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REGALI DISPACCL"
NELLI QUALI

SI contengono le. Sovrane Determinazioni dc' Punti General?,

e che ſervono di norma- ad altri ſimili caſi ,

- nel Regno. di' Napoli ,,
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D;- _DI GO-;GATTA
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~ E Mater—ie e Rubriche diſpoflíſi

PARTE SECONDA,

` CHE RIGUARDA IL CIVILE.

T 0 M 0 P R' I M Of

  

N A POLI MDCCLXXV.

A' NPEJ'E ‘DI

GIUSEPPE-MARlA SEVERmo-BOEZIÒ,

Nel nuovo Rione della Pace.

'C’O‘N ÎÎEGÎL PRI VILEGLO.
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D E‘ L L I l

REALI-DISPACCI

PARTE -sEcONDA,

CHE RIGUARDA IL CIVILE

TlTOLO’].

Della Sagra Maestà del Re Nqstro Sigpçre,

che lddio ſempre conterVÎ e fellcm. -

  

x_ 0…"… _ , 7 7.7- .-»…- 4“-.—_ñññ—

DISPACCIO vI.

Effe-”Jo venuta [a Mag/là di Carlo Borbone al a'omínz'o e g0

verno dk." Regia' delle due Sicilie , qffunſé il Real Titolo

”cl preſente dſſpaccío contenuto .

 

`

L L Rey mc' mana’rz remlſin'r IL Re mi comanda rîmetteü

`à VS. el papel z'mprcſſo ad- rc a V.S. la ingiunta carta

jzmto , m guc- è contiene/z ſus stampata , nella quale ſi con*

cale-.r T’ítulos ; para guc e” tengono lì ſuoi Reali Titoli ,

- toda.;- [as expcdtbiones , guc ſe affinche in tutte le ſpedizioni,

lmyan dc /zazer por el Tríóuñ che ſ1 abbian da fare nel Tri-v

”al ch ó‘acro Coaſcjo , cn gm: bunale delASagro COILÙglÌOLQ '

m
‘u
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core on' c onor' u: tac:
'Tituços , ſePpongan 103-, gm:

compra/rende el miſmo ùuprçſſh.

Dio: guarda à V- J'. mac/zo.:`

año: , como dgſſco .

Palacio , à :Lc/c ;Fan's/n*

Ere-1734..

Joſep/1:1aac/11*” a'c Alontcalcgre,

Neñor D.Domíngo Cq/Ìcllí.

Exflquatur, 6‘ rcgzstrctur.

.Dic 2.2. &eptclnórís 1734..

Cq/Ìcllí . ` '

D. CAÎCLOJ1 POR LA

GRACIA .DE DIO-5‘REY

DELASDOSSICILlALV,

DE YERUSALEM Ga.

YNFANTE DE ESPA

NA , DUQUE DE PAR

MA , PLACENCIA , Y

CASTRO GC. Y GRAN

PRINCIPE HEREDI—

TARIO DE TOSCA

NA G’c.

L O I.

in cui corriſponde mettere’ li

ſuoi Reali Titoli-,fi mettano

quelli , che ſi comprendono

nella medelìma cana ſtampata.

Dio guardi a V.S. molti anni,

come deſidero .

Palazzo , a’ 21. diSettem—

bre 1734.. _ `

Giuſeppe-Gioacchino di Mon

tealegre .

Signor D. Domenico Castelli.

D. CARLO PER LA

GRAZIA DI DIO RE DEL—

LE DUE SICILIE , DI

GERUSALEMME Sec. IN~

FANTE DI SPAGNA ,

DUCA DI PARMA , PIA

CENZA , E CASTRO Sec.

GRAN PRINCIPE ERE—

DITARIO DI TOSCANA..

&cc- -

II.

Ne’ giorni di Bacíamamſi , z' Mzſingstrí nello entrare ale-Mono Za

ſcíare fuori [a cappa; flora/1c' i Cap: di iii/ora' della
~ ' ~Camcm a’z’ ii'alzm C/zzſiara , o altrz Mein/Ir! ,

7 . 0/1: aveſſero tal prerogativa .

I NFor-mato il’Rc che ne’ giorni di Baciamani in Corte fie.

no entrati i Miniſtri in camera della Regina nostra Signo

ra , a baciare la ſua real mano , ſenza uſare la doyuta _atten

zione di laſciar fuori la cappa , 0 {la mantello . M1 comanda

Sua Maeſtà dire ad V. S. Illustriſſima prevenga a’ Ministri '

del ſuo Tribunale che in avvenire ſ1 astengano di commettere

tal mancanza ; concedendo la Maestà Sua tal ſaculta d1 en

trare con cappa a’ſoli Capi di Ruota della Camera di Èaàita
l i ſi 1a.

 



- DELLA MzZEóT/I’ DEL _RE- 3

;Chiara , èda quei Ministn , che -godono tal prefagativa. ñ ..

ñ Palazzo, 13. Luglio 17+8.- - ` .

. . Bernardo 'Fanucci . ~ ‘

Signor Marcheſe Prefidente del Sagro Conſiglio .

-L
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III.

  

›Per~[a moi-rc del .Rc Cattolico .Ferdinando Sç/Ìo fratello dc!

’ .Rc Carlo ,Boró’onc :zo/fra Signore; Sua Mac/Fà, come

ſuccçfforc, Iegítímo immediato alla Corona dz' Spagna, .
ordina c/zc, fino anuora fila rca] determl'nàzzſionc,

ſi c/zmnuſi col titolo di Rc Cattolico c

Ì ſſ ,Nel/tro Slg/ZOÌ‘C .

E Sſendo quì giunta l'amara novella della morte del Re Cat

tolico Ferdinando VI.-amatiffimo Fratello del Re noſtro Si

gnore ; Sua Maestà penetrata grandemente dal dolore di tale

lagrimevole Perdita , mi halimpoíìo di farla ſapere a V. S.

Illuſtrillima , com’ eſeguisto ; e di dirle nel medeſimo tempo

che la Maestà Sua ha riſoluto che , come ſucceffore legiti—

mo immediato alla Corona di Spagna , in avvenire fi chiami

col titolo di RE CATTOLICO ENOSTRO SIGNORE,

‘fino a che Sua Maestà non determinerà diveríàmente; affinche V.S.

Illustriffima ne paffi gli aviſi , e gli ordini corriſpondenti .

Palazzo, alli 22. Agosto I 59.

El Marques de Squilaci .

Señor Marques Cito . ` ‘ .

 

 

IIII.

Per [a eſaltazione della`Maeſfri n'a] Re Carſo Boróone al

'Trono di &pagna , _ſt ordina il .Buda/nano c Gala .

H Avíena'o rcflrc-[to e] Rey A Vendo iiſoluto il Re noſ:

nua/{ro J'aior tener general tro Signore tener generale

Bcſamanos el Jacch- prima Bacíamano nel Giovedì proffi

‘ventura 4.. del e/ztranteñ mc: ; mo venturoñ 4.. dello entrante

-' .A 2 meſe 5

1—-—
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degne a z aqua! dia ; como

cl Werner y c1 Jaóado ſignat

ter , ſi: *vi/fa [a Corte de Gala,

cn cclcórùlad dc .ru .exaltacíon

al Trono chſpaña . Lo par

tz'cz’po à V. ó'. da orde/z dc ó‘u

Mag-;find , para .m intell’geucía ,

govzcrno , y camp ”niente , cn

1.4 parte , gue corraſpondc à .ru
Inſpccíon . Dzſiorguardc à RJ'.

mucho: años-,como dgſſZ-o .

L O I.

meſe; cche così in quel gior

no , come nel Venerdì e

Sabbato ſeguenti , ſi veíta la

Corte di Gala , nella celebra

zione della ſua eſaltazione al

Trono di Spagna. L0 parteci

po a V.S. di ordine di Sua

Maeſtà, per la ſua intelligenza,

governo, eadempimento , nel

la parte , che corriſponde alla

ſua inſpezione . Dio guardia

.Palacio , oo. Settembre 1759. V.S. molti anni, come deſidero.

Bcrnar o Tanucci .

d'eñor Marques Cito .

Palazzo , 30. di Settembre

1 a

759Bernardo Tanucci .

Signor Marcheſe Cito .

 

V.

LW ordinarlo ancora i Iumz’narí per la Cz'mi , e Cq/Icllz',

per tre giorni .

Hdvíendo rgſuclia :I Rey,

con motivo‘ de la cxaltacíon al

Trono dc [a Maxim-gaia (le

Efimrîa , glie por tres‘ dz'as" ,

cmpczando dude mafia/za J”:

vcs , by continuando e] Vibram*

y J'a ado ſudecſiuo: , ſi* /zagan

Iumùzarziz: e” c/{a Capital , y

Caſſíllos dc [a nu'ſma . Manda

gm* [o Camartt de‘ [nego [a daſ
Poficíon por [o , gm: rcſpeéſiìa

à lo: Cig/71710: , para guc- ſc

ílumíncn cn informa ſolita e” [a:

.nec/ze: dc In; tres cxprcſadar

c112”, cla/110 principio à [as nei/z

tc y quatro _Ìzoraç‘ dc cada

AVendo riſoluto il Re , a

motivo della eſaltazione :ilTr0~

no della Monarchia di Spagna,

che per tre giorni, incomin

ciando dalla matina Giovedì,

e continuando il Venerdì e

Sabbato ſucceſſivi , ſi facciano

li luminari in questa Capitale,

e Caſtelli della medeſima . Co

manda che, la Camera diſpon

ga ſubito quel , che riguarda

li Caſtelli , affinche s’ illumi—

nino nella forma ſolita nelle

notti delli tre eſpreſſati giorni,

dando principio alle ventiquattr’

ore di ciaſcuna . Dio guardia
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. _ DELL .IMEJ’I’A’ .DEL RE.

iaia ; ;Dm guarda ä .Uma- -V.‘S. molti anni , come rieti?

chos [año: , c8770 JeffZ-o . dero .

Pa acío, 3. Sabri: 1759. Palazzo -Ottdbrer .

El Marques' de Sguitaci. Il Marchelè di Squillaèáé

d‘eíwr Marques Czto . Signor Marchele Cito .

 

V I.

Il Re Carlo III. Re a'i Spagna cede tuttiliRegní, J’tafl'a

e Beni Italiani , a Erdinando ſuo degniffimo Eglzb

Terzogenito , oggi no/Zro felici m3

egnaizte.

c ARL o III.

Per la grazia di Dio Re di Castiglia , Leone , Arago

na , delle due Sicilie , Geruſalemme , Navarra , Granata ,

Toledo , Valenza , Galizia , Maiorca ,` Siviglia , Sardegna ,

Cordova , Corſica , Murcia ', Jae’n, Algarves, Algezira, Gi.

bilterra , delle Iſole Canarie , delle Indie Orientali ed Oc

cidentali , delle Iſole e Continente del Mare Oceano ; Ar

ciduca di Austria ; Duca di Borgona , Brabante , Milano e

Parma , Piacenza , e Castro ; Gran Principe Eteditarlo di

Toſcana ; Conte di Abſpurg , Fiandra , Tirolo -, e Barcel

lona ; Signore di Biſcaglia , e Molina , Bo:.

- Ra le gravi cure , che la Monarchia delle Spagne e

delle Indie , dopo la morte dello amatiſſimo mio Fratello il

Re Cattolico Ferdinando VI. , mi ha recate , è stata quel

la, che è venuta dalla notoria imbecillirà della mente del mio

Re al Primogenito_ . L0 ſpirito de’ trattati di questo ſecolo

moi ra che ſ1 deſideri dalla Europa , quandoſr poſſa eſegui

re ſenza opporſi alla. giustizia , la diviſi-one della Potenza

Spagnuola dalla Italiana . Vedendomi perciò nella convenien

za di provedere di legitimo ſucceflîore i miei Stati Italiani ,~

nello atto di paſſare alla Spagna, e di ſceglierlo tra i. molti

-Fíglì , che Dio mi ha dato , mi troVO nella urgenza- di de

cidere qual de' miei Figli ſia preſentemente quel Secondoge

mto atto al governo de‘ Popoli , nel quale ricadono gli'Sltî;

[I
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ti Italiani ,, Tmza.'la‘îu\iione 'delle Spagna-e 'dellèîndíe".

Qieſta convenienza per-~ la quiete di-Eutopa ,"'che ’v'oglio ave*

re ,"'percheìion fi' allarmi nel vede’rini indelziſwcontmuarc

. nella mia .pei-ſona la Pòtenza Spagnuola .e-Italianag richiede

che ‘fin da ora io. prenda il mio partito , riſpetto alla Italia .

Un Corpo conſiderabile composto da me de’ miei Conliglie

ri di Stato ’, 'di `un Carñeriſta di Castiglia , che quì ſi trova,

della Camera di Santa Chiaia , ,del LUOgotenente della Som—

maria di Napoli_ , e di tutta la Giunta di Sicilia , aſſiſtito

«da ſèi Medici da'inè deputati, mi ha riferito che, per ’quan

ti eſami eliperienze abbia fatto , non ha potuto trovare nel

lo infelice Principe ulo ‘della‘ ragione, ne principio di diſcor

ſo , o di giudizio umano;- e che tale eſſendo fiato fin dal

la infanzia , non ſolamente non èncapape ne di Religione ne

di raziocinio 'preſentementeì , ma ne pure afflpaiìſce ombra di

ſperanza per lo avvenire: conchiudendo queſto Corpo il ſuo

parere uniforme ,~ che non‘ (idee di lùiìpeniàree diſporre ,

come alla natura -,' al dovere, ed .allo affetto ‘paterno , ſi con:

verrebbe. -Vedendo i0 dunque in queſto momento fatale ca-~

dere per Divina Volontà il diritto e la 'capacità di Secondo
genito, nel mio Terzogenito per natura lo Iſinfante D.-Ferdi

nando , e infieme la di lui eta pupillare ; a lui ed alla di

lui tutela ho dovuto penſare per la traslazione de' miei‘ Sta

ti Italiani, come Sovrano, e Padre , che non istimö di eſer

citare la tutela e la cura del Figlio, che divenga SOVrano Ita

liano , mentre io lo ſono di Spagna . '

Costituito dunque lo lnfante D. Ferdinando, mio Ter

zogenito per natura ,nello ſtato di ricevere da mela ceſſio

ne de gli Stati Italiani , pafi'o 'in primo luogo , ancorche for

ſe ſenza neceffità', ad emanciparlo con queſto preſe'nt’e mio

atto , che io voglio riputato il più ſolenne , e con tutto al

vigore di atto legitimo , anzi di legge; e voglio che egli ſia

fin da ora libero , non ſolamente dalla mia Foreſta Paterna,

ma ancora'della Somma e Sovrana. In ſecondo luogo stabìliſ'

co e ordino il Conſiglio di Reggenza per la pupillare e mi

nor età di effo mio Terzogenito , che dee-diete Sovrano

de’ miei Stati , e padrone de’ miei Beni Italiani , acmò am

ministri la Sovranittì~ , e il Dominio ,' durante la età pupilla

re e minore , col metodo da me preſcritto in una Ordina

- zxone
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DELL)? ÃTAESTAÎ DEL ‘RE - .

zione inxquesto steíſo‘giorno’ firmata' di mia' mano ,’flgìllata

;col mio .ſigillo ,“1 e riferendata dal mio' Conſigliere e Segre—

tariodí Stato del Ripartimento dì Stato e della Cala Reale;

`la quale ,Ordinazione voglio che .lia e s’intenda parteintegra—

,le-di ,queſta , e ſi riputi in tutto e per tutto' quì ripetuta ,

,acciò abbia la fleffa forza di legge . In terzo,Lluogo-rdecido ,

e costituilco per legge ſtabile e perpetua _de’ miei Stati e

,Beni Italiani', che la età maggiore di quelli, che dovranno

come Sovraní e Padroni averne la libera amminiſhazione, fia

il decimoſeſto ~anno compito. In quarto luogo voglio ugual

mente per legge coſtante e perpetua della lucceíſione dello

Inſante D. Ferdinando -, anche a 'maggiore ſpiegazione delle

Ordinazioni anteriori, che la ſucceſſione ſia regolata a forma di

primogemtura , col diritto di rappreſentazione nella diſcendenza

maſeolina di maſchio di maſchio. A quello della linea retta, che

manchi ſenza figli maſchi , dovrà ſuccedere il Primogenito

maſchio di* Maſchio della linea proíſima allo ultimo Regnan—

te ‘, di cui lia zio paterno , , 0 fratello , o in maggior .di

stanza , purche ſia primogenito nella íua linea , nella forma

già detta , e fia nel ramo , che proffimamente lì distacca ,

o ii è distaccato , dalla lines retta primogeniale dello Inſan-’

te D. Ferdinando , o, da quella dello ultimoRegnaute . Lo

fleffo ordino nel caſo di mancare tutti i Maſchi di Maſchio

della diſcendenza dello ſteſſo Inſante- I). Ferdinando maſco

lina. , e di Miſchio di Malchio, 'riſpetto allo Infa-nte D. Ga

briele mio Figlio , al_ quale dovrà allora affare ;la .ſucceſſio
ne , ene’ di lui Diſcendenti maſchi di Maixdhio , come ſopra .

In mancanza di elTO Infante D. Gabriele , e de’ di lui Diñ‘

ſcendentì maſchi di Maſchio , collo steíîo ordine pafl'erà la;

-ſucceſiione nello `Inſante D. Antonio , e “lùói {Diſcendenti nia-4.

ſChÎ di MARMO. come ſ0 ra . E in mancanza di. quello, e:

della dilui Diſcendenza muſcolinadi Maſchi di Maſchio , la ſuccell.

ſione collo stelîo ordine paſſerà allo Inſante D. Saverio ; e

dopo effo , e la di: lui Diſcendenza tale maſcolina, comeſou

pra , a gli altri Inſami Figli , che Dio midefl'e , ſecondo

vl’ ordine dellanatura… , '-e loro Diſcendenze` tali `maſcoline .1_

Estinti-tuttii Maſchi` di Maſchio nella mia Diſcendenza , do*

vrà‘íuccedere quella Femina del ſangue , e dell’ agnazione ,

che al 'tempo della mancanza [ia-.vivente , o lia queſta mia:

Figlia , o-ſia di altro- Principe maſchio di Maſchio della mia:

Difiendenza `, la quale fia la più proſſima allo ultimo Reg”.

allo



s ‘T 1 T1011 o

allo ultimo Maichio dell‘ agnazione ,` che manchi ,óo di altro

Principe , che fia prima mancato . Sempre ripetuto , che nei

la linea retta ſia oſſervato il dritto di rappreſentazione , col

quale la proſiimità e la qualità di primogenita’ 'ſi miſuri ,

e ſia .eſſa dell' agnazione .‘Riſpetto a queſta , ea’Diſcenden

ti maſchi‘ di‘MaſchiÒ di eſſa , che dovranno ſuccedere , fioſ—

ſervi l’ ordine ſtabilito . Anche questa mancando , vada la

ſucceſſione-al mio Fratello Infante D. Felippo , c íuoi Di

ſcendenti Maſchi di Maſchio in infinito . E questi ancora

mancando , allo altro mio Fratello Inſante D. Luigi , e ſuoi

Diſcendenti maſchi di Maſchio. E dopo mancanti ueſti, alla

Femina dell’ agnazione , -coll’ ordine- preſcritto di ſopra. Ben

inteſo , che l’ ordine di ſucceflione da me preſcritto non mai

Foſſa portare la unione della Monarchia di Spagna colla Sov—

ranità e Domini Italiani. In guiſa che 0 i Maſchi, o le Fe

-mine , di mia Diſcendenza di ſopra chiamati , fienO‘ammeſ

ii alla Sovranità Italiana ,, ſempre che non fieno Re di Spa
gna , oſi Principi di .Aſturias , dichiarati già , o per dichiarar

ii , quando ſia altro Maſchio, che poſſa ſuccedere- in vigor di

questa Ordinazione ne gli Stati e Beni Italiani . Non eſſen—

dovi, dovrà il Re di Spagna , ſubito che Dio lo proveda di

un altro Maſchio figlio , o nipote , o pronipote , a queſto

trasferire gli Stati. e Beni Italiani. Stabilita cosi la ſucceilione

della mia Diſcendenza a gli Stati e Beni Italiani, raccoman

do umilmente a Dio lo Infante D. Ferdinando , e dandogli

la mia paterna benedizione , e incaricandogli la Religione

ſanta Cristiana Cattolica , la giustizia , la manſuetudìne ,

la vigilanza , lo amor de’ Popoli , i quali ſono , per aver

mi ſedelmente ſervito e ubbidito , benemeriti della mia Caſa

Reale, cedo, trasferiſco , e dOno, allo ſteli-o Infinite D.Fer~~

dinando , mio Figlio Terzogenito per natura , i Regni delle

Sicilie , e gli altri miei Stati, e Beni , e Ragioni, e Dirit

ti , e Titoli , e .Azioni Italiane ; e ne ſo allo ſteſſo in clueſ

to punto la piena tradizione , sì che in me non rimanga al

cuna arte di efli . Egli però fin dal momento, nel quale io

partir-o da queſta Capitale , potrà col Conſiglio di Stato , e

di Reggenza , amminiſtrare tutto quel , che ſarà Îda me a lui

»trasferito , ceduto , e donato . Spero che questa mia legge

di emancipazione , di coſtituzione di età_maggiore, di delti:

nazione di tutela , e di cura del Re pupillo , e minore ; dl

ſucceſlîone nelli detti Stati , e _Bern Italiani , di ceflioná: , e

: ona

..-."

 



 
 

. M ES ’ D ſ. RE. ?'9'

. donazione , in 64m dè’éopo “Tn tranquillità dellt

mia Famiglia Reale, e finalmente contribuirà al ripoſo dítut—

ta anche la Europa . Sarà la preſente Ordinazione íbſcrítta

da me , e dal mio Figlio Infante D. Ferdinando , munita

del mio ſigìllo , e referendata da gl’ infraſcrittì Configlìeri ,

e Segretario di Stato , anche nella qualità di Reggenti , e

Tutorì dello Preſſo Infante D. Ferdinando .

Napoli, ſei Ottobre 1759.

CARLO. FERDINANDO .

\

LOCO *X4 Sìgnì

Domenico Cattaneo : Mîchele Reggio : Giuſeppe

Pappaooda : Pietro Bologna F: Domenico di Sangro =

Bernardo Tanuccì .

Que/?a legge , /lanzlo il Rc Cattolico Carlo III. nel
filo 'Trono collo Infantc I). .Ferdinando ſito Eglzſio , ed allzſi

piedi i jaoí Conſiglieri di Xſara, fu letta dal Marc/:qſt D.

Bernardo Tanncci Con/?gliere e Jegretario di J'tato , dopo

avere J'ua Macstà Cattolica :letto clze quel , clzc /í leggera-ó—

öe , era la ſua ordinazione, e ”mandato clze ſilcggfjſc . Aſta..
'vano ncllostcſſo tempo preſenti zſiMembri della .Real Camera di

Santa Clzz'ara , cioe‘ il Marc/leſe D. Giannantonio Cqstagno

la , ilMarclzeſc D. Meolo Fraggianni , D. Carlo Gaeta ,

D. szzſep c .Romano , e D. Francqfiro Rapallo Segretarzb a'i

detta Rea Camera . Iſzstavano preſenti pure tuttii membri

della Giunta Conſultiva di Sicilia , cioé , D. Pietro .Bologna.`

.Principe di Campo Reale Preſidente , il Duca D. Domcm'co

Landolzna , D. Onofrio Scaſſa , D. Domenico Cardillo , e

D. Gaſpare Bianchini Segretario e Fiſcale della mcclgſima

Giunta. Vi /t‘avano preſenti ben anclzailJ'zndaco e gli Elettia'i

gno/la fedelfffima Città di Napoli , cioe‘ per J'ina'aco l: al gm:

> le fia ordinato lo intervenire a nome di tutte lc Unirer/ztàeBa

-ronaggio del Regno ] D. Meolo-Maria Mormz'le Duca di

Caſlcl Pagano ; e per Eletti , Ì). Luigi Caracciolo di d'an—

‘tolmono Principe della Villa, D. Giuſeppe Carmigmzni, 1).An~

'ta/zio di Gennaro Duca :li Belforte, 1).Mario [Mq/7,7710 Con

te della Rocoá Marigliano , D. Carlo ’Acquaviva a'í .drago

;M , il .Prç/ídentc di Camera Pietro Lignola . Enalmcnrc

.PZ
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vi [lavano i DCPZ—Î'HÌÎI dcTchtoIc áittà Ella-rino , cioe‘:`

D. Gaſparo Roccadclli da .Bologna Marcheſe della Abraham,

.D. Domenico di Napoli Principe di .Monteleone , ca’ in ol

:rc molti/fina: altre Perſon: (lo' gli Ordini c Graa’i più gua

lificati ca'i/iinti . E peru/ic tanto in oggi , guanto in ogni

_fitti/ro tc’m q , costi della verità della atto ſuddetto , i0 D. Lc'

lio Carafflz Marclzçſc a'i Arienzo Protonotaro vlc-l Regno, 'c/zc

mi trovai preſente alla lettura di detta legge , certäz‘co cal at
zc/Zo clic zſintcrrcnnero tutt’ i fizpraclctti ac‘llc qualità ſopraric

ſcritte ; c c/zc i Conſiglieri di Stato , a'opo letta la jzza'c’tm

legge2 comcjopra , e:`firmata dalla Mac/là a'cl R:: Cattolico , cala

.Ferdinando di luifiglio , joſcrffflrro la made/inn: , c ſono tali

quali z dammi/:ano . E in alle mano propria Gr:.

apolí, 6. Ottolirc , mille ſc'Hc'cento cinguanianorc.

IO .D. Lc’lz'o Caraffa Gran Protonotaro a'i gut/lo Regno .

Vidi! Danza Prize/bs* mcr-Protonotariu:.

.Dominus Rex mana/ani: ”zi/zi D. Hancifèo Rapalla a

Jeez-eri: .

A di I5. Ottoörc, 1759. Ia Nicola .Maiorino lettore

da’ regi bandi dico :{i aut” puöólicato la ſopra/critm @ge

reale colli tromlrcrti reali nc'lli luoghi ſoliti c cozffizeti di gueſ

Ìa fedeli/ſima Città di Napoli , con avere affiſſato copia clel

la ſizſimo legge' reale .

Mbola Maiori/zo .

,

VII.

 

Per la g’altazionc della Mac/{zi &'Eránana’o al'Dono Jc’ .

.Regni delle (lac- Sicilie, ſi ordina/zo gala , e lmniuarzl.

per tra giorni , c la uſcita in forma pubblica a

viſitare il glorioſo Sar: Gennaro .

HÃvimJo rcflzclto cl Rey AVendo riſoluto il Re ce

celcórar ſu cxaltacion al Tro- lebrare la ſua eſaltazione al

no dc g/Ics Rcynos , con tra’: Trono di questíRegni con the

da': à'c gala , y lumi/zona.: giorni di gala , e lnmmari ge

gczieralc: , ç/Zo c: Mic‘rCOZGJ' , nerah, cioè lVſxercordÌ»` Giove

Juevc: , y Werner, 17- , 18-, dì , e Venerdì , 17. , 18- ,

y 19. del torric/:Îc' mcr , tc'ñ e 19. , del corrente meſe ,,

‘ tenendo
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”ſendo en cl primera dia: .Beſa

mano.;~ , y cn cl jëgzmdo yc/zdo

J’” Mageſiad {i [ar Quatro [zo—

ras dc [a tara/c‘ c1: firma, pu

blica à San GÉnaro , e” cztya

'Capi-[la ſe cantarà ſole/”nemm

te i] Te Deum . Lo' preme/:go

à VÎLY. da' real orde!” , para

intelzgencz'a dc eſa Camaro dc

la Sumaría , y ſu govíemo ,

en la parte ,' ue le toca .

.Dior- guarde- à T. S. mac/zar

años* , como n'a' eo .

Palacio, ra. fluóre , 1759.

, Julio-Craft”- a'c Amir-'ta ,’

d’eñor Mariner Cito i _

Ì l

tenendo il prima giorno Baciae

mano , e nel ſecondo. andando

Sua -Maestà alle quattr‘ ore

dopo mezzo giorno in forma

pubblica a San Gennaro , nel..

ñla cui Cappella ſ1 canterà ſ0

lennemente il Te Dcum . L@

prevengo a V.S.di real ordine ,

per intelligenza di eſſa Camc—

ra della Sommaria , e_ ſuo ‘go

verno ~, nella' parte , ch‘e le

tocca . Dio guardi a V. S.

molti anni , come deſidero .

Palazzo , a’ 12. diOttobre,

"759: . . ~`
Giulio-Ceſitre’ dl Andrea-4

Signor Marcheſe Cito . ’ 5'

BM’

VIIL_ -,, 4 …e

Con real cſi/paccío'rímffio ‘alla Regia Camera della, Som

maría comanda la Maçflà del-Re Fcrdínando noſlro

i &gnorc che lì ſuoíRealíTitoli ſiano glistçſſí uſati
H in gugflíchní dal ſuo Azzng/Ìzfflmo Padre. ’

S Odísſacendo alla domanda , chepſa la Camera dellaSoma

maria‘ a. con rappreſentanza di questa data , acciò ſe le pre

ſcriva la preciſa formola da uiàrſi nello apporre il'nome 'e

Titoli del Re nostro Signore * ſono a dire a V. S. Illustriſ-Î

ſima , di real ordine , che ta `formola eſſer dee nella ſteſſa;

guiſa , che l’ha uſata lo Augustìſhmo Padre di Sua Maeſtà, col- `

la ſola variazione del Nome t, cioè : FERDINANDO

QUARTO .PER LA GRAZIA DI D10 RE DEL

LE DUE _SICILIE , DI GERUJ’ALEMME Ge.;

INFANTE DI SPAGNA‘ , DUCA ‘DI PARMA?

PIACENZA , CASTRO 6-0. GRAN PRINCIPÉ

EREDITARIO DI TOSCxflNA , Se. L0 che ſervirà

di regola a" cotesto Tribunale circa tal punto . ` , i

Palazzo, 13. Ottobre, 1-759- ' . . ,

. " Giulid-Ceſare›di‘Andrea.' t ²'²* ci' " *

Signor Marcheſe Cito . B .2 Cor;
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Con altro real diſp-:coro ſi ordina lo _flçffò nl Sagra

.Regio Calt/i350 .

AVendo il Re Cattolico Carlo III., dopo il ſuo feliciſſi

mo avenimento alla Corona di Spagna , ceduti questi Regni,

q gli altri ſuoi Stati e Beni Italiani , 'colle loro ragioni, di

ritti , titoli, e azioni , al Re Noſtro Signore . Ha la Maeſ

-tà Sua aſſunto il titolo di FERDINANDO QUARTO, RE

DELLE DUE SIClLIE , DI GERUSALEMME Sec.

INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA, PIA?,

CENZA , CASTRO &cc- GRAN PRINCIPE EREDI.

TARIO DI TOSCANA Sec. Di real ordine lo prevengo a

V.S. Illustriſſima , per ſua intelligenza; e perche ne paſſi gli

aviſì corriſpondenti .

Palazzo, I9. Ottobre 1759.

Bernardo Tanucci .`

Signor Marcheſe D. Carlo Danza .

X.

.Relazione della fclícſſma eſaltazione e rocÌamazz'one al

Trono e Monarchia delle Spagna dc la Mae/là di

,D. Carlo 11[

STato prefiſſo dalla .Maeſtà Cattolica Ia Regina vedova

Governatrice delle Spagne, il di IL Settembre per ſolenniz

zare nelle ſolite forme la proclamazione e la feliciſſima eſal

tazione a quel Trono del Re Carlo III. , ſuo amatiſlimo

Figlio , e nuovo Sovrano di quella Gran Monarchia, ebbe la

Maeſtà Sua il piacere di vederla eſeguita con tutta la mag

gior dovuta magnificenza; e di eſſere concorſi a tal ſolenne at

to i Grandi della Monarchia , i Titolati , e Perſonaggi diſ

tinti della Corte , con ſomma univerſale conſolazione dimoſ

trata da tutto il Popolo di Madrid , ove tal funzione è ſe

guita della maniera ſeguente. Alle ore tre dopo mezzo di di

detto ſtabilito giorno , il Conte di Altamira, a cui come Al

ficre Maggiore , e Reggitore ,perpetuo di detta Città ,ltocca

’onos

l
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~

1’ onore di *ſpiegarelo Stendardo Reale, paſsò dalla .ſua cali-‘i

ſita a San Bernardo a quella detta della Giunta , col più n0

bile corteggìo , e maestoſo ſeguito a czivallo` delli Grandi ,

Titolari, e Cavalieri , tutti veſtiti di gala, e che comparve

ro icortati ciaſcuno da ricche livree, e numeroſi Staffieri. Si

unì a detto Signore ed alla nobile ſua Comitiva , nella caſa

della Città , D. Gian-Franceſco de Luxan y Ercc , Correg

gitore della medeſima , ed altri Capitolari ; ed occupando

ciaſcuno i riſbettiviposti inſieme con quattro Re di Armi vestiti

con abiti di cerimonia , e colle di loro cotte, s’ incaminò

tutta 1a Comitiva del Reale Stendardo , preceduto da' Maz—

zieri, Timbali, eTrombe, al Palazzo del Buon Ritiro , la‘

dove su di alto palco stato eretto davanti alli balconi reali ,

ove aſiisteva la Regina inſieme col Sereniſsimo Real Infinite

D. Luigi ſuo Figlio , fi pratico il primo atto della procla

mazione, con efi'erfi dopo lo imposto ſilenzio da uno delli Re

di Armi al numeroſo Popolo accorſovi , pronunzìato ad alta

voce dallo Alfiere Maggiore: Cç/Zíglía, Czffiíglía , Ca/Ìzglía , per

ilo Re D. Carla III. No/Zro Signore , clic Dio guardi; ed

in proferendo tali allegre .voci fece tremolar lo Stendardo

Reale , cui corriſpoſe tutto il Popolo , ed i Nobili astanti

con rcplicati Viva ; dimostrando ciaſcuno si la propria , che

la univerſale allegria. Lo atto medeſimo ſu della maniera ñeffa

ripetito ſucceſsivamente nella Piazza Maggiore, in quelle delle

Reverende Monache Scalze , e finalmente nell’ altraedella Città;

e ſiccome terminava in ciaſcun posto la funzione , così but—

tavanfi al Popolo delle gran quantità di monete di argento

e di oro , ſtate coniate collo impronte del novello Sovrano .

Terminato il giro , il Conte di Altamira ſi reſtitui alla caſa

della Giunta , in cui ripoſe il Reale Stendardo ; e da quel:

ta ſsò alla ſua caſa , ſempre accompagnato dal Seguito me

deſſiîio , che {u da eflo trattato con abbondanti ſquifití rin-`

freſchi . Furono nella ſeguente ſera fatti grandi fuochi arti—

fiziali tanto nella ſtrada ſerrata del Buon Ritiro , che furono

goduti dalla Regina , e dal Sereniſsimo Real Inſante, quan

to in quella della Città . Nel giorno ſeguente ſu cantato nel—j

la Chieſa e Real Cappella di San Girolamo , in rendimen-f

to di grazie al Si nore , lo Inno Ambrogíazzo , effendovì 111*

tervenuta la Mae tà Sua , il ſudetto Sereniſsimo Real Inſan

tc , ed i Grandi, Titolari , e Nobiltà , che furono ammeſsì

da detta Maeſtà al bacio della mano - Il giorno 13~ godeiä;
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ni; del ſimile onore i Conſigli , e Tribunaliìì-di'flórfe; ed in

tutti tre i ſudetti giorm , ſtante la ſoſpenſione del lutto , vi

ſu gala , illuminazione generale , e pubblica -caccia di tori .

` - In. ſeguela di tal proclamazione , di cui ſi ebbe quì riſ

contro , e del resto della ſquadra navale di Spagna , ſotto

il comando del Marcheſe della Vittoria , giunta in ‘ueſta ra

da , ſ1 accinſe la Maeſtà del Re Cattolico e tuttavxa Re an

cora di quelli due Regni , alla ſua partenza ; ma prima di

laſciare questi ſuoi , che gli fliron ſempre cariſſimi ſudditi'

e vaffalli , volle loro manifestare la grande ſua real ’clemen—

za e magnanimità , conferendo onori , e diſponendo impie

ghi nella Milizia , e nel Miniſtero . Annoverò tra’Conſiglie-ñ

ri di Stato il Principe di Campofiorito, il Marcheſe diArien—

zo , ed il Marcheſe Tanucci . Creò Capitan Generale lo Preſ

ſo Marcheſe di .Arienzo , il quale era Tenente Generale, e

Capitano delle íue Guardie del Corpo; e dopo di *queſto feu'

c’e ben anche Capitan Generale da Tenente Generale , qual

era , il Principe di Cam ofiorito, che trovavafi col carattere di

Ambaſciadore della Mae à Sua aMadrid. Dichiarò dieci Tenenti

Generali, il Marcheſe di San Paſquale , ilConte Vigolini,D. An

dreaMontoya, D. Giuſeppe-Antonio ’l‘ſchoudy , il Duca di Ru

betton, il Duca di Teleſe ,ll Duca di Vaticana, il Duca di Lo ſada, —

il Marcheſe Villaſuerte , ed il Marcheſe di Squillace . Dieci

Mareſcialli di Campo' , il Conte Mali , D. Luigi Tſchou

dy , D. Giuſeppe-Antonio Caravita , il Marcheſe di Monte

vergine , il Marcheſe ,di Torreblanca , D. Giuſeppe Marino

y Gurrea , D. Antonio Cor-rada , D. Giulio Caiafa, il Con

te Gazzola , D. Giambattiſta Bigotti . NOminò ancora Ceffo

della Squadra Navale D. Giambattista Danero , e 33. Briga

dieri ; .cioè il Marcheſe Acciaioli , il Conte Marazzani , il

Marcheſe di Cala Reale, D.Lorenzo-Maiia Neroni , D-Bar

tolomeo Falconcini , D. Luigi Mareſcotti , D. Giuſeppe-“.1

tonio Scorni , il Conte di Stratigica , il Conte Finocchle’ti,

il Princi e di Pettoranello , D. Carlo Floriano Jauck o il

Marcheſe Duſmet, D. Domenico Lopez y Almagro, D.F.an

ceſco Loſa , D. Alonzo Palqual , D. Guglielmo Carrecci ,

D. Emanuele Coronado , il Marcheſe Gomez Oliveyra , D.

Flavio Finetti , D. Ignazio Petroni , D. Tomaſo Ruffo ,

D. Fabrizio Ruffo , D. Gaetano Caracciolo, D. Aſcanio Bo

logna, D. Domenico Lettieri, il Marcheſe Capredoni , D. Pie

tro Baena , Il Conte dìAquila , D. Michele Valienre , l).An

` drea
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drea Spinelli , D. Bernardo Aguado , D. Giovanni-Emanuele

Arriola , e D. Amato Poulet. .

Dichiarò Cavalieri dello inſigne Ordine di San Gennaro

il Principe di Camporeale , il Principe di Campolìorito , il

Principe della Cattolica, il Marcheſe di Giracc , il Principe

di Belmonte Ventimiglia , il Principe di Carini , il Capitano

Generale D. Domenico di Sangro , il Marcheſe di Trepuzzi,

il Marcheſe della Vittoria , D. Andrea Reggio , D. Pietro

Stuard , il Marcheſe delos Balbaſep, il Duca di Casttopigna—

no , il P-incipe Pio , il Principe di Aragona, il Duca di Lau

rino , il Duca Sibrza-Ceſarini , il Principe di San Pietro , il

Tenente Generale D. Raimondo de .Bom-gh, il Principe Do

ria , ed il Principe della Scalea.

Decorò cella Chiave di Oro il Marcheſe Tanucci , attual

Conſigliere di Stato, e Segretario nel tempo ſteffo per gli Af

:fari Stranieri , e Caſa Reale 5 e D. Giulio~Cefire di Andrea

de’ Marcheli di Pieſcopagano , attual Segretario di Stato per

la Real Azienda, Sopraintendenza, e Commercio; ed ilMar-ñ

cheſe di Squillace , che ſu ſuo Segretario di Stato per detta

Real Azienda , Sopraintendenza , e Guerra, e Marina . `

Promoſſe a Segretario di Stato per gli affari di Guerra,

e Marina , D. Antonio del Rio , il quale era IntendenteGe—

nerale del Real Eſercito; ed aSegretario di Stato per la Gra

zia , Giustizia , ed Affari Eccleſiastici , D. Carlo Demarco ,

il quale era Commeflario di Campagna .

Dichiarò per Confeſſore e Precettore del noiiro Real

Sovrano Monſignor D. Benedetto Latilla Veſcovo di Avellina.

Accrebbe con iuo real editto iſoldi menſuali a tutto

il Ministero . Al Reggente della Gran Corte della Vicaria conce

dè docati 200. il meſe . A ciaſcuno de’ Capiruota del Con

ſiglio di Santa Chiara docati 133. , ed a ciaſcuno Conliglierq

116. il meſe ; ad ogni Giudice di Vicarìa docati 58.; ed a gli

Avocati Fiſcali, e dc’ Poveri, docati 67. fl meſe , per ciaſche—

duno . Al Luogotenente della Camera docati :50. il meſe; a’

Preſidenti 125.; a gli Avocati Fiſcali I ; A’ Prendi Pro

vinci-ali 83. , ed agli Uditori , ed Avocati Fiſcali, 33- il me~

ſe per ognuno . .

Ciò ſeguito , e fiſſata già dalla Maestà Sua la ſua par

tenzaz volle ancora quì ſolennizzare la ſua eſaltazione al'lro

no“ delle Spagne con tre giorni conſecutivi di gala , e gene

rale illuminazione non ſolo del Real Palazzo, ma di tel:
. , 'ſi egt



Regio Fortezze , e della Città tutta , chg.,fiçëmplendere
in.tale occaſione il grande di lei amore , riſpetto, evſſenerázio—

ne . Il primo de’ ſudetti tre giorni ſu il dì 4.. del corrente’,

in cui ammiſe la Maestà Sua , e la Regina ſua Real Conſor

te, al bacio delle Reali Deſire prima gli Eletti di queſta Fe

deliſſima Città , e poi tutta la Nobiltà , sì dello uno , che

dello altro ſeſſo, che con abiti di ſtraordinaria sfarzoſa gala,

in ſegno di dovuta attenzione ed oſſequio , ſi portò alla Cor.

te collo accompagnamento di numeroſi Staſiieri, ricche livree,

e treni corriſpondenti _di carozze e ſedie . Volle in tale oc

eaſione la Maeſtà Sua accreſcere la pubblica gioia , inſignen—

'do del Toſon di Oro il Terzogenito ſuo Real Figlio, e dan

do la permíffione non ſolo a’ piccoli Teatri della Città , che

per la continuazione del lutto ſtavano chiuſi , ma anche a

quello diSan Carlo , di poterviſi riſpettivamente rappreſentare:

lo che venne eſeguito da' riſpettivi Impreſiari , i quali non

mancarono in ciaſcun Teatro , per ſegno del pubblico giubilo ,

di rendere più magnifiche le feſte con generali e ſtraordi_

narie illuminazioni ; nelle quali ſi ſegnalò e contradistinſe lo

Impreſſario del ſudetto Real Teatro di San Carlo D. Gaeta.

no GroffavTesta con una delle maggiori e più dilettevoli il- ’

luminazioni , e con aver adornati di ricchi e ben concerta.

ti'parati tutti i palchi .

Nel Venerdì , ſecondo giorno di gala , ammiſero le Maeflà
Loro alſi bacio delle Reali Destre la Piazza di qùesto Fedeliſ;

ſimo Po olo , in di cui nome, e come Deputato a tal effet..

to , oro lo Avocato D. Ignazio Mancini ; che per li due

quanto riſpettoſi ed amorevoli diſcorſi fatti , altretanto

riuſciti grati e di ſodisſazione ad ambedue le Loro Maeſ

tà , ’fil dalla ſomma real beneficenza , e per dimostrare a

ſquestoPopolo gli atti del ſuo paterno amore, dichiarato Con

igliere ſopranumerario col ſoldo .

Fu il diſcorſo recitato al Re il ſeguente .

ALLA M AEST A’ DEL R E,

,, SACRA REAL CATTOLICA MAESTA'.

,, SIGNORE

I Ono così diviſi e combattuti gli affetti di queſto ſede

, lìſſxmo Popolo tra l‘allegrezza, edildolore, perla Wſhëíiiii

I
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;, cina partenza , che i0 non ſaprei .chi di loro poſſa ottenere

più vantaggioſa la gloria del combattimento . L’allegrezza,porcha

vede la Maestà Voſtra chiamata alla Monarchia delle Spa..

gne , al Reame di tanti Popoli, e di tanti Regni , al D0

minio di un nuovo Mondo , retaggio dovuto. al glorioiìflìmo

vostro Sangue, non meno che allo nnpareggrabile vostro me

rito , edalmerito di quelle don, che sì altamente Vi ador

,, nano di clemenza , e di Religione .

,, Allo incontro , SIGNORE ,chi uo rattçnere le—lagri

me , ela trìstezza su la fronte di que o fedeliliìmo Popolo

,, per la vostra lontananza da queſta Regia , dove la Maestà`

,, Voſtra era lo idolo più venerato de’ noſtri cuori P Io veggo

,, la Città tutta immerſa nella profondità di un immenſo dolo

,, re; poichè, avendo sìlungamente ſoſpirato tra queſte mura la

,, Real Preſenza di un ſuo legitimo SIGNORE, ottenne dal

,, Cielo la Maeſtà Voſtra a ſerenare la turba-ta fronte dalle Paſi

,, late amarezze. Qiì laMaeſtà Voſtra nel felice corſo de’ſuoi

,, dolcifiìmì anni acquiſtò robuſtezza e vigore . Qiì impal.

,, mò la Destra Reale alla Sereniilima Principefla diPolonia.

,, Qrì diede alla luce del Mondo tantiSereniſſmu lNFANTI,

,, noſtri amabiliſsirni concittadini. @i ſe riſplendere la idea

,, della_ Grandezza e delle Magnificenze Reali ; per cui la

,, Maestà Voilra hauguagliato l’ antica gloria della ` Romana

,, Potenza . Ed ora puo fai-fi che non fi atrristi ne ſi ad.

,, dolori la fedeltà di queſto Popolo per 1a vostra inevitabil

,, partenza P

,, Partirete, o SIGNORE , ſ_ già che non puo la fedel

,, ti di queſto Popolo impedire il felicecorſo al vostro Sov

,, rano Deſtino] . Partirete; ma vi accompagneranno fino ai

,, lidi di Spagna le nostre lagrime , e i nostri cuori . In quel

,, le Regie `Soglie , su quel Cattolico Trono rammentatevi

,, della nostra fedeltà, del nostro dolore . Noi imploreremo

,, dal Cielo la'felicità de’vostri giorni, la conſervazione de’voſ

,, tri Regni ,' e ci rammenteremo tuttora che dalla Regia

,, delle Sicilie paſsò al Trono delle Spagne CARLO amabilill

,, timo nostro Principe, amantiſsim‘o nostro Padre , clemen

, tìſsimo noſtro RE’ . ,,

,, Quello recitato alla Regina ſu di queſto tenore .

D

C ' ALLA
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ALLA MAESTA’ DELLA REGINA.

,, SACRA REAL CATTOLICA MAESTA'.

,, SIGNORA

9) ›

,, Ovrebbero pîùle nostrela îme, che le noffre lingue ,

,, umili-are a pic’della Maestà Vo rai vivi ſentimenti di queſ

,, to fedeliffimo P0polo, per la vostrainevitabile vicina parten

” 13—- E chi puoienza Iagrìme eſprimere la inconſolable pena ,

,, lo immenſo dolore di una lontananza, che ci divide da gli

,, occhi voſh-í , ci ſepara dal voſtro cuore , ci tvglíe la VOstI‘d.

,, amabile Sovrana Real Preſenza? Dopo tanti anni , chela fe

, deltà di queſto Popolo vi accolſe tra queſte mura , tenera

z, Princi efia del Trono di Polonia, allorche venne la Maeſ

,, ta Vo ra ad impalmare al Monarca delle Sicilie la vincitrice

,, Deſtra Reale; dopo tanti anni che ſotto queſto Ciclo , ſot

,, to queſto aere , e queſto clima , benedifle Il ſommo Iddio

z, il vostro fertile ſeno, fecondandolo ditantì Serenifiimi Infan

,, ti , per darea noi tanti amzzb li concittadini ; dopo tanti an

” ni , che i voſtri ammira'uili eſempi di pietà e di Religione,

,, di zelo , e di costanza , compoleroinostrì affetti, ìnfinuan

v do loro uno innocente illibato candore ; ed ora {ì ha da ſof

,, fine da noi in pace , e ſenza lagnme, la vostraamara fiat'.

,, tenza E E'vero , o SIGNORA , che ſl doveva al vo ro

"merito un Impero più vaſto, che non era lo angusto ſeno di

,, queſto Regno. Partite dunque, e ſegnate. Convenirra alla;

,, Vostra Grandezza la Monarchia delle Spagne, la Corona dt

3, tann Popoli e di- tanti Regni . Regnate pure. N01 non in

3, vidíeremo alla Spagna le ſue fortune; piangeremo Ire-noſtre

,, perdite . Partite, e regnate felice. Ma rammentare” , SE

,, GNORA , che Napoli un tempo èſtata voſtra Padna, evoſ—

,, traSede . Noi ſiamo ſtati 'voſtri figli, e figli primogenití del

,, voiiro cuore; e le oggi la lontananza ci divide da gli oc

,, chi vofirì , la volìra clemenza non ci allontana _dal volìro

,, cuore .

Sabato marina , ultimo giorno della. Ordinata gala , aſ

fiſä Ia Maeſtà di detto Sovrano {ul ſuo Real Trono , aven

do a’ Reali Fianchi il Terzogenîto ſuo Real Figlio D. Fer

dinando , ed. aſſiſtito dal ſuo Real Conſiglio di Stato , ín

pre
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preſenza del Sindaco del Regno , de gli Eletti di' queſta Fe

deliffima Città , della intera Giunta , e Deputati del Regno

di Sicilia , del Tribunale della Camera di Santa Chiara, edel

LuOgotenente della Camera della Sommaria , reſe nota nella

forma più ſolenne , e con pubblico real atto , la ſua in

tenzione , rinunziando al indetto Real Suo Figlio Terzogeni

'to , che gli era a’ fianchi, la Corona e Dominio aſſoluto di

ambedue queſti Regni, dichiarandolo in iua vece noſtro Re,

e legitimo Monarca : qual atto , perche conceputo con teno

ri ed eſprefiìvi ſentimenti , intenerendo gli aſtanti , traffe

da tutti univerſalmente le* lagrime . Nel dopo delinare, dopo

avere le Maeſtà Cattoliche abbracciato il novello Sovrano , e

reſo dal medel'ìmo comiato , {i avviarono inlieme con gli altri

ÈealiPrincìpi ePrincipeffe loro Figli per la ſcala ſegreta v

del Real Palazzo nella Regia Darſena , ove ſtavano prepara

te a riceverle le ricche gondole , e ſulle quali imbarcate in.

ſieme con _tutto il ſeguito , in mezzo alla comune' triſtezza ,

e de’ {eli-.:i voti d’ immenſo Popolo , e di Soggetti ben an

che ragguardevoli accortivi , li conduffero alla Regia Squa

dra combinata di'Spagna , e di Napoli , che :stava ancora.

nella vicina rada , e che fece una triplicata ſcarica di tutto

il cannone .

Si trattennero le Maestà Loro in rada fino alla ſeguente

matina , nella quale verſo le ore 13. d’ Italia , levando lo

anoOre , e ſpiegando le vele , fipoſe la ſquadra alla partenza.

L’ ordine della marcia , e che dee effer ſeguito in tutto il

camino a Spagna , 'fil il ſeguente . Marciavano come van

guardia , e battitori , lungi un tiro di cannone da tutte le

vele della ſquadra , tre de’nostri ſciabecchi , San Paſquale,

San Gennaro , e San Ferdinando . Indi marciava la Fenice,

nella quale erano imbarcati i Reali Sovrani, ſeguitata, per po

ter ſare i ſegnali della notte , .dal noſtro ſciabecco San Ga*

briele , e dalla Repintora de’ ſegnali nel centro delle colon- '

ne la nave Venere , e da queua per le code delle 'colonne

la Pallade. Alla colonna di dritta marciavano lo uno dopo l’al

tro i vaſcelli , il Trionſante, il Glorioſo , il Fermo , il Vin

citore , ed il Conquiſtatore , e la metà. de’ vaſcelli del corpo

di riſerba corriſpondente a detta colonna , la Galizia , il Sov

rano , e la Concezione - Alla ſiniſtra colonnatſurono deſti

nati altretmti cinque vaſcelli , la Principeſſa , il Fortunato ,

-San Fil-ppo , il Monarca , Cè il Guerriero , coll’altra mázèî.

2
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del corpo di riſerva composto de' tre Vaſcelli , il Terribile ,‘

lo Atlante , e Sant’ Amalia. E finalmente formavano la retro

gnardia le due noſire navi , San Filippo , e San Carlo , ſeguita

te da’restanti noſtri ſciabecchi, Santo Antonio, e San Lurgi .

Il vento era favorevole ; sì che , proſeguendo con tal or

dine la marcia, ſu ben preſto la Regia Squadra ſuon dal noſî

tro cratere , e che ſino allo ultimo venne accompagnata da'

voti d’ immenſo innumerabile Popolo accorſo in tutte le ma

rine ; il quale , ſe perde di villa Sovrani cotanto amati e

venerati , non ha punto nel cuore cancellata la di loro ſem

pre costante rimembranza , e per l'r quali non ſi laſcia da tut

ti univerſalmente , e dalleCaſe Religioſe , di ſare cotidiane'

preci , implorando Loro dallo altiſſimo Signore feliciſſimo viag

gio , lunghi anni , proſperità , e celeſ’ciali benedizioni -

~

X I.

J’i /fabz'lzfic z'l numero de’Compleannos Reali' .

N vigore di ſovrana reale deliberazione trovaſi per punto

generale stabilito e preſcritto doverſi in ogni anno celeorare

ne’ tempicdebbiti ſei Comp/cannos , e pubbliche ſolenni ſun

21on1 , croè due per_ la Maeſtà del Re , due per la Regi

na , e due per i1 primo Real Infante . Eſſendo ora che le

Maeſtà Sue ſon paſſate alla Monarchia di Spagna , inſorto il

dubbio m alcune Univerſità del Regno circa il metodo da

oſſervarſi nello avvenire ſu questo aſſunto. Ha il Re noſtro

Signore riſoluto e comandato che tali funzioni ſi continuino

come prima , e che alle medeſime ſ1 aggiungano quelle del

la Maestà'Sua . Lo prevengo di real ordine a V. S. Illuſh'íſl

ſima ,_accrò diſponga che così ſi eſeguiſca .

Napoli , 3. Novembre , 1759.

Bernardo 'Tanucci .

Signor Preſide di Lucera.
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XII.

Giſſaözſilffce ancora clic due ſoli ſono i Sovraní , che _ſi

anno a fcffleggía re , il Rc Cattolico, ed il R: naſ

tro Signore delle due ;Tri-171i: .

HA ſentito il Re il dubbio , che ſi è proposto da V. S.

Illuſrriflima , e da cotesta Udienza , con relazione delli 23.

paiiato circa la celebrazione delli Com [canna: ,e delle pub

bliche ſolenni funzioni . E mi ha quindi ordinato di far in*

tendere a V- S. llluíiriffima , ed alla ñeſſa Udienza , come

10 eſeguiſco , che due ſoli eſſer debbono li Sovrani , che ſi

anno a feſteggiare , IL RE CATTOLICO., ed IL RE

NOSTRQSlGNORE DELLE DUE SICILIE . -

Napoli, 20. Giugno , 176 r. ~

Bernardo Tanucci.

Signor Preſide e Udienza di Trani.

 

 

XIII.

Nella' gior-m' ſolenni a'z' Compiearinos della Mae/{ri del Remfflra'

Sig-;zare , cJ altri di pubblica letizia /z ammettono

1'” caſa delPre/ìde e della Ua'ítor bar-ano delle

.Rc-gia: Udienza Provinciali, anche [L'Dottori
ed Avocazí, a moſz’rare l’qſſeguzſio

dovuto al ;ſovrano .

GIusta il ſentimento di cotesta Real Camera , ha il Re.` f

preſcritto alla Udienza di Lucera che‘ ne’ giorni ſolenni d].

pubblica letizia fi ammetl‘ano in caſa del Preiìdei , e dello

Uditor Decano , anche li Dottori e gli Avocati , a moſtrare
l’ offeſiquio dovuto al Sovrano ' ancorche non fieno invflatr

dalla Città . Ne prevengo di ordine della Maestà Sua le

Signoria Vaſi-re Iliuíh-iſfime , acciò Io ſappiano .

Palazzo, 5. Novembre , 1768.

Carlo Demarco .

Signori Preſidente e Conſiglieri della Real Camera .
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St' preſcrive [a metodo da tener/i da’ Ming'ſirí (lc/7c Regia Udien

zc PÌ‘OUHÎCMZI, circa 11 trattamento , nel!! giorni di Com.

pleannos , e dt altre funzzom regali .

_`.

L Nterado cl RO' ;mg/?ro

ó'críor de [ai` dzfcrercha: ſub
ſczſitaa’as entre 10.1* M/ſilu'stro: a':

çffe Tribunal , y eſſa Noólcza,

con motivo del tralamcnto cn
lo: dzſias de Compleannos y

fune-ione: reale: ha _fido ſolito

pratíc'mſc - Ha reſi/cho Su

Magcflad que cn adelante cn

[04` dia: de Compleannos ,

a'cmm* uncioner reale: , ſe mi:

ſerve cdſignícnte metodo . Que

cl Preſi c expectc ca ſu caſa [o:
Mhzſiſh'ros del Tribunal , [o:

gualc: ſcparadamentc ſe confie—
ran a‘ [a mzſiſma, àpaſar con e]

Ios debz'do: ac‘ìor de calzgratula

cíon . Que todos unt-do.: atícn

da” la Ciudad compact/{a del

_ Nzhdíco , Elcaos Noble: y P0

pulare.: , gm: con cl Cover/radar ,

gm: /zazc parte cn [a mzstna ,

ſe con crírà c/z cucrpo , y pre.

cedente avflo , à [a caſa del

Preſide , 'à pqſar [o: miſmo.:

aaa.: dc congratulacíon . Que

cn 5/7: entcrvalo, antes (le un’in

ſc’ [os Mſnfflro: y Ciudad , hl:

conferiran à [a caſa del o

Prcſia'c , y al mzſmo gti-80 dc

congratulaf/e , la Noólcza ,

Aóogado.: , y dana: ‘per/?nm

INſormato il Re nostro Si

gnore delle differenze inſortc

tra li Miniſtri di efl‘o 'Tribu

nale e codeſta Nobiltà , a

motivo del trattamento , che

nelii giorni di Comp/canna.: c

funzioni ‘regali è Prato ſolito

praticarfi . Ha :iſolato Sua

Macstà che in avenire nell? gior

ni di Compleannox , ed altre

funzioni regali, fi offervi laſe

guente metodo . Che il Pre

lìde aſpetti nella ſua caſa li

Ministri delTribunale , li qua

li ſeparatamente ſi conferiſca

no alla medeſima , a paſſare con

lui li dovuti atti di congratu

lazione. Che tutti uniti aſpet

tino la Città compoſta del Sin

daco , ed Eletti Nobili e Popo—

lari , che con il Governado—

re , il quale faccia la parte

nella medeſima, fi conſerirà in

cmpo , e precedente aviſo ,

alla caſa del Preſide , apafi'are

li medeſimi atti di congratula

zione. Che in questo interval

lo , prima'di unirſi li Ministri,

e‘là Città’, ſi conſeriſcano al

la caià del detto Preſide , e

per lmedciimo effetto di con

gratularii , 1a Nobiltà , Avo

` cati ,
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Jc diflz’ncz’on dc [a Cſuclad ; [a:

quale: ,eſſo e: [a Noblesa , A50

gas/os , y perſona: dc cſi/11'”
czſion , cum [A104- csto: ac‘Zos ,

paſaran à a Yglc/ía , cn don

de Je”,- cclcórarſc [a forzato/1,”:

la forma , que ;mu~ '

e Sal/rà def/Pile.: a':

Prc/[Jc, dando la a’crcha à [o:

.Mini/?ras del ’Tribunal , y [a

yzguz’era'a à [a Ciudad y Ga

vcmaa’or ; y pcrucnídos junior

è [a dic/za Yglcfia rccióíran à [a
pucrta dc 1a mz’ſma un aéſila a'c

cmnplſm.-ì-nto dc la Noble-za .

Ydef/p.76: dc term-"nada [a flm
cío” , y rcczſibz’do à la Puerta a'e

la Yglc/Îa otro ac‘Ìo dc cmnplxſi
m-*ſiento Je [a NJcha ,ſe reſ

tztm'ra/z con [a ”ai/;ua orſe-n y

merce/0 à 1a caſa del Preſide .

Y, parve/21210: á [a puertapfl'n
c'ſipa] de [a mJÎna , ſe' dqſpídírà

e’l Pre/’ide del acomPañamc/”a .

M1901” , y Junio 30. , Jc

1753'

E] Marques Tanzzccí .

,Señor Prcfi'rle y Audz’cncía Jc

ram .

mſicrcn .

ju caſa :L

cati , e le altre perſone di dill

tin-Alone cha Città; le qua—

li , ciò è la Nobiltà , Avocaſi

i , e perſone di distínzíone ,

adempìti queſti atti , paſſeran

no alla Chieſa , ove dee ce

lebradì la funzione nella for

ma , che più vorranno . Par

tirà dopo dalla ſua caſail Pre

ſide, dando la diritta alli Mi

niſhí del Tríounale , e la {ì

nìſh-a alla Città e Gover

nadore; e, giunti uniti alla det

ta Ghíelà , riceveranno alla

porta della medeſima un atto

di complimento dalla Nobíltà .

Dopo terminatala funzione , e

ricevuto alla porta della Chie

ſa. un altro atto di complimen

to dalla Nobíltà , fi restituí

ranno col medeſimo ordine e

metodo alla caſa. delPrefide .

E , giunti allajporta principale

della medeſima , ſ1 ièiogherà

ii Preſide dallo accompagna—

mento .

Napoli, a’go. Giugno, del

I "

711 Marcheſe Tanuccí. _

Signor Prefide e Udienza d!

Trani .

.a
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'Delli‘ Segretari di' Stato"ó ’ì' ‘j , `. f"

" u o '-` a ~ a - i ' ' ` . ~ i o ~ *i* l

Dtfioacczo, con cuz ſi rufi'e'tìc dla‘ReaI Camera el: d'auto

Chiara il decreto della 1 trazione a'íquattro

dz Citato .
4 .. u . Tcgrſi'ctártjſiñ

...`.,_]..

P'Ara la aa'junta ”picnic-1.

real -dee’reto ruórícaa'a de mi

mano ,"reconocerà la Camaro;

Je ;Tanta Clara [a reſolucíon,

ue e] _Rey [la tornado denom—
Zrar quatro Secretarzſios de Esta—

do y del Deſpac/zo , ele/{tirando

àcacla uno [o: negoeío: del de*

partímíenro ,ñ que ’deve tener

indipendente el uno del otro ,

ſegua* ſe explt'can- en dic/zo Jo

oreto . de order: de Su Ma

gestad la ”mito à PT J'. , 1m

ra e [a referída Camaro ſe

[La le enterada de esta real-des

Jz‘óeraeíon con toda: ſu: circon—

jlancíaſir ;.y execute lo, qua-.flic

‘re de .m lnſpeczon. Dia: guar

de‘ è, Vai'. :nucleo: años, com‘.

..1. 7. ñ» -

‘ Palaez'oîè 30. der-fabio 173.7.

' -“íD;{]0ſep/tj-]oac`fil*a‘~de › ~

-'~ Mohmalegr‘e '.

, ri‘eñor‘ .D. Vincente de, Dalì”;

. - a; . z-.rv -

.1‘… ’ ,DA-..‘0’ “JU n' L

‘
`

r ”.2 A» .w. .. mp 3"‘: .

I

‘l

".a

*fv's

S.›. .
i DAlla ingiunta copia del;

real decreto ſegnato» di mia—a.

mano riconoſccrà la Camera;

di Santa‘Chiara la riſoluzione,

che i1 Re ha preſa di numcs

rare quattro Segretari, di Stato

e del Diſpaccio , destinando,

a ciaſcuno di eſii linegozi del

Rípartimento, che dec tenere

indipendentemente lo uno dal

lo altro , ſecondoin detto de

creto_ ſia ſpiegato È Di ordine

diLSua Maestà la,rimett0 a

V. 8;. ,. affinche la-.rifferita C37'

men li ritrovi informata di

questa reale determinazione l

con tutte. le ſue circoſtanze;

ed eſegua quel , che `ſarà di

ſua iſpezione . Dio ‘guardi .a

V'.S.molti anni, dlefideroz,

Palazzo a'^o. i( u i011 .
i D. Giuſcpdpe-Gioaccghino

. Monteallegre- . ,ì …JA

‘Signor "D- Vincenzo d’Ipolíto:.
i i i "l tra >

.r : ”i

‘ ‘h Y 0‘"

“ -î‘ i".

N.
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Decreto ale-.71a creazione di quattro Segretari di d‘Idro . De gli.

affari' , che a ciaſcuno dz e 1 ripetutamente appartengono

:nd/Pendentemente lo uno da o altro . E della maniera , colla

goal: così da’ Tribunali , come dalle parti , a quelli _fi di

rzggono .

Hdvíendomo parecído expe

dz'ente oportuno, para estableeer

el ma: prompto deſpac/zo,para

e] meyor ſervz'cío mio, yutz'lidad

publica .le ffloe Reynoe , [a

ctr-:ciau de quatro ecretnrior,

y que cada uno tenga ‘à .ru car

go e] dcſpacfio de 10: negocío:

le .m departímzì-nlo, i'nJÎPendea-o

temente e] una del otro . Hc

rtf/?zolfo :lçstínar ſu: incombe”

c’ia: e” [a forma ſiegm’ente .

A! Marques a'e Sala: Don

Joſeph-Joachíu de Monrealegre

~. Necretarío de Estado y del

DdPac/zo , por lo, que toca è

E//aclo , Guera, Marina, Ca

ſa Real , Sirio: .Rea/er, Ca

çaJor Mayor de Corte, Moa

eero Mayor de Èst‘ Reyno ,

Jun” de 'Guerra , dad-"tor"

Generale: a'e Gaara , y Je

Marina -, Grande Almiran

Ìtì, Antifa-”cia General de Io

Exercíto , Superiore/:dente de

lo: Correo: , excepto` lo , que

tom è *admin/?rar la Rea!

Hazſenala , que procede de el

-Ìos ;í' mera-der de Pen/Zone:

ſobre e! prodi/80 delos Caſtil

lo: , y lo , gue toea a‘ .rn. .arl

E Sſendomi ſembrato ſpa-‘v

dientc opportuno , per istabi—

lire il più pronto disbrigo,per

il maggior ſervizio mio, cuti

lità pubblica di queſti Regni,

la creazione dl uattro `Segre

tari , e che cia cuno tenga a

ſuo carico la ſpedizione de’ne

gozi del ſuo npat’timento, in

dipendentemente lo uno dallo

altro. Ho riſoluto deflinare le

loro incombenze nella _maniera

ſeguente.

Il Marcheſe di Sala D.Giu—

felipe-Gioacchino Di Montealle—

gra Segretario di Stato e del

‘Diſpaccio, per quel,che tocca

a Stato, Guerra, Marina, .Ca

ſa_ Reale , Siti Reali, Caccia

dorc Maggiore di Corte , Mon»

tìero Maggiore di questo Raz

gno; Giunta di Guerra, Udi:

tori Generali di Guerra, e dx‘

Marina ~. Grande Almirante ,

Udienza Generale dello Eſa.

cito , Soprintendenza de'Cor

rieri , eccetto quel, cl” ar

tiene ad a ` ’ are e-i

gale Azienda . che deriva da

ucllo_ ; mercedi_ di Penſioni

ſopra ai proddotxq delli Caſtil

D

..,
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mini"stracz'on , y recaydacíon ;ì

camo- tamdíen [o pertanecíente

` . .

a mar zntereſes en los Estado:
leParme , y Placencía , illuſtra-a

da: comunemente Alodiales; como

tamós'en Io: a'ema: íntneſes, que

Per la ”uſino raçon tengo en

Rama; core/Pandemia.: con [o:
zſimstro: mio: , gue rq/ideu e”

I” Corte: ‘tſtrangera: , y con

los-,quo de ella re/ídíeren en [a

mio; con lo: quale: quando ſe‘

Ìzaya rl: ?ratar , ò eomumear

negocz'o, dunque ſta perterzeez’en

t: à [a: otra: tra: Secretarz'as,

lo; &cantar-[os a': cstas, exami
”ado y dz'rt'gzſido que [my-m el

negocz'o, lo paſaran al Secreta

río a'e la Negociacíon , y C0
reſ ondenczſia con [a: Mini/[ro:

E :range-ro: , parague g/Ze Io

:rate , y comam'gue con :1103,

' y deſpue: me de menta ; para

que‘, examí/iandolo en mi Con

ſejo de Estado , puedo :omar

In reſqucÎOn , gu: faerc ſcr

w’a’o .

Don Bernardo 'Ta/zum* por

:Tecra-farlo de Estado , y del

Dcſpac/zo‘ , or lo tocantc à

Jef/{Zefa y dine-"e ; como ſon

la: del Gamer/zo interior de

g/Ìe: Reyno: , Que parte/rà?”

ò [a Gran Corre de la Vica

ría , Colzſcjo a’e Six/ita Clara,

Cornlſarío de *Campaña , Au*

dícnwae dc dr: Rcyno , J'a

perl'ntemlmcſa Je Campaña ,

todo 10, que foca al ”glam-en:

:o de Ia Viſita de In: Protoco

lo: , y .Al/&Iſo; Fi’udalcr; lo!.

OJ"

li , e ciò, che tocca alla ſua

amminii’crazione,e riſcuotimen— -

to;ſicc0me ancora a ciò, che ap:

partiene all! miei intereſsr nell]

Stati di Parma e Piacenza , chla- i

mati comunemente Alloa'z'ali.;

ſiccome ancora gli altri intereſsl,

che per la medeſima ragione

tengo in Roma ; corriſponden

‘ze colli‘ Miniſtri miei , che ri

ſiedono nelle Corti Straniere ,

e con quelli , che di quelle

rifiederanno nella mia ; colli

quali quando fi abbia da frati

tare ocomunicare affare , ab

benche fia appartenente alle al

tre tre Segreterie, li Segreta

ri di queste , eſaminato e di

rito che avranno lo aifare ,

o paſſeranno alSegretano del

la Negoziazione eCorriſpon—

denza colli Min' ri Stranxeri ,

affinche questo lo tratti , e

communjchi con quelli, e do

po me lo farà preſente ; af

finche , eſaminandolo nel mio

Confi lio di Stato , poffa pren

dere riſoluzrono, che brio

gnerà .

D. Bernardo Tanucci per

Segreteria di Stato e del DI*

ſpaccio per quel , che riguar

da Giuſtizia e Grazia _; come

ſono quelli del governo interiore

di qucsti Regni, che appartengo

no alla Gran Corte della Vicaua,

Conſiglio di Santa Chiara, C9m

mefiario di Campagna, Udien

ze di queſto Regno , Soprin

tendenza di Campagna , etutto

ciò , che appartige al regola*

m
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Ende: , que me per-tenace” en

_e/Ze Reyno Jc Napo!” por mi

Caſa Materna, por lo, que to

va à lo Governatívo; puo: por

lo, guc foca à [a Hacienda :{c

(110:, a'cuerà corrcr ç/Za or el

;Tecretnrz'o de' Eſiodo ai eſſa

Negocíacíon; la Carte Pretoria

na , la Gran Corrige] Tribunal

del Corr/istorío, la Aadíencía a': ~

Maſino en ;ſicilia ,\ y lo: Pre

’ /ídz’or a'e Toſcana, `y Plage o'e

ongoa, por [o tocante à lo

Politico . '

Don Juan Braníacho Secre

_tarío a': Ejia’do ' y del Diſpu

e/zo, por lo tocante à la Rea

Hazienda , y Comercío , Ca

mara de [a .Primaria , Adun

na da Fbxm, ſanta del Alivío,

del Comereío , Annone de

ç/Zn Capital, Saperi/:rendendo

de [a Sonda-J , Delegacz'on
a'e Camózſior , Admtſi/ztstraciou del

produc‘ìo da [o: Corr-eos, y dc

os Fëudor , gm: en este .Rey

no mc parterreccn por mi Caſa

Materna , Tribunal del .Patri

monio cn Sicilia , y Conſulado

da‘ Mcſina , y la daſhu'nfstra

ciamy Recandaczbn tlc la Cra

Zarz'a c7: {i quel .Rc-yum' '

’- Don Gaetano Branco”: d‘e

crctarío de Eſiodo y del DJ

paclzo,por [o, que roca à lo

Fclcſin/fz'co , Delegacz'on dc [a

Real Jurſſdzcíon, Capclan Ma

yor, y ru Carro, Cepillo Real

da mi ’Palacio , Exſequatur :le

Ja Real Can/ara de Santa'C/o

Ta ,.7 lar-Udverfitqder'dc lo:

'-0… Estk’*

mento della Viſita de’ Proto

colli, e Aſſenſi Feudali; li Feu

di , che mi appartengono in

queſto Regno di Napoli dal-ñ.

la mia Caſa Materna , per quel,

che riguarda al governo; porcm

che per rapporto alla rendita

di quelli , dovrà queſta ca

minare per il Segretario di Sta

to di queſio Affare ; laCorte

Pretoriana , la Gran Corte ,

il Tribunale del Concistoro ,

la Udienza di Meſsina in Sici

lia, e li Presidi diToſcana , q

Piazza di_ Longone , per quel,

che riguarda il Politico .

D. Giovanni Brancaccio Se*

gretario di Statoe del Dzſpac

cio, per quel, che appartiene

alla Reale Azienda , e Com

mercio , Camera della Somma

ria , Dogana diFoggia , Giunta

dello Alimio, del Commercio,

Annona di queſta Capitale, So—

rintendenm della Salute , De

e zione de’ Cambi , Ammi

ni razione del proddotto del

le Poſie , e delli Feudi, che

in queſto Regno m1 apparten

gono er la mia Caſa Mater

na, 'Îlribunale del Patrunorno

in Sicilia , e Conſolato di Meſ

ſina , e l' amminiſtrazione-e

riſcuotimento della Cruciatam

quel Regno .

D. Gaetano Brancone Se*

gretan’o di Stato e delDiſpac

cio toccante allo Eccleſlaſ’ticp ,

Delegazione della Reale Giu

ridizione , Cappellano Maggio

re e' ſua-Curia, CappellaRela

-. .` ` e
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l

, ‘ilaſſoöîiÌÎi-àkrffidei‘r à Ci”—

'dëèz, ‘Zi della} di 'Car/:me eh

&2‘1ng Lz'ccncſas Per” e] -oara—
'bìèiz, izñPrc/ínn 'de-“Èzſióror, bon

:li-(Itas y ‘ Proof/I'M para . los
' ‘Empſſko: y ‘Bqnfficíor Ecle

fſìostkòflRg-zb: ;_,` 3 la‘ ;Nago-ch

'éíaflñz dal .‘Nzlnez'o’ po'r- :lo :bonp

'Ìc‘l'à "1b Î‘Éckſiq/Zzixw'ñllíeîſſç/Îb

`Reyno ' Jc - î'Nèp‘oÃcc, Wilma‘? ‘di'

'Id-Mondfbliía‘-,‘ y Tiüàlml
‘ {4‘- Ingyëſiczſidn cnfó’ù'ó'léa,.ñyſſ6r`u—

‘íáh’u; cxc‘eptd [a AYMÌZÃÎIML‘Èh

lie' il( `Ciau-”lalwñ ;PTFE- 0‘415

' ‘3-2èvmrwpò‘r iv! 'tſù‘äfzgfío

EſhdöJdóJHJç-lëäcáa .mx-.z

:Î-îQdç, en? znſg ffiç-fllegèëgäraîím

l.plc-a'z‘yrìc.-nlid 'aägwm Î ale' lol” le.

iti-'Addr- zzntfioa ;Wsfljfügn :i:

‘2E aa’oì-Î‘ a e-ñe ;Davos-z‘

ÉèmaëflÎcÎ/ſdap @iz-Mariana

Eſiodo air-Io manki-Nego

à’oír :ha/:geme- 'alìd’chflzì'üz

‘el di Jia/hello {iL-Je liacle-ink]

è! He Huczendóìal [C'Eck‘ñ

ſiqstíco- ;ìyî de'

-Nëgoctbr— Eſtro-*gna: , y aſti

' `‘fitómrſivamerz'ſe". '›_"- ;ſi ,2x E‘.- ,z

‘f " inaſçmìî‘ra‘? orJàz- , yi)

il?” ,ci gnalqat'éra‘ da' 10!‘ yuli

“*tro Necrctár'zbu gna ”ò fia (le

'ra ’zig/Praia” ,--a'cóenì -á‘rjgz'rfl-la

con Pope] 311 ó':c`rctañb,.à quien

'cacare e] nego-ciò, 'da glgc *ſe tm

tart e”. ella‘ ;- Pam "gl/c r e]

'èlz'e/'zoîſè‘me dc cus-”tefl- ‘ex-i

_cute "lo , guc yo mummia:. ' z '5]

, a: prîagnzatlbar 5,5; [eyes ,

que fl? purificare/z' , ‘y‘ì [ar patti!!

‘Ici-3 y prz'ſivílfgíosa ;Mhz-«firm,

“‘ -_ L’ ’. .Ì-;guabuzv'ry

;ci _
, -L-:rx . "0‘.

ie dei nÎíoiPaiazzorj Edding-‘1'(

tar. della» Real Camera di Sith

~tañ Chiara“, .11a fUxiiverſitd dò

‘gli ’Studi Reali d':- queflaGíà

tà ,ì e di quellzv'di- Catania iù

-Sicilia, Licenze pen-lo eſame;

&rampa-‘dl Li‘btiî, 'Leoni-im: “o

*piove-hire :peiìiglì :Imèreghifl *b

:Bendfiìi 'Eccleſi'astici 'Regi ‘,flil

Entra-mentoicolNunz'ÎOQer-qwe

cHeiappartiene allo Ecolefi

:rico diſi‘questo Regno de‘Na

Poli; e Giudice della Monari

-ehiary ’ e-Tx‘ibunnle della, Il!?

*guffizionevirr‘ “Sicilia , .e (Brucia

*tixz’j* ecceno 'i'l‘ammiiiiſhazìö

ai@ Friſèumime‘nto -d‘e‘capita'í

‘-Ldi quella: poidch'e-queñovdou
_‘Òa ‘emulare-ì ‘per-b ila-Seguimi:

di ‘Statodell’ürziehda‘ &mn-'m'è

*'-'~}'~Cheñìf~‘i11~ìrcaſo ;legittimo

› 'nipedrmento di alcunìfl delliìrt'fi’

feriti quattro ñS'egretarifli Sim

to‘: , paffi’LñDi'ſFach' interni”

mente :del Segretario. - ' di’- Sta*

{OPÌWÈÎCL-aagli ‘Affari Str-Y- ..

meriti-quello dizGiuſhzin ;quelf

lo di Gìuíìizin. ;iu-,quello 'diÎñAì

-aienda ;a‘rqueliudi Azienda}

quello-.dello Ecclefiaflieo , ;I

`Enitíio ;r- -quello :Kde gli SAF

c, ri'Stramexi igñ‘e rosiñſucceſsi

vamente.; -. ' 7::

:i Ogni‘ ordine “,'î che í‘o *

a qualiifia delli quanto Segre

*ari -,’ ehe-non ſia diäſua Him;

-ztoneñ ,td'OVrà diriggerfi conbi

glietto al Segretario-,ra cui#

-panerrà ‘il' negozio ; del gna-‘B

{i tratterà; 'in quello r;` .affinche

...ñ 2G il“ i

AMB ‘ ‘
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y. *Cam-modo”; Politik” Je

e o: mi .Ray-*10.: y. Io.: pupa?
lè de mſn .,i . jacxpdzſirfmj

ſmart!” por ;Tecra-torto -’ c.

fa Negocz’acjon, à quzm ”care .

Però. , guandaz- raEe/Ìo. ſe ru

íffitare- -mi al '- flmpüla.,

Beni - çsta Pòmrſcrpor d Jc*

:regrirío _de- Estadaíy i del. Def#

Pac/10.…E” lo, toccate. ci lo.: Ne!

goeíoe -- ſfrangetta-;11“ cuya 'Se

-ctcratía ç/Za‘ ‘la- E/lampílla ;z
al.quaJ renuſitirä ſolamenteà

'tstc- , mel ;deſ'aclloñ .. ;Blen
ſido- -que i e: definì-minha

la ~ pratica_ ’del' sddit: del .Pr-Z:

Umts* del~~Conſejo deó‘wna Cla

n…, ‘comm ~ Meg—Promnatmb 3.. y

ch Ja da! Seen-1aſia» ile! la.

Cam-aka..- de Santa’ .Clara. . › '

’ñ dd”. [0-:- .TMkrialeg-,__J1m-

hifi' …i Minfflm, ;dda-in: din;

di" u( ‘mflltae yz- repreſen

:unione: por 10.:' ”jp-:32210: gua

tcoiií'ocretm’” de Eſhfldm *,Aà

gli!” mare, figa”: daga-nb;

gut, ſtatura- ea- Jazz-las 9m

cycanu'rmn'a-.c- y: Agenda: cn nu'

Calzſcjo. Jc Eſiodo', tornare [a:

”eſche-21bit”, gue- ſacre- firmi”.

Lat.” parte”, ò. prete-udienza,

dz’rz’gſran ſu.: memoridexpon-:Iax

reſpec‘lívas quatro Secretarzbe,

@quien tocare- :I negano , da

. m: trflrtare- cu- ellos .

Locale”. guc lo: divine Memo

~tz`alex contenga”. vario.; mp7!”

los, ò differente!, per

Îmeczìmcc à fiſiche?” Seen-ta

‘ ſi”; el', que recz'vſcre el" memo

dal, deſpaclzarà 10- , gu: :oca

` ra

II- “"

dal mcdefimoxmiſidia conto ,

:Cs fi. eſegmſca quel, che io co

~manderà u‘ , .- . t

-- .Le pra‘mmaticiiez, e le leg»

gi , che fi pubblicheremo ,_-e

»le patenti e anÎlegi de’ Miniſ

tri, e .Gavernadoí- i'PoIitici , di

.que-{ii ‘miei Regni ,i -e li bigliet;

tir—di avviſo ’,. (ì ſpcdìranno.- e

firmerzmm dal Segretario de

gli‘Affaxi’L‘ a CUI: appaltanti_

-Pecò ,,, quando per questo. bt:

fogne-rà la mia Reale Stai”

glia.v , dovrà queſta metterſi

;Segretario- dî: `Stato-{r del; -

paccio. `nei: lo toccante e. 1:

-MaiìfiStraniecî ,, nella cui e

.gz-eteiîa- Pra La_ Stampiglia.- , al

-, uaie {i` rimettetà a qucflaiſot

gmail diſìmccio.v t Ben inteſi)

-cha , fix_ dovrai continuare la pra—

-tiem‘dclì Vidi”: dei Prendente

;iel…`,GQlìfig_iío di Santa Cinema,

ee‘me Vkè—Prdtonotanq, e del

la firma-de! ~.S’egretcna della

Camera. ;di Santa ’Ciiìara:

’-…;Tutti lie-Tribunali ,IG-{notti

e Miniſhi, dovranno. diuîgffgere .

:le imo- co'nſuite- e. rappreſen

tanze-‘per, li quattro. Segretari

- di Stato.,-a’quali toccherà , ſc

..condolil negozio , che -fitrat

tepà inqualie ;. ,le quali eſa—

minate; e digerire nel mio Con;

ſigiio di Stato, prenderò 16.11**

ſuluzioni , che reflerò `ſen-{ito

prendere . `

`Le parti , o- pretendentr 2
*dirſiggeranno loro memonah

per h riſpetti” quattro. Segre

taui, a’quah appartenà’ lo affa

."50
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.:n

Je* è :a Negocíacíon, y preven

,Jrà à lupa-rm rccurm con nue

mo manon'alpor lo, quetoca è‘

Ja.: ;ou-a.: iry‘laucz'ax- à 14,6':

4m:m'a,.adoade tocarcn . Ylos.

-mcmoríder , qua» en- dcrccÌíura*

…ſe mc preſentare”, ſe remítíran- '

.d la &tornano- Jc ?mio toi'

-cantc- à lo.: Negocíòs :range

"’o'Î’ para— que_ dc çflo cdi/7”**

:Half-‘aſk a` la.: otras ,, flgun‘ lo.:

.nq-acta!, ”e contenga”; para*

Que-‘porca a‘- una- ſe} vedé-cuan

,m cfu:: contem'clos- , gta-:dan

_ ;da c- [a deE/Zado de: lo:: M30*

.dc-.c ,Eſtrangeror con.. los, glie

- fucrcn- da, Ju_- inf ccz'ofr .A 4 .

ElTi-[óunal', c‘ [a .Reel Ca

:mara d::` Sivmz- czm mc- con

«fidarti todo.: los; Emplos: dei

.Tage *Jeàçflä- Rex”, Preſide-

ñdo-r: ,, Govíèmor Polz'tzìmñ` por

Aziz-Shangai” dolo[tà-17k y Gra

.mm ,_ pro anſa: o.- tres-‘-SI/gctor

Parc ca a uno. dc' lo:: Einpleos..

;A choÎ :fc-Hd :JK-”term Ia.:

..Par-tcr intereſ .s- ”lat-:zone: ‘Jc

Ju:- graduacz'qncx, mcrí'tosz yfi”

-viczbs m la* Sècrctan'w Je Ia

,Camam- Jc.“ Santa Clara ;i `In .

Tul’Càmam tendrá‘ aſa" miſmo

mfacultad _Je- carzflzlmrme , y

;Propmrma todo.: agnello: Su

.301037,. fac', dunque' ”ò .preten

Jan, fica* kmmerz’tosz pudíendo

-lps- prete-radiante.:- a'ar' memorial‘

i410: Mini/ir” dc [a Camaro,

--pam zhformarlex dc ſu: preten

.flbflu ;, y ſ0‘ mlfino cxeeutaran

.per la, meſchino ä lo.: Conſo

Jcmmd’r; . Piu-ò .nè mo*

- ma**
. \

, .che , pfltîcnc

're , dìñ.cuî.fi;tratterà Tm_ uelj

-lì . E, ſe accadrà-che- h cm

,met-:tonali- contengano_ vari ` eau-

pì ,. o Mame -dèfferentid v_op-ñ

:partençntì a dìſhntì Segxptan *,`

colui: ſi .il quale nceverà 1,1]. me

morìale: :, diſpacçerà quetlo ,

che appartexrà al ſuo Canoa.,

`~-e preverrà anzpaxte ,,-che 11-- _

-cotrít con nuova—memoriale ,,

, alla

, . e.. Seagate”,

a cui‘. toccherà . ,E lì memo

riícflì'»` , ;lì-.qualla mi 7 fi preſento

*rannoa dintturayz ſ1. çìmctteralb

NI alla Se retena dL Stato toc-ñ

' :a ‘
i. Affari S‘traníeçí ,

,accìö da qnesta fi diflinbuxſça—

;no alle* altre* , ſecondo; li ne

,gozî,~che contengono ;-_ affin-ñ

che .da. ciaſcíunaz .mx fi dza.con~

to» dcr contenuto in quem :;~ reſ

.tando in quella_d1 Stnto- de

gli. AñarìStranien quelh .ſola-

mente` , che ſaranno. dr. ſua.

iſezíone. _

?Il Tribunale della Rea} C.2»

Îaím Ldi… SantÎîCUgraÈnàl_ opu

'ſ età-tutti m mg 1 0

d”; queſto-&Regnoffl Prefi

äîtiffl ,, Governi* Politici ,.,_ per

..-11 Segxeteria* di. Giustizxa e

Grazia- , pro ncnda,tre Sog

getti. per c cono, de j..451"

picghi . A qual’effetto preten

teranno le partì interefiate lc

~ relazioni del-[c foro gaduazxoní ,

meriti' e* ſervrgj, nella Segre

teria della Camera. di ?ama

Chiara , Ia quale avrà parapen

.tenla ñcul’tàdi conſukmm , Le

pro.
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"mm-l'aſta* , por/pacifica* deve

ran preſentarmc e cn cla-realta”,

’ia-por [o: re/pcc‘h'vo: Secreta

rzor . ‘

La* ”if/*mo {leve-rà pratícar

e] Tribuna] del Pre/?dente , y

Cauſa/tor :le rſ'tſiczſilzſia, emózſialrdo'

[au: conſulta: or medio del
Vzrrey d: agueZPReyno’; guím

-a’eberà exponerme Ju arecer

ſobre- cÌ/as, paſſando a’e pun :i

ſu ſanta a'e [a COÌf/-lllſî (le

villa' f/i‘aó/eczì/a cu aſia Capi

tal; para que la miſti”: me ex
_ponga .ru dzſiéſſìamcn joáre todo .

'-ñ_ E] rcfferz'rlo Vin-cy de Sic::

ba deux-rd dorme cut/:ta de r0

rlo [0,9112 {ſia {i .ru cargo;r.‘omo

”zo/{a qui por medio :ſe [or

:VL/:0631M: quatro &ecrctarz’os

a': Estado , ſegua e! negozio

fue 70mm {i cadauno. ſi‘

E] Tricia-'ml c'e [a Càmara

-a'e [a qunzirarz'a mc corſſulterà

ñr-cn la propria _forma guc- la Ca

mara de Fanta Clara, ſolo [a:

.Plaçar n'a Preſide/:ter de- Ca

pa y Eſperia. ; y e] Tríózmal

del Real .Primiero/nb e” J'z’czi

lza , [or de Mag/?rar Racío

nale: de dic/zo -Tríórmal : aſſi-z;

gru-”Jo ſila- con alta: al THX”

”al-dc [a Camaro Je [a tſu

m-arza .por Ia Secretaría de H4

cz'enda; y eLdeZ Real Patrimo
nzo por c1 Vrſinrey de &da; y

çste por [a ?nè/ma Secretarziz da‘

amanda.` -

En In: cat/ſar (le valzilaczbn,

.ò mvalzdacíorz {le lor- Adminiſ

tradorcr de ~ñlarñUrzívefſislaJer

, n’c

L 0 ,, I I: ~ '.

propormi tutti quelli Soggetti,

che benche non pretendano',

fieno meritevoii : potendo li

pretenſori dar le memorie ‘alii

Miniſtri della Camera, perin

ſormarli delle Loro pretenſioni;

ed il medeiìmo ſaranno per ri

ſpetto alii Conſiglieri di Stato.

Non daranno però alli mede

ſimi memoriali; poicche quei;

ti dovranno preſentarſi a mea

dirittura, 0 per li riſpettiviSe—

gretari .

Il medeſimo dovrà raticare

ii Tribunale del Pre idente e

Conſultore di Sicilia , mandam

do le conſulte per mezzo ‘dCi

Vicerè di quelRegno; ilqua—

le dovrà eſp’ormi il ſuo parere

ſopra quelle , paſſando dopo

alla. Giunta. della. Conſulta di

Siciiia ſtabilita in queſta Ca:

pitale , affinche la medeſima nir

’eſponga il ſuo parere ſopra

tutto .. ` _ f . 4,

- Ii— rifferito Vicerè di Sicilia

ì dovrà darmicomto di tutto quel,

che è di ſuo Carico; ſiccome

finora , per mezzo riſpet

tivi quattro Segretau di Stato‘ ,

ſecondo il negozio , che too

`cherà a ciaſcuno .

Il Tribunale della Camera

della Sornmaria mi conſulterà,

nella propria forma che' laCa

mera di Santa Chiara , ſola:

mente le Piazze di Preſident!

di Cappa e Spada ; ed ilTri

bunale del Real Patrimoniom

Siclia , quelli de' M-aiitriRa.`

zionali « dei detto ,Tribunaclìe _r

‘4“ irr
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de eſíe Reynorcontínucrrì ripro

cra'er cl Conſejo .de .Santa Cla

ra. Excepto en agile/[as, cuyo
Patrzſimomo ;oz/ia der/”ciclo en [a

Camaro de [a `&amari-s ; en

la: quale: deberà ,proceder di

`‘7/111 Camaro .a'e Ia *Tr/maria .

La -Camara de -ó’anta .Cla

n me dirtgerà ſw conſulta:

Por la -Jegretaría ele/{india .al
negoczſio , .de que ſe tratare cn

ellas. para oóvíar .confuríon
y dlſilaczbn en [0J negocío: , de

verrì -d'z'rz'gz'r ſi” decretatíoner

al Tribunal de [a Camaro de

la Ganzaria , en vírmd a'e mi

cozzflítucion ele S. de Julio del

1-735. ;cita/:do dle/ra 'Camera

a': Santa Clara en tor/ar la.:

decretaczbnes la fee/zu y año .

.Deverrì tambíen [a ”aſma-Ca

mara de ó'anra 'Clara comu'nuar

à decídír I!” compete/:cia: ju

rz’ſdícíonalfl ele io: Tribunale-r,

ſean de Seglar a‘ ‘Seglar , ò

de Seglar à Eddie/fico ; em

bíana'oſe à la refer-:Ha Camara

de ó”anta Cla-ra por los reſe”:

do: quatro &carena-1'04- de ſla

do lau* relacíones, gue pordr'c/Îo:

Tribuna/es e [e ”mine/ſea, pa*

ra la decz'zon .

E] Secretarío :le [a Cama

ra, en [ygar de [a: dar (iſlam,

fue antes /zazía de memoriale-.r '

:le 1981:”: , &berà remzÃtír una

ſolo à la Secretaría de J” z

cia . i

Tendrajè ente/:dirlo aſi-22 pa

ra .ru execuczon y cumplzmzmto,

. en

/,

dirigendo le loro conſulto al

Tribunale della ‘Camera .della

Sommaria per la'Stîfgl’CICÎ ia dell’

Azienda ; .e quello del Real

Patrimonio 'per mezzo delVi-ñ

cerè .di Sicilia , e queñr per

la medeſima .Segreteria cell‘

Azienda . v

Nelle cauſe di-valìdità o invali

dità della elezione de gli Ammi—

nistradori delleUniveilita di que«

ſtoRegno continuerà a procedo

re ilGonſiglio di Santa Chiara.

Eccetto in quelle, il cui patri

monio fi ritroverà. dedotto nella

Camera della Sommaiia; nel

le quali dovràprocedere la det

ta Camera della Sommaría.
v.La Camera di Santa Chiara

:mi diriggerà le ſue coniulte per

la Segreteria deſtinanda al no

gozio , di cuifi tratterà in quel

le . E, er ovviarelacontuflo

nc -e .la dilazione nelli negozi ,

dovrà `cliriggere le ſue accre

ñtazioni al Tribunale della Ca

mera della Sommazia , in vir

tr‘: della mia costituzione de" 8.

di _Luglio del 1735. ; citando la.

detta Camera di Santa Chiara
:in tutte le decretazſiioni la da-~`

.ta , -ed .anno .

Dovrà ancora la medeſima

’Camera di Santa Chiara con

tinuare a decidere le compe

tenze giundizionali de’ 'Ti-inu

nali , fieno da Secolare aSeco

lare , o di Secolare a Eccle—

ſiaſtico ; inviandófi alla ’riferita

Camera di Santa Chiara dal;i

:IC
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en la, parte, gm* tocare à ca- li rifferiti quattro Segretari di

da una; Ruórzcado a': [a Real Stato le relazmni , le quali dall!

Ziano db JM Ãdqggflad.

4 ì En; Napalm à 30` da Julia

I737*

_D` Jo epÀ-Joac/zziz. a':

ontcalegre. ;

detti Tribunali {è le rimette

'ranno per la deciſione .

Il Segretari-0 della‘ Camera,

in luogo delle due. liste , che

prima iäcevm de* memoriali di

lettura- , dovrà rimetteme una.

ſola- alla Segreteria di Giuſtizia.

Così (i reſterà- inteſo ,, per

la fila eſècuzione e adempimen

to , nella parte , che toc

cherà a ciaſcuno .

Segnato- dalla Real. Mano di

Sua Maeſtà- .

In Napoli a’ 30. di Luglio

1737"- _. . , ,_

D. GiustppÒGioacchino dn

Monteallegre .

 

 

I I I.
Occorre-”cla far/Z dzſpaccío dalla Realzſirſegreterze, c/ze porti

"gſm/*T di legge, decffi—_lſin- quello‘- çſprímere che‘

p Il Re' dlfpenſa .

*\

PE': ovviare a: qualunque inconveniente ,v- che ſe* regali ri

' ſoluzioni' mal‘. inteſe' ria-Tribunali potrebbero proddurre. Ha.

riſoluto- il Re per- punto generale- , e vuole , «chev ſempre

che‘ occorra farſi- dalle ſue Regali Segreterie qualche diſpac—

cio ’- che porti diſpenſa. alla; legge, ſ1 :momenti ,, e fi. eſpri

ma ,, che Sua- M’aestà diſpenſa ;. poicche ſenzav tale eſprell

ſa diſpenſa resterebbe alli Tribunali il. dubbio, ſe la. tal leg*

ge fia ſtata {att-.r preſente alla: Maestà Sua— . Lo-.ſignifico di

teak ordine alle Signor-ie* Voſtre- Illuflriffimezper intelligenza,

e governo della Real- Camera.

Portici 12. .Aprile 1766'- ~

Bernardo Tanucci‘.

Signor Marcheſe Spiriti.

 

TI
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IIII. ~.

Reale Determinazione fatta dalla Mae/fà del Rc Carrelli:.

Carlo Terzo , prima della ſua partenza per le J'pagne , 'per

li quattro &cgrctarí di Stato .

DOPO avere il Re promoſſo rne alla Carica dîConfigliere

di Stato -, e do o aver determinato che il Marcheſe di.

Squillace Segretario di Stato , Guerra , e Marina , e della.:`

Reale Azienda , e Ramo del Commercio , e So raintenden-.

te , vada ſervendo Sua Maestà- a Spagna ; ſi è ſgrvito, conñ‘ ì

fermando me nella Carica di Segretario di Stato e della Can.

fa Reale , alla quale ha unito il Ramo de’Teatri , di far paſt

ſare D. Giulio-Ceſare di Andrea , Segretario di Stato e dei~~

Diſpaocio Ecclefiaſtico , ad occupare la Carica di Segretarim

di Stato e della Reale Azienda , e del Ramo del .Com-ì

mercio , e di Sopraintendente; e/di conferire la Carica di Se

gretario di Stato , Guerra, eMarina, a D. Antonio delRio.;

e quella di Segretario di Stato , Giuſtizia , e Grazia, edclz

DiÌPaccio Ecclefiaflico, a-D. Carlo Demarco . Di ordine ſov

rano lo ſignifica a V. S.“ Illustriſiirna e alla .Udienza , affin

che stìa in queſta intelligenza , per ſuo governo :regolamento -.._

Napoli, 6. Ottobre, 1759. ‘

Bernardo Tanucci .

Signori Preſide e Uditori di Lucera t.

t‘ v 1V." 4 i. "ita

i _ Con/l'infle ({{ſpaccío' ri'mçffò qllo Regzb Camere della

ommarm . L' t

QUerz't-"na'o el Rey Cat/tm‘ VOlendo il Re Cattolico

lco nuestro‘ ó’cñor , ante.: del nostro Signore,;prima di par* ñ

fin-tu- para Eſpaña , dcxar’_ tue per la Spagna , laſciatelo

— .a a.. ~_ _

t

‘* "i '-tt 1 a…“ -..'1: “I L \ ñ J) A
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/òbre oiro pie‘ ſu.: Reale: J’e— pra altro piede le ſue Reali \

cretarz'a: , y proveer las, quc’ Segreterie, e proveder quelle,

ç/lan à mt Cargo , reſpeöìo de

zarer determz‘nado gut [e va

ya /írvíerza'o en agzzella M0

Îurgm'a . Ha refizelto gu': e]

Marguex Tanucci guedc con cl

Cargo de aqua/[a dc Estado

y de la .Real Caſa . Que D.

Julio-'CdM del Andrea paſe de

alfa-ella a': Estado y del Ddl

pas/zo Eccleſia/Tico à [a Secre

zaría a'e E/Î'ado y del chÃ

pacáo dela Hazíena'a,y Super-ñ..

intendendo Gem-ra] de la mzjÎ

ma . Ha elegído à D. `Anto

nio-ele] .Río por Seerc'tarzo c'e

la Red] Jeeretaría‘ a'e Estaclo ,

Guerra , y Marina . Y/za [ze-fl.

cho Jeep-erano de Eſiodo, Juſ

tù‘ía y Gracía , _y del Daſ

pac/zo Ecleſia/Ìíeo, à D. Car

lo.: Der/”arco -. La partie-?Po à

Î/ÎJ'. a’c orde” de SuMageſ

:ad , para intelígmeía de la

ó'umarz’a . Devíendo Î/{ar en

la intel/geneſi: de que e mcmío

:melo D. Lilia-Ceſar a': An

drea , como «TI/perínrendenre

Genera] dc la Real Hazíena'a,

deve díxfiumr n'e la ter-:era

parte‘ a'e toa/a ſuerte a'e con

troóalzdos , y a'e todo.: lo: de

ere/zo: y' :malamente: anexos

al empleo , ygozar de toda!

la: preroAvatz'vaJ , focali-:des 9,

‘nom ;';y exemption” , 9”:

yòfië gozado, ñcomo tal AF”

perz'ntendente" General de la..

.Real Hazicnda ': ‘Por ſar éffi

che ſtanno a mio Carico , per

avec egli determinato che io

lo vada ſClVCſldO in quella M0- '

narchia `. Ha riſoluto che il

Marcheſe Tanucci reſti con il

Carico di quella di Stato e

*della Real Caſa. Che D. Giuó‘ .

lio—Ceſare di Andrea paflì da

quella di Stato’ e del Dìſpacñ,

cio Eccleſiastico alla Segrete

ria di Stato e del Diſpaccio

dell’ Azienda , e Soprainteſh

denza Generale della medefi

ma . Ha eletto D. Antonio del‘~

Rio per Segretario della Realfl

Segreteria di Stato , Guerra ,

e Marina . E ha fatto Segreta-x

riodiStato, Giufiizía , eGra-h

zia, e del Diſpaccio Ecclefiaíl,`

tico , D. Carlo Demarco 9 Lo(

partecipo a V. S. di ordine di…

Sua Maeſtà , per intelligenza

della Camera della Sommaria.`

Dovendo stare nella intelli

genza, che il menzionato D.

Giulio-Ceſare di Andrea , co

me Sopraintendente Generale

della Reale Azienda , dee per:

cepìre la terza parte dl .Ogni

ſorta dìcontrobandi, e dltut—

ti li diritti ed emolumenti an

neffi allo impiego ; e godere

di tutte le prerogative , onon ,

ed eſenzioni , che i0 ho go

duto come tal Sopraintendente

Generale_ della Reale Amen-l

da: per effere così la realyo

lontàdíSua Maeſtà . Diògduiarv ’

. la

 



ELLI AH! ETddlìií RI &TATO ;37

la real v0 untad de ”gd-f S. molu anni , come

tad . Dio: guarda à Î/Î ó’. deſidero . _y

mucho: años ,como dçfflko . Palazzo , ~a’› 9. di Ottobre,

Palacio , à 9. dc Or‘iubre, 1759.‘ J

1759. Il Marcheſe di Squillace .

El Marguer tlc Sguz'laci. Signor Marcheſe Cito.

J’añor‘ Marques ,Cito . , › .
'b

 

V I.

Occorrena’o ad alcuno tlc-’Segretari di Stato , Per materia della

peopria ianezione , notizie o corſſul’te a’i affari attinenti

ad altra Segreteria , da’ Tribunali non diPendenti dalla

- propria; (lc-Ma dirzg’gerne [a richieſta non ,già

al Tribunale , clze potrà darle , ma

al ri/;ucttivo Sagrctario ali Stato, da `

cui quel tal Tribunale rich/ida.

I L Re ha determinato che, qualora a taluno de’ſuoi Segre-ñ;

tari di Stato occorra per materia della propria inſpezione aver‘

conſulte o notizie da’ Tribunali , che non dipendano dal

la propria Segreteria , di aflari dipendenti o attinenti ad al-_ñ

tra Segreteria ; debba diriggerne là richieſta non già al Tri

bunale , che dovrà e potrà darle , ma al riſpettivo Segretar’o

dl Stato , da cui quel tale Tribunale dipenda , per darti dai—

lo steffo le diſpoſizioni corriſpondenti: fermo reſtando perle

materie , che non riguardano la propria inſpezione di ciaſcun

Segretario di Stato , quanto fi è praticato finora . Di real or—

dine lo partecipo a V. S. llluíìriſſrma , per regola e governo

della Camera , nella parte , che le tocca . 2

.Palazzo , :3. Febbraio , 1761.

` Giulio-Ceſare di Andrea .

Sig nor Marcheſe Cito . ’



`38 TITO LO il

e UNICO. - \

Di alcune altre Reali Determinazioni appartenenti a’Sç’

‘ grctari di Stato , ed a gli Uffizxali delle Reah

` Segreterie.

 

ó..-…- . MF‘... 

VIL ñ

.DZ/Pecci?) , con em' ſi mana/a al J’agro .Regio Conſigſz'o la ’real

determinazione cÌze …m ſolamente Il' Ming/?ri , z' [oro figa',

e congiunti fino al quarto graa'o , ed í [oro ſervito rl' 5

ma ezíarzzlz'o [i Segretari distato , e gli‘ Uffizi-n—

lá delle Reali J’cgreteríe , non prſſano

accettar procure diſorta alcuna .

EN a’dímcfio a’: 2'1- Je

Offìuóre del año p’roxímopaſc

do , cu'ya copia es la ad'jzmta,
v ſe [ir-ve Su Magcstod p-rcuemſir

al Comic mí Señor [a reſolu

.cíon , que [za tornado a'e que

.ſe comme/render: eu la pro/21"51'

czbn de que [or Mz'm'flro: ,

.1.: Ìujor, y paríenter, no acl

iuítan Po-rlerer o‘e particular”;

lo: ^5`e<.*retrrrío.cr y- Official” :le
Zar dos iYecretarzſia'r dc Guerra

.y ſrl/licia d'e- e/Ze Rey/10 . Y

me manda LT” Excelma’aſe la rz'

mz'ta (i V J'. , para que e” e]

Sacro Caffè/'o ſe tenga ente”

a’z'Jo. Dias' guai-Jc' à VÌJÎmu

cho: mio: , como dç//E-o .

Poſada, a‘ 9. deE'órero , (ſe

1693.

Antom'o Je ch .

Señor Regent:.- Preſidente' JJ

J'acm Coaſt-jo è

On diſpaccio de’ 21. di;

Ottobre dello anno proſſimo

paflato , la cui copra è la: in

giunta , fi ſerve Sua Maeſtà

prevenire al Conte mio Signo

re la riſoluzione , la. quale ha

preſa , che ſi comprendanq

nella proibizione che ll Miniſi

tri, li ſuoi figli, e congiunti ,

non ammettano procure di par

ticularí; anche lì Segretari ed

Uffiziali delle due Segreterie

di Guerra e Giuſtizia di queſ—

to Regno . E mi comanda

Sua Eccellenza che ſ1 rima-ñ

ta a V. S. , affinche il Sagra

Conſiglio ſtia in queſta intel

Îigenza . Dio guardi a V. S.

molti anni , come deſidero .

Palazzo , a’ 9. di Febbraio ,

1693.

Antonio de Veter.

y Signor Reggcnte Preſidente

del Sa r0 Conſi io -
g i ngí/;Pîó'ñ
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V I I "I.

Dzſhaccío della_ Maeſtà del Re ſi: tale qſſun‘to .`

‘ El Rcy .

1115/!” Connie dc Canto E/Îc

van , Vírcy , Lugarrcm'cmc,

_y Capitan General, en mi

Reyno a'c Napalm.

N (leſſons/’zo da* :3. cl:

Settembre del año Proxima pa

ſaa’o, y :ù: primera de Julio a’e

e) c preſente mio, tube por &ſc/z

pro/zz'óz'r à todo: mi: Aff/1550:,

fl”- /ujos , y partì-”ter altro

a'e zm'rto grado, y à crimſon

dc &Ari/{ron a mira” podere:

dc paſti-:uſare: , por lo.” mon'

vor, g”: e:: alla: ſi' ”preſſan

’ Y ate-”diffida à[0.nmſmo.r. .Ha

parco/'.40 dcza'ror flora, parma:

a’cclaraczbn y cxtcncz'o/z :le [ar

mc/zcíonaa'a: orde/m , que fam

ln'clz ſe lim: a': comprehaz-Jcr m
dic/m pro/zlſiózſicíon [or Alt-'creta—

n’o: y Official/c': (lc [a: eſo-*Sè:
trcrarz'ar al:: Guerra y Ju/Ìíclſia

dc ;ſie mi Rcylroi por ſer

to cuzfar con c/t‘o e oc” en ,

y ,ga/im el tiempo , cn zg/ír de
0J‘ por/crd: , guc le': :{zlcrcn z

para coónmzas, y otrarcoſrzr.

?para cl complimento y oó

ſerva/wie dc‘ ç/Ia orde” darei':

Ja conveniente à la: arm ,

jour-{e :oca , como o: [f eucar

go y ”mio ; y me au'zjorcz'r

dei uccido, y gnc‘ſnr nota-de e”

?as parte: , donde fucrc ”ecc

Il Re .

Illuſh-e Conte di Santo Steſu

no , Vicerè , Luogotenente ,

eCapiran Generale , nel

mio Regno di Napoli . '*

CO”. diſpaccio de' :3. di

Settembre del proffimo palla

to anno , edel dìprimo di

Luglio di quello preſente an

no , ebbi per bene proibire a

tuttili miei Miniíärí, a'loro fi

gli, econgiuntr entro il uar
to grado , ed a’ fèrvitoi-li di

Mimflxi , lo ammettere procu—

re di particularí, perth moti

vi , che in quelli fi eſprimo

no . E riguardando li mede

ſimi . Mi è parſo dirvi ora ,

per maggior dichiarazione ed

estenſione delli menzionati or

dini , che fi debbano ancora

comprendere in detta proibi

zìone li Segretari, ed Uffizia

li , delle due Segreterie di

Gnerra e Giustìzia di cote‘sto

mio Regno : pm- effer giusto

evitar con queſto ſi occupino

e ſpendano il tempo in- eſer

citare le procure , che gli da

ranno ,› per eſiggenze , ed al

tre coſe .- E per il compli

mento ed ofl'ervzrnza.` di queſt'

ordine darete quel , che con?

viene alle‘ parti , a’ quali 2p-—

partícne , come ve -lo incariñ

* co
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ſarto , para gm! aſti je oélcr

vc cn [o adelante.

D: ;Tan Lorenzo, a` QI. de'

*Gal/6rd’ , '1692.

Yo cZRc-y .

Zarate Necrctaríw.

Con [a: ſeſta!” [le] Conſcjo.

Es copia ſacada del deſpacho

original, que con los demas ſe

conſerva en esta Secretaria de

Estado y Guerra.

6 Palacio, à 9. de Febrero,

1 9-".

Aiitonio de Veter' .

co e comando; e mi aviſeret

te il ricevo , e di rimanere

regiſtrato nelle parti , ove là

rà neceſſai‘io, affinche così ſi

offervi in avenire .

Da SanLorenzo, a’ 21. di

Ottobre , 1693.

Io il Rc .

Zarate Segretario .

Colli Segni del Conſiglio .

La preſente copia éstata eſtratta

dal ({z' Puccio ong-[nale, c/zc con

gli a tri ſi conſerva in que/{a
&cgrctcría a'zſiStato c Guerra.

Palazzo , a’ 9. a’i Fcbóraro ,

del 16 3. .

‘ À9ntonío Jc‘ Iſtra- -

Dalii libri Notamcntorum del Sagre Regio Conſiglio .
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J'í ora'z'na che gli Uffizz’alí delle Reali Segretari?,- , al pari di
tutti gli' Uffizíalz' chzſi , c di qualunque carattere ,

non pol/orzo eſercitare Aggcuzz'c.

HO fatto preſente al Rc la conſulta della Camera della

Sommaria. de'6. del paſſato Aprile , colla quale ha raſſegnato

quanto è occorſo nella cauſa tra D. Tomaſo Birouſti tittua—

rio de’ Feudi di Cirigaola e Biſàccia , e il Conte di Eg

monr , così per quello riguarda ll ſequeſtro , che ſu diſposto

de gli animali, ed altri beni ſistcntiin detti Feudi, come per

quello concerne al ſucefflvo decreto emanato dal Tiibunale ,

con cui fi ordinò che , ſenza pregiudizio della diſcuffione de’

capi di nullità prodotti per parte del Birousti , fi prendeſ

ſe una ſommma informazmne della convenzione paflata poco

prima del detto ſeguestro , tra cſſo Birousti~, e gli Avóca

ti ed Aggente del Conte , così che fintanto doveſſero conſe'*

gnaçfi gli animali , virtovaglie , _ed altro;.e›cio` eſeguito nien—

te L1 foſſe innovato. ,E13 Maestà Sua, ſiccome è _rimastafm

. Of.

 



DELLI NEGRETARI DI STATO 4‘,

formata di tutto ciò , così ha riſoluto e vuole che la Ca~

mera attenda al ſollecito disbrigo della enuncí'… .c
, w “.0'

E riſpetto poi alla feconda parte ,'“c e con Iene Îa det

ta conſulta , relativa alle prammatiche in elſa accennate dalla

Camera , col motivo dell'Aggcnzia , che tiene di detti Feudi

D. Michele Acciai-di Uffiziale della Real Segreteria di Stato

e ('.elDiſpaccio di Giustizia . Mi comanda la Maeità Sua dire

a V.S. Illustriffima, per inteuizenza della Camera , e adempi

mento , che non occorreva che le mentovate rammatìchc

preciſamente interloquifiero de gli Uffiziali delle cali Segre

terie di Stato , quando in ene per punto generale ſe ne

freícrive rl divieto a qualfivoglia‘no Uffiziali Regi , e di qua

unque carattere . E perciò Sua Maestà intende che gli UE

fiziah di Segretarie dr Stato non poffano , ne direttamente

ne indirettamente , eſercitare tali Aggenzie .

Palazzo , rr. Giugno, 1772.

Giovanni di GOyzuetta .'

Signor Marcheſe Cavalcanti .

TI
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.T I T o L} o“
Della Pianta della Real-Camera, odeſ i

Sagra Regio‘ Conſiglio, di‘z;` .
\

.Santa Chiara .

L …

Il Rc Carlo oggi Manara( delle &png-ne ,,. oe'ena’on fbrrnara [ct

.,Píanta della .Real Camara' ,. e dei Negrov Regio Conſhglzo, di

-Santtr (JA/*ara , e [e leggi' ,. colle! qua/F debian/Z_ grz/estzſi dna

Supremí Tribunali' a't'nggere e governare , ne‘ rzzmſe n L'OP'î

ad Preſidente ,. 0.51:‘ alloro‘ _deſtino ,, per la eſecuzione: ed o ..,

jèrvanzn ..

duri'ndo LV” `JWazgc.-/Îat{`ſſ

E Dior [o. gdapnle' ſia’o- ſervi-r

do declarzzr‘ ſa- Plan-tn' , gut: le‘

Ìia pare-:ida dar al Corſa-jo- da‘.

Santa Clara‘, _ las' Icy”; daje*

aſc.r [as‘ quale.: jè dare' parer ao

m gouernar‘ , y amg-W- * La
pafllClPO à KF. , remzſitíendole'

[a: copio* atlfanmj , qſin‘ a'e* que*

ſe firme' con* cl'jòlz'to vidit al

ple- dd def/paolid- ,. y- ue‘ ſe'

Lago Zac-go public” Cit Zu‘ [214
gare: , y’ forma‘ aco/Ìumóinzda.

Y me manda Sie Maga/Mt! co-r

numz'çnrſoſeñ dada-mente' à VF.,

‘og-Jul”: tiene' yi rzomóraa’o* y‘

arado por` ci Prçj’ìcſeute‘ del*

Coryîjoñ Santa' Clara' , Jc'

cuyo empleo [enon/idem à VAT

_ , ,e

_è

[T 'e

3,4‘~ " ` ’

ESſendſio Sua Maeſiàì [che

Dio- guardi' {tata ſervita dí~

cli‘iarare la Pianta , che* l’è ſem

brata' dare' al` Conſiglio di- San

ta- Chiara' ,e le' leggi` , ſotto

le quali: ſi dee per: ora gover-—

nare', e dir'ggere r Lo parteci

po _a V. .S. ,. ritrrett‘endole la

ingiunta copia', affinche' fi fir

,mr col: ſolito bias} in Piedi‘del.

dil‘Paccio‘ ,’ e* ‘che' ſi_ “faccia ſuñ

bí’to pubblicare nelli luoghi e

ſorma ſoliti - Mi comanda Sua

eMaestà comunicarlo ſpezial

mente a; V. SL ,. a: chi. ha già.

numerata- e dichiarato er Pre-v

ſidente‘ del'. `Configlioa ?Santa

Chiara ,“ del cui' itnpíeîç con

fidera V. S. tin_ poſſei ;one Z

A ` ‘



*F4* . `

enepoſe-ffion; para gm , ;al `un'em

o de .ſar declaraeonex de eu

` red] voluntad, *le de [uego [a de
vzſida execucíon .0 ormandoje ſe

‘gun ,ella el .Catz/go* y Canzañ.

-ra a'e Santa Clara , arreglaa
'do ſu: fimczſioner. Lo guc par-v

.Ìz'ct‘Po à . , para que ma—

ñaua ‘23- del camente -de’

..ſu cumplzmíento . .Dior gnam-'e

.è V.S. ”mc/zo: año.: , como

‘deſſeo. _
i Napoleo- cì Lido mio 1-735.

.E1 Comáe .De C/zaray .

‘Ceñor Dazue de Lauria,

 

Nuova Pianta della

- ' di Santa

Nueva Plant:: ,, -y flat-macina

del Conjejo lla/nada de

Canta Clara..

Prelidentes

E] .Dl/?IIC (le Lauria D.Aá’rían

Cala .:{c Lana-l'ira, y [ſi/0a .

.Caporuedas, ò 'Preiidentes de

, Sala , -que deven ſormar con

.el Preſidente la nueva ‘Cama

ra de Santa Clara.
_,.ſiD. Domingo .Ca/Zell!” .

.D. Omoſo ,Rocca .
.1).A/ſſomſio Mayocco .

.D. [Hanoi/’co Veniam

. Conſeìeros.

.D. Fi'arzezſco Lanarío.

.D. Ceſar ‘1 nvíttz' .

.DJ/Hale de P7241: .

T r T`o-L o" .Hri

affinche, nel tempo 'delle .dì
chia.az`ioni della vfila .real-vo‘

lontà, le dia ſubito la dovuta

,eſecuzione , ,formandofi‘ſecon—

do quella il Configlioela-.Ca—

.mera di Santa Chiara , ,re~

° golandole ſue ,funzioni . ,Il che

partecipo a V. *S- , affinche do

mattina 2^- del corrente le dia

[la ñſua eſecuzione . Dio _guar

di a V. S. ,molti anni , come

,deſidero .

Napoli á’a:. Giugno .17-5.
Il Conte di Charny.ſſ. o

Signor Duca di Lauria.

FW

- "I I.

Real Camera, e del SagroCozſſíglío,

.Chiara. .

`Nuova ‘Pianta ‘, -e formazione.;

del Conſiglio chiamato di

. Santa Chiara .

Pre/;Jean

'Il Duca di Lauria D. Adriano

Galà di Laniina, e Ulloa.

?Caponmta , o Preſidenti di

’Saffo , che debbono formare

col Preſidente ‘la nuova Ca

mera dí Santa Chiara .

D. Dommenico Caſtelli .

D. Orazio Rocca.

D. Antonio Maggiocco .

D. Franceſco Ventura .

Conſigliera* .

I). Franceſco Lanario .

D. Ceſare lnvitti .

D. Vitale dr Vitale .
` i DÎI'Ìome

 



DELLA PIANTA DELLA REAL CAMERA &rif;

D. leomar Vrlrgar..- -

D. Franciſco Crivelli.

D. Domingo Bruni. , '

.D. Eanciflto de Onofrio .

.D. Mia-ola.: Eagiani..

D. .Fi-mando Porcinari.

DJuanan-Îonio Caſlañola.
B.Ì4Îrcll;o Cirilo. U

. `o ep -Maria Andrea v.
D..Carlo.r .Gaeta. ffi

.D. Ceſar Baerwtcirzi.

D. Baltaffar .Citoñ

D. Eat/:ciſco Guerracio.

D.]0]epli Capezzuto.
E] Aóogaa’o D. Eanci/ſicwM*

cola:` Place-ranno..

Que (lr/2mm# declararan.»

E] A50 ado D. Vicente a':

Ipoí'to.

El Àóogaa'o D.Carlo.r Danza.

El .ad-_50311470 l). lepma; Cañ‘

ravzta.

-* .e- '

L 5 › . ` ‘ "

5 Governador de CaPua. Î

`.El Conſèjero D. Fiano/ſco Je

”oſi-tb. - -

. Capoiuedas de la Yicaria,

, ' Criminal.

El ` Corzſejèrp L D.Joflplr-Maria
ſldrcqſſin ` I i Ò

El Con/èjero D.Marcid Cirilo.

Secretàrio del Conſeio , Ca
‘ mara ſi, de Santa Clara.

D. Gaetana-Maria Branco”,

. que ar‘Zualmente ſiruc dc Se*

cretario :le la fidelfffima Ciu

dad Je Napalm'.

3

Tommaſo Vargas. `

. Franceſco Crivelli . .`

. DommenicoiBruni . ‘

., Franceſco di Onofrio .i .

;‘Niccola Friggianni . " `ì

. Ferdinando , Porcinari i. 5;

. -Giannantoriio Caſtagnola .

Marzio Cirillo -

Giuſeppemar’ia ~ Andreafii .ñ

. Carlo Gaeta . ›

. -Ceſare Buonvicini.

.` 'Baldaſſarre Cito .

. Franceſco-GuerraCcio .`

' .' Giuſeppe Capezzuto.

Lo AvvocatoDFranceſco-Nic

cola Piacentino.

,N. N. - Che .dopo fidichia

N reranno ..

Lo Avvocato D. _Vincenzo d.

Ippolito .

Lo Avvocato D. Carlo Danza.

Lo Avvocato D. Tommaſo

_ `Caravita .‘

_
\

bededpuuuceup

U

` Govèrrtatiorſc'i‘Capuu . '.

JIl Co'nſìglìero D. Franceſco

‘di onori-zo . 4

Capri-nota della Vieni-ia Crimi
_i i nale'. ſi* ' ſi `

Il Conſigliere D. Giuſeppema

i ria Andreaſii .

Il Conſigliere D. Marzio Ci'

rillo .

&egret'ario del' Conjiglio , _e

Camera , di Santa _Clzzarw

D. Gaetano-Maria Brandon*: ,

il quale attualmente‘ ſerve

da Segretario della fedeliſsi

m3

B G
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Paleri'uo -à' 8.‘ de _ſumo de
.‘~ ~ v . d b i l i

. ° Hſ‘d‘ficy‘î - ‘- -,
D-Ftìſx-PÎÎJQad/iin df 'Monrea

e'reſi'."" "`*,:

E] _ca/;112 CÌmrizjÌ." _. l "

` 'UZ/oa .IPraèſeÌ J

Edit; Pd tc’ r/_zò :Magni md

" ‘ rarii Löcumteneizr. `, .

Vidi! Marco-[Zur Carafa Regem

Mag'nae' ~ uriae Vicariac . ` ‘
. - . ,

mi, -

.’\

ma Città’ di Napoli.

Palermo a’ 8. di 'Giugno del
1 .. _ A .

735' .-110. il‘ R'e.

D. Giuſeppe-Gioacchino di

Monreallegre .
ſi 'Il 'Conte di Chamy..

_ l

\

'F' It': concede al L'çl’äſíéfaì‘ìo della, .Real .camera anta

C/ziara il ‘tito/o , gli onori , e [e preminenza di _~

.1 .

I 4

r , ` .
D. ’Gaèlſiand-'Mariá ’Brati

cone ſe [za dig-nudo el Rey con

ceder, con` el empleo de primer
&eéretarioì’ de [a Camaro -de

Santa Ciara, eſiſti/[o, [10/10

rer , y preenrine/iciar, 'da' ac’z

de [a Gran` Corte de 10.1/sz
ria . I’ io pre'ueizgo’hà V S.

de orde” de C11 Magestad; ‘pa

ra que con [a dic/za ‘Ca/”ara

_de Santa Clara' [mile e” 'ç/Za
noticia. Dio’: guai-de (i V. i

mac/zo: años, como dſſeo.

x, **5. . ~ ..

_ é/GPAJÌQCIÌÙL c’e 'ſiſma

:ea :'ng .

Señor Dague da’ Lauria.

[u.

Palecz`oſſ_à‘22. de Julio de "

La

Gian/11‘4- della Gram Corti' della Wear/a…

D. Gaetano-Maria 'Brani

cone ſi è degnato ílRe con

cedere, collo impiego di primo .

Segretario della Camera .di

Santa Chiara, il titolo, gli ono

ri, e le preminenze, di Giu

dice della `Gran Corte della

Vicarìa . Lo prevengo a V. S.

di ordine di Sua Maestà; af?

finche colla' detta Camera di

Santa Chiara ſi ritrovi"in,queſl

ta notizia . Dio guardia-VS.,

molti anni , come deſidero…

Palazzo a', 2:. di Luglio

del 1735. ’, r ,.

. D. Giuſeppe-Gioacchino di

, Monteállegre'. ì"

Sig'nor Duca di Lauria. ',
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DELLA PIANTA bELLA~'REALÎCAMERA
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Per-_nonne [a Parola Regia j] Re ”Tg/?1'114 il

 

«S'è-grammo;

della Real Camera di Santa Chiara..

Or la' materia da [ar. pa—

[aórar rcgz'ar, que ſc- (leve/1 dar;

La rtf/cho c1 Ray nuestro- Sc:
ñor qnd e] Secretarzſio (le ç/la

.Real Camara ſca’ cn. çflo ſuo
stítmſido al &core-fano del Rey-—

no, y [a mſliua Camera al Co

Ìatrral. Y dc orde/ra': J'u Ma

gcstarllo prevc/zgoñ :ì VJ/ÎJÎJ'.,

para gue,czztcadzdar Jc e/í'a. real

delz'óeracíon , (If/ponga” fue-cl

dic/10 Secretarío recíva. [ar, que

deve/z' (luiſa unos- à. orrore]

.Dague (le Cerza .Pr’ccola D.-Rus

’berto Terribile , y.D.. Xawer‘

Br-Ima ; daíido .deſpflc's-Por

e/Îa ceretarm thſo (le/largh

ſe aſsì executado , afilz Jc gna

ſe paſc- à la notr’cía del Regen

t: Je [a Î/Ìrearia, para. gna [er

gnz'te r] mandato, que les tie/2c

empire/fo.. Dio.: guardie à

mucho.: años, como de co.

'Palacio’ a‘ "24.. d': ’julio da‘

I a ~

7015)._ Bernardo, Tanya-cz' .

;Ve/io rei-Preſide” te,y Canſe-jcror,

da la Real Cerami-a dc "Sanr

' :a Clara. ' ‘ ' ì

;1725

P Er- la materia delle’ paro:

le regie , che` fi-debbono da

re ;' ha riſoluto .il-Re nostjoñ ~

Signore - che il Segretario ,di

cotesta RealCamera ſia ſoſti

tuito in queſto al Segretario

del. Regno- , e la medefima

Camera al Collare-rale. Di or

dine di. Sua Mae-(là' lo preven

go alle Signor-ie Voſtre , affin

che , inteſe. di queſta reale de

terminazione, , diſpongano che

il detto-Segretario riceva quel~

le, clre debbono darlì lo una

allo altro , .ilDuca dizGerzag

Piccola D. Roberto Terribile ..

e D.- Saverio Brunaffi; dando`

dipoi" per queſta Segreterialo

avviſo di efférfi così, eſeguitò,.

affinche fi Iaffi alla notizia del

Reggente _ ella Vicari-a , per

che gli tolga il mandato , che.

rgli*'ha impoſto 'ñ “Dio g‘-Î_afdí‘

aîle Signoxie Voſhe molti-ani-`

ni , come deſidero. p ,
ì Palazzo a’ 24… di- Luglio

D. Bernardo *Panucci .

Signori Preſidente, e Conſiglie

riz-della Real Camera dis-‘31.
ta - ' 'i' n

i‘ -› -, É-.)

Per‘

'x
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V

ó_

'Per ricevercílgr'uramem diffida-hà., e omagzb, ſi Jçflt'na il

K ó‘cgrctafl'o_ della Real Camera di Lſ’anta Chiara; '

lC On papcl dc 3. del cor

rente ex rca .LF. que con mo
tivo de ſaver-ſc ſuprzſimíà'o :el Co

Iateral , y .por corzſeguzſientc el

empleo de Sécretarzſio del Rey

no , nò hay quien haga *la: ve—

*zcs dc Secretarío cn la funcíon

de rccívz'r VÎS. cl juramcma 0%

.fidclídad, y amc/rage, del .Prin

cipc de Car-[ati . Y [laure/idolo

[rec/zo preſente al Rey . Me

ha maudaa'o diga à V. <5'. /za

umido cn dçflz'nar è D.Gaeta~

,no-María Branconc; para que

aſi/{a àÎ/ÎJ‘. ca calidad da »Sc

»rctarío’ è” [a dle/za :funcíon .

Dio.: guard: (i V. S'. mac/zo:

.año-.r ;como ({çffco .

‘› Palaczb à 7. de quflo a':

Î7È5- 0

Joflph—Joaa/zm dc :Mon

.tealcgre.

.Señor Duguc de Lauria. ` .

On relazione de' 3. del.

corrente fa preſente V. S. che ,

eſſendoſi ſuppreſſo il Collare

rale , e per-conſeguenza‘ lo

impiego di Segretario del Re

gno , non .vi-lia chi faccia le

veci di Segretario nella finl

zione di ricevere >V. S. ils-iu*

ramento di fedeltà , eomagio,

dal Principe di Cariati . -Ed

avendolo fatto preſente al Re.,

Mi ha comandato .che dica a

V. S. .eſſere venuta la Maeſtà.

Sua a -destinare Don Gaeta

no~Maria Brancone 5 affinche

aſſista a V. S. in qua-lità di

Segretario nella detta funzio

ne . Dio guardi a V. S. mol

ti anni , come deſidero.

Palazzo a²7. di Agoflo 1735.

D. Giuſeppe-*Gioacchino di

Monteallegre .

Signor Duca di Lauria .

 

l V I' `

*Yi ordina che dallí diritti , che diggm del real flzggcllo

della Real Camera, provve ga alla [pe a della carta,

ſfrvzçgz'o dc’libri , ed altro -, per [nf/ZH' ,

cd Uffizz’alí, della Rea] Camera “

di Santa C/zíara .

C On papa-l dc 5.* a'cÌ cor- C On rappreſentanza de’ 5.

rante da cucnta I/ÌJ‘. gae, .guan- del corrente da conto V. S,

_ ` do che

*- l'9.

 



DELLA PIANTA DELLA REAL CAMERA Se.
U

Jo havi-1. el Colateml, y la d’e
cretarrſia del Rey/za , ſi: ſub…"

m’ſh’rava por e]Proprietario del

.Real Seſſo e] papel, lz‘áror, y’

demar coſar, que exprcſa, zzſsz‘

à [os. Rage/:tes , como a] LTE
cretarzſio , y Official” (le dle/za

&cere-ſario; [o que aora aò’ſe
puede executar, con monſico e

Que lor aeree/tor del refi'rzſido

Real Sellaſe depofitan en puólzſi

co Banco à diſpojícíon del Per

ceptor; como z‘ampoco de ſa

t!“.r acerſe e] grz/fo /zec/zo en [a

Nueva Carrera con do: Caxz‘tas,

y [lava: correſívoadzbrzter, para

[levar [a: conſulta: à [a firma.

Y [laure/idolo /zec/zo prg’ente al

Rey . .Me /za mana'arlo dig-a à~

V. S. que por la Camaro de

Srl/:ra Clara ſe /zaga ſat[…rfacer

el gra/{o del' Papa-I, y denza: re

caudor, gut cata, a'e lo, guc- ſe

fuere angle/uſo (ſe dic/zo Real

Cello ; -aſsi como ſe praticava

quando /zavz'a e] Colateral , y
Secretarlſia del Reyno . Dior

guard:: à V. S. mac/zo: años ,

como a'e eo.

Palacio {ì 8. de Ago/?o a7e

I7”5‘

° 1). Joflp/zñjoacìzza da

ontea-Îc’gre .

ó'eñor D. Gaetano-Marzi:

Brancone.

C H

e

che , quando vi era il Golia..

ter-ale, e la Segreteria del Re~

gno , ſiſomminiſîravadzil Pro

prietario del Real Suggelio .la

carta , i libri, e le altre coſe,

’che `enuncia , così alli Reg

genti, come al Segretario, ed.

Uffiziali della detta Segreteria;

il che oggi non puo farſi, per

motivo che li diritti del riffe—

rito Real Suggello (i depofita— ,

no in pubblico Banco , a diſ-`

poſizione del Percettore ; ſic

'come neppure puo ſoddisfarfi

la ſpeſa fatta nella nuova Car— v
tiera colle due Caílſſette , e

chiavi corriſpondenti, per por

tare le con‘l‘ulte alla firma . Ed

avendolo fatto preſente al Re.

Mi ha comandato dire a V. S.

che dalla Camera di Santa Chia—

ra ſ1 faccia ſoddisfare la ſpeſa

'della carta, e del dippiù, che

ra preſenta , da quel , che fi

'eſiggerà dal detto Real Stig

gello : ſiccome li praticava quan

do vi era il C laterale, e la

Segreteria del Regno . Dio

guardi a V. S. molti anni , co

me deſidero . `

Palazzo a’ 8. di Agoſto

1735‘ ‘. . . .

D. Giuſeppe-Gioacchino da

Monreallegre.

Signor D. Gaetano-Maria Bran.

cone -
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Si orali/za che al Pnſſidem‘e e Capiruom della. Camera rie'Sarzta

C/ziara fi _fiimmizu'ſz'ruzo in ciaſcun .:n.70 ducati quaranta per

ragion del porro {lei/e lettere , reirizioui, e ſcritture ; eo’ all*

nui ducati ſe anta al Segretario a’i guai/a , Per [a medeſima

7 _. cauſa ..

HA reſi/clio e] Rey gue aſa‘

al Pre/ideate Dugue {le Lauria

Cabo ric' [a Camaro [ie d‘aula

Ciara, como à [os quatro Ca—

dore/e Ruea’a rie r[/a`,ſeſuó

mini/ire {ì car/a uno, por rapon

ciel porte cic- [a: cartar, [a ſum

ma dc quaranta ducati-Jr; y gue
_por la m/_ſi/iua caua c paglia/z

al Necrez‘ario de [a rcjÎrida

Camara Zia' Jazz”: Clara jèſeu—

ta dueador e] año . Y …e [za

mamiado Su Maga/{ai [o pre

venga ri VS.,para ru punti/al

cumpiiinzento, y obſervancia en

lo, veuidero . Dior guam'e à

;thy-7711187105' años, como dé eo .

Palacio à 13- de Agosto a'c

1 -, . .

705D. Joſep/:Joachin a’:

Monte-’1153” .

Feñ’or Duguc a'e Lauria .

I IA riſhluto il Re che co—

sì al Preſidente Duca di Lau

-ria Capo della Camera diSan—

ta Chiara , come alli quattro

Capiiuoka di quella, ſiibmmi—

niſtii a ciaſcuno,per ragione del

orto delle lettere e relazioni,la

iomma di docati quaranta; e che

per la medeſima cauſa ſi pa

ghino al Segretario della riie—

rita Camera di Santa Chiara

ſeſſanta ducati in ciaſcun an

no . Mi ha comandato Sua

Maeſtà prevenirlo a V. S. ',

per il ſuo puntuale adempi

mento , ed oſſervanza per o

avvenire . Dio guardi a V. S- p

molti anni , come deſidero.

Palazzo a’13.di_Agost_o 1735.

D. Giuſeppe-Gioacchino da

Monteallegte .

Signor Duca di Lauria.

 
 

- V I I I. i

LYistaòilzſce [a formula , coi/a guaio il Segretario in nome dël!!!

Real Camera ”ei/c occaſioni dee ſcrivere al Regge-nie

della Gran Corte della Vicario .

Avie/za'o rq/izelro e] Rey~

gut‘, ſiempre gue ſe ofrçſca (ſc/i— ſempre e quanno fi da

‘Dl I'

AVendo riſoluto il Re che

la oc

caſio-7
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,1

wſir V.S., por parte da [a Ca- cafione diſcrivere V. S. , per

mara :le Santa Clara, al Rc'

ge—nre [le la Vz'carz'afflor tlc-pen
dencz'a‘r perteneczſicntcr à aqua]

Tribuna] , [o execute VIS., em—

pezando cl villette _por Señor

mio , _y acaóann/o con muchos

años , como defi’eo., y firman

do- con B. L. M. de V.S. su

mayor ſervitor, por [lover-ſc' can—

/ìJtraa’o nò flar oorrç/loomá’ente
e] qſcm'vzſin’c- V.S. con-firma ſe

m z como [o execumva el Sc'

eretarís del Rcyro , quando
Ìzavzſia e] Colore/*al , por que

enza/:cer- aſistían en e] [0.: Vir

reycr . L0 pra-vengo à VS. da

orde/z (le J'u Magcfiaj , para

que aſsì [o coreana. Dias gna”

a'e è' V.S- muc/zor _años , como

&‘ſſeo a

Palacio à 1.9.. tlc Marzo de

1736- ñ

.D- Joſcp/z- ‘oachm a'e

~ ”Malegre a '

Señor D. Gaetano*Marz'a

Branco”: -

  

parte della Camera di Santa

Chiara , al Reggente della Vi

cana , per dipendenze appaia_ '

tenenti a quel Tribunale , lo

faccia , incominciando il vigliets

to da. Señor mio , C'ÎCſijÎRÎI".

(lo con mucho”- añon` , - como

a'çſſeo ; efirmando con B.L.M.

de VSJ” mayor ſervitor, pen.

eſſerſi conſiderato non efl’ere

corriſpondente lo ſcrivere V. S.

con firma ſecca z, ſiccome fa?

ceva il Segretario del Regno ,.

quando vi era ,il Collaterale ,.ì

perche prima in quello aſſiſti

vano. li Vicerè. Lo provenga.`

a V. S. di ordine di Sua Maeſî

tà , affinche _così lo.. eſeguiſl.

ca . Dio guardi a V. S. molev

' ti anni , come deſidero.

Palazzo a’ 12. di Marzo

1736

D. Giuſeppe-Gioacchino di

Monteallegre ..

Signor D. Gaetano-Maria Bran

cone ..
  

 

TVÌÎÎL »
Manzi-ra , col7a quale‘ il Preſidente della Real Camera,e Sagra:

Regio Conſiglio, di Scatta Chiara cla-_e prg/Zare il

PAM, qne VS- puedo tomar

CZ Lune: proxz'íno I7'. de con

ric-nta [a pqſçffion del empleo

da Prof/{dente del Coafljo, y de

[a Camaro, de Santa Clara ,

que e] Rey ſe [ia a'l'gnaclo con—

flrírlä . Ha mandarlo Su Ma

., ' scsta‘d

gzuramento nella ſuav promozione.

AFfinche' poffa V. S. pren

dere nel Lunedì proíſimo'17.

del corrente 'rl poſſeſſo dello

impiego di Preſidente del Con

ſigho, e della Camera, diSan—

ta Chiara , che il Re ſi è degna

to conferirle . Ha comandsato

, _ p ua
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;fe/?ad que ,ſanta/doſe [nego

1).[.:1yr Paterlzà,como Cade-za

del Tribunal' de [a 'Camaro, con

D. Oracío Rocca, -como Deca

1:0’ que e: preſſèntemente del

Conſèjo , y de [a 'Camaro, de

J'anm 'C/ar a , y D. Marcel

Carafa como Cabo de [a Vica
rlſia , -en [a -caſa del Mim' ro

ntar antzſiguo , y ma: graduaa'o,

.recióan -de V.S. e] juramento:

_por ſer [a *real volnntad de .th1

Mageſiaa’ que V: ó'. [o de en
mano.; ale [0.5` Gefes a'e [o: Tir[.—

Éunaleró.ñ .Y-.lo _prevengo à

dc ,Ju area] orde” _; para gne ſe

[taſſe con eſi’a Izon'cxſia para .m

-cnmplínuſiento -. ..Dior guara’e .à

KS, ”mc/'20.: años , -como de

ſeo.;.- -e . . .

Palacio à I 5. a'e J'eptlſiemáre

1736. ` L

D.JoſepÌz-]oac7u'rz :le

Monteu/eg” .

J'ar’íor .D. ,Vzeerztc dc

Ipiolzſitio .
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Sua Maeſtà che , unendoſi ſubi~

to D.Luigi Paternò, come Capo

del Tribunale dellaCumeta del

la Sommaria,con D.Orazio Roc

ca , come Decano qual’è preſen

temente dei Sagro Conliglio, e

della Camera, di Santa'Chiaia, e

D. Marcello Carafa :come Ca

po della Vic-aria , nella caſa.

del Miniſtro più antico, ‘epiü

graduato , ricevano da V. S.

il giuramento .:A per -eſſere la.

real ‘volontà di Sua Maeſtà.

che V. S. lo dia in .mano del

li Capi de’ Tribunali Lo

prevengo a V. S. di ſuo real

ordine ; affinche ſ1 ritrovi con

queſta notizia per'il ſuo adem

pimento . Dio guardi a V. S.

molti anni , come deſidero .

Palazzo a' 15. di Settembre

1736- .

D. Giuſeppe-Gioacehino di.

.Monteallegre .

Signor D. Vincenzo d’Ipolito.

 

 

Maniero , colla quale tutti Zi

X. .

Capi a'í TrtZzznaÎL' nel principio

~ 'I, ñ dz Cloſer/nonno.deZ-óono dare il giuramento.

D Eviſiendo S., corno Pre~ ‘

ſidente [le] Gaara Conſe'o de

Santa Clara, pre/Zar e fura

mento en la forma acrffimnórm

da, en cada principio de año,

de obſeruar el ſecreto , y deſer
vzſir [ealmente .ru empleo con [a

dewſidn fedeltad - Ha rcſneho

el Rey gm: , 'mztandoſe V. J'.

‘con el Lugart zcníente de la Ca

mara

Ovendo V.S., come Pre

ſidente del Sagro Conſiglio di

Santa Chiara, `preſtare il giura

mento nella forma ſolita, nel

principio di ciaſcun anno, di 0F- `

ſervaie il ſegreto , e di ſer

vite lealmente al ſuo impiego

colla dovuta fedeltà . Ha r1

ſoluto il Re che , -aggiuntan

doſi V. S. ' col Luogotenente

‘ della
u
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mara :le la Sumarz’a D. Luys

Paternò , y con el Dugue u'e

Jovenazo Regan” a'c- la Gran

,Corte de la Vicari-1. ', preste

cn ſusmanor el a'iclzo juramen

to 3 y que conflguentemente le

reciua V. ó'. ' con el mer'zciona—

lo Dugue (le Jovenazo del ex

preſado Lugartlzeniente ; y ſi

guidanzente con e/Îe Mini/Ira

lo reciva tanilvien del dic/zo Rc'

gente :le la Vicario : pues con

atroe ville-tes :le çſla nuſnm fer

cha ſe lza ({ado el avzſo a'e gia
real deltſióeraciorz {i lo.: enuncia

do: Cabo.: ale Trilmnaler, para

.ru intelzgencia. Dior` guard:- à

Vtſ’nnuclzor año:,como aleſreo.

, Palacio à 7. de Encro rle

1738.

D. Bernardo Tanucci.

ó'eñor Pre/ideate del Sacro

Conſejo.

' *a

della Camera della Summaria

D. Luigi Paternò, e col Duv

ca di Giovinazzo Reggente

della Gran Corte della Vica—

ria , preſti nelle ſue mani il

detto giuramento; e che con—

ſeguentemente lo riceva V. S.

col menzionato Duca di Gio

venazzo dal detto Luogote

nente ; e ibffeguentemente con

queſto Miniſtro lo riceva anco—

ra dal detto Reggente della

Vicaria : poicche con altri vi

glietti di queſta medeſima da

ta fi è mandato lo avviſo , di

queſta reale determinazione a

gli enunciati Capi di Tribuna

li ., per la loro intelligenza .

D10 guardi a V. S. molti an

ni , come deſidero .

Palazzo a’7.di Gennaio 1733.

D. Bernardo ‘Tanucci .

 

  

nelle occorrenze e‘ a'i {locuti ſei, uguale a quella di

Giudice della Gran Corte‘ della Vitoria .

HO fatta preſente al Re la conſulta della Camera di Santa
i Chiara formata ſul ricorſo del Dottor Giuſeppe Chiatti Proc

curatore di D. Franceſco Maramonti, D. Gaetano Mancarel

la , e .di altri; il quale ſ1 duole-della taſſa delle diete vaca
Îte.-da1 Preſidente D. _Françeſſſco Rapolla allora Segretario

della Camera di S. Chiara, e diñeíſergli aſſegnati dodici Sol

dati come a Conſigliere ; nella quale conſulta r ſi concbiud

che, eſſendoſi proddotte le-nullità avverſo il decreto proffe

-rito nella Camera di Chiara , non -fi mancherà di diſcu

tere le medeſime in termini di giuſtizia. In ſeguito mi co

o

Ò

_1 man

D

…A—._L‘_,___A_,_lnó—_._4..,
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manda il Re dire alle Signorie Voſ’rre Illuſtriſlime che

rimane informato . Fa però ſapere alla Camera di Santa

Chiara che Sua Maestà Cattolica deciſe ta] controverſia fial

la graduazione del Segretario della medeſima Camera di

Santa Chiara,`dichiarandolo uguale a un Giudice di Vica

ria, in occaſione della controverſia acceſa tra il Segretario di

` quel tempo D.Giuſeppaurelio di Gennaro ,e il fu Preſiden

te di Donato allora Uditore de gli Eſerciti . In tale intel

ligenza faccia giuſtizia nella diſcuſſione delle nullità , tenen

do preſente che la dieta dee effere di ſei docati ; e ſi pa—

ghino que’ſoldatì, che effettivamente atteſtcrà il Preſidente

Rapolla di averli portati nello acceſſo .

Palazzo alli 17. Gennaio 176!.

’ Carlo Demarco.

Signor Preſidente e Conſiglieri della Camera di Santa Chiara.

 
 

X I I..

Il Re creo nella Rea] Camera [o Avvocato Eflale

della Real Corona.

COnfiderando il Re che in coteſia ſua Real Camera di

Santa Chiaraſi trattano per lo più affari, che anno rappor—

to strettiffimo collo Stato , e poſiono anche tal volta ri

guardare direttamente la Sos/ſanità . Ha riſoluto , anche ſullo

eſempio de gli altri Sovrani , i quali anno li loro Avvoca

ti della Corona per promuoveme in ogni occaíione , e ſoſ

tenerne i diritti , e vuole che in coteſ’ra Real Camera ſia

un Avvocato Fiſcale, il quale proponga, ſempre che occor-ñ

ra , e ſoſtenga le ragioni regali in qualunque affare ſi eſami

ni in cotesta Real Camera 5 il quale invigili a gl’ intereſſi

- dello Stato , ed alii diritti della Sovranità 5 e dia in con

ſeguenza conto di tutto a dirittura per queſta prima Segre

teria di Stato . Ed avendo la Maeſtà Sua fatto tale Avvo

cato Fiſcale di cotesta Real Camera il Duca di Turitto .

Lo prevengo nel real nome alle Signorie _Vostre `Illuſtriſiiñ

- me , per intelligenza e governo della Preſſa Real Camera .

Perſiano 23. Dicembre 1768.

_ Bernardo Tanucci .

Signor Preſidente e Conſiglieri della Real Camera di

Santa Chiara . II
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Il Re comanda c/ze lo Avvocato Fiſcale della Rea] Corona ſia

inteſo di tutto ciò , che _ſi tratti , concluda, e confirl‘tí, Ja]—

la Real Camera, _ſenza accezmne alcuna .

NEl comunicarſi alle Signorie Voſtre Ifiustriflime con diſ

paccio de’ 23. di Dicembre dello anno ſcorſo, la ſovrana ri

ſoluzione , con cui il‘ Re dichiarava ſuo Avvocato il Duca

di Tu—rîtto, {i ſpiegò eſpreſſamente eſſere volontà dellaMaelÎ—

tà. Sua che il Suo Avvocato ſostenefl‘e le ragioni regali in

qualunque affare fi eſaminaffe in cotesta Real Camera’, in

vigilando a gl’ intereíli dello Stato , ed a’ dirittidella- Sov

ranità. Avendo p01 rappreſentato il Duca di TUritto che ,_

non osta-nte queſt'a- eſpreſſa real volontà , incontravafi ripa

ro nel. fargli vedere le conſulto , che dalla Real Camera ſi

facevano ; in queſta intelligenza, con diſpaccio de’ 16. del

corrente, ſi ſpiegò nuovamente,edin termini preciſi, che vo-ñ

. leva Sua Maestà e- comandava che al ſuo Avvocato fi ſa

ceffero dalla Real Camera vedere tutte le._conſulte;e che in

tutte egli fi-rmaffe col rito de gli AvvocattFìièali. Credevá

il Re di averev baiìantemente dichiarata e ſpiegata la ſua real

mente con queſti due diſpacci, ſenza laſciar luogo a’ nuovi

dubbi . Ma- le Signorie-Vostre Illustriffime, con rappreſentan

za de' 17-. di questo steffo- meſe , facendoſi carico dell’ or

dine_ſuddetto de’ 16. , rifferiſcono. la richieſta fatta dal Du

ca dl~ Turitto al Segretario della Real Camera di mandarglí

a firma-re le. conſulte della medeſima, la, difficultà` incontra

ta dal Segretario , e la oppofizione del Marcheſe Preſiden

te , che avea o inato ſpettare allo ‘Avvocato del Re ſoltan

_to 11 vedere e ſdſcrivere le conſulte riguardth gli affari,

in cui avveſſe egli ſarto iſtanza, ed interloquito , e non già

nel rimanente ; ed uniformateſi le Signorie Voſtre Illustn'iſi

fime ad un tal ſentimento , chiedono il ſovrano oracolo .

Letta-ſi da me alRe questa conſulta , non ha potuto la Maeſî

tà Sua non rilevare ſenza rincreſcimento dalla ſteſſa con

ſalta quanto chiaramente contraria ſia a’ ſuoi reali ordini la

oppmione del Preſidente , e ſucceſlivamente delle Signorie

. Voſtre Illustrifiìme; quanto fia verala querela del ſuo Av

VOcato , il quale non puo ſare istanza , ne interloquire ſu

‘1“6110 › che- gli fi occulta , ne pr0pome i ripari , che

. 1a



55 TH'. III. DELLA PÌANTA DELL R. CAM. 9c.

bia a qualche oppinione , o a qualche eſpreſſione , che in

. qualunque conſulta, anche ſu punti indifferenti , la quale non

gli lì mostra , potrebbe ſcorrere ; e quanto ſoſpeto final

mente naſca da ſofiſmi avvanzati nella conſulta ſuddetta ſu

ñ‘ queſto aſſunto del Fiſcale , il quale dee ſapere tutto , ed

eſſere aſcolta-to ſu'tutto equanto tratti, concluda, e conſulti

la Camera , ſenz’ alcuna eccettuazione . Prevengo tutto ciò

nel real nome alle Signorie Voſtre Illustriſſrme , per intelll

genza della Real Camera ; e perche così ſi eſeguiſca .

Venafro 25. Febbraio 1769.

. Bernardo Tanucci . -

Signori Preſidente e Conſiglieri della Real Camera di S.Chiara.

 

 

. X I I I L

Il Rc crea ancora 17 Promotor Eſco/e della Real Corona, _17

-gzzalc di concerto collo Avvocato della Corona

A affifla per [e cazz/i? de’Padronatí Regi

Vendo i-l Re diſpoſto che lo Avvocato della Corona Eiccia

le parti fiſcali nella Curia del CappellanMaggiore , così er

le cauſe promoſſe de’Regi Padronati, come per quel e,

che ſi abbiano a promuovere, collo ſpeciale incarico di do

vere attendere alla ricerca di taliRegalie ; ha conſiderato Sua.

Maeſtà eſſere del real ſervigio, ed importare al buon ordi

ne , ed alla ſpedirezza di tali cauſe , che vi'fia un Promo

tor Fiſcale della Corona , il. quale uniſca e raccolga 1 mo

numenti, e le promuova , introdduca i giudizi, aiſiſta per

la compilazione de gli atti, notifiche , ed altro, andando in

tutto di concerto coilo Avvocato della Corona, a cui dovrò:

dare riſcontro di tutto , e riſpettivamente operare c0113 dl

iui intelligenza e direzione ; volendo anche la Maeſtà Sua che

11 Promotor Fiſcale della Corona intervenga in tal qualità nel

la Curia del Cappellan Maggiore pel diffimpegno della ſua ca

rica . E ſulle costanti ripruove date da V; S. nella profeſſio

ne di Avvocato , che per tanti anni lodevolmente eſercita nel

FOro , di ſomma onePtà , e ſoda dottrina , edi vero zelo nel

ſoſtenere", e promuovere colla maggior ferrnezza,i dritti del*

la Sovianità 5 ha conferito aV.S. tal carica di Promotor'Fiſ

_cale della Corona. Glie lo preveugo nel real nome; perche ,

Intgndendoſela collo Avvocato della Corona , fi applichi al

&iii-.:pegno della medeſima.

~ Portici-13. Novembre 1769- -

, ~ ~ BeraardO Tanucci.

Signor D.'Sebastiano Albani.. TÌ

 



\
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Delle preceden'ze e `*trattamenti de’ Mí-è

" nistrr della Real Camera vdr- San

;ta Chiara , per

- I" ..'.

A

rapporto così - *

a loro‘, 'come a gli altri’

Minist

I.

ſl':

Il Re comanda cZe alla -Ãvvocato Fijèale ,della Gran: Corte*

della Vicario fi dia nella Real Camera_ſedia ' `

uguale a quella de ‘gli 'altri Conſiglieri.

MÃna'a el Rey ”ui/?ro J':

fior que e] Aóogado Liſta] a'e

[a Gran Corte de [a ‘Vicario‘,

en ocaſion de' venir en la Real

Camaro «~ or -Ias cauſa: -crímí
nale.: ~, e le dee ſil/a vt'gual à

la ele [o: dema: ’Conſejer‘os ; y

ſe {rate en ’todo, como [e ira

tan en el Cauſe-jo Je Canta

Clara, ,fin que ſe 'tenga olguna .

rogo” de'-]o , ue ſe Ìiazía e”

Colateral ._ Y Ze ore/en a'e ó‘u

’Mageflad -10 Pri-vengo d V-J’.

IIustrZ/ſima, para que lo tenga”

ezztendído , y a .rz‘ [o exe-cute” .

Dior guarde à V. ó‘. mac/zo.»

añor, como dgſſeo. `

Palacio à :z- de J'eptiemóre

zde 1 35. .

Z. Bernardo Tam/cet'.

Señor” Prefia'ente y 'Conjejeror

de [a Real Camera de Jan

ta Cla-ra . ' ,.

rcauſe criminali , ſe gli

"K- .
\

| g ', '_ 4

:COmanda il Re noſtroJSi

gnore che allo Avvocato Fill .

cale della Gran 'Corte' della

-Vicaria , in occalìone di veni~

're nella Real Camera~ er le

dia,ſe~

dia uguale a quella d'e‘ gli al

tri Conſiglieri ; e ſia ‘trattato

in tutto, come lo ‘trattano nel

'Conſiglio di Santa Chiara , ſeri

za che ſi `tenga_ ragione ~alcu

na di qùel , che ſi _faceva nel

Collaterale . Di ‘ordine di Sua

"Maestà lo'prevengo ’a V. S. Il

lustriffima, 'affinche ne restino

inteſi , e così lo ‘eſe-guiſcano.

Dio guardi a V. S.. molti an

’ni', come deſidero . " '

Palazzo a’ 2. di Settembre

1 -. .

733. Bernardo Tanucci .

Signori Preſidente e Conſiglie

ri della Real Camera. di

Santa Chiara .

A K‘ \‘ `i i {a
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`NFLVG Real Camera z?“Segrctarzb di 914-4114 ,iz-1 Fſc-aÌc , e [o

Avvocato* de’Poverí , della Gran Corte della- Vícaría, dovendo

’ivi convc‘m'rcfjfidokzo {n fidicz/gzzalí a Èuèfflé dc' Capíruota.

ENtcraclo cl Rey‘ del@ M

911.9 [a Camaro, a’e Santa Cla?

r.; repre/ènta, cn conſulta da 14.…

a'c Marzo proxlmo pa ado,_/Î_›.;

Ere gm', para guitar:: la con

Troverai@ ‘entre VTS. como Sr
c-remrzſio "c’e ella , y‘cl‘ Eſce!,

y Aóogaclu dle Poórcx’, de [a V11

carz’a , que deve intervenir cn

dic/ia Camaro por algmzas cau

jÌzs” crimine-[és, acerra de la ſi[

. 'la , cn gzzc [è [zan de flmtar '

ſe* Pzzdzèra dzjgnar‘ó’zz Mag/?ad

‘om'c'nar gala* ſc' ſientau todo:

?l‘ex c/zffiſiſlas {Quale-s è [a: dc

[o: Caóoo* a'e Rucdas: aſsz‘ c0
ſſmo lo excel/tan_ lo: rqfì'rído:

i 'Efl‘aſèx, y`Aóogado da Pub-‘cs,

~on 'cl‘ Conſ'c'jo tlc' Santa Cla-ra.
Mc Im nzct'rzcſſado-ſi Su Mago/ſad

J/ſiga ?È 7.J- , y à [a ’Camaro,

Îzo z-e/zíclò cn orderzar gere, man
Ìé/zzſienrſost’ VU*- c'n e] miſmo [11

gar, gno' tic/u: ch alla, como pri—

’7ner Secretarío del Conſejo , y

` cſc [a Camara, (le J'anta Clara,

fc fiorita” ’ 10.7'04* tra; cn filius

(231101“ à [a: de [03 Caóos (le

.Race/a!, con [a qualità que-Ja”

pcrjazgrza'os ni lo: ”nos-ñ, rzí

_10: orror- Dio: guanc- à 17.15'.

imc-504* aſia: , como ({Lſſo .

' ‘Palacio à 18.0%* Maya dc 1738.

.D. Joſcpſſkſoa 0/117”- de

’ Montcakgrc .

~ “e/Tor D. Gaetano-Marſa

..Bra/zoom' ',

 

INſormato il Re di quel ,

che la Camera di Santa Chia

m rappreſenta, con conſulta dc’

I4.- dì Marzo proſsimo paſſa

-to , ſopra del che , per to

glierſi la controverſia traV.S.

come Segretario dì quella , il

Fiſcale , c lo. Avvocato de’

Povcrì,dclla Vìcaría, che dec

intcwcnìre nella detta Camera

per alcune cauſe criminali', cir-ñ

ca la ſedia , nella quale {ì an

da ſedere; ſi potrebbe degna`

né Sua. Maestà ordinare chcfi

ſedano tuttertre in ſedi uguali

a quelle de’ Capìruota , ſicco

mc ſanno lì` riflèrítì Fiſcale ,

- ed Avvocato de’ Povclì , nel

Conſiglio di Santa Chiara . Mi

ha comandato Sua Maestà dì

re a V. S., ed alla Camera. ,

eſſer venuëa ad ordinare che ,

mantenendofi V. S. ‘nel mede

íìmo Luogo, che tiencinquel

la , come primo Segretario del

Conſiglio ,.e della Camera , di

Santa Chiara , fi ſedano tut

tcttrc in ſedi uguali a- quelle

dc’Capiruota , çollaqualc non

restano pregiudicatì nc gli um ,

ne gli altri. Dio guardiaV.__S.

molti anni , come defidero.

Palazzo a’18. dìMflggìo 1738.

D. Giuſeppe-Gioacchino di

Monreallegre .

Signor D. Gaetano~Maxía Bran

cone .. Il
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II .Re Ìía; di'efiíararo che il Caporuote- della' Real” Camera , ai'

il‘ Conjizltore della Giunta di Sicilia, ſono' di ugual’ rango a

graduazione; e perciò, dovendo queſta' concorrere , Ja prece.

* denza ſeguiti l’ anzzamtàì.

- A il Re ſentita la controverſia di precedenza nata trail

Marcheſe Conſigliere Caporuota Caſtagnola_ , che- deev inter

'ven'rre nella Giunta diSici'lia, come* A iunto nella cauſa tra

il Duca di Ceſareo , e il Marcheſe di Fiume di Nifi , e il

Conſultore della Giunta ſuddetta il Duca Landolina . Con

g vſlderando Sua Maest er uguale graduazione quella di Ca—

poruota del' CnnſigliHiNapoli., come membro della Came—

ra di Santa Chiara , e quella di- Conſultare e membrodel~~

la Giunta di Sicilia; ha comandato che queſti tali Miniſtri
di‘ ugual’ graduazione e rango , dovendov concorrere ,ñ ſegui—ñ

tino l’ ordine dell’ anzianità ', che ciaſcuno abbia della ſua

riſpettiva carica, e preceda. il più Anziano, ſenz‘_ altra distinî'

zione ., Di ordine ſovrano comunico alle_ Signone, Voſtre Il

lustriffime queſta ſovrana riſoluzione, affinche ſìieno nella in»

tellígenza di eſſa . Caſerta 15. Marzo 1755.

‘ Il’ March-eſe Tanucci . v ñ

S'gnon‘ Preſidente e Conſiglieri della Camera di. Santa Chiara...

 

' I' I I I; .. i

I~ Capz'ruota Onorari della Camera di Santa. Cfiz'ara

A non anno precedenza.

Vendo il Conſigliere D. Tiberio deFiori ottenuto gli ono

ri di Càporuota e di Conſigliere della Camera diSanta Chia-

ra , ha preteſo di precedere al Conſigliere Duca. D‘. Fran

ceſcantonio Petrelli D"ecano del Conſiglio . Pnformato il‘Re

delle rag'oni della una , *è- dell’ altra* parte, dice che non ha(

luogo la pretentione' del CÒnligliere Caporuota Onorario de

Fio.i.- di aver la precedenza ſopra il Conſigliere Duca Per*

‘ relli ;… e mi ha quindi impost'o di dire' a V; S. Illuſlriſſima

diſponga che il medeſimo Conſigliere de Fiori continui a. ſe—

dere nella ſede , che ſecondo la ſua anzianità di Conſiglie

re. gli ſpetta nel Conſiglio . ‘

Palazzo. alii _26. ‘Settembre 1759.

‘ ` Bernardo' Tanucci:.

‘Signor Marcheſe Preſidente del Conſiglia -ó « i L"
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L0 .Ãvvoeato della Real Corano e Fiſcale .della -Real Camera.
o di Santa -C/u'ara gode tutte [e premzſinenze ,-c/ze *godono gli

A ,altri Mt’nístrí della mea/e una.

. ~ ~Vendo il Re dichiarato , a conſulta della Real Camera ,

che .lo Avvocato -della ‘Corona eFiſcale della ſteffaiReal Ca

mera debba godere "tutte le Îpreminenze' -, - che ‘godono gli

altri Miniſh-i .-, --che ‘compongono la *medeſima '; e che ,per

conſeguenza vdebba egli come .-Ministro della ſteffaRealCa

mera-precedere ‘in tutte le occaſioni -del ſuo ?intervento a

qualunque altro Ministro di altri Tribunali del Regno di Na

poli. Lo partecipo di real-ordine a V.S.-Illustriffima, ‘perche

ñne faccia inteſo il "Conſiglio. Rialzo 6.Settembte 1,770.

’ Carlo Demarco ñ.

.Signor 'Preſidente .del Conſiglio .

*M

~_ V I. ‘ _ ì

Lo .Avvocato della Real Corona nel Magá/'Îrato‘ del Commerczo

1 precede a tutti [i Mín'fflri di quel rz'ómmle , fuori

.' - del Preſidente . Nella ‘Giunta vdi J’tato

I — v'non preeea’e al ;Deeano .~ v _

N ſeguito della conſulta di cotesta ‘Real Camera de’ 13.561

-cadente .Ottobre , 'per rapporto ’alla 'rappreſentanza fatta-.dal

`Preſidente del Magistrato di Commercio, ‘ſulle Pfflcnflonfqd
Marcheſe Paternſſò di .precedere nelMagistrato, comeMlmç‘

-tro della Giunta" diìGuerra ñ, :al ’Duca di Turitto .Avvocato

della *Corona re 'Miniſtro della Real Camera; e ‘per MHPÙV‘

-- "9 allîdn—z rappreſentanza dello Awosato del Real Patrimo

-mo D'. 'Giovanni Ferrara , -che ’pretende ranch’ eſlo 7 'come

Decano della Giunta di Stato, di *precedere ‘alſuddettoDu

ca di Toritto nella detta Giunta di Stato; le quali rappre

` ſentanze è di ‘parere coteſta Camera che non ’abbiano {Uffiſi'

tenza , ’e che debba i1 mentova'to Duca di Turrtto 'prccç

dere a tutti :li Ministri del Magiſtrato di 'Commercio ln_

. :quel Tribunale , dal Preſidente in 'fuori ; e nella 'Giunta dl

Stato ~avere parimente 'la precedenza, ſullo :steſſo Preſidente

D- Giovanni Ferrara . Mi comanda il Re dire .alle ‘Signo

tre Voſtre Illustriſſrme che, quanto alTribunale ’d_1 COITZH‘CÎ"

C10, fi è_ laMaeRà ‘Sua uniſormata‘; quanto alla ’Giunta dr Sta

to_ dichiara Decano di ’elſa, e ’primo, il Preſidente Ferraro_

'Portrci 30. 'Ottobre ‘1770. Bernardo TamICci . ~

’ Signori Marcheſe Preſidente è ‘Configlieri della Real Ca*

.mera di Santa Chiara . TI"
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v'LOV,

. ` Delli Subalterni della Segreteria della

Real Camera dr‘ Santa ñ Chiara -

I.

Il Re comanda clze nella ó"egreterz'a della Real Camera di

Canta Clziara ſiano tre Uffiziali , e d'uc Aiutanti , per la

lo

~ quattro Portieri .

HE &ec/'zo preſente al _Rey

la propofiZ-ion , gue en papel

de 18. ciel corrente fiaze V.S.

ric lo.;` tres Official” , y da:

dyua’mzte.: , que juzga nccqſſa

nor y ziztelzgeutes para la Se*

cretaria de la Camara de J'ai”

ta Clara, guc- ſe debe-*z formar

fara la expiclzeion (le lo: nego

cios, gue ſe ofrecieren en Idio

,ma EjPañol05expreſa/zclo 7.6'.le

mifino tiempo lo: motivos, por

gue conviene el yue tenga otro

Official Italiano, para la; re

‘prcſentacione: , que ocurrieren

lzazerſe ſobre a'ependencia: de

Italiano,y gue ç/le ”ò ſea_ſiem

prcuno .fiato. .Y Lſu Mag/loc!,

, ente

ſi" 5

ſpedizione ale gli affari, che accadranno in Idioma tſpagnuo

; un altro UffizzaltÎ per gli affari (Il Idioma Italiano '; O

HO fatta preſente al Re la

propoſizione , che nella rela

zione de’ 18. del corrente fi;

V. S. delli tre Uffiziali , e due

.Aiutami , li `quali ſtima neceſ-'ñ

ſari ed intelligenti per la Se

greteria della Camera di San

ta Chiara , che ſi debbono

formare per la ſpedizione del~

li negozi , che accadranno in

Idioma Spagnuolo ; eſprimen-z

do nelmedefimo tempo li m0

tivi ~, per li quali convrene

che vi ſia un altro Uffiziale Ita

liano, per le rappreſentanze, le

quali occorreranno ſarfi ſopra

le dipendenze in Italiano, e che

coſtui non ſia ſempre uno

' . fiſso

A L



”"2

care-rado de todo , me /za man

dado diga à Ì/ÎJ'. /za vcm‘do e”

aproóar la propoſiciou de lo:

:res Official”, y dom Ayuda”

îè’r, para. [a dic/za Secretaria,

por [o guc foca à [o Eſpaño

lo ;y que V.S. ”preſente e]

ſize-’do , gite Ìc Farm‘ poderſe
./ſieſralar rej'p‘eéiivarneme à cada

uno , ſegua .ru graduacion , y

travajo , qfin dc’ gue- S” Ma

geſi‘ad puedo reſoiuerio,gue fire

re de .ru rea] agi-odo . en

quanto al otro Official Ita/ia—

no , Lauùndoſe con/iderado gue

pueden reſuſtar grave: inconve

niente.: de ”ò _ſi-‘r [ſempre nno,

par-ecc mar acertado que Vaſ

proponga uno, gite ſea de toda

.ru mayor atlrfaccio” 7, y gzle

tenga [as arci/niſſanciar, gue- e

reguiererz dc aóilidad , capaci

dad , y puntualídad , para el

deflmpeño de lo, glie V. S. le

encargara; pacs', /iendo unofixo,

y affentado_ con ſueldo men/aa]
g…- tamózen VS. explzſicaràJ

arà muy mac/10 de cumplir

con .m calzgacion, como [o exe—

cuÎa/z los` otror. 'Y que por lo,

ue mira à lo; Porter-os , arie

fl:- necg’im/z,para aſistir à todo

10, que ſe ofrece, como ſe pra

ticava quando /uzvia el Colate

ra] ; /za .venido tambien Sn Ma

ge/Îad en ordenar que qncdan [o:

nzgstnor quatro Porter” , que

?chill cl dic/zo Coiaterai, para

e! efi'c‘Zo , [gite V.S. cita : con

oproponer , que (i cada 12120

ſe [e: dëve dar por ſi” traba—

jor .

r

TITOL’Ò 7T -

fiſso . Sua Maestà , informa—

ta del tutto , mi ha coman

dato dire a V. S. ch’ è ve

nuta ad approvare la propoſi

zione delh tre Uffiziali, e due

Aiutanti , per 1a detta Segre

teria, per quel, che appartiene

allo Spagnuolo;e che V'. S. rap

preſenti il ſoldo , che le pare

poterſi flabilire riſpettivamente

a ciaſcuno., ſecondo la ſua gta

duazione , e fatica , affinche

la Maestà Sua poſſa riſolvere

quel , che le piacerà . Ed in

quanto allo altro Uffiziale Ita:

lìano ; eſſendoſi conſiderato

che poſſono riſultare gravi in

convenienti dal non eſſere ſem

pre uno , ſembra più proprio

che V. S. propon a uno , il

quale ſia di ogni ſua maggior

ſoddisfazione , e che abbia le

circostanze, le quali ſi richieg

gono , di abilita‘ , .capacita ,

e puntualità , per il diſimpe

gno di Ciò , che V. S. gl’in—

caricherà; poicche eſſendo uno

fiſſo , e posto con ſol-:lo al

meſe che V. S. ancora ſpie
gheràſ] , ſarà costurſper adem

pire molto più alla ua obblr:

gazione , ſiccome l’ ademplrſ

- cono _gli altri . E per quel ,

che riguarda alliPQrtierì , che

biſognano per affistere atutto

ciò , che accade , ſiccome ſi

praticava quando vi era il Col

laterale ; ha ordinato ancora

Sua Maeſtà che reſtino li me

deſimi quattro Portieri , che

avea il detto Collaterale , pÎr

o

 



BELLI SUB/ILTERNI DELLA JEGRETERIA@3253

jor . Dior guarda lì Î/T S. ma- lo effetto , Iche V. S. accen

alias años , como `cz’effeo . na: con‘proporre quel , che

Palacio à 23. de Julio ,de {i dee-dare a ciaſcuno per le

1 *5

7° D. jofñP/zJMt-/uh dc

Monrealcgre. , . .

C'e-fior D. Gaetano—María

Brancone .

i

‘ - I' I

&ſperma-?te alla Real Camera
alcuni. Subaſternzſi a'z' gllclll: ,‘ c/z’ erano nello

ſue fatiche. Dio guardi aV.S.

molti anni , come deſidero .

- Palazzo a’ 23-. Luglio 1735.-

D. Giuſeppe-Gioacchino di

Montellcagre.. ~

Signor D. Gaetano—Maria

Brancone .-~ ~

 

› ‘h‘í'í ‘Ll~~'4-’

.z- Siznta C/iz'ara il eroiifi

.alito.

’Col/atenale, per caggzone della loro pratica

nella attirare, :htm-porre decreti, ’

CJ altro ,dc/ze potrcóóc

` accadere -

HE png/ſo en la real inte

ligencía del Rey 10,9"’ [a Ca

mara (le Canta Clara re ref/e”

ta, en conſulta de 20. el cor
nſienxe, acer-ca de [a preciſa nc

ccſſtacl, que tiene devalerſe a'e

alguno-r Suöalremoe de lor, .gm.
/mvzſia e” e] Colatcral , ruſpe-80

è .ra z’ntelzgreucza , pratica , y

experz'mcía en ac‘ìaar [or autor,

inter-pone;- lor decreto: , y [o

dem-1.:', que ſe. ofrecz’ere, afin de

qll‘

rcglar; ſin ac devan gozar* atm

coſa, que [gs/011'103 emolumen—

to: correſpondente: à ſ1” tra*

Lajor. Y d"a Mag-Mad me [la

mandarlo (145m ä T/ÎJ'. 11a vez-nido`

an ordenar gm: la dic/za Camara

de LTanta Clara pzzedafcrvírſe de

afga

o: negano: tenga” 11 car o

HO posto nella reale intelñ

ligenza del Re quel , che la

Camera di Santa Chiara rap

preſenta con conſulta de’ 20.

del corrente, circa la preciſa

neceílità , *che tiene di awa

lerfi di alcuni Subalterni di

quelli , che erano nel Colla

terale, riſpetto alla loro intel

ligenza , pratica , e ſperienza

nello attitaregli atti', interpor

re li decreti , ed altro , che

accadeſſe , affinche gli aflari

tengano il loro corſo regolare;

ſenza che debbano godere a1

tra coſa , che li ſoliti emolu—.

menti corriſpondenti alle loro
fatiche . E vSu:~..Maei’rà mi ha

comandato dire a V. S. avere

accordato che la detta Came

TZ
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a‘Ìgzmo: ({c 104*' &tracker/zo: ,

g”: /zawÎa en cl Calata-al aaa-z
Mo; gu: tenga” la: czſircum am

cia; a': abílídad , y punta:: l'altra’,

,ue fl: regaz‘eren para e! cfcc‘ìo

exprçſado.; ero nòrya` con -el

cinzia. (le .E crívan” da Man

damícnto, Cbancillercr, ò otro,

in: :chiari arte.: :' conforme à

’o, gac «Tu Magcstad"zchre rc

'ſuelto y mandarlo en la aboli

cíofl' del' Colateral ; fiastà’ 9m:

{ſu Magestad rome voz‘ra reſo

lucio” . Dio.: guard: à 17-5'.

’-Jrrùckorìiñot, 'como a'çfflèo .'

.Palacio à _38; d'e Julio a’e

1-7" - ` ‘
o5.0. Joſeph-Joac/u'n a'c

Monrealegrc.

’Caſier D. Gaetano-María

Branco-nc .

<-._.‘

TITOLO Pf

ra di Santa Chiara poſſa ſen

virſi di alcuni Subalterni , che

erano nello abolito Collatera

le , li quali anno le 'CÌtCOstan

ze di abilità, epuntualità , che

ſ1 richiedono per il detto ef;

ſetto; però non già col titolo

di Scrivani di Mandamento ,

Cancellieri , o altro, che ave

vano prima : conforme aquel,

che Sua Maeſtà ha riſoluto e

comandato nell' abolizione'del

Collaterale ; finche Sua _Maeſſi

tà prenda altra riſoluzrone .

Dio guardi a V. S. molti an'

nì, _come deſidero.

Palazzo a’ 28. di Luglio

I735‘ . . .. .

D. Giuſeppe-Gioacchino ‘dt

' Monteallegre .

Signor D. Gaetano-Maria Bram*

cone .

- .

_L \

azazizzzncm a1 ſoa@

Hair-'rendo Ledro prg/ente al

.Rey lo, que V. J'. .expreſa m

papa-l de :16. del paſaclo, ſobre

e] ſur-Ido, guc- fi‘ puedeſeñalar

dla.: tre: -Oficíalcr , y da:

Ayudantccpor cl Idíoma Eſpa

ñol , y'à un Official Italiano

dela Secretaria dc [a Camaro
d: Santa Clara, y à lo: vm1

tra Pantera.-` a’e la mzſmaL/Zgzm

[a Propqſicíoa , gut: Ìzzzò KS.

Antecedcutemente. &e- Ìza digg”:

~ a'e

I I I;

allí ſuddetti Ufflzz'alí , Aiuta/Ztl',

- o .Portieri .

AVendo fatto preſente al

Re quel , che V.. S. dice nel

la rappreſentanza de’ 9.6. del

paſſato , ſopra i1 ſoldo , che ſi

.puo aſſegnare alii tre Uffiziali,

e due Arutanti per 10 Idiorna

agnuolo, e ad uno Uffizia

le italiano della Segreteria del*

la Camera di Santa Chiara, ed

alii quattro Porrieri della mc

deſima , ſecondo la propoſi

zione ,, che fece V. S. ante

ceden
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Jo Sa Maga/lai mandar à la

Eſcrívaaio de Racíon haga el

qffíeuto da. D. Luyr de Wlajco

de Official Mayor de ella, con

el ſuecho :le 4.5. ducaroi- al me:.

Dc Official Segunda, à .D. M[

guel Efiudero con "o. ducato:
al mer . Y por_O czſial Terzo-`

ro à D. Franczſco Campobrín

con 25. ducato: . Y de Ayu

~daates è D. Lay: Trívíño , y
.D. Mſicolas 'Campoórín, eon 16.

ducato: à caa’a uno . Y d D.

Miguel-Angel Aguz’lantí a’e Offi

cial Iitaliano *con vel ſueHo de

"no. ducato: . Yaſrì miſmo ì

_ Male/zo: Salita~María , Carlo:
Eutanaroſa , ‘Cllrz'flovaſil Roſ

-ſe‘tti, y .Plzelzlpe Roſi-etti, de

-Porteror de la Camaro a': Nan

.ta Clara, con elfizelzlo Je Io.

-a'ucaá'or 'al inc: à cada :ma ,

a'çſa'e el dla, -gue con/lare lla

.ver empezado {i ſeri-Er . Y lo

pre-vengo -à V: J'. :le orde” de

Su Mage/i‘ad, para gue ſe Ìzalle
con çfla notz'czſia ; en la inte/i

gencía que deſde [nego han a'e

reſi-ar todo: los aeree/10:, que
je tiene ‘entendz'a'o ſe en'gzſian an

te: en la , gue era rſecretarz'a

del Reyao, y ſe lravz'an intro

duole/o fin _ju/{o título ; como

:ambien lor~ Perrero: de la:

ç/r’zrm . En lo que ziwàgilarri

.S. con toda ateflcíon ; pur':

:le lo contrario n’òíſolo ſerà a'el

dçſigrado de Lſu age/fan', però

tamara‘ la: reſolucíones correſ

pondíentn. Dior guarde- à Vaſ

71111'

cedentemente . Si è degnara

Sua Maestà ordinare alla Scri;

vania‘ì‘li Razione che faccia lo

ſtabilimento a D. Luigi di Ve

laſco di Uffiziale Maggiore di

quella, col ſoldo di 'quaranta

cinque’ docat‘i al meſe . ;Di- Se*

-condo Uffiziale, aD. Michele

Scudiero, con trenta du‘catial

meſe . Eper terzo Uffiziale,a

`_ D. FranceſcoCaÎnpobrin, con

venticinque ducati al meſe. E

di Aiutanti a D. Luigi Trevi
gſinò‘ , e D. Niccola Cam

brin, con ſedici ducati per Craſ

runo ñ Ed a D. Michelange

lo .Aquilan’ti di Uffiziale Italia

no, col ſoldo di venti ducati.

E *parimente a Marco San

‘tamaria , Carlo Fontanamſir 5

Cristoſero Roſſetti , e Filip

po Roſſetti , di Porti-eri della

Camera di Santa Chiara' , col

ſoldo di dieci d‘ocatiil meſe a

ciaſcuno , *dal giorno , che colL

terà ’avere incominciato a ſer

vire . L0 prevengo a V. S. di

ordine di Sua Maeſtà , affia

che fi ritrovi in queſta notizia;

nella intelligenza che da allora

ſubito abbiano daceflane tutti li

diritti , li quali ſi ‘è appurato

che li efiggevano prima nella

Segreteriadel Regno, e fiera

~no introddottì ſenza ’giulio ti

tolo' ; ſiccome ancora li Por

tieri delle parti . Nel che in

vigilerà V. S. con tutta l’ at

tenzione; altrimenti non ſola

mente ſarà di diſpiacere aSua

_ Maie- .

5 B 2,1 r
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mac/70: añ’o: , como de :o .

.Palacio à 10. de qu/ío dc

.1735"
.D. Joji’p/i-_Îoacluſin dc

Monreale-gite .

d'cñor D. Gaetano—Maria

Br4110017? L

Maeſtà , ma prenderà le riſo

luzioni corriſpondenti . . Dia

guardi a V. S. moltianm, c0

me defidero .

Palazzo a'rodi Agosto 1735.

D. Giuſeppe-Gioacchino di

Monteallegrc .

Sig.D.Gaetano-MariaBrancone

' I I I I.v

Il' &Malta-ni della Real Camera di Santa Chiara `per tutto

le ca” e, clic riguardano il [oro Uffizz’o, ed Implego,

ſim ſhggetn' alla .Real Camera ; per tutte

[e altre! a/Ii _Tribunali Ordinari.

L‘Os ſer': Eflnſivano: del

Reg/*ro (le [a , que fue .Real

C/mncíllerxu, al _preſe/:re de [a

Camaro a'e J'anta Clara, [Ia-n

dar/0 ſupài‘as a] Rey e” e] zſirz

"Ìlf/b memorial , ſcherzando fl:
lo.: a'estzſim’ por Jucz compete”

te e] Secretarío o‘e 1a miſmo.

Y cn ví/{a da' alla mc nia-”da

«ſu Magçſiad dezz'r à Ì/ÎJ'. que

cn la.: caldi”- chile: , y crzmz

'H‘QZFJ‘, tanto a'e [orſi/175mm”,

guanto dc lo.: a'cmaa c/Ìaólcczſi

da.; alſemícío :le [a Rea] Ca

prara, tocante riſi: Oficío , y

.EMF/co, proceda la nuſijina Ca—

maro ;y cn toa’a: la: dem-a: ,

aſrì cauſe-r como cnſimíua/fl‘, pro

, cda” [os, Tribunal” Ordz'narto:.

Dio.: guard: à 'VÎ S. ”wc/10:

años., como a’çſſco.

.Palacio a‘ 2. dc .Digit-”75m

de 1737. _

D. cham’o Tam/cel'.

J’eñores Pre/ideate y Canſa-ja

ro: de la Camaro de J’anta

Clara .

 
 

LI {Ei Scrivani del Regií:

tro della ſu Real Cancelleria,

ora della Camera di Santa.

Chiara,anno data ſupplica al Re

nello incluſo memoriale , facen

' do premura che loro ſx deſtini

per Giudice competente il Se

gretario della medeſima. Ed in

vñfla di quello micomanda Sua

Maeſtà dire a V. S. che nel—

le cauſe civili , ecriminali, _tan

to delli ſupplicami , quantide

gli altri {labililial ſ'ervxgio del

la Real Camera , che riguarda

no il loro Uffizio, ed Impiego,

proceda la medeſima Camera-,g

in tutte le altre , così civrli,

come Criminali , procedano li

Tribunali Ordinari . Dio guar—

di a V. S. molti anni , come

deſidero . .

Palazzo a’:. Dicembre 1737.

D. -Bernardo Tanucci .

Signori Preiidente e COnliglie

ri della Camera di _Santa

Chiara . 7

TI*
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Delli diritti del Regíflro,ed al'tri, della

Real Camera di Santa Chiara.

I. '
Il' R.:- comandà cfic Ja- gli Ufflzzſiali~ del' Regzstro eſe-[ſit .Real

` Caniera- di Santa Chiara , nella eſazione de’ diritti `, ſi oſſèr

w` [a Pn’ammatica II. De Officio Secretarií , çſiggendo/í [i.

&Tn-*tn* di dizc- tan‘ pcr- ciaſcun fogZioi/z pars-among:. di un rari

 
 

 

P" ciaſì‘zm foglio in carta corre-”tc ; aóócnchc m le conte/z

8

PO'

7MB , o provuicienza contraria .

firmi' ’ma Nota › [ì flafnpz, e ſi Îc'ügî papera-1mm”

ano dive-;ſc paſòne‘ , c diva/ì negozi'. non qstantr: qualunque*

E che di tali diritti fi

in pubblico , nella Uffizzo del chfflro, .

HE [ice/zo pre/5m‘? al Rey

todo [o, gueV-LV- difizſament-c

”preſentò cn cumflimiento

ſi” ſoóemnor rca es orde-nc: ,

con rrlacion da reintc :le E.

Brcro- proximo paſado, en viſla

del rccmſſo que /zizicron à L9”

Magç/Ìad lor‘ Official” del Re

gzstro Jc la' ſizprimicia C/zanciÌ

[er/'rt , y rcſcntcnzentc' (le la

Camara c' Santa Clara , _ex—

prçffanrlò qua* en [e pragmati

ca 2. de O'fficio S‘ecretarii fue
taſmio clſidç-mho, gueſt devia

exzÎ-,rir cn e] ”gi/{ro Jc [a: aſcri

pturac. Ypor ſu: [a: parte:

HO fatto preíënte al- Re

tutto quel , che V. S. diffuſa.

meute _rappreſentò in adempì:

'mento de’ ſuoi ſovrani realx

ordini' , con relazione de’ven
tſir di* Febbraio proſſimo paſſa

to , 'm vista del ricorſo , che

fecero a Sua Maestà Uffi

zìali del Registro ’della ſup

preſſa Cancelleria, e preſente

mente della Camera di Santa

Chiara , eſprimendo .che nella

prammatica a. dc -Offi‘cío 15'0

cretarii fix taflato- 11 dritto ,

ghe fi dovea efiggeré nel rc—

gistro delle ſcritture. E perche

e” le

6A
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’en [o ſubccſſívo. z’ntrodueíeron Ta

’fronde a'e /1azer -ex edír un yſo~

[o affie/zſo, ò ’prova/rin, por ma
terzſias de intereſt-r (ſe mac/zar

perſonas particular”, fue eſſa

ólecz'do con vario: decreto: cle

lor, gue fneron Regent” &Tan
elzſice, y Prove/zzale, como tam

óz'en rle lo: Secretarío: delv Rey

no D” ”e de Caivano .D..D0~

mzngo 3770er , y‘ 1).F'ranczſeo
María Lanarzſio, -aun en execu

ñetſion de decreto: a’e .las *reale:

*vi/{tar , gne 'tor/a ~*vez* gne [o:

o zen or mirava” e] ”til e inte

re: emarpef/onas, como-eſſa.:

nò forma en 'Cuer o Politico de

-Unz’verjí ad, 'Co gio , -ò otro,

ſe devíſſ* por car/a una de e[

Ior [taz-*r la expeclzezbn ſepara

da , y pagar tanto:- Jereclzo: ,

’quannu fnçſſen la.: perſonas, -iì

favor Je las quale: fl,- /zazía [a
expedzſicz'on.E añadíenrlo que ta—

le: .a'erec/zor .mzſiravan e] utíl y

'ventoſa ’JeZRegzb Eſco, por [a

> ,proprzedad y precîo Je dle/io::

eros, en *oeaſion de uacanter,

duran ſzíplíeae , para gne ó'u

Magrjía' e :{Îgnaſſe mana/ar ſe

odſervaffen .alte/zo: decreto: ſe

gun .ru ſer-ſe , 'continencz'a , y

t/zenor. I’ en vjsta de todo Ìo,

gru V: ó"- Ìm Apr-*fido ſalire

*Ze afizm to . Me manda (Ya

agg/?a a'ezz'r à RJ'. que', fin

-emdargop de gnalqaíer poffeffò,

ò p‘rovzdeneía contraria, e 045

ſerve por lo.: Official“ e Re

gístro [a p-ragmatſca 2. , 5.8»

I' 9- o 7 1°- De ufficio-"Secreñ‘

tarii ,

TITOLO VI.

le arti ſucc-effivamente introd

-duäero la frode di ſare ſpedi

re un ſolo 'aſſenſo , o provvi

.ſione , per materie (I’ inte‘reffi

di molte _perſone particulari ,

ſu :ſtabilito con vari decreti

delli furono Reggenti Sanſeli—

-ce , -e Provenzale , ſiccome)

altreſsì delli ‘Segretari del Re

,gno Duca di Caivano D.D0m~

menico Fior’illo , 'e D. Fran

ceſco—Maria Lanario, anche in

'eſecuzione di decreti delle reali

vifite , -che ogni qualvolta gli

'aſſenſi riguardavano lo utile ed

intereſſe di più perſone, v'come

'queſte non formavano ‘Corpo

Politico -di Univerfità , ’Colle

;gio , *o altro , fi 'doveſſe er

ciaſcuno di quelli fare la pe

-dizione ſeparata , ve pagare)

tanti diritti, ‘quante foſſero le

er‘ſone , 'a favore delle 'quali

1 faceva la ſpedizione .

:aggiugnendo che tali diritti r1

;guardavano lo *utile ;ed il van

.raggio del Regio Fiſco , per*

la proprietà e prezzo di detti

Uffizi , ‘in occaſione di vacan

'ze, diedero ſ plica , affinche

Sua Maeſtà i? degnaffe ordi

nare che 'fi oflervaflero li det

ti diritti , ſecondo la loro ſe

rie , continenza, -e tenore. Ed

.in viſta vdi tutto vquel, che V.S

ha *eſpreſſo su questo aſſunto.

Mi comanda Sua Maeflà dire

'a V.S. che , non oſtante qua

lunque poſieſèo, o provviden*:

'za contraria , fi oſſervi da gli

UffiZiali di Registro la pranz

matt
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'tarìì , exige-”doſe lo.: n'a-echo.:

cn la forma cxp—rçffada dc [lo:

:aria-.r por cada folio e” perga
mzſin ,y a'e’ uno. pm cada folio

tn papa-l corríente , con la.; cle

claracíoncs del dic/zo Io. ,

au” ue_ ſe contenga:: diverſa:

per/grin, y deb-?7'05- gcneros a'c

negocío: : pm” o: diclw.: Ofi

ciale: nò tie-”5” ot—ro dcrcclzox,

'guc'el del riabujo , el gualst:
paga con dzstrzſióuzflr è] Pagamen

to por folio:- . .Ymancla uſcì

inſſmo :ſu Magcstad que , :ì

Humor dc çflc real-'ordczz , ſe

forme por V.S. Noia :le çstos

&rec/zo.: , gu: ſe z-"mpríma , y

f/Ze’ perpetuamcnre qfigída vm

publica cn rl -Ofi‘cío del .Reg/'fi
ſi Tra; g”; HLT-,y d Pre/ide”

te dr Sacro Cozgſejo,cuydcn ſo

Bre la oóſervancía de g/Ze real

òra’cu , cqflzÎgam-lo ſeveramente

la: controvcntom* , principal
mente con la: pena: corwcmſien

tc: , y privacíon del empleo .

Dio.: guard: è V. ó". ;mac/zo:

años, como dçſſèo.;

_Palacio à 183~ ele, Aöríl :{q

’1738.

D. Bernardo Tanya-ì.

J'eñor DJq/èplz a’c‘ Borgia.

1 I .

matica a. , 5.8., 9.4, c 10, De
Offlczſio &cerctaríz’ , eſiggendoſi

lì diritti nella forma eſPrefl‘atz

di due tarì per ciaſcnn foglio

in carta corrente , colle dì

chìarazìoni del detto 5.10.,ab

bcnchc ivi ſi contengano divere’

ſe *perſone ,R K? diverſi ;generi

di negozi: .poîcche lì detti _UtL

filiali non anno altro diritto -,

che quello della fatica , , il

quale Lì paga con difiribuìreil

pagamento .per .fogli ›. E.co

manda an'torà .SuaMaestà che;

a tenore di”questo .real *crd-ì;

nc, fi formi da V.S. una No

ta di… tali dizittí , la ‘quale-..

fi stänìpi, e ,fiia pcrpctuamcn..

Se. a a 'in ,pubblico .,, ?Tell-0

Uffizìo del chistrom ,cheÎV-S.,

ed il 'Preſidente del‘Sàg-ro Con- ”

figlio , abbiano cura della ofi

ſervanza di -Ãuesto xreal ordiñ

nc ,.castigan 0 ſeveramente lì

controvventori , principalmen

t-c_ colle .pene convenienti , c*

pnvazionc dello, impiego . Dio

guardi a V.S. molt1_anní, co

me dcfidcro . a

'ñ Palazzo a’-_. 18. &LApríle'

i738.

D. Bernardo Tanuccì .

Signor D_. Giuſeppe Borgia2 -

. I

.t'- -* .. ‘7 -

.f

.

l ., \ l

‘ 6
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I] Ro* commda clzeſi _cz/7gg: Îi] ;fifa-*Hofer [a. ſi

‘ Parola. Regia.

HA vai/la d Rey, [o.,~ ,glie

1a Camera Je Santa Clara.;

tn‘óóſërvancía da‘ ſu: ſui-erano.:

reale: ora'enc: , Ìe propone, e”

conſulta (le 19. Abríl proxímo

pajado, con motivo de havcrſt

propuç/ZO: en (fl-'cha Camera cl

memorial , gu: ſe [e rcmízío y
rsstz‘ſilulb,ì'r[c Auſonia CurÎoPaffi

chío .AJmmer‘o dc [a Ciudad

{{{BENZ/4, en e] qual ſdj gine/*a
Î‘a' le} ſumma‘ :xorbzſitant’e da

alfred/1.0!?, (ſu: tlc'- el 'Preteuſiáenî'cî

C050 dé'Rác/I'a dc la 'Audien—

cíä ‘Jc Tram". , 'con motivo de

/Èmltr ÌPÌÌſaJoſ en agxlella Ciu

fl’adl ‘è ‘guſítarle et‘ mandata, .gm

fi‘ 1c hay/_a impueſio por [ax. 'dla

fai-renda: 3- _gna Raſxò c1011 DJa—

dato ExPcrfí .ru prima *benna

no"; y :YU-a -recí‘vz'r- di' ?Mida-e

1:06:31‘ _rcgz’ſia rl; nò 'Òfëna’er'c ‘ad

mfflçàn-î‘Y/mbícüdoſr &tz-.Mal

gçſíad muffin-;nada a! diílamcn

dc eſia- CamaÎ-a o. Mè- manda

a’czír‘é à VÌ LS’. ' en , 'E/Ì’W’ffiî 1 '9m’

yrì, por [a Secretaría ch/{a

:lo de mi Cargo ,ſc [zan darlo

[a: orde-ne.: correſpomfi'cntes è
[a Audit/:cia dc Trani; /zawſicn—

:lo añaîzſido Sa Mago/Zar] que

e] Pre/ch de Tram', al tic-”po

de executar lo , q”: propone

s/Za eſtado Camaro , ſe informe,

**
yWC’-`

. , -.'- . '3

HA viſto ílRe quel, .che

laîflaniera di Samaflhìara t‘

in Òſſelîvanza- de' ſuoi_ ſovrgm

reali' ordini , gli'pròponc, con

conſulta de'v 19.d1 Aprile proſ

fimopaſſato-e, . ſul motivo di

efl’erſiyroposto indetta Came— '

ra jl-memoxìale- , che ſe glìri

miſe, e reſtituì- da Antonio Cor

topaísì Regio. ’Doganjero. deìlí.

Città- ‘dí Elite-glia , nella qua

le ſ1 lagnava della ſomma clor

hítante‘ de' dìxìîtì -, che da lui

pretende il Caponíota della

vUdienza. di Trani , ſul motivo

di efi‘er pafi‘ato,,ín quella Cit

tà a toglierglí’lmandato , che

firglì era. imposto per le dif

fereqze , che paſsò con D. Gia

'cinto Eſperti ſuo primo fra

tello , c per ricevere. dà lui là

p‘ar'ola~ :regia di , non ‘offenderſi

ai ínuícem . Ed effendoſi Sua

Maestà uniformare. al parere di

eſſa Real~ Camera . Micoman—

da dire a. V.S. în riſposta che

già , per la Segreîeria dimìo

Carico, fi ſon dati gli ordini

corriſpondenti alla Udienza di

Trani ; avendo aggiunto Sua

Maestà che il Prehdc diTra—

ni, nel tempo dìeſeguire_cìò ,

che propone la ſuddetta Real

‘Camera , s’ informi e veniàó_

c t
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y avenſivue ſi [a- praterie-ſon a'e

aguel Cabo :le Rua-Ja /m fido

gna] y qua/ata ſe (ſize cn e] nm.

maria] :. ”npomelzdome Sa Ma—

gçflad a] miſmo tiempo diga à

Zia rcfèrz'da Camaro [como [o

ago guc- quando cl a'crc'c/zo

Jc [a Palaóra regia, gueſt 00-.

brava por [0.:. Secretarl'os, ſea,

ju/Io, ſc coóre, ynò ſe pcìjuz

g”: à tal .Regalz'aL gue- _ſl-a (lc-

vida ò al Rey , ò al 'Secreta

ri'Ò . Dio.: guard:- {í V LT.. mu~

0/20: años, como- ele-frea- -

Palacio- à 8. tlc-Maya 174,2.

D. Bernardo Tana-rei..

SL‘ÌÎOÌ’C’J" .Preſidente _y Conſcjc

ro: de— [a Camara (le Canta_

Clara .

chi ſe la. pretenſione di quel

Caporuota è Prata quale e quan

ta ’fi dice nel memoriale: im

ponendo Sua_ Maestà nel me

deſimo. tempo, che dica ad ef:

ſa Real Camera [ficcomefo]

che quando.- il diritto della pa

rola regia, che fiefiggevadal—

li Segretari, fia giuflo , fi efig—

ga , e non ſi pregiudichiatal

Regalía, la quale lia dovuta o

al Re , ov al Segretario. Dio

guardi a’ V. S. molti anni, co

me deſidero ..

Palazzo a’8, di Maggio 174.2.

D.. Bernardo Tanucci .

Signori Preſidente e Conſiglie

ri della Camera di Santa

Chiara ..

T'Iz
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Delle Eàùfè apharrenentí alla Real Came.

ra di Santa Chlara .- ñ

,è
4 i ' ' v’ l‘.` .\ "

i

La Real Camera, nel formare.: [e 'apre-ſultczr ”riflette i! Parere,

al Rc, dcc @legare-'z moth , [c ragion!, e [e

&req/?mmc , ſulle quali [o, fonda .

Avíendoſc rcparaa'o ’que [a

Camara dc Santa‘Clara en

las coìfſultas, gm.- /mzc alkcy

de rcſflcltfz -a’c Ios-page!” , 'glie

ſe le rcmztcu por ínjormc , cx—

plzba ſimplcmcnte .ru pare-car ,

_y ſi” expreſs” [ax [eyes, prag

‘matícas , orde-:nc: , y raçohcçr’,

en que lc fam/a . 'Y guerícna‘ò

LT” Magcjtad çflar enterado a’c

t[los,ſzemprc g”: dé algzm a"

tamen , para podcr 'rcjòlvcr, è;

guc table-rc por ma: ‘convenien

"re . Mc ‘ha Zum-dado‘ diga à

V-J‘» que [a dic/za Camára èrì

toda: Moſcati/‘11km, gut* for-”J'a

“re, y dferc .m paréccr, ’añadc.
o: motivo: , y 'cz’rcmzz/Ìanczſias’,

`gue ſe regalare-n para fundarſſo.

lo:

E -

ì x
. ~ _, -i..:t..'- ä _y

Sſcndofi 'oflèfvzátq çÎxſſè Ii

Camicia di_ Santa ZChiarç; ‘n‘cllé

cónſultc , 'che fa 'alkR'èſ deſſe
'riſoluzioni delle ſërittürèſiîſçäè

ſc 'le rimettono per informojj

ſpiega ſempliççmehtc il‘ ,ſuo pa:

rere` a ſe‘n’za. ſpìcgáìc le leggi;

’prà'mmgçiche ‘z ,b‘r’digî ,’ e `1;:

giç'nì ~ `,' 116116‘ quali' 'lO ` ÃÒÎÃídaî J.

E 'volendo `Sùa Maefiàçffczë .

informato di quel-.11( `, ſebÎPÎç‘

che 'da alcun‘ Patè-rh PEPPÒÎ

fëx*c'ìiſí›1vère"qüel , ` che &iui;

rà più` conyenìçntç 5 ,MÌQ ha‘doì
mandato ‘dire 'ì a S. che 1;;v

detta çamìexa in tuttèdc’çony'

ſulle ', delle quaſi ‘fórnwrà e'

darà il _ſuo parere , a giunga.

li motiw , c le C-írcoäagze o

O che

7 A

A
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‘e'.

‘Dior guai-Je à Vici'. 'mac/zo:

años, como dcſſèd. ‘ *‘ ì“

Arſa/zo à lido Entro 1736.

D. Jo/äìh-Joac/zín de

Monreale-gra. _

Señor D. Gaetano-María

.Branca/2c* .

 

TX:. T ozL ‘o V11;

che ſi richiedono per ſondarlo;

Dio_guardi a_ V.- S. molti an..

ni , come deſidero_

Ariano a' 31. dl Gennaro

. 1736.

Lì. Giuſeppe-Gioacchino di

Monteallegre .

Signor D.Gaetano-Maria Bran—

ñ . cone .

*--flT-.:S
 

I I.

Il Rc' comanda che , _per dkóì/gfldí I’: dipendenze crl'rnz'rraſí

(caga in ciaſcuna ſettimana una Camera flraord'narm;

Hdvz'enh reſuelro e] Rey

gue- pongo”, y Ìzasta nua-ua

onde/1,'_tenga cada firmano :mq

&nidi-a; c'e thtq ‘Cſm-il extra

;ordínázh5 à (le-mar cl: [ar, gu::
‘yäſſ _eflan cfloóſecídas, para a'cſi

_Pac/:alfa la: &pende/:cia: cri

*mi/za!” . Lo' Prevengo à VS.

orale/z di: Sl! Mag-eſilio’, pd

ro gm? 151651920 Rizóll'gue'ç” [a

Mood' C&india; y Mſpong-o aſk?

j?,- exccutò. 1)[04*` ,gr/ank* Lil/..5'

m‘vcños 41503,' como ſſèo . ,

"Palacio i} '17. {le .Zi—Lorem’

qſtPÃ-Jo (2071131' "Jc

ontealegrc ._
ñá'eñor _Dugzu da' Lauria': ſi ſſ

non baz/{ande Zi due giorni staózſilfſiti m a’aſc‘un

mej} , per-poterle_ :Iriſh-gare.

AVendo riſoluto il Re che ,

per ora fino a nuovo ordine,

ſr tenga in ciaſcuna lettimana

una Camera di Santa Chiara

.ſtraordinaria ,oltre di quelle, ’

.che già stanno determinate ,

-per disbrigarfi le dipendenze

criminali. Lo prevengo aV.S.

di ordine di Sua Maeſtà 1, af

finche ſubito lo pubblichì nel

ladetta Camera , e diſponga

che così ſ1 eſegua . Dio guar

dîa V. ’S. molti anni , come

'deſidero .` _ ,
ſſ, _Palazzo á’ 17. di Febbraio

io 1736. . _ ‘ `

’D. Giuſeppe-Gioacchino di

Monte-allegre .

`Signor Duca di Lauria. .

C01‘.

 



’CAUSE APPARTENENTI ’ALLA R. 'CAM &AT-3

III.

Corzſimile regale determinazione.

INformaJo el Rey del ex

Cffivo numero dc cazzſar crimi

naëes , gue ſe dere” refcrír y

a'zjcutir en la Camaro da San

ta, Clara , y ſe [tallon atraſa..

dar_ por ſalta ale tiempo .3' nò

filo/falda e] a'e dos díſiar en ca

a mer, ara oder os de a
caar. Mep/za ;ſandalo tie-zii? è

i V.S- dipute un dia maga/1 gu:

je jante la Camaro cada ſema—

gna , para dfflachar [ar cauſa.;

criminale.: atraſadar. Dior guar

d: à mac/zo.: años, como
.deſſſieo . -

17. Je Fcbrero dePalacio É

1736. -

.D. Bernardo Tanucci.

Señor Preſidcnte del Sacro

Conſejo .

 

I Nſormato il Re dello ee»

ceffivo numero delle cauſe cri.

rnìnali~ , the (ì debbono riff:

rire e diſcutere nella Camera

di Santa Chiara., e ſ1 ritrova-_

no attraſſate per mancanza di .

tempo ; non ballando quello

dì due giornivjn Ciaſcun meſe

per poterle disbrìgare‘ . Mah:

comandato dire ,a ~V. S` che

destìñnì un giorno dippiù , nel

quale fi uniſca la Camera m

ogni ſettimana , per 'disbrigare

le cauſe criminali attraffate .

Dio guardi a V. S, molti an

ni , come .deſidero .

Palazzo a’ r7. di Febbraio

17^6. è

Ì). Bernardo Tanucci .

Signor Preſidente del Sagra_

Conſiglio .

M
l IIIL’

I] Re c0” aſtra' ſila rea] determinazione romania che [a

Camera _ſi tenga tre gior-m' in ciaſcuna ſettimana,

delli quali uno ſia ſenzpre affegaatu per

U

le cauſe crzmznalz .

HA vi o' ci .Rey [a illuſo

repreſenrachn , que /za c'e/50

[a Cat/nam, e” execuciorz de ſar

ſofia-ano: reale: ordene.: , e” fa

zan] porta/era [o: motivo.” por

or quale: ſe dit'am el exito a':

la: cauſa.: criminale?, y propo

U
.a.

H-A vista il Re la diffuſa

rappreſentanza, che ha fattala

Camera, m eſecuzione delli ſuoi

ſovram ordini , nella quale ri

flette li-motivi , Per li quali

ſi differiſce lo eſito delle cau—

ſe criminali, eproyoneílmez

zo,



7-5

ne e! medio , gra' ha e {moda

ma.: oportuno , para ír (le/pa

cÌzando [a: mi” atra ada: ,ſin

retardar el deſpac/zo de la: cor
niente:. Y enterado de ua-ntſio

’ ?die-re. Me manda Ju &age/l

?ad dezír à V.S. que, por lo,

'que teca à lo.: dia: de Cama

ra, gm'ere el Rey que ſcan tre:

en cada ſemana, en'los gna/er

ſe jantaran LTS. VV., a ignari

a'o un dia todo por [a: mate
’rlſiae criminale: . Por lo que

ritira al atrîflb, ordena iſt( Mn"
gg/Ìad que a mzſitad de [o: pro

-cçffiu ”tra/ados ſe remízaa al

Juez_ DJqſcpÌz‘Romano , pa

‘ra reſerz'rla: *un dia de cada

mer“; *la otra mitad al Joe::

'1). Nicola: de Miranda; para

relatori” otro dia de cada

7ne: , à tdcnor ak la , gue [a

Camaro propone . Por lo cor

r1*entc,*cxecutaran SJ‘. VV. lo,

gne proper-- Y en [o vem'dera,

por o , que ' concz'erne à [a:

Delegacíone.: , e] Reg-..darà la

provide-”cla conveniente . Y me

manda prevenſrlo .à- SS. VV. ,
paſirſia alle 'gnedan de ella caren—

dza‘o: . Dior_ guarda à Vailmu

c/zoa~ añoa` , como deflo -

Palacio à 13. de Maya dc

1736- ‘- .

D. .Bernardo Tanucci'. ` ñ

JC’IÎOÌ‘ÉJ Preſidente y Confeſe

ros de [a Camaro de J'anta
(Ana . ſi

I”

TITOLO VI I.

zo , che ha ſtimato più op

portuno, per andare disbrigan.

do le più attraſſate , ſenza ri—

tardare il disbrigo delle corren

ti. Ed informato di quanto riu.

feriſce. Mi comanda Sua Maeſ

'tà dire a V. S. che, per quel

lo riguarda alli giorni -di `_Car

’mera , vuole il Re che ſleno

-tre ’in ciaſcuna ſettimana, nel

‘Ii quali ſ1 uniſcano le Signorie

Vostre , aſſegnando una gior

nata intera per le materie cri

minali . Per quel, cheriguar—

da lo attraſſo, ordina Sua Maeſ

tà che la metta delli proceſsi

criminali attraſſati ſi- rimettano

al Giudice D. Giuſeppe Ro—

mano, per rifferirli'un giorno

di ciaſcun meſe; l’~ altra met

tà al Giudice .D. Niccola ‘Mi

randa, per riferirle in un altro

giorno 'di craſcun meſe , a te

nore di quel , che la Camera

propone . Per le correnti, eſe

guiranno le Srgnone Voflre

quello , che propongono . E

per lo avvenire , per quel, che

riguarda le Delegazioni , 11_Re

darà la provvtdenza convenien

te. Mi comanda prevenirlo‘alñ

le Signorie Voſhe , affinche

' restino del tutto inteſe . ;Dio

guardi alle Signoiie Voſtre mol

tianni , come deſidero. ,

Palazzo a’ 13,., di~ Maggio

1736. ff j .

, D. Bernardo Tanucci .

Signori Preſidente e Conſiglio;

ri della Canigr-a'dr Santa

- Chiara . ì `

a La.
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V. - ._

La .Real Camera , dovendo ſentire lc parti per conſultant

_al .Re , lo faccia da

BUclvo dc order: del Rey è

mano;- a': V.S. cl aci/'anto mc

moríal, y papcl, gm: ſe acom

paña, “recante à la ſuplíca, gm

fiaze clProcurador dc lo;` Ciu

dadcno: de la Cava , para gm:

d"a Magçflacl ſc (ligne ordenar

gu: continue à procede-r cl Cozz

jèja dc* Santa Clara cn la cau
ſa a'c la elccczſion , ſin emóaqgo

del aſſenſo , y arde” , gu: ,rc

preſenta llavcrfl* cxpcdído ,para

ella; afingue la Camaro :le ai:

ta Clara puedo oyr la parte ,

como lo ha 'propio/’170m e” a

pc] dc u. del corrente . Tc
nícndo la miſmo cntcndzſia'a que,

ſempre que huvz'çffe ”ecc tad

dc oyr la: parte: , lo aga ,

para dcſpucs informagſin ”gu-ar

dar otro *ordcn : como le .:ſtà

yà prevenído ‘; qfin guc ”ò ſe

dilata la cxpídù‘íon dc lo: nc—

gocío: . .Dici` guarda à V. J'.

mac/10.1- años, como a'çffco.

Palacio y Maya :n.dc 1736.

D. Joflplz-Joaclzín dc _

Monicalcgrc.

Señor D. Gaetano-María

Branconc .

.:e , ſenza rcal ordine.

R-Itonio di ordine dciRc

in mano di V. S. lo ingiunto

memoriale‘ , e relazione , che

fi accompagna , riguardo and

ſuPplica , che fa il Proccura

ratore delli Cittadini diCava.,

affinche Sua Maestù fi degni -

ordinare che continui ‘a proce

dere il ’Conſiglio di SantaChià~

ra nella cauía della* telo-zione‘v ,

non oí’came lo aflenfb , ed or

-dine , che rapptdçnta cſſptfi

ſpedito per iale affare ; affin—

-che la 'Camera di Santa Ghia

m poffa udire la p’arte,ficço

mc lo haproposto—con ſuarap

preſentanza de’ 11. del cor

rcnte. Reflando la mcdcſima

intcíà -che 1mm e quando vi

ſofſc nccçffità di udire' lie-par*

ti , lo faccia , per dopo in- _

formare», ſenz* aſpettare altx*

'ordmezñficcomc le -ſh iàpre

venuto ~; affinche non dilatì

la ſpçdizione de gli affari. Dio

guardi a V. S..molti anni ,

r _çomc dciidero.î

Palazzo a' 21. di Maggio

1736. ‘

D. Giuſeppe-Gioacchino di

. Monte-allegre .

Signor D. Gaetano-Maria Bran

cone .

. In

93 P
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I‘TOLO .VII. \`,

M

VI. .

I" Tfal‘f’ìíl” 11711.0!” della Camera di Santa Chiara _ſi faccia

ma'flcnſaóílmcntc nella mea’cfima, alla prima 0m a [a
lettura dc’ mc‘moríalzſi da gli Animati;

dando _ſpezz'almentc corſo a gli

' -qffllf/i dotalzſif - - ~

ELRey halrcffichto gut cu
guaigmcra muſion de [a Camara

de J'a/zta Clara ſe /zabqa zìza'C/Î

Tmſhóstmcmc por la nuſma , à

a primera Ìzora , la [Miura (le
lo: memoriale: de los Affiſitan—

:e: , como/c praticava :nel

05011110 Colateral ; dando eſpe
czſialmentc emſo à [o: {zſſèzzos

dotales . ymc [za mana'aJo Su

Magçflad prevenga VS- dc e]

Io, como exe-curo; para gu: [a

Camara :le «Tanta Clara, [rullan

Joſe entc’na’ía'a de .ſll ſoóc'rana
rcſolucíon ,› pucdäſi diſpone-r .ru

-dcöz’do cumplzſimíento. Dio.;- guar

_ n’a-‘à Î/Îó’. mac/50s años, como

dc co . .

.Palacio à 18. de]zmzſio 1736.

D. Joſeph—Joacfilſin dc*

Marztealcgrc .

&añor D. Gaetano-Maria:.

.Brancone . .

V

1L Re ha i'iſoluto che in

qualunque unione della Came

ra di Santa Chiara (i faccia in

diſpenſabilmente nella medeſi

ma, alla prima ora, la lettura de’

memoriali da giìAttitanti , (ic

come ſ1 praticava nello aboli

to Collaterale ; dando ſpezia[—

mente corſoa gli afienfi dota

li . . ha comandato Sua Maeſ—

tà prevenirla di tutto ciò, fic

com’ eſeguiſco; affinche la Ca

mera di Santa Chiara, ritrovan

doſi inteſa. della ſua ſovrana

xiſoluzione , poſſa diſpone il

ſuo dovuto adempimento . Dio

guardi a V. S. moltiannì, CQ'—

'me deſidero .

Palazzo a’18.di Giugno x735.

’D. Giuſeppe-Gioacchino dl

, r Monteallegr'e . ,

. Signor D. Gaetano-Maria Brun-ñ*

 

~VII.
.TI .Rc c'òn altro ”fina-:22122 incarícza. la* qffervanza della ſuddetta.

1‘_ fila reale detennmazzbne, m riguardo alla _letzum

‘id memorialí , c

".1’ ..'.Ìá ‘ZffP'Z/ì

*TE’Z‘ë’ìa’o ‘li-Rey‘ Î‘É/Îldîo A. Vendo il Re :iſolato ed

\

 

cone .

ì

[fed/'zione a‘e gli

orali .

Ol‘db

 

.79."
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l

.Y ordenado »Que e” gualqm'cra

union dc [a Camaro :le Santa

Clara ſe‘ [ugo l'url/ſyezſſaólcnwn—

te Pur la mſſma, à [a primera

/zora , [a [céì'zzra a'e [oa menzo

rz'alcs cla 10x Ac‘Zz-Ìante: , como

ſe praticava cn e] -aóolz‘rſſo- Co-L

lateral ; dando eſpecialmcn'te

cui/‘o à [os aſſèaſos :letale-”.

Mc ha mondado‘ Su Mag/{ad

pievcnz'rlo aſs} miſmo à Ì/ÎJ'. ,y

y dezſrlc. gut farà' de .ru real

@mio gm.- ”ò ſe'dcxe- dc exe-z

cutar [a dle/za [cHe/m- e” todos;

los dir”, gm: ſcadrà Camaé

ra, aſi/z guc- puedo I/ÎS. 'dſpm

mr famoſe” .ru Èót’cío cum~ 1'
”ul-12:10. Dlſiocguarde à Q

mac/10s. año.: , como deffèo . .

Palacio à 2} Jcſamb- 1736.

.ñ ep/z—Joac/-Òz dç
`. olzteaÌCgäço

.raffi— Dagnc de. Lauria"

ordinato che in qualu nque unio

ne della Camera di_ Santa Chia

ra ſi faccia Aindíſpenſabílmcnta

dalla medeſima,alla’ prima_ ora..

la lettura. de’ memorialí -da gli

Attítantñi , ſiccome_ fi- -pratìeavz

nello abolito Collaterale'; ,dan-1

do. ſpeziglmeme corſo aigliaſffi

fienfi dotalí, comanda-'z

'to‘ Sue Maestà prevenirlp an:

cora a'V, S; , e _dirle che ſa

rà di ſua-real piacere. chenon

fi laſci da fare la detta lettu

ra in tutti .1i,_ giorni' , nc’ quali

ſi'terrà Camera , affinche poſ—

14V- S. diſporre ancorallſuq

,dovuto adempimento . Dia

guardi a V. S. moltìarmi, co

mc defiderg . . _

. Palazzo a’ 29. di Giugno

'.1736-- .

.. ,1). ,Giuſeppe-Gioacchino di

" Monteallegre .

Signor Duca di. Láurìa .

ſiWI rr."
:'\ ,'v… i*

[a ÉCÌIZZI'OÌÌC dellzſi'aſiemoríálî e Jc"ffinfiìì

, ‘. -2 F. idotah‘, l‘1. Rc Cbklaadd ‘che la'le'tíurag fpcdíz'zbnc’

&firmi;

0"- 5.‘ -‘\

MObie’o al ~Rc)? 3674

ta y natural propcnſion dc

gm: ſus vaſalíos experimental

e] prompto dcfimclzo cn [M cau

ſas, y expedia-nm, gue j} agi

zaa e” [a Camera de Santa`

fl Clo

rſiz'i‘ ‘quelli poſſa farjí colla znterugnto

due ſoli _Copíruota , aóbcnc/ze il - . ì

.Pre/ideate non intero-:nach
.L'J L‘. ‘- -'l.

MOfl'o I Re dalla gînsta- c

naturale xopenfione , che li

ſuoí vaflalîíſperimentìno i1- pron

to disbrigo nelle cauſe, eſpeÎ

dìentî , che fi agitano nella.

Camera di Santa Chiara , he

. c e



Q

So—

Clara , y que ‘en mantra -dl ,

na ſi: [CJ at—rqffe ,la gſpeá‘cífn

lo: negocíos . .Se /1a “digim

a’a ».ru .Rcal-Pícclad de 'reſoluti

fac ‘Eſt-"[0 -cítazía -Camara ſe

_pueden leer’ [o: memoriale: , y

dcjípacfiar lo: Uffizi/bs _domini~ ,

Quando fe’fiayfin ` junk-:do (lo:

Cabo: de :Radu 3322117291” e]

Prçfidcnte ?Duguc deLazm'a

nò intervenga. I’ qffimíſmo '-gue

pncdan conclza'r la: informato

nc: por .10: quatro *Cabo: Jc

Ruedajzmtos, *aun‘gue nò qffijî

:a ?I ?dèi-:Ho Pre/{dente z: de

víc-naíije .Tamflt'm mztcndcr -ç/z‘a

áſpq/ícíon ‘lo, *que concier

m* a Tajz'rma -cn 'una 'y otro

caſo-z I’ mc ha man-{anſa J'u

Magçflad dvzfir à V- LT- çfla

'delz'ócracxbn , , à -çfeflo ñgue ,Iiz

'Camara cſc'ó’ma Clara ‘In n

ga cn extéycion; premier: o -tì

V. S'. 'quà ñ, con., ape] Hc -csta

miſmofccáa , 'Ian'íàpartícípado

al ‘cz-tato …Pre/ideate :Dzlouc da

Lauria . .Dias- -guardc -à 177,6'.

.mute/zac años-,zcomo-JQffÌOA '

`.'á.’alach 3'25- a'cJulío a’:

.'17 . ‘ i › ` .. "
3D. Jſiqſi'fipÃ-ſoaahzh de

onìcalcgré.

ñü’cñor .D. Gaetano-Marie ’

›Bra_nconc~. - ,.

\.›.!~',' .52

-.
Pr.:

VT lſſ-T O -L "O
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VII.

-chc in maniera alcuna non Ti

atti-aſſi la ſpedizione de gli

affari. .Si 'èdegnataila ſua "Real

Pietà riſolvere che .neila -detta

Real ’Camera fi poſſano leg

gere li memoriali , *e disbríga

:egli aflenſi dotali , -quando

fienfi uniti due v'Capi -di Ruo

ja , '~abbenc'_he il Prefidcnte Du

-ca di Lauria non intervenga.

E parimente che :fi poflano

vconchiudere _gl’ informi dalli

quattro'Capi di vRuota uniti 7.,

:abbenche non -aflìüa il lifferito

Preſidente:: dovendoſi ancora

intendere - questa.- diíboſizione.

’per 'quel , che riguarda la fir

ma nello. ‘uno 'e nello altro

çaſo . M1 ha comandato Sua

-Maeíìà ‘avviſare a V.S. queſta

determinazione ., 'affinche -la

Camera di `Santa. Chiara la

‘metta in eſecuzione; pieve
vnendo a V. S. che ,'con dif:

,äaccio di quei’ca medeſima

ata , la’ho partecipata al det

tofxefidente ’Duca di Lauria. \

Dio guardi a V.S.-molti -anni ,

come deſidero.. _ .

‘ _Pálauo a’ 25. di Luglio

‘1 6.

7%. ’Giuſeppe-'Gioacchino ai

‘Monteallegre. _

Signor ’D. `Gaetano-Nimi'a

Brmconcñ ,p , ` _

 

"Ni L'
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V I I I I.

La Real Camera , nel conſultare al Re ſulle conpctcnzc‘gíwi‘
dízzſioualí tra’ Tribunali Lazſicali , ofpurc tra un Tîz'óunaèc

Laſcalc, ed un Ecclrgſirffiíco , dec ſentire 1c parti , {db-1'555.
rc la conſulta per il canale di gucl Segretario , a cuzſi'ſarè

aggiudicato il Tribunale , c/zc aóóz'a da procedere ; aóócnc/xe
l‘ordine o’í irraz‘uzr/z` -Ìa “competenza ‘-gzſiurùſlſſzzbnaleñ fia)jim a'a

to alla Rea] Camera dd_ d'ltro Segretario di &tato; nel Îí/ÌZ

caſo je gli maizderàz'dàl -Stgretaflb `della Real Ca‘merf. 'il

váglzetto di avviſo . a

EN coÎzrre/zcî'a rÌeÌ 'ç/ÌaHz'
alnzſieflto de lo; ,gl/?atm Sacre“

torſo; Je Estadoly tlc] DcſlDae

c/zìo, Ìzcclzo e” 30. dc Julio del

año proàrz'mo pqffado , y del'

decreto , gue, para mayor dij;

tz'ncz'ou y clarz'a'ad a'c' la distrz'f

'Lucian de negocíos , ſc Ìza ſe?"

*vida cl .Rey rubrícar en cl dia

‘dc oy , m el qual va l'a/Erto

cu al Arti-culo [I. c] metodo;

*fue la ‘Camura clc San” Cla-è

ra ch'crà plſſervar 'p'arà conſul-î

tar à Su Magçſíad ſobre [11.4

competéncíai jurffdlbtbndkg’gufl

frequentemente efrp’crzlìncntmí

-tntrc 10x Trffizinaleä* dc -ç-/Te

_.Reyno , y ta] ré'z entre Tn’óuſi

na] _Regio , y Ecle iu/Ìico. Me

?nandq' Su Magç/Ìz/zd paſar à

manco-‘dc VS. ruórícada' {le [á

im): copia del “cz'tado Artz'culo

II. ‘, para qua la exprfſſadd

Camam ſe /zallc- cn Intelzgcncía

‘de [o, que cn cl ſe previene, y

tanga .ru dcvído cumplímíento .

- D10:

7G

~ I

" “ui.

. U , .` ,

IN coerenza dello {labílî'men-î,

to delll quattro; Segretajì 'di

Stato ‘e ,del Dil‘fn'cciè,.fàtto nel

'dì 30.? di Luglio dello-@1353

prollìmo 9311'an , e'del deere;

to , che , per maggior diflìn’s

zione e chxarezza della 'Îdistrí

buz‘ìone de’ negozi, è ſer

vito il Re ſegnare nel giorno

di oggi , nel quale.” inſerita

nello' Articolo LI." la-.metodo ,T

che 1a Camera di- Santa Chia-'—

raçdovrà offervare per conſul

tar‘e 'a Sua Maestà ‘ſulle com

petenze giùrìdìzìonali', - che 'free

quentementc al ſr ‘Eperímentano*

tra “Il Tribunali di ‘queſto‘ ‘Res

'gno ,' ‘etal volta-tra un Tri

bunale Regio , -ed Ecclefiasti

co"; Mí- comanda Sua Maestà

paſſare in'mano‘di VÒS. firma

ta dafiaiäÎ-mÌa-una copia" del

delta `La‘lu--t'lc'olo 1E. 4 affinchè

-la'íùddetîa Real Camera fi ri;

trovi_nella intelligenza di quel,

'che m quello previene -, ed

“-- ' abbi:..44k **

Q



E:

ñ `Díos guarda à PT. J'. mucho.:

año.: , como a’çffeo.

Palaczo Îì 21. dc’ Marzo de…

1738. ~

E] Mar-gu:: :le Talas.

Señor .D.- Vzccmc dc Igolíto c

ARTICULO.- II.

. REſcho. cle ſer- la- Cama-`

ra Santa Clara cl Tribunal

dçflmada para tratar- y "WE/"’1"

tarnrc;./.bóre- la.: com etencz’a:

jurçſdzczonalcx , gue fiiequcnte

mente aac-cn, y e executan.- en

:re los; Tribunale:.- Regíot dc

9/10_ RA’yno , y tal vez. entre_

Trzówml Regio , y, Ecleſiaflzſi

co ' :level-:ì para. mayar facili;

daj‘ y- eſaría'aal' oèſcnvaçſe- en.

adelante gue [a. Camara, de Jan-

m Clara , para tomar— juycz'o.

Je la. materia’ , y dezíxme- .ru

du‘ìanmz , Ìzaya de: oyr~ Ia.: park

:e: mtereſadar ,, ò 'tener pre

ſente.: la.: repchntacíones, gu:

cada una de dla.: lmviere ezio

ontario, en dcffenſa de .m Jere

cfio ; yſfz :orzſulte— @iz-;Biva

me la ángírà por cl' canal de

agile] Newer-mo , a ”tim efflu

Lrere acíàzdícado e] &n'öwm' ,

fue Ìzaya de prootder- P 2/705'

mgue la order: dg tra!” la

compete-acid ſe a” Ma a} la

Camaro por otra: de la.: Sa

crateri-u, jblo fidevaì cl Se*

:rent-io de la enuncíada Cama

ra de_ Canta Clara avjſar por

un alle” al J“'ſ‘flîfſo gu: t!!

Hazffe

TITOLO VII.

abbia il ſuo dovuto adempil

mento_ . Dio guardi a V. S.

molti anni, come deſidero.

Palazzo a’ :n.di Marzo/del

1738.

Il Marcheſe di Sala..

Signor D. Vincenzo d’lpolito .

ARTICOLO II.

E'Sſendo. la Camera. di San

ta Chiara il Tribunale dell'1:

nato. per trattare e conſultarmi

ſulle competenze giuridizionali,

che frequentemente` naſcono ,

e fi fanno,- rraliTribunali Re

gi di. quello, Regno , etal vol;

ta tra un Tribunale- Regio ,

ed Eccleſiaffico ; dovrà_~ , per

maggior facilità e chiarezza

offervarſi per lo. avvenire_ che

la Camera. di Santa Chiaia ,

per* far giudizio, della materia,

e dirmi il ſuo parere, abbia da

ſentire _le parti intereſſate , o

tenere preſenti` le raPpreſentan

ze, che ciaſcuna- di quelle av

rà fatte, in difeſa della ſua ra

ione ; e mi diriggerà la n

ſettiva conſulta per il canale

di quel'. Segretario. , _al quale'

ſarà, aggiudicato il Tribunale ,

che abbia da procedere . Ed

abbenche l’ ordine di trattare

la competenza fiefi dato alla.;

Real Camera da altro Segre

tario , dovrà ſolamente il Se

gretario della ſuddetta Came

ra di Santa Chiara avviſare

per mezzo di un biglietto al

Segretario di Stato , che a::

 



` C’AULS‘E APPARTENENÎIT ALLA, CAM. R.. Ge.

óieffè’- dado. la, orti-:15‘ para, tra—

tar de la_ com et‘eneia de_ aqua]

ha; fido. el-'di nine”; ſobre ella

de—la. ex reſdda.- Camarſh, pa

ra gite-ſe’- hall: e” dia intelzſi.

general» , y~ſe~euite m f/Ìafonñ.

mar toda_ confit/ion , contrari”.

dal", y emóamo., Iſaóiendo por`

donde- déve— eorrer- a- materia o.

,Eli Mai-ga” Jc Cala: ..

rà; dato 1’ ordine, per-;trattare

della competenza,,ſulla. quale ò

caduto il‘ parere- della.Rea1:

Camera , affinche. ſ1* ritrovi in.

tale intelligenza. ,, e.- fi. eviti,

m, queſta. maniera ogni; confu—

ſione; ,` contrarietà. ,, ed imba-.

razzo ,.. finendo, per dove dec.

correre.- la_ materia ..

IlrMarcheſe di. Sala.. t

W.
 

In..- tmgoó di_~'E-rie~ [a: R24] Camera -ji ` uniſco: una.- volta
lazſettimaaa… ' A

HAaz'emloa cl ì Sécretarioñ da:

’4- C‘amara de Santa.: Clara: reb

Prejèntadó. al Rey - la,necç[]ìtad,,

ue~ h‘avz’à- dé- que. -jilntaſſe un:

Jia- de~ Càmara- extraordinariaz,

panz- poJe’oſe'- ”ſoluer- al 'naar,—

Jegmdelnciae , Que mcgffiíaoan:

rom tm ”pay-0“); gna-,z avzen-ó

lio: gue- nòu ”nia-focalizza" .Pam-'

alla . Informado J'a- Mageflad:

gna VIC." , y~dj Cabozde Rug..

Ja D2 Antonio Maggzbeca, ſe.

ñayan* aedadoñ en. ç/Za. Giada-I,`

y ſor- ema:: Camari anſe-5.11..

_9m- code-rida- en; las.. cemamae;

de e110— , de' firma gaetano.: taz,

7a _fiamma- ,, _fine ‘incomorlarfl ,.

pura-m /zaIIaÎL/ë’ en Naples.- tre:.

Camarí/Ìar- .. Ha- vem'do- J’a

Magg/Ìad ene o'rdenar- que.: ſe

jante la Camaro.- una: vc:: [aſc-ñ

mana , para dar-cado'- à [bene

rì `. N z ‘au-_

’QR‘

Avendo - il ‘ Segretario della;

Camera- di Sánta Chiara, rap-`~

preſentato.v al~ Re. la neceiſità ,,

chevi. era', dirtenerfizun gior-

no- di.Càmera.flraordinatia,~ per ~

Soterfi. riſolvere: alcune dipen

CDR”, che- richiederne, pron-ñ

to; rigaro; e che, avendolo pre

venuto- an.S-.~' , gli nijìoſe. che

non. aveaifacultà: per. queflo .,
ſi Informata.SuaMaefiàñche,V.S.,_

ed‘. il: CQPQWOÌÌL D:. Antonio

Maggiocca~,, fieno. rimaſti in.

uesta- Città‘ , e.- gli altri‘ Con

lieri della-Real Camera. fienfi.
, vrtatië nelle: vicinanze. della—ñ.

ſëddeîta; Città- , in- guiſa. che

unazvolt’w. là. ſettiinm,, ſenza

incomod‘àrfi', poſſano, ritrovarſi

in. Napoli? tre: della

Real" Camera: .. E” venuta, Sua

Màestàzadîorclinare- che_ fi unit;

cau l'a; Gamers.; una. voltarlz,

Gt"



8.4
‘T1 T 0L. *app-11.

‘gamba', guc nò st/fran diluvio/z.

Ymc /za mandaa’o premi/urlo {ì

[/.61- ,, para gut diſponga gue ’

aſsì ſccxecutc . Dior guarda

-à -V- A”. _ mac/zo: ~añw` , como

.a'gſſho.

Palacio _è 5. (le Qo‘Ìuóre

;1,738- ~ . 1

D. .Bernardo Tanucci.__ ,

-JeñórZ--Prſçſia'ente ;del ;Tac-'ro

Conſqjo…

..-7* 'WWW-*L- "1*“.

ſettimana , per dar corſo a gli

affari , che non .ſoffrono dila

zione . ,E .mi ha comandato

prevenirlo a V.S. , affinche dif-'

ponga che così ſi eíèguiſca .

Dio guardi a V.S. molti anni,

come deſidero. .ñ

_ Napoli a’ 5. di Ottobre del

I '78 * ñ ‘ . ‘

D. Bernardo Tanucc:.

Signor Preſidente del Sagra

.......ñPPL-.Sonfiglim. v…
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Il .Re comanda cTzc daſiÎZá Rari] Crime”; di Canta Chiare*

fi ſeparz'no [i negozzſi edwauſè , clze avea prima a .rc .

tirate lo abolito Collatemlc, e /í ”mettano

L.

0-- , z‘
, .

'r

_ ' .‘1’ ~ "ì. i. .'Î

tri-que n‘a" ſon ’tlc

la :bſpeccíon da la' Camaro da,
Santa Clara ‘tſi/ffiflítos 'negoczſioc,

yubauſas a’e 1a multítud, guc- ſe

Amaia atraydo à ſi el ‘Calata-—

mi] 5V quando le' Invia , czzyos

‘PHPflEJ-íjf rèmízÎz'c-xon à ella. Y;

”ò quant-lido c] -Rcy gzze ſc :mſi’
Larazc .la dzſicffi-.a ~Cflmar`a cn lo,

?HC P'c'rîenece a‘ 'otros Tribuna-'

es ; de [o gna] reſulta- que nò -

ſc pueden dgflzmc/zar ’las, depenñ_
drncſas ,de la‘ mayor' entzſiz‘ad ,z

glie J'u Mago/l’aa', manda

cxxamr'nen y frate/z en [a miſñza,

ſi” :ma grandgffima dzZaCíon,..Bn-›

grave perjÎ/ycío dt] rcalſerWZ-io, .

yzñde Import”, gm: Mama'?-o

t , :eni

'a .gue’ Tribunali., a’ quali rgflzettzſi . ` (4

j :vamente appartengono…

POícche non ‘ſono della" _

iſpezione della Camera di Sam‘

ta Chiara infiniti negozi e cau

ſe delle .molte , le quali avea*

a >se tirate il Collaterale, (inan-`

do vi era , li proceffi e crit—W

ture delle quali fi rimiſero al:.

la detta Real Camerañ. E .non

volendo il Re ~che s’imbárazm‘

la detta Camera _in quel‘, 'chef

ap attiene ad altri Tribunali,

da che riſulta che non fi-poſ:

ſono sbrigare ’le dipendenze di:

maggiore importanza , le quair

Sua Maefià comanda ſi eſam1~

nino e trattino nella medeſima,

ſenza‘ una grandifiìma dilazio

ne, che recherebbe grave Prc—

e ‘ gru
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-Îenídas . Yfiendo la real vo

luntacl -guc ‘EXPEÌ'ÎIÌZL’ÌZÌÉ'” con la
mayor órevea'acl la ju/Ìíczſia, que

[Cs -afflſZíc-r'e -. Me /za ma‘na'ado

Su Mago/?ad diga (ì V.S. grz-_e

la Camara lzaga ‘luego la diaz»

`ſíon de todos [0a papa-lex, ‘que’
lla/{a ‘aora ſi! le [zan 'emózſiaclo

de los, que [zavía en cl 'Colate

Tal , ſepa‘rando los , que 'tocan

'al 'Canſejo de Santa Clara, ,à

la 'Camara 'de la -Sumaría , è

la Vicario, y atros Tribunale:.

me remítan una nota L'onla

dí/Zz'ncz'on cxprçffac/a , vaffia gut

ii'u Maga/{ad manda que cas/a

una *rſſpeçffi'vamentc proceda cn

lo,quc ſca da .ru particular z'n

cumbcnſa . Dim` guara'e à `V.S.

mac/zo.: años, como a'çſſc'o.

Palacio à '6. ‘da Novic'mdre

1733- .

D. Jo eplz-Joachíu de

ontcalcgrc. .

&ñor D. Gaetano-María

Branco”:

gìudizio al real ſei-vigio , ed ~

alle parti , che Hanno tratte

nute . Ed `efiìî-ndo la real vo

lontà che ſperimentino lc par

“ti colla maggiore brevità la

giustizia, che loro affiste. Mi

ha comandato Sua Macstà‘ di

re a V.S. che la. Camera ſac

tia ſubito la diviſione di tutti

lì proceſſi e 'ſcritture , 'che fie

nora ſe le ſono inviate di quel— '

le , che erano nel Collateraic,

ſcpamndo ‘quelle , -che appar

‘tengono al Conſiglio di Santa '

'Chiara , alla Camera della Sem

maria, alla Vicaria, ‘e ad altri

Tribunali; e mi rimettano una

'nota colla distinziOiÎe eſpreſſa

Ta , affinche ~Sua-1 Maeſtà poſ

ſà comandare che ciaſcuno rii’l

_Îpettivamenre .proceda 'in 'quel,

che fia di ſua particular*: in

combenza. Dio .guardi a V.S.

molti anni, come deſidero.

Palazzo a’6.di Novemb. 173 . .

D. Giuſeppe-.Gioacchino
` vdi Monte-allegre .

Signor D. Gaetano-María

Branconc.
 

 

X I I.
La Real Camera oli Santa C/uſiara, per. la ſpedizione di certi

mcmorz'ali; baſſa ottenere, per mezzo dalla lſ/Za, la Iù‘enza a

‘ l’aót'lf'tazzonc dal. Rc per la Negra-terza di Stato e del Diſ

pacczo dz Grazza e Gz'u/lz'zz'fz . Ma della lfsta dee mandare

copia alle altre tre Negra-terza* .

ME manda el 'Rey dczz'r MIicomanda il Rc díi'e a

a V.S. gu: de la lzſía dc mo- V.S.che della lista de’memo—

mo

7D R
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mar-[ale: , que ſuole rcmzſitzſir è

` f/Ìa &ecretarzſia a’c E/Zrza/o y

del Deſpacho dc Gras/*a y dc

Jastz'cía , para [a [l'un/:cia y
habz'lz'taczſion dc* c'e/Paclzar/e `por

[a Camara dc ;Fanta Clara,

Ìzaga VA’. otrar tres copia; ,

”infilando/'ar {i [as otras tres

Secretarías dc Estado y del

.Dc-ſpacho de Su Mago/Mel;

azz/29m* podrà-_conrínuar Îa Ca

mara {i dffpac/mr lor memoria

_ [cs conte/urlo.: ca dic/ia: (Was,
con [a ſola aózſi/Ùaczſion de [a rTe

cretaría [le Estado y [ch Deſ

pacÌzo a'c- Crac-ia y {le Juſt'ícía:

[iau-ſandalo nſsì rcjimlto &aMu

gçstad . Dz’os gaara’c’ à V-J‘.

mac/zo: años , como {le/ſeo .

Palacio à 4.. a': Entro a':

I739'

D. Bernardo Tam/col'.

, «Te/ior D.]oſeph Borgia.

VII.

riaii , che ſuole rimettere a

questa Segreteria di Stato e

del Diſpaccio di Grazia e Giuſ

tizia , per la licenza ed abi

litazione di ſpedirfi dalla Ca

mera di Santa Chiara , faccia.

V.S. altre tre copie, rimetten

dole alle altre tre Segreterie

di Stato e del Diſpaccio di

Sua Maeſtà ;’ abbenche potrà

continuare la Camera a ſpedi—

re li memoriali contenuti nelle

dette liste, colla ſola abilitazio—

ne della Segreteria di Stato e_

del Diſpaccio di Grazia c dl

Giuſtizia '. avendo così riſolu

to Sua Maestà. Dio guardi a

V. S. molti anni , come defi

dero .

Palazzo a’ 4.. di Gennaro

I o .

70?); Bernardo Tanucci .

Signor D.Giuſeppe Borgia.

”ftHFFR

x I Ir.
Accade/:do competenze gízzrídzſizíonalí tra ,gli altri Trz'r'umalz' , c

; il Re comanda CAAF”gun-[[0 della Camera della Seminar-"a
jacz-[z-Îare zſil (Il-rango delle mode/imc, affiſſa nella Rm] Camera

di Canta C/zz'ara, nel tempo della :Ieri/zone di tali competenze,

:m Preſide/:te della Camera della Sommario, facendo cla Bif

;alc- Zc' parti del ſuo Tribunale. E, Air-ſognando , [a Real Ca
cra aóózſia ancora [a fam/[tà a'í chiamare [o intervento della

Avvocato Fiſcale della Prima .Ruota della Gran Corte della

Vicarza .

INformacÌo e] Rey del coaſt'—

Jeraóle ”tar-:[0 gno , con ſuma
afflrſicíon a'e lo.: rccarrr’entes, ſe

cauſa por [a mar’ícía de [os [/'

riga”

INfor-mato il Re del confi—

derevole ritardamcnto , che con

ſomma affiizione de’ ricorrenti

fi caggîpna dalla malizia de’h—

trgan
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tig-antes à [a expedíczſion de IDA‘

afarcs , gm: reſſguardrzn compe
tevzczſias jurñſcſz'cz'onm'cs , gu: ſon

frequentſſma: entre [os, T'rlſióu-s

”alex Ordinari” a'e Jurſſcſzſicíon

univerſal', y [04` [oartzſicuſarei~ de

[a Camaro (le [a Sumaría , y

dependíentc-…c a': alla; qfi” a'e

evz’tarſe çſi'e- retara'o tan perjuy—

cia] con la ma!. ſolz'cita deciſion
d'e (ſic/1a.: competencz’asñ jurzſaſzſi

olona/cs, y para gut ſe a/zorrm

mac/10.: embarazo: , que je /zan

expo’ rímentado deſſpzzes dc' [afor-t

mac-ion de e/i’a Real Camaro

dc ſſa/:ta Clara, à [a: cla-ciſio

n”, a'e [a (zz/alſo [zan/zec/zo m”—

o/zas opa/Ìcíoncs por [a da la

umana..

Ha verzído- cl Rey e/z Peſol'
der gue cn lo 11en1ſic1'ero.fixamen~

tc a/zſi/Za e” efla .Real Camaro.

de LTalIÎî' C]am-, al tiempo da

‘ſec-z'n'írſe tale; compete/zelo.: ,

un Prçſidentc aſc [a Sunmría ,

Izazícndo- ’como Eſco] [as parte:

de .ru Tribunal, y cla [o: depen—
Jícntcs da el 5 conccdzſicrza'o tam—

Ez'cri J'a- Magçflad à çfla Real_

Camara v[a. facuhaa’ de [/aman

cn [04*- caſo: , gna' [e ;zeccffiten

e] Aóogaa’o- Eſco! aſc [a Pri

mera Rue-da a'e [a Gran‘ Corte

(ſe la Mbarz'a , para gm: inter

venga en çfla rcffèrl'da Camara.

Y Ìzavíe/zdo a'ctcmn’naalo Su
Mago/ſad p ”e en la: relaczſione:

a'c tal:: az- ends/:cia: , gueſs

Ìzabrióa-n (le fazer* por dz‘cha Ca

mara cle- Canta Clara à Su

Magçstdd, expreſs” la zig/Zan—

cm,

tiganti_ al disbrigo de gli affa~

ri , che iìguardano le compe

tenze giuridìzionali , le quali

ſono fiequentiflime tra li- Tri

bunali di Giuridizíone univer-_

ſale , e~ li particulari della Cav-ñ

mera della Sommaria , e .dif

pendenti da quella; affine dl.

evitarſi queſto ritardamento sì

pregiudiziale colla più ſollecita

deciſione delle dette compe

tenze giuridizionali z ed affin

che ſi tolgano molti imbarazzi,

li quali ſi. ſbno ſ erimentati.

dopo la formazione di eſſa Real

Camera , alle .deciſioni della

quale ſi ſon fatte molte oppo

ſizioni da quella. della Som

mal’l‘l n. ‘

Ha riſol‘uto il Re che nello

avvenire fifl'amente affista in.;

effa Real Camera di Santa

Chiara, nel tempo della deci

fione di tali competenze , un

Preſidente della Sommarìa , ſo

cendo da Fiſcale le parti del

fixo Tribunale , e delle dipen~

denze da quello; concedendo

ancora Sua Maeſìà a. cote’ſ’ca

Real Camera la facultà di chia-`

mare nelli caſi, che abbiſogna,

lo Avvocato Fiſcale della Pri

ma Ruota della Gran Corte

della Vicaria , affinche inter—

Venga nella detta Real Came

ra . Ed avendo determinato

Sua Maestà che nelle relazio

ni di tali dipendenze , le qua

li fiavrebbero a fare dalla det

ta Camera di Santa Chiara a

Sua Maestà. fi eſprimano 1a

iſtan
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cia, yÎoJ motivo: fi/èaler, grzc

ſe hnórz'an PdellCll’íO por dle/zo

Prc/{Jcntc;el qual, para gm: nò

ſe /znya de dgfvra/zcr indefinita

-mentc le SU i‘ll/HUM] . Qvl'ere

15'” Murge/{ad guc- cx‘taólezca

un a'ía

grzalſolo zizdffic‘itólemcnteſe [74

yan :le deſpac/zar tales contro

verſia:. Yqfin gm ſe de‘ (i esta

ſaber-:na reſolucz'on [a masprom

Ìa ‘execution 5 /za guerz'a'o a]

mſſmo tiempo LT11 Magçstad de

clarar gm;- e] Pre/?dente 1).‘Car

[o: Ruotíſca e] qual, como tal

Eſa-:1, Ìzaya de -intervcnz'r cn [fl

Camera .de Canta 'Clara con
la exprrſſaa/a Inci/”Jrcnczſia . Me

[za mandado partícípar :i V45'.

e/Ìa ſaber-ana rea] delirieracíon,

’para gne aſu‘ fl* execute . Dio:

guarda* (i »17. J'. mac/tor años ,

como d'çffeo .

l’aſceſa à.:5. c'e J”71-0 á'e

I739'

› .D. Bernardo Tanncc‘z‘.

-J'c/îores Preſidente y Corffi-:je—

ros dc [a .Real ‘Camaro de

»Santa Clara. ’

’TITOLO

por cada ſemana , en e] _

VII.

istanza , 'e vli motivi fiſcali , li

quali ſi ſaranno proddotti dal

detto Preſidente; il quale, :1ſ

.finche non fi abbia da -oistrar—

re ‘indeterminatamente dal ſuo

Tribunale . Vuole Sua Maeílà

`che ſi flabiliſca un 'giorno-per

ciaſcuna ſettimana , nel quale

ſolamente indiſbeníàbilmeute ſ1

'abbiano da disbrigare tali con

troveiſie. Ed 'accioccbe fi dia

a questa ſovrana riſoluzrone la
’più pronta eſecuzione; ha vvo

luto nel medeſimo tempo Sua

Maestà dichiarare che il Pre

ſidente D. Carlo Ruoti in qua

lità di Fiſcale abbia da inter

venire nella Camera di Santa

'Chiara 'colla ſuddetta ‘incom

-benza. Mi ha comandato par

tecipare a V.S. *queſta 'ſovrana

'real determinazione , affinche

“così ſi eſèguiſca -. D10 guardi

a V.S. molti anni, come de

ſidero . ,

Palazzo a" '25. di Luglio

I739- ,

D. Bernardo Tanuccr. _

Signori Preſidente eConiigliem

ri della Real Camera diSan

ta 'Chiara,

)

M

XIIII.

Lt' giorni dçflz'nati , ne’ quali deeſi ”nz're [a Real Camera,
ſono il Martedi‘, zſil Giovedì, ed z'IJ'aMato -

HÃvzenaÌo rcſztclto cl Rey

9m?, [uz/ia. ;zz/eva .ru real ora'cn,

çsta Real Camarn ſc junte en

lo.:

AVendo riſoluto il Re che,

fino a nuovo ſuo real 'ordine,

coteña Real ‘Camera fi uniſca

' nellr
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Io.: alias de Marte: , Juevee ,

y &aac-ida; afin de comóinar e]

Cabo (le Rueda Marques Frag

giamzi con [a Junm (le Sicilia,

y con eſa rcfferida .Real Ca

mara. )e ru real orde” [o pre—

vengo à VV- J'J'. , para que

aſs-z‘ [o executen . Dio: guara’e

à VV. SJ’. muchosañor, como

deffeo . .

Palacio à 12-` de Ãgosto a'e

174.0.

D. .Bernardo Tanucci.

Señores Prefidente y Confeſe

ros de [a -Camara da' Santa

Clara .

nelli giorni di Martedì , Gio

vedì , e Sabato; affine di com

binare il Capo di Ruota Mal*—

cheſe Fraggianní colla Giunta

di Sicilia ‘, e con cotesta Real

Camera . Di ſuo real ordine

lo prevengo alle _Signor-ic Voi;

tre, affinche così lo .eſeguiſca

no. Dio guardi alle VV. SS.

molti anni, come defidero . *

Palazzo a’ 12. di Agosto

174.0.

D. Bernardo Tanucci.

Signori Preſidente e Conſiglie

ri della Camera di Santa
Chiara ì.

 

 

X V.

ó” incarica 1a offerta/22a della reale determinazione di dovere la

Real Camera, nella riſoluzione delle competenze giuridizionali,

rimettere la coaſt/[ta .e [e ſcritture a quella iYegreteria , alla

gilaiesta aggiudicato il Tribunale , che fi e‘ conſultato do

.,vere procedere . ~

Muy Señor mio ..

Ufee/1a de :9. del corrieri;

te ſe ſirve VTA". prevenirme gue,

Signor mio . ‘

COlla data de’ 19. del cor

rente ſ1 ſerve V.S. prevenirmí

aungue [a ñreſolueion Tornado por `che , ſebbene În ri‘lbluzione.”

la Camara de Santa `Clara ſo

bre [a iii/lancia del Procurador

de 1a &liver/Mac] a'e Caſaáorza

contra DJg/iazio Morraco , y

DJoſepÌzo Martino , hayaſido

gas (leva proceder e] Sacro C011-—

jejo, fin emáargo por que e] Pre

ſidente Ruoti dexò gue ei a'e

via fiazer conſulta particular

Me

’7

preſa dalla 'Camera di Santa

Chiara ſulla iíìanza del Proc

curatore della Univerſità x di

Caſabona contro D.- Ignazio

Monaco ,"e D. Giuſeppe Mar—

tino , fia Prata che debba pro.

cedere il Sagro Conſiglio , non

oflante che il Preſidente' Ruo-'

ti dì’ſſe che egli doveafire.;

- con
"\
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ſoſierzzemio .m Liz/Zancia, y dir."

gida. por [a Segretaria a'c Esta

'do dc' [a Real Haziena'a; /ravia

çſi’imado V.S. remitir à la miſ

ma la: ;ſci-@tura: Oſ—ígilllàié’î ,

:ze [e .avía rcmz'Ìirz'o , y el
ſuplzſicacr'o a’e [a Conſulta ric [a

Camaro (le Sil/Ita Clara , gli@

con [a: copia: a'e dic/'zar eſemp

rara: me inci-'zio VA'. con .w

apreciable ville” de la ſec/za

exprçſſaa’a . Yo e” rg/Puç/Za

del miſmo. devo dezir à V. J’.
grzc', /zawſienclo cia-do e] Rey ,cla

ramcnte à' [a Camera de San

ta Clara la Ìey ric' ema/‘ar {i [a

Secretaria- dc mi Cargo [ai:

conſulta: de competencia: ſari/"

dzcionaies , gnam/o la Camaro

Ãaya ſirio e” voto dc que tenga

dc proceder- e] Sacro, Con/eſo',

rzò era a'e 1a injÌJc-ccio/z de V.S.

el ”radar ?ſie decreto de J’u

Magç/Îad ; y devia cicgamente

obedecer . Y çſpcranclo, ”e en

lo *umide-ro V.S. nò 7mm ſeme

jaflte coſa , ſin tener para ella

algzma orde/z poſitiva a'e< Su

Magcstad; me repito para/{em

_pre à {a ’dffpoſiczbn dc K S.;

cuya ”Ida gna-ra': Dio.: mac/10a

años, como dçſſiro .

.Palacio d 25_- -de quflo- da

174.0.

B.. L. M Je V.S.

Su mayor struidor

D. Bernardo Timuccí .

J’aior Secretario da* [a Real`

Camam rL- Sarete Clara.

\

conſulta particular-e ,. ſoſtenen

do la lira iſtanza* e dirigger

la per la Segreteria di :nt-ato

della Reale Azzenda; avea ſti'

mato V. S. rimettere alla me

deſima le ſcritture . originali ,

che le_avea rimeſſe, ed il du

plicato della conſulta della Ca

mera di Santa Chiara., la qua#

le colle'copîe delle dette ſcrit

ture m’ incluſe V. S. con ſuo

pregiato‘bi‘glîetto della detta

data . `In riſposta del medeſi

mo debbo dire a V. S. che ,

avendo dato chiaramente il Re

alla Camera di Santa Chiaia

la legge d’inviare alla Segrete—

ria di mio Carico. le conſulto

di competenze giuridizi-onali_,

quando la Camera {ia ſtata m

voto di- dover procedere il

Sagro Conſiglio, non era del

la iſ ezione di V.S. il mutare

quel o decreto di Sua Maeſtà;

e dovea ciecamente ubbidire.

E. ſperando che nello avvenire

V. S. non ſarà più ſimil coſa ,

ſenza per quella_ avere alcuu’

ordine poſitivo. di Sua Maeſtàz

mi ripeto_ per ſempre alle} dil

poſizione di V.S. ; la cui'vita

uardi Iddio per molti anni… ,

Èccome le deſidero . _

Palazzo a’ 2.5. di .Agoſto

x740.

B. L. M. di V.S.

Suo maggior ſervitore

~ D. Bernardo Tanucci.

Signor Segretario della Camb

r?- Reale di Santa Chiara

.ZZ
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XV'I.

I] Re comanda. e/z‘e le cauſe criminali ſi trattino indi/Pen;
ſaóilmente due volte m. ogm ſemſimaaa nella

ea} Camera .

HE, pile/770 en la ſoöemna

intelzgeneia dc] Rey lo,gae V.S.‘

i me ha far-ticipado con pepe]

(lo 1-0. e] corriente, rocante è,

[as-ñ. cauſa:: , que en aguel dia

ſe` Ìzauiam tratado en [a Cama—

ra de-J'ant’a Clara. YSuv~Mrz~

ge/Yaa', enteraa’a. a'c elio, me man

da dts-'r à- V.S. gae la Cama

ra- nò hasexecutado la orde” Jc

Ìratar [ar cauſar criminale: clou‘

vez caa’a ſemana . Y que ’por

qualeſgaier tlc’jPac/zos ,i que ſi?

dir-rgart à' [a ”alma de -tratnr

aſgl/M materia.` con prefl-rencia

ala:. demar, ſiempre ſe carie”

da relen‘adar [a: ca” ar crimi

nale: , la:. quale:- /iempre inriv

frc‘ÌiHemenre ſe traten . Gaara'e

Dias :LV-S.. mac/toe añor, co

mo de eo .

Palacio à 1-4.- de Diziemóre

1'741?" -

“D. Bernardo Tanacci.

Señor Sacre-tano a'e la Real

(impara. D-Joſeg/z Ven/azz'.

HO poflo nella- ſovrana in

_telligenza del Re quel, che

V. S.. mi- ha partecipato con.;

.relazione de' IO. del corrente,

in.~ riguardo alle cauſe , che in.

quel giorno fi erano trattate.:

nella Camera- di Santa Chiara-

E Sua Maeſtà , informata dì

ciò , mi comanda- dire a V.S.

che la Camera non ha eſegui

to-/l’ordine di trattare le cauſe

criminali due volte in ogni ſet

timana ;. e che per qualſivo

gliano diſpacci , che ſi dirig~

gano alla` medeſima‘ di trattare

alcuna‘ materia con prefferenza

alle altre ,. ſem re s’intenda ri

ſervate le ca e criminali* , le

quali ſempre indiſpenſabilmen…n

te ſ1 trattino . Dio guardi a.

V… S. molti anni , come defip.

dero ..

Palazzo a’ 14.. di Dicembre

174.2. '

D. Bernardo Tanucci'.

.Signor Segretario della. Real‘

Camera D. Giuſeppe Ven

duzi ..
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Lì' Mini/?ri della Real Camera di Santa C/zíara per I: So*

prz‘ntcndcnzc c Delegazíom' , c/ze riſpettivamente tengono, ”un

p0 ono …ferire [i grammi nella .Rc-al Camera ; ma tlc-Mono

rz crírlz' , c proper/z' nella ,Ruota del d‘agro Conſiglio , nezl’a

quale rg’ficggono .

HÃvícnaio Ìzccao preſente al

.Rey e] Papa] dc V. J'. de :0.

e cl, que {lead-z, e” gm‘, en 05

ſervarzcía de ſur reach ora'cncr,

.acompaña la nota dc [o: doc”—

ìnentos , gu: en la Score-tana

Jc .ra Cargo ſe /zanencozztrado

pertanecz'enter à [as Saperi”

,tear/enel?” , _y Der'egaczbnts cou
.ccîta'as {i la.: Uzzſiverfidades ,

.dry-andamento.“ Caſas* dc Ca

ra//cros particular”, y dc Lu

-garc’x Pres. E” rçſpuçfla paſo

.à a’e’zír à V05'. gm: e] Rey /za

-olzſervaab gray-1a Camara da

‘Canta Clara Ìza procedído ,en

ñgraclo de lo.: gray/1mm” de lor

.deere-to.: profit-ida.: por -los .Ca

óor de.Rueda.r .e21 calza/ad de

Dekgaa’as a'c Lugarcs :Ho: ,

rszgffc’rn y _afro .Y ”ò te

nfczquſç e” /ffla azíguna .real de

Izóeraczon , por [a qual fl: dz’

ponga que .la Camaro da’ d’an

~ta Clara proceda cn grado aſc

Z0.: gravame/m . Manda (Yu

'agg/Zar! gite, quando [a -rcfi'

rza’a Camara a'c Santa Clara

ai? tenga {liguria rea] dell-aera

clou, gu: autorizza çſle _proce

~ dcr,

AVendo fatta preſente al

Rela relazione di V.S. de’ao.

del cadente meſe , nella quale,

per offervanza de* ſuoi real-i

ordini, accompagna 'la nota de'

documenti , che nella Segre

teria del ſuo Carico ſ1 ſono in

conti-ati appartenenti alle So

printendenze e Delegazioni con

ceſſe alle Univerfità , Arrenda—

menti , Caſe de’ Cavalieri ‘par

tìculaii, -e de‘ Luoghi Pii. In

riſposta paffo adire aV.S.che

--il Re ha oſſervato che la Ca

mera di Santa Chiara ha pro:

ceduto in ,grado de’ gravamt

dalli decreti ', che .anno prof

feriti li Capiruota in qualità di

Delegati di Luoghi Pii, Graſſi

fiero, ed altro. E non tenen—

dofi in lií’ca alcuna reale de.

terminazione , per 1a quale fi

diſponga che la Camera di

Santa Chiara proceda in gra

do di questi gravami. Coman

da Sua Maeſtà che , quando

~la rìfferita Camera di Santa.

Chiara non tenga alcuna reale

deliberazrone , che autorrzzr

queſto procedimento , per 10

avve
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a'ar , en lo vcnídero lo': Cabo:

dr: Ruccla Ìzayan dc propone:

cn la Rueda, :a la qual rg/zo’cn

del Sacro Catz/50,104* decreto:

profe-rides, e”. wgor dg particu

[ares jurzſdíczonw; a n a'c 2…::

cn las rgſp-ee‘líras Ruedar _lc

tratcn y deſpaclzcn la: cat/ſas‘ ,

cn grado de graramene: . Con

1:”: por la cauſa dc X1131::

&alzi/:oſi , y la del Duguc dc

Martina ,ſc :le-12cm” :.ratar cn

lay Rucn'as del Conſejò, -en la::

quale-'J- re/z'da cl _ſucc‘fffor a'cl a’:

fufl-to Marques .Roc-m , .yjeſ

Marguer Fraggzauuz - D104`

guanlc {i V. S. mucho”- añor ,

como dçffl'o .

Palacio à 30. ,tlc Dz'ì’íembfè {1743.

l74-3' 4 . .

DñBem'ardo Talmccz.

Señor Secretarzo dc Ia Real

Camaro de Santa Clara.

avvenire li Capiruotai abbiano

da proporre _nella Ruota del

Sagro Conſiglio, nel quale ri

ſicggono , lt decreti profferiti,

in vigore di particulari giuridi

zioni ; affinche nelle rilPettive

Ruote fi trattino, e ſ1 ſpediſ

cano le çauie .in grado di gra—

vamif. Con che la caulà diSa—

verio ,Schinoli , e quella del

Duca di Martina, ſi dovranno

trattare nelle Ruote del Con-ñ;

figlio , ‘nelle quali riſie‘da il ſuc—

ceſſore del ſu. Martire-ſe' ;Roca

ca, ed il .Marcheſe Fiagg’an

.ni . Dio guardi_ a V. S. molti

anni, comedehd-ero… . r

Palazzo á’go. Dicembre del

1)… Bernardo Tanucci .i Signor _Segretario della' Real.

Camera di Santa 'Chiara .

-’ .—L
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ÃfflncÌze non ſi tralaſcí il disbrigo delle cauſebrz’mz'uall , dove-714

da un Mz'uíflro della .Real Camera, nel giorno flubz‘lfîo per
la unione della medcjimaſi, andare inſi g'ualc/zc Giunta ;- una /Î

tenga di mattina , e l’altra dopo il mezzo dl.

NElla rappreſentazione de’ 26. del proſſimo paffato meſe

Settembre eſpone cotesta Camera i motivi , che concep

ron—o , e le‘ difficult-à che s’ incontrano , tra le quali quelle

di ritardarfi il disbrigo delle cauſe criminali; perche uno di

coteſti Miniſtri` Camerali , destinati ad affistere alla'Giunta

dl Sicilia, laſci per una ſola volta la ſettimana lo intervenire

nella Carriera, per alſistere col Conſultore Marcheſe Buglio

alla ſpedizione de gli 'aflan commeſſi alla Giunta della Con

."

ſulu

F. »3?
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ſulta Sicilia -. Ed avendone dato conto al Re ; mi co

: manda in riſimſia dire alle Signorie Voſtre Illustriffime che

~ Sua Maestà , ‘che [non vede’che rariilima la ſpedizione , che

la Camera faccia, delle cauſe criminali, fi è maravigliata in

Entire tra le occupazioni della Camera eſaggerata la crimi

nalità; ciò non oflante ha ordinato che ne’gìorni, ne'qualì

fidovrebbe tenere la` Camera di Santa Chiara, e la Giunta

di Sicilia, ſi dee o la una, o l’altra, tener la mattina, per_

_ poi* tenerli I’ altra il dopo mezzo di . E mi comanda la

"Maestà- Sua parteciparlo alle ‘Signorie Vostre Illuſlriffime,

perche così'0_flervino-. ‘ ' -ñ ~ .

Palazzo 7. Novembre 174.7. ~ `

'Il Marcheſe Tanucci .

~ Signori Preſidente e Configlìeri della Real Camera di

Santa Chiara. "

E“…

. , X V I I I I.

Con altro @Pocho il Re comanda c/zc la .Real Camera 4

ſi tenga una volta la ſettimana, in tempo delle Eric.

NOn potendo lo alto Governo stare ſenza qualche conti

nuazione . Mi comanda Sua .Maestà dire alle Signor-ie V0i'—

tre Illustrìfiìme che, durante il tempo delle Ferie, tengano

Camera una volta la ſettimana .

Palazzo a’ g. Ottobre 1751.

Il Marcheſe Tanucci .

Signori Preſidente e Configlieri della Camera di Santa

Chiara.

 

 

. X X.

Co” altro :{zſpawío il Re comanda che nella Ferie Aidan/mſi

la Real Camera fiſſamaztc ed ordr’narímnente- ſi tenga una.

volta la ſettimana ; e , biſognando , ſi unzſca ancora altra

volta flraordínaríamente.

.AV-cado V. S. rappreiëntaîo _in data de’ In. del corrente_

tutto ch, che fi era diſpoíìo in eſecuzione de‘ reali ordini

` - *- ` diſtu

o
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distribuiti in data de’ o.. del corrente che‘, non potendo Io

alto Governo ,ſtare ſenza qualche continuazione, la Camera;

di Santa Chiara ſ1 uniſîe una volta la ſettimana , dura-nre

il' tempo delle correnti Feiie Autunnali . Mi comanda Sua

Mae—stà dire a V. S. che vuole che fiſſamente una volta la

ſettimana ſ1 tenga la Camera di Santa Chiara; e per la ur

genza , che ſopravveniſie ,

mente .

‘Palazzo 15, Ottobre 1-751.

fi uniſca anche ſtraordinaria'

_ il Marcheſe Tanucci .

Sig/nor Segretario della Camera dì- Santa Chiara..

W

.XXL

Il Re comanda per punto generale clic in tum- la eau/i.-v , clic

' nella Real Camera ſi trai-Tano collo intervento della Avvoca

to Fiſcale del Real Patrimonio , nelle quali creda la Real'

Camera' nella (lcd/ione :lover/i apportare dalla zstanzc fiſcali i.

ſi dcöbanoſcmpre trattare collo intervento del detto Avvocato

Efiale , ed udire a- vocc- ciò v, che gli occorre allegare.

E L Rey /m- rcſuelto y~ man

da por punto general gm: eu

today las caizſas , que en [a

.Real Camaro a'e Santa Cla

ra ſe trama con [a interven

oion del Aóogaa'o Eſco] del

.Real Patrimonio, y crea :le/'pun

la miſmo Ca-mara cn lar- deci

fianco ſepararſe dela.: izffian

cz”.

con [a concurrencza— e Interven
cio-n del cnunczſiado Aóogao'o

Efl'al‘, para oyrle à 602 [o,

que e- ocurra gue alegar. Cu

ya determina-*ion comunico- rì

V.S. cl: order: de Su Magcstad,

paro ínrclzjgcnda y ~ punmal

IL, Re ha. riſòluto ecomm

da per punto generale che in

tutte le cauſe, che nella Real

Camera di Santa Chiara ſi trat

tano collo intervento dello .Av

vocato Fiſcale del` Real Patri-`

monio ,, e dopo creda la me-_

defima Camera nelle deciſioni

appaiîaiſi dalle istanze fiſcali,

le debba trattare colla concor

renza ed intervento. 'de'l detto

-Avvocato Fiſcale , affine di’,

udire a voce quel' , che gli

occorre allegare . Qtesta de

termmazione comunico a V.S

per ordine di Sua Maestà, per

intelligenza e puntuale adem

cum**

cale-.r la: dèva- tratar '
’

pimen
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.eumplz'mz'cnta , por la Camam pimento, in riguardo alla Ca

.Real . D10: guarde ?ì V. J‘. mera Reale. D10 guardi aV.‘S.

”mc/zo: año.: , come c/çffco. molti anni, come deſidero.

Portici I9. a'e Aérz‘l 1758. Portici a' 19. di Aprile del
E] Marques :{e Sguzſilací. J758.

A'cñor D. .Franciſco .Rupe/[a. Il Marcheſi: di Squillace.

Signor D. Franceſco Rapolh .

XXII.

 

:Lo .Avvocato della Real Corona, per Ze Delegazioni parziſicuſa

ri , cÌze tiene , a'c’c proporre li gravamí in Zac/[a

_flçſſa Ruota del Sagra -Conſiglz'o , ove

_ſtava , prima di efferc promqffo

a tal Carica .

AVendo riſoluto 'il ’Re che 'lo Avvocato della `Corona

’ Duca di Turitto proponga iugravami , che ſi portano av

verſo i decreti da lui fatti per Delegazioni particulari; nel

-Conſiglio, in quella ſteſſa Ruota , ove Rava . Lo partecipo

nel real nome a V. S. Illustrifiima , per intelligenza e go

A .verno ſuo , *e del Conſiglio .›

Palazzo 22. Lugho 1769.

Bernardo Tanuccii,

Signor Preſidente dei Conſiglio.

 

T I!



  

.T 0.14‘

Del Preſidente _e Conſiglíeri _del Sagra

Regio CÒnſrglio di Santa Chiara- Delle

loro precedenze e trattamenti; e (le

gli altri Miniſtri , i quali debbono uz

_ quello intervenire -.
 

J'i rimette al Sagra Regio Con/?glio il real dijjmccz'o , Per

~ -. "1' rapporto alla precedenza circail ſedere i Preſideati '

e. 'di' Camera , quando ſi arrivano per qualche

. * cauſa nel Corzſiglio Collaterale . ì:. I“. `

i . Muffin/Ire &taor

ſiU Exceleneia [za mandarlo

e'mbíar à V. S. e/Za copia d'e

carta de Su Mage/Zad, acerea

de como ſe [tan de aſentar los'

Confljeror a’c Capuano, y Pre

_./ia’enter de Camaro, qua/2:10 ſe

juntan‘por alguna cauſa; para'

gue *oca V.S.,y /zaga ente/:der

à [ox‘ifcñores Conſçieros, lo,

gue‘ó’u Mageflad manda 5 y

aguello ſe execute.

- Dc Cam-Ziano , rì 20. dé'

Aóril, 1595. - - .

ì Muy [Mi-c Señor. ’

Beſa la.: mano: à ViS- -ſa

ſer-urtar
ñ. ìDoa Bei-ordino Dc Bambin'

U

\

' A

Molto Illustre Signore. “4_

S Ua Eccellenza ha comm

dato mandarfi a Vi S. queſh

copia di diſpaccìo di Sua MaeíÎ-ì

tà , per rapporto alla maniere”

colla quale an da ſedere li

Conſiglieri di Capuana, e li Pre-F

fidenti di Camera , quando ſi
uniſcono per alcuna cauſa ; ì

affinche veda S. ,,e faccia

intendere allí Signori Gonfi-«Ì

glieri, quel, che Sua Maestà."

comanda; e quello ſ1 eſegua., `

.‘ Dalla Cancelleria, a’ no. di

Aprile, del- 1595. ' 5 -- `.

Molto Illui’cre Signore . `

ñ, Bacia la mano a V. S. il'
filo ſeryidore ,ſi

D. Berardino De Bai-rion

V ' Il R‘.

l
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y . . ñ . . . . t I- ~ - I. e . v - d .

Il Reeomandò ghe , giunta/251d? íiz Collateralc [i Cònſiglíerí

del J'agro Regio Configlío , c [i Prcſidenti ddl:: Regia

Camera della Sommario, quelli tengano [a mano

diritta , e que/iz' [a ſinfflra .

El Rey .

‘Dax/Ire Concle,prímo rule/{ra

Î/'z'rcy , Lugartcnîcntc , y Ca

pita/z General.

P Or la carta , que me
{ſcrívfflcs à 19. [le Novzſiem

órc roxímo_ paſado , y104

HP" c: , gti-c con c/la vc

flzan , fi /za cntcndíclo particu

larmcntc [a a'zflrencía, guc [uz

vía ”acido entre: [os Corſe/‘eros

de Capuano, y [os Pre/ich”;

le la Camara :le la J'umarſa ,

accrca del moa'o de aſc/zzarfi

en el Conſcjo Colatcral , guan

lo ſon [Iamado: como adjuntox
algunos de amóos Tnſióunalcx;

y [aa` raçone:,m guc cada una

falda ſu prete/201'011; con lo cle

mas , que à ç/Ìe propq/Îto de

zí:. Y orguc' çſia: diſtro/:cia:

nunca :ſl-?06” , ſino a'c çstorno

para a o: negocíos;y es óz'cn

Zczſarlas e” guanto fuere P‘Zffi"

e . O: cncargo y, mando pro

vcays , y day: orde” ”my pr:

czſa,guc ſe oóſeruc y guard: [a,

guc cſZa dada, ,ara Izc fiam
pre ’gna [o: dic os rzſibanalex

Il Re.

Illustre Conte, primo nostro

Vìcerè, Luogotenentc, e Ca

pitan Generale .

DAlla lettera , che mi ſcri

`veſte a’ 19. diNovembre proffi

mo paffato , e dalle relazioni,

che con quella vennero; ſ1 ‘e

inteſa particulannentc la diffe

renza mſorta tra li Conſiglieri

di Capuana , e li Preſidenti

della Camera della Sommatia,

per rapporto alla maniera di

ſederſi nel Conſiglío Collare

rale , quando {bu chiamati co

me aggiunti alcuni diambìdue

li Tribunali ; e le ragiouìmçl

le quali ciaſcuno fonda la. íua

pretenſione; con il di più, che

a questo e[ſix-opeüìto due . E

poichè qu e d1fferenze ad_al~

tro non ſea-Vano , ſe non d' xm

pcdimento alle cauſe, ed èdi

bene ſcuſarle per quanto ſia

offibile. V’ incarico e coman

Eo affinche provedìate, e diate

ordine molto preciſo, che fi

oſſervi e pratîchi quello, che

fia dato,…affiuche ièmpre che

fuc‘rc al Colatcral cn forma dc . li detti Tribunali ſaranno .nel

Catz/'40,‘tcngau [o.^ dc Capam- JCOlla-tflale in forma… di (l‘auſp

. . , nq:- ‘ho,

‘. _ “J
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na la mano de'recha'J y la J'a

maria la yzguierda . Y 'gut Io

miſmo ádgan quando' algarz del*

lo: fiere” en particular como

aaÎantor; de manera gue cada

una ecupe el lagar, gue- le'to

ca , m un coro ò lodo ," fin

:omar el otroj; ru' dar [ugar

è estar difereneiar ; pat-.r ’con

_cflo ceſare” , y -ſaóran todos

lo ,que en e/la porre deve-alza*

zer : gite e/Zaermí volantacit y

, gue carmen: a mt ſervzczo.

Dc Madrid, a :6. a; En:.

ro-i ‘1595“:"7'13" - _ -

`Y`a E1124.
. ~ *, P‘ .

' ñ I- .,

- -.-' --,,.i.: 1 .
ie‘

' ‘Viditi Cáüniífiegens J `

-Scudero 'Regens .

Vidif 'De Ponte Regens. Î

glio ,- quelli di Capuana ' abbia
no la mano diritta -ſi, e quelli

della Sommaria' la finiſha . E

che lo-steffo facciano quand‘

alcuni di eſſi ſaranno in parti

culare come aggiunti; in ma

niera che cialCuno occupi ii

luogo' ,che gli lbetta in un coñ.

'r0 o lato , ſenza prender lo

altro ,'ne dar luogo a queste

differenze; poichè così ceſſe

ranno , e tutti ſapranno quel..

che in quefla parte debbono

;fare : ciſendo queſta la mia

volonta , e quel che conviene

al mio ſervi’gio.` ` `

-Da Madrid., 8’26. di Gcſh

' naro, 1595. _.

Io‘il.Re.. ,

' Vidit Saladinus ’Regcnsſi .1"

Vidit Brugnolus Reg-ene.:

’ "Vidit Lanz Regens. ì ` 'l

Idiagae `J'c.~t.'7"etarim* .

 

i i i. ~ `~ . ì, ' A)

. Injſhnìl_ Preſidente* di! @agro con/t' lio , i! Carijía

;glie-r1 più antico eſerciti da Pro— rçſi-{ente . ~

D12: Ju-Exceleneia que,

eflando auſimre- de ç/Io Ciudad

el Pre/{dente del Jan-ro Conſejq

Don Pedro de Vera y Aragon,

daga Ìáeflra Magn’zfceeeia, eo

mo el ma: Miglio del dle/zo

CDE/“jo. ;i ‘I da’ d: Pro-Pre

_ ideate.

. . .` . . È \

DIce Sua Eccellenza che,

ſhndo aſſente da’ queſta Ci@

il Preſidente ‘del Sagre Conſa

glio D. Pietro Dc Vera, y

"Aragon , eſerciti Vofl'ra Ma#

.gnîficenza , come il iù anti-_4

co del dc`trto Configiio . le

. g ro

i



,too

fidèn‘tea'c el,jc{urante Ia aufl'n

cz"a del dic/za .Don Pedro dc

Ìſerd . De gu:: avzſo à Víze ra

Magmfficcaczbfflara guc a ſe

piccante; ñ

'. E Dc Cancz'larz'a , à primera

dc Maya, 1603.

_ Antonin: dc J'alazar.

?AZ Dodici.- Juan-Thomas a’:

Calamauca del Corffirjo _de J’u

Magç/Zaa’.

~ T- I 10,1; o… ?HL

uffizío di _ Pro-Preſidente di

quello , durante l’ afienza del

detto D. Pietro de Vera.Del

che aviſo a Voſtra Magificen

za , affinche così (ì eſegua . 4

Dalla Cancelleria, a’ 1. di

Maggio, del 1603.

Antonio _de Salazar. .

Al Dottor D. Giantomaſo

de Salamanca del Conſiglía di

Sua Maeſtà .

 

 

i *.

in' . .ì 'rr

n

i In

H Avícnaſaj} tratado cn Co

Ìatcral _fluire [a, pretencían , guc

teníarz dc precede/zaia la: Can

ſcjcms' Jc] Canſì’jo dc Capua
7m con ſilos Prcſia’entcs dc la

Regia Camara, oyda: la: paró.

- res , ſe ha rcjuelto . Que [a:

(“anſe/eros tanta cn la.: .Rm-da:

del J'acro Conſejo , guanto cn

quale/'gain atra lugar , o ca

mpra del dic/lo d'apro 'Confljbìf

precedan‘ a" [0: Prc/ideate': Je

[a Regia Camam , tanto ci;

caſo gu: vengan_ por adjuntoi* ,
ì ”anto par ~ 'qualguíer 0tra_`cau~

a.- De mantra gu':- {as dzchar'

Confijeros-jè /ícnten cn cl una

y cn cl-atro Iada , y-lar Pra

_ fida-nre: cn 'cl pa era lugar. Y

Je ç a _mancra c- obſcrueíen la

*mi a dc] Abogado dc [o:— Po

-~ . .1 rca,

 

_ I I I I.` - ~

”dunque luogo [i Con-Iglzèrz* del Sagro Cala/;glia rc*:` '

cchmaallí Preſidcntí della *Legni Camera della Somzzzarz'f.`

4. ‘d *

E Síëndofi trattato in Gol

laterale ſopra- la retenſione, _che

avean'o d’rpreçe_ enza li Conſi- _

glieii del ConſigliodiCapuana

colli Preſidentidella Regia Car

-mera,i~nteſè le parti, ſi è ri

ſoluto . Che_ li Conſiglieri

tanto nelle Ruote del Sègro

Conſiglio , quanto in qualun

`gue altro luogo , 0 camera

el detto’Sagro Configlio, pre

cedano’ alii Preſrdenti della

Regia Camera,tanto in caſo ,

che vengano per aggiunti , quan

to per qualunque altra cauſa.

In maniera che li detti Con

ſiglieri fi ſedano nella uno o

nello altro lato , e li Preſiden

ti nello ultimo luogo . E di

queſta maniera fi oſſervi nella

caùſa della AUGURO dc’ .Pove

n
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_5m , 'dc la 'qual ſe haya de

tratar en cl dic/zo Sacro Con

flio,donde lzayan de acudír lo.:

Corzſcjeros, y lo.: Preſident”,

{ze ſe [zan _fi'ñalado porſaczes,

,o avg'ſo à

def orde/z gucaffi _le tenga anten

dtdo , y gucde notado en çffc

Gaara Cauſe-jo .
.De ~Camzſilaría , è 22. de

Getzbnöre, 1625. e,

E]Baron de Nanto Arcangel

J’cñor Do—Regente Lopez

Pre/ideate. I

J'. , para que

ri , della quale ſi abbia da trat—

tare nel detto Sagro Conſiglio,

ove abbiano da accudire li

Conſiglieri , e li Preſidenti, che

ſono Prati deſignati per. Giudi

ci . L0 aviſo a V. S. , acciò

dia. ordine che cod reſìiinte-.n

ſo, e regiſtrato in eflo Sagra

Conſiglio . - .

Dalla Cancelleria, a’ 29,. di

Settembre, del 1625. , ‘

Il Barone di Santo Arcangelo; '

Signor Pro-Regente Lopez

Preſidente. ` `

 

 -ññó

V. "

Uil Conſigliera dclJ'agro .Regio Conſiglzb, çffendo Pre :dc-ate dalla
Regia, Camera della J'ommaría, ed andando zia Con zglzb P5" la

ſpddízíonc di quale/ze cauſa, o per* aggiunto ; precede ~ »- ,

alla' Calzſiglícrí, `Zi gualí an ,preſo ilpgſſh-ffò

‘ dopo

‘“4‘.

Hsz'endofl tratado cn Co

Îateral ſoóre la pretencíon, guc

tenza cl Cali/'eſtro Salina: Pre-k

ſidente dc la .Regia Camara,

de precedencía con lo.:` Coiſſcy‘e

ros del Sacro Con/Efo, gae lzaaffl

tornado pqſſèffion deſpue: da el'

ojdas [ai~ part”, ſe, ha reſa::

to. Qta-,guardo el dic/zo Con

_lirjero- Salum- fuerc m ’Con-_

jëjo, para la 'expedícíon del!“ las

cauſa-.e del dic/zo Carro CapſcjÒ,
gu: è le [71m _cametido ,' preceìñ,

da_ a todo-i los Confljerwffluc'

lzaa’ toma’do'- la poſa/Zan :1412113:

i {Tutti li Conſiglieri, Ii‘ qual

.… - a

Ill.

E Sſendoſi trattato in Col’:

laterale* ſopra la pretenſione,`

l'a quale avea il‘Configlíer-o Saf;

linas Preſidente della Regia:

Camera, della' precedenza colli.`

Conſiglieri del Sagra Confiñ

glio , li quali ’an preſo il" poll

ſeſſo‘ dopo di‘ ^ſul"; inteſe le

p‘arti';ſì è riſòluto; Che, quan~

do i'l detto Configliero Salinas

ſarà in Conſiglio ,` per la ſpe—'

dizione" delle _cauſe del detto'

Sägto Conſiglio, le quali gli`

ſono Rate commeſſe, precedaî

1

n



IO!

de e', dunque el Conſejero ſea

Carica-a de la Raea’a. Ydadoje

parte de esto a‘ J'a Exce/en

cia , ſia mandarlo gne :éffl ſe

execnte . Lo awfl à V. ., pa

ra gac de' orde” gn: afflſc ten

ga entenlído,y obſerve en çſſì

acro Conjejo .

De Cancílaríaſh 22. de Ce

* :ſembra , 1625.

E! Varon :le Santo Arcangel .

C'e/70;' Pro-Regan” Lopez

Preſidente del Corzfi-jo.

 

1

T'I T O L'O

ſi ñVHI.

an preſo ſiil poſſefi'o ‘dopo di

lui,ancorche il Conſigliere Aia

Capo della Ruota . E datafi

parte di ciò a Sua Eccellenza,

ha comandato che così ſi eſe

gua . L0 aviſo -a V. S.,

affin che dia ordine che `così‘

fi resti inteſo , e fi offer“ in

effo Sagro Conſiglio. ‘

Dalla Cancelleria , n’a:. di

Settembre, del 1625.

Il Barone di Santo Arcangelo.

Signor Pro—Regente Lopez

Preſidente del Conſiglio.

VI.

ó'í conferma con altra dſſpaeczb che lí Conſiglieri prece

dano alii Pre/?denſi della ;ſommaria .

Hdvíma’o e :ratada en Co

lateral de a dz'erencía entre

lo: Mini/im.: (le elſe J’acro Con

ſejo con lo: a'e la .Regia Ca

mara , en materia de affiento;

y oydoſc lo , gue or [a una

y atra parte ſe fa propaç/ſi
to . J'n Excelencía dzſize gueſe 0:5

jerven [a: ardente darla; con vi[

lere a'e 2:2. de ;Yetiemóre paſ

ſaa'o , acerca laprecedencía entre

e] dic/zo ó'acro Conſejo, la

.Regia Camaro , que cr que .

szando ſe haw’eren de juntar

en la.;` Rueda: del ó’acro Con

feo, ò otro Iugar , ò eamara

uè] díeho ó'acro Con/:jo , lo:

Conſcjcror preceduti 'à lorPÎ-è,

‘Jîdfllîfli `

k

ESſcndoſi trattato in Col

laterale della differenza tra li

Ministri di eſſo Sacro Confi

glio con quelli della Regia.

Camera, nella materia di ſedere;

ed uditofi quel , che per la

una e l’ altra parte fi e pro

posto . Sua Eccellenza dice

che ſi oſſervino gli ordini da

ti con diſpaccio de' 22. di

Settembre paíTato, in riguardo

alla precedenza tra il detto Sa

gro Configlio , e la Regia

Camera, cioè che. uando ſ1

avranno da giuntare ne le Ruo- ~

te del, Sagro Conſiglio, o al

tro luogo, o camera del det
to_ .Sagra Conſiglio ì, 'lì Conti-;

, … i . ghe”.
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ſide ntes dc la Regia Camaro ,

tanto cn caſo guc- venga” por

adjuntor, guanto por gun guzcr

otra cauſa. De mantra guaio:

dic/104* Calzjèje-ros ſe ſientcn cn

c uno y en el otro [mio , y

Ios Prcſza'cnm en cl prg/Zero

[ugar. Y que :ſe efla manera ſe

obſc’rve en la cauſa del Aóoga

do dc Pobrer , [a qual ſe lzaya

Je tratar en el dic/zo Sacro

Conſcjo , donde Ìzayan de acu

dir lo: Conſcjeros , y [o: Pre

ſide/;tes , que ſe [zan fina/ario

por uezer. I’gue conforme lo,

guc aora ſe ha rcſuclzo ,quan

do ſi: ofrccierc juntarſe [or dz'

c/zo.: Tribunale: y Mini/?ras
cn qual uzſier otro ſugar ,fuera del

dic/10 g‘oara Corſſcjo y Regia

Camaro, cl did” Jacro Con

ſejo ſe tom: e] lodo (ſerre/zo ,

y [a Regza Camaro cl yzguier

do . Lo avi/‘0 à V.S., para

gue de" orde” gu: qffi ſe tenga

antencſiclo , y obſerve 3 y puede

notado en çffe Sacro Corzſcjo.

.De Cancillaria, à 7. a'e Noñ_

w'emóre, 1625.

El Baron ele-Santo AN

range]

;Ya-fior .Pr-:fidone dc Conſcjo.

glierì precedono alli Preſidenti

della Regia Camera , tanto

nel caſo , che vengano per ag

giunti , anto per qualunquealtra cauſiil . In maniera che

Ii detti Ccnfiglieri ſi ſedano

nello uno e nello altro lato ,

e ii Preſidenti nello ultimo

luogo . E che di queſta ma

niera ſi oſſervi nella cauſa del

lo Avocato di Poveri , la

quale ſi abbia da trattare nel

detto Sagro Conſiglio , dove

abbiano da accudire li Conſi

glieri, e li Preſidenti, liquaz

li ſono stati stabiliti per Giu

dici. E che uniforme a quel,

che 0m ſi è' riſoluto, quando

ſi da la occaſione di unirſi ii

detti Tribunali e Miniſhi in

qualunque altro luogo , fiiora

del detto Sagro Conſiglio, e

della Regia Camera , il detto

Sagro Conſiglio fi prenda il

lato destro , e la Regia Ca

mera il ſinistro . L0 aviſo a

V. S., affinche dia ordine che

così resti inteſo, e ſi oſſervi;

e reſti notato in efib Sagro

Conſiglio.

Dalla Cancelleria, a’ 7. di

Novembre, del 16:5

_Il Barone di Santo At

cangelo. .

l_Signor Preſidente del Con,

io.. .
\

n ` g

Il
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VIII.
 

 

VII.

Il'Luogotcncnte della Regia Camera della Sommario in

concorſo precede al .Pra-Prçſidentc del J'agro Cordigno .

HE rcfirzilo al Canale mi

ó'cñor el reparo , guc Vac/ira

Magnificeacía ha htc/10 en con

carrír con el Lugartcníente de la

Camaracn Zar ſanta: ,rcſpecto

a'c la precedencza . Y/raviendo J’u

Excelencía lie-cho corzſidcracíon

ſobre la: raçones , en que’lo

fonda Vizcſtra Magnificencza .
Me ha mandarlo dexzſirle que

puede' Vucstra Magníſicencía

concurrt’r e” las, que e :avi:—

rcn con elSeñorD. [ego de

Uzeda; ue: /iendo Lzzgartem’en-n

:e dc a Camara ea proprie

dad , y Vuestra Magni cencía

Pro-Preſidente del Sacro Con

ſejo , no Ìzay dada en gue,dere

preceder en la: Junrac, donde

concurrzerca . .Y aſs!" que ſm

emóargo de lo rcferído, Vite/ira

Magnificencía intervenga en a,

gu: J'aExcelencía fia ordenado,
[in a'zſilafar un panta [a Janta:

gae 51%: convzene al flruícía de

ó'u agg/ida'. D10: guarde a`

V- ó‘. mac/tor añoo` , como Jeffèo.

Palacio, 9.de Novz'emórc,164.8.

~_ G. Romero (le Mamba.

d'erîor Pro-Prcfidcnte Diego

a’: Wrc!” .

HO riferito al Conte mio

Signore il riparo, che Voſ

tra Magnificenza ha avuto

in concorrere col Luogotenen

te della Camera nelle Giunte,

riſpetto alla precedenza . Ed.

avendo Sua Eccellenza fatta

conſiderazione ſulle ragioni,nelle

quali lo fonda Voſtra Magni

hcenza . Mi ha comandato dir

le che puo Vostra Magnificen

za concorrere in quelle , che

terranno col Signor D. Diego

di Uzeda; poichè , eſſendo

egli Luogotenente della Ca

mera in proprietà , e Vostra.

Magnìficenza Pro-Preſidente

del Sagro Conſiglio , non vi

è dubbio in chi dee prece—

dere nelle Giunte , ove con--`

correranno . Ed in quella gui
ſà, non _ostante ilriferer-IAVolÎ

tra Magnificenza ih} UTP-1131

in quella , .che -Sua Lucelíeſh

za ha ordinato, ſenza'dìlarare

un punto la Giunta ;così con

venendo al ſervigio di Sua

Maestà . Dio guardi a V.S.

molti anni, come deſidero.

Palazzo, a’9. di Novembre,

del 164.8.

G. Romero di Moraba .

Signor Pro-Preſidente D

Diego di Varela . Il
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VIII.

Il Conſigliere Ordinario precede ali’ Onorario , ,conci nol

Dotare ,

ENter-ado el .Rey de [a:

dire-renda.;- , que ſobre precede”

eia en e! vor-o ſe /za Mez‘…

do entre lo: Conjejemr D.

Joſep/z Romano , y D. Ti'

óerio de Fiore,gue {o e: [zo

”orario 5 y. de la.: rapone: , gue

cada uno alega en jufaóor: Ha

”ſile/to ó'u Maggiori gue el re—

jerido Cauſe/'ero . Joſep/z R0

maao, que lo es ordinarlo , prece

da al dz'cho D- 'Tiberio de Fiore,

a z en e] votar, como en [ar

otrasfzmeioner, en [as quale: de—

Lema unidamente concurrir .

S'u Mage/íad me manda avzſario

è VA'. , para gue lo tenga caten

dido , y di/Ponga gue affli

ſe exceutc. Dior guarde à VAT.

mueñor años, como dcfreo.

Palaez'o,a’21- de .ſu/n'a , 1740.

Bernardo Tanz/cei.

Señor Pre/ideare del Jai-‘ro

,Conſejo . ` -

.Die 22- me/zſisſunii, I 4.0

_Exjeguatur regali.: or o .

De Ipolito Praeſer.

come nelle altre funzioni.

INformato il Re delle diffe

renze , le~ quali ſulla prece

denza nel votare fi ſono ſu~

ſaltate tra li Conſiglieri D.

Giuſeppe Romano, e D. Ti~

berio di Fiore, il qual’ è ono

ratio; e delle ragioni, che

ciaſcuno aliega in ſuo favore;

Ha riſoluro Sua Maeſtà che

il riferito Conſigliere D. Giu

ſeppe Romano , il qual’ èor—

dinario,'preceda al detto D.

Tiberio di Fiore , così nel

votare , come nelle altre fun

zioni , nelle quali dovranno

unitamente concorrere . E Sua

Maestà mi comanda avìſarlo

a V.S., affin che ne resti in

teſa , e diſponga che così fi

eſegua. Dio guardi a V.S.

molti anni, come deſidero.

Palazzo, a’ 2r- dì Giugno,

1740.

D. Bernardo Tanuc'cî.

Signor Preſidente ddSagro

Configlio.
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VlIII.

Il Rc‘ 7m ale/Zſnata la Lſ’agrgstía della Chieſa ‘della Pac-e Per
luogo di claſſi [ígzſiuramcntí da tutti [i Capi di Tribunali_

D Ovendoſi prestare il giuramento al `Re nostrO- Signore‘

dal nuovo Preſidente del Conſiglio Marcheſe D. Carlo Dan-.

za ; mi comanda Sua Maeſſà dire a V. S. Illustriffima che

ella, i1 Reggente den:. Vicaria , ed il Capo della Ruota De

cana del Conſiglio', uniti inſieme ricevano il giuramento ſudet—`

70._ nella Sagristia della Chieſa della Pace, luogo deſtinato dal

la Maestà Sua a riceverli in avenire tutti lí giuramenti ,

che ſàran per dare i nuovi Capi di Tribunali. Ed io lo par

tecipo_ a V. S. Illustriſſima, acciö per la eſecuzione di questo

ſuo real ordine poſſa intenderſela col ſudetto nuovo Preſi

dente del Conſiglio ,col Reggente della Vicaria, e col Capo

' della Ruota Decana del Conſiglio . * i

Palazzo, a’ 22. Aprile , 1748.

. Il Marcheſe Tanucci .

Signor Luogotenente deilaRegia Camera della Sommaria .

 

X. ì

I] a'íſſríſzuír le _ſedi a’ Conſiglieri* e‘ Mero del Pre/{dente del

&agro Conſiglio .

AVendo il Re avuta notizia del decreto da V.S. Illuſlriſl

ſima fatto di dover paſſare il Conſigliere D. Giuſeppe Ver~

dufl' in luogo del Conſigliere D. Franceſco Carſora , poichè

così ſi era eſpreſſato nel real diſpaccio; e avendo nel mede

ſimo tempo ſentita la pretenſìone del ſudetto Conſigliere Ver—

duzi di eſſere ſituato in -luogo del Conſigliere D. Luigi Petro

ni , che paſſa in Camera della Sommaria . Mi comanda la

Maeſtà Sua di dire a V. S. Illustriffima che la diſtribuzione

delle ſedi è libera al Preſidente , e queſto per regola gene

rale ; benche nella patente ſia , che il Re crea il nuovo, e

gli da la piazza del morto o promoſſo . Qiesta regola tanto

Plù
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più dee valere nel preſente caſo , nel quale il diſpaceio del

Re è chiare per darfi a _Verduzi la ſede dl Carfora glà data

gli da V.S. Illustriffima; e vuole i1 Re che fi ſoflenga quel,

che ella ha fatto, e rimanga Verduzio nella .ſede diGarfora.

Caſerta , all'1 18. Gennaio, 1759.

Bernardo Tanucci . . -

Signor Marcheſe Prefidente del Cenſiglro. .

W

XI.

.Dovendo iZPromotor .FUI-ale .della Real Corona intervenire

nel ;ſagre Conſiglio , e‘ trattato nella _stcſſa maniera, ’

colla quale e‘ trattato 11 Procuratore Fiſcale

nella Regia _Camera della Jonimaria. j'

I N ſeguite del real ordine dì darſi .al Promoter Fiſcale:

della Corona il trattamento corriſpondente nelle cauſe 'ordina

rie, in cui vi .debba interveniregha riferito V.S.]lluflriflima,

con ſua carta de' 3. del corrente , .di aver comunicato il ſu

detto real ordine alii Capiruota del .Conſiglio nella Real Ca

mera di Santa Chiara , e di avere ſentito anche ſullo .aſſunto

lo Avecato Fiſcale della Corona , e di veſſerſi creduta coſa

propria che il Promoter Fiſcale , nel dovere intervenire nel

Conſiglio , {ì doveſſe trattare nella maniera steffa , come è trat—

tato il Procuratore Fiſcale nel Tribunale della Sommaria: del

di cui proposto trattamento è contento il Promotore . Ed

avendo fitto preſente al Re quanto di ſopra ha V.S. llluſtriſ

ſima rappreſentato ; mi ‘comanda rärle .che bene sta .

Portici, 12. Novembre, .I 7t.

Bernardo anucci .

Signor Marcheſe Cito .

Die 18. Nouemörír, 177!.

Erſegaatur , G' conſeructur in [ibm Notamentoram ó‘acrz`

Reg” Confilíí .

Cita: Pra-:ſer .

X e . TlT.
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Del Segretario del Sagra Regio Conſiglio.

 

I.

' Il Segretario del Sagra Conſiglío al ſolo Scrivano della cauſa

dec conſegnare 1'] procçſſch col voto del decreto fatto dal

detto Tribunale, con far/ì fàrc da gucflo la ricevuta .

EL Cachnal mi Jcäor

dìzc que_ V ó". ~ rape-a que

ç/fc Sacro Conſèjo oóſcrue el

_ſolito ſobre la.: apclacz'oncs, g…:

la vinſe-re” dc otra Corte ca

ca o de ranamcn ' 'y ”e co

raèdolc i." cl, /mgîz ftt/31bit: cè

ma Tribunal Nuperíor , dunque
ſca- om-iffo medio de Vzſicarz'a,

por qua-ſc a/wrrcnlos trance.:

y grz/los de alla . ñ

.Affi _n‘a/mo dz'ze gu: V ó’.

orde”: 'al 'Cene-'torio dc cstc

Sac-r0 Conjc’jo gm! , /zavz'cndo

formado el vato cu [ò: Proce

ſos def] decreto, que ſe /mvícrc

provarlo en dic/zo Tríóunal,

nor el con/igm' "lì ch'a‘ ,ſi Ìzò

al Eſcrívano dc la cauſa , ta

mando en un Iíórcto 'recffiía'a

de cl . Dio} 'guard‘ è V. A5'.

mucho: año-r, come a'e c0 .

Palacio, I5. dc Now'cmlyre,

1621. K

Juan Bahr-m De Oca-57a .

.Señor Preſident:: del J’acro

Confljo.

~
.

\.".

I L Cardinale mio Signore

dice che V. S, pro`veda che

cotesto Sagro Conſiglio offer

vi ’l ſolito ſulle appellazioni,

che gli verranno da altra Cor

te in caſo di gravame;e che,

costandogli di ciò, faccia giuíî

tizia , come~ Tribunale Su—

periore , benehe fia omſſo

mca’z’o della Vicaría , perche fi

riſparmiano Le fatiche” le ſpe

ſa di quella.`

Díce parimente che V. S.

ordini ,al Segretario di cotePco

Sagra Conſiglio che, effendoſi

fatto il voto ne’ proccffi _del

decreto , che (i íarà provxsto

nel detto Tribunale , non Lo

co ſegni ad altro, ſe_ non al

lo crîvano della cauſa, pren

dendo- 'dal medeſimo in un

libretto la ricevuta di quello,

Dio guardi a V. S. molti ann

nircome deſidero.

Palazzo, 15. di Novembre,

1621. _

Giovanni Beltran De Ocaíta -

Signor Prefidente 'del S.LG.*4

L-ñ '\- . .'4. ., ;- , 'QÎ
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{Le cauſe Je! Segretario del Jagro Con :glio ſi debbono ~
trattare nel Sagra Cozz/ígzſio. ,

*~` PHILIPPUZS‘ DEI GMT” RÉX_ C‘e.

ó' :Babila: 6' Magnifici Vírí Collare-rail} Con zlzſiaríí

P c'e/er szec‘Ìfffinn'. ſ

E Sſendoſl viſta nel Regio Collateral Conſiglio la conſulta

delli 5. del proffimo paſſato meſe Ottobre fattaci da coresto

Tribunale del Sagro Regio Conſiglio , per la rimiffione do-v

mandataci della cauſa di Gennaro Mobilia Segretario del meñ,

deſimo Tribunale , e quanto in .eſſa fi contiene ; ci è parſo
rimettere ,, vſiccome colla preſente rimettemo,a cotello predetto

Tribunale del Sagro Regio Configlio la cauſa predetta : che

- tal’ è noſtra volontà.

~. p .Datnm M4101!, die 20- Nouembrír, 1706.

El Marques Ge.

. Ìſzſidít Gaſeon .Regenr.

Vidi: Mercado Regen: .

_Îſzdít Ulloa Reg-ene.

a

i .D. Piancgſcac Ara'ía Seeretarzſinr.

In Curíaeéó.,fol. 6:. r . .

. ongoóardar. - ' , Maflellonur.

«ſoli/[t tarcnoc {ſuor-i ~ i _ …

Ottone-‘pro Magnffico Rn o i"

Ade/t regia”: ſzgillum .

~ Voſtra Eccellenza con viſta dellaſi .ed'iiſ‘ultai ſattale `dal Sa-z

gto Regio .Conſiglio ,rimette al detto Tribunale la cauſa di

Gennaro quilia Segrctàrio del medeſimo ‘Trrbunale. I ma_

r
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III.

I reali dëſ accí, che ſi mandano al Jagra Cozz/Îglz'o, deöu ,. f

óono da Pre/{c'entepqffare immediatamente a] &gre

tarío , il quale alla prima ora deelcggerli ~

rifiocttívamentc in ogni Ruota .

D Alli replicatì ricorfi, che il Re ha veduta porgerſi a lui

per le cauſe pendenti in Conſiglìo ,ha- conoſciuto che ciö de

rivi dal paffarli immediatamente da V. S. Illustriſfima li dif; ,

pacci , che le capitano , nelle' mani de’C'ommiſſari , li qua— `

li non curano di eſeguire_ gli ordini, e di dare' le providenzc

opportune col Configlío . Qlindí, volendo Sua' Maestà dare

riparo, m’ impone dire a V. S. Illuflfiffima che , capitando

nelle ſue mani lí reali díſ accí , lì paffi ſubito in potere del

Segretario del Configlío, quale alla prima ora del Tribunale

vada- in ogniRuota di elio Conſiglio, e quivi legga li diſpac

c: riſpettivi ; affinche fi oſſano colla maggiore brevità eſe

guire gli ordini della Mae à Sua.

Palazzo, all'1 15. Luglio, 1759.

Bernardo Tanuccí .

Signor Marchele Preſidente del Conſiglio ;

 
"Il-max..
—--_

IIII.

Il Dottor' D. Cono Capobianco fi: promqffò- allo u, zio

dí Segretario- del Sagra Conſiglio, col peſo di animi

ducati jeeerzto .

R Itrovandoſi vaCante lo uffizi'o di Segretario del Sagra

Conſiglio di Santa Chiara per morte dí D. Franceſco Porcel

li , che lo ofledeva ;. e informato il Re de' buoni requiſiti

di abilità- , indefeſſa applicazione , ed onestà , che concorro

no nella perſona di S., (ì è degnato-_ conferirle il indetto

uffizíoçon tutti li lucn, dritti , ed emolumenti ameffidîdxc‘

. 07
. -Î
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deſrmo , come li an goduti li di lei antecefl'ori’ , e con il

peſo di annui ducati 600. , che Sua Maeſtà con precedente

real determinazione vi tiene- imposto ; quattrocento de’ qua

li sì debbono ſodisfilre al ſuo Aiutante di Camera D. Giuſep

pe Santaſilia , ai quale li tiene conceſſi . L0 che partecipo

a V. S. di real ordine, per ſua intelligenzazefiendofi ſpediti

per tal’ effetto li cor-relativi .

Palazzo, 30. Aprile, 1770.

Giovanni di Goyzuetta .

Signor D. Cono Capobianco .
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Delli Tavolari del Sa‘g ro Conſiglio .-’

I
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I.

l v

Le eau e d’ inſpezione delli Tavolariſi debbono comm ettere in

prima laugo alii Tavolari , il: ſecondp luogo [a reviſione di

quelle al Primario 5 e quando dal Prmzario ſi ric [ama , il

Commzffario della cauſa rivedo [e relazioni del Primario, e

de’ Tavolari5ſenza fare intromettere altre perſone non' privile

giate ed approvate nelle cauſe ſpettanti alii detti U zi.

PHILIPPUS DEI GRATIA. REX Sec.

Iilzfflres 6‘ Mat-;uffici Viri.Co][ateraZis, G‘ Conſiliari?

` Regii, fideies dileL‘ÌfZ/ſimi.’~

Noi è ſtato rei‘entato memOríale del tenor ſeguente, v3.

= Illuſìriſſimo ed) Eccellentiſìimo Signore :.- Gli Eletti di

questa ſedeliſiìma Città ſupplicando fanno intendere a Voſ

tra, .Eccellenza come da tempo immemorabile avendo in

nome di detta- Città creati li Magnifici Primario e Ta

volari , acciò aveſſero ,da ‘apprezzare beni burgenſatici e

feudali , terminare differenze di ſafine, ed anco di miſurare

territori e fabbriche , sì in detta Città, come per il Regno;

ed altro, come appare per privilegi ſopra ciò ſpediti. E nello

eſercizio di detti uffizi offervatofi che prima loco le cauſe fi

ſono commeſſe ad uno delli Tavolari ; e quando da eſſo ſi

riclama., jeeundo loco fi commette al Primario , e dallo ſteſi

ſ°,_²m’l.0 .loco ſì rivede per il Giudice Ordinario , e‘ſopra ciò

gh anni paſſati fu províſ’co perla gran Corte della Vicaria per

- ‘ Y decre
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decreto diffinitivo'. E come al‘ preſente'ſi abuſà'che in' det—

to eſercizio ſ1 ſono ingeriti altri, li 'quali non anno rivile i0

da detta Città, e continuamente procurano comm` 011i o

pra le coſe predette: il che non ſì dee permettere in deroga.

zione e diminuzione delli privilegi conceduti per detta Città

a' detti Magnifici Primarioe Tavolari ,naſcendo da ciò gran con
fuſione delle loro relazioni, gſiran diſpendio de’lìtigantì , e danno an

co del Pubblico ,per non eſſere approvati da detta Città.Sup

plicano perciò Vostra Eccellenza ſia ſervita ordinare a tut

ti li Regi Tribunali che le cauſe predette ſi abbiano a com

mettere nel modo già detto , e non ad altri; acciò ſ1 tolga

tanto gran diſordine ed abuſo , e che le cauſe non ſ1 ſac

ciano immortali : il che ſolo ha da ſtabilirſi da _Voſtra Ec

cellenza, e lo Collaterale Conſiglio, come per benefizio pub—

blico ſempre ſ1 è degnata diprovedere . ll che, oltre ſia' niusto,

ſi riputerà a grazia, vt Del/.r Ge. : Gian-Vincenzo' igno

ne : Gian-Vicenza Macedonio :- Luiſe della Marra :

Gian-Vìcenzo di Ligorio . E dcfiderando che _il ſopra

detto buon ordine e stilo per lo avenire fi oſſervi, an*

corche da certi tempiv in qua ſi ſia abuſato per il benefizio

pubblico; ed a talche neſſuno s’ intrometta ne gli uffizr toccan

ti alli detti Pri-mario e Tavolari, Vi dicemo , ed ordinamo ,

che da oggi avanti dobbiate ſar- oſſervare l’ _ordine e ſtilo,

che per avanti ſ1 ’oſſervava, ciò è , che przmo loco le ſo

pradette cauſe le dobbiate commettere ad uno delli Tavolari;

e ſecondo loco la reviſione al Primario ; e tcrtío loco , quan-~

do dal Primario ſi riclama , che il Commeffario della cauſa

rivede. _le relazioni del detto Primario , e Tavolari_: .non ſa

cendo mtromettere altri non privilegiati ed approvati m ſimili

ſo radette cauſe ſpettanti a gli uffizi di detti Primario , e Ta

vo ari. E er oſſervanza del preſente noſtro .ordine ſarete man

dati eſpreſli) alli Maſhidatti , ed Attitanti , ordinandoglr , ſiccome

noi con questa gli ordiniamo , che non facciano ne ſcrivano _pro~

-viſione alcuna contra la forma predetta, ſotto pena Cl! venticin

ue once, oltre la invalidità e nullità delle relazioni, che for—

e ſi faceſſero per altri non privile iati , le quali per nulle dichia

ramo : e così l’ eſeguirete , e árete eſeguire. E comanda

mo anco con la preſente a gli Spettabili e Magnifici Uffiziali

della Regia Camera della Sommaria , e Gran Corte della Vicaria,

Ch': , Per quello, che a loro ſpetta, eſeguano efacciauo eſe uire;

ñ en-ñ

 

,to
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facendo ü mode-fiano ſhprade-tto mndato , per giunto adogná

;ma di offi tocca , alii Maflridani .e Attitanti di qualſivo—

glia delli Tribinali ſopradetti, che offervino quanto di flop-ra

ita 0rdinato,(icc-ome anco 'noicede ordinamo, ſotto lie-dette

pene -vr ſupra dichiarate.. La_ preſente resti al preſentante.

Datum Neapoli , die ultimo menſis Decemoris , 1576.

- Il Marcheſe De Mondezar .

Vidit Reuerterius Regens. Vidit Salernitanus Regens .

Vidit Salazar _Regens . ..

Puente Pro-Secretaria'; ~ '\ ›

In Partium tr. , folio 135. ‘~ -

Al Sagre Conſiglio per gli Eletti di queſta ſedeliíiima ,Città di

Napoli, Sec. i _ ›

Illustribus Se Magnificis Viris huius Regni Protheneta—

rio, Vice-Prothonotario, &'- Deputatis in Sacro Regio Coniió.

lio 5 nec non Magno huius Regni Camerario eiuſque Locum

tenenti , Praefidentibus ñëe Ratienalibus Regiñe Camarae

Summariae ;be Spectabili Illuſrri Regenti Se Iudicibus Magnae

,Curiae Vic-ariae , Collateralìbus Se Conſilia‘riis Regiis fideli

Îbus‘ dilefliffimis in ſolida”: .

..-- " Die 15. meaſis lanaarii , 1577. Neapoli .

.Prot-ſente: litrerae Ill” rgſſimi Domini ”hm-gi@ fiere/”t pra:.

F ſentarae in Sacro .Regio Cori/illo , G cora/n Eroe-"teme S‘

Magnifici: Domini: Antonio Orificio Regzb Corffiliario S

Pro-Pracfirſente dit—Zi J'ai-vi Conſilii, ao alii: Conſiliarii: , per

Magni cum Ioannem-Franczchzm d’argento Primariam , 6‘ n.0

Ãilem Ioannem .Mat/zaeum l’è-”ezio ’l'aóalarium Neapolitanum ,

per puo: Dommor rece-pra: fuerant cam ea , gna a’ecet , rene

rerma ; G mandata”: fuit illa: noti cari Actoram Magistris

‘eli/ſdem d’acri Corzſiíii , ad hoc ut debita: exſeguutioni deman

dentur , linda eorum ſeriem ,’ cantine/ttiam , G- teaorcm .

Anióal Ceſari”: Jeeretariar .

Die 19. Iarmarií, 1577. Neapoli .

Io .Prochro ;ſpaziare Regio Portiere ho intimato [i noLiIiMajÎ

”or/atti del @agro Conſiglio, videlicet' Magnifico Gianpierro
Saba/zo perſonaliter , Magngffi‘co GzſianaZfonſo de Capua perſe

nalitcr , Magnlffico Antonio Milone perſonaliter , Magnifico

Giacomo Egiiola peſſomliter , Magnffico Gianroöerto Scan

napleçoro perſonaliter , -Magnffico Gianandrea De Caro er

ſonalrtcr ,. Magngffiòo Giallo-Cda” Cantiere perſonalìtcr, a—

Y a 'gnffico
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gnzyico Giuſeppe Roppolo perſonaliter , Magnifico Gz'acangelo

Civitella perlònaliter , Magmfico Giuli/{monc- Balſamo ’perlo

nalíter , Magnifico Aſcanio Luongo perſonalitcr 5 e gli &cri

vani' del nobile Marcello di Sarno perſonaliter .

…i

II.

C07: alt!" ordine del .Rc-gio Collatef‘ale.Cor_zſig/'tb /í n'a/{firma

l’ ann-cedente a'ctermzrzazzone .

PHILIPPVS DEI GRATIA REX Sec.

Illy re: &Mag-uffici Î/'Èrt'CoI/ateralzſis: G‘ Conſiliari! Reg-:'1'

fl fida!” dchc‘lfffimii ’

C

.A Noi è itato preſentato memoriale del `tenor ſeguente, v .
: Illustriſiimo ed Eccellentiílimo Signore = Gli Eletti di queſi

ta fedeliſiìma Città riducono in memoria a Voí’cra Eccellen

za che li meſi paſſati la ſu plicarono restaſſe ſervita ordina
re alli Regi Tribunali aveflPero da commettere li negozi di

apprezzi di Stati , caſe , e territori , e differenze di miſu

re e di Mine, alli Magnifici Primario e Tavolari a queſto

uffizio elettie deputati per eſſa Città , come anticamente

fi è costumato , e conforme 1’ ordine ſpedito per l’ Illuſ

triſſimo guondam Signor Marcheſe de Mondezar. E benche per

Vostra Eccellenza lì ordinaſſe al guona’am Signor Prefidente del

Sacro Conſiglio per alcuni impedimenti di detto ordine , non

anno notizia forſe li Mastridatti delli dettiRegiTribunalr , maili

me che la maggior parte ſono nuovi . Per queſto ſupplicano

Vostra Eccellenza resti ſervita farli grazia che con prammatica,

particolare voglia ordinare a tutti li detti chi Tribunali voglia

no inviolabilmente fare oſſervare 1’ ordine di detto Illustriſlìmo

guundam Signor Marcheſe, la copia del quale con questo fida a

Voſtra `Eccellenza gnam Deus : Gian-Battista Caracciolo :'

. Luiſe Macedonio : D. Giovanni de Gueuara r: Gian-Battiſta

Criſponarius Paganus Secretarius. Tenor regiarum prouiſio—

num GÌMS. Philippus Dei gratia Rex &cc- llluiìres &‘- Magnifici

1ſt
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Vìri Cóllateralis‘ Ex Conſiliarii Regíifidelcs dilectî‘ſiinii .` A noi è

fiato preſentato memoriale del tenor ſeguente, v". Illustriflìmo

ed Eccellentiflimo Signore . Gli Eletti di-queiia ſedelíffima

Città ſupplicando fanno intendere a Voſtra Eccellenza come

da tempo inmemorabile avendo in nome di detta Città crea

ti li Magnifici Primario e Tavolari , acciò aveſſero d’ ap

prezzare `beni burgeriſatici e fcudali, terminare differenze: di

ſafine , ed anco‘ di miſurare territori e fabbriche , sì in det

ta Città ,‘ come per il Regno, ed altro: come appare per pri

vrlegi ſopra ciò ſpediti. E nello eſercizio di detto uffi

zio offervatoſi che prima loco le eauſe fi ſono commeffe ad

uno delli Tavolari; e quando da eflÎo ſi riclama, ſecuns'o Io

c0 fi commette al Primario; e dallo fleffo tcm’o 1000 {i rive‘

de per il Giudice Ordinario ; e ſoPra ciò gli anni paſſati fu_ pro-`

visto per la Gran Corte della Vicaria, per decreto diffinitivo.

E come al preſente {i abuſa che in detto eſercizio {ì ionoin—

geriti altri , li quali non anno privilegio da detta Città , e

continuamente procurano commiſſioni ſopra le coſe predette:

il che non ſi dee permettere in derogazione e diminuzione

delli privilegi conceffi per detta Città a’ detti Magnifici Pri.

mario e Tavolari , naſcendo da ciò gran confuſione delle

loro relazioni, gran diſpendio de’litiganti , e danno anco del

'Pubblico, per non eſſere approvati da detta Città. Supplica

no 'per ciò Voſtra Eccellenza (ia ſervita ordinare a tutti li Re

gt ribunali che le cauſe predette fi abbiano a commette

re nel modo già detto , e non ad altri;acciò ſi tolga tanto

gran diſordine ed abuſo , e che le cauſe non ſ1 facciano

immortalixil che ſolo ha da ſtabilirſi da' Vostra Eccellenza e

Regio Collaterale Conſiglio , come per benefizio pubblicoÀ ſempre

ſi è degnato di provedere. Il che, oltre tia giusto,ſi riputerà azgrazia

vt Deus Se.: Gian-Vincenzo Pignone :Gian-Vincenzo Ma

- cedonio : Luiſe della Marra : Gian—Vincenzo de Ligorìo `E

defiderando che il ſopradetto buon ordine. e ſtilo per lo aveni

re ſi oſſervi , ancorche da certi tempi in qua (i ſia abuſato

per íl benefizio pubblico; e atal che neffuno s’intromettane

gliuffizi toccanti alli detti Primario e Tavolari. Vi dicemo

ed ordinamo che daoggi avanti dobbiate far offervare gli or
dinic stilo, che per avanti ſi oſſervava , cioè , che prlſimo 1a

fg le ſopradette cauſe le dobbìate commettere ad uno delli

lavolari, e ſecundo loco la tenſione alPrimario, c rcrtz'o 1.000, ,

:- . ` quando
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quandov dal Primario `ſi richma ;che il_ Canin-:diario delta

cauſa riveda 'la relazione di dttco Primario e Tavolarzi., ’non

:facendo intxomettere altri non privilegiati c approvaîi in ſi~

;mili ſopradctte cauſe {bettantì a gli uffizi di detti Primario

'c Tavolari . E , per oſſervanza del ‘preſente .noflro ordine

’iírrete mandati. eſprefiì alii Mastridatti e Art-itanti , ordinandoli,

íikcomc noi con que-fia li'ordinamo, che non iàccinno ne ſcri

Vano previſione contro la forma predetta, ſotto ,pena di once

venticmque, oltre la invalidità e nullità delle:v relazioni , che

forſe fi faceffero per altri non privilegiati , ’le quali per nulle

ñle dichiaramo. E così lo eſeguirete e ſarete eſeguire; e co

-mandamo anco colla preſente a gli Spettabili Magnifici Uffiziali

della Regia Camera della Sommaria , e Gran Corte della

Vicaria , che , per quello , che a loro ſpetta , eſeguano e

{àcciano eſeguire, facendo il mcdefimo ſopradetto mandato ,

per quanto ad Ogni uno diefli tocca,allì Mastridatti e Atrium.

ti di qualſivoglia delli Tribunaliſopradetti , che oſſei-vino qu‘anto

di ſopra ſta ordinato, ſiccome anco noi ce l'ordinamo, ſotto

le dette pene vt ſupra dichiarate; La preſente reſti alpreièntan

tc. Dalum Neapoli , die vllimo menüs Deccmbris, 1576. :

E1 Marques De Mondczar : Vidit. Reuererius Regens :

Vidit Salazar Regens r: Vidit Salernrtanus Regcns : Fuente

Pro-Secretario z:: In Partium xx. , folio 135. A1 Sacro Con.

figlio per gli Eletti di questa fedeliſhma Citta di Napoli . A

tergo. Illufìribus 5c Magnificis Víris huius Regni Prothono-_

tai-io , Vice—Prothonotario, è: Depuçatis in Sacro Conſilio , nec

non Magno huius Regni Camerano , eíuſque Locumtenenti ,

Praefidefltibus è: Rationalibus `Rei-3136: Camarac Summariae ,Se

Spectabili 5c Magnificis chenti è: Iudìcibus Magnae Curi-…re

Vicariae, Collateralibus &Conſiliariis Regiis, fidelibus dilectiſſi

mis in ſolidum'."Dic 15. mcnſis Ianuarii , 1577- , raeſentatae

in- Sacro Confilio Sec. Concordat , ſalua meliori colatione Sac.

‘Anibal Ceſarius Sacri Conſilii Secretarius &c- Ed inteſo per

‘noi il tenore del preiníerto memoriale , effendo, la dimanda

giusta, ci è parſo farvi la preſe-me- , per la quale vi dicemo

ed ordinamo che , z'zzſpcc‘ìo per voi il tenore e forma delle

dette preinſerte previſioni rt jirpm ſpedite , dobbiate quelle,

e quanto in quelle. ſi contiene , ad ungucm S‘ z'nuzblabz'lítcr offeiva

re ed eſeguire , far oſſervare ed eſeguire, giusta la loro forma,

continenza, e tenore” ſenza dubbio , nc contradizionc alcuna:

ì . che ì
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che tal è mika volontà' e intenzione' nqnjſachdafi altrimenſi

ti, per* quanto. ſi ha cara la grazia e @ri/m9 di Sua Maeſtà

La preſente reſh al -preſentante . z z ‘ ~

Danum Neapali , Dic 31.- Octobris-_(15911 2 z. i '

. El Conde De Miranda. ,_ . _ ,

Vidit Moles chens. Vidit Ribera Regens ,

Vidit Gomñiola Regens . ` _ .

Barrion Secretarius .

In Partíum 62.‘, folio 97,

Al Sacro Conſiglio per la oſſervanza delle ſopradette previſio

ni vt jixpra ſpedite ad_ istanza di uesta Città .di Napoli ',

circa la commiffione delli ſopradetgi negozi di ,apprezzi al

Primario' e Tavolari Se:.

Dic_- 13. Noucmfirzir, 1591., Neapolí .

Praeſcntcs [firenze Ili’zL/?rfffimi Domini ,Prorch's prac

ſentatae G lec‘ìae fucrunt iu Micro Regio, Conſilío , per guor,

~ fuermzt reccptac cum ea, gna :lc-cet, reuercntz'a; G' parato: ſe~

. oótulcrunt regiís -oöeJíre manda”: .

.Arzióal Ceſari": Secretariat .

  

 

ſi" I I I. ’

E dopo non alzr’ ordine del ſudato Regio Collatcrale i

Con/;glio .

PHILIPPVS DEI' GRATIA REX exe.

Illy/{res G’ Ma uffici Vin' Collare-roll': G* C011ſih'arízTRcaz'i :
-— g fida!” Mamma) ° ’

Noi, è fiato preſentato memoriale del tenor ſeguente ,

“vg. : lllustriflimo ed Eccellentiflimo Signore:. Gli Eletti

di questa fedeliffiina Città di Napoli ſanno intendere a Vol

tra Eccellenza come detta Città è stara e Pra in pacifica e

quieta pofieffione di creare il Primario e Tavolari , alli qua—

li ſpediſce privilegi, accìò quelli attendano a gli apprezzi di

feudi,beni burgenſatici,ed altre robe, che alla giornata per li

chì Tribunali occorre farli apprezzare , acciö fi ſappia il vc—-,

2 r0
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'r3 valore di quelli,ed anche alle miſure de’ territori, fabbriche,

piante,terminar ſàſine, ed altre ſorte di differenze appartenenti '

a' detti Primario e Tavolari , alii quali la detta Città ha ſpe—

dito e ſolutoî ſpedire privilegi,in virtù de’ quali detto Prima

rio e Tavolari anno atteſo ed attendono allo eſercizio predet—

to . E perche per gli Uffiziali delli Regi Tribunali fiabuſava

in comettere indifferentemente gli apprezzi e differenze pre

dette,ſenza l’ ordine, che fi doveva oſſervare in commetterfi

le coſe predette a’ detti Tavolari, e` la reviſione di detta re

lazione al detto Primario ; ed in caſo che le parti restaſſero

gravare, che il Commeſſario della cauſa doveſſe lui riconoſce—

re lo aggravio predetto, .e ſi commettevano ad altri non ap

provati nel numero di detti Tavolari, occorrendo molte volte

1a relazione fatta per uno di detti Tavolari e Primario com

metterſi ad uno fabbricatore , o altro eſperto , quali non‘

avendo ſacultà di ſcrivere e leggere , ſi facevano ſcrivere le

relazioni da Notari, e altre perſone ,- dal che molte volte n’è

riſultato eſſerſi ſarto errore notabilifiimo , in pregiudizio delle

parti ; fil per detta Città ſupplicato nello anno .1591. che

ſ1 doveſſe oſſervare un ordine dato nello anno 1576. per la

Eccellenza del Signor Marcheſe di Mondezar , e cosìfu ordi

nato : come appare per la quì incluſa proviſione , la quale

eſſendo anche adeſſo ridotta in poco. uſo, e ſuccedendo diſor
dine e danno, ecceſlivo dalinon "oſiervarſi il contenuto nella

proviſione predetta. Eſſi ſupplicantixicorro'no :da Voſtra Eccel

lenza,e la ſupplicano ſi degni Ordinare alii Regi Tribunali, ed

Uffiziali di quelli , che debbiano oſſervare le quì preinſerte

proviſioni ſpedite a ſupplicazione di detta Città: dal che oltre

ne riſulta il buon ordine , anco ne riſulta 11 benefizio pub

blico, e‘ ſe ne tenera obbligo a Voſtra-Eccellenza : Alfonñ_

ſo De Ligoro : Fabio Cicinello r:: Andrea Macedonia :

Antonio Carlo : Placido di Sangro z Gian: Andrea Au

]etta. Il tenore della precalendata proviſìone ſpedita nello anna.

I 576. , e confermata nello anno {591. , è v3. : Philippus

Dei gratia Rex Sec. :: IllustresëcMagnifici Viri Collateralis,

8c Confiliarii Regii , ſideles dilet‘tiflimi :: .A noi è ſtato

preſentato memoriale del tenor` ſeguente , v3. : Illuſ

triſſimo ed ECcellentiſſimo Signore :: . Gli Eletti di queſ

ta ſedeliffima Città riducono in memÒria a Voſtra Ec

cellenza che li meſi paſſati ſupplicarono restaſſe‘ ſervita ordi

nare
ut...
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dare alſi Rc'gi Tribunali che aveffem da commettere"li nego2

zi di apprezzi di Stati , caſe , territori , edifferenze di miſu-,ó

re, e di íàſine , alli Magnifici ~Primario e Tavolari ña- quelle

uffizio eletti ~ e ,deputati per effa Città z come anticamente ſi
è oſſervato ,- e conforme all’ ordinev :ſpedito ?Pep il guondam

Signor Marcheſe di Mondezar . E benche per Voiìra Eccel-ſi

lenza ſiordinaffe al guondam Signor Preſidente del Sacro Con—

figlio'tyer alcuni impedimenti di detto ordine, nonne anno n0—

tizia orſe lì Mastridatti delli detti Regi Tribunali ',~ maffime

che la maggior parte ſono nuovi . Per questo flipplicano

Voſtra Eccellenza resti ſervita ordinare di fargli grazia che con

prammatica particolare voglia ordinare a tutti lì RegiTribunaH

vogliano inviolabilmente far offervare l’ ordine di detto Illaſi*

ttiflìmo aoadam Signor Marcheſe ,- la copia del qual ~ordine:

con quella fi da a Voſtra Eccellenza, quam Dcus’LT ?Gian

Battista Caracciolo ::`- Luíſe Macedonio : .Don Giovanni

de Guetiara :I Gian-Battifia Criſpo r: Marius Paganus Se-i

czetarius. Timor regiarum rouifionum est, v3. : Regii fida-4

les dileé’ciſfimi.A ‘noi è {ato preſentato memoriale del tenóf ~

ſeguente , v3. -: Illu'striflimo ed Eccellentiffimo -Signore :J

Gli Eletti di 'queſta fedeliffima Città di Napolſſupplieandó

ſanno* intendere a Vostra Eccellente come da tempo immeíno-Î

:abile avendo in nome di detta Città creati l‘i Magnifici Pri-l

mario e Tavolari, acciò aveſſero da' apPrezzare beni burgèn-i

fitìci e feudali; terminare ſaſme , differenze , e anche di mi#

fin‘are territori -e fabbriche , sì ‘per detta Citta)r , come pei-‘7
il Regno; ed altroflcome 'appare er privilegi ſopra ciò ſpe-ì

diti . .-E nello eſercizio diſdetta- u zio offervatofi che prímd’

loco le cauſe ſ1 torio-‘commeffe'ad uno’ delli Tar-51…; o_

quando‘ da eſio ſi riclama , ſcenario-loco ſi comette al' Prima-á

rio; e dallo ſteffo tcm’o loco fi rivede per'ileiudiee Ordi

nario ; e ſopra .ciò ‘ gli "anni paſſati- -îfu provistoyer’lä Grari

Corte della Vícaria- per decreto diffi‘nitìvo -. Eflcome- the”

fireſente ſi abuia che in* detto eſercizio fi ſono ingeriti altri”;

'ìquali non annoflfflvilegio da detta! Città,~e"continuamerite

procurano comm' oni iòpra‘dclle ;coſe predette': il cHe-non“

fi- dee' ermettere .in derogazioìne‘. e- diminuzione. 'delli :privilegi

conceſii’ per detta Città a”dettiMZgënifici Primario e-Tavola'ri;

naſcendo .dà~ciò ›-'gran confuſione delle loro-*relazioni , gran

diſpendio'de' briganti-,1 e danno ampi del Pubblicof- per -nofl

31…; i’ z ` cHe
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eſſere approyti da detta. Città . Supplicano perciò Voſtra

Eccellenza ſia ſervita ordinare a tutti li Regi Tribunali che

le cauſe1 predette fi abbiano a commettere nel modo'già. -det

_to , e non ad altri , acciò ſ1, tolga -tanto gran ;diſordine 4

çd abuſo , e che le cauſe' non fi facciano immor

tali : il vche ſolo' ha da ſtabilire Vostra Eccellenza , e

Regio Collaterale Conſiglio , come per benefizio pubblico?

ſempre ſi è degnato di provedere . Il che , oltre ſia giustiñ:

2.13 , , lo rîputeranno a grazia vt Dc!” : Gian-VincenzoPie

gnome : Gian-Vincenzo Macedonio : Luiſe della Marra:

Gian-Vincenzo de Liguoro . E deſiderando che, per il buon

ordine e stilo , per lo avenire oſſervi , ancorche da certi

tempi in quà ſi ſia abuſato per il benefizio pubblico , ed a

tal che neſſuno s’ intrometta .ne gli uffizí toccanti a’,v dettiv

.rimario e Tavolari . Vi dicemo ed ordinamo che da oggi

avanti debbiate far oſſervare l’ ordine e stilo , ,che per avan-Ì,

ti fi oſſervava , ciò è che prima loco ,delle ſopradette ,cauſe

le dobbiate commettere ad uno delli Tav‘olari ;e ſet-'undo lo.

eo la riviſione al Primario ; e ter-rio loco‘, quando dal Prima~

rio ſi riclama , che il Commeſſario della cauſa -rivedale rela

zioni delli detti Primario e Tavolari , non ſueendopintromçt—

tere altri.non privilegiati ed approvati in ſimili ſopmdette

cauſe ſpettanti allo uffizio di detti Primario e Tavolari E ,

per la oſſervan’La del noſtro preſente- Ordine , ſarete mandato

eſprèffoealli Maſh-idatti e Attitanti , ordinandogli , ſiccome

noi con queſta gli ordinamo , che non facciano ne ſcrivano PſO-ìr

viſionealcuna contra la forma predetta , ſotto pena di once

venticinque , oltre la invalidità e nullità delle relazioni , che

ſorſe ſi faceſſero per altri non privilegiati , le quali per nul

le dichiaramo : e così lo eſeguirete , e farete eſeguire . Ev

comandamo anche per la preſente allì Magnifici Spettabili Uf

fiziali della Regia Camera della Sommaria , e Gran Corte

della Vicaria ,,che ,, per quelloz,—cl1e a loro ſ etta , eſegua

no e facciano eſeguire , facendo-*il medeumo opradetto man

(lato , per quanto ad ogni uno ;di eſſi tocca , alii Maſhidat—

ti ed :Antitflntljdj qualſivoglia delli Tribunali ſopradetti che

offervino quanto di-ſſopra è ſtato ordinato _, ſiccome anche

noi ce l’ordinamo, ſotto le dette pene vr ſupra dichiarate .

La preſente resti al preſentante - Datum Neapoli , die ulti

mo menſìskDeçembris_ ,_ 1576. .:z-…El Marques, de Monclezar-~

. . q H ` Vr'dit
‘-41
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Vidit 'R'euerte'rius Regens . Vidit -Salazar’ Regënei :lì

Salernitanus -Begens . Puente Pro-Secretario . In -Partiunſſa

n. , fo]. 135. Al SagreCo‘nſi’g-lio per , gli Eletti di quefla

fedeliſſimo. Città di Napoli . A-terge .. «Illustribu's Be Magni.—

ficis Viris huius Regni Prothonotano'v, Vice Pro'Îthenetario ,

è: Deputatis in Sacro Conſilio ; nec non` Magno huius Re
' gni Camcrarie ſi,‘ eiuſque-~ Looumtèn'enti , Praeſidentibus k

'Ratiomlibue Regiae Ga'marae Summariae , Se Spectabili 735

Magnificis Regentièt. Iudicibus- Magnae Curiae: .-ViCariae ,

Se Geliateralis Conſiliariis Regiis, fidelibns dilectiffimis in—[ſh

Iidum. Die‘ r 5. menſis Ianuarìi , .15-77, praeſèntata.- in Sacra

Regio Conſilio Se:. Concordat , ſalua melieri cellatione

Amin-.il Ceſarius Sècretarius Sacri Conſiliì . E `inteſi) `per noir

il tenore del preinſertoimemoriale , eſſendo la dimanda-giuſſi

ta , ci è parſo farvi la preſente , per la quale vi dicemo ed

ordinamo che , . ì‘nſpctm' per ;voi il tenore eſerma delle det

te prcìnſcrte previſioni ‘ur ſupra @edite ,' dobbiate quel

le ,.e quantnain' ;eſſe- :ſi contiene , ad urtare/r: Gñz'rmzblaóíliur

eſeguire ed oſſervare; far oſſervare ed eſeguire ., giusta laſer—

ma , continenza , e tenore , ſenza dubbio , . ne contradizie—

ne alcuna , che tal' è nostra volontà ed intenzione ; non .ſa

cendoſi il contrario , per quanto ſi avrà cara la grazia e

ſervigie di Sua Maestà . ;La preſente resti al preſentante ..

Datum Neapoſi , die 31. Octobris , 1591. El Cende de

…Miranda -- Vidit Moles-.Regens -. \ Vidit -RiberaRegens . ,Vi

dit Goroſ’ciela-Regens . Bai-tion Pro-Secretario 7. In Partium

62., foL’97. Ed inteſo per noi il preinteſo memoriale ,e pre—

viſioni ,‘ convenendo che quelle ſi oſſervine e 'ſì‘eſeguano ,

con effetto ci è parſo farvi la preſente , per la quale' vi'di- ~

ceme ed ordiname che debbiate oſſervare ed eſeguire , ſar

oſſervare ed eſeguire, le dette preinſerte previſioni , e quante

in eſſe-ſi, eontiene-ad ”figlie/n , giuſh. la forma , centinenza-J,

e tenere , ſenza alterazione , ne contradizione alcuna’, per

Îquanto fſi_ ha, _cara la’gi-azia di Sua Maeſtà x La preſentarci

z‘fì @PRE-iſtante* - ' .. :9' .s ' . 'i
.- ' o . : I i . ' . ì f .- ' - x

.~ .i _ ,i .PMA NWPOL ,‘ die 12-Septembris, 16,03.v 1

l ` ~ n i — o i A ` i `

i ‘ ~' :- Elſíſar. .j A' :J ' `

` "“- ‘ z a . Vidit

’o .

‘e.
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Vidit Gomflíola R ns .ì . Vidit De Ponte Regehs’l

;Vidit ’Coní’cantinus egens . Vidit .Caflcllet chens.

3“- Salazar Secretarius . ‘ . ‘

.z- Inpafflum rr., o]. u. ' . ~

, ' *I* Loco lgni , ,

.z Dic 1 . merz/i.: 0806”': , 1503- Neapolì .

Pag/ente: Zttcrae Illqflrgffimi Domini Prorcgùpraç/Îrntatae G

_Ieóîae fuerunt in Sacro Regio Cori/illo , G‘ coram Magnifici:
G' Circumſpecqo D. Petra dc Vera a5 Aragonzſia Prae/Ìdente Vice

Protfionotarzb , ae alii: Regíz': Conſilzſiaríi: diaz' Caen' Regia'

Con/illa' , per quo: fue-run: cum ea , qua dec-e! , reuerentia re-.
ceptae , 6‘ parato: ſe oótulerunt reg-iz': oóedtſire mandati.: ; pro

ipſarumgue exflquutíone .fuit ordinata”: illa: intimarí Aéîamm

Magi/ZH*: dit-Ti Sacri Con/i111' .É i. .. .r

i- . ` . Anz‘óal Ceſari”: Seeretaríus . . -

Die 20. Decembrz’s, 1603-, Nea ali . ‘I -c ,

-Io Carſo Maello .Regio Portiere i; mtfficno Ii Mqfln'

. dat-‘i del ;ſagra Catfſiglío numero tredici. i , ~ .-

i

I
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`Con decreto del Preſident: del Sagra Con/;glio ſi ordina ?a 0]

ſervanza delle ſopradette determinazioni del Regio Collare”:

’ Ic 'Conſiglio ; e c‘lze lz'Tavolarí non ‘/i pqſſan‘o inn-omettere

, nelle cauſe al loro zzfflzía appartenenti, ſe non per mezzo

‘ della ózzffiala . . `
il;

De mandato regio .

EX prouiſione fac’ta per Spectabil'emRegium Conſiiiarium

'.'Andream Marcheiìum Pro—Regentem Regiam Cancellariam ,

Pro-*Praefidenrem Sacri Regii Gonfilii ,ñ Vieeque Prothonota

Îìnm , viio retroſcripto memorrali porrecto praefato Spectalzifi

Pro-Praefidenti _pro parte fideliièimae Ciuitatis Neapolis ; Vila

:regia pragmafica ‘2… Je Magi/im: Atrium' ;"edita‘ ſub die IC.

`Aprilis, 1608. ; vifis etiam prourfionibus .per Regium Collare*

:ale Confilium eXpeditis ſub diebus-7.~Ìulii 1623- , 28.6Ma-i

. ñ ;r 32.,
.- _Ã o
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x632. , 5c 28- Februariì 1633.', ac aliis ~t-egiirÌlitterit Medio

Lis per idezn chtum Col-laterale Conſilium ad. instamiam dici-x

tac fideliſsimae Ciuitatis in beneficium Magnifici .Priníarikfitb

die 4- Augusti 1632.; viſo etiam decreto interpofito- er-'Spec

îabilem Regentcm’Vrfinu-m olim dicti 'Sami Cunfi ii Prac

fidentem ſub -die vltimo Octobris 1639. ‘ , “pro exſequutio

ne aliarum rcgiarum prouiſionum ex editarum per dictum

Collaterale Conſilium , ad relationem Blustris Ragentis Bran

ciae Ducis Beluederis ſub die 30.Augusti 1638-, cum inſerta

forma omnium praedìctarum mentionatarum regiarum prouifio

num; . Mandetur omnibus Actorum Magüìris è: Scribis Sach

Regri Conſllii , Magnae Curiae‘Vicariáe , Se‘ alioj'rum Tri*

bunalium huius fideliſsimae Giuìtatis quod 'omnîno 'obſeruent

dictam regiam pragmaticam , di'ctaſque regias prouifiones ,"-ac

decretum dicti oiim Spectabilis* Praeſidis Sacri Coriſilii— ;’-òe

’omnia ac fingula in eis contenta iuxta ipſorumxſeriem ,- con*

tinentiam ~, è: tenor-em, 65 praeciſe quod aPpretia", relationes,

menſurationcs, differentiae ,'èr omnia alia in *regia— prag

matica. nc regiis, prouifionibus contenta , commiçantur primo
loco Tabulariis hurus fideliſiimae Ciuitatisſi ,— eligendis praeuia

buxula , iuxta formam in eis adpofitam . Secondo loco M31:

gnifico'Primario reuifiones_ ipíorumJ-~ Et tertío loco reuidean

‘tur per' Magnificos Commiflarios cauſarum . Nec audeànt *ſcri

bere decreta contra ſormami praedictam contentam in _dieta rei

gia ñpragmatica- , Se “regiis prouifionibus _praenarratis, ,ſl-ÎÒPOC‘

na in cis contenta , è: a contrauenientibus irremiſibiliter exi

genda a perſona in eis deputata , vltra nullitatem ò: inualidiè

tatem dictorum decrerorum ,, apprexiorun‘a , rclationum , men-“

ſurationum , ù: aliorum in dictis tegiisípcouifiozábus ’ac Zregia

çrag‘matica ~adpoſikamj. Et inſuper mandate” dici-is ‘Tabtflariis

quod minime cenfìcìantñ"appretia’praedrcta 9 'nec alia concep

nentia eorum officium in caufis vertentibus in praedict'is‘ Tn;

bunalibus , niſi eìs primo loco retìgcrit per buxulam - Nec ſe

‘ingerant in appretiis , menſurationibus , relationibusfl, clitic

rentiis , *è: 'aliis committendis ſecondo loco Ma- ni‘nce Pri-l

mario , ſed illa reuideantur‘Per-*ip'ſi‘xm ;" fumata orme dica}

mm* regiae pragmaticae Î-_ëe regiarum prouifiqnum ,, *Pub ‘poemi

in eis ‘co‘ñtentis irrem-ifibiäterí a‘ contrémenien-tibu‘sî exigendis‘ ’J

;Et proinde' -p‘raeſens ‘-Prpuiſloa notificemr-ppmnibuà‘ "pràedictíl

{Actorum Magiíërìs ,-Sèrioíá ~,‘ ñhc Timbri” ,--òs

. gu
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'qbaiiheb Ani: ÎSacri 'GMBH’. ,6: diem Magnae ‘Curiae Viet,

riac— 7;‘ &.mpiasipiìus ‘affigaturí tm"in valms Sacri Gonſihl ,

'i : ?LL -›: .__‘ -

~~-~-1Neapmli,-.~die- I"- -Martii, 164.3. i : z- - . - .

ñ…: .ñ ..Aridi-cas.Marcheſius,Pro-Praeſidens . 2-. :~ -

' Franciſeus-Antoniu’svDe Mercati Secretarius e

‘ .i I 2 ſi ‘ v .

ñ
` -

  

'yi
un)

1 I i EU.. ’ *."fieì‘ ’i L ` _ì

ì , . ' ſi. '.`.›YI U: ~,._(al_z“u..*4' 5.‘ i‘ . ‘a’. l ' ;ñ ‘1':

CPT! altro &cf-;2071* zcanfitniajostç'ffë; é 'ordina eficÎ &Mq/T_

z :fidarti , e J'críwni , ; non ’rr'qeuanaxlc rèlazfl'çan"-_da’_ Triva
‘ Ian", .ne da .gyalungtfc Uffa-perſone, nſioríſarà freccia.:

da’? [qóffiſhlçt E che Mortal; 4 Il_ gualzjíffanflo'ficf

-i-F‘ÌMWJ‘F’ZÌZÎ &Gym-21, myëmbus a, I?" “gato"- 6111"’?

.per-tà. -n qq;chco_czza dl. cauſa ’-"’°_”.-“‘ pqſſang e çgurrcz,

ſenza panza_ _ [enti-1:11. i Tai-Zola”: .. ._. ' 3 7 ,_ . ..

- › 1-- - “ , ,~ z - 1 1 . 'i

. , -_- Wſhlſiimo ed Eccellentiſſimo Signore. . ;_. . ~

-..{ L. ._ .J . A - ~ _ - .‘ i

” " \'."›j‘.‘ſi‘.- -.,- - -z

LI ſottoſcritti__Tavolari di questa fedeliflìma Città_ fanno

ſuppliçandg intendere .alla Eccellenza Sua come per più pranima

tic-‘be _ed ordini ,di Voflra Eccellenza e ſuo ‘Collaterale‘è ſta

ta introdotta la. regia buflola de Tavolari, , il tutto in oſſer

vanza delli privilegi di eiîa _fedelifiima Città. Ed acciò quella

fi oflefvafie conforme ha comandato VostrazEccell-:nza e ſuo

collaterali Conſiglio , ſono` Rate im oste pene ?cenſuarie-41’_ _me

defimi Tavolan' che non' ardifi'ero fare apprezzi ‘così feudali ,

come burgenſatiei ., ſe-aducflìnon’ gli ſaranno cammelli me

diantezz la detta regia buſſola ~ . _ed a’ Mastridatti e Scrivani

che, non ammettefi'ero apprezzi ſatt'r ,a neſſuno , ne anco da

Tavolari, ſe quelli. non, foſſero fiati _çoîmrncſſiin virtù di det.

ta; regia. bustola, 5, quali_ grammatiche ed ordinidi .VOPW EC

cellenza_ e.ſuo Collatçrai Conſiglio ,ſono ſtate‘ notificare a’ det

ti. Tavolari `, @Mai'flridaçti ,, _e Scrivani15_, il che; non ostante,

alcuni di detti.ÎIÎanlari,-ſotço,, vaáatimolori ‘non ſolo fanno `

cauſe contro la forma de ordinipredetti 7. ma quelli fatti

31°" ne danno inpu- d. Magnifico Segretario, del Sagra.. (101i?

- .. " g 10
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glio‘ 'dizione, ‘regia *.2 qonfizrxfio: in Que-Milo
GUBBIO-:711 fotto perche-impone predettezxcontrç'ìquellìiîiònq

incorfiìginon fi _eſiggÒnO-dal dert'óMagniñeo Segretario , a

commeſſa 'la eſazioneî-píedetta . Perciòeffi ‘ſupplicanti-,Ìjche

rono da Vostra Eccellenza , e la iupplicano ſi degni ordina;

che 1e‘p'e'ne predette contro div ei‘si inca-[il, ;e ”ein-jazz

ràn‘ziineorreranno‘ſfi ‘efiggano dal Magnifico Pemeflore della

Grá‘n (.ì'orteî'v dellaNicfiriava favore del" Regio Fiſco ;il che i

oltre' [che '-la_ ‘Regiavcort‘e ne avrà gli-emolumenti ,7 fi

rà» aneò _eſecuzione agli ordini di Voíì‘rancellenza ;eſuoflolz

laterale ‘,- e questoídtanto a riſpettoñde' Ta’volari , _. quanto ’a

riſpetto‘de’ MastridáttièffiAttitanti z le .Scrivani ,‘

Proibito che non ardiſcano :ſcriverà commit-He, nc ' ;commen

çere apprezzi; ſe no‘n `faranno, mediante ladeÌtà" re'giarbuflola ','Î

etiam che le ſaceflerò ton' commeſſe ,. e decreti di Uffiziali;

contro gli ordini di -Vozstra' Eccellenza.. l , i7- …l'11 r."- i)

, E perche , Signore Eccellemiíèimo , ‘nelle-predettepramma-i
tiche ed ordini di Voſha Eccellenza e ſſiuoí Collaterale stz

data facoltà alli_ Signori Uffiziali _che in qualſivoglia. acc'çffaì

fi poteſſero eleggere ilTavÒlario ‘, il quale poisdovràdare açnoz

ta al detto Magnifico Secretario lo accdîo;fatfio,fle quefiîoflmz

caſo di accefli momentanei , che non ‘patifizono 'occaſione di.:

aípcfiare' Ia &abiiita- alla divifione>dnlh regia: bustoia g

dal che è nato abuſo che molti di 'effiTavolar'i 'procurano I

ſotto-figurati colori; che le parti c‘erchino lo accofiode’Signog

ri Uffiziali ," eolludendo ( cum .rca. )çon &ſtemmi; 4,; per

eſsi andare a’ detti acceſsi , in pregiudizio delle dette regio
Pramfliche ed ordini e {da lciò mdëeſſÎÙiffafizioÌöcl-:ñoflro

Signore Dio, della gnrſiizia, ed interefle formato &Reparti-"h
poiche a tal tempo efic‘ parti ſi 'eleggonbfiiì’ Tavolà‘rio-*a loro

divozione . ,‘-- i *‘ .. ,l t- - :1-7 ‘. r .-.

- In oltre dicono ;añVofira-'Eccellenza' come‘danlciini di

eſsir TWOÎRIÎ’ contro la forma di dette regie prammatiche, or

dini ,=`- e decreti ordinati per Voſha Eccellenza, Eſino Colla?,

terale, fi-è contravenuto ~alli detti ordini; poiche da .eſsi fibè

inventata fiaudc (cum rc”. ) c fi anno fatto ſpedire licen

ze di potere far cauſe -Che gli ſaranno ;comm-:ab dalli Si—

gnori Uffiziali , ſotto tati colon , non oflante che eſsi

meielimi abbiano ‘ſottoſcritto petizione per la ofiervanza delle’

aeree regie prammatiche , per lo che fi viene a derogare a

quan—
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qtianto fla'ordinato per Vostra Eccellenza“; e ſuo- Collateml'e;

Perciò la ſupplicano- rostar ſervita ordinare (che delli detti.

memoriali e decreti non_ ſi poſſano~~avalere 7, ſom-zlçvpenez

contenute in dette regre prammatiche ed ordini di Voſìra

Eccellenza .‘ -. - . . _

‘Dicono in oltre eſſi Tavolari a Voſtra Eccellenza con

me per detti -regi ordini ſ’ca proibito ,che non ſ1 ammet

rano apprezzi ', ne altro concernente al detto ,loro uffizio ,

ſe quelle non ſaranno ſat-te da eſſi Tavolari precedente la re

gia buſſola ; -e- da alcuni Scrivani e Maſtridatti così di

Conſiglio , come di Vicaria, edi altriTribunali, ſiè inventata

nuova fraude ( cam rca. ) colludendo con le parti , e. ſotto

diverſi colon' fanno che le parti dieno memoriale a Vostra.

Eccellenza in Collaterale , aſſerendo eſſere apprezzi di poca

ſomma , e li-procuranti eſſere poveri .j e quelli rimeſſi a:

detti Tribunali , ſpediſcono poi previſione , e commettono

z'r‘z pam'óm- li detti apprezzi, in pregiudiziodi dette regie pram

matiche ed ordini di Vostra Eccellenza , ed intereſſe di effi

ſupplicanti .. Perciò ricorrono da Voſtra Eccellenza, e la ſup-_

plicano commettere al Circoſpetto Signor Preſidente del Sa-`

gro Conſiglio.che .in tutto quello, che concerne la oſſervanza

di dette regie pra‘mmatiche ed ordini , dia-’oportuno rimedio ,

facendo ad zmgaem oſſervare lo -, che ſta ordinato per dette

tegie prammatiche ed ordini, vt ſupra; non oſtante qualſivo

glia ordine in contrario ſorrettizio ( cam rea. )ottenuto:ed ol:

tre ſia giusto , lo riceveranno a grazia , vt .Deus . , _,

n.; .

"l

'Ì .:Io Gian-Bernardino Òttaiano ‘Tavolarío firpplico _, v::

.ñ [IP70 o ' i 1 -;

e: ~ Io Gian-Pretto_Gallerano Tavolario ſupplico , vr _li/pra ,.

.. Io Salvatore Pinto Tavolario ſup lico , vt ſupra . J

r.- Io Franceſco Venoſa Tavolario appliCO‘, vr ſupra -

El Señor Preſidente del ó‘acro CorJeja lzaga obſervar .eni eflo

ſu lo , fac _stà a'eſpmzſz'o por la.-` regíar pragrnatzcagffi_ v

, Conſultorio è 25. da ,Îzmi'o’v 164.3; . 'i ’

' > i C‘È/j’ai“. o" i , *

' . - r ._

- | i Q
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Die quinto menfis Nouembris , ‘1642.,-N‘c3p0fl x.-? **"1

l .

o' o..

. . u F O

PEr Spectabilem Vtriuſque Iurís Doctorem 'Andi-eàm‘Mar~

cheſìum Regii Collateralis Conſiliarium, Praeſidentem Sacn Ree-l

gii Confilii, Vice ue Protonotarium, Sac. " ~ ` _ì p‘ Î_

Viſo memori i porrecto Illustriſsimo Se Excellentiffi met

Domino Protegi pro parte Tabulariorum huius *fideliffimae Ciñl

uitatis Neapolis ,› , pro obſervantia è: exſequntione ‘regiarum
pragmaticarum editarum- circa regiam buxulam ipſorum Tai-ì

bulariorum romiſſo Praeſato Spectabìli Praeſidenti ſub die 15.

Iunii pracſèntis anni 164.2. , ’viſisque regiis prouiſionibus exñ

peditis per Regios Collateraies (L‘onſlliarios` ſub die 30. Auguſt!

1638., cum inſerto. forma -aliarum regiamm prouiſionum , pra

effeetuali obſèruontia praedictae regiae buxulae . - ‘ ’ ‘ 'T

-1 Ptouiſum eſt quod" omnes Tabularii infra dies quatuoc

[Braccise Se peremtorie dent ' not-am claram 6c diñinffam_ 0m

flium acceſſuum per ipſos factorum tam intus quam ex

tra Ciuitatem Neapolis cum Magnificis Officialíbus dicu Sacri

Confilii , Magnae Curiae Vicari-ae , Sc aliorum Tribunalium,

abſque regia-bahia , tain' reſpectu appretiorum , quam om

nium differentiarum, quomodolibet factorum , fiue burgenſatí

corum ,. :ſine ‘feudalium ,' Magnifico Secretario Sácri Confi

lii conſeruatori praedictae regiae buxulae , abſque tamen

vlla protestatione‘ reſeruatiua , ſeruata fórmaordinis' adpoſiti in

cap. ro. Se r9. dictarum regiarum prouiſìonum .

Inſuper prouiſum est quod ex nunc in antes. nullus ex

dictis Tabulariis audeat accedere cum dictìs Magnificis Officia

libus , nec conficcre relationes appretiorumòcaliarum quarurn~

uis differentiarum ²,-- niſì ClS` tetigerit per buxulam medic—

tam , ſeruata forma ordinis contenti in cap. 8.5: 19. dictarum

regiarum prouiſionum,~ſub poena ducatorum mille Per quem

libet in caſu contrauentìonis , ac ſùſpenſìonis officii , Se falſi

tatis actorum ~ , "exſequendis' poenis ' praedictis 'irre miſibíliter
per dictum Magnificum‘ Secretarium Sacri Confilíi ,ì ſematz

forma contenti in cap: r5. dictarum regiarum prouiſì onum .

Et proinde quando acciderit caſus momentaneus pro iàciendo

aliquo acceſſu cum dictis Dominis Officialìbus , debeat dictus
Magnificus Secretarius diuiderc dictamicauſam in qual‘ibet die,

non expectatis diebus. praefixis pro ſacienda dieta r in

buxula . - A a CC
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Nec non prouìſum elì quodwmnes 'Aerox-un} Magistri

dictorum Tribunalium , è: Scribae actítantes cauſa: , non ro

cipiant vllam relationem a praedictis Tabulariis , nec a par.

tibus litigantibus, fiue a quauis alia perſona, tam appretíorum ,

quam ahorum concernentium officium Tabulariorum, nifi ſac

ta filerít pra’ecedenxe dic ta regia buxula, fimata forma capitum

9. è: zo. contentorum in eiſdem regiis prouifionibus, ſub poe

na nullítatís dictarum relationum , ac ducatorum mille , ſuſ

penſionis officii , E: falfiçatís actorum : prout expreíèe ordina

lqm fixít in dictis capitìbus 9., 15-, è: 20._,in dictis regiíspro

'Vfionibus contentís .

Er níhüomínus prouìſum est quod memorialía , quae

yorríguntur pro comimitte-ndis a pretiis in partiPus ex capite

aupertatis , vel modfcitans ae , ſiue cuíuſuxs figuratae ad*

emanis , è: illa rcmxffa Magnificxs Officialibus , ch dictis Tri

bunalìbus , qubd prouideant , vel iustitiam ſacíant , non man

dentur exſequutioni , nìfi auditis praedictis Tabularìis pr'o eo

rum intereſſe , data notitia praefato Spectabíli Pracfidenfi San

cri Confilii . Hoc ſhum , Snc.

Andreas Marchefius Sacri Regü Conſilii Praefidcm; z

Eauczfius—Anlonim De Mcrcatzîr Num-mk” . '

_ . V I.

" fori altro Jccrcto del Pre/;dente del Sagra Corgſiglzb .

' .conferma Io ſli-fl , c jl‘ ac ordina la çſccazíonc .

‘è PHILIPPVS DEI GRATIA REX ac.

. flDícIac”: De P'arcla Regine Conſiliari-af .Dc-fan”,

’ _ 6‘ .Pro-Praçſidms J'acrí Con/Ila, Vzccgue

.Protonotartas , &c

Et Spectabílem Didacum Varcla chìum Cpnſilíar’îum ,

Decanum , è; Pro-Pracüdentem Sacri ReguConhüi‘, Vic-?ue

.. ,, , \ LD'.

*Tn:-_ , . ,W
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Prötonotarium Sac- Viſb mcmorialí pdr‘recto ‘lpſr Spectabìlít

Pro-Praeſidi per Tabularíos huius fideliílìmae .Ciuitatisj ;Woods

ſequentiszAllo- Spettabile Signore Pto-Preſidente del Sach

Regio Conſiglio . Li Tavolari di queſta ſedeliſſnna Città ſup

plicando dicono a V,S~ come la oſſervanza delle regle pran

matiche emanate intorno al loro uffizio sta rimeſſa da

Eccellenza allo Spettabìle Signor Preſidente del. Sacro Conti

glio , r il che per lo Spettabile Signor Preſidente Marche

ſe ſu atto ordine a tutti li Mastridatti del detto Sacro Gon

figlio , della Gran- Corte della- Vicaria- , Attuari , e Scrive——

ni , fi offervaffer‘o le dette prammatiche per la oſſervanza della

regia buſſola . Al preſente alcuni di detti Maſhidatti e Scri

vani commettono alcuni negozi ,. che ſpettano ad eflì ſuppli

canti in partíóus , ad altre perſone ineſperte , ſotto figurati

colori , inauditi eflì íùpplicanti intereííati , a tempo ch’ _elfi

ſupplicanti , precedente ordine di V. S. , rinunzano li ne

gozi ſuora Napoli , tanto quelli di modica ſomma , quanto

anco quelli_ ſono molto distanti dalla Città , 8c anco de' po

veri litigantl . Per tanto , Citra pregiudizio delle pene incor

ſe contro li tranſgreſlori di dette, prammatiche ed ordini ,

la ſuppliçano resti ſervita di nuovo ordinarea tutti li dettiMaíì

tridatti , Attuari , e Scrivani di tutti lì Tribunali , etiam

per le cauſe de’SignoxiMigìstri Delegati,, le qualr dette pram

matiche non elì‘ludono neffuno Tribunale, ne neſſuno Ministro,

e così ſe includono allo uffizio di eſsiſupplicantitutti li negozi,

che occorrono da commettere a gli eſperti , s’ intende a favore

di CſSÎ ſupplicantí , con la offervanza di detta regia bufl'olat,

acciò per lo avenire fi offervino inviolabilmente ſotto le pe* ‘ `

ne in quelle contente , e lo riceverarmo a grazia . i

Viſo praecalendato decreto praefati Spectabilis olim Prae

ſidcntis Andreae Marcheſii teaorís ſequentis . Die 5. menſis

Nouembris, 164.2. Neapoli. Per Spectabilem Vtríul'que Iuris

Doctorem Andream Marcheſium Regìum Collateralem Conſilia

rium , Praefidentem Sacri Regiì Gonſilii , Viceque Proco

notaríum Bce. Viſo memoriali porrecto Illirflrifsimo Sc Excel

lentiſsimo Domino Proregi pro parte Tabulariorum huius fi

deliſsimae Ciuitatis Neapolis , pro obf‘eruantia è: exſequntionc

regiarum Eagmaticarum edite-rum, circa regiam buxulam ipſu

rum Tabu riorum , remiſso praefatoSpectabili Praelidenti ihb

die 25. Iunii` `[penalizzati: amixÃp. ;vviſiſque segìis prmufiof

a 2 m



‘132 T 'I ‘-01‘ ’ ’ ,XL- 1

nibus expeditis per Regium C'ollaterale Conſilium ſub die 3'0.

Augusti 4638., cum inlerta forma‘-aliarum 'regiarum prouilio

num pro effectuali` obſeruantia praedictae regiae buxulae .

Prouiíum eli: quod omnes Tabularii infra dies quatuor prac

ciſe è: peremtorie dent notam claram ò: distinctam om

'nium acceſsuum per ipſos factorum , tam intus quam extra

Ciuitatem Neapolis cum Magnificis Officialibus dicti Sacri Gon

filii, Magnae .Curiae Vicariae , è: aliorum Tribunalium , abſ

que regia buxula , tam reſpectu appretiorum , quam om-ì

'nium’differentiarum , quomodolibet factorum , -ſiue burgenſati

ñcorum , ſiue feudalium , Magnifico Secretario Sacri Conſilii

-conſeruntori praedictae regrae buxulae , abſque tamen vlla
protestatione reſeruatiua , ſeruataſiſiorma ordinis adpoſiti in

tcapitibus ro. è: 19. dictarum regrarum prouifionum . ,Inſu

per prouiſum est quod ex nunc in antea nullus ex dictis Ta

bulariis audeat accedere cum dictis Magnificis Officialibus ,

*nec conficere tela-tiones appretiorum , -àt aliarum quarumuis

-differenriarum , nifi veis tetigit per buxulam praedictam , ſer

-uata forma ordinis contenti in capitibus 8. Se 19. dictarum

.regiarum prouifionum , ſub poena ducatorum mille per quem

-libet in caſu contrauentionis , ac ſuſpenſionis officii , Se falli

~tatis actorum , exſequendis poenis praedictis irremiflibiliter per

-dictum Magnifica-m Secretarium Sacri Gonfilii , ſeruata forma

.ordinis contenti in capite 15. dictarum regiarum prouiſionum;
*è: ſiproinde, quando acciderit caſus momentaneus pro ſaciendo

aliquo aeceflu cum dictis Dominis Officialibus, debeat dic

`tus Magniſicus Secretarius diuidere dictam cauſam in quali

Òçt die , non expectatis diebus praefixis pro facienda dicta re

gia buxula . Nec non prouiſum est quod omnes Actorum
*Magniniv dictorum Tribunalium , è: Scribae actitantes cauſas,

:non recipiant vllam relationem a praedictis Tabulariis , nec a

'-partibus litigantibus , liue a quauis alia perſona , tam appre

-îiorumfl, quam aliorum concernentium officium Tabulariorum ,

-nilí ſacra fiierit praecedente d-icta regia buxula , ſeruata for

ñma ordinis contenti in capitibus 9. è: 20. dictarum regiarum

~,pr0uifionum, ſub1Foe-na nullitatis dictarum rclationum , ac du

:catorum mille , ùſpenfionis officii, 5: ialiitatis actorum: pro

ut expreise ordinatum fuit in dictis capitibus 9. , I5., òc 20. , in

«dictis .rcgiis prouifionibus contentis . Et nihilominus proui~

?firm ci’: quod memorialia , quae porriguntur pro committední—

Hu. ` I s
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'dis appretîis 'in '-partìbus 'ex ' capite’ ñpaupertatis' , v‘el’ modicita.

'rì‘s -c'àuſ'ae ‘,' fiue cuiuſuís figuratae adſertionis , Scilla 'remiiſa

Maguifi'cis Officialíbuat vel dictis‘Tribùnalibua,, 'quocl’pro-"-`

ſuideànt f, "vel 'iuíìitiam fàcían’t ";non mandentur 'exſequutioni ,

`auditis praedictis Tabulariis pro corum interefle', data no

titia 'praefato S` ectabili Praeſidenti. Hoc ſuum . Andreas Mar

‘ehefius Sapri cgil Confilii_ Praefidens' . Franciſcus -LAnto-v

vni‘us De Mercati‘ Secretarius .‘ ,Pro’uiſum‘jk declaratu‘m cſi:

Zum} -p‘raedicturn 'decretum praefati Spectab‘ihs Praefidentis

. ac'n Cbnſiliî‘Andre’ae Marchelíi 'omnino obſeruetur ,ff Se exſc

_quutioni demandetur ‘,iuxta ipſius ieriem ,- coutinenti’am , '5d

tenorem , 0`mni dubio è: difficultate 'ceffantibus _, ſub’poenis
'in co _contentis . vHoc íuum , ke. ‘ :ſi ~ ‘ì

j_ ., z ì_ , ~ ,` "VABELAPROFP‘RAESIDEFIS‘, j

' v

. '1 , ... 'ru - .
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_ , Eancfſcur'dntoumr _De ’Mer-cain Qccrqtarſurt p ,
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~E con vvaltro ricerct‘o lo ”mf-fm’

. PHILIPPVS DEI GRATIA Sec. 3.:- .. -ñ

Pidacus-Bernardus .Zufia Regens Regîajn Cancellariám *,7 5c

officium Praefidentis Sacri Regiì Confiiiì ²," Viceqbé Î

Protonotarius' Sec. è: Commifiarius' Deiëgams "ì ì‘

per_ Suam Exccilentiam . ` ‘ì‘ ’.ſi‘

Ãfflo Illy/‘Ire {Figinor Reggezzte Zufia , ' Preſidente ` dc" “i

ó’acro Rtga 'Conſiglio , e Commçſſarío Deſe-:gato ` ‘
' , ' ‘per Sua `Ecccllcnza . ` _i ,,

,LI Tavolari di questa fedeliffimaCrtt‘à ſupplicando, 'ri

’.cordano a V. S. Illufiriffima come ' ſ1 ritrovano "in' 'pacifica

oíîeflione a5 ,anti ”o di ſare tutti gli apPrezzi de"beni_,'íèu

e ali , e burgenſatici , miſure , decidere ‘differenze ; ed“altro

ſpettante al îoro .uffizìo , con 1a‘ oſſervanza della" regia’ Buil

Lſola ,
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ſola , in conformità di più pnmmtiche ſopra di ciò emana

t‘e ,' ed ordini ‘de'Signori Preſidenti predeceſſori di 1V., S. Il.

Iustriſlima‘. Intendono eſſi ſupphcann ‘che alcuni Signori Con

ſi lieri' , e Giudici della Gran Corte della Vicaria‘ , ,ed altri'

Signori MinistriDelcgati, commettonoli detti negozi a perſone

non privilegiate , ne perite , ſenza la oſſervanza di detta re.

“ gia buſſola , in grave danno e pregiudizio di eſſi ſupplican~

t‘i , e del pubblico ‘di' non eſſere ſervito da. 'perſone privile

'are e perite , oltre la nullità di atti . Supplicano V. 8.11

striſſima come Delegato per SuaEccel’lenza, per la oſſervan

za delle dette regie prammatiche, ordinare che da oggiavan

ti non ardiſcano li Mastridatti , Attuari , e Scrivani di

qualſivoglia Tribunale, etiam nelle cauſe di Delegazione , di sten—

dere decreti , nc firmarli , ne farci preſentate , ne ricevere

neſſuna - relazione fitta o facienda da ‘qualſivoglia perſona.

eſperta ancorche vi foſſe ordine de'Signori Commeſſari, ſen

za la oſſervanza dellaregia buſſola, ſotto le pene contenute in.

dette' precalendate prammatiche ed ordini , acciò da oggi

avanti cosìnſſervino , cz'tra pracíudícíum delle pene incorſe con

tro li traſgreſſori ; e lo riceveranno a grazia , v: Deus .

Die 29. 'Nouembris , 1651. , Neapoli . _

Viſo memoriali porreóìo per Magnificos Tabularlos hu

íus fideliſiìmae Ciuitatis Neapolis, ac viſis prouiſìonìbus Col

lateralis Conſilii ,- Sc Spectabilium Praefidentium Sacri Regri

Conſilii , qui pro tempore fuerunt. v

Per Spectabilem Didacum-Bemardum Zufia 'Regentcm

Regiam Cancellariam, &officium Praeſidentis Sacri RegiiCon—

'ſilii , Viceque Protonotarium Sac. , prouiſum est quod , pro

obſeruantia 8c exſëquutione dictarum prouifionum Se ordi

num, omnes Actorum Magistri dictorum Tribunalium , Actua

rii , Se Scribae actitantes cauſas , non recipiant vllam relatio

nem a partibus litigantibus , nec a quauis alia perſona , tam

appretíorum , quam aliorunÎ concernentium officium Tabula

riorum, niſi ‘illa‘ facta ſuerit praecedente regia buxula, ſeruata

forma ordinis contenti’ in capitibus 9. Se 20. dictarum regia*

rum rouiſionum .. Et inſuper prouiſum est quod dicti Acto

rum agistri ,` Actuarii , 8: SCribae dictorum Tribunalium

non conficiant vllum decretum , quod ſit contra formam dic

tae regiae buxulae , è: dictarum prouifionum , quamuis a

Dominis Commiſsariis eis fuiſſet ordinatum , etiam in cäufis
. -L. . . .'/-.` _, , ele"

.L. ‘_

K "" 4

 



w“ ”un :L'aume-Her-fl:.

"i

delegati:: , ſub' oena nullitatis actorum `; ducatorum mille ,i

Se_ ſoſpenſionis **cü : prout-exptelèe ordinatum fixit in dic

ct” capinbus 9. , 15., è: ao., in’dictís regiis prouifionibus con?

.teptis.Hocfin`lmJ, . - - .- - *K 1 . ~

Zufia Regent Regìam Cancellariam , Se officium Prásſidís

Sacri Regíì Confilii . -
.J *'

Dc Mercati.: Necrctoríur .‘

a _7‘ e. ' ‘ ‘ - 7| A

v n.1. ` "
.. d

a

ie ;Yo-”vana . ~

`E ne ordziz’a ſa notf'ficazzbne _a' tam' 1;‘ @ju-34;,- è.. l

r . . il l. i ‘ i ;TI-Li i l..

IJI’ Tavolari flipplícano V. S. Illusti'iſsîma freſh:: ſervita“;

ordinare che il ſopradetto ordine di V. S. lllustnflima di?

nuovo fi notifichi alii ſopradetti , per eſſerne molti_ ,entrati ad"

attirare dopo del paſſato contaggío) ac‘ciò non poſſano alle

_ re cauſa d’ ignoranza ‘ 3 e lo riceveranno a grazia , ut

a” , bc. ' *'

Î 'Die {3- menfis Martii , ’1658., Neapoli . ‘

'Per Illustnlsimum Marchionem Matonti DidaCum-Bemar-LJÎ

«dum Z'u'fia Regentem Begiam Cancellañám , Se Praefiden— Ì

:em Sacri Regii Confilri , prourſum est quod retroſcriptum

decretum interpoſitum per djctum Illustr'iffimum Dominum Prac

ſidentem ſub die *37. menſis Nouembris anni' 1651. cxſcgua

Îtur è: debita:: exlèquunoni demgndetur ; è: proinde detra- _

.tum praedìctum de ;nouo notìhcetur praedictis Magnificis 3

Actorum Magistrìs, Actuariis , è: Scribis’actitantibus caníàs ,A

-quodîllud obſeruent iuxta ipfius ſeriem , continentiam, &fe-Q
.norem ì, ſub poenamdicto decreto .contenta . Hoc ſuum ;,’ ù; ,.

antimenu* . ‘ ’ ’ “

.o

'Didacus-Bernardus _Zufia .Re-gens Se' Praeſès p . x

Jaco-5m Eglíola flamini-iui fra Curſi: Ì

, Pa!
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Per gſècuzíone della' ſud-:tti decreti"ſi ordina' che 'tutti E Tau-'—

[ari , li quali avranno firm. gh apprezza: contro la `determi

`nazíone della' regia p’rammatzca , e dell: detti decreti , ne
con e níao la copia' la‘ potere del Cegretartſio del J'agro

Corffiglzo _ .. -

Allo Illustriſiimo Signor _Reggente Zufia , Preſidente del Sagra’

Regio Conſiglio , eCommeſſario Delegato .

.l

Ill-_ſottoſcritti Tavolari di queſìa ſèdeliflìma Città riduca

.no a" memorta‘di V. S. Illustriſlima come la regia buſſola ſu

introdotta per togliere le fiaudi cam rcacrcrztía , che ſì faceſſe

r9 dalle parti litiganti in procurare il Tavolario a loro divo”.

Zion-e, sì anche .acciò ogni uno delli compagni aveſſe la uguaſi'

lianza delle cauſe , eſècutoriato detto buon ordine Per‘ ſiſi‘

ecreti di’ V.` 'S, '.Illustriſſimi , e de’ ſuoi predeceſſori-’j‘per’lí"

quali ſlza ordinato eſpreſſamente che neſſun Tavolario ardſſñ.

caſdi ſare apPrezì extra_ buſſola ſotto pena di un ` anno di‘:

ſoſpenſione di dffizio , é Zio-:ati `cin uánta applicandi al _Re—"
glo Fiſco , etzſiamſili foſſero comm: 1 da’ Signori Uffiz’idli Deſi"

legati . E perche alcuni Tavolari anno contravenuto a’ detti

ordini in avereſattin’tolti apprezzi e relazioni differenze, om

meſſegli da’ _detti‘ Signori Miniſtri , per li quali n' è tiſ ltata

gſëndlffiflw danno'ad eſſi, ſuPplicanti Perciòflricor‘ròno, da’

V:‘S.îIllusti-iſlirnz‘ , e la ſupplicano' resta'r " ſervita ordináreſaſ

l:. ç-J .

tuſitìi‘li Tavolini `, che anno fatta ladetta controvenzlóne ,1’

Che Trail tel-miſte , che parrà. a V.' S- "Illustriſſima , debbiañ'

no ſab pocna falſi dar‘ nota al Magnifico Segretario de’l `Sagro`Î`

COnſigl'ro , ’conſervatore di detta regia buſſola; `dizt’utti` ſgli appre’z-g

zi: e‘jrelázionî ?inganni ‘Buſſola' con… d'écret 'ed ordini òre‘te.‘
aac‘ di detliſiſSignÒriſſMini i’i , cifra' ,'PraezÎzzcücirzm"delleidette'

Pane‘ir‘icorſ'e `; ed 'elaſſ'o detto ’teriñine’ , e ‘non aveildodì'da'talaf

detta nota , ſupplicano V. S. Illustriſſìma deguarſi ordinare' al

detto Magnifico Searetario che, portandoſi la copia de gli ap

prezzi; e_ relazioni "Fatte“ Lied-.'ìclettr"TaVólari ~ ’extra buſſolad, b-H

n…: .- u.: '- ‘ r uſi,c..'.u`.`.L C-. › ~.- v i
<-.^-«-J\-- *J 4......

’u -

È' …l
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debbia levare da tutti li circoli della detta buſſola 'così li 'be-'

ni burgenſatici , come fondali , per un anno , per eſecuzione

delle’dette regie proviſìoni , ad ordini di V. S. Illuſ’cnflìma;

e lo riceveranno a grazia, ut Dem` z Io Franceſco Venoſa

Tavolario ſupplico 'ut ſupra . : [o Pietro di Apuzzo Tavo

lario ſupplico vt ſupra : Io Antonio Galluccio Tavolano

ſupplico vt ſupra . .

Die ‘12. menſis Nouembris‘, 1664.. , Neapoli .

Per Illustrem Regentem ñDidacum-Bernardum dei Zufia

Marchioncm Matonti,' Sacri Regiì Conſilii Praeſidentem , V1

ceque Protonotarium , viſa regia pragmatica emanata ſub dic“

30. Auguſti 16^8. ad beneficium Regiorum Tabulariorum Sa~

cri Regii Conſiiii , viſiſque‘decretis interpoſitis per SPectalfiÀ

les Praeſidentes eiusdem Sacri Regii Conſilii -, qui pro tem

pore fucrunt , prouiſum est quod omnes Tabularii dicti Sa

cri Regii _Confiliij, qui contra_ formam dictae tegiae pragmañ.

ticae , ’a‘c dictorum ordinum , fecerunt appretia , tam intus

quam extra hanc Ciuitatem , abſque re ia buxula , inſra dies

ñdecem debeant exhibere in poſſe Magni ci Secretar‘ii ’ eiuſdcín

Sacri Regii Confilii notam dictorum appretiorum per unum—

quemque ipſorum ſactorum , ad hoc vt poſſit de eís habei‘i

notitia pro illis notandis in libris dictae regiae buxulae ;,aliasì,

dicto termino elapſo, exſequatur contra eos poena in dieta re

gia pragmatica è: dictis ordinibus contenta , iuxta ipſarum

ieriem , continentiam , Se tenorem - `

Didacus-zBernax-dus ~Zufla Regens 6t Praeſes-.

~; ‘ fl _ y De Mercati Secretarius .

. ._Die 9. Ianuarii , 166 . ` ' -

, Vincenzo Caſtelli Portiere del Sacro onſiglio ho notificato

li Magnifici Tavolari Franceſco Venoſa , Pietro di Apuzzo,

Salvatore Pinto , Giuſeppe Gallorano , Antonio Galluccio ,

Domenico Sabatino ‘Piet-ro di Marino, e Carlo Pepe per
[onalzſiter` .

Bſib ſi ca;



r l l ' u o

a , ~ . 'x _ 4 , . .-. . .~ - .
I, 4 ‘ I . 1- 1 . ` ~ ~ l

~&Tor; 'altro decreto del Pre :Jc-”te del Negro ’conſiglio Zon-*
‘ _ fermqno‘ 11 ſapra {agi/?rari decreti, ſi

. CARQLVS [DEI 'GRATTA ‘REX

-' ‘ET RE`GI,`1\P!"MATER , TVTRng,

‘ … ~ETGVBERNATRIX,. .,

U_

Felix De Lanzína-y Vllozz Regens Regiam Cancellàiiamgj

_ Praeſidens Sacri Regiì Confini , Viceque Protonotarius , Sec, ‘

‘ '.àfl'lllaflrſſmo Signor- Prc/ìdezzlve ele? &ankora/731M.— 9

LI—Tavolarì di queſta ‘teaaiflîma *ema di- Napóii nppzxó

canooxicordano :1— V. S. ÎIllustxiÌÎìzha~come` fi- ritrovano 111

PSClfiCa-poffeffione .ab mm'qzzo di fare ?toni-gli apprezzi de’be—
ni -feudali , --e -burgenſiſatici , -mìl'ure di íaobxìehe 'e territÒ-ſi

ſi _9 decidere `dìffetenze , 'ed altro ſpettante a» duetto .loro uf~

fizto per tutto *il .preſente ?Regno , con -la oſſervanza -della

‘I'Bgìa buſſola, in conformità di più prmMnatiche ſopra di ciò

emanate—ñ, «ed-ordini ’e rdecretí del 'Sácro Regìo Conſiglio
-e cleTSígnoxzì Preficlentììpre‘deceſſorſiì di V.S. IUustrífiìma. .A1

Pljeſente contro Îla ‘forma :dl dette -re'gìe prammatìc‘he a’ ~ed_*-0:r

di!“ fit" íSignol‘ì Gonſiglîeri., 'Giudici dellafcran Corte 'della ,

chana ., ‘ed &altri— Signori Minil’rri Delegati ñ"fi ‘commettono .li

ett'ì- negozi ‘a .pefſonñe non _pfivìlcgîate,‘flè- Petite, ?ſenza ?la oi‘.

è’erqanza della -ççgìa buffdlax, invgrave «dannOPevñ-prëgìxdizzò di

;elfi ſuPplícanÌí, -e del "Pubblico, -per :non *efferc ſexvìto "da‘- per-1

ſone privilegiate ‘e _petite ñ, "oltre le :nullità 'di atti.: il îutto

cauſato da' Magnifici Mastrìdattì ve Scrivam .del Sauro :Confi-v

glío , e Gran Corte della ’Vicarìa , :li quali-in meſſun ;nodo vo

gliono ubbídu'e ed to‘fferv'are le »dette regie prammatiche-, ?ed

ordini dc’Pred-ecefforì dì V. ‘S. -îllustriſiìma circa Ji capi con

tenuti in effi , concernenti al detto .loro uffizìo . --Rìcorrono Lpd*

.ciò eílì ſupplìcanti da V. S. llluíìr-ſſima,~e vla ñſqpylicano ;teſ

‘ flat
r..) (1.:.
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tar, ſCſKll'à `,ordinare,che in omfu' m* ;fi debbianqoſiewarîe ,le det..

'te 'regìe prammatiche , ed .or iui, Ed ,îl tutto riceiforaxmo .a

’gmzíàrfinguhre@ vr’ Per:: › :1“ .- -,
' ſi' .Pietro De‘ Marmo Tano/arto Zizppfzça .Viſtlpra‘àſi .; l V

_ .Pietro :Di API-?zo 'Dwoltzrio jqppflea ;ptzſafflra _. › . n, 'z 3
ſi‘ Carlo ,Pepe Tavolaífo fizpplíça unſu'pm’. - "ſe r, . ;3;

' ,Doſiríxcm’ca-zlíztonío &altari/zo Tavolario flpplt'u vnſupm.

i Adronío'Gullzzccz*o Tavo‘lzznſo fiípplçſica, ut JÌIPM …. . i a

;Ge/muro Lante ngolamzſqpy way: ſupra A 1

"3.
1- L i"

~. .s'."r: x: r p `- .:r .' I' _ ‘ .U .ſli-.’

~ - ~Ì3ch::3°:..ñffleufiflvMM-. o; i673” zum… " r

' -~ . A ,. i…

4 \

1 P

v
o .
`

,1"- r. e‘… ’’’’

PE: Specrabilem Regentem D. Felicem De Lanzìna y.,

Vlloa Praefidentem ’Sapri 'Regij -Conſilli , ;Vìc’eque Protone

tarìum , ëcc`

Viſo ſuggdi‘çtqçnçgioçia‘li Loxrçglxo per Magnificos Tabular ios

huius fideliſsimae Cluitatis , v1 aque regia pragmatica edi

ta <ſub dk-gaMAquffiaósÈ, acum-decreti: Sam-i

Confilii Se Spectabilis Praefidentzís eiuſdem Andreae Marcheſii,

Se Didacì—Bernardi De Zufiá ;ſub diebus quinta menſis No—

/uembrìs 1642., 21% Aprilis 164.6., 8:29. Nouembris 165:.

nñ "Pizouiſum. è quod!, pro ohſemantiaflìctaenegíad. Prag- ~

matica'e è: dictorumdccretonm; tamAmm Magìílani', quam

Scribae *Sacri Confilii , ñlÌao- etiam. Actorum Magiliri , Actua

tii , &Scribae Magnae Curìae Vicariae ad… vnquem obſemare de

beant Se. habeant mf; aſcripta capita. concernentia offlcium d'it

-to'mm ’Metgnìficorîumffl'ſabtílariomm . - , l j È'z

. …'Ì Primo mon recipiant-vllam relationem- concernen

tein ’officium praedictumia Partibus lìtigantìbus., n‘ac a. '

-alìá ‘perlöt'la",‘ñlub.îquouis:Praetextu; relatio_ pra'edicta-:ñiàq

ta .fuerit per. ”num-'ex dictis Magnificis. Tabulariís 2:,… prgecç
i , p . '

f -dcntewregia buxula .
— . , - I . I

-Secundo..› @ed Scribae Sacri Confilii , Actorum Ma—
gìstri ,flActuariì è: Scribae Magnae Curiae Vicatiae'ì; non flag_

-deant conficere deeretazvconcerncmia appretia-, è: differenti”,

contra 'fbrmam -ngiae -buxulae , . quamuie a ‘Do'miniè cauſae

Conmìifi'ariís etiavaelegatis‘fiiexit eis ordinatum .z- I’ t‘ z

a K _Tcrtiol .Quad memorialia , quae porriguntur a partious

Re’gto’Gollzt'emli Gonlilio pro cor'nmittendis appretíis in .par

r. - B b 2 tibus
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tibus , praetextu paupemtis vel modicìta'tis ſummae , fiue cu

- ñiuſuis figuratae adièrtionis, Scilla erpraedìctum'Regium Colla.

ter-ale Conſilium remifi'a dictis ribunalibus , quod prouideant ,

vel iustitiam faciant ; non mandentur exſequutioni , nifi audi_

tis praedictis Magnificis Tabulariis pro eorum intereſſe , data

prius notitiapraefato Spectabili Praeſidenti , u'Lc‘luae ſupradlcta

capita ad vnquem obſeruentur , ſub poena n itatis actorum,

ſulpenſionis officii , è: ducatorum quin uaginta irremiſsibiliter

exigendis a- quouis contraueniente : Se oc pro exſequutione

tam dictae regiae pragmaticae , quam dictorum decretorum ,

vr ſupra enunciatorum. Et ne cauſam ignorantiae allegare poi!

ſint , intimetur praeſens decretum omnibus ſupradictis perſo

naliter . Hoc ſuum , See. .

VLLOA REGENS ET PRAESES . ~‘

De Mercati ;Tecretarímz‘ 5.'.

I ' ~. o

 

Se r.

l T ‘I '- li mlt'- uarmo in accçſſo per ſen-1‘522) dir?”

1 3171257225520” çſſcre ”faſti delle cazzje di óqſſola

' nel loro mamo .

MI comanda il Re noi’cro Signore dire a V. S. Klaſ

~triffima che, durante l’ affenza da queſta Capitale del TWO'

.lario D. Giuſeppe Pollio , che di ordine di Sua _Maei’ca dee ‘

-portarſi allo apprezzo de beni de'i‘oppreiii ConventidellaConó

greguione Coloritana nelle Provrncie drCalabna Citra? e *Ba

filimta , unicamente co’l ſuffidro ,_che gli biſogna per 11 Viag

gio e ſpeſe di vitto , rilaſciando in benefizio del Reale Alber—

go de’ Poveri di questaGapttale tutto ciò , che _leglſlma

`mente dovrebbe ſpettargli per detto acceffo ; debba ll Segre

tario del Conſiglio di Santa Chiara nelle occorrenzc delle.;

commiflioni così gravi, come lievi, de’Tavolan, Horlo m buſ

ſola, come ſe foffe preſente . E toccando al Po _ro _per ſorte

la uſcita , afiuche non. s’ impediſca il corſo de’grudrzr, do‘:

. a I
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rà nuovamente fin* 15 buſſola :notando la cauſa: uſcita per ſor

‘te al -Pollio z per. peterlo rifare al fito'ritor‘nocolle’prime cau

ſe , che vengano in appreſſo , ſenza ſarſi altra buſſola , per

rimpiazzarlo della' già uſcita a ſorte a ſuo favore“.

’ Palazzo , -2’5- Marzo' , 1755." ì

Il- Marcheſe Tanucci . _

. Signor Marcheſe ‘Preſidente del Bonfiglio .

-a.

.Uſe '4.- AprI'ÌzÎr; ~‘1755. . .

Earl-:guanti regali: ordo 5 G proz’nde Magnifico Ferro-tano Sacra
Con zlzſií .

Danza tag/è: .
/

 

, X I I. p

Le piazze Jc’ Tavolarí del @agro Conſiglía _ſi provcdam

›, per concorſo .

HA chíesto Nicola Ananaſio lo uflîzio di Tavolario, che

`eſercitava il defimto ſuo padre Franceſco Attanaſio . Avendo

il Re ſaputo, dalla. conſulta di V.S. Illustriflima, che la De

‘putazione dellaCittà abbia affiffi li cartelli eril concorſo . Mi

comanda Sua Maestà di dire a V. S. ufiriilima che fac—

cia ſentire al ſupplicante Nicola Attanaſio che biſogna fire

il concorſo con altri , perche pofi'a ottenere queſta piazza di

Tavolario . ’ i

Palazzo alii 2 . Agosto 17 .

’ BÌrnardo Ttime?? .

Signor Marcheſe Preſidente del Conſiglio

Die 28- Ãugqflí, 1753..

Exſeguatur mè': ordo .

.Danza Praeſer _ -
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De gli Eſaminatorì del Sagro Regio

. Conſiglio ..

r

 

. i …——

I* .a - ñ .

Lî'í o'rízſin'à c/ze gli Ejizmînhtorì’ ’pq’ffa’no cJÌLÌnÎ/rare [i Ìcstíiìzoní

per tutte 1c cauſe di dentro c a'rſi fuori [a Città , ver

tentí nc} Sagro Conſiglio.; con fac/cnc tra loro la

dave/ione Per buffalo .~ .
""ì 7* 2"*- -. PhiliPpus_ 'Dei gratia'Rèií &è; ` " 1* ‘A

.Uſa/ire:. G‘ Magnfficí Víì‘i Cöllàtér‘tdlſis , G* Conſilium* Regia',

fida-[cs dſlectzſſîmí . 7.

. a ,

PEr parte de gli‘ Eſaminatori di questo Sacro Regio ‘Con

figlio ci è -stato preſentato lo’ infrafcritto‘decreto per noi, in

-terposto del tenor ſeguente ~,, v3. Viſis memorialibus Illuſhiſ

'ſimo Sc Excellentiſſimo _Domino Proregi. POH‘GCÎÎS. per Exa
mi-natores Sacri Reg-ii _Coñfilii‘ ; viſa etiam relatione vin ſcriptis

-facta praedictmExcelledtiffimd Domino Proregi per Magnifi

cum Se Circumſpectum,Praeſidentem dicti _Sacri fionſilii ſub

die I". Iunii raeſentis-,Îa'nni vifiſ ue vidèndis , ‘Se con
q P . , . F59 . ‘1 . .

ſideratis confiderandis ,’ '8m ‘, 'ae e ommbus, facta relatione

praefàto Excell’enti'ffimo' Domino Proregi’, in Regio Collare

rali Conſilio , per Magiificum 5c Circumſpectum Regenten}

Marthos de Gorostiola Regiurri‘ Coilateralem Conſiliarium Se:.
Die 15.menſis Ociobii's"rì598‘ñ ‘,‘ Neapolir.; praeſàtusb Illustriſiì

mus 8c Excellentiffimus Dominus Prorex , Locumtenens, è:
Capitaneus Generalis òec."pròuidet'ſi, “decernir , atque mandat

quod_ praedictì Examinatores Sacri Regii Conſilii valeant exa

rninare testes intus è: extra fideliſſlmam Ciuitatem Neapolis

in omnibus cauſis vertentibus in dicto Sacro Regio Conſilio

,-ñ- ` mo

~ a .'
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motis 6t mouendis ;' pro Îuauis cauſa’ ; Se i'nter ipſos- Exami

natores fiat diuilio cauſarum per buxulam ,, iuxta ordinem da

~tum ſub die 29. menfis Nouembris , 1593.~ Verum in cauſis

infra ſummam ducatorum mille non ſoluatur_ ipſis Examinatoñ,

ribus accefl‘us nec receíîus , iuxta eorum oblanonem , re-“

giam decretationem factam‘ ſub die .27.proxim'ſ›praeteriti men

1lis Mai infiantis anni: tale Sua .Excellenti'a :interponendo de

çretum praedi’ctum -, Le illud obſeruari ad unquem ex caufis

in dicto Regio Conlìlio Collaterali diſcuílisz. `Hoc .ſuum .òcc.

: Gorofflola 'Regens ‘: De‘ Ponte Regens‘: De Caſtel—

let Regens . E per eſecuzione del detto .preinſerto decreto

ſiamo stati ſupplicati per parte di detti Eſaminatori di detto

Sígro Regio Conſiglio ci degnaflimo'ípedire le lettere offer-vato—

riali . E perciò ‘ci ~è 'parſo .farvi la preſente , per la quale .vi

dicemo ed ordinamo‘- che debbiate `offervare ed veſeguire , far

offervarc eri-.eſeguire. il' detto preinſerto decreto, e quantoin

 

`

clio fi contiene , -giustaó la ſua forma _, eontinenza‘ , .e .tenue -

re , cefiando ogni dubbio e difficoltà , e dìmaniera che con

ſeguiſca il ſuo debbito’ effetto: che tal è noſtra *volontà .

preſente refli al preſent-ante . ~ ,

ñ‘ Datum Neapoli., die *31. Octobris , 1598.

ñ: ' - . ;El Conde De Olivares . ` ‘

`'Vidit- Gm-oſriola Regens :z ViditDe Ponte Regens "Vi

dit De Castellet .Regenn . p

I .› 6-Barfrulm ‘Pro~Secretarius ..

n amum’A.- . , o. n .
LocoP Signi .l _ 09 4

A1 Sagro RegioConſiglio‘che offervi ~e

,.,pre'mſer’ro decreto interposto ;per Voſtra Eccellenza _, ad iſtan

za de gli Eſaminatori del ’Sagro aCOnl—iglio . ` ’

Die 19- Novembris ,- ,1598. , ‘Neapoli .

*Pr'aeſenteS'litterae Illuſhiffimi ‘Domini Pmi-eg” praeſ‘cn.

‘tatae fuel-unt `in îS’acro Regio ‘Conſilio , 45: .coram Magnificis

»Se Circum‘ſpecto --Vinoentio ‘De Franchis‘xPr-aeſidente , ;Se aliis

Regiis Confiliariis , per quos fuit-.dictum .quod .obſeruentnr' ,

:è: notificentur Actorum Magistris :eiuſdein Sacri-Coniilii .

' .Auib-al Gelàrius Secretarius . ~ ~ '

\*
\

. . - , -,.
‘

* “ . . ~a ZI e v"\J ..... Î. .). _ ' .l L‘ J. -_. '

faccia 'oſſem‘rë il’

› - un“
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ó'í ordina cſzc toccata per forte la cauſa ad uno Eſaminatorc,

gag/Zi po a cederla ad un altro Eſaminato” alle‘ par”

non aſpetto , ma con decreto ch Prcſilente del

Jagro Con/;glio .

`Allo Spettabíle Signor Preſidente del Sagra Conſiglío .

G Lì Eſaminatori del Sacro Conſiglio ricordano a V. S.

come, ſebene nello anno 1616. per lo Illustre quondam Mar

cantonio de Ponte Preſidente del detto Sacro Conſiglio ſu

fatto ordine ad eſiì Eſàminatori , proibendoglì che , quando

nelle cauſe eſaminando extra Cz'uítatem , lo Eſaminatore elet

to foflÎe impedito ,i di nuovo la detta cauſa foſſe tornata in

buffola , ſenza poterſi rinunzíare ad altro Eſaminatore , che

foſſe di proflìmo diſceffuro , overo fi ritrovaffe in partít’zm.

Dipoi , perche il dett’ ordine non camìnava bene , cum rc—

ucrcntía , ed era di gran detrìmento alle parti , e ad eflì

Eſaminarori'; (ì ebbe ricorſo nello anno 1621. al detto guan

dam Illùstre Marcantonio de Ponte Preſidente di detto

Sacro Conſiglio , eſponendogli tutto ciò . E costataſi questa

verità , restò ſervita far decreto generale che , quando al

cuna cauſa extra Ciuítatcm foffe uſcita a ſorte per buſſola ad.

alcuno .Eſaminatore del Sacro Conſiglio , il quale era impe

dito , e non poteva vacare in detto eſame , che ſoffi: fiato

lecito al detto Eſaminatore rinunziarla ad altro Eſaminatore

non ſoſpetto ; non peròdetto decreto (i foffe per 11 detto Il

lustre Preſidente , come ſi vede per le regíe prammatiche e

decreti ; e così ſi è oſſervato per il paffato . Pertanto ſi

ſupplier; V. S. resti ſervita ordinare che , stante il detto de

creto , vt ſupra , ſi poffano fare per effi ſupplìcanti le dette

rinunzìe , con decreto però di V. S. , non oñante ordine

in contrario , a fin che li negozi non patiſcano dilazione , e

h faccia il ſervigio del Pubblico cristianamente ; e lo rice

veranno a grazia Sec.

Io. Franceſco Lerno Regio Eſaminatore del Sacro Con

figlío ſupplico vt ſupra . I@
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Io Giambcrardíno Ottaiano Eſaminatorc del- Sacro Confi.

glio ſupplico vt ſupra . '

Io Domenicantonio Girardo Eíammatore del Sagro Conf

figlio ſupplìco vr ſupra . ,

Io Felice Salíano Eſaminatore del Sagra Conſiglio {dp

plico vt ſupra . _

Io Gian-Domenico Simſcalco Eſaminatorc del Sagra

Configlìo ſupplìco vt ſupra .

_Io-Tomaſo-Aniello Raniero Eſaminatorc del Sagra çon

figlio fupplico vr ſupra . '

Io Glovannì Scìeles Eſaminato” del Sagra Conſiglip
' ſupplico Îìt. flzpra . l 1*., _.

'Io Pietro-Paolo della Porta Eſaminatore del Sacro Gon—

lío ſu lìcd ‘Ut 7 u ra* .
[ig Io‘Plçaolo Fràſllîno ſupplìco Ut ſupra . ;

. Ã ì Io Benq—Anello Petroſmo Eſaminato:: del Sagra Regio

‘Conſiglio ſuPphCÒ v' NP?“ - `

" _‘ Io Aniello Boezìo confermo vt ſupra .

~ ‘ r _ Die 5- Maj, 164.21, Neapoli .'

r‘ 1Per Spectabìlem Mihtem thuſque Iuris Doctorcm An.

vdream Marchefium Pro-Regentem Regiam Cancellaríam ,

*Pracfidentem Sacri Regii Confilii , è: Vice—Protonotarium ,

fuit prouíium è: decretum quod , prg exſequutíone decreti

Perillustrîs Marchionìs Sanctì Angeli, 011m Praefidcntis dicci Sa

cri Confilii, lati‘ſub die 23.1anuariì 1621. , in exſequutionc

ordinis Sacri Cçmfilíi , quando tetigit per ſortem alìcui Exa
minatorì dicti Sacri Confilíì aliqua cauſa in partìbus , liccat ſi‘

è: licitum fit dicto Examìnatori cedere caulam praedíé’cam al

tcrì Examìnatori -, qui exit acceflurus in partibus. Vemm cei-'

fio_`praedìcta fiat Per decretum Spectabilis Praefidentìs dicti

Sacri Conſilìi , iuxta. dictum decrcmm . Hoc ſuum . Dum

modo tamen ccffio non fiat in perſonas Examinatorum ſu

`ſpcctorum .

Marchcſius Pro-Ptacſes , &Viceprotonotarius .

Franciſcus-Antonìus Dc Mercati Secretarius .

Gc ì Gli
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Glzſiscrívani a'el Sagra Conſiglío in mf…: morſo pqſſb/m ‘com

‘ mettere gl: çflzmz in ’pa’rtibus , ne pm ‘dz cauſe mimme ,,

[c quali pqffono rmunzzìzf/í ;wc z’ntrometterſi in tali

eſami , ſenza mtellzgcnza (ſe-_gh Eſammatorí .

Illuſtriílìmo Signor Preſidente del Sacro Conſiglio ..

I' ' ‘

I R‘egi _Eſaminatorî ‘del Sagre"Regio Conſiglio ſiÎppIícan

do eſpongono ad V. S. Illuſhiffima , come Sua Maeſtà Cat

tolica , che Dio guardi , attenta la gravità del detto uffizid,

e lì' requifitizz che in eſſo fi ricercano , fi è ſervito riſervarfi

ad eſſo Ia provista del detto uffizio , come Jc facto lo ,pro

vede con ſùo regal privilegio, precedente nomina dello Illuſ

triffimo Signor Preſidente pro tempore efizstente ;"e coman

.da‘ eſpreſſamente con-detto real privilegio che. in tutte- lecau

ſe in' eſſo` Sacro Conſilio ver-tenti fi abbia da eſaminare per

.neffi Regi Eſaminatori., ç da neſſun altzo ; ed a tal effetto

_Vi ſono ñregie prammatiche emanate ed_ ordini de gl’ llluſhiſe

.fimi Sgnori Preſidenti, noti ad V.S. ’-Illusttiffima . Al preſen

te, Signore Illustrìffimo, per la miſeria de’ tempi, e numero

di eſiì Eſaminatori , non ſi puo con detto uffizio vivete, eſ

ſendo che inquello non ſi giunge lo anno a guadagnare do

cati venti ; miſeria , Illustiiflìmo Signore , inuditaLed incre

dibile - Però quello , ch’ è peggio. , è che il detto uffizio
affatto viene ad eſſere diſmeſſo ſſ,'.e…nc occorre più che lo

proveda Sua Maeſtà , che Dio-guardi , ne ſaccia_`la nomi—

na V. S. Illustriffima , eſſendo che per gli Scxtvam del Saf

gro Conſiglio il èritrovato belliſſimo, acciò effi Eiàminatort

non ſervano più ;z ed è-che nelle cauſe , ,che ha (l’anda

re fuori Napoli un Eſaminatore , fanno ſar memoriale dalle

parti in Collaterale, afferendo che li litiganti ſono poVeri , o

altra cauſa , che loro vogliono figurare , e domandano che 11

poſſa la cauſa commettere in pamóus ſenza rinunzìa di eſh ſup

plicanti , contro la forma del detto real privilegio, regie Pram

Pratiche , e decreti di eſſmSagx-o` Coriiiglîo z e con dettaflaí:

- *t

'r "‘an- l
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{Eſtiva attengono dal Collaterale : Epaíiaóílí: Praç/cs-J'acri

Conſièìí ſuper ſupplzbatís prouídea't ; e da V. S. Illustrifiìmfl.,

.Domina Commiffàrío , avanti del quale vanno a provedere

con detto memoriale , ſenza ‘che li ſupplicanti ne ſappiano

cos' alcuna , e commettono la cauſa in partz'óus- a loro guflo';

'e di questa maniera ſono efli ſopra ogni perſona‘, e deroga

no prammatiche , ed ogni altro ordine , e lo uffizio di Eſa

minatore è già- estinto ’. Che. però- ricorrono ad V.S. Illustriſ

ſima , e ‘la ibpplicano restar iervita, ‘ſotto pene, che a V. S.

Illuſh-iflima‘ flpar'ranno , ordinare alli ;detti Scrivani , e( ad` altri' ~,

che quandoL vengono _ſimili memorialíz che ſono ſorrettizi cum

‘recitare/”ia , e li_ ’na d' andare a provedere avanti il detto

Signor Commeſhrio 3 richiedano lo=Eſaminatoxe , ‘affinche fi…

Soliana difendere ‘nelle lo'ro ragioni , 'e non andare;a.prove

ere ſardo aarc , e levare-’quello ſpetta allo Eſaminatore ;icon

ogni dot-ere;` o- pure , 'Per evitarfi maggiormente là frau
dè _èz’mſií rem-renda ,ì lewirfi'V; SJ' Illustr’iſhma ordinare in pdc

ìii-Èlel-detto ‘memoriale 'çhe s" intimino gli Eſaminaton', con

forme®fi cost'um'a colli' Portieri‘ del detto Sagl-o Conſiglio'~,

ffantelche ad ~V. S». -Illni’r'riffima , come Capo del Tribunale,

'e-_r‘zlppréſëntlintë‘la perſona propria di Sua Maestà , ſpetta

Prima“d'íì ogh’un'ó‘finr‘e grazia e giuíì‘ìzia-ìalli ſupplicanti , che

“girl` non* Poſſono più'vivete‘ con detto uſhzío 5 _tanto maggior.

mente ’che , oltre chefi' 'commettono le dette cauſe del mo

do ut ſupra , vanno anche-'elfi Scrivani ad eſaminare , come

di fatto lo Scrivano Simone Nozza , in Banca del Magnifi

'co Laviano ,fé äñdato 'nella ,Città di Sant’ Agata de Goti, ed

ivi;ha ’eſaminato' in' Lina-calda vertente in Sagre Conſiglio con

iitan'Za. del Curatore“d'el ’patrimonio del gaon'aſam D; ancèſ

cò;rGiambat1-,iſtà', 'ed 'altri di Florietta. ,~ e ſi ha preſo il

guadagno , che giuſtamente ſpettava ad uno delli ſnpplícanti,

alli quali di 'quelta maniera non occorre più ſare lo uffizio

predetto . Che però ſono 'a piedi di V. S. Illustriffima, ela

l'upplìcano l‘Cstaſ ſervitafordinare che contro il detto Scrivano

non_ ,ſolo .fi 'eſeguano ‘le' dette -pene contenute" nelle regìe

Prammatiche ',' decreti, ed’ ordini' , che ſono pecuniarie , ed
arbitranſie ad V; Sfillluſh‘iffima , della privazione del íuo uffi

zio ,‘ ma anche'ſicheeſibiſèa in potere del Magnifico Secreta

rio del ’Sagro C0`nſiglio~ìl detto eſame fatto , come nullo ed

invalida» -,“e di neſſun valore ,z come fatto da perſona incom

‘ è* C c :'- ` peren



148 .'T ‘I‘-.Tr"0.:‘L O, .XI-.uſi

petente , contro la forma del real privilegio ›, e regie pram

matiche, vtſslpra. Ed il tutto riceverannoa grazia :it .Del/.r .

Die 5. menſis Iunii , 1677. Neapoli .

Per Spectabilem Regentem D. Felicem Lanzina y Vl

loa Sacri Regii Conſilii Praeſidentem , Viceque Proronota

rium , vifis decretis latis er Illustrem Marchionem Matonti,

tunc temporis Sacri Regir Confilíi Praefidentem ſub diebus 15.

Ianuarii 1657. , 5. Iunii , 8c 5. Novembris 1658. , 8c 30.

Iulii 1667. , pro exſequutione regiae pragmaticae, Se aliorum

_decretorum latorum per Spectabiles Pracſidentes‘, qui pro prac—

terito fiierunt , prouiíum est quod omnes Scribae dicti Sacri

Conſiliivllo modo committant, nec committere debeant, exami

na ipſius Sacri Conſilii in partibus, niſi auditi_s Regiis Examina—

toribus; &ſimiliter non procedant ad recepuonem testium in

cauſis tam dicti Sacri Confilii, quam delegatisxpro exſequutione

-ſupraſcriptorum decretorum , è: regiae pragmaticae, ſub poenis

in dictis decretis contentis. Nec non caueant examiuare testa

in cauſis vt ſupra ſub quouis colore, vel praetextu, contra for

mam dictae regiae pragmaticae, 5t decretorum vt ſu ra enar.

ratorum , ſub poenis in iiſdem decretis contentis ; ſe ſcripta

ras concernentes dieta examina tradere debeant Magnifico

Buxulatori , vt valeat illas diuidere inter Regios Examinato

res , praeuia buxnla , ſeruata forma regia pragmaticae . Ve'

rum fi acciderit aliqua cauſa minima , quae potest rinuncia

ri, non poſsint dicti Scribae earn committere in partibus, nilì

auditis dictis Regiis Examinatoribus, veiExaminatore, ad quem

cauſa pracdictalPectat,ſub poenis in dictis decretis contenris .

Et proinde Simeon Nozza Scriba dicti Sacri Conſilii ſoluat ducatos

viginti, pro poena iam incurſa, relpecm examinis per eum fac

tae in partibus , in cauffa Magnifichuratoris patrimoni! quon—

dam D. Franciſci de Florietta , contra formam dictorum de~

cretorum , Se regiae pragmaticae . Hoc ſuum Sec.
ſi Vlloa Regens 8c Praeſes .

De Mercati Secret-atua.;` .
Dzſie víeeſima notava menſir Ianíí, 1677.

Elli-*io De Puo/a Portl'ero del Jagro Regio Conſiglio Ìzo

nozzffícato tutti [i Magni ci Ma/trz'a’dattz' e Scrivaní di detto

Carro Con/iglío , 6‘ in particular-e lo Jcrívano Simone Nozz'a ,

in Banca del Magnifico Laviano ; e tanto allí detti Magnffi

cj Mastridattí , guarito alle' detti Camiſani gli ho laſciata co

pm
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pia‘ flampa’ra dz’ìñdetto 'decreto-,- ed qfflffix-la copia perrkBaa—

che 3* ed al
Secretarío del detto J'acro Regio Corzfiglío .
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Nelle cazz/*c dc gli Eſmm’zzatorí procede [lri‘acro Cunſiglío »i

Hsz'cnr-{o reſa-ida à 05‘”
Excellenczſia c” Colatcral la con—

ſulta , gue cl Jacro Conſcjo [e

/zà hecño cn 6. del corrícrztc ,

cn ví/Ìa tlc :ma relacz'oa , que
/uſizò 'à Su Excellencz'a el Tri

Bunal a'c la Gran Corte (le la

Îſzcaría ſobre una z’n/u’óz’toría ,

ue cl Conjejo lzízò à agire]

z"ríóunal , pare gue nò prom

dz'eſc cn [a cauſa a'e la pan

a‘encía , gut Ìmvo cntrc Meo

[a: Piſano Examínndor del

Conſcjo con Caduta Janatqſio.

Ha rc’ſichto Su Exccllc'ncia gm.

cn e/Ìa cauſa proceda cl Sacro

Conſcjo . Dc' que manda avi

ſar à V. J'- , cuya` vida guar

de- Dior .

Palacio , 22- a': Setz'cmbrc,

1690.

,Dan Luce” dc TaccarMno.

Señor Regentc Preſidente

Don Felix .Dc Lanzína `_y

. ~ 71104 .

AVendo riferito a Sua Ec

cellenza in Gollateraìe la con

ſulta , che il Sagro Conſiglio

le ha fatto nel dì 6. del cor

rente , in vista di una relazio

ne, che fece a Sua Eccellen

za _ il Tribunale della . Gran,

Corte della Vicarìa ſopra una

inibitoria , che il Gonliglio ſe

ce a quel Tribunale , a fin

che non procedeffe nella eau

ſa della pendenza , clic verte

tra Nicola Piſano Eſaminatore

del Configlio con Sabbato Gian

nattaſio . Ha riſoluto Sua Ec'

cellenza che in queſta cauſa

proceda il Sagro Conſiglio .

Del che mi comanda aviſarex

a V. S. , la cui-rita guardi

Signore Iddio . Î ‘

Palazzo , a’ 22. di Settem

’bre , 1690.

Don Luca di Tacca Nino.,

Signor Reggente Preſidente

D. Felice _di LMZina y;

Ulloa‘ . - ‘

A

c013
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Con altro decreto, /i ordina clzc lr' Ma/Ìrz'rlattí , Scrz’vanz' , e
guai/;vogliano altri Attítanìí del Sagra Conſiglio zſin nçfflm

modo aſc/:ſcemo íntrometterjî ne gli ;ſarai delle cauſe in det

to &apre/no Tríóanale vertentí , anc e con Delegazione ;` nc

ad altri commettcrli , ſenza la intelligenza della' ,Rx-gi Eſami

natorí: ancore/1c: vi ſoffi: il_ conſirnſo dcìlírz'gantz' .

Die 8. nienſis 'Februarii , 1730. , Neapoli .

PEr Speffabilem Regentem D.“ Felicem Lanzinam y Vlloa

Sacri Regii Gonſìlii Praefidemem ,› Viceque Protonotarium,

vifis memoriali porreë’ro Suae Excelleutiae a Regiis Exa

minatorìbus Sacri Regii Conſilii , è: per raefatam Excellen

tiam, eiuſque Collaterale Conſilium, remi o díffo Speéìabili

Praeſidenti, decretis latis per Illuſtrem Marchionem Matònti

tunc temporis Sacri ’Regii GOnſilii Praeſldentem, ſub diebus

Ianuarli’ 1'657. , 5. Iunii 1658. , 30. Iulii 1667. ,“ Se de

creto praefäti Speffabilis Regentis ſub die 5- menſis Iunii

1'677. , pro exſequutione regiarum pragmaticaruni, Se ſignanter

Contentorum ſub titulo Sacri Regíi Conſilii 55.,57. , 58. , 68- ,

7'4.. , 5:75. , aliorumque decretoruin latorum per pracſatos Spec

tabiles Praefidentes , quibus fuit ſancitum atque decretum non

Foſſe* vllo modo per‘ Aé’corum Magii‘cros , 5c Scribas , ſine

quoſuis alios -Aé’citantes cauſaru-rn vertentium,tam in dit‘Jco Sa

CFO Conſìlìo, quam coram quibuſüis Delegatis, committi , nec

committì ficere, examina diö’carum cauſarum in partibus , niſi

auditis Regiis Examimtoribus dicti Sacri Confilii , necper ipios.

procedi poſſe ad receptionem teſtium in dióìis cauſis,ſub poe

ms 'in distis pragmaticis , -decretiſque contentis , fuit prouiſuni

Se decretum 'quOd dicti Afforum Magistri, Scribae , quiuiſue

alii Aéìitantes, non* audeant ab hodie in antea è: in futurum exa

minare testes , nec principalium depoſitiones recipere , in omnibus

cauſis in diélo Sacro Confilio vertentibus, Sc coram Magnifi—

cis Delegatis , motis Se mouendis pro quauis cauſa,tam mtus

hanc Ciuitatem , quam in 'cauſis , in quibus fiere’r testiumno

i J mula
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minatio in partibus , licet minimis ſummariis , è: Delegatío

num ,ì etiamli 'intercefferit conſenſus partium litigantium . Et

caucanr-dèinceps” ſub qubuis* praetextu , vel ~ quaehto colore,

etiamfi partes aſſenſerint, committere‘ in partìbus examina prac

diëìcarum cauſarum , niſi prius auditis iplis Regiis Examinato—

ribus, Se fignanter cui cauſa tetigit per ſortem,contra formato

diffarum regiárum pragmaticarum , è: decretorum , iub poe—

nis in iiſdem regiis pragmaticis , decretiſque,co` tentis ; a qui

bus ſe excuí’are neque-ant; eſiar’nfi'produxerint ille ipfis ordi

’ natum a Magnificis Commiflariis diffamm cauſarum , ſed te—.

neantur ac debeant omnes cauſas praediffas‘ tradere Regio

Examinatori pro tempore hebdomadario pro eligendo ‘Examii

nature in diélis c—aufis ,-praevia regia buxula., ne dumſ ſub poe

na nullitatis examinum, verum etiam ſub poena ducatorum vi—

ginti pro qualibet vice, cuius poena lucretur qual-tam par-tem.

perſona denuncians contrauenientes praeſenti decreto, citra ta

men praeiudicium poenarum forte incurſarum per tranſgreſſo

res pro praeterito huc vſque.Et vt piena notitia praeſentis de

creti habeatur, cauſamque ignorantiae allegare nequeant,liceat

praeſene decretum depromere typo, &adfigere in omnibus lo*

cis , ubi opportunius videbitur. Hoc ſuum. ’

Vlloa Regens, è: Praeſes,

147311'0111 Secretariat .

W,

v1*

A

Ma colla prammatz'co del 1738., nel 5. 3. ‘Per fl Sagro Regio

Conſiglio , ”11172.5 , f” staóllíto che i] Commçſſarſo della cauſa

p-zo commettere [o eſame de’ teflzinoní in Regno a cÌzZ stímc

rrì , ”BNC car/ſc di ducati tremila a baffo . Nel/e caaſe più

a'í Nemi): e‘ ancora 1.12 dz' [ui arbitrio , guardo [o Eſamina

tore cla-tro. non volçffè ”ſol-re. E gag/?1' fſamf'nando, ”on puo

eſiggere pzà dz due carſmz per ogm tç/ízmomo .

IN qbanto alla commeſſa dello_ eſame de’ testimoni in Re

gno , vogliamo che ll Commeſſano della cauſa ,ſenza aver br

ſ vgno
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.ſogno della rinunzia de' Regi Eſaminatori del Sacro Regio

Conſiglio , poſſa commettere detto `eſame a chi Primera più

proprio, nelle cauſe , che rmportano la ſomma di ducati tre

mila a baſſo . E resti parimente in arbitrio del Commeffario

nelle cauſe, che eccedono la detta ſomma di ducatitremila,

qualora lo Eſaminatore eletto non voglia uſcire ad eſaminare,

di commettere ad altri lo eſame ; ſenza che il detto Eſami

natore eletto pofia &retendere altro ſotto qualſiſia pretesto. E

per le cauſe in que a Città,e Caſali, e per tutto il Regno,

nelle quali fi faccia lo acceſſo de' Minìstrì , poffa il Giudice ſar

eſaminare i testìmoni dallo Scrivano della cauſa ~ E nelle al

tre , nelle quali dovranno eſaminarfi da gli Eſaminatori, non

poſſano questì eſiggere più di carlini due per testimonio.
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Delli Mastridatti- de! Sagra Regíò Cone

figho. , _3:1

I.

li Ma/Zrz'datti in capite dal d‘acro Regio Conſigli?) pro

ccrlano alii &qſìitati , o Affittatori de gli altri zffizzſi di

Maffirídatti , qffcrvandg/Î fra loro [a prerogativa della prio

n'm del pqffc o . .RI/Petto alii negozi , i ó"q/Ìituti o Afl

fittatori cſc’rcitano :lc/li‘ , c/zc -alli loro principali competo

no . Ed :La ultimo Zlogo coloro , [i quali ammùzi/Yrmzo in no—

me della Regia Corte‘, in ceca/ione di vacanza .

Vper differentia orta inter Actorum Magiflros Sacri Re

gii Conſilii tam in capite , quam Substitutos , íeu' Affictatoä

res, circa dístributìonem , ſeu ordinem menſis cauíàrum crimi—

nalium cuilìbet ipſorum contingentis , Se praccedentias

ipſorum . . . ~

Die terno menfis lumi, 1594.., Neapoli'.

Per Illuſtrem V.I.l)octorem D. Vincentium De Franchîs

dictì SaCrì Confilii Praeſidentem , Víceque Protonotarium ,

rouiſum est quod Actorum Magiſtrì in capire eíuſdem Sacri

Èoníìliì in omnibus concernentìbys praccedentíam tam inlec

tura fententíarum , quam in ſcnptura nomínum Magiſh-orum

.Actorum, 6c in ſedendo , ac diſceptan’do,.ínſimùl raecedant

Substitutos , ſeu Affictatores , aliomm offlcíorum agístratus

Actorum ne dum mortuorum , íed etiam viuentíum , ſeruata

tamen inter omnes ipſos reſpectiue prioritate poſſeflìonís cap

tae - Verum circa distríbutionem , ſiue ordinem menſis ,

cauſarum criminalium , ò: alia exercieia concernentìa lucra ,

. D d _ ` ſſ è: emo
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è: emolumenta officii ipſorum omnium Actorum Magistrorum ;

Subſtituti , ſeu Affictatores pracdicti , cxcrceanpëc ſei-uianteo

tempore E: menſe eorum principalibusivlagistris Actorum com

petente , “nomine quorum iam-‘viuentmm exercenr . lis ve

ro , qui nomine Regiae Curiae 0b mortem aliquorum Magiſ

trorum Actorum administrant , pro vt hodie est Ioannes-la.

cobus de Abundo in ufficio quondam Ioannis—Angelí Ciuitel—

la , in omnibus vltimo loco exercentibus , &admimſhanttbuL

Hoc ſuum . x `

7 Vincentius De Franchìs Praeſes Se Vice-Protonutarius .

Anibal Ceſarius Secretarius .

 

 ___
..

11. ` ’

Lzſi Maſſy-Matti e S‘crívaní del &agro Con/{glia , nella entrare*

. 'Zi _Cozffiglích nelle Ruote , debbano tum' trovar/i Premi

' ' nella loro riſpettive ’Bano/1c .

E De mandato regio . o

X rouìſlone facta per Spectabllem Ioannem—Baptistam

Valenzuea Velaſquez Regium Collareralis Conſiliarium , RC‘.

entem Regiam Cancella-.nam , Se Officium Practidenlis Sacri

ìegii Conſilìi, Viceque Protonotarii . `. ‘

Qloniam Pluries per Spectabìles Praeſtdes` dictí Sacri

Conſilii filit ordinatum Actoium Magiſtris Se Scrìbìs dicti Sa

cri Conſilii tam oretenus , quam in ſcriptis , quod in ingreſſu

Dominorum Conſrliarìorum eiuſdem Sacri Conſilii ad Aulas ip

fius quolibet mate adeſſe deberent dicti .Actorum Magiſiri ,

è: Scribae in eorum Bancis , vt quum de ipſorum ſeruitiis in

codem Sacro Couſrlío neceſfitudo -haberetur , promte ad id

TCPCIÌJCDÌUI , ſub Poenìs HClPOiillS Se iniunctís , videlicet pro

prima vice vnciarum auri duarum ; pro ſecundavìre vnciaium

quatuor, ö: pro tettia vice ſuſpenfionisab officio per menſem;

qui ordo minime ſormiter 5: ínuiolabíliter obſeruatus ſuit, nec

obſeruamr . (lua de ie , citra praeiudicium exactionis poe

narumrpraedìctarum pro praeterìto incurſarum , tenore prac

ſizntiumnrandatur, omnibus _praedictis Actorum Magiflris 6c
Scribis dicti Sacri Confilii p’raeſentibus è; ſucceſſlue ſuturſits ,

guan
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quatenus omnino è: abſque mora aliqua , in inlgreffupraedicì

torum Dominorum Conflliariorum ad Aulas praedictas , ipſi in

Bancis adeffe debeant, tam Actorum Magistri, quam Scribaej,

pro effectu praedicto ~, ſub pocnis iam ſupra dictis nremifibi

liter exigendis; alias Bce.

 

Datum Neapoli , die quarto Iuñnii, 1624.. !- ì'

Ioannes—Baptista Valenzuela. Velaſquez, Regens GanL

cellariam E: officium Praeſidis Sacri Confilii . ç p . ‘“î'

Franciſcus-Antonius De Mercati Sccretarius . ’

. . L . t . _ ‘ ` ' Q_

I I I.

Lì Mqstrídattí del Sagra Co-viſiglzb non pqffbno c/Îggerc più

di carliní cinque per ciaſcmza volta nc gli acczffi a'cntm

. Napoli, ancore/ze le parti volçſſèro dargli vo ontario!.- -3

mente ſomma maggiore.

Hdvícndo tcm’d‘o :loghi-:Na
Excallcuczſia , y c e Constzjo Co

lateral , del a_uſo zhtrodueído

por lo: Ma/frodatas da çffl!
Sacro Conſcjo dc exzſigír , por

dcrccho dc 10.: acèſos , mas de

lo ', que ftt/lamenta: 'les parte:

necc ; ver/zdoſe 05155-0:1114- la:

parte” è pagar

deve” or dic/m cauſa.'Yde~
vzſic’ndofd rcpqrar c/ie inconve

niente ,como Pcrjua'z'cial al bien

del Publica . Ha nſſuelto J'u
Excellmczſia gu: [0; clicka: .Maf

trodatar dc' çſſe ,Nacr0.Con

ſcjo no cobrcn or . lo: ,accſos

tlc dentro dc Napalm, y ju.:

.Burgos , ma: da vinco rca—

]e: por cada vez , azmgue [a:

parfex ſe 'lo guſci-an dar volun

zarzami’ntc ; y çstoſc :orrenda

*- v- rue.
..

[o , que aò z

Vendo 'avuta notizia Sua

Eccellenza, e questo Confi—

glio Collaterale _, dello abuſo

introdotto dalli Mastridatti di

cotesto Sagro Conſiglio di eſig—

gere , per diritto de gli ac

cefli, più di quel, che giuſ

tamente a loro appartiene;

vedendofi obbligate .le parti

.a pagare ‘ll-“31,- che non deb

bono per detta cauſa. E do

vendoſi riparare a tal incon- ~.

veniente , come pregiudiziale -

;al bene del Pubblico. Ha xi

ſoluto Sua, Eccellenza chetdì

‘detti Mfllidattimdí… core-RO

Sagro Configlio---non eſigga

no per gli accefli :(11.de

Napoli più di ,cinquaſicarlini

per ciaſcuna voltay-bcnqhe le

parti; lor l volellero, 'darlo vo

‘ D d g lon—‘un
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fue, &azeria’o Ìoeontmrio, en

curra” e” la; pena: ”ſab/eci

,JEJ e” Ia: reg-za: pragmatico:

contra 10s , que fiazen y co.

mete” extorcione: , _y otra: ai

arbitrio de Ju Exa/[cima . Y

me manda aviſar à Ì/ÎS. dc ;ſia

Jeliberacion , para que gli ſe

objerre ; hazíçndo fxar dic/za

orde” en la: puerta.: de çſſc

ÌyîCI'O Conſejo , tg” gite ſea

notorio à todo:. [o: guard':

è PÎJ’. mac/zo: añor, coma

tifſſeo.

.Palacio , {i n. de Or‘iuóre,

le 1701.

Domingo Fiorito .

Jeñor Reg-elite Pre/idem:

del d’acro, Corſſejo.

.\.;,TITOL_0 XII.

lontariamente ; e queſto s’in

tenda che , facendo il con-a

tratto , iucorrano nelle pene

stabilrte_,nclle tech prammati—

che contro coloro , li quali.

ſanno e commettono eſtorſio

ni , ed altre ad arbitrio di Sua

Eccellenza . E mi comanda'

aviſàre a V.S. quefla determi

nazione,a fin che così ii offer

vi, facendo affiggere il dett’

ordine nelle porte di coreſ

to Sagro Conſiglio , a ciò

fia notorio a tutti Dio

guardi a V.S. *molti anni c0

me deſidero . ›

Palazzo, a’ rañdi Ottobre,

1701.

Domenico Fiorito.

Signor Regente Prefidento

del Sagra Coutiglio .

 

 

.i‘- ,

Ji ordina cheſi formi [a Tar/:ffa- delli diritti, cke debbono eſig

gere [i Ma/íridatti e gli Sorin-ani del Sagro Configlz'o , e di

tutti [i .Tribunali di que/fa v(,'c1[.7.ital.-.-;e ſi tenga qfflſſa

nelle parte di quelli, per intelligenza di ram'.

Hdviemioſe ropaesto a Se

.Emineneia e” &lateral un rea]

‘ca/efficaci” de 10. de Ium'a de

‘eſſe,- a-fzo 1709. , cuya copra

e.: [a azijzmîa , con e ga

(nearga ó‘u Maga/{ad ( Dio:

le guard( j à Su Emirzencla

,ue ſe `forme Tarifa a'e lo.: de

mhos , gu: ſe deve” engir 1:”

C

ESſendofi propoſto a Sua

Eminenza in Collaterale un

regal diſpaccio de’ Io. di Giu

gno di queſto anno P709.,

la cui c0pia è l’ anneſſa, col

quale incarica Sua Maestà

( Dio lo guardi ) a Sua Emi

nenZa che (i formi una Ta

riffa delli diritti , che ti deb~

bono
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[o: Tribunale: dc eflc Rcyno

por Ios Mastroa’atas, y otros ~

Official”, y Eſcríbanos,fixan~`

dofi.- cn [a: puerto: a’e dic/70.:
Tribunale-.r , para zſintcllzgvcnczh

dc todos; conurtícndo Su Ma

gcstaJ aſia Dc-'cgacíon al Se

ñor Rega/:tc 1)::qu de Lau

ria , y la facultad a': formar

dia/za 'I'aríſa , la gna] /zaórà

dc' ſer umſornzc à [a dſſpo/i

cz'on ({e la regia pragmatz'ca,
y à [a iufl/ſicz'a'COn [a Circum

fia/zcía de T“ aëclzo Señor Rc

geutc invzg/'Ic jbórc' [a exec”

cz’on da la: pcnas,y lmzcr

tícía à [a: parte: y cn caſo
de gravame-n lo TçflICl‘î cn çffc

Cozzſcjo Colatcì-al : con [o dc—

mas,guc comic/ze cl dic/zo real

Jcſpacho. Ha rejuclto Su Emi

ncncía ſe {anita a V.S. la ex

prîſſaa’a cofaz'a da [a clic/za real

or en; y gue, por [o, 9:16 to

ca è çffc Tribunal dc Sacro

Confljo , ſc c/Ië cn ſu intel[

gcncía, cumpla,y cxecutqſe—

gun Io manda LT” Maga/fac! .

La Divina guarda à V. J'.

Mac/504- aria!, como de co .

Palacio , 16. da Julio , 1709.

E] Margues- dc Nanto Lauro.

&cñor Regent: Preſidente

del Sacra Conſcjo D. Pcdrq

flcomc Rubini..

bono efiggcrc nellí Tribunali

di queſto Regpo dalli Mall

tridattì , ed altn Uffiziali, e

Scrivani , affiggendofi nelle por

te delli detti Tribunali, Per

intelligenza di tutti, commet

tendo Sua Macstà questa Dc

legazìonc al Signor ‘Reggente

Duca di Lauria , e la fàcultà

di formare la detta Tariffa,

la quale _avrà da’ effere uni~

forme alla diſpoſizione vdella

regia prammatica,`ed alla giuſ

tizia ; colla circostanza che il

detto Signor Reggcnte invì-‘

gilì ſulla eſecuzione delle pe

ne , e nel ſar giustizìa alle

partì, ed in caſo di gravame

lo riferiſca in' questo Confi

glio Collaterale : col di più,

checontiene il detto regal dil

paccio . Ha -riſoluto Sua Emîf

nenz‘a che fi rimetta a V. S.

la eſpreffata copia ‘del detto

règal ordine; e che, er quel,

che appartiene ad e o Tribu

nale del 'Sagra Configlìo , fi

stìa in tale intelligenza , fi

adempìa, ed eſegua, ſecondo

comanda Sua Maestà-La Di

vina guardi a ‘V.S per molti

anni, ſiccome le deſidero.

Palazo, a’ 16. di Luglio ,

1709.

Il Marcheſe di San Lauro.

Signor Reggcnte- Preſidente `

del Sagro Cpnſiglió Don Pier.
dro-GiacomoRubinL l

DTP“
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V.

Diſpaccío renato da «ſpagna ſu talc- affimto.

El Rey .

May Revue/uſo in Clzrí o

Padre Cardcnal Grímaní, mi

may cliaro y may amarlo ami

go, da mi Con/Eſa :le E/laa'o,

mi Vírey , Lugartcníentc , y

Capitan General del Reyno

dc Napolcs .

H Amis/1.10 creczſia’o y aug

mentandofi en ſumo grado [a

coóranza a'e lo.: dcrcclzor cn to

dos lor Tribunale: a'c çffe .Rey

no ,con ”mc/10 ebbe/:clio , y cleſ

comodía’ad (le mi: ſiródírlos. .Y

combenentla poncr cn cl lo reme

dío , para gut‘ no pqſſc cn ade

lante un tanto abuſo . Ha rc

ſuclto que ſe jbrmc una Taſſa

da, todo: _los dercclzor, nſſì del

Colatcral , como del Conjèjo

da Canta 'Clara , da la Regia

Camaro , y _de -la Vícaría Cz'

-víl _y Criminal ~que ſm uni—

forniti` à la define/iaia” a'c la

regia` pragmatíca, _y à [a justí.

cz`a * y deſpucr da' formarlay apro

vaa’iz , fi;- imprime cn marmol,

y ſe tenga cxpne/Za en lor la

garer publica: ,-y à las-puer

ra: dc lo; Trziianalcr , para

que

Il Re.

Molto Reverendo in-Cristo

Padre Cardinal Grimam , mio

molto caro ed amato amico ,

del mio Conſiglio di Stato,

mio Vicerè, Luogotenente, e

Capitan Generale del Regno

di Napoli .

E Sendo creſciuto ed au

mentandofi in ſommo grado

la eſazione de' dritti in tutti li

Tribunali di queſto Regno ,

con molto diſpendio ed inca-’

modo de’miei ſudditi. Econ

venendo a quello rimediare,

a fin che non paſſi avanti un

tale abuſo . Ha riſoluto che ſi

formi una Taſſa ditutti li dirit

ti , Così del Collaterale, come

del Conſiglio. di Santa Chia

ra , della Regia Camera , e

della Vicaria Civile e Crimi

nale , che ſia uniforme alla -

diſpoſizione della regia pram

matica , ed alla giustizia;.e,

dopo formata ed' approvata ,

s’imprima in marmo, e ſiren

ga eſpoſta nelli luoghi pubbli

ci, ed alle porte de’Tribuna

li a fin che tutti poſſano fa-ñ

pere
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glie todo: parlar: ſaber lo ,que

dem pagar por cada aeree/zo.
I’ aſſlſi miſmo que todo: lo.: Of[—

.cíales ,<à quien” toca 1a- Prc

ceptíon de lo: mimo: dere

'c/wr , como ſon lor Secre
tartſior dc los Tribunale: , /ſſorzſi

vrmor de Mandamíonto,C/zan

cílcrex , Maeflror' de .Autou- , yz

Eſcrívanos del Carife/'0 de LTE!).—
ta Clara, At‘ſſìuarz'os y Kſar[—

vanor a’c 1.1 Regia Camara , y

dc‘ la Vicario, y todos [o: de

ma-s Oſſola!” Suóaltemos, fin

exec-pro” da* nÎ/zguno , a'ez'a/z

’naſo/o exígír lo: aereo/zo: _ſeñ'

gun Ja‘ Taſſa, que je [zara, fi

nò famoſe” ”otar en lor decre—

tor, y `provzfioner',q'1eſc eſpe
zſiere/z , [a cantídai de dinero,f

que cobrarea . Y cz: caſo :le

proóarſe lo contrario ,ſean apre
míaJo; Ios, que. contravzſinícren,

a‘ pagar cinquanta dama/OFM:

da vez , que ſaltare” è c110 :

”clan-.lo [o: chrſvauos de

ZLHJamícuto ſuonato: :i la Jr'

~ clm pena al arbitrio del Se—

cretarío del Reyno; y [tm` Mae/l

tra: dc Aut); , Acquari”, y

?ſcriva/zo.: ,` Qual/”ente figata:

a e a , y a otrar pena.: , a]

arbitrio rle [or Cabo: de lo.:

menofonadcu Tribunale: : ”om-7

bando, “come "ombra, para el

ma: punta!!! 'crunpſimíenro y 06

[èrvancía da e/Ìa mi rea] deli

'óeracz’on , por Delega-Io y Su

per-inſchjcute_ a'e ç/{a {lapo/:Jen

cz‘a alRegcrzte DonAJrían De

U/loa D112”: de Lauria;1mm

cuyo` '.

pere quel ,~ che debbono pa

gare per ciaſcun diritto;e pa

rimente che tutti gli Uffiziali , a'

quali appartiene la percezione‘

delli mcdelimi diritti, come

ſono li Segretari delli Tribu

nali, Scrivani di Mandamen

to , Cancellieri , Mastrìdatti,

e Scrivani del Conſiglio di

Santa Chiara , Attuari e Scrìñ.

vani della Regia Camera , e_

della Vicaria , e tutti gli altri

Uffizialí Subalterni , ſenza ec

cezione di nefl'uno , debbano

non ſolo eſiggere li diritti ſe.—

condo la Talla, che ſi ſarà,

ma eziandio notare nelli deñj

creti e provifioni , che li ſpe—

diranno , la qualità del dana

io , che eliggeranno . E nel

caſo di provarfi ’l cOntrario,

lien costretti coloro, che con»

troverranno ,a pagare cinquan

`ta docati per ogni volta, che

mancheranno : restando gli

Scrivani di Mandamento ſog

getti .alladetta pena , allo ar

bitrio del Segretario del Re

gno ;' e li Mustridatti , Attua

ri, e Serivani ,ugualmente ſog

getti a quella , e ad .altre pe

ne , allo arbitrio delli Capi

delli detti Tribunali: nomipan

do , ſiccome nomino , per il

più puntuale_ adempimento ed

offervanza dl queſta mia `reale

deliberazione ,per Delegato e

Sopraintendente di tal dipen-`

denza il Reggente D.Adriano

Ulloa cha di Lauria; per il

cui effetto lo’ deputato e gli do

.l
.J- *

z
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cuyo efèto lo dz'puto y le day

la fzicaltad de reformar la re

fer-"Ja Ta a (le lo: clercclzos ,

con la calidad dc gae /zaya

de vel/ar ſoóre la execaczbn de

la: pena: , y liazer ja/Ìzbía à

la: parte: 5 y cn caſo de gra—

vame/1 refl-rírlo cn el Colatcral.

I’ en coaſt-guancia della ,0: ea

cargo y mana'o~ del': [ar orde

mr conócnícntcrfflara gu: (W:

ſe campla y execuic todo o,

g”: ra ex reſaclo , dandome

rue/na :le le:: perjuycíos , gu:

os rcprejcntare el Colatcralpu

dici-ca origi/zarje de ella à mir

_ſuódídox , para aplzcar el promp

to remcdío , gae comóenga .

ſea May .Reverendo cn C/irlsto

Padre Cario-”al Grimaní , mi

muy clzaro y may amido

Amígo ,nmfflro Señor e” vue/

tra conti/ma guardia .

De Barcellona , a IO. dc

Junio, dc 1709.

Yo el Rey .

DJuan-Arztonío Romeo y

Alzderaz .
' Executorzſiado ch IO. a'c Ju

lio , de 1709.

‘_Concaerda con ſu regzstro

orzgmal , gu: ſe corſſcrua co”

lo: demar papale.: a'c ç/?a Sc

crrtaría del 'Reyno id" gac cer—
szzſſco yo Don .Brand/co de

.drei/a Ãſſarqzm` .:le LTanto Lam.

ro del Conſèjo :le *Su Ma

gtfflad, y ſu J’ecrctarz'o de ç/Ìc

mzſmo Reyzzo .

Napoler, à x4,- dc Julio,

le 1709.

-- ElMarzae: :le Santhîuro -

XII: * -, ,.

la Facilità di riformare la rifà:

rita Taſſa de’ diritti , colla qua.

lità che abbia da invigîlare ſo

pra la eſecuzione delle pene,

e far gìustizia alle partì , ed

in caſo di gravame riferirlo nel

Collaterale. Ed in conſeguen

za di ciò v' incarico e coman

do che diate gli ordini-,con

venienti , a fin che così fi

adempiſca ed eſegua tutto ciò,

che va eſpreſſo , dandomi con

to de’pregiudizi , che vi rap~

preſenteràil Collaterale ottan—

no originarſi da ciò i miei

ſudditi, per applicare il prou

to rimedio , che convenga'.

Y E ſia , Molto Reverendo m

Cristo Padre Cardinal Grima

ni, mio molto caro e _molto

amato amico , nostro Signore

in vostra continua guardia.

Da Baräellona , a' Lo. di

Giu no ei 1709.
g ’ Io il .Re`

D. Giannantonio Romeo

y Anderaz . .

Eſecutolríato nel dz‘ lo. di
Lu llſio dc I 09. .

È'oncorda 7001 ſuo rcgfflro

ong-[nale , che ſi conſerva col

le altre ſcritture di que/la d'e

grctería del Regno ; del c/ze_

ccrtg'fico z'o D. Franccjco .dz

Aulla Marc/:eſe di Canto Law.

ro del Coa/íglío zfi Qua Maeſ

tà , e ſuo Segretario dz glad;

to medeſimo .Regno . . . _

Napoli , à 14.. a’: Luglio,

709* _

Il Marc/:cſs l; ;ſanto Laa

ro 3 Ncl
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VI.

Nelle Iitittra Ma/ÎriJatti e Ma/ìridarti del Sagra Conſiglio ,

riguardo all’ appartenenza de’ negozi delle loro ri/Pettive

Banche , procede ’il Pre/{dente ciel Sagra Con/{glia ,

non già' [a Regia Camerarlella ;ſommaria .

HAzz-"carlo vzsto el Rey Ia

CÙlZ/iliſll , con 1a qual Ìa Real

Camara c'e .Ya/1M (“lang/aſcolta

dc I4.- del corriwzre, /zà [rec/10

pre/ente è J'u Maga/[ad Z0.:

motivo.: , por lo: quale: 1a aaa

]a , que vierte entre 104* Maj:

tredata: del &acro ‘Conſcjo

Don Thomas Rubino , y Don

Nicola: Gerace, no puede ſer

abogada e” e] Tribunal dc [a .Re
gia Camara de [a Sumarzſia . Y

enterado Su Magcjz’ad de [o:

motivo: , y del decreto , gu:

dic/za Regia Camera :le San
ta Clara ſu} zſinterpuçflo de 9:10

provea de jaflicia V. J'. e”

efla cauſa ; /m veniJu Su Ma
gc/Zad e” umſiformmſe à dic/zo

decreto. Yme /za manda-101.1”

ticzParlo à VX., para gae aſa-1‘

ſe execute . Dior guard:.- à V.S.

mac/tor años , como dcſſeo.

.Palacio , à 27. de Maya ,

174D. .

- Bernardo Tanucct . \

&‘ñpr Pre/ideate del Sacro

o” efo .

— A‘

Ee

AVendo visto il Rela con

.ſulta , colla quale la Real Ca

mera dì Santa Chiara, in data

de’ r4.. del corrente , ha fatti

preſenti a Sua Maeſtà li moti

vi , per li quali la cauſa, che

verte tra li Mastridatti del Sa

gro Conſiglio D. Tomaſo Ru

bino , e D. Nicola Gerace ,

non puo. cfl'er mccata nel Tri

bunale della Regia Camera

della Sommaria . Ed informa

to Sua Maestà delli motivi ,

e del decreto , che la detta

Regai Camera di Santa Chia

ra ha interposto che V. S. pro

veda di giuñizía in questa cau

ſa ; è venuto Sua Maestà ad

uniformarfi al detto decreto .

E . mi ha comandato partecipar

10 a V.S., a fin che così fi eſe'

gua . Dio guardi a V. S. mol

ti anni , come deſidero .

Palazzo, a’ a7. di Maggio,

174.0. ‘ "

Bernardo Tanucci .

Signor Preſidente del Sai

gro Conſiglio .. ~

.Î
a

i, a i

Lo



.1…6; "TITOLO X11‘.

W

TI 1.71.

L0 stçffo con altro rea! 'díjìmcczo confirm” .

PÙjſſe à notícz'a del Rey‘ Ia/

tunfizha , que V. ó'- [e reſignò

con el Preſidente Don Car

lo: Ruotí,en 2x. de Novíem

fire del año roxz’mo paſadoi,

ſobre el ”curo de Don N.1.”—

Iar Gerace Mag/?redatta del Sa

cro Coaſt-'jo , tocaute à que le

”ea e” la Camaro de la J'a—

maría, oydo el Regio Fzſco , la

lependencía, que víerte con el

Maſſi-etiam D. Thomas Rab[

nq , cancer-mette {i evita" {or

negata/'oc _de [a Deſe-gatto” a':
ks Rellgíoſor Donnſi/zícano: ;

reſet-ſendo V. S. que eſſa mate*

ria yà fi;- víò anſa Camera a':

LTanta Clara y oo” el interven

?o del ref-:rido Prc/?dente ſe

_votò ; y reſolvíò Sl! Mag-2];

?ad que V.S. prove:: de

cia . Y atendicfltſo nuevamente

{ſu Ãíagcstad à [0,911: V. J'.

con e! nzzſmo Prefidcnte [e /ià

` propue/ſo ci: ſi! dz’ffilamen. Ha

reſue/tor gue nò n'ene Iugar [8

pancia” del mprçſan’o Gerace;

y que VJ’., {ì tenor de [a cz'

Ìac/a real ddznemcíon, provea

&juflícía .L0 gue (k rea] orde/z

awjo à V- 6'. , pare ſi: cum
pltſimzſiento; renitſendo zi tal qſt-'0

zo e] memoria] del eſtado .Ni

cola:

P Oſì a notizia del Re la

conſulta, che V. S. gli raſſe

gnò col Preſidente D. Carlo

Ruoti , a’ 2 r. di-Novembre del

lo anno _proſſimo paſſato , ſo

pra il ncorſo di D. Nicola

Gerace Maſtrodatti del Sagro

Conſiglio , per rapporto a che_

fi veda nella Camera della Som—

maria , inteſo il Regio Fiſco,

la dipendenza , che verte col

Mastrodatti D. Tomaſo Rubi—

-no -, concernente ad' evitare li

negozi della Delegazione dc’

Religioſi Domenicani; con ri

ferite V. S. che queſta mate.

ria già ſ1 vide nella Camera di

Santa Chiara, e collo intervento

del riferito Preſidente fi vo

tò; e riſolvette Sua Maeſtà

che V. S. provegga di giusti

zia . .Ed attendendo nuova

mente Sua Maeſtà a quei, che

V. S. col medeſimo Preſiden

te gli ha proposto colla ſua

conluka . Ha riſoluto che non

ha luogo Ia petizione del det

to Gerace; e che V. S. ate

nore della detta regale delibe

razione proveda di giuſtizia .

ll che di real ordine .aviſo a

V. S. , per ſuo compimento;

rimettendo a tal effetto ilme

mo

ç r

k'…

 



DELLI'MASTRIDJTII DEL s. c. :503

cola: Gerace : prevenícndo 'à

KLT. gne .partíczpe :ſia real de

lz'ócracſo” al rcferído ` Pre/tdci»
te Don Carlos Ruotiz Dlſior

guarde- à V: ó’. mucho; años,

como dcſſeo .

Palacio , à 24.. de Entro,

174.2. , .

.Don Juan Brunetta/zo

nioriale del detto Nicola Ge

race z prevenendo a V. &che

partecipi questa reale delibera-a

zione al riferito Prefidentu

;D- Carlo Ruoti. Dio guardi a

V. S. molti anni», come dei-ì

dero . - _' . i .

Palazzo , a' .2.4.. di Genna‘

io , 174.7.. - ;i .'1

D. Giovanni Brancaccio .. 1

Señor .Marques Ipo-[ito. Signor Marcheſe Ipolito . . "

. A ’
 

a.

e j VII L .

. i . . . _ _e

Jlje Banche dc’ Maſifídaìtti del Negro Conſiglio debbono

'mantenere ſenza diminuzione alcuna tutte le Delegazioni , :

‘ 'e negozi àà’a’cttz’, e raJicatí nelle made/imc, nel tempo

’della vendita .‘Lc cauſe nuove ſi Pqffimo intro*- ,

" ` duri-e ove ſi voglia . - . , i

i i

DOPO eſſere Prato il Re a pieno informato ,di *tut

to lo accaduto nella dipendenza tra D. Nicola Gerace, al

quale nello anno 17o8. iu dalla Regia Carte-:venduta-um

delle Banche de’ Maliridatti del Coniiglio, vacata per morte

di D.V1ncenzo Lombardo,per prezzo di ducati 5600., oltre

altri ducati 280. per la facultà di poter ſostituire ; e D. To

maſo Rubino ,a—il quale interinamente avea eſercitato `il detto

impiego , ed avea ripugnato conſegnare le" ſcritture attinenti

alla Delegazione de’ Monisteri e Luovhi Pii , addetti a quel~
la Banca , ed eſpreffamente compreièe nella vendita ſudetta,

per il di cui motivo non ha pagato ancora il'Gerace_ alla

Regia Corte ducati 1900., resto del prezzo della Banca ſu*

detta; e di non efferfi da V. S. Illuíìriffiina_ date le provider”

ze per la reintegrazione dell’eſpreffate Delegazioni nella Band

ca di Gerace, intendendo che la volontà de’ litiganti dee di‘

ſer-e libera nello attitar le cauſe nelle Banche , che fieno‘ del

_loro piacimento , col ſuppofio che erciò non fi caggiona‘va‘

lnterefle alcuno alla Regia Corte , e endo -ſue tutte le Biani

. ~ - E e 2 che;
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che; e che i1 prezzo , che ſi diminuiva per una ſi accreſce

va in un’ altra . Ha perciò Sua Maeſtà riſoluto , e comanda

per punto generale , che alle Banche de’Maſtridatti del Con

figlio ſi mantengano ſenza diminuzione alcuna tutte le Dele

gazioni , e negozi addetti, e radicati nelle medeſime al tem

po delle loro vendite; ed, in eſecuzione di detta regal deli

berazione , fi reintegrino nella ſudetta Banca di Gerace tutti

i negozi addetti e radicati in eſi'a , quando vacò , e fi vendè

al medeſimo : ſiccome ſi deguò Sua Maeſtà ordinare con ſua

regal deliberazione de’ :17. Marzo , 174.7. nella Banca con-:edu

ta al Marcheſe Iſastia , la quale ſi ſtima dee ſervir di regola,

e fondamento per la valutazione del giusto prezzo di torni

glianti uffizi, ed i Luoghi Pii non postano pretendere attirare

a loro arbitrio i negozi delle loro Delegazioni nelle Banche,

che loro piaccia , mentre di tal facoltà ſolamente poffono

uſare la prima volta; ma, ritrovandofi ora introdotti i negozi

in una Banca , non poſſono mutarle a loro arbitrio , come

non potrà mutarle qualunque altro liti ante . E di ordine di

Sua Maestà lo prevengo a V. S. Illu riſiima, erche, inteſa

di queſta regal deliberazione , diſpo la invrolabile perpe

tua oſſervanza e compimento della me efima.

Palazzo , 29. Gennaio, del 1749

Il Marcheſe 'l'anucci ..

Signor Marcheſe Preſidente del Conſiglio.

W

VIII I.

Con al'lro real dzſpaccio Io antecedente /i confirm” .

I N conſulta de’ a:. del paſſato Febraio rappreſentò V‘.S*

Illustriſlima minutamenre al Re tutto ciò , _che le le offenva

in viſta del regal ordine , che ſe le comumcò con regal bi

glietto della data de’ 29. Gennaio antecedente , in occahone

delle controverſie inſorte fra i Mastridatti Nicola Gerace , e

Giovanni Rubino, intorno alle Delegazioni de’ Monaſteri, e

Luoghi Pii, che il Gerace pretende-a addette alla Banca da lui

comprata, e alle iſtanze de‘ Luoghi Pri, che pretendeano foſ

ſe in loro libertà ſervirſi di quel Maſtrodam che loro pra

. _ ` e;
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celÎe ; eiiendofi Sua Maestà ſervita ordinare , _che fi offervaiî. '

ſe per regola fifl'a di non potere i Luoghi ’Pix pretendere a

loro arbitrio attitare i negozi delle loro Delegazioni nelle Ban
che, ove lor piacefle ì, ’potendo di tal' facolta ſolamente uſare

la prima volta nella introduzione delle loro cauſe : come la

Maestà Sua ſ1 degnó ordinare con regal diſpaccio della data

de 27. Marzo 174.7., in 'occaſione della grazia ſattacſiuna Ban

ca di Conſiglio al Marcheſe Iiästia; qual fistema credè la Ca

mera della Sommaria doveſſe ſervir di regola per la valutazio—

ne del prezzo di tali Uffizi , quando rimeſſa ſul principio al

fil Preſidente Marcheíe d' Ipolito la pretenfione del Gerace,

in volere che rimaneffero nella Banca da lui comprata i 'ne

gozi de’ Monisteri , e Luoghi Pil; eſaminati in tre giornate

i fatti nella Camera di Santa Chiara,collo intervento del Pre

ſidente Ruoti destinato a ſar le parti del Fiſco , e iàttaſene

poi conſulta a Sua Maestà , ſi degnò la medefima , con real

biglietto de' 27- Maggio 174.0. , ordinare che nella cauſa fra

i Mastridatti Nicola Gerace , e Tomaſo Rubino ‘, procedeſ
ii: di giuſtizia il vPreſidente del Conſiglio ; e Con altro real_

biglietto in data de’a4.. Gennaio 174.2., in vista dialtre istan

ze fatte dal Gerace nella Camera della Sommaria, (i degnò Sua”

Maeſtà manifeſtare, per la Segreteria della Reale Azienda, che

non avea luogo la petizione del Gerace :, e che il medeſimo

Preiidente dei Coni-iglio a tenore dell’ antecedente regal de

iiberaLione provedefle di giustizia , e così lo ſteffo Preſiden

te d’ Ipoliio lo partecipafle al Preſidente Ruoti . E restan—

do Sua Maestà a pieno inteſa di tutti i fatti da V.S. Illuſtriffi.

ma pienamente eſpreffati nella citata'ſna co'níhlta; e che (ia ragio

nevole che a V. S. Illustriffima non ſi tolga quella giuridizio

ne conſermatale con due ſuoi regali diplomi con tanta cogni

zione di cauſa , permettendo che tal affare dalla Camera di

Santa Chiara regolatamente fi decida , ove non è vietato allo

Avocato Fiſcale intervenire , con ſentire le parti, per poi in Vil:

ta della di lei deciſione , che la Camera Reale dovrà umi- >

iiare a Sua Maestà, riſolvere ciò , che più convenga , e ſia di

giuſtizia. Mi comanda dire a V. S. Illustriiiima che la Maell

tà Sua dichiara che , per motivo particolariflìmo di amPliar

la grazia al Marcheſe Iſastia ,diede i’ ordine precitato in dal?

de' 17. Marzo .17417; ; ma non iii ſua regal mente di stahik

re alcun .nuovo fistEma 'giuridizionale , che alterafle lo ſta

bifito colli due citati antecedenti diſpacci , i quali comanrä:

, c
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che stieno in oſſervanza , e che perpetttamente abbiano la le»

ro eſecuzione . .

Palazzo 2.. Aprile 174,9.i Marcheſe Tanucci.

Signor Marcheſe Preſidente del Conſiglio .

 
 

.. ' x.

,- E con altro díjìiaccz'a ancora .

A Vendo dato al Re le acchiuſe ſuppliche li Governadori

della Caſa Santa de gl’ Incurabili , e di altri Luoghi Pii , di

esta Città , chiedendo che ſ1 doveſſe decidere la controver

ſia inſorta fra li medeſimi , ed il Mastrodatti del Conſiglio

Nicola Gerace , che pretendea doverſi attirare nella ſua Ban

ca le cauſe delle delegazioni di detta Caſa Santa e Luoghi,

Pii . Mi comanda Sua Maestà dire a V. S. Illustriſſima che

hargià deciſo ,per la Segreteria del Diſpaccio di Azienda , che

le Banche .rimangano collecauſe , che aveano nel tempo della

vendita , _ o affitto ; e che le nuove cauſe ſi poſſano intro

durre ove ſi voglia .

Palazzo, 28. Settembre, 17 o.

Il Marcheſe lanucci .

Signor. Marcheſe Preſidente del Conſiglio .

Die 3. Oc‘ìobrír , 1750.

Eiçſc’gnatur regali: orde -

7 Danza Praeſes .

‘1,'

W

" XI. - ’

_', Se' conferma lo /Ìçſſo con altra regale determina-aranc

I .N conſeguenza della regal riſoluzione 'preſa per punto 8‘319‘

tale , che a tutte le Banche del Configlio , e a’ loro
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datti ſi mantengano ſenza diminuzione o innovazione alcuna

tutte le Delegazioni, e negozi radicatiin effe, in tempo del*

la loro vendita . Ha Sua Maestà riſoluto che , eſſendo vero

che la Delegazione della Nazion Greca ſia addetta alla Ban

ca di Maflrodatti del Conſiglio,conceduta.al Marcheſe D. Gia

cinto Iſastia , fi reintegri alla medeſima, anche in eſecuzione

della regal riſoluzione preſa per queſta Segreteria del mio Ca

rico , che tutte le Delegazioni del Monte de’ Poveri , ed a1

tre ſmembrate da detta Banca , ſ1 reintegraffero alla medeſima.

Prevengo ad V. S. lllustriſiima di ordine della Maestà Sua ,

perche, inteſa di queſta real deliberazione, diſponga che così

ſi ciegitiſèa . A* 1

Palazzo, o. rie , 1 2.
` ° Ii1 Marcſtäè ñTanuccÎ. .

Signor Marcheſe Preſidente del Sagro Conſiglio .

Die 9. Aprilia', 17 2.
Exſcquatur regalz} osrclo .

Danza Praeſes .

 

 

XII.

Sf conſefma con altra regale determînazzſione; e z orali-2a ancora

doierjz alle Bano/ze ”integrare tum [z nego:: for/e dzfiuc’m

óran zn arca/zone della vacanza da quelle .

E Sſèndo al Re ricorſo D. Michele-Maria Teſìa, chieden

do la reintegzazione nella Banca del Conſiglio a lui concedu

ta dopo la morte del proprietario Aniello De Litto , delle

Delegazioni de’ Banchi della Pietà , e del Santiſſimo Salva

tore, ſmembrate in tempo della vacanza, in notabile ſuo pregiu—

dizio, e del Regio Filco , per lo intereſſe della vendita di ta~

li uffizi . Ha. Sua Maestà riſoluto che la Camera della Som

maria, tenendo preſenti gli antecedenti regali ordini ſpediti in

tale aſſunto , e particolarmente ciò , che fi ordinò nel meſe

Gennaio i749. , eSettembre 1750. , e perilMaſh-odatti Gera

he la Camera faccia reintegrare nella Banca concedutaaCC C

D. Michele-Maria Teſta tutte le Delegazioni , e negozi ,fiche

’ rr
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ſi ritrovavano nella medeſima anteriormente incorporati , non

oſtante qualunque diſpolìzione fatta da ſudetti Luoghi Pii a

benefizio di altri Attitanti . Ed eſſendoſi già ſpediti alla Ca

mera della Sommaria gli ordini corriſpondenti pci-il compimen

to di quell-a ſovrana regal determinazione ; lo prevengo a

V. S. llluflriffima, di ordine della Maeſtà. Sua , perche ne rÈ.

manga inteſà , e non dia il menomo impedimento alle diſho.

ſizioni , che darà la Camera dello Somman’a su tale aflunto;

facendole puntualmente eſeguire .

Palazzo, 2. Luglio , 1753.

Il Marcheſe Tanucci .

Signor Marcheſe Preſidente del Conſiglio .

Dic 4.. Ialia' , 1753.

Exſcguatar ”galla ordo .

Danza Praeſes .
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Ti I T O L Q: XIII;

De gli Scrì‘uani del Sagra Regio

Configlro ..

 

I

N‘effimo J"crivaao del Sagra Colzfiglio puo attirare caujè‘

,. ` fuori della Banca,m cul rzſea‘e, ed m nome di altro‘

Ma/Zrodaztí , ſotto la pena della przvazione

~ della affizio . `

PEr ordine dell'0 Spettabîl’e Signor Preſidente dei Sagra

Conſiglio fica ordinato che fi offervino li capi ordinati per i1

Regìo Collateral Conſiglio , e dall'0 S ettabi-le allora Prelìdent

te Signor DlAlPonſo Perez de, Aracie , ſotto li. 5. di Dicem

bre dello anno 170 - , fra li quali vi è il ſeguente ſecondo

capo. , i1- quale ha e preíîamente ordinaxoſioſſervr , ſotto le pe

ne in quello. contenute .

Secondo . Che da oggi' avanti ni’uno Scrivano del Sa

gro Conſigli‘o debbia o poſſa 'attirare cauſe ſuora della Banca,

in cui riſede , ed in nome di altro Maſh-odatti , ſotto pena

della privazione dello uffizío , e della devoluzione delle dette

cauſe ipſo tune a benefizio del loro proprio .Mastrodatri , il ’

quale' ſe la pofla- immediata-mente e , ropría auéìorz't-ate ap— '

propríare ed aggregare al ſuo uffizìo ; e questo per benefizío

del Pubblico , ~ a ciò_ che in ogni tempo fi pofia ritrovare il

- F f PW_
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proceffonello Archivio di'detto MaÎ’rrodatti “, ed- anche per

a oſiervanza ,e riſpetto dovuto da’ detti Scrivani alproprio lo

ro Mastrodatti , il quale già fi vedeva- perduto colla detta

permiſſionc . Ed allo incontro non poſſano eſlì Maltridatti

ervrrh di altri Scrivani , ſe non di quelli delle lOro Banche ,

ed a queſ’ri debbiano diſtribuire le cauſe, com" è di ragione,

ſotto la ſudetta pena delladevoluzione di eſſe a beneilzio di

quel Mastrodatti , di cui fitrà lo ScriVano , nel modo vt.…ſ41~

TITOLO

’pra; eccetto però le cauſe di unioni determinate .
~ Dze ſexte men/lr Septemóríſis, 1738.

.Felice Pala/”30 Portia-r0 del ;ſagra Corr/glio /10 HO'tóîca-s

to tum la' Ma/Zrzrlam' a'cl Sagra Conſiglio perſonaliter , ec*

cetto c/ze 11 Maſſi-adatti di Onofrio , che ſi tram fuori

Napoli .

M.—

 

r i“

I I.

Ciaſcun Maſimd'am" del Sagra Con/igh'o-*norr puo: itenere pz'z}

. di ſei iſcrivo/zi nella* ſlm- Banca .

En Napoler, E a’oze [ſia: del‘

mer (ſe Enero , de mi] _yjezr‘

ſcie/ito.: y ocfio año.:~ . -

..`

LL- Illztflrçffimo Seno" Viſi

tador ', en uffrtzzd c'e' la ott/en,

que' tiene' particular de Su _Ma_—

ge/Ìad , :para [a ”karma del
exec/ivo numero (le Eſcrzſiuanor,

.gna tiene-‘z 10s Mn/z’redatar en

ſi” Banca: contra lo proveyr/o

por [ar pragmatícar a'e eſſe Rey

no. leaw'endo Su Señuría Iſla/L

try/{ma heclzo om'en à [or {ſe [a
Vicario CJW'Z y Crz'mlſinal, part:

gut ”ò Tc’ngfln ni ſc’ ſirvan n'e

ma.: de los , que marta'an la:

- dic/zar pragmaticary orde/zesóc'ſe

u

In Napoli~ , a” dodeci de

meſe Gennaro , del 1608-*

LO Illuſſriffimo Signor Vi*

fitatore- , in virtù’ dell" ordine,

che ha particulare di Sua Maeſ

tà , per Ia riforma dell'0 ec

ceſſivo numero de’ Scrivanſ ,

li quali anno li Maſtridattî

nelle loro Banche , contro le

providenze delle prammatiche

di queſto Regno . Ed aven

do Sua. Signoria Illuſtiiſſima

ſarto ordine a quelli della.` Vi

catia Civile e Criminale , a

fin che non tengano ne fi ſer

vano più di quelli, che or

dinario le dette prammatichä
ci
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;Yu .Maga/Zan’ , Baxò la: pena:

c’n 'die/10 mandato contenida: ;

ytnforniado del mac/zo numero

de Eſcrivanos , que uffi miſ

mo tiene/z e” ur Bancar [o:

Maflredatas del ó‘aero Conſcjo

(à lo: quale; ç/Za mano/ario

gue nòſcngan, l nò ſolo ſcia);

y conſideracio osmconvcnicnrcs

grandflgue desto reſidua/Man

a'a Sn Señor”: Illzzstriſima c/z

virtnd ric‘ [a dic/1a orJ'e/z a'c J'a

Mageſiad, gite lordi-eli” Maſ

zrcdatas ci:: dic/zo Jacro Con

ſejo , cada nno a’e ci!” , (ij/z'

10s guai:: preſente ſon , como

10.:, ni ſera” por avenir , [za

gan cſccczon de ſei: Eſcrívanos'

c/ztre los , que ai prçſhnte zie

Îzcn, guc jean de buena opinion

y fama , y da' [o: aprobador,

111617” , y expertor cn ſu: ofi::

ci“, y' que; naſca” inquir

dor á; *fzurror , c iorcioner, ni

filſcdao’cr , ai dc otro genere

a': delli?” cn dic/204* qficior ;

y de estor ſein` , gut clzgeran ,

con orme à die/ia ora/en , ſe

_ſit-ban, y tenga/z cn ſas Baneas,

y nò mar, óaxopena aſc cia/ito

dueazor por la prziuera vez ,

y por la ſeguita/a óaxopenarle

liacle/:tor ,1a tcrcera parte por

cldemmciador , y las otra: dos

para lo.; gra/io: (le ;ſia Regia

Vzffita, y define: de ella para

e] .Regio Eſco; y por [a ter

eera 'vez , gni cOntravtizieren ,

Incurran cn ſuſpencion de qffi

czo , por guanto fizerc la 1vo—

an

ed ordini di Sua Maesta , ſot

to le pene nel detto mandato

contenute ; cd informato del

molto numero degli Scrivani,

li quali ancora tengono nelle

loro Banche li Mastridatti del

Sagro Conſiglio ( alli quali Pra

ordinato che non ne tengano ,

ſe non ſolamente ſei); -e con

ſiderati gl‘ inconvenienti gran

di , che da ciò riſultano ñ

Comanda Sua Signoria Illuſ

triffima, in virtù del dett’or

dine di Sua Maestà, che li det*

ti Mastridatti del Sagro Con

ſiglio , ciaſcuno di quelli co

sì preſenti, come futuri, fàc

ciano elezione di ſei Scrivani tra

quelli , che al preſente anno,

ché fieno di buona opinionee

fama , e de gli approvati ,

abili , .ed eſperti ne’ loro uf

fizi , e che non fieno inquiſi

Ii di furti , estorſioni, ne fal

ſità , ne di altra ſorta ‘di de

litti nelli detti Uffizi ; e di

questi ſei, che eleggeranno ,

Conforme aldett’ ordine , fi

ſervano , e tengano nelle lo

ro Banche , e non più , ſot

to penadicento docatí per la

prima volta , e per la ſecon-,

da ſotto pena` di ducento , la

terza parte` al dinunziante , e

le altre due per le ſpeſe di

‘questa Regia Vifita,e dopo di

quella per il Regio Fiſco ; e

per la terza volta , che con

troverranno , incorrano nella

ſoſpenſione dello uffizio per

*‘ F ſ z quan

...——
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[autori rie '5'” Magestad; Tazio

[o guai execaterz y-Cumpianſiax-O

la: dic/zar penar, a'exzrro rieſci:

dior deſde la a'am Je “eſile…

Dec/arancio rie/na.: .gm.- dic/zo.:

Mq/Zredatar ”ò rec-[ban dine

ro alguno , ni otrar co ar, por

-Ia nomina de lo: -dic o: ſci.:

Eſt-‘rivanorſhaxo pena que [e:

Ìzarà cargo en 'esta -Regia Vzſi

:a , y ſemo ca/íigados-POÎ to

-do rigor_ de clero-cho*

-Da‘m di: ,‘x’ztìſuprañ, en“è'l

?Palacio de ”laſtra reſidencza.

. -El HrQOÃiſpo ile Talento

Viſitaclor‘Gc/ieral .

` ~Por mamiaa'o de fit &eñoria

--ÌZIa/irjiſhma el xî'eño'r Vtſitador

.Jarm- eronymo de Palacio.

Arcadonc/o ~ Server-ario- .

quanto ſarà la-volontà diSül

Maeſtà . Tutto lo-che eſe

,guano e adempiſèano,:íotto le

dette pene, tra -ſei giorni dalla

data delpreſent‘e . Dichiarando

`in oltre che li detti ‘Mastri—

datti non ricevano danaro al

ñcunoñ, ne altre coſe , per la

-nomina delli detti ~-fèi Scriva—

ni , Îſottp quella pena , 'che :a

iloro ~`s’-1ncaricherà in queſta

:’Regia Viſita-fe ſai-an castigati

con › ogni - rigore , di. legge .

»Dato nel giorno , come ſo-ñ‘

:pra , .nel -Palazzo ~della *noſtra
v-reiìdenza-. p

_Lo Arciveſcovo ”di Salerno

'Vrfitatore Generale .

-Per comando di Sua Signo—

ria'Illustriſiima il Signor Viſi

tatore Gian-Girolamo di Pa*

…lazzo .

›'Arcadondo Segretario -

TLX. i

--ì-{S'i confirm:: -i-Ìo ſie/‘s’ ora'ine- .

viríuci'Hc :la enim.,
gue {enzo 'a'e NuſſMagçstadñ,

. parola' reforma del ‘numero ex
-ee/íro deſiEſ'criuanor ,.'gue [os

Maflrea'àtás' tiene/zen ſu: Ban

eas,c`*ontra [arp’ragma tica: de e/ie

'Reyno, y orde-ne.: (le Sa .Ma

x geſi'ad ; /ze /zecho He] ecreto

‘mamiato ,. gite ſerà con estela

, oo‘

Lil—.:'ó-L,

uN‘ ſivirtù dell’ ordine., che

‘.ho di‘Sua-'Maestà , per la ri

~ſorma del numero `tCC6ffiVO

.de gli Sc'tivahi , che- li Mafi

tridatti tengono nelle loro

Banche,co‘ntr0‘le prammatiche

di queflo 'Regno ,~ ed ordini

Hi Sua Maefla ; 'ñho fatto .il.

Gecreto e mandato ,ñ- che ſarà

Leon
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ilo: Mag/traduci- dc çffè 'J'a

rcro Conſcjo . V: J‘. mandare

gm: ſe obſervc y ;guarda-:en cl

Cozz/Ì-Îjo dicko , Laxo la: pena:

;cn c1 exprçſadas; pacs-cr tan

del ſervícío de ‘Su Magcstad ,,

_y 'beneficiopuólíco , reſcho ’à

o: zizconvcnz'entcr grandes, ‘que

dc ç/Îo` ſe ſiguían .

Dir-Caſa , 15. d: Entro“,

.ode 160.8.

"El Arçozíjjao d'c* "Salerno .

.Trier …Donna… ;Tanck-:z .

con questo , “alii 'Mastridattî

di cotesto Sagro Conſiglio -

V. S. ordinerà che fi ofiervie

guardi nel detto Sagro Confi

glio‘ , ſotto-le pene in quello

eſprefle.; poiche è del ſervia

gio di Sua Maestà , e bene—

iiziopubblico , riſpetto a gl’

?inconvenienti grandi , *che da

-ciò ſeguivano..

Da-Ga’ſa., a' 16.-di;Gew-,

mato, del 160.8.

..LovArciv-eícovo ‘di-.Salerno..’

. tSignorD. …Giovanni Sanchez

 

1121211.

@Gli Scrivaní del 'Na ro 'Con/1~ Iío mon o’ no. eſercitare ‘di'
5' . . .5’ . . P. .

.Germana 111.14104th

lx

Sſendo perventÎto ‘alla notizia dëllo’Spdttaöile Signor-Prëfi

dente del Sagro Regio Conſiglio che imoiti 'Scrivani dñl

ñdetto Sagre-Conſiglio eſercitano-anche da Sc‘rìvaní della". Gran

~ Corte della Vicaria Civile. Per. tanto, per ordine del, Pl'CfàtO

Signor Preſidente del Sagro Regio Conſiglio , fi ordina alli

.Magnifici -Mastridatti del *medeſimo Sagro Regio- Conſiglio

».,che ſubbito ~facciano defistcreií detti Scrivani dat-eſercitare da

?Scrivani di Vicaria ; e ritrovandoſi infraganti , ciò è attirando

Îpa Scrivani di Vicaria , s’ intendano ;Pſ0 fac‘ìo privati dello

…Lifficio :di Sc'rivanii del -d‘etto Sagra Regio 'Conſiglio . ` '

iDatoñ dal detto Sagrort‘Configlio, :li .9.6. -Marzo , ;737

. De ’Ipolito Praeſes,

.j .1 -Phflippus Eiglîola.
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Dic vícqflma ſcxta men/ì: Martù, 1737.

Io Angelo Gargano Portici-0 del Sagra Regio Con/ìglzb,ho_

’fotç'ficatí [i Magnifici Ma/Zrídattí dal J'agro Regio Cazzſiglzb ,czò

i’ il Magnéfico Geremia Priſcolo perſonalìtcr; il Mag/;Neo Fran

ceſco-Antonio Buonocorc* Perſonalíter;i[ Magngfico Gennaro RL'

Ètlpcro perſonalìtcr ' il Magnifico Elz'ppo Auriemma perſonalìter,

l'1 [11030 del Magnifico Aniello;í1Magnffco Giuſeppe Cit/{010 per

ſOnaliterfil Magg’fico Tomaſo Rubino perſonallter; il Magnifico
EanccſcoBova erſonalìter;íl Magni co Iſaia Przſiſcolo perſona

liter,ín luogo rie Mag/zz' co Giacomo Przſcolo ; il Magnifico An—

tom‘o I/Îbcdomím' perſonaliter ; il Magnifico Am'cho della Litta

ffirſonalirer; il Magngſifico Ignazio Gerace Perſonalìter;íl Magnſfico

[chela Palermo perſonaliter . Ed [zo rxotfflcato c’dìmq/Zrato

il ſudctt’ordzhc a tutti Il' ſudo-tti.

W

Con altr’ordínc staóz'líſcc c/zc glió'críuanz' del Sagra Con/;glio

non attmno .cauſe fuori delle loro Bano/1c -

`

CAROLVS DEI GRATIA

Vtrìuſque Sicìlìae Rex, Hiſfíaniarum [uſa-ns, DUX Parmac

Placcntìae, è: Castri , ëc Magnus Princeps Here

ditarìus Etruríac Sec.

Marchio D. VàfçflMíu: dc Ipolzſito Spcäabz'lz's Sacri chíí

Corzſilu Frag/cs, Víceguc Protanotarzſius.

SI ordina} a tutti gli Scrivanì del Sacro Regio (391158110

che da 0gg! avanti non ardíſcano di attìtar cauſe ſuon delle

loro proprie BanChe ſotto altri Mastridatti ; ma fieno tenu—

rtx quelle attirare ſotto il proprio loro Mastrodattì o c far

mare al medefimo tutte le ſcritture,ſotto pena di ducatìcen-_~

to per ogni volta,che al preſente ordine controverrmno, dl

“RTRT-ione, cd altre pene a nostro arbitrio .. Ed ordinìamo
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iiinilmente a tutti li Magnifici Mastridatti che da oggi avan

*Fi pÒn .permettano che SCllVRlll' di altre Banc'hen fuori della

propria dl ciaſcuna di eſlì j, attitmo cauſe ſotto di loro , ne

li ſottolcrivano ſcrittura di qualſivoglia ſorta , ſotto pena _di
äocad cinquecento per ciaſcuno ,ì e di altre a noſtro. arbitrio,

‘per ogni volta,che controverranno . .Rxſcróandocz a’: dare la

provide-*124 con‘ per quel ,clu- nguar-Ja il paffato , come per ’al

tri inconvenienti, clze occorrcſſèro. ngl pre/ento‘ 1:0/er ora-:ne
vogliamo_clzc [nvz’olaóílmcnte /í q/cgzzçſiſca .

_Napoli, ll 22. _Aprile ,` 17+7. _

Vincenzo d’ Ipolito Preſidente del Sacro Regio Conſiglio .

Franceſco Porcellí Segretario . ‘

 

 

VI.

I - lang/zz* ‘rlz' Scrzizmzí a'cl Sagra Conſiglio vacanríſi dle/zo grans

colla intelligenza alclv Preſidente a _perſone abzlf e cqſírznzezie,

preferendo gli allievi , clzlamatz Scrivanottt. , .z ſigla

cle gli Scrivo/zi , e i loro _flrettz congrua” .

AVendo il Re ſentite le providenze date da V. S. Illuſ

trilſima perlo uffizio di Scrivano ordinario del Conſiglio , va

cato nella Banca del Mastrodatti Aniello Auriemma ; ed

avendo ſentita la ſcandaloſa venalità , che pratica la maggior

parte de’ Maſtridati'i del Conſiglio , de’ luoghi de’ Scrivani,

in pregiudizio de gli allievi del Tribunale , e de’ figli de'

,Scrivani , de’ loro congiunti , e della buona diſciplina , di cui

tra gli altri è offer-vanto lo Auriemma . Mi comanda dire a

V. S- lllustristima che approva le providenze date , e che

vuol dare ; e nel mede‘nmo tempo vuole Sua Maeſtà che in

avvenire li Maſhidatti del Conſiglio , lotto la pena della per

dita del loro uffizio , e delle altre ad arbitrio della Maeſtà

Sua, non ardiſcano di ricevere coſa alcuna, così in danaro, co

me in roba di quallifia genere , ne pur da coloro , che vo

.lefl'ero darlo di loro ſpontanea volontà , per conferire e far

;le nomine de’ luoghi de’Scriv-ani delle loro Banche; ma quel

.li colla intelligenza del Preſidente debbano darti gran': a 1per

‘ ’ bne
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ſone abili ed intelligenti , preferendo gli Allievi‘ ( chiamati‘

aS‘crívanottí) del Conſiglio , e, _ſpezialmente i figli' de"Scriva—

ni , eli loro stretti congiunti abili e costumati :a qual efferrçz

formi ella le istruzioni per rimediare almale, e riferiſca ., Sogz.

giugnendole che SuaMaeſtà comanda che intendonſi 1ij (fac

to decaduti coloro dalle loro nomine , li quali colli‘ iu etti

mezzi venali , e non gratis, le otteneſſero nella forma ſudetta…

Portici, alli 19- Aprile , 1753.

Bemardo Tanucci .

Signor Marcheſe Preſidente del Conſiglio .

.Die 25. Aprilia, 1758..

Exſcguanmr regale: orclínes ..

Danza Praeſes ..

..ó—r

 

VI- lì.,

Ri‘galz' strazlòm' per' conſci-13_71~ lí luoghi de" iſcrlvam' del’

&agro Conſiglio ñ,

1 D'Ovendoſi, in eſecuzione de’ regali ordini ,i luoghi de"

Scrivani delle Banche ‘del Sagro Regio Conſiglio darſi gran':

a perſone abili, ed intelligenti, preferendo gli Allievi (Chia:

mari Scrrv’vanottí I di' eſſo Sagra Conſiglio , e ſpecialmente i;

li de’ Scrivani, e li loro ſtretti congiunti abili, e costumati;

ſi faccia nota- distinta di tutti gli Alhevi , che attualmente ſi

trovano .in ciaſr`2heduna~ Banca, per nomi, e cognomi, ſpecifi-ñ

cando lo Scrivano, prefi'o di cui affistono,e la loro anzianità,

e quali di eſſi fieno figli o stretti- congiunti di Scrivani del-

la Banca - Le quali note ſottoſcritte così da’ Mastridatti,

come da Scrivani , che tengono: i í-udetti Allievi , fi conſe

nino al Segretario` del Sagro Regio ConſiglioQil quale deb

a ordinatamente registrarle in un libro a ciò destínato , per

farne uſo nelle vacanze de"Luoghí. ’

II. Riguardo a' nuovi Allievi , che vorranno riceverſì ,

convenen'do rimpiazzare il Ccnlìglio di Subalterni intelligenti',

e forniti di tutto ciò, che biſogna a ben’eſèrcitare lo uflìizio di

Scrivani nel detto Tribunale; debbano elfi avere i. fèguenti

requiſiti. ` ‘ ' "ì" I; Qnm

_-:JL—....—
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l. anndo non ſicno figli di Scriv’ani , ſieno nati di oneſ.Z

ti genitori, e bene costumati.

a., Abbiamo almeno la età di 18. anni. -

3. Sappíano ſufficientemente la lingua latina ad eſſi ne

_ceffana , non ſolamente perche le ſentenze , e decreti , e

tutti gli atti del Tribunale fi ſtendono in detta lingua , ma

anche per intendere le ſcritture , che nella medeſima lingua

ſono preſentate ne' proceſlì.

4.. Sieno istrutti paffabilrnente nell’ Arímmetica .

5- Ed abbiano un carattere intelligibile , e corretto.

Sopra de’ quali requiſiti fieno eſaminati da chi deſtina-à

il Preſidente , al quale moſheranno gli Eſaminatori i ſaggi

fatti del giovane eſaminato avanti di elii,nel tempo dello eiî1~

me, quando il Preſidente non voglia Ìàrio fare in ſua .pre

iènza. .

III. Lo Scrivano, che vorrà prendere il nuovo Allievo,

ancorche gli ſia figlio, o ſtretto congiunto, debba averne pri

ma il conſenſo del Mastrodatti, il quale per tal corríenſo non

poſſa ricevere ne danaro , ne qualunque altra coſa;ma deb

ba darlo gratis, ſotto le pene contenute nel regal ordine; ed

unitamente ricorreranno dal Preſidente, per ottenere il per

meſſo, e perche ne commetta lo eſame; ed eſſendo approva

to , ordini , che ſia deſcritta nel huro , per averne ragione a

ſuo tempo . .

[III. Occorrendo la vacanza, e trovandoſi per lo Allievo il

figlio,o altro congiunto ſtretto dello Scrivano, il di cui luo

go vaca, ſe ſia il medeſimo in eta legitima da poter eſer

citare lo uffizio , ordinerà il Preſidente che ſia eſaminato 1b

pra gli atti ordinatori‘, e la pratica del detto uffizio. E qua

lora lia in età minore , e non abbia avuto bastevol tempo-a

poterli in eſſo iſtruire , ſia eſaminato ſ0 ra i requiſiti enun

ciati nel Capo ſecondo ' e trovandoſi abi e , ſia preferito ad

ogni altro, e colla intelligenza del Preſidente gli [i confe

riſca il luogo, che vaca, con firgliſr a tal' effetto `dal Maſtro

atti gratis la nomina nella forma conſueta . Nel caſo però ,

che fia minore , debba ‘eíîere regolato da uno Scrivano della,

Banca., il quale debba farlo ſcrivere', e dettargli ,ſe biſogna,

gli atti, che ſarà . Però la ſottoſcrizione di detti atti e ſci-ito,

ture debba farfi dal detto Scrivano , fino a tanto, che detto

ſuo Allievo arriverà alla ngitima età, e fi troverà capace ad.

eſercitare da ſe . G g V. Non
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. V. Non eſſendovi tal figlio, o ſtretto congiunto,o'pt1re
qualora vi ſia, non trovandoſi abile , e coſ’tumato 5 commet-ì

tera il Preſidente lo eſame de gli altri .Allievi della Banca , dov’è

la vacanza , e ſi dia il luogo al più abile, concorrendovi `gli

altri requiſiti; e nel caſo ſolamente di uguale abiltà, ſia preñ‘

ferito il più anziano. ` -

ì VI. Se mai tra li detti Allievi della Banca,in cui vaca il

luogo di Scrivano, non ſe ne incontraſſe alcuno , che foſſe

abile; in tai Caſo ordinerà il Preſidente che ſia eſaminato

di ciaſcuno delle altre Banche lo Allievo più anziano,non già

riguardo alla età, ma al tem ñ, dal quale ſta impiegato nella.

Banca; e ſ1 dia luogo al piu abile di detti Allievi.

Vll. La nomina del nuovo Scrivano nella ſudetta ma

niera eletto ſ1 dia ſecondolo antico ſolito al Segretario del Con

figlio, per conſervarſl ne’libri Notamcntorum del medeſimo ,

dal quale Secretario potrà .il nominato riceverne copia eſtrat

ta, o vero autentica . Ed al mentovato nuovo Scrivano ſi con

ſegneranno dal Maſtrodatti tutti i proceſſi e ſcritture `del ſuo

predeceſſore , inventatiate, facendo riporre nello Archivio del—

la Banca i proceſſi terminati, e gli antichi; come ancora quel

li, che da molto tempo non aveſſero avuto corſo ,a fin che i

litiganti più facilmente ne oſſano aver notizia . De’ quali pro- -

ceſſi debba lo Archi-vario {iii-ne la ricevuta allo Scrivano , al

quale debba poi restituirli , occorrendo darſi nuovamente ca

mino alla cauſa; con hrſene ſare ricevuta, ſotto la pena di

ducati 25. per ciaſcuna volta , ed anche di dover riſate allo

Scrivano tutti gl'intereſlì. .

Carlo Danza Preſidente. `

  

:e: :E:

VIII.

 

Con raga] diſpaccío approvano I: I_ſi ruzz‘oní ſode-tte.

A Vendo il Re oſſervate le Iſtruzioni, che V.S. Ill-uſtriſ

ſima ha formate e rimeſſe , con conſulta delli due _del corteo

te , per toglierſi la ſcanda’loſa venalrtà‘, che pratica la, mag

,gior parte de’ Mastridatn_ del_ Conſiglio" de’ luoghi rie Scrl:

vani ., in pregiudizio de gli Allievr dellrrounale , e de fiBSlcdrî

Q

›

 



~ pz_ ch SCRIVANI DEL .r. c. .. … :.79

Scrivani , de’ loro congiunti ,_ e della buona diſciplina . Mi

comanda dirle *che la Maestà le approva ; e vuole che V. S.

Illuſtriſſima procuri la oſſervanza di dette Istruzioni , per re—

gola ſtabile e perpetua del Conſiglio .~ - -

Palazzo , alh 9. Agoſto , 1760.

Carlo Demarco .
ſi Signor Marcheſe Preſidente del Conſiglio . .e

`

u l
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Le _reg-ali determinazioni di"doz'eſſi. alle. Banche nmntflnerali Mg,

- 30.2/ , {lì-Iſt . trovano radicati- in, tempo: della vendita ,riguar

dano lt astrzdatti proprietari 5 mano” ſono da e/Ìe ”def/za

gfi Germani , [z quali grazioſaliiezzte- e ſenza diſpendio "occu

pano z .luoghi a'e’ loro antecr-_ſſori : eccetto le caaſ e de’ pe

ÌÎHÌÎOÌZZ n

IN vista delli ricorſi umiliati al Regal Trono 'da Andrea Ri’

poli Scrivano ſucceſſore di Giuſeppe Civitella in coteíìo Tri

bunale , colli quali‘vuol ſoſtenere doverſi reintegrare alla ſua

Sede li negozi delle Commeſſe Generali delle Arti , e delle

Delegazioni de’Luoghi Pii , non meno che le cauſe de' ga

*trimo‘nr , che gli altri due Scrivani Giuſe’p e Manna 'e Paſ

`quale Imparato an` proccurato iàr— aggregare alle Sedìloro '

avendo il Re COrrliderato che _la determinazione dello augu -

to ſuo Padre del 174.9. ’ſu‘lo"aiſunto riguarda ſolo li pro

pr'etari delle Banche ,7 che le anno acquiſtate a titolo one

*roſo , alle quali è troppo giusto 'che rimangano fi‘ffament’e

*addetti li negozi, ed affari, che vi [i 'trovano aggregati, 'per

ritrarlene il legitimo profitto corriſpondente all? -Orierì‘oſo‘ac

quisto ; e che mal lì vogliav estendere a gli Scrivani delle

Banche medeſime , che gratuitamente e ſenza diſpendio 00-,

cupano li luOghi de gli antecefforí , e debbono col buon no

me , oneſtà , ed abilità richiamare alle Sedi , che ottengo

no , le ſacende del Tribunale ; ed eſſendo in oltre informa

ta _Sua Maeſtà che li Delegati de’ Luoghi Pii abbiano deiL
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.tinati li Suba—lterni‘ a di loro diſpoſizione ; e che li Conſoli

delle Alti, e li Governatori delle Ca pelle,in occaſione di ra

eanza , .abbÎano ſempr’ eſſi eletti li ſucceſſori Scrivani , collo

aſſenſo de'CommeſÎari . Vuole , e dichiara , che rimanga a

.ciaſcuno illeſà la libertà , che ha avuta , nelle ſole Commeſſe"

Generali , e Delegazioni , di eleggere gli Scrivani ſiicc‘eſſori .

Maconſiderando al tempo Preſſo la Maestà Sua eſſer li pa

trimoni nel genere delle cauſe , che addette una volta alla

Sede di uno Scrivano, non poſſono da quella ſepararſi , ſen

‘Za giuſta cauſa , o ſenza che lo Scrivano non ſi ſia reſo ſo

ſpetto . Ha quindi per punto, 'generale riſoluto , e comanda,

che il Conſiglvo non permetta toglierſi ſenza giuſta cauſa dal

le riſpettive Sedi de gli Scrivani li patrimoni : non dovendo

.:riſpetto alli medeſimi valere li conſenſi de" Procuratori a fa

` vore di altro Scrivano; e` dovendo li Commeſſari aſtenerſi di

decretare in forza di tali c'onſenfi . E nel tempo di prevenir

tutto a V. S. Illuſtriſſima per lo adempimento ; mi comanda

Sua Maeſtà dirle , di far dare dalli Commeſſari le Providen

ze corriſpondenti a questa ſua ſovrana riſoluzione su le istan*

*ze fatte dal ricorrente Scrivano Ripoli .

Palazzo , primo Maggio‘, 1773.

- Carlo Demarco . ,

Signor Preſidente del Conſiglio .

Die 6. Mai, 1773. 0 . -

Exflguatur regali: orde , regylretur iu 115m- Notamem‘oram

Cam' Regia' Catz/ill? , 6‘ detar copia Domini: Conſilina}

:zig/Hem .

Cit” Praefes .‘

Prada”; ”eaſt ”ſummer per me 'le-Hu” efl omniflm Reg-iz':

COÎÎjIBÌiarüs guazuor .Am/ara”: Suoni .Ìügíi Con/1117 , :riſque

.dat :a jim: rapine .

Neapoli , di: 17. Mai , 1773

DOHOÎ Com” Capiólaneur ó’acri Regii Con/ilù' per Guam

Maze/later” a Necretir .
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Delli Portieri del Sagro Regio Conſiglio . 

. I.

Ci'qſcuno da' Portieri a'cl @agro Coryiglío, il guale ſarà dt

guardia , dec con ervare [e chiave' delle Rame, crlqucr
rzſitturc , _fit/[c, panni ’, ed al*

cura di tutte eſſe

m robe , c.c m guc/leſi conſervata .,

PEr ordine dello Eccellente Signore `:Antonio Orefice Re

gio Conſigliere , e Pro-Preſidente del Sacro Regio Conſiglio

ſi comanda ed ordina a tutti li Portieri di detto Sacro Con

ſiglio che le chiavi delle Ruote del Gonſi io predetto .ciaſcu- `

no di elli Portieri , li quali pro tempore aranno di guardga ,

le debbiano ritenere , e conſervare appreſſo di loro , e non

ardiſcano di .laſciarle in poteredi perſona alcuna ; e perciò ſio

no obbligati , .ed abbiano da aver penſiero di tutte le ſcrittu

re , proceſlì , ſegge , panni , ed altra roba qualfivvglia, che

.reſtano , .e ſi .comici-vano dentro *le dette Ruote , con aver

,ne a dar conto di quelle , ſotto pena di privazione de’ lore

u‘ffizi , e di pagare il prezzo di quelle fi ritrovafiiero manco

nelle Ruote predette _, e ciaſcuna di eſſe .

Datum Neapoli , die u. Martii , 1577.

Antonius Orificìus -Pro-Praeies .

Anibal C-eſarius Secretarius .
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~. M gli qpcçffi de’ *Coigfiglg'cr‘* alla parte' a'cl’Regno a'cc ir:

Ìcrvc/zzrc' un .Portiero del d'agro Cory/{glio , per giro,
cd _ora'zſi/zc di anzianità .

2

Dic g. rpcnſis Octobris, 1595-, Napoli.—

P Er Illustrcm Vtriuſque Iurís Doctorcm Dominum Vincen

tìum Dc Franchis Sacri Regii Confilíi Praeüdcntem , Vice—

que Protonotarium, fuit prouìſumpariter Se decretum quod in

acceffu Magnificorum Regiorum Conſiliarìorum- ad partcs huìus.

Regni r0 quibuslibet dìrîcrentis , ſeu negotüs , Portcrii dicti

Sacri onfilii Per ordinem quilíbet ìpſorum comitati debeant

dictos Regìos Conſilíaríos , eiſque in negotìís praedictis inſcr

uìre . Itaquc nemo ipſorum Porteriorum tam pracſentium ,_

uam_ ſuccefforum futurorum, accedere debeat pro caulìs prac
` ictià‘, nifi is , cui ſeſicundum* ordinem antianitatis qualibct vi

`ce contîgerítñ, fi-lb poena vnclarum auri duarum pro prima vi

'ce a Contrauenìcntc éxìgcnda ; Se pro 'iccunda , ſul’Penſionis

`ab officío per mcnſem . Hoc ſuum Bce. ì ' ~

’ ' ' Vincentíus De Franchís .

.Annibal Ceſärius Secretarius . ‘

 
 

c- 'I..ILſi` ., i ì,

Porti-tr; ch ;Pat-*ro Conſiglz'o debbono ſervire a Jac- a a'uc

i” ciaſcuna ſettimana in caſa dclPrc/iclcntc .

E X prouìſione ſacca per Spectabìlem D. Ioannem~Baptîſ~`~

tzjm Valenzuelam Velaſquez , Regìum Collateralem Confilia—

“um › Regentem Regium Cancellariam , 6c officium Pracfiden—

fis _Sacri Regií Conſilii , Vìceque Protonotarìi , mandetur Por

terilç eiuſdem Sacri Conſilii , debeant bini ipſorum ſemirc

‘I‘lîhbet hebdomada in domo praefati Spectabilís‘ Praefidis ,
'ì l nec

 



BELLI IFOÃTIERI DEL' 'mc, >3

 

nec’: àb èà diſcedere , hifi cum licentìa eiufdem ,’ íu‘b poemi

oarolcnorum decem qualibet vice a contraucniente irremifibi—

htc: cxgenda, 6c commodis praèdìcti Sacri Conſilìxadplicanda.

` Neapolt,, dic 26. Aprilis, 1623. ’ -
_Valeggüela chcus Cancellariam , 5c, officium Praeſidiaſi

Sacri R631} Conülii , Vicequc ProtónotaríuS' . ` › '
Francxſcus—Antoníus Dc Mercati Secretarius . l `

. - ~, 3 .

3-—_~.=='

l

IIIi`

LL' Portieri del .Fagro Conſiglſo o’ebflono ſubr'to dffirnpcgmm '

lc nonficazzom .

De mandato regîò . "ì ' _ ‘

EX prouiſione ſacra per spectabîlem 'Dìdacum .Logi ,
chìum‘ Confilîarìum , è: Pro-Preſidentem ìSaCrì egiì‘

-Conülìi , Viccque Protonotarium P ac Pro-Regenth Re.

*gian: 'Cancellariam, mandatpr Porterhs dictj‘Sacrì'Regü Con

filiì quod omnes ſcripturas 1pſis 'dates pro mtîmándís Procura

tmìbus , ſiucñ'Prìncìpalious , debeant statím notificare Se in-~

timare .dictìs perſonis , abſquc vlla exceptìone perſonarum ,

alias , ſi contrarium fecerínt , Se ad aures Praefdti Spectabílis

Pro-Pracſidìs perucnerít , fit eis interdicta ſuſbenfio officii Per

'menſèm , aliaque poena ipſi ieſeruat’a' . ' ì ‘ '

Neapoli, die 3. Ofiobrìs , 1625.

Lopez Pro-chan.; , Se Pro-Pmcíès.

Frañcìſcus-Antonius Dc Mercati Secretarìus .

.Ezórz'zz'o ,Aſcolcſc , Banca/bo GarÃgÌzſiom , Emmy-CO (k

Legato , Muzio Îl’roóíauo , Girolamo Capobianco , Franca

.fl‘o Capogrqffò , Mícco Iqffa, Mafillo .Panariello , Vito-An

:onímCo/ìannìno da .Fcrrantc , ,Provo-Antonio Lama-to ,

Eaaccſco da Nitto .

Dic . merz/1': Octobris, 1625.

j Io Giuſc Pc ' :bcorzc Porta-ro ch .ó’agro Con/;glio hono

Bfficafo ratti 5 jOfl’addt-'ttí Portieri del J'acro .Con/:glio per

[Qflçhter . 4 ‘ \

Li

\

\
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LL' Portieri del Nigro Conſiglío decidono ſervire perſonalmente a

due a due nelle Ruote ' uno avanti [a porta della Rua

ta . e lo altro in clzíamar lc cauſe ſullo ſcabello .

 

Die 16. Ianuarii, 164.9. , Neapoli .

PEr Illustrem Èegentem DFranciſcum Merlinuin Marchio

nem Ramontis , Regium Collateralis Coniiliarium , Praeſiden

tem Sacri Regii Confilii, Viceque Protonotarium, prouifiunòc

decretum est quod, pro exſequutione regiarum pragmaticarum,

Se tot ordìnum Spectabilium Praelìdentium ipſius, Porterii dic—

ti Sacri Regii Confilii deſeruiant bini perſonalitcr per hebdo

madam in Aulis , vnus affistendo ante ianuam Aulae , vt fit
promptus parerev ordinibus è: mandatis dicti Sacri Conſilii ,

Sc alter in vocando cauſas in eius ſcabello , alta è: intelligibi

li voce ; nec permittant illaa vocan per alios , nili per ipſos ,

ſub poenis in dictis regiis' pragmaticis .5: ordinibus contentis ,

?uſque praefato Illustri Marchioni Praefidenti releruatis. Hoc

uum .

Franciſcus Merlinus Praeſes Sacri chíi Conſilii ,

Franciſèus-Antonius De Mercati Secretarius .
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‘

VI. ſſ p

Ne gli accrzffi a'e’ Conſiglieri dee intervenire un Portiere [le] Sa.

gro Conſiglio o Non ſi ammettono reinte , ſe 12011 fízttc cialii

Portieri del :letto Tribunale . Tutti [i ſegue/tri ſi_ debbono

fare dalli ſude’tti Portieri . Ne ammettono rinmzzle de’ me

deſimi in pie-{i di qualunque ſcrittura , ſe quella non ſarà

ſojcritta dal Portiere Decano . i ' ‘

CAROLVS II. DEI GRATIA REX' ace. .

Illustris D. Eli): Lanzi-*za , v Vlloa , Regular_` Region#

Cancellariam, Praz-fida”: Fac” Regis' Con/ila, Vice-que `
Protonotarius /Iulſius Regni .

Die 2. Mcnſis Iunii, 1677., Neapoli .

P Er Spet‘ìabilem D.Felicem Lan-Lina y Vlloa,Regiam Can

cellariam Regentem , Regìum Collateralis Conſiliarium , Prae

ſidenrem Sacri Conſilii , Viceque Protonotarium , viſa littera

Suae Catholicae Maiestatis exſequutoriata per Regium Colla—

terale Conſilium in beneficium chiorum Porteriorum Sacri

Conſilii, ac decretis interpoſitis tam per S eé’tabilem DOÎninum

Praeſidentem , quam per Speé’cabiles praegeceffores Praeſiden

tes , prouiſum est quo‘d, pro exſequutione tam diéìae litterae,

quam dióìOrum decretorum , omnes Scribae eiuſdem Sacri

Conſilii, tam ordinarii de numero ſcriario , quam duo affitan—

tes, inuíolabiliter obſeruare debeant infralcripta capita,ſub poe

nís in eis contentis exigendis pro qualibet vice a contrauenien—

tibus, applicandis Regali Conſeruatono Diuae Mariae Laure
tanae Puerorum Orphanorum . " ~ ſſ

I. Quod in acceſſibus ſaci’endis per Magnificos Regios

Confiliarios Conimiffarios interuenire debeat unus ex Regiis

Porteriis Sacri Conſilii ; Se proìnde Scribae praedic‘ìi teneantur

includere in liberationibus ratam tangentem praedic’tO' Por

teiio , cui tetigerit aſſociare ditstum cauffae Commifl'arium . Ve
‘rum, ſi depoſirum fuerit in pecunìa numerata ,p retinere. dſſebeant

` H ' porti,.—
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Rortîonem diffi'Pox-retîì, quamuîs Mí-ghîficus cauſae Commìíî

iau-ius illum íècum non duxerìt ; alias teneantur díó’cí Scribae

ſuluere rat-am Portexio tangentem , de proprio.

Il. Non admìttant qualèumquc rehtiones faflas in calce

ſcripturarum , ad instantiam quorumeumque Monastcrìorum,

íìue Piorum Locorum, niſi ìllae faé’tae fuerint a dìstís Regiis

Poxteríis ; è: hoc tam in caufis vertentìbus comm Magnihcìs

Regiis Commìffarìis Ordinarîis , quam Delcgatís , ſub {mena

ducatorum trigînta pro prima vice, è: quinquagínta pro icçun

da vice, exigenda irrcmiflbilit’er , ſcf‘bata forma decreti RCgîì

Collateralìs Confilìi , lati ſub die Primo Decembris 1583. ,

adplicanda' vt ſupra . '

III. Non admíttant litteras cxſequurorîules expedìtas tam

’in forma Canö'ellarìae, quam per Sacrum Conlìlium', Cum re

lationibus in calce ì'pſarum , nîfi ìllae fac"cae {int a dìé‘tís Por

terìís . Et ſimìlìter non‘ admîttant ſcripturas 'concerne-nre; exſe

quutìonem decretorum eìuſdem Sacri Confilìî, cum rel-.monìbus

in eìs faéìis,niſi fimínk dióìorum Porterìorumfflrç e`xſequutìo~

ne regíae pragmatìcae 27. de Offida Nam' C012 zlíz,ſu`o cadem

poena deſhper impoſita, adplìcunda vr ſupra. . `

' IIIL ond omnia ſequeſha iàîíenda tim _m Ba-'MS v_

aliìs locís , huìus fidelìffimae Cìuìtatîs, quarr} ahbìfzxtra (rn-gx

tatem, vigore tum decretorum eìufdem Sacn Rçgu Confllu ,

quam Dominommìcauſae Commîffarìorum, doml latoljlm a 5‘

raäturac poſſeffionum, fieri debe-ant per eoſdem Porterlos, ſub

Ca em oena vt ſupra exägenda a contrauenîençbus ; hoc

pro exëquutìone lìtterae Suae Catholícae Maìei’fans , cxſcquutg—

ìatae per Regìum Collaterale Conſilium ſub dle 9. Segtembns

1536. praeuìa conſultation: Regîae Camarac Summaxfaç

- Non re-:ípîant ſèl‘ìpturas concernentes .renuncÎahonem

Poneríoxum dîffi Sacri'Conſilîì, tam in cpxce llîſflſal'flm çxſe

_quutox-ìalîum,›quam al—ìarum ſcripturarum ,mb renuncmfp dlflo.

tum Portcrîorum ſuérit' ſubſcrìpm propria mqnu Pçrfeſll Decam,

ſub poena ducatomm vîgîntî . Et vr omnibus mnoteſcaſ 1 è(

îgnor21111ìae cauíîlm allegare non poffint , ad'figatpr c0213 prac

ì'entîs decreti in omnibus Bancìs eìuſdcm Sacn Regu Confi

,lìì . Hoc ſuum `

- Vlloa Regcns 8c Praefidens .

. ` Ianuañus de Lìtto Afforum Magiſter.
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V I I. …

Li Portieri del Sagra Conſiglio ,› c ,della Vic-'arto, quando wm—

no a farc‘ eſecuzioni ”6111“ Luog/u' del Ragno , non pqſſono

c/íggere per diete pià di def/…ſai dodici il giorno ; ed '

' Effe-”Jo piu eſecutori e ‘debitori in un medeſimo

Luogo ,’jí .n'a-e fare il ratízzp fra quel/ì .

E Sſendofl rappreſentato al Re che da’ Portieri ;de’ Tri

bunali di queſta Capitale , e ſpecialmente da quei del Confi

glío , quando ü poztano ad eſeguire varie lettere eſecutosiali

nella Città , e Luoghi del Regno , efiggono per loro diete

carlini 26. il giorno , quando in vigor di rammatíca non’poíîñ

ſono eſiggere tal ſomma; e che,vportand01 'i medeſimi 'in un'o

fleffo Luogo con più eſecutoxi, efiggono da c'iaſchedunode'de'b—

bxtori le intere diete, che ſ1 dovreobero minare,~ dal che ni

ſce la rovinade i debbitorì : al_ quale affurdo non an mai' Le

Udienza voluto dar riparo , per 11 riguardo a iTribunal‘i lupe

.rìori . Ha perciò Sua Maestà ríſoluto che , quando fieno più

debbìtori in uno steffo Luogo , ſi. faccia i1 ratìzzo Per 1c' die

‘te ,; e che~ a’ Portieri del Configho , e .del_la Vicana , non fi

’ .tolga .ilv ddtto di andare a far l’ eſeçuziom’. Pexò`vuole fa.

.Maestà Sua chela tuffa di 12- carlim il giorno /fia uguale ,

-O vadano ad ìstanza del Fiſco , o vadano ad ista‘nza di par

.te ;. e chela medefima taffa‘di 12. carlini ſia per i Portieri

~.-del Conlìglio, e della Vìcarìa, ugualmente e ſenza diffinzío—

‘ne- ; e che i Prefidi e gli Avocati Fiſcali‘ delle ‘Udienz‘e

.del Regno , in vista delle 'giornate vacate provate {collo and:

tato de i Governanti delle riſpetyìyeUnìverſità facéiano la

tafi’a , la quale .eſeguita , poſſa pò! rivedecfi dal Configlíoſo

dalla Vicaría . Mi comanda Sua Máestà prebenir‘l'o a 'V;S. "Il

lui’criſiìma; afin che, inteſa di q…?stá ſegal deìiberazione, dì

.ſponga che così fi eſegua .

- , Palazzo , 9. Settembre , 1-747. ’ ’ .

Bernardo'Tanucci . '7 "‘

Signor Marcheſe Preſidente del Sagxo Configlío'. '

Die 19- ó1t-'PÌCÌHLÌ'ÎJ’, “174/7. ‘ - .. '

Ezſequatur regali: ordo b, 5’ Magnifica: ó'ccrcrarz'z” J'acrì'

Corz/zſz'íconjemct pra-:ſen: diploma in [l’brís Notamentorum dir-"ii

,Jam Cna/UIL: , ì Dc IpoÃíto‘Praç/ſics..

…, ‘ 11h.: ' 4" ñ-Bc'àñ
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.Bene/’ze col _ſr/_detto dſſpaccío z fqſſe ordinato clze li Ponzi-rl

del Colzſiglio , c quelli dela Vícaría , noápqſſano c/íggcre

Più dzcarlzhí dodici ’per [e diete; tutta volta,avcndo 1 riguar
clo clzeotalí 11 'zi del Conſigll'o ſono vendziizſili , ſi ordina che

Il Parfum de Catz/{glio ſolamente pqſſano eſiggcr.: carlz’xií ſalſe[

E Sſendo ricorſi al Re i Portieri del Conſiglio, eſponendo

il pregiudizio , che loro s'inſeriva c0113 regal deliberazione di

,ridurſi da ſedici a dodici carlmi le diete, che lucravano nella

-cſècuzione delle commiſſioni del detto Tribunalev , e che lo

fleflo lipraticaffc coni Portieri della Vicaria ; chiedendo .che

{i offervafle lo antico stabilimento del Conſiglio , non poten

do con tal restrizione da ſedici a dodici carlini ſoffrire il pe

_ſo delle riſpettive compre , e affitti de gli uffizi ſudetti . Ha

;Sua Maestà riſoluto , in vista dì una conſt-ita della Camera del

,ia Sommario , che le diete attinenti a’ Portieri del Conſiglio

"rimangano nello antico piede di ſedici carlini, per efleze ilo

`ro uflíz’i vendioiìi , 'e doverſi così per ora mantenere ; poi

che i ricorrenti’ Così' li an comprati o affittati dalla Regia Cor

te , -a fin che non fi diminuiſca il prezzo delleulteriori vendi

’te di taliuffizi collo fiefl'o stabilimento , che ſi è offervato

per il paſſato ; praticandoſi’ ſolamente il ratizzo delle íhdette

diete fia i differenti debbitori di uno fieſſo Luogo , a tenore

della regalzdeliberazione de’9. ‘del paſſato Dicembre; ia quale

dovrà eièguirſi ‘nella arte , che tocca alla moderazione delle

`diete , alla ragione i dodici c'arlini ſolamente, con li Ponieri

della Vicaria ‘: per non eſſere uffizi vendibili , come quelli del

Conſiglio . E di ordine di Sua Maeflà lo prevengo ad V. S.

Illuflr flima , perche,_ inteſa di questa regal deliberazrone,diſ`pon~

ga che così ’ii ei'egtlsíſ'ca :

Palàzm 1 - aggio ., 1 '.

, 9 Il Marcheiè7îi9anuccì . —

Signor Marcheſe Preljdente del Conſiglio .

Die 22. Mai, 174.9. . ~

Eagſcguanmr regale: ordina; G‘ Proínde* Magnifico ;Tecra-:ario .‘
l Danza Pra-.:ſcs . Li
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VI III.

Lt' .Portieri del d'agro .Con/iglz'o dcóóono cſi-rcíiarc di perſona

il loro qffizto, non per mezzo di altri.

FERDINANDO 1111.'

Per la Grazia a'í Dio Rc delle due J'ícílie, di Geruſalemme Ge,

Inſonn- dellc ó'pagne, Duca di Parma, Piacenza, Castro,

Ge. Gran ,Principe Eredítarz'o di T’oſcana , Glu.

D. GIUSEPPE ROMANO

Prçſia'cnre a'cl Sagra Regio CO/f/ígll'o,c Vice-Protonotarío .

ESſendo pervenuto a nostra notizia che da molti anni

_ſiCſi introdotto da’ POYÎÌETÌ del Sagro ‘Conſiglio il biaſimevolc

abuſo di far ſare le~ notificazioni , eſecuzioni , e gli al

tri atti pertinenti al loro uffizio , da alcune perſone,che preſ~

ſo di loro tengono ſotto il norne di Aiutanti , ſulla ſede de’

nali fanno poi li detti Portieri le relate , come ſe eili per

ſonalmente ( ſecondo ſono indiſpenſîrbilmente tenuti ) aveſſe

ro fatte le 'notificazioni, ed eſeguiti gli atti accennati ; dallo.

che ne ſon derivati molti' inconvenienti , e molte frodi anco

ra ſi ſon commefie,in pregiudizio delle parti litiganti, e della

retta amminiſtrazione dellm giuſtizia; a ciò che ‘in avveni

re resti abolito e totalmente estirpato il ſudetto pernicioſo

abuſo.“Ordiniamo che, -ſÌeflza pregiudizio delle, pene’ incorſe

per la inoſſervanza de’ decreti de’ Spettabili Preſidenti noſtri

predeceſſori su di tale aſſunto , da oggi in avvenire tutte le

iùppliche , istanze , memomlí , decieti , e tutti gli atti , e

ſcritture qualiivogliano del Sagro Regio Conſiglio , ſi notifi

chino ſolamente da gli attuali Portieri di eſſo Sagro Conſiglio,

appmvati-dallo Spettabíle Preſidente , e da’ medeſimi attuali

Portieri ſolamente fieno eſeguite le lettere eſecutoriali , e

a tn
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altri ordini qualfivogliano loro commeſſi, tanto in questa Ca.

pit;ile,quanto _ne gli altri Luoghi del Regno;li quali Portieri

debbano eſercrtare i pt0pri ufficiperſonalmente, ſenza che al;

fatto poſſano tenere , nè ſervirſi di altre perſone ſotto nome

di Aiutami, e ſotto di qualunque altro preteſto ,.pe colore ,

ancorche foſſero loro padri, figli, o fi‘atelli, 0 in altro qual-—v

ſivoglia grado congiunti ; e debbano ancora Prendere di loro

propria mano intieramente così le relate delle_ notificazionr,

come ogni altro atto. E facendoſi altrimenti , rl Portiere, il

quale tiene lo Aiutante, ancorche congiunto, incorra nella pe—

na dì ducati dieci, e lo Aiutante di ducati ciuque,in benefi

zio del Regio Fiſco, ed in oltre amendue ſien ſottopoſti alle

pene di carcerazione , privazione di uffizio , ed altre ad arbi

trio dello Spettabile Preſidente, per Ciaſcuna volta, che con—

troverranno al preſente nostro ordine ; e le notificazioni, eſe

cuzioni, ed altri atti , che ſaranno fatti per mezzo de’ ſudet

ti Aiutami , come nulli di lor natura. per lo difetto della pet

ona non legitima, non ſi ricevano, ne (i ammettano da’Maſ

tridatti , Scrivani, ed altri Uffiziali , ſotto la pena di ducati

venticinque per ciaſcheduno di eſſ] per ogni volta: nelle qua

h pene incorrano ancora così 'gli ſtelli Mastridatti, Scrlvani,

ed altri Uffizialí,qualunque volta commette-:ranno la eſecuzione

di qualche affare alle ſudctte perſone , che non ſono attuali

Portieri approvati del Sagro Conſiglio; come le parti , che ſe

ne avaleilero . Ed a fin che queſto noſtro ordine fia a tutti

noto, ne ſ1 poffa in avvenire allegare cauſa di ignoranza , ſe

ne affiggano co ie nelle porte del Tribunale del Sagro Gon

líglio, ñe delle uote , e Segreteria del medeſimo.

Napoli a’ 12- di Settembre del mille ſettecento ſeffantuno.

GIUSEPPE ROMANO PRESIDENTE ~

E‘aflccſco Porcellí Segretario ch Cagro Regio Corzflglío
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Del Suggello del Sagro Regio

Conſiglio.
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. I.

Pandetta del Regio Slſggc/_lo aſc] Magro .Regio Corg/{glio , ſecondo

1a dimmi/210m* c'e/lo 1112110 164.9.

o ,L N primis tutte le controſuppljcate , che fi ſpediſcono

Con inſerta forma di ſuppiica di comparſa , da intimarſi fuori

Napoli, ſi debbano ſiggìilare, e pagare grana cinque.

Tutte le reviſioni, che ſi ſpediſcono ro nonfimtíonc

amnParítíonlÎr, Ei: a] omnes* a5”; , G’ ad confflfumdum "Procu

ratorcm, vel aJ depo/ítanaſxun, vel al [0111812511111: , da notificarſi

fuori Napoli, grana cinque .

Tutte.1c proviſioni, che ſi ſpediſcono da’ Signoxî Confi

glicri , o fieno per eſçcuzione dc’ decreti da efli interposti,

o per il Sagro Conſiglio, o fieno di qualſiſia ſorte, etiam vi
gore capzſitulorum Regni, grana cinque . _

Tutte le commiſſioni, che ſi ſpediſcono pro nomina/:ab

tcflíz’m; o in perſona di Eſîxminarori , o Mìstſid‘dtti , o Scri

vani , o altri, per‘ cſàminare 1'11 partíów , o ſi commettano in

Faz-1114:” ad Uffizîali Regi , o Baronali, o altre perſone di qual

fivogiia ſorta., gran-1 cinque.

Tutte le previſioni pro ajnotatz'onc , pro ſhqucflro , pro

”palin-one, pro capi-:nia informarla/xczper filari Napoli, grana»

cinque. :

Tutte le previſioni, che ſi ſpediſcono in perſona dëchi

Portic
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,Port'eri , Scriva'ni, o altre perſone private,_dalli Signori Conſif

glieri, 0 dal Signor Preſidente , o iicno di ſequestro , o di

annotazione , 0 di vendita , vr ſupra , o vero queste com

miſſioni fi commetteſîero in partíbur , o ſia per eſecuzrone di

ſentenza o decreti de' Signori Conſiglieri , o del Sagro Con

ſiglio , grana cinque. `

Per le toviſloni pro config/randa pqſſcffione, fi eſiggano

per qualſivoglia stabile carlini cinque.

l’er la poſſeſſione di qualſivoglia feudo , carlini dieci. .

Tutte le lettere eſecutoriali , che fi ſpediſcono in Conſi

glio, per eſëcuzione di ſentenza,o ſieno in forma Sacri Con

ſz'lz'í, o fieno le minute [/2 _forma chíae Cancellar-'ac, tanto ſe

ſ1 doveſſero eſeguire dentro Napoli, quanto ſuoni , ſi debbano

ſiggillare, e così anco tutte altre ſorte di lettere elècutoriah,

che ſi ſpediſcono in detto Sagro Conſiglio ad ſolaeudum , per

qualſivoglia cauſa, tanto dentro queſta Città,che fuori, ſi pa.

ga da ducati dieci a baſſo grana dieci.

Da ducati' dieci fino a cento , grana venti.

Da cento fino a cinquecento, grana trenta .

Da cinquecento ſmo a qualſivoglia ſomma, grana quaranta .

Tutti li mandati, che [i ſpediſcono al Banco , o ordine

a debitori, che dalla quantità debbita paghino a tal creditore,

(i debbano ſiggillare, e pagare colla stefla taſſa delle lettere

eſecutoriali , come ſopra; e s’ è uno il mandato , ed uno il

credito, e la cauſa, per la quale ſi ſa la liberazione, ancor

che ſleno diverſe perſone , come rappreſentanti una perſona,

ed uno credito , ed una cauſa , non li paghi più di un drit

to , come ſe foſſe un mandato. Però ſe foſſero diverſi li credi

ti, e cauſe, ancorche foſſe uno mandato, ogni perſona parti

colare debba pagare il ſuo dritto per la ſomma a ciaſcuna li

berata .

Tutti gli eſecutori ad faczena'um clapojitum; vel ad cx/u’óca

dum, vel ad carccrantſum, grana cinque .. ~

Tutte le commiſſioni, che fi ſpediſcono per qualſivoglia

cauſa per fuori Napoli, grana cinque.

.Per le commiſſioni, che ſi ſpediſcono in perſona de'Ta

lvolan , quando ll ſudetti vanno fuori di Napoli , e perciò

eſlggono il ſalario delle loro giornate, paghino per ciaſcuna

'commiſſione, che ſi ſpediſce, in loro perſona , per lo dritto

del ſiggillo, grana venticinque.

- ' Tutte
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Tutte le ortatorie ,ñ che ſ1 ſpediſcono extra Regan/n pro
examínandís try/72'511: , e così anco pro notgſificatíanc ſupplier:

Ìíomirz aut ſemantica, noti cadonzînch decreti , grana cinque.

Tutte le previſioni, che fi ſpediſcono a gli .Arrendamem

ti deila Regia Corte, 0 vero Città , ad c'orrç/Poadc/zdmn , w]

ad ſolucndum , vel ad rccognoſccudum , quando , detti affegnamen—

ti ſono dì ducati dicci a baffo , ſi eliggano grana dieci. ‘

Da. dieci (i110 a cento , grana venti. ’ la

Da cento ſino a cinquecento , grana trenta.

. Da cinquecento in ſu per qualſivoglia ſomma, carlini quattro.

Tutte le proviſioni, che fi ſpediſcono a gli Arrendamenti

della Regia Corte , o Città, dd depo/ítanclum, o di ſequestro

0‘ di altra ſpezie, grana cinque .

Tutte le proviiiomi di aggiudicazioni di robe fuori Napo

li, o ſieno de’ Signori Conſiglieri, o firmate dal Signor Pre

ſidente , o ſi commettono a perſone private , o in partióu: a

Signori Uffiziali , grana cinque .

Tutte le copie , che ſ1 fànno de gli atti , quando fi ri

mette alcuna cauſa civile , o criminale , tànto a Tribunali

Regi_, quanto a Bai-anali, o vero qualfivoglia debbitoria , gra

na GIECl . .

Tutte le copie di ſcritture, che vanno extra chnum , gra

na. cinque .

_ Tutte le altre provìſioni , che ſ1 ſpediſcono per imporre col

`lette, o per eſiggere in partz'óus, o per costringere debbitorí,

o 'per pigliare informazione di controvenzione prouí/íonmn J'a

.cri Con/111'! , tanto ſe fi commettono a perſone , che anno a

partire di} queña_ Città, quanto in partíbus , grana cinque.. x.

Tutte le provifioní , che fi ſpediſcono di aggravi deciſi
contra Barone’: , grana cinque. v ì 7 ' ‘ "‘

Tutte le proviüoni, che fi. ſpediſcono a’ Tribunali Regi,
`(jo Baronali fuori Napoli, o vcmſiant anſia , G' interim ho'n *pro-L,

cedatur, grana cinque'.

Tutte le inibitorie , che fi ſpediſcono a’ Tribunali di qhel-'ñ

ta Città, o vero alle Corti di fuori questa Città ,grana dieci.

Tutte le ſalveguardie , che fi ſpediſcono ’per affecu’xhzio

ne ;a debitori,per eſecuzione di ſentenza , o decretò del Sa

gro Conſiglio dc moratoria , grana dieci. -_ r… \ ,_

. Per le Salveguardie, che ſ1 ſpediſcono per aſſicurazioni

dl doti, e dilazioni quinquennali , ín virtù di decreti, o ſen

! Ii tem
‘s
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tenze del Sagro‘C-onſigliofi cfiggano grana cinque.

Tutrc le lìbcmtorle di Sindicato grana dice:.

Tutre le altre provîſionì non ſpecificate di ſopra , di qual—

ſivoglia modo , che fi ſpediſcono per filori Napoli , grana

cinque .

_Tutte le copie di ſcritture, che fi fanno in detto Sa ro

Configlìo , ſ1 debbano ſigillare ,A e ſ1 debba.

na estratta grana cinque ó

`\

pagare per cialcu

 
 

II.

J‘í manda al" Saf-ro Corz/Îglzb. z'l Rega! Cuggcllo, perfárnc- uſcì

nel 'c _[Pcdt'zíonz , c/zc- occorrono, farſſ .

EL Rey nug‘ſro- -Ycñor mc*

.ha mafldàdofl remítír- à V-Sſicl' ac#

junta Sèllm dc fi”: Reale.” Arma.:

puglia- m papcl , para: que çjſe.

Îlît'íöunal` del J’acm Corzſcjo ,,

arreg/arzdoſc à’ cl ,,Ìz’nga- aörír el,

guc- dava tener , del' tamaño- ,

guc u [olim- uſar am las:

cxpcdiciòncs , gm: fl:: o rccícs

:cn [fazer. .Dias-guardan a Î/ÎJÌ

mao.:- años, coma dçffèo .

Paläcz‘o , 3;, Jc 0M@ 1734. -‘

"EPA-.Toacfifix dc Morìtaaſegrea

- &sfiat- D. Damäzgov Cq/chlî.

Dic e oz…, 1734-,

Exflsgnatu} ,ñ

IL Rc nostro> Sîgnore- mi

ha comandato-rimettere a V.S.Î

l’ingi'untw Suggcllo: delle ſue

Regali Armi! Posto. ì'n. carta‘fl…

fin che eſſo Tlſhunalc del Sa

gra Conſiglio regolandoſr a

guello ,, ñccza ſcolpire* quel’ ,che

ec tenere-della grandezza , che

è ſolitu- uſare Per le: ſpedìzìom

n‘î: ,, che: gli occorrono fare .

Dio» guardi; a…- V.S'. molti. annî,

come deſidero- ‘

Palazzo‘, 3., Ottobxc, 1734..

GíuíëppÒGíoachíno- di Mon
rcalìeg-re..

Signor D» Domenico Cai:

teDí-ñ ~

 

IL
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III; `

I] Rc comanda che nel &Ig-ro Con/?glio ſi qſſcgní :fa luogo

ſeparato alla affittato” del Regzo Lſuggello, ore ſim qfflſſa

starnpato la Tarzíff‘a ſudctm ; la quale ínvíolabilmcnte ſi oſ

crvz’; e che in tutti li giorni' giuridici del' detto Trlounale

debba ivi intero-mire , vícíno a que-110 abitare, ed in ognió'aö

Lato fino al tarda' qffistcrc inca/a del Pre/ideate dc] dett’o

Tribunale .

HAvio-”do cl Rey ”nido

vario: rcaurſos, a z toa-;ante 1a

exaccíon dc 10s dere-chords]

Sella del J'acro Con/eſo , como

ſobre la zhcomodz'dad dc [o: lì

flègantcs, cn dcucr yr à ózçſcar

el arrendador del dic/zo dera

cho , que vive cn cl barrio dc

Canto Maria dc 1a Vita. muy

lexus dc lo.: Tribunale:. Se ha

dignada rcſolver guc ſe afigne

un lugar ſe arado cn cl J'acro

Cauſe-jo u dic/zo arrendador

del _Sella ;ñy en cl fi: ponga”

lor ‘Armor de Su Maga/{ad cn

llzgar Emi/lente , y è vffla dc

,radar ſe ponga tſimprçffa , yje

.tenga qfixz’da en publzco , [a

Tarzfl dc lo , que ſe devcrä

exígír por cl Sella , figura la
dz'mzhucíon , que je Ìzzſizò cn cl

año .dc 1649- , af” que cn

talformaſe ew'tcn [ar frauder-,y

cxtorcíoncr_ 2gm: /za/í’a a/zora

ſe han prancada ; ordenandafi:

al cel-"emo Arrcndator que pre

ciſamente ”ò ſc aveva à cxl'gz'r

L. dcr:

A. Vendo il Re avuti var)

ricorfi,cos`1 toccante la eſazìo—

ne‘ delli diritti del Suggello del

Sagro Configlio , come ſullo

ìncomodo de' lìtìgautì , in do

vere andar cercançío lo affit

tatore del detto diritto , che

abita'nella contrada di Santa.

María della Vita ,~ molto lon

tano dalli Tribunali. Si è de

gnato riſolvere che ſi aſſegni

un luogo ſeparato nel Sagra

Configlio al detto affittatore

del Sugger , ed in quello‘ fi

mettano le Armi di Sua Mae‘:

-tà in’ luogo eminente , 'ed' a

vista di tutti fi pon a 'stamPa

ta , e fi tenga a `a in pub

blico , la Tariffa di quel, che

ſi dovrà eſiggere per il ſug

gello ,ſecondo la diminuzio

ne , che ſi fece nello ’anno

16+9. , a fin’ ‘che in tal ma

niera ſi evirino le fiaudí , e

le elìorſìonì , le quali fino ad

ora fi ſono praticate; ordinan-`

dofi all’ odierno affittatore che

li 2 preci
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Jet-echo: contra la forma y tc‘

nor de la Pandecqa 5 y e/la ſe

oójcrue lr‘teralmcnte, ſi” alguna

interpretacz'on , y alteracz'on .

Manda :aiuole/z‘ Ju Magd

Ìaa’ que el dic/zo arrendador

del Sella aſi/{a todo: lo.: dior‘

:le Conſc'jo en ſu proprio lugar,

.Jc :le la lzora , que empeza, a

c rogue de la campana ,que aca

Za el Tribunal . Que en lo ve

m'dero ;Baſque cqfil ò dentro a'e

c/Za Ciudad , y en algzm An

TF?! ?1m- cercano al 'IT-Manol

- nameute ue dramma
Je V.S. todosq [04%: de Sè

Zado por la tarde,aoirro lo lu:

-2e el arreadador del Sellode

`ga ízmaro ,ñtle la Sum-aria eu;

a Lugartcníente, a n ue
_puedo ſellar las eſcnſi‘p 1'1er , gite

allí ſe firman . Cayo ſoóerana
”al ddíóemclſion prevengn a VÌS.

:Je onlca ale Su Mage/Zacl, am

gm: alzſponga que z'ndefc ſole

-mente uffi fà execute . Dio;`

guard-e à V. A'. mucho.: años,

”omo (ſtſſeo.

_Palacio , {i primera ale DL'

membra', al: 1738

1). Bernardo Terrace-17.

J’efior Prc-:ſidente del .Sacro

?COIthÌ.

preciſamente non ?udiſca e’ñg

ere contro la forma e tenor

Sella Pandetta;e questa ſ1 0ſ

ſervi letteralmente, ſenz’ alcu

na interpretazione , ed altera

zione . Gomanda ancora Sua

Maestà che il detto affittatore

del Suggello affista in tutti li

/Zav giorni di Tribunale del Sagro

Conſiglio nel ſuo proprio luo

0, dalla ora, che comincia,

hno al tocco della campana,,

in cui finiſce il Tribunale. Che

in avvenire procuri caíii o den

tro. la Città ,o in alcun Bur.

go più vicino al Tribunale.

E finalmente che.v affista in

caſa di V. S. in tutti li gior

ni di Sabbato fino .al tardi,

ficcome fa lo -affittatore del

Suggcllo della Camera della

Sommaria , in quella del Luo

gotenente, a fin che poſſa fuga

gellare le ſcritture , che ivi fi

firmano - La qual ſovrana re

gal deliberazione prevengo a.

V.S. di ordine. diSua Maeſtà,

a fin che diſponga che ~indip

fettìbílmente così (i oſſervi.

Dio guardi a V.S. molti anni,

come deſidero- _

Palazzo , a’ 1. di Dicembre,

del 1738.

D. Bernardo Tanucci.

Signor Preſidente del Sagre

Conlìglio .

ſſl'a:

 

 



DEL JUCCELLO DEL ó'. e. :97

.:7 fl

IIII.

_Per eſecuzione del'ſudctto rcgal JJpacclb,con decreto del Puffi

* ale/m: _ſi qſſegna lo angolo dalla parte ſing' ra della Cap

palla del detto Tribunale per luogo di rczdcnza alla 4171:!

tatore a'cl Rega] Suggello ; collo incarico di dom-r‘` eſcgilzrfi

tutto il' a'í più, clze nel detto rcgal dèſpaccz'o /í contiene.

Die 22- Decembfis, 1738.

P Er Illustrem Marehionem Speé’cabilem Pracfidentem Sacri.-_

Re ii Conſiiii Dominum D. Vincentium de Ipolito , viſo re

troäripto regali diplomate , fui} prouiſum 6c decretum quod

exſequatur ; è: proinde adſignetur condurstori Iuris Regii Si

gilli Sacri Regii Conſilii angulus a parte finistra Capellae

diffl Sacri Regi Coniilii, in quo Magnificus hodiemus Con

dustor eiuſdem Iuris inſra dies decem construere faeiat ſibi

ſedem ,{ùpra quam in loco eminenti {int Regalia Inſignia Suae

Maiestatis ; ibique , ita vt ab omnibus legi poffint , detineat

'Pandefìcam diric‘ìuum, qui exigi debent pro ſigillo , iuxta di

minutionem faë’cam in anno 164.9., impreſſum, ö: ſubſcriptam

,a Magnifico Secretarìo Sacri Confilii, quam litteralíter obſer

uet, aoſque ulla interpretationc , vel alteratione, Se con-tra eius

ſormam non audeat exigere,ſub poema ducatorum mille,Fiſco

Regio ,’ac priuationis officii , aliiſque ad arbitrium S esta—

bihs Praefidis . Nec non qualibet die non feriata adfiſfat in

Loco praeilif’co , ab hora, qua. Sacmm Confilíum regi incipit,

uſquequo per pulſationem campanae .definît * habitet ai!!

intra hanc Ciuitatem , vel in aliqua regione ſnbunali prox:

ma; ac etiam adſistat qualibet die Sabati de ſero in domo

Speflabilis Praeſidis ,ſub ggena ducatorum quinquagirita, Fiſco

Regio qualibet vice, aliiltgiſe ad arbitrium Speflabihs Pracſi-ñ

dis , in raſa deficientiae Sic. Hoc ſuum Sec.

De Ipoìito Praeſes .

Porcelli Secretarius. ›

.Die tù‘çſima ſecumla mcnſi.: Deco/”Eris , 17?.
ó’tq‘bno Caccia Portiere del Sagra Regio Configzſio ho no

)Îficato il Magnifeo .D- Nu'ola Vault; perſonam:: , e left-"a'

copz'a . TI ſo
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Del Lu0go, ove rilede il Tribunale del

Sagro Regio Conſiglio .

  

 

I.

Nelle Banche delli Mq/Zrz'q'attí e Scrivaní non pqflono ſcdm;

altre per/one , ne meno gli Avocan' c Procuratorí .

De mandato regio .

E X prouiſione Facta per Iflusttem Vtriuſque Iuris Docto

rem Dominum Antonium Orificium, ReginmConſilíarium , Sa

crique Regìi Conſilii Praefidentem , Se Vice-Protonotarium ,

quum expedìt per Actorum Magistros dicti Sacri Confilii , Se

eorum Scrìbas tempore , quo reſident in eorum Bancis , ſcri

bi ſententias , è: alla acta , quae ſac e ſaepius occurrunt in

cauſis dicti Sacri Confilii, cum omni ebita diligentia, ſecre

to , è; taciturnitate, quod huc vſque non vt conuenít ſeruatum

fùiſſe , ad aures praedicti Domini Praelidentís peruenit occa

fione quamplurium perſonarum in dictis Bancis lèdentium , vl

tra Scribas, íèilicet Magnificorum Doctorum, Procuratorum, ël

allor-um , qui ob negotia , quae gerunt cum eorum clienti

bus , nedum perturbant dictos Act'. .um~ Magìstros , è: SC11
bas , ipſoſque impediunt in tractarſiſ is expeditionibus prouilio

num è: actorum cum litigantibus in dictis Bancis , ſed etiam

:ſecreta dictarum ſententiarum , è: aliorum , quae occurrunt ,

aquuando patefiunt, in maximum indecorum dicti,SacrìConfilii.

Volens igitur idemDominus Praefidensſuper praedictis de op

portuno iuns remedio prouidere, maxirne quam iam de proxi~
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mo Sacmm Conſilium regìtur in Pal-ario Castri Capuanae no

níter reſarcito ,v~ Se ampliato , ubi Magistri Actorum habent lo

ra particularia extra ſalam , quae ſala integra remanet Magni

ficis Doctoribus , Procuratoribus , Se aliis negotia gerentibus ,

vltra alias commodìtates logiarum ibi ſàetas pro collegiandis

cauſis, cum ſcabellís circum circa, ita vt non ſit neceſſe apud

Actorum Magiſ’cros , è: in eorum Bancis, alias perſonas ſede

re , praeter Scribas ipſorum Magistrorum- Actorum . Hai-um ſe

rie committit Regiis Portexiis in ſolidum , vt requirendus co- ,

rum mandet ommbus inflaſcriptis Actorum Magiſtris dicti Sa
criCon'hlii ì, quaterms quam prímum Sacrum Conſilium ipſum

regi coeperit in dicto Palatio Capuanae , nullatenus ſmant" ,

nec permittant, in eorumBancis ſedere Se permanere alias per

ſonas , praeter eorum Scribas , ſiue (int Doctores , liue Pro

curatores , nec quílibet alii negotia gerentes cum clìemibus ,

vel alias quoquo modo , ſub poena , pro pxima vice ,con

trauentionis , vnciarum auri decem ; pro ſecunda vero , alia
grauiora è: corporali poena arbitrio dicti Sacri Conſiliſir , ſeu

praefatt Dommi Praeſìdentis reſeruata .

Datum Neapoli ,die ſecundo menſis Octobris , 1578-.

;demque'ſeruetur per Secretaríum dictí Sacri Conſilii , quod

m eius Banca non ſinat ſedere alios , praeter eius Scribas, Se

Coadiutores in eius officío .

Datum ut fl/pra .

Aflntonius Oriſicius Pracfez , Sr; Vice-Protonotarius .

Anibai Ceſarius Secretarius .

M

I I.

L2“ Cocchi-ri non paffmo mtv-are colſe carrozze nel Cortile Je!

Î’ríöunale; eccetto ſolamente quelle de"Míní/z‘rí , ed

Uffzíali dal Tribunale . '

i

PEr ordine dello Spettabíle Regente Urſíno Preſidente del,

Sagl-'o Conſiglio ſi comanda a tutti e qualfivogliano Cocchieri

che vengono colle carrozze a queffi Regí Tribunali, che ſot

to pena di quattro tratti di corda', per ogni volta , che con"

UOVCſ**
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troverranno, non ardiſcano entrare nel Cortile di detti Tribe

nali colle carrozze ; eecettuando ſolamente le carrozze delli

Signori Uffiziali delli Tribunali predetti. Non ſi faccia il con

trario , ſotto la pena predetta . ~

` In Napoli, a' 16. di Gennaro, 1627.

,Vrſinus Regens 5c Pracſes. ‘

Franciſcus—Antonius De Mercati Secretatius .
A 16. di Gennaro, 16:7. , in Nſſa‘uolí .

Io Gz'aìz‘gíacomo Roma/20 Tra/”betta alla Gran Cor-'c dalla

”carta dico avere uóólícato ü [opradctto bando , c pro

prio dentro il Comi; della Vicarza , alta è; intellí ibìli V0

ce , cd a ſuono clz'trombetm, nel modo e forma vt ?apra .

 
 

I I I.

Abr’ ora'z'nc per [o .

De mandato regio .

P Er parte dello Spettabìle Reggente D. Pietro Giordano

Urſino Preſidente del Ságro Regio Conſiglio fi fa di nuovo or

dine a tutti e qualſivogliano Cocchieri , eccettuando ſolamen

te quelli , che vengono colli Regi Miniſtri , che oltre la pe

na corporale nello altro ordine apposta , ſotto pena di pagare

ogni volta carlini dieci , che per loro e ciaſcuno di effi fi en

trerà e ſ1 fermerà nel cortile ed archi di questo Tribunale ,

nel tempo , che quello ſ1 regge .

Dato nel Sagro Conſiglìo , a’3o.di Gennaro, [629.

Vrlinus Praeſes .

anciſcus~Antonius De Mercati Secretarius .

.A di 30. a'z' Gennaro , 1629.

Antonio Squillace Tromóc'tta di Vicario rç'fltríſcc avere Lut
Iato bmza’o dentro [a Vzcaría al Cortzſilc , c avanti la [ſicario,

çonforma lo ſcritto di ſoprſh, modo W ſupra .

‘ì " Mſſu—
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Mffuço puo pqffare o trattano-dì nel çorrcturo , c nc’ came

rm: , o per [a camera del Segretario entrare o pqffim:

per [c Ruote; eccetto Il Conſiglzcrz , c qudzcz della

Vicario .

Die tcrtio Octobris , 1629. , Neapoli .

PEr Sacrum Regium Conſilium prouiſirm è: decretum est

quod nemo , ſiue nobiiis , ſiue ignobilis fit , audeat pertranfi

re ſeu morarí in loco dicto lo Corrcturo ` , ſiue in' cam eti

nis , nec in ati-iis Aularum dicti Sacri Confilii , vel per ca

ſheram Secretarii introire è: accedere ad loca- Sc atria racdic—

ta , exceptis tamen Magnificis Regiis Confilíariís , Iudi

cibus Magnae Curiae Vicarìae , ac Secretario praedicto . Nec

etiam introir: debeant in Aulas praedictas , niſì fuerint voca

ti , ſub poena ducatorum duomm qualibet vice a contraue

nientibus exi enda , è: commodis ìpfius Sacri Conſilíi adpli—

canda , ac a ia arbitrio Sacri Conſiliì , ſeu Spectabilis Praefiñ

dis ipſius , reſeruata . Et Porterìi ciuſdem Sacri Confiliì deſer

qiant bini per hebdomadam in qualibet Aula, iuxta antiquum

conſuetum , è: curam habeant circa exſequutiones omnium

praedictorum ; B: stent prompti è: parati , quando vocabun

cu: er tintinnabulum ,in parendo mandatis è: ordinibus Sacri

Con lii, íub eadem poena . Ven-m ActorumMagístri 5: Scribae

dicti Sacri Confiliì , quando fuerint vocati in Aulas , introirc

debeant per ianuas dictarum Aularum a parte publica ſalae dic

'ti Sacri Confilii . Et vt omnibus ipnoteſcat , affigatur copia

Praeſentis decreti in valnis dicti Sacri Gonfilìi . Hoc ſuum .

Vrſmus Praeſes A‘-Franciicus Sauius

Caravita Ioſeph Brancolinus _ x f

D. G. De Angelis Andreas ProvenZalís i _

D. Diego Varela Scipio Theodorus ‘ _.-_ '

Camillus Pettius Angelo Mendicto ~,

D. Franciſco Sal add Conſtantinus . .

Diego-Bernardo ufia Thomas de Franchis -o

A. lanuarius Ioannes-Baptista Apicella

. Franciſèus—Antoníus De Mercati Secretarius. (i e

K k _Non
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'\

Non f puo entrare con ‘armi in detto Triband:.

PEr Sacrum Regium Confilium, e tìam pro exſcquutíonenouìffi

mi ordiuis Illustrìílìmì &Eucllcntiffimr Dommi Prorcgis, pro
uíſum elſiì quod ingredientcs tam dictum Sacrum Regium Confi

iium , quam Aulas ciuſdem ,cuinſuís gxadus , qualitatis, è: condi

:tionís exfiíìant ,, ’non audcanx ſecurn deſerte arma cuiusuis gel

nerìs , firb poona relçgatíonîs per Iríenníum nobilibus , iüdemp

que triremi'um ignobilrbus, ultra poenas alias adpoſitas per de

‘çäìta eìuſdem Sapri Gonfilü , Ba Spectabilíum Pracfidcntíu”

1 us . . , ._ -

`Neapolí ,; die quinto Decembris- , 1634.. i;

Vrfinus chens è: Praeſes `Sacri Confilíi .

Frmcííèus-Ianuarius De. Mercati Secretarìus .

_ _ñ—-ñ—ñ—

Si proiöz'ſcc il' buttare :Tu-honda:: c Hr” PY'CÙ'È a”: f”:
’ del detra- Tribunalé, ſotto’ le comminata pm:. fl

PHILIPPVS DEI GRATTA REX

,Judi-”s Merolla/H: , chzìm Collarcralzîr- Con/z’lzhrz'ug

Sam. Ragii Catz/illa", G* Vice-Protonotaríu.

P Erche tenerne notizia che nelle mura del Regio Palazzo

della Gran Corte della Vicarìa , c 'particularmcntc dove Liſe—

dono le Ruote del Sagra Regio Configi'ro , fi buttano im—

mondizìe,e ſi tirano pietre' alle fincstre del detto Sagra-Con

figlío, rompendo le vetriate, che vi ſono, con iſpcſa del Ro.

gìo Fiíco . E oonvenendo che ſimili danni lì cvrtiuo. Abbia

mo fatto il pre-ſente _bando , ormai tempore Wim-ro , che da

— -L , oggi

 

 



DEL LUOGO‘ DEL T. C; .2-03

agg! avanti neſſuna perſona’ di qualunque ſtato , grado , e

condizione fia, ardìſèa, ne permetta', buttar preti-e, terreno,

animali morti , ne alcuna ſorta d’ immond'ezza nelle mura del

Palazzo di detta Gran Cortegne :tirar pietre alle fineíìre,d0ve

rìſedono le Ruote del detto Sagro Conſiglio , ſotto na di

onze diece, da applicarſi a benefizio del Regio Fico ; ed

alli figliuoli, lotto pena della fruſta per attorno il detto Paí

lazzo . Ordinamo‘ ancora a gh abitatori all'0 incontro il detw

Palazzo che non facciano tirar- pietre ,- altrimenti fieno tenuti

al danno , che ne' riſulta; e che n‘e dieno ſubito notìu'a alle‘

genti di Corte , le quali debbano career-are quelli , che tira*

no. le-dette pietre , e darne notizia al‘ Magnifico Secretario

del Sagro Conlìglio , accì‘ò fi dia eſecuzione alla pena . Ed

acciò non fi poſſa allegare cauſa d’ ignoranza, vogliamo che fi

pubblichi il preſente bando per li luoghi debbiti con regio
trombette - ‘ ' i " i

Datum Neapolì, dîe 22. Decembrîs‘, 16433.

' Andreas Marcheſiafls Sacn Reg’fli Conhlii Pracíes .

Vincentius Sclauus Aétorum Magífle‘r.

\n

~ .d 24-15 Dicembre, 134.3’. , in Napoli;
Io E‘anccſL-o’ di Fuſco Regio romóczta , c mici compagni, i

ho pubbüeato il preſente bando in due parti ſotto ‘Ia Vic-arms'…

e proprio allo incontro le' .Ruote del @agro .Regio Conſiglzb;

modo Vt ſupra . ’

ò

Io Dance/ca Dc aflermo vt ſupra. ‘
in4

 

 

vrr.

ó’: profili/Ze i] potere entrare con armi nel detto Trüzmaldr

H a raf/?o el Marguer mi‘ A vísto il Marcheſe ’mio‘

57‘510!“ 10—,:1un le [za rcpreſcn- Signore quel che’ lî ha

ta…o îff* nóanal del J'acro preſentato' eſÎo Tri una'le" del

Conſqo, con conſulto dc 5` de Sagra Bonfiglio , con cOnſulta

‘/36 ma , toccate a‘ queſta‘ dc’ 3. di questo meſe, per ri—‘

”tendo K k g guar

-

fs'_`

4,”»e*-rv

J
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”feudo ora'eue: diverſa: ` veze:

renoóadar , con lo: quale: ſe

pro/iióe à gualcſquíera perſonas

la entrar/a e” el m7]ino Tribu

nal ammala: aùn da’ cſpadar e”

lo: dior , que nè ſon feríador,
y en gue ſe admz'mſi/Ìra juflicía,

por ”preſe/trade en eſſi: lugar

de «Yu .Mage/laí( Dior leguar

det; , y debelfſe tener todo reſ

pe o e” el , y ”ira-ſe qual

guz‘er gener de z’nguzetude: , e

incombe/rienza, que pueden ſub

,ceder e” tiempo :le Tribunal ,

flendo en el pre/ente mar neon-ſ

ſarſa la prenſa exeeucíon de

dec/'zar orde/ze: poi- la gran mol

titud de ,ge/”e , gue concurrc

[o: dia: , que nò ſon ſer-[ados

ve/Zída a'e campañ’a con eſpaslas.

L O XVI.

guardo a che , eſſendovi or.

dini diverſe volte rinovati,c0l.

li quali ſi proibiſcc a qual.

ſivogliano perſone lo entrare

nel medeſimo Tribunale con

armi, ſe bene di ſpada , nelli

giorni non ſcriati, e nelli qua

li ſ1 amminiſtra la giuſtizia ,

eſſendo quello luogo di Sua

Maestà , ( che Dio guardi ),

e doverſi avere ogni riſpetto

in quello , ed evitarſi qualun

que ſorta d’ inquietitudiní, e

inconvenienti , che poſſono

ſuccedere in tempo di Tribu

nale , eſſendo ora più neceſſa

ria la preciſa eſecuzione delli

detti ordini, per la gran mol

titudine di gente , che con

corre nelli giorni, che non ſo

no feriati , vestita di campa

gna. E benche li Portieri de’

Tribunali ſ1 sforzino per impe

dire la entrata in quello, non

ſe gli ubbidiſce; oltre che,

occorrendo molte volte dare

il Tribunale ordini di carcera—

zioni per accidenti di poco riſ

petto, o diſubbídienza, ed al

tri, che ſuccedono, non vi è

chi poſſa eſeguirle ; ſiccome

ancora quando vi ſono rumori

tra Scrivani , ed altre perſone,

il che loro facilita l‘0 aver ti

more di eſſere carcerati , per

trattenerſi li detti Portieri 0c

cupati nelle Ruote , e ſenz’

armi. In riſposta mi comanda

Sua Eccellenza dire a V. S. ,

ed al Tribunale , che con vi

ue: dunque lo: Porreror del

Tribunal fierfizerçan a` ímpeclz'r

Ìa entrar/a en el,no ſe [e: obe

deee ; ademar que, oeurríenclo mu

clza: vezer a‘ar el Tribunal or

dmer de careelaezbnes por ae

eídenre: de poco reſim‘lo , ò
Jeſoóedzſienczſia, y otro.: gut filó

cede” , ”ò hay qui-:a pueda exe

eutarlas' como tamóz'en quando

hay mi o.: entre Efl’ríbanor, y

o—tra: perſona: , lo gual le.; fa

cilita el tener remor de ſer car

eelaa'os , por estar dle/mr Por*

reros vez/parlo: en la: Rue-dar,

y fin arma: . Y en rcſpuefla

me manda Su Excellencſa :ſe

zîr V. ó'. , y al Tribunal,

gae‘con vz'llete de la da” de

elle Ìm dado al .Reg-:nre cle la

Gran glLEYtO
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Gran Corte d: la Vicario

Ia orde” , ue [ma pro

pnc/io de que Zago que todo:

104~ dia.; de Tribunal aſi/fa è

la! puertar dc çffì un Capitan
de ju/Ìzſicía con Joldados, para

hazcr oóea'cccr la: ordener,gue

:iene dada: ſobre lo cxpue/lo,

y para que firm en [ao- oca

/íom’s , que en cl ſe ofrccù'rcn,

ci fin ale cvztar lau'nguzctua'cs,

y ruido: , gm: B/ínua oeurren

de ordinario . to.: uardc (ì
g

V6'. mac/zo.: años, como dçffco.

Palacio , à 1 1. dc Novícmbre,

le 1706.

DJostplz-Míguel d': Macaya.

Señor Pig/;dente del &aci-o

ſale/.jo .

glietto della data di queſito

ha dato al Reggente della Gran

Corte della Vicaria l’ ordine ,

che fi è proposto , che ’faccia

che in tutti li giorni di Tri

bunale affista alle porte di

quello un Capitano di Giusti—

zia con ſoldati , per far ubbi

dire a gli ordini, che ha da

ti ſullo eſpoí’co, ed a fin che

ſerva nelle occaſioni , che in

quello fi preſenteranno , per

evitare le inquietitudini e ru

mori, li quali infinua che or

dinariamente occorrono . Dio

guardi a V. S. molti anni,

come deſidero .

Palazzo , a’ u. di Novem

bre ,_ 1706. -

D.Giuſeppe Michele di Macaya.

Signor Preſidente del Sa

gro Conſiglio . ` .

di”
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Alu" ordine che [i Coeclzíeri non prſſano‘ entrare colle carroz

ze nel Cortile del Tribunale, eccetto quelle de' Muri/{rl -

\

:,.Jìc A R. o L V s

:Dini-na fauente Clementia Romanorum Imperator ſemper

' Augustus , Se Hripaniarum Rex .

Jpcáabílzk D.“ Caetani” ..Argento _Regíam Cancellami… Rei

_.., . v gens , Mac”- Regu Corzſilu: Praz/è: , WWE!“

, 1/ - . - Protonotartur.

’,
. \’

S I fa ordine e mandato- a tutti e ſingoli_ Gocchíerì di qual

ſivoglia perſona , di qualunque stato', grad'o , e condizione ,

che da Oggi' avant-’i non ardiícano di entrare nel Cortile del

la, Gran. Corte della Vicaria colle calrozze , ſotto pena di

carcere per ſei meſi, irromifibihnente da_ eſeguirſi ; eccettua

tene però le carrozze de’ Siînon Ministn : ne anche ſermarlì

con dette carrozze avanti de Palazzo , ſeu portone di detta

Gran Corte , ſotto la medefima pena . Ed a ciò che a tutti

ſia noto , ne ſi poffa allegare cauſa d’ ignoranza , il preſente

ſ1 pubblichi dal Regio Trombetta alta 6- ínrellzgz'ózz, voce ,

ed a ſuono di tromba , e fi affigga copia del medeſh0`

avanti la ſudetta porta di detta Gran Corte.

Napoli, li 21. Luglio, :722

Caietanus Argento Regens Se Pracſes’.

Philippus Figliola Secretarius.

 

x" Con
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Corſaltr' ordine fi dice che nçflimo , di' qualunque‘ grado '/ía ,

_ pſſa trattener/î nel luogo thíamalo il Corrcturo , ne nelli ca

meriní attaccati alle Ruote ; metto i Mini/?ri , ed il Se‘

grctarío del LS‘ agro Conſiglio. '

Die 15. nienſrs lanuar‘ii, 1713.,Neapoli, "

P Er Spcé’tabilem Dominurn D. (Iiaietanumiv x.Argento,Regen

tem Regia-.m Cancellariam , Praefidentem' Sacri Regií Con.,

filii , Viceque Protonotarium , fuit prouiſum 8c decretum`

quod , pro exſequutione aliOruin Ordinum 'expeditorum _per

raecleceſiores Speflabiles Dommos_ Praeſidentes Sacri Regi—i

Èonſiliì ,ab hodìe in aurea nullus cuiuſuîs ſi( qualitatis , gradus;

Se conditionis , audeat morari in loco diffo Corre-tura , neó_

que in camerinisñ contiguis Auhs Sacri Re'gii ’Conſilíi , nec in_

atriìs diſtarum Aularum; vel per cameram M ifici Secre

tarii ‘introire è: accedere ad l'oca è: atria raedi a ; exceptís

Magnificis Regiis Conſilíariis , è: Iudicigus Magnae Curiae

Vicarìae , Fiſci Patrono , Se Pauperum Aduocato , è: praediéìq

Secretarío , ſub poena ducatorum centum qualibet vice a con

trauenìentibus exigenda , è; alia arbitrio praefati Speftabilís

Domini Praefidis reiëmata. ‘Et ſic Aflorum Magistti,Scrìbae

difli Sacri Regii Conſilii , è; omnes aIiae perſonae , Quando

flex-int vocati—in Aulas, introìre debeant per `ia`nuas difiarum

Aularum a parte publicae ſàlae díéìi Sacri Regii Conſfljì . Et

Porterii tam diéìarum Aularum , quam Secretariae, cui-"am ha

beant circa exiequutioiiem omnium praedit‘torum , ſub'poena

carcerationís , è: aliis arbitrip difft Speëtabilis Domini Praeſi

dis. Etad hoc vt omnibus innoteſcat, è: i n‘orantiae cauſa mi—
nime adduci poflit, copia authentica pracſentis decreti aſiiga-J

eur in_ valuia Aularum , è: Secretariae , eíuſdem Sacri Regii

Coufiln’.

Argento Regens è: Praeſës.

Philippus Figliola Secretarìus.
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X.

KW prox-51]” il giocare a qualunque ſorta dz* gioco nel Corti/c
o ſulla grazia, del Tnſſóunale .

1 Nformado cl Cardinal mi

Señor del cſcandalo , y grave:

dañor , gu: rcſultan del juego

dc Bajèta , y otros, gu: je /za

zen cn cl Pa act’o , ò Corti]
dc la Vzſicaría , feudo cauſa da

tales znconvcmcntc: [o: Capzta

intere:

jnc-go. c manda ó'u Eminen

cia decir à V-J'. rç/Eríua à

lo: Capitan” de îuflícía dc

Su Tribunal ga: de oy e” ade

lante nò _permítan m'ngun jucgo
cn cl Cortzſil, ni cn la: gracias

dc la Vicario, put-‘4' ca cafi) dc

controócnír (ì la orde” , ſera”

ca/Ìzgados. Dio.: guarda a‘ VAT.

mucfios años, como dc co.

Palacio, à 23. dc Entro ,

1728.

El Catch Peyrí.

Señor Rage/nc Prc/ideate del

-Tacro Catz/?jo .

.a

. . .cauſa di tali

”CS a'c ,ſu/{ma por un corto ?Capitani di Gìustîzía per un..

Mu‘ lc.:- contríbuan del -

I Nſormato il Cardinale mio

Signore dello ſcandalo, e gra

vi danni,che riſultano dal gio

co della Bafletta, ed altri,

che fi fanno nel Palazzo , o

Cortile della Vicaria , eſſendo

inconvenienti li

' vile intereſſe, che ricavano dal

gioco . Mi comanda Sua Emi

nenza dire a V.S. che preſcri

va alli Capitani di Giustizia del

ſuo Tribunale che da oggi in

avanti non permettano neſſun

gioco nel Cortile, ne nelli gra

di della Vícaria , poiche , in.;

caſo di controvenire all’ ordine,

ſaranno gafligati . Dio guardi a

V.S. molti anni, come deſidero.

Palazzo, a’ 23. di Gennaro,

1738. .

Il Conte Peyri. ~

Signor Reggente Preſidente

del Sagra Conſiglio .
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XI.

Si dichiara che 1.’ Online jÌ-uchſito contro coloro ,11' gualí entra/zo,

. con armi' nel Tribunale a'cl Sagra Cori/:glio , .r' intenda. `

dna/ze contro coloro , c/zc cntrqſſero con pugnalz'.

Die r9. Dccembris ,1728. ,‘iNeapoli. ` ,

P Er Speffabilem Regentem Ioannem-Petrum Iordanrm—Î

Vrſinum Praeſidcnte‘m' Sacri Regii C_0nſilii , Viceque Proto

notarium ,prouiſum-est quod ordo alias expeditus contra ingre—

dientes ſalam Se Aulas eiuſdem - Sacri Regii Conſilii cum ar—

mis intellígatur etiam contra ingrediente: cum pugionibus- ab

ſolute,cuiuſcumque gradus .Se conditionis exſiíìant , ſub poena

:in eorum ordine contenta irremiiibiliter‘exigenda. Et affigatur

praeſens ordo in valuis eiuſdem Sacri Confilii . Datum vt

ſupra. ' ’

 
 

Vrſlnus Praeſes . ~ ‘ 7 __,

Franciſcus-Antomus De Mercati Secretarius. , r

====B= ì :L _~.

. '-'›

X I I.

Nelli calamari, jëà'z'c , e parte da’ Trzſióunalz'ſi metta/zo ì ‘

. ñ (e Armi Regali'. -

.

.J

H’dvíena’o ”fr/elio cl Rey AVendo riſolulo iiiRe ch‘è

gnc en [or tinte-r0: ,ſali/adams,

fillar , mcſar, y ;uermr de lo.:`

'Tribe/”alex ale c/Î’a Cortcſcpon

gun ſu: Rea/cs Armor. Lo

PrcvcngO' à VA’. d'c orde/z :ſe

Su Magic/Pad, para^ 911: (ſilhou

ga aſsìjc executc,por [o, guc

toca à la Camara , y Conſejo

dc Santa Clara. Dim` guach

, à KS.

..4 a. 1‘

nelli calamari ,i Polverini ,12‘63

die, banchi, e po`rte delli xi

bunalí di `coteſta Corte fi pon

gano le ſue Regali ”Armi-‘Lo’
preverrgo a V.S. di ordine‘ ſidi Sua

Maestà , a finpche diſponga”

che così ſi eſegLÎa, v‘per quei,

che tocca alla Camera e Con—

ſiglio di Santa- Chiara . Dio

. L l x gli-rar"
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(i VL", mrchos años', como

fl'fſſco .

Palacio , à I:. dc' Julio , di:~

1736.

Jojì'pÌz-Joac/zſn dc Monreale-gra

Señor Duguc dc Lauria.

TTI! XVI. DEL LUOGO DEL UC.

guardi a V.S. molti anni, co

me deſidero .

Palazzo, a' 12- di Luglio,

del 1736. .

Giuſeppe-Gmachino de Mon

- tealegre .

Signor Duca di Lauria.

Dic 14.- men/is` Iulz’í, 1736.—

Exjequatur ario Sua: Maze/Zan} z'uxta ,ſui jet-ſem’, conti'—

zzcntz’pnz, G tenore-m ; pro cui”: cxſcguutíonc comminata" Ma—

gnffico Regio (“auſiliario—D. ççrolo Gaeta, cui aci/{flat Ma

' gaffe”: ó‘c‘crctaríus Sacra_ Rc'glz Cozgſilz'í pro obſcruautia [ja/in:.

_ V/loa Praeſcs,

  

Ed ancorancglíapparatl Jet/[a Mcſſà, c Cappella :lc-150gr@ C011v

_figlio ,c dovunque potranno arc con decenza , e vc/zcrazyanc ,

A arccíclo bien al RO'

gm: ſu: firach Arma: /c pon

gd/z e” lo; aparaclon~ dc' [a M[

ſa y Ca illa del Conſcjo da

Santa C ara , y cn [o: tinte

ros ,_ſalvar{cras‘, y domus par—

te.” donde pucdan ç/Ìar con [a

dcccncz'a y vcncracíon , que ſe

reguz'crc , figa” V.S. lo repre

jcata cupachcs tlc 18.,y 2!.

dt] corrícnte. Yaſu‘ lo rc—

vengo à KS. (le order: _dc Su

Magcflad, para que ({{Îponga

Lſu complimz'azto . Dio: guardo

ì 7.6'. mucho: años , como

did/2'0- '

Palacio, à 24.- dc J”11.0, Jc

I 36.Don J’Ìoſcp/z -Ioaclzín a'c {Won

tcachr . 'c

;Señor Duguc dc Lauria..

ESembrato bene al Re che

le ſue Regali Armi ſi ponga;

no ne gli apparati della Meſſa.

e Cappella del Conſiglio dì

Santa Chiara, e nellí calamari,

polverini , ed altre partì , ove

poſſano stare colla decenza e

venerazione , che fi richiede ,

ſecondo V.S. lo rap reſcntap

nelle relazioni de' xx. e a!.

del corrente . E così lo pre

'vengo a V. S. per ordine di

Sua Macstà, a fin che. diſpon

ga il ſuo complimento . Dio

guardi a V.S. molti anni, co

me defidero- .

Palazzo, a’ 24.. di Luglio ,

del 1736.

D. Giuſeppe- Gioachino de

.. Monteàlegre.

Signor Duca di Lauria.

n.
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Dello stilo del Sagro Regio Conſiglio'ín

generale; e per rapporto al Preſidente

' a e’ Conſiglieri dl quello .7 ;

 

I.

Ne gli eſecutori da ſpediti/t~ deſſe ſentenze del Nagro Conſiglío

ſi mettano que/Ze due cauſale : Bid quid exlequetur tam

pro debito principali , quam pro expenfis , debeat adnota—

ri in dorſo ‘ipíàrum litterarum exſequutorìalíum . L' altra :

Dunrmodo per talem exſequutionem nullo modo inducatur

druifio ſcudi .

CAROLVS QVINTVS _
i ` k l.

Romanorum Imperator ſemper Augustus Rex Germaniae ’,,.

Ioanna mater , è: idem Carolus eius filius , Reges Caſ

tellae Aragonum , utriuſque Siciliae , Ieruſalem , ‘

Vngariae , Dalmatiae , Croatiae Sec.

Illustres è: Magnifici Viri Collaterales Conſiliarii Regîi , `,

' . fideles dilefflflìmí ‘_"

P Er alcuni riſpetti moventi la mente ‘ noſha , e. maxi…:

per quello conviene al ſervigio della Maeſtà Ceſarea ² , vole

mo , .e così perula preſente vi *ordinamo,che da quà avanti",

pubbhcate che ſaranno le ſentenze per questo Sà r0 Conſiglio,

l' _eſecutorie , che lì» averannî l da ſpedire; e E faranno plc;
x. . o‘



:'12 T I T O L O XVII.

la eſecuzione di eſſe ſentenze , ſi ci abbiano da porre queste

clauſole , videlicet: Quidguid exſequetur, tam pro debito prin

palí , quam pro expenjír, debeat adnotarí in dorſo ípſarmn lit
rerarum exjeouutorlſiallum . Nec non , quando erunt faciendae

cxſequutiones contra feudatarios , adponatur haec clauſula ,
videlicet : Dummodo per talem exſeguutrſianem nullo modo indu

carm- dir/{fia feudí . Per questo vi dicemo ed ordinamo deb

biate prevedere ſi abbia così ad eſeguire, e non altramente;

Ehe‘ tal’ è noſtra volontà , per complire così, come ſi è detto,

al ſervigio della predetta Maestà Ceſarea .

“ ‘Daturn in Castro nouo Neapolis , die ro. Iunii , 154.4.

. Don Pedro de Toledo .

Vidir De Colle Regens- Vidit Mattialis Regens

Vidit. Loffredus Regens .

Martiranus Secretarius_ .

F—_ff

II..

i St' ora'ſno clze [e cauſe de’Monaflc-rífi rzſipartzſiſcano tra lì

‘ Con/ìglzerí , ſenza clze viſiaper tali cauſe ſpecial

l

i Comma/‘orzo .

Eccellente Signor Preſidente del Sacro Regio Conſiglio.

S Ua Eccellenza ordina che tutte le cauſe de’ Monaſteri,

che ſi ſolevano rimetter a uno ſpeciale Commefl'ario , _che

da qui avanti ſi debbiano per V. S. ripartire per li Magntttci

Conſiglieri del detto Sagro Regio Conſiglio , ficcome ſi r1

partono le altre cauſe; e questo per molti buoni riſpetti , che

muovono la mente di Sua Eccellenza , eccettuandoſr però li

Venerabili Oſpedali dell’ Annunziata , e de gl’ Incurabili di

queſta Città , le cauſe delli quali vuole che fi debbrano r!—

mettere a ſpeciale Cdmmeſſario , ſiccome già ſta ordinato .

‘E queſ’ro s’ intenda fino a tanto che altramente ſarà` or.

dinato per Sua Eccellenza. Lo ſo intender aV.S., accrò co~

.ai lo poſſa mandar effettuare .

` Da Caſa, a ro. di Maggio, 154.9.

Alli ſervigi di V. S. Eccellente
" ſſ ' Coriolano Martirano . — Per 7

 



.. ‘DELLO STILO"DEL .r. c. ;3x3

W

I rr.

Per‘ il disbrigo delle cauſe' Ji appellazíoní dalla Wearz‘a nel`

,- Sagra Conſiglio ,ſi ordina clze il detto Tribuna/:fi

tenga anche nel Giovedì la ſem . .

a

  

PHILIPPVS

Dei grafia Rex Caſtellae Aragonum ,‘ Angliae , ~Franciae ,

Vtriuſque Siciliae , Ierufalem , Vngariae , Se Hiberniae. `

i 111 re .è M ni ci Vz’rí Collateraler Cozzſilíaríí chis’M i ag fifa-:ze: nach/fine. -. ’

P Erche ſemo informati che in queíìo Sacro Regio Conſi

glio pendono molte cauſe di appellazioni delle ſentenze , e.

decreti , che ſi proſeriſcono nella Gran Corte della Vicaria,

tanto Criminale , come Civile , la ipedizione delle quali fi

viene a ritardare, Se va molto a lungo per gli altri negozi, e

occupazioni delle altre cauſe , che fi agitano in queſto pre

detto Sacro Conſiglio , dal che fi viene a ritardare la ipe

dizione di dette cauſe di appellazioni , ed eſecuzione delia

giustizia - .Al che volendo noi debbitamente provedere , come

conviene , sì per il ſervigio di Sua Maeſtà , come per il be

nefizio pubblico , ci è parſo con matura deliberazione di quei:

to Re io Collateral Conſiglio apprefio di noi aíſistente farvi

la preſente , 'per la _quale `vi dicemo ed ordinamo che da

’ quì avanti ogni ſettimana il Giovedi , oltre d’ intender la ma

rina , corn’ è ſolito , gl’ incidenti e cauſe di dette appella

z'ioni , debbiate ancora la fera a venti‘ ore ritornare , e' con

gregarvi in queſto predetto Sacro Configlío, e là aflìstere per

' tre ore’continue '›, ed intendere ,alla ſpedizione .di dette cauſe

di appellazioni tanto civili , come criminali_ , laſciando :lgni
. ſi [l‘0
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alto negozio da parte . E così eſeguirete , e non alti-ame!!

tc ; non facendo ll contrario , per quanto avete cara la grazia

della predetta Maeſtà .

, Datum in Palacio Regio prope Gastrum Nouum ,

Neapoli, die quinto Novembris, 1553

Bartholomeus de la Cueua Cardinalis

Vidit Albertus Regens Vidit Villanus Regent*

Vidit Reuerterius Regens

Ioannes de Soto Secretarius .

  

 

_" IIII.

Eſſèndo íl Pre/?dente del Conſiglio _ſoſpetto nel votare in and

'cauſa , puo decretare [e ſupplíclze cori per [a commeffa, co
me per lzſi gravamí , che accadono proporſi dalle parti' pur*

.c/ze nonfa [aſpetto per ca” a dínemícízzg, o pere/ze ſi trat

llraffi- a'z' o uztereſſe .

Die 11- menſis Iulii , 1531. , Neapoli . ,r :

Super artìculo relato per Magnificum ò: Circumſpectum Re

gentem Thomam Salernitanum , Regium Collateralem

Gonſiliarium, Suae Excellentiae, in Regio Collatetali

›* Confilio , ſcilicet. i

An Magnificus Se Circumſpectus Praeſrdens Sacri Regii Confi

*lii poffit decretare ſupplicationes , quae coram Praeſidente

legi ſolent , cauſaſque in eis contentas co'mmittere et dif

tribuere inter Magnificos Regios Confiliarios eiuſdem Sacri

Regii Confilii‘ in cauſis , in quibus ipſe Magmficus et Cit

eumſpectus Praelidens eſt ſuſpectus in votando .

I Llustriílimus et Excellentiflimus Dominus Vicerex, Locum—

'tear-:ns , et Gapitaneus Generalis prouidet , mandat , atque

'deèernit quod dictus Magnificus et Circumſpectus Praeſidens,

“non obstante quod (it ſuſpectus in deciſione cauſarum , poſfit

'Se valeat cauſas ipſas iuxta ſolitum committere è: diflribuere

inter eîuſdern Sacri Regii Confilii Magnificos _Regios Conſilia

_rios , ſupplicationeſque' porrigcndas a grauammibus praetenfis

-per partes Pràetendentes. efl`e gray-rat” ,a Magnifici: Confilìaràiiç

. , - c1 _,
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eîuſdem Sacri Confilii. decretare , è: ſuper cis prouidere quod

eauíàe Commiſſari” vcróum facz'ar in Sacro Conſilio; exceptis

cauſis , m quibus contígerìt dictum Magnificum Ge Circum

ſpectum Praeſidentem ſore ſuſpectum ex capite inimicitíae, vel

ex eo quia ageretur de ſuo intereſſe . Hoc ſuum .

Salernitanus Regens . Daroca Regens .

Salazar Regens .

Baſtida Dc Muriatones .

 

‘Effe/;Jo il Preſide/Ile' dal Configlz’o iſoſpetto etiam in delegflndo,

ſi ordina (la c/zz' e come debbano prevedere [e ſuppliclzc.

‘x PHILIPPVS DEI GRATIA REX ore.

.Tila/Ires G‘ Magnfflcí Vi'rí Collatcralù* , 5' Cmá/ílíarz‘í Regííz

fida-[es dilecti :mi ñ , ì

E Sſendo ii giorni paſſati ſuccefl'a alcuna difficuità circa lo

ſtilo ſolito offervarſi in queſto Sagro Conſiglio di Capuana nel

rovedere le_ ſupplicazioni, quando`il Magnifico e Circoſpetto

Preſidente del detto Sagro Conſiglio non vi puo intervenire co

me ſoſpetto etiam in delega-*mb . E volendo noi ſopra di ciò

prevedere accertatamente , ci ſiamo particularmente informati

.di quello , ch’ è ſtato ſolito in queſto ; e ritroviamo che lo

itilo antico ſolito oſiewarfi in queſto predetto Sagro Conſiglio

,circa il decretare di dette ſupplicazioni è ſtato nel modo ſc*

fllente , ciò è . Che la ſupplicazione ſi porta dentro quella

, uota , dove riſede il Decano del detto Sagro Conſiglio ,

purche lui {ì 'ritrovi nella Ruota , e ſi propone al detto Ma*

,gníficq Deeano , ed a gli altri Magnifici Conſiglieri della ſua

.Ruota, che. fi ha da le e quella ſupplîcazione , nella Bua'

:le non puo intervenire predetto M nificoe'Cir‘coſpetto re*

fidente. etiam ,in delegare” 9 ,fia qua voglia ſorta di ſupplíca

:zone , _oguſapringipale , fi ha da commettere , o di
«._sypella'zwne , o“ vero d’ incidente *di‘ìogn'i‘ quaiit'à ì‘, etiam dx

aggra
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aggravio di alcuno delli detti Magnifici Conſiglieri , tanto ſe
la cauſa è di una Ruota , ſiquanto ſe è di due Ruote; e let

ta. che ſi"ſia la detta ſupplicazione , il Decano la commette,

o decreta `, come gli pare più convenire , dandone parte alii

compagni : la quale decretazione e previſta ſi nota eſſerſatta

Per ó‘acrum Regia”: Coryílíum , ſenza firmarſl altrimenti dal

detto Decano . E ‘quando ad alcuni delli Magnifici Conſiglie

ri della Ruota occorre alcuna coſa circa la detta decretazio—

ne , lo ha ſbluto dite , e ſe ne ſuole ragionare fra loto ; e

ſecondo restano di accordio , così liſaole ſcrivere la decre

tazione . Ed , in aſſenza del Decano predetto , ſi porta la

ſirpplicazione nella Ruota , dove riſede il Capo di Ruota ,

che ſegue immediatamente al detto Decano . Ed in aſſenza

del detto Capo di Ruota , che vr ſupra ſegue immediatamen

te al Decano , ſi porta nell' altra Ruota , dove riſede l’ altro

Ca o di Ruota ; e ſ1 rovede nel medeſimo modo , comeſi

è detto , che fi fa 'ne a Ruota , dove riſede il Decano. Ed

abbiamo anche inteſo che , per decretare le dette ſupplicazio—

ni , quando il Commeſſarió della cauſa ’è in altra Ruota , ove—

ro la cauſa è di due_ Ruote , ſ1 ſieno alcune volte unite le

due Ruote . E perche lo unirſi le dette Ruote , per questo

effetto ſolamente , ſarebbe di molto impedimenro ; vogliamo

che da quì avanti non ſi abbiano da unire per decretare le

dette ſupplicazioni -' Ma che , quando il Commeſſario della

Cauſa riſede in alcuna ‘delle-altre due Ruote , o la cauſa èdi

due Ruote, e ſi tratta' di qualche punto d’importanza , e' per

_la buona amministrazione della giuſtizia pari-à comunicare il

Decano predetto 'per pigli’are buona riſoluzione circa la detta
riſoluzione ,ſi abbia non ſolo da ragionare alli compagni della

ſua Ruota, ma anche mandare' all'altra Ruota, che interviene

nella cauſa,o dove riſede il Commeffario ,ad intendere quel ,che

gli occorre ; e, quello inteſo , lì abbia da pigliarne riſoluzro—

ne ‘, ſenza unirſi altrimenti le Ruote . E convenendo per

'la buona amministrazione della giuſtizia che ſi guardi ed oſſer—

vi la ſopradetta forma ; ci 'è parſo farvi la preſente , per la

?nale vi dicemo ed ordinamo che circa il’ decretare le dette

4 u plicazioni , dove ilpredetto Magnifico e Circoſpetto Pre'—

ente non puo intervenire per cauſa di eſſere ſoſpetto etiam

”i delegandu ', debbiate oſſervare e ſar oſſervare ad unguem il

;predetto antico ſolito di queſto predetto Sagre Gonfiglio ns].

` _~ " > -moo
*'.4. y

. .,

le_›_.___ó..__
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modo ſopradetto , ſenz’ alterarlo in cqſa neſſuna :- che tal è

la noñra volontà . E così ſ1 eſegua , per quanto ſi ha cara

Ia grazia e ſervigio della predetta Maeſtà . .

Datum Neapoli ,, die 15. Menhs Februarri , 1596.

El Conde De Olivares . ~

Vidit Ribera Regens Vidit Goroſhola Regens

Vidit Gallus Regens

Barrion

In Curiae 2. Sacri Conſilii

fa]. 223. -

Al Sagro Regio Conſiglio di Capuana circa la oſſervati.

za del ſolito antico nella forma íopradetta nel provedere le

ſupplicazioni , dove il Magnifico e Circoſpetto Prelidente del

detto Sagro Conſiglio non puo intervenire etiam in delegazza'o’

vt ſizpra .

Die 16. men”` Februar!? , 1596. , Neapoli . ,

Pracfirnte: regine lizterae fuerunt praejenmte in Sacro Conſilia,

Anióal Ceſari!” ó'ecretariur.

 

 

V I.

Delle ſentenze (le-[Sagra Corffiglío_ non puo clirffi Verbum faciat,

ſe non Per via di re {ituzzone rn integrum a'i perſona privi

legzata preſente m gzudlzzo . Così delli deereti interlocutori,

pure/ze non partorzſcano pregiudizio irrcparaóílc nella dgffini—

nua ; e ”CLZC cal/je criminali , ſe non quando il decretq e

~ . difforme da quello della Vicaria .

Lc cazz/e cammçſſc non fi pqffbno togliere a’ Conſiglieri

Commçſſari ſenza legitima cauſe .

MAnde el Cara'cnal mi J’:- C Omanda il Cardinale mio

ñor~ que V. JT_ Obſerver lo con— Signore che V. S. OHEIVÌ il

tenzdo er: lor zrzfraſeriftos ca- contenuto ne gl’ infraſcritti ca

piti/lo:: , por convenzr affi al pitoli , Per convenire così al

ſervzczo de J'” Mage/Zad, àla ſervigio di Sua Maestà alla

reeta _y 'bile/za aa'mirzgstraeion retta e buona amministiazio

de la justzcza , y al breve y ne della giufiizia, ed alla bre

-óuea dejpaclzo dc las cauſe: , ve e buona ſpedizione delle

gm: ' M m cau



‘n18

5m: ſc ~:rara/z cn çſſe ;ſacro
o’zſcjo, . ſi

I. Que c’e [a: ſcott-12th” del

Con/ch V.S. riò rtl/ga Verbum

faciat , aunguc una dc [arpar

:e: ”o aya ſido_ oya'a ;ſ1 nò
por vin n'a* re/íztuczſion in inte

grum a

_prz’vè/cgz'ada: , guc can e”

juyczo .

. II. Que dc lo; decreto: ſn
tcrlocuz‘orzſio:: ch Conſc/onò ſc

(figa Vetbum ſaciat , ctiam

por via. de .ñrcclamacíon ;l z ”ò

cn caſo , que parit praeiudi

cium irreParabile in diffinitiva .

III. ch dc lo:: decreto: l'a

tcrlocutoríos del Sacro Con
ſCjo cn la: cat/ſus cri"mzſinalc: nò

_ſe (hg-a Verbum ſaciat por w'a

a’c reclamacz‘o/z , z ”ò quando

cr dzlrflrme del . ecrcto dc la

Ì/Îcaría .

IIII. Que &ſp-ue.;- que una

can/‘a e/Zuvicre comctída , .nò la

grate V. S. è quien st: Ìzuvíe
rc cometída ,ſu [cgitzſſma ca” a.

Todo l'0 l'a/zo e: ſer-Dido Su

Se’ñorz'a Illhjſſſà//ſ/Ìla que VHS'

oójirrvc con Pzzzzmalz'dad .; y gut

V. J’. lzaga rcgzstrar c/íc- vi[

.Ìcttc al J'ccrctarío dc çſ/Z‘ Sa

cro Cozſſcjo , para -gue c/z cl
{zaya v”ozio-’cz de c110 . .Dzſios`

guárde {i V: .S. muc/zor año:

:come a’çffco .

_De Palacio , (i 9. Jc Enc

To , 16:1

Juan-Bcltran dc‘ Ocacra .

-Scñor .Pre/?dente ch -Cortſcjo .

, I ſ'

TITOL'O

z'zz/Zancz'a a'c perſona: '

XVII.

cauſe -, le quali (i trattano in

coteſto Sagro Conſiglio .

I. Che delle ſentenze del

Conſiglio V. S. non dica Var

óum fizoíat , ſe bene una

delle parti non ſia Prata inte

ſa; le non Per via. di restitu

zione in inn-gru”: ad iſtanza

di perſone privilegiate , che

fieno in giudizio .

_ II. Che delli decreti inter—

locutori del Conſiglio non fi

dica Vchn/m faciat, anche per

via di riclamazione ; ſe. non

nel caſo , che partoriſce pre—

,giudizio irreparabile nella dif:

hriitiva .

` Ill. Che delli decreti in

terlocutori del Sagre Conſiglio

nelle’ cauſe criminali non {i

dica Përóum facz'at per via di

riclamazione ; ſe non quando

è difforme dal decreto della

Vicaria .

IIIL Che dopo che una

cauſa ſarà commeffa , non la.

tolga V. S. a colui, che ſarà

commeſſa , ſenza legítima cauſa. A

Tutto ciò, che fi è detto,

ſi è ſervito Sua Signoria Illuſ—

'triflima che V. S. offervi con

puntualità ; e che V. S. ſac

cia registrare questo v’iglietto

al Segretario di co‘testo Sagre

Conſiglio , a finche ſe ne ab

bia notizia. Dio guardi aV.S.

molti anni, come defidero .

Palazzo , a’ 9. di Gennaro ,

1621. '

Gian-Bcltran De ’Ocac’ca - _

?Signor Preſidente del Conſigli:

 

 

i
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.VII.

Le cauſe de’ Conſiglích, o di ſoſpezíone data contro da' çſſz’x,

non l commettono nella Elan: , ove (Sf/ſi qffístono ; ”e in
quella puo farſene relazione dalla Vzſicarzſia , quando

accade e .

E Corde/ml miJ'c-ñordzî

ze que la: Laz/ſar , a z civile-r,

como crùníual-:r , de lo: Conſe

jeror ,jean allora-.r ò reor, no

fl* cometa” en la. Rueda,_don~

de allor` a/Îjlen ; ni ſe rtffiera
en ella por la Vzſicaría . Y aj

_ſimgſmo [(14‘ eau/ar de ſoſpeclza,

que e dzeren contre dle or

Con ejeror , ne ſe rçfieran en

dic/za Rueda ; Por que aſſi

aMule-ne .à la buena y recm
`admzſinlſtmclon de la ju/lícía .

Dior guardo à V. ó". mu

cbor año.: , como dçffEO

.De Pal-mb , à 17. de Enero,

1621.

Juan-Beltran De Oeacta.

Señor Preſidente del Sacro

Con/Eſa .

l ~ -

I L Cardinale mio Signore

dice che le cauie , così civiñ

,li ,_ come criminali, delli Con

ſiglxeri , o che fieno attori ,

o rei , non commetrano

nella Ruota , ove. eflì affiflo—

no ; ne ſe ne faccia relazione

in quella dalla Vicaría . Ed

in oltre le cauſe di ſoſpezio~

ne , le quali ſi daranno con

tro li detti Conſiglieri , nonſì

riſeriſcano nella detta Ruota ;

perche così _convienealla buo

na e retta amminíſhazio'ne

della ~giuſtizia . Dio guardi a

V. S. molti anni , come de

fidero . '

Palazzo , a' r7. di _Gennaro ,

1621. .

Gian-Beltran De Ocacta .\

Signor Preſidente del Sagra

Conſiglio .

Praeſe”: cedula fuit lee-ta i” gualz'bet Aula J'acrí Corffib’í.

Die 2L Ianuaríí 1621.

De Mercati a &aerea-.r .

Mina 7/714
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VI! I I;

.Vari regolamenti per_ [i Conſiglícrí , Porti-:rt: a'cl «ſagre Confi

glzoñ, c per [i

EL Cardcnal mi Señor a'í

zc gm: dc parte de ſu Señoría

Ilzf/Ì-rſ :ma-orde” 1/. S. à to

fl'os [os Coaſt-jam.: 10 , gm' con*

tícncn los capitolo: flguícntt: .

L Que cada principio dc nm*

~ ponga” è [a puerto da' lo Rue—

da la liſi-a a'c toda: [a: cauſar,

aſa-1‘ principale-s, como ale inci

dente-s , que /zayan de deſpu

char agile] mcr, conforme

'pragmatico .

II. Que nò def/poche” cazz/Ga
principal .dc ſcure/zaia dzfinzſitíua

4m dia comun , fi abſolo ca

lo.: ora'marzos. _

III. Que [a dia comunflamm

ſola por cada _ſc-mana , y dc

ordinario dc ó'aóado- I’, /í à

.caſo jim-c , ſca cl Micr

colc's . Yen ;ſia dia comun ſe

Ìlagnn [o: incide-zi:: 9 _y lo.:

Norbum faciat . .

IIII. erc 17.5’. ordcnc (i lo:

Procuradorcs guc‘ n'a-”tro do: Jia:
à [o :ma-.r largo rçſízſirtuyan 2]”

eſcríptumc., ,ac ſc [cs intima”,

jo pena dc ſizſpcndcdc: e] .offi

-cío `oor ſet': ”uſes .

PT Que ?ambien och”: V.S.

:è 10-: Perrero.: gite no 70mm

.mac del ſalario aco ſi‘zmzóraL-{o
;por .la zſintímacíon dc lau- eſch—

..~.P_1”* Î

Procuratorz .

IL Cardinale mio S'ìgnoxjc

dice che da paite di Sua Sl—

gnoria Illustriſiima ordini a tut

ti li Conſiglieri quel, che con

tengono li capitoli ſeguenti.

I. Che nel principio di ciaſcun

meſe pongano alla porta della.

Ruota la lista di tutte le cau

ſe così principali , come d'in

cidenti , le quali abbiano da

ſpedirſi in quel meſe, confor

me alla ’prammatica..

.U. Che non iſpediſcano veſu

na cauſa principale di ſentenza

diffinitiva in giorno comune,

ma ſolamente ne gli ordinari.

III. Che il giorno comune fia

un ſolo per ciaſcuna ſettima

na, ed ordinariamente il Sab

bato. E ſe mai ſarà festa, (ia

il Mercordì 4. Ed in questo

giorno comune fi trattino gl'

incidenti , e lì I/Îrróum facz'at.

HH. Che V.S. ordini alli Pro

curatorì che tra due giorni al

più lungo restituiſcano le ſeri:.

ture , che ſe ,gl’intimanmſot—

:o .pena .di ſochnderli dallo

uffizio per ſei meſi..

V. Che V.S. ordini ancora

alli Portieri, che non efiggano

più del ſolito ſalario per la

ìntimazionc delle ſcritture 5 al

LIL
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pranzi‘ ; y gue ſi nò zſincurran

talnózſicn en la pena (le la

pene-"on (le qficzſio .

Y orſe/za Su LTE/7077.11 Ill/ſ
îrfſifflma que :orlo [o ”ſendo

_ſe olvjert‘e con puntualz'tacl, por

convenz'r a z à la óuona admi

ngstracíon tlc la/ja/lícla . Dio:

guardo à V. S. ”mc/zo: años,

.como c'e/ſco .

;De Palacio, à I9. a': Ene

ro , 1621. «

Iuazz- Beltra/z De Ocac‘la.

;ſenior Marguer .ale Lila/z!

.Angel.

trimenti incorrano ancora nel

la’ ſoſpenſione dallo uffizio.

Ed ordina Sua Signoria Il

lustriſſima che tutto ciò ſi oſ—

ſervi con puntualità, per così

convenire alla buona amminiſ

trazione della giuſtizia . Dio

guardi a V.S. molti anni, come

deſidero .

Palazzo, 19. Gennaro, 16:1.v

Gian-Beltran De Ocac‘ta .

Signor Marcheſe di Santa

Angiolo . .

.Praeſenr cedola fm? ch‘la in gualchi Aula Sacri Cozzſilzſií.

le 21. Ianuarzſilſi, 162!.

N

VII IL

Orario stabílizo per il Tribunale del .Jap-o Conſiglio.

S USc'iíorſa Illzfflrgfflma man

da que a'e aqui adelante çffc

-J’ac—ro Coaſt/'o oliſerve., acero-a

lau- fioras, en que ha de entrar

cn el en todos lo.;` .ni-;ſes del

año la nota, que w a ”i

,incluſa ; 10$ quale: Lora.: Zan
er tre: de ordínarzſiol,y quatro

ue” lo: tiempos dlalllecídosffionñ

forme ci la pragmatíca; y to

das’ lza—n :le _ſer lim l'as` para el

_Jewích dal dic/zo 'fiv-band , ex

.cluyda la Mèffa, :la guai/1a‘ ele

.comcnzar media [zara primera,

'y .erro tanto ante.: ,tocar la

cam

S Ua Signoria I‘llustrilſirm

comanda che da oggi in avan

ti cptcstq Sagro .Conſiglio Oſ

ſervr , in riguardo alle «ore,

nelle quali ha da ;entrare in

tutti li meſi di ciaſcun anno,

la nota , che va qui incluſa ,

le quali ore _an da eſſere tre

ordinariamente, e quattro nelli

tempi ſtablliti , conforme ‘alla,

ipei-.ammaticaz e tutte an deteſ—

_ re intere per il ſervigiodel

detto Tribunale , eſcluſa la

Meſſa , la quale ha da inco

minciare mezza ora prima , ed

l

‘L, ...
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campana; y al n'c-mpa de la

Mgſſa tocarſc un poco ma: rc

zio,para gare n'c todoxſc fien

ia , y ſe zia/[cn lo; Muri/Ira:

[nego cn començarſc la primera
hora; y a 1 tanzózſich por ſirz al

c haya de tocar [a campana
al ſalzſir del dſc/zo Tribunal .. Y

…para cxccucíon a': tor/o e/{o ci:

10 vcníclcro , manda Su Sezioni:

_Il/{lſfrzſſìnza gut: ſe /zaga nota*

mc/zto dc ;ſia ora'c/z cn çſſc J’a

cro Conſc'jo ,'y ſc fixe nom in

valuis dal dic/zo Tribunal, para

gm: vaya à noticl'a dc todos.

Yqſſi [o avgſo à VflF., para

gno a'e‘ ,ordcn fi,- executc.

i De Chanczſillaría , à 14-. a’c

Maya , 1622. ’

Emando Rovito .

;Fe-fior Pre/ideate dc] Cvibra-jo.

ñ’ Nota da [a: 710m: , c/z gzzc

ha” - dc ’entrar los Tribunale-.r

‘m [o: meſe': del año .

DzzzcmórcA . h“ c I5.

›Novtcm6rc -_ -~ - à - 14.5

‘Calabra a 13.
;Terzi-’1151“: i :i a n,

AEG/Z0 - ~ a I I.

Julio 4 a lo.

.Janis “" * ,a [o,

'.-M‘ìyò . a; ‘I L

:3 ‘i w a I:.

‘Marzo a 13.

Ron-ro z I4

-En‘c‘m ~ _ a‘ .~ . . 15.

Adam* '

TITOLO XVII.

altrotanto Prima di toccare la

campana ; e nel tempo della

Mefi‘a toccarſi un poco più for

te , a fin che da tutti {i ſen

ta , e ſ1 rítrovino, li Ministſi.

ſubito pronti nel cominciarfi

la prima ora ; e così anco

ra fin che fi abbia da tocca.

rc la campana allo UICÌI'LJ

dal detto Tribunale . E , per

la eſecuzioncdi tutto ciò per

lo avvenire , comanda Sua Si

gnoria Illuflriſſima che ſi re

gií’cri quest' ordine in cotesto

Sagro Conſiglio ,e ſc ne affig

53 copia alle porte del detto

ſribunale , a fin che perven—

ga a notizia di _tutti . E pari—

mente lo aviſo a V. S.,acìò

dia ordine che ſ1 eſegua.

Dalla Cancelleria , a’ 14. di

di Maggio, 1622.

Ferdinando Rovito.

Signor Preſidente del Con.

ſiglio .

. Nota delle 0rc-, nelle_ qua

l_l anno da entrare li Tribuna

11 nelh meſi di ciaſcun anno

Diccmbrc a’ I5

Novcmbre a' I4.

Ottobre a' 13.

Settembre a' 1 2

Agoſto a’ I l .

nglio a' IO.

Giugno a' . - I o`.

Maggio a’ I I.

Aprile a’ 1 2.

Marzo ' a’ 1 3.

Febbraro a’ 14.

Gcnnaro a’ '- -"- 15.

~ " ' Avver
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‘ ` Aa’vcrtz’èna’o que , e11 var'íar’ Avvertendo che, nel* iariar

lo: horas en ~gurzlquíer mcr, le ore in ‘qualunque miſeſinon

no ſe [zar-rei de Ìzazcr ſeri/{61c

mentc’, poſano'o (le' ”n extrcmo

{i orro , /i/z medio : como ſeria

e! ultimo dia del me: , y pr[

mero del otro , con una /zora

ſeizfible dc ,inn-ruolo. Però c/r’o

ſe [zar-ì z‘nſa-z/íblcmcnte , augmc‘n

tando y demi/:Wade [cu` por

ter de la hora entre [or a'Ias del

me:: lo guc ſe dexa à la aiſ

»crecíorz o’el Tribunal . ›

E] Conſejo ci; [as jornadar,

guc bue-[ve deſpues a'e comer ,

a'ura [za/17a `al e” las Ìzorar,

gue ”pu/:ta , y ſoncrà .la .cam

pana .al entrar ,y ſalir.

ſi avrà da fare ſenſibilmente,

paſſando da un eſtremo all’ al

tro ſenza mezzo: come ſareb

be nello ultimo giorno del me

-ſeçe primo dello altro., con

`una ora ſenſibile d’ intervallo;

ma queſto ſi -farà inſenſibil

mente , accreſcendo e dimi—

nuendo le parti della ora tra

li giorni del meſe : il che ſi

laſcia alla diſcrezione del Tri

bunale.

Il Conſiglio , nelle giornate,

nelle quali ritorna dopo pran

ſo , _dura fino alle ore , che

ſtabiliſce; e ſonerà la campa

:na nello entrare, e nello uſcire

 
 

X.

* Effindo Zi Conſigiíeri' entrati' nella Ruote, dcoöono gli Ãvocrmſſ

c Procuratorí »uffi/{ere nella ſala del_ Sagra eCon/iglz'o,

Per Wrc ſchiuma” .

Die ai. meniis Februar-'ii 3 16’***
.0.,

E X prouiſione faffa per Speëtab'ilem Ioannem-'Bap‘ñſ’cam

Valenzuela Velaſquez -, Regium ‘Collateralem ‘Conſiliarium,

Regen‘te’rn ’Rtegiam ?Cancellariam .,

cn Conſiln , ac Vice-Protonotarii..

è: :officium’ Ptaeſidcntis îSa

'aniam *experientia -docuit ’quod ,,- quando Magnifici

Reg’iinConfili-arii ingreſlì ‘ſunt ‘Aulas -difti Sacri -Conſilii ;pro
.eXpediendis eauſis, 'non rep‘ſierìun'tur "Magnifici .Aduoſicati , nec

Procuratores, ob quod -cauſae' Prae‘d`i&aë" dilatantur in eoruni

renpedmone _._ Ideo, 'tenore 'praeſen'tis, -ediéiì affigendi in -valuis

dirti Confilxr, »mandetur diéìis-Magtfifici's ‘Aduocatis Se 'Procu

IAIO
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ratoribus quatenus ex nunc in antea reperiri debeant in diffo

Sacro Conſilio valde mane , tempore , quo vocabuntur ; nec

ab eo diſcedere, niſi diſceſſis omnibus Magnificis Confiliariís,

alias procedetur ad expeditionem cauſarum. Hoc ſuum .

Valenzuela Regens Regiam Cancellariam , Se officium Prac

ſidis Sacri Conſilii, Viceque Protonotarii.

Franciſcus—Antonìus De Mercati Secretarius .

 

XI.

Le _ſi/pplíclzc (la leggerſi avanti il Preſidente del J’agro Con/{

glío debbono eſſere ſoſcrz’ttc a'a gli Avocatt , che

le formano .

De mandato regio .
n**l

E X prouiſione fasta er Spet‘ìabilem Ioannem-Baptistam

Valenzuelam Velaſquez , egium Collateralem Conſiliarium ,

Regentem Regiam Cancellariam, 8t officium Praeſìdentis Sa

cri Regli Conſilii , Viceque Protonotarii, mandetur omnibus

Afforum Magistris disti Sacri Conſilii , quatenus ex nunc in

antea minime recipere debeant , neque legere , coram praefa—

to Spet‘ìabili Praeiide quaſuis ſupplicationes , neque illas reci

pere , niſì ſixbſcriptas proprus nominibus- è: cognominibus illo

rum, ui ipſas concipiunt , 8c hoc post finitas distas ſiippli

cationes in calce illarum, Se non a tergo , ſub poena ducato

rum duodecim a contraueniente irremilibilíter exigenda , è:

commodis dit"ci Sacri Conſilii adplícanda . Et , vt omnibus

innoteſcat , intimetur praeſens ordo Aéìorum Magistris Se Scri

bis diëii Sacri Confilíi , Se copia ipſius affigatur in valuis

eiuſdem . -

Neapoli, die oéìauo Martii, 1623.

Valenzuela Regens Cancellaríam 6c officium 'Preſidis Sacri

Conſiliì , Viceque Protonotarius . .

Franciſcus-Antonius De Mercati Secretariusr L

e
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XII.

L‘? ſl‘PPlielze le ali 1 danno al Preſidente del Sagra Canſíf

glio , dcóóaizo Eſſi!” ſè-ſeritze da gli Avocati, o delli Pro

curatori de’ litiganti. , '

De mandato regio .

EX prouiſione ſacra per Illustrem Regentem Marcum-An—

tonium De Ponte Sanóìci Angeli Marchionem , Regium Colla

teralem Conſiliaríum, Praelidem, Se Vice-Protonotarium Sec.

Qium ſaepe ſaepius contingat negotia 5c cauſàs dilatari ob

nonnulla mendacia , quae in ſu plicationibus , quae coram

praeditsto Ulustre Marcnione Se raelìde Sacri Conſilii legan—

tur , &'- propter ſubreptionesñëc obreptiones , quae in eiſdem

ſuPplicationibus continentur; _5c ne in. ſuturum id fieri contin-i

gat , è: negotia è: lrtes poſlìnt, iustitia mediante , debito fine

terminati abſque ’calumniis. Ea propter Regiis Porteriis eiuſ

dem Sacri Confilíi in ſolidum committitur Be mandatur quate

nus , receptis praeſentibus , vnus ipſorum requiſitus mandet

Afforum Magistris praedió’ci Sacri Conſilii , ſub poena ducato

rum ſex per quemlíbet Fiſco Regio qualibet vice per ipſos

incurrenda è: ioluenda, quatenus ex nunc in antea ò: in fu

turum ſupplicationes offerendas coram praediö’co Illuſtru_

Praeſide , è: per eoſdem Afforum Magistros cor-am eodem

legendas , minime recrpere debeant , nìſr ſubſcriptas ab Aduo

catis , ſeu‘ Procuratoribus , partium litigantium , vt ſ1 in eis

mendacia , ſubreptiones , ſeu obreptiones , adeiſe compertum

ſuerit , poffit a praediflis Aduoçatìs , ſeu Procuratoribus ipſas

ſupplicationes ſubſcribentibus exrgi poena vnciarum duarum.;`

irremiſi’oiliter. Et ’vt eiſdem Aduocatis , Se Procuratoribus, etiam

praeſens ordo innoteicat , è: ignorantiae cauſam allegare non

valeant, fi poenas praedic’cas exigi contigerit , praeſens manda

tum affigatur in valuis eiuſdem Sacri Conſilii. '

Datum Neapoli, die 8. Aprilìs, 1615.

De Ponte Praeſes, è; Vice-Protonotarius .

Franciſcus-Antonius De Mercati Secretarius.

Nn 7 Non
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XIII.

Non ſi poſſimo eſeguire dal Sagra Conſiglio lettere ortatorz’alí*

pcdz'te fizorí Regno , e gm‘ venute per [a zmplorazzonc `

del Braccio enza co mzzonc dz eau a .
2 5

Suborta difficultate in Sacro Regio Conſilio: An ſint enſe

quendae litterae hortatOriales Tribunalium exſrstentium extra

praeſens Regnum in mandatis exibquutiuis,abíque cauſae cogni

done, per Sacrum COnſrlium, occaſione implorationis brachii.

Et an procedi poffit in cauſa reconuentionis.

i' ì ' Die :3. menfis Martií, 1623.,Neapolí..

'Il

COngregato dîffo Sac‘ro 'Regio‘Confilio, ordine Speciali

lis Ioannis-Baptistae Valenzuelae Velaſquez,Regii Collateralis

Confiliariì , Regentis Regium Cancellaríam , 6c officium Prac—

fidentís Sacri Confilii , Viceque Protonotarii , pro decidenda

praediëìa difficultate, interuenìentibus praefàto Speffabile Prac

ſide, una.cum infraſcriptis Magnificis chiis Conſiliarris, pro

uiſum 8c declaratum eſt. Non efle conceu-endum brachium

praediétum imploratum abſque cauſare cognitione , in qua ha*

beatur _ratio,quae de iure habenda eri: de reconuentione ſor

íän ſacrenda . Hoc ſuum . —

Valenzuela Regens Cancellariam E officium Praefidí;

Sacri Confilii.

Paganus ‘Pomponius Saluus

Villalobos Didacus De Salines

Patifio - IaonnesñBaprista Mclim

Scìpìo Rouitus _ Ferdmandus Brancia.

Ioannes—Francistus Sanſelicius

,Carni-11115 Petius

Franciſcus-Antonius De Mercati Secretarim ,
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XIIII.

In :Jam del Preſidente., li quattro Capi di Rito” .

diſpacciano, le flipplz'ebe.

Hdviendo reſi/elio el Daque

mi Señor que J'. vuya [za

zer el aprecio del Eſiodo del

Principe de Sanfibier , y orde

nadole parta luogo ; por que

”ò aya ſalta à lor negocios,

que ſe ofreee/z en el Sacro Con—

`fifa, que dejpacbe V. J'. como

.Pr-efficiente. Esſirrvido J’u 'Ex

cellencia mandar guc la: ſupli—

ca.: ſe def/*pacben por lo: gua

'tra Cabo.: de Rue-dar, durante

‘la anſe/lei:: a‘e [/T-S.; y que el

qficio de Prot/zonotario le exer—

.cn el Con/flyer -Hec‘Ìor Ca eee

latro. I’ uffi lo anſa à J.,

- para gue antes de ſu portarla

guede dzſpuesto e/io de manera,

gue ”ò ſe_falte al dLſPHC/ZO de

lor negoczor publicor, y de‘ P"

ra ſu execuczon la orde” , que g

COÎZIÌCÌTga n .

Palaczo , à I:. de Marzo,

.1638.

Gallella de Ccſſneder.

Señor Preſide/:te del Sacra

Cozzſejo _

*Nun*

AVendo riſoluto il Duca

mio Signore che V. S. vada

a ſare lo apprezzo dello Sta

to del Principe di San Seve

ro , ed ordinarole che parta

ſubito; a fin che non fi man

chi allì negozi , che occorro

no nel Sagro Conſiglio , li qua

li ſpediſce V. S. come Prefi

dente . Si è ſervito Sua Ec

cellenza ordinare che le ſup

pliche ſi ſpediſcano dalli quat

tro Capi di Ruota , durante

l’aflenza di V. S. ; e che lo

uffizio .di Protonotario, ſi eſer

citi dal Conſigliere D. Ettore

Capece-Latro . Ed in questo

modo lo aviſo a V. S., a fin

che prima della ſua partenza

resti ciò diſpoſto in maniera

che non fi manchi al disbrigo‘

de’ negozi ubblici , e dia

per la ſua e ecuzìone l’ ordine,

che convenga .

,Palazzo , a’ ra. di Marzo.

‘ 1638.

Sangio de Ceſpedes .

Signor Preſidente del Sagre

Confighſh

In tem*
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XV.

.Tu tempo , c5: celebra la Mçffa nella Cappella del Sagra

gta Conſiglio , non /i puo negozmrc .

Die nrf Mai, 164.9.

PEr Illustrem Regent-:m D. Franciſcum Merlinum Regioni

.Collateralìs Conſilìanum, Marchionem Ramontis , Praefiden

tem .Sacri Regìi Confilii , Vice-que Protonotarìum ìpſius &c

,Prouiíum cst quod tempore, quo celebratur Sacríficium Miffae

{n Capella Sacri Regìi Conſilíì, nullus audeat negotiarì in' ſala

_1 ſius,\ìue fitAc‘torum- Magilìcr, vel Scriba in eorum Banc'rs ,

x cd morarì debeant cum filentio ,vt diffum Sacrificium audirì

ppffit ea , qua decet reuerentia , è: deuotione . Et Porter-ii

emſdem Sacri Conſilii de eo curam habeant vt fic obſerue—

, tar-.ſub poena ducatorum duodecìm a contrauentoribus irremi

fiolhter exigenda, quorum medietas adplicetur denuncianti, è:

alla mefiletas commodìs dic‘ìi Sacri Conſilii . Hoc ſuum . Et

vt o_mm_bus innoteſcat , affigatur copia praeſentìs decreti in

. valuxs disti Sacri Confilíi .

.Franciſcus Merlinus Praeſes Sacri Conſiliì .

Francxſcus-ſhrtonius De Mercati Secretarius .

i XVL

Eiztſim la Mc a .nella Cappella del Sagra Regio Conſiglio, gli'

Avocati debbo/;ſi ritrovare pronti per [a ſpedz’zzom*

delle eau/i: . ’

i Dc mandato regio.

PE:- Spestalìîlem Dìdacum-Bemardum De Zufia, Regentch

Regìam Cancellarìam , è: officìum Praefidenns Sacri Regu

Confilîi , Viceque Protonotatìum . Ex quo Magnifici Aduî:

.; ~ ca r
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.cati~ non adſunt pro e editione cauſae, mandatur orrmes Ma

gnifico: Aduocatos ad'e e , completo Diuino Sacrificro , ad hoc

vt cauſae expediri poſſint alias expedientur cauſae abſquu

ipſis , ac alia poena arbitrio dicìi Speffabìlìs Praeſidentrs. Et

vt omnibus ìnnoteſcat , afligatur copia . in valuìs disti SaCtl

Regii Conſilii .

Neapoli, die 3. menſis Nouembris , 1’651.

. .Zufia Regens Regia‘m Cancellariam , è: officium Praeſi

dis Sacri Conſilii. › ~ -

Didacus De Mercati Secretariue.

1 ` XVIL,

Ordini clrca z; procçffí ,14-1 Sagra 004350;

PHILIPPVS DEI GRATIA REX ecc.

D-Fclíx cla Lazzzína y lloa , *Regan: Regzſiam Cancellarz’apr,

Regia: Col/ateralír Conſiliari”, Prete/ide”: J'acrz .Rega

Conſilíi , Vice-que hall” Regni Protozzotarlu:.

’ .

L Obligo, che la noſ’cra carica c’ impone d’ invigilare in

ceſſantemente ne gli affari e buon reggimento del Sagro Re

gio Conſiglio,ci fa avvertire ne gli anni traſcorſi di molli abuſi

nel medeſimo introdotti di non poco pregiudizio del Pubblico,

e particolarmente per li moltiproceffi, che fi perdono, e al

le volte ſi occupano, per il che con nostro ordine e `decre

to,ſotto la data de' 19. di Novembre 1681. ,, procurammo ’. per

quanto era poſſibile , porſi freno ,- con_ darvi op ortuno _rime-`

o dio . E come che al preſente la eſperienza vc3 accorti clio

il ſudetto ordine , col decorſo del tempo, pian pianoabbia

perſo il ſuo vigore, e fieſi affatto traſcurata la di lui ofiervanî

za, con diſpreggio non ſolo de’ noſtri decreti , e de’` noſhn

Anteceffori, ma ancora delle regie prammatiche . Percro , vo'

lendo in ogni conto porre argine al torrente de’ ſudetti pre

giudiziali abuſi, ci è parſo di nuovo ordinare conforme-col.

preſente con ſomma premura imponcmo ed ordiniamo ,3 la 1n

VÌolabile oſſervanza ed eſecuzione dd menzionato nostro 0rd!.

33-3 nella ſeghente forma; cioè . I- Pur
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ſi' I. Primicramente, che tutti li detentori de’proceffi , o atti

originali di eſſo Sagro, Conſiglio, in qualſivoglia modo perva

nuti in loro `Potere, debbano fra il termine di giorni i5., do',

corieudi dal-dì della pubblicazione del preſente., reflituiili in

potere ide’ Magnifici Maſtridatti delle cauſe , o de' loro Archi

vari,ſotto"pen’a dl ducati ,15. per' ciaſcheduno proceſſo, Eſco_

.Regio Ge.: qual pena irremiſìbilmente debbia eſe uirſi contro

qualſivoglia perſona . E ,a fin che ciò ſortiſca il ſuo vLiebbito effet

to, ordiniamo.oa. tutti Ìgli Scrivanì `,ed Archivari' di detto

Sagro Conſiglio che debbano dar nota al Magnifico Segreta

rio del medeſimo Sagro Conſiglio. di' tutti quelli , che «per

avere controvenuto al preſente ordine,ſarann0 incorſi nella ſu—

detta pena; altrimenti debbiano effi pagarla dc proprio .

IL Item, per quelli proceffi , 0 atti originali, de’ quali non

appariſce ricevuta, e foſſero ſtati -nccupati , o in qualſivoglia

modo `ſ1 ritrovafl'ero. in potere di qualunque perſona , come

de’ Magnifici Avocáùfflocuratorí,Notarì, ed altri eſibitigli da

clienti, contraenti, o altre perſone, per qualfifia cauſa‘, o pu

re rimaſti a’ loro eredi , come anche rimaáìi in potere di ere

di de’ Ministri. Ordiniamo che-,paſſatoil detto termine ,di gior

ni 1-5., comParendo erſona, che rivelaſi'e e ponefſe in ehm

ro -il detentore di cia cheduuo proceſſo , acquiffi la metà del

la pena, la quale dal detto detentore _o occupato’re ’fi debbia

cfiggere per il ſudetto Magnifico Segretario per la ſumma de’ .

ducati 50. per ciaſcheduno proceſſo, quale metà incontinenfle

debbiaſi pagareèal detto rivelante . \ › ^

III. Item, ordiniamo che neſſuno Procuratore poffa ritenere

in ſuo potere procefli,che da oggi avanti ſe gli pre-steramio da

Scrivani ed Archivari,più de’ giorni 15.; fra il 'quale termine

debbano restìruirli alla Banca, anche ſenza-richieſta delle Paſti,

0 de’medellmi Scrivani ed Archivari, ſotto pena de’ ducati Iez

-Per ciaſcuno proceſſo; purche non lia altrimenti ordinato di.

noi , o da’ Signori Commeſſari delle cauſe . Che però ordi~

Diamo a gli Scrivani , ed Archivari, che ſotto obbligo di paga:

*ſli deproprz'o detta pena, debbíano darla notizia della contro-'

venzione al detto Magnifico Segretario | “a ciò poſſa ſubito

‘quella'eliggerc.‘ ` ` ~ 5

IIII. Item, Ordiniamo che neſſuno Scrivano debba tenere pro

ceflì in ſuo potere,ſotto pena de* due. I5- ,ma quelli debbano

eonſervarfi da gli Archivari, da’ quali, occorrendo averne dl bl—

fogno, ſe li faranno-'improntare,e poi ſubito reſtituirceli: ec

cetto però quelli ptoeeffifli quali ñPer attitarfi giornalmente

azztengoue coümua biſogno . ’Î \ . V. Item’
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;mr—che-li- medeſimí-Archìvaáç, e Scrivaniſſoflo pena

de’ due. l'2.,n0n debbano prestare proceflì ,eſame,0 altre ſcrit

ture, ie non a’Procuratori m’at‘riéo’l‘a’cí.; con farſene fire ricevuta .

VL Itcm,che tuttìlìdepofiti debbano conſervarfi da’Magnì—

ficì Maſh'rdatti delle‘ cauſeñ, ed in .verun conto da’~ Scrivani;

ſotto le pene contenute ne gli ordini de’ noſtri Anteccſſorì; de’

quali depoſiti ſe ne conſegnerà copia, per porſi ne’ proceflì

delle loro cauſe . . ‘ ſſ: e '

~' V`IL Itc‘ìn, che nrffuno Scrivano debba‘rîcevere, ma coſire‘

nell] proceffi ,équalſiſia {'ctittvra ,, ſenza… la preſentata ‘o firma

del ſuo Magnifico Mustroòtttè, ſotto ena di _ducatiñ ~ 10. La

Volta, e di più di pagare a'c proprio i _derìtto ,i che ſpetta. al

detto Magnifico Maſhîdattì, ſenz‘ ammetterfi ſcuſa alcuna. _

VIII. IÎc'm ,.accìò li negozianti non ‘vengano tra azzati , 0rd:

niamo ‘che gli Scrivzni debbano accodìi-e nelli_ , oro studí ne"

gio-ni dix feſte ?di Corſe, e ferie, ſotto-.le pene contenute in

denti 0rdií1i.‘;’eà in- caſo dilcgitìmo impedimento debbano farlo

,noto :flow Magnifici Mafi-rìdatü. ~‘z , 3

VIIII. Item , ordiniamo allimfldeſim‘i Scrivaní che ,ſubito
dita 1a controſupplì<:::ta.,v e _quella imimatav , debbano notar la

cáuſa'nel registro., che fi conſerva nello studio di ciaſcuno

Magnifico Mastridatti , ſotto pena di ducati' 12. , a ciò li ne

gozianti poſſano averne-notizia. E finalmente ordiniamo a‘ me

defimi Scrivani che,p`rìma di portare li proccſiì in iſbedizìone,

debbano notarli in un libro, che per tal’ñ effetto ſi conſerverà

ne’loro studi ,ſotto pena di due. 10. la voltaged anche ſotto la

medefimaPena fieno tenuti notare ſopra li proceſfi ,gli attuali

Sìgnoxi Conſiglierì delle cauſe. _

X. `Ita-m, che ;Fer le cauſe vertentì 'in ‘efi'o Sagra-Conſigiio

ed in quello -inrroootte , le quali poi fi compromettono , .non po -'

ſano eleggerſi Attuarìafiuntì, dovendofi eſercitare tale’ uffizio dal

medeſimo Magnifico Maſhodattì del Sagto Conſiglio, e delle

cauſe;ed in caío di controvenzione lo Attuarìo, che ſarà elet

to , cd attitaſſela cauià, incerta nella pena di ducati 15- pe:

ogni volta , da efiggcrſi a beneſrzìo del_Regîo Fiſco, come di ſopra..
a ciò non fi .alleghì cauſa d’ ſi noranza , ordiniamo

ch'e…il preſente ſ1 affigga nelle porte di -e 0 Sagra Gonfig‘áo,._

o 'nelle Banche de’ Magnifici Mastridattî. ’ `

Datum. Neapoli., die 2 . menſis Martii, 1702.@

‘- ‘ - … Ulloa egcns è: Praeſes. - ó- ‘

A _ , ‘ 1 ~ ‘ſi
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XVIII‘.

;ſi ordina la ſpedizione delle cazz/c, e che ne confizltzizo al

C Onfl-lerando el Marques
7m' Señor la fin'gular pzſiea'ad,

altri [ano zelo , y rec‘Ìa zntcn—
czſion , gut cl Rey ”ue/?ro J':

ñor ( .Dior le guarda ) mani

fçsta cn el real _ decreto , con

guc, lia mandarlo ‘cn todos‘ ſu:

Reynor que cn _ſur Tribuna

le: ſe nannini/?rc ju/Zícía con la

realizza' , ‘vlgz'lancía , y breve

dad , guc tanto conviene para

«placar la ira ale Dior nua/{r0

Se/Ìor, que cxperímcnta la M0

narguía en las guerra: , traba

jos, y turbolencíar, que la affli
gen y contra/lan, atrzſióuycndo

[as Su Maga/?ad ju/ìa, y pl':

doſamcnte, à la folta en la ad
mínr'ſiracz'on de juſííczſia , unico

z’nduóítaclo motivo de la perdi

,cíon y rulzína :le todor los Im

peria.;- . Yreconocícndo iſa Eati

celle-noia guan generale; ſon las*

guexas y rem/;ſor en’ este Rey
no; por la dilactſion, guc expe

rimental: la: parte: en cl deſpu

clzo a'e [as eau/as civil”, yen'

mínales , con dszendn y per

juycío de 104' intere/'ados', y :le`

la vz'ndz'c‘ia publica . Yac- can-z

da cumplír exaéìamentc con la

oólz'gacíon de ſu :Maffi-’trio .1'?
çéſcruar cn ;ſia /òlíczſitud la '

-‘ arpa}

PN".- `

il mCZZZ , e gli epea'zſicntz;

' COnſiderando il *Marcheſe

mi0_Signore la ſingulare pietà,

cristiano zelo , e retta inten

zione , che il Re nostro Si

gnore ( che che Dio guardi)

manifeſta nel regal decreto,

col quale ha comandato in vtut

ti li ſuoi Regni che nelli ſuoi

Tribunali ſi amministrì la giusti—

lla colla rettitudine, vigilanza,

e brevità , che. tanto conviene

.per placare la ira di Dio noſ

tro Signore , la quale ſperi

menta la Monarchia nelle guer

re, travagli , e turbolenze ,che

l’affliggono e contrastano, ,at

tribuendolo Sua Maestà giuſ

tamente e piamente alla man

canza nell’ amministrazione

della giustizia , unico indubi

`tato motivo della perdita.

e ruina di tutti gl' lmperi.

E ,riconoſcendo Sua Eccel—

lenza quanto generali ſono le

lagnanze e ricorſi in questo

Regno r per la dilazione,che.,

ſperimentano le parti nel dis

‘ brigo delle cauſe civili e crimi

nali , con'diſpendio e pregìu~`

dizio de gl'. intereſſati, e dele.

la vendetta pubblica . E deſi

~derando adempire eſattamente

colla obbligazione del ſno mi»

1 , hifi:

 

 



DELLO STILO DÉL s. ’cy 2353

\

cipal irfflruceion gere Su Mageſſi

taa’ le díò para el gorierno de

e/Îe Reyno . ‘ Ha ’Èffi’cho Su

Excellencia ermargtir a çffle Tri

óunal a'c'l Sacro Conſc‘jo ( co

mo lo lzaze con -la nmyor pre

ciſion ) que e” la expedicion ale

la.:` eat/ſa.;- pratigue todas la.;~

provide-nciar dada.: por las [eye-s',

ara .'l aóreria‘cion’., off/erran—

dolar itmlternlilementeffi fa de

evitar lr”~ dllacioner , 9m: in

troduce” la: parte-.9_~ ſon-entadas

(le lor Aóogador , y Mini/ira:

inferiore-r; y gu: lor Superiore:
den puntualmente ſiaudiencia à

la.: parte: con cl agraclo y aten

cion , gue [eſſe-quiete” , y ſc

gun lo preſcrióen la.: reale-.r prag

matico: : pm': a'c'pcndcn la ſa*

tiafaè‘cion c'e lor interffaa'os,_, y

el aezerta a'e lar determmaczoñ.

”ci , gur: ſolo' pueden _facilitar

el ellydadoſo examen de los ne-’

goezos p ,-y_ la. mayor aplicacion
à ſu çſz’udio ,ſin q/i/Îzſir à o`tra.r

cont'etjucionc'r , _y ent retenimten-ſi

to: que pueden à'zſlraltcrlos di:~

:anprcei/a oólgflcion . Previ—

. niendo à V.S. gue, para el lo~

gro a’e tan importante _fin ,

d/st'urra effe- Tribunal , Con
ſulte à óſiu Eacellencta", guc

mc'a’ios ’y expedñenîer' ?Podran

aplicarſe, que le faeilitenv y

qlc-gara” ;para que , deſenzpeñun- .

du todos la propria obl/"grmion,v

ſe., con/.:gna ~el ſervlczo :y agrario

d'e .Dior ”ue/tro* Gcñor., la‘

vida oben/ieneth ‘à-'las realerùor-t

WO

nifieçö‘, edſ'óſſeivare in .quefií

tear/agli* la pſii incíipale' iſtruzione;`

che' Sua' Maeflá' gli die‘dè për‘

il governo ‘di queſto Regno

Ha riſoluto Sua Eccellenza in-ſi

caricare _.a cotefio' Tribunale

del- Sagro Conſiglio z( ſiccome

lo fa colla maggior preciſione)

che nella ſPe-eizione delle‘ cau

ſe pratichi tutte le providenze

date dalle leggi, perla Idro ab-'ì

breviazione, oíiervandole inal

terabilmente, a fine di evitare

le dilazioni , che introducono

. le parti fomentare da gli Avc
cati , e Ministri inferiori ;le

che li Superiori dieno puntual

mente udienza alle parti con

piacere ed attenzione, che fi

richiedono , e ſecondo lo pre

ſcrivono le regie prammaliche:

dal che dipende la ſodisſazio
ne “de‘ gl’intereflaii ,ì e lo ac.

. certo celle delenrinazioniiclze

ſolamente poſſono facilitare il

diligente éſame delli negozi, e'

la maggior applicazione allo‘

ſtudio' di quelli, ſenz’affistere’

~*ad altre converſazioni , -e di—`

ver [intenti , che poſſono diſtrar—ì

li da sì‘preciſa obbligazione.“

-Prevenendo a V.S.‘ che , per*

Conieguire un'zsì importante -fi

.. 'ne,"diſcorra efi’o '.lrilunalîe-l e’

:conſulti- a Sua Eccellenza‘, quſa

li :mezzijed eſpedienti Poll-ani’

.ñno ed aſſicurano’ ;a Îfin- che ,-1‘.

*difimpegnando tutti 'la--p’r‘ofìriàì

. .nobbligazione ,‘ ;fi Sconſeguiſe’a il'j
denerz‘dc J'E›Mìgelíad',.y elzalyp. ’ik ſi

rvigoo-:ejiacnhe idi ÎDÌÒSiÎiÒiÌ-ä

O o tro

no ' applicarſi; ` , che' ’ ld’iácilir'afl `
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’vío y cauſa-:lo _de ;tan dec A!

_fallen . De ;que-aula ;àfiÎ/T .,

:lev orde” de Se Excellencía,

“para ſu puntnal complimento.

.Dias guardo a "V. r5'. mac/zo:

años, como dçſſoo .

, Palacio, a` r. de Marzo, de

1706.- i

DonJaan a’: For-ny” Mec/tana.

. Señor-.Regente~Prç/íderzte del

“Co'bſ‘jo- .

'7.11‘ T ‘O L ~O

va 'L

XV! I.

’tro 'Signore , la dovuta-ub'ói

dienza alli regali_ ordini di Sua~`

Maeſtà,ed il *ſollievo e con

ſuolo di tanti ,fedeli vaffalli .

-Del che ñaviſo a V. S. di ordi

ne di Sua Eccellenza ,iper il.

sſuo puntuale_ compimento . Dio

guardi a ’V.S. molti anni , co

‘-me deſidero .

-Palazzo ,a 1. di Marzo,r706.

-D.-Giovanni de Forny , `

i y Mechana. p

7 “Signor [leggerne …Preſidente

. z i ‘adel Conſiglio . .

' ì '.‘ ì XVII-.nr. ' * ' '

’-U‘i’ffropongono -›al ~Rezjglz7 gſpedzenrzflfer fa' ſpalla-ion:

i ‘ ì* _ «dc le-cagſe . - ‘

P Rimieramente ‘ſl è stimàtorinfinuaſiriim `S'ua'äEccellenza che

'-ſarebbe bene stabilirſi, che dalla decretazione dello Spettabile

Preſidente; ſopra ie--quiíìioní de’Gommeffaricon-effettofi do

*vefle offer-ihre 1a regia Prammatica-99. ,145. 3.2Devqffloío Sacrz'chgíi

-Conſilíz‘ , ciò è ;che dalle-.parti appellanri li dovefleñinalterabilmmte

;procurarezſra :quindeci,~,gi0rni-Lr relazione ~dello Spettabile Bre

‘lídenxe,,~z.e ;quella fra-altri_ gÎomi---zquindeci deciderſr in elio

-Collateral ,Conſiglio ;altrimenti , elafloz detto tempo ;il decreto

del detto SpettabilezPrelidente debhia tenere 'lañſuaeſecuzio

newrcome ſe la detta appena-Lione -non'fòffieç Propostaze queſ

"To—,non -oìstante-ÎqualíivOgìiai-.ordine. ' in contrario del Regio

‘Collzteral- Conſiglio , ;ſotto “…qualunque i preteſto' d’ impedimento.

-JL‘Qhe‘le ,,quistioni dirGiudice doveíſer-o deciderli nel Regio

'flçſhteralo non a, zi‘emplieedettura dè’ñmemoriali,.eper-:evitarſi- la

»contrarièta delle decretazioniñ, che ſi `ſperimentano di* eſſo-Re

egio Goliàteral, Conſiglio ;toccanti la’distinzione de’ Tribunali ,

»ed-il preghrd-ìzio , 'chev-óperrtal cauſa filreca alle parti ‘litigan

ììtlj; male ;dettefluiffloni‘di Commeffari {i dt‘wÎeflìerov decidere

“analizza-om ..diamo Spettabjle~.l{eggente Commefiarioî, wir-ri:

('.l a '
U U Lì x)
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I'd-parti; e- che dal, 'decreto, del Regio'.-Colla`tcralè‘ Conſiglio.

emanato in detta manierwnon fi. diagrì'meelíoz ‘vr-:rum anç
di nullità, Q; reſtituzione in: integrata': come* prad'c'ſia è

decreti' di ſoſpezionl.. j" ' ~ ’ ' “3 "ì e‘

III.. Che le_ cauſe-così? eíëcutive, 'come culinarie-:MOMA dc}

zefſcro trattare per Qualunque pretesta in; Tnbunalr alie‘ni’ſhia,

rimetterſi‘ tutti allí loro. Propri; eſſendoſi. conoſciùto colla_ ſ e'

rienza che la princíPaleñ dilazìone naſëe-;_ mentre’ , rímetten

dopo le cauſe a"-groprì‘ Tribunali ›, com"è'di ragione, biſogna,

cominciare da. capo, ancorche 'il- giudizio’ ,fir- tx‘oví -compxl'at’o

IIII. Che la quistì’one _del Gomt’nefi'àrío non "poteſſe pro

porfi elaíîo un meſe dal'gtpr’n0, che' leëètìmamenm fi è ver‘uì-.

to in cognizione della commeſſa_ z'r‘zfra cgnum ,, e fia due;

meſi nella Italia., e- fr'a tre- lau-:ſl` filorì` d”Italia.;restringendo ln_
ciò laſprammatica 7.- Db Dz'latzſiom'özm. * -' ‘ L’Î

` V. Che’ la- parte , che ha. ottenuta; la decretazîone di; um

flipplica, nonpotel‘ſe pretendere il' recípùwrr, paflam’íl Maſcia

dopo notificato il decreto el: .allìuffilîia cauſa z, pexchcìfl

tempo è bastante per pre enta al allzrodatti 'della cauſa ;;

ed in altra manieraì la. parte oppoſta fi trova_ deſçaudata, pre'.

`ſentandoſì~ la ſup líca con il; rccípíatan, quando le_ viene ,c0~

modo , qflervan ofi inquesto la grammatica 86- , 5.3..; ‘e

‘la' pramrmtiáa z. ,e 4.3. Dc àffiçío’ Sac-ni Regia" Coa/ílíí‘.

ó '-VI. Che le p fiche/non: porefiero-ſoíèrivere ', ſe norù

dal Procuratore de a. cauſa, che. fia, Dottore, '0. dallo Avoca-ñ

lo , ſotto pena di doc-ati dodecì a. chiì la. preſenta, in offer—

vanza della prammati'ca 67. De cia_ &act-z' Rçgíí Can/ílíí .

VII. Che fi dos/eſſe’. eleguìre- ,a penad-ië docatí ventîquatñ.

tro contro chi preſcntaíîe ſupplica , nella_ quale» vi foſſe ſorre

zìonc-, o. orrezìone , aumentando in queſto_ la pena fiabílítaà,

dalla regia prammatíca . ' ’ ' ` ` ì `

VIII. Che li decreti della Gran Cor-“re 'di donati» cinque

cento z'nfra , eſſendo dìffi’nitìvi ’ cla-to termino , portandolènè

l” appellazì’one, ſ1 debbia commettere nel Sagra. Conſiglio‘, ‘m

ſegnato tamen decreto cum cauzione”, anche' in ofl‘ervanza dcl’lh

regia pram-matica 74. , , De‘ qfficz'o. &aa-*ri chíí Con/?1177.

VIIII. Che ,per quel, che tocca. alle cauſe dèl Sagra Conſiglio',

o fi tratterà di atti ‘ordinatoríñ, ed opponendòfi nullità' dì eſiì z

così nella compilazione del _termine , come quello* compila

to ,. un ſolo decreto del Sagra Conſiglio emanato monití's PJ”

tzóu: , ributtante le opposte nullità , foſſe ſufficiente ,ne ' {i do

‘ 0- o a vefi'e
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.. ,Vefi'e ammettere qualunque altro rimedio . Ma ammettendofi

nullità de gli atti, echi ſuccumbe volendo Agravarlene., un

,altro decreto del ..Sacro Coniìglio confirmante-H primo; doveſ

ſe bastare , o (ia in grado di riclamazione ,1-0. di nullità , o

di restituzione in integrum, ſie _ſarà privilegiata;_dovendovi eſ

,íèrevdifferenza tra quello, che propone la nullità_ de `gli atti ,

che fi preſume portarla ad dilata/adam, e quello, che iùccum

be *in dette nullità, ceffando in questo la preſunzione della.)

calunnia-.E così li decreti, che ammettono “la detta nullità.
rdi, atti, .dovrebbero eſſere almeno due. , , -

, X-. Per gli altri decreti poi delSacro Configlio , che non ſono

circa ar‘ia, come interlocutori, 0 che anno forza di diffinitivi, ciò è

decreti di jblqatfleintegrazione , manutenzmne , e limili , inter

Jpoſti ſenza termine; due di queſti decreti uniformi doveſſero

partorire coſa giudicata , ſenz' ammetterfi ,altro rimedio .,' che

di.nullità_.cx ſolo. deſc-r?” ,innflzíc‘líonéh _o reſtituzione {ai in

:Ìcgrumhcosì interpetrando_ la prammauca 4-, 5-, e 19-, Dì:
Dz'latíomi‘m: . … ‘ , i

~;XL _Che nelli rimedi , che ſi portano da' decreti interlocu

_tori così del-,Sacro Conliglio, come’della Gran Corte della

_Vicaria, doveſſero ſpiegarti le cani;3 ,dd gravame; edin altro

caſo non riceverfi; Î , _ñ z ,.

XII. 'Che quelli,chepó,rtano rimedio dalli decreti de’Com

,meſſari~, ‘ie rigettanp nel-Sacro Conſiglio come calunnroſi ,

dpveſîero ſoggìacere alle multe'arbitraude da eſſo' Sagro Con

10… i ' . , .
g "XIII. Che da’decreti del Sácro Conſiglio ordinanti che non

flusz’ançur nallz'tarer adſquc _dcpqſito non li . poteſſe concedere

richmazione, ne altro rimedio di nullità , o di reſtituzione

m mfcgmm -. i . - , ,

XILII. Che così nelle ſentenze del Sacro Conſiglio , come

.nelli decreti eſecutivi, ed interlocutori dello steffo , ſ1 doveſ

ſe aſſolvere 0 condannare il ſuccumbente alle ſpeſe anche del

ia: ſerie/”inc , e dello Avocato e Procuratore del vincito

_re , ſecondo la taſſa facienda dal Sagro Coniiglio , o Commeil

{In-i0 della cauſa , la quale doveſſe irremilioilmente eſeguir‘u ,

anche in oſſervanza` della regia prammatica i. De Expc-n/zs.

~ ÌÌXV., Che ;i Procuratori , . che in tre cauſe diverſe anno

.propoſto-eccezioni , che ſi ſono rìbuttate come calunnioſe ,

,.doyelîe‘ro io giacere alla pena della privazione e ſoſpenſione ,

..d arbitrio _ el__Sacro (Conſiglio , aumentando a queſto effetti?)
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.lo ſtabilito nella prammatica l. Dc Procuratoríófzr. .ì

XVI. Che trovandoſi ne gli ſcritti, o notamentl, aſſeriti fit:

ticontrari, o diverſi ,da quelli,che appariſcono -in _proceſſo ;cht

li firma doveſſe incorrere nella pena arbitranda dalSagro Con

ſiglio . E che li detti ſcritti, e notamenti, ſi aveſſero precrſa—

mente da ſoſcrìvere dallo A‘vocato, 0 Procuratore -

XVIL Che,-in oſſervanza della prammatica 73. , 3., Dc

,Offida Sacri Con/ílz'i,nella fine di ciaſcun ,meſe ſi doveſſe por—

re in ſ-.onte di ogni Ruota lanota delle cauſe ,che ſ1 dovran:

no sbrigare nel meſe immediate ſeguente . Intendendoſi pero

delle cauſe, che ſono in istato di decretarfi con ſentenze , 0 p

decreti diffinitivi; `e le prime di eſſe doveſſero eſſere quelle_

delle ſoſpezioni, e cacciate ſe dette liſte , ſe gli Avocati

non interverranno, le cauſe ſi decideranno ſenza il loro in
tervento. '. ' . ` i -- ‘ ‘ ,

XVIII. Che le cauſe di nullità , o ſoſpezioni , doveſſero

:sbrigarſi prima di tutte le altre. E per quello_t0cca alle cau

ſe di ſoſpczioni , rinovarſì le pramnratiche ordmanti che due

volte il meſe,nelle prime e terze ſettimane di eſſo,ſi vada m

eſſo Tribunale dopo px'anſ0,-PEr trattarle,quando foſſe manca

to ,il tempo nelle giornate ſolite 'del Tribunale . .

XVIIII. Che ſi oſſervino puntualmente le noſtre prammatt:

che , che _anno riſtretto il termine da deciderſi le cauſe dl

ſoſpeZioni, e particularnente la 18. Dc Sujpícíonc Official-um y;

qual termine elaſſo , abbia da averſi Per deciſa a tavole

Ministro ricuſato . ' ‘

_ XX. Che le cauſe introdotte doveſſero ſeguitarſi a trat

tare irremiſibìlmente , ancorche non foſſe la ſeguente giornata

del Commeſſario ; rinovandoſi a queſto effetto l’ ordinato‘ nel

la prammatica 70. De Officío Sacri Conſilz'z", la prammarica 4..“
Q.. , Dc Dzſilafzſioníl-m; eci-altre. ~ ' ` ‘

XXI. Che , fatta la concluſione nelle cauſe; ~doveſſero dal

le parti appurarſì i fatti in caſa del Commeſſario , ed a tal’

effetto deſtinarſi la giornata ed ora ;ed appurati li detti ſcuri‘,

ſoſcriveiſi da gli Avocati, a fin_ che poi in Ruota non poteſſe

naſcere controverſia contro di eſſi. , q .

XXII. Che 'dopo lo ſpazio di ſizſſanta anni-neſſuno poſſeſ—

_ ſore poteſſe eſſere inquietato per qualſivoglia azione cosi doi

minicale_, come ipotecaria , ſotto ’qualunque preteſſo , ma ſi

doveſſe nremifibilmente denegare la udienza , con aver luo

go la preſcrizione; eccetto ſe ſi allegaſſe cauſa ’ di merod ca

‘ ente
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dente in vz’rum conflantem, per il quale non aveſſe potuto in*

tentare la detta azione, a fin che alla fine poteſſe dopo il lungo

corſo 'di ſeſſanta anni' qualunque poſſeſſore eſimerfi dalle veſL

fazioni, che. ſvegliano' regolarmente le m'alizñie de’ litiganti.

XXIII. Che nel grudizro di aſſiſtenza intentato per le ſole.

terze doveſſe anche ſentirſi ill?

omolte volte che il debbito è

rincipale debbitore, accadendo

di'sfatto, e, con ſentirſi il prin

cipale' debbitore, ſi puo venire in chiaro di» detta verita , e

toglierſi la mgrusta veſſazrone a1- poſſeſſore.

  

 

XX.

S”z’rwarùa al Éagro Conſzglz'o la ſpedizione delle cauſe.

EL Gardena! mi ;Pe-fior me

manda dc'zír à V. S'. que Su

Magestad (Dias le guarda )[e

Ìza _fervida con ſu real deſpac o

de LI. de Julia proxz'mo peſa

Ja óolvcr à e/zcargar àrſ‘u mi

nencía aye memoria al gelo de

todos lo: Mc'lzzstro: que com

pone” cl Sacro Con ejo ,cleay

darlo , ue deve” poner e” [a

rec‘ia azſniiníflracíon dc la ju/Ìz'

gia , esturlíoſo Jeſi/eb en e!dcjpacffizyo y conclzzſiou {le Ia.:

car/ſar` y‘ [eyto: , ſin que la:
ctcrnízcn ar a'üaczſioncs legal”,

m' padezcan vexacíon la: parte.;`

con eſſo: cstomos, dando à ca

da una [a raçon , que [a com

pítzere : como ma: amp‘hizmen

te fi: admíra_ y reconoce de la

‘c/zrí/Zíana y Pz’aa’oſa [arancio/z

~del Rey, y del amor, fue con'

ſerva à ſu ”ſullo-s , y que. deſ- j‘

carga z‘z concicncm' e” la de

ſu: Mzngflro‘n cón la aritorzdäd,
a i

que

I L Cardinale mio Signore

mi comanda dire a V. S. ch

Sua Maeſtà ( Dio lo guardi

ſ1 è ſervito con ſuo regal dif’

paccio de’ 21- di Luglio prof:

ſimo paſſato nuovamente inca

ricare a Sua Eminenza che ri

cordi al zelo di tutti li Miniſ

tri, li quali compongono il

Sagro Conſiglio, l’ attenzione,

che debbono avere nella retta

amministrazione della giuſtizia,

e la volontaria negligenza nel

disbrigo e conchiulìone delle

cauſe e liti , tenza che queſte

fieno eternate dalle dilazioni

legali, ne patiſcano veſſazione

le parti con tali calunnie, danó'

do a ciaſcuno la ragione, che

gli competerà z ſiccome più

amípiamente ſi ammira e rico

no ce dalla cristiana e pia in

tenzione del Re, e dallo amoñ,

re‘, che conſerva. alli ſuoi vaſ

ſalli , ed il quale diſcaricaſla

L13
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;guy pm ?juzgnr .y decídír le r'm

Aa'çfuffitaxíor "En :cuyo campi-1L

*mm-ato y 'oócdz'cneía ale [o, que

s-rz‘dvz‘ertc J'a Mngè/Iad e, &tlc-[Fe

,tz-acara/ar Su :Emíncncía [a:

:mt/5mm* exgrcſmnfl.: :IdR-cy. , co

~mo ‘repetzczon del paterna]. amor,

;Fcóîonípartc a todo: , afin que

a.:- cownguc al &aci-0

’Caldi-yo, y fl' de' execution por`

~cl à la: apre/ados orde-nc: rca

le: ; puo: dg ‘la exccacion de

ellasſia dado menta LTwEmí

nen-:za a` LT” Magcstad . ñDzſios

cgna-:raſa .à JT. á'. mac/zo.: .años ,

«como a’çffco.

.Palacio , :8. de :' 062115”, 'de

'1708.
Domingo .:Eſicm'ro .

J'añor :Rega/:te y :Prcſichî’l
da] &ac-ro :Cozzſejo,…. i

ſu'a coſcienzaëin quella de’ ſuoi

"'Ministri , coll’ autorità , che

per giudicare .e decidere ’gli ha

depofitato …. ÎIn .compimento

di che , -e nella ubbìdienza di

quel,,che avverte Sua MaestàJ

ritorna a ,ricordare Sua Emi

nenza le :medeſime eſprçíſioni

del Re, come una ripetizione

del paterno' amore, che com—ñ

;pariiſce a ’tutti, .a fin che)

V. S. 'lecomunichi al Sagl-o

Conſiglio A, ~e fi dia .eſecuzione

:per cíò alii ſopra detti regali

ordini; ,poiche della eſecuzio

ne da guelfi Sua~Eminenza .ha

dato conto va -Sua Maefià. Dio

,ſguardi a V‘.*S. »molti.annì, c0

me deſidero .

.Palazzo ,‘8. di Ottobre., del

-1_708. .

’Domenico ÎFíoÌito .

'Signor Reggente e Preſiden—

tte del Sagro Conſiglio .

ZX`XÌL

;M gli ultimi fitte giomi precedenti ;alle fcfz'c Hz'4Cflrzxeudlk’

. dec ”nq/z* . ‘il ;Tribunale del Sagra @Con :glio per

,quattr'uorm

y ' ?Die x13. -Februatíi 7 .16"15. ,ÎÎNeapóli .

Vhorta difficu-ltate'in’Sncro ìR-egio Con'filio ’intetReáîos

² Conſiliariosz, 'ſi ' in ultimi:
’ſi ‘em diebus ' C ,ñ - ..

apraecedentibus debeant -Pſaegfi enas armspnuu

Magnifici -Regii Confiliarii
.'affidere' in diëìo Sacro Regio Gonfilio t per * tres , vel ,quatuor ho*

ras"? Fuit‘ tandem per Illustrem

…De Ponte -Marchionem Sanffi

Regente-m Marcona-Antonio”

Angelj, Rçgìum -Eollateralem

.Son
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Confilìaiìurn, Se Praefidem eìuſdem' Sacri Confilii, Vícequc

Protonotarìum', ordinatum quod debeant affiderc per quatuor

horas, iuxta conſuetum.

De Ponte Praeſes , &‘- Vìce-Protonotarius.

  

..-._ ._. .…
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XXII.

Nzllc jupph’c/zc, le quaſi ſi danno al Prgfidcnte dc[.ó'agro Con

figlio , ſi metta il titolo, c ſi dica Sagra Regia Maestà. -

R Eſpaña a'c Ìzauer dell'5:

rado Su Alta-za .Rc-al que cn

la: _ſuplz'cas , gm: ſe dl'crcu an
dſl: Sacro Confiyſio ,ſc ponga

e] 11'1qu , y ſe diga Sacra Re

gia Magestad ; y guc- [as ſen
tenczſias , guc c ayan de _pro

fcrlſir , c Laga/z cn nombre :{c

ó’u Magç/Ìad Rcynante. Mc

orslc-Ìza 15'” ExchZc-nzz'a , prece

dente dc/Pac/w de 9. del cor—

ríenrc , partící arlo à V. S.,

qfin guc- ſe halc cn e/?a inte-[i

gcncía , y diſponga que cn çſſc’

Sacro Con cjo aſsì ſe‘ exceute
inuíolaólemcntc . Dzſios` guarllc

à V. S. ”mc/10x años , como

dgffeo .

.Palacio , à 13. Jc Maya,

dc 1734..

D. Claudio Vil/ani.

Señor Regent-3 Preſidente del

J’acro COIL/eſo D. Domingo

C‘e/lella'.

.AVendo deliberato Sua Al

tezza Regale che nelle ſuppli

che ,le quali fi daranno in

cotesto Sagl-o Conſiglio‘ ,` ſ1

metta il titolo , e ſi dica J’a

gra Regia Maç/{à ; e quelle

ſentenze , le quali ſ1 abbiano

da proſerire,ſi facciano in no

me di Sua Maestà Regnantc.

Mi ordina Sua Eccellenza ,

precedente dìſpaccio de’ 9. del

corrente , che lo participaſiî a

V. S. , a fin che fi trovi in

qucsta intelligenza , e diſpon

ga che in cotesto Sagro Con—

figlio così inviolabilmente fi

eſegua.

Palazzo , a’ 3.- di Maggio ,

del 1734.

D. Claudio Villani .

Signor Reggente Preſidente

dEl Sagro Conlìgliq D. Dome

nic‘o Castelli .

Die 13. Mai, 1734..
l Exſcguatur.
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Il Sagra Conſiglio , nel mandare le conſulte alla Macstà

e , dee rimandare anclze li ricorſi , e tutte le _ſcritture .

R Eſpec‘ic Je lmverfl* obſer

vado que en lo.:` informe-s, que

de order: del Rey nmstro d'e—

ñor execntan lo: Tribunale!,

”ò ſe buelven algunae rezes los

recurſos, y papeles, que ſe le:

ſemitica, ſobre los guales reca

]zen lor miſmo: infiamma; yſer

necçfflzrio , en el tiempo a'e re

ſolver lo conveniente , en vi/la

de e/Ìor, tenerlo.: preſente. Me

Ìta mandarlo Su Magestad pre

venirlo à V. ó'. , para que el

Tribunal del Sacro Conſejo ,en

la.: oca/ioner , que ſe ofrezcan,

Laelva ſiempre con ſus conſul

tar lo: memoriale.: , y papcch,

gite fl: le renziten,cxecutanJO a.

”aſma LEI/;genera carla uno de

lo: Mini/ira: de dic/zo Tribu

nal por lo: informe: particula

rer, ue ſe le: come-ten. Dio.:`

guanlg a VTS. mac/10.*` años,co~

ma de eo.

Campo Real de Gaeta, a‘ 4.

de Agcz/i’o, del 1734.

]ojèplzJoac/zin de .Morttealegrc . i

tſeñor D. .Domingo Cuffiellj .

ESſendoſi offeníato che ne

gl’ informi, che per ‘ordine del

Re nostro Signore eſeguiíccr

no li Tribunali , non ii ritor

nano alcune volte liricorſì ,‘ ele

ſcritture , che ſe. gli rimettono,

ſulli quali ricadono li medeſi

mi informi , ed eíler neceſſa

rio nel tempo di riſolvere il

conveniente, in vista di queſi

ti, tenerli preſenti.Mi ha cc

mandato Sua Maestà prevenir

lo a V. S., a fin che il Tri

bunale del Sagra Conſiglio,

nelle occaſioni, che ſe gli pre

ſentano , ritorni ſempre colle

ſue conſulte li memorialí , e

ſcritture, che ſe rimettono,

uſando la medeſima diligenza

ciaſcuno delli Ministri del der

to Tribunale per gl’ informi

particulari , che ſe gli com

mettono. Dio guardi a V. S.

molti anni , come deſidero .

Campo Regale di Gaeta,

a’4.. diAgoſto, del 1734..

Giuſeppe - Gioacchino . di

Monteallegre . …- ‘

Signor D. Domenico Caſtelli.

Die 13- ſli/gu i, 1734..

xſcguatur .

Pp Oc
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Decor-rendo dover/i' unire due Ruote del ó’agro Con/{glio , la

ultima dec unz'r/í col/a prima; la prima colla ſeconda; [a j}

conda colla ter-1a; e .la terza col/a quarta ed ultima. E va

cando alcuna Piazza di Caporaota , ſi ottano le altre ſc
comlo l’arm’c/zzſità , c nellaflltíma ſubentra il nuovo provífle

dalla Mae/{à del Re .

CO” motiva Je [o,gue re

_víne à PÎJ'.,a'e orde” del cy,

çon ville-nc de 19. de Marzo

_ prox-imc _4 fado., accrca a'c ca

‘ ma ſe dei: firuar la.;` .Rm-Ja:

del Con/oſo dc Santa Clara,

{apra/cata; V. S. en papa/cr dc

go. del ”uſino ,y I4.. de Aóril

figaz'eote, lo , que ſi: lo oſi-eee

ſoórc ;ſia aſmppto . Y ltavíera

dolo chzo preſente (i Su Ma

gcflad .. Me ha mandarlo diga

ai VAS. que [o, que exprqſa m

el dic/zo papa-l dc 14..,-er may

conforme à la. reſolucíon , gm!

Ju Magg/Zafl ,tomo ,. y yo coa

Maniglie -ä E LV. con cl citado

1717/c'te,de-gue, ſiempre que ſe

{Kreatore de dcbz'crſe am’r da;

- (14:'de , ſi: 5a dc cxccutar le

(ch ultimo c011 la del primera;

1a- de -efle con la del ſegundó;

e/Ìa con [a ter-cera; y {ſia con

la ultima :quadra/:do para ſiem

pre en ç/Za conformìo'ad Zaffi

Marion de clic/zar Rue-Jay . .Y

cn cafiÎ de vacar alguna Plaza

da’ Cabo (1c Racda Por pro-

.mo

C On moriva di quel, che

prevenni a V. S. per ordine*

del Re, con vìglietto de’ 19.

di Marzo proſlimo paſſato, cir

ca la maniera , colla quale fi

debbono fituare le* Ruote del

Conſiglio di Santa Chiara , rap

preſenta V. S. con relazioni,

de' ao. del medeſimo , e 14..

di Aprile ſeguente, quello ,che

ſe gli offeriſce ſu questo- alien

to. Ed avendolo fatto preſen

re a- Sua Maestà . Mi ha c0

mandato dire a V.S. che quel,

che eſprime nella detta rela

zione de’14.. , è molto con

ſorme- alla riſoluzione- , che

Sua Maestà— preſe , ed i0 co

munico a. V. S. col citato vi

glìetto , che , ſempre che occor

reffe doverfi unire due Ruote,

quella dello ultimo .dee unirſ!

con quella del primo , quella

del primo con quella del ſe

condo; questa con quella del

terzo; ñe ,queſta colla ultima :

restando per ſempre in questa

conformità -la- fituazione delle

AUD
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mocíon, o por ”marte , [zan. de

yr oó'rando lo: afro.-~ /Ègrm ſu

”nigi/Mad, y' cn [a ultima ſub

entrar cl ,ñ ”e ó'u Mag-;ſind

nomórarc. quue V.S. cn c/Ìa
intellſigcnczſia diſponga ſu cz/mplſ

mic/:to . Dior guard: a V. .

mac/zo: añOJ* , como dc co.

Palaczb, à 23; :le Mayo,dc

1736.

ÌojëpÌzJoac/uh d: Matiteglegr:.

Ncñor Duzuc de Lauria.

dette Ruote . E nel caſo di

vacare alcuna Piazza di Capo

di Ruota per promozione , o

per morte, an da andare ottan

do gli altri iecondo la loro anñ,

tichità , e nella ultima ſuben

trare quello , che Sua Maeſtà.

nominera . E che V.S. in quell

ta iuielligenza diſponga il ſuo

complimento . Dio guai di a V.S.

molti anni, come dcſidero.

Palazzo , a’ 23. di Maggio,

del 1736.

Giuſeype-Gioacchino di Mon*
teallegre. ì

Signor Duca di Lauria.

Dic 25. merz/.75 Mai, 1.736.

Regzſi/Ìrctùr G’ Conſtructur in lz‘órís Notamentorum J'atri

Reg-iz' Confilzz.

Ulloa Praçſcs .

W

XXV.

 

,a'flñ-.

Regala' determinazioni per la ”ca/indire tlcè’c call/è . i

H Azienda cl Rey nua/{ro

J'e/ìor conſidera {o por mu un'

lcs y PrODL’Ch'ì/;lí a] deſíac/zo

da [ai cazz as [a: pragmati

cas , ‘y rca/c': om'c'nc‘r , guc

ſu: Sere/:Minni- Reyer antece

ſorcs , y [OS Vin-yes pro tem

pore dc çstc .Rey/zo. havi-m

g/ii*

A Vendo il Re flostro Si.

gnore confiderate molto utili e.

profittevoii al disbrigo delle

cauſe le prammatiche e li rcgaz

11_0rdini ,v che li ſuoi Sere

niilimi Re anteceſſori , e li

Vicerè pro zcmporc- di queſto'

Regno , aveano stimatocmaq_ .

P p 2 nare"
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cflímado ema/zar , para que la:

cat/ſas introducíclar c/z e] Sa
cro Conſhjo ”ò ſc' dcvlſiçſſen zſin

Ìcrrumpír por [a z’nz‘mduccz’on

de otrar ; y à ;ſia fin manda

rlo e” ſu ultima real cori/Zim

tion , puólz'caa'a eu 24,. a’: Ju

nío de cflc año , ſe oóſcrwzſ/èu

z'na’ffl-c‘ìíólcmentc todas las dz'

elzar pragmatícm y rea/c.: or

dcncs, como _fu-ero” [a ({CZRCy

.FL-mando I. , guc- c: la XII.

De Officío Sacri Conſilii ; la

del Du’guc dc Alcalà , giu.
cr la XIII. óaxo c1 mlſiſino t[

tulo 5 la del Ray P/zc/Îpc II.

con real carta expert/ida c” el

año dc 1583. ala-gola en la

pragmatico XI.. de Officiali~

bus , è: his quae eis prohihcn

ſur; la del Com/c De Miran—

da , gm.- e: le LXX. öaxo tz:

tulo De Officio Sacri Regii Con

filii ; _y finalmente la: délConñ

dc Dc' Lento: , y D. Pedro-Arz

tonfo :le Aragon , todas con

ccrm'cvitcr à que nò ſe dilata}
ſe” [a: cazz/iz: ya zhìroiuczſidar,

por Ia-:dañqſar cozzfisgucncíar- ,

gm; dc alla rtſulrauan , LW”

xntóargo informado S11 Magçſ

Ìad ,c’e [or aózzſor introducidor

cn la cxcczzczon Je tales reale:

”Jr-”cs , y _pra maria-rr , ca

inò- jim ‘cz' vale-;ſg lo: Aóogatlor

dc los reo: dc [0.5` ragz'ros dc

firzóZa-r dífizflzmeme ſatin: [as cazz—

ar , Para ímpctſír la deciſion

dc ellar en el dia miſmo , que

fi [invia -lublado vg, cn dilatar _dc

*113'*

TITOLO‘` XVII.

nare perche le cauſe intro-x

dotte nel Sagra Conſiglio non

ſi doveſſero interrompere per

la introduzinn delle altre ;

e per queſto fine coman

dato nella ſua ultima regal

coſtituzione, pubblicata a’24..

di Giugno di queſto anno ,

che ſi oſiervaſſero inviolahil—

mente tutte le dette piamma

tiche , e regali ordini , come

ſuron quella del Re Ferdi

nando I. , ch’ è la 12. De
Ufficio Sacri Conſilíi , ſſ qùella

del Duca di Alcalà. , ch’è la

13. ſotto lo Preſſo titolo; quel

la del ReFilippo II. con re al

carta ſpedita nello anno 15gg.

allegata nella ’prammatica l I.

De Officíolíóus , G' Ìiíc , guae

ci: pro/zíómtur 5 quella del

Conte Miranda , la quale è

la 70. ſotto il titolo Dc Officío

Sacri‘chíí Cozzſilíí; e ſmal

mente quelle del Cante De Le

mos , e D. Pieri-antonio Di

Aragona , tutte concernenti a

fin che- non ſi dilataſſero le

cauſe di già introdotte , per

`le dannoſe conſeguenze , che

da ciò riſultavano . Ciò non

oſi-ante , informata Sua Maeſ

tà de gli abuſi introdotti nel

la eſecuzione dì tali regali or

dini e prammatiche, come ſ0

no , il ſervirſi gli Avocati

delli rei de' ragiri di parlare

diffuſamente ſopra le cauſe ,

per impedire la deciſione di

quelle nel giorno medefimgfi,

c
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íufirmar lo.: Màu'flros , y pro

ſcatar la: alcgacione: , pz'díen—

da deſpues tiempo ara infor

mar , y cſcrz'vír ſazie- lo: me

rítos Jc la: cauſa.: ; _yfinaL

menſe e” proponcr afc‘è‘Zados

capital” dc recjſacíone: dc Mi

mstros. Se [za [Lg-nada Su Ma

gçstad jzfflfficaa’amente

ver

Primera . @le ſi: oöſhrvcn

indcfiéìffilc y exac‘Zamcnte [as

citaclas reale: orde/zi”, y prag
matíca: ; y para ſu cxccuezſiozz

In cauſas c'mpezada: fl,- aſc-ban

conti/mar ſi/z zizterupci’on kafla
fu total decçſi/îon , azm en [os

({th ſigul'e/Ltcr ; ſi” _que ſe PUC

a'a dſpcflfizr a` e/Ìc rcglamz'euto ,

00/1 motivo ue a: e110: rogue

la joy-naſa (YZ proponi-:r ſu: cau

ſas à atm" -Comíſarío .

II. Q3”.- [rzs narraiar cazz—

ſar ”ò jì- dg'ficran a’c votar [ue—
go ; y fue cada Mzſingstro [za—

yajz‘xar cn todo: lo: a'zſias cla*

eróaa'o à la Puerta de u Rue*

da [a nota dc Zar caujèr, que

fia (le proponer erz [a ſemana
.ſiguzſimte ; afin guc [o: Abu

gado: nò tenga” motivo dc tx

cyſa: e” decir guc nò cſz‘au

Frezza-”12170.1- , ò de nò Ìzavcr iu

jèrmado i, ò /zeclza la.: alega
clone: .ì

II!. Y Ãavícndo el Rc‘y

confida-ratio gu: tal vez put‘

da ocurrl’r cauſa (le urge/:eſa ,

E: ”ecc/?tc prompm y expedi

.dclermàmciom y nò admítrf

reſo Z*

che {i era parlato ; in dilata-

re d’ informare liMinistri , e’

preſentare le allegamoni , cer—

cando dopo tempo per Ill

formare e &river-e ſopra h

meriti delle cauſe ; e final

mente in roporrefaflettat-i ca?

pi di ricuíg de’ Minìstri .. S}

è degnata Sua- Maestà gmſh

ficatamente riſolvere

I. Che ſioſſervino indiſpen

ſabilmentc ed eſattamente lì

citati regali ordini eprammari

che ; e per la loro eſecuzio

ne le cauſe cominciate fi deb—

bano continuare ſenza interru—

zione ſino alla totale deciſione

eziandio nelLi giorni ſeguenti;

ſenza che fi poſſa diiiuenſare

a questo regolamento , a mo

ti-vo che in quelli rocca la.

giornata di proporre le ſu*

cauſe ad altro Commeffçrrio .

IL Che .le dette cauſe non

fi differiſcano di vota: ſubito;

e che ogni Ministro abbia a

fiffare in .tutti li giorni di Sab

huro alla porta della ſua Ruo

ta la nota delle cauſe , che ha

`da proporre nella ibrtinmna ſe—

guente, a fin che gli, Avocati

non abbiano motivo dì ſcuſa,

con dire che non istando pre

vcnuti, 0 di non avere informa

to , e formare le allegazioni.

III. Avenîlo il Re. confide

rato che tal volta poſſa oc

conere cauſa di urgenza, che

richieda pronta e ſpedita de

terminazione , e non ammerra
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a'ílacíon ; 'cn eſſe caſo mandi

rſ'u Mageflad que, ſiempre gm:

je reconozca :ma tal urgencía
de doveſſe zſinten‘umpír una cau

ſa ya introducída , ſe [raga con

el perni/fo del Preſidente del

Sacro Conſejo, y nò en otra
forma ‘ñ Con que però zſimeb

dz'atamente , deſPuer a'e deter

minada tal car/ſa , le daria bol

óer a tomar, _y contínuar [za/:

ta ſu deciſion , [a, gite ſe lia[

Zava empezada .

III]. Îç‘stímandoſe por lo:

Mini/ſro: tener nec-affidati , en

alguna cauſa i/ztrícata , de al

gun tiempo` para preve/zrfſe (i

votar , o _a lor Aóogador pa

ra refioonder (ì algun motivo

nò preve/iído por ellos, g”: ſe

[e: /itlble‘ffè [zac/zo e/z e] at‘ìo de

/zaèilarſe la cauſa; gfle ſe dc' ,

ſiempre y girando e/ie ”o exce

da el de oe/zo diar- , que ſe

deve-rai: numerar deſde cl, que ſe_

/zaya aeaóado de ſimilar, qua[

gaíera que ſea la gravedad ,

y dz'ficulmd de la ea” a ; y aca

óado el dic/zo termino, conefeo—

to , y _ſin otm poſpocícíon de'

tiempo , ſe deóa votar y dech
dzſir la cazz/'a .

Cuyas ſoberana: reale: del[—

óemcíones prevengo (i V.S. de

orde/z de Su Maga/{ad , Fare
gm: gere-Je en intelligenczſia de

ella; , y dszonga que cfec‘iíva

mente qffí e execuìen , ycum

plan . Dio-.r .guarda à V. ó'

ì md‘

TITOLO‘ XVII.

dilazione ; in queſto caſo co

manda Sua Maestà che , ſem

pre che ſi riconoſca una tale‘

urgenza di doverſi interrom

pere una cauſa di già intro

dotta , ſi faccia col permeſſo

del Preſidente del Sagro C0n~
figlio ›, e non in altra forma .ì

Con che però immediatamen

te , di poi determinata tal

cauſa, debba ripigliarſi , e

continuare fino alla ſua deci

ſione , la cauſa , che fitrova

va mcomrncrata .

IIIL E stirnandoſi dalliMi

nistri biſognare , in alcuna

cauſa intrigata , qualche tem

po, per prevenirſi a votare ,

e a gli Avvocati per riſpon

dere a qualche motivo non

pereveduto da loro , che ſi ſoſ

ſatto nello atto di parlarſi la

cauſa ; queſto ſi dia , ſem

pre e quando non ecceda

il termine di otto giorni, che

ſi dovranno numerate dal gior

no , che ſi ſia finito di par

lare, qualunque ſia la gravez

za e la difficultà della cauſa .

E finito il detto termine, con

effetto e ſenz’altra poſpotizion

di tempo , ſi debba votare e

decidere la cauſa~ .. ~

Qrali ſovrane regali delibera

'zioni prevengo a V.S. di ordine

di Sua Maesta;a fin che resti nel—

la intelligenza di quelle, e di—’

ſponga che effettivamente così

fi' eſeguiſcano e adempiſcanö. -

‘ ' 10

*.)
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mucho: cuor, como :le c9 ‘ñ' -

.Palladio , _à 24.- de Novícmóre,

1738. H , , .

Bernardo anuccí .

Señor Prc/ideate del Nach:

Corgſcjo .

Dio guardi V. S. molti anni,

come deſidero .

, Palazzo, a’ 24… Novembre,

.I .

Bernardo Tanuccî .

Signor Preſidente del Sagra

› Configlío '.

.Die ‘25. merz/Z.: Noucmbrís , 1733.

Exſqzmtur.

,De ~Ipolíto Frag/è.: .

 

XXVI.

Dovendo fqffìzre .un Conflglzìrç cla 'una Ruota_ dll-’altra , "el

ſendo/z appuntato una. car/ſa per votarſi , puo intervenire

nella decíſzorze di gun-lla .

HE puçsto cn ſa_ rea? in;

telz'gencía dt: Rey [o , gl”;- .

1c .7m Taprçſcntaîo ñerz conſulta

a'e 12. del corrícnre,cxprçffan~~

do cl motiva, por cl qual‘ cl

Coaſt/'ero Ìzorzorarz'o D. Îrffierío

De Fiore puede intervcnír como

Comgſſarío por esta cauſa’,

g”: pende' cn el Sacro COlèfl'jO

?nn-e e] Duguc :le .Popoli , y

ſu: acreÌchorcs: cuya devi/{on

csta api/Mad@ para cl dla 15.

del corriera”. Y/zauícudo'st: uni

_fbrmado (Yu Maga/{ad con nel

pareccr Je V. ó*- Me manda;

decich- .que al' e/zuzzcíaclo 'Con—

faſano Dc Eorc infame/:ga c1:

Jîcl’za- cauſa come Camffianìr erz

-10 Jeeg/im ;le ella, y .a'çfiwcr

gaffe

HO posto nella regale in

telligenza del Re quel, xche

V.S. gli ha .rappreſentato con

conſulta de’ n. del corrente,

eſprimendo il motivo , per il

quale il Configliero onorario

D. Tiberio Di Fiore ‘puo in

tervenire come Commeſſarîo

per cotesta cauſa, che pende

nel Sagra Configlío .tra il Du~

..ca di Popoli, eli íuo'r credi

xori: ’la qual decifione Pra ap

puntata per il dì I5- del .cor

rente. Ed eſſendoſi uniforma

to Sua Maestà. col ‘ſentimento

di V.S. Mi comanda‘dirle che

10-_ enunciato -Configlier-o ,DJ

Fiore …intervenga nella detta.)

cauſa ,. come Count-affido,
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paffie al ſubceſor Comfſſarz'o ,

ſeguì: alla dc pucſìo for la

pragmatico. por to o, ga:

mira lo dc mas, gac V.S.PÎ-o-î

pone , tocantc à que e” [o ſub

cçffivo ſe quite la arca/‘ion ri
lo: Izſitígantcr aſc íatcrpctrar la

_pramatíca,y dc dzſilatar [a expe

dícíon dc la: cauſa” ga: aſian

z'iníncnter por votar ; manda.

cl Rey que la pra/nativa ſc 6.’:

Îícnda en la forma , gm! V42'.

ro one or anto genera .
libici: guaîde (i) V. S. ”ue/zo:

años, como aſgl/eo.

Palacio, 14.. dcſanío, 174.0.

Bernardo Tamzccí.

Señor Preſidente del Gaara

cora-jo- ñ

TITO Lo X VI 1'.

nella deciſione di' quella; e'

dopo paſſi al ſucceſſore Com

meſſìi'ario , e ſecondo staEdií;

o o r la prammltica . erEtiutto I(Fuel , che riguarda alpdi

più , che V.S. propone , roc

cante a che per lo avvenire ſi

tolga la occaſione alli litiganti

d' interpetrar la' Prammatica ,

e di dilatare la ſpedizione del

le cauſe, le quali stanno im

minenti per votarſi ; comanda

il Re che la prammatica s’in

tenda ſempre nella forma ,

che V.S. propone , per punto

generale. Dio guardi a V. S.

molti anni , come deſidero .

Palazzo , a’ r4.. di Giugno,

1740.

Bernardo Tanucci .

.Signor Preſidente del Sagre

Conſiglio.

 
Lñ ù

 
—-`-_

XXVII.

Il Sagra Conſiglio , dai-'onda z'm'óz'rc :YMagg'flrato del Commercio,
_ſi ſerva d’ zſimóafi‘íatc' ed ortaz‘orzle .

A Vendo il Re diſapprovato che il Conſigliere di San.

ta Chiara D. Domenico-Antonio Roflì ſpedl_ , _già per 1n

gannevole artifizio del ſu0~ Scrivano , .un ordine .irregolare al

Mastrodattì del Supremo Magiſtrato. di Cominercm , in_ cer

ta cauſa vertente tra i Greci ‘ſorestieii Giorgio Valmud1 , e

Temeli di Giovanni; prudentemente poſcia ntrattato da eſſo

Conſigliera . Ed efiendo mente della Macstà Sua che da gli

altri '.l rìbunali ſi abbiano i dovuti ”guardi a quello del detto

Magil’crato. Mi ha la Maefià Sua cromato d' …giungere , e;
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me ſo,a codeſto Sagro Conſi lio che in_avanti abbia la_ deb—

bita attenzione che più non eguano ſimrlr-rnconvenrenti . E

che,inſ0rgendo controverſie ſulla competenza di quel Trrbuna

le , ſi permettano verſo lo ſteſſo amichevoli imbaſcrate , ed orta~

torie .E nel caſo, che queste non foſſero atteſe , non_ ſideven

ga dal predetto Signor Conſigliero ad atu autontatrvr ; mag.

eſſo rappreſenti l’ occorrente a Sua Maeflà , per attenderne_1

ſuoi ſovrani oracoli . E tanto appunto partecipo dl regal ordi

ne a V.S. Illustriſlima, per intelligenza ,e regola del preaccen

nato Sagro Conſiglio .

Palazzo, 13. Luglio, 174.8- * _Ù _

Il Marcheſe Foglianr. ‘

Signor D. Carlo Danza. ~

Die r9. Iulii, 174.3..

Edo-quant” regale: ordine:.

Danza Pracſer .

 

XXVIII.
P

Il Sagra Conſiglio puo procedere nelle pendenze criminali an

açffc alle cauſe civili ivi introdotte,e da quelle dipendenti:

come ſarebbero leſione di giuridizzbni , danne iamcntí

di territori, ed altri ſimili attentati; pure/if non

contengano omicidio , tumulto , o altro grave ` K

eceeſſè .

.AVendo il Re riſoluto che il Conſiglio di Santa Chiara ,='

per quelle pendenze criminali, le quali ſono anneſſe al giudi

zio civile dedotte nel Conſiglio dalla Univerſità dello Stato di

Aquino, e da eſſo dmendenti , e che non contengono omi

cidio, tumulto , o altro grave ecceſſo , ma ſoltanto leſione di

giuridizíoni , e danneggiamenti di territori, o altri ſimilí at

tentati , poſſa procedere il detto Conſiglio di Santa Chiara, e

la Vicaria Criminale in eſſe non s’intrometta ; reſtando, ſolo

alla medeſima, ed a gli altri Tribunali competenti la facoltà

di procedere ne’ſudettr caſi eccettuati,ed in quelle criminalità',

che non anno conneſſione coröîl giudizio civile: Lo ‘prever‘r’

‘i 5°
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go a `Voſtra Eccellenza di ordine della Maestà Sua , perche

inteſa dt questai regaleſiorfrana determinazione , diſponna che;

la Gran Corte della Vrcana così la eſegua. o

Palazzo, 9. Agosto, 1751.

_ . ll Marcheſe Tanucci .

Signor Prrncrpe dr Centola. ,

XX V I I I I.

MIA.- porte delle Ruote del Jagro Conſiglio/Z a’ee qffiggere [a

[a '
nota delle cauſc,che dovrarz proporſi ”c ſcttmzana.

ESſendoſi umiliata ſùpplica a Sua Maestà, perche da V.S.

Illustriffima ſi faccia inviolabilmente offerrar l’ordine di affig—

gere alle porte-delle Ruote. del Conſiglio la nota delle cauíe,

che dovran proporſi nella ſettimana. Mi comanda Sua Maeſ

tà dire a V.S. diſponga che così fi eſeguilca .

Palazzo , 17. Aprile , 1752..

A Il Marcheſe Tanucci. ~

Signor Marcheſe Prelìdente del Conſiglio \

Dic '24.. Apr-l'11‘: 1752. -

‘Ex[cg”atur regali.: oro'o; S‘ proínde Magnifica: Necrelan’ae

ccrtiarc': facíat manche-gra: Conſilíaríos .

Danza" Praçſcs .

“m

X X.

i Le conſulta non _ſi formica da’ Cabala-rm* ”irritanti le

~ cauſe , ma da’ Commçſſarz.

I Nformatofi Sua Maestà ‘che le relazioni, ſi nmilìano da co

testo Tribunale del Conſiglio , ſl formano da 1 Subalternr at

tiranti le caule,da "che ne deriva il poco ſervigio della Maeä

~ J

 

l
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|
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tà-Sua , del Pubblico , e della giuſtizia, er le incoerenze ſ1

ſanno, e per il tempo lungo fi ricerca a- ormarle da i Subal—

terni,i nali per ordinario ſono imperiti,e v liono anche ap

profitta” col comunicarle alle parti.La Maze‘. Sua, volendo

riparare a tali diſordini , m’ impone dire a V. S. Illustriffima

diſponga che, dovendoſi dal Conſiglio umiliare relazioni, queste

irremiiibìlmente fi ſòrmino da i Commeſſarí delle cauſe .

Palazzo , 18. Giugno , 1755- ‘

Il Marcheſe Tanucci .

Signor Marcheſe Preſidente del Conſiglio.

 

XXXL `

Accade/tab [hflrmità del Preſidente , [a Ruota Deanna eſt-l J'a—

gro Con/{glio fa le ſue vece.

P Oiche la grave infermità , che ha ſofferto il Preſidente)

del Conſiglio , gl’impediſce nella ſua convaleſcenZa di _poter

clilìmpegnare le commeſſe delle ſuppliche , che ſi danno per

le introduzioni delle cauſe , e la firma delle altre ſuppliche

di gravami , e rimedi , che (i chiedono r come ancora li con

tradittori , che debbono farſi in tali occaſioui. Sua Maestà vuo

le che , ſiccome in Vigor della prammatica , la Ruota Deca.

na del conſiglio , quando il Preſidente è ſoſpetto in dele

ganc/o , ſa la commeſſa nella" forma da detta .pramma

tica preſcritta ; nella steſſa guiſa ,. e -ſecondo .la diſpo

ſizione della medeſima prammatica-,ñ la. remenzionata' Roo»

ta Decana, fino a che duri lo accennato impedimento,’fîiccia

anche le commeſſe delle ſudetteſuppliche , e firmi tutte le

altre di ravamì e rimedi , e le altre ſcritture , che doVreb

bono daſPreſidente firmarſi , e dia ancora- in contradittorio

le providenze , che da effo Preſidente fi darebbono , 'qualo

ra non ſi trovaſſe impedito . Di"regal ordine lo prevengo a

V. S. Illustriſiima , e alla Ruota Decana , a fin che ſi eſeguiſca

queſta ſovrana. determinazione. F‘ ' .., “

Palazzo , alii 27. Aprile , 176-1. 1 , - ;ì ñ!,

Carlo Demarço. . ` _ . `

Signor Marcheſe Fraggianni.- . . … .. \.

q. 2 . ’Si
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" XXXI I.

J'i ordina che Io stçffo debba praticar/i nella morte del Preſi

dente; e la Rega] Camera di Santa Chiara ſi tenga ne]

Ia Ruota piccola del Canſiglio .

.A. Vendo il Re ſentito con rincreſcimento Ia morte del Pre—

ſidente del Conſiglio Marcheſe D. Carlo Danza . Ha riſolum

che la Ruota Decana del Conſiglio faccia interinamente tutto

ciò, che era della iſpezione di detto Preſidente del COnſi~

glio; e che la Camera di Santa Chiara ſ1 tenga nella Ruota

iccola del Conſiglio . Di regal ordine lo prevengo a V. S.

{Hufirìffimaffier la eſecuzione di queſta ſovrana riſoluzione.

Palazzo , r. Giugno , 1761.

. _ Carlo Demarco.

Signor Marcheſe D. Nicola Fraggiannî.

 

 

XXXIIL

.Nel &agi-o Conſiglio gli appuntamenti, per le conjizlte da far/i

al Re, debbono regzstrar/i .

.AVendo fatto preſènte al Re quanto cotesto Tribunale_ ha

’rappreſentato, in propoſito dell’ ordine datogli alla notizia, di

non-aver disteſo ne ſcritto lo appuntamento fatto , di farſi

relazione alla Maeſtà Sua riſpetto alriceverſì , o no, le nullità.

prodotte da’creditori del -Principe di Scilla . M’ im one dire

a V. S. Illustriſlima, per intelligenu e governo del onſiglío ›

che non rimane perſuaſo. Vuole che ne gli affari nonfi com

metta alla memoria quel, che* fi puo più_ ſicuramente mettere

in iſcritto; ed attende la eſecuzione de gli ordim datrgli .

Palazzo, 23,. Febbraio , 1765.

Carlo Demarco .

Signor Preſidente del Conſiglio .

De 25. Ebruarii, 1765- .

Exfl'puatur, G- in fizturum appuntamento .ſacri Reg-ii Con/ihr?

pro cozſſultatzbnziim facci-ridi: J'uae Regine Maig/Zatiregz/Ì

trenta! 1b Iziiris Sacri Regia' Con/ila' ._

Cita: Praeji:: . Quaſi*
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Qua/1:10 il mana'ato de .parendo non puo notificaffi per/07ml.

mente alle parti , fi notffica perſonalmente al Procuratore

cq/Ìítuito ne gli am .

AVendo il Re inteſo il motivo di non poterfi notificare ~a

Monſignor Acquaviva di Converſano Preſidente in Urbino il

mandato de parcmlo del Conſiglio , in ſeguito della ſentenza

dal medeſimo proſerita nella cauſa tra il Seminario di Ostu

ni , ed il Conte diConveríano e ſuoi fratelli. Vuole la Maeíſi

tà Sua che tal mandato de parendo fi notifichi perſonalmente

al Procuratore costituito preſſo gli atti da effo Monſignor

Acquaviva , con dai-figli competente termine a denunciare ;

a fin che queſto elaffo , e non eſſendovi legìtimo gravame ,

pofl’a quindi eſeguirſi la ſentenza . Emi ha im osto prevenir

ne V.S. Illustriffima ed il Configlio, per la e ecuzione .

Palazzo, 8. Agosto , 177:.

Carlo Demarço .

Signor Preſidente dei Conſiglio . . *v

Díe 16. 0305”': 1'772.

E-ſſtgllîflü' regali: ordo , G- cohÎcmc‘Mr in at'k's .

Cu” Praz/ì*: . ~ 7'

- o
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Dello Stilo del Sagro Regio Conſiglio

_ ‘pervrapporto allr Mastrrdatrr , Scriva

nr _, ed altri Subalternr dr quello;

ì, ed agli Avocatr e Procuratori .ñ

Maſlrídattí ed Attítantí del Sagra Can/?glio nelle comme/
ſe z’nſiferſona de’ Suóalterni e Commçffari dal detto Tribu

na dc/Zínandz' debbano mettere le clauſole nel gm‘ de*

fcrztto ordme contenute .

 

Die 18. menſis Nouembris, 1358., Neapoli .

P Er Sacrum Regium Conſilium statutum est pro obſeruan

:ria regiae pragmaticae nouiſlìme editae ſuper tranſmiſſione Ex

ſequutÒrum, ſiueGommiſſariorum, quod Actuarii eiuſdem Sacri

Conſilii in commiſſronibus Exſequutorum , 5c quorumcumque

Commiſſariorum in poſierum destinandorum per dictum Sa

crum Conſilium, debeant ponerein verbis exſèquutiuis dieta
rum commiffionum ibi comnuſittímus , 6‘ mandami”` , infraſct’i

pta verba videlicet : Manda/n”: guatenur, prae/iíto a tepríus

.ſacramento quod per te , vel per alia”: , ſub ſpe vel occaſione

Ìmbendz' [zanc commzffionem alz'guod non del'zsti , nec intendi: ali
gz/od dare , nec allſiguzſis pro ze ; nec pronufiſlí guzſſdguíd alii-‘uz'

Official! , vel eius vxorí , aut alter! outer/mg” perſona: , nec

ſul: colore mazza* , vel alter-[ur frandís , nec ante exſe uutíonem
`“pure/enti; connnſſoní: , vel post . Quapropter nzſi/zz'ff recípíee

etiam a _ſpente dantíóus, vel offrire/nia”; , vltra /alaríum jnfiſa

crsp

 

 

l!
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ſcripta”: per-nos tax-:tum , Pracflz’taque Per te fia'cíuffione ida..

nc'a vncíarum quínguagínta dc Iegalz'tcr G- fia'clz'tcr cxcrccndo cam..
dem commgffionem ; G' ínfra vígùztí dies , po/Z 1711"”: exfiguutzſia—

nem,pcrſonalz'tcr comparena'o in dieta J'acro Con/ílz'o ad dandum

computum G* razione/n dz’ctae commzffioní: , G‘ 1711"”: crimini/ira
tz'oruſis , ac c'e/lande z'óíclem z‘urí cum Eſco G partíöur , G aö

z'ndc non dzſccdendo /íne Iz’cenn'a abſolutoría oótcnta ab eodem

Sacro Caſt/Mo . Et ſecundum formam‘ praeíictam capere de

beant eorum riſico fideiustìonem , Se in calce dictarurn littera

rum eQrum Propria manu adnotare qualiter praeſtitum est iu

ramentum , et capra est fideiuffio íècundum formam .praedic

tam , S; regiae pragmaticae ; adponendo nomen proprium Se

cognomen i ſius Actuarii . Et quod nullatenus dictas commiiîñ

ſiones expe iant , nec partibus adſignent , aut ad ſubſcriben

dum Regììs Conſiliariis aſportent , vel tranſmíttmt ,. nifi taxa—

to prius ſalario pro exſequutione_ cuiuslibet _dictazum commiſ

fionum , ſeruata forma' dictae regrae pragmaticxe , per Magni

ficum Se circumſpectum Praefidentem dicti Sacri Conîìlii , fi

ue gerentem illius vi-:es , eoque in dictis litetis commîffiomó

libus deſcripto , ac coram eodem Prac‘ìdente piaestiro dicto

ina nento .- Ciueantque de contrario , ſub poe is in dieta

pragmitica conteitis , Se' aliis arbitrio Sacri Cmſilii refer-nati:.

` Ioannes-Andreas De Curtis Pro-Praefiiens.
Antonius Patiì'gnus Gonſaluus -Bermudez

Felix De Rubeis Bernardus Astudillo

Ioannes-Baptií’ca Manſus 'Michael De Villanoua

Ceſarius Secretarius .

 

W

II.

Le pkggeríc fi debbono ſubìto ”gf/?rare da’Mn/Zríclamſitncl Iz'óro

da cozzſcrvar z in poter:: ch Segre-tano .

De mandato regio .

EX rouîfione facta perExcellentem Vtriuſque Iurìs Doc
torem Tìi'xomam Salernitanum Regium Conſillarium Sacri

que Regìi Confilíi Praefidentem . , @um
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‘ Qrum expediat fieri librum , in quov per quemlíbet ex

Actorum Magiſtris dicti Sacri Conſilii notentur ſuccincte fide

iuſliorics , quae per ipſos capiuntu‘r , apud acta eiuldcm Sacri

Conſilii , vìrtute decretorum ipſius Sacri Conſilii , vel Magni

ficorum cauſarum Commiſſariorum de reſtituendo pecuniam ,

quae liberatur creditoribus quibus Sc quando ſuerit ordinatum

debeie restìtui , vltra quod fideiuffiones praedictae per exten

:lum adnotcntur in aé’cis 5c proceffibus cauſarum, prout hacte

nus in dictis proceflìbus adnotari conſueuerunt, quilibet vt ſu

pra conficientes conſeruare habeant per Secretarium dicti Sacri

Conſilíi. Eade re mandatur omnibus Actorum Magìstris ciuſdem

Sacri Confilii inferius deſcriptis, ſub poena vnciarum vigintiqu'm

que per quemlibet,Regio Fiſco in caſu contrariiad licanda,

Se alia grauiori poena arbitrio Illuſh-iſſimì Domini iceregís

reſeruata , quatenus omnes fideíuflìones praedictas per eos re»—

cipiendas penes acta dicti Sacri Conſilii, eadem die , qua illas

rcceperint , è: fiipulati filennt , vel ſaltem ſequenti iuridica ,

notare è: deſcribcre debeant in dicto libro eorum propriis ma

nibus z'lzfraſcrl'pta ſuccíncto modo , ziz'a'elzcc't : Die (ali, tali.:

pranzi/it rg/Zítaerc ducato: tot ſióz’ litio-rari~ prouz'jos v2 creditori

:alla perſonac de pra-cio tall} rei ; _fidata/it , ſca fidcíaffcrzmt ,

tale-.r , in forma .ſacri Conſilíz’; è: in pede huìus adnotamen—

ti adponat nomen è: cognomen ſuum quilibet cauſae Acto

mm Magister. Et ſic obſeruare habeant ex nunc in antea,vl
tra fideiuffiones ipſas ſ'cribendas ,ſiprout hactenus conſueuit in

actis è: proceffibus cauſarum ; alias Sec.

Datum Neapolì , die nono menſis Februar-ii , 1570.

Salernitanus Piaeſes .

,Annibal Ceſarius Secretarius.

 

 



‘DELLO MLD DEL-'J'. C. Ge. — 5.57'

E ~ ñ v

I I I. ’i F

7 ‘ b "d ' l e ' rar? lo aètoſſdel lcc_ta laça delle ſento

lefíqggótógíílízg ;Gill/ri ancora z' tcfiímouz , m preſenza ‘

- :{c’, quali/7 e‘fatta la lettura .

.. De ~mandato regio .

E X prouìfione fact:: pet: Il_lustrcm vſtr'mſquc I_ur{s Docto

rem Dominum Antorzìum Onficmm, Regmm_ Confihanumz Sañ

crique Regìì Gonfilix Pfaeíjdeqteçn , che-Protoníçtarfäm,

mandatur Actorum Magflſhls dtçtx Sac_n Conſilu Prae cntx “Sg’

è: ſucceffiue futuris , quatenus m quahbet ſeptenna, _Paz—eos(

è; vnumquemque ìpſorum legepdfn ex nunf: m antcaſlurz- [Cl-'0

Sacro Confilio, adnotfarc debeant ?n pede 1pſarun_1 , `c 6let-‘et m
actu lccrac 11atac ,ì qulbus PPJEſenîlbUF lecta_e fuerznt , Son

traríum non ſacìant, íub_p0c\}a vncxaç vmqs 2}qu pro guahbct

vice contrauentlonis aquqhbet_ xpſorum 1rrem1fi_b111tex exrgcnda.

Datum Neapoh, dle I 5. Nquembns , :57_8.

fl- -Antonìus .Orificius Praeſes , 6c Vice-Protonotanus .

Annibal Ceſarìus Secfetaríus . J’ ‘ ſi

i I I I I* ' b

Lì Mastrídattí e &Críiianí del ’Sagra Conſiglio ſubito (lt-‘550123

PortÃzre li decreti z'nterposti {Agro Verbo al &cgrczartb , a.

fine di regfflrarſ .

De mandato regio .

Ex prouìfionc ſacra.per Illustrem Vtríuſque Iurìs Doctorcm

' ,Dominum ,Antonium Orificium , Regìum Conſiliarium,.

Sacriquc Regìi Conſilií Praeſidentcm, 8c Vice-(Pm` ñ~

tonotarìum Bce. ‘

QVLfm_ ob @new-iam_ Magistrorum Actorum ,‘ ſeu Scríbſi

rum , dxctx Sacri Conſilíx aliquaràdo accídit quod aligua decreta

- _i r Per
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per cos ſcripta , a Domîçìs Regìis Confilíaríis jnterpoſita ,

jìzcto verbo m SacroConfiho, quae non potuerunt per eoſdcm

Dominos Confilìarìos confignarí, in Rota, Secretario dictiSa

cri Confilii , ex aliquìbus occupationíbus ſeu irnpcdimentìs, di.

cri Actorum Magistri , ſeu Scribac , non integra è: incenti

ncnti illa aſportant è: confignant praedicto Secretario regem-an

da in libro Decretorum ciuſdem Sacri Confiliî , iuxta rcgias

ordinationes , B: antiquum morem ſemper obſcruatum, 0b quod

nonnulla ìnconuenientia oriuntur , quibus non parum austori

tatis ò: decoris dictì Sacri Confilìi diminuitur . Iìs propte

rca prouidendo, mandcmr dictis Actorum Magiſtris, ſub poena

mciarum auri decem per quemlibet ,Regio Fiſco pro qualibet

vice contraucntionis adplicanda , quatenus omnia decreta per eoç,

è: comm Scrìbas , ſorte recipienda , è: ſercnda a praedictrs

Domìnìs Regìís Conſiliarììs , quae interponuntur facto verbo

in Sacro Confilio , flarim è: incontìnentì eodcm die interpo

fitìonìs ipſorum aſportare Se confignare debeant praefato Secre

tario , vel ad ſummum ſequcnti dic valde mane , vt per eum

dem Secretafium regìstrarì valcant ſub, dicta die, qua fuerunt

interpoſita , antequam coeperit alia decreta ſequçntis dici re

gcstrarc ; alias proccdctur contra eos ad exſequunonem dictae

Poenae , è: alia , prout iuris füerit .

Datum Neapoli, die quinto menſis Mai , 1579.

Antonius Orificius Pracſes , Se Vice-Proronotarius .

Annibal Ceſarius Secretarius .
d

 
 L —r 7 , ñ::

V.

‘K

1mm qndo z le cnc delle 05511' anzc , c plcggerz'c , finte e _pre

stètc p/rcſſb gli atti del Sagra Coaſt-gl”) o pure dovendoſi _

çſiggcrc altre per:: iMac/è nell: colf/e m quello verte”; 5 z

Mq/Zrz'clatti ſubita debbono darne avzſo al .Praz/ideate ,_ o al

Segretario , _per poterſi eflggerc la Pena a óençfizzo dc]

.Regio Fáſho . _

Dc mandato regro ~

EX prouìfione fitta per Sacrum chîum Conſilium mandetur

Aóìorum Magistrìs cìuſdcm Sacri Confilii, praeſcntibus è: ſucc-tizi*

w , e
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ue ſuturis ,ſub poena unciarum ani-i viginti quinque‘ per quemlibet,

Regio Fiſco in caſu contrarii adplicanda,ëc citta praeiudicium alia

rum de praeterito incurſarum, quatenus, quando ſuerint incu~

ſatae poenae obligationum è: fideiufiionum ſactarum &ñprae

Pcitarum penes acta dicti Sacri Confilii , incontinenti illas nov

tificare debeant Magnifico ù: Circumſpecto Praeſidenti , ſeu

Secretario, ipfius Sacri Conſilii, vt poſlit exigi poena debita

Regio Fiſco ; è: idem obſeruare habeant circa alias poenae

incurſàs è: incurrendas , in cauſis in eodem Sacro Confilio

vertentibus , ſeruata forma aliorum ordinum, 8c mandatorum ,

ac regiarum pragmaticarum deſuper expeditarum . Nec focus

ſaciant ; alias Sec. , ` ,

Datum Neapoli, die 26. menſis Mai, 1597..

Vincentius De Franchis Praeſes , St’ Vice-Protonotarius.

Annibal Ceſarius Secretarius .

 

e ___ 1.'

VII

Con alt!" ordine ſi preſcrive che . lt' Maflrízlatfí debbano {müſ

pcnjaóz'lmcnte rcgzstrarc per extenſum nellz proççffi , e

nel libro ſeparato , [c obbligati” , e plcggerze .. “

Dc mandato regio .

E X prouìfione ſacca per Magnificum 6c Circumſpectum

Vtriuſque Iuris Doctorem Vincentium De Franchis, Sacri Regii

Conſilii Praeſidem , Viceque Protonotarium .

. Quum in nonnullis proceſiibus disti Sacri Conſilii repertum ſit

per Actorum Magistros ipſius non ſuiſſe extenſas obligationes Se fi

.deiuſſiones, ac indemnitates per litigantes ſastasëcpraestitas . Et‘

-quum deceat ipſos omnes cautelas per extenſunr notani , è:

ſcribi , ne dum in procelſibus , ſed etiam in libris articulari

bus per vnumquemque ex Actorum Magiſiris ficie is, poſt

.q‘uarn multoties deperduntur aliquì proceſſus ,` Se ab experto

viſum fuit etiam ſuiſſe combuſìos . Ea de re mandetur diffis

Magiſtris Afforum Sacri Conſilii praeſentibus ëc ſucccffiue fir

turis, ſub poena vnciarum auri ſex per quemlibet Regio Fi—

ſco in caſu contrarii adplîcanda , quatenus ex nunc in antea

r 2 omnes
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dmnes Se quafcumque obligationes , fideiuffi-ones , Se uides

pendentias , acahas quaslibet cautelas per eos recipiendas &.Î
fiipulandas penes a&a dicti Sacri Conſilii -, notare ò: deſcriñìñ

bere debeant per extenfum tam in proccflîbus caulàrum , in

quibus occurrerit illas Pcipulari , quam etiam in libro ,ſepara-L

to , per vnumqucmque ex ipfis facienda ; quem librum qui

libet Actorum Magìstcr infra duos dies praeſen’rarc habeat co

ram praedicto Cìrcumſpecto Praeſidente, ~cum ’rubrica in forma ,

è: deinde qualibet hebdomada femel ., ſaltím illum exhibere ,

rt inſpicí poflît obfemantia praefentis ordinis , èc-mandati ;

elias procedetur contra eas ad exfequutionem pracdictae poc

nae‘ , Se ad alia, prout erit iuris .

Datum Neapolî, 18. Nouembris, 1596.

Víncentìus De Franchis Praeſes , è: Vice-Proronotarius;

.Annibal Ceſarius Secretarius.

 
 

 

V~~ I ‘I.

Li Calcolatori debbono fizrc lc relazioni di tutto ciò, che dal!!

procçffì apparzfce' , con‘ a'favorc , come contro , dc gli

attori; ancora/ze per parte dc’ rcz non fqffcro- Infor—

mati .

Die 2.6. menfis Mai , 1600.; Neapolì .

DEcreto Sacri Regìi Conſilii prouiſum est . Ex quo per

aìj‘quos ex Calculatoribus , quibus committurztur calculi confi

eiendi in cauſis dicti Sacri Confilii , ſub colore quod pars

conuenta non comparuerit ad proponendum eius iura , omit

titur fierí’relatio de iis , quae in proceffu , vel per testes ,

vel per fcripturas, adparent in fauorem conuentorum, ſed tan—

tum fit calculus de eo , quod actores praetendunt , alia filen

do . _Qiod Calculatores praedicti ex nunc in antea rclationem

faciant de omnibus in proceffu adparentibus, ,tam ro actoribus,

quam pro conuentis , ſiue fuerint ab altera parte infirmari , fiuc

non : quum deceat Magnificos Regíos Confiliarios cauſarum

Commiſſarios , ex relatione dictorumCalculatorum plenam ha

bere informationem deductorum in pcoceſſu , pro , è: Gong-ſi;
v . las

E**
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alias in caſu contrauenti‘onis interdicturh fit , pro vt ex nunc

interdicitur , contrauenientibus excrcitium dictorum Calcolo

rum , in quibus nullatenus valeant vlterius 'ſe immiſcere. Hoc

ſuum Sec. Et vt omnibus innoteſcat , adfigatur copia pracſcn

ris decreti in valuis Sacri Confilìi . ` —

Vincentius De Franchis Franciſcus-Antonius Gizza

Praeſes è: Vice-Protono- - rcllus .

tarius . D. Ioannes Sanchez De

D. Petrus‘ De Vera ab Lana .

Aragonia . Fuluius De Palermo .

Ocrauius Ce'ſarius D. Didacus De Vera 8c

Scipio DeCurte ì - Prado . , '

Alphonſus Ximenes Scipio Constanünus.

Ma’rcuë-Antonius De Ponte ' -

Carolus‘ Ta'pia ‘ … f.

Fabius De Anna ‘

IoanneÒDominir-:us Impara

tus. _ - -Annibal Ceíärius Secretari'us.

V I I I.

Li Mq/Ìrídáttí e S‘crívaní deló’çgro Catz/;glio non pqſſòno ore

tare provífioní di controſupplrcata per firmmjî da’ Con :gſíe

' ſenza prima avepji lo commçſſa firmata cliproprz’a manor1

del, Pre/ideate nella ſu plico .

15'!" ordina ancora a'01íer z accomodare , o‘ſia prçflare , Il' pre

ccſſì ſolamente 4111 .Proew-at'orí~ coſtituiti ne’ procçffí , e non

ad altri .

In oltre , che le preſentate nelle {flanze , memoriali , ed altre

ſcritture , debbano fiat/ì ſolamente Ji propria mano de’Maſ

”Matti , e non di altri .

De mandato regio ,

EX prouîſione ſacra per Spectabilem Militem Pro-Regen

tern .Didacum Lopez Suarez Pro—Praeſìdentem Sacri Conhlii ,

Se Pro-Protonotarium , per vnum ex Porteriis Regiis mande

' tur
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fur_ omnibus Magisttís Actorum bt Set-ibis ciuídem Sacri Con

fili: quod ex punc in antea minime nec modo aliqua audeant

afportare prouifiones dictas contra ſupplz’cata ad Mágnificos

Conſillauos pro illis firmandîs, abſquc originali fupplicatiane cum

commiffionc ſignata propria manu eiufdem Spectabilis Pro-Prac

fidcntis .

Inluper ex nunc in antea minime accamadent proceffus

originale; partibus litigantibus , nec eorum Magnificís Aduoca—

tis , ſed illos , fi ſint proceffus anti ui , accomodent Procu

ratoribus conftimtis in eifdem prace ibus , facta tamen rece

ptione ipropriis manibus earumdem Procuratorum, vt contra il

os ex equi poffit irremiflbiliter poena imponenda a praefato

Spectabile Pro-Pracſidentc , ſeu Magnifico cauíàe Commìflañ.

rio, cafu qua retardauerint ipfarum proccſſuum restitutionem.

De cetcro obſerucnt decretum interpoſitum per Spectabilem Rc-ñ

gentem Valenzuela circa nouas proceffus . Addentes quod

praeientationes comparitionum , memorialíum, aliarumque fcrip

turamm , fiant manu ipfarum Actorum Magifirrarum , Se non

alterius : quae com aritianes , memorialia , è: aliae ſcripturac

'~-nullatcnus in prace bus fuantur abfque ipfarum praefentatiane

manu Actorum Magìstri , vt dictum cfl: .

Scribae eiufdem Sacri Confilíi nam post randíum ac~

cedant ad domum, fiue studium, Actorum Magi ri ; Se poft

peracta negotia cum Magnificis Confilîariis , ftatim ad ipfum

fiudium reuertantur, ibique adſistant. Et caueant de contrario,

ſub poena ducatorum decem fmgulis vicibus exigenda a can

trauenientibus . p

"- Neapolí, die ab Iulíi’, 1611.

Lopez, Pro-Regens bt Pro-Praefes.
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VIIII.

ó'í ordina che Ii Mastridatti c Scrivaaí del .ſagra Coaſiglìb "

nella [Ze/2.1:”,- Ic oóóltjganze e pleggcríc, debbano ſubito farle

ſoſcrívcrc degli obbligati, e fcdeírgffòrí;~`e non laſciar

vi il vara” , per poi farle ſojèrívcrc .

 
 

 

De mandato regio .

EX prouìfione facta per Illustrern Regentem Marcum-An

tonium De Ponte Marchioncm Sanctt Angeli , Regium-Colla

teralem Confiliarium , Se Praefidentem Sacri Regii Confilii ,

Viceque—Protonotarium , mandatur Actorum Magiſtris Sacri

Confilii prneſentibus, 6c ſucceſiìue fumris , quatenus , pro ob

ſeruautia regíarum pragmaticarum, tempore obligationumëz fi

deiuſiìonum per eos recipiendarum apud acta dicti Sacri Gon

filii , debeant incontinentr obligationes ‘Se fideiuflìones ipſas ad

notare , Br in actis deſcribere per extenſum , è: in pede i ſa—

rum deſcribì ſaciant eodem tempore erſonas , quae ſe i—

gauerunt , Se fideiuſſerunt , cum ſubçcripfionibus propria ma

nu ipſorum Magiſtrorum Actomm 5 non autem relaxent ſpa

tium pro deſcribendis,'obligationibus ò: fideluflìonibus praedi-ñ

ctis , ſubſcrìbi fàc—iendo in pede dictì ſpatii ipſas perſonas

obligatas , è: qu'ae-fideiufferunt ; ne per lapſum memorîae ,

aut alia negligentìa , remaneant ſpatia Praedicta vacua in dam—

num partium pro debitis , è: Regii Fiſçi poenis ipſum tan

gentibus ; Se contrarium non faciant . Alias , nando euenerit

caſus incuſatìonis , 6; ſolutionis debiti fpremi è: obligati ,

teneantur de proprio ipfi Actorum Magi *r1 ſoluerc debita par

tibus _, è: enas Regio Fiſco , vltra aham poenam arbitrio

praedrcti I ustris Marchionis Pracſidcntis .

Datum Neapoli, die 20. Decembris , 161 3.

De Ponte Praeſes , E:: Viec-Pro‘tonotarius

Annibal Ceíarius Secretarius;

J’i ñ”
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`X. i

J'í ordina che ram [e commçffioni per eſeguire , clic ſi _fichi

ſcono così dal Sagra Regio Corr/{glio , come dalla Regia

Camera dellaó’omma-ría , ſi rcgíſíríno dal riſpettivo 'LTL-gre—

?ario delli detti Tribunali, dopo :affare [e giornate nc} cor

po delle commçffioní . Cori ancora tulle [e ſenzane
dg'ffinítzſive , obbligare” , e plcggchb , ,così civili , come eri-;L

mz'rzali .

De mandato regio .`

X prouifione facta per Sacrum Regium Conſilium , inter

alia capita _contenta in pragmatica’edita ſub die ‘31.‘Mai 16r6.

adſunt capita 63., è: 79. tenoris ſequentis, videhcet . Ordina

mo ancora che tutte le commeffioni per eſeguire, tanto quelle,

che ſi eſpediranno per il Sagro Conſiglio , quanto quelle del

la Regia Camera della Sommaiia , fi registrino per il Segre:

tario delli Tribunali predetti, il quale non le debbia altrimen

ti regiſtrare , ſe prima non ſaranno taſſate le giornate i” cor

pare delle steffe commeflioni ; laſciando di ordinar queſto ,

a riſpetto della Gran Corte' della Vicaria ,'per effere per ~lo~

;più commeſlioni 'di poca quantità . Et in capite 79. adc/f.

Nel~ Sacro Conſiglio comandamo che ſi registr-ino tutte le ſen

tenze diffinitive civili per il Segretario di detto Tribunale , 'e

così anche dal medeſimo tutte le pleggerie civili e criminali ,~

che ſi daranno nelle cauſe vertenti in detto Sagra Cònſiglio ,

tenendo obbligo li Mastridatti di ' dame notizia al detto Sc

gretario , ſotto pena di ſoſpenſione a nostro arbitrio , oltre di

eſſere tenuti ad intereſſe delle parti . Et‘quiazlexperientiado

cuit capita praedicta non obſeruari' per di‘ctos Actoru'm Magiſ

tros , eorumqu‘e Scribas , ex quo repertae fuel-unt in aliqui~

bus proceffibus nonnullae ſententiae , fideiuffiones , 5c com,

mifiìones non regestratae a dicto Secretario, contra formam di

ctae regiae pragmatic’ae. Ea (le re , citta praeiudiciumpoena—

rum incurſarum , mandetur dictis ActorumMagistris , coram

que Scribís , quatenus ex nunc in .antea , eadem die ,

vel ſequenti ad plus , quo ſuerunt ſubſcriptae dictae ſenten

J} ſia;
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tti-ae a Magnificis: cauíàrum Commiffatiís , k çadem dic , quo

fuerunt captac dictae fideiufliones. , et expeditae eommiffiones

pro exſequcndo, debeant illas aſpettare acidictum Seci'etaiium

pro eis regi‘strandis ; nec debeant expeditioncs dictarum ſen

tentíarum , è: fideiuſsionum , ac dictas commiſsiones partibus.

conſignare , nifi prius ſint reg-iſh-atae a dicto Seçretatio- , ſub

poena contenta in dieta regia' pragmtica . Et nihilominus ſub

eadem poena mandetux eiſdem Actorum Magiſtris , et Sei-ibis,

quatenus, infia dies quatuor, omnes ſententias, fideiuffiones,

ò: commiflìones expeditas pro praeterito. , è: adhuc non regeſ—

eratas, debeant ìllas dicto Secret-ario aſportare , vt poſſmt per

eumdem- registrari , ſeruata forma dictae regiae pragmaticac i

Et praeſens mandatum notificetur omnibus dictis Actorum Maffi -

gìstris , eorumque Scribis , ne in ſuturum ignorantíac cauſam

allegare poffint . . -

Neapoii, die- I4.. Iunii, 1622.

De Ponte Praeſes è: Regens` .

Franciſcus—-Antonius De: Mercati Secretarius .

Pm

 

XI.

Li a'cpqſití non _rſccvanojn contanti , ma per mezzo Jb’puöñ

Hzcz Banc/u ci: gut/{a Capitale; ‘

De mandato regio . i

ñ‘

h X promſione fàcta per Spectabilem D. Ioannem-Baptíſtam

Valenzuelam Vçlaſquez . Regium Collatcralem Conſiiíarium

Rçgenteſn Regiqſn Cancellarìam , è: officium Praefidentís Sa:

cn Reg” Coniilii , Viceque—Protonotarií , mandctuc Actorum

Magistris @Scnbìs ~eiuſdem Sacri Confilii quatenus ex nunc

1p ante_a 'minime recipere debeant depoſita* facienàa de c0ntan~

ſl?! mſi er medium publicorum Bancorum in hac fideliflìma

Cxuxtate ueapolis reſidentium , ſub poena ſuſpenſionis ab eo

rum officus pro vno anno , ac inualiditatis et nullitatis dictio

rum depoſitorum , quae de cantantis fient .

Neapoli , die 26. Aprilis , 1625.

Valenz_uela Regens Cancellariam , è: officium Praeſi~

~ dlS Sacri Confilii, Viceque Protonotarius .

Franciſzus-Antonius De Mercati Secreturius.

SS
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a

X I L

.LTLÎOrdí/za che; [i Maflrídatti del .Sagra ;Ca/.:figlio debbano ſab-5

to cone nare .alla ultimo Corzſiglzìrc di .ciaſcuna Rum“z

tutte [e carenze ., che ſi proflchono ., il qua/c tz'cnc il [t’óro

per notare li voti . Ed in fine dí‘cíaſcun mçſc ogni uno G'Î
çffi conſcgmſiila [Nadal/*c* ’ſl-”tenza , .c/zc ſi fanno ‘preſſo Zoro”

al Prc/ideate

ÎDc .mandato rçgio .

E X -prouiſione 'ſacra ;per ‘ìSpectabílemÎD. 'Petrum-ÌIor'danum

Vrſinum,Praeſidentem .Sacri LConfilii, ‘Vice, ue—.Protcmotarium ,

vmandamr ,omnibus .Se .fingùlis .-Actorum 'Magiiìris :eiáffiem Sacri

~Confilii equatenusñomnes ſentcntiak ., quae :in .diem proferun

'tur per Sacrum Conſilium, ~debeant iincontine nti aſportare 5c con

ſignare *Illustri 'Magnifico chg’ío Conſiliario cuxuslibet Aulae

magis nouo -, :qui Ltenetìlibrum ‘pro .ícribendis votis ſuae Aulae,

*ſub .poena ducatmum -quatuor_pro :qualibcr xvicc ’irrrtmifibiliter

.exigenda . .:Nec-iron -in :fineñcuiuslibet-mcnſis .debeant .confiz

ccrelístam :quìlibet *ſuarum ſentcntiarum ;in ipſo menſe prola

tarum -, ‘eamque *stat'im -conſignare ;pracfatq -Spectabili Pracſi`
äentì Sacri Conſilii , vſubflcademPocna.; alias 6m.

Neapoli , .dic _28. Ianuarii , _1628.

, '.Vrſinus ñPraeſes .

.-Francìſcus-'Antonius ÌDe Z‘Mcrcatí `Secretarius a.

' _Uſe :28. ſſIanuafízÎ.- '165.9- ~

`Io ?Franc-eſco -De Nittís .Regio ?Form-ro del* .FRWO.ÉÎCDÌÌ~

.figlio .:Via notfficatírtuttíji .Mastridattz _del _Negro *LC075,415le r
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XIII..

Li Cbmmçffizrí anche' del Sagra Gan/?glio

.loro calnmgffe’allí Governadorí da’

60110 derczſit’arle ; puro-fieno” vi ſia-coſa

. del-50”@ nia/?rare le

Luoglu' , ue’ quali deófl

ſegreta , 0 [n—

a'ízí , delli" quali per ‘quale/ie. strada- potçffè giu

gner'a’ [0- aviſo- alli

EL Dſiuque‘ míſi LVL-fior‘ dz'ze‘

que‘ ,. quando por çſſì‘ *Sacro

Cozzſcjo ſe dçſpacharer’z algunor

Camiſano: , ſe‘ [es advíerta que'

”me/iran fils comgffloner à lor*

Gamer‘nadorcu` de las: Lugarcr ,,

dalzde‘jizcren: ad eſercíìarlar ,.

quando‘- nò Ìmvícre en ellarcoſrz

ſecret” ,~ ò z'ndl‘c'íor dc' que por'

algun camino avzſare al deu-

dar‘ , ò delinquente‘ , contra

quien ”ere deſpae/zarlo ;' para‘

que ſe exe-uſe” [o: CllgllCHÌÎ'O-f ,.

que ordinaríamente* ſuelen tener

con lor' Governadorc’r , por ”ò

tener noticz'a a'e allor , ni de la'

attici-[dad F que [[evan . Dior'

guardo' à V. S. ”me/zo: años,

como* deffeo- .

De Cqſií] A'ovo , d .4.. da

Navíemóre , 1630‘.

' Juan-Miguel Igzm De la

Lam: .

Señor Pre/ideate del «Farra`

Caſzſtfjo .

Die fl-ptíina Nortemörís' , I

Praqſe/zr cedula

eóóz'torz ,L o- delz'nguentí

1L Duca 'mio Signore dice

che. , quando da‘ eſſo Sagra

Conſiglio fi ſpediranno alcuni

C'ommeflari- , fiì avverta. a’me~ì

deſimi che…` mastríno. le loro

commeſſe alli Governadori de'

Luoghi‘ ,. ove- dovranno` eſèr

citarle' ,r quando- non vi foſſe

coſa: ſègreta , o indizi , delli

quali per~ qualche strada fi avi

ſaſſe al debbitore ,_ 0- delin

guente ,z contro del quàle fi ſa:

rà. diäpacciato ;- e ciò a. fine di'

evrta i'gl? incontri , li quali

ordinariamente ſagliono avere

collr G’avernadori ,. Per nan

aver notizia delle commeſſe ,

ne dell’ autorità , che parta

no . Dio guardi a V.S. molti

anni , come deſidero.

Dal. Caſtella Nuovo , a'4..

di Novembre , 1630.

Gian—Michele Igun- della

Lana . "

Signor Preſidente del Sagra

Conſiglio . '

630. , Neapolz’ .

fuit [cha m 'qualíóet Aula J’acrí' .Regíí

Conſilzi .

Franeçſcur-Ãrztom'ar Dc Mercati Gennari!” .

Ssz
;ſi
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XIIII.

-ó'í ordina che tutte le ſentenze , c plcggchc ſi -rcgi/Zrím

dal Fç'grctano .

SU Excellclzcîa csfirvído 0r

dcnar gu: , c” cxccucíon dc- la

r‘c'gí'a pragmatíca, ‘todas 7a.: fin

Ìenrías dccſſë Gaara Conſolo, y

ſang”, gm;- jè tamen en cl,

”gf/irc” por El Gecrctarío dc cſſè

Tribunal , en al regîstro ,i gm.

.por ‘cl ſe conſerva ': con orme

çflà daſpuçsto por ‘la dù* a re

gia pragma'tíca , y ſe ha obſer—

vado por l'0 paſado, /îa guc‘ cn

çsto ſc contravenga por nínguu

ccaſo '5 ‘po‘r evízar ’10: inconve

niente: , _que a‘e ‘lo contrario

pueden reſzlltvr cn a'año conoc’í

11'0 da ’las parte:. De `que-avi

ſo ì VI LS'. ,para .que de‘ or

îkn gite ſe exec-”t'a- ron toda
jpuntudlzſia'ad cn ‘todo tiempo -

;Dias guarda à V- iT- mac/10;:

;año‘s , 'como dc to .

Palacio , `30. dc Marzo ,

`*1637.

E] Duqu‘c 'dc' Caivano -

&Fc-fior Hç’ſidedtc a‘cl Sacro

Cogſcjo ..

S Ua Eccellenza fi è ſervita

ordinare che , per eſecuzione

della regia prammatica , tutte

le ſentenze di cotesto Sagre

Configlìo ., e ‘pleggctie , che

in quello fi prendono , fi rc

gistrino .dal Segretar’io di co

testo Tribunale , nel regiſtro,

che ‘a tal fine ivi .ſi conſerva.:

ficcome 'fia diſpoflo dalla det

ta »regia _prammarica , ;e fi è

o'fi'ervato ‘per ’il paſſato , ſenñ

.za che in qucsto ſ1 controven—

ga per ne‘fl’un caſo ; _per evi

tare gl' inconvenienti, .li ;qua

li dal contrario poſſono rìſùl~

tare in danno -eVidente delle

Parti. ‘Del che avÎſo a ’V. S._,

a fin che dia ordine che fi

Lſegua con-ogni puntualità in

ogni tempo. Dio guardi a V.S.

molti anni , come defidcro .

Palazzo, 3®.`Marzo , 163?.

Il Duffi di Caidvano .

Si nor Pre! ente el Sag Bonfiglio . gta

 

 

.Fi
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XV.

Ci ordina che gli Ãcrívaní del &agi-0 Con/;glio .non ardr‘ſca/zo

_proporre cazfſe avanti [i Configlíeri , ſe non ſara/mo Com

mçſſarí, o legztzim ſuccçfforz. nelleeommçfflè .

EX prouiſione ſacra per Spectabilem Andream Marche—

-filkm 1 RégiumTCollateralem Confiliarium, Praefidentem Sacri Re

gìi Confilii , "Viceque Protonotarium, ,mandaturomnibus Scribis

.ordinariis dicti Sacri Confilii quod minime audeant propone

-re cauſas coram Magnificis ,Regiis Confiliariis, nifi ſmt eis cau—

“íae principaliter commilîae, vel ,ſintleg’itimi ſucceflores in eis ,

ſub poena ,pro ,prima vice ducatorum -trìginta , pro ſecunda

:ſuſpenſionìs ab officio per -ñſex menſes_ , è: pro tertia priuatioó'

.nis ac alia~ pena corporaliarbitrio .praeſati Spectabilis Praefidentis.

Et, vt eis innoteſcat ,, adfigatur _copia praeſentis ordinis ,in .valuis
.dicti Sacriflonfilü . ` ſi

Neapoli, die 428. Septembrís , r64.4.. ,

Andreas `Marcheſius Sacri ;Regii Conſiliì Praefidens . ;g

‘Franciſcus-Antonius De Mercati Secretarius.

Concordo!, meliorí ſemper ſalma .G‘c.

Haneſcu-Antonia: Dc Mercati Necretaríus..
,Die 6. Octobris, 164-4.. ſi

Ezz't ..adfixus ordo pracdíctuc i” ,valuír Jaar-Z ;Con/{Ei ,per

Mat/:iam ,De Benedictís .

.De Mercati Secretarzi” .

 

“LX‘V Îî.

áCon alti-’ordine *dice doverſi-tutte le ſentenze, ffldezbffionz’, ..ed

obbliga/:ze conſegnare al Segreta-rio per regzstrarſi;c di ”011

` .dover/ì proporre cauſe-'z’Coa/îglícrí, ſe non ſono ’Com

znçffari , o ‘Icgírínií fiicceſſorí ”che cazz e.

-De ;mandato regio..

X prouiſione {acta per Speetabilem"Regentem‘Didacuflt-ñ

;Bernardum Zufia, Sacri Rçgìì ConfiliiPro—Praefidentem, Vice

rane `_Protonotarium.. ' ' - {L10

"Ia
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' Quoniam 0b' experientìàm hucuſque habitam eompertſ

iuerunt nonnulligabufils` , quì-- opportuno- indigent reme

dio , pro fáciliorí- celerìque cauí‘arumî cxgeditione ; ea

propter, ad oxtirpandos‘- dictos- abuſus dilanpnes, prouiſum

est quod pro nunc obſeruentur infraſcrìpta capita‘.- '

Primo q'uod,pro exſeqbutìone decret’orumòc ordinum tam‘

dicti Sacri‘ Confilii' ,- quam Dominorum Praeſidentium ipſius .,.

qui pro. tempore fuerunt ,ñ prouiſum eíì quod oxrmesr Actorum

Magistn- t'eneantur _ſententias- Sacri: Conſilii' ſubſcriptasñ Se adno

,tatas tranſmiitcre Magnifico* Secretarìo ípfiuss SäeriGonfilii pro

illis registrandisî , ac etiam‘ omnes² fideiuflìones‘ ciuiles- 8c cri-

miuales ,~ pro exſequutione’ regiae' pragmatîeae-ì .. ’ne‘c debeant

conſignare par-tibus expeditiones‘,- nifi illis ‘traníîniſiìs dicto Ma

gnifico ‘Secretario pro eís regiſhandís- .- Nam cxperientía vi!

ſum fuit reperfasî i'uifi‘e‘v nonnullas: ſententias- Se fideiuffiones in

faſciculis- Scriba’rum‘ demort'uorumi , Se alias- Iac‘crat‘as‘, a‘c‘ vitia-r

fas, è: non' füiffe‘ registratas; in damnum partium ;, ſub‘ poena.

ducatorum- trigint'a a contraueniente‘ exigenda ,- vltra alias con-

tentas in dictañ regia: pragmatica' ,. ‘

. Secondo* .ñ Mandatur omnibus‘ Scrìbis‘ ordinari'ì's Sacri Re

gîi Confilii quod minime audeant proponere cauſàs con-.m Mi

litibus Regiis Conſilianis f nìſi- ſinr eís cauſae principaliter com—

miffae‘ ,ñ vel fint’ legitímí ſuecefl’ores‘- in eis= , ſub poema‘ pro prí

ma vice ducator‘um triginta ,- pro* ſecunda- vice íùſpenſionis ab:

officio per ſex‘ menſes‘, 5t; pro tertia vice‘ priuationis , ae alia Poe-

na corporali ,. arbitrio praeflflti‘ Spectabilis- Praeſidis-.- Et, vt eis:

i-nnoteſeat , adfigatur copia praeſentis ordinis in valuís died

Sacri Confilii‘ z ~ .

_ Neapolí , die :‘2. Aprilís, 1651'. -

Didacus-Bernardus Zufia Regenstòc Praeſes‘ Sach Confiliì .

_i

I .. . I É

XVI L‘ _

Vari ordíhzſſ circa‘ [0 jîílo del Negro Cozzſiglía- . '

7 De mandato regio .

E X prouîſione facta per Illustſireni Régentem D`. Benedic—

tum- Trelles ,-Ma—rchionem Toraxuae , Se Bononorì , Regèlàìn
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:Bollateralem Conſiliarìum , _Praeſidentemſi_Sacrì Regii Conſilii,

‘Viceque Protonotarium . `

ñQron‘iam .ob ‘experientiam :huc ~vſque habitam .camper-ti

ſuor-unt nonnulli abuíus , ;qui oportuno indigent remedio ,

pro facilioricelerique .cauſarum expeditione . .Ea propter , ad
,extirpandos .dictos .abuſus, .dilationes , :Becalumnſſias , proui

.ſum cei’c .quod ;pro ’nunc `obſeruentur ;infraſcripta .Capita .
Primo . (Lied, pro .exſequutione decretorurnſièr ordinum

_tam dicti‘Sacri ÎGOflſilii, quam D'ominorumPraefidentium ipſiu's,

ac Dominorum ‘Viſitatorum _, -qui pro “tempore ’fucmntq fiat

.omnino .diuifio _cauſaxum inter ,Actorum ,Magistros `Sacri .Con

ſilii qualibet die Sabathi , Èin _domo ipſius Spectab’rlis _Pracfiden

tis ,` ſub zpoe‘nìs in Ldictis `ordinibus ,contentís ., ac etiam ſub

poena, quod ~fi .reperiatur _aliqua `car-iſa ;penes aliquem Actorum
Magistruſim non _diuiſa `, -ipſe illam,amittat,, {5x dluìdatur inter

.alios MagistrosActorum , abſque “'113 -replicatione,.

II. ond ;nullus `ex dictrs .Actorum ,Magiſtris ;audeat-recipe

_re Se legere ;ſupplicationes `cor-am :praefato ‘Illuiìriſiimo ,Prac

_ſidente J, nìfi 'illae ſubſcriptae ſint ,ab --vno lex Magriihcis Aduo

.catís :.manutintelligibili , ;ſeruata ,forma ,regiarum ;pragmatico

rum , :ſub;poena …ducatorumquìnquaginaa contraueniente ex1ó

gendayvltra .poenas .in .dictis regirs pra .atrcrs `contentar: .

' III; ñerod_,praed1ct_i,ActorumLMagì _n non debeant ‘ſup

;plìcatìoneè lectas è: ‘ſubſcr'ltptas confign,are,,abſf1ue ( valga _a

Proof/za) .&~illae..debeant :praeſentan ‘cad-em die .’ -vel ſequen

-ti , pro exſequunonerahorum ordrnum; alias de ers nullahabew

tur'ratìo., :ſub poena ducatorum _duodemmjzvltra ..alias _in dic

;tis .ordinibus _contentas `

IlII. `(Amd ; mande'turoninibusîsoribìs dirti SacriConſilii nua

tenus. ex `nunc in antea non detineant ineorum domibus procefius,

. è: depoſita .originalia,; -ſed ‘illa infra biduum ,confignare . debeant
`ozoru1"r1,,.Actor\ſi1m,Magiſtris , lun-poema ducatorumduodecrm,

jlìiſque praeſato ,llluflrLMarchronr Praclidentrueíeruatrgc .

`V. Quod ,iiſclcm ,ScrrbisSacrr _Conſilu :quando l1'"1t;l1l:rerat1,o

alicuius Quantitatìs ſe‘questratae ordine ,aliorum _RegiorumCon

filìa'riorum ., ;nondeheantxponere i_n decreto:: Non oli/Zante

ſegue/?ro -fac‘îo p_ per :tale-'lp «Commz ar‘z'um 3 ,TCd _,adrm-teneanturr

'zillumÎCOmrniíIarium ., equi.ordinau_1t dictum'ſequcſhum‘,

-poena .ducatorum ‘duodécím , .alírſque ptaefatoìlllustri_March1,o

mi ,Praeſidenti rreſeruatis… ‘VI

i -,
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VL Qlod praedicti Actorum Magistri teneantur statim ſen

tenrias Sacri Conſilii ſubſcribi ſacere a Dominis Commiſſari-is;

cauſàrum , Se in eis adnotañre [c311 lara , non obflante quod

non ſit ſolutus eis dirictus dictarum ſententiarum , pro cuius_

c-onſequutione remaneant ipſìs ſemper ſalua iura ,A ſub poena

ducatorum vigintiquatuor a contraueniente inremiſibiliter exi

genda , Se aliis p-raefato Illu-Pcri Marchioni Praeſìdenti reſer

ua-trs .

VII. Qy-od pmdíffi Afforum Magjstri teneantur tam ſen—

tentias SacriConſìlii ſubſcriptas, è: adnotatas,tranſmittere Magnifi—

co Secretario Sacri Conſr—lii pro illis registrandis , quam etiam

omnes fideiuflìoncs ciu-iles , 5c- criminales- , pro exſequutione

regiae pragmaticae- 10*. Dc officío Iua'z'cum , num. 79.; nec de

bcant conſignare par-tibus expedrtiones , niſi illis tranſiniffls di

cro Secretario pro eis régistrandis . _Nam experientia viſum

fiiit repertas ſuiſſe nonnullas ſententias Se fideiuffiones in fa

ſciculis Scribarum demormorum , Sc alias laceratas , è:: vitia

tas , è: non ſuiſſe registratas, in damnum partíum , ſub‘poe

na ducatorum triginta a contraueniente -exigend‘a , vItra alias

contentas in dieta regia pragmatica tam pro praeterito , quam

in futurum-, pro exſequutione ordinum Suae Excellentiae, 8c Do

minorum Praelidentium .

VII[- ngd nullus ex praedictis Actorum Magistris valeat

rccipere Se legere ſupplicationes , vel memoriales pro vnio

ne Aula-rum , vel Adiunftorum , ſeu pro interuentu Illustris

Marchionis Praeſidentis , niſi Magister Actorum cauſae tan

tum , ſub poena ducatorum duodecim, vltra alias praefàto Il

lustri Praelidenti reſeruatas .

VIIlI. Quando inter dictos Actorum Magistros est ſacienda

vnio proceſſuum, statim ſacta electione hebdomadariomm fiat

cum effectu dieta vnio infra terminum statutum ; alias ille

Actorum Magiſter, per quem remanet ſacienda vnio praedicta,

ſoluat pro poena ducatos ſex , è: amittat dictam cauſam , è:

teneatur restituere dirictus , quos a principio percepit ex dic

ta cauſa . ‘

X. Qiod omnes Magnifici Aduocati , Procuratores , Scri

bae , litigantes , è: omnes alii ," qui habent proceſius in eo

rñum poſſe, debeant inſra dies dec-em illos restituere , 8c con-ñ‘

ſignare Actorum Magistris cauſarurn , vt poffit per eos ha

beri ratio ipſorum , 5c adnotari in Regcsto pro partiamdin

ern
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demnitate , ſub poena ducatorum duodecim , ~a1iiſque Illuil

tri Marchioni Praefidenti reſeruatis.. - . ~ _

XI. @ed Actorum Magistri dic’ri Sacri Confihi omnino

obſeruent regiam pragmaticam editam firb die 21- Ianuarii:

16.3.2., quae est 79.. Dc’ Officzb- Sacri Cozzfilz'i, 8c praècipue lec

turam ſupplicationum faciendam coram praefato lliuíìre Praeſi

dente per quatuor tantum Actorum Magistros. hebdomadarios’,

per Cìrculum eligendos iuxta eorum antianitatein, Se etiam. cir—

ca regesta dieta-rum ſupplicationum in libris hgatis , è: nume-z

xatis , ac etiam reſpectu diuifionis cauſarum facíendae per di*

ctos quatuor hebdomadarios deſcribendam in allo libro , grac

ter autem Caput 18. contentum in dieta regia pragmatica ,

quod fuit reformatum ad petitionem è: inflantiam huius fi

delíffimae Ciuitatís , vigore regiarum prouifionum expeditarurn

ſub die 30.Ianuarii 1638. , quas ad vnquem obſeruare debeant

iuxta earum ſeríem , Se tenorem , ſub poena in dieta regia

pragmatica è: regiis prouiíionibus- contenta , alìiſque arbif

trio praefatì Illustrís Marchionis Praefidentrs reſeruatis .

XII. Q_u0d Actorum Magistrì , quì ſunt Subflituti , vel

Affictatores , ex nunc in antea ſe ſubſcribant in omni

bus actis Se ſcripturis pro' comm Actorum Magístrís proprìeq

tai-iis, exprimendo illorum nomina Se cognomina, ad tollendas

in futurum tot confiifiones , ſub poena ducatorum duodecim'

a contrauenìente pro qualibet vice irremiſibilíter exigendorum .

XIII. @0d Scribae cauſa'rum dicti Sacri Coniiliì , ſUbſCſi*“

ptìs decretís è: prouifionibus a Dominis Conſiliariis , teneantur

dié’ci Scribae eadem die , vel ſequentì, dare de eis notitiam

diffis Afforum Magií’cris, vt poffint per eoſdem exigi illorum

dirié’cus , ſubpoena ducatorum duodecim , aliaque praediffo

Illuíìri Praefidenti reſeruata . . .

XIIII- (luod Scribaesraedir‘ìí non conſignent preceſſus Ma— _

gnificis Aduocatis, nec rocuratoribus pro illis percunctandis,

niſi prius deſcribantur in libro detinendo per Archiuarium ſtu

dii cum *receptione illius , cui conſignantur , ſub poena duca

torum duodecim‘ , aliiſque Praefato-Illustri Marchioní Praefi

denti reſeruatis .

XV. Qiod tam A&orum Magistri, quam Scribae Sacri

Confini ,’ ,qui exe-rcuerunt eorum officia in vnaBanca , _quan
do tranſeunt in aiiam Bancam , fiue ad aliud o'fficium l, de

beant conſignare omnes proceffus è: ſcripturas eorum ſucceſ

ſoubus per 1nuentarium faciendum , ſub poena ducatorum

t vigin
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‘Vigìntiquatuor a {contrauen'icnte ex‘igenda .

XVI. ngd Afforum Magistri Sacri Conſilii non debemfi

tenere in eommBanc’is -niſi ſex Scrìbas mdinar’ios, Sc duos ex

traordinarios in .qualibet Banca, ſemata-formaordinum.tamSuae

Exce’ilent'iae , -quam ?Speé'tabilium Praefidentium, *Se Regiamm

'Vifitat‘ionum ., -et'iam :pro -exſequutioue Îlitteramm ;Suae Garbo-l

licae ÎMáiePratis ~; -quî .duo `Scribac: rextmordinarìidebeant., ;ſicut

Scribae ordinarìi , :editare cauſas, ;accedere .ad domqs Dominorurrî'

Conſiliariorum *ad proríìdendum, vprocflf‘ſus .adſbortandum , 31-.

Iosquc -recìpiendum :a -dié’cis :domibus , ac :etiam ;a Camara

Magnifici Secretarii -quando "ſunt -expediti , -recept'íoneſque lil

10mm in libretto adnotarc , 'iuxta ordinem 'Suae Excellentiae , .5c

non :mittere 'pueros inegpertos 'Sc imperitos ;pro .illis recipien

`dis , ad euitandum contmuos--errores, ?ſſub ;poena ducatorum

duodecim a contraueniente .omnino aexigenda ., -v1tra -poenas

contentas in diffls .ordinibus . Verum .dictis duobus .Scr-ibîsex

traordinar’iis ‘:prOhibetur ſe 'ipſos ‘ſubicr’iberé 'in .calce .decreto

-rum ;per "eos extenſorum , :ac :adnotare ;in ìimarg’ìne ~reaſſum~

ptum decreti, ìiux’ta ſupradìſhrm crdinem 'Suae Excellentíac . 'Et

‘Pro'inde .dicti 'Ac'torum Magistñ 'infra -quatunr diesdebcant ,da

re -notam- -dictorum ’Scribarum vordinarìorum- , ;Se ÎdUOLUm .ex

'traordinar'ionlm ,, kdicto Magnifico ‘Secretarìo .Sacri :Conſihi ,, -vt

-po‘ffinr -perñeumdem deſcribi 'in `1ibroNotamentorum iSachonfi

lìi-,'pr0ut 'fuel-unt 'in-eo deſcripti ‘tempore `Vifitat`ioms .Domi

‘n`i D. 'Franciſci-Antoriii De ‘Marcon .. "Secretarius debcat
'îstatſiìm dictam *notam 'tradere :pracſato Illu r'i ’-Praefidcnfi 1 V-t

váieatñ'de cis habere notitíam-; alias 'ipſo termino -elapſo pro

cedatur ;per ,praefàtufn Ì’Illuíìrem ‘Praefidcntem ;ad ;iHorum `elec

‘t10ncm~ …

X-VII- Quo'd minus -ex’ 'Scñöi‘s -oräinaii‘is aict’ì ’Sacri ;Confi

, Îlîî audeat 'proponere caliíàs caramReg’ìîs Confiiiariis › Uſl fint

eis cauſae ;principali’rer :CÒmmiſhe~., `vel -ìfint -legit’imi ;iucceflores

:m .eis ., ?ſub -poena ‘,PſO prima Vicedncatomm ;trìginta_; .Lro .ſe

conda ,, ‘ſufpeniîoriis ab -offic’io t; "Sc =pr01tertia i, ~priuat10n1_s , -ac
:alia ‘poena :corporáìi 'arbitrio rpraeFati ‘Illuſistfis v-Praeficìenns ,

lX-VIIT. @ma *prae'dìcti Aerox-um `Magistrì ‘Be `Scribae .‘Sa

-cii -ÎCOn'filii ‘millatenus :debeant :conſignare ;proce’ffus .pecca-notai;

-Î'dos :álîis ;perſoñis , *quam ‘BrÒcuratdr’ibus motis, “Se -matricuiansa

"ſub *poema ~.ducat0rum .duodccim ,, .á'liiſgue ;Illuſtri :Eraefidentr

Mſi-:mari: ,. -

. IXVJÎII,

 

  



DELLO" STILO' DEL s. c. ec; ~ .,75

XVIIII. Quad praedicti Actorum Magiſtri. &e; Scribae: Sacri.

Gonſllii nulla modo reciPere- debeantv depoſita- _in pecuma nu

merata` ,, ſeruat'a. forma regiae nauellae pragmaticae- ,_ ſub poe

na ducatorum, vìgintiquatuor ,. vltra- poenam in; diffa regia

pragmati'ca contentam - _ . .. v '

Quad S’cribae cauſarum‘ dicti Sacri- .Conſilu non‘v de

beant ſuere in praceſlibusñſcripturas., nifi. in eis fit per Actorum

- 1Vlagiſ’crurn` cani-ke adnotata dies pmeſentationis , ſub. pocna du

catorunr- duodecirn: ,, Se de ſoluenda- de proprio dictistctarum

Magiffris: dirictus; dictarumñ ſcripturarurn: praeſèntatarum‘.

XXI.. QPOd praçdicti Scribae- cauſàrum non debeant_ tene

re` in comm. poſſe' è; ſaſciculis: ſcri’pturas ,. _hdess crediti , ſèn—

trentiasv , fideiuſſione: , examerr teſlium , aliaſque ſcriprurasçcu

íu-ſuis qualitatis' comm- officium_concementes , ſed illas conſr.

gnare debeant Actorum Magiſtris cauſarunr, ſuere: in proceſ

fibus* , ac ponere in eis copiato. dictarum fidium crediti .r ſub

Foena ducatorum vigintiquatuor , aliiſque pracfatollluflzfl Mar

chíoni Praeſìdeuti reſeruatis . . g

XXII. (Amd Porterii dicti SacriConſilii debeant ſëruíre per

hebdomadam bini in doma praeſati Illustris Marchionis Praeſi

dentis Sacri Conſilii ,. &nan diſcedere ab- ea , niſi cum eius li
eentia ;. ac etiam bini in qualſirbet Aula ,. ſcilicet vnus_ adſiſi‘en—

da ante ianuam Aulae , vt fit promptus parere ordmibus Se

mandatis Dominorum- Conſiliariorum , è: alter. in- vocando cau

ſas in eius ſcabella alta è: intelligibili voce ;, nec permittant

illos* v'ocari per alias , nífi per ipſosr, nec ingredi faciant per

ſonas ad negotiandum , è: firmandum ſcripturas ,i ſed illas, ex

pellant , ac exire compellant , ne impediatur cauſarum expe

ditio . Et nihìlominus cui-am habeant ne quis moretur in Ca

m'erinis Se Curretorío Sacri Conſilii , pro custodia ſecreti 1 Se

.hoc pro exequutio’ne tot ordinum dicti Sacri Conſilii Se re,

giarum pragmaticarurn , ſub poenis in eis contentis , ac etiam

ñpoena corporali pro prima vice carcerationis per menſèm’;

.pro ſecunda , etiam ſuſpenfionis per duos menſes; fx pro ter

tia , priuationis officii .

'XXIII- Quad praedícti Porterii ſint fideles in intimandis

ſcripturís tam perſonaliter, quam domi, abſque querela ; Se

.relationes fiant clarae è: intellig’rbiles tam dici , menfis , Sr

.anni , quam nominum Se cognominum intimatarum , 5c lo

comm , ſub poena ducatarum ſex pro qualibet vice , a can

t : tra
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‘traueniente exigenda , áliaque praefito Illustri ÎP-rae‘ſident’i re

ſeruata . ‘Qli Porterii nullätenus admirtantur ad exerccndun,

-eorum officiaì , niſi cum adprobatione è: vhcentia praefati Illuſi

?tris-Praeſidentis `;. è: illi , qui 'tenent comm liccntìas .expi.

ratas, deſiflant .

XXIIII. Quod 'tam praediffiPorterii, quam Scr'ibae, Exa..

minatores , Astpmm Magistrí,,& omnes alii, debeant exigerc

-eorum did-(“cus imita taxam contentam in Regia Pandec‘ta adfi- .

xa in Camera dicti Magnifici Secretarìi Sacri Qoníìlii, abſque

parrium vquerela , ſub poena in ea contenta, aliiſque diffo Il

`lufitrí Praeſidentí etiam corporalibus reſerqatis .

XXV.` ‘Q‘Od omnes Magnifici Aduocati -ët Procurgtores ‘,

quando non fuerint legitime'impediti, adeſſe debean! m diſta

Sacro Conſilio completo diuino Sacrificio , ~vt procedi poffit ad

celenem ‘cauíàmm expeditionem 4, *pro exſequutione regiarum

p‘ragmatìcarmn , 'ëz aliorum -ordinum ; valias ;procedetur .ad il

-Larum cxpedìnonem abſque eorum vint‘eruentu .

XXVI. Quod ex nunc in antea nullus andea‘t adſportare pro

ceffus ad domum ‘Domini cau‘ſae Gommiffaríi pro iílìus expo

dítione , :ſed -illi adſporkenrur per Scribam cauíae ordinarium,

'ſub ‘poema ducatoxum duodecim a ‘contrauenìente .irremifibiliter

-eiflgenda . _

XXVII. Q1061 'nullus 'audea't Licei-cere exeréìtium procura—

ÎÎOUÎS in _Tribunaiibus ‘huius fideliffimae Ciuítatís, niſi adpro

'batus :ſm-,nr Per díflum Sacrum'Con‘ſilium, iuxta formam regìae

nouel'lae pragmaticae '; nec debeant Aftorum Magifl-ri è: Sori

ba‘ì djaol’um Tribuna‘lium ìillos 'admittere abſque dii‘ìa 'ad-3

Probfflfflne 'a '1‘136 constare -flebeat per `fidem vmaitiiculae dif‘ti

Magnifici Secretaríi ‘Sacri 'Con'filii , 'ſeruata *forma díflae 1‘6ng

noueilaezpragmaticae ., ’Sc ordinüm'íàfforum per diéìum Sacrum .

'Conſilium xpro ~ilHus exíë'quut'íone , ?ſub 'poenis inceis contentis,

.alnſquc .pre-“Hate Illuſtrì 'Praefidenti 'reſeruatis - ~

_ .XXVI-II. @od omnes ‘ſèripturae ‘in 'futurum -pra‘eſèntandfie

?fine a ;pmìbus., aut Procurator'rbus, *M1'Magnificìs Aduocatis.,

?non pmeſenten‘tur in Aulis Sacri “Conſiliì 'tempore expeditionin`

cauſarum ., ſed :pi-aéſentenìuk Afforum 'Magiſh'is cau‘ſarum, :qui

ateneantur in *eis adzicztaie diem *praeſèntatìoni's ,'“iuxta ’forma-m

*traditflm `per `regiam :pragmaficam 'per ;extenſum 7 sò: .poffea :ii—

,Îias :Ììu facere :in procefiìbucs -, -ſiue -TEpCſianÎur vin :pofle .Domi—

morum Confiîiatiorum z, .fiue .Magnificomm .Aduocatomm ?31

.- ro

 

-ó
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’Procuratorum ~; Se non -restituere illas ‘praeſentantibua , ſed ,fiat

-copia ipſarum a, è: intimetur alteri parti i, ſub _poena pro pri-—

`ma vice ducatorum vigintiquatuor -;-`pro ſecunda , .ſuſpenfionis

-ab officio per menſem ; 6c pro tertia , priuationis officii contra

diflos Astorum Magistros contrauenientes irremifibiliter. exſe—

quenda . . . .

’XX‘VÌ'III’I. Qlod nullus cuiuſuis gradus, qua'litatís, Se condi

'tionis exſist-ens audeat deſerre. arma cuiuſuis‘ generis in ſala

dic‘ti Sacri RegíiConſilii, nec cum illis ingredi Aulas, Came

rino. , è: ‘Curretorium -ipfius , ſub poena caroienorum viginti

adplicandorum pro medietate expenlis diffl Sacri Confilii, è:

pro altera medietate Alguzeriis illos capientibus , Se amiſiio—

-nis ipſorum armorum , .vltra alias poenas in regia pragmatica
-contentas .. _ i

XXX. -Qrod ex'igantur omriino Scirremiſibiliter .omnespoe

*ri-ae nominationum ,, beneficíorum ., repulſarum , nofuamm

-conuentionum , '{Zrt'isſaé’cionum -, .fideiuflionumìincuſatarum , ſu

breprionum Sc obrepnonum , {applicationum , omnes alíae

poenae impofitae , .prout .mandant regia pragmatrca , decreta

:rpſius Sacri Conſilii , &ordinationes Spefiabilium Praesidentiung

05: pro'inde Aäorum Magistri dit‘ìÌi Sacri Cons'ilii .debeant statim

dare notam diff-drum poenarum incurſarum Magnifico Secre

-tario Sacri Conſilii , *vt per eumdem procedi poffit ad illarum

-exar‘ì‘io-nem ,, ſub …poenaducatorum duodecim., vltra alias con

ñtcntas in dié’cis pragmaticis , decretis ., 5c ordinibus . `_

Et, vt omnibus innoteſcat,_adfigatur copia praeſentís ordinis

Lin valuis dicti Sacri Confilii , ne in ;futurum ignorantiae cauſa.

allegar’i poſiit . _

Neapoli , die rertio Apr’ilis , r653.

` Trelles Regens è: Praelidens ..

Didacus De Mercati Secretarius.. A

(Con
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Con‘ altr'ſſ ordine' ſi dice che' li MÎç/Zrídattíbrlebíano‘ ſàbím notare

' il lecta lara nella‘ ſentenze' .

_ ‘ Die 9‘. menſis‘ Ianuarií , 1654.. -

EX prouiſione‘ faffa' per Spedabilem Regentem Dida.-v

cum-Bernardum De Zufia, Sacri RegíiGonfilii Praeſidentem ,

Viceque Proton‘otarium , mandatur‘ omnibus‘ Ac"corum‘ Magiflris

eiuſdem' Sacri Confilii' quod, ſub` poc‘na ducatorum quinquagîn

ta‘ irre'm‘ifibilitcr exigenda , debea‘nt notare~ [c811 [ata in calce`

cuiuslìbet ſententiac , flatim ac quod 'eis‘ flierínt traditae‘ per

Magnificum Secretarium Sacri Conſilii ,ſemata forma regiae prag

maticae` 13‘, , rtum- 7.- De Officzb‘ ó’acrí .chii Cozzfilií , ad

hoc vt non‘ im e“diatur cu'rſusÎ cauíàrum .

7 De‘ ufia Regens 6c‘ Pracſes’` Sacri CÒnfilií -

Didacus‘ De Mercati Secretarius -

_ Die' decima quarta merz/z': Marni‘, 1654-.
Io' Domenica‘ Pepe Portiere del &agi-o Regio Ciorzſiglzb* ha‘

notificati tutti Ii- Magnifici Mqflrídatti del J'agro Coqfiglzb

per onaliter .

—‘
—,—-————

 

X VI I I I.

Le [chrazíoní a’c’ ’a'cpqſití e ſegue/{ri 11_01! ſi pqffòna fárcſ P5**
mano di altri Mq/ìrzſſtlattí e Scr-want ,ñ ſe‘ non di guai/z y

prçffò da’ quali /i ritrovano* c

EX prouiſionc` fäë’ca per‘SpeóÃ-abílem D. Felice‘m De‘ Lan~~

zina y Vlloa, Regentem GollateraleConſilium ,~ Régentem Re

giam Cancellariam‘, PraefidentEm Sacri Coniilii ,~ Viceque Pro-—

tonotarium Se:. , etiam pro e’xſequutione‘ alimum ordin‘um ,

tmndatur Magnificis Affuariis Sacri Regii Confilii , eorun‘siqup

. :r1

 

 

` i
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‘Scriliis ., quarenus minime :audeant :procedere .coram Delegati;

ad liberationem de oſitorum , vel ;pecuniarum ..quantitatum ſe-~

questratamm , ’Se edut‘tarum .cor-am Magnificis'flonfilìarirs _ea

;rumdcm `cauíàrum ;reſpefliue , nifi `ab Afiuar‘iis tear-,umdem cau

ſàrum , .eorumqueScribjs , enes .quos ,reſpeé’ciue ;reperiuntur

.depoſita , .Se deduóìae ~.vel :equeíìratae pecuniae praediflae ,,

-ſub .poena -ſuſpenfionis _officii .6; carcerum per ;ſex .“menſes , -ir

-rerriiſib’iliter ..exſequenda _; .quo in `caſu `etiam ateneantur :Magni
fici .Ac‘ì’uarii , 2.5;‘ Scribae .,ſi qui .contrauenerint , ;ſoluere de pro

prio, ~.ve`1 .depoſitare Ratim quantitates , quae ,fiierint liberatac.,

,non ..obstante *quouis praetextu , ' '

'Dawn ,N.eapoli , die 16- ‘Ianuarii , ’1677.

- Vlloa 'Regens Se ’Praeſes . ` '

.‘Pbilippus ’;Faluus Secretanus _Sacri .Confilii _.

 

 

xx,- "ì"

Ewandofl ‘inox/e di oZLI/'ganze .o ;p'lc'ggcr'íe ;MICng :Con/?glad I,

la' Mtfflrídattí ſubito ,debbono dar/ze _lo `avz]b .al Migratoria)

‘per _c/ígjgerc la pena _del _Efl'o .

De ,mandato ,regio ..

I , o

;prourſione "Îfaä’ſaPcffiac-'rum ÌRegîum'Confilium zmandetur

Scribis `eruſdem Sacri Confilii ;praeſentíbus :5x ;ſucceſſrue ;futurisJ

-ſub 3poena .ducatorum `deeemper zquemlibet ., _Regio Fiſco ;in

-caſu ~C9ntſ3ſll ñadplicanda, è: ‘Citra‘ ;prae‘iudiclium .aliarumdeprae

ìteTlF°²1PCWſaſum a equatenus., ñquando ſuerint incu—ſatae ‘poenae

~0hlzgatjopum , ;Se ,fideiuffionumſaffarum’ Se praeíìitarun‘i penes

.acta .dich Sacri .Regiiflonfiliì _, ;in -._continenti ,illas ,notificare

.debe-:ant .Magnifico -Secretario~‘ipfius ;Sacri-.Coniìlii, vt Lpoſlìt-eiii
…gt-pqena dBÒÌÎa 'Regio `²Fiſcoſſ,; .Se idem obleruare .deheant cir~

`canalis-.ts :poenas ?incur'ſas .Sz‘incurren'das ,, ²in .caufis ,in eodem S.a~

.cr-0 -Conſilio ;vertentìbus ,, {ſexuata forma :aliorum &tdi-num ’, .Exe

*mandatorum , ..E regiarum _pragmatìcarum , Se ;praeſert'ìm ;ordi

.ms rguondam Spectab’ilis PraeſidentisSacri Confini .Vincent'ii ED;

_‘an
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Franchis , eXpediti ſub die 26. menſis Mai , 1592. Nec ſe‘cusf

faciant , alias Ste. - ›

Datum Neapoli, die aa. menfis r695.

Vlloa Regens Se Praeſes .

Marcellus - Figliola- Secretarius .

 

XXI.

Ogni~ Mastrodattz’ e Jcrívano’ cſcc Jcçretarc [c ſcritture app ar*

tcncnn al ſuo affina , c .Banca.

PEr ordine dello Spettabile Signor Preſidente del Sagra

Regio Conſiglio , ſi fil mandato a tutti li Magnifici Mastrid at

ti di eſſo che neſſuno de’ medeſimi ardiſca decretar ſupplíche,

memoriali , o altra qualſìſìa ſorta di ſcritture toccanti allo ui;

fizìo de gli altri , ma che ogni uno di'cfli decreti‘le ſcritture

toccanti al ſuo uffizio , e Banca ; e queſto anche inv eſecu

zione di altri ordini emanati del detto Spettabile Signor Pre

ſidente . E per eſecuzione di ciò ſi ordina ad ogniuno di eſſi

venga avanti di effo Signor Preſidente alla lettura delle ſup

pliche , ed altro , come ſopra , toccante al ſuo uffizio . E ſe

taluno di eſſi staſîe impedito , o inſermo ,` ‘previa ſede del

Medico, per detto Signor Preſidente ſ1 ſostituirà altro in ſuo

luogo . E mancando alcuno di eſſi nella lettura A, come diſo
pra ,ì il Magnifico Franceſco Clarelli Affittatore del Segno del

le ſupplíche in niun modo paghi le meſate , che toccano ad

eſſi, ſe non gli ſarà ordinato da eſſo Signor Preſidente , ſot

to pena di ritornare a pagar di nuovo_ .

Napoli, li 6. di Luglio , 1701.

Vlloa Regens , è: Prae'ſcs .

Marcellus Figliola Secretarius. 7

 

 

Vari



DELLO STILO DEL S. C. Go. 28-12’

E;

 
 

XXII'.

Vari Odi/zz" circa [o flíſo cJ a'rtz'tzrre tlc-Z71' Mastrz'dattí, e' Scr[.—

vana’ , del Jagro Conſiglzo .

PHILIPPUS v. DEI @KATIA REX Sec.

D. Franciſcus Gaſ'con_Altavas , Miles , Vtriuſque Iuris Doc

tor , Regius Confiliarius, Pro—Praeſcs Sacri Regii Confi

lii , Viceque Protonotarius, Sac.

AVendo la ſperienza fattoci conoſcere che , per la ſover—

chia'clemenza , ſ1 ſono in queſto Tribunale del Sacro Regio

Configlio introdotti molti abuſi , in pregiudizio grandiffimo

del Pubblico , e quaſi poſte in oblivione le regie prammati

che , ed ordini più volte emanati da’nostri Predeceflbri , non

ſenza diſpreggio di quelli . Perloche , volendo in parte a'.

quelli rimediare , per ora ordiniamo_

I. Che debbiano offervarſi ed invrolabilmente eſeguirſi gli

ordini generali più volte emanati da’ nostri Antecelîori ſopra il…

governo» e buon regimento di detto Supremo Tribunale , ſot

to le pene in quelli contenute , da eſeguirſi .inviolabilmente

per il Magnifico Secretario ‘del Sagro Regio Conſiglio . -

II. Per oſſervanza della regia prammatica non ſ1 poſſa,

dalli Magnifici Maſtridatti del Sagro Conſiglio ricevere ſup- ,

plica alcuna , che contenga in ſe viziatura , raſura , o caſſa-i

tura in qualſivoglia parte di eſſa , ma che debba eſſere tutta

ſcritta con lettere correnti , ed intelligibile, 'ed anche ſe prima

non ſarà ſoſcritta da Dottore , con carattere chiaro , ed intel

ligibile .

III. Stante che per la troppo equità ſ1 è uſata per il paſ

ſato nello eſiggere le pene contenute nelle regie prammatiche,.

ed ordini , ‘Ut ſupra, ſ1 è preſa molta licenza , particular-men

te nel commettere molte ſorrezioni nelle ſuppliche , in pregiu- .

dizio grandiſſimo delle parti ; per il che (i vede anche intro

dotto da pochi anni a queſta parte il dirſi nelle regie decreta

zioni venir expoſin's, quando per il rigore delle regie pramma—

tiche dee ſupporti che abbia da dirſi la verità . Onde, volen

V v do
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'do affatto estinguere abuſo così pregiudiziale ñ, ordin'iamo 'che

per -qufllhvoglia ſupplier; t, dove -non fi 'ſarà aſſet-'ito il vero , 'e

con ciò 'ſi ha ottenuta -decretazione , o .pure commiſſione di

-cauſa nel Sagro Regio ‘Conſiglio ., ,che altrimenti non :ſi ſmebſi

bcro’ ottenute ~, .che íil Magnifico :Segretario del detto ‘Sagro

Regio Conſiglio., a ſem lice iſtanza delle parti .,, íenz’ altro

ordine , 'ma ſolo in ~vir-tu del 'preſente , `debba :farli ;portar-egli

atti , ‘e con -ogni brevità riconoſcere ſe ñvi è iſorrezione `nella

‘ſupplica'; :e .ritrovandola -, debbia 'ſubìto, eſiggere Lla ;pena di

docati :quind‘eci contenuta nelle reg'ie rammatiche *dallo Av

'vocato ñ, 0 Dottore., che avrà :quella . rmata ,, :o :preſentata ;

e poi farne relazione .a .noi , -acciö (i :poiſa ;anche ſoſ endere .

IlII. Eſſendofi ;per 'tanti ordini .del :noſtro 'Pre eceffore

ordinato 'che .non ſ1 poſſano 'ritenere-eda’ LMagñifiCi (Procura—

tori li :prooeffi ., ſe ,non 'per 'lo ‘ſpazio *di ;giorni corto, -e quel

li restituire .alla ,Banca , le ciò fi ;vede ,anche :traſcurato ., Per

non eflerfi, -e'ſatte le . ene ~contenute iin .detti ordini, -e ;con ciò

non ’ſolo ſi 'rendono 'ſe cauſe immortali , ma ;anche :molti ſe ne

diſperdono - :Perciò -ordiníam'o che, irailtemíine di giorni ſei

:da oggi, debbiano detti Maghifièi .Procuratori , -ed altri deten
tori -di Proceſſi , ’quelli‘restituire .alle íBancìhe r; altrimenti detto

termine elaflo ,, .11 debb'ia da .detto Magnifico 'Segretario -efig—

gere irremìfiliilmen'te Ila- 'pena di docafi ici :contenuta ñne ;gli or

dini altre Avolte emanati ;, -e .ſotto ‘1.1 :medeſima ,pena :fieno te

nuti gli Scrivanì `ed Archivat‘i delle Banche Iimmediatamente

dar no‘ta al detto' Magnifico Segretario. -diztu‘tti :li- .detti v roceſl

rfiîper -lo «effetto ’ſuddtto . E da oggi ;avanti non po ano .li '

-det'ti Magnifici Proccuratori tenere li ;proceſſi delle cauſe cor—

*remi ., *ſe non ñper 210- ìſpazìo .di `_.g`iorrii :otto ., ſe :ſarà :volumi

noſo ,, ce ?ſe ſarà. :meno ‘di {carte cenroñ ,per lo ſpazio di vgior-‘

rni quattro ;; ‘li -guali -ñélaifi ., ae non ~re ituìti , fi debbia dallo

?Scrivano dar nota al detto ‘Magnifico 'Segretario .per :la fleſazro

.ne di detta zp‘ena, ‘Ut '/uprzz— . ~E -guanìo `occorrefle.ricuperarſi

`qua-[cirie prooeffo dall'1 ?Portieri con ordine .nofiro , *o dé’ Si..

zgnoi‘i ?Gommiſti-ri., Hebbia- ;prima 'il :Portiere -notiſrcargli .l’ 0r

feline -;- e dopo notificato: ,, *ſe 'ſmi inz-.m0ra ‘il detefltoxze , .deb-

'bia coſhingerlo .colla 'Guardia , a ſpeſe `del, medeſimo deten

itore , ſotto pena a1 ;Paſtiera di ſolìzeuſlone per un-meſe `, reti

altra a nolìro arbitrio ’ ‘ r

H. {lie gli Scrivarü «del .Sigm .Conſiglio. .ſubito. ‘clzebäianu

tem.
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conſegnare tutti li' depoſiti, che ſi ritrovano in loro potere-al~

li' loro. Mamifici Mistridatti'; ne da oggi avanti deobiano li

detti deporti ſtare nelle loro- ’mani , ſotto la pena della pri

vazione: del loro uffiziañ immediatamente …eſeguenda da' detti
nifici Mastridatti .- E'. piùflordirſiiiamo alli medeſimi che li

ſudetti: depoſiti non ſr paſſano- ricevere in contanti ,, rm in

fede di depoſiti ,, come ſopra ,. di qualſìſia ſomma che ſu; e

fi abbiano- cla: conſervare per li ſopradetti Magnifici 'Mzistri

datti , li quali ſecondo la. lara- obbligazione— deabiano notarli

nel libro particular: ,, che dartrà: ciaſcuna Maſtrodatti tenere

per queſto effetto . .. _

VL Che fl@ il termine- di giorni otto debbiano ſar portare

tutti li proceſſi delle* cauſe , che. da eſſi fi attltano , nello ſtu

dio di eſſi loro Magnifici Mistridatti ,,. o- ſieno. antichi o moñ.

derni , ſotto la medeſima pena: .

VIl. Che li detti S'cr'rvan‘r non 3.’ ingeriſcano nella eſazia—

_ne di danaro , o altri effetti ,, delle ſudette cauſe , ſarto la.

ſteſſa- pena .

VIII. Che non vadano a proveîere nelle caſe de’ Signo

ri Conſiglieri , ſe prima nelle comparſe o memoriali , in dor
1b de' quali etiam fi dica VZ-mſiat Scribd. ,, ſe prima. non ſarà

fitta in dette comparſe ,ze memoriali , la reſentata da eſſi

Magnifici Mastridatti ; eccetto ſolamente a detta memo

riale col Veníat Sci-[ba , non ſia preceduta comparſa- , nella.

quale ſi ſia domanda-ta la ſteſſa. Coſa. , ed il Maſtrodatti vi

abbia fatta la preſentata, ſotto pena di carlini trenta immedia

tamente eſiggenda dal Magnifico Segretario : e queſto s’ in

tenda anche nelle cauſe di Delegazione . .

VIIII. he Ii detti Scrivani non poſſano` ne débbano , ſat

to qualſiſia preteſto o colare , prendere , ne ritenere in lora

potere , ne cucire nelli- proceſſi ſcrittura ver-una , ſe prima in.\

quella non vi ſia fatta la preſentata da' lora Mastridatti ;oo

queſta per evitare ogni fraude o nullità , che neceſſariamente

dee naſcere da un abuſo sì-grande ., ſotto pena della priva

zione del loro uffizío , immediatamente eſeguenda da' detti‘

Mastridatti .
‘ì X. Neſſuna perſona poſſa attirare da Maſtradatti aſſunto

avanti qualſìſia Giudice Delegato ,. oArbitri , le cauſe , ‘che q ,i

ſi_ trovano introdotte nel Sagra Conſiglio ; e questa in eſecu~~

zxone di molti ordini regali eſècutoriati dal Regio Collateral `

. v a Con
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'Configlio, 0 che dette cauſe di loro natura {Perſino al dette

Sngro Regio Conſiglio, ſotto pena di docati ſera benefizio del

Regio Fiſco , quante volte ſi contraverrà ; oltre del - aga

mento de’ diritti ſpettante al Mastrodatti del Sagro onſi

glio , e di dette cauſe . E che gli Arbitri non poſſano eleg—

Èrere Attuari .aſſunti nelle cauſe introdotte nel Sagre Gon—

lio .

8X1. Che neſſuna perſona poſſa attira-re le cauſe di detto Sa

;g‘ro Regio Conſiglio, ſe non li ſei Scrivan-ì ordinari delle Ban—

che …, e li due altri , che'lì' chiamano Attitauti , ſervata la

forma della regia prammatica , e riſulte di molte -vifite ; non

ostante che alcuni , conforme d è venuto a‘ notizia , abbiano

ottenuto il lzbcarinrpiede .di memoriali da efiì dati a’ nostrí

Predeceffori , -ripugnando ad ellì le dette regie prammatiche,

.e riſolte di viſite , e queſto per evitare ancora le nullità di'

detti att-i , che ſi ſarebbero ;da perſone illegittime; ſotto pe

na a nostro arbitrio eſeguenda , tanto contro di -eſſi ‘Scrivani,

quanto contro de’ loro Mastiidatti , che da oggi avanti la

ſciaffero attirare da’ dette .perſone illegittime le dette cauſe .

XII. v.Che le controſupplical‘e non fi abbiano da ſare , ſe

non ſarà preſentata pri-ma la procura dello attore , a cui istan

za ſi è commeſſa la cauſa , in conformità delle regie pram

matiche .. .

XIII. Che `le ſhpplíche on} inali delle commelle della cau—

îlä , e le ſuppliche di appellazìouì delli decreti , :che ſi ſan

no in caſa , di ríclamazione, e di restituzione in integra”: ad

iw‘rſw li decreti del Sagro Conſiglio non ſi debbiano conſe,
;gnare originalmente alle parti ,, ma fi debbiaiio ritenere ap-ſi

preſſo :gli Scrivani .. 4 i

XlIlI. Che non polîano gli Scrivani ritenerſi '-le ſcritture ,

che fi preſentano in loro potere , ma debbiano-ímmediatamen—

.:te mette-.le , e cucire nel proce’fl'o, ſotto pena di docati ſei.

.XV. Che le ſuppliche di appenaziom ., riclamazion’i , e re

*Îìituzioni in intel-;rum , non fi poffam ricevere, -e farſi ;la pre

îſezitata ,_ in eíècuzioue delle .regie {drammatiche ñ, :ſe non lo

Mello giorno , o -il giomo ſeguente , che ſaranno decretate .

LF. perciò :debbiano ii Magnifici Mastrídaîti ſan': ’la -pwvifi‘a

ffilbito_ alle dette deoretazieni ; e che perciò ſia neceſîario di

muovo noſtro ordine , .per riceverle . i

.XVI- . Che .lì Malìxidatti e Scrivani .dal Sagra ‘Cong-`

. , , , g o
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glio abbiano, in eſecuzione delle regie prammatiche ,'Îd' affilia

re nel Conſiglio nelle ore , che pr'inci ia il Tribunale , regg

`,`landoſi ſecondo -l' ordine , che ſca nel .camera .del .Magnin
co Segretario del medefimo Sagro Conſi lio. ’ i: ſi , `

Le pene di ciaſcheduno di detti capi › poſſono fiabilire al

îlo arbitrio del Signor Preſidente . E fi avverte a non. traſgre

dire li ſudetti ordini .

Napoli., li IB di Aprile, 170 . ,

- FranCiſcus Ga con 8c Altavas

Pro-Praeſes Sacri Regii Confiliì .

.Maſcali-as Figliola Sacri Regii Conſilii Secretarius.

 

_5—_—

z

, XXIII.

Li Mastriciatti e .Scrivani del Sagra Conſiglio dcöbono far rc'—

gi/l'rarc nello -Uffizio del Percettore de’ Proventi Fiſcali le pene ’.

e/zc occorrono per [e .reſcfffloaí dc’ contanti , ed incuſe di
oóólz'ganzc penes -aäiía ,o -c/ze _fanno in çffo Triimnale .i

Er mezzo della Camera della Sommaria ha -íàputo il ,Re

~.che , col non notarii nello Uffizio di Percettore de’ .Proventi

Fiſcali le reſciſſioni die’ contratti , ed incuſe di .obblighi pc—

.ncs ac‘ia , che v'i ſono nel Conſiglio , le pene non -fi efiggo—

.no , ne {i .tranſiggono. Q_uincli , acciò ſi dia .riparo a tal di

ſordine , ed inconveniente, ſi tolgano le occaſioni di commet

;terſi frodi , e ſ1 accerti non meno .la indennità de’ regali in—

tereſſi , che ancora il buono , .retto _, `e :iedel dilimpegno del

ſudetto Uffizio , il quale ora per tdiſpoſiz-ione ,della Camera

medeſima , fi eſercita interinament—e dal di -lei Pro-Razionale

Priſco Letizia . Vuole Sua .Maeſtà che codesto _Tribunale

imponga alli Mafir-.idatti e Scrivani del medeſimo che _, ..ſot

to gravi Pene., da eſiggerfiiuemìfibilmente contro ciaſcuno con

’-troveniente , debbano ſar regiſtrare nel menzionato Uffizio di

Percettore de” Proventi -Eiſcali le pene , che occorrono perle

zreſciffioni de’ contratti., -ed incuſe de gli obblighi ;pene-.r ac‘ia ,

:che ſr ſanno in dio Conliglig , ad oggetto di ,poterſene far

;PÒÌ dal Percettore la dovuta eſazione ; onde poterſi ,in :tai

;nodo ſupplire , per `quanto _più ſi potrà , alla ſodrsfazáonë

x i



235 TJ-"IÎ QLL O. -XVIIL

di? tanti cfi. ,-, che‘ trovanfi- ſituati ſopra' li diviſhtí proventi'

fiſcali'. ,la 1a- Maeſtà` Sua: mi ha in ſeguito* comandato preve

Iiìrnè, V.- S- Illuſtriffim’a* ,` ‘per‘ farſene’ in‘ codcsto= Tribunale

I‘o- eſatto adempimento_ ._

Palazzo , 13;- Agostcr,z 1772‘.

ſi Carlo Demarco.

Signor Preſidente' dei Configlio

, _ . ` 16’- -AgOstOſ 17‘22

_ Il Magnfflcd Negrctarío- pqffí copia dz ucsta* dffpacczb* alle"

Mqflrídqtá del Cari/iglío' , con‘ online' di. diventa' comunicare' il

tenore' allí‘ riſpettivi ;ſcrivani- peëlo* @latta adcinznſſnu.-rut0~ .

zto c.

' Dſſatae' flmt’ copz‘ac' nre/enti} ’re-galla" diplomati} omnibus'

Hagug’ficzir Aäorum Maggi/’ink' 5:00” Rega' Con/il” -

Dic' 24-. Jugo/il, 1772. _

Capobianco a Secret:: .

l. ‘ ’ - ' ' ~ ' TI"
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:Delle Relazioni _della Gran Corte ` 3

della 'Vicari-a :nel Sagra… , .

Conſiglio. ` , ‘ '

 

;L

Nel (gior/zo di .:relazione -izon :po afro :trattare .altreccagzfiì'

.nel Nagro ;Con ;5110…

PHILIPPUS ?DEI {GRAZIA _

llllustres Se ;Magnifici Viri .Collaterales , è: Gonſiliaríî BRL,

;fideles .dileſhffimi .

thi {dì ;per :parte -. del ~Regio Fiſco -.c`ì 'ſono ?fatte Îiflanze,

.oltre che ci :iono .preſentati ‘diverſi ;memoriali Lin ;nomerdipiù

zpartícùlari perſone, eſponendo r-Che, *tenendo :alcune "liti `civili

~e criminali .nella ‘Gran .Corte jdella ‘Vicaria , ‘delle ;quali ~*ſe -ue
vha da -ſar ,parola 'in tqueRo :Sacro ~Conſiglio rper :virtù …di ;1in-v

Lplicaz'ion’i,u:he ,fi- decretano -zqm’d ‘vcfdszm fadíat., o .per “altre .

zoccaſion’i., fi dilatano "le relazioni ‘predette _, -di :maniera …che

.2 ;mon .poffono- :eſſere ‘ſpediti ñgcòlla `breriità , ec'ne _convienesñfl

‘ :tutto addii-iene ;perche li dìz, Che ſono flabilit'i a questopre—

`detto Sacro .Conſiglio ;perintendere ’le dette relazioni, vnon fi

;attende :ſolamente al ..predetto ,, :ma .ad .altri ;negozi .di ñqueil

rto ,predetto ‘Sagl-0 ‘Conſiglio . :E: come che ita iſegnalataì’la

giornata ’in ciaſcuna “ſettimana {perche :abbiate …da intendere ?la

.detta Vicaria .così ‘Civile , ;come 'Criminale-:g -volendo ſopra

.c‘iòdebbitammte ;prevede—ce.. ;Ci _è parſo, _a ;tal .che :tanto le

LCÃU**
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cauſe civili, quanto criminali, di detta Gran Corte , e parti?

cularmente quelle di: carcerati nîon fieno differire , per nom

poterli ſare le dette relazioni‘, Eirvi‘ l'a preſente, per la-quale vi

dicemo, ed -or-dinamo", che da quà avanti nelli dì, che ſo—

no’ ordinati e statuti intenderſi in questo predetto Sagro Con

figlio la detta Vicari-a , non debbiare attendere ad altro , che

ad udire le dette relazioni,ed a provedere, inteſe che l’avre

te, a quanto ſarà di giustizia . Che, per convenire così alla

buona e presta ſpedizione della giuſtizia predetta,tal" è noſ’cra

volontà‘ . Non facendo il contrario , per quanto ſi ha cara la

grazia e ſervigio di Sua Maeſtà.

Datum Neapoli, die 17., Septembris, 1574..

[Antonius Cardinalis de Granvela.

Vidit Reuerterius Regens. Vidit'Salemitanus Regcns .

Vi’dit Salazar Regens. ‘

Lobera Pro-Secretariu—s.

Al Sacro Conſiglio.

’ ‘ In Car-’ac Tomo 239.

, .Dic 22. Septembrz‘s, 1574.., Neapoſiñ ' ,

Pmi-.:ſenta litterac Illustrrffimi G‘ Rcucremliffimí Domini L0

cmnrcnmtzs Generali: pracſentatac flzerunt i” Sacro .Regio

Cori/illo, G' coram Excellent: Icanne—Andrea a': Carta Prefi

dezztc', G' alii-r Magnifici*: Ric-girls- Corffiiíariis Sacri Cmffilii,

quibus vÙ‘Îs,_ ”cry/1t rcccptac ſupra- capat , G parato: ſe 05

talcrmrt regia; oöadirc mandati:.

Aanióa] Cig/ari!” Secret-mi” .
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*ſi ordina che ,-'in‘ogní Giovedì non. fornito' , z'l Sagre-'C6155

glío ſi giunti nel luogo ſolito dopo prati/*0, Per diodi-:gare

le eau/Z- a relazione della_ Gran Corte della Vicari-za

PPILIPPUS DEI GRATIA REX Sec.

Illui’cres 6: Magnifici Viti Collatcrales Conſiliarii Regii,fiddes

dileffiffimi . ’

ESſendo ſolito per molti litiganti darſi ſuppliche in queſ

to Sacro .Regio Conſiglio , per impedire il corſo di molte

cauſe civili , che veſtono nella Gran Corte della Vicaria ; ed

anche aggravarſt per dette ſu pliche , ed appellarne dalli

Magnifici Giudici Civili della detta Gran Corte , e decre

tarſi le ſuppliche predette che ſe ne faccia parola in gueſt*

predetto Sagro Regio Conſiglio , venendo i detti Giudici,

conforme ’al detto ’ſolito, ogni Giovedì di ciaſcuna ſettimana

di mattina , quando non ſono giorni ſeriati ; ſiamo ſtati-inſor

mati che , per Rare occupato il Conſiglio predetto nel detto

dì ,tanto per le cauſe di quello, quanto per intendere li Ma:

gnitici Giudici delle cauſe criminali della detta Gran Corte ,

oltre delli detti Giudici Civili, non potete attendere ad in

tendere tutti li detti Giudici, e provedere a dette Cauſe di

gravi, ed appellazioni della detta Vicaria Civile : dal che ne

naſce che le cauſe civili ſi dilatano, e non ſi ſpediſcono .col

la brevità , che ſ1 conviene . Per tanto, volendo ſopra ciò

provedere per quello conviene al buon governo , ed alla

presta e buona ſpedizione delle dette cauſe . Vi dicemo ed

ordinamo che ogni Giovedi, che non ſarà. feriato , dopoi di

mangiare , finite che ſaranno le proſſime ſerie della ſantiſiima

Natività di noſtro Signore Gesù Criſto , vi debbiate giuntarc

nel luogo ſolito del detto Sagro Regio Conſiglio , ed inten

derete li detti Giudici Civili ſopra le dette cauſe di nggravi ,

ed appellazioni , e provedereîe a quanto ſarà di giuſtizia, a

tal che per impedimento di non poterſi fare le dette relazio

ni, non ſi laſcino le dette cauſe di ſpedire,e le parti non ſie

Xx no
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no stintertenute . E‘ così :lo eſeguire” Per infine ad ;altr’ordiize

no ro .

Datum Neapoli. die un. Decembris 1579.

' j iDou Juan De Curüéa.

Vidit Reuei‘terius Regens. Yi 1t :Salernitana Regens.

.Vidit Salazar Regens .

Bastida De Muriatoae Secretarins.

A1 Sagra Conſiglio. _,

.In Curia: Primo Sacri Con/illa', [num. 5.

 
 

III.

-ö’i pre crívc .che ;ndgíorno di relazione della ‘Gran «Corte delle

. zcaría non _ſi pqffono -trattarc altre ;cazz-ſe :nel J'agto

`Configlío..

M"? Ill-fire ó'eñar. ~?Molto Ì-IlluI’cre .Signore.

ìS V Exceglc'ncîa -manäa que, .Ue. Eccellenza comanda

: uana'aſi [affVzcaríe viene-en 'Con- :che , quando -la Vácmìa Viene

ZOO-z "à fiaga 'bazar V S., [i in Conſiglio -, V.. S. .non ſac—

-nò Mitſui'? Hr -la "Vibona- .cia ſare .altre -cauſe ñ, 'ſe .non

Dc *’Cancíllaría 1, lì ?9.0. a’: quelle ‘della ~Vicario . .

TAN—,s 159’1- Dalla Cancelleria ,á’ 20. ‘di

Muy 115g?” S‘cííor. ' ÎL lio, ;1592.

.Beſa :la: mano.: de VU‘. .’ ;mia ’la .mano di V. S.

, ſervì'dor ?il ſuo ſewidore

.Don Berardíno Bar-[on . I). Berardîno Banco..

Weñor Pre/{dazio- ñdel :Cozzfl'jo - ÎSÌgnorBíEſldente del-Conſiglio

- i '.Ncl
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MZ giorno di relazione debbono gli Jvocarí ;Procuraton'a zflere

r- nel Sagra Colf/{glio , per 1a _ſpedizione delle' 1m eau e.

E p ’i , De mandato‘ regio. -

X prouiſione faó’ca per spet‘tapilem Ioannem-Baptiſ’cam

Valenzuela Velaſq’uez, Regium Collateralen‘i Confiliarium ,Rc

gentem BegiamſCancellariam, afficium Praeſìdis Sacri Re_

gii. Conſtlir, Viceque Protonatarn. _ . . ñ ~ q

" 'Quani'am experientia dacuit- quod , elapſa prima hora

diei ret—ationùm praetenſorum grauaminum ,ſìue adgellationum,

quae fiunt a Magnifici; Iudicibus Magnae Curiae Vicariae cau

ſarum 'ciuilium, multoties euenit quod Magnifici Iudices cauſa

-mm criminalium non habent tot cauſas reſerendas , quae con

ſument tempus dum-um horarum , 0b quod volentcs "Iudices

cauſarum ciuilium reſèrre cauſas elapſa dióta prima hora, non

ſalent adeſſe Partes, neque eorum Procuratores , ſiue Aduo—

cati, ſed excuſantur eo praetextu quod eſt elapſa prima hora.

cauſarum ciuilium , qua de cauſa retardatur expeditio cauſa

rum in magnum damnum litigantium. Idea pro bono regimine,

8c celeri. cauſarum expeditione , iniungitur è: mandator Omni

bus litigantibus , Procuratoribus , Se Aduocatis defendentìbus

dit‘tas cauſas adpellationum , quatenus tempore , quo diffi

Magnifici Iudices ,accedunt ad Sacrum Confilium ad faciendum

dittas relationes , debeant in eo adfistere non ſalum in diſta

prima hora , ſed etiam ea‘elapſa , donec Se quouſque perman~

ſerit in Sacro Conſilio ille Iudex, qui est Commiſſarius illa

rum cauſarum , quas ipſi deſendunt , Se atrocinantur; alias

procedatur ad expeditianem cauſarum prae iótarum , ipſis va

catis, quamuis diſceſſerint, aut non intrauenerint in Aulam Sa

cri Conſilii, vbi relatio fiet, donec impletis tribus horis, aut

ſtatutis diebus quatuar horarum, Sacrum Conſilium ceſſauerit

in expeditione cauſarum.

Neapoli, 9. Ianuarii , 1624..

Ioannes-Baptiſta Valenzuela Velaſquez,

Regens Regiam Cancellariam , Se officium Praefidis

Sacri Conſilii, Viceque Protonotarii.

Franciſcus-Antonius De Mercati Secretarius .

p Xx a Nails‘
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Naſh' giorni Ji relazione il Sacro Conflglío Jc: ”attenerſi un
om più del ſolito a _ſentire [e relazrſionz dc’ Giudici

della Gran Corte della Vícaría.

INermato il Re che le ſolite tre ore in ſentirſi in un giot

no `:ella ſettimana dal Conuglio le relazioni della Vicari-4 Ci

v.le , e Cilmiuale , non ſono ſiafficientî per il disbrigo delle

cauſe , di cui li Gîudici debbono far parola. Vuole che il

COdllgllO in quel giorno, e in tutti lì giorni di relazione di

Vic-aria , tutto lo anno, fi trattenga un ora più del ſolito

I ſent-.re e relazioni de' Giudici della Gran Corte. Di ordine

lbvrano lo prevengo a V. S. [llustrilſìma , a fin che diſpon.

ga la eſecuzione dl queſto ſovrano volere.

Palàzzo, 2. Setembre, 1752.

Il Marcheſe Tanucci .

Signor Marcheſe Preſidente del Conlìólio.

D_ 'e 3. &cpu/”brit , 1752.

ExJe'juatrlr raga”: orato

Danza Pra-.jet.
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.I. \

Si ori-‘no che non fi e/igga i1 ius ſententiae per i! .JFVÙTCOÎO JJ

quarto n'a-"le partite , che dovrà dar/z al Regio .Fiſco .

i

E Sſendoſi degnato il Re nostro Signore accordare tra gli‘

al…i patti a’ Nazionali Genoveſi , che poflcdono beni in queſ

. to Regno , :d‘anno offerto tranſìggerli colla Regia Corte per

'1a PCl'Letua eſenzione del valîmento di efli , quello di che

alle iſtanze di disvincoh delle partite poſſedute da’ medeirmi

fi dia pronto eſito dal Conſrg‘io , ſenza eſiggere ms finte-mine

per disv'mcolo del quarto delle partite , che oovrà darti al Re

gio Fiſco . Di ordine della'Maestà Sua lo partecipo a V. S.

Illuſtriflima, acciò diſponga che dalConſìglio così lì oſſervi.

Palazzo, r3. Settembre, 174.8.

Il Marcheſe ‘Panucci . '

A] Preſidente del Conſiglio .

Die 19. Decembri: , 3748.

Exjizguatur regali.: orJo ; 6- proina'e Mag/25)?” Jarre-torio‘

ó’acrí Con/7:1'? .

Dna-23a .Prog/ee ,
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J"z' ordina che in‘ ogni meſe mandi al R;- t'Ã &til-:noia

. gradottp del ZUS' ſehtentiae ‘

 

DA una rappreſentanza, che , precedente regal ordine , ha‘

umiliato al Re il Tribunale della Camera , ha rilevato Sua;

Maei’cà con ammirazione 1a notabile decadenza, che ha patito

nel ſuo. rodotto il iu; ſerztezzt‘ìne, ed ~il non piccolo divario .

che fi oëerva nel fruttato del ſeffennio precedente', che non

andava‘per conto del Regal. Erarie , quando che non fi ſa

*che ſia accaduta minorazione nel numero e qualitàv delle 'Il

ti .* inndi inculcando* ſempre‘più Sua Maefià alle Signorie lo

ro Illustriſiime 1a vigilanza ed eſattezza nella regolare e con

ſueta dazione‘ di questo Ramo della Regale Azienda . Mi c0

manda prevenirglielo per di loro governo; mentre‘ Sua Maciſ

'tà’ ha ordinato al— Tribunale della Camera dí-rimettere in ogni

‘meſe una nota , o ſia bilancio diſtinto dello che' fi vada in*

,troitando , perla ſua ſovrana intelligenza‘ -

Palazzo ,_ 25. Maggio , 1765.

. _ Giovanni Goyzuefta .

Signori Mìnlstri Fiſcali del-iz” [carenti-ac.

W

'I I I..

Eſſèndqfi determinato daZRe dover/i íntroírarc a ;Lc/_1922121

della Regia Corte i1 ius ſententiáe, /í ſono flaózlítz gli

- ' ` ç/itì da fuck/ze .

'IN’adempimento della grazia accordata da Sua Maestà Cat

tolica , prima di partire da questo Regno er la Monarchia
di Spagna , dovendofi introitare a benefizio dlel Regal Erario ,

fra gli altri diritti , quello del iu; ſcatmtz'ae , aſſegnati prima

' a' Miniſtri del Sagro Regio Conſiglio , e poi incorporati alla

Regia Corte , per lo aumento de’ loro riſpettivi ſoldi . Sii‘è

er
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ſervito ora il Re di stabilire e 'determinare *un `fiñÎo .ſistema

da .tenerſi nello avvenire, acciò la ;eſazione ſ1 :faccia a dovere ,

cd ha riſoluto ancora gli eſiti , .che debbono ammetterſi, o mo

.derarfi .. .

jIn quanto a gli eſiti ſudetti , la 'ſua regal volontà è che

:fi continuino a benefizio del Segretario del Sagro Regio Con

figlio gli aflnuì ’ducati «ducento .a tenore del ſolito ; come pu

” li ducati cento .e .cinque `per ‘la carta a V. S. Illustnffimp

come Preſidente , a’ ..Capixuota , Conſiglieri, .ed altri. , da r1

Pafflrfi come .prima ,; ſiccome .anche i ‘ducati quindici per E

Calendari , -e Diari _.

Per iducati due ,al Parroco ., quando .va a ben-dire il

.Sagre Configìío :; ducati ſei allo ?ſteſſo per laelemofina della

_ receſſione del «Corpus Domini _-; ze carlini trenta a. gli Ala-z

ardreri ,, .che accodiſcono .a ;que’ Ministri .nelle proceffioni 5

comanda che fi continuino .e corriſpondano non già dal pro
dOTLOì‘dCÎl iu: ſent-:miao , -ma dalle . ene delle *nullità ., perche

leidette ſpeſe riguardano Îil ſervigio quelTribunale; .e ’perciò

:ſono .più _proprie ñed :adattate in rquesto `conto . _

v'Che ſi .continui ;anche il :pagamento de ;gli ;annui .ducati

.ſettantacinque vper ;ii due A’iutantì del :Segretario del .medeſimo

5538M Regio Conſiglio a ;perChe .debbono ;affifliere .e :ſoffrire

-ÎRÎÌÈÌÎO Cd incomodi per la .eſaz‘ione ſudetta . ‘Circa ;,por ,a gli

.altri eſiti ., .come ſono .annui ..ducati .dieci ;per 'Ia icarta e’ libri

DOC-effar‘j per -le Ruote ;e,per ?la Segreteria; .ducati. _venticinque_

.al Portiere di .:ſia ;; .ducati xventiguattro :al primo Arutante della

medeſima Segreteria ;ducati tre per penne., .oſhe , inchioſtro,

*ed Pre"? -; 'e ducati venticinque ,per .ñ’lo ſcan-lb tdi ;monete ne

.di 1ntrorti,, portami-a’ .di -eſſe alii Banchi ., affitti di caleſſi al
ortiere , er ſiandare .firmando -ìin .caſa de' ;Miniíìri _le.conſulte.,

c ‘per ſi ſe'ſco a' ;propri Ministr'i ., ~ñin occaſione di ;doverſi .trat-_

.tenere ‘lamatína -nel Tribunale per Notare ;qualche cauſa.. Tutñ.

-ti _queſti ñcfiti -vuo’le a: zcomanda la ‘Maeſtà' Sua che_ ;ſi .abolxſ

cano -a perche debbono andare .a peſo ‘delíchretano, il `qua-

le tiene ſufficiente .com .enſo colli ſudetti ducati ducento j.,

Pim} degli altri lucri el ſuo mffiz’io ›; le perciò la giuſìlara

”Chiede ch" -egli penſi .alla .carta 4, _libri ,ricognizione de’ _gio

.vani -, dei Portiere , -ed a :tutto 'lo di più…

.Per i ducati ventiſette .al :Capitano ., ‘e 'ſuo Aiutante,_~per

’le ‘fa‘iChC › che .ſanno ’in ñeſiggere da" .renitentiîljn _ſcntcaràae

' " e
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debbono anche abolirſi ; perche non vi è biſogno , quando h

eſazione ſi ſa a dovere , cioè di non Sr uſcire il Proceffo

dalla Segreteria , ſe prima non ſi paga il dritto ;_ perche in'

queſta maniera la parte , alla quale preme dar corſo alla ſen

'enza , avrà la premura di portare il danaro in mano del Se

gretario , per non ritardarne la eſecuzione .

Debbonſi ugualmente abolire li ducatidieci , che ſi danno

di .ricognizione a gli Uffiziali del Banco de' Poveri , dove fi

ſa lo introito ed eſito ; perche a' medeſimi niente ſpetta , e

niente poſſono pretendere , eſſendo tenuti di ſervire al Pubbli~

c0 , e molto più alla Regia Corte ; e parimente li ducati tre

r lo Portiero , che accodiſce alla Ruota piccola , dove ſi

trattano gli aflari di ius ſententiac' , atteſo li medeſimi ſon te—

nuti di affiſtervi per l’obbligo del proprio uffizio. E finalmen

te ſi debbono abolire li ducati trenta al Portiere per eſiggere li

ſoldi de’ Ministri , perche un tale incomodo baſtantemente al

medeſimo viene ricompenſato da gli stefli Ministii .

Circa poi la formazione di eſiggere questo diritto; informata

diſtintamente la Maestà Sua delle leggi , e della di lui istitu

zione , ed indi della pratica ed oſſervanza, colla quale è re

golata , e tuttavia ſi regola , eſſendoſi fatta una coacervazio

ne del fruttato dello ultimo decennio , giugne la rendita di cia,

{cun annoa ducati undicimila cinquecento tre e grana ſettan.

radue , ed allo incontro per il tempo decorſo , dopoi lo au—

mento del ſoldo , cioè dal di 29. Settembre fino al giorno di

oggi , non ſi ſono introitati più di questi diritti , che la ſola

ſomma di ducati cinquemila trecento nove, e grana ventuno;

su questo particolare eſſendoſi rilevato da SuaMaeſtà con no

tabile riileliìone la minorazione di tal prodotto . Mi ha co

mandato ſar ſentire per mezzo di V. S. Illuſtriſſima ( come

lo eſeguiſco ) al Sagl-o Regio Conſiglio che , quantunq‘ue

ſia rimasta ſommamente ammirara , ad ogni modo però ſpera

dal ben noto zelo di que’Ministri che il prodotto del ius ſe”

tcntíae non abbia da eſſere minore oggi , ch' è intereſſe fi~

‘bale , di quel ,_ ch’è ſtato nel-tempo paſſato, quando era pro

prio intereſſe di C?ue’ Conſiglieri ; e ſi è degnara perciò nello

tieſio tempo di estinare ll Regi Conſiglieri D. Gian-Battiſta

íannucci , e D. Franceſco Rapalla , col nome di Delegati ‘

aclla _Maeſtà _Sua per _la fiſſazione del detto i”: ſcrztcnríac ,

colla facultjàdi dare tutti quegli. ordini, che occorreranno per la

a
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detta materia , ſpedire eſecutori, ed altro indipendentemente

dal Sagro Regio Conſiglio, e per li loro incomodi eſatiche

ſi èſervita accordarglila gratificazione di annui ducati unquaur

ta per ciaſcheduno , dovendo li medeſimi determinare e vſta

bilire la ſomma , che dovrà agarſi per lo detto ſu: ſenta-nude‘

in ogni cauſa , purche la me clima non e.ceda la ſomma dl

ducati diecimila, e pure-he nelle cauſe inſra la detta ſomma non

vi naſèano dubbi ,che meritano diſcifiazione ; per-Che, quando
poi vi naſceſiſſero tali dubbi nelle cauſe , che non giungano 3.1

valore di detti ducati diecimila,e qualora la cauſa eccedeſl'e la‘

detta ſomma, in ciaſcuno di detti caſi, nel tempo, che ſidov

rà fiſſare o flabilire la quantità. da pagarſi , debba intervenir

vi lo Avocato Fiſcale de’ conti del Tribunale della Regia Ca

mera oggi D. Michele Colangclo , collo intervento del quale

dovranno decidctfi e determinarſi'tuttì gli altri dubbi, che in

torno alla eſazione predetta potranno naſ'cervi; e parimente che

queſta eſazione debbuſi incaricare allo ſteſſo Segretario del Sa

gio Regio Conſiglio , ſiccome ſi è praticato per lo paſſato ,

ll. quale poi debba eſſer tenuto darne il conto in Regia Camc

ra , e per un tale incomodo e fatìca che ſe gli continui

no gli tteſſr annui ducati ducento , come ſe gli ſono pagati

per lo paſſato . Ed in ſua conſeguenza, eſſendoſi dati gli or

dini corriſpondenti al Tribunale della Regia Camera , ed a’ſu

detti due Regi Conſiglieri Delegati, come ſopra ; mi ha impoſîñ

to la Maeſtà Sua prevenire tutto a V. S. Illustriſlima per ſua

notizia , ed accioche faccia inteſi tutti li Regi Conſiglieri di

queſta ſovrana determinazione, afin che ogniuno per la ſua par

te, che riſpettivamente gli tocca, diſponga il ſuo eſattoe dovu

to adempimento . Nella intelligenza `di che li ducati tremila ſe

cento e grana ottantaſette ſopravanzanti ſi è ſervita la Maeſtà

Sua comandare che ſi ri miſcano della maniera che ſegue ,

ed è . Alli cinque Mini ri della Camera Reale, per la ultima

rata , da Gennaio a tutto il di 28. Settembre 1-759. , ducati

mille quattrocento ottantotto , e grana novanta ; cioè ducati due

cento novmtaſette e grana ſèttantotto per‘ciaſiheduno. Al Con

. ſiglzere giubilato D. Franceſco-Maria Cavalieri per lo importo

da Gennaio i756. a tutto Settembre ſudetto 1759. , due-1h'

nulle quattrocento ottantacinque , e grana ſèſlantanove , ed

anche li ducati ducento ventiſei, e grana ottantotto, che nel

calcolo formato vi ſono diavanzo . Ed al Conſigliere D. Sañ

Y y verio
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verio~ Sabbatini, perla ſua annata del 1 56., ducati quattro

cento- ._ E. riſpetto a che li ſemplici Conzglieri non ſolamente

anno ricevuto, interamente iltloro. riſ'ettivo pieno di annui du-`

catiz quattrocento. per ciaſcheduno` , (fa. Gennaio. 1747*- a tutto

, il dì :18. Sèttcmbre, 1759. ,o ma fi anna eſatta li due ultimi

giorni di Settembre', ela intera meſata diOttobre 1759. , e quell

toda èfli indebbitarnente- eſatto per il dettomeie, e giorni. due,,

aſcendeÎ` a_ duCati ſettecento ottantadue,_ e grana dieci ,\ li quali

per giustiziaî debbono reſtituirli,~ altrimenti verrebbero, ad eſigzñ

gere do piamente_ ., avendone ricevuto il compenſo, per la Te-ñ

ſoreria, _enerale col nuovo. ſistema dello aumento. ; perciò‘ ha

co‘ñiandato la Maeſtà, Sua alla. Scrivania di Razione che. dal‘

primi? di loro- ſoldi , che dovrà; liberare ,, deſèontilit ſu

detti: ducati; ſettecento 0ttantadue-, e grana dieci , la porzione, `

che, ogni uno riſpettivamente dee restituire ..

* Palazzoì,a_’ 24.. Luglio, 1760.

Giulio - Ceſare Di. Andrea;

Signor Marcheſe D; Carlo. Danza..

 

IIIL

Il a’rzſitrañ ch ius. ſententiae: nc* contratti' vitalízz- regola: dal

capital-.- , che rz'ſizlicrà nella declfione ., Nello sóqffamcnto, `

delle. annualità da" cenjì bollati nom dec..

HO' fatto preſente: al- Re- quanta V". S‘.. Illirſtmffima. ha

eſPosto- e ſollecitato con rappreſentanza,- deîag, Giugno proffi

mo. ‘affare, toccante alli. due dubbi i'nſorti nella Grunta nel_

ius jînte’nn’acflo una come debba. taſljarſi` 1]… dentro. ne VitallZſ,

e lo alti-0 come. tal derilto ſ1. debba. taflare, quando a. favore

de’dèbbitori. ſi sbaffano- le annualità: ,, restando ferme 11.- capita

li, 0 ſia la ſorte- principale- .. E Sua- Maeſtà. ,.' dopoñ dr aver

inteſo 'ſopra lo allunto, la Camera.- della Sommanau, conſormanñ

doſi a1 parere della. medeſima; ha. riſol'uto che‘_,\rrſç3etto, al pr:

mo punto, che tratta del'vitalizi, la. maniera Piu. ípeclrta r ac

certata, e giuſta debba effere quella dr dare in ſimil” caſi

caPira-lena ciaſcun vitalizio , regolandolo a tenore delle ;agg
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x

prammatiche da! dìeçì "fino al quattordici per cento , e [rm

porzione della nſpettxva'età maggiore o minore di ed…, _che

ottiene il vìtalizìo, e poi efiggerii il i”: ſczzrcntz'ac a miſum. di

quel capitale z che verrà 'a riſhltare. nella maniera eſpreflgta:

perche il i”: ſcntcnríac , che dee pagarſi ſopra ll capita

le dc’vitalizi , lì dee calcolare e fiſſare alla ſudetta ragione.)

del dieci fino al quattordici per cento , a tenore delle regio

prammutiche. E rìíbetto al ſecondo punto, Sua Maestà batto

vato 1egoîare`ìl ſentimento ` di V. S. Illufiriffima di non do

verh' efiggere il diritto del ius ſentenziac; perche,dovendoſi un‘

tal diritto cſiggerc ſopra del caPitale , che il litigante viene I.

guadagnare; e nel calo, che fi propone,il debbitore non vie

ne a guadagnare veruna minorazione del capitale , menu-ecol

lo sbaſſamento della ſola annualità non viene affatto a mino

rarfi il capitale,.ma rcsta egli dehbitore di quella steſſa intera.

ſorte principale’ dì prima; perciò non ſembra giuſto che il

. medefimo debba eflere ſoggettato al peſo di pagare il ius [2n

Îcntíae. Onde di `regal ordine lo Prevcngo a V. S. lllui’criflìma.

in riſpoí’ca, per ſua regola. A ,

Palazzo, u. Agosto, 1768‘. ' _ A'.

Giovanni di Goyzuetta .

Signor D. Domenico di Avena .’ -~

2
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Del Tribunale della Regia Camera della

Sommaria , e de’ tuoi Ministri .

 

In riguardo alla precedenza a‘í un Conſigliere Pre/idem: della
&animaria , c g'lzſi altri Con zglz'cri , zn occaſione di dover

zntcrvmzre in fuel ”banale per aggiunti .

Hávíemíqſe tratac/o en C0

lateral c1: la dſſeremía entre

al Con/ciao Salina: Prcſidcntc

dc la .Regia Camara , y [o:

Conſcjeros , por aſgl/na: oca

. ones van è agnel Tribunal à

Inter-venir por adjuntos en al

gunos ncgacíos , accrca cl ſen

Ìarje . Se ha rcſaclto gu: cl

rfl'cno Salina: ſe _ſicnte cn la
pari: tſizguz'crda , donde fuck”

ſentore lo.: Conjcjcro: , y en—

tre e o: cn el ſugar , gu: c

rocarc por ſu antzäzchad ; y

qffi di:: L9” Excellflzcz'a que

je :Mente . Lo avg'ſo à V.J'.,

3 Fara
,/

.11—---._4

E Sendofi trattato in Colla

terale della differenza tra il

Conſigliero Salinas Preſidente

dellaRegia Camera , e liCon

ſiglieri , per alcune occaſioni,

nelle quali vanno in quel Tri--`

bunale ad intervenire per ag.

giunti in alcuni negozi , in ri

guardo al ſederſi - Si è riſo

luto che il detto Salinas fi ſe

da nella parte ſiniſtra , ove

ſogliono ſedere lì Conſiglierí ,

e tra quelli nel luogo , che

gli toccherà per la ſua antichi

tà ; e così dice Sua Eccel~

lenza che ſi eſegua . Lo ”ii

o
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Pam que je tenga entendirlo e11

çffe J'acro Conſeio .

De Cancelleria , :ì íl- de

Julio, 1623.

.Fernando Rouito .

Señor Regente Valenzuela Pre

ſidente del Conſçjo .

ſ0 aV. S., a fin che il Sagra

Conſiglio stia in questa intelli

genza .

Dalla Cancelleria , a’21.di

Luglio , 1623. .

Ferdinando Rovito.

Signor Reggente Valenzuela

Preſidente del Conſiglio .

 

I I.

Concorrendo nella Sommaria Conflglzèri , e Miniflri della Gran

Corte della Wearia , per aggiunti , i Mini/{ri della Vi'

earia fidano nel lato diritto. dopo Ii Minylri della

Sommario .

ENconſulta de 5. del cor

rie/tte lia /zecho preſente al

Rey la Camara cle la S17311

ria ”an nera de ro o :to

e injizói/Zenèe ſea , ?of los

motivo: y raçone: , que en

elſa reflere , la pretencion ,

gue lzan [rec/zo el Juez de Vi

earia Don Era/?no Uffioa ,

y el Fiſco! c/e ella Don Jo

ſeplz Romano , Je guerer

ſentore en effi- Trióunal , nò

yà a lodo Jet-echo de todos

[or Preſidente.: y Aóogados

Fiſcale: a'e la miſmo Camera,

ſi nò tie/Pacs Je lo.: Jo: Con

ejeros , que con lo: referialo:

da: Ming/ira.: [Ian ſido ele/?13’

”ados por arijnntos en la cazz

ſa , gue ſe deve tratar en la

dic/ia Camera de la Ganzaria,

ncerca dc [a inguiflcion dc D

.dn

C On conſulta de’ 5. del

corrente ha fatto preſente al

Re la Camera della Somma

ria uanto fuor di propoſito ed

inſuilistente ſia , per li moti

vi e ragioni, che in quella ri

feriſce , la pretenſione , che

an fatto il Giudice di Vicario

D. Eraſmo Ulloa , ed il Fil:

cale di quella D. Giuſeppe_

Romano , di voler ſedere in

effo Tribunale non già al la

to diritto di tutti li Preſidenti

ed Avocati Fiſcali della ‘me

defima Camera, ma dopo del

li due Conſiglieri , li quali

colli riferiti due Miniſtri ſono

fiati deſtinati per aggiunti nel

la cauſa , che ſi dee trattare

nella detta Camera della Som

maria, in riguardo alla inqui

quifizione di D. Antonio Gior*
'ì ` dano
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.Antonio Giordano Crcdcncero;

fac fue dc la Adriana dc Fo

xa. Yaungue Su Magçstacſ [za

ya con/iderado gut la Camara

dc ’la Sumaría ”ò _ſca Tribu

nal flzpcríor a` Ia Gran Cor

te dc la Vícaría , toda via

ſiena’o art-Tribunal ma: dig-110 ,

y que cn todas l'a: ſublime _y

fiale/iure: fimcíones e precede

à la Vicarz'a ; y que , Lie/z
{or dos ana/zczſiadar. Minfflms-de

Vacaría U/Ioa y Romano ha*

ya” [ila dzPuta-Jor por aci/'un

tor cn la mancia/rada cauſa ,

. nò pueden però pre-*tender dc

flataçſe ‘ij-Pu“ dc 10s do: 001‘1

fljeror da mad”, aſrì por- que

cz tal conformídad precede-ria”

:ì ac/zo Mini/Ira: :le la Cama

ra , coma par fa: gozarr'au

agnello: mg‘finor, barrare: , y

Magari”: , que gozea Ios

CalſchFO-ſ , y le ga: allor ”ò

puo-Jc” gazar , por gut: aò-ſon

Mr’oz’flras de agnellaíraduaczlou,

9m: oa agnello.: . parcctca

da a a Maga/?al jasto, con

ero-”Fante , y proprio cl expef

die-nre , ga: /za propuc/lo [a

Camara de la &zz/”aria e” u

cxprcſada conſulta. Ha rçſuel

to y determina# que I” mea

cíorzaaſo: ,Mimstror [ſl/0a '

Romana ſie/ztcn con filius lgaa—

[cs à _lor dana: .ÌWíní/Ìror` al

[adv dercc/za , ddpuer dc mio:
v[in Preſide/;tes , y Eſcach 7'0

gaJos , yñ de Capa Carta (le

[4 nuſma Camara . Y mc ha

mazz

TITOL_O XXI.

dano Credenziero ,- che ſit

della Dogana di Foggia . E

ſe bene Sua Maestà abbia con

fiderato che la Camera della

Sommaria non ſia Tribunale

ſuperiore alla Gran Corte del

la Vicaria , tutta volta eſſen

do un Tribunale più degno ,

e che in tutte le pubbliche e

ſolenni Sanzioni precede alla

Vicaria ; e che , ſe bene li

due enunciati Miniſtri di Vi

caria Ulloa e Romano fieno

stati deputati per aggiunti nel

la menZionata cauſa , non poſ

ſono però pretendere di ſede

re dopo li due Conſiglieri deſ

_tinati , poiche in questa gui

ſa 'precederebbono a otto Mi

nistri del—la Camera , 'perche

goderebbero di quelli medeſi

mi onori , e prerogative, de'

quali godono li Conſiglieri ,
ed eſli non poſſono godere ,ì

non eſſendo Ministri di quel

la graduazione, che ſon uel~

li . E ſern'brando aSua Maeſ—

tà giusto , conveniente , e

proprio lo eſpediente, che ha

propoſto la Camera della 80m

maria nella ſua eſpreſſata con

ſulta . Ha riſoluto e determi

'nato che li menzionati Miniſl

tri U-lloa e Romano ſedano

‘con ſedie uguali a gli altri Mi

nistri allato diritto , dopo

tutti li Preſidenti , e Fiſcali

Togati , e di Cappa Corte

della medefima Camera . E

mi ha comandato 5.13. Maestà.

" avi
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:24:23:140 Su Mageſſad_ lo. Bow;

ſe à V. r5'. , cn rg’pmsta de [a

cz'raa'a conſulta ,, para ”o ſn.

Camara dc 1a- Sumaría c ſm[
Ic en e/Ìrz nottczſia- , y. cn la da

havflſe prua-nido lo- mffmo ri

lor do.: refer-id” Miníflror dc

Vicario ,, para ſu dcóído cum

plínu'ento. Dior ,guardo/ì V.S.

mac/io.: añor, como ({çffco .

.Palacio , y Novíembre- 29.,

di.” 1736.. ,

Jojèp/z-Joac/uiz da Mag.

”degna ’ -

Señor D. Lair. Paternò ..

aviſÎzrlo a V.S. in'flſpofla

deHa detta conſulta a fin

che la- Camera della Som- …

maria. ſi ritrovi in queſta noti

zia , ed in quella~ di eſſerſi

prevenuto- lo steſîo alli due ri

`feriti Ministri della Vicaria ,

per il ſuo dovutovcomplimcn-z

to . Dio guardi a~_V. S. mole‘

ti anni , come‘ deſidero ,.

Palazzo, a: a9. Novembre,

I?” 1.' > o .

èſuſèppe-Gioacchmo di

' Monte-allegre .ñ

Signor D'. Luigi Paternò. ..

 

’IIL

Li Miníjiriſſdella* &ommaría goarono‘- la affiliazione‘ Jd‘ ogni* aſtra

i

.Enov [a. tutte [e [0rd corſe'.

DEſPz/cr ‘Je' Eavermé ente

rodo lle/iamente `y' de‘ havtr”

conſiderano y'` panda-rado canÌa

mar erío madam; rçflexíort

g-lanto- la Camora- ae Santa;

Clara. me- Ìza- expucjſo- cn* con-f

ſalta‘ a'e veſtite" y' gut-'lirav JC‘ E~

nero dc‘ cfle- año` , y- [a- Cama~

ra de [a Sumaría- cn* conſulta'

da treynta/a'cl~ mſi-7103.2136”- [a:
competenczſim jùrídícíona ‘ ”cita-—

cla- ultimamente- entra mir‘ Tri-

Ãunalcr- del cenſeja :Ie- San

ta' Clara, y la* cipreſadar Ca~

mara dc la Sommario; con mo

tivo del plcyto- , gu: víèrtc.

cntr‘c

DOpo 'eſſermi pienamente

informato` , ed aver confide

rato- e* ponderato colla. più ſe

ria— matura rifleſſione` quanto la…v

Camera di? Santa Chiara: mi ha*

eſpÒsto Con, conſulta‘ de"venti

quattro di Gennaio- di queſto

anno, e la camera: della 30m"

maria con couſ’ultar de" trenta:.

del‘ medeſimo , ſopra.- la com-’

petenza- giuridizibnale eccitato;`

ultimamente trai li’ miei Tribu- '

nali del- Confi 11'0- di Santa.

Chiara ,. e- la: e preſſata.v Came-7

ra della. S'onnnari'ar , con m0?
tivo della. lite' , ,che verte ‘trav

* ` DÌLRL



3°4

entre D.Luy.c Paternò Lugan

tcnímtc dc e/Zc , y D. Anta

nío Cappella, ſobre crac-Zon da

edificio: ; [ze rcnído cn‘dccla

rar , y rcſolver, que todo: lo:

Mini/{roy , ”e compone” y com

puſicron el ríómzal de mi Ca—

maro dc [a Samurai-[a, gazc/zde

la excmpcíon del ElCÌ‘J cn ta

dar ſu: cauſa: ac‘Ìívas, y paſ

flva: , ſin g”: cn ella: dem,

ni puedo zhgerírje otro Tribuna]

alguno ; y que cste rírílegz'a

ſe [e: mantenga , objçrg'e , y
guarda /íu [a menor alteraczſion,

ímerprctacíon , ni oóstaculo ,

ficna'o conveniente ç/ía indepen

n'encía à mi maíor ſtralcio, y

ala ma: puntual adnzznz/{ra
cíon de mi Rea] Patrmion'ſio ,

m gue mi concepto cn nuzgun

tiempo Laya ſido a'ívcíſo Jc eſſe

parlo reſpeéìzìzo à o: Mhz/;ſ

trox Camaralc: del. rcfcrído

Tribunal , ni ente/:dirlo que

flçffèn comprchmdídor en [o
general dc [a conflzſitutíon , gu:

monde’ çstuólcccr y ”Hz'car cn

'14.. a’: Marzo da? año pro

xímo pqſſaa'o 1738. ; y e” ſu

conſeguendo mando gu: la cau

ſa , d: que-ſc trata , y que/ia

dar/o motivo à [a cz'rada com

pere/:cia , ſc vca , trai: , y

c'e-:ida por lo.: term-1'120@` c/c

tícz'a , guc la correſpona'm cu

cl miſmo Tribunal de [a Cama—

ra :le [a &umnzaría , como]ue::

competente de toda: [a: de ſtu‘,

MrizL/Zros , ſeen :Mivar ,' ò

Paſ—

‘-`TITOLO XXI.

D. Luigi Paternò Luogo &nen-o.

re di queſta , e D. Antonio

Cappella , ſulla erezione degli

edifizr ; ſon venuto a dichia

rare. e riſolvere che tutti li

Mimstri , lì quali compongo—

no e compornmno ii Tribuna

le della mia Camera della Som

maria , godono della eſenzio

ne del Foro in tutte le di lo

ro cauſeattive, e paſſive, ſen

za che in quelle deboane poſ

ſa ingerirſi alcun altro Tribu

nale , e che queſto privilegio

ſe gli mantenga , oflewi , e

guardi ſenza la minore altera

zione , interpetmzione , ne

ostacolo , efl’endo conveniente

queſta indipendenza al mio

maggior íèrvigio , ed alla più

puntuale amminiſtrazione del

mìo- Reg-al Patrimonio , ſenza

che la mia determinazione in

neſſun 'tempo fia stata diverſa

da queſto per rapporto alii Mi

nistri Camerali del riferito Tri

bunale ne inteſo che foſſero

compreſi nel generale della co

íìiruzione , la‘ quale ordinai

ſtabil're e pubblicare nel dì

quattordici di Marzo dello :m~

no profflmo paflato 1738.; ed

in conſeguenza di ciò, comando

che la cauſa , della quale ſi

tratta , e che _ha dato motivo

alla detta competenza ,y ſi ve

da , tratti , e decida per li

termini di gìustizia , che le

corriſponde nel medeiìmo Tri

bunale della Gann-:ra della Som

ma
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paffivas v, y .aſd [o tendrá cn

tendùio la ‘Camera de Canta

Clara para-ſa debz'do puntual

rumpíímícrüo en çflc, y cu to

do: [o: dama: caſo: dc çfla na

turale”, que e” adelante puc—

dan ofrcceç/è , ~para {ue :a

'todos tiempos‘- e' tenga , y ſe

Laga preſente çſia mi real de

t'üerncíon para ~ ſu exaë‘ìa oó

ſervancía , ſe anotcrà y regiſ

rrarà m [a: parta, donde to—

ca y contenga , por fir— ç/Ia

mi voluntad , y convcnír è mi
J'c'rvzſic'zb ;.1 l

* Portici, La’: Marzo, 1739.

D. Juan—Bram-ac/zo .

.A la Camara dc Canta Clara .

mariá’, 'come Giudice com ñ

tente di ‘tutte-:le cauſe de’íuoí

Ministri , fieno *attive , o pal;

ſive , e così lo tenà inteſo ia

Camera di Santa Chiara per il

ſuo dovuto puntuale compì

mento in questo , Ted in tutti.

gli altri cafi di quella natura‘,

e che in avenire Poffano 0c

correre. Ed a fin che in tutti

li tempi fi tenga e faccia pre

ſent-e queña mia reëalc deli

berazíone per la‘ ua eſatta

oflewanza , fi noterà e regiſ

trerà nelle partì , dove toc

ca, econviene , per eſſer queſ

ta la mia volontà , e conve

nire al mio ſervizio .

D. Giovanni Brancaccio. s

Portici , I. di Marzo, 1739.

- .Alla Camera di Santa Chiara,

 

IIII. ‘

J'í ordine che Ig comm-;ſa del CcJoIarz'o ,, e tutte I: altre mi

Razzonalz , ſ1 mutino m ogni amzo . E [i negozi del .Cg
~dolarzſio _/1 attzſitíno da quattro dc gli Atrium' ll .íù

1217051* ed iure/Z , da deflínarfi dal Laogotenerite, da? i -

Pre/ideate Decano , e dalla Avpcfito Fiſcale.

E Ntcrada cZ_Rey Por el

v adjunto memorial de Joſep/z

Longo., de queſhavícnrlo dadò

mm dcnmzcía contra cl Duquc
,dc Mazanova Utílpueño della

Ba'ronía dc Ezcína , y contra

.Fl CQÃKgÌq deèlcſyítu dc cCa.

4,", 5 ’da‘

\)~

-Ìflſlg,

~ t

Nformatp il Re per mezzo

.dello 'ingignto 'memoriale di

Giuſeppe Longo che, avendo

data` una- dinunzìa_ contro il

Duca 'di Maffanova Utile Pa

drone _della Baronia di Facinaz,

.6, contro _il Collegio _dcî,Ge

,i 'Z z ` luihì
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Ungaro, ,3 .el Rain.”

NL', pie.lo.:e.rifa'cl›Cc+

Jolan'o , mio rdizcron muy’nfec

”da à favor da' [ar parte: ,

quando antecedentcmmte [mmie

farmacia 02m fàvoraóle al

co -. Me ha mandarlo Jccz'r è

á} Caflmárîlia mcr-acida a': J’u

”num a’: a rovacioa

la conducta del ”fil-‘[50 Racz'o.
nel c'n [lover for-mario [a czſitazla.

ref-zelo”, pm qfflìmfo cn. ella à

declarar mf” jr/Zentc la denun

cia è cacciati* [a: ace-:imc: tlc-l'

Eſco- , y . char. parte: rm je

leda” mo ç/lar ,. arrogundq/e

è efla _forma ”ò ſolo [a: de

fcrgfa del” intel-eſodo.” , ſi- nò

:ambien lo 'acm’tad de dcczilír,
gut tom a -T’rtſiówzal : guardo

ſu infiltrato” dazio verrà—fl:- ſola ci.

uffa-rl} lo: beaſt”, que ”filma

i? Iòs 11'510.: ffifialcr- , y Jai-'1041”

documento.; , que ex/zióen _Zar

parte: , ſia carter cn.- cl mex::

to ,, ni lu/íngar- la.: mz'smarpan

Pa.: con ‘ſane-fm”: relacíoner .

Por [o gran-galera L91! Ma’gcflad

’ue [a Camaro ”pr-:Kenda af

eſtado Rucíohal', y‘ guſta tale.:

(buſor, mandami-amc penu‘tírle cl‘

mmcìonado memorial', para- gut,

éf .e de _ſtoner el .45054410

E I' ”coincida la exprefaàlfl

Feletto” y - [of Mo: ſobre

gsta den-”mia ,famoſa [rx/?ara

eía , _y- def/*pure la“ Cama

ro è dxídir m fqflt’cù -, oycío

d~ Eſco , y [dc parte:.

'i

' i 411111me -tiſicryPoñ h. "ſw"

ſſ 1"* ` :o

.’:Î‘uT I »T O L O" . .XXI

filüí di; Catanzaro , il Razim

nale N…, il qual è del Ce

dolario , ha fatta una relazio

neñmolto affettata a. favore del—

lejparti , quando. antecedente

mente ne avea formata- un a!

tra favorevole‘ al Fiſico; . Mi

ha comamlata dire alla Came

ra che ha meritato. preſſo- Sua.

Maeſtà ſomma. diſapprovazio

ne la condorta del‘ riferito Ra

zícmale in aver formata la. det

ta relazione ,, oltre do

in quellaa dichiarare- inſuffiſ

teme la dinunzia per eſclude

re- le, azioni del Filìu , e che z

le parti non ſi debbano.- moleſ

tare ,, arrogandoſi. in queſta

maniera non ſolamente la _di

feſa de gl".intereflati ,, ma

eziandh la ficultà di.- decide

re ,, che tocca; al Tribunale :;

quando. lakſua. i'nfpezi’one dee

restringrfi- i'olameme a* riſeri-z

rc' li fatti , che riluliano- delli;

libri fiſcali ,- e dalli document-ó‘

ti- ,. :che eſibiſcono- le parti ,,

ſenza entrare nel; merito ,, ne,

lufingare le medeſime parti

'con fintilirelazioni . Per lo che

vuole SuaÎ Maeſtà che la. Ca

mera riprenda-il detto- Razio

.nale , e- tolga tali abuſi , 0r

dinandomí rimetterlo il men

zionato memoriale, a. ſm che ,

dopo di: avere Io’Avocato Fill

cale riconoſciuta la. detta re

lazione , e gli atti fix- queſta

dim-mia , formi la fila iſtan

za , e dopo paſſr la Camera

a der
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to Cu Magcflad , que" a/Ìrì la

como-'ſa del Ccdolario, como to

da: la: dama: entre lo.: Ratio

”aler , ſe made” impreterzlilcb

mente cada año , ſi” excepcíon

algrma , y que è* thenor de lo

prg/crtho en lo: artículo: 8.

v 15. dc 1a real con. ita-:ion

del año {738. , ſepro_ óa è lo:

.Pro-Ramona!” c1 actztar cau

ſa: dc Zualgaicra çſpccíe ; co

,ma tam [m gut todo: 10.1*` no

gacío: partenccícntc: al Cedola

ríoſe 413174!” por quatro dc 10:

Acquario: lo.: ma: proóos, yen

Hadid”, que debe-mn :lg/finor

ſe por cl Laguna/rien:: , .Prc

_fida/:tc Decano , y Aóogia'o

.Fi/ca] , con todo lo demar- ,

gu: en elartz'culo 8. dc [a mezz

cíomda real conflítchon ſi: dif;

pone en e/Ze qſumpto, ,ſegua je

revz'ene con orde/z dc c la miſmo

fire/m al Lugarteníeate , guc

dana’o cl Aóogado Eſiral con el

cargo de dar cueata :le la exe

cucton dc lo: lo: ñexprcſaa'a:
arttſicul'o: , y a': qualguienì col!

travcnciou , que ſe' cameriere .

Lo gm: dc rca! orde/z partì

ez'po à [a Cantare , para ſu
intell'ſigcncía . Dzſior guardc ì

‘RJ'- nmc/zo: año.»~ , como dc c0 .

Palacio , è 8. de Now'cmóre ,

174-“.

ò. Juan Branca/zo .

Ccñor D. Lui: .Paternò z . ~

a decidere in termini di giuſ

tizia, inteſo il Fiſco ,e le pani .

Nel medelimo tem Sue.

Maeſtà ha riſoluto c e coá

la commeſſa del Cedolario ,

come tutte le altre tra li Ra

zionali, ſ1 mutino impreteribil—

mente in ciaſcun anno , ſen

za eccezione alcuna ; e che,

a tenore del preſcritto ne gli

articoli 3. e 15. della regal

coíìituzione dello anno 1738.

fi proibiſca alii Pro-Razionali lo

attirar- cauſe di qualunque ſpe

zie , ſiccome ancora che tutti

li negozi appartenenti al Cedo

lario li attirìno da quattro de

gli Attuari lì più probi ed inte

fi , .li quali dovranno desti

narſi dal Luogotenente , dal

Prefidente Decano , e dallo

Avocato Fiſcale , con tutto il

di iù , che nello articolo 8.

de la detta regale costituziono

fi diſpone in questo aſſunto ,

ſecon :lo {i previene con ordi

ne di questa medelìma data

,al Luogotenente , restandolo

Avocato Fiſcale con il-carico

di dar conto delh eſecuzione

delli due elbñeflàti articoli 5

e di qualunque controvenzio

ne , che fi-commetterà . Il

che di regal ordine partecipo

alla Camera ,= per la di leî

intelligenza .

Dio guardi a V. S. molti

.anni , come deſidero . .

Palazzofl’Sdì Novembre, 17+3.

D.- Grovannì Brancaccio.

Signor D. Lui i Paternò .
ſi` Z z a g - Il
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i _‘ Il' Deficit-*ue Onorario

Memdo- e; Rey Je ha

_vcrje propuc/Zo en la Camaro

tlc' Santa C[ara un memorial c1:

.Domingo- Lettieri, -cn gna pidz’a

fue c” [a can/.a , guc- tte/zecca

r-D._›Gcnaro -Solímcna- Poſſe] or

.de _la Tierra dc 'Aſraunſla oóre

_la cranio”, de, un, molino. , proj

4641M; [a .Gran Corte “a'e la'

.Viene-azz- y de gue, nè oli/Zan:

ZÉ, [la znflancfa- fica/za por- el

Preſidio-nre. .Dr. Car/oa Roo-ti- ,,

para ,one prove/.effe- cn ella ln

finanziaria; ,_ "Por ſer; 1);. Ge

çaroz Solimeno' Preſidente Ono

I“FÌQ- ' [a- gli/lina, .3- tocar/e

iç'l_ ;privilegi-o dd fact-0;, à tenor

del real; decreto ,. [zavía deere-z

;tizio 1a ‘Camaro—de Santa Cla,

;ça gup] nò genre-nec@ a] Joli

mcnîml. ,Etero Can-art.21 ,yäzuq

jmedzèſſe al fue; ”dora-no .

Ha :#110qu {dealer-a 9114,10.;

.Preſidenzan Oaxaca-non. dc ’Car

'mara goa-cn yi deóan- gozar del

”ero Cama-ra] , çomo la.: dama-r
_Pre/ideate.: dei“ aícraz'czſio , y gm:

‘en 1,, . ç/Ìa; tran/@Mucio i zzò. ,corra

[a decretqaba: ., lira/za .par ‘çffa

,Real Cannata., ai" Santa. Clara

m- _Zamauſaqmrcr c1 mencíana

da Romano Lettieri , 'y- *"1
' - ..i Pf':

.i' _y

v;

della &ammaría anali-e

Came-rale .

‘ .F. `4 .' ‘j

` .i _ a .1* ~ 171 a‘ "I

gode (TEN… z

INîormato il Re di eſſenſi

proposto nella Camera diSan*

ta _Chiara un memoriale di

.Domenico › Lettieri., in cui do

mandava che nella cauſa, che

tiene con D-Gennaro Solimez

na Poflcſîore della Terra dì;

Altavilla.. Lùlla erezione di uu.

molino., procedeffe .la `Gran:

,Corte della. Vicania ;, e che ,j

non (iſtante' ‘la ,istanza fatta. dal

Preſidente D. Carlo Ruoti ,- a.

fin che procedeffe i-n quella
la Camera- della. Sonim-aria ,ſi

per: eflere D.. Gennaro Solime—

na 'Preſidente .Onorario. della

medeſima.- , e toccarle ,iL pri

vilegio del foro ,, a tano: del;

regali decreto ,, avea decreta:

,fo-,Ja Camera di Santa Chia

razçhe non aPpaiteneva al 80-.

limone!. il Foro Camerale , ma

che procedeffe ilGiudice or

dinario , Ha riſoluto e dichia

ra che li Preſidenti Onorari;

della Camera godano e deb*

bano ‘godere del Foro Came

rale come gli altri` Preſidenti

di eſercizio , e che in queſta

conſeguenza-non corra la de*

cretazioue fatta da eſſa chaL

Camera di Santa Chiara `nella

can.
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Prçfid'cñt: -' Ono'rá~ríò Sblímmá ,

e” la qual manda Su Magcflad ’

gut-'proceda’ la; da‘ la Summa

ríu, y nò Ia :Gran Còrtc dc_

la Vicario - Y dc ſu real or

de” lo partìcípo à 6"., pa

ra gu: çffa Real Camaro gua

Jc en, çfla z'nrelígcncía , y fuji

pende ò reuoquc la ex _ @da

decfemcíon. Dio: guarda:: V.S.

mac/zo: años, come- dcjſca .

Palacio , y Semanóx L3. ,

le 1745.

"D. Bernardo 7717;?”sz

Señor” Prc/Hente- y- Conó_

ſcimm- de la‘ Ca-nmra dr: &an-ñ"

"cauſa tra² il' mexn'íonzto D03

menic‘o Lettieri , ed il Prefi

dcntc Onorario Solimena; nel

la quale comanda Sua Macstà

che paoceda quella della Som

-marìa , e non la Gran Corte

delta Vicario.. E di ſuo règal

ordine lo‘ partecipo a V. S.,

a fin che effa Rega} Camera

reſti 'm queſta‘ intelligenza , e

~ ſhſpenda o rivocbì la cibi-eſſa.;

ta decretazîone. Dio guardi a

- V.S. molli anni, come deſidero.

Palazzo , a’ 13; ’di Settem

` bye, 174.5. .

D. Bernardo Tanucci- ."

-Sìgnorá Preſidcnre e Con

figlìerì della Camera di Santa

 

 

:a Cſora f › Chiara .

W

V L_

. ` ›- i _ .. ‘P ‘ . ’L11 L ,* ‘

Dex-:rendo andare' 1[-lîuogottnenteéllſſ Sommarm‘, o aerz' Capi'

Jí Tribunale, nella Camera di @anta Chiara ,fi _fidi/{ſce v

lo maniera di fan-lara. ~ ‘ ‘ .

IL Re noſhxo Signore conſidera che que’Miniſ’crí , i qua-v

}i_ſ0no statì deputati per trattare la controverſia giuridizìona'

I:: tm ta… Dogana di Foggia , e la Vícaria , per la- eredità

della Porta , debbono trattare una.íncombenza nativa dalla‘

Camera di Santa~Ch`mra ,e che ì' Miniſhì non Capi. Ruotaz,che*

di ordine della. Meſi-21- Sua fl uniranno , ſono aggiunti ‘a que].

L1 Camera. di Santa Chiara ,a cui preſede V. ‘S. Illustsìſiìma i

come Prcſidcnte. del Configlìo . Vuole- perciò , ch’ ella ten-'
ga ſolo lſia- ſedia ed ‘rl posto- diPrefidente' di tutta quella unim

.nc ,çhegfi finì* ,, la quale non ſarà* altro che -la Camera di

Santa Chiamaumcntata, c che nella linea laterale, tra li

di, il primo ‘1,11030 ſx dia al Luogotcncnt: della Gamer@ ddl;



3m - Tr-roeo xxr.

la `Sommaria come Capo di un riguardevole Tribunale; dopo

il Luogotenente ſia tanto vuoto , quanto basti a far conoſce

re che tra lo ſteſſo Luogotenente,e il primo Caporuota del

la Camera di Santa Chiara, il quale ha da ſedere dopo quel

vuoto , è tanta differenza di graduazione ,quanto tra un Capo

di Tribunale, e un membro di uu' 'altro ; potendo tal vuoto

eſſere quanto ca irebbe una ſedia uguale a quella , che vi ſi

adopreranno . mi ha comandato Sua Maeſìà comunicare

a V. S. lllufiriſſima queſta ſovrana ſua diſ ofizione , da of;

ſervarfi e in uesta occaſione , ed in tutte e altre , nelle qua

li iCapi di ribunale ſi uniranno alla Camera_ di Santa Chiara

Palazzo, a' 5. Marzo, 174.7. .

Il Marche e Tanucci.

Signor Preſidente del Conſiglio.

 

“VII.

Lì Mini/Zu' della «ſommaria anche nelle *canſe criminali attive'

c paffive godono il Ewa Cameralc.

AVendo fitto preſente al Re ciò,che la Camera di Santa

Chiara ,in eſecuzrone de' ſuoi regali ordini ,gli ſa preſente in

conſulta de' 18.Luglìo dello anno corrente ,in ordine al furto

ſeguito in perſona del Conte D. Berardino Bolza , e com

meſſo da un ſuo volante, di una biancheria del valore di do

cati 600. ,per il qual furto il detto Conte Bolza come Preſi

dente della Regia Camera della Sommaria ſi avanzo colla in

telligenza dello Attuario di detta Regia Camera Antonio Orſi

no a ſar carcerare ſino a undeci perſone tra uomini e donne,

oltre il proprio volante ſup osto reo princi ale , con avere

ſucceſſivamente ordinata la ſcarcerazione del a maggior parte

di dette perſone , le quali ſi gravarono in Vicaria così di

guesta carcerazione , come delle ſomme, che furono obbliga

te a pagare, collo di più,che largamente riferiſcono .Mi co

manda Sua Maestà dire alle Signorie Voflre Illuſiriffime che

ha conſiderato per generale la ragione, da cui ſi moſſe nello

anno- 1739-. ad eſentare da' Tribunali ordinari li .Minifiri del

la Ca
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la Camera della Sommaria ; e che anche le Cauſe criminaìi fi

cÒmprendano nella detta eſenzione fondata ſul non dove

vertíre~`queì Miniſiti dalle importantiſſime inCOmbenze

:ſi di

del

loro Tribunale , e dal non dover eſſi eſſere ”eſpoſti 311°

giudicature de‘ Tribunali diverſi, tra’ quali è molto facrle Che

abbiano delle avverſità. coloro , 'che ben ſervono al

Perciò dichiara compreſo nel diſpaccio del 173

cauſe criminali attive e paſſive.

Fiſco.

9. anche le

Palazzo, a‘ u. Dicembre, r -

. Il Marche e Tanuccke. . `~ . - . .

Signori Preſidente e Conſiglieri della _Camera di Santa Chiara.

 

VIII.

Andando Mini/ſn** ,aggiunti nella Sommerſo , c [ic-”0* quale-*fi

vogliano, ſedano a mano ſinffira

CO” motivo (I: [a real re
jolacÎoÎz comunicarlo cn vzſillctc

dc la Secretaría de mi Cargo

aſc 6. corni-nta (i Ia Camaro ,

foot-c e} . nmnóramcnto dc lo.:

ci'ci Moti/{rar _firbrogador ci‘

alla , que debe” deciſi;- cl

punto general de ſi [o: Priſm]1

tror intere/anſi: en lor Aren

Jamz'cnror , ò que ſtare/ilo Ado
gajor Je lo: nnſiflnos en la:

tranſacz'one: ſobre dere-olio dc

TCCOÌHPÌ‘G , pueden o nò inter

venir cn Ir: cauſa Panel-L'ente con

cl Arrcnjmnícmo a': &ale-…r dc

Palla, [mx pre/cute [a Cama

ro e12 conſulta :ſe oy la prati:

co , gm* ſe ha olrſeruajoſiem

pre guardo con-carrera en alle

Maffi”: de ono: Biba-tal::

COn motivo della regale

riſoluzione comunicata con vi

inetto della Segreteria del mio .

Carico- de' 6. dei corrente al-Î

Ia- Camera, ſopra la chiamata

delli cinque Miniſtri ſorroga-o

ti a quella , li quali debbono

decidere il punto generale ſe

li Miniſtri intereſſati ne gli

.Arrendamentì’.o che ſono Ra».

ti Avocarí delli medeſimi' nelle

tranfizíoni ſopra il diritto di

ricompra, poſſano o no inter

venire nelIa cauſa- pendente

collo Arrendamento de’ Sali'

di Puglia , u eſente la Ca_

mera con c ulta dio ' Ia

pratica,che ſi è oſſervata em

Kc quandoconcorrono in quel

Mmìflrídí altri Tribunali ‘dei
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de lentarflr-to‘do: çsto: _al la

rio zzguíerdo , dunque fueſca Re- ,

gente: del 425011110 Colateral , y

aora Cabo: dc Rzzcſa del Couó'

`/ejo de Santa Clara , ‘yetodo:

lo: Camaro!” al ricrea/io; cn

Enya conſegueacía '10: reſi-rido:

ciaoo M-'níjlros ſubrogador cn

la preſente cazz/‘4 debaran ſea

tarſe :orlo: al [ai-[o i'zguícrdo ,
y el Preſidente Aöogaclo Ffſi/ſi

ca] Marques Mauri con :ma

dc lo.: dc Capa y Eſpada,que

figa/t [o: capitolo: Je reforma,

y regza: pragmatico: , debe ſiem- -

pre. zatcruc/ur para [a valíjídarí

dc [o: atrio: , dunque' ”ò tenga

voto , al lado ricrea/w , dexauñ_

da vacante la fill:: del Deca
no, gac Mille puede oczzpar.’.ì”Y

havz'enelo yo rc-jèrzſido :01102,41

Rey; lia rçſaclto y mania Su.

Maga/l'ad ga: ſe obfewe cl ſ0':

[ito , /ín /zazerj/Ì: no'vc'dad al

guna . Lo que de rca] ordeu_

partchpa à V. J'. , para 1'”

`tellígencía (le la Camaro , y
ſu cumplzſimíenro . Dio: guarda

(Z. PT A'. mac/;os años, como

Jeffea . ’_

.Palacio , à 9. dc ’Seticmóre,

dc 1749-'

E] Marguer- Brancacllo .

&fiori-Iſaac” ,Errante .i .

l ">_.“

*ut

'.~:‘-T-1.T`O L o xxx.

ſederſi tutti questi‘al lato finiſ-'

tro , bençhe o foſſero Reggenti

dello-abolito Collaterale, ed ora,

Capiruota del Conſiglio di Sanó;

_› ta Chiara, e tutti li Camerali

al diritto ; in conſeguenza di

che Ii riferiti cinque Miniſtri

ſurrogaîi nella preſente cauſa

dovranno ſedere tutti al lato

ſmrstro , ed il Preſidente Avo

_cato Fiſcale Marcheſe Mauri

Con un di quelli. di Cappa e

Spada, il quale &condo li ca

pitoli di riforma , e le regio`

prammitiche , dee ſempre in'

tervenire per la validità de

gli 'arti , benche non abbia

voto , al lato diritto , laſcian

do vacua la ſede del Decano,

la quale non {i puo occupare

da Perſona alcuna . Ed aven

do lo riferito tutto al- Re, ha

riſoluto e comanda Sua Maeſſi,

tà_ che ſi oſſervi il ſolito , ſen

za ſaifi novità alcuna. Il che

di regal ordine pareccipo a

V. S. , per intelligenza della

Camera , e ſuo compimento.

Dio guardi a V. S. molti an

ni, come deſidero.

Palazzo , a’ di Settembre,

del 174.9.

i Il Marcheſe Brancaccio.

Signor Marcheſe .di Ferrante .fl

r

o .
‘ i ~ 11

'
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'. - :mi: VIIIL -
J

al"ñ',, . . '3; _

Lc Bre/ida”:- Sopranumerafl da Cappa e ó'pada della Somma

rm non/Pqffigno pretendere i diritti di crfflallí c vite[/c."_

n

Hdvzicnio ,lu-_0710 prefi’ntc al

Rey lor`rccu›ſo.r de [or .Preſi-l

dal!” StrPernznncraríor o’e Co;

pa y Eſpada a'o la Camàra

Don Toma: Elfíliî , y Don

.Mal/:co de Jarno , e! prime

r0 ſolícítando 104- crfflalcr dc

Mayo,y en ſu deſc-Go [aa-por
clone: de declarntorzſias , crffla

[cr, y vite/ar , y otror emolu

menîos , gut gozan Ios denza:

.Pre/talent:: ordinario.; , Su
per/zumcrarlſior ; y e] ſá’unclo

Pfſidz’eaa’o lo: crgſiſffalcrn'c Maya,

y, dama: gag”, y emolumentos,

ca e] ſupzze/Ìo de que e” tiem

po del paſado govzerno , róſ-`

12:80 à lo: crgstoles a'e Maya,

/Iegò el caſo de .repartz'rſc en—

díez y 00/10 porczoncs , y gm:

~[lì-:vida nom dle: y _jr-'is [ar, que
ſc dzbzſia'cn , gueda ”aim-'ento

para cntror la ſuya . .Y al

mſſmo tiempo flavia-”do re erído

à Su Mageflarl lo, que a Ca

mnra /za ”zanífestado , eu con

ſulta de 1541:] corn'enÎc-,ſoórc

la naturale-za, canrídad, y for—

ma a'e [a dfflrióucíon :le [os

cri/{alex de Maya , det-echo: (le

declaratoria: , vite-[ar , y crí/L

talco* , que çflan dfflínador , y

_,__ [abro

AVendo fitto preſente al`

Re li ricorſi delli Prelidenti

Sopranumerari di_ Ca pa e Spa

da' della Camera .Tomaſo

Fatina, e `D. Matteo di 'Sar

no , il primo ſollecitando li

cristalli di Maggio, ed~ in di—

fetto di quelli le Porzioni del

le dichiaratorie , cristalli e vi

telle, ed altri emolumenti ,de'

quali godono gli altri Preli

denti ordinari e ſopranumera

ri ; ed il ſecondo domandan

do li cristalli _di Maggio , c

gli altri lucri, ed emolumen~

n , nel ſupposto che in tem-;—

o del paſiato governo , riſ

petto alli criſtalli di Maggio,

portò il caſo di ripartirli in.

diciotto orzioni,e che eſſerti‘

do ora edici quelle ,~ che fi

dividono , vi è ripugnanZa per

entrare la ſua . E nel medeſi

mo tempo avendo riferito a

Sua Maestà quel, che la Ca~

mera‘ ha manifeſtato , nella

conſulta de'15. del corrente,

:ſu la natura, quantità, e for

ma' ‘della distribuzione delli

cristalli di Maggio , diritti di

dichiaratorie , vitelle , e crií:

talli, che ſtanno destinati e

" .A a a ~. - or
. 4
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juóragaclor para /Lplímt'enta del

ſue-[do (le lo.: Mzin'flror Cama

raler ; nò [m valido J’u` Mad

ge/Zaden [a, uepíclcn. [orme/t
czſionador Fredo/zie.: ó'u emu

meraríor , puo.: ha tcmſidî pre

finte cn clcmcnrffflma con/ì

dcracíon que , aumentando/e à

mayor numero [ar, porcíoncr dt:

lo.; cri/Zak.: Je Maya , fl- rc

fimdería e” :Itinínuczbn :le [ar ,,

gu: 20cm :ì lor Miu/{rar pro

prietario”, que [a: gozan coma

parte da juñ- fluido. Y cn guan

to‘ :ì .Ios agro.: ricrea/Eos, :le de

ct’aratorrhr , cri/Yale.: , y vítclar,

reſultería e? gravame:: , que ſe

Infera :i la.: parte.: ,con aumen

tarler e] peſo a': ml”- daranno:.

I’ a’c orde” a’: Nu Magçstad

lo partù‘ípo à V. ó’. , para

ſi; noi-:crd , y a'c-l 'Ii-15mm].

Dio.: guard: è VT J’. mucho:

año.: , come Men.

Palacio , a' I7. de Serie”:

be, de 174,9.

E] Marques: Bram-arbo

Nqîor.Ma›-gucr de Errante.

."1""T.I ’T'O'L O ’XXL

firrrogati per ſîpplimento del

ſoldo de' Mini ri Camerali ;

non è venuta Sua Maeſtà. in

accordare quel, che doman

dano li menzionati Preſidenti

Sopranumerarî , poiche ha te

nuto reſente nella ſua' cle—

menriſEma conſiderazione che,

aumentandofi a maggior nume

ro le porzioni de* criſtalli di
Maggio , ridìonderebbe in di

minuzione di ucllez, che toc

cano, alli Mini ri proprietari ,

che [i godono. come. parte del

loro ſoldo, . Ed in quanto a

gli altri.- diritti di dichi'aratorie,

criſtalli, e vitello, ne riſulte

rebbe il gravame , che ſ1 cag

giona alle parti,con aumentar

le il peſo di tali diritti. E di

ordine di Sua Maeſtà lo par

tecipo a. V. S. , per ſua no.

tizia , e del Tribunale . Dio

guardi a V‘` S. molti anni ,_. c0

me deſidero, .

Palazzo , a" r7. di Settem

bre, del 174.9. '

Il Marchele Brancaccio.

Signor Marcheſe di Ferrante.

 

. X*

Jim/lc le fumi-glie .JEPrcſia'cntí di Cmero godono if Eno

Ccruciale .

EL Rey, cr: vffla Jeſol

junro reca-ſo dc Don Antonio

Palomba Marg”: dc Ceſa,

Pr0*

IL Re, in vista della aggiunto

ricorſo di D‘. Antonio Palom

ba Marcheſe di Ceſa , Prefi

dente

4…
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Prc/?dente c Ca a y Efimda

dd Tríáunal dc a Camara ,en

gue pide que ſobre la: d'cua’a:

c‘entra/xii“ por Don Fra/wtf

oo ſu hijo proceda la Cama

ra , nò otro Tribunal . Ha

refue to y manda gue, en con

figzzcacia de a rcal decreto,

per al qual ç a prefisrípro que

tu todas la: cauſa: civile: y

Criminale: Jc fu: Mini/ira: Ca

marale: ningua otro Miniflro,

ni Trz'óunal, patio rocecler ,

_ſolo que cl dc la ¿amara‘dc

la Sumaria; la mifma Camara

proceda en la: cauſa: de la:

deuda: dc Don .Freud/.co Pa

lomba , que vive ¿axe la pa

tria parle/Bad, y rejguardan lo:

¡Jung/E: y patrimonio del ſu

plíeante ſu padre: [in gue otro

Juez, o Tribunal,fc mgcra en

ella:. Y de real order; lo pan

fl'cipo è V. J'. , para noticia

dc la Camara , y ju cumpli

miento. Dio: guarde :ì V. ó'.

mua/zo: años , como Jeff?) .

Palacio , è 16. de Diziem

Bre, de 1750. ~

El Marque: Bram-ache.

Señor Marguc: dc Ferrante.

Aaaa

dente di Cafpa e Spada del

Tribunale ella Camera , in

cui domanda che ſopra li deb

bìri contratti da D. Franceſco

ſuo figlio proceda la Camera,

e non altro Tribunale. Ha ri

ſoluto e comanda che, in con

ſeguenza del ſuo regal decre

to, dal quale sta preſcritto che

in tutte le cauſe civili e cri

minali delli Minìstrì Cameralì

neſſun altro Minìstro , ne Tri

bunale , poſſa procedere , ma

ſolamente quello della Came

ra della Sommarìa; la mede

fima Camera roceda nelle cau

ſe de’ debbìn di D. Franceſ

co Palomba ,il quale vive 10t

to la patria potestà, e riguar

dano gl’ intereſſi ed il pan-i

monio del ſupplicante ſuo pa

dre :ſenza che altro Giudice,

o Tribunale , s‘ ingeriſca in

quelle . E di regal ordine lo

p_arteci o a V. S. , er noti

zxa de a Camera,e uo comſi plimento. Dio 'guardi a V. S.

molti anni , come defidcro .

alazzo , a’ 16. Dicembre,

' ¡750

Il 'Marcheſe Brancaccio.

Signor Marcheſe di Ferrante-ñ

Trzfl'o
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Tzſſn della' diritti, cÌzc [i Minffirz* della Jommaría dgöbono P5’

gare nella. ſpedizione delle [oro patenti. ~

ENtcrndo cl Rey n/Îcì a'c INfòrmato il Re così dem*

lai* dna/as ocnrría'as al Perce- dubbi occorſi al Percettore

ptor (le la Camam dc- Santa della Camera d-i Santa Chiara

Clam .Don Bimeſtre-Antonio D. Franceſco-Antonio Valle,ſu,

Valle , ſobre [a cxaccz'ondc dc-ó la eſazione de’dirítti de’ privi

rcc/zos dc lo.: pnbílcgíos ,gna legí , che ſi ſpediſcono .alle

fl‘ cxpía'cn à [or perſonas, que perſone , che ottengono dalla

”brit-nen a'e ln ſofia-ann cle- ſovrana clemenza. di Sua Maeſſi

mancia (‘ÌCASÎ'I Mago/?aj mcr*- tà mercedi, dignità", uffiziveſh

cedas , a’zà-nídndex, oficz’os ven— dibili , 0 altre grazie , fioco-Î

.dz'óch , ò- otras gravina , como me da quel , che la Camera

de' [o , gn: la Camera /m ma- ha manrfelhto con conſulta

:uſe/Zaia cn con/211m a'e 19. del de’ 19-_ del con-ente, toccante

contente, toccata (ì eſſe aſum— a queſito affunto . Ha delibe

fjo , Ha debba-rado y manda. rato e comanda clic per ciaſ

gm* por caſa privilegio de .Pre- cun ’privilegio .di. Preſidente_

identi- jSnpcrnmnczrario , ſca Sopranumeuu‘io, 0 che ſia con

’con ſucla’o, ’ò ſin e] , ein-;ga ſoldoj, o ſènza quello ,ſi eſig—

:l ~-dm-clzoñ de dom-m ſere/1m ga ild'irìtto di ducento ſettan— ›

y dos dncados, y ma”: y ſci-Ls~ tadue docati , e venti ſei gra

granon. Por cada‘prívílegío- (ſe na. Per ogni privilegio àihRa-r

.Racíonal , Ramona! Supernu- -zionale , Razionale Soprann

mcrara’o, con ſueldo ‘, ò fin cl, merario con ſoldo ,7 o ſen

.cI-decz'ento quaranta y ſiete du- za , il. diritto di CCnto qua

eado: y noventa y cmco gra- tanta ſëtte docati , e no

no.- . R”- cada privilegio de vanta-cinque’ grana. Per Ogni

Oficíos Vëna‘zlrlex,guc je conco- privilegio di. Uffizi Vendibili ,

den gracz'oſamcntc , [e cxíga à che ſi concedono grazioſamenó

raçon a'c’l onze por czenlo , ade- te , ſi eſigga a ragione dello

:ma: Jelena/’ro de Secretaría, undeci per cento; oltre il di

y Hqſpztal . I’ que toda gra- ritto della Segreteria , e dell’

da a’: _poca canrz'tad _ſe ç/Zíîlzñ Oſpedale . E che ogni grazàa

. a - i
K

.I
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 `da haſta vcíntc y /íctc duca

Jo: , y quaranta y vinco gra

no.: , que ſegua rcha delfino-`

porcíon tocan ſobre cz’cn ”ca-ö

dOJ‘ a'e mer-cell, por los quale”

deb-:run nigi-:ſc onzc a'ucado:.

Y (lc- real orde” lo particzèw à
PT S. , para ſiíntelzgencío dé: la

Camara , diſpone-*r [o cordl

pondícntc a ſu cumplziníenhto .

Dio: guarda {i VT LF. muñc "s

’años , como dcfflèo.

Palacio, 26. de Dzſizícmöre i

dc‘ 1753;

E! MQTQÙCJ‘ da Feature».

Señor Marques* .FI-frame.

di poca quantità 'ſifi estenda fi"

no a ventiſette vdocati e qua'

tanta' m'nque `grana. , che ſe"

condo [a regola di proporzio'

nq toccano ibpra cento doca"

ti di mercede ,- per li quali

dovranno efiggerfi undeci- do

cati . E di regal ordine lo par

tecipo a V. S. , per intelligen

za della Camera , e per dif

porrc il corriípondente ai ſuo

compimento.. Dio guardi a V.S.

molti anni ,… come-deſidero. -

Palazzo , a“; 26. Dicembre,

1753- ' -

Il Marcheſe di Valle Santoro‘.

Signor Marcheſe Ferrante,

M

XII.

La Reg/"a.- Cam’cm' della A’mnmaríà , :{òvemlo fm' relazioni O

conſulta a!“ .Re , dë!.

.a.

S Ic'nJa toda.- Ìas ({cpc'mſcn

ì-cz'a-.r deó-ſſa Cam-Ina dalla pcL

culíar y privati”: z’nſpccz’ou a'c

eſta .Ta-tetano dc Huzzk-”Ja da

mi Cargo; y docile/:Jo por cl
propn'o ;final rccz'ózſir [as o-m'c'

:m y Ì'IL’fiDZUCíonCS- dei Rey -ſo-ñ

Ere qua-[ci- galera negocíoy, alm

gue ſean dc fqſiícía, gm: le

comete:: ,' Ìy occur”: ”preſſa/ltd‘.

Ha' deſthraa/o y ”nuda Su

Mag-;flad cn ç/ìc cömcpvo 12:

rù'rzlggchc ſempre Per Iaſi Segre-terza -

di Azienda- .

r

ESſèndo tutte le dipenden

- di efia Camera della para

tlçulare e privativa inſpezione

di questa Segreteria di ‘Azien

da del mio Carico; e doven

do per il proprio canale ricev

verc- gli ordini c riſoluzioni

del, Re ſopra- ualſivogliamo

negozi, benche eno dí giuíl

tizia, *che ſe: le commettono ,

ed _occorre _rappreſentare . Ha

'deliberato ecompdaSuaMaelF

. › \. ti
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la Camera le dirigo ſu: cori

ſalta: , y le di curata por ;ſia

via dc ſtralci-quiero Japan e”

cia: , y eacargos , ſi bien aya

feci'óido ò rec-:Here la: ardente

para elio por el ”Muſſo a'e

otra: Jecrctaria: , ef :randa

unicamente por la de Lazzeri

la la: reale.: reſolucioncr , con

dar la Camaro ſolamente aviſo

d a nella &cantar-ia , para a'on

àeó uóiere recióido alguna orde”,

ò :near-go , de [layer ſatzÌrfèc/zo

9 repreſèntado por la de Ha

zicnda . I’ de real orde” (o

pre-vengo à V. ó". , para .ru

:indigeni-za 4 y ara gu: ſirva

d.- r'egitz gene!“ _y govicrno E‘

gli: Tribunal , en .rà puntual

cmplimicnto . Dio: guard: à

V- 6'. mac/zo: años, como deſ

feo .

Palacio , à 9. de Maya , de

54-*

Marques Jc leçſantoro.
Señor_ Lugartcmſicntc de [a

Grammar-za.

l

TlTOLO XXI.

tà in quello diſpaccio che Il

Camera gli dirigga le ſue coro

ſulte , e gli dia conto per queſi

ta via di qualiſivogliano dipen

denze, ed incarichi , ſe bene

ne abbia ricevuto, o riceveſîe

gli ordini per il camino delle

altre Segreterie , aſpettando

unicamente per uella di Azien

da le regali ri oluzioni , con

dar la Camera ſolamente aviſo

a quella Segreteria , per la

quale avrà ricevuto alcun ordi—

ne, o incarico, di aver ſodis

fatto , o rappreſentato , per

quella di Azienda .'E di re

gal ordine lo prevengo a V. S.,

per ſua inteligenza, ed a fin

che ſerva di regola generale

e governo ad eſſo Tribunale,

nel ſuo puntuale complimento.

Dio guardi a V. S. molti an

ni , come deſidero .

Palazzo , a' 9. di Maggia‘,

l'754-' ,

Il Marcheſe dl Valleſantoro .

Signor Luogotenente della

Camera della Sommaria .

 

 

XIII.

.Îl Re crea un altro Avocato Efiale di CapPa e Spada ne l

Tribunale della Sommario . .

~REflcxíomzrm’o cl Rey gm.- Rlflettendo _il Re che li

lo: negoczbr peculiare.: de [a negozi particular! della Came

Ca mara nò pueden evacuarſc ra non poſſono ſpediiſl da un
-" ſi por ſolo
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por un ſolo Abogaa'a Eſa-al cl:

Capa y Ejjmd’a , por- [a uastí

Und de aac-”tan y reſultas . Y

gueríendo S'u Magç/Iad dar

provùícncía , a fin quo toda:

L1: menta: ſcan cvacuada: con

puntualídad , y [a: Umbri-fifa

Je: nò ſea’: atrqſſada: . Ha

venído CR rcſolver , cargando

j?! Real 'Er-arl?) de 1m nuevo
ueldo , que la: Aöogado: l

cale: de‘ Capa y E ad:: can

dos, para que ,dívùlíefloſe ci”:

ella: la: zncumócncíax,ſe ue—

Jaa con mayor facílídadſica

ízar ; y gu: , m auflmcía ò

ezzfirmedad dc uno , puedo ſu
pzſir e! otro . yen fit corzſe

guancia ſe hà dignad’o clígz'r y

aomórar ar [Haga-{o Eſco]

del reflex-z* o Tribunal de la Ca

maro de Ca a y Eſpada al

Pre/Mente M5: ue…: ;Tama , y

al Coad’íutar ~.Don M1"

gacl Coſangelo apojondoſe E“

:mo , y à otro , a.: èomcjîu, que*

fra” ruórícoda: de mi‘ mano',

en corſo año fi! arreglaräPÎ

la efi/Zriöuczbn Je [dc come/bs*

ſegua-_elfllíto’ cori'repnrtir E

lo: capre/fido: da: Aöogado:

:Ft/bal”; ”ì pmpdrczbn y con

xrgla, dc modo que, ſiendo, ci

”quer Jarno algo avanza

Jo ended, ”ò venga muy rc
“vado-ì

_ A! mfmo-nìmpo- , mendica—

dz Cu Mag-;ſind à lo: particu

M: merito: y buena condufla'

JO! Racíonaf D0” Meolo: de

Cr4;

ſolo Avocato Fiſcale di Cap

pa e Spada,per la vastità de’

conti , e riſulte . E volendo

Sua Maestà dar previdenza ,

a fin che tutti li conti fieno

disbrigati con puntualità , e le

Univerſità non fieno attraffate.

E’ venuto in riſolvere , cari

cando il filo Regal Erario di

un nuovo ſoldo,che gli Avo

catí Fiſcali di Cappa e Spa

da fieno due , a ciò che ,. dì

vìdendofi tra loro le incom

benze , poſſano. con mag

gior facihtà fiſcalízzare; e che

in aſſenza o inſernátà di uno,

pofl'a ſizpplíre lo- altro . Ed

in conſeguenza di ciò lì è de

to eleggere e nominare per

?fonte Fiſcale del riferito

Tribunale della Camera di

Cappa e Spada i! Preſidente

Marcheſe Sarnq,ed il Coadíu

tore Fiſcale D. Michele C0

Iangelo , appoggiandofi allo uno,

:dallo altro , le commeſſe,

che fieno ſegnate di mia ma

no, ed‘ in claſcun: anno rego

lçrà V. S. Ia dístribuzîon del

le commeste ſecondo-il- ſolito,

con rípartixle a gli eſpreílati

due Avocatì Fiſcali , a pro

porzione , e con regola , in

mamera che- , eſſendo il Max*

cheſèv Sarno alquanto avanzato

in età ,, non venga molto ca

ricato. . _ W

Nel? medefimo- tempo ,aven

doñ .riguardo Sua Maestà allì

pa‘rnculari meriti e buona 05111“

0t
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,Crç/Z-encío , fl ha fervida nom

órarla or Pre/ideate del pro
prio Ter-[5mm] da [a Camaro

dc Capa y Ejìmda «Paper/w

merarío ,con [o: [aerox, gag:: ,

y Girolamo/”05, que gozan [o:

Prcjzdcntcr a'e] numero. Todo

lo ”al partícz'po à V. LF. da’

rea? order; , para íntclz’ge/ma

de la Camara,yſu complimen—

,to- Dío: guarda à K ó'. ma

Báor aííor , como dçfflro. ,

` Palacio , 2. dc ddr!? , de

171755"; . ,

A i E( ./Îſſargaei` &qui/ac!" .

aſcñor Marques* Cito. .'

'T‘I T_0 L 0-~xxz,

dotta del Razionale D. M
cola di Creſcenzo , ſi è ſërvi-i

to nominarlo per Preſidente

del proprio Tribunale della.

Camera di Cappa e Spada So

pranumerario , colli lucri , pa-`,

ghe, ed emolumenti, che 30-.

dono li Preſidenti del numero.

Il che partecipo a V. S. di

regal ordine , per intelligenza

della Camera , e ſuo compi

mento . 'Dio guardi a V, S.v

molti anni, 'come deſidero. '_

t 'Palazzo , a’ 2. di Aprile,

del 1755. i ’ ..,

Il Marcheſe di Squillace.

Signor Marcheſe Cito -

" a ~ 4 . i ~ -

ñ ’—— `

a i . .

"l

_ ~ , p _XIIIL . ', f

(conſigliere della Giunta di &lì-:Tia effenaſo fam; Preſidente
:'dcſilla Jorimiaría‘ ,’ la aſi lui) precedenza dee regofarffijx‘ello'f

' ' modo', ‘ci/zeſiìeſprancato

' `m finali ca/ì .

I Aſſormach elRay [ſeriamente,
l por [a _larga corìſzilìà Je c'e`

Tribuna] , e” fee/za de I4.. _cl

fa:: corrè; de toto lo , glie me

dia mel aſmnpto Je [lì-Pf?,

tendo” ñ', gite‘ tie/ie cl_ ſ _nuevo

Pre/Hear; Dón Oliofrzo; iſa-aſ

fa ,. n'è precéJçr , como ano aſc:

lo.: Corr/ejcroj dc la _ſÌlÌZÌa dc

GIL-illa , à los‘ Preſident” Gta-'

ravíta, y Mauri, , coi: marmo;

-Je trattare ,kgae &caffa debe'

"‘ ‘ ‘ entrar :

_nc‘l ,p _J’agro' Conſiglio‘ -‘

i ` '

I Nforrhato ilRe pienamente; a ’ ’

per mezzov della lunga:Conſulti

ta di ìcòt‘eíì‘o Tribuhale-,ì--in

data’ de’ 14..` del `corrente‘- , ‘th

tutto quel ,` ‘che' framezwnelì

lo aſſunto ’della' p‘r‘etenſio‘ne ,f

che tiene il nuovo Preſidente*

D. Onofrio' Scaſſa :,ì di? prèce‘

dere , come uno delli ~ @aiſi-d

glieri della.: Giunta > di lSic'fiia,

alii' Preſidenti Caravita , e ‘Mau--`

ri, con motivo di trattarſi che‘.

` ` ‘ '— Scaſſi:
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entrar (i tomar p0 e Zon en la

Camara. Ha rc ue to y man

da *Fu Magri/?ad gu: delia ar

reglarſe eſta dependcncía del

mzſmo moa’o ‘y forma , que ſe

a praticaa'o en cl Sacro Con

ſejo;c{cmancra gue,/í en dic/zo

J'acro Conſcjo /za te/u'n'o ſolo

cl [ugar dc la anzianidad cl::

Co'tſejero,_/În conſideracíon a[

guna al _carac‘ier de Mini/{ro

d,- [a Junta de Civili:: , iguaL

mente delia :omar en [a Cama

ra e] ſugar, que [e PCÌ‘ÎC/IC’ZCſI,

ſegua [a rcfcrída antíguedad de

Cauſe/'ero . Y de real ordcn par
tzſiczPolo à V: J'. , para nottſicía

{le [a Camara,y ſu cumplimíen

to. Dior guarda* à V. J'. mu

c/zor año: , como dcſſco .

Torre a': Gueuara, I9- Fc’

brcro, 1758.

El Marques de Sguílacz'.

Señor Marques Cito.

Scaſſa dee entrare a prendere il

pofl’effo nella Camera. Ha ri.

ſoluto e comanda Sua Maeñà

che debba regolarſi questa dì—

pendenza del m’eî’del’imo mo

do e .forma , che fi è prati

cato nel Sagro Conſiglio ; di

maniera che ,ſe nel detto Sa

gro Conſiglio ha avuto ſola

mente il luogo dell’ anzianità

di Conligliero, ſenza confide

razione alcuna al carattere di

Miniſh‘o della Giunta di Sici

lia , ugualmente debba prende

re nellaCamera il luogo , che

gli rocca , ſecondo la riferita

antichità di Configliero. E di

regal ordine lo partecipo a

V. S. , per notizia della Ca

mera , e ſuo complimento.

Dio guardi a V. S. molti at#

ni, come deſidero.

Torre di Gueuara , a’ 19,

di Febbraro, 1759.

Il Marcheſe di Squillace .

Signor Marcheſe Cito.

 

XV.

Il Prefidcnte del Magzstrato di Commercio‘ , andando per

aggiunto nella Sommario , ſca'a alla jinfflra del

Luogo tenente .

HO fatto preſente al Re la conſulta raffegnatagli dalla Ca

mera del-1.1 Sommaria , concernente al luogo , che dee occu

pare il Preſidente del Magiſtrato di Commercio paſſando in

codesto Tribunale per votare nella caula, che ivi ſ1 dee trat

B b b tare
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tare tra il Marcheſe del Vasto , ~e li creditori Vienneſi , ſecon

do le Ra ordinato . E Sua Maestà, in intelligEnza delli vari

eſempi , che la Camera adduce , convalidati anche colle rega

li determinazioni per dimoſirare la pratica coflantemente oſ

ſervata nelli caſi di confimìli unioni, e concorrenza. Si è de—

gnata Sua Maeſtà determinare che il mentovato Preſidente,

del Magistrato ſ1 abbia a trasferire per il diviiato effetto in

codeſto TribunaIe, e che in eſſo' ſeda alla finistra del Luo

gotenente , cos‘: che però non faccia una figura ſeparata e diſ

tinta , anche nelle ſedie degli altri Miniñrì,che occuperanno

l’ala ſinístra, qualora vi fieno Mínîstri del Sagro Regio Con

ſiglio per aggiunti . Ben inteſo che il Luogotenente dee-_.

nmanere nel ſuo luogo , ſenza minima novità; e non effen—

dovi Miniſhi aggiunti del Sagro Conſiglio nella cauſa ſudetta,

Il Miniſiti della Camera ſedendo ſecondo il ſolito,ſederà an-Î

che effo Preſidente del Magiſtrato , con occupare il primo

luogo a ſiniſtra del Luogotenente, ma con l’elbrefl‘ate distin—

zioni . Tutto ciò lo partecipo a V.S. Illustrîffima,per intelli

genza e regola della Camera, nel tempo ìsteffo, che ſe ne

" paſſa. il corriſpondente aviſo al ridetto Pgeſidente del Magiſ

trato di CommErcío .

Palazzo, a’ 8. Novembre, 1759.

Giulio—Ceſare Di Andrea -

Signor Marcheſe Cito .
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xv:.

'ó’í omino che un Razz’onaſc della &ommaría intervenga nella

Caſſa della. Tcſoren‘a Generale, qffìstc‘mz’o ivi per un uztcro

nchſc 5 e che: tale {ij/iſlam: raſa‘ z'Ît-gzro tra’

Razzanali .

H sz'enclo deternzínado cl AVendo determinato il Re

Re): guc- deſde primera dc D[

zíemóre proxímo ventura cn ade

'lante venga de [nada por l'u

zervcntor cn a Cam de [a

T/zcſorcría General un Ra

cio

che dal dì primo del meſe

Dicembre _proffimo ventura m

avanti venga destínato per

intervenire nella Caffa della...

Teſoreria Generale un Razicſ

na C
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cional Jc çffe Tribunal Je la

Camaro de' [a Ganzaria , pa

ra afistzr cn [a propria

Caxa un llltL‘l‘O mes , y nò

yà :ma ſemana , como [uz/Ia

aora [e lza pratica-Jo ; y que

ej/Za ají/{cncía vaya cngíro entre

dle/'20: Ramona!” . leícre J'u

Maga/{ad guc V- S. [cs encar—

gm* c ímponga [a puntual ob

jèruancía (le [o pre/cripta e” cl

real deſpflc-/zo de 23. de OH”

ch del’, año proxzſimo pajajo ,y

de nò firnmr riſa/entro: ,del

.Racz‘onal , que e /zaya prece

did!) cn la qſi/Iencz'a cha pro—

pria Caxa , pues ſolo debc’rau

ffir/nar agttcllos del tiempo de

la rcſpccſìíva aſi/lancia, gue ca

a uno prg/Farà en [a nec/:cio

nrza’a Caxa Mz'lz'tar.

.dl miſmo tiempo guz'ere 6*”

Mage/Ìad g”: Ìſ- S. ímponga
à [o: enuncíadox Raczſionalcs for

mea cn caa'a ſemana una noti

cia del introito y exíro , y la

_pa/cn (i mi.: mano”; y en cada
‘fia c’e me: una clara y dgſi/Ìzſim’a

relacíon de todo ‘cl dine-r0 in

troítado cn Caxa,en e] cut/ò

del ”fin-(91'110 ”it’s , gue /zaz‘e

ran z'nzcrzcnído cn la exprdarlî

Caxa , y a’e todos lo: paga

míentos executados.

Y para que paco/an formar
cstas noticzſias y relation-:'4‘ con

conoczme/zto y fundamento ,

ſe Pflſſàrafl por eſſa Score-:aria

a'c ”zz'Cargo à [os propri” Ra

cionalcx a max ch awſò , 9?}

e

nale di cotesto Tribunale del.

la Camera della Somax-nia,

per affist‘ere nella propria Cafi‘a

un intero meſe , e non già

?na ſettimana , ſiccome finora.

1 è praticato; e che quest'afflſñ

tenza vada in giro tra li detti

Razionali. Vuole S ua Mae'stà

che V. S. a loro incarichi ed `

imponga la puntuale offervam

za del preſcritto nel regal diſ

paccio de'28. di Ottobre del

lo anno proſſimo paflato , e

di non firmate riſcontri del

Razionale , che gli abbia pre

ceduto nell’ affistenza della pro

pria Gaffa g poiche ſolamente

dovranno* firmare quelli del

tempo della riſpettiva affisten—`

za , che ciaſcuno presterà nel

la detta Caffa Militare.

Ne! medeſimo tempo VUOIC*

Sua Maeſtà che V.S. imponga á

gli enunciati Razionali fonnino

in ciaſcuna ſettimana una nota

dello introito ed eſito , e la

Paflìno nelle mie mani; ed in

ciaſcun fine di meſe una chia

ra e distinta relazione di tut

to il danaìo introítaro in Caſſa‘

nel corſo del riſpettivo meſe,

che ſaranno intervenuti nella

eſprefl'ata Caſſa , e di tutti li

pagamenti 'fatti .

Ed a fin che poſſano for

mare quefle noie e relazioni

con conoſcimenro e fondamen

to , fi paſſeranno per queſta Sc*

gretexia del mio Carico allì

propri Razionzli , collo ’àvìſo

Bbb :.*L` che
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jZ- [o: dà :le Ios z'ntroft‘ox [a
notícía dc' [o: pagamzſicntos, gm?"

ſe iran dzſpozzíc'rzdo - para

cvímr cl z’ncc ante z’ncomodo dc

[ar par-tex, y cl cmlvarazo,gue

cauſa ſu comùma aſistcncía , en

ſolz'cz'tua' del cobro dc ſu: raſſ

pec‘ìívos Ìzavercs . Ha a'ctcrmí

”aa/0 Ju Maga/?ad , y manda
do al T/Iç/ſioríer General Baron

a'c' &'tz'zarzo , guc à proporcz'on

gue ſe le* vayan remízíc'nJo la:

a'çſpo/ìcíoncs a'c [os pagamícutos,

hagafbrmar una nom , y [a '

[lago fixar en la cnuncz’ado
Cam Mz‘lzſitar , para gare caa’a

:4/10 da' [o: [ntarejàio: ’ſe-pa‘ [o,
gue ſe I'za dlſiſPuç/z'o ſatz’sfaccr

:,a n a': cvítar con çſíc mc

dz'o [a zlçſcozffianza , gu: lc:
produce , aana’o [a ſatzſiafacíon

e deve ſol?) cool/tar c/z parte.

Dc orde” dc Su Magdfaa' [o

comunico a ITAS'. , para gm:

[lago oóſcruar ſu puntual cam
plzſirníeutoſſ , por [a parte , gite

Toca à [o: mancia/:ados Ruolo

nat’c . Dio: guach à V. S.

23:11:720! años, como o’c* gg.

Pil/(1020 , 25- Novi-:mare ’

1‘759"

p Julio-CdM dc Ãndrc‘a.

Señor Ãíat‘gucs Cito e

""T`I'T 'o L o XXI;

che lor ſi da de gl’ introiti,

la notizia 'de' pagamenti, che

ſi andran diſponendo . E per

evitare 10 incefl’ante incomodo

delle partì , e lo imbarazzo,

che caggiona la loro continua‘

affiflenza in ſollecitare la eſa

zione de’ loro riſpettivi averi.

Ha determinato Sua Maestà ,

e comandato al Teſoriere Ge

nerale Baron di Sitizzano, che

a proporzione, che ſe gli van

rimettendo le cliípoſizioni de'

‘pagimenci, ficcra formare un::

nota, e la faccia affiggere nel

la detta Caffa Militare , a fin

.che ciaſcuno de gl’ intereffati

iappia quel, che fi è diſpoſÎ

to ſodisſarſi , per evitare con ‘

questo mezzo la diffidenza,`

che lor produce quando la ſo

disfazíone ſ1 dee ſolamente ſa

re in parte. Di ordine di Sua ‘

Maestà lo comunico a V. S.,

a ciò che faccia oſſervare il

ſuo puntuale compimento, per

1a parte, che .tocca alli men

zionati Razionalì . Dio guardi

a V. S. molti anni , come de

(idero.

Palazzo , 23. Novembre ,

I -

i7ëiuli0-Ceſare di Andrea .

Signor Marcheſe Cito.



DEL TRIBUNALÈ DELLA REG. CAM. 3:5

 
a a—z—z ñ  4-.—7_ 1`-ó--ñ.…

XYIL

Li Prc-fidarti ó‘oprdmzinerari di'Capp'aeorta e di eſcre'ifl'o pres
- ceiono'jempre a gli Onorari. e ì

S In embargo dc que ri Don

Gabriele-Maria Tipaldi nò ſe.

[Mya expedido au” el real di

ploma por _el tin/io de Pre

ſidente de CapañCorta de çffa

miſmo Camaro dc [a Lî’umaria,

de que tubò à bien el Rey

agraeiarle ultimamente . .Man

da ó’u Magestad que ſe _de‘ al

mſmo el correſporzdzente poſeſſo

de tal Prefidcnte Onorario de

Capa-ñ Corſa . Bim entendido
gue e/Te aCſiìo no a'euc perjuzgar

en [a precede/:cia à otros , que

havigffcn anteriormente obteni—

(lo [a propria grecia , y m_u

c/'zo menos à Ios Preſidente:

G11PCÎ~nunzcra›z'os de Capa-Cor

Îa con exereicio : pu:: e/Zos

debe” gozar _ſiempre [a preſſe-

rezzcia ſobre [o: Preſidente: 1m

plemem‘c Onorario: . Y lo pre

rengo à Î/Î S. :le real orf/en,'

para z'ntelzgrencia y govzerno

de çffe Tribunal. Dias guarda

‘à V. LS'- muc/Îos años , c'omo

(IM-o .

Palacio , 4.- de Dizicmbre,

I .

75Îulio-Ceſar de Andrea.

Señor Marques Cito i

NOn ostante che a D.Ga

brick-Maria Tipaldi non 'fi fia

ancora ſpedito il regal diſpac—

cio per il titolo dilPreſidente

di Cappa-Corſa dicotesta

medeſima Camera della Som

maria, del che `i1 Re* ebbe di

bene' aggrazìarlo ultimamente .

Comanda Sua Maeſtà che fi

dia al medeſimo i1 corriſpon

dente pofleſio di talPreſidenñ.

re Onorario di Cappa-Cortez.

Ben inteſo 'che queſto atto

non dee pregiudicare nella pre

cedenza ‘a gli altri , li quali

aveſſero prima ottenuto la pro

pria grazia , e molto meno al

`li Preſidentì Sopranumerari di

Cappa-Cona con eſercizio:

poiche questi debbono gode'

re íempre la precedenza íòpia

li Preſidenti ſemplicemente

Onorari .E lo prevengo a V.S.

di regal ordine ,per intelligen

za e governo di cotesto Tri

bunale . Dio guardi za V. `S.

molti anni , come deſidero .

Palazzo, a* 14.. Dicembre,

I759: . . ‘a

_ Giulio-Ceſare di Andrea'. ..4

Signor Marcheſe'Citor . "I

C.0’ _ a

D02
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M_

XVIII. 4

Dovendo/i tener Triózmalc_ in caſa del Llegotencntc della Re

g”: Camera, e dando/Z Conſiglzch per aggiunti , gucstz' in

tervengono ver/lit; di Campagna'.

.AVendo ella colli Conſiglieri Pallantc,e Patrizi,rappreſcnñ.

tato ‘non eſſervi eſempio che i Conſiglieri di Santa Chiara

fieno andati in caſa del Luogotenente a tener Tribunale con

toga , e colle formalità ſoli-te, ;come ſi è preteſo per la diſ

eullìone delle nullità prodotte dallo Affentiſta de’letti D. Gio

vanni de Roſa , in ,cui V. S. Illustriffimae li retroſcrit'ti due

Conſiglieri ſono stati dati per aggiunti. Il Re ha riſoluto che ,

attenta la urgenza dello affare,ſi tratti ſubito nella Camera ab

breviata in Caſa del Luogotenente in campagna, e quivi inter

venga ella con gli altri due ſopracennati Conſiglieri vestìti di

campagna .- Ben inteſo che, quando il Luogotenente fi fia n'

t-irato , vuole 'la Ma'està- .Sua che il Luogotenente vada colli

Miniſtri della Sommzzria nel Tribunale .della Camera, e quivi

colli Miniſtri aggiunti ſi ſpediſco. tal pendenza . Ne prevengo

V. S. lllustrîflìma .di real ordine, per lo adempimento nella
parte , che le ñguarda. ſſ .

' Palazzoirs. Novembre ', 1776.

- Carlo Demarco .

.Signor Gonſiglier Ferrante.

 

 

ſi ‘XVIIÌI. .

La Url/tirare Generale da gli Eſhrcz’tí prec-:dc ali-'Prcſidcntc della

Sommario di Cappa- Carta .

Cçnformatofi il Re-"al parere raſſ natogli dalla Camera di

- Santa\Chi:n-a , in confixlta` _del primo amo dello anno corren

tg,1ul.la contoverfia ſalutata per `precedenza di firma tra

, lo
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’lo Uditor Generale dello Eſercito D. Niccola Pirelli, ed il

Preſidente D. Ceſare Coppola; diede gli ordini correlatíví per

che lo Uditor Pirelli precedeſſe al Prefidente Coppola. Aven

domí ora impoſ’co la Macstà Sua paſſare alle Sìgnoríe Voſtre

Illuſtrìſſime Io aviſo , eſeguìſco l’ ordine, per intelligenza e.)

governo della ſteſſa Camera. `

Palazzo , lo. Settembre, 1768. ,

Bernardo Tanuccí .

Signori Preſidente e Conſiglieri della Real Camera_ ,

ñ':
Î

XX

La unico Giudice competente nella cauſe ,› ov’ë íizterfffiè cla"

. Ming/?ri Camcralz' ,e‘ z? Tribunale della J’ammarza .

I N conformità di quello,che ha propoſto: il Tribunale del;

la Camera Reale,con conſulta de" ~. Febbraio ſcorſo; aven

do il Re ordinato al Tribunale deſ Magistrato di. Commer

cio a traſmettere ſubito- nel Trſhunale della Camera della..-`

Sommaria tutti gli atti- fabbricati nella cauſa contro D. Andrea

Acer-bo- debb'rtore per *ragion di pìggione di* caſa di‘ D. Gìu~

ſeppe Caravita Preſidente ed. Avocato Fiſcalev dello Preſſa*

Tribunale , per eſſer mente dí Sua Maestà chela chiariſlìma

finodal determinazione de’-`4.. Marzo del 1738- ,con la. quale

il ſuo auguſ’rifflmo- Genitore dichiarò che lo unico Giudice.)

competente _nelle cauſe, dove vi è' intereſſe de’ Minìstrí Ca

meralí , debbía Eſſere il Tribunale’ della Camera , fi' oſſervi.

eſattamente, ſenza': che_ ſ1 vulneri in neſſuna della ſue parti un

tal geloſo privilegio , er il vantaggio e ſicurezza de’ ſuoi

.reali intereſſi, lr quali enza una tal eſatta oſſervanza potreb

bero riſentìrne gravi pregiudizi.- L0 prevengo di ſuo regal or

gine a V.S. Illuſìriſſima in riſposta, per notizia della Camera

cale . -

Palazzo , I- Marzo , r769‘Ã

* _Giovanni Goyzuetta .

Signor Marcheſe Cito. _
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XXI.

Li Minfliri della Sommaria non pqffòno rinanziarc al

privilegio del Foro Camerale .

S Ulla confiderazione cheſſ, nel concederfi il privilegio del

Foro Camerale a’ Ministri dal Re Cattolico, il principale og

getto ſu di non distrarli dalla cura de gl’ intereffi fiſcali 5 e

concorſa cotesta Real Camera nel ſentimento che il Preſiden

te F58110121 in niun modo poſſa rinunziare al Foro Gamer-ale.

Ed eſſendoſi Sua Maestà uniſormata;‘mi ha comandato avi

ſarne le Signorie Vostre Illustriſſime,per intelligenza loro .

‘Palazzo, 24-. .Agoſto , 1769. -

, Carlo Demarco s

Signori Preſidente e Conſiglieri della Real Camera. *
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~LLſſPrc'ſia'c'nti , Razionaſi , o Ãttuari della Regia Camera

della Sommaria li quali UCgOZùZÎZO , non pqffono
i godere il privilegio del Eiro .

D Opo di aver inteſa il Re la ſupplica raſſegnatagli di‘L—l

Giovanni' Vitelli ,. e D. Domenico-Antonio Mall-ari, corn—
_äetitoſiri in una cauſa d’ intereſſi trattata nella Regia Camera

~ ella Sommaria con la Ra ion Cantante di Lignola; acciò
vuna tal cauſa veniſſe allo eſgame della Camera Reale rimeſſa;

ha dichiarato“ Sua Maeſtà. che perſiste nel non alterar 1’ or—

_dine regolare; Solamente`per lo ave'nire ha detto la Maeſtà

Sua che li Preſidenti , O'Razionali ,-0 Attuari di Camera ,

che negoziano non poſſano godere il privilegio del Foro'.

Lo che partecipo nel regal nome a V.S.~Illuſtriffima,per no

tizia del Tribunale , e adempimento .

Napoli , 29. ‘Dicembre , .1773.

Giovanni. de Goyzuetta .

Signor Marcheſe Cavalcanti .

. T I—

,
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T I T 0 L o XXIL_
Delle cauſe appartenenti alla Rſiegia _

Camera della Sommarta - ,

M3

'I- ` -

J'i ordina c/Îc per ‘la revf'ſione tlc-'conti delle Unz’vezfità

tenga due giorni in ciaſcuna _ſettimana , nella ſeconda '

Ruota della Jommarſa , una Camera abbreviata

campo/la di un .Pre/{denis Togato , dí-un altro

di Cappa-Carta , del Eſcale de’ Conti ,g

e dz un Razzonat'e.

Ara ,dar un‘ mefoa’o *dem Er dare ’una‘ metodo eci!i

-y gflaóle à [a reviſion ;da la: ,ta e stabíle alla rivifione de'

 

cuentar de [a: Univerfidadcs ,

y que esto,je daga con ſhlícíta

éxac‘ìítad . Ha rçſuclto el‘Rey

gue z’nfalíólemeate cn da: dia:

de cada ſemo/za :ì la tarda fl:

tenga’ cn 1a ſcgunda Rucda del

Tribunal de [a Camaro de [a

Sumaría una Camara a'órcvía
*da ,..ìgue ſe componga de un

Preſidente Togado , y. otro de

Capa-Carta , del Flflal de

Cut/nas, y un Racz'onol ; con
Ia circunstanczſia gue [o: Prc/ì

antcs daria” ir en giro un mei`

`P0P

“conti delle 'Univerſità , e che

_questo ſi faccia con o ni elàt

_tezza. Ha riloluto il e che

infallibilmente in due giorni

di ciaſcuna ſettimana al tardi

fi tenga nella ſeconda Ruota

del' Tribunale della Camera

della Sommaria una Camera

aboreviata , la quale fi"c_o‘m

ponga `di un ;Prelidente STO*

g.1do,e`di un altro _di Cappa

Corta , del Fiſcale de' Conti,

e di un Razionale; colla circoſ

tanza che li Prefidenti debbo

Ccc no



sso

“por cada una,y gue el Racz’a

nal [ira agucl, que tenga come

tída la Provincia de cuya: Um'

vcrfidarlc: ſe trataran la@` cuan

tar; cxcluycndo dc la a’z-'ſ oſi

czbn, gli: mira à lo: Pr Idea

te: , al Marques D. Carlos

Onofrio Buglzo , por cxcuſar
le obb’gacíon de ſu mzſinffle—

río cn la ,ſanta Cozſſultoría dc
Sz‘caſilía .

Tamóz'm ha ”geſto Nu Ma

gç/tad gue [o: [nè/Ira: , que

component” la Camaro abrc

viario, dc- puo-.r da have-r fixado

:ma Ta cla alomc/zo: una ſc

mana antes cn la Puerta :le

[a Raz-Ja, e” [a qual ſo not:

la Univerſidad , cuya: cucnras

_ſe vera” , las comic/:zen y cum

. plan fin ùztcrupcíon ſegua [a:

zrà ”mine/2:10 cl Secr'ctarío (I:

[a Junta (le Bengficío y .All'

vío dc las_ Univerſidade: del

yno , ‘examíaando 'rigorojil

inéntc liti-"rentals dc cada Um'

'oerfldad , 'uffi ‘las, guc tenga,

como '11”; gli: ÌM 'a de tener,
larìfiì-àuder., ga: fiiiya /zavía’o ,

’gucjíerjbnar la:. ’hayan cometí

110,' lo; ‘ExÎto; ſon' ju/{Ùîca

da: ,' ſi pbdran 'aclmz'tÎr/Ã’ , Y

,ſlogan ſu; faq-exion:: , à tc
ëzòì- ſià'el Effifl‘lo dei-:add Um'

verſz’dád ; Y :1c ,- cxamínando

gl 'todo nzèríudínicr’zte , forma”

:ma 'diſtinta 'rtlacíón, cp'r'logan

'Jo cr: ella guanto. ocurra , y

”PIù-'aride ‘cl cflado , cu nc

i…
-ia—

KPW" cada] Univerſidad;

T'ITOLO XXII. '

no andare in giro un meſe

per ciaſcuno, e che il Razio

nale ſia quello «, che tenga

commeſſa la Provincia di quel

le Univerſità , delle uali fi

tratteranno li conti, e cluden

do dalla-diſpoſizione, che ri

guarda li Prefidenti , il Mar

cheſe D. Carlo-Onofrio Baglio,

per iſcuſarlo la obbligazione

del ſuo miniſtero nella Giun

ta Conſultoria di Sicilia.

In oltre ha riſbluto- Sua

Maestà che li Ministri, li qua

li comporranno la Camera ab

breviata., dopo avere affiſſa

una Tabella almeno una. ſetti

mana avanti nella porta della

Ruota , nella quale ſi noti la

Univerſità, li conti della qua

le fi vedranno,-h comincino,

e compiſcano ſenza interruzio

ne,ſecondo li rimetterà il Se

gretario della Giunta del Be

nefizio ed ‘Allevio delle Uni

verſita del Regno ., eſaminan

do rigoroſamente le rendite di

ciaſcuna Univerſità , così pre

ſenti, come -ſuture , le frodi,

’che vi fieno Rate , -quali per

ſone le abbiano commeſſe , íè

gli eſiti ſono giuſtificati , ſe

potranno ammetterfi , e fac.

ciano le loro riflcílìoni , a tc

nor‘e- dello ,Stato di ciaſcuna

Univerſità . E che , "eſaminan

' 'do `-il`tutto minutamenrer, fór

mino' una diflinta relazione.),

Epilogando in quella quant’

occorra, e ſpiegando lo ~Prato,

m



DELLE OAWE DELLA_ SOMMARIA.
33'?` -

 

írztroítor, lo: exit”, y lo: iu

convenzentc: , gue ”eee/ire” de

rc ara , ara alíuío de lo: Puo

ó 4-, a a gu: enſu oſſia pue

de reg/011m* J'u Magqì‘ad 10 ,

gm! ma: corweaga . Y de ſu

real orde” lo partící o à_ VS.,
gf” que el Trl'óunalpde [a Ca

'mam de la Ganzaria qffi lo

execute . Dio: guard: à KS.

mueltor año-r , Gonzo dçfflrç .

i Palaczb, 28. dc E‘órero,de

l739*

D. Juan Brancaclzo.

Señor D. Luz': Paternò.

in cui resta ciaſcuna Unive'rffi

lità; gl' introiti , gli eſiti_ , e.

gl’ inconvenienti, li quali an

biſogno di riparo, per allege

rimento de’ popoli -, a fin che

in viflca di quella pofla riſol

vere Sua Maestà quel , che ' .

più convenga . E di ſuo. regal

ordine lo partecipo a V. S.,

a fin che 'il-Tribunale della

Camera_ della Sommaria così

oflervi . Dio guardi a V. S.

molti anni , come dcfidero.

Palazzo, 28. di Febbraio ,

del 1739.

D. Giovanni Brancaccio .

Signor D. Luigi Paternò .

  

  

IL

Il Re staözilz'fl‘e il Lunedi e Vènerdz‘

ne' quali il Tribunale

ENtendzilo el Rey de‘ lo:

cÒnjíderaHer per-juycíar, gm.- ſe

origina” à ſu: reaÌer inſere

ſer del atraſo , gaeſe experzmerk

ta en la expedícíon de la: eau

flzs fiſcale-r, [por ocupar todo

ael tiempo e” .r de la: parte:.

.Y gliene/cho Su Maga/Zani re

parar à tal íne0nvem'ente , ſe

fzalando [a: dia: , en que fl:

deóan tratar una.: y otra:

anni” ",ì je [là dlgnado çflſlì‘

" He

della Sommario

le cauſe _fiſcali~` 4

di ciaſcuna ſettimane;

debba tra nare '

INteſo il Redefli confide

revoli pregiudizi , li quali-H

caggìonano alii ſuoi regali in

tereſiì dallo attrafi'o che fi

ſperimenta nella ſpedizione del

le cauſe fiſcali , per occu are

tutto il tempo in quelle elle

partì. E volendo Sua Maeſtà

riparare a tale inconveniente

con istabilire li giorni , nell!

quali fi debbono trattare le

une e le altreicauſe;fi è de

.Cc c a gna.
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Hei-cr_ y prefigír‘ la.: dla: -Jc’

un:: y Vil-mes doccia »ſe-ff

mana) para gm;- [a Camaro’

ame- y dcſpac/ze crz ellar ſia

folta -a/gmm [ax c‘aufizs ,' guc

unicamente concíemcn’ al Eſco,

- yi la.: dema: dia: de la ſamana

para tratar y dçſpac/zar la”

da las` parta-.r. Cayo ſi/{ema e:

la voluntad a'cì J’u Maga/?ad

guc de oy cri adelante ſe oéſcr

vc-,zſirz _que por maga” pre

ìcxto , m motivo , je_fa]rc,fi,

nò quando Sa Magç/Îad ”ò

venga en dzſperſſarlo , por a]

gunñ ”iotíuo‘ dig/20"11': .rù 05:

raua confida-radon . Y a’c

rca] ardentlo prevengo à V.S.,

para z'ntclrègcncía da* la Cama

171‘331"ſi! cam [l'intento . .Dl-0.5`~

guarda a‘ I’: mac/10: años,

“amo a': co .

‘ .Palacio , 6ſi dc szz'oſſ, 1753.

El Marques Brancacho .

Tcñor Marques Fërrarzte.

\
a

‘ T 'I ?7“0 'L ‘o ` XXÎ'IÌ.T²-' ‘ ‘

.gnato flabilire e’ prefiggere lì

giorni di' Lunedì e' Venerdì

di ciaſcuna ſettimana , a fin

che la Camera tratti e ſpediſ

ca’in quelli, ſenza mancanza

alcuna , le cauſe , le. quali

unicamente riguardano il Fiſ

co ,-'~e gli altri giorni della ſet*

timana per trattare‘ e-ípedi
re-v quelle delle partì. Il qual

ſistema vuole Sua Maestà che

da oggi in avanti fi offervi,

ſen`za che per nefl'un preteſto,

ne motivo , fi manchi, ſe non

quando Sua Maeſtà non ven

ga a diſpenſarlo, per alcun mo

tivo degno della ſua ſovrana

conſiderazione . E' di regal

ordine lo prevengo a V. S.,

per intelligenza della Camera,

e ſuo compimento . Dio guar

di a V.,S. molti anni , come

deſidero. -.

Palazzo , a’ó. di Giugno,

1753' , ‘u,

‘ ll Marcheſe Brancaccro .

Signor Marcheſe Ferrante .

‘

.
Î i! .i > i i `

I I L‘

ü'í ordina clic gli Avocatí Eſcali ch Rega] Patrimonio deb-`

, i

bano tenere un libro ,'ncl quale fi notíno tutto lc

,K cali/.C *fifialí -

S * ' ~ » EImio prívan'va y peculíar Sſendo privativa e

Eſ-~ culare ìnſpezione de gh Avo:zìjptccíoa dc Ios dbogados

i cale: _

p arti

cati
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'calce -a'el . Real Patrimonio el"

teaer y conſervar zi” lió'ro z‘cri;

ue ſe deſcribe” todas lare-011*‘

as fiſcal”, aſi-2 'introdueirlar,
como la: , que fl.- zſintrorlueere”,

para examinarſe y-dzſeutirſe en

Rucola cio”` vez:: al me: ,51_

promover _y ſoliczi'ar ſu ”fich

ClO/l, Cgſlll requiem” las CH*

cum/iancza: de cada una,à te; `

nor` de lo, que diſpone” y pre— ~

Viene” [a5 pragmatlcayì. .Ha

deliberado y manolo el Rey

gue a'e oy en adelante ſe 05-~

jerue puntualmente por las Abo

gador Fiſcale-.r lo prlsfl'ripto en

la.;` mancia/zoo!” pragmazicas;

y ſe forme el libra,gue7ſe pre

viene en ellaiv` ; y que a Ca

mara en el ultimo Sabazia Je

carla me: poſe impreterzblemeu—

_te ri esta Jeeretaria :le mi

Cargo notieia ali/linfa Je ta*

das la; azz-fin _fi-:alex , que ſe

lia/[an intratiucza'as’ , y (leſe/c

51.16 tiempo ; de la.;v provide”

c‘md', gut huóiere dado en ellas,

y del e/faalo Je cada una , pra

ticando lo miſmo con las, 911:

fueren por z’htrodueirſà, . pa

ra que con eſte conoczmrcnto

puedo Su Magçflad detenut

nar lo, que tubiere, ma: con

veniente a‘ ſi( real ſervieio , y

al Je la: parte.: . Y ale orale”

de Ju Mageſz'ad [o e Partieipo

ì Î/Î S'. , para intelzgencia (le'

la‘ Camera , yſu exac‘ìo cum

plimiento . Dio: guarda a
mac/io: años, como dçffeoñ i

- . Pala”

cati Fiſcali del ‘Regal >Patri~

monio il tenere e conſervare?

un libro ., in cui fi deſcrivano

tutte le cauſe fiſcali Così in

trodotte , come quelle , che
z , . ; .

s mtrodurranno , per eſami

narſi e diſcuterſi ,in Ruota

due volte il meſe, e promuo

vere e ſollecietre la ſpedizio

'ne di quelle , ſecondo ri

~chiederanno le circostanze di

ciaſcuna , a tenore di quel,

che diſbongonoñ e prevengono

le prammatiche. Ha delibera

to e comanda il Re che da

oggi in avanti fi oſſervi Pun

tualmente da gli Àvocati Eif

cali il preſcritto nelle menzio

nate prammatiche,e fi formi il

libro, che fi previene in c{nel

le ; e che la Camera' nello

ultimÒ Sabato di ciaſcun mò:

ſe affi ìmpreteribilmente a

que a Segreteria del mio Car

rico notizia difflnta di tutte

le cauſe fiſcali, che fi trova

no introdotte, e da qual tem

po ; delle .providenze , che

avrà date in quelle , e dello

ſtato dixciaſcuna , praticando

Io steffo con quelle , che ſa

ranno pet- introdurſi , a fin

che con queſta cognizione

poffi. Sua Maiella determinare

quel ', c'he stimerà più conve

niente al ſuo regal ſervi 10 ,*

'ed a quello delle parti . I:. di

_ordine di Sua Maeſtà Ioìpar

tecipo a V. ,per intelligen

za della Camera , e ſuo? eſat

. . ` to
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Palacio g 5. de Dlzíemöre,

1753.

El Marques dc [/Wie/'autoro

ó'eííor Margot.: Errante .

TITOLO XXII.“

to compimento - _Dio guardi‘

a V. S. molti amn,come. de

fidërî . D1 i

a azzo 'cembre, I_Il March’esdi Valleſantorrlos

Signor Marcheſe Ferrante.

w

IIII.

In tutte [e dccrctazz'om' delle guſſt’zſiom’ dc" Trílmnalz'; intervenga..

nella Rega! Camera di J‘anta Chiara una dc gli

Avocatî Fiſcali del Rega] Patrimonio -

TEnz’ena’o reſuclto el Rey,

ſegua ſc partìcípò à la Cama

ra con víZlctc dc 30. del mc:

proxímo aſſado, que cl A50

gado Effe: del Real Patri

monio , ò cl Pre/{dente , que

Ãaga ſu: vezes , intervenga en

la Camaro de ;Tanta Clara,

en todar la: decretacíones de

que/lione.: da Tribunale: , y

gag/Zion:: dc Delegador r1: Ar
rcndamzſientox y Banco: . Y

conſiderando J'u Magra/Zac! gu:

à] prg/ente /zay cn [a~ Camaro

dos Aóogados Fiſcale: ; [la

l'eſuclto , y manda', que entre

Ios mgſmor ſe cncargucn y

dz’vídan ç/Za íncumóencía ; y ue

nando _ſe balle impedído cl una,

_erla cl otro , dc modo gu:

fdmprcÉzffi/la uno dc lo: A50

dos :fiale-J- cn dir-:[20 Tr[

unal a'e la Camaro dc Santa

Clara. I’ de :colonica lo fire

J mago

AVendo riſoluto il Rc ,

ſecondo ſi partecipò alla Ca

mera , con vìglieuO de’ 30.

del meſe proſſimo paſſato,

che lo Avocato Fiſcale del

Regal Patrimonio , o il Pre

ſidente, che faccia le ſue ve

ci , intervenga nella Camera

di Santa Chiara in tutte le

decretazioni di quistioni di

Tribunali, e quistioni di De

legati di Arre'ndamenti e Ban*

chi . E confiderando Sua

Maestà che al Preſente ſieno

nella Camera due Avocati Fill

cali; ha riſoluto e comandi}

che tra li medefimi ſi carichi

e divìda queſta incomben

za; e che quando fi ritrova

…impedito alcuno , ſuppliſca lo

altro , di modo che _ſempre

affista uno de gli Avocáti Fil?

cali nel detto Tribunale del

la Camera di Santa Chiara.
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 ' vengo "è VI ii'. , para infeli

genct'a c':- la Camaro , y _cuni

plímíento de aſia real delibera

cíon . Dio: guard’: à 1/'- LT.

'muc/zos añoe, como de ea.

Palacio , :ì 6. de Fcóremì

de r 54..

E! arguur Je Vallefizntoro.

&eñor Marques Ferrante.

E di regal ordine lo preven

go -a V. S., per intelligenza

della Camera, e compimento

di queſta regal deliberazione.

Dio guardi a V. S. molti an*

ni, come deſidero .

Palazzo, a’ 6. di Febbraio,

del r7 4.

. Il Marfheſe di Valleſantoro.

Signor Marcheſe Ferrante .

V”.

Effe-”Jovi

conj'ce o/ì poter

vocati Fiſcali

INformado el Rey por la

re reſentacz'on de VT J'. de 7.

dfi corrt'ente , de que en lo:

caſo: , en que , por auſencia

ò enfermedad de algunos M[

nzstro: Togados , ſe reduce el

numero de votante: en el Tri

öunal dc la Camaro :le la J'a

maría (i quatro ſolamente, ſue

Ie ”acer paríclad en la decfſion

a'e algunas ‘cauſas, aun de po

co momento 4 para dirz'mz'r [a:

quale.: ſe neceffitan Mini/fra:

ati/'ultras ,y tratalſffi: nuevamen

te ,en el qual ſe picnic el tiem

po , que ſe padri:: emplear en

otrar importante: cauſa: del

Eſco , y de [a: par-tes; y que

para evita@- efle inconveniente

un lor caſo: , gue occurra Pa

”dad

”atrro Mini/?rl nel Tríöunale della Sommario, e

{ZCCEJCÌ‘G parità , pqflbno votare gli

ogatí ; patch: non /ía cauſa ſtycale.

INſormato il Re dalla rap

preſentanza di V. S. de’7. del

corrente che 'nelli caſi , ne'

quali, per aſſenza o infermi

tà di alcuni Miniſtri ‘Togati,

ſi riduce il numero de’ votan

ti—nei Tribunale della Came

ra della Sommaria a quattro

ſolamente , ſuol naſcere pari—

tà nella deciſione di alcune

cauſe , ſe bene di poco m0;

mento , per dirimere le quali

biſognano Ministri aggiunti ,

e trattarſi nuovamente , nel che

ſi perde il tempo, il quale ſi

potrebbe impiegare in altre

importanti cauſe del Fiſco, e

delle parti;e che, per evitare

queſto inconveniente , ne’ caſi,

ne’quali occorra_parità nella c?“

e,
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”‘an en cauſa: , que nò ſean

de grave euridao' , ni kaya in

tercjèr del Fiſco ,ſe podria Ìza

zer votar à ”no a'e lor Abo

gao’or Fiſcale.: Togaaſo: del

.Real Patrimonio ,para dirimz'r

la pariaſad , por que ballando

. ſe lo: Mini/ſro.: preſente: guan

cia lo: Aſrogaclor de [a: par

te: [mala/z en Ruea’a, ò aan

aſo lai~ M’mstror vota”, e /zal—

lo:: baſtantemente ill/fruit!” de

lo: merito: ric‘ [ar cauſa: , y

nò nece ztan (le otro informe .
Ha rejaſſelto y manda Sa Ma

ge/i‘ad que, ſiempre que en [a

Camaro. Ios Minzstro: fac-rm

quatro , y ſe conociere que pac

da ſuóceder pariclad ric votor,

_fiempre que e” la;` cauſae, que

fl trataren , nò aya interer

fiſcal , vote” [o: dos Aóoga

dar Fſſcalcr Togador.~ Y a'e

.real order: Io participo à VAT.,
para zſirztelzgeacia da [a Camara,

y ſa cumplimianto . Dio; guarde

à V. ó'. mac/10: añor , como

dc eo.

Portici, I . Junio, I ` .

EZ Murge?” de Soldini??

Señor Mariner Cito,

TITOLO XXII.

ſe , che non fieno di grave

importanza , ne vi ſia intereſ

ſe del Fiſco , ſi potrebbe far

votare uno de gli Avocati

Fiſcali Togati del Regal Pa

trimonio,per dirimere la pari—

tà , a fin che ritrovandoſi li

Ministrì preſenti quando gli

Avocati delle parti parlano nella

Ruota, o -quando li Ministri

votano , ſi ritrovano bastante

mente informati delli meriti

delle cauſe, e non biſogna al

tro informo . Ha riſoluto e—

comanda Sua Maestà che ,

ſempre quando i nella Camera

li Ministri foſſero quattro , e

fi conoſceſſe poter ſuccedere

parità di voti,ſempre che nel

le cauſe , le quali ſ1 tratteran

no , non vi ſia intereſſe del

Fiſco, votino li due Avocati

Fiſcali Togati. E di regal or

dine lo partecipo a V.S., per

intelligenza della Camera , e

ſuo compimento . Dio guardi a

V. S. molti anni, come deſi

dCl'O.

Portici, 17. Giugno, 1759.

Il Marcheſe di Squillace.

Signor Marcheſe Cito .
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VI. ' _

Ji ordina che per tutti [i negozi appartenenti al Cedolarzb , li

quali r’ incaminano per via da .rt/alta: , o denunzie , fi

.dg/?L'auto ſoli quattro Attuarz [z prix proóiflſi pre-f

ſcrive ancora il _ſistema a'a tener/z per le det

:e eau/e .

E L Rey , en intelligencia

de que /za ”ſeriale eſa Camaro

de la Sumaria,con reprcjènta

eion :le lo. de e/z’c mer , ca

a umpto à [a: cauſam ſica
er penJientcs en la menczſiona—

da Camara . Me manda dezir

à V: ó‘. que /za merecido ſu

real aproóacion e] ver gue :je

Tribunal ſe aplica al remeJio

dc tanto: inconveniente-r' pro

ducidor (le [or Subahernos a'el

miſmo Tribunal, que fomentan

reſultat- z’nſufl/Ì/íentcr , con cuya

aplicacion crc'e o' conſeguirà e]

eſiaólecer lo , que conduzca al

bien del Publica , _ſia dcxar dc*

*vi/?a Con zelo y. efficacia .la ,

que paella partertecer à [o:

reale: intere/'er ; _y gu: Su

Magcstad con/idem , y [zolla

por muy conveniente y neceſſa—

rio [a oizſervancia ,de [a real

con Iitucian del 1733.ſ06rc gu‘

à todos lo.: negocior parterre

cìentcs a1 Ccdulario , ue ſe

:avanti/zan por via de reſidtas,

ò de ale/macina* , ſe acuera’en

ſolo guatro Aflaarior [o: maf

x PTC*

t , `

IL Re , nella intelligem

di quel, che‘ha riferito coteſ

ta Camera della Sommaria,

C011 rappreſentanza de' lo. di

queſto meſe , in aſſunto alle

caule fiſcali pendenti nellav

propria Camera . Mi coman

da‘ dite a V. S. che ha me

ritata la ſua regale approva

zione il vedere che cotesto

Tribunale ſi applica al rime

dio di tanti inconvenienti pro

dotti -dalli ,Subalterni delſmeó,

deſimo Tribunale, li quali fo

mentano riſolte inſuffistenti ,

colla quale applicazione crede

fi conleguirà quel -, che con- `

duce al bene del Pubblico,
ſenza laſciar di vista con zeloſi

ed efficacia quel , che poſſa

appartenere alli regali intereffi;

e che Sua Maeſtà conſidera,

e trova’ molto “conveniente e_

necellaria la offervanza della

regale coſtituzione del i738.,

ſopra che per tutti li negozi_

appartenenti al Cedolario,che’

s’incaminano per via di riſul-y

te , o di denunzie , fi accor

D d d dino
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proöos, a': dçstfnar/è de PT ti'.

como Lugartcnzente de [a. Ca

-mara , del Preſidente Deco/zo,

y del Aóogado E'j'cal, ſi/z grz:

Bingo/zo :le lo: orror` Ac‘Ìr/a-ó

rio: puedo mezclarſe en tale:

r1epefldencías a

AZ :nf/int) tiempo hallaero

Gu Mage/farl regular e] appun

ztamento, que /zz'zò eſa Camaro

cn el mio de 1753. , degne por

_ſeme/'antes reſultar ”ò ſe pro
cedzcje à experſicíon dc- orde—

”er de los Preſidente.: Com

mi arior, que ”o fuej‘en rma

Jſſ del Ramona} del Cily!”
río , que deb: teſter [a atenczſion

de‘ reconocer [o: libros , para

obſeruar [a firbſí/íencía dc la.:
reſulta: . ngtſicre ó’u Mageflad

gare ſe Laga obſeruar puntual

menta*` fa] appuntamento ,y que

:ma: de ~la firma del Racím

na] del Cedularío , ſca corro

Lomda la' reſa!” de [a firma

del Aóogado Fiſcal.

- I’ finalmente Quando 6'”

Magçstaſ grz: gli: Camaro con
a aplz'cacíon , y at'eneívrz pſiro

curarà dcfiargar e! or.; e” (le

todo [o , que ſeo perrzſczoſo al

public-o bien , y à lo: reale:

intenſe: 5 y gut de‘ cilento m

cada mer de mio lo , que wr

ya obst'ruando el: c/la materia,

para* ziztelzîgencùz Je LT” Ma—
geflad, mantemſirmſo lo; [Ibm: ,

dona': fi.- ”otari [a: cazz/*a:

cale.: con expreffior’z dc' tte-”po

st‘ffil lhtrOKZucíorz ;ñ e.: _ſu real

-' ' volan

è

TITOLO XXII. ` .ì

dino ſoli quattro Attnari li più

probi , da destinarſi da V. S.

come Luogotenente della Ca

mera , dal Preſidente Dccano,

e dallo Avocato—Fiſcale, ſen

za che nefi'uno de gli altri

Attuari poffa intrometterfi in.

tali dipendenze.

‘Nel medeſimo tempo ritro`

vando Sua Maestà regolare lo

appuntamento- , che fece -efl'a

Camera nello anno t753- , che

per ſimili riſulte non ſ1 pro

cedeſſe ad eſpedizione di ordi

ni de’ Preſidenti Commeffari ,

li quali non fofl'ero‘flrmati dal

Razionale del Cedolarío , il

quale dee avere l’ attenzione

di riconoſcere -li libri per oſ

ſervare la íofliſtenza delle ri

ſulte . Vuole Sua Maestà che

ſ1 faccia oſſervare puntualmen

te tale appuntamento; e che,

oltre la. firma del, Razionale

del Cedolario, ſia corrobora

ta la riſulta dalla firma dello‘

Avocato Fiſcale .

E finalmente ſperando Sua

Maest-à che efl'a Camera col

la ſua applicazione ed atten
zione pro:ure.à vdiſcaricare la

origine di tutto quel, che ſia

pernicioſo ñal pubblico bene,

ed alli regali intereffi ; e che

dia conto in ciaſcun meſe di

tutto quel , che vada offer

vando in questa materia , per

intelligenza di Sua Maesta,

mantenendo li libri , _ove ſi

notano le‘ cauſe fiſcah colla

- eſpreſ
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volantad que la mena-[onda Ca

mara nò px'erJa taxnpaeo de

tri/la lo , gsze ſe le tlc-'ze ”mm

dolo ea punto al atrajb de la:

Univerſidade: , y con' zrc‘la de

[or Perceptore: , ſobre lo que

(Brera la:~ rwtz'eíar perfida; -

[0.1“ guarje à V.“ ó'. mac/z)

años, como Jeff-to . ‘ ` '

' Palacio , :7. a': DÎz-Î'emörc ,

1761. ' -' '

Giovanni-óv dfflazío {le Goy

zaeta .

Señor Marguer Cz'to .

eſpreffion delv tempo della ?lo

ro _introduzione ; la ſua regal

volontà. è che la indetta Ga

mera `non perda di viſta quel,

che ſe l' è incaricato per rapa

porto allo atrraffo delle Uni

verſit-.i , e condotta delli Per:

cettori, íu di che- attende le

notizie domandare. Dio guarñ‘

’di‘ a V. _S- molti anni, come

Fdeſi’dero . `

Palazzo, a’ 27. Dicembre,

- 176!.

Gian-Aſſenzio de Goyzueta.

'Signor Marcheſe Cito.

v n nl'

, ` vu. ._

“Volendo gli Apocatí Fiſcali elze~ le loro 'iſlam-e r’ z'zz/èrgflaad

`..nelle confidi:: ,p che il Tribunale della Sammarco fa alla“

' Mae/{à del Re, deóóoaſi quelle ir'zſerìre.

i

TRovando il Re .regolare e convenevole , per il maggior

eccetto del regal ſervigio , che ſempre e quando li Avoca
ti Fiſcali delfiegal Patrimonio domandano che nefie conſul-ì

je , che fa il Tribunale della Camera'a Sua Maestà , s' inſe

xìſcano le loro iLìanZ-e fil'cali,e li motivi ,ove le fondano, per

la ſovrana intelligenza, così fi abbia a praticare,` 'a fin che

fia a notizia della Maeſtà Sua lo , che fieſl addotto ed al

legato per la ragion 'del Fiíco .. Lo partec'i o, di ſuo regal

.ordine a. V. S. Illuſhìflimafper intelligenza çamera, e

adempimento. p . 7 ,

z Palazzo, 7. Febbraio, 1766. ‘ “

,- _ ~ _ f ~ Giovanni di .Goyzueta. .

Signor Marcheſe Cavalcanti…

,7‘

‘* z. -
l -\).,

-----
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Zelcazzjſie dc’dcblzz'torí ‘della Regia 'Corte _ſono d’la/pezzo”: dal@

 

o

Regia Camcravdclla &omnium-a.

IN viſta della conſulta, che la, Camera ha umiliata al R4,

in data -‘de_'20. del paſſato , relativa al paſſo irregolarfldaá

to dal Preſidejdella Udienza di Salerno , di fare ſcarcerare

Giuſeppe Monteſuſcolo .debbitore della Regia Corte , ſolle

citando` Ordinarſegli per i motivi in detta Conſulta addotti ,

che non s’ ingeriſca in queste materie . Si è fatto ſentire al

Prelìde ſudetto , ‘ in nome della Maeſtà Sua , che non s’ in

geriſca ad ,abilitare coloro , che ſono dehbitori della Regia

Corte: effendo tali affari della inſpezione della Camera, o di

chisne ,abbia la 'commeffione. *Lo partecipo di ſuo ~regal 011

dine a V. S. lllustriſſrma, per notizia del Tribunale .

Palazzo', II. Aprile, 1766.

_ . _ j eGi0vanni di Goyzueta.

Signor Marcheſe Cavalcanti. '

_ ,. … VÎIIL: ' ,~’

,Ne-1h* giorni a'í Tribunali un Prc/ideate Togo-to _accudr'ſca ſempre

nella 'ſeconda Ruota della Sommario .

‘ t. l . , - , -

AFin che' le dipendenze , ed affari , che' ſ1 trattano ’Mila

iëconda‘Ruota'del Tribunale , della Regia Camera , poffano

‘giornalmente riſolverſi ſe‘nm ſperimentare *atti-alle . Comanda

il Re che im‘preteribilmente ne’giotni‘di Tribunali 'accudilca

un Miniſh-o Togato nella ſecÒnc‘la’ Ruota ;per lo disbrigode gli

affari,li quali per eſſere relativi alli regali intereffi ,non è che

di ſommo pregiudizio ‘de gli st’eſli *Ogni _ritardo -; E di ſuo

regal ordine lo preve‘n'go-'a *Vi AS. Illustri‘ſlima , a fin che la

Camera ne diſponga la eſatta -oſler'van'zal ` -' ~

Palazzo, 5. Settembre , 1771.

Giovanni di Goyzueta.

' _, Signor Marcheſe Cavalccarnti.

.`, (J .- :j .T I.:
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Del sñup emo Max-;imam di ‘ ' 2
_, Commercio. - - ` -* ’

i - ' i 

\ I

Tariffa, o /îo Pandetta , de’ diritti da eſiggerfi per gli atti ,

altre ſpedizioni,c/1e fanno dal Jupremo'Magz‘ſZrazo ’ _

dz Commerczo .

…o A - R"- L ñot
PER LA GRAZIA DI DIO

i- Re' delle due Sicilie , di 'Geruſalemme , C’e. Infante tlc-L*:

Spagna’, Duca di Parma , Piacenza , Cdiro , G'c.

Gran Prznetpe Ereditafl'o di Toſca/za , Ge.

. . o i ' ~ . i ' 7 `

J

ì

l

P Erche la Maeſtà del Re noſtro’ Sign0r8"( che Dio &m

pre feliciti ),ſi degnd nel ſuo rega’l editto della creazione di

questo' Supremo Magistrato di_ Commercio ,_ reſcrivergli di

regolare ;e fifiare una Tariffa de' diritti, che da effo lui do.

vrar‘i riſcuoteriì Per le ſpedizioni ,~ 'ſentenze', decreti, atti,

ſcritture `, ed Ogm…? altro; la qual Tariffa ſofledi uno sbor

ſo affai minore di’ ‘quello ſ1 in ogni altro Tribunale ai 'queiL

-to Regno , volendo ure che colle ſpeſe rimaneffero 'ancorë

diminurti gl’ incomodr de’ litiganti. avendo queſto SuPre

Ido Magiſtrato adempiti li veneratiflimi regali .ordini

.HZ
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Maestà Sua nel formare la detta Tariffa, o ſia Pandetta,v de'

diritti, baſſandoli al quarto, al terzo, ed alla meta meno di’

ciò, che, lì Paga ne altri Tribunal-i del Regno ,ſecondo la

ualita e ’divertita degli affari , ed a proporzion del trai/az.

gio de'Subaltemi, a riſerva di alcuni pochi diritti, la di cu1

piccolezza non ha potuto ricever altra minorazione; con eſ

ièrlì stabllito _ancora che ,, per lo disb’ o de'_ negozi , pagati

doli il diritto del Mastrodatti , ſia ba ante nelle ſcritture la

iſola firma dello Attitante. Si 'è _degnata 1a clemenza del Rc

nostro Signore , co'n biglietto per Segreteria di Stato e Guer

ra, in data de' ſei del preſente meſe Dicembre, di benigna

mente approvare la detta Tarifia , la qual' è del tenor ſe

guente ,'cioèz‘- - . . ‘ " z ~ ‘

TA RÌFFA , O SlA PANDETTA ,

' Q ~.'_ ì i

Formato e flaóilita [cr Ii diritti da pagarſi , ed

efiggeÎf/z‘, per gli arthdecreri ,ſentenze ,ſcrit

ìure , ed altre ſpediffiioni, che nel S”

premo Magi/?raro di Commercio

ſijaranno Q -

al ' a

Maſ- Attitan— Suggel— v Segnoffl Segre

. trodatti, ti, li div lo, lidi lidi cui tano, li

. lidi cui cui -diñ' cui dì- dirittìfi. di cui

diritti‘ ritti fi ritti ſi debb’o— diritti

debbo- debbo- debbo— no. in- debbo

” - no ín- no in- no in- troita- no 1n

troitarii, ttoitare troitare re nella troitarfi

 

   

nella.; nella’ ſſ “nella Percct- nella

- Percet- Percet-l *Percet— toria. Percet—

i TOÎÌÌ- i torìa . torin. - torta;

PEr preſenta' v .' , ; … " . ì .

dadi una ſcrittu- - .v . i * ~

ta,istanza,peti~, ` , . ` _ . J

zione, memoria- , . , , i‘

Le, articoli, 0 al— ` i ì ‘ — ‘

tra ,
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Maſtro

datti.

tra,ehe foſſ .... ..ñ

Per preſentata

di più ſcritture

fino al numero

di due -ge dieci

Prcſèntandoſi

tre o più ſcrit

ture per unu

cauſa. in uno

fieſſo tempo ó—gr. dieci

_Per preſentata

di eſame de' teſ

timoni fatta tan

to in Napo

li, quanto ſuo

rr, non fi eſìgga

ne a carta , ne

a numero de’

ſestimoni,ma ſ0

Iamentefi paga

.no carlini tre,

cioè gr. venti

Per procura..

pener ”Ha

Per pleggeria

di ſpeſe

Per la rivoca—

.zione di procu

ra, e nuova coſ-

tituzione di Pro

curatore`

Per ſede di

procura

Per` ciaſcun.:

obligo gr. dieci

Per dichiara

zionepener atrio ~*~*~*

- Per qualſi

voglia,

 

  

 
..n—.c—

 
ñ

——ñ
 

 
...fl—ñ—

 

Artſ

l’anti .

gr. dieci

gr. dieci

gr. dieci

gr. dieci

F

gr. dieci

gr. dieci

 

gr. dieci

l.

\ _

_

gr. dieci

i gr. dieci

gr. dieci '

 

 

   

Suge Segno. l Segre

gello. , tario.

-ſi— L -—

4

l .

l

l _._. l ’ì'

ſ --. ñ-~ “—2'

i

z i‘ _ l

r

.È -

' ~Î . .

..ó-t_ . ...ñ-.k a,...

*'*-* ---~ **ñ-0

ſ… ’ ’
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Maſtro

‘ datti.

voglia'. decreto

ſemplice gr. dieci

Per ciaſcuna;

proviſìone ſemñ.

plice~ ñ

Per lettura de’

memOriali di

commeſſe , o di

rimedi ,' che ſi

dimahdano ‘dal‘

le partì -——-—- --

Per prima mo

nizione, che ſ1

fa ſopra la det

ta commeſſa.;

chiamata con

troſupplicata ——- -—-*

Per citazione

ad tag/{er

Per eſame di

ciaſcuno teſti

monio

Per commeſ

ſione ro exav‘

mina” i: teſti

5a.” '

Per acceſſo in

caſa de’Signorí

Miniſtri

Per ciaſcuno

decreto 0 ſia v0

to in .dirla ſat

to,che fi dee.)

registrare' nel li

bro NotamentoÎ

rum dal Segre

tario del Supre
mo Magiſtrato --ſſ-—`

Per

———
 

—-—
 

 
—...

ñ_  

 
u_—

 

Atti

tanti . ‘

gr. dieci

gr. venti

gr. dieci

gr. dieci

gr. dieci

gr. dieci

gr. dieci

gr. vventi

'o

gr. dieci

 

 

 

 

 

 

 

 

Sug— Segno. Segfflà

gello . tario .

gr. cinqi -.-- "-—

-ñóññ gr. dieci > *,--—

l

i...- l —-—- 1 gr. venti
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Mastro—

datti .

Per ciaſcuna

decreto diffini

tìvq, così aſſolu

torxo, come di

condanna,o pa

gamento , che

[i, fa demi da."

Sîgnorì Com

meffari,col qual

decreto vien.:

ordinato paga.

mento , o libe

razion‘e , che

tiene lo effetto

ſuo per non eíL

ſervi rimedio in

cOntraxiofi dec

_ pagare ſin pz)

tere del Bercet—

tore del Supre

mo Magistrato

il I :I: Senten

tiae, a ragione

dell’ uno per

cento . Però ,

quando li ſu

uetti decreti faq

ranno interposti

dal Tribunale

del Magíſhato,

fi debbia paga

re l’ uno er

ccntoimmc ia..

tamente

Atti

tanti .

 

Per eſecutori ,

che fi Ipedíſco—

,no , liberazionì,

mandati a' .Ban

_ chi,

  

 

Sug—

gello .

 

Segno. Segre

tario .

 

-

- «hanno -

P61' [99|
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Mastro

. datti. `

chi , intestazio

ni di robe , o

immiſſione in.: - '

poffeffo de’ be- i‘

ni

a

Da ducati 1.

fino a dieci —- nihil

Da ducati to.

fino a cinquan

ta gr. dieci

Da ducati 50.

fino a cento —-—- gr.v_enti

Da ducati 10.0.

fino a trecento cat-.cinq

`Da ducati 300.

imo a ſeicento canſette

Da ducati 600. ’

fino a dieci mi

la car. 1':.

  

  

Paſſata detta

ſomma di du

catidrecimila ó—car. 25.

Per ſalvaguar

  

   

  

 

dia gndieci

Per c ia au- .

tentíca i ſcrit- '

tura di un ſu

‘ glio -ñ—ñ

Per co ia au

tentica i pro

ceſſo , 0 di al

tre ſcritture più

dl un ſeglio, ſi

{debbono pagare gndieci

t; .Per` oiaicuna.: `

mcuſa di obbligo

per la Città di

  

Napoli ,‘_e ſuo

dtstret*

i
t

l

1 .
r

uan-.n
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Atti- . Sug— Segno. Segre-4

tanti . i gello. tano.

' l
I

i

I I

gr. dieci gr. cin q. --— ---—-'

gr. dieci gr. dieci ...- óññ-r-l

gnventi gr. venti _ñ—

gr. venti car.” tre _____ ———

car. tre car., ſei ñó—

C31’. 5” 1°- q"- ”ñ-*Q

i

gr. dieci gr. dieci ,ó-ñ _4...

l i ' '

gr. dieci l

i

i \

4 i i’ ,

gndue a gncînq. ñ—ó-ñ . ..ñ—_

carta di . i

righiaa. z , ñ

’ciaſcuna i ' `

cara z . _
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.. p Maſtro

‘ ' datti.

diſtretto

Dettaper extra

Per ciaſcuna

proviſione pro

config-nada poſ

cſſíofle -- gr. venti

Per ciaſcuna'

inibitoria -~—-gr. dieci

Per ceffione)

de’ beni, dazio

ne inſalata… di

quelli, e mora

torie .

Da ducati cin

quanta .i-'n giù gr. venti

q Da cmquanta

in su ‘

  

 

 

  

 

car. tre

Per plegge

rie ———uno , e

Con avverten- mezzo

za, che queste per

non cortei-anno cento.
a rilico e pe—i

ricolo del Maſ

trodatti, ma le

perſone, che ſ1

avranno da 0b

bligare,debbono

prima proporfi

nel Magistrato,

er ordinari] al

Riastrodatti che

le riceva , co—

noſcendoli ſui:.

ficienti a paga

te le pleggcríe, 7

che lioflerilco

no di fare . `

Per

l,

  

l

 

 

Arti

tanti .

gr. cinq.

gr- dieci

gr. venti

_ gi: dieci

gr. venti

car. ſei

 

 

Sug— Segno. Segre"

gello . tano .

T .

car. tre -ó-ñ --‘--—
. i ' fl ì I " ` p i

gr. dieci -‘--- -—-'-

P. 1

gndieci _..._' ...ñ-.Q

gr. venti _`.._ ...ñ-ñ'

 

,Eee a
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Maſtro

datti.

Per cercatura

di proceffo, e

ſcrittura 'di an

ni tre a queſta

parte .

Più di detti

anni tre

Per preí’catura

di proceſſo -~ **—

Per ogni pri

vilegio, che dC_

veffe ſpedire 11

Magistrato. ——car. 5

Per acceſſo in

partióur ſuor-i

Napoli,per ciaſ

cuna _giornata

Per ciaſcuna

preſentata di

ccnto y ——gt.diccî

Per ciaſcuna

declaratoria de'

conti ——— g

Per ſalvo con—

dotto di Nave,

Galeazza , ed

altri legni groffi

maritimi mer

cantili .

Per il regiíſi

tro di ciaſcuna

proviſione

Per il registro

de’ privilegi -——

Per atente de’

Conigli, ed Aſ

ſeſſori,tant0 per

Napoli , quan

’ſO

-ó-~  

 
-——

.1——
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Atri—

tanti .

gr. d‘ieCì

gr. venti

gr. dieci

car. IO.

car. r6.

gr. dieci

car. ſei

gnventi

 

Sug

gello .

x-x un -

Segno. Segre

tario .

 

 

 

gr. cinq.

 

 

 

  

*.._

 

 

gr.20. per

ciaſcuna

cncia,che

ſi compu

ra duc. 6.

ſopra del

ſo do , o

altra rico—

gnizione,

che riceve

colui, che

ha pre

ſentato il

conto .

gr. cinq.

gr. ſette

e mez

zo .
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Mastro- Atti— Sug. i Segno. vSegre-

p datti . tanti . gello . tarìo .

to Per fuori,in~

cluſi tutti i di- l

ritti anche di ‘ ` " -

'ſuggeuo _- i l duc- 10‘ o

Per lettera di -'

negozi ad iſtan- l

2a di parte -—- car-154

Per notifica

zione di ſcrit- - ` ' ì

tura alii Portie

ri , grana cinque

dentro Napoli; ` , l ‘

e dovendo an

dare in acceſſo,

carlìni ſedici il

giorno per le

ſole giornate na

turali, che var

cheranno —

Ed avendo par‘imente la Maeſtà Sua ordinato che quei

to Supremo Magiſtrato di Commercio doveſſe pubblicare ed

eſattamente oſſervare la riferita Tariffa', con dichiarazione che,

ad oggetto di non effere alterata giamai , dovefl'ero tutti li

derìtti per intero introitarſi nella Regia Percettoria, tutto che

stabiliti a bcnefizío de’ Subalterni , mentre ſopra *tali luCri ,

o ſien diritti, ſaranno aſſegnati alli detti Subaltern‘i , edUffi

ziali , ſoldi fiſſi e determinati ,per li riſpettivi uffizi , ed im

pieghi, ch’ eſerciteranno , ſenza‘ poter altro dimandare ne pren

dere dalle parti, ſotto qualſivoglia pretesto.

Qiindi è che col preſente bando ſacciam noto e ma

niíesto a tutti la ſudetta Tariffa, o ſia Pandetta, de’ diritti

ſtabiliti e fiſſati da queſto Supremo Magistrato di Commer

cio , approvata dal Re nostro Signore. Ed a nome della

Maestà Sua comandiamo così alle parti litiganti , come alii

Subalterni ed Uffiziali , preſenti e futuri , di queſto Supremo

Magiſtrato, che niuno ardiſca di alterarla , 0 in altra forma

gnmai a quella controvenirc; ma tutti, nìuno eccettuato,

la debbiano eſattamente ofletvare , ed inviolabilmente eſegpire ,

enza
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ſenza la minima interpetrazione , in modo~ che s' intendano

colla preſente Tariffa, o (ia Pandetta, tolti, aboliti , e cor

rctti qualſivoglia pratica , ſolito , ed ogni altro, che per legge, ‘

ſtilo, uſo, costume, o altro ſi potefle ora e per lo avenire

‘allegare ed addurre incontrai-'ao , _li qu‘ali fiabbian ſempre per

nulli, invalidi, e -di niuna ſuffistenza, o vigore. Ed eſiggen.

dofi qualſivoglia ſomma grande, o piccola , che foſſe, contra

lq' stabilimento _della riferita Tariffa,s’ intenda commeſſa 'elìor

lione, non oſhntc qualunque preteſto, colore, o cauſà,.ben~

che ſi allegaffe pagata íbontancamente , ſotto la penaſdella

privazione- delle cariche, ed impieghi_ loro, a _gli Uffiziali , ed

altre- pe‘ne ad arbitrio di questo Supremo Magiſtrato. A

Ed a ciò venga a notizia di tutti, e niuno poſs’ allegar

cauſa d‘ igmnza,0rdiniamo , e comandiamo, che il preſente

bando {i pubblichi nelli luOghi ſoliti di questa Città di Napo

li nella forma conſueta, e colla debbita relata torni a noi.

Dato da questo Supremo Magiſtrato ' di ’commercio, a’

aa. Dicîembre, 1739. i ‘.

ì i .~D._1²`ran<:e{`co~ Ventura'Preſidente .

;.11 Duca Termoli_- i ’ Il_ Duca di Fragnito‘.
_’j Il Duca (ël' Corigliano._ 'L . D'. Matteo dev Ferrante`

’ .J ; D.~~Carlo Ruoti". ’.; x D. Pietro .Contegna -

` 'Dr Gennaro-Antonio Bfffl* _ ` Donato: Cangiano.

caccio. . _ i ~

Anna Gian-Battista di

Vaucoulleur Referendano. ,

` `D. Giovanni Ruggiero Secretario . i

L‘ _ A 42"30. Dici-mb”, 1739. _ _

Io Paſcale‘ Moccia Lettore delli chíBana’z cho a'í ave

--ìîè prlóólicato il retrojcrz'rto bando con [i fmchttfl regali' nc[—

ilíozoog/u' ſoliti c conſueti di que/17a fcdclfffima Città di Na

l d . .

,_ _ . , … _ , Paſcale Moccia .

Le_
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Lemon/Z' del Tribano/'e {ſella Ertfficazſone _ajfpartene/írí
i alla MUÎÎOMM.› "FI ACFÎUÒ , gladl'c/zl'na 'ur-grado ²

di aPpellazÎOneſcffaZ Magi/{rato di Commerczo ._

Hàuíenrlo reſi/eſta e] Rey

ua* [ar cauſa: , que fini dela
Inſpeczſion del Tribunal de [a

Ertffz‘cacíon (le eſſa Capi-'tal ,

foca/iter à [a Mato'naÉ/a, y
a - e I

flguas,fi: recozzozca/_z y jazguen

en grado'de ”peſaezon por e

«Ti/premo" Magi/{raſo de Co~

;nt-;cio (le ç/{e Rey/zo , por [a
eonnexſon, qué cſion eſſa ”ir/ze

[a &pendencta :le [ar Agna: ,

y por convenir- ſe ſtalle [nfor

matlo a'e ella , para pranzare-r

e] cnmercío . Lo partie-[po de

real orde-'z {i 17.3., para intel

-Iz'gencſa de e/{e Tribunal. dc [a

Camara cle Canta C[ara,y ſu
cumplzſimíento en [a parte , que

le puede tocar. Dior guarde (i

V.S. mac/Ios años, como a‘çfflto,

Palacio , à r5. a'e Frou-ro ,

174.0.

El Marques a'e rſ’alar.

Señor D. fuji-pl: Borgia .

“'1K.

AVendo riſoluto il Re che

le cauſe , le quali ſono della

inſpezione del Tribunale del—

la FortificaziOne diqueſfa Ca

pitale ,_ appartenenti~ alla Mat*

t0nata `, ed Acque , ſi— riconoſ}

'cano e giudichino _ingrado di

ap ellazione dal Stipremo Mai
gil vrato 'di Commercio div queiſi

to Regno; per la conneſſioó

ne ,. checon quefia tiene-la di

pendenza delle -Acque, e con

viene che ſi ritrovi vdi quel

'lainſormato, er promovere il

commercio. o partecipo di

regal .ordine a V.S. , er intel

ligenza di cotesto " ribunale

‘della Camera 'di Santa Chiara,

`e"ſuo compimento, nella par

te ,' che gli puo appartenere .

Dio guardi a V.S. molti anni,

come deſidero .

Palazzo , a’ 15. di Febbra

ro , 1740.

Il Marcheſe di Sala.

Signor D. Giuſeppe Borgia.

Eſſm—
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Ill.

_Effe/mſi) inſorta controverſia tra i] Duca di Termoli, eJ :Z

Principe di Ardorc Regge/tte della Gran Corte della Vi

cario, circa [a precedenza nel Supremo Magyſrato

di Commercio , il Rc determiuò doverſi la Prc.

cadenza al Duca di Termoli come

Mini/ira .Decano .

.AVendo/ fatto preſente al Re la conſulta di queſto Magíſî

crato di Commercio de’ i7- del caduto , circa la controverſia

di precedenza fra il Duca di Termoli, ed il Reggente della

Vjcariſia Principe di Ardore, Si è ſervita Sua Maeſtà unifor

marviſì; ed in conſeguenza ha ordinato che al Reggente del

la, Vicaria debba precedere il Duca di Termoli come Deca

rio; restandoglì per conſeguenza la prîma ſede dopo quella

del Preſidente , la quale durante l’ aſſenza del ſudetto Duca

resterà vuota; e cheil Principe di Ardore come Reggente

della Vlearia, e Capo 'di quel Tribunale , debba recedere a

tutti gli altri Ministrì, Lo che partecipo a V.S. lilustriílima,

per la intelligenza e regola di questo Magistrato , e erche

ne faccia conſapevole le partì , a ciò il Principe di At rc fia

immediatamente meſſo in eſercizio del ſuo uffizîo.
Palazzo, I. Luglio, 174,0. ì

_ Il Marcheſe di'Sala.

.Signor D. Franceſco Ventura ._

' f

' 1"‘ Gli
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IIII.

Gli qffen/í per cauſa di commercio /î ſpedzſeono per il canale

del Supremo Magfflrato del meJeſimo .

HÃvíena'o reſuelto el Rey

garage/1 donde ſe regale/*e e inz

petral e] regio aſi-uſo, ò ſea

dee/{ſa de la Icy , guc OIÌ/Ìa

quando ſe píde por raço” a'e

nego-‘[0 para fi'curídad de [or

contrae?” entre lo.: negocían—

ter, ò por Ìzaó/[ítar 10s (ſcudo

rer por cauſa de negoczo,paje [a

.expcdtcrbn :le tale: aſenzos ,para

alien!” , ò para oólígarſe ,ſean

nmgeres , jean [zombi-e: , y que

e] motivo mire al commercio ,

por [a vt‘a del Supremo Ma—

gí/Iratlo del Commercio , para

gue lo.: regle eu agnello ma

nera , que le parecenì oportu

na y ventajoſa à [a ”cgocz'a

cio” , com) je Jetermírzò por [o

perſe-*nevicate àa’ar e] exſequa
tur :ì [ar çſcrzſituras fora/?eros ,

y à admz'tír al beneficio de la
cqffion,ò al dela dz'laczſion guin

que-1a] , [os :leur/ore: por cauſa

de commercio , à fin de pro

moverlo;ſiempre ma: removíenn

do [o: ob/Ìaculor, que ſe e”

cuczztra/z de paſar por otto.:`

Tribunale: , _y por [o: vario:

ſuótefflzgíos, y cantar diverſi”

[eye-r contraria.: , que experi—

.meîztan lo.: lítíganter . Mc man

\

AVendo riſoluto il Re che,

dove ſi iìchiede e ímPetra il

re io aſienſo , o fia diſpenſa

däla legge , che oflta quando

ſi domanda per ragion di ne

gozio per ficurtà delli contratti

tra lì negozianti, o per abili

tare li deobitori per cauſa

negozio , paflì la ſpedizione di

[dll aſſenſi per allenare , o per

obbligarfi , o ſieno donne , o

uomini, e che il motivo ri

guarda il commercio , per la

via del ,Supremo Magistrato di

Commercio, a fin che fi re

goli in quella maniera , _che

gli ſembrerà opportuna e van

taggioſa alla negoziazione , fic

come fi determinò per quel , che

riguarda a dare lo eng/count”:

alle ſcritture forestìere , e ad

ammettere al benefizìo della

ceſſione , o a quello della dì—

lazione cinquennale ,li debbìto

ri per cauſa di commercio, a

fine di promoverlo; ſemfre

più rimovendo gli ostacoi ,

che s’ incontrano di paſſare

per altri Tribunali , e er li'

vari ſotterſugi , e tante iver

ſe leggi contrarie , che ſperi

mentano li litiganti. Mi co

Fff man
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da Offlaga/?ad participarlo à

17.5'. , para que, garda/:Jo çſſa

Real Camara ”onczbſa de eſſa

ſu rca] determinano/z, de' à [a

1”." ma [a correſponlíente oli/er

mancia*: D50: guarda à K ó'.

mac/Lo.: año.: , como cle eo.

. Palacio , à 6. da ;ſettem

örc, 174.1.

Don Bernara’o T'anucct'.

_ 'Jr-50m* Prcſſijflltc y Cou

fljero: a'e la Camaro de ſſa/:ta

" Clara .

.O

‘ manda Sua _Maestà partecipar

XXJILI.

lo alle Signoric Vostre, á fin

che, restando cotesta Regal

Camera nella intelligenza di

questa ſua regal determinazio

ne, dia alla medeſima la cor

riſpondente oſſervanza . Dio

guardi alle Signorie Vostre

molti anni, come deſidero.

' Palazzo , a’ 6. di Settem

bre, 17.”.

D. Bernardo Tanucci.

Signori Preſidente e Conſt

glieri della Camera di Santa

Chiara.

 

V.

vÀTeÌIe car/ſc da': Matrz'colatz' dell' Arte della vLana, e delle

A altre Arti, procede il Magz'strato di Commercio .

Vendo'ſàtta- preſente al Re la conſulta del Conſiglio di

Santa Chiara de* 28. Aprile , toccante alla competenza nata

‘tra-it’ medeſimo , ed il Supremo Magistrato di Commercio.,

'nella cauſa dl Rino Mezzacapo Matricolato dell’ Arte

[della Lana , Ed eſſendoſi per ordine di Sua Maestà offervata

dallo Preſſo Magistrato , e collo intervento delle partì ricono

fſciuta c giudicata vera, la matricola del ſudetto Mezzacapo .
'Siì'è ſervita ’la Maeſìà Sua determinare , ed ordinare, che il

Conſiglio di Santa Chiara ſ1 astenga da più rocedere nella.)

'ſudetta cauſa , e rimetta immediatamente gi atti al Magiſ

'tratoſ di Commercio , a ciò questo continui a procedere, co
in una cauſa ,ſi la quale , a tenore de’ privilegi della ſu

*dettì‘Arte della Lana( i quali dovrebbero eſſer noti alConſi—

;gli-,o e' delregili editti, bandi, e dichiarazioni di Sua Maeſſi

:tà ,’ 1toccanti alle cauſe di Commercro , e delle Arti , e che.
’neììr’neno il Conſiglio dovrebbe ignorare , è incontrastabìlmen—

'della infioczipn* di eſſo Magilìrato di Commercio . L0

**’ìî-ñ‘. .1,.

che

` dî

4!
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di regal ordine partecipoa V.S.Illustriſiima,per la ſua'regola;

e perche lo-accennato Conſiglio di Santa Chiara eſegua eſat

tamente questa regal determinazione :tenendola preſente in av

venire, per non procederein cauſe , che non ſono della ſua

inſpezlone .

Palazzo , 9- Luglio , 174.5.

Il Marcheſe di Sala .

Signor D. Vincenzo d’ {polito . . .

z Dyna( Iulíí; 1745

-ÉJ ;Exſeguatafp regalis‘ordo.

l ,

De Ipollt:o Pra-:ſer .’

  

V1- ' i

Mllc lettere di cambio di piazze fare/fiere procede il Ma

‘gf/?rato :li Commercio . delle delle tazze zntertort

del Regno ſono d’ ínfpezíone de .Delegato

i dc’ Cambi .

E Sſendoſi ſervito il Re `.nostro` Signore dichiarare , ed"

ordinare, che le lettere di cambio, che fi faranno nel Regno

Per le piazze ſtraniere, e quelle , che dalle medeſime piazze

straniere verranno in_Reg-no _,

gistrato di Commercio ; ed m

fieno della giuridizìone del Ma.

oltre , che tutte le altre lette

re di cambio, che fi formeranno nel Regnoper le piazze in

teriori del medeſimo, fieno della `inſpezìone del Conſigliere..

D. Carlo Gaeta , a ‘cui la Maestà Sua ha {conCeduta la De

legazione de’ _Cambi-- Di ordme della Maestà Sua 10-.parteci—

po a V.S. Illustriffima , a ciò

‘ta intelligenza.. _

Palazzo , a‘ 16. ‘Novembre

'col Conſiglio rimanga m queſi.

,14-5- ‘.7

El Marques anucci ,

i Signor- Preſidente del Conſiglio .

i Dic 17- Nautmörír., 174.6.

Mogolfco Seen-torto &aerz Rega' Cònfllíí, f:il ' De Ipolíto Pra: er. *

1 Fifa ſ
N:He
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.Nel/c' cauſe de’ Máirícolat‘í ala-[1' Arte della ;ſeta tra Hire/hero ,

e chnzcolo , proceda il Mosè/?rato di Commercio .

INtorÎnaJo cl Rey Jc' quali—ì

to eſa Real'Camara le' /za re

pre :nta-lo en [a Calì/itſtî dc

Muſe/nor:: del año' proxímo

pafflza’o , m ví/Za dc ótra del

' Magi/{melm- a'c] Commercio , toc
cante al recai-ſo dc'ſiE-ancſſco

.Antonio .Pc-tn' , cl qual como_

Matrzbulajo cu la Art».- da' la

Stia .hà Prete/:dirlo gm: Jcba

proceda* .ru ſua-z `competente!,
y ”ò e] reſcrzſido Magi/bada ,ea

[a cauſa dc aſcguracíon con a

.Raçon Cantante o’: Vallo/ic' y

Noris; da la’ Ciudad da' Ca

dzizz. Ha rcflzeboLSu Magéſſl

Mifid‘. cl Tribunal del Coin;

marmo‘ proceda, en çſi‘a, cauſa ,

por *fiv- `dc comcrcz'p cxtcmo en
ng ſafe/{ero › y . czſizniar‘ſcno ; ”ò

:azienda luſſgan la ich!! -a’e‘~a’ç

wrſçſeguir, clfaero ch ,fc-o ,ſobre

la; qual calidad fix-*da [ticamara ,
Impreſe-fm@ del Arte dc vla

ó'cJa ` a] Magi/{rob ,pacs ”Nor

Ò rca que ſca el pay/ano…,

[ic/”Prc tale: can/a: aſia/z reſa-r:

varia: a] Tribe/”al dcſ Comm”
- o \’.

cro; m e:: e] preſente caſo e:

ſacro c! Juzgalo dal 4”: ‘d"

la J'ca'a . De, real 'orge/t co

munico à

' da

V. J’. eſia ſaliera-'za

INſormato il Re di quanto

cotesta Rega] Camera gli ha

'rapreſentato con fila conſulta

di ovembre dello anno proſ

ſimo paſſato , in vista di un

altra del Mugistrato di Com

mercio‘, ’in riguardo al ricorſo

di Franceſëo-Antonio Petti ,

il quale come Matricolato nell'

Arte della Seta ha preteſo che

debba procedere il ſuo Giudi

‘ce.ñcompetente , e non il ri

ferito Mugistrato , nella caulà

di afficurazione colla Ragion

Cantante 'di .Velloni della Cit

tà di Cadice . Ha ‘riſoluto Sua

M'aeiìà che il Tribunale' di*

Commercio proceda in -questa t

cauſa', per eſſere di commer

cio esterno tra ſorestiero e _cit

tadino; non ’avendo luogo _la

regola di doverſi ſeguire Îl-ſo

ro' _del reo , iopra_ la‘ quale quañ_

lità`f6ndaìla ‘Camera la preſe

"'renza' dell’ Arte della Seta al

Magiſtrato , poiche attore , o

'reo‘, che fia il‘ cittadino,ſem

pre tali c‘auſe ion riſervate al

vComme-reno’ ;- ne nel preſente

caſo il ſoro competente» è il

Giudicato dell'_ Arte della Se

ta- 'Di regal ordine comunico

. ~ a V.S.
1 , a*
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dctcnfflzhacían', «1;qu &gazza-n— ;MX/XS'... queästa ſovrano-ñ detcr- ,

cia y' gouz'cmo da çffa Real minazxone , per intelligenza e

Ca'mara. Dio: guardc à KS. governo d‘i cotesta Regal Ga

mac/zo: año: , coma dçſſco. mera. Dio guardi a V.S. mal.

- ' ' tì'anni , come deſidero.

Torre* da Guevara , u. de Torre di Gueuara , a’ 11. di

 

Marzo,fdc,17‘5\. Marzo, 1751.

El Marg-1c.: Egliàm'. Il Marcheſe Pogliani.

Señor D. E-ancg’ſco Ra~ Signor D. Franceſco Ra—

pallo . polla .

VIII.

xfx-*cadendo grzÎ/Zíoní Furícflìíonalz* tra il Magfflrato di Commer

cio , ci altri rióuna/í,,c1ee nella ..Rental Camera di
Santa Chiara infame-nike_- un Mzſinzſfro del detto

_ Magzstrato; per gual effetto il' Rc Jg/Îínò"

il &cgrctarz'o di quella -.

' TUtte le volte, che nella Camera Reale' di Santa Chiara'

accada procederſi alto efime delle quìstíoni ,o ſicno punti giu

rìdízìonali , delli quali ve nc ſono molti pendenti, che_ inſor-`

gono tra il Magiſtrato di Commercio, ed altri Tríbunalí; ha

trovato il Re per' molto conveniente ,— e regolare ,~ che nella

medeſima Camera intervenga ed affista uno de' Minìſhi del

Magìstrato steíſo,0nde queſto ‘fifléendo preſente 'quanto occorre

.rà , e con le carte; che ſeco porterà , ofi`a me lio ìſhfuire
la Real Camera del vero fiato de gli ari.v E ccome ha.

anche Sua Maestà ordinato al Magìstrato che. destiní_su tal,ef

ſetto il Segretario Togato di efl'o D. Vincenzo Boragînez'ëhe

ha il voto e le commefie , nella conformità appunto , che fi

pratica con gli altri Miniſtri del detto Magiſhatp ; così-nel

:egal nome conxunico ugualmente a .V-S. Illustriffima queña

ſovrana derermmazione; per notizia e regola non meno ‘ſua,

che della mentovata Real Camera, per_ lo adempimento nek.

la parte , che le tocca . i_ ²

Palazzo, 2.0. Gennaro, 1766. \

. Giovanni de‘ Goyzuctta- - ~ _ .,

SlgnorMarcbcſeGìto. - ' - ~~ 15

f
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vurr. `

Il Re comanda che , andando il Segretari?) del Magi/?rato di

' Commercio nella Rega] Camera di «Tanta Chiara 'Per la
dccf'ſiorze a'e’ punti giarídízionalí di' effo Magiflrato ,ſia - i

il detto Segretario conſiderato c trattato al ì

pari de’ Iîſffcalí zie—,gli altri ‘

rzáanalz .

AVendo letta ’al Re la rappreſentíiiza, che gli ha fatta la

Regal Camera di Santa Chiara ,in data de’ 19. Agoſto ſcorſo,

circa al punto dell’affistenza del Segretario Togato del Ma—

gistrato di Commercio_v nella ſteſſa Regal .Camera -, allora

quando ſi votano e decidono li punti cencernenti alla giuri

dizione del Magìstrato '. La Maeſtà Sua , ſiccome ha riflet
vtuto che , paſſando nella Regal Camera il detto Segretario ,

conforme trovafi ſovranamente ſtabilito , va per ſostenere e

difendere la giuridizione del proprio Tribunale , ed in conſe

guenza fa le funzioni di Fiſcale ; così ha riíbluto e vuole)

che in ’questo atto , riputandofi come Fiſcale del Magiſ

trato , la Camera Regale lo tratti e conſideri perciò nella

maniera medeſima, che [ì Oſſerva con li Fiſcali. Di re l 0r

dine intanto loprevengo a V.S. Illustriíſima , per. inte 'gen-n

della Regal'Camera, cd adempimento . . ,

Palazzo , 23. Ottobre , 1766.

p Giovanni di Goyzueta.

Signor’ Marcheſe ,Cito .

' X.

Il 'Rò dz'cluiira [e cauji! appartenenti ,alla gi’urídzëíone del '

p &aPremo Magiſtrato. dí Commercio . ‘

I L Re , volendo che ſenza la menoma ;gara e quistìone

tenga il Magistrato di Commercio › bastante campo da eſer

cwte quella giuridíflo’nc , che Sua Maeſtà.. Cattolica dichlañò
i ñ‘ì -l- ` c .e
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ehe gli foſſe rimalìa ;colla grazia, che ne fece alla Città di

,Napoli, ed al Regno nel 17+6. 'Ha riſoluto , dopo di avere

,anche inteſa ſul propoſito-la Regal .Camera di Santa Chiara

che la grazia medeſima, fia, nella più ,eſatta- oſſervanza di re .

tare riſtretta la giuridizione di tal Tribtmale nelle ſole cauſe

di mera marcatura eſteriore, cioè .per que’ negozianti di mer

ci efiere , che per commiſſione, o di Regnicolo , 0 di Foreſ

tiere , o pure a dirittura da forestieri ſi rimetteſſero a’ loro

corriſPondenti nel Regno ; e per quelle .merci del Regno ,

che li ſuoi ſudditi di loro volontà,o er commeſſione, rimet

teſſero in paeſi ſorestìeri , ed indi naſceſſe litigio. Della qual

natura doveſſero altresì riputarſi tutte quelle manifatture ſ0

restiere, che dal forestiere dimorante in Napoli ſi teneſſero

eſposte in vendita,come pure per tutte quelle lettere di cam

bio , che dalle piazze eſtere veniſſero pagabili nel Regno , o

che da Regnicoli ſi traeſſero nelle piazze forestiere. Con reſ-zf

tar eſcluſe dalla detta giuridizione del Magiſtrato tutte quelle

cauſe , che naheſſero da contratti di generi ,› o~ di manifiìtture

del Regno, che non ſi rimettono ne’ paeſi forestieri , ma ſi

coutratrano per dentro il Regno, ancorche ci appariſca 0 ci

ſia lo intereſſe vero' o ſimulato del ſor-estiere ;e che lo ſteſſo

ſi pratichi per le anzidette lettere di cambio, come per lo ap

punto venne determinato e ſpiegato dalla Maestà Sua Cattoli

ca. Con avere anche deliberato Sua Mae-Prà, in aggiunzrone,

che il Magiſtrato proceda .parimente in tutte quelle cauſe, nelr

le quali anticamente procedevano lì Delegati delle Nazioni .

E ſiccome uindi a coerenza ſe ne riſcontra il Magiſtrato ,e ſe

ne danno inſieme tutti gli altri ordini, che convengono; così

nel regal nome lo ſignifica pure a V.S. Illuſìrìſlima , per in

telligenza e regola della Rega] Camera ; al tempo ſteſſo

che , per evitarfi le competenze , vuole inoltre la Maeſtà

Sua che il Preſidente del Magiſtrato ſudetto, e V. S. Illuſ

_triflima, qual Preſidente del Sagro Conſiglio , ſecondo chi...)

di. ordine ſovrano ne lo prevengo per lo ademplimento z,

umſcano ñ, e fumino una Istmzione su queſto ,' e la riferiſca

no per la ulteriore regal determinazione . ñ - j

Palazzo, a’ to. Dicembre., 1772.

, Giovanni GoyZueta

Signor Marcheſe .Cito ._

TI
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Delli' Conſolati .
 

I.

Rega] Déſpaccz'o circa Z’ Arte della Seta .

D Eſpucs de haverfl: clR-:y

;utero-791 tanto del contea/ida dc

a con :1 ta , u cnfèc a dc
25. dc Fabi-cr?) Fproxíma paſa

do lc Im formado‘ el Tríbzlnal

:le [a Camora, cn _ſatíéfacíoa

al informe Pcdídojclc ſ0‘ rc [a

fuplíca , gm: ſe le lu'zò aſu‘ cu

nombre dc lo: Tcxciorcs dc ro

pa dc Soda dc çfla Ciudad ,

çomo ‘por parte dc Paſgzzal.Cí

mina , para que /è dágnaſc apro,

Ãar y dçflínar al mífino” Cimi

no por Asz'ní/Zmdór _y Nuper

íutcndcnte’ dc la noblc Arte dc

Ìa Gea'a , à fin a': rdÌchcc-rla,

?ſpark à ballar-ſc- oy muy decay

a. por [ax much, que ſc co

mì’tcn par o: Marca/2:1” , con

Z'ÌlÌchLgc/zcz'a dc [o: CDuſt/1c': , que

[a. compa/1c”, cn /zazcr fabri

car la; rapa: dc ſer/a , oro ,

alata da :Half/{ma calidad, por
ſi ' xuyo

DOPO di &ierſi il Re'.in

formato del contenuto nella

conſulta ,,che in data de’ 25.

di Febbraio proſſimo paſſato

gli ha formato il Tribunale

della Camera, in ſodísfazione

allo informo domandatogli su

la ſupplìca , che ſe gli fece

così in nome de’ Tcſlìtori di

Seta di questa Città , come

per arte di,Páſquale Cimino,

a cio _ſi degnaíîe appiovare e

"destinare ,il medefimo Cimino

per Amministmdoreì e Soprain

tendente della nobile Arte del
la' Setaſſ, a fine di ristabìlirla,

ritrovandofi oggi molto dica

duta per lefrodiffihe'ſi com

mettono dalli Mercadantì , con

'intelligenzà delli Conſoli, che

la compOngo , ,in ‘ſar ſabbxica

re le robe di íeta ,~ oro , ed

argento di malíffima qualità,

per



DELL! CONJOLATI: 361;'

 

 
”yo motióo ſe La per-dirlo al

comercio ,ca grave valaño y per

juycio (le la Real Haziendu,

y ale lor ſuplicanter;como tamñ

Lie” ale lo , que ſe‘ lia expuejl

to , y pareeer , gut: ſobre _eſle

a/umpto ſe /za darlo por e]

Intendo/:te D.` Juan Branca

clzo . Haviena'o ó'a Magellad

conſiderarlo que el principal or[

gea del mal, glie je experimen

ta ea e/ío , er el aò obſeruarſe

puntualmente la: . [eyes e 1’sz

tracioner :le "la ”zenciommla Ar

te; n’e no traáajarſe la _ſc-.la

deſſe /iz principio (le buena

cali-’ſad, con t"aezſc la mas fit

til ciel Rey/zo ,y la mayor par

te ea controluzndo,quedando ſ0

lamente la garda; el lmzetje

caſi toe/o: lo: genere: adulte-ra

do: ajlrì por la: falſedach de

la: tintar, eſpecialmente {le la

negra, como por la lzeclmra;

o: cortos jomale; , que ({an

10.1' Mercander à lo: Arti ce:.

y ‘otroe infinito.: dejbr ener__,

fac ſe comete” : puer e: indi/

penſaóle que, fi ſe trabajqffecoa

el metodo y reg-larga: pre/cri

ven las leyesy z’a/lruciones dela

nferida Arte, ſar-ian lo: gene

ro.;- de tan buena calidad , que

nò vendi-ian de fuera Reyno ,y

[agrarie/z torio: lo: individuo”

de' la miſma Arre toda àtzuel

[a conveniencia y utiliiladflue

cxperimeataa los e/lrangeros;

al Pſi/br?” mc manda Su Mn

gçstad clezír à V.S.,en ”ſpaeſ

per qual motivo fi è perduta

il commercio , in grave danz

no e pregiudizio della Rega—

le Azienda, e de’ſupplicanti;

ſiccome ancora di quel, che fi

è elPosto, e del parere, che

su questo affunto fi è dato.

dallo Intendente D. Giovanni

Brancaccio . Avendo Sua Maeiî-v

tà conſiderato che la principa

'le origine del male , che ſi

ſperimenta in quest0,è il non

oſſervati-ſl puntualmente le leg

gi ed iſtruzioni della dett‘

Arte ; di non lavorarſi la ſeta

dal ſuo principio di buona.:

qualità, con estrarfi la più ſot

tile dal Regno, e la maggior

parte in comtrobando , restan—

do ſolamente la groffolana; il

farli quaſi tutti li generi adul

terati così per le falſità delle

tinte , ſpezialmente della nera,

come per la fattura ; le ſcarſe

paghe giornali, che danno lì'

Mercadanti a gli Artefici , ed.

altri infiniti diſordini , che fi

commettono : poiche è indif

penſabile che , ſe fi lavorafle

colla metodo ‘e regole , che

Preiërívono le leggi ed iíìm.

zioni, della riferita .Arte , ſa

rebbero li generi di tanta buo

na qualità-t, che non verrebbe

ro da fuori Regno , e lucre-`

rebbero tutti gl’ individui del

la medeſima .Arte tutta quella.

convenienza ed utilità , che

,ſperimentano li forestierî; nel

tempo , che mi comanda Sua

Ggg Maeſ
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Ia ,' que riò ſe Laga* noſivea’ad en

panerſe c! Superl'ntefzrle/ztc , ò

[filmini/[radar, que ſeria pedi

do , me`lmpone qffz mÎJ’mo pre

venga a VTS. de [os reflrzdor
deſorr/efler y zſſnconvem'eater , pa

ra que el Tribunal de [a Ca
mara en ç/Ìa zſirzrelrſigezzcía cayrle

_por dora e” que/2:' alzſerr’elz [a:

Inſiruccíoner , que tic/ze [a dic/za.

noóle Arte; guc- Ios Coaſt/[es

cumpſan e” ſu oólzgacſon; y que

ſe litiga” reni/{rar lo.; genera!,

para reconoccrſe ſi çsta/z /zec/zos

ſegua ar eyes; como tamóz’e/a

g'íC ”ò ſuócejan [o: comroáazz—

dir :ſalſa-Ja, que ſale e” tirato,

P” [za/[arſe prodióído; y gm:

al proprio tiempo [a nn'ina

Camaro dè ene-”ta individua] de

[zz,- proczilencíar , que creyere

dar,para reparo a'e tanto mal;

y que, e” guanto al punto a'eI

comercío , 5'” Mage/Îad pro

ve'crzì. Dior guarda- à V.S.

muchas años, coma (Jr-Mo.

Mçffina , y Aóríl 29. , Je

I735* ,

Joflpk-Joachm de Mon

tcaIegre . ‘

-J'c/ior Marques a'e San Juan o

T ;I › T. **o "SLT zo…- ?XXII-1L

Maestà dire a V.S., in riſpoſi

ta, che non ſi fac-cia ,novità .

in metterſi il Sopraintendente,

oAmministradore,che ſi è do

mandato, m’ impone ancora.

prcvenire a V.S. delli riferiti

dilbrdini ed inconvenienti ,. a

fin che il Tribunale della Car

mera in questa intelligenza..

uſi diligenza per ora che ſi 01-'

ſërvino le Istruzioni , le quali.

tiene la detta nobile Arte;che

li Conſoli adempiſcano la lo—

ro obbligazione; e che ſi ſitc-`

ciano regiſtrare li _generi per

riconoſcerſi ſe stan fitti ſecon

do le leggi ; ficcome ancora

che‘ non ſuccedano li contro

bandi di Seta, li quali rieſco

no malamente , per ritrovarſi

proibiti;e che nel tempo pro

prio la medehma Camera dia

conto individuale delle provi

denze, che crederà dare,per

riparo di sì gran male; e che,

in quanto al punto del com

mercio , Sua Maeſtà provede—

rà . Dio guardi a V. S. molti

anni, come deſidero.

Meſſina , a’ 29. di Aprile,

del 1735.

Giuſeppe-Gioacchino di

Montealegre .

Signor Marcheſe dl San Gio

vanni.
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Tariffa , o ſia Paoletta , per lt' diritti da cflggerſi per

gli atti', clze ſi fanno dallí Conſolati' della Città di

Napoli, e de’ Laog/zi'del Regno,

IJ A ſomma clemenzadella Maeſtà del Re nostro Signo

re , che Dio ſempre felicìti , avendo per ſollievo .e benefizio

di questo ſuo Regno ſtabilito ed ordinato che ſi-ſor-maſſero

li Conſolati tanto in questa Capitale, quanto nelle altre Cit

tà, Terre, e Luoghi di frequente trafico , ed opportuni alla

negoziazione di ciaſcuna delle dodeci Provincie del Regno,

a ciò per mezzo della pronta e ſpedita giustizia , ſulle _mate

rie al trafico appartenenti, veniſſe il commercio a fiorire, e_

mantenerviſi per ſempre ;deg-ioſli a tal rifleſſo ancora di com

mettere a queſto Supremo Magiſtrato di Commercio che ſor

maſſe una Tariffa per li diritti de gli atti, decreti, ſentenze,

ſcritture, ed ogni altra ſpedizione,che dovran pagarſi ed dig

gerfi ne' ſudetti Conſolati colla poffibile restrizíone e sbaſſa-`

mento, a ciò i litiganti foſſero rilevati non meno dalle ſo

verchie lpeſe, che da gl’ incomodi . Laonde ſattaſi,per eiecu*

cuzione di tali veneratiffimi regali .ordinì,la detta Tariffa; ed

eſſendo stara dal Re nostro Signore approvata con biglietto

per Segreteria di Stato e Guerra , in data de’ ſei del corren

te meſe Dicembre , ordinando a questo Magiſtrato di non ſ0

lamente far pubblicare ed inviolabilmente oſſervare ed eſegui

re la detta Tariffa, ma eziandio che li diritti ' s' introitafiero

preſſo del Regio Percettore destinando , mentre ſopra de’me

defimi diritti, o fien lucri , ſarà ſtabilito ſoldo .fiſſo a ciaſcu

no, Ècondo le riſpettive Cariche ed Uffizi . Qiindi è ‘che ,

facendoſi a tutti nota e manìſesta la ſopradetta Tariffa ,la qual

e del tenor ſeguente fi, ciò è:

Gaza _ TA~
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TARIFFA, o srA PANDETTA,

Formato e flah‘h‘ta dal Supremo Magi/?rata di

Commercio, per [i diritti da pagarſi fa? c’fig—

geÎſi per gli atti , decreti ,jèmenzñe ,ſhrir

ture , ed altre ſpedizioni , che /ífaranno

da’ Canſhlati ramo di paraffin-Capitale,

guanto delle altre Città ,` Terre ,

e Luoghi del Regno .

Conſo- AffeſZ Attitan- Suggel

lato ſore te lo

P Er preſentata di .una

ſcrittura, iſtanza , petrzioc

ne , memoriale , articoli ,

o altra , che ſofle

Preſentata di più ſcrit- `

ture fino al numero di due ---~ -——~ gr.venti

Preſentata di tre o più

'ſcritture per una cauſa

in uno stefi‘o tempo

Preſentata di teſtimo

niale , ed apertura del

medeſimo car. lei

Procura pam- oc‘Io ——~ --—- _____ gr. ro.

Per rivocazionc di pro

cura, e nuova costituzi0~

 —-—— ’____, gr.10. -ó—

—~—~ -ñó car. tre ——
 

 ll

 

 

 

.ne di Procuratore -*- \ ---² gr. xo. ——

Per fede di procura _ —~— —-- gr. 10. **7—

Per dichiarazione pc

… ,nc-r ”8c L gr. Îo. --

Per incufä di ciaſcun

obbl’go — gr. IO. --—

Per ciaſcuna pleggeria

di ſpeſe ñ ‘^ gr. ro. *4-*
 

Per ogni acceffo da

:farſi per terra, fuori Na

" ’ poli ,

   

   

”x

L
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Conſo

. . lato

oli,cercandofi però dal

i; parte , fi paghi per

ogni dieta legale car. 30.

Per ciaſcuna previſione

cum ínjcrta forma

Per cercatura di pro

ceffo , o ſcrittura di anni

tre a questa parte

Per più di detti anni tre —-—

Per ogni inibitorìa -gn lo.

Per copia autentica di

ſcrittura dl un foglio ——

Per copia autentica;

di pofl'effo , o di altra…

ſcfittura più di un foglio

fi .debbono pagare

Per la citazione ad teſ

te: . -———

Per eommeffione pro
cxamtſinandí: teflzſibus --—-—- -——

Per eſame de'testìmo

ni , anche ſopra più ar

ticolì

Per ogni firma dì qual

íìfia decreto , purche non

fia diffinìtivo ———~

Per firma di decreto

diffinìtìvo , o ſentenza.

del Conſolato , fi eſigga

l’uno per cento -——-- I-PCſ

Per eſecutori , e lìbe~ 100.

razioni , fin a ducati dieci -—-—

Da ducati 10. fino a

 

 
..ó—ñ

 
..-—

.——

 

 
gr. lo.

- Aſſeſ

- ſore

gran. lo…

nando

arà ri

chieflo

del ſuo

Ì

 

 

50

ba ducati 50. fino a
 

100

Da ducati 100. fino a

 

1 o. 7

5 Da

 

Attìtan

te

car. lo.

gr. 20.

gr. xo.

gr. ao.

gr.

gr. IO.

gp.; car.

dl ng.22.

gr* IC

gr. L'o.

L

gr.10. per

ciaſcflest.

gr. IO.

gr. xo.

gr. dieci

gnventi

 

gr- 30.

Suggel

lo

ñ***

gr. cinq.`

.——

gl'- IOI ſi

ll

Icr

gr. ,5'

gr. dieci

gr.ventì

 

gr-ven'tl’
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Conſo- ` Aſſeſ- Attitan- Suggeſ

* , lato . ſore te lo

Da ducati 150. .fino a ' ñ' . ' _

300. _ , ` car'.otto cart 4..

Da ducat1 300. , e.) - ñ

vltra . l car-otto car. 4a

Per andare a provede—

re in caſa di uno de’Con— .

ſoli, o Aſſeſſore ———- ——- -—-- gndieci --

.Per acceſſo da farſi in ~

mare ſopra de’ bastimen-ñ

ti .per ſequestro, ricogni

zioni, o altro , ſempre.:

che . vien dimandato dalla

parte, fi paghi per ogni

dieta legale_ -——--car. 30. -ó— car. 5. -ñ--ó

Per ogm atto di ſe

questro , conſegna , ed

obbligo _ _ . car. tre

Per le pleggerteſì deb

ba pagare l’ uno e mezzo

per cento- . l

Con avertenza , che.)

queſte pleggerie non cor

.reranno a riſico e peri

colo del Mastrodatti,ma

le perſone, che ſ1 avran

no da obbligare, debbono

prima proporſi nel Conſo— 4

lato , per ordinarſì al Maſ

trodattì che le riceva.”

conoſcendoſi dal detto

.Conſolato ſufficienti a pa

gare le pleggerie, che fi

offeriſcono di ſare. ._ ,

Perciò col preſente bando ordiniamo e comandiamo pa

rimente a tutti di qualſivoglia grado, ſtato , e COUdÎZlOflQ—f

che ſenza la minima interpetrazione debbano la riferita 'Ia

riffa inviolabilmente ed eſattamente oſſervare ed eſeguire , .per

modo che , oltre de' diritti ſtabiliti e fiſſatinellx medeſrilmaííf

ar -
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Tàkiffa, hiund @M5 fyſirëi‘ëñëeçeſi; Èiffiánäarë ‘, "ed' eſiggere’

qualñvoglía maggior ſomma ,.Picaola o glande che fia , lotto

qualfivogha pretesto , cauíîfl , Ò`c010re, niuno eccettuato , an

corche fi alkedafie di eſſere Hara. pagata ſLontaneameme; in

tendendofi culía ſudettá' Taſſi t'ulìe",,';abdh`iè ,"amendaſe , e.)

corrette tuîte le pratiche , 11 ſoliti z ed ‘ogni altro, che vi foſ

ſe , o che in contrario fi .poteſſe addurre -Pe'r legge , ſtilo ,

pan-:‘.erta. ,- costuìnç‘ , ed altro , le quali tutte reffino di niun

vigore e iùſſistenza , ſotto la pena- á' contra'vegnenti della pri

vazione de’ loro uffizi, e cqiiche, cd altre pene ad arbitrio

di queſto Su remo Mggistra'to di Commercio . . ' ì

Ed a cio venga a notizia di tutti; e niuno poſ`s"allegar

cauſa d_’ ignoranzafflrdiniarro , e‘ çomandíamo, che il preſente

bando fi pubbìichifleüì lunghi ſoliti di qu'esta fedeliffima Cìr

t_à di Napoli nella--forrha-conſueta,e colla debbita relata tor

m a nol- ' ` .

Dato da qu'esto Supremo Magìstrato di Commercio, a’

m. Dicem'orc, 1739. . ~

D. Fran-:eſco Ventura Preſidente .

~`nIlvDuca Termoli.v 1 . 'Il ‘Duca di Fragníto.

- Il Duca di Corigliano. -D. Matteo de Ferrante.

D. Carlo Ruoti . - “ D. Pietro Coutegna .

D. Gennaro-Antonio Bran- D. Donato Cangiano,

caccio . * ‘

D. Anna Gia‘n - Battista di

Vaucoulleur Referendario.
K . b'

r :\

e . y .. _' D} GiovanniRuggiem “Secretarío .

A Ji 30. Dicembre, 1739. ‘- '

Io Paſcale Moccia Lettore delli chí .Bandi dico <11'?sz

te ?abbi-’cato il retrojcrítto bando c’on Ii tromba-tra regali nel

l; ;og/1;' ſob-ti c :mx/21m' di que/Ia fcdelgzſima Città_ di -Naä

P0 l o * ' ‘.

` Paíímlë Moc'cia .

.ſi
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-~-‘ -. ‘i III.

Si ordina che tutte .le ea” e di commercio (lc-111' pato-nati

. _ di qualſivoglia” Tribunali , o Ming/?ri , non ostantc

\ qualunque privilegio , .o. foro , fl conoſcano dal/z'

rZ/Pcttívi Conſolatz del Regno , e ſi yóbz’.
dgſiſca alle ortatoríe a'í quelli.

H Ãvl'encloſc flrvido e] Rey

declarar gut , en con agire/:cia
dc [o Jiſpae/Zo poſſr cZ real ch'a**

to de [a crcaciorz del Catz/ula

do a'e çfla Capital, guejè /zalla‘

puólz'cado ,toa'ar [ar cazz/Lu* per

cenccíeutc: y Mezze/:diante: del

come-rain ale [04~ patentaa'or de

gualefiuùm Tribunale: , y Juo

zer , y Mim' r0: , y dc :oa’a

claſc de per onar , nò oóflante

qua/gaia”; prívílcglb , y fue-ro ,

7:1: gozen , ſe cono can y jaz

ga” por [os rç/jocéìívos Cali u

[aa'o: del .Rcylzo , y guc- ſe

oocdezcan ſu: orlìítorías. Me

manda Su Magçstad prevent}

e’: c110 à VÌS. , para intelli

gencùz ‘y cumplímícnto dc' [o ,

gue puca'a tocar à çſſe Tr[

ózmal Je Santa Clara . Dio:

guardo’ à VÎ S. mac/zo: años,

como de eo .

Palacio , `8. dc Eórcro ,

‘174°' ' w. , .

E] Marghe; da &ala; .

Jcñor Don Joſef]] Borgia.

Tb

ESſendoſ-ì ſervito il Re di
chiarare che, in conſeguenza

del diſposto nel regal editto

_ della _creazione del Conſolato

di questa Capitale , che ù ri

trova pubblicato, tutte le cau—

ſe appartenenti e dipendenti

dal commercio de’ patentati di

qualſivogliano Tribunali, Giu

dici, e, Miniſtri , e di ogni

ſorta di perſone , non ostan

te qualunque privileſgio , te: fo

ro , che godono ,` [conoſca

no c giudichìno dalli riſpet

tivi Conſolati del Regno , e

che [i ubbidil‘ca alle ortatorie

gilquelli. Mi comanda Sua

aeſìà prevenime V., S. , per

intelligenza e compimento di

quel, che puo appartenere a

cotesto Tribunale di Santa

Chiara . Dio guardi a V.S.

molti anni, come deſidero .

Palazzo , a’ 16. di Febbra

ro 1 4.0. z j ffi

' , 171 Marcheſe di Sala .'

Signor D. Giuſeppe Borgia.

Si
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ó‘i ordina clze i Conſoli di Mare eNTerra ſimo trartatj

come gli altri Mini/Ira' Regi de' Tribunali

Callegria ti .

HAvien-a’o el Rey rcſuelto

gite, à reguara’o a'e lor Conſu

ler cle [OI Coaſulados a'e Mar
y 'Tzſierra meramente e/íaólevi—

doc cu e/ì‘e Reyao, ſe Obſerver:

la: :aſma: layer , y pragmati

cas , que e guarda/z riſpec

to à lor dama: Milzgstros Re—

gíor :le lor Tribunale: Collegia

dor . Me lia mandarlo LT” Ma
geſlaxl `preuenzſirlo (ì V L5’. , pa

ra glie cja Aadzencia en [ll-f can

ſas de inſpecioa,y por las',

”e lzayan de proueer contra

?or nzeaeionazlor Conſulta‘, nò

deſpaclzea contra lo: mſſmor`

vexec…:zorz perſonal,ſin dar pri

mero cucata à 5'” Mage/Zad;

ci›,›zrc,-ziemloſe con ella: en la

”zi/ina fori/na , que ſe zfſa con

lo: miſmo” Miligſiros de lai`

Audio/:cia: . Diosguarale à V-J'.

’mite-7205 año: , corno deffeo.

Napalm, aa. Alu?, 174.0.

D. Bernardo Tommi?

Ccfior Preſide dc Caranzai‘o

i

AVendo il Re riſoluto ch

a riguardo de' Conſolati à

Mare e Terra nuovamente :sta—

biliti in queſto Regno , fi oi:

ſei-vino le medeſime leggi e)

prammatiche , le quali fi oil

lei-vano riſpetto a gli altri Mi

nistrí Regi de’ Tribunali

Collegiati . Mi ha coman

dato Sua Maeſtà prevenirlo

a V. S. , a fin che cotestu

Udienza nelle cauſe di ſua

inſpezione, e per quelle, nel-4.

le quali abbiano da procedere

li detti Conſoli , non iſpediſ

cano contro limedcſimi eſecu

zione perſonale, ſenza dar pri

ma conto a Sua Maestà; con—

tenendofi con quelli nella.;

Reſia maniera , che fi rati

ca colli medeſimi Miniſtri del—

le Udienze . Dio guardi a.

V. S. molti anni , come de*

ſidero- .

Napoli, a’ na,- di Aprile ,

174,0. `

D. Bernardo Tanucci .

Signor Preſide di Catanzaro .

J

Hhh Ji
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V.

LT!" pcrmctte al!! Caiſſolí della' Conſolati di Marc c 'Terra

[e amminiſtrare: Luoghi Pſi, ed cfirrcítarc altre Cari'

c/ie; ma Per le made/imc dcóóono _flar ſoggetti
alle Giarídzſiziomſi Ordinanë-ñ

H.doſe/:doſi: oficczilo (Ich E Sſendo inſerto dubbio è

ſoórc loi` Cîz/ſiules de lo.”

Confidados de ar y- 'Tierra

puczlan excrcítar , durante ſu

mihi/[eric, la admz'nfflracíon dc

ergarc.: Pins, y otros Cargo:

puólíco:. Se [za fervida decla

rar cz Rey Que Îzò ſe anca-:nr

tra reparo m guc- pucaſan tc‘

ncrlo: , azz/24111: dſcſzox Cargos

fi [e: a'e [nm ante.: , ò cn cl
tzſicnpo e ſu mini/?eric . Bic/z

”rendi-:Io que, por lo, que to

ca— ci [a: mancia/:add: adminiſ

tracícncs al:: Lugarcs Pio: , y

ono.: Ofièz’o: publica: , à dar

_ſus cacntas, y dama: conccr-,

7:1?”th , La” a': c/Zar figata: è

,las ſurf‘ſdícíorñcs Ordínarías, a'e

.7a ”zi/ma mancraqac ſi nò’fiw

ſen Mini/{ras de [os Corzflzlac/os:

…andando al miſi-no tiempo LV”

Magix/Zac] guc eſta chiócracíorz

` zrva de rcgla Por punto gene

'TOÌ - Y de ſu real om’cu [o av[

fo {i VS, con [a Camaro :le

[ſi ó’umarz'a ,ſi fin que ſe ha”:

M 43/10 [indignata. Dio.: gas;

\ e»

li Conſoli delli Conſolati di

Mare e Terra poſſano eſerci

.tare , durante il loro uffizio ,

l’ amminiſtrazione de’ Luoghi

Pii , ed altre pubbliche Cari

che . Si è ſervito dichiarare

il Re che non s’ incontra. ri

paro che poffano tenerle , o

che le dette Cariche a loro

fieno prima deſtinate , o nel

tempo del loro uffizio . Ben

vinteſo che , per quel, che ri

guarda alle dette amminiſtra-ñ

zioni de’ Luoghi Pìi , o altri

Uffizi pubblici, a dare i loro

conti, ed altro concernente ,

debbono ſtar ſoggetti alle Giuri

dizioni'Ordinarie , dell-.1 ſteſſa.

maniera , che ſe non foſſero Mi

niſtri de’ Conſolati : ordinan

do’nel medeſimo tempo Sua

Maeſtà che queſta deliberazio

ne Pci-va di regola per punto

generale . Di tuo regal ordine

lo aviſo a V.S. colla. Gamer@

della Semmai-ia, a ſm che ,ii

ritrovi in questa intelligenza .

ZDÎP
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Jc‘ r} VÎS. mac/zo: años, como

dçffco .

Palacio, à 27. ({c Julio , de

l'74‘:

D. Juan Brancac/zo .

tre/?or .D. Luis Paternò.

 

Dio guardi a VS* molti-army

come delìdcro.

Palazzo, a' 27. di Luglio ,,_

del 174.2.

D. Giovanni Brancaccio,

Signor D. Luigi Paternò .

VI.

N'ozz fi .:Wa-Jc Io exſequatur a patenti di Conſoli o VF

ccconſoh flranlcrl', ſenza prima quelle prcjì’ntatjl nella

prima `dìzgrcwrs'a di J'Îato .

E rca] orde/z remz’to :LV-'J'.

e! memorial ajjluzcſìo a'c Don

Joſep/z R11 o Constll dc [a Na

tion Sibilla/za cn ç/t'a Ciudaa'

dc Napolux , gu: ſoZícíta `nò ſe

od’mítc [a patente dc Con/ul dc
Lzlpízrotcs, [1m: /za cxpcfiſialo la

de Lì ari para la mzſma dc

Napoí's, como [eſiva à lo: pri
vilegio: del Corgſu/adſio dc Mar

dc Mcſſìna , y al dcrcc/zo del

ſuph’eanto , àfin que çffa Ca*

mara a'c J’arzm Clara nò ſolo

ſe a5 caga dc dar el exſcqua—

tur a dic/1a patcntc,ſi nò tam

611':: è gualquícra atm: a'c Con—
ſul”, ò Vtſicccorzſulcs, dc qua[

Zuicra Nacz'on gu: ſcan , dc

icndo/Î: ,primera preſe/:tar cn

eſa J'ccrctaría de E aio dc

mi Cargo,para l’xazcr‘a: eſami

nar, y cſpcrar la real apr-oba

cíon ,‘ para darla’ deſpue: cl

:zſequatun -cqm'im'crc . Bien

~ z l_ ` "l‘en

D I regal ordine rimetto ‘a

V. S. lo aggiunto memoriale

dì D. Giuſeppe Rullo Conſo

le della Nazione Siciliana in

queſta Città di Napoli , ii

quale ſollecita che non ſi am

metta la patente di Conſolo-a,

dc’Lìparotì , che ha ſpedito

quella di Lipari per la medçg
lima di Napoli , come lefivìîd

all'1 privilegi del Conſolato dé!

Mare di Meſſina, e al diritta

del ſupplícantc , a fin che co-`

tcsta Camera di Santa Chiara.

non ſolo lì astenga da dare

lo :xſcgaatur alla detta patch*

te , ma ezìandìo a qualſivoglia”,

altre de' Conſoli , o Viceconx.

ſoli , di qualunque Nazione,

che fieno , dovendoſi

preſentare in questa Segreteria

di Stato del mio Carico , per

farle eſaminare,ed aſpettare la

regale approvazione , e darle

h 2 ‘ dopo



attendicſo que , ſaltando à did

c/zar patente: de Conſole-4- , y

Vz'ccconfizlcr , [a eſtado circa”

.flancía a'c [a rca) aprobacz'on ,.

y è eflar e/?os e” ſ1” ”ſpa-EZ[

vos dcr/Zinco , ÎnÒ ſi' repataran

puntale-re. Uſor_ _guarda à V.S.

aiuo’ffiíos años‘ſcomo de eo.

Portici, 6. de Maya, 17417.

E] Marques' Pogliani .

Nel’ior D. Joſeph—Aurelio da

GL’ÎZHÌ'O .

T* I" T30 *’-L‘L‘D ?XX '1111,

dopo lo :Jc-quam- , ſe con

verrà . Ben inteſo che , maſh

cando alle dette patenti di

Conſoli, e Viceconſoli , la `det

ta circoſtanza della regale ap

provazione, ed a ſtar effi nel

i loro riſpettivi deſtini , non

ſi riputeranno per tali. Dio

guardi a V.S. molti anni,co~

come defidero.

Portici , a’ 6L di Maggio.

7+7*

Il Marcheſe Fogliani.

Signor D. GiuſeppezAurelio

di Gennaro .

l

 

VII.

*1 La Mae/Ici aſc] Rc corzfl'rma a gli Ele-”l'adſa Cz'mì di

l Napoli [a fata/tà coacca'ataglí di nominare li Conſoli _
. ſi ' della Nazione Napoletana.

Î.- , , . .

H Aule/doſe‘: ſtrofa'o cl Rey
cmffirmar àſi’ſooElec‘Ìos aſc’ e/Ìa

jdclèfflma Ciudad lc“l rca] a'cſſpa—

c/zo_ di: 7., Jonio 1'735, ſobre [a

facolta# cpnccſùlſalcs "da 1107”*

~lirat' Zur’CoajaÌes‘ çl‘d [a Noc‘íon

Napoli—Zaia". "Manda‘ 9116 la

.Rc-a]` Cam-am ’aſc «Tanta Clara

‘ponga :I Foà-Fo' exſeqfuatur cr:
_Zar_ alorſipatent” `aſc COli/”1,55; dc

fa mi'fithamÎon, que' [03' ‘dz'

-C/iOî EIQ‘ÌQÒJL'ſîmz ÉXPGIÎKÌO ,L una

“è‘ J‘Ofl'ſiÎzJMo/ztmcgro por [a

’Fllfffaſ dc" _Brizzi-[1} , y la atra

a ~-Ffìa/Jz-:zjlco .Pígrialver por lo:

Rea

ñ,

b Sſendoſi -- ſèrvito il Rc)

confermare a gli Eletti di quel-'

ta fedeliffima Città il regal eliſ-v

paccio de’ 7. ;di Giugno del ,

1735. ſia la facoltà conceduta-ffl

gli di nominare hConſoli del

la Nazione Napoletana . Co

manda che .la Rega] Camera

di Santa Chiara ponga il re

gio c-xjeqaarur nelle-udite .pa

tenti de’Gonſoli della medefi-y

ma Nazione , '--C’hC li detti

Eletti anno ſpedito, una a.;

Giuſeppe Montenegro per la

Città di Brindeli, e 1.’ altra—a

. Fran*
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Reale: Prcſizfzbr ‘de Toſcana . FranceſcoPignalver per liRe—

Y :le Arc-al ochn lo"pxzrtl’oz'pd à gali. Preſidi di Toſcana. Dì

V.S. ,-*à fin que" [tz Camaro 'regal ordineL lo ,partecipo a

Real aflì lo execute . Dior V. Sl, a fin che la Camera

guard: à 17.6'. ”mc/10$ años; Regale Così lo 'eſegua .. Dio

como dçffeo. ‘ guardia V. Si molti anni, CO~_

me defidero. - ' ‘

Caſerta, à 8. c1: Fcórero , Caierta,a’ 8- di Febbraio;

1758.’ . - … ., _,.…,-.1758.… " o .… `

E] Marques Jc Wilma- - 11 Marcheſe di Squillace.~

Señor D. Eanczſco Rap-9110. -Sìgnor D. Franceſco Rapollzg'

W

. ' q

VIII. "

 

Il Conſolato e’ comchc’ntc' ſolamente‘ perſe' marcatura’ aſk!! -ſi

pçffatc fra E/ícro , c Regm'co-[a ; o fra Eflero, ed

E/ícro dimoranti in Regno'.

INfor-mato Fienamente il Re di‘ tutte-le circoſtanze da V.S.

Illùstriffima eposte con relazione delli 6. del corrente meſe* ,—

in ordine' alle tre lettere di cambio preſentate in codesta Su

delegazione da Franceſco Urfi, Rocco _Azzella , e Giu-fieppe

Toma Izzí delia: Città di Ruvo ,ñ contro Franceſco Pal-molli‘

‘loro patriota, il quale volendo evitare la Lira giudicatura, gi

rò le polizzeVſu'dette al Raguieo Luca Paflaretti refidente in'

Barletta, di cui Confolato avea ſpedito Contro de’ preteíì

d‘ebbitorí il ſequestro, coi dipià , che ſu queſto propoſito ha

V. S. Illustriffima riferito circa la natura di 'tali Polizze , che*

girano* Per la Puglia. La Media: Sua ha 'diſpoſto ordinarfi‘

al- C’onfoñlato di’ Barletta che non s’ingtriſca affatto in tali

lizze di cambio abuſivamente così chiamate ,almeno che non

82110 per metratura estera pa-ffata fia Eſtero , e Regnìc'olo,.

o fia* Estero , ed' Eſtero dimoranti in- Regno; e che , quando‘ per‘

Ie‘ polizze girate dal' Palmulli ai Raguſeo Pafl'aretti non ſi ve

rifica che fia per mercatura estera , o vi ſia intereſſe di Eſte

ro , il Conſolato non proceda ulteriormente nella eſpreſſata cau-‘

fa, e rimetto-` gli atti a V5. Illuíìriffima come Sudelegatz1 de’

t ai*
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Cambi. Di ſuo ſovrano ordine glielo prevengo,per ſua intelli

genza e regolamento: eſſendoſi per lo adempimento di queſta

regal deliberazione dato lo avrſo corriſpondente al Magiſtrato.

di Commercio. ~

Napoli, li ao. Settembre 1760.

Giulio-Ceſare Di Andrea.

Signor Preſidente Belli.

 
_m

VIIII.

.Rega/'e dzſpoccío circa lr' Conſoli della Nazzbne.Napolctana,

a le loro facoltà .

PEr evitare vari inconvenienti e conteſe , che ſpeſſo tra'i

Conſoli, che da queſta Città di Napoli venivano eletti in.:

virtù de gli aſſerti di lei privilegi per i luoghi maritimi di

uesti Regni, .naſcevano ſullo eſercizio del loro impiego,

nz' averne ottenuta la regia ap rovazione ſopra i diritti, ch'

-eſìggevano, e ſulla facoltà di ſol ituire, che taluni di eſſi di

cevano di avere; furono in diverſi tempi e per più volte)

ſpediti da Sua Maeſtà Cattolica, allora quì ſciicemente chnan~

-te ed ora in Iſpagna , ordini circolari ne’ Regali Domini, a

fin che non vi fi riconoſceſſero tali Conſoli,ne foſſe loro per

meffo lo eſercizio di funzione aliena conſolare,e molto meno

la eſàzione di verun diritto , ſe prima non aveſſero eſibite le

riſpettive ſue patenti munite del regio exſeguatur, che non ve

niva loro accordato . Ma avendo ultimamente la detta Città

rappreſentato col motivo del carico ſe le fece , per aver ten

tato di rinovare , ſenZa la regale intelligenza ,le patenti a’ Con

ſoli della medeſima col nome glorioſo del Re noſtro Signo

re, , il poſſeſſo , in cui ſi ritrovava di nominarli , che tal pri)

vilegio era ſtato confermato dalla preſata Maestà Cattolica con

diſpaccio ſpedito da Palermo in data de’ 7. Giugno 1735-, a

condizione di doverſi interporre il regio exſegrzatur ſulle pa.—

tenn- di tali Conſoli-.i quali altro titolo non poteſſero prende

re,
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re, che quello di Conſole della Nazione Napoletana , ed a

Condizione altresì che in que’ luoghi de' Paeſi eſteri , ove ri

ſedono Conſoli e Viceconſoli Regi, dipender doveſſero da

queſti, e dalle iſtruzioni , che i inedefimi gli daſſero, doven

dofi aſſolutamente regolare per ~tali iſtruzioni ; e che ſucceſſi

vamente con altro regni‘ diſpaccio de’ 28. Febbraio 1758. le

venne pure confermato lo uſo di tale facultà, con prevenzione

ancora che le patenti de’ Conſoli Napoletani per queſto Bé

grro ſoſiero eſecutoriate dalla Regal Camera di Santa' Chiara“

giusta lo enunciato ordine de' 7. Giugno 1735. ; onde ſdpphó.

cava Sua Maeſtà per la Preſſa conferma. Iniormata la Maeſtà

Sua di tutto , ed avendo preſenti le ſuppliche umiliate dalla*

medeſima. Città, fi è degnato riſolvere e comandare che fi

eſegua quanto fit di ciò ſu da Sua Maeſtà Cattolica ſuo Au

guſtiffimo Padre determinato con gli ordini mentovati de’7'.

Giugno 1735. , e de’ 8. Febbraio 1758, Nella intelli enza

però che, per i' Conſoli destinerà la Città ne’ Domini e eri,

effendofi incontrata difficoltà da’riſpettivi Sovrani di riconoſce

re tali Conſoli, per- effervi già li Conſoli Regi,~ dovrà prima

aſſicurarſi di eſſervi ammeffi; ſenza ual requiſito non ſl fai-:ì

da Sua Maesta interporre il regio cxÎe ”dtzzr alle patenti, che

a tal fine dovranno reſentare in queſiti Segreteria del mio

Carico . E ben inte o ancora che così li Conſoli Napoletani,

che verranno destinati ne’ Domini eſteri , come quelli, che fi

destineranno ‘ne’ Domini di Sua Maeſtà, debbano eſattamente

offervare quanto da Sua Maestà Cattolica fu preſcritto ne gli.

additati regali ordini.` Con dichiarazione però, che affatto non

’ poſſano ne gli uni, ne gli altri,de’ tali Conſoli eletti dalla Cit

tà eſiggere in Luogo alcuno verun diritto conſolare,ſottorqua»

lunque titolo: mentre i indetti Conſoli ad altro principalmen

te non incombono, che per tenere raguagliata la Città delle..?

notizie della pubblica ſalute, da cui ſe ne ritrova incaricata -;

e delle raccolte de’ prezzi de’grani, oli, ed altri generi, per

l’annona di detta Citta: di che parimente eſſa ſta incaricata..

E con dichiarazione finalmente, che di ogni diſordine, acca—

drà, ne prenderà la Maeſtà Sua strettiſiimo conto; per dare

in tal caſo le diſpoſizioni, che converranno.

E di regal ordine comUnico a V. S. Illuflriſſima quella

ſovrana dichiarazione, per notizia di coteſta Real Camera di

Santa Chiara, e ſua regola nella ſpedizione , che ,previo :Zi

E
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al ordine per queſta via farà dello cx c aan” ſulle i

ële’ tali Conſoli per questo Regno. ſg Par”

Napoli, u. Gennaro, 1761.

p Giulio-Ceſare Di Andrea.

Signor D. Tomaſo Varano .

 

X.

Sl. dichiara nella' caſi , nc’ quali [i Conſolati poſſòno _proceden

per girata e c'e/ſione di crediti, ſecondo [a raga] determina

zione de’ 20. di Settembre del 1760. , z' Locat! della

.Regia Dogana dinggía non ſono comprefi nella

detta raga] determinazione, per [o ſpecial

privilegio del Ezra della mede- una.

HO riferito al Re il contenuto delle due carte di V.S.

’Illustriffima de’ II- e 18. del ‘corrente , nelle quali ha rap

‘ reſentato che dopo un anno , che la Menſa ArciveſCOVile di

Î'líiazaxet della Città di Barletta convenne in codeſto Tribuna

le a Gerardo Caronna della Terra di Oppido, e Locato di co

deſta Dogana,per il pagamento dello eſtaglio de’ terreni della

Menſa , che coſtui teneva in affitto, era entrato a procede

're in queſta cauſa il Conſolato di Barletta, ad iſtanza di At—

îanafio Chiriachi negoziante Greco, ceſſionario della Menſa,

ſoul-ato in che, eſſendo il credito, che contro di eſſa teneva,

per tanta cera lavorata eſtera, e traendone per tal ragione di

vero negoziante paſſa-to tra il Greco , ch’ è forestiere , con

la Menſa, poteva queſta cedere al ſuo creditore un nome di

debbitore per qualunque cauſa, ed il ceſſionario anche conve

nire nel ſuo foro competente il debbitore del cedente, ſecon
do la regal determinazione deìno. Settembre 1760. Ed avendo

io dato conto di tutto ciò a Sua Maestà, come altresì di ave

re il Conſolato destinato un Commeffario e Militari nella

mafi‘eria del Caronna , dove commettevano violenze , ed 0p

preffioni .… Si è deguata la Maeſtà Sua deliberare e comanda

re Che ,riguardo di trattarſi di cauſa della privativa ſpedizione

della Dogana, defista immediatamente di procedere in efl‘a :

mentre

“ó-_F_—
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mentre non ha inteſo la Maeſtà Sua comprendere nel riſolu

to punto generale delle cauſe di tali ceffionii Locati della

D'ogana,per loſpecial privilegio del foro della medeſima; E

che, per eſſere ſtate della ſua regal diſapprovazione le violen

ze praticate dal Commeſlario , e Militari, nella maſſeria del

Caronna , li faccia ſubito ritirare- Di ordine di Sua Maeſtà.

lo aviſo a V. S. Illustriffima, per ſua notizia e governo. .

Napoli, 30. Lilglio, 1761. Î

Giovanni - Affenzío y Goyzueta .

Signor D. Gennaro di Ferdinando.

*ma

' ` ‘ X I. `

Regali' determinazioni circa l’ Arte: della S'eta .

I Nſormato pienamente’ il Re di quanto gli ha umiliato il

Tribunale della Camera , in conſulta de’ ao. del paſſato meſe

Marzo , ſullo ,abuſo ed irregolarità ſin ora praticate da’ Conſoli

della nobil Arte della Seta ,nello eſſerſi date le matricole, ſpe

dite le fedi a patentati per il godimento del foro, le cedo

›le per immetterſi da’ Matricolati in franchigia le ſete , e li ge

neri della tinta , e fatte le viſite del corpo dell’ Arte , e ſe

particolari de'telari,boteghe, e fondachi, in occaſione di con

trovenzioni e frodi , ſenza lo intervento del Credenzrero , in

controvenzione delle Iſtruzioni emanate dal Tribunale della

. Camera nel 160:.- Si è ſervita la Maestà Sua approvare il

decreto interpoſto dalla Camera di dovere per lo avenlre.;

li Conſoli dell’ Arte oſſervare eſattamente ed in tutte le ſue

parti le ſudette Iſtruzioni, per evitarſi li diſordini ed incorr*

venienti ſin or‘a commeſſi nello eſſerſi ſpedite' le matricole e

le bollette per le franchigie , ſenza lo intervento e ſoſcrizio—

ne del Credenziere.

E perche non continui lo ſconcerto contro li regali inte

reſſi, ed i1 buon ordine della giuſtizia; vuole la Maestà Sua

che di tutte le matricole, e bollette , che trovanfi ſpedite dalli

Conſoli dell’ Arte ſenza lo intervento e ſoſcrizione del Cre.

denziere, ne debbano reſ’car privi quelli ,’ che le anno otte,

nute , come invalide , e fatte crintro la forma delle Istruzioi

. u n
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ni della Camera,a età non restìno Matricolati coloro, a’qua-è

li non appartiene ne corriſ onde di efierlo , e che fi ſon

fatti matricola‘re a ſol fine effex- ſranchi nella immífi-ìone

delle ſete, e generi di tinta .

Che il ſudetto Credeuziere debba' in avenire andar par

tecipando alla Maestà Sua, per mezzo del Tribunale della.)

Camera , tutti quelli, li quali ſi andranno matricolando, con

tutta diffinzione, e colle circoſtanze' di ogni perſona , a chi

fi concederà la matricola.

.E finalmente vuole la Maestà Sua che la Camera faccia

raccogliere; e rimetta le note delle matricole, che mancano ,

a _ciò .poſſa venire in conoſcimento di quelli , che ſono no

mmatx.

` Di ſuo IEgaÎ. ordine lo prevengo a V. S. Illuſhilfima , a

tm che la Camera puntualmente così lo eſegua .

- Palazzo., 24… Maggio , 1764..
- ſſ Giovanni di Goyzueta-_o

Signor Marcheſe Cavalcanti .
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- XI I.

Il’ Rcv comanda eſte li Conſoli delle Potenza st'ram'erc non,

debbano çfflrr eſenti dalla gſurídízíone a'c’ Tribunali

Ordinari , nc pqſſano írzalóerarc armi nc dentro

nc flora' [e loro caſe .

FERDINANDVS QVARTVS

Dei Grana Rex Vtriuſque Sicilíae è: Ieruſalem, Inſans Hiſpa

niarum , Dux Parmae , Placentiae», Castri, è: Magnus

Princeps Hei-editarìus Etrurìae .

Iſla/{ris Marc/zio D. Baltffimſar Citzlr,P›-acſcr J'acrz'chù' Con*

ſilíí , 5‘ Vz’ce—Protonotaríur , 5‘0

A Fideles nobis dileffi .

Vendo Sua Maestà(Dio guardi)con regal diſpaccio, per

Segreteria di Stato de gli affari- íìranìerifin data de’ 16. Agoſ

to del carrente anno, comandato alla Regal Camera che ne gli

exſcgaamr da darfi alle patenti de’ Conſoli e Viceconſoli del

le Potenze straniere fi debba eſprimere che non debbano li

detti Conſoli e Viceconſoli eſſer eſenti dalla giuridizione de'

Tribunali Ordinari; ne che poflano per conto veruno alzare.

armi, ne dentro le loro caſe, ne ſuon' di elſe , nc ſu le por.

te,ne dentro delle medeſime. E che, dove tali cxſcguamr fie

no stati conceſſi í'enza tal el`preffione,formi la detta Regal Ca

mera un circolare ordine fuori di questa ‘Capitale ,partecipando

rale riſoluzione. Che perciò abbiamo fatto il preſente , col

quale vi diciamo ed incarichiamo di far pubblicare questa ſo

vrana deliberazione tanto in codesta Città .di vostra reſidenza,

quanto ne’ Luoghi principali di codesta Provincia. Che tal' è~

nostra .regal volontà . .

Datum Neapoli, die 4.. menſis Of’ſobxis, 1766.

Il Marcheſe Cito Preſidente e Vice-ProtonotarÌO.

Dominus Rtx mandarli! mihi

Cala-:to r1 Spinta a .Ferraris .

Franceſco `Cito .

uz in -' ,Ra-f
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XIII..

Rega/c' determinazione circa [i _Conſoli dr: gli Eóonzſifi'í,

o ſterzo Scrzttortali .

Glusta il ſentimento di cotesta Regal Camera ha il Re or

dinato che l' elezioni de’ Conſoli de gli Ebanísti’, o fieno
Scrittorialſi!, ſ1 facciano in conformità. delle capitolazioni robo

rate di regio aſſenſo; e per quelli, che aveſſero legale impe

dimento, doveſſero oſſervarſi le regie prammatiche . Ed. in.;

quanto allo eſſere due Italiani, e due Foreſ’rieri, già che oggi

il numero de' forestierì non puo ſupplire ſoggetti adatti, per

eſſer divenuto molto ſcarſo; ha la Maeſtà Sua reſcritto che

da ora in avanti de’ quattro Conſoli, tre ne fieno Italiani,

ed uno Forestiere . E mi ha comandato aviſàrne le Signoria

Voſtre Illustriffime , a ciò ne fieno conſapevoli. ‘

Palazzo ,, 3. Agosto , 1769.

Carlo Demarco.

Signori Preſidente e Conſiglieri della Camera Regale .
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… Lzſi’C0njolí c Vícemnſoli flmm’c‘rz’ non pqſſbno :fil-reſtore in

gag/70 .Regno [e loro _funzipni conſolari ,ſenza przma

ottenere :I regzo exlequatur .

ó‘eíior mio.

HÃvz'míofe’clzlgrmda Ju Ma

geflad , en- reel deſpdcho de 9.

del corri-rm: or la Pfl'mcra

;Tecra-rari:: de É/ÌaJo , ordenar

gm' , ”ò [muſe-”30 "los Con/uk':

:flrangcro: reſia’erzter cn ç/Zz

Capital tornado arm el exſe

quam ſobre la.: reſpec‘ìiv-u fit:

pena-g
›*

Signor mio .

Sſendoſì degnato Sua...

Maeſìà , con regal diſpaccìo 'de’

9. del corrente per 'la _prima

Segreteria di Stato , ordinare)

che , non avendo lì Conſoli

foneſtieri reſidenti in questa

Capitale preſo ancora. lo caffe. .

guatur‘ ſopra le riſpettive pa.

’ <- ten,
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patente: , à tenor-‘de la ſor-ì

”zz/[a ultùnamcnte c/Ìaólcc‘z'a'a,

/zſzſçffe la Rea! Camaro exztenſ

der à mio: [o: Tribunale: que

lo: reſeríîos CO-*ì/-Î/JEJ* , y mu

clzo menos ſu: Ì/Î'ceconſzle: , e”

todo el Reyno ſtò put-"dan exe”

cer ſu.:` flmcíones cJ/Îjularcr, y

eſce-confidare; , Quando nò .a

‘yan ’tomaia el regio e'xſequa

tur . Dc acacrlo de la dic/za

.Real Camaro, y cn cxecucz'on

dc tal real orde-'z , mc Joy la

honra (le partie/'parlo {i VHF.,

para gueſs firma con cſſe Tri

6mm] del Sacro chzffio Con/27b

~ gut-dar cn e/Za bridge/ch'a . Dior

guard: à V. J'. muc/zos'años,

como a'c* eo. `

.Dc Ci'lſa, (i 24.. a'e'Aóríl,

I ’*

770 Beſa [ar mano; dc* VTS.

.m major ſervi-{or

Salvador &pil-iti'.

-S'eñor Marguer- Prc/{dente del

Carro Conſejo .

Die 23. Apr/'[13', 177".
. . . . o

Exfl-guatur, rcgfstrc'tzzr tn [Ibm Notamentorum.

tenti ,- atenore della -formola

ultimamente ſtabilita , iacclîe

la Regal Camera intendere a

tutti li Tribunali che li riferiti

Conſoli , e molto meno li lo

ro Viceconſoli ,in tutto il Re

gno non poſſono eſercitare..

le loro flmzioni conſolari , e

viceconíolari ,’ quando non ab

biano preſo il regio cxſeguatar .`

Di accordo della detta Rega!

Camera , ed in eſecuzione di

tal regal ordine, mi do l’onoÉ

re di parteciparlo a V. S. , a

fin che ſ1 ſerva con coteſto

Tribunale del Sagro Regio Con~

figlio reſtare in queſta _intelli

genza .` Dio guardi a V. S

molti anni, come deſidero.

Da Cala , a’ 24.. di Aprile,

. 1 a,

77° Bacia la mano di V. S.

il ſuo maggior ſervidore

Salvadore S iriti . ,

Signor Marcheſe Prefi ente del

Sagl-o Conſiglio . .

Sacri Regia' Cata
ſtlii, G‘ detur copia Domini: Conſiliariis czſiufdem.

Cztus Praçſc's. ' i

Pracſen: regale rchrz
Sac-ft* chíi Con/J]

Ìz’a r”: .

111*:.

VI Ì. D. Con”: Capíólancw ii'acri .Rc-gt? Conſilíì

per Sacram Regia”: Maia-fiano: a Cenni:. .

Dic 28. Apr-171'! , 177g‘. .

tum fuit per mc [etiam in qzratucrr Azz/u

, G data copia onmíóar Regíír Colf/i

’

J

'1:
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XV.

Il .Re non permette alii ſuoíyud'dítí lo ejercz'zío_ di Conſoli,
o Vzſiccconjolí , della Nazioni eram'crc .

Vendo D. Diego de Tomaſi di ,Gallipoli fatto preſente

al Re di avere ottenuto fin da]. 1726. la carica e la patenz

te di Conſole della Nazione Romana, per quel porto e.;

ſpiaggia; ha domandato lo cxjcguarur . E non permettendo

Sua-Maestaalli ſuoi ſudditi lo eſercizìo di Conſoli 0 Vice

conſoli delle Nazioni straniere. Mi comanda prevenirlo a V.S.

lllustriffima nel ſuo regal nome , per intelligenza della Regal

Camera . v

. Palazzo , 5. Febbraio , 17174.

; . Bernardo Tanucci.

Signori Preſidente o Conſiglieri della Camera diSanta Chiara.

XVI. '

*Ibi-mola' della ezr'ſequatur da accorciar/i alle pare/m'

rlz Conſole ſtraniero .

A Vendodla Corte di Francia dato alla atente d ,

ſole delle Sicilie in Marſiglia lo exstguamr Sella manie-'zia GSE.:

fi vede nell’ acchiuſà copia, corriſpondente a quello , che,tr0

vaſi accordato al Conſole di Francia nelle Sicilie . L0 parte

cipo nel regal nome alle Signorie 'Vdstre‘, per lo 'uſo , che

'convengm ~

Portici, a' 16. Aprile, 1 4..

. ' Bernargg 'Panucci,
'S‘SÈZF‘ Preſidente ev Conſiglieri della Rega] Camera di Santa

lara. - ſſ ~' i ’

.Dc part da Roy .- Da parte del Re.

7* fllMajc/?l cyan; mi Gexa— SUa Maestà- avendo veduta

mi”: a Patente da Roy r/_c ed eſaminata la patente del

, zr Rc
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Km'? ’Amir 'míl epr‘cent'joíxaa.; ~

teſcpt_,.}?or a facile Sa ſiîaf

_fe/Ze Sica/Iene a nom-ne’ le &leur

Antof'ne di Giovanni e Medz
. 1

na ſon Conſul {i Marſeille. Et

”aula-at trar'ter favoraolement le

dit Síeur di Giovanni e Mcñ

:fina , elle [ai a accorde’ 5‘

accorda [a permf'fflon (le 1’ cîffèt

da conte-'11.7 m la dite Fate/z

ie; G' elle ordoruze à tous [e:

Offícíers ſii/chic”. a'e la faire

feconnoítre S' 05:13- e11 [a dite

gualíte‘ de Con/iz] dcr_NaÎíorzs
Napolzſimíne S’ Sit-’1116M , G

autrer ſujcts du Roy aſc: deux
i Cicli” , é} de le faire fouír de

router [cr pree’minmces , privi

lege; , frane/”Fs , 5t lz’óerte’r

attac/ze’er au dit employ . A

la charge neanmoz'ns gu’ a”

cas , qu’víl fqffe que-[9:16 com

men-e, pour [e quel {Z tombe

da”: dcr mgamcnts , zZ pourrà

ítre pour/alz›í,aírzfi que Z’ on a

accoumme' de faire , ſam* peu-è

*voir y oppoſe-'r le privilege at

tua/ze’ au Calzfirlaf. Manda Sa

Maja/le' ri Monſieur Dm: de

Pezitl’zz'cvre Amíral de France

de temi* la ma!” à la execution

` ‘fa Preſent ordrc, E) {i l’ cure
gzſi/Ìrcment de celuy a” Greffe

de I’ Amirmrte’ dc Marſeille.

Eu': a‘ fiſſaz'lles, [e ,trenta

G* un Deccmbre, mi! [cpr fa”

,ſoma-nt: :rem- .

Re"detle-ainex‘ñsjcilie.:di otto

Agoſto mille ſettecento ſeſſan

'ta ſette, colla quale Sua.;

Maestà Siciliana ha nominato

il. Signo Antonio di Giovan

ni e‘Medina ſuo Conſole a.»

Marſiglia . E volendo favore*

volmente trattare il detto Si

gnor di Giovanni e Medina ,

gli ha accordata ed accorda

la permiffione di godere della

effetto del contenuto nella.”

detta patente; ed ordina a

tutti gli Uffizialí, che rendono

giuſtizia, di farlo riconoſcere ed

ubbidire- nella detta qualità di .

Conſole delle Nazioni Napole

tana e ‘Siciliana, ed altri ſudditi

del Re delle due Sicilie, e di

farlo godere di tutte. le premi

iienze , privilegi , franchigie .,

e libertà attaccate al detto im.

piego . Con condizione però

che ,nel caſo egli ficeſie ual~

che negozio , per cui cadeſſe

in debbito , egli potrà eſſere

perſeguitato, ſiccome è ſtato

ſolito fuſi, ſenza potervi 0p.

porre il privilegio attaccato a!

Conſolato . Comanda Sua..)

Maeſtà ai Signor Diican di

Penthievr'e Almirante di Fran

cia cl" invigilare alla eſecu

zrone del preſente ordino ,

ed a registrarlo nel Regiſtro

dello Ammiraglio di Marſiglia..

Fatto Verſaglia, nel di

31. Dicembre, del 1773,

DW”



384 T r T'o L o XXIII].

  
 

XVII.

. , .Di/Puccio corzſimile .

.A. Vendo il Miniſtro d’ Inghilterra chieſto che ſi dia lo

focguatllr alla patente del Conſole Brettannico in Meſſina

Karin Kamp; ſi ſono dati gli ordini corriſpondenti in Sicilia

‘ di dare lo exſcguatur , nella steffa maniera , che ſ1 è dato al

" Conſole di Francia . Lo partecrpo di regal'ordine alle Signo

rie Voſtre Illuſiriffime , per intelligenza della Regal Camera .

Portici, a’ 16. Aprile, 1774.. . x

v Bernardo Tanucci. .

'Signori Preſidente e Conſiglieri della Regal Camera di Santa

--r Chiara. `

W

, X V I I I.

~A ncſſimo particolare , o individuo matricoiato di qualunque

Arte, é [coito di andare ad incontrare [e merci, c/ze r’ im

mettoao nella Capitale, prima d’i/itmriurſi ne'magaziai della

’Regia Dogana ; o comprare [e merci introdotte in maggior

quantità di quella ,cÌze biſogni per proprio ”ſo .` Ma la facai-'

tà di comprare {e merci dalle Regia Dogane per u o delle’

. Arti /ía ſolamente a'e‘ Conſoli delle rizejeſinze.

ì i

A Vendo il Re inteſo per mezzo di rappreſentanze umi

.liate da V.S. Illustn'ffima , dal Prefetto dell' Annona, e dalla

Camera Reale , il cattivo e pernicioſo abuſo , che ſ1 è m

trodotto da alcuni novelli Mercanti eſercitanti Caſeogli, che

con monopolio , ericatto , vanno ad incontrare le mercanzie ,che

vengono venturiere nel porto, e tal volta con portarli ſino a Vie

tri ,e Pozzuoli ,per comprarlo, per cui poi ne alterano il prezzo,

e levendono a nella ragione, che ad `eſſi piace in danno

del Pubblico; inſormando la Camera Reale, è ſtata di parere

che a neſſuno particolare , o individuo Matricolato di qualuné'

, ‘ que
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que Arte, ſia lecito di andare ai incontrare le merci , che.;

tinto per mare, quanto per terra, s'immettono in queſta Ca—

irale prima’d' introdurſi ne' magazini della Regia Dogana ,

otto pena della perdita della roba , e di ducati_ cinquanta

per ogni volta; e che a neſſuno particolare, o individuo Ma—

tricolato di qualunque Arte,ſia lecito ſotto le ſtelle pene com

perare le merci immeſſe ed introdotte ne’ Magazini delle,

Regie Dogane in maggior quantità di quella , che biſogni per

uſo ſuo, a riſerba di quelle merci, che ſi foſſero da lui com

meſſe a dirittura ' er conto ſuo , e che ſolamente la facoltà,

di comp-:rar que e merci dalle Regio Dogane, per uſo delle

Arti, l’ abbiano i Conſoli delle medeſime, lì quali con la in-ñ

telligenza dello Eletto del Popolo le debbano ripartire poi a

gl' individui delle ſteſſe Arti, ſecondo il biſogno di ciaſcuno ,

a quello ſteſſo prezzo , per cui ſ1` ſono da eili comprati; u
pei* eſivitarſi ogni frode , e renderſi profittevole’ queſto ſtabili

mento ,ella la Camera Reale ,uniſormandoſi al ſentimento dello

Eletto del Popolo , è ſtata di parere che i mezzani delle Re

gie Dogane , tanto di mare , quanto di terra,ſìen tenuti dare

ad eſſo Eletto del Popolo il raguaglio e lo avviſo delle.»

merci immeſſe ed introdotte riguardanti l’ Annona, a fin che

dal medetimo ſ1 commetta ſubìto *a i Conſoli di farne le com

pre neceſſarie per gl’ individui delle Arti,per farſene poi il ri~

partimento colla ſua intelligenza . Si è uniformata la Maeſtà

Sua col dettame della ſtella Camera Reale, aggiungendo alla

comminazione della pe'na della perdita della roba , e di du

cati cinquanta contro li traſgreſſori, che della cennata pena

di ducati cinquanta , qualora ſi verifichi , ne deobano eſſere

anche partecipi li Conſoli dell' Arte . E di regal Ordine lo

partecipo a' V. S. Illustriflima, per ſua notizia, governo, ed

adempimento , che riſulta .

Palazzo, 25. Agoſto, 1774..

. Giovanni di Goyzueta.

Signor D. .Antonio Spinelh.

.Die :9. menſis Aug” i, 177.1- N’eapoli.

Eaç/i-:guatar regali: ordo .

&Find/i. ‘ 7

Poſiraní a Necrm'r;

Kick - :r3
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Della Gran Corte della Vicaria

Civile ,,e de’ Giudici

dl quella.

 

 

I.

Mancazza'o il Regge/:tc della Gran Corte della Vz'caría ,

il Conſigliere Caporuotalëíù antico di quella

_fa da Pro- cggcnte.

EL Cardenal mt* ;Vez‘íor dz'

zc gm: , micntras dura [a ſaſ

pcncíon del Cargo del Regent:.

de [a Vicario , VG". como Con

]cjcro mas antzíguo , que qffifle

e” ella , /ìerva de Pro-Regen

:c’ cla la Vicario , Itafla otra

orale-zz dc Su &eñoría Iluflrgffl

ma , ”e para ella da (i V.S.

toda Z: pote/{ad , que ha me

nçſler. Dio: guard: {i [/TS

ÌÌH/CltOS añOJ’, COÌHO Jçffi‘m a

Dc* Palacio, {i 25.11:: Mar

zo, 1621.

Juan-Beltran de Ocac‘Za .`

.
~"

L**

I L Cardinal mio Signore di

ce che , mentre dura la ſofi

penlìone della Carica del Reg

gente della Vicaria, V.S. co

me Conligliero più antico, che

affiste in quella ,ſerva da Pro

Reggente della Vicaria , fino

ad alti" ordine di Sua Signoria

Illustriſiima, il quale er ciò

da a V.S. tutta la potelîàflhe

biſogna . Dio guardi a V. S.

`molti anni, come deſidero
i Da Palazzo, a’ I5. di Max

zo, del 1621.

Gian-Beltran di Oeaóìa.,

La
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’Lo'- tffflzío di Procuratore Fiſcale-della Gran Corre

della Vicari-a. non e‘ verza'íbíle .

DOn Aſcanio Cri/Po Procu

rati/or‘ Eſcal dc' [a Gran Corte

ſia nce/zo _preſente al Rey la

orden, que ha tcnído ch Tri

bunal de la Camara de la Su—
marzſia , de inte/Zar en ella d[

c/zo oficío , y pagar [04` dere

c/zor, baxo cl ſupuc'flo dc- que
dle/zo oſicío jim vanzſilyle. Y cn—

tcraa’o S11. Magçstad a'e que dz*
c/:o cfficzſio no es vaníólc . ÎHa

reſadto gm' nò ſe pa uan por

cl los' aeree/los, que a Cama

ra dc [a *Tu/”aria pretende. Y
mc 11a mandala partíczſiparlo à

17.5'. , (i fin que [a Camaro ſe

/zalr’e con la nota-ia dc _eſZa real

dell'ormai-on , para _ſu pantual

cmnplímíento . Dior guard:: à

U.S. mucho: años , como deſ

co .

Palacio, à 7. de .Ago/‘la,

4 74-3*

D. Juan Brancacfflzo .

«Te/ior D. Lui: Paternò .

'Kirk -n

DLAſcanio Criſpo Procut‘á

tor Fiſcale della Gran Corte

ha fatto preſente al Re l' or:

dine , che ha avuto dal Tri

bunale della Camera della Som

maria d’ intcstare in quella il

detto uffizio , epagare li di

ritti,ſul ſupposto che il detto

uffizio fia vendibile. Ed inferi'

mato Sua Maestà che il detto

uffizio non è vendibile . Ha

riſoluto che non ſ1 paghino

per quello li diritti, _che la

Camera della Sommana pres

tende . E mi ha comandato

arteciparlo a V-S. , a fin che

a Camera fi ritrovi colla n0

tizia di questa regal delibera

zione , per il ſuo puntual com

pimento ñ Dio guardi a V.S.

molti anni, come deſidero .

Palazzo , a’ 7. di Agosto

1743- _ ..

D, Giovanni Brancaccio.

Signor D. ,Luigi Paternò. ` >

4
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I I I.

Alli Giai/*ci della Gran Corte della Vicario corre 1'! ſoldo
zſin tempo ch [oro &Indicato

Eccellentiffimo Signore .

AVendo il Re riſoluto, per effetto delia incomparabil ſua

regal clemenza,accordare alli Giudici della Gran Corte della

Vicaria Civile , e Criminale, la grazia che il loro ſalario cor-~

ra anche nel tempo del Sindicato , qualora fieno nuovamente‘

eletti Giudici della Gran Corte. Lo prevengo a Vostra Eccel

lenza di ordine di Sua Maeſtà, perche ,inteſa di queſta regaL
deliberazione , la comunichi aIli Giudici della Gran Corte. ſi

Palazzo , 29. Giugno, 1750.

‘ Il Marcheſe Tanu-cci . ‘ .

Eccellentiffimo Signor Principe di Centola .

 

IIlL

:Nell: _lp-edizioni di patenti c'e’ Giudici della Vz'carſa ſi eſigga

una ſola volta il diritto allor che' prena’o-no il pqffltſſo del

- loro :Api-ego, ſenza pagar altro nella confirma,

che ottengono in ogni cl”: anni. '

Eccellentiſiimo Signore .

Avendo data fuppiica al Re li Giudici della Gran Corte

della. Vicaria'Civile e Criminale', chiedendo a Sua Maeſtà la

grazia della minorazione de‘I pagamento de’ diritti, che in.:

ogni biennio dovranno fare per' la ſpedizione delle loro patem

ti . Si è compiaciuta la Maeſtà Sua clementiffimamente riſol

-vere che in avenire ſi eſigga da ogni Giudice di Vicaria

ia ſomma di ducati centocinquantuno , tari tre , e grana tre

`dici per una volta ſolamentezper tutte le ſpeſe e diritti,allor~

-ehe prendono pofleffo del loro impiego, come ſe ſoſie piaz—

za

ar—
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za perpetua; e che non fieno più tenuti a pagare altra ibm—

ma , allor-che Sua Maeſtà ſi compiace conſermarli ne gli altri

bienni ſuffeguenti. Con che però in tutto il resto fieno e ri

mangano Giudici biennali , e non perpetui . E di ordine di

Sua Maestà lo prevengo a Vostra Eccellenza, perche diſpon

ga che li Giudici della Gran Corte rimangano inteſi di quei:

ta regale clementiffima deliberazione.

Palazzo, 10. Agoſto , 1750.

ll Marcheſe Tanucci .

Eccellentiffimo Signor Principe di Centola.

i  

B _m

V'.
/

Dovendo [o Camera della Sommario jbcdz're ortatorz'e alii

Giudici della Gran Corte della Vi’caríaſhec trattarſi

col titolo a'i Magnifici.

E N conſulto da' a9. del

paſſado Ìza daîo cHe/ito [a Ca

maro cl: gite, havíc’ndo ”peli-—
\*.

do ortatorza a [a Gran Corte
{le [o Vicario , paro defi/Ìzſir :le

proceda-r en [a cazz/iz del Prc—

_ſidente Marques .D. .Antonio

_Palomba , con .NTcolor Cina”:—
grana, y Ealwzſijco Mſnícfiíno,

y rc‘mítzſirlc lo.:` auto.: forata-dos

cn [a inf/ina , nò Ìza quem-do rc
czſióír , m" dar execacíon (i to]

orzatoría , pretendz'cna'o [o: Jae—

zer de Vicario gue , co lugar

.del tratamícnto :le Magnificos ,

le: compera cl de Señores . I’

ente-rado e] Rey‘ ;{c [o reſe-rido,

como (le [o (lc-71711.5', glie c'xprqſa [a

Camaro cn g/.Îa materia . Ho

rçſchto gm: ſe obſerve y execu

' 7G

C On conſulta de’ 29. dd

paffato ha dato conto la Ca

mera che, avendo ipedita or

tatoria alla Gran COrte della

Vicaria per defistere da pro

cedere nella cauſa del Prefi

dente Marcheſe D. Antonio

Palomba con Nicola Cinque

gxana , e Franceſco Minichi

no , e rimetterle gli atti ſor

mati nella medeſima , non ha

voluto ricevere , ne dar electra

zione a tale ortatoria, preten

dendo li Giudici di Vicario

che , in luogo del trattamento

di Magnffici , a loro compete

quello di Signori - Ed inſor

mato il Re del riferito , co

me del di più, che dice la

Camera in questa materia. Ha

riſo
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te [efîzrmula ſolita y ann’gua

del tratamícuto dc' la Camaro

a` [or cnuncíados Juezcr; y que

cl MarguerTanuccí oyga a'e [a

Gran Corte en que fil/”ſan [a

nochaJ,y [o [raga re e/ztc (i

Su Maga/ſad‘. '11012, [o gela]

me mancia partícfpar à VS. ,

para notícia de la Coznañ , y
ſu cumplímzſiento . Dior guai-J,.

à I/ÎS. mac/zo: años-,como ;ſcſ

ſeo.

Pa[acz’o,à I. a'e Dzſizíemdre,

175i.

E! ALU-gut: Brancac/:o .

Jcñor Marguer- D072 Matteo

de Ferrante .

TITOLO xxrè_

riſoluto che ſi offer-vi ed eſe

gua la formola ſolita ed anti—`

ca del trattamento della Ca.

mera a gli enunciati Giudici;

e che il Marcheſe Tanucci

ſenta dalla Gran Corte in che

fonda la novità , e lo faccia

preſente a Sua Maestà. Tutto

ciò mi comanda partecipare a

V.S., per notizia della Came

ra , e ſuo compimento . Dio

guardi a V.S. molti anni, co

me deſidero.

Palazzo , a I. Dicembre,

1751. ~

ll Marcheſe Brancaccio .

Signor Marcheſe D. Matteo

di Ferrante

 

 

VI.

Qzlmrjo ſi trattano le cauſe nel/’a Gran Corte della Ì/Îcaría,

[i Gradi-cz' debba/zo ?ſere tutti applicati a

‘ſentire e’ parti .

ESſendofi

in tem ſl trattano le cauſe nelle Ruote della Gran Corte,dovendbo i Miniſtri eſſer tutti applicati a ſentir le parti, e ad'

appurare ì fatti col proceſſo alle mani, per formare .la veri‘

idea de’ punti della giuſtizia , poco o finſe niente a ciò ſi

avvertiſca dal vederſi trattare i Miniſtri con Dottori, Scrivani ,

ed altre perſone, per negozi indifferenti . Mi comanda Sua

Maeſtà dire a Voſtra Eccellenza che col ſuo zelo ed auto

rità procuri che ſi evitino sì fatti abuſi; e che, ſe gli Avoca

ti fi abuläno nel parlare con ſoverchie ed inutili dicerie, fi

avvertano ſeriamente alla brevità, ed alla preciſione.

Palazzo, 27. Novembre , 1753.

Il Marcheſe Tanucci.

'Eccellentiffimo Signor Principe di Centola.,

Eccellentiſiimo Signore.

fatto al Re preſente lo abuſo introdotto che ,

A’?
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VII.

*ſi Ordina che [i Gſudící di Vicario alzi-no il &Indie-*ato _in

tempo delle .Perle Autumalí.

I N ſeguito della 'lettera di V.S. Illuſtriffima del cadente,il

Re non ſolamente-accorda che il Giudice D- Franceſco Maſ

tellone‘ _dia il Sindicato nelle proſſime ſerie autunnali, benchc

abbia già terminato il triennio; ma vuole che tutti li Giudi

ci,per non far mancanza, dieno il loro Sindicato in tempo del

le ferie autunnali. Di regal ordine lo prevengo , a ſm che

V.S. Illuſtriliìma diſponga che così ſi faccia.

Palazzo, 30. Agoſto, r760.

. Carlo Demarco.

Signor Duca di Ceriſano.

VIII.

Il Giudice onorario della Gran Corte della Vz'cmía non

gode la precedenza allz' Gz'udzci ordinari

della medeſima.

I Nſormato il Re dalla conſulta della Camera di Santa Chia» `

ra della controverſia ſorta tra il Magistrato di Commercio ,

il Marcheſe S iriti , e li Giudici della Gran Corte della Vi

caria Civile; e il detto Marcheſe Spiriti, il quale avea gli

onori di Giudice della Gran Corte fin dallo anno 1758. , e

pur di Conſigliere del ſudetto Magiſtrato col voto fin dalla

anno 1759. , debba precedere alii Giudici ordinari della Gran

Corte, ora ch’è Prato anch’ eſſo eletto ‘Giudice ordinario del

la medeſima. Sua Maeſtà ha riſoluto che non ha luogo la

precedenza in Vicaria preteſa dal Marcheſe Spiriti. Di regal

ordine lo prevengo alle Signorie Voſtre llluiìnſfime , a ñttn

che ſtieno in queſta intelligenza . - '

Palazzo , alli 9. Luglio , 1762. `

Carlo Demarcoñ

Sigäfiri Preſidente e Conſiglieri della Rega] Camera di Santa

, tara. Andan
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VIIII.

Andando un Preſidente della Sommario nella Gran Corte

c'e/[a Vicario per votare dee ſec/ere ali’ ala .fini/?ra

e tutti [i Giudici alla rie/ira. ,

NOn eſſendo oggi più neceſſario lo intervento del Preſi~

dente Geniſe , e del Conſigliere Cariſſimi, nella cauſa tra gli

eredi di D. Chiara Giannattaſio_, ed il Monaſtero della Ma—

dre di Dio , già che trovanſi nella Gran Corte ſei Giudizi

ordinari; ha tatto Sua Maeſtà intendere alla Gran Coxte me

deſima eſſer ſufficienti che gli Avocati delle parti vadano ad

informare in caſa i nuovi Giudici della ſteſſa. E rzſpetto alla

controverſia,ſe il Preſidente Geniſe,intervenendo come Com

meſſario nella cauſa del preambolo del ſia Marcheſe di Aulet—

ta , debba nel ſedere precedere a tutti li Miniſtri della Gran

Corte, o no. Ha‘la Maeſtà Sua prevenuto alla Vicaria che

vuole che, andando il Preſidente Geniſe nella Gran Corte ,

debba ſedere all’ ala ſiniſtra, e li Giudici occupar tutta l’ ala

deſtra; reſtando il campanello nelle mani del Giudice Deca

no . Ne riſcontro di ſuo regal ordine le Signorie Voſtre Illuſ

triſiime , a ſin che ſtieno in queſta intelligenza.

Palazzo, 30. Marzo , 1765.

Carlo Demarco.

Signori Preſidente eConſiglieri della Camera di Santa Chiara

 

 

X.

Li Giudici della Gran Corte della Vicario Per qualunque

funzione facciano in Propria caſa non Poffano

çſiggere a'ùte . '

A I"_in che in niun tempo s’ incontri dubbio riſpezto allo eſig

gerſi diete da’G-uuici della Gran Corte,per fanzioni,che ſac

ciano nelle p-oprie caiè. Il Re ha dichiarato per punto gene

rale_cbe li Giudici della Gran Corte per qualunque funzione

@CW-'10 ln eſerciiio delle loro caric’he nelle proprie caſe ,

non
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non poſſano efiggete diete, non ostante qualunque* pratica in

contrario ,che la Maestà Sua conſidera come un’abuio contra

rio alle l i. E mi ha comandato dire a V.S. Illustriflima ,

a fin che faccia di tal dichiarazione -conlapevole chi conven

_ga , e diſponga ſia la medeſima regiſtrata ne’ libi-x della Sc

greteria , dopo che ſarà letta nelle Ruote del Tribunale.

Palazzo, QT]. Gennaio, 1768.

r Car-lo Demaroo..

Signor 'Duca di Ceriſano Reggente.

 

XI.

'Ogni Giudice della Gran Corte dalla Vic-aria due

przffarc Ìz' procçffi colli voti in mano ch Negra*

-tarío della made/imc .

P Er mezzo della Camera della Sommaria ha ſa uto il Re

che, per non portarſi che di rado a notare e regil -rare nello

uffizio della Segreteria della Vicarìa da gli Scrivani Fiſcali li

voti , -che ſ1 fanno dalla Gran Corte nelle Ruote Criminal‘i ,

e ſ1 íogl'iono ad Cffi loro conſegnare da’ Giudici, ne derivi

un ſommo danno "al Regio Fiſco, poi che non ſi notano nel

libro d-el Percettore le pene de’ contumaci citati ad informan

dmn in ducati 15-0. , quella di tutti li beni de’ rei contumaci

citati ai capítula ; l’ altra di ducati mille con-tro li rei con

tumaci per delitto di colpo di ſchioppo; la pena de’ ſpreki

mandati, per li quali ſ1 ſpediſcono le citazioni ad formam z'zz.

rſs di detti ducati x50.; o quella, che ne’ detti mandati fi

aſſegna in maggior ſomma ; e per conſeguenza tali pene non

li eliggono,ne fi tranſiggono . Che ſimili inconvenienti ſ1 cau

ſano nella Vicaria Civile er le pene’ de‘ reſciffori de' con

tratti , e liquidazioni d’ ilîrumentì via rz'z‘u:. Lc pene di li

quidazioni di obblighi, e li depoſiti di nullità di ordine , e

giuſtizia. Che ſia dlíbrdine altresì il non registrarſi nello uffi

zio di Percettore le grazie , che dal Reggente della Vicaiia

ſi fanno ſulla pena di carlini dieci, alla quale per inconcuſla

pratica di tal Tribunale vengono per motivo di ‘ſpreto man

dato , e di contumacie aa' z'nfirmandum , ed altro, condannati

Lll ll Na~
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li Napoletani ,. e.“Calabreſi. Qiindi' a ció ſi di'a.` riparo av tan-ñ

ti diſordini ed inconvenienti, ti tolgano le- occaſioni di. com

niletterſiv frodi ,_ e; ſi accffli non meno, la indennità': de’ regali

intereſſi, che; ancora il, l›uonor,.retto-z` e fedele: diſitnpegnoedel

detto uffizìo, il quale ora per* dilbofizione della Camera. mer

deſima. ſ1 eſercita. mterinamente dal'di. lei PrſhR’azionale. Piílco.

Letizia... Sua Maeſtà ,La conſulta; della stefla Camera ha riſolu

to. e_ comanda, che per lo. avvenire ciaſcun. Giud‘i'cr: di.. cotesta

Gran Corte , tanto. Civile,- che Criminale, non: poſſa ne deb

ba- pafl'are- in potere. degli Scrivani. li proceſſi colli voti, che

fi fanno- in Ruota… ma che: debba immediatamente farli palla

re preffo il- Segretario. di, cotesto. Tribunale ;~ e. che cnstui 'in

cialcuna. ſettimana… abbia a. fine- una. disti'nta; nota. da lui ſoicritó

ta ſub-'- pocnm fai/i ,, nella quale deſcriver.- debba tutti. que* voti,N

che il ſono. ſattil in ordine alle pene, che fi debbono eſigge

xe , e; conſegnarla. in mano. del- Percettore‘ de’ Proventi Fitta

li’ , a finche il medeſimo. pofia. indi.“ a tempo. proprio: far la;

:l‘azione delle corriſpondenti' pene.. Che una ſimile— nota deb

bafi ñre- ancora ,, e conſegnare- al‘ Percettore, così- dalli; Maflri-.ñ

datti delle contumacie, come… da… tutti gli# altri] Mastridatti',Su-

balterni ,_ e: Scrivani- di cotesta… Gran Corte, colla; preciſi in

divid vazione. nelle dette. note del nome e Padria de’conmmaci `

e, tutte le altre circoſtanze che contengono,-` Com doveri-1.

tutto cióî eſeguire: ſotto gravìl’ſi'me pene,da eſiggerfi i‘rremilibil-ñ

mente contro.- ciaſcuno contraveniente .. E che in oltre_ le- grazie ,

che ſ1 fanno da. V‘ostra Eccellenza per il* rilaſcio; de’ carlini.

dieci, alli< quali dovrebbero‘ ibggſiiacere li Napoletani. e. Cala

brefi per la pena.` dello. ſpreto, mandato, e per le.- contumacie

ad informa-nd…“ ed altro, debbano- pari'mente- farli regiſtrare

nel libro.- del’ detto. Percettoie, a ciò in tal guiſa; restì- legrti

mente diſcaricato il' dettoñ libro., qualora non ſuſanna tali. eſa—

zioni. per effetto. delle: elbreffate- grazie. E. mi ha in ſeguito.

la Maefià Sua. comandato tutto_ prevenire- alla. Eccellenza.

Vostra ,e ed alla; Gran Corte, per la. dovuta.- eſecuzi’one .

Palazzo ,, 13, Agoſto, 1772-,

Carlo D‘emarco .

Eccellentiffimo Signor Principe di Marſico.

TI
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TITOLO XXVI;

Delli SubaÎlterni della Gran Corte

della Vicaria Civile - ’ a

\

 

 

I.

Determfnazíonì ,per rapporto 'alla' {Tabula-rm' della Gran Corre'

- della Vicario *Civile

`E) Sſendo pervenuto ~a 'notizia di questa Gran Corte ch@

da’ Magnifici Mastridatti, Attuarí, *e Scrivani della medeſima

ſl fieno introdotti molti abuſi non ſolo 'in 'ſommo pregiudizio

delle parti litiganti, per il mal 'ordine, che li 'offerva nella.,

formazione delli proceſiì delle cauſe da ‘eſfi attitate , ‘e 'per le

nullità de gli atti, 'che in 'quelli ſ1 commettono ñ, ma ancora

in grave intereſſe_ del Regio Fiſco , per il detrimen’to 'con

tali abuſi apportato al prezzo delle Banche di detta Gran.:

Corte . Per ciò, per evitare in parte tali diſordini, eſſendoſi

aggiuntate ambe le Ruote del detto Tribunale, fi 'è dal me

delimo ordinato , conforme in Vigor del preſente ſ1 ordina

I. Che non-ardilcano gli Scrivani di detto Tribunale cu

cire ne gli atti e proceffi neſſuna istanza z e ſcrittura ,, che

dalle parti ſi preſenteranno, ſe prima non vi ſaranno fatte da'

Ioro Mastridatti, 0 Attuari rgſpcc‘ìz'ue , delle loro Banche le
preſentate; ne tan poco vi poſſano ‘cucire decreti, o atti or-ì

dmatori,_ le quelli non ſaranno ſoſcritti da’ detti Mastiidatti,

_o Attuari; nc debbano procedere ad atti ſucceſiivi nelle‘ cau—

L 2 ` :ſca
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‘Te , ſe prima non ſaranno adempite nel modo predetto ſe

precedenti ſcritture , e li primi decreti, ſotto pena di carlini

dieci per ciaſcheduna volta , che in ciò ſi controverrà .

1L Che li- detti Scrivani non ' ardiſcano ſare in' nome

e vece de’ detti Maſhi'datti ed Attuari le firme de’ medeſimi .

neilc previſioni', ne* decreti , o in. altre ſcritture, nelle quali

fi richlede la firma de’ detti Maflridatti, ed Attuari', ſotto pe—

na di carlini trenta per, ciaſcheduna volta , che fi controver

1à, ed altre pene ad arbitrio di eſſa Gran Corte .

III. Che ciaſcheduno Scrivano debba attirare le ſile cau—

ſe e- negozi ſotto il Maflrodatti 0- Attuatio di quella. Banca ,

dove ſi ritrova aggregato per Scrivano . Ed in caſo, che al

cuno di loro, precedente conſenſo del Mast'rodatti , o Attua

rio, o con decreto de' SignOri Giudici della detta Gian Cmtc,

inteſo il' Maffrodatti, o Attuaiio rgſpef—iíue, doveſſe in avveni

re far paſſaggio da* una Banca in un’altra, debba primaJ`

Iaſciare al Maſtrodatti , o Attuario di prima, inventario de gli

,atti- e proceſſi delle cauſe, e de' negozi nella di lui Banca

introdotti, e ſotto della medeſima debbo~ quelle ‘e quelli' ſizguiìñ

tare ad attitare, ſotto pena di privazione di uffizio, e di car—

cere , ad arbitrio della detta Gran Corte.

` IIII… Che neſſuno Maſtrodatti , o Attuario , poſſa fin

mare ſcritture de gli Scrivani di aliena Banca“; però, in caſo

d"inſermitàſi’ 0 afl‘enza da. questa fedeliiiirna Città , ſia- lecito

:Aduno di eſſi ſupplire per lb inſermo, o aſſente, durante la

mſèrmità , o aſſenza; ne poſſa. prendere-plÌÎggerie di nego?

Zi introdotti~ in aliena Banca , e preciſamente quelle delle ie

,IÎC eſtive, ſenza‘ eſpreſſa rinunzia- in_ ſcrípn'r di" 'quel Maſtro`

‘Tani, o Attuario , nella cui Banca- ſi ritrovano introdotti li

detti negozi': purclie altrimenti non` veniſſe' ordinato con- def
ereto di_ alcuno de’ Signori Giudici vdi eſſa Gran Corte , ſotto

pena di carlíni’ trenta per ciaſcheduna. volta, che controverſa‘,

cd oltre a ciò' debba pagare* il dritto di’ tal leggeria a quei

Mastrodatti , o Attuario, a cui ſPettava pren èrſi.

- V. Che li detti Maſtridatti’ ed‘ Attuari',deb‘bano affistere

m Tribunale, ſotto pena’dì carlini trenta per ciaſcheduna vol‘

ÎP-a Che contravenifl’ero ; purche non ſaranno legiti'mamentc.

1mpedíti’.

. Vl- Che ne li detti Mastridatti , ed Attuari, ne gli

Scrivam, poſſano ricevere in danaro contante , ne in ſede~ di

Clic‘
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credito , li depoſiti da qualv-oglia perſona faciendi , ma quelli

debbano* _ricevere con ſedi di- depoſito di pubblico Banco di

queſta C1ttà, ſotto pena di’ privazione di: uffizio , e di carce

re, ad arbitrio di eſſa Gran- Cortezpurche non ſ1- trattaſſe-di

ſomma di' carlini dieci- a baſſo, e di depoſiti di Regia Corte.

VII. Che li Magnifici» Uffiziali‘ de’ Regi Suggelli di eſſa

Gran Corte non debbano porre fiiggelli a- verun decreto,pr0~

viſione, o altra qualſivoglia ſpedizione da eſſa-’Gran Corte Fd—

ciendi , ſe in quelli non vi ſara la- ſoſcrizione del Maíirodatf

ti, o Attuario ,. dil propria mano de’ medeſimi, ſotto penañdi

carlini trenta per ciaſcheduna volta , che contraveniffero ,

VIII. Che li quattordici Mastridatti z'n- capite debbano

tenere ‘ſtato di loro ſette Scrivanì ordinari, e gli Attuari ſolo

tre, in conformità della coſtituzione delle {lette- Banche; ed

oltre al: numero predetto-non ne poſſano tenere altri, ſotto

quelle: pene!, cheñ parrauno a’ Signori‘ Giudici di eſſa Gran

Corte .
VHlI-L Che da ora in avant'i'nonì ſi poiianöìc'reare‘ nuo

vi Sbrivahi ordinari nelle dette Banche , nel caſo vi mancaſ

:ſero dal numero ſudetto, ſe-pt‘ima non avranno accudito da

Scrivani :ſtraordinari appreſſo qualche Maſirodatti, Attuario, 0

Serioano ordinario', per lo ſpazio-di u'n anno'. E-quando-téb

luno de’. detti Scrivani ſh-aordinar'r dovrà paſſare al numero de’

_ detti Scrivani ordinaritdebba produrre ſede del Mastrodatti,

o Attuario, o vero Scrivano ordinario , che abbia que lì ao

cudito per il detto tem‘podi un‘anno. E neffuno Maſtrodat—

ti, 0-‘ Attaario, poſſa’ far nomina~ di Scrivano ordina-rio in per

ſOna' di chi non abbia accudito prima in _Vicaria per il detto

tempo di urr anno per Scrivano straordinarlo ; e‘ prima di fire’
marſr il‘ deereto , Col qrmle' dee ammetterſi al vdetto Uffizi!) di

Scrivano ordinario , debba eſaminarſi nella Ruota Decana di

eſſa Gram-Corte, conforme per il'tempo paffat‘o‘ ſ1 è praticato.~

X. A' fin che poſſa toglierſi lo abuſo da" Mastrodatti ,

Attimi , e Scrivani ‘introdotto di‘ conſegnare alle‘parti‘ deîreti’

di Curazie , diſteſi in- bianco,a ciò poſſano le’ dette' 'parti pro—
curarſi di' far eleggere Curatori a loro modo’. ì Si ordina'ch

da oggi in avanti neſſuno Maffi-adatti, Kttuarió , o Scrivano

ardiſca conſegnare alle dette parti , o ad' altra*~ perſona , tali

decreti di Curazie in bianco; ma debbano effi‘loro portare‘a'

,firmarli- e’ Miniſtri íènza- le parti‘, ſotto_ pena di- carlini trenta

P”
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per ;ciaſçbeduna volta, che ſ1 .controviene . *

XI. _E per ultimo ſi ordina che nefiuno Portiere `diV’icarìa

poffa tenere ſotto .di ſe neffuno Aiutante) ,e .che .quelli , che

r il _.paffato anno accudito _per Aiutan ti .appreiio li detti

ortien , .non poſſano più *venire in queſto Îlribunale per lo

effetto predetto , ſotto ena di due ,meſi .di carcere, .e carlinì

venti per ,ogni volta, c e in .Ciò .controveniffero.

`Ed `a fin *che il preſente .ordine venga alla notizia di

tutti, .e neſîuno poſſa allegare pauſa d’iîîoranza i; ñordiniamo

che del medeſimo fi affigga copia nelle uote di eſſa Gran

(lotte, `ed 'in _c'iaſcheduna ,Banca .della .medeſima.

,Napoli , ,a’ 1_5. di ,Febbraro , 173 r.

.Roſa .:DeOnufi'io :Barnaba :.Perlongo :Ruggieri:

Petrelli: Garofalo :Bruni .
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Mfllíoacccffi ide' Gizzdícz' della Wear-ia Civile debbono intero-:v

_lllÌ‘L’

R eflo de Ìzaver recup—

rído _al Ãcy FrancZìo de Lau
,r0 , y ,FaórzſicíozSa .alti-”0, pro

prietario.: de _los officzor .dc ,Por

tcror de [ar dos Rae-Jordi: la

,,- Vícaría ;Civil _, .reprcſe/zta/zdolc

que, [zavíeado ~comprarlo dic/io.:

oficíor ’en `la Camara de _la Su

maria `con [o: [aerox, y ,emolu

mentor , entre lo: quale: .cr el

deócr interveuír .cn 1an lo.:

acceſo.: , que-_je lzazen por lo:

Mini/trai* dela Gran Corte,

aſrì dentro, como fuera dc c/Ìa

Capital, y gm: nò oèstanze 103*

- arm

ſi [i Portieri .delle .due .Ruote .

E Sſendo ricorſi al Re)

,Franceſco di Lauro , e Fañ

.brizio Sabatino, proprietari de

_gli uffizi di Portieri delle due

Ruote della Vicaria Civile ,

.rappreſentandogli che , avendo

comprati li dettiv uffizi nella

Camera della .Sommaria colli

,lucri ed emolumenti, tra li

quali è il dover intervenire.:

_in tutti gli acceſſt,che fi ian

no dalli Miniſtri della Gran

Corte, così dentro ,come fuo

ri cotesta Capitale-,e che non

ostantiglì antichi ordini ſdel

up

.i.
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vitigno: anche.: del uprlſinu’dm

Calata-ra] , y de Su agçflad,

para gm: cn- dic/10.: accçſſòx ire-

{ex-venga”; lo.: exprçſſados Por

ter”, y nò lo.: A/guacfluflos:

guai” ſe* Ìzan ;durpado dic/zo

Jcrcc/zo por [a collaſſo” ,› que‘

til-:neu con Ios Ejl'ríóanos. (le'
[a Vîſicarz'a, gum’an- Bcrjàdicado:

lo: rccumſicvztflr` anſa:. iau-roſes;

Ha reſa-alto Su* Margcſſad guc

con eſſe-80 en lbs:accçjſo.r, gut."

Ìmvícrm da* CXCCUÌUP‘ 10.:. Juezcsr

‘le Vicario Cz’uíl dentro y. file-

ra dc gli”. Capital“ _ Hayan* dc'

{Mery-rm?" y- q/_í/Zír ſ0: ſolo.: di*

42/10:“ dos: Pòrtcros- (le' [asñ Rue-

a'…` a'ç" agnello! claſc ;.’ y guc‘ a'c"

:1]anſean, excluydos los Alguacilnr

da* [a: Vic-aria', que‘ nòſon- qfi..

oſo;- comprador, como- os, gue

cxcrccn 103- ”fw-[do: Portcrosr

5mm la.:` ma:. :16’515: once.:` dc*

a_r0> , y- otras- à arbitrio~ dc*

[a Gran Corte', a fin‘ gm: [os.

dícÌzo: dos: Portcrosñ/èan' man—
Ìcnzſiäos a” aqua-[[0: ùcros‘, guc

cxprcſámcnte' cn* [a: venta' Jeſus‘

qfîcíox ſc- lc:- acom’aron ,. la

R‘cgíà Curt.:` cn los’, que aioras

:I: Io> vcnídero- mv caſo.: dc* ur

gcncz'a puca'a- abílz’tmſc' ”ò` ſolo

dcl ſolito fritto , ſi- nò tamáícw

mayor- dc ugual', cn nc' fucmn*

vazdídòx lo: cannoni” qficzbs;

pudíczzdojc- cn‘ 10s- accçſſos‘ ha»

zcrlla:: notàîcacíoncsr or los‘

miſmo-r Porte-ras', que" 'Zan‘ da

Jo las- debita: cautclos- -cn' [a:

Coma”: , y' cx‘crccu óíca y rec*

tamen:

ſuppreflò' Coll‘àtcralc‘, e di Sua

Maestàñ, a fin che-‘nelli. detti

acceffie intervengano gli eſpreſ

ſati‘P’Òrtièri ,- e‘ nom lì Bir

rì:, li. quali. ſ1 anna ufilrpato il

detto; dixitto- per‘ la collufionez

che tengono- conñ gli' Scrivgni

della. Vicarìa' ,- reſtano pregm

dſcati liìri'cox'renti’ nellì loro in*-`

tereffiÎ‘ .- Harriſoluto Sua Mad}

tà' che* com effetto* ne‘ ac-r

ceffi-,ñ che'— avranno› da; fire li

Giudici. della.. Vìcarír- Civile

dentro e filorí di queffa Capi-_

tale', abbíànm da» intervenire

ed aſſiſtere l'1- ſelf detti': due'

Portièriì dellev Ruota- di quella

cſaſſe.; e- che’ da. quelli" fieno

eſcíluſi li' 'Bin-ì*- della: Vícaria,
li` qualìſi non. ſono` UffiZÌ: com

pratiì, lìccome quellî,cb"eſer-— `

citano li" riferiti’: Pòrtìerì; ſotto-'

1a- pena: di* 25: once: di' oro ,.

e* di: altre ad‘. arbitrîo- della.

’Gran’ Corte, a‘ ciò` che lì de.:—

tì due:` PÒrtìerìz fieno' mantenu*v

tiÎ ìn- quelli" lumi‘,- che' eſpreſ-ñ

ſamente nella vendita» de’ loro
vuffizi ſiloroñ accord’aronpz-e la.`

Regìà Cortc- ixſinî quelli ,~ che

da. ora- ih- avenipe, nc’ cafi- di

urgenza* poffa: abilitarfimon ſo

lo d-:l- ſolito frutta, ma' anco

ra: maggior di' quelloz nel tem
po, che fuſſrom venduti`~ líñ detti

uffizſ; Potendoſi neígli acceſiì

fare le. notifiche“ dall‘1: meddìr

mi. Portieri ,\ lì# quali* 'au' date‘

le dovuxc- cautele neurcàmn

ra, cd. eſercitano bene. e- ret

"" tamen`
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”niente ſu: empleo: , [as gua

Ies no Iran dado {os Alt-,vuazilcn

`gite: ſirren [os ſuſirs con paten

te: a'c [o: Reg-eum de Vica

caria. I’ me manda Su Ma

,ge/íad partrczparlo à Î/Îó'. , à

n 9:16 diſponga que aſ-riſe

cxecuze inclçfèfiióicmente . Dior'

guarde- à V.S. mac/:os años ,

como del/eo.

Palacio , à :5. a'c Junio ,

174.1.

D. Bernardo Tanacci.

,15'eñor cheute de la Vicaria .

TIT.OL›0 XXVI, `

tamente li loro impieghi , IE

iquali non an date li Birri, che

ervono alli ſopra detti con

patenti delli Reggenti della.;

Vicaria . E mi comanda Sua.

Maeſtà parteciparlo a V.S. , a

fin che diſponga che così im

preteribilmente ſi oſſervi . Dio

guardi a V. S. molti anni ,

come deſidero.

Palazzo, a" a5. di Giugno,

174,1.

D. Bernardo Tanuccì.

Signor Reggente della 'Vicaria

I

 

“III.

Varie determinazioni per [i Ma/{ridaiti e d’erivani rie/Ya

' Gran Corte della Vicario Civile.

l .

Dic :8. Septembris, 1751. , Neapolî.

PEr ‘Magnam Curiam Vicari-ae, iunétis Aulis, cum interuen—

tu Speótabilis Regentis dic‘tae Magnae Curiae,pro exſequutione

regalis reſcripti per Secretariam Status Gratiae è: luititiae ,

de die 13. currentis menſis,prouiſum, 5c decretum eſt, quod

-I. In iudiciis nunciationis noui operis ,quae promouentur ſer

uata forma nouellaeregalis conititutionis anni 1-738.,teneatur pars ,

quae nouum nunciat opus , intra menſem decurrendum a pri

ma iuridica die poſt notificationem decreti inhibitionis , exhi

bere Se praeſentare penes acta relationem Tabularii; quo ter

mino elapſo inhibitio praediéta ablata prorſiis remaneat, etiam

fi nullum praecedat decretum‘ Iudicis.

II. Depoſita quaecumque, quae a partibus , ſiue ordine

Iud‘icis , fiue ſponte fiunt, fiant in Banco cum ſide crediti;

dlstaque fides depoſiti ad diſpoſitionem dit‘tae Magnae Curiae ,

non autem cum ſide crediti, pro exſequutione regiae ſanëtionisa

tradatur tantumodo Afforum Magiſtris proprietariis diîſe

_ a*
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’Magnae Curiae , atque .Aéìuariis proprietariis . Que facultas

concedatur etiam Magistris Afforum Magnae Cuiiae non pro

prietariis , dummodo intra menſem cautionem ducatorum

mille pxaestent penes Secretarium Magnae Curiae ,Se vnus .quiſî

que eorum depoìitum receperit , teneatur in calce -decreti in

terponendi pro expeditione ſaluaguardiae, Se m calce diffae

ſaluaguardiae adn’ocare depofitum penes ſe exſistere , _deſcri

beudo Bancum, voi iaéhun fiierit; Se teneantur ceten Affo

ruin Magistri , è: Astuarii , ac Scribae , qui depoſita aél’u

conſeruant, statim post praeſentis decreti promulgationem illa

exhioere &'- tradere vni ex ſupra diffis At"corum Magistris ,

6c Astuariis. _Si vero cauſa in Banca alicuius ex ci: agitetur,

diffa depofita fiant penes Aótorum Magistrum , ſiue Astua

rium cauſae, iècus penes quemlibet ex dit‘ìis ſupra enuncia

tis . Quad (i quis contra ſecerit, statim Regio Fiſco ſoluat

ducatos vigimiquinque, fiſcaliumque poenarum Perceptor de

tranſgreffione certior faftus dióìam quantitatem exigat ab eo,

quinon obtemperarit, abſque ludicis iuffu 2 quemadmodum

Sf alias exìgit poenas . @0d autem generahter de depofitis

íancitum est , in illis depolitis locum non habeat, quae fac‘ta

ſunt è: in posterum fieat a debitoribus , qui regia gaude

bunt vilìtatione, pro quibus donec Aé’corum Magiſter Criípus

officium dici-ae vìſitationis exerceat, poterit diéta depoſita in

pecunia numerata recipere . Verum in libro , quem vvti diffi

Officii proprietarius penes ſe conſeruat , nomen cognomen ue

debitOris , quantitatem depoſiti , nomenque creditoris deliiri

bere teneatur , diétumque librum inſpicere cuilibet permit—

_tatur . . '

III. Scribae extraordinarii. diflae Magnae Curiae minime

accedant ad Iudicum domos , ſiue negotia proponenda ſint ,

ſiue Èripturae fignandae, aut ſuoſcribendae , ièd id muueris

döeant ordinarii Scribae , quorum est propriUm; vt quae a.:

Iudicibus mandantur, rite exſequantur , in faë’ci quaestionibus

conſulti reipondeant, Se ea , quae decernuntur , ret‘te erciñ.

piant, 8: rite concipiant . Si quis vero contra facere au eat ,

ln carcerem ſtatim couiiciatur , ibique continuo biduo detinea

tur- Verum permittatur At‘torum Magistris ëc Aé’cuariis ida--`

neam habilemque pei-lonam conſtituere è: deputate, pro pro

ponendis cauſis , quae ab eis aó’citantur . . r '

IIII- Qlilibet Astorum Magìster , Aë’cuaríus , Se Scriba

. Mmm nettu
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nemìni tradere audeat decreta *non dum a Iudicíbus flibſcrí..

pta, _ſed ipſe ea Indici fubíèribenda proponat , è: exhibeat ,

Qioties contra fecerit, trigìnta carolenorum poenam- ſubeat, a

Preeeptore modo ‘,. quo ſupra, exigendam , 6c- a muneris exer*

citio .integro ſemestre arceatur.

V. Nemo ad Aé’rorum Magistri, Aëìuarii , Scribaeque;

munus admitti petens , admitratur , niil praccedar inquiſitio

de vita ,, Se. morìbus , Se. interrOgetur , examineturque circa

;stylum dië’tae Magnae Curiae , termini compilationem , Se

alia ,ſcitu necefiaria a diffo Criſpo , è: Vito ,. coram Iu

djcibus ,.íunóìis Aulis , ſiue ab aliis a Magna Curia de u

tandis . Si quis vero in posterum audeat decretum admi 10

nis, conſcribere, ac Iudicibus ſubſcribendumt offerte , vti hac

tenus perperam fieri conſheuit , poenam. ducatorum viginti

quinque Fiſco adplicandam Pratim incu’rrat ,- quos Fiſcalium

Prouentuum Perceptor iure ſiro exigat . ’
VI. Omnes Aötorum Magíílri è: Astuarii intra; dſiecem

dierum ſpatium, a~ pracſentis decreti publicatione- decurren—

dum, Scribarum nomina edant, qui ipſis- addiëti fimt , notu

lamque exhibeant, in qua fideliter deſcri-bantur; vt ſi numerum

regia ſanstione definitum excedant , intra ordinem redigi

poffint .

VII. Nemo ex Magistris Astorum, Se. Astuariis,manda~

ta procurationum ac i‘cripturas quaſcumque- in posteium reci

piat , niſi ab eo Procuratore exhibeantur, qui' a Speóìabili Prac

lide Sacri Regii Conſilii ad id munus fit adprobatus; 8c quo

tiesde exhibitione ac productione ſcripturarum testìficari in—

íuper teneantur, ſcripturarn exhibitam ac praeſentatam fixiflea

Procuratore N. N. adprobato . Quoties contra faciant , Tex

ducatorum poenam ſubeant,vti ſupra {ancitum est,exigendam.

' .VIII. Scribae Iudicibus ſcripruras ſubſcribendas minime in

poflerum exhibeant , nifi adimplera ſint ea , quae regiis ſan

éìionibus continentur, ſubſcriptio nempe Magistri Actorum , fi

ue Afluarii, eìuſque attestatio, a quo ſcriptura produffa ac

praeſentata fuerit . Qiotieſcumque contra faciant , ſex ducato

mm poenam ſubeant , è: bimestri continuo ei muneris exer

eitio inter-dicaturzſi bis contra fecerint,amplius non exerceant.

VIIII. Actuariis obligationes stipularì,cautioneſque recipe—

re,in iis tantum caufis permrttitur, quae penes ipios agitantur,

'non autem 'in-iis, quae Penes alios . Qli. contrajecerit , de

. cern
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‘ee‘m ducatorum poena ſeriatur, Fiſco , vt ſupra diffunîefl ,

adplicanda. : _ ' `

X. Affuarii, Afforumque Magistri , earum cauſizrunu

tantum ſcripturas iubſcribant, ò: adimpleant ,_qua_c penes ipſos

agitantur. Quicumque aliorum Scribarum, alus Magiſtris Acto

rum Se Afluariis' addistorum , ſcripturas ſubſcribat in poſte

rum, decem ducatos Fiſco poenae nomine perioluat,& bimeſ

tri continuo e muneris exercitio repellatur. EXCepto tantum

caſu , quo ordinarius Magiſter Actorum vel Actuarius mcr.

bo , vel aliqua alia _cauia , impediatur ; quo _caſo alteri Atina..

rio, impediti voluntate ſubrogato , ,liceatjd ſacere‘: 'dummodo

nomine ordinarii abièntìs , infi'rmi, aut alias impediti 1d ſaciat.

Qii contra fecerit , decem ducatis _Fiſco perſoluendis mulfle.

tur, 5c bimeſffl continuo muneris exerertio interdicatur- e ’I

XI. Magiſtri Aétorum ,5: Aé’cuarii, quoties'de dec‘retís

praeambulís 3 aliiſque decretis , quibus 'a Magna'Cuna declara

tur bona , iura, ad _aliquem ſpeéìauifie ac’ ſpet‘tare _, testili—

cantur 6c’ fidem faciunt , ſpecialem _mentionem faciant ‘loci,

dici, quo testamenta rogata, Se condita , ac contraétus ?Ripa

lati fuerint, è: cuius Notarii manu, vt , (ì originalia' decreta

caſu aliquo pereant,poilìnt harum testificationum ope reparari’.

XII. Hoc idem Indice: Magnae Curiae facere teneantur

' in exarandis huiuſmodi decretorum ;formulis, quae' vulgo vota

nuncupantur. -' ‘ ‘ . ‘ ’- ~ -“~ " _~ 7 ' '

Qiae omnia, vt fingulis , 'quorum mterest , ’mnoteican’t‘”,

nec ignorantiam quocumque tempore allegare va’leant , decre

tum hoc typis mandati , è: more conſueto Propon1,,ò`e publi

ri mandauimus_ . ~ ~ _

. . ' ` i; . _ i .ſl

Princeps Centulae Regcns. `- " 'z- j "
- ì i s. ‘ . .I

Ioſeph de Roſä. Nicolaus Rinaldi. , . .q

Dominicus Salomonius. Fabritius de Ipolito. *" ì

Horatius Biſcione. ‘ Petrus ,Sentius.

p Placido: Dentice. Dominicus Caracciolo:.

{A
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Li Mqfln'rlattſ debbono nomäzarc pcernc 45171* ed onorare

per gli qffizí di Scriveva~ della Vicario ;_ ne poſſona

.pretendere altra ſomma più di Quella di donati

venti da ognínno. , c/tc norm'ncranua

, per Zi drm' qffizi.

Vendo inteſo il Re che alcuni Mastridatti- della Gratu

Cort-e— della Vic-aria an voluto. vendere gli: uffizi di Scrivani

delle loro Banche per. la ecceſliva ſomma di. docati cento, e

più, per ogni unoñ, nominandozperſone o non eſperte, o non

pmbe, e poſponendo li giovani abili., ed onorari.. che non

poſſono pagare ſOmme così- ecceflive. E volendo. Sua Maeſtà.

occorrere al rimedio di: una così. pernicioſo abuſo, proibiſce

da oggi in avanti a gli enunciati Mastridatti il poter. pretende

re , ne efiggçre Lil-ha ſomma di quella di. docari… venti , pen

Ogni uno de gli, eſpreſſati uffizi di .Scrivani ; come anche i!

nominareperſbne, che non fieno abile, ed onor-ate , e- della‘

ſodísfizione della Gran Corte_ della. Vicaria :z dovendole ſog

gettare alla eſame di _eſſa Gran- Corte, 0- ad` altra qualunque

diſpoſiìi'one, che su. diñ ciò. vi ſia in. quel Tribunale. Dr ordi

_ne di Sua- Maeſtà` partecipo a V.S. lllu-strilſi-ma queſta ſovra.

na deliberazione , per ſtia intelligenza , e. della Camera- r e

praticare per. la. ſita/,patte- tutto. ciò , che. corriſponda alla pun

tuale oſſervanza della medeſima; nello fieſſo tempo., che. c0

munico- anche la propria. deliberazione alla. Gran Corte , per

. fila notizia: e 'governo . - ›

Palazzo ,,14.. Luglio , l’76?). ’

. p f Giulio-Ceſare Di Andrea‘.

Signor Marcheſe Cito .,

.. ‘ D1': SOLIuÌzT, 17605

.Regzstretur , G* cauſe-meta”

61"!” Mgní Cam-:ram Locumtenene-e
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Conſimz'Ìc dzſyarcíov ”31.415 alla Gm- Corte della .Vicario. ²

H A ſentito? il' Re che alcuni Maffrî’datti della Gian Corſe

an voluto vendere gli uffizî di Scrivani dellev l'oro Banche‘

per la. ccceflìva, ,ſemmai-v di cento e píà cioe-ati- per ogni uno ,

nommanìo- ,per one ,o non eſperte, 0- non— prÒbe, e‘ polponen’

do íí giovani abili ed- onorari, ‘che non- poſſono paga'r ſomma

così eccdſive. Volend'o Stia MaestàÎ rimediare ad un così per

nicíoſo abuſo ,~ proîbíſce a gli* enunciati- Maſh-idatti 'di preten—

dere ed diggere altra ſomma di quell'a di venti d'ucatſ dz

ngî uno de gli; eſpreſhtì uffizi di Seçivano; come anche di

nominare perlbne, che non fieno abili ed 0n0ra`te,e della ſo

diàſazíone della G‘ran- Corte della Vìcaria , dovendole ſogget—

mre all'0 eſame di` effà Gran Corte, o ad altra' q"uaſhnque' diſ

poſizione, che su- di ciò vi'~ ſia in, ella Gçan Corte. Di ordi—

ne delh- Maeſtà Sim` ſignifica a V. S. Illuſhiffima questa ſi”

vrana riſoluzione, a- finche: diſponga' che. la‘Gran Cone“ſz

fáceia eſeguire. ' ‘ ' e " " `

Palazzo, 9.8. Luglìo, 1760. - ‘

.. CarlaPemarçc.
3131101" Duca- d? Ceriſano; ì ` ’

VE

GTZ YffflálîvdílJè-HBGDZ. délla Gian' Cortb'rſcffſà Víéarù ddöòno’

confE-rfz'rc gratis a~ FJD/lt'lñntcllllgéíztzz' e Jz’proáz’tzì, con pre-

fam-ſi gli Allieve ,~ o /Îeuo Scrivanottìſſ: ſiecmne" nel

1.758. ó’ùa Mae/?à Cartolícſſ‘aordíno er'glí u zi

di &cr-[vani del &ilgro Caimi-[im ffi

ñ Olencl'o- il‘ Re abolîia Ian' fëandaloſá- uenalít’ì: dſie" M‘aſhib

'd’atfi della Gran (Torte ih ſal- lè- nomine de gli’ Scivauí , e'

che talî uffizì ſi dìèno- grati:- a- perſone' intelligenti e- di' nota

. v.lìtfìbitffi con pmi-.:ridi- glì Allievi agpeflati &èrimatti ;- come

nel
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nel 1758. Sua Maeſtà Cattolica re’fctîſſe al conſiglio ' _ Ha

Sua Maeſtà riſoluto, e dati gli ordini, perche la Vicaria Ci

vile oſſervi eſattamente e ñgoroſamente tutto ciò’ che ſia

dalla Maeſtà Sua 'Cattolica preſcritto nel 1758., circa… le no

mine de gli Scnvani del Conſiglio a e colle Preferenze

nel regal diſpaccio enunciate . E mi ha comandato a tal’ effet

to dire a V.S.. Illuſìtiffima che faccia paſſare al Reggente del

la Gran Corte copia informa valida così de’ſudetti regali

ordini .del Re Cattolico , come delle iſtruzioni, che Per eſe.

'cu'zione de* medeſimi filrono ſucceſſivamente formate dal Preſi.

dente Marcheſe Danza, ed aPPÎOVate dalla Maeſtà. Sua , con

_ordine ,"che _ſemffero per norma del Tribunale .

i , Palazzo, 10. ‘Novembre, 1753-.

A Carlo Demarco.

'Signor Preſidente del Conſigflo,

’ i 'DI‘ I3- Müflmörír, 1768,

Magnzfcur a *Sacred: det Illy/ln' Domino Regenrí Magnae Cu

’ rzae Vícaríae copíam authentz’cam enunciatoram regalium 0rd[

W’” a 5' instruäionum.
‘ l, f 1 l ñ i

,Cita-r Praz/Er .' _.
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T 1; T o L o XXVII.

Regali Determinazioni in‘ riguardo

alle Cauſe della Gran Corte

della Vicario Civile.

  

I,

Paoletta della' zh'rz'm',clzc‘ dcÃóòno‘ eſiggcrc’ lſ Maſírídattí ,.

Attaarz, 0~ vero Germani, Per’ la‘ cauſe , così

czvzlz ,ó come‘ cnmz'nalí ,f c' miſte , che ſi‘

attirano nella Gran Carte

della Vícaría .

CAROLVS

DEI GRAT

Cedula da* Su Maga/Zac! al Du‘

guc a'c Montecalvo Rega/:tc

da la Gran Corte dc la

Vicario , guarda Dio:.

S U’Mageflad con .nr rca] cc—

dula dc 1.,c{c Ofluórq ( cuya

copia va con eflc firmada dc

mi mano ſe: ha firvíclo pre-vc

nír al rgucs mi Señor- de

las

IA REX &e;

Cedola di Sua‘ MeRſi-à al Duca di

Montecalvo Reggente della
Gran'Corte'- della Vicario, ’ ſi

che Dio guardi.

S Ua Maestà con ſega] `ce

dola del dì 1. di Ottobre( la

cui copia va con uesta fir

matanda mia mano fi* è ſer

vita prevenire alMarcbçſc mio*

` ‘ _ Signa-'
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la: `rcſolmrionca` , que ha toma

a’o ſobre lo: a6” 04-,gue -le pre

ſentò cl Regent: Dane.: Caſati
Vgſifia’adm‘, que fue en 5/1': ..Rey

710,_/2 /zavz'aa introducí o cn e/Ìc

Tribunal dr: lo Gran Corte a'e

[a Vicario, a’ando norma y rc—

gla dc 10,‘guc cn [o vcnídcro ſc

[za da praticar . Yconvcníc/zdo

ue ecxecutc indi e cHe-menteZstaſreal delchrac-zznîztyſMc ma”

a'a ó’u Excellent-ia rcmz’tírla à

77.6’. , a fa dc guc cfla Gran

Com: ſc tcuga- cntcndído , y

cumpla lo , que Su Magç/fad

orde/za . Guach Dio: à [/T-S'.

mac/10s años, como de co .

Palacio , 17. Novz'cznörc,

1684..

Don Diego Om’: de Zar-41: .

J'añor Regge/2” dc [a Gran

Corte: dc la Vicario .

Copia del V. Capo dì detta

regal cedola.

REficrc el Vzſidador que

Je [a z’noófirvancía de [a: Panó'

dec‘las ſe [tan [legado alguna:

gilera: , non ofl/íautc que c/Ìcn
efl‘ulpzſia’a: [a: clicka: Pazzcleç‘la:

:mmm-mal ,y cn 111gr” publica,

entre el Palacio dc [a Vicario;

però que por ſu ann'guetlad, y

mac/toponcho dc gente, a‘ pc

na: puede/i cere ; y ſoórc ç/Zc

_punto ſe [za rc delta mandar rc

govar , como por- la Preſente ma;

o

c

XXVII.

Signore delle riſoluzioni , che

ha preſe ſopra gli abuſi , che

gli ſe preſenti il Reggenre Da

nes _Caſati , Vifitatore che fix

in queſto Regno , eſſerſi in

trodotti in cotesto Tribunale

della eran Corte della Viça.

ria, dando norma e regola di

quel, che in aveníre ſi ha.;

da praticare . E convenendo

che ſ1 eſegua indiſpenſabilmen

te questa regal deliberazione .

M1 comanda Sua Maeſtà ri

metterlo a V.S.,a fin che co

testa Gran Corte stía in tale

intelligenza ,e adempíſca quel,

che Sua Maestà ordina. Dio

.guardi a_ V.S. molti anni, c0

me ‘deſidero .

Palazzo , a'17. Novembre,

1684.. '

D. Dîego Ortiz de Zaradc .

Signor Reggcnte della Gran

Corte della Vic-aria.

Copia del V: Capo della detta

raga] cedola .

R Iferiſce il Viſitatore che

della inoſſervanza delle Pan

deîte ſon giunte alcune lagnan—

ze ,v non ostante che Hanno

ſcolpire le dette Pandctte in

marmo , ed in luogo pubblx

co, dentro il Palazzo della

Vìcaria; però per `~la dì loro

antichità,e molto concoyſo di

gente , a pena poſſono 'leg

gerfi; e ſopra. questo punto

fi è riſthto .ordinare rinovlgr—

‘ o

-——_-....-ó"
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'Jo ſi-fe rcnovcn :ſia: Panico

tax; y cngargaros y mandare):

(como aſi-z‘ -lo hugo) days la: orde—

nes, gite convengan , para grz:

dic/za: Panda-&a; ſe ponga” eu

”blica cn [a arte, ue con’
äajor :Ãzcílídad’py corirodzdarl

Pira-.lan leaſt; y lo mej/naſa pra

tz’guc m [as Audiencíac del

.Reyna , ”nova/:Jo tamóím [a:

pragmatícar, uc pro/:ibm exce

dcr de lor Z‘mím dc dic/za:

Pandec‘iar‘, da óaxo Je I” PCIlaJ‘,

guc contiene-zz y; y {os Eſcríva

nos a'e Vicari:: c/ztrcgucn, co

rno cs* Jc ſi! oHtg-acíon , enel'

‘Arc/11'120 dc clic/zo Triband] to

dos lor procçffò: farm-[dos, je

gzm [o ordenado con la prág—

maria Io.,ca . ra.,De officio

Iudicum . È o.: cncargo y

mando del} [ar orde-nc: com'e

nz’cnter para la panta-xl y i11

víolch oójZ-rvancía dc lo , que

ſobre cada uno Jc lo: pancia”

”firíJor va eſprçffado ya; (ì cuyo

fa /zarcyr ſe puólíguc y regiſ

tra çflc mi rca] &ſync/zo cn la:

` parker, cla/:Je toca , para que'

ch mizgun tiempo ſi: contro-ven

ga à lo cn cl dcjpuçsto- Ymc

avtſarcyr dc ſu reczvo.

Dc Madrid, 4.. de Oflubre,

Jc 1684,.

Yo el Rey.

Biz/?amante rſ‘ccretarz'o .

Con lor ſeriale.: del Conſcjo.

ſi , ſiccome per la preſente..

ordino ſi rinovino coteste Pan

dette;ed incaricarvi e coman

dawi , ſiccome ſo , diate _gli

ordini convenientiJ a .fin che

le dette Pandette ſ1 mettano

in pubblico, e nella parte.; ;

che con maggior facilita‘ e co

modità. poſſano leggerſi; ed

il medeſimo fi pratichi ’nelle

Udienze del _Regno , rinovan—

do ancora le prammatiche, lo

quali proibiſcono eccedere dal

li limiti delle dette Pandette ,_

~ſotto le pene , ChC-"COHÌCDgO’.

no; e gli Scrivani ‘diñVicañ

ria conſegnino, ſiccom’ è della

loro obbligazione , nello Archi

vio del detto Tribunale tutti

li. proceffi finiti, ſecondo l’Or

'dmato colla prammatica 10.",

cap. 12. , Dc qfflcío Iudícamà’

E v* incarico e comando dia—

te gli ordrni convenienti-per la

puntuale ed inviolabil'e ofi'ev

vanza di quel, che ſopra ciaſ

cuno de’ riferiti-puntistá già.

eſpreſſo ; a ~qual -fin‘e ?farete

pubblicare e regiſtrare qucsto

-mio regal diſp-acero ‘nelle par—

ti, ove appartiene z a fin che

in neſſun tempo ſ1 controven

ga a quel, che ſi è diſpoſto.

E mi aviſerete del ricevo del'

la preſente . )

Da Madrid, a’ 4.. di Otto

bre, del 1684.. '

- Î Io il Re.

Buſtamante Segretario.

Colli ſègni del Conſiglio. =

Nun Pragnuh
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TABELLA, SEFPANDECTA' MAGNAE’ CVRIAE

VI CARIAE …,

1. ITem, diciamo., ed ordinî'amo, che. li-` ſalari de gli, At

tuari Criminali e.- _Civili ,, Subattuari,tedi altri Scrivani, ti delr

bano pagare ,, vt; z'izfra. q

za.. Item per ciaſcuna obbli'ganzaz Piglîataî nel Palazzo della.

Gran Corte.- delJa; Vicaria. grana_ cinque, ed- extra.- il Palazzo

grana’ di‘eci; eccetto, le obbliganze- di_ labori‘ndio, ſocietà-,, loca

zioni. ,, porzionari'e, ed altre. cautele ardue; e. lunghe ,, per. le:

quali ſi; paghi., grana dieci` in. Palazzo ,, ed. extra: il Palazzo.

più ,, ſeconda la. importanza della. coſa ,_ ma non` poflà. paliare

più’ di‘ due’ çarlini .. _

. 3,. Item per accuſazîone: di'. obbliganzeze: commi‘flioni ſpe

_dite- per; dentro. la Città.- di Napoli L e, ſuoi territori , grana. diesſi

ci, 5; extra territorio.. tarìz,uno e

4... Item. per. la. commiffl'one: di, eſecuzione ex- príino- :le-

creta: ſpedito ,, o Per: virtù d"isttomento- de- capíendw per’. la.

Città ,predetta , e. ſuo. distretto. ,, grana ‘dieci i ,extra la;

Città ,, e diſtretto, taxi; uno.. `,

5, Item. per 10,-, decreto, di? preamboſo tati: uno.

6', Item. per decreto, diì tutela. faſi:. uno ;-, e quando- foſſe

di grande importanza,più di tar‘i— unoad arbitrio. del Giudice.. p

7. Item. per lo. decreto. della. cura; de"beni tai-‘1 uno 5._ e~

t la cura danda. nella… cauſa, rana. dieci.. ›

8; Item. per preſentazione: i una. ſcrittura. grana. dieci; e.

per preſentazione- di due; ſcritture tarì.. uno ;. e per preſenta

zione- di tre‘ ſcritture ſe arate, dammorlo. ſi preſentino. unico

eontexra carlini- tre; e ſi; foffero più‘ di' tre reſentate. inſieme ,.

nous [i paghi-ì più di trev carliniì, etiam, che fîffero cento ,. ed

il Mastrodatti lia tenuto, {arci le preſentate ,, riiposte, e. re

pliche- ſeul? altro ſalario _ ~

9,. Item per preſentazÌOnedi qualſiſia petizione~,grana_d1ec1.
q .-Io.. Item perla citazione de’ìtcsti‘moni dentro la Città , e

‘R10 distretto ,. grana. cinque; extra la. Citta, grana dieci

u., Item per ciaſcuna caíîatura di- accuſato , ſeu condan

nato, etiam ſe tbffero mille per una. citazione , ſe” acmíàzio

nc, ?ſe-fi caſſino ad un medeſimo tempo, grana dieci; e íejſi

corn

M

—__._._—-—-_—~`



. DELLE CAUSE DEL-LX VIC.` CIV. 4-11

compongono ~, - ’ecaiſano ſeparatamente in diverſi 'tempi , per _

diverſe compoſizioni e diverſi ordini ſi paghino Nn cariino

Perun°~ ' ' ' .. '7. . .
12. Item per preſentazrone 'di articoli ', ſeu_ -eccezroni ',

grana dieci. ‘- - , . ` .- ‘ì 4 .. p

13. Item per eſamina _de’teſ’cimoni ſopra gli articoli2 ’che

non‘ paſſano il numero ’dl 'ventiſſi paghi :grana diem per

ciaſcuno testimonío dentro ed extra il Palazzo.;e `quando *eccef

dono il 'numero 'di venti `articoli , più di un carlino ad 1:1er
trio del Giudice.“ . * . ‘ .- ſi'.` ' ..

. '14... Item di 'tutte le riſpoſte‘, ;ad atti ,' 'che ſi_ ſanno‘ ‘ad

tempo della conteſtazione 'della lite, non fi paghi coſafll..

cuna . . . _ . _

15.' Item per 'la comparſa , -che fa per ‘tantum-aci'

'poi retta la Corte -, ;grana dieci per ciaſcuno cit'gtuelliz` ch'è

' comparìſcono ſeparatamente , ‘e ſimilmente "giunti ;_ ,e ſe"foflîez
ro li comparenti unico cbntcxtu grana dieci. A_ z …i ff : `

16. Item per ciaſcuna pleggeu'a nella cauſe 'civili ",ſ gra-z‘

~ na dieci.. ' ' ~ '~

17.’ Irem per' ciaſcuna ìſpleggeria `nelle cauſe 'criminali,

1etiam ſi: foſſero più gl’ inqu ti, dummorlo ſi faccia ,unico con

text”, grana *dieci .; e ſeparati per 'ciaſcuno di loro‘, che dala pleggeria, grana dieci .5 ele pleggerie ſi debbano pigliare i

dentro il Palazzo di vdetta Gran' Corte‘, ’e non extra , 'eccetto

ie di ordine ;del Reggen‘te , '0 di uno delli Giudici , fi i

gliaffe , fatta menzione nella pleg’geria di ordine di chi ſi ſii;

e così (ì oſſervi nelle obbliganze ñ; `il qual ordine ſi annoti per

uno delli Mastn'datti Criminaliſenza ſalario. ' ‘

— l'8. Item per cercatore delle obbliganze,'quando ſ1 accu

ſa ì-flfra un anno per mano di chi ſi voglia , non ſ1 paghi

cos’ alcuna ; ma quando, è più di un anno fatta di mano di

altri, e non ſ1 ſa il temp'o , ch’ è fatta , e biſogna rivoltare`

più libri per ritrovarla, ſ1 paghi ’quando grana cinque,e quan

do grana’ dieci , per la cercatura, ſecondo la fatica.

19. 176m per lo ſalario dello Eſaminatore destínando ad

eſaminare extra la Città_ perlo Regno , ſi paghi Carlini otto

ildì,eleſpeſe. . .J ,p

ao. Item per 'commiſſioni 'per eſaminare testhnoni ,- rari

uno . - - - ~ ~ - .

Il** ‘Item quando' ſi preſentano articoli allo .Attuarioz‘c'
‘ ì ;'— Nno 2 s’m~

`
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5' includono alla commiffione, non. fi paghi la preſentata della

eſamina ; glia: -fi paghi grana die.cì..- _ .

‘ 2’2. Item per la c0pi3`dc1 ptocefi'o (i offervi [a forma. ed“

ordine del_ Sagro Conſiglio* _ `

’ 23.' 'Item per la citazione ſopra il decreto colla monizio»

nc , fia inſerzione dc gli art} , t-arì uno.

24. Item per ciaſcun decreto ,che fi' condanna alla pena

contenuta. nel mandato , a vero ſopra la vendita di pegni eſeg

cutí, Q dati' in luogo.- di- pegnì, e ſimili ,. grana. quindici.

’ ’ 25. Itcnì'Per`le lettere comminatorìe Quad fiat_ lag/?izid

alla:. che la cauſa (italvochí,~ tar‘r uno,
2.6. 'Itcníſi Pef ragione della ſentenza nelle cauſe crimſ

:nalí' , o vero- decreti , ‘che anno w'ín dgfinz'tíuí ,' giuſta la qua.
Ììtà delli diritti ,, (i paghi arbitrio Iudzſiczlr; dmnmodo non paffi.

calliní Venti . ._ .
z'. 7. I'rcſim per ragione della ſentenza; neIſe cauſe civili , 0*

vero per vc‘iecreto feeondo lſia. quantità ,. ſi paghi íizxm gli 0r

dmi e taffa'del Sagro- Configlîoz perche per gli atri non fidee

Pagare" cos' alcuna .

23-1mn perla .commìflìone . delli delinquenti , che C:.

piglſano ,, non ii paghi‘ cos' aicuna-.

; 29. Item per lo decreto , che non fi proceda alla.;

querela, 'grana dieci. .

30. Item per‘lo` decreta della rcmiffione con. commina

zì'one allî Giudici infërìorî, ſi paghi grana dieci.

_ 3F. In-m per IT decreti, ed incidenti, purche lì testímo

ni' (ì- efimìníno ,4 e che il termine corra , e fimiii , non fi pa

ghi cosr alcuna- .

32. Item per decreto contro. gl”impertínentí fi. paghi

grana dieci. -

‘ 33;, Item per'preſentazíone d*íffromento vzſo paflb , o

preſentazione di' obbliganze in altr’o Tribunale fitta per accu

íáre la pena* di efl‘ö, non ſi pa hi‘ cosr alcuna. .

34.. Item per la commi~ one upcr gſſecuratígnc z'udzcu,

Fdëntazione d’iſhomcnto ſopra Ia detta astecurazwne ,. gra
na dieci. ‘ l _ ~ ~

` ' _0,5- I'm”` per* la commíſfi'one di piglîare Ia obbſxganza no

m'ne Magma Curz’ac Vz'caríac, tar} uno; e questo medeſimo

fi Òffervî Per tutti lí Sub-attuati; ‘verum abbiano per ciaſcuna.

conſci-mmm , e dichiarazione, taxi una.

36. Im”
a -.' -‘ 2
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'- 36. Itan, che tutti gli Attuaxi, e Scrivani , per ciaſcuna

denunciazione , querela. , preſentazione di procura a~ denuncia

:e , o querelare, e obbligazione dt proſeguire , non abbiano

ne poſſano pigliare cos' aicunsa. ' .

37. Item per ualſifia citazrone , mandato , e eommiſ.L

ſione m1 inflantímn zſcz', non fi riceva cos’ alcuna.

38- Itcm per informazione in Palazzo nella Città , ed

extra in qualſivoglia parte del' Regno , per verificare le dette

querele , e denunciaczron'r, vcl- inquiſizìoni ex officío , non.»

abbiano ne— debbono pigliare cos’ alcuna:.

39. Item per rimiffione, grana dieci per ciaſcuno delin

quente, ſe la remiſſione ſ1 fa in diverſi dì , e tempi ; vcrum

ie {i fa wu'co context” ,, etiam- che fieno più delinquenti , ed

accuſati , fl’u denuncianti , grana dieci nel Palazzo , per den

tro Napoli grana quindici. ,

4.0. Item per conteſtazione di lite,t'anto~ fb ra li capito

[i, come ſopra la querela, inquiſizione , o co cffione , non

abbiano da pigliarc cos’ alcuna . ‘ .

4m. Item per la copia delli capitoli , o' vero della que—

Îela- in luogo delli capitoli , non abbiano da pigliare cos’ al

cima. .
4.2‘. Irem per ſa- copia della` confeſſibne dev gl" ínquiſití ,

quando ſono dati l‘1 capitoli, e‘ quando ſi eoutel’m la lite

íbpra l‘a detta— conſeffionc’, e {i d’a la copia , non debbano pò

gliare cos' alcuna. _ ~

4,3; Item quando li delinquenti non finno le d'eſenſioni,o'

ſi‘ compongono, ſi paghino per detti- delinquenti le fatiche al

Maſtrodatti , 0 Scrivano, ad arbitrio del Reggente, con vo—

to di' un Giudice ; e' quando: anno Ratto k detenſioni x non fi

paghi cos’ alcuna ., .
4.4.. Iſem: che neſſuno-de gli_ Attuarî‘Críflfinalipoffaìne debba

pigli'are querela di parole’ ingiunoſe , o di altri atti che non ſr

proceda; e‘ piglíandola, non debbano avere cos’ alcuna di caſñ

Ètura-, ne dë decreto; anzi ſia: tenuto alla emenda delle‘ ſpeſe'

tte. ~^ '

4.5. Irem quando gli Attuari ,jèu' Strii/aniCriminali',vanno

extra la Città,- o per lo Regno,a proceſſare’ inquiliti,ñſi íànno

loro ſolamente le ſpeſe per l‘0' Fiſco , di‘ cavalcatura, mangia—

re , e bere; e quando li` delinquenti anno le deſenſioni ſi pav

ghìno da' detti inquifiti le giornate, che vacano in' dette dee'

&año
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&nfioni; e ſe ſi .compongono ſenza fàr .deſenſioni , fi paghino

le giornate .e fatiche per .detti .delinquenti ad .arbitrio del

Giudice ;ie quando ſi fanno deſenſioni,non abbiano cos* alcu

na per le dette giornate e fatiche ad istanza del Fiſco.

. 4,6. Item per preſentata‘di ciaſcuna petizione di allegazio

ne di aſſenza , etiam ſe fieno più perſone nominate 'in .detta

petizione, grana IQ. _

' 47. Item per preſentazione .d' istromento d' infermità , e

Lettere .del Medico , tarì uno; e ,ſe nello istromento ſono ſcrit

te le lettere del Medico , grana ro. tantum; e per ;reſtituzio

ne di detto istromento e ſcritture non ſi paghi cos’ alcuna.

4.8. Item per preſentazione d'istromento ‘d’ infermità , c

lettere del Medico , tarì uno tantum . '

4.9. Item per portare il proceſſo in .caſa del *Giudice non

ſi paghi cos' alcuna. '

_50. Item ſe ſi fa* querela `di coſa, -e delitto , che non.:

venga pena di relegazione , ma z'nfra; e ſe ſi fa la rivocazio4

ne infra ,li tre dì , la ,quale ha luogo come ſe ſofi‘e caſſa'mra,
c noſſn ,ſi puo procedere , ſi paghi la rimiffione, .e caſIatura ,

grana dieci e non , più . ‘

5t. Item per lo decreto del Giudice , che non ſi mo
ſestino gl’ inquiſiti, grana dieci, quando ſi ſa .‘_vmſico context”;

ma quando ſ1 fa in diverſi tempi per diverſi 'Giudici , ed in

diverſe cauſe, grana dieci per ciaſcuna volta; e così nelle ri

miſſionì. `

52. Item che tutti gl‘ indulti , e liber'atoríe , che ſi ſanno

in modo di commeffione , _ſea privilegio, per .cautela vdelle par

ti per detta Gran COrte per dignità, autorità , e preminenza

di Gran Corte , ſi faccino e debbano fare in pergamene in

forma, con ſottoſcrizione del Reggente, Giudice , ed Avoca—

to Fiſcale _, ſiccome _è ſolito, volendola la parte per ſua cau

tela; e ſi debbano regiſ’trare, e ſe ne paghi quando è aſſolu

torio di delitto, chevenga ad eſſere pena di ultimo ſuppli

cio un ducato ; e di aſciſſione di membro tarì uno , e pe

cuniaria due tarì; e per la regiſtratura non ſi paghi cos’ alcu

na_, ſotto pena d’ un oncia dì oro í'rrcmí/íóilzzer exige-”da da

Ch* ſi Controverrà. . x

0 53. Item per lo decreto, che ſi donino le deſenſioni al

delmquentc non ſi paghi cos’ alcuna , ma, per la pſeggeria ,a

come ſi è detto di ſopra .

5d-- Item

a*
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54- Item’per la citazione ſopra* lo ill-tamento ,. e per ſi

preſentata… di detto.- istromento-, grana 10.:- , _ .

55- Item per ragione del` decreto di rimii’íione` fatta' all!

Giudici inferiori-,etiam che li? cielinquenti- fieno più, fi paghi la

copia del Proceſſo, come ſ1 è detto di' _ſopra .. .. v

56-. Item» per la. preſentata' nelle; regre- ſupplieazrom' , che‘

fi faccia* parola- in C'onſigli'oe, tanto- civile-,come criminale‘,non

fi paghi; cos? alcuna ;;, m3- ſe nella- provilione‘ ſ1- dice‘ che fi

proceda* , o- (ì faccia parola ,. o: che ſi- porti la.- copia del pro-,

ceffw, grana: diecî .. _

57… [tem quando: non fi~ carcera* ſenza' uereſa ,. e ſenz:

informazione, o ſia eſàminaze- libera. ſenza p eggeria. , e ſen-r

za… compolizinne‘, non fia paghi’ cos’ñ'alcuna-.ñ . ~

53:' [tc-m‘ per." la. informazionev (le‘ mimi:: abſolute' ſi' paghi'

grana. uieci Per, ciaſcuno. testimonio ;e per la. rimiffione ,z gra-

na dieci ..

591 Item per l'aa cattura di' qualſiſià- delinquente’ in' Cùíſi

tate‘, grana- dieci; ed. extra' lax Città-,rari uno- allo Algmino. _

60.- Item. per. acculàzione- di! contumaciì, e: dentroñla Cit'

tàì , e distretto- ,, due grana e: mezzo: per: -lo› Nàpoletano ; e

per 10- Foreíìiero, grana- ſeìì.- …

.6 r. Item- per lo ialario- deli Tromliett'a1 per‘ qualſiſia. cita

zione: civile' 0- criminale** ad iPranza. di: parte;,nella' Città: e dif;~

netto, come. per~ lo. Regno ,ze tanto. ad. istanza- del; cittadino ,.

come del; forestiero- , grano uno ,A3 etiam. ſe ſofiero cento in.»

una. citazione, ſc”: mandato . `
62; Item. quando fi. chìàmañ- qualche‘ perſona: illſſustre', fil

paghi ai Trombetta— grana. dieci. ~

63; 1mm che al… Trombetta- pro- ſure‘ ſazientíac', 0' vero

decreto, quando. ſx leggono in. Banca. per lÒ-Eddomadario , fit

paghi' grana to. allOrAlgozinOfl.. _

64.. I’tcm.- che li Cuiìodë delle' Càrceri delli career-and! ,.

tanto: per cauſa civile ,›, come criminale, nOn. poſſános pigliare

per:- qualſivoglia… cauſa,,o queſito colore', eccetto che un- cnr-a

lino ,, grana… tre, e- denari': due' per-cíàſc‘una' _perſona~, per rage-

ne ad eſi'o- ſpettante-,annuncia quelli, c‘he- ne lor. voleſſero pitl

dare- ſpontaneamente‘, e- che' non. Loflàno, negare* 0- allegare.

averliì dati volontariamente:. . ' 7

6ſi5.. Itcm…che- 1F prefatìîCuffodi'ffler ragione de gli' A13021—

n71 pen li carcerati' e carcerandí' in dette* carceri , per le *CMF

. cnn‘n—
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criminali , poſſano ricevere , e tenere per ciàſhuno eatto e

carcerato dentro la Città di Napoli un carlíno ; e dentro il

Palazzo di detta ..Gran Corte grana cinque ‘ e per quello,che

{i piglia extra la Città -tarì uno tantum , cla conſegnatfi pari

mente da effi Custodi a gli Algozìni, che ſi piglíano , e non

più, ancorche fieno più Algoziniñ.

Et vr praediffa omnia illum , quem volumus, ſortíantur

effeé’cum, è: inuiolabìliter ac inconcuffe ſeruentur', mandamus

Regentì ò; Iudicibus diffae Magna.: curiae,ceter~iſque aliìs Of;

ficìalíbus eìuſdem, vt omnia Se ſingula ſupradic‘ìca , prout ad

vnumquemque ipſorum ſpec‘Ìant è: pertinent, obſeruent ,obſer

uaríque fauant ad vnguem, Se contrarium non faciant ,,ſi ,vl

tra poenas in ſupradíétis capitulis contentas , iram 8c indigna

tìonem praefatae Catholicae Maiestatis , aliamque poenam gra

uiorem noſtro arbitrio controuenienti pro qualibet vice info

rendam, cupiunt euitare . Datum in Regio Palatio, Neapoli ,

die 22. Septembrìs, 1559. D. Perafan: Vidit Albertinus Re

gens : Vídit Reuerterjus Regens : Vidit Vilìax-..us Regan;

= Dominus Vice-Rex , Locumtenens, è.: Capitaneus Gene

zalis mandauít mihi Ioanni de Soto -

Extracqa e/Z prec/cn: copz'a*a Panda-3.1 fistentc in Regia

Jccretarùz Mag/zac Cùríac Vícaríac; G' faccia collatíonc concor

do!, melíori razzi/ione ſemper ſalua. Et [a fida”: G‘c. Neapolí s

ll; 25. ”zz-”fix Iannaríí, ;224"

a

  

 

Gama/ì gna: Curſac Vz'caríac Secretarìu: -

ñ—Jxó i F‘

I I.

Tariffa, o_ſia .Pandctta'dc’idíflſittí, clic ſi c/íggcvano da'

Mez/{ridattz della Vienna, al preſente* moderati.

PEr le Ruote a 'unt i . .x v *

dcratì , gg! e ſi Cſigggevano carllm tienta , mo

Per acceſſo carlínì cin ' ' '_ . . . . que e er decreto carlxm cm ue
m vnz/m carllm dlcCl . , P q ’

Per Gludlcc agguato fi efiggevano carlini dieci * mo

flerau, ‘ ` ’ Per

A_‘—_..ñ-‘Al'—
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Per acceſſo‘ carlini~ 'due , e per-decreta Carlini ’qſtattro ’

‘il mhumcarlirſi 'diecis ' . P ‘ ì ,- .t s . -

Per il Clara': *Curia: fi efiggevano carlini quattro m0

derati in carlini due .

Per la dilazînue ad collz'gcndum ſarcíuula: ſi cſiggevano

ea'rlini quattro; moderati in 'carlini due . -- ’~

Per commeſſione a’ Portieri di Vicaria Civile per ſare

la eſecuzione in partiti”: ſi eſiggevano carlini cinque , moderati

m car-11m quattro... _. i ` `
i . , , , t - .J

Altri diritti , che ſie/iggcvano', clic fi ſimo laſciati

ſmz’ alcuna mod-:malore: .

Per grazia di contumacia a qualunque inquifito, grana...

dicci.

Per patente di birro di cataratta ,carlini tre . ‘ſi

’Per'paten‘te di Portiere di“ Vicari-a Civile, carlini tra.).

Per licenza a Ma‘ltri Sonatori, carlini quattro. i ~ 1

Per licenza di armi non proibite, carlini dieci. 'z

Per licenza di Comedie nel Carnevale, carlini dieci.` ‘ )

Per eſtratta a licenza di caccia-z, carlini‘. due.. … zi'.

Per acceſſo e decreto di quistionſ di Commeſſarío', così

civili, che criminali, carlini dieci. , ,~ -. 4

Per poſſeſſo di- Mastrodatti , o Scr-ivano Fiſcale, carlini

ì . -

trenta .

Per poſſeſſo di Attuario di Vicaria Civile, carlini venti.

Per poſſeſſo di Scrivano` di Vicaria Civile,carlini quindici.

Per poſſeſſo di Capitano di Giustizia, carlini trenta.

Per Soi’cituto , carlini dieci.

Al preſenteſi è _aggiunto altro diritto da efiggerfi dal ſu

detto Mastrodatti dalle ,commeſſe civili, cioè quandojnon ec.

ceda la ſomma di ducati venti, ſieſigga carlino uno,

Incombcnzc , c/zc dovrà eſercitare finz’ alcuno diritto.
o .,. ,r

Per registro di diſpacci grati“ r. . ~. .,, . .,-_ z) f'
. Per commeſiioni a Scrivani Fiſcali, gratis.: ſi' ii

. . Per commeſſe di relazioni de’ Caſali , gratis.. " z u

-.- ~ Per commeſſe a Scrivani di Vicaria Civile, gratzir. .Jr

.v Per .commeſſe `;az-Scrivani Fiſcali, grani‘… A …5 .A , J,

1.- O o o er
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Per ‘commeſſea Capitani di Giustizia * ‘

Per mutazioni di pofii a_ Capitani di: mg; ~

Per aſſentare` {sborrare :bit-ri, grani:. "s I'

i

z ñ III..

La; Gran Corte della Heart} rñ'eva- ſi' grammi dalla?

` ` decreti delle qutí- inferiori, quando abbiano .

forza di dzfflnítívo..

Eccellentifiima Signore a

/

.A Vendo, it Re: :iſolato che la. Gram Conte. della Vicari":

riceva il gravami ,, 'che le; parti poſſono“ produrre da"decretiî

delle Corte; inferiori ,, qnando. 't decreti: ſudetti. abbiano- forza

di‘ diſlînitivo… .4 Lo. prevengo- a. Vostra: Eccellenza di. ordine

della Maeſtà… Sua…- ,_ perche, inteſa di’ queſta regal determinazio

ne, diſponga. che. la; Gran Corte- della. Vicaria così` la eſegua .ñ

Palazzo , 24-, Agoſto…, 1.750- -
ſi ‘ ’ _11 Mar-cneſe, Tanucci'..

Eccellentiſiimo. Signor Principe di Centola`

M

IIII.

 

Nìſlſie: cauſe dz*- cz'ìzquecento- ducati‘ 1*” g’z’ù- ammette,

P appellazíone- daſla- Gran Cortc- della Vicario nel J"a—

zm .Regia Con/igllbqin- quanto- alla atta devolzltz'vo.

HO- iätta preſënte a Sua- Maeſtà Ia relazione di V. S. Il

lustiiſſima , colla. quale dice che per abuſo ſi commettano

nel Conſiglio di Santa. Chiara le- cauſe di— appellazìone dalla

Vicaria,in quanto allo atto. ſoſpenſiva ,da docati‘ centocinquan

1a fino alla ſomma di ducati cinquecento , a qual abuſo

con
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ntraria `la rammatìca 4.. "5. ' . :De 'çffi‘cía Sacri Regia" Cva?"

731? . In vistî .mi comaKZda la áiaestà Sua dírç ad V.S. Inni-'ñ,

triſiìma the la -Maestà Sua vuole che Ii offervl la detta pramf

matica 74.. Dc -qfflcz’o -ö‘acri Con/ih?, non ‘ostaríte 10, abuſo ,

col quale non 11 *è costantemcnt—e oíîemta . - -

Palazzo , 5. Febbra'ío , 1753.

n Marcheſe Taflxſiccì .

Signor Preſidente del Conſiglíof

' Dic 15. Februaríz' , ,1753.

Ezf/èguatur regali: ordo- ' ‘ ~n .-. .' “

v Danza Prete/2':. .… '

caga-.x~ ” ' ſi' " ‘TI



  

Delle». Giunte:

E

'i,

Occorrem’o termfi ‘Giai-:te in caſa di' Mhzstri, il Mim' ro

più moderno veda nella caſa del' pzù antzco.

H Avícna’o confidando Nu
Excellencía los zſinconvent'cntcx ,

gm.- reg/*altare del emóarazmſe y

detencìſc alguno: [za-godo.: gra

ve‘: , gu: Japan-Je” a': [au~ J1m

:a: , gm,- Ìza ”za/:dado formar

o': lo: Mini/?ras dc çffc Sacro

Con/?jo , por que lo: uno: re

paran yr à [as caſa: dc [o:

ott-0.:. Y dçffando rclnedíarlos

guanto fucre poffióíle, afi/z 9m:
”ò ſc retarde [a c’xpea'z’czſion da'

Ios, que cr cl intento , para

guc J'u Excelle/zcía manda for

mar ſemejantw _ſu/:tax . Ha

Taj-”elio e” Colareral que, guan
Jo occurrzſierc [tam-;ſc dc tener

aſgl/na a'e lo: Mini/[ro: d: çſſe

Tribunal en caſa dc alguno a':

c1104‘, vaja e] Conſcjcr mar mo—

a’erno en la rlc’ mas antíguo.
_Iſqſsì Ìo awſio à VAT. , para

AVendo conſiderato Su”

Eccellenza gl’ inconvenienti ,

che riſultano dallo imbarazzarfi

e trattenerli alcuni negozi gra

vi , li quali dipendono dalle

Giunte , che ha ordinato for

mare dalli Ministri di cotesto

Sagro Conſiglio , perche gli

uni an riparo di andare alle

caſe de gli altri . E volendo

rimediarle per quanto ſarà poll

ſibile, a fin che non li ritardi

la ſpedizione di quelli , per

li quali Sua Eccellenza co-`

manda format ſimili Giunte .

Ha riſoluto in Collatetale che ,

occorrendo doverſi tenere qual

che Giunta de’ Ministri di c0

testo Tribunale in caſa di al

cuno di elfi , il Conſigliera

più moderno vada nella caſa

del più antico. Per ciò lo avi

"~ .. 23“! 'o, ſ0“
\
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g”: -lo dd à entcndcr à lo.”

Mini/?ras da* 05'” Rua-Ja , çfin

gue [o cxcoutcn cn ſſa confor

mcdad . Dio: guar e à V.S.

muchas* años, como- dc co .

Palacio , 23. da Sctícmbrc ,

1652. ,

Geronimo» García De Ve"

nauarro .

J'cz‘z'or Corxſc-jc'ro FranczYco-xín

ionío .Ma/ſcendo.

ſo a V.S. , a'fin che lo fac

cia. intendere allì Miniſiti del~

la ſua Ruota , e lo eſegua.

no in questa conformità. D10

guardi a V.S. molti anni, co

me defidero .

Palazzo , a’ 9.8.. di Settem

bre , 1652.

G-irolamo-Garzia. Di. Ve

navarro… .

Signor Configliere D. Fran

Ceſco-Antonìo Muſcettola ,

 

 

II.

2 i .Ne-[lc cauſe dz" occupazzſſone dístrade procede la Giunta

- de'Porui c Strade, .

E Nim-odo cſ Rey a’: [o

gm: la unt-a a'c Fuente.:

traa'as ha informa-Jo cn oc/zo del

corrz’cnte' ſobre e] recmſo dc [a.

Univerſidad del Caſa! a':

ciano , cſponzÈ'nJo Ìzauer lo:

Padre: Camaldulanſés dc Santa

María dc- lord/:gaia ,dc N0—

[a _atentado dc: ccrrar una aj:

traara larguzſima , por la' qua-l

[o: cz’ua’adè/zor Jc] ”if/ina Caflzl ,

y dc' otror convccínos , deſde ma:

am ſigla [um `,gozado cl libre pa

ſage, incorporandola [o: cita

a’os Padre: à ſu.: territorio:.
Y lzaózſienc/o lor ciudadmos ”ſa

lſa dc ſu raçon y dcrccho del

Ilórefaſage lie/rado , y n'era

Ilcna o , jo: Religioſo“ para

o/Ìc—

INſor-mat’o il Ke di quer;

che la Giunta di Ponti Q4'

Strade ha rappreſentato nel di

8. del corrente ſopra il’ ricorſo

della Univerfittl del Caſal di

Viſciano , eſponendo aver lÎ

Padri Gamaldoleſi diSànta Ma;

ria degli' A'n‘gioIi di Nola.;`

attentato di ſerrare una ſh‘adá

lunghiſſima , ~ per la quale-_li
cittadini d'elſi medeſimo Caſale‘,

e di altri convicini,da pit‘i di

un ſecolo an goduto il libero

paffaggio , incorporandola li

detti Padri, alii loro territori,

Ed avendo‘ li cittadini fatto

uſo della loro ragione e dirit

to del libero pafl'aggio pieno

di ‘Uſa , ü , e!

i -ſ h.
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i jb/ſerzer ſi; .ide-ra, ’Iran‘ .guardarlo

[o: czſiudaa'enor ante al ;Conſe'cro

D.‘E:’r:línando Porci-aan' .Dad-ga

do de lo‘: -Camaldulcnſcryóaxo el

pretcxto dc /mver contraveníaſo

à ,lor _óandor , .gare cada Dele

gado de Lugarer Pio.: ſuelc Jc

tiempo ea tiempo emanar , profit"

Zícndo .de .entrar .:n.10: predíor

de Ios mcncz’oundor Lugarcr ,

y’ dañfficarlor; por .Z0 gl”: ſo

lzcítan `lor _ciudad-m0: que .en

_eſſa cauſa proceda [a uuta Jc

Pac/1m y Eflrad’ar ., y .nò el

citajo Delugado. Ha rç/uelto

y .manda .que ,Ia ſanta a'e Pucu

tes y Eflrácíar proceda en .la

:xprcſada cauſa ; _y que til-'oa

ſejero Delegado de lor reſe-rido:

Camaldulcrz/es Don Emana’o
Porcínarzſi 1;.- .abfleaga abſolute:

znerzte .de zizgerziſe cn [a mi ma.

Y dc real ora'en Zo prcvcago à

VU., para notícía de [a J11”

.:a a': Pac/zie: y Estraaſar .

.Dior guarda .ii .VIS- mucho:

años , .como dçffiiro.

..Palacio , .à 17. dc Nomi-'m

öre , 174.5. -

on Juan Brancacho.

Neñor .Don Luz': Paternò .

o" xxmrz,

ſostenere la loro idea ,' li an

ſquerelato avanti il Conſiglie

re D. Ferdinando Porcina

ri Delegato delli Camaldo~

leſi , ſotto il pretesto di aver

corrtrovenuto alli bandi , che

ciaſcun Delegato di Luoghi

Pii ſuole da .tempo iin terrazzo

emanare , proibendo di entra

re nelli fondi de’ menzionati

Luoghi , e dannificarli, per lo

.che ſollecitano i cittadini che

in `queſiza cauſa proceda la

:Giunta de1 Ponti .e .Strade , e

non il -c‘letto Delegato . Ha

riſoluto .che -la Giunta de’Pon—

ti e 'Strade proceda . det

ta cauſa; e ‘che il Coni

Delegato delli detti Camaldo

'leſì D. Ferdinando Porcinari

ſi astenga .aſſolutamente da in

_gerirſì nella medeſima . E di

regal .ordine ‘lo prevengo_ a

V.S. , per notizia della Giun

ta de’ Ponti e Strade . Dio

_guardi a V.S. molti anni ,co

me deſidero.

Palazzo , a’ r7. di Novem

bre, 1745.

D. GiÒvanni Brancaccio -

Signor D. _Luigi Paternò .
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Regali Determinazioni'Per la’ Gíuuta' de" Lagm'ſſ.

I NormacIo- cl Rey' dè' là..

{rca-’won gÎP/Ì'OI', que‘ cada‘ año*

Ãazc Janta' da‘ Laños‘ cn‘

las‘ dictasr dc‘ lo:: Miri/Ira:: , y'

&d'alta-nor', nando van' à ha**

zcr' [ar‘ medina”, y (i‘ reconocer'

Io: cavalnícntosr, gu: ſe" execm

tun- por~ Io:- partx'dart'os', ſega-n‘

ſur' co”trame con' ſa' Regia Cor-'

tc ,- port! gran* numero' Je‘pera

nur,… que Ia' compone-n', y' [añ

lè/t di 10:.- acçffo'r ,tr-*omo* por‘ cl‘

modo ,r con; guc'ſc‘ les' con/ida*

rzm- larr dietar‘ ,.ficna’o’ mac/zar‘
ma: del'p‘aſaſicfffi que‘ nò*ſolían-fi

[/cgar ò- cxcca’er- dc‘ quaranta' ai’

mio ,.` (le‘ lo‘ guc’ rdizha‘el‘_ mañ

.yor~ &ſPGDJZ.O—‘* del Rcaſ Eraría

m lor. accçffiár,lo.r‘ qual”, por

guanto confidare” ”tz-les‘, mm

ca- ſcran* tan* neceffaríns à. con-

flauto' del cmróz‘fizntc'pcſo , gu:

confirm, aa’èmas." da‘ praticati:

[ſu prevwmba- real ínzeltècnciar
nt* conocz'mz'enta- da" lſſo ,. gueſt

vaya-à cxecutar‘.ó’u Mageflad,

par-w a'ar zur ſi/{ema- mar me'

t/iodícw (i ç/Ìa- dcpcncſcncía , y

manejapſſc- con otrffi economia

rcſonna'ndor mm' entre" [os' gti/è

, toxfixo: aqua-[lor, que ſe con

`fidarti” ſuperflÉmr , y' moa'cran*

É error, ur caufor' por eflo

,arra

I Nfórmat'o il Re‘ dell'ſiecceſî'

five' ſpeſe‘, che? ciaſcun and'

nc‘ fit cot'estar Giunta‘ ‘de’_ La*

gni.- nelle‘ diete' de"Ministri-, e'

Subaltemi", quando vanno, a'

fär le' miſure', ed a riconoſce-

re l‘r cavamentífl- che‘ ſi‘ firmo’
darpartítanſſffl, ſecondo* li loro*

comrattì" colla* Regis cme-u,

per il' gian-i numero" di: perſo-.

ne , che 1m com ongono‘,

vanno ax gli; acce —, come per’

il? modo, con cui' ſe' gli‘ con-

fiderano le. diete', effendo‘ mal-

te' più} dell paſſat‘o ,- chef non;

erano ſolite‘ giangere‘, o* e'ccc

dere‘ di‘ quaranta- inñ ogni‘ an

no ,- dal che' riſult'a- ilT ma 'gior'

diſpendio del Regal- Erano ne'

glie acceíÎi‘, li' quali' per— qUanr

to fi conſiderino’ utili, già mai‘

faranno fanto- neceffari— insconñî

fronta- cho eſorbitant‘e' peſo,

che caggionano--,. oltre di _farſi

fenza la preventiva 'regale intel

ligenza , ne‘ cognizione‘ di' quel',

che' fi va- a fare. Siia Maeſtà,

per dare un- (istema più mero

dico- a quella dipendenza- ,. e

maneggiarfix con- altra-v econo~

mia‘ , informando ancora- tra. le’

ſpekë fiffe chlle , che ſi- con- .

ſidcramr ſoverchie , e mode-

ran
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dtraſo alguno -Je‘real‘ ſervi
czſio; lla tenialo à [fica tomar

[ar ,provide/zola: ſiguzenter.

PriineraÎnente, que la ]mzta,

ante.: de rçſolver y dzſponer ace

cet o algun’o , del”: dar cuenta

ìiſ'uMagç/Zael a'c lo , que ocur—

r4, con expreffar la calidad ale
Ig dzſiligencia , gue ſe lzaórà ale

praticar., e” gue parager , y

con gite Mìmstror , y numero

de Suóaltemos, gaantas dietar

nacaraa, y gate gasto importi?

ran; para que , aprouana'oa

:S‘a Mage/lad , exe-cute deſ

uc:. _

II. Que a'e lo: dos Ingeíz'e

rom Cameraler i, gue tiene la

Jauta, 'lia a'e gut-‘dar ano ſolo ,

però _ſi/z ſueldo particular para

:sta commi/ion, reſpec‘lo de dc

Ãerſe jeruir para ella a'e un 1/1

geñçro del numero de ilgzzellou`

ſei” Camaralei~ , que yà tie/zen

ſize-Ido , y çflaa por esto (le/li

aado: à .intervenir- c/z toa't”` la.:

OóÌ'HJ‘ de la Regia Corte, como

lo es tamóiea la de los Lañ’or,

ſi” mayor cmolumento , que el

de la: dieta; naturale.: , 'ç/la

&lc-ciclo para fuc'ra del diſlriílo

ele Napoler en la general real

rejblacion ſobre este particular.

III. Q_ue el Ingeſíero Mi

litar , gue [levare con ſigo el

.Direc‘lor BN’gadier Bigotti pa

ra qffisterlc, flò..deóa entrar en

la: 7

T I’T O L'O XXVIII.

‘tando‘ le-altre , ſenza caggiaa

vmir per .Ciò attraíſo alcuno a!

regal ſervizio; ha stimato di

“bene prendere le ſeguenti pro.

ñvidenze.. .

I. Che la Giunta, prima di

riſolvere e diíborre acceſſo al

cuno ,‘ debba dar conto aSua

Maçstà di quel , che occorra,

con eſprimere la qualità del

la diligenza,che fi’dovrà pra

ticare, con ual preparamens

to , con quai Ministri, e nu

mero di Subaltcrni , quante.;

diete vaçheranno , e quali ſpe

ſe importeranno; a fin che, ap

provandola Sua Maestà, dopo

lì faccia .

II. Che delli due Ingegne

ri_ Gamerali , che _tiene la.;

Giunta , ha da restar un ſolo,

però ſenza ſoldo particulartLJ

per questa commeſſa,a riguarſi

do di doverſi ſervire per quel

la di un Ingegnero del nume

ro di quelli lei Camel-ali, che

già tengono ſoldo , e ſtanno

per ciò destinati ad intervenîz

Le in tutte le opere della Rei:

gia Corte , ſlCCOHÎC la è an

cora quella de’ Lagni , ſenza

maggior emolumento di quello

delle diete naturali , ſtabilito‘

per fuori il diſtretto di Napo

li nella generale regal riſoluzioà

ne ſu questo particulare.

IH. Ch! lo Ingegnero Miz

litare, che ſeco porterà il Di;

rettore Brigadiere Bigotti,per

affistergli , non debba entrare

` nelle
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la: dieta: rejjmío .de gozaria:

gflc, girando tic à lo: aecc r”,

y ag’uellao.:racz'oau corr po”

dientcr., '.. '. , .

IIII.~ Quei quando , fine”;

dc lo: accçſſo: dc la Juni-z,

Layaa dc ſul”, precedente real

roóacíon ,-_lor [again-ro: Mr?

Z’tar., yſCamaral , para /zazcr

la: mcdzda.: dela: cavamícaroc

de lo»` Partz'darior , y à .guitar
L" Pre-lieti ,que ſe [lama: ugual-ì

LN‘ ſeriale.: , que ſe pone” ,pa

m coaoccr lo: cat-amianto‘, ſc

dcóan _ſolo paga: al Ingañcro

Camaro] [a: jomadas., ,ui que
el Mz'lzſirar goaa vde"1a.r correſ

pongÎc/ztc: racíoncr ,quando fa

[e fucra emplcado' . Però la:

tale.: jomaaſa: ha” dc ſer nañ‘

rurale-.r , à tenor a': [a. marmi:

nada real reſolucíon general,ſilz

conſidered? , ſegua cl e/Zaólc‘ch

mlcnto antlguo , por noventa

dia: e! primera ' aſc e or acceſ

ſo: , y per di:: e( eguna'o.

V. Que @valmam: [a: dz’er

2a‘` del Por-tera , Trompcta,

Soldati” cu lo: acccſſo: _de [ſi

qua, y m gualguícra otra aſi—f

liga-”cia fucm .del dçstrit‘Zo -de

la Capital, ſe le: [zan aſc con

fidcrar por dieta: naturale.: ,.

y nò legale: , comarla: Frag-r

mattea: lo preſcrive”. :i -...

VI. Que' cl Credencero., 'pile

preſenta-mente Ìtazc: de' Carrera-.

toda: -lar mi:: rentas" dei

lot' Laños , non .dcóa. exígzſr rc**

co

neile diete , in riguardo di go

derle coſìui , quando_va ne gli

acceſi-ì , e quelle maroni cor

riſpondenti.- › - "ì ’

I-III. Che quando,ſuori de

gli acceſſi della Giunta , ab

biano da partire precedente;

regale approvazione gl' Inge

gneri Militare- e Camerale ,per

ſar le miſure de' cavame’nti de'

Parti-tari , ed atogli'ere-li Edit-fl',

obeſi chiamanoquelli ſegnali,che
ſ1 mettono per conoſcere li‘v ca ‘

vamenti; ſi debbano - ſola’m'em’

te. pagare allo -I’ngb'gnero Ca-'ñ'

merale le giornate-,‘-giàî che’` il

Militare _gode delle corriſpon

denti razioni quando eſce fuo

ra 'impieäaato . ?Però tali _gior

nate 'an *eſſer naturali , ‘a'.

tenor della :menzionata ſega!

riſoluzione generale, ſenza con

ſiderarſi , ſecondo io stabilimen-ì

to antico , per novanta iorni

il primo di queſti 'acceſſi e

per dieci ii ſecondo . ‘

V. Che ugualmente ſedie
te del Porfieroì , ' Trombetta ,

. e‘Soldati ne gli acceffit‘della.

Giunta ,x ed in qualunque al**

traffdiligenza‘filori del diſtret

to* vdella Capitale, ſe loro an

daconſtderare per .diete ,nam-ñ

raliñ, ſiccome-N le prammatiche

lo preſcrivonor.

:VL Che‘. il-Credenziero , il

quale preſentemente ſa di! Gaſl

ſiero~di tutte lè regali- ‘caldi—‘u

te do’ Lagni, non adebba :ſig-t_

- .. P pp gere
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cogçzbzbn qlgqna dic lo.:- ’Parti-z gçi‘e ricognizione àlcuna dani.

dana; óqgra_zz;u]9.ch ,mato por; Bat'titaxin ſotto il titolo ,dd tan-ì

cz'c‘áço ,ſchizzg [e: 'einfach ,- que-

lo cxccuta e” daño‘dc _la Jun

Ìç‘; Rug' [pf Pair-:Marius cn ,tal
cpuqczrba'aiflo -Izſicítan _y . pone”

` .
annmyor ra on' cl- partzdo. I’

para… iter." del-‘todo cstc- aóu-z

ſo; .- yacht”. y, manda j gm:.

…Cam-ro. . 1107.4, a'c.. aqui, cu..
adelante_ dc ,dçpaſitar cn -ìpablím

Banca, y ”ombra dc la Jz‘mta ,x

&ſ1; (ájpp/ícioá , [a: citadar

renta:,'c,onfbrmç ſe, introítcn, y

Zqçst;,lürça con mandato: da.

anyſmaſiluáta. `~ :ñ , ,.

‘fl 1|[.ÎÃ‘- "

**ſi '4. '1“‘. ..1. v - , 1

.JKIL -Qch 14:' parte.: ’Jc Scr-z

Hadid. cn ‘1a- mzjma :fama la.”

Laga.; deſſpue; dc Joan dia: del`

1149:1111 ,Crádçncero , cl Raf-:xhtml >

Commzſſarz'o , que Ila-”14 amata..

.. ‘ ſi.-.7\'-'4'.‘)Ì* 'r1

,VIÎIUyuÌtÎmaJQuc all-ui

garkm'entc. da la Cdmara, co

mo“Caào di’: la ſanta, , dcóa

‘firmo‘ ’tamóícn los; mandato: dc.- x

Pagng'ciztgs, :Plim çucj c/Ìe: cu

:chdízlpzde5,-c:11qs , ypucda. 00!‘?

ragù* 'g'zlalçflícra abuſo-,z ò en

rothe’ ml ”cz *panda acaecer

a:. luiſatirflzcíon da Indici”,

ò join-adam.,- .gue vacarcne.

.1"
LJ.

a ' . .1.3 ſ i

"Y dc rca] prdeáé lo.p›`-evengo

todos è 7 VS.- zpara: into!!! ca'czh;

deſc_ Jabra-,j ' ptmſud .cum-

.pigmento y ”fé-‘valida‘ . Dio”

. guar-v '.i

. vacheranno-..

to- per cento., ſiccome s' ina

tende che lo fi! in danno dia-llav

Giunta ; poiche li Paxtitari in ta

le intelligenza licitano , e metto

no a maggior ragione il partito .

E 'per togliere allo- in tutto

un..tá1e›abuſ0 ,- (i ñabiliſce e

comanda -che il Caffiero da.;

oggiñin avanti abbia da dcpo~

ſlm-ei in. pubbiico Banco in.:

nome della Giunta , ed a diſ-`

pofizione della .-medcſima , le

dette _rendite , ſiccome’ s’ in

teoitanq , e che` fi liberino

con-mandàti .della i medcfima.

Giunta.. ` , ' *

VII. Che le partì di Segre

tario nella medeſima Giunta (ì

facciano ,. dopo li giorni dello’

attual' -Crcdenzieto , dal Razio

nal Comm-efl'ario , ‘che‘ 'porta

il conto. - , -. i.. .v

~ VIII. , ei ultimo . Che -íl~

Luogotcnente della’ Camera ,~

come C3po›dclla Giunta , deb

ba firmare ancora li mandati`

de' pagamenti., a ciò ſtia di.

quelli inteſo , ‘e goffo. -correg-L,

gere qualunque abuſo , -o er—~

:ere , che tal volta poſſa ap

cade’re nella ſodisfazìonc del-`

le diete ,4 0 gior nate , che fi

-E,dì'rcgal Ordine 10- Pſe

vengo’ì‘nteramcnte <a Vis-7P“;

intelligenza della Giuntá ,tc-v,

ſam paintflall. compio-muto;îed .

' o et

 

 



~_.D~Es L\'1.'-’.;G;I'IÎ NTE- "‘-.: 4a?

_guarda_ è PTC-.mucho- ,años

como JEſſG-OP ›- ;~. -LÎ ~.,

.ISA-tica' ,f ,2,7- ~ SUI—‘W

I‘ ' _ - 1 ` ., .' ,

7E] Marques :le &gaillacíí

Celio" Marques Cita*

,L‘

_ ;111

Tutti gli am' c _ſcritture delle‘ Giunte partie-alan', terminate le'

_oſſervanza . Dio ;guardi a ‘Vs‘

molti anni…anni:r d mio!.

Portici , a‘ 127.‘ ‘di end@

bre , 175 , , i:

` Il `ÎMgn'cheſe _dir Squillace. . .

Signor) Marcheſe' Cito . ‘
k

~~ .- ó

pendenze , debbono pqffadi a gli Arc/:ivi delli ”Pettini

Tríóunuli. ,fanali Pendenza ſare-Meno [PW‘WFÎ ‘3"

P Or punto gtacral [za rc

ſzchto cl Rey que todo: [o:

1130:, proccſſox , y dama: d:

críturas , que [ſe [ma formado

cn la: partícu are.;` ſanta: , gm:

per diverſa: dependancía: dc

zmportancza ſe c/{aLIc-cíercn, ter

mz’nada: la: míflna: dependan

cíaa* , ſe pqſſcn à lo: Arc/zi

vío: dc [o: rç/Pcíìivo: Tribu

nalcs, à lo: quale.;- tales clo

Pendencías Ìzuvíeren per-tenaci

`d0 , quando nò ſc havi-;ſeu qſ

tablccído ſanta: particular-c:

or el cxamcn y drei/Zon dc
i: mencìomzda: deperzdcnczſia‘áy

cauſa:. I’ guerícndo Su Mag-eſ

:ad gm: çsta ſaber-ana deten

mínacíon ſe panga prontamente
en pratzſioa por toda: la: Jun

Má', gm: ſe encucntran termi

nada: , (ſpecialmente del tiem

po del feliciſſimo govíerno de

J'u .Magg/Iad Catholic-1 Su
. i" " .dz/gufo'

-u

P Er punto generale ha ri*

{oluto il Re che tutti gli atti,

proceſſi , e le altre ſcritture ,

le quali ſ1 ſon fatte nelle par—

ticulari Giunte,che per diver

ſe dipendenze d’ importanza ſi

stabilìrono , terminate le me

deſime di endenze , fi paſſino

a gli Arc ivi de’ riſpettivi Tri

bunali, a’ quali tali dipenden

ze ſarebbero a partenute, quan

do non ſi offero stabìlite.)

Giunte particulari per lo eíà

me e deciſione delle menzio

nate dipendenze e cauſe . E

volendo Sua Maestà che quel:

ta ſovrana determinazione fi

metta prontamente in pratica

per tutte le Giunte , le quali

li ritrovano terminate, ſpezia]

mente nel tempo del ſelíciffi

mo governo di Sua. Maestà

Cattolica íuo Augustiffimo Pa

dre fin ora . M’ impone CO

Pp p g mu
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r

f'lmponc*comunicarlo, è ct‘ ſua: Paxil‘: le; diſpo

-' 'zie- ÌzbrÎ-Îfiz Perſie 'dë [a: 210111‘ convemmu, a- GlO così:.

1 ?idonee convenienìè ",c, pa- fi eſegua Z.- eaçhe- ijìeffo

ra g'ue- qfiì‘"j2 extreme, -çue offer-vr- m avenue: D10* guardi;

10›1ng'ſmaîſe~`/ígua- :rr ad ante-- a V.S. moltlñ'anm,, come da*

.Dias guqrdc àî V.S. mac/20.:, ſide-nq.:
añoal, como` Jeff”. ñ ì- ì

ma‘

h..

..'Ìzz

b

' P ' a

Palacio, 9. Ago/?0, 14760-- " ' Palazzo, 9- A‘goffo,

i ILÈÒ-Cç’ſárc De À'rier. èiulíofçel‘are

&ñoñp-'Màièuei Cito-J i i SÌÈJÎOL Marcheſe:- Cito@ i

' I
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Delle Supreme Conta-_de gli

 

H ó

...Lr .

Istízuzíòn! d'elſa GÎunta contro gli Abu/F.»

.Si

Avendo il" Rev-nost'ro Signore", nel principio dell’ammi

niſhazibnetdè‘Tuoi Regni da. lui felicemente intrapreſa‘, vola-

tb eſaminare‘la economia interiore dello Stato, promoveru

furto- ciò, che' poſſa influire alla maggior felicità~.de”liroi ama—

tiflìmi Popoli , la* q-_uale fÒmÎa l' oggetto~ principale delle ſue':`

provide cure; ha- la Maestà Sua aſcoltatoñ- con' ramariso- e\—~
f'eſirlí introdotte-ne' gli‘ ultimi tempi dalla* ffudioſa ed occulta

callìdità! varie inoffervanze de” ſaggi~ ſtabilimenti dello Auguſ

tiffimo ſuo Padre, ed alcuni abuſi, i quali~ non curati potreb

bero- col tempo-divenire'íenfibili", e creſcere tanto‘, che i:

Popoli‘ e' lo— Stato avrebbero a riſèntire' danno= grandiſſimo .

Riguardano quelli finora la: mancanzapdd circuito del- danaro,

alcune` nuove‘~ forme di' contrattazioni' di Ordini Ecclefiastici
Regolariſi‘, la condotta dell’amminiſtrazione de" Banchi ,~ Ja

decadenza- di' alcune’ Popolazion'r- ed Univerſità , la* perdita
d'ell’Anrwna, il rilaſciati-tento della Min-ina', ed altre-ì ſimili traſ

greffioni - E moſſo il clementiffimo regale animo da qäeflo

.. u ‘ pete

5
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aſpetto diſgustoſo. Per" darci '11 più pronto ed efficace' riparo'

colla ſua Patçma .cura , ed economica previdenza,ha ſcelto al

` cunî Soggetti del _tuo Configlìo di Stato , e del ſuo Mi~

nisterò Togato , con cui ha formato una Giunta Per infor

marfi , eſaminare , c proporre .alla Maeſtà Sua . Dovrà quel?

ta‘ Giunta .tenerſi _nella Segreteria _di Stato , nelle giorna

tè, che ſaranno vſignificare a ,ciaſcuno dc' Soggetti , che la

cBmpongono,`dal Segretario di‘StfltO, ?per il quale ſi diri e

ranno a _Sua Maestà _le ,relazioni . Effendo V.S. Illustri una

Rata ſcelta dal Rc- per.- cſſer di questa Giunta .a promovcrc

e ſostenerc, quando .occorrerà- , Le ra ióni fiſcali. Lc par

tecipo tutto ciò di rcgal prdinc, per a cmpîmcnta della parte,._

che le tocca . , ‘

i

;Procida , 16. Settembre, 1767.

Bernardo Tanuccî ‘

Sîgnor D. Ferdinando De Leon..
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TOLO XXXL

Della Giunta di Guerra . _

 

I.

Il Rc manda alla Rega] Camera a’i Santa C/zz'ara , per'

' intelligenza e regolamento della ”che/:ma , [a Pianta '

della ’Giunta Coaſt/[tiva a'í Gil-:Fra .

H Avio-”do oy rubrícac‘ío cl
.Rey un decreto dz’rzſigzſiclo 41D”

gue de C/mr'ny , declarandolo

Capitan ’General :le ſi” Extr

cz’ros , Comandante General dc

toda: ſu.: Tropar cn cſle Rey

no , cn` cl de Sicilia , y Prcſi

dio.: de Toſcana ,ì y Governa

dor prívatívo dc la: Arma: de

çflc Remo dc- Napo!” ; y :gl/L,

miſmofirmado y ruórz'cado tam

bit/15'” Maga/?ai un Reglamen

to, y una .Plauto a': una Jan

m dc Guerra ſolo con/izltiva ,

911c- {meritatamente deve for

marſc, ſhñalando cn cl chla

mento Ia: facuhadcs, y prero—

gativar, que ha da tener aſsì

el eſtado Duquc de C/zarny',

como lo: dana: Comandante:

dc [ai` Arma: dc lo: Rcynos ,

y Do

AVendo ilflRe oggi :Fatto

un decreto diretto al Duca‘ di

Charny 3 dichiarandolo Capiſ

tan Generale de' ſuoi Eſci-cli

ti, Comandante Generale di

tutte le ſue Truppe in queſto

Regno , in quello di Sicilia ,

e Presìdì di Toſcana , e'Go

vernador vprivativo delle Armi

di questo Regno di Napoli;e

parimentc fatto e ſolcritto Sua

Maestà un Regolamento , ed

una Pianta di una Giunta di

Guerra ſolo conſultiva , la qua

le immediatamente dee ſor

marſi, diſtinguendo nel Rego—

lamento le ſaculrà , e preroga

tive , che ha d’ avere il Duca

di Charny, come gli altri Co

mandanti delle Armi de’ Re

gni e Domini di Sua Macstà,

gl'
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y Dominio: :le LV!! Magestad,

lo: Irgſhcc‘lorer _,.J'z/perihteadelttc

General, y denza: Inſivídaó-r

`Hilîtarer :le toda.: claſer,‘y'la

Jarno Conſulti” :le Guerra à

«e ſe dev! estenaler y ”ducir

a conocimicnto * paſo firmadar

dc mi mano à ar de V.S.trer

impreſa: , en guc ſe contiene à

letra, , {JJ-z‘ en idioma Ejîìañol,

tomo en Ita {ano , la: reſolu

cia/:cr de Sa Maga/las' , à'fiu

gue V-J’. ,en I'ntcligencia dc to

,do , lo lzaga pub/[car e” la Ca

mara :la Santa Clara , para

guc todo: lor' depena'zentc; de

`alla lo tenga” ente/:dillo , y ca

da uno por ſu parte diſponga

[a cumplimiczzto e” 10,52” er—

;enecicre y tocare a` _ſi/.r iti/gec

rione.: . ,Dior guarde- à VS,

;nyc/zo: años, como ({fffco ,

Palacio , x4.. dc Aóril , Je

17‘ 7' _

JoſeplzJaac/uu Je Mon

tcalegrc .

Iſtrian* D, Maccare- .De Ipolito .

K

'POLO XXX.

gl‘ ‘Inſbetton* , Sapraintendente

Generale , e gli altri Indiv’idui

Militari 'di tutte le .claffi , e la

Giunta Conſultiva di Guerra a

che ſi dee eflendere,e ridur~

,ce la ſua cognizione; paſſo fir—

mati da mia mano in quella

di V.S. ,tre originali ſtampati,

ne‘ quali ſi comengono a let—

tera, così in lingua Spagnuo

la, come Italiana , le riſolu

› zioni di Sua Maestà,afin che

V.S., in intelligenza del 'tutto,

lo faccia bblicare nella Ca

mera di anta Chiara, perche

tutti li dipendenti da quella..

ne fiieno nella intelligenza , e

ciaſcuno per la íùa parte diíl

ponga il ſuo compimento in

quel ,che apparterrà e tocche—

äaalleéuse mlpÎtzijoni . Dio guar

1 a . . mo a i.deſidero - 'nn i come

_ Palazzo 4 a" I4.. di Aprile ,

del 1737. _

. D Giuſeppe - Gioachino di

. i_ Montealegre. .

Signor D. Vincenzo d’Ip‘olito .

JT
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H

II.

tft' rlt'clu'ara il Duca a'í *Clan-ny Capitan ’Generale de gli

Eſercita' , Comandante Generale di tutte le Troppe,

e -Goveruador privatíuo aſc-lle .Armi fa gag/le

Regno di Napoli.

HAvíendo eon/iderado vguan

to _fi-a preciſo y .conveniente

al mayor bien ale mi ſervz'cío ,y
azz/{odia a'e 104- Reyuotr , y Do-i

:nl/dos, en cuya Pcſſçſion me ballo,

ormar un y/lemamzlzrar, gut-'ſtr

vadcreglafixa à la a'írecez'on y

Luc/ra dic/'Flora de la: Tropac,

gue ſe alla” à mi ſervz'cío;lze`

”ſm-[to çſlaólecer en eflor prur

etpíor ,para untſonnídad, acíer
to , y ”layer dzllſige/zcùx de la:

operacíoner de guerra , el man

do a'c todas mis Tropez: en

una perſona ſola. Y corno pa

na e/z’o ſe reguíere mcg/'aria

mente gue eu ella concurran

zmía'ar [aa` circunſlancías a'e

.grande experz'c'ncr'a , y per-[eſa

militar , n’e cauſa/nada pruden
ctſia .y valor , y ale plana con*

ſſa/:ga mia , de ſu ft'delzſitlad , y

amor à miperona , as gua

les, dël/.PZICJ' de mac/10.: año: ale

tram y cozzocímz’ento , [tè po
dtſia'o obſeruar bien ajeguraa'as

cn la de vor~ Don Manuel da*

Orleans , Dflque ele C/mrrzy.

Por tanto lu; deliberarlo nom—

braror y declararos Capíctém

c

.AVenclo conſiderato quan

to ſia‘neceſſarío e convenient-

te al mio migliore ſervigio ,

ed alla cuſtodia de' Regni, e

Domini, di cui ſono in poi;

ſeſſo, formare un ſiſtema mi

litare , che ſerva di regola fiſi

ſa alla direzione e buona diſ

ciplina delle Truppe , che ſ0

no al mio ſervigw ; ho riſolti*

to di stabilire in queſ’ci print_

cìpi ,per la uniformità , accer

to , e maggior diligenza delle.

operazioni di guerra , il coman

do di tutte le mie Truppe in

una ſola perſona-E come per

ciò ſi richiede neceſſariamente`

che nella medeſima concorra~

no unitamente le circoſtanze

di una grande eſperienza , e

perizia militare , di una conſu

mata prudenza e valore , e

di una piena mia confidenza

nella ſua fedeltà , ed amore

verſi) la mia perſona , le quali,

circoſtanze, dopo molti anni'

di pratica e conoſcenza , ho

potuto oſſervare ben ſicure in,

quella di voi D. Emanuele di

Orleans,Duca di Charny, Perñ_

Qq a "m
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General de mi.: Exercz'zosz y

Comandanie General dc toda.:

mi.: Tropas, ajax‘ en Rey/zo cle

Napalm', coma cn al dc J‘ící
[l'a ,i y Preſidio: a'e. Toſcana ,`

y aſa-ì miſmo Cover/laden PN'
vaÌzſivo. de la:. Arma.: d: e/Ìc

mi Reyno de sz.ole.r, Con e]

ſuela'o_ da'. tal Capitan General

cmchaJo , que ſon_ dozc, mi] ex~
carlo: a'e vello” , y) orroxjcz's, mrſil

cxcudosmax dc [a ”zi/ina monea'a,

Canto Ìmvez’x 51031110. deſde_ quo

oi ÌzaJlal's en Italia, cn [a rcſſ

pcc‘ìíva The/oraria General dc!

.Ejjmfía` Es.- tamóz'e/z mi va*

tunica” ”e contínueít à gozzi:`

(1.6] [06”:- ſile-[do , gm: [zar-’ch rc’—

nido ſòórc todos_ vue/iron fuel

1101 , cn la ;né/ina T/zc-ſorería ,l

y guc- todas cstas. a/í/Zczzpía.:

cmpzìccn_ :ì corra-04` por mi

alleata , y- con [a. ſituapíon m,

la T/zcſorería_ General de- e/Zox

7771.4“ Reynor, , deſde: primera. de

.Edera Jcñ cstc preſente: año . Y
à.- ma: de todov esto, c: mi vo

lunmd, gm: ſi” novcdad c‘ontzſi.

”HCl-.c à perct'óz'r lo.: miſmo.:

ejnolmnclztos, gm: como' Goven.

,nador- de la: Arman da ç/Ze;

.Reyno. a’c, Napalm'. , y como

mi Lugartc‘níeflm , guc‘ /zaveíx

fido, de e] ,,05 tengo conccdidozr,

conv orde/ze: particular-rx L :uu-

(lamenta con la ”rc-era arte

Jc- [os, ſacro.:` , que os fmdlëñ

con, la_ proprz'cdad‘ vz'talícz'a da
Ìa— Cqstçllamſia. a’: Cq/Ì'elaman. ele,

.Palermo ., Bim cntcndído, gue

{fia-c

tanto. ho- deliberato. di nomi

narvi e dichiarurví Capitano

Generale de_` miei Eſercizi , c

Comandante Generale di ,tut

te le mie Ttappe ,, tanto in.:

queſto. Ragno. di- Napoli ,

quanto in quello di Sicilia , e

ne"Presìdi di Toſcana, come

pure Governatore Privativo del

le Armi di quello mio Regno.

di‘ Napoli` ,con il ſoldo di ta

le* Capitano. Generale impie

gato., che ſono. dodicimilſ-La.

ſcudi' di \zigli<.›n_e-,.<’:` di- più al

tri` ſeimila` ſcudi, ddlî ſtaffa.

moneta ,fl come avete_ goduto.

da’ che ſiete. in Italia nella

reſpettiva Teſoreria Generale

di. Spagna. E" pure. mia_ vo

lontà‘ che continui-ate a gode-'

rc il ſopra ſoldo, che avete

avuto ſopxa tutti li vosttî ſol

di. nella. ſudetta_ Teſoreria , u

che, tutti queſti_ affegnì comin

cîno. a correre_ a voſ’cço van

taggio, per mio, conto , e con

la_ ſituazione nella. Teſoreria.

Generale, di, questí miei Re>

gni', dal primo 'di Gennaio. del

preſente anno. Ed oltre.- tutto

uesta è mia volontà che»

lenza` innovazione alcuna con

tinuiatc a, _percepite gli ſte 1

emolumenti, che come a G0.-

vcrnatore_ delle. Armi` di queſ

to Regno di_ Napoli , e co~`

me a mia Luogotcnentc, qual

ſiete fiato, del medeſimo , vi ho

concedutî con ordini paitticolariä

unitamente con la.. terza paäte

e..

4-‘`—~—_—___-…
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fl

çfla-r ifistirzcionee h mercedes ,

y gracias ſe refimden _y ref

tri/:gen preciſamente ‘en vue/ira

pei-[ana , pacs declaro desde

alzora gue los , que o: _ſucce

dieren en e] comando de -Ìar

Tropa: de eſíe mi Reyno de

Napoles,ſo[o [ta/z de gozar el

_ſueldo , guc le.; “CON‘CÃDOÌIda ſe

gua el grado , que tuóieren co

mo em [cado: , y la 'ter-cera

parte ai: l'0: luci-os, Que ſon

«anche al Comandante "Gene

ral , y Cover/lario!“ privaîivo

dc [a: Arma:: dc ç/Ze mi Rey

no a'e Napo/es., ſi” que en

tiempo algzmo puedo ſcruir ele

exemplar para otro [o, que alzo

ra por [0.:- motivo: ”pre/ados*

’le‘ umido e” lzacer Por v0.1',

m' fundar a'ereelzo de ninguna

ſuerte para 10:, que o: j'ai-ce—

dieren , tanto en lo lizcrofi),

como en Io faeultativo . Y do

mo ſea tambien mi real animo

diſpe/ſſar à vue/{ra perſona ſo

la , para mayormente honraros,

(Ii/Zinguiro: , y nzanife/Zaroe mi

mafia/194, diverſax prefic’mindn

eine , _y faenltadee, que _ſe con—

tiene/z y declaran en e] Regia

merzto ,.gue a] miſmo tiempo [le

mandarlo format‘ , yfirmaa’o de

mi rea! mano ſe oe remite ud

jÌmto , declaro gm: _e/{as fa

CUZÌadL’J , que oy ”ze lie‘. ſirrui—

do confiriroe, nò fi: debe-11 cſ

tender à [or-,que 0.5‘ fliccedie

rea en [a citada Comandancia,

y Govierno privativo de [as

, An

de’ lucri , 'che vi aſſegnati con

la proprietà vitalìzia della Call

'tellanìa del -Calìellamare di

Palermo ñ Ben inteſo , che)

-queste -distìnzìonì, ’mercedì, e

grazie ’fi rifondano e reſh‘ins

gano preciſamente nella voſñ'

tra perſona, mentre ſm da fora

dichiaro che ’quelli, li quali a

V0i Iucced-eranno nel comando

delle' Truppe ~di 'questo mio

Regno di Napoli, abbiano ſo

lamente da “godere il ſoldo -,

che loro to’rriíbond‘erà ſecon

do il grado , che aVranno ’co-‘

me impiegati, 'e la 'terza parte

de’ lucri , che ſono anneſſi al

Comandante 'Generale, e G09

vernatore privativo delle Armi

di 'questo mio Regno di Na

poli, ſenza che `poſſa in 'tem

Po alcuno ſervire di 'eſempio

per altri 'ciò , che preſente

mente per gli ‘accennati m0

tivi ho determinato di fare

per voi, ne dar diritto di ſon

ta alcuna per quelli, che vi

ſucceda-anno tanto nel lucro

ſo, come nel facoltativo . Ed

effendo~ anche mia regal men

te di diſpenlàre alla vostra ſoa

1a perſona, per maggiormente
onol‘arvi , diítſimguervì , e ,ma

nifestare la mia confidenza, di

verſe preminenze , e facoltà ,

che ſi contengono e `…dichia—

rano nel Regolamento , che nel

lo ſteſſo' tempo ho Comandato

di formarſi , e che vi fi traſ

mette anneffo firmato di mia

QA a 2 K
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Arma.: a'c c/{e mi Rcyuo- , y

gm- para_ çflos eran olas

agnelli”, que le: fwrzenczca/z ,

Como à tales Comandante:. ,
fin mayor- extcn 10/2; remzſitíen—

dome e” todo o (lc-ma: , gelo*

mcg/im da‘ mayor- declaracz'on

y cxpccg'ficacíon, à [a: cz'taa'us
Inflrucczſioncr , ò ſea chlamcn

*to ,p g”: o.: conumz'co adjunto,

para guc- 0.1* C/IÌBÌ'CÌS. bien. a’c

1a.:- rcglas ,. que en- el me ha

_fervida pre/un'alt- ,, y del-ca ſcr
vír para vmfflra- dzſircccíon… ,,

conduc‘îa , _y govíemo cn lo.:

grave: cncargos, ue 0:4 confio.

Tendrcz'slo ClIÌClleJO para vue/7

tra íntclígcncia , y cumplímícn

to

&fialacſo dc- la real mana`

dc Su Magçflad.

i E” Mpolcs , ri I4» de don?,

*’- 173%

Joſeph -Joaclzím dc Mon

realegre .

A] Dugue; de Chamy.

regal mano, dichiaro che que-f

te facoltà., che oggi nzi è pia-

cinto di conferirvi,non ſi deb-ñ

bano elìendere a quelli , che

vi: ſuccederanno nel Cit-ato c0

mando… ñe privativo governo

delle.Armi di questo- mio Re

gno, le quali non ,dovrannoave

re. ſe non quelle, che loro

appartengano come a tali'- Co

mandanti, ſenza maggior esten—

ſione;; rimettendomi per lo di

più , che biſognafi'e di mag

gior dichiarazione e ſpiegazio

ne alle nientovate Iſtruzioni ,

o ſiacholamento, che vi Co

munico annello, perche v’ in

formiate bene delle regole ,che

in quelle miè piaciuto prelcri—

vere , e debbono ſervire per.

vollra direzione, condotta , e

governo. ne’ gravofi incarichi?

che vi confido . Lo che V1

ſerva per vostra intelligenza ,.

e per la eſecuzione i

Firmato dalla regal mano

di Sua Maestà.

In. Napoli, a’ L4_- di Aprile,

del 1737

Giuſeppe-Gioachino di Mom»

tealegre .

Al Duca di Charny

- WP“
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. III.

Diſpaccío a! Daan. di C7ziamy pe;- lizchata della Giunta

dí Guerra

DEſrch ue, or cl àvor
a'c [a Divina glffifiîzdrdíſ, mc

lle‘ …'/ÌÒ eſcuadoul T/zrono' da'

6/1703* Rcyuosñ, /za' fido* miprírz

61:01]! cuydaa'o cflabÌc-ucr' [a arl
míflrſiracrſion a’c‘ [á jifstzſiclia", dà”

dp forma` y jjfstcma los 'I’rt'ó
_una/er ,41x- Iſimmeríía tamente cle—

54’” flómíng’flrarla . Y ſmo/5,212)

por ma' cozzflz‘rucímr dè Ss a'c'

_ſumo dé] año- dell'51, Jeez-'c

104', y plantar corre/poer/'e/zter

c/Ìaólccích-y arrcglaclo [0.4` Tr[

&mala-.r a'c [a Camaro de Sim

m Clara , del‘ Corſſcfo (le &iz/z

ta` Clara‘, a‘è [a Canmra dc [o

(Ti/mmoría , da [a Gran corte

dà la Vicario , y de [a: Ar}
zá’cnczſin: a': [ai Províncíar‘ Je

;ſia Rcyno; y' azcndtſido Wwf

mo à. ç/z’aólccer , como yà lo

dla): , [o: ’Urbana/è.;- del Rey
no de &Îctſilz'a , lle‘ config/craft)

fue, /z'avícaa'o 75mila por' con

veniente para cl mayor Herz dè
mi ſervz'czſio, y ctzfloiriz, dee/?os

ynos, omne/:mr tan-confide

raólcmcntc [a: Trap”, que por
[o. paſadoſoltſia liaver cn ellos,

pacs, oy fl: fialſanijoóxc e'lipz'é dc’

Quarrata' Batalloncrì dc' Infon

tcría ,. y :ſic: you-flo- Eſgue

- dro

DOpoch‘e , per il favore‘

della Divina Miſericordia , mi

ſon veduta inalzato al Trono

di questi Regni, è ſtata mia

principal" cura di ſtabilire l’amv

ministrazione della giustizia ,

dando: forma e'íistema. alii Tri

bunali , li quali debbono imme

diatamente ſommîniſh‘arla . Etf

avendo colla mia coſtituzione

de" gli 8. di Giugno dell’an

no i735. , c_ con decreti' C'é—È

piante corriſpondenti , ſtabiliti»

e regolati li Tribunali delia'

Camera di Santa Chiara , del:

Conſiglio di Sant‘e- Chiara.; ,

della Camera della Sommario ,

della Gran Cime della VÌCHP

ria ,e delle Udienze delle Pro~—_

vin-:ie di queſto Regno; ci

atteſo ugualmente a ſhbîlire ,

come già lo liino,.lí Tri'ounal'i'

del Regno di Siciliaſho con-f

ſidèrato che , eſſendo-mi parlò `

cOnveniente per‘ il mio-nmgüor

ſervigiò, e pci- la. cuiitodia di

queſti Regni ,di accreſcere tan

to. conſrdembilinente le Tmp—

pe',,çhe in paſhîo era' ſolito me’?

medeſimi tenerſi ,i poiche og—

io-no {lil piede di quam-anta»

Batmäioni d”lnfixürín,e

W
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{Trance-;- nuevc Jc Cavalleri'a, y

nuove Aa'c Drag-ones, fbrmado

un conſíifcrablc ‘Cucrpo n'c Ar
tíllerzſia,el correſkoniz'cntc dc In

gcficror, y amnentado; y eſz'an

da .cn animo de mayormcnrc‘ au

menta!“ Zar fucrça: mar/'tímar ,

y dado à .çstar claſE-s [04~ ”gla—

mentos correſpondícnm , 'Fara

el regime”, dircccíon, y govícr—

110 a'c fi” -rg/Pcc‘lívar cpc-racin

Ìm , ,/ze‘ .con ”lc-'rado pur': gm:

Conviene á’ar ..provide/.zaia à la

ma.: -rcc‘Za admini/{racíon dc ,la

jzfflícùz ‘en la Cla/c ,de .GI/erro,

por _el dístàzc‘ìo fucro , gm.- va

anexo à la profl-ffion mz'lítar ,

y a'eóc ſer juzgarla con :MZ-ren
` :e zſinſpecc'íon . _Y ”ò graduan-Jo

por óastantex, níſi competente”,

Para ,ta/z grave y óasta *marc*
rlſia, y caſo: ;ta/z diucrſor , lo;

Juzgajor :le [os AzszÎtorc-.r Ge

nerale: dc Guerra y Marina dc
cste ,Rc-yi”, a'c* e] a': Sz'czlzſia ,

y Prcſidzox da Toſcana , .gl/c

por lo paſna'o crrm _ſzfficícnrcr

_para cl corto numero de Tro

_przr , que campania” [a dota

’ cio” a’c cſz'os* Rcynor. He' rc—
Jilelto ,Cn/z marlura rçflcxzſiou , y

_para ma: facfly accrtado cur

fl a’c [a ízfſíicz'a ,y gucni mi real

ſcruíc‘ío ,, ni mi.: va allor, ”ò

cſz’en /Ìlgctos à [o: grave': Per*

jùycíor , guc [cr rcſultan , y

:emprc mayorer put-Jen reg/u[

Ìar/cs , por ‘cl atraxo dila

cíolz e” "el deſpac/zo dc [I: can

ſa: y depends/102'” pcrtcnccícn

ÌE-i‘

'ciotto .Squadroni, nove diCa

valleria , e nove di Dragoni ,`

formato un Corpo confiderabi—

-le di‘Artiglieria, il corriípon

dente d’[ngegnieri,ed accreſciu

to ; ñed avendo intenzione di

maggiormente accreíèere 1L.“

:forze maritime,~e dato a quei

’te Claffi li regolamenti corriſ

,pondenti per ii buon ordine ,

direzione,e governo delle lo

ro riſpettive .operazioni ., ho

`poi conſiderato che conviene

provedere alla più retta am

'ministrazione della giustìzizu

nella Cla‘ffe di Guerra, per il

{oro dìstìnto 7 che va anne(—

ſo a'ila proſefliöne miiìtne , e

dee eſſer giudicata con dif

ferente inipezione. E non íſh

mando .bastanti , ne competenti,

per cos'ì grave e vasta mate

ria,e cali tanto diverſi,li Giu

dicati de gli Uditori Gene

rali di Guerra e di Marin@

’di questo Regno , della Sici

lia, e de' Presìdi di Toſcana,

che per lo paffato erano ſuffi;

.cienti per il poco numero dt

Troppe , che erano affegnate

a questi Regni.- Ho riíoluto

con matura‘rifleffione , e per

un più facile ed accertato cor—

ſo della giustizia,e perche ne

il mio regal iervigío , ne li

miei vaflalli, fieno loggetti alii

gravi pregiudizi , che riſulta

no , e ſemPre maggiOrì poffono

rifilltax loro, per lo attraffo e

dilazione nella ſpedizione dell

* e
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”e à la" Claſe aſc Guerra, tan—

to (le-Mar, como de T'Ãerra; y

para que con mayor maJurcz,

conocz’míenao , v restcxíon Padan

guedar dr'gcrzilan y :var-nada.: ,

e/Ìaólecen y- forma;` una' Jun

ta. [le Guerra, que dcóc’ni com

pone-ffa- a'e Militare-s, y: :{cToó

gna’os, para* tratar en alla lots`
ncgoczbe dagawſiemo y- dc

nota, pertcnecíentce y relativo.:

,ai la.: fizcrçae- de mary tz'erra ,.

declarando en [ox jlzóſlgnícntes.

arttì'ulor. [o: Ming-'ſims, n'e- que‘

5a- de- oomponafi , y las. mate

nar. prnzçípailcs- ,, gna :nella

deócn- (lg/currnſe y tratarſc, y

[(13‘ TeglaJ—,COÌÌ’ gue- TÌ‘Y‘ ll"

MZ delia“ dirigo-je‘ y~ governi-”ſe
por- an'orazmc eſirvancfldmc‘ (ì alia-

dir* ò- qlc/'tar a'c- çfle- Reg/amah

'Z10‘ [o , gue— me parecz‘crr'conup

mente [2*ng fuerc- Jaar/0 [uz. [a:
cxpcrl'mzwſia ,. y [o ,, que' cl" cruſc

a’c! tiempo pudlſicre- de;uqflra.r*,,

para e] major addì-10;..

La expreffizia‘ſunta ſe com

pra-Ira por- à /zora de ”RPM-b
fida-nre , cſ qrzalſi c'n la: ca” a.:

mzi'ítarer crímínakr, gm: ‘ſe exa

nzxizarco ye votarcn- en [IL- un

ta- tlc. Caen-ra” cn- [ar depen

rſſenc/ar , gnc ſe procedz'crc' go
rrezrnatívamente , p ropo/Îczſioner ,

gue— tabù-re [iazcrme diana _ſun

Îa , y Z‘DG’dſ [as: demae- ma»

ſeria.: , gue- dich@ ò- ízdírfl‘ÌW
arcate' tuózſiercn- relacíon à" ga

eta-no ,en guanto Pat-Je. aſma*

c

le cauſe- e dipendenze appar-ì

tenenti. alla Claſſe di Guerra

tanto di mare ,. quanto- div ter—

ra; ed' a fin chef con maggio-g

re maturità— , cogmzrone,.e ri

fleſiìone poſſano effere. digeri

te. ed evacuate ,. :ſtabilire p

ſÒrmare una Giunta di Guerra,

che dovrà comparſi di Militae_

ri', e di Togati., Per trattare

nella medeſima Il negoziì- di

governo e diì giuſtizia., apparv

tenenti e relativi’ alle fÒI‘Lc di

mare e di‘ terra; , dichiarando

ne" ſ'ufl'eguenti-` articoli lr. Miniſ

tri ,. da" quali dee- comporfi ,

e- le- mateiie- principali-p che vi

ſr dovranno diſcomere, e— le‘

regole‘, c011- 'cui queſto Tribu

nale- dee: diriggerſr e goverë‘

narſi per ora z riſérvandomì di

aggiungere o levare: da questo

Regolamento ciò?, che miya

refle comleniente- per un: mag,
giſiore- accerta,.a… 'miſura, de’lu—

mi'ſi,. che; ſi acqurstaffero galla

oſberíenza ,. e- col; tempo..

La. detta. Giunta. ſi. compara-

rà per' ora. di un Preſiden—

te , il quale nelle cauſe mili

tari criminali' , che: ſi‘ efimine

ranno‘ evotemnnor nella, Giun

ta di Guerra , e- nelle dipen

denze, in. cui; ſi procederà-per

via di govemo, pro izioni ,

che: avefl'e.- da… farmi la detta

Giunta , e* tutte le altre unte

r-íe-,. chev direttamente o incli

rettamente- aveflero relazione a

Governo,…ìn quanto put-_offe

-* n
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,en algmzar` _c0 ac de e fa

`:ij-‘pene y cloſe, lla de tener Udito

dc calidad, esto er , que en ca

_ſo de paridad, gac puede ſace

der facilmente, rcſpcr‘io dc ſer

ocno lor Ministror Militare.: ,

y Togndos , que por alwra lie‘

reſuclto voten en ella, ſi: con

stdcrc del valor de do.: 1’0

20.: el del Preſidente , y por

conſegue/:cia la parte, (i gacñ e

apltcarcſha dc ſer la, que deci

da. Però en la: ca” a: con-ten

cioſar , civile-.r , y dc , termino:

a'e pura _fiducia/olo _tendrá cl

Preſidente un voto , como lo:

tlc/nas Minístror; y ofreciendo

ſe en tale: affini- el caſa c'e la

paridad , di penſo y’ mando

gite entre votar el Eſcal,y

gue ju voto dirima la paridad,

fégun la parte, à .gut apliq

"a é' o

LO.: dama: Mini/{roy , que

con voto deciſivo deóen compo

ncr la eſpreſada Juntn,lzan da

ſer ſietc , loc cinco Militare: ,

y lo: do.: Togaa'or , un Eſcal

[ctrado , y un Secretario .

Para Pre/ideate lzz‘ venido

cn nomórar al Days/c de Clzar

ny Capitan General dc mi.;

Excrcitor , Comandante Gene

ral de toda: n.11} Tropar , _y

Governo {nr prix-aſino de [ne

Armac dee/?e miRcyno dc Na

polcr; y por Mini/[ro: Mili—

Ìam à lo.:` lecnienter Gene

ra'ler Dagli: de Castropíñano

Oh

'TI'T-OLO XXX.

rirſi in alcune coſe di qucstt

ſpezie -e claſſe , -dee avere.

voto di qualita‘ _, cioè che in

caſo di parità di voti , che

puo ſuccedere facilmente a cau

ſa di eſſere otto li MinistriMi—

litari, e Togati, che per ora

ho riſoluto votino in eſſa.; ,

ſi conſideri del valore di due

.vot'i quello del Preſidente , e

per conſeguenza ia Parte , a4

cui ſ1 ap licherà il ſuo voto ,

ha da e ere uella, che deci—
da. Però nelile cauſe cotenzio

ſe , civili, e di termini di pu—

ra giustizia , il Preſidente avrà.

un ſolo voto come gli altri

Ministri -; e dandofi 'in tali

cauſe il caſi) della parità de‘

voti, diſpenſa e comando che

entri a votare il Fiſcale, e che

il ſuo voto dirima la parità ſe

condo la parte, a cui fi appli

caſſe.

Gli altri Miniſtri, che con

voto deciiivo debbono compor

re la mentovata Giunta, anno

da eſſere ſette, cinque Mili

tari, e due Togati, un Fiſca

le Dottore, ed un Segretario.

Per Preſidente ho determi

nato di nominare il Duca di

Charny Capitan Generale de'

miei Eſerciti , Comandante

Generale di tuttele mie_Trup

pe, e Governatore privarivo

delle Armi di queſto Regno

di Napoli; e per Ministri Mi—

litari li Tenenti Generali Du

ca di Castropignano Governa

dorc
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i Governador de la Plaza y Ciu

dadela de Mecz'na, y Don M

cola: de tſ'angro Governador de

la Plaza de Capua,à lor Ma

rlſcaler Je Campo e ?zz/Peac

rer de la Inflzntería Don Juan

_Franciſco tlc' EJ/Pl'noſa , y al de
la Cavallerzſia y Dragon”` Con

de Malta/:y , Governador del

'Ca/iíllo de Sarno Elmoſy al

`Corone] y Comandante de la

Eſguadra da Galera: Don An

tonio cle Zelaya;declaranalo que,

en caſo de auſencza ò :le en

fërmeaſad del Preſidente, ſie/:Jo

mi vola/:md que nò a'exe de

ccleórarjè la Junta en los dia:

ſerialador, gna deſpue: ſe a'cstí

naran, deóerà eſſa/ſiempre untr

fl: en caſa a'cl Pre 1dente,y lla

zer ſu: vez:: el leeníente Ge

neral ma: antíguo, y por con

ſiguíente por -a/zora el Duçue

de Caſlropiñano. Ycomo pue

de ueceder que en

oca zone: lo.: exprejarlor Officia

Ier Generale.: para otror aſa”)

ptos a'e mi ſèrvícío pueden estar

empleados ſacra de'la Corte;

[12‘ reſuelto que en tale-.r coſce

ſe remplace el lugar de el , gut-,ò

tlc lor, que ſaltaren , con lo:

Ofieíaler Je mayor grado y"

a/ztígnerſaal, gut ballare” pre

fltnter en ç/la Corte , reſe'ruan—i

dome nò o'óſlante (ì nomórar—.ì

lo: , y entrando cstor `à ſentor

' fifa/1 la _ſanta ſègun ſu grado

y antzgflea’ad, à ſin a'e que en

guanto ſea pqſióc, y en todos

r- .‘.l 216m'

algnnar‘

dore della Piazza e Cittadel**

la di Meſſina , e D. Nicola

di ‘Sangro Governadore della

Piazza di Capua, li Mareſcial-~

li di Campo ed Inſpetton del*

la Infanteria D. Gian-Fran:

ceſco di Eſpinoſa , e quello dr

Cavalleria e Dragoni Conte

Mahony , Governatore del Gaſl

tello di Santo Elmo, ed il

Colonnello e 'Comandantu_

della Squadra delle Galere

D. Antonio di Zelaya ; dichia

rando che , in caſo di’ aſſen-z

za o infermità ,del'Pr-eſìdenz

te, eſſendo mia volontà che e

non ſ1 tralaſci‘di 'tenerſi la.:

Giunta ne" giorni ’ pr`e`ciſì, 'che

ſi destineranno , dovrà quei:.

ta ſempre unirſi ’in caſa;

del Preſidente , e far le ſue.

veci ‘il Tenente Generale-più

antico , e conſeguentemente.

per ora il *Duca di Caſini-3.

pignano ‘.. E come', puo ſue-ñ;

cedere che in alcune occaſìo-.

ni li mentovati Uffiziali Geneñ‘

rali per altre coſe di mio ſer-t

vigio poſſano ritrovarſi, impie

gati ſuora della. Corte; .ho ;ri

ſoluto che in- tali caſi ſi rim

piazzi i—l.luogo'di quello,o di

quelli , che' mancaſſero , con ‘gli'.

Uffiziali ;di maggior , grado ed

antichità ,_ .che ſi. troveranno;

reſenti in ‘queſta Corte , ri,

rvandomi non ostantea no-_‘

minarli, ed entrando _ queſti a,

ſederſi, nella Giunta ,ſecondo il`

loro grado~ ed, antichità‘, a fin,

--t . Rtx che
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tiempo:. ſe ſtalle completo cl

numero dc lo:. c‘xprcſaclo: cinto

Militare: de Tierra. y de Mar

yà :zombi-ados.. Bim entcndído
gm!, alla, ſostzſitucíon /m (lc-ſer

interi/za y- prowſional ,, y [za
fla- gna: el_ Proprzſietan'o- ſi! ri:

_flz'tuz'a à ç/Za- Corte; cn cuyo

coſo. &oltre-rà à fli lugar, y ſe

Îctz'rarà cl‘, gut: buóíere ſu [Ida

por al a Y tcm'cndoſc—con :dera

cl'ou. à, tte el' Official Mill'tar

tlc. Marmo luì de ſcr- ſostítaídoñ

por,- otro de ju ”zi/'ma- linea…, ci'

zac, yo. nomórarc.

Por Mſnzstro:: ?Kg-ados.- :ì

lo.: Codeycro: :le ;Pa/ua. Cla-

Ia- Don… Fichco- Cìivcllí , y.

.Do-n Domingo; Bruno. ,, ref/&r

vafidomc- à declarar- dcſſpuc:: ci‘

Eſta] ;1 .y por Jccrctarío- «ì

Don* Bart/1010”"?- Odoarda .Pi-

l;fia-tti mi Secretarim ad hono~

:6111,10: gaalc:: con e o.:— cm

Plau- nà deb-:nm gozar [UCIdOJ

d’gz‘mo. ' ’ -

- .EZ-fia ſuum Jah-r5; congl-Vanñ

fi em caſa» del Dai”: dc C/zaru

ny- u Preſidente, y debe-rà' tc

m’r a' dos, vez-es; à [a [èmana por

la tarda.- , an, lo:: dia-r. Lune:.

` Viet-nec; y‘ nunca dcócrà cc

îcö'mrſorſin Ia.- concurrelzcía y:

union.- dc' [04:- M’Zítarex- , y lo:.

Tiigaa’oe, à lo. meno.: en_ cl nu

mero, de; Joe dc- [OC prime-ron,
y- Imo- dello-e ſega-”dot com- el

Uſed.“ numero jizficícme para.

400(

che .per quanto fia. poſſibile.;

ed in ogni tempo-,fia compiu

to il numero de. gli: eſpreffatì

cinque Militarizî di Terra e- dì

Mare giò… nominati. Ben inte-ñ

ſo che queſta* ſoſtituzione: ha..

da eficre: interim.` , e. provîfio

nale», e- ſino’. a tanto. ,Î che il

Proprietario. fi nestítuiſcañ. M

questat Corte ; nel'. qual‘ caſo,

ritornerà: al; ſuo lhogp, e fi ti.

nrer-à: quello ,che per lui avel

La ſuppli'to . Com avvertenza.

che; allo- Uffiziale Militare di.

Marina. ha.. da eſſere ſòstituitq

altro. della` medeſima ſua: linea,

quale ſu nominerò‘ . .

, Per Miniſtri: Togziti- lì C'onſi-~

gli'eti. di Santa Chiaia D. Fran

ceſco. Crivelli, e Dr- Domenica

ano-,. rileitir.a.rtd011-ii.~a*v dichi'aç

rare. in appteffo- il Fiſcale; e

per Segyetatioñ D: Bartolomeo

Odaardo- Pſghetn'; mio. Segre

taria mi Ìzonom”. ,, li quali} con

questi impieghi. non dovranno

godere.- alcun-{oldo .

~ Qlesta; Giunta; dovrà‘ unirſi

in caſa.. del Duca‘ di. Charnç

Preſidente- della. medeſima , c.

dovrà tenerſl due. volte, la ſet

timana , ne" giorni di. Lunedì e

Venerdì ,. il do o- pranzo.; e

mai' dovrà tener ſe’nla la-con—

correnza. ed. unione de‘ Milî

tari , e de‘ Togat—i ,almeno nel.

numero. di_ due de’primi‘ ,,*edi

` uno de’ſecondî con il Fìíì‘ale:

efiendo queſto numero e; 4

. “ ciente

4—4--—1—
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Mordor ' ”aigmin' 'conſulta, que

nò ſea e tal *rave-dad , que

ida el congre o de toda 1a

51mm .

Esta ſanta nò deroga en

ninguna manera lo: Juzgaà’o:

y Curia: de [o: ya nombraa'o:

Àuditoree Je Guerra y Ma

rina a'e este Reyno , a'e ei (ie d'i

cilia, y Preſidio.: a'e Toſcana;

pue: eſio: deòeran contilmar e”

ella.: incumBencias Je ſu :aſpec

cion , farmacia” de proceſox,

prolaciorz de ſentenciar Ge. que

dando rdërvadn: a` la ſalita 1a:

reni/ione.: de ella: , que yo Ze

remetiere , para gue me conſul

:c con ſu dzcíamea.

E” dia Junta , que La de

ſer priramente conſuitzba , con

la cancurreizcia da Io.;- Mim*

flro.:` de una y otra_ (iam ,

èrataran todo: lo: negative y

dependenczh: toccate: à- Guerra,

tanto de mi: Exercito: de

Tierra y Plazas, como lo: de

Mar , y fuerças cnarizimae, y

las~ dependeaciae de una y otra
cloſe . Però la juriſdiccion i y

conocimiento a'e [a _ſu/ita ha de

guccini* re/íringir/a , y _ſolo im

de e/Zenderſe à [o contencioſoñ,

y ele iti/libia , y io , que de

g/lo y en u cla/i' por inch.

encia , comizio” , y- depeirden;

cia ſe ocaſionare , yi.›rcſnlta:“

re govcr/zativo;en gm: van comò

pre/tendrá” las cauſa: civile-.e

z crznunalee de. toda: y gita

‘-‘ J d lcſguze

c'iente ,per accordare qualun

que conſulta, che ‘non fia di

tale importanza , che richieda

il’ congreſſo di tutta la Giunta .
ì Qtesta Giunta non deroga

in maniera alcuna alli Giudi

catì *e Curie de’già mento

vati Uditori _di Guerra e di

Marina‘ di queſto Regno , di

?lello di Sicilia, e Presldi di

' oſcana ; _poiche questi do

vranno continuare nelle :steíſe

incombenze di loro inſpezìon‘e,

formazione di proceſſi, prola*

zione di ſentenze'fici, reſhn

do riſervate alla Giunta 'le riñ_

viſioni di quelle ,cheìo le ri-x

metteffi , a fin che mi conſulo.

‘ ti col ſuo-parere.

In questa ‘Giunta -, la 'quale

ha da eſſere puramente con

ſultiva , con la concorrenza de",

Ministri dell' una e .dell‘Îaln-a

linea, fi tratteranno tutti line…

gozi e dipendenze .to’ceant-i a_

Guerra ,. tanto de’ miei Eſer

cit'i di Terra e Piazze ,x e05_

me di Mare , e forze Lmrififl

me, e le di endenze" dell’una

ed altra cla-ſie . Però h giurì-j
dizione. e cognizione ~ì della.:

Giunta ha da reflzare rì-stretta',

exſolamente' ha da estenderfi.

al contenzioſo, e di giuſtizia‘,

ed a ció , che da. queſto ‘e

nella ſua. claſſe per: 'incidenza,

eonneflione , e dipendenátir-o,`

accadefl’e e riſu-lt’afie governa”

tivo ; nel che-‘vanzcom reſe

le mie civili. @emanati ai
z. , Rx r 2‘ tutti
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[Jodie-ra Militare; cle- qaahuíçr

grado* , yet-dc' 14,0.- da*1)|,il,ìz,v Berſoz

nas.; -géze goa-:rem del faq-ro ,da

la. guarm: Ha* “mir Exc'rul'to: ,z y?

.Armadar. ,Y astimäſmo_ [rà ,de

conoccr da toda: la: -cauſar, _y

Phyto:: ,gup ſe cxcíta ea v m9

pcrtc/zcczcmes e” [o m[—

Ìg'tar .yr contraueacioncr de balza

da; E,` iordananza: , ò capita/_os

defunti: , y dc* cornercío, y e”

la: de prg/a: cn [a mar , ar

madorer , y cor/ista:. Yfi-zal

mente ha dc conocer -Ia cxprcjL
ſaiaſſjaata dc todo lo cantar_

cio/b' del univerſal z’rz/Zſtuto , y ,
depenjcnczſia la .guerra por 1

,mm-'y por. tlerra; a excepxon

*de azz-[ella: coſar, y caſca, 91155

'rt a In rucola/1c': , que e‘

[2-:er fbrmar, firmaa’o , y marz

Jm'lo publica!“ cn c/Ie -día , dcjoì

&dm-adam, ſobre. [a: {h/PccCib-ſſ

zgfl ,z I Quei dda:. :-taear zſi y. per-_7

tenecer à la Cremona del Dc

ſpacho 'de .la Guerra , al Ca-,

”andante General de mi: Ar

17W‘,`:a` lo.: Governajorcs pri:

van’uox ,che nella:. cn efle Reyno,
cu a, dc’ stſicz’Zía, y ca lo.: Pre—

_fidíos dc Toſcana , à [os In.

ſpeflorer,y al Nuper-Intendo':

tc Gem-ra] dc mi Real azien

Ja , 'y à [o: Jazz-ados de los

Aadítorcs Generale: de Guer—.

ra y Marina. Però en intel[

gmcía Jc que e” [as cauſasmn

:-yue ſe proccdz'eje contra algan

Governaa’orz u Qficíal de gra-e

Jo ſobre mir-:ga de alguua Pla

ZE,

Lì-Oſſ- .‘ 'XXX'. 1‘; .z ;1

tutti ' e 'qualſiſieno' ›Mílitarì rdi

qualunque grado 's ~e delle al:

tre ‘ perſone , che go‘deſſero 'del

foro della guerra de“ miei

Eſerciti, ed Armate . ’Ed Ugual

mente ha da conoſcere tutte

le cauſe , e liti., che (i ecci

taffero ., e moveſſero . apparte

nenti nel militare a controven

zioni ’di bandi , ordinazioni,

o _capitoli di- pace e di com~

mercro,ed in ñquelle di prede

in mire, armatori , e corſari.

E finalmente la meutovata.

Giunta ha _da conoſcere tutto

il contenzioſo dello` inſtituto

univerſale ‘_e dipendenza della

Guerra per mare e per ter

ra;.ad eccezione di quelle co

íè , e di qne' caſi, che nelle

Istruzioni,_che ho fatte forma

re , .ed ho firmrtez, e `coman

dato_ pubblicariì in queſto gior

no , ho dichiarato,~ ſopra Ale-_im

ſpezioni-, che debbono tocca

re ed appartenere alla Segre

teria del Diſpaccio di Guerra,

al Comandante Generale delle

mie Armi , alli Governatori

privativi delle medeſime in.

questo Regno , in quello di

Sicilia, e ne' Presìdi di Toſca

na, a' gl' Inſpettori , ed alSo

praíntendente Generale della...

mia Regala AZienda-, ed all!,

Giudicati de gli Uditoxi Gene

rali di Guerra e -di Marina .A

Però coll’avvertenza ,-'che nelle‘

cauſe ,nelle quali fi procedeſſe

contro qualche Governatore,
ì o Uſ
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z‘a, mal [agro *da 'alcuna faccio”
dc guerra ,, tra” con~ enemzſigor,

il otrosccxcefo.: dc, c/Za grave—

d'ad b. .nataralcza ,~ :cn gno-_ſc

”ardita .tanto c1 conocz'nuènro

ch dere-:720 , guanto cl dc [a:

regia: militare: , y cxpcrícncía:

da' gucrra,‘ y cn las-preſi” delia/Zi

mz'e/ztos ;ſtrong-:701, infraccion de

capitolo: dcpacc: y comercío ,y

orro: ſeme/*anta: ,en g'ue prete/L

da” z'ntercſmfi otro.: Joócranos,

ò gualeſguícra otto: , gu: :fiò

.lì-a” mi.: vafizllor; [là da' 0

dcr [zi Junta`,prcccdù'ndo [51,-.

pre mi vrdcn-,Îltazcr ‘ia/{mir lo:
proceſo: fieſta gut ſſç/ch- e” 6/10

do dc ‘dffizítíoa'flntcncía; y cn

çflc, ſin pa ar à determinarlox,

mc [za aſc ar cucina , para- ”e

infarmado Jc `rado rcſuelva io,

‘ 2116507656 Cxccufar' ;lav 'dic/1a ùnó,

:a ,.,Ly 1m dwpzy’ar àſi- tcp-ì

”nba-rio: \)i~jL-ntcncinrlas. por

ſolar,- òz con' la' com-orrenda.. dc

error -Mílímrl-s I, , y .Mini/Irak*

Legal:: ,.jèguncla' gravechzd dc

Img matera”, gaffe cxcztarcn .

~‘* Î, '. x _101.112 z

-Îl‘-uA\-- '\:--~""\.:uílì

2- * ,nr-.Luz ‘.':;'›

- E” c a ſunto , i ue :Me-ra‘
:marſa/:omo quadágdicho , do:

dia:- à [alfa-Manu yà ſcñaladog

ſc*- ?Matera-7L' yu deſpaclzama… 10‘*

410:,le uegdcz'oü‘,1dè' Miani-ar),

y_~plcy-tò.r'Î-z{o…:1a ca' Mad-r, (qnd’

;uefa exprjadd-L ` .Y guarda-por
a gran. -qflaſiacía-ídcç ”goa-Ia:

. J ſe

o Uffiziale di grado ſopra la

reſa di qualche Piazza , di(L

grazia di Qualche fazione' di.

gu'erra , comunicazione con nc

mici , 0 altri ecceffi di quel:

ta importanza o natura, in.cui

è neceſſaria tanto la cognizio

ne delle leggi , quanto delle

.regole militari , ed eſperienza

di guerra , e nelle preſe di

baſtim‘enti ſtranieri ,-- infili-id*

ne di capitoli di pace -, @di

comercio , ed altre coſeflmi—

li , nelle quali pretendano

tereffarſi altri Sovrani, o qua

lunque altro , che non ſia

vaflallo ; ha da potere' la Giuni`

ta , precedenti ſempre’li

ordini ,'far istruire li proceffi_

lino a che ſieno inifl’ato di

ſentenza definitiva; ed in ciò

ſenza pafiare a determinarlì a

me ne ha da render conto, a

fin che io , informato di tutto,

riſolva ,ciò `,. che dee_ eſegui

re la ' ſudetta Giunta e ſu

ha da Pafl'are a determinarſi e

ſentenziarli. da ſe ſola , o -con

lai-,concorrenza di altri 'Militaç

ri , e MiniílriaLegali.~, . ſecondi)

la importanza delle. materie".

che -lìxeçciteránno-ì ;i . .-›

In' queſta. Giunta ,‘che do—.

vrà tenerli ne‘due prefiffi giore

-ni della.. ſettimana; comu

fi è detto , .Brunner-anno Se

i‘pedirànnmmutifl .líx [negozi-.f. . div

pendenze ,fue-lai *della: -qu-fflr

lità' ,accennata‘ . E3. quando ’per‘

\_grand‘e affluenza ..di negozë

’t .
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* j: ”perfino/:tara nlguo atrqffb ,

da modo que ſc conozca que ,

Pare-evocando: , y guc- mí rca]

fervzcto , y Ìa: porter .:intereſt:

ai” ”ò 'padre-can ,grave pcrjuy~

cio , ſe mcg/ita abſolute-”cate

015mm otra fcffion cn [a ſcma~

na , ſe poJran y dcócrau .tener

en error dia: da ella Junta:

txtrao rdínarías , que v rlc/Iírmrà

el Preſidente , ſegua Z'o jazz-ere

couvcnùntc, y 'para ‘el/a: je

paráran [or exp-:debate: , guc

tom” à todo [o , guc- ocarrícrc

Je drſputas y gut/Zion” entre

(Mcíalcrdc mi.: Tropa: n'a qua[—

I“.íem grado, queſta”, para co.
aoccrl'aſſs., decer'r/as , y corſa[

farmela: , ea coſnſormídal a'c lo
prcvcnùlo y dzſipucflo en [a:

Orale/:anca: a': Eſpaña , que ſe

publicamn dc nu orde/z."

x
_4

Y rcſ cc‘ìo del abuſo,ívciay
cn cl ucro Mzſi[1*trtr,ſ0 z'cítan'

dal: mac/10: , _que nò debe/z tc#

”che , cmbarazana’o Por ç/Ìc m0

tiva c1 :Jo è [a jyrffdíccíon 0r
' ria' ,.yuormri‘, poſir coa

ſcguclicia [a ‘buena admz’nz’flrañ'
czſion a’c [a _ſq/?l'uſo cri grave cla.

ño dc ml* flrvícío , dc [a vin

ili-94 Publica ; lle‘ rgſuclto re

Zocar aóſoÌuÎamc/zte, como par

al preſent: a‘emto rcóoco , tor

da‘ farro milita# concedzìla 1241];

ta-Îaguì; y declarar., como dee,

clara , lo.: , gm' debe”. en adr-'lam'

Îc fazer da c1, ga: ban -dçſar

la:

fi ſperimentaffe qualche atti-aſ

ſo , eli-modo *che ſi conoſca

che , per evacuarlí , ed a fin

che il mio regal ſervigio e

le parti-intereffate non atiſca

no grave pregiudizio, ‘affo

lutamente neceſſaria qualche

altra Ieffione nella. ſettimana ,

ſi potranno e- 'dovranno te

nere in altri giorni della me

eleſima *delle Giunte firaordí

marie , che (i` *deſtina-anno dal

Prefidente, come lo giudiche

rà conveniente , e per qùeste ſi

ſepareranno gli eſpedienti toc

canti a tutto ciò ,a che occor

reffe di diſpute e quistioni'

tra Uffiziali delle mie Truppe

di qualunque grado che fieno,

per conoſcerle , deciderle , e

conſultarmele in conformità

del prev'enuto--e diſposto nel~

ie O'rdinanîe di Spagna , che-fi

pubblicherànno. di -mio ordine ..

E rif to allo'abuſo, chevi

è nel oro Militare,`ſolloci

tandolo molti ,che non dehboî

no tenerlo, imbarazzando per

queſto motivo lo uſo alla giu;

ridizione Ordinaria , ed altre,

e per conſeguenza la buona

amministrazione della giuflizia

in grave danno-fl d‘el inio ſer

vigio',`e della; vendetta pubbli.

ca; xho -ri ſolutoz ,di «nivzocare ai;

ſolutame’nte; Come .in virtù del

’ſente decreto‘ rwoco., ogni

E; .militare s'onceduto "ſmo

ad ora; e dichiarare ,come di@

chiaro, quelli.',,chnzdebbono in

AVVO
*b

4"K—
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lo: Mz7zi’arce, gut uffa-:ſmante

ſirvcn y fiìvzercn- caTropar rc

gIaJar , ò cmplcoe, que‘stzó/ísten

con exere-tiria- a ila! Je guerra ,

y gourerx ſueldos como tale:
Mz'Zzſitarce-por [a Tnſſorcrz'a Ge

neraſ;1 todos [oe Oficíalcs Mil[

taree dc-:gualguz'er- grado- que

fia”, gycſirvíerm' m Ia- a—

rína ,, y' excrczcíbe navale:. con'

patente.: mi?” y- /iicldoe- por la'

exprcſadíz T/zçfizrería; y' affimi

mo [or.- M'lítarcs: , gm: con i*

cancia.: , _y- aproóacîon- mia ſc
Izſinbç’tren— mirado- dal ſemina,.

gozarene :invalida: , y’taóz'crcn.

&ſèacfiae mtb: a

La .Milian- [lamada-v comune

mente cn- ç/Ìc- Reyno/ Jolanda::

Homórc:: dcî zii-mar‘, o car-1110s*

Llècrqx, &old-:don del‘ Batallon;

è dc [a &azur-:taz ,como .:ambien

flu- Ofiàíaìcs* rgſpeäíùor, yu en:

e! ele Szbz’lia-M’ltcíasr Urbana: ,_.

contzimaram por allora‘ (ì go-ñ

zar- dclìfucro- ,, QlICf [za/?a- aqui»

jë' ſe: &zz-guardarlo , y cn- Ia-fbró

`ma“y tiempos*: ,. que! eſñzóz’cſeffl

y' Ìlalfizſc- ç/Ìaólccz'dw a: uno

y- o-rro cyno ;; nò- attendi-:Hov

ſe-dcrogar'con eſſe rglamenta E
i la: pratlſicas'flndadasrſoóre‘ tal'

eſtimpto- en* uſo- ziimcnwrzbl‘, y

cn- Magma-1.@- ,, y- cada!“

real” z

Gozaran- affíinzſrno- del Etero

a"? laGf/zcmr lo.:- aänaler- dſc-'rc'

tzfla‘s‘ de pmvzfioace- deviata-.2,

e,

aweni're godeme , `che anno

da eſſere li Militari, che at

tualmente-ſervono e ſerviram

no in. Troppe regolate , o in

impieghi ;, che* ſuſſiſtono con.;

eſercizio attuale di guerra , e

godranno la aga-.come tali Mi*

itari' della. 'lìſhreria Generale;

tutti gli Uffizialí Militari di qua-i
lunque grado ,. che ſiſienozli qua—

li ſerviranno nella Marina, ed.

eſercizi navali con- rnie pa*

tenti~ e paghe per' la detta

Teſoreria ;e così. pure li Milita

rí, che con licenza edi approva

zione mia. fi. ſàranno- ritirati dal

ſervigí'o ,. godranno gl." invalidi‘

'ch avranno- miei, dilizacci'…

La: Milizia comunern ente

chi’amata. in qucito, Regno Sol

dati* Uomini* di. Armi-, o› Cai

vallifLeggíeriz Sbîdati- delBat.

taglxone ,o della: Sácchettaa, c0*

me pure. liloroñ riſpettivi. Uf*
fizialiſi ,. e- nel Regno' di Siti*

lia.- Milìzie Urbane‘, continue-

ranno- ger oraa godere de!.

fino,.chc ſinTora- ſi. è‘ loro ac

condatoye- nella forma e. tem*

o- ,.chc- ſoffe' e ſi trovaſſe

Eabilíto nell?” nno` e nell: al

tro- Reguo : non intendendofi

derogare: con queſto- regola-,

mento alle pratiche in queſta

materia fondate iopra‘tale aſſun

to- in- uſo immemorabile fit:

prammatiche, e cedole regale’. .

Godranno- pure del: Foro

Militare gli attuali' Aflcmisti_

‘delle previſioni. de’ viveri, il!

PO '
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tlc .polóorn ,, -de rnarrictbnerxffly

hoſpital”, ile'bc/Iuarzbrz remail

tn::5;fartgfcacioncr ,faóricac ‘de

navior. ,~ _y galera: ,. _y perrre

chan correſpondzenter; e); gene
ral, lor-Ãjcnnstar de gl-'nlgn/ſier

coſa, gna rogue à guerra , aſrz‘

di! tierra ,como dc mar , ſar

Furlan-r., ’y.Oficialc.r, 'guc til

Here” titulor de .tales en .todá

forma; però ç/io. ſolo por el

tiempo , gnc duran-‘n ſu: aſia-m

tor, _y comi/iontz's~ , y( no mac ;

y enrcndiendoſe que 'la :inlziózl‘

cion n’e eſle Fuero Militar` para

lor Afintzstaw, y fur» Oficiachfl

ſolo ſe lza de entcnder y ve-`

ri car en lo , que fuere :filmica

_y pertencczente à lor“ miſi/10:

a/icntor y ſi” dependcnciar';

y nò à orrn coſa fucra deiellar,

dc modo guc cn lor delitor co

mune: à todor , como /zurto ,‘

Ìzomzcidio , y o’tror , nò de—

öcn eſſo-r gozar del Fuero M[
ſitar, por gue tales aſumptor

nò .tte-nen relncion alguna con
lo: dclitos de e/fn e/Pcczſie , y

ſi! conoccrà dc cllor por la.; Ju

_ ficiar Ordinariar, para fuma:

breve cxpedzcion y ſatzrjhccion

:le la vz'mlic‘ia publica ; y e/Ìo

ſe tendrá cntcndido nò _ſolo cn

la _ſanta , ſi ”ò cr tamóíen en

loc Juzgado: de ,lordadito

re: , y otror Tribunale.: , para

nò emóarazar_ con competcnciar

inutile-t cl eur/o de:~ la _ja/{ch'a .

i

i Por

polvere ',`x d-imunizíoùi , ed‘?

oſpedali, ‘di vestíariz‘ rimonte;

furtificazioni., fabbriche di vañ

`ſcelli , e'galere ., v*ed attrezzi

corriſpondenti ; "in generale gli

;Aſſentiſti di. qualunque coſa

concernent'eflàlla `guerra, _tanto

di terra-;-~ comodi-,imam -, ii

-ſuoi Fattorizted Uffiziali, chè,

avranno titoli in `buona forma.

di eſſer* tali“; però vſolamente_

per il tempo , che dur-eranno

li loro aſianti vt: le loro.com~.

miſſioni, e non 'più ; -ed zintcnfl

dendoſi 'che la inibizione di

queſto . Foto. Militare per gli

Aſſentisti , e ſuoi Ufliziali , ſola

mente ſi ha intendere e ve
rificarſi in ciò,ì.che ſoſſe.1.ela

tivo ed appartenente alli mò

deſimi affienti ,. e loro dipen
denze ,-'e nonv .ad ?altra -coſa

fuori di quella, ;di modo. che

ne' delitti comuni a tutti, co’é_

me furto., omicidio, ed altri,

non debbono ,queſti godere del

Foro Militare’, perche' tali co-.

ſe ‘nont *anno* relazione aim-"x

na con li delitti di queſta

ſpezie; la cognizione “del. q'ua'-_

li apParterrà alle Giustizie Or

dinarîe, per la più breve ſpe

dizione e ſodisſazione _del

la pubblica vendetraz; e queſl.

to ſi avrà per inteſo non ſo-.

lo nella _Giunta , maanchc

ne’ Giudicati de gli Uditori ,

ed altri _Trib‘u‘nali , per non.:

imbarazzare il corſo della giuſÎ-ñ

.tizia cou- inutili competenze .3

?a Per
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. Por io; gut tom à Ia.: cau

ſaf .cívzlcx , y plzta: , gu: ſe

ongma/z entre? r0\1elzealot'o.-.s~,x

Aſcari/70:, y Ju.: (Là/l‘ad” , y

I'àc‘ìores, en contra o.: , gm.- cc

lebran con perſona: particula

r:: vaſallo: miu-,ſobre compra.

dc grano: , vcfluaríos, _y otro:

genero: , portar, y otros‘ manc
jOA‘, y dgſi/pq/ícíouc.: , para cl

cumplz'míc/xto a'c m- aſientos;

dec/ara tamóích que nò [zan :le ga*

zar del Etero Militar, por oóz'ar

lo: ffljuycíox ,y agravío: , que

muczo: dc* mi: vaſallox padre:

zían c” deſaſorarlo: y tra/;cr

lo: d:: toa'o c1 continente dc eflo:
.Rcynox y Domzſiuíos, para com

parcccr en [a ſanta a': Guer

ra , reſpec‘Ìo dc 10.-` cxorbz’tanr

:e: gqjíos, gm: ſe le.: *oca/Zona“
ria” en ſu: vzſiage.: , y q/íflencía

ma: dzſi/Ìaena'zbſa en la Corte;

ue, e” ,ott-zz parte alguna del

îìtyno . Yaſu‘ encargo con eſpe

cialídad a‘ [a ſanta; de Guerra.

adenda con al mayoç- 'cl-;ſvela :ì

[a Pza/Wal‘ olë/ëruamz’a de esta -

mi-reſducíon , toccate à Ia daſ

rz'nciolç, ,con que dc n ar

del. Etero Müitar,;por 10,41”

conduce al mnyor alivío; de mi: -

vaſallgc, y Helena, adnu’nzstraçzbn _

dc“ajul'cíaff, -. ,. ‘ ,.'a
' . l”, ,.,.

E: -. 1…::- ‘fl’ '
--En .OF-{,.ÎÉ-WÎPWPM‘” 1“‘ - -

qfiento: de la mano dcrechq 104- .

Militare” ;Fia-r: dr. (4- {Lavezzi-r

d@ . 10s- Alcune...,- zyrcÎrIÌ-Z-Î;

1' o
"4.4x

Per ciò -, che tocca alle.“

cauſe civili ,- e liti , `che na...-`

íèono :fia Proveditori , .Aſſen

tísti, e loro Uffizíàli , e Fano

ri , ne’ contratti , che fanno
con particolari miei vaſſal-ì

li , ſopra compra- di grani ,

vestiari, ed altri generi , conó.

dotte , ed »altri maneggi, ,.U

diípoſizioni , Penlo adempimenó.

to 'dc’ loro affienfi; dichiaro:.

ugualmente che non anno-v da;

godere del- Foro~ Militare-..‘

a fine di ‘ovviare alli Pregiudi-ñ.
zi, ed' aggravì , che molti de‘:x

mei vaffalli path-ebbero eſſenfl

do levati dal loro foro , ;e-Îiü‘j

tirati da gli estremí, del Regno;

per companre avanti la Giun-~.

ta di Guerra, a caula ,delle clone.,

bitanti ſpeſe ,alle quali dovreb

bero ſoggìacere , e .per‘li viaggi ,

e per la -loro afflstenza aſſai ,

più diſpendioſa’ nella’KCOrte ,‘

che inalcun' alam-parte delç

Regno:. ’E per ciò incarico ,-.

ſpecialmente alla Giunta dÌñz

Guerra d’invigìlace con la mag-i,

gior attenzione, › ‘alla puntuale

~ offèrvanzà di questalmia riſo-g

luzione; toccante la distinzio-Î

ne;con cui fi ha. da uſare del;

Epto_ Militare, per ciò‘, che,

conduce' al .maggiorj-íolljewì

" deîmiei vaflallí, 1c. buonaflmmi‘ç

níſtrazíone della-gìzìstiz-îarffs j.

In queſta Giunta‘zlì -Mìhmfl

ri occuperanno li luo hi a‘

diritta , e lì ,Togati a ia_

tra. »Puffi-end.” nie-IM:: ..qusllir

'Sss a quer
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35, ñ* T’ 1» "T zi x‘sz:

da ſiempre ` agnello: ſſä- ç/Tds ,

m ”e lo: Melita rea-'ſean inca-_

moir‘nos rcn la carpi-eſodo Jun-J

ray’ e” la‘ ùal empirici-azz-v è

wmr ‘los' TZgoa‘os , y 'à ç/lo's

_li-gain!” I' .i Msz'tares;verí can*

doſe fiemîzre, guc vote'prímcro;

al ma: moderno“. ‘ -* ›' ~

e .El Prçſidcnte- o‘c la anta

talebani Pre/?ar .m jurcmcnto_ e”

marzo.: del' Marques da Ark”

zo Capitan' -de mi Campañia

(k Reale: Guardia: :le Carpe;

y Ios‘ Mini/?rar y Secretaria

en Iqu del Prç/ídcntc; y à una!“

y-otro: ſede] tlc/zara” por mi

Necretarío deſDgſpac/zo -de La

Guerre lo.:- títulor ò parente:

correſpondzëlituz- y con. larforñî

mlídadc: 'geo/Zumóradärñ i _

r Eni‘caſo dcì²vac`antcè .Jc-’Miki

miflros Togaddr, ſe' - 'igien- -ì

dmn por roſa—Ia_ Iùn't'aj e- _ cr- ,

ra tra ſujetoöî ,‘- ä-finÎ-de-Pro

”aller-la; y ſc' ‘tenderà con gſpeſi’

cialídad poi-*a çflasf -PrOleestaç

è* '10:? lie-”radar 'de ‘zu'ay'or res‘

piantina‘, probidad—“ſy [fiera-’I

turn", y ìjud- ma e babi-ſad;

declarado` por m'i ”al _firvíczoà

Bíen ente-”dirlo , gut lo; do: M1'

szflros Tagador [ma ({e _ſcrſicmí

Prc del Con/cia dc Santo-C144

ra , Eſco] › dc lor' _ſm-‘26:7'

Cívífc’sììò '“Crl'm'nach :1c *la ›

Grim Corte 'de la Vì'carih.

_'“En todo lo dental“, que nòjèi

”ed Îhí' dec-lara ‘bn' eflc- Dovrà-'5

ì‘ ® ' ~ > '- to ,
<

. della

a qnesti ,7 ancor-che li'ÎMiliFarí

ſieno~più Moderni nella detti,

Giunta, in cui -incomìnceran

no a-»votare ’li TOgati', e dopo

ueſti li Militari ;ñ verificandofi

empre, che voti prima il più

moderno-.ñ ‘

-' ll Preſidente della Giolitti:

dovrà prestare il ſùo giura

mento -nelle mani del Marche*

ſe. di Arienzo , Capitano della

mia Com agnia delle Regali

Guardie el Corpo ; e li Mi-

nistri ,- ed il Segretario ,in quel-

le del Preſidente; -ed a gli

uni , ed a' gli’altri , fi ſpedi

ranno dal mio Segretario del

Diſpaçcio di Guerra li titoli.

0‘ Patenti corriſpondenti , e

con lèîifiirmalità ſolite . '

.:In caſo' ,di vacanza di Mi*`

nistri‘ ’Togni ’,mi ſi Proporta-

no da! tutta la Giunta: 'di Guede"

ra tre ſoggetti; a- fine‘ di' pro-›~

vederla; e ſi'avrà ſpecialmen

te attenzione‘ per ,tali proposte‘

ì alii G‘iuriíjxëriti-di maggior ri

putazione ,j Probità ,‘ e' lettera

tura , 'e che maggiÒÎI’nente

foſſero diehiarati‘- per il‘ mio

regal ſervizio. Ben inteſo, che

li ~ due' Miniſtri Togatí _ debbono

eſſcre ſempre del Cónfiglio-di-ñ

Santa Chiara, ed il Fiſcale

de’ _Giudici Civili o Crimmali

Gran—"Cc-rte`,della Vi_

caria; ’_ 'K‘ "

’ In tutto il di più,-che non ~

ü _tocca ne dichiara in qugìoñ

-.... e.
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”,35rm1-yPIanta da 1a Jun

ta de Guerra ,ſe reeurrirà è [a:

Ordeuanzar de Eſpaña . Bien

entçndido , que [a: para Ynten

dente: , gm: lle' mandarlo obſer

var para goviemo a'e [a Super

Yntemíencia General , quer/art

:ambien en eu fue-'ça y' Vigor m

todo lo, ”e rlirccſlamente nò ſe

o ”fiere a 104_- articulo: de e/fa

[anta de ’Ia ſanta de Guerra,

para refllver'gualguier dada , gine

puedo ofreeeiſe . Y-todo ſe ~ten_

drxì nizzy~preſente--en Ia* expre

ſada Junia a‘e Guerra ,_ y 'cn

torio: [o: T'riómmlerv de e/Za

Cap/'ml , y rie e/loe-îmzlr Rey

'nor y Dorizzhioe, Para .ra cam

piimiento , y -puntual @Aſma-x;

:la .

› K

i `ſió`eñalado de [a real mano

de Ju Magçflad .

EnNapoler, _è r4.. de ;Br-17,'

;de x737.- o .

V Ìoj'ePÌÎ-Joaehia Je
ſi ‘ reale-gre

ÃJ ì.Dugue de Chat-ny -`

Mon

f»

:Decreto .e

di Guerra , [i avrà ricorſo al

le Ordinanze di Spagna . Ben,

inteſo , che quelle per gl’,In

tendenti , che ho comanda-to

oſſervarfi per governo della So

printendenza Generale, restano

parimente nella lor sforza e

vigore in tutto ciò , che diret

tamente non li opponeſſe a; `lì

articoli‘ 'di queſta 'Pianta (lega.

Giunta div Guerra , per riſolva-b

vqualunque 'dubbio ,- che pbfi’z

ſuccedere . E tutto' ſi avrà- ben

‘preſente 4 'nella mentovataz Giun

ta di Guerra ,‘ 'ed ‘inotuttì E

Tribunali 'di questa Capitale?,

e di questi miei Regni eDo—

minima la ſua eſecuzione, I

puntmle 'oſſervanza . ñ

S‘` ta- dalla regal` mano ì

’~ Wdí'SUa Maeſtà. ,

In Napoli; ’a'

le, _del 1737. ‘

GiuſeppezGioacchino di

- ‘ tealegre. ~

Al Ducaſdi ,Gillian-ny"~ .i .i

r4.. di Ãprîà

‘ .’l'›

t!)

ç f E Ì

,i ‘l l. _z

ñ‘ c .* ' I' ‘i ` …l

i…, Sss g:. R“
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i- .Lt ’r’..

**b-ho

-- , .- i.- . . l . ,

_. i :L--ìr 1 z: í

BIC” gite fia nu" real anf

MO. gm: la: ,Tropas , que com

Pong/z y compiz/{eran e” aa':—

[ante mi: xercíto: cn toda:

daje: ,_ fia” a'e Guardia: a'c

poppa, dc Guardia.: de Befan

îîría Ytalíana , y ó‘víza , da

”fanteria jèncílla , dc Artílleñ

fia, Mar-[rm, y a’c Ingeñeroe,

de Cavalleri-[a , y Dragone.: ,

coſi-'rum para ſu regime” , go?

”IL-(Ro , y dzſctflína ,,;para'lm
manutcnçion ,z -y , para_ dzſirſiácczbrz

dc [a: o eracz’onc: dc guer

ra, ?laggflſt’ímay Ora'manzar a':

Eſha-ña , z'ntz'tuladas ,, para lo:

rímcros: Recopìlacion de los

äeglamentos y Ordenanzas del

Rey , para_ c—l ſervicio ‘, exer

cicio , ydiſcipſina, paga, man

~do , y ſubordine-cionde; las

Compaiijas de Guardias de.)

Cor-ps , y Aiabard eros , y

delos Regimientos de Guar

dias de Ynfanteria Sec. ;y para

Ios a'emax , Ordenanzas de Su

Mageſtad para el regime1u ,

diſciplina, ſubordinacion , y

‘ſèrvicio de la Ynfanteria, Ca

valleria , y Dragones de ſus

…a
Fazer: ì

’ '1 i , `

. - h 4. : .:ñ' l ,

l

ñîììTÎzIIIL…

..ſiRegoÎaPzeato o. ffa- Istrfzzíotzcí , cfic ‘Ja alle 'dchaJeaze

, . ` dt Guerra . '

7,IL RE. ,ì

BEnche ſia mia regal men

te che le Truppe , che.;

compongono e comportanno

in avvenire li miei Eſerciti- in

ogni clalÎe , fieno di. Guardie

del Corpo, di Guardie‘d’In

fanteria. Italiana , e Svizzera ,

di ſemplice Infanteria , di Ar

tigliería, Marina , e d’ Inge

gneri ,` di Cavalleria , e Dra

goni, offervino per loro rego—

la ,, governo ,z e diſciplina ,per

loro manutenzionee direzione

delle.operazioni di guerra le

ultime .Ordinanze di Spag _a , in—

titolare, per ' rimiz_ , ampi

[azione a'e’ Rega anima" ed Or;

dl"lflnkfl'ql_ Renzi” il'tſervígio,

eſere-[21b , e .dzſczPlÙxa , paga ,

comando, e ſubordt‘nazzbne delle

Compa mi: dz‘Guardicf ddfCoa-z

p0 , e je gli zflaóardíerí, e :75’

Rc’ggímenti a'í Guardie (l’Infan

m-ía Ge.; e per gli altri: Ora/inan—

ze ali Sua Macstà per il regola

mmto , dlflíffiína , ſubordinazione,
c ſerw'gío della Infanterzſia , Ca

vallcrzſia , e Dragoni dc’ ſuoi

Eſercítzſi,in guarntſigíonc , ed in

campagna , .GT. intendendofi

com'
.a
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Exercitos, en guamicíon ,y. en

cam aña , attendendo/‘ecom

prò? ande-do , e” gira/:to tuflicrç
lug‘ar, y ſi: conformarcſicon ç/Ìe

chlàmctno, cl tom# 4.. ci:: di

char Ordenanzas , intitulado :

Recopilacion de los Regia

mentos y Ord'enanzas Milita

tes , que incluye las Plantas

del Conſeyo de Guerra Sec.;

:alla via conſiderando la diver

.fidad dc circa”ſia/:cia.s` dc cflo-s

.Rcynos , y de :ſia Cone , . y

rc rilancia. mio , - gm." nec: arm,

mente varia cn ”nic/za: cá a:

ç/cncirzlcr. é]. /y/Ìcma galera de

la: cima'ar Ordenmzza: Milita

ria-s‘ Jë 'Eſpaña-z ;,/tè cre‘ydo in

pazjch. , . -Ìzaziejzdomc cargo

a': la.: print-:Tales ìa'tfficultarler ,

-guc puclíerm ocùrir , ymiar. [u

gnr à &Ji-*reale: dll-{(1,5 ,, ..Y a‘

varías ziztcrprcíaèioirem , ;de-*la*

. *rm* mi‘ voluntad , forma/zio.”

Regime/:to , 51118 expliq-ua' mi

real mirino , y ci metodo , ,ma

[ic raffaello ſe' oójèrvc , y lga

m Taqmîlioa punto.: ,Q 91;: ma:

pad/'crea oçaſiunnr Clnólfì‘leOJ‘ ,

'y arrriffm'. mi :remi r/er-uzcz'ol Y

aſa‘ /raviarjo deliberado e/Zzzólc

'car cn eflor‘princzffias , para um'.

for-'nitidi, facia‘to , y major _di-.

.hg-…41mm dc las opcxac'ionc*: .dc

guerra .‘,'- .:Z mando ‘de 70:10.:

‘mis Tropar :il aim perſona fli

'10 , deçlarm-ſo przadedrctò' _ric

ç/?c dia, móricna'b (In' mi mimo,

al. Dugnc da C/zahíy .F 'Capitdn

Gcncrálñ- dc :Babi-dio.: ` , 2

.\Ja C0-_

comp'rcìò ,>in`.quanto vi folîe

luogo ,Le ſi conformalîe con

questo ,Regolamento , il tomo

quarto di ,dette Ordinanze, im

titolato ‘; ‘Campi/azione_ dc’- Rega_

lamcnti cui Ordinanze Militari,

c/'zc Include [e-Piantc ,del-Corr#

glio di Guerra .Ge. ', tutta -volta,

conſiderando la diverſità delle

circostanze di queſti Regni, e

di- quella Corte , e 1a- mia re

ſidenza , che - neceſſariamente

varia in molte col'e eſſenziali

i-l,'~ſì-stemu generale delle ſu;

dette Ordinanze ' Militari_

,Spagna ; ho creduto_,‘indiſ en

ſabilejñatteſe le principali Siſſi—

coltà , 'che potrebbero ,occor

rere , e dare occaſione 'a di.-~

verſi dubbi, ed a varie inter;

,Pretaáoni , dichiarare la\mi'a.

volontà , flirmandalm Rega,

lamento , che ibieghi [a

regal mente, , ed il- metÒdQ,

che ho riſuluto {i offervi , ~o

ſegna in que’ punti, che mag

giormente potrebbero cauſare

de gl" ’imbarazzi ,’ ejñr. Leila

re in dietro il mio regal ſervi

gio 'r E così ,avendo delibera

.to diílabilire in _queſtiè prin

cìpi ,per la unifbn‘nite‘r,Jaeger-xo}P

e maggior ;diligenza-:delle epc*

`razioni-di‘*guerra, il comandgr

‘di, tutte_ i le, mie ,Truppe in una

..perſonaſiſibla , e_ dichiarato cojp

,decreto 'di, ,q‘uesto giorno , ru.;

:briçaxqzdi- mia: manu-i1‘ uca

..d-i Cha’my Capitano Genera

-Ìc .dcî,n1icjj.Eſer.citì, r- _Lì-.Oman

'JV d'AlÌ"



225.*

?Comandanteìî General eletto

:dar ma"; Tropas , africa ç/lc

'Reyno :le Na ale.: ~,~" come

*cn el dc ;ſicilia , ’ Prefi

~díor Je Toſi-*ana , y‘ ,~ 'over/za

d’or pfívatívo :le la: Arma: de

3/70 mi Rcyno dc Napolux; lze'

çtcr‘mínado al miſmo tíémpo ar

‘reglar la: prerogativa:. a’: Ic/le

turno cncargo , con ate/101'011 ‘à
nò‘ perjua’zſicar arms , y cuz'ta'r

’dzſputas-y compere/winx , que

ſon tan -pcrjudíciach al óz'cfl del
_'/eruícíoj cxplzſicamlo cn ç/lc Re

glanrerztò ', ò ſca Y/struccíon,

(sò ſolo lo: {acultader , que ha‘

tlc-tener clic o empleo e” toda

ſu :xke/?lion ~,~/ínò tamóírm pre

jèríóz'r ‘or limiter , cn gu: debe

eontcnerſe; ſiguícnjo ,pe/z guanto

la"dffi-renczhñ a'c caſo: lo per/nt*

‘tlcrcz dl met’zocla a': Eſpaña ,

zie cn lo general e: cl , gm:

‘dc clarì la ’lay .

'ARTICULO Iñ‘

‘ ‘Er _mi voluntaJ-'guc -el ex

-prçſaa'a‘ Daqu’e Charity-(ten

{gd el mando dire-80 e’ [mmc

'clíato -dnñ'loa' accíoncr Il: gear—

‘m rl: 'today mio' TÌ'PPa: , ;en
’g'ualg'm‘ìei‘ Parte , queſä balle”,

:ſca cn' ç/lc- mÃReyno dei MP!!

‘le;r, ſcá- cn rl da Sicilia‘, ò e”

`'lo'.r Preſidio: tlc-Toſcana; ,; y dc

“Ia/K1:: (lc-Elba , dell'onda to*

*Jo: lo: Caóor ñMilízarür -afm‘i

G0*
"Lt . u

ſi'. :i ‘0 t. ”i mi.

dante G'eñerale_›di~tutte~1e mie'

Troppe- ,-'tanto in questo Re?,

'gno di *Napoli , ,quanto in-J

quello di Sicilia ,. e ne' Pre

sìdi* di p Toſcana , e Gover

natore privativo .delle Armi di

questo mio Regno 'di Napo*

li; ho determinato nel tempo

steffo di regolare ,le prerogati

ve di questa nuova carica,x con

attenzione di non pregiudicare

alle altrefed evitare le diſpu

te e competenze '2.‘ che ſono

tanto pregiudiziali .al buon ſer- `

vigio; ſpiegando 'in ’questo Ree

golamento ,ó o fia Iſtruzione",

non ſolo le facoità , che dec

avere il detto; impiego in tut

ta la ſua eſtenſione, ina anche‘

preſcrivere li limiti ,'dentro de'

quali dee .contenerlì ;` ſeguen

do, per quanto lo permetterà.

la diveriità- de’ caſi , la meto

do di Spagna ,' la quale in ge—

nerale è quello, che deve da

re la legge . ` -

A RÎT r cio Lo 'I.AÌ

E' mia volontà ch'elolac

cennato Duca di Charny ab

-bia il comando diretto ed im

mediato nelle azioni. di guer

ñta di tutte-le mie Truppe, rn

qualuanue parte ſi trovino, {ia

--in quel o mio Regno Na—

-'POli ,fia in quello di Sicilia , e

.ne’Presìdi di Toſcana , e della

Iſola di Elba , dovendo tutti

li Capi Militari, tanto Governaj

ſOſl
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Gobemaa’ort: Je Arma!, como

da Plaza, Gdr-one!” , Coman

Jahre: de Artìllería', Yngeñc

ro: ,.- Díreäorá: en`Gefë , y
aſl-ì m/ſ/'mo lo: demaáſſOfic-zſialcs,

e‘ individuo: Jepcua'zbnte: de la

mz'lícia , dc gualguícr grado , _'y

cloſe , que jean , obedeccrlc crz

todo , lo gu: I:: mandare :le pa

Ia‘bra, ò por cſcrítoî", tccurfícn

do à cl cn *todo lo , 'gf/c ſacre"

Lie” a': m1' ſcroſcio ,` Para ‘que

mc de‘ cucnta Por cl canal de
J'ccrctìarío del Dc/Pſiaclzo n’è *la

Guerra ', ”e P” entemcnte lo

e: mi Con cycro e' Estado el

Mar ue: Don oſa-ph -]odc‘}zz'n_

dedontcalcgre; y por-c miſe,

mb -entieua'a mi: reale.: delibe
rafz'oncxſſ, _y finiva las'ora'cnc;

mm: , gu: n’a-[n'era -ofrstáóuírp

fitnjo' mi req] ammo que: m"

cas/a uno a'e m’u'Rèynox'tc-nga‘

cl ‘apre/bdc Djig”: dc C/zarny '

la ”xè/?na auto'rzclaa’ paia la:

rcſcrícla: accionex de guerra ,
gna tiene gualquzſiera Capitan

General en ſu Excrcíto, ò Pro

vincia . Bíáa cnffitdízlo que, piz

ra gualguícr diſputa', y ‘compe

Ìeucz'a , que rc ’altare erz punto:

”ò previflox, ſe rccurrz'rà à [a:

círada; Ordcnanza: _y pfatz'ca

def ’Eſpaña , para ſu deal/Ion.

Y, para mayormentc prevcm'r:

gzmkſguíer :72511741203, Judasfj

e z'ncmwcm'cntas ì, qu: ;audi-;Im

ocean-ir .:a-:ami ’fll .Rcyno

&

torî delle‘ Piazze, Colonnelli

Comandantí di Artiglíerià , In*

gegnerì ,\ Direttori‘ in Capo 5"

come ' pure “gli" áſtrì 'Uffiz'ia'lí -,’

ed individui‘ dipendenti dalla“:

milizia, di :11121111an grado' dj

claffe, che fieno; ubbidirgli in‘

tutto ciò , che a -loro ”mandaſ-j

ſero in `voce ,' o' in'x'iſcrìn‘ofe'
ricorrere a lui in `tutto ciò, vche"

fofi'e del mio 'buònì ſen‘rîgíofl

a fin che) me ne'dìa conto Per‘

il canale' del mio Ségretario;

del Dìſpaccio di Guerra, che‘

preſentemente ’lo è il mio Conſi‘

ljgliere . di .Stato Marcheioì

.DJ Giuſeppe -ìGioachino "di“

Moñte‘alcgre; e" dal medeſima"

intenda le mie regali delibera-’ì'

zioni, e riceva li miei ordini ,ì

che doveſſe diſtribuire: effen—

do _mia regal .mente che i114`

ogm uno de’mìei Regni tenga*

il mentovato Duca di Ghamyí

la medeſima autorità per le.›.

,accennare azioni di guerra,Che -

ha qualunque Capitano Gene- L

rale nel ſuo Eſercito , o nella .

ſua Provincia 5 Ben inteſo che; "

:per qualunque diſputa , c come**

petenza ,che ſuccedcſſe In pun- ²

ti non prevìstì, ſ1 debba' ricor-`

rere alle mentovate Ordinanze

. c pmtica di Spagna , per la dc* *

_cìſione- " ‘ ,_'
. LE, per maggiormente prevcäì

nſre quàíunquc iñÎBaráz’zo-,dubbí

'ì bibjed incanv’exí‘r'ehte; che po***

teli*: ſucóeder'e toccante iLReJì
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Siti-11.47, decidi-0 que el 'Dçtquc

Cáar/zy ,-como Comandante

General da toda: mi; Tropar,

Jfſpue: dc tomada . mi orde”

por-;finto , por .la _via a': [a

Secret-:rm del Dcſpaclzo de la

Guerra , ’elnbzarà y flóuí

ra‘ en dcrcchura las uya: à

Ios, Governadorcs ò Coman

dante; dc Arma: a': agire-l Reyó'

., 1.- _y .f

~\. *L

gno di Sicilia, dichiaro che.:

il Duca di Charny , come › Go

mandante Generale di tutte le

mie Tmype,.dopo di aver pre-`

fi li micrzordinijn iſcritto, pçr

via della Segreteria del Diſpac-\.

cio di Guerra ’, invierà L.

dìstribuirà a dirittura li `ſuoi a’

Governatori o _Comandanti del-

le Armi dì ’quel Regno . Però

ao Però c/Ìa: ”uz/lim orde/zer- lì detti miei ordini, ogni qual.

mi”, ſicmprc gu: ſean de gra-_

vcdad y dc importa/rem, ſc da*

let-au notùíar al Vírrcy , por

la vía ,a’c la Secretaría del

Dcſpaclzo dc la Guerra; _y , aa':

mas del dz'cffiquavfſo ., deóerà

:améicn cl Governador, y Cor

mandante , ò Governadorcr , y

Comandante: a': [a: Arma: dc

ligne] Reyno paſar al exprcſa
da Vzſirrcy clſuyo , dando/c cnc”

ta ante: , ò z'nrnca'z'aramentc n'eſ

pa”, quando e] n'a/”p0 `,nò per

mÎtícrc /zazcha antes, (le todos

Ios movimiento: , 'que dc aqua‘

ſc [cr ordenare , cgun c1 tiem

po y paragc, e” _gup ſc-/zalla

~rc.” : Pim* dai: aócn todo: [o:

movimiento; a'e guerra , guc- ſe
Ìzzſizícrca e” ugual Rcyno , au”

gue n'è para contraſíarlo: , ”i

oBQnaje à cllorcnnz'ngmza ma

nera . Y adr-mar ,dcóerà cl

Comandante ò Gone/*parlar cle

Zar` Arma.; ,,,gzze reſt-dich: cn

Pakrmoſtpmar e]ſanto del Vir

ny, y conflrparl'c aſsì c1 /zo

rror, y fizflordínacíon, que ſe 61a

c e
x, .

ul

volta fieno gravi ed importanti,

ſi dovranno lìgnificare al Vicerè, .

per via della stefi'a Segreteria .del

Diſpaccio di Guerra; ed, 01—:

tre la detta notizia, dovrà pure

il Governatore , e Comandante,

o Governatori , 'e Comandanti

delle Armi di‘ quel Regno co-~

municare al Vicerè ſudetto

l’ ordine, che avranno ricevu

to , dandogli conto prima , o

immediatamente dopo ,. `quan—

do il tempo nom permetta di

farlo prima , di tutti li movi

menti , che di quà fi ordinaſl

ſero a loro , ſecondo il tempo

. e luogo, in cui (ì trovaſſero :

poiche dee cflÎere ,informato

di tutti li movimenti di guer

ra , chefi'ſaceffero in quel_,

Regno ,ancorche non per con

trastarli , o opporviſi in alcu

na maniera. Ed in oltre dovrà. _'

il Comandante ,o Governatoó`

’re delle Armi , che riſedeffe

in Palermo , prendere. il ſantò’, b

0 fia il _nome del Vrcere, L.» _

rendergh ancora quell' onore, e `
. u

quel
"\
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debe como è tal , y ‘como è

Capitan General de ugual

Rfyllo u

chclaro deſde allora que,

ſic/:do mi animo que todas [a:

faculradcs cxprcſadar , g”: me

lze‘ ſer-vida a'ípcnſar al Dugue

de C/zarny, eau privatz'wzr à ſu

perſona , rcjèrvandome à reſiſta

gírlar , ſcgzm ereyere convenien

te à mi ſcrvícío , cn e] , gue Je
_ſuccedz’ere ; er mtſi vola/Mad que

en tal caſo la: orde/:er para

todos [or movíuzíeutor‘ de guer

ra, que kubìercn de- executaſ/c

e” e] Reyno dc J'ícílía, y Pre

fidíos de Toſcana ,ſe han de cn—

L‘amínar a’ireéîamente deſde mi ,

por mca'ío del Secretario del

.Deſpacfio de la Guerra, à lor

Governadores ò Comandante.:
a'e [a: Arſi-mar a'e dic/tar Depar—

tímíe/:to: , y Por duplicado la:

de eatia'ad al Vz'rrey y Capitan

General del Reyno de Sicilia:

gna-dando ſiemprc à [os-,Gover

nadores y Comandante: de Ar—

mad- del cxprcſado Reyno la

oólz'gacion de darle parte {le e[

lar a/zter, ò a'cſpuer, como gue

a'a dic/io , de ſu execucz’on ,

quando e] tiempo nò permitíeje

lo‘ executen zizmedíatamente.

--A RTI c UL 0 vII.;~

É-Deóerà tener y rendi-à cl

cxprejàdo Dugue de Cbarny la

facultad _a'e proponenti: ,--para

to

quella ſubordinazione , che ſe

gli dee come a tale , e co

me a Capitano Generale vdi

quel Regno .

Dichiaro da ora che, eflen

do mia mente che tutte le fa

coltà ſopra eſpreffe , le quali

mi è piaciuto dare 'al Duca

di Charny , fieno privative alla.

ſua perſona , riſervandomi a..

restringerle , come credeſiì con-ñ.

veniente al mio ſervigio, nel ſuo

ſuccefiore ; è mia volontà che

in tal caſo gli ordini per tutti

li movimenti di guerra' , ehe

aveflero da eſeguirlì nel Re

gno di Sicilia , e ne’ Presìdí

di Toſcana , ſ1 debbano in

caminare` direttamente da me ,

per mezzo del Segretario del

Dilpaccio di_ Guerra, alli G0

vernadori o Comandanti del

le Armi, de'_dettì Dipartimenti,

e*con duplicato quelli d’ im

pOrtanza‘al Vicerè e Capitan

Generale del Regno di Sici—

lia: restando ſempre’ alli Go

vernatori e Comandanti di A171

mi nel ſudetto Regno l’ obbliſi_

go di dargli parte di quelli pri

ma,0 dopo, come ſ1 è detto,

della loro eſecuzione, quando*

il tempo non permetteſſe

_farlo immediatamente .y - \ . ….3

- t 'Î- . ‘ ‘Ova

‘A R' T I C O L"O'~ H."

. \` 7 . `

' Dovrà avere ed ‘avrà‘ lo aci--i

cennato -Duca di *Chàrny {ai

facoltà ,di propormi per totti-ll

- . I.” .Go
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todo: lo.: Govícrnos _y demo:

Empleos :{c Ios E/Zados Mayo

re.: de toda: la: Plaza: d: e/{c

.Rcyno dc Napolu- , lo: fizge

tox, gue graduare por ma.: ca

pace: para ellas; y e/Zo Io

executarà cn calidad de Gover

nador dc la.: Arma: n'vativo,

gm: e: a': dic/zo mi' Ãcyno. Y

ſe :cadrà emendído que la.:

parente.: y deſpac/zos rex/‘pearl

ws ſe [ma de :móíar e” dc*

rec-611m de Ia ;Torre/:aria al r:

:rido Du ”e dc- C ar” , ra

{ue la.: dälrz‘óu‘ya ; rcſeZvariil‘i-fl

al Secretarío del Def/Pocho de

Ia Guerra el arbitrio de comu

-m'car,una vez [rec/za la grecia,
elſolzſito precedente avi/b de e110

a‘ [o: intercjador .

ARTICULÒ HL

E: aſs? mzſmo un' real volan

rad , para dar al ”prg/odo

.Duque de C/zarny :ma ma: diſ

tz’nGa prucva de [a estímacíon,

confiança , que [lago de ſu per

form ue mi Sacre-tano del

.Dc/imc o a': [a Guerra [e re
m'zſita toda: las proprie/las, que

’me Liza-ſer: 10s Governaa'ores

(Ìe Arma:- dcl Reyno dc Sici

lia , y cÌe' los Preſidio.: a’c Tof

eona , e‘ YJIa de Elba, para [o:

tinple’o: da* ſu junfiíccíon ; y

tamdz'en deberan remírìvſele por
“I muneíado mi &cercmnſio del

.Deſpacfio de la Guerra Im` pro

prie/Hague me [rider-en ~{0.: Ya

ſpr

, Stati Maggiori di tutte

‘ ze di questo Regno &NapolL

T I. T‘_0 L 0 `XXX.

Governi, ed altri Impi i de'

.Piaz

li ſoggetti ,che crederà più ca

paci per guelfi ; e farà ciò in

qualità di Governatore privativo

delle Armi del detto mio Re

gno . Ben inteſo che le pa

tenti e riſpettivi dilpacci fi

anno da mandare a dirittura.

daſh Segreteria al ſud-etto Du

ca di Charny, perche li diſ

tribuiſca * riſervandoſi al Se

gretario del Diibaccio di Guer

ra lo arbitrio di comunicareflna

volta che (ia fatta la grazia,

il ſolito recedente aviſo del*

la mede una a gl*intere\ſati.

ARTlcono HL

E’ pure mia regal volont’,

per dare al -fiidetto Duca _di

Charny una più distinta prova.

della stinra,e confidenza, che

ho per la ſua pei-lima , che il

mio Segretario del Diſpaccio

di Guerra gli rimetta tutte.»

le propoſte , che mi iaceffero

li Governatori di Armi del Re

gno di Sicilia,e de’ Presìdi di

Tofcana, ed Iſola di lfjlba, per

gl* impieghi di loro gun-dizio

ne; e dovranno parimemi ri

metterſegli dallo accennato m“?

Segretario del Diſpaccio di

Guerra le proposte , che mi fa

ceſſero gl’ Inlbettori , e Co

lon
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ſpeäore: , y Corone!” , a` Re

gia-lento: , y empleo: ea ella: ,

a` fa e que, ante: deſubirme

la: al dchac/xo , mc conſiſte

el eitado Dague al pie‘ de ella:

con ſu aſir‘iamea. I’ à cste eſco

to quiero tamóien dtyſinguirle

en ”e dc la Secretaria del

Dejîmc/zo de Ia Guerra ſe le
pajea copia: de la: Izſióretar de

`ſerali-:io: , calidad“ , vida , _y

cqflumórcr de lo: Oficia]er,que
' lo: Ynſpet‘iores debe” reinitzſir

en Jerec/wra à [a citada &cere—

taria del Dcſpac/zo dc [a Guer

ra . I’para mayor :Zar-"dad je

debe ç/far en [a z'areÌzlge/zcia- a’e

gue [a: patente: ò provi/ione:

dc lo: empieor militare: a'el

Reyno de ó'zciIia , y de [o:

Pre/iJior de Toſcana , e‘ lea

de Elba , ſe deóeran remirir cn

Jerec/mra de [a Seeretaria à

agnello.: reſpeíìz'uor GOL-:mado

rc: dc Armor, y elio: ten-{mn

la prerogativa de pone-‘las el

cumplaſe, caſa uno en ſujuriſi

diccion : reſeruandoſe ai Vit-roy

le Sicilia e] mandar , en villa

de la patente , y del cumpla—
ſe reſpecrt'ivo del Comandante ,

:ſar la orde” coreſpondienze , pa

ra que tenga ju cxecuczon [o,

ae el Rey manda , para gu:

‘ze-forme e] aſiento al Oficial ,

y para que, e” conſeguencia de

[a: reni/far de lo.: Comi/ario.:

de Guerra, ſe [e: Laga” (i _la

tiempo ſu: pagamento!, :le mo

' da que ci provi/io nò ſe fia de

pone:

lonnellí, a'Regimenti, ed im—

pieghi in quelli,a fin che,pri

ma di portarmele al diſpaccio,

mi conſulti il predetto Duca.

in piede delle medeſime col

ſuo parere. Ed a queſto effet

to voglio ancora distìnguerlo

in che dalla Segreteria delDiſ

paccio di Guerra ſe gli man

dino le copie de' libretti de*

ſervigi, qualità, vita, e costu—

mi de gli Uffiziali, che gl' In—

ſpettori debbono rimettere a di

rittura alla ſudetta Segreteria

del Diſpaccio di Guerra . E

per maggiore chiarezza dee.)

ſaperſi che le patenti o pro

viſioni de gl’ impieghi militari

del Regno di Sicilia, e de’ Pre

sìdi di Toſcana,e della Iſola di

Elba,dovranno mandarli adi

rittuta dalla Segreteria a que' ri

ſpettivi Governatori delle Armi,

e questi avranno la prerogativa di

mettervi il camp/uſe, Ogni uno

nella ſua giuridizione: riſer

vandoſi al Vicerè di Sicilia il

comandare , in viſta della pa

tente', e del cumpiaſc riſpetti

vo del Comandante , il darſi

l’ ordine corriſpondente , a»

fin che abbia eſecuzione ciò ,

che il Re comanda, a fin che

ſ1 formi lo affento allo Uffizia

le , ed a fin che,in conſeguenza

delle riviſte de’ Commefi'ari

di Guerra, ſi facciano loro a

ſuo tempo li pagamenti , di

modo che il proveduto non.:

dee metterſi in poſieſio , ſe

?ftt 2 non
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parer capo/E'ſimz, /í’n file pre-i
:cda eſta ,ezſircun/Îancz’a , que a

a'e ſer en agi/el Reyno la alt[

ma formalídad de la patente ,
para gm: ſe: vcrçſifigye 9,1”.- el

Nm, 17a- tczzz’do la notícſa

PKCL'Cèle/ztc (i la cxc’cuczo” . Y

aſsi miſmo la: patente.» ale lo.”
tmpleos- militarcs del Exerczſi

to (leda-rar; rcmſtírſc- (gualmen

tc deſſe la- Secretarza cn dere'—

ſ-*Ãura a‘ los Ynſpc’tſlorcr ,_ paia

g”: estos le” :{{stríóuyan à los

omne/cs.: ficnclo coaſi‘antc _y

regla general que las parent”,

y dc pacfiosñ, gJIC de [ari pro

19m: as.- reſultati, han- ale bolvcr

por la mg-"ſma mano ,. del ZINI.

cammina las* propzzçstar. or"

mantra que‘, en quanto foca a

la ſègzmcla jurffdíccíon relativa

è [0.1` Ynſpcc‘lorcs , gm.- :hell/ye.
.Ynfarztcrzſia-, Cavallcrzſia, y Dra

gone: , y ſe çstícmlc a` pol-ſcia ,

díjirz'p ina.v ,. y’ economia z'lzterz'or,

da lor Regime/2…, gu: CON/i.

flc en cl detallo`~ (le guanto er.

gratificacíon ,. gran maja , .- re_
Pamſimíentorae car/dal” , ſervi

aſa:. , y mcr'tos. particular” ile-

10.5' Official:: , propuçſla.:` (le

empleor , óucna ò mala cali

ahal: ale [0,2110 catra- en la com

poſicíon dc' un Cuerpo ,, refor

mas , rleſcartes, ymlvalz‘doa, l[

cc’ncíar, que ”ò tie/zen nat/a a':

comu”, m' con lor Capitano.:

Generale-5,121' con [a: operacz'o

:le: de guerra, debora” lo:. Y”

ſpc‘cîorer a'c mi: Exercítor eu

' tî'ſl

non precede .quella circoſfan-L

za-ñ, che ha da eſſere in quei.,

Regno la. ultima formalità del

la patente , a fin che ſi ,veri

fichi che il Vicerè .ha. avuta*

la notizia precedente alla eſecu

zione . Ed in oltre le pa—

tenti de gl‘ ' ;pieghi militari

dello eſercito. dovranno traſmet

terlii a. dirittura dalla Segreta—a

nia a gl’ Inipcttori, perche le

diſtribuiſcano alli Golonnelli z

eſſendo regola conflante uſ

generale che le patenti, e di—

ſpacci , che riſultano dalle pro-r

poste , anno da ritornare per.

a medeſima mano di chi- man

da le propoſte.. Di manieraz

che,in quanto tocca alla iècon-Î

Cla giuridizione relativa a gl"

Lnſpett—ori , che include Inſan-ì

teria', Cavalleiìa , e Dragoni ,_

e fi eſtende a polizia ,. diſci

plina ,. ed economia interiore

de‘ Reggimenti, che conüste

nel dettaglio di quanto è gra-ñ

ti-licazione, gran maſſa, ripar—

timento di 'fondi- ,ñ ſervigi, e

meriti particolari de gli Uffiziafl

li , proposteper gl' impieghi,

buona. o cattiva qualñt-à di cio..

che entra nella- compoſizione

di un Corpo, riforme , ſcarti,

invalidi, licenze , che non an

no. niente di comune ne- con

li Capitani Generali, ne con.

le operazioni di- guerra , doe

vranno gl’ Inſpettori de' miei

Eſerciti intenderſela` a dirittura

col Segretario del Diſpaccàq

x

`ñ
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\

tenda-dè cn ricrea/mm con el

Necrctario a'c] Dcſpacño dc [a

Guerra , con la.: Cxccpciontr , gut:

quo-Jan expreſarſas’ `àfavo~r dc

las facultadçs , _y autoririaſſcr,

9”: 12,-‘ 1761”({0 cn diſpenſar al

.Duguc' a'? C/z-amy ;dcxancz'o cor-~

rcr jZ-ñaiarlamcnte* def/Ele* cl Jc'

crctario- del Dcſpdc/Éo ci:: [a

Guerra con [o: Kzfiactqorfl‘ to

do- [o , que’ cs nic-conica. y eco--`

nomia da' [04* Cuchom , por ſer‘

tlc-tall” delztc'rmnentc‘ (li/iim‘losr

dc [o: mazze-1'04- militach . Y

cn quanto {2-1 Curt-po da Arti
ÌZarKſia , y a] ric" Yngèíîcror , gut‘

Rò tic-nen Gaffes ,declamdom , ”i

da' brr/Zante gra-aimzcion‘;` tlc-15cm”

:ſapendo-r del .Daguc (MLC/iam»

cu todo lo , que* e: informar',

@uſi/[rar, tener c”.- fir— ctr/ia J1m

tas particular” or orale/ch

miaf; però nò cn o dc'n'ar por

sì l/chPcrzdz'c/ztcincntc diſpo/iclb

m‘r ,. pile.» eſiti-r ({cäcra/z ſtilir

dire-Flumeri” da] &cor-”ario del

Dgſpac/zo ric* [11- Gucrra , c/z con

Mummia a'e `[o , g”:- clclíóc'mñre :

1.1-OÌ'ſCÌ" le”, que* ma: ”Ti-mark

(Ig/PerÉÎOQ e” [a Hazicn o, co

mo /on ;ſtaólecimicnto dc fima'a

cia/ze: , armeria: , ſabrina.; (le

poióora , meglamientos- de ca—

[ibra-r , rcaonocímicntoo , compras, .

y deſcart-es ele‘ mettile: ,1- :alcu—

lw , y* cumtas- de finuſicaäb

ul*

AR- ,

di Guerra ,- coll’\eccezî0ni’,

che ſono eſpreffe a favore del

le facoltà , ed 'autorità , che

mi è parſo di accordare

Duca di Charny; laſciando

correre ſpecificatamente a di—,

riitura tra il? Segretario del ’

Diſpaccio di: Guerra ,, e gl'lnflj

ſpettori, tutto ciò, che è me“;

'canica ed economia de’ Cor

Pi , per eſſere dettagli total-J

mente diſtinti da maneggi mir,

lira-ri. _Ed in quanto al Corpo;

dell’ Artiglieria , ed arquello.

de gl" Ingegneri, che non.:

anno Capi dichiarati, ne di

bastante graduazione , dovran—

no dipendere dal Duca di.

Gharny- in tutto ciò , che è

informare , conſhltare, e tene—

re in ſua caſa Giunre partico

lari per- miei ordini, ; ma non

però in ciò' , che lia- dare-’da

{e independentemente diſpoſi

zioni‘, poiche queste dovranno

uſcire direttamente dal S'egre

tar‘io del Diſpaccio- di Guerra,

in conſeguenza di ciò, che i0`
delibererò z‘ per effere vquelle,

che maggiormente cariſma di'

ſpendi nell’ Azienda , come ſ0--`

no stabilimento di íönderie `,

armerie , fabbriche di poli'

vere , regolamento di calibri",

riconoſcimenti , compro , ſcarti'

di metalli, calcoli ,, e conti"~

di fortificazioni ,.

ó
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‘Mez-'remo IIII.

' Quiero cjÏu‘ miſmo que lo:

YQ/peäoree, en 10x :zi-:mp0: 1;.

fialado: y conveniente: , pafen

fu: ”vi/ia: ; y donde ello: nò

ſe ÌxaIIaren pre/ente: , manden

y dífiwngan gue la: paſt” lo:

Nubínſpcäorcr; y [o: primera:

deócran dar cuenta al exprejà

do Duque de C/mruy a’c/ c/Ía

do y juerga de lo: Reg/'un'en

tos, a tenor de 1a: reuí/Iar ,

gue poſare” afsì ello: , como

lo: Subz'nfpefìoree, en c/Ìc Rey

no _, en el de Sicilia, y en lo:

Preſidio: de Toſcana , e‘ Kia

a'e Elba , en [a conformidad ,

gue e previene en c1 ¡[bro 4.- ,

tft” os 4.., y 5., de [ar Orde

nanza: para lo: Yufixflorcr de

la Y/{fafzterz'a , Cavalleri‘: , y

Dragone:.

_ À RTI C UL O V.

En la mzfma conformidad a'e—

Ãeran lo: Comandante: y C0
mgſiſaríos de Artillería, Yngeñe

›ro: , Dz'reflorc: en Gefi: , y

otro: gualefguícra, entregar al

Apre/'odo Duque de Clzarny

,Os eflado: , minuta: , relacio

ne: , proyeto: , plano: , perfi

lee, mapae,6'e. , gue le: jaeren

pedido: por el , è fin de guf

ſe balle con Ia: noticia: corre]

porzdíente: : por fer mi animo

gue el referido Duque de C/zar

n); pre/ida cn toda.: [axlman,

’il‘

"Pñ I' T O L’O XXX.

ARTIGOLÒ mr.

Voglio ancora che gl’ Inſ

pettori , ne‘ tem i destinati e

convenienti, facciano le loro Pi

viste; e dove eſfi non ſ1 tro

vaffero preſenti, comandìno e

diſpongano che lo facciano

li Sotto-Inſpettori ; e li primi

dovranno render conto al men

tovato Duca di Charny dello

stato e forza de' Reggimenti,

a tenore delle rivíste, che fa

ranno tanto em, come li Sot

to-Inſpettorí ,in qucsto Regno,L

in quello di Sicilia,e ne’Pi'e

sìdi di Toſcana , ed Iſola di El

ba, nella forma , che ſi previene

nel lib. 4.. ,titoli 3. , e 5. ,delle

Ordinanze per gl' Inſpector-i

della Infantería, Cavalleria , e

Dragoni .

ARTLQOLO'W

Nella medeſima_ conformità

dovranno li Comandanti e.

Commcſiari di Artiglieria, In

gegneri, Direttori in Capo , e

qualfifia altro , conſegnare al ſu

detto Duca di Charny gli ſta

ti , minute, relazioni ,progget

ti,piante,proflli, mappe,ëec.,

che foſſero loro 'richieſte dal

medeſimo , a fin che abbia le

notizie corriſpondenti: per eſ

ſere mia mente che il detto

Duca di Chat-ny preſeda in_

tutte le Giunte , che di mio

. ordi
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gue Je orde” mia fl: ”Hem-_[5

chç/Îas da.: Cla/è: dc Guerra.

ARTI C ULO VI.

Havz'eno’o :Qualmente bien con

ſider-:do quà” Pcrjudícíal” ſon
:ì mi ſervtſiczb *la: frequente.: au

fllchas, 9a: ñfin .la (lc-fida ſu*

bordzbacíoa , ni regularída ,
for/z'czſſtan y [rozen , como aſti

nu' mo dll/perſa” fin _fin-*altari pa'—

ra :Iſo , ‘alguno: cia/cs :I:

mi.” Tropa: enſu: Canyon”

deſiſ/m ; der-‘lara que' tor/a4* la”

prete/:fianco de ç/iq calidad ,

gut: ſaga” [a: Ordazanza: de'

Ej‘Baña ”ecc/imma :le mi [[

cencía , 'me [a: deb-“rà ‘dz’rzèír

por e] concluc‘Ìo dc mt' LTL-crem

n'o del Deſpacño dc [a Guerra

el enunciacÌo Daguc- dc C/mmy,

ſiempre guc- lo.:v Official:.- , gu:

la: Fida”, ſcan de [a: Trap!”

:xi/{cotta- e” d Rcyno dc Na—

polcx,~ ò [o: Goya-”adora a'c

Arma!, y Comandante-.r reſpec

zíuo: :le [os Ikpartz'míemos

.ñdel Roma a’: Sicilia ,i Preſi...

oa‘z'oo dc Toſcana , y ngon ,

quando [os dic/im ciale:

:xi/{an erp Agnello: dí/Ìriäos,

paſo/:Jo ante: una: y om” ,

. con [a devídc orde” y- ſuóor*

dſnacíorf, por el conduflo de _flu
Gcſ” mandiamo o. Dwímſimda

9'…,- mí voluntazl e: que nu”

_e/Ia: ultima* In: paſe mi d’o

crerarío del Dcſpaeffio I4

Guerra a] ”fe-fido Dmc J;

C1101‘?

ordíne fi firanno ſopra queſte

due Claffi di Guerra.

ARTICOLO VI

Avendo ugualmente ben con

fidera‘o quanto pregrudìzialìſio

no al mio fervig'ro le frequen

ti aflenze, che ſenza la dovu

ta ſubordinazione , e regolan

tà, íöllecitano e ſanno, come

pure permettono ſenza fàcokà.

alcuni Uffizialì delle mìeTrup—

pe ne’ loro Corpi , e destína—

zioni ; dichiaro che eum' le

p'retenfionì di ſim'rl natura, per

le quali íecondo le` Ordinanze

di Spagna foſſe necefiarìa la

mia licenza, dovrà il; detto Du

ca di Charny a me diriggesle

per via della mia Segreteria del

Dilbacho di Guem , ogni

volta. che gli Uffizialì , che le

dimandano, ſieno' delle Truppe

eſiíìentì nel Regno- dí Napoli,

o li Govematoni delle Armi , e

Comandantì :iſpettivi de' Di.

partìmentí del Regno di. Sici-`

lia , Prcsìíí di Toicana, e Lon

ne, quando lì detti~ Uffizialí

ffieno in que’ dìstrettì, paſ

{àndo prima e [e une e 1L.

altre, con il dovuto ordine e

ſubordinaíwne,per il canale de’

loroC i immediati. Preveuen

do e ere mia volontà che

anche qucste fieno dal mio

Segretario del DHpacci-o di

Guerra mandate al riſe-rito Du

ca di Clx-amy ,. a fin che _m’
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Clzarny , para gu: mc informe

a’: [Banfi/MMI”: por ma.;~ con

venienza‘ , ante; (lo `paſar à dc
Ìzſſbcrar. Ydamózſic'n dcócran [or

Ynſpefiorc’rſuóminzſi/{m rle [a: re

lacíone: deſerve/irc: , para aac

'mc conſulta ſu parte” a] tiem

P0 dc uſarla: è mi: nia/10.1~

por medio' dc mi‘ exprcſafo Se

-Crerarz'o :-rcſcrz'anclo à [o: Y”—
f cc‘ìom c1 rccorzocímzſicnro , y

’ Z facultad dc informar ſobre

[el-r' [ſcena-fa: de' caſa/ſc [o: Ofió

dal”. . - o

_ Los paſaporm , qué ”ecc/i

taſen lo: Official” , gna debia

rcn partir a'e g/Za Corte, ſe deſ—

pac/z’aran- pdr la Sacra-torio del

chpac/zo- dc‘ [a Guerra g _y ſo

lo cn caſo: urgente-r, _y gut' ”ò

[rubi-ero 'tiempo :le acuc/ír à c[

Ìa.; poa'rà dc/Pac/zar/os e] Du

" ue' de Cfiarny~, ò cl, gna en[ii/ga" ſuyo mana/are en .Ara o

l”; Però '104' itinerario: i::

:xpcdírà -el Dllgue dc C/zàrny,

ò FI’. qu'c mandare cn ſu Iugarí

parrícípana'o con tiempo al Sc

dretarío del Def/Pacha (le la

Giro-rm‘ haverl‘or dcſpaclzodo;
por sì a‘ caſoſi— ſco' neve/italo al

zano ore/'cn' da' cl , para' preve

nír gunlgmëra Inconveníentc ,’ò

confuflon , gm,- .pudicſc encou

trmſc -' 'en 'las Provincia.: .- -

‘.u- * x- w' ..--, .’3

‘Qi N.) 3"* ’ '. 7_ , "1)

- E] Scordar-l'0 del Deſ acfio

de Eſiodo ‘y ‘dc la ‘ diari-á
dcóc counſinuar è exp-dirty

‘IE/Pa.*.'ur

înîormi 'di ciò , che trovaſſe

più"-convenevole, prima che io

paſſi_ a deliberare . Ed ancora

dovranno 'gl’ [riſpettoſi ſommi

nistrargli le relazroni de’ 1c:

mestri , a fin' che mi dica il

ſuo íèntimenro in tempo-di

pafl'arle alLe-'miema'ni per mel

zo del {Oprádetto ’mio, Segre

tar io , rilèrbando .:r—gl' lnñipet

tori la cognizione, qkiacolñ

tà d’ informare ſopra 'ie Benq

ze per_ maritaríi gli Uffiziàii..

Li paffaporti, di cui aveſſef

ro biſogno gli Uffizializ 'Ch‘i

doveſiero partire da questu

Corte,fl ibediranno dalla Se

greteria delDiſpaccio di Guer

ra ; e ſolo ne’ cah urgenti,

e quando non vi foffe tempo

divaccudire alla medeſima, po

trà ſpedirli il Duca di Chat-.

ny,‘o quello ,-chc,in di lui

luogo ' comandaffe. in Napoli .

Però gl’ itinerari (i ipediranno

dal Duca di Charny, o da. quello,

che comandaffe in ,íuo luogo;

'partecipando in tempo ’al Se— -

gretario del Diſpacäio :dLGuer

ra di 'averli ſpediii", a fin4

che poflÎa, quando bilognaſſe,

ſpedire gli ordini neceflſari per

prevenire qualunque income-r.

niente, o confuſione, che poi

tèfl'e incontrai-fi :nelle -Prov‘ni-u

CÌC'.. "; Î r» `\

-' Il ‘Segretario 'del .Diſpaccib

di _Stato'e —_di‘ Guerra dee.)

'continuare a--ſpedire -e diſpac

‘h. A 2 C12.

‘.ÎÎÎ.



DELLA GIUNTA DI GUERRA. 465

Jeſpaclzar la: Zz'cencz'ar para ca

vallo.: de ivo/Zar , expcrlícz’on a'e

corre-o.;- ,'ò eſſafctar, Se.: _c/Ìazz

4/0 [or reſpec‘h'vor oficíos ſubor
a’zſi/mdor zÎunzedlam/nente (ì [a

Score-tana del DcyPac/zo de

_Eſiodo , que oy tengo zombie/2

Pile/{a àſu cargo; y, /În orders

firmada de ſu mano, nò e 21a

rà a'e cava/[os de per/fa: , ”i
ſe pan/rar: ji/[rmz'ngſi/z’rar è perſo

na aſgl/na Publica , ò priraa’a,

POT .lor ”pre/odo: qficíor .

ARTI c ULO V11".

Se deóe eflaälecer immedia

tamente una ſanta de Guerra.

compuefi'a Je Mz'lz'tarc’r, y To

gador, para tratar eu ella [o:`

”cane/or. de jnstícía perle/:ceſen
ter à‘la mílzſicía (le todos mis

Rey-nos: ſegua fi: declara mai`

amplamezzte c'n [ar Orienanzas

(le Eſpaña , gm: lle’ mandaa'o

traſuez’r en [/ta/'l'alto , y puó/z'

car. ›Y /zavz'e/z-Jo rEjzzeIÎO que

recayga ea la perſona del .Du

gue dc C/zar/zy ſu dz'reccíoa y
preſidenczſia; [a terza'ran aſsz‘ ca

rezzjído [or Gefer , Cabo: , y

Oſicíaler Militare-.r n'e Inti:- Tro

par y Pſazar, riſi/1 dc gm'

recarra/z à e] , para tac/o [o,

gm: perteneez'ere à lo: m’goeía

da: de tal eacargo .

AR

ciare le licenze per li cavalli

da poſta , ſpedizioni di cor

rieri, o ſtatiette, Bce.: eſſendo

li riſpettivi ’uffizi › immediata

mente ſubordinati alla Segre

teria del Diſpaccio di Stato ,

cheOggi tengo ugualmente poíL,

ta a iuo carico;e, ſenza ordi

ne ſottoſcritto di ſua mano,

non ſarà permeſſo di ſervirſi

di cavalli_ da poſta, ne potran

no ſommmiſtrarſl da gli accen—

nati uffizi a perſona alcuna,

ſia pubblica, o privata.

ARTICOLO VII.

Sì dee immediatamente ſtabi

- lire una Giunta di Guerra co m

posta di Militari , e Togati , per

trattare m quella li negozi di giu..

ſtizia appartenenti alla milizia di

tutti li miei Regni z ſiccome più

ampiamente 6{i dichiara nelle Or..

dinanze di Spagna, le quali ho

comandato tradurſi in Italiano,

e pubblicarfi . Ed avendo de~

terminato che ricada in per*

‘ſona del Duca di Charny la di—

rezione eprefidenza della me

deſima; ne reſteranno inteſi,

tutti [Superiori, Capi, ed

Uffizialr Militari delle mie Trup~

pe e Piazze , a fin che a lui

ricorrano per tutto ciò, che

ſarà appartenente alli negozia

ti di tale incarico. ‘

.,.
l

l‘

l

. ſi Vvv AR'
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ARTICULO ' VIII.

~ Delic‘ran gno-Jay* :n ſn fuor

’P4 y ‘L’I-gol' [or /zonorcr milli

rare: , gzze, ſegua [a: eſtado:

Orlando-;ar de Eſpaña,]ë /za—

zen à [or Capita/1c’: Genera/cr,

y denza: Official-er eſpccz'ſicaa’or
cn ella: ; como tamózſicn à [0.;

Grann’cr ‘, Carla/za!” , Emba

anorc‘r,G‘c.; a` cxcepczbn dc: [o
_pertcner‘z'ente à :ſia Capzſita! ,

c/Ìe yo anſe/zie, à pre-.finte , por

jer- la .Corte y reſidenti:: mia;

tn [a qual, (11”:un ſe reputa por

.Plaza de Arnmr,_ſcpratzſicarq [o,

gne en [as ele-'mar Corter :le Eszro—

pa, 91m,ſienío Plazar de Armor,

tic/zen zambíen e] /zonor y pre

rogativa: a'e ſer Cortes y rc/Z

dc'ncz'a: a'e 1”‘ Joöcranor; y

por conſegue-”cia no ſe c1656” cn

dla dfflpelzſar /zonorcr tales, a'c

711010 que ann [a: Guardi”, gm:

ſi: clelia-n ſuéſi/lír cn diverſo:

Pile/?or de eſta Capital, no han

:le Ìzazer horror .afgano , gna è

jòla nn* perſona .

En .conformídaèl [le csta reſo-a

lucio” [or Official” Generale-x,

y` [or demo: eri/?enter cn esto

Corte , à quia/res, p” raçon

dc [a inſpeccíon da' ſi” c'mplcu,

pad/'crea y (ſchiere/z pertaneccr ,

jizcra dc; la Corte’, ò en cam—

[Mifid, .aſrì de Guara'z'ar il:

Corp: , de Alabara'eror de Rea

,Icu- Guardian* a'c,._Y/zfantcría , a':

Kzſanteria ſencílla , Cavalli-rio.

y_D,-agong;, Yngcíz’cros, Arti

XXX.

ARTICOLO VIII.

Dovranno restarenella loro

forza e vigore gli onori mili

tari ,che , iècondo le citate Op—

dinanze di Spagna ,ſ1 fanno allì

Capitani Generali , e ad .altri Uſñ.

filiali ſpecificati, nelle medeſi

me; come pure alli. Grandi,

Cardinali , Ambaſciatori, Sx.;

alla eccezione dello appartenen

te a questa_ Capitale,fia io pre

ſente, o .affente, per eſſere la

Corte e reſidenza, mia ; in.;

cui , ,ancorche {i reputi per

Piazza di Armi, {i pratiCherà ciò,

che nelle altre Corti di Europa ,

le quali, eſſendo Piazze di Ar

mi,anno anche l'onore e pre

rogativa di eſſere Corti e re

fldenze de' loro Sovrani;e per

conſeguenza non ü dovranno in

.quella diſpenſàre onori tali, di

modo che. anche le Guardie ,

che debbono ſuffistere in dÎverſi

posti di queſta Capitale, non

anno da fare onor-e alcuno,

,che alla. ſola mia perlona.

In conformità. di questa ri

ſoluzione gliUffizi-ali Generali,

_e gli altri eſistenti in queſta

Corte , a’ quali , per.ragione.-›

della inſpezrone de’ loro impic

ghì , potrebbero e dovrebbero

appartenere, fiiori della Corte ,

o in campagna , tanto delle.)

Guardie del Corpo , de gli

Alabardieri , delle Guardie…

chali d’ Infanteria , d’ Inſanñ.

tería ſemplice, Cavalleri?! . e

- ' `Drap

‘,\

f
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Ìieria , y Marina , Juperintem

dente General, Comi/'arior Or

Jenadorer , y de Guerra , ajÎu‘

a'e mi Marina , como de mi.:

Excrcitor , Contador” princi—

,pa/er , T/zcſorero: Generale: ,

Pagadores , y guaicſguicra ctr.”

_Mi/:77m: de lo Cinſit de Ha

-zie/z a, nò tear/mn guardia a[—

gmm c/z ſu caſa , y unicamente

ſe [es pe’rmitirau [ar ”ſpediti-a:

orde/zanzar , y e/ſas, por lo,

glie toca à Mini/H04- rie Ha

zie/uſa , ſolo ai anc’rizztemie.-zte

General; y gozaran ſolo, como

gozaa e” [a Corte dc* Eſpana,

ſegua la: reſpec‘iivar Ora'enan

zar, de j”: Cucrpos [o: /10

nare.;` e] Capitan de Gaara/iai

de Corp: , e] Capita/z de Ala

óarderos , lor do]- Coroncie:

de Guardia; de Y/gfanterza , y

”ò otro algzmo .

ÃRTIC ULO VIII[

.Debienaſoſe aſsz‘ miſmp ’con/ide

rar [or mauejOs de Hazzena’a,y dc

randa/es ,' glie ſe ampie-‘an ea [a ma—

nuteacion-o'el Exercito ,y ſe redu'*
een al 'ç'ſiaóiecimzſiento y grz/io: tie

Hoſpitale-r, Quarter/er , y uten

_ſilior ,à .regiamentos para for

rager , aſienros de `pan , cera

a’a , ,vdz’uarior , y yualguiera

otro diſpendio ſemejante , gut

ſe Laga por caenta mia , re

pue/Zoe a'e Almazener, viver”,

reconocimzeato de cat-:tar , :le

’ Ya

Dragoni, Ingegnieri, Arti lie»

ria, e Marina, Sopraintenäen

te Generale , Commeſiari Or

dinatori , e di Guerra, così

della mia Marina , come do’

miei Eſerciti , Contadori prin

cipali, Teſorieri Generali, Pa!

gatori , e qualſiſieno altri Mi

niſtri. della Claſſe di Azienda,

non avranno guardia alcuna in

loro caſa, ed unicamente ſi per*

metteranno ad eſii le riſpettive

ordinanze , e queſie, per ciò‘,

che tocca a’ Miniſtri di Azien

da , ſolo al Sopraintendente

Generale; e ſolamente godran

no , come godono nella Cor.

te di Spagna , ſecondo le...

riſpetlive Ordinanze , dalli loro

Corpi gli onori il Capitano di

Guardie del Corpo , il Capi

tano di Alabardieri , e li due

Colonnellì di Guardie d’ In

ſanteria, e neſſun altro.

.ARTICOLO VIIII.

Dovendoſi fimilmente conſi

derare li maneggi di Azienda,

e de’capitali, che 's’irnpiegano

nella manutenzione dello Eſer—

cito , e ſ1 riducono allo flabí.

limento e ſpeſe di Oſpedali,

Qtllartieri , ed utenſili, a re

go amenti per foraggi, aflienti

di pane , biada , vestiario , e

di qualunque altro ſimile diſ

pendio , che ſ1 faccia per mio

conto , proviſioni de' magaz

zini , viveri , ricognizioni de"

VV” 2 conf
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I’ngeñero: cla] Cuerpo :le la
.ArtílſſZc-ría , GL'. , roof/7c” de

Comzſijìzríos , alias , y baja: ,

—.-q]'!;/ch , y defeat/zia.: à la.:

Trap”, di/fríóucz‘oncs c'e P"Îsta

pagas, Gv. , cs una jurzflzbcíon,

gm: dz'recſìame/tte ſm de tocar al

ó'flpc’ríntcndmte General de mi

.Real Hazicrzda ,,el qual ſobre

todo: c/Ìos ajzuupto: debcrà cn

Îeuderfſe 0/2 (larve/mm 0011 e
J'ccrc'tarlſio del Del/Pacha da: [a

Guerra; olzſervaudo para çch

mancjo ’la Ordezmnza ’dc 4,.

Julio de 1718.,fiar1r_mda para
e] g/Ìablc‘czſimíento e l'a/Traccia”

a'e Yntendcntcs , y para ’1723

forero 'General, Pagac/orc's , y

Contador” de Exe-rcùfo.:` , y

Je Provincia: .

Ypor guanto es mi *volun—

tarí aſc-liberale gue ç/Ye chla
mento ſe 0.71 erve zſirzvzblaólcmea

ze. Por tanto ore/eno y mando

al exprcſado .Dl/gm* a'c C/zar

ny , a‘ la cnuncíacla Juni-’z dc

Guerra , que /za a'e formaìſe ,

?è [os Coma/uſanz‘es` , Govema

dare: a'e las Armor, à 10.-~

Ynſpecſìores dc [a Yi: `anni-ria ,

cava/[eric, y Dragone-s, à [os

Temi-”tex Generale; ,y Manſon

Ìes de Campo , à Ios Cow-maia—

re: y ’Comandante-s a'c P/'azas , y

;Engadina-s,Co rom-[es, Tenia/:tc:

C0ronelcs, Sargcrzres Mayo rex, à

i0: Comandante.: y Come-ſar?”

(Te Art-{l’aria , Yngeñcros Di

TITOLO

,Wfljru m Gaſe , y Orient

NOS!

XX X.

conti , d’ Ingegneri , e del

Corpo dell’Artiglìerìa, Sec., ri

u’ste di‘ Commiſſari, alte , e

baſſe, regolamenti di conti e

deſìzontì alle Truppe,diſtribu~

zioni del prest , paghe ,Sco , è

una gìmidìzìone , che ha da

toccare direttamente a1 Sopraìn

tendente Generale della_ mi?,

Regale Azienda,íl quale ſopra

tutte queſte marerìe dovrà in—

tenìerii a dirittura con il

Segretario del Dìſpacciu di
ì Guerra; oſſervando _per questo

maneggio la ordinanza de’ 4..

Luglio del 1718., formata Per

10 íìabílimento ed iſtruzione...

de gl' Intendcntì , Teſmìerc

Generale , Pagatori , e Conta

dorì di Eſercito , e di Pro

vincie . .

E perche è mia poſitìva v0

Iontà che queſto Regolamen—

to fi offervi invioîabìlmente.

Per ciò ordino e comando al

mentovato Duca di Chen-ny ,

all’accennata Giunta di Guer

ra , che dee ſormaſfi, aìlì 'Co

mandanti , Governadorì delle)

Armi, a gli Inſpettorì dell'In

fimteria, Cavallerìa , e Drago

ni , alli Tenenti Generali , e.

Mareſcialli di Campo , 2111

Governadorì e Cpmandantì

delle Piazze , ed all'1 Brigadíe

{i , Colonnellí , ’ſementi ,Co

lonnellì, e Sargentì Mflggìorí,

alli Comandantì e Commeffari

dì Artiglìerìa , Ingegneri, D_ì~

*rettori in Capo, ed Old-ina”,

ç a
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rior, y {i todos lo: :ic-”zar

ciuffi:: y Salina/os dc mi; Exe-f

citos, y .diari/za , a! Sapori/r—

tc'ujcutc* General, à lor Comi-e

ſario} Orale/radar”, y (la Guer—

(a, x à [a: demàs: .:uſo/za.;- ,_

a quid/m rocare , o jcrvm y

glia/'tC/Z prc’ctſhmc’ntc- lo aqui

cxprqſado , in interpretacion al

gzflza , y contrarie/:ir e/ia.

dlfizaſiczbiz , ”i alter-aria cu c0

ſa. aſgl/ua, ſin och” cxprç/iz

mia. Dec-[tirando però, que lo,

gli:: aqua‘ ”ò ſe» aya preuc/zitO,

y ſobre que pudicrc e-xcztarſcaalñ,

gu/za dada, cs mi ammo fl‘ r6--~

eurra à la.:

'Eſpaña ,1 por ſer la; yuffmas,

gue lle' manda-io oóſcrvar aguz‘,

para al regime/z , difirz'plina , y

611m goviemo a'c‘- _Zar Tropar .

Y, para gut: [ſegue a` noti-cia

dc todos, he’ mandarlo dç/pac/zar ,

y publicar [a preſente, `firm-zaia

da mi mano ,ſèllada con e] fl].

[o da mi: Armand i'çfircudaa'a

dc mi infraſeripto Conſcycro

y Secretario dc Eſiaa’o _y dc]

,De/Paella dc la Guerra .,

’Dario eu Napolc: , à I4

.c‘e Abr-[1 , dc 1737.

YOEÈREK

Joſeph—1900M: de Monreale-gra.

Ora’cnauzar da '

e a tutti gli altri Uffizi-ali e...: .

Soldati de’miei Eſci-citi, e Mari

na , al Sopraintend ente Genera

le, alli Commeíîari Ordinatori,

e di Guerra, e ad altre perſo

ne, alle quali iperterà, che 0ſ

ſervino e guardino preciſa*

mente il quì eſpreffo ,ſenza in

terpretazione alcuna , e ſenza

controvemre a queſta diſpoſi

zione, ne alterarla in cola al

cuna,ſenza mio ordine eſpreſé

ſo .. Dichiarando io’ però , che

per ciò, che quì non ſia pre-.

venuto , e ſopra cui poteſſe

eccitarſr qualche dubbio,è mia

mente che [1 ricorra alle Or-.

dinanze_ di_ Spagna: per effcre

le medeſime , che ho comanfl

dato offer-valli quì per regola‘

diſciplina , e buon governo

delle Truppe. '

Ed,a fin_che giunga a no,

tizia di tutti , ho comandato

ſpedirſi, e pubblicalfi la preſen

te , ſottoſcritta di mia mano ,

ſuggellata col ſuggello dellu

mie Armi ,_ -e referendata dal

mio ſottoſcritto Conſigliere-.c

Segretario di Stato e del D11:

paccio di Guerra. ., .

Dato in Napoli , a’ 14,. di

Aprile, 1737.

IO IL RE.

.

Giuſeppe ~ Gioachino di Mon

ttîalegreZ -
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TITOLO XXXL

Delle Delegazioni .

 

Ì.

ó'zſſ rz'vocano tutte [e Dclîgazîoní , eccetto

z Mim/ZH', [i` qua

.Delegati , rcflzno Giudici Ordina” .

PIT; e /ì ordina che

l

HÀvícna’o corzfidcra 070 e] D”

;uc mi LVL-fior gut dc [a: D:

”gaczonc-.r , con gu: oy proce

de” los Mz'tzf'flros dc çffc J'a

cro Conſcjo ›, y a’: los denza:

Tribunal” ñ, ea diva-;ſas cal/ſas,

reſultau ”wc/’104- z'lzconvclzíentes ,

y‘ gran Confuſion . Y deſc-ande

'Gu`Exce[[c/10ùz gm‘: cn ç/Ya ma

z‘erza ſe 'camíne con toda 'u

. stfficacíon-,y buena forma. a

rc uelto dc v rcvocar 'toa'ax [a:

elegacíoncx , 'excepto ’ crò [ad`

de lo: Lugarcs Pio”, i” gua—

ch e: LÎbÌuntad de ;Su Excel*

Ìcncíaflò compra/16111101: las carr—

ſaw, g”: 6/711” compilati” alza

to' ciro.;- Ãíz'nístros, anta’: dc [a:

ul” DcÌcgacíonL-.r '5 _por ”e

ç/Zas

?ue-[ſc Jc' Luogluſſ

i prima erano

.A Vendo conſiderato ìl Du

ca mio Signore che dalle De

legazioni, colle ‘quali 'oggi pro

cedono `li Mìnìſhi 'di cotesto

Sagro 'Conſiglio ,› e de gli al

tri Tribunali, in diverſe cauſe,

'riſultano 'molt’ inconvenienn ,

e gran Confuſione. E deſide

rando Sua Eccellenza che m

queſta materia ſ1 camini con

'tutta 1a gìustizia, e buona for
ma . Ha vriſoluto ‘di ’rivocare

tutte le Delegazioni , ecce_t_to

‘però quelle de Luoghi P11,

le quali la Volontà di Sua Ec—

cellenza è che non Compren

-dano le cauſe, le quali ſtanno

compilate aYantì altri Minìstrj,

'prima di tab Delegazxom 5 pci;

c
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:flag- e: bien gue gru-dan antes*
lo.: miſmo; Conzfſi/nríos , _y en

la nnffma .Re/eda , dona’e dla/z

.campi/naſo; lo; prova-ſor; ”o t’llle

Largante gr”: cn [a: Delo-gamb
nerſi: /zaya dado 3 ò ſe dzſicrc,

_jacultad da .aóocar fila; cas/ſax

pendio-nm _ante otro.;` .Comífizz

rio.; 2 fiavlkndgſç _de praticar

,ç/Ìa. ficultaà' cn [os Proccſo;

non ,compì/gd” . Y rq/:pcrſlo

de 111.!` dámas Delcgacíoner, gna

nò ſon :le Lug-:rex P505, man

da Ju Exeo-[lancio guc- gucci-”z

lo.; mffinor Comzſaríor ;' però.

gm: procçdrm como Ordinario.: ,

y nò como Delegrrdor, Y e/{o

:ambien ſe /za de olvſirrvan ,

_dunque lo.: _tales Dck’gado; /za-.

yan paſado à otro ’Tribunal ,

(210.5‘ gzzalcs VS. le: hit dc

ſcñalar un dia en [a ſenza-

72a , e” gm.- puedqn venir a_` rc-.

ferír en Confeſſo , quando aſrì

[e: ſacre ordenado ; /ín destor

”an [a: jornada: ordinaria: _dc

[o: otror Con/Lybra; . .De/na:

da _cſz'o dſze J'u Excellencía.

gut’ a'e aguè adelante nò ſc ad

m/Îtan Delegaczbncr, 1 nò fuc

rcn deanc/zaa'ar por ville-tes del

Eſèrsz‘or'zb , Yaſsì [o avzſo à

KS , para gne lo naze exec”

Ìnr . Guarde .Dias è V.S‘. mu

gfior años, como dçſſeo.

Palacio , à _10. _dc Marzo ,.

.1623“.- '

Diego Coflanon.

`C'e-‘fior Pre/?dente del J'acro on

.ſcjo ,›

..che è di bene che queste ſc*

flìno avanti gli fleſhComm el;

ſari, e nella medeſima Ruota,

ove Hanno compilati li_ procel

ſi ; non ostante che nelle Dc

_legazioni fiefl data , 0 dieſi , _ſue

cult-.ì di ayocare le cauíe pen~~

denti avanti _altri Commeſhri,

.dovendoſi praticare queste fa

_cultà nelli proceſiì non compilae

_ti , Ed a riguardo delle _altre

Delegazioni ;che non ſono di

Luoghi Eii, comanda. Sua EC?

cellenza* che .reſtino li mede

,ſimi Commeffari ; Eerò che proñ

çcdano come Or inari, e non

come Delegati. _E_ _ciò_ ancora

fi ha da_ offervare,benche tali

Delegati ſien paffati in altro

Tríbunale,a’ quali V.S. _ha da,

stabilire un giorno. nella ſetti

mana, in cui poffano venire a

riferire in Conſì lio , `quando

così a loro ſoéſe ordinato;

lenza disturbare le giornate .01";

dinarie degli altriConſiglieri.

Oltre ciò _dice Sua Eccellenza

_che da quì in avanti non ſi

ammettano Delegazionì,ſe non

_ſaranno ſpedite con yígliettj

della Scrittorío- _E così lo

`aviſo a V.S. , a fin che lo face

`cia offervare . Dio guardi a

V. S. _molti anni , _come des

fideno .

Palazzo , a' 10. di Marzo ,

16:8- . `

Diego Costanon

_Signor 'Prefidente _del _Sagra

Gonſiglio e _

` ~ ó'pzç
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II.

Spiega della ſudctta regal determz‘nazz‘onc.

IJ04~ dior paſador c crivz‘ à

V.S., Je ordc'n del ”fue mz

Señor, ſobre [a forma, cn gm:

-Ìzan de gnc'dar [ar .Delegacíoner,

01 oil/etc del tenor figure/ue 7:

.Hauſa-”Jo conſiderarlo e] Du
gzle mzſi-S'cñor que de [as Delega—

czſioner , con gna oy procede/r [o:

Mini/{ms dc ç/Ìe ó’acro Con

ſejo, y de [os rie/”ar Tribuna

[eu , en (floor/ar cos/ſar , riſa[

a‘an ”mc/zo: inconvenzènres , y

gran config/ion . Y deſta/Ido .Tu

Exo‘cflcncía gno en' .cf/fa materia
_fit camzſine con toda jllflèfií-Yl*

czſion, y buena forma . Ha re

ſnello {le revocar todas [ao` .De
r’chaczſioncs , cxcepto però [as- dc

.-Lugarcr Piva* ‘, [as gilalcr cr
uolnntaa' cla Su Excclſenczſſa nò

oompre/zcndan [ar cauſa: , gm:

gflan compilati” aníc otror M[

zn'flror, ante: de [ar tales Dt—
lcgaczſioner 5 por gno ç/{ar e:

óíen gno gnoa’an ante ñlìos rnzſiſ

mos Comi/ari”~ , y cn [a miſ

ma Rum/a , {Zona/c ç/Ìan. comp[

Ìador 10s proceſſor: nò mbar

ganrc gite cn [ar Delc’gacíones
ſi: [Mya dado , ò ſe dzſierc , fa

coltad (le aáocar [as can/'ac pen

dícnter ante‘ orror Comzſaríor,

lun

N Elli giorni afiati ſcriffi

a V.S. , di ordine del Du

ca mio Signore , ſu la forma,

in cui an da restare le Dele

gazionì , il viglietto del tenor

leguente :

Avendo conſiderato il Duñ

ca mio Signore che dalle-f

Delegazioni , colle quali oggi

procedono li Miniſhi di co

testo Sa ro Conſiglio , e de

gli altri 'Îìibunali , in diverſe

cauſe, rilultano molt’ inconve—

nienti, e gran confuſione . E

deliderando Sua Eccellenza che

in queſta materia fi camini con

tutta la giustizia , e buona for

ma. Ha riſoluto di rivocare

tutte le Delegazioni, eccetto

però quelle de’ Luoghi Pii,

le quali la volontà di Sua Ec—

cellenza è che non compren—

dano le cauſe , le quali {tan-—

no compilate avanti altri Mi

nil’rri prima di‘ vtali Delegazw—

ni;poiche è di bene che que

:Pre reſtino avanti gli í’ceffi Com

meffari,e nella medefima Ruo_~

ta , ove Praz-mo compilati lr

proceſſ : non oſtante che nel—

le Delegazioni ſreſi data, o

diefi,fàcultà di avocare le cau

ſe pendenti avanti altri Com

meſ—
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havz’cna'oſe de praticar ç/Ta fa

cultad cn lo.;` proccſos no com

pilaa'or- Yà rcſperfìo de [nr de'

mar Delegacíoner , ga: nò jo”

de Lugarcr Pio; , manda Sa

Excellencía- gut gut-alan lo: miſ

mo: Conjejeros ; però Tre prof
Beda” coino Ordtſinaríos , yz' 'nò

eomo Delegados. Y e/Zo tam

Líen ſe [za-de objervar, (langue

lo; tale; Delegados hayan pa

ſado à otro Tribunal, à lo:

quale: V.S.‘ [er- ‘/za' de jeñalar

un dia er: ’l'a ſemana , en pile

puedo” venir-rà. refer?" cn Con

ſe‘jo , girando aſn‘ [e: fuere- or

denado ;ſin ale/fora” la: jorna

.r Ordzizarz'ar‘ a'e lor otror

C'onfijeros. Dtm” ‘dc e’flo dt'

2c' ;Vu "Excellencía que 'de Hillì

adelante nò ſe aci/ninna .De/e

gacz'oner, ſi no jueren deſpuc/za

das por sz/etcr del E/CI‘l-PPO*
rio . Yüſd‘l‘ lo awſiſo à V.S.,

pura que [o /zazc execunar .

Guam/e Dior à LTS.muc/10.r

años, como rie/ſco . '
Palacio, à' loi-"deſſMar'zo ,i

'16:8,

DÌc‘go Coſianon.

Ypor gue 72a ente/2.171170 iſa

Excel/encía gin: /za ”ache a]

guna confifſion acerca a'c ’l‘a

clauſnla, gue trata dc glie lo.:

_Comíſaríor Delegador /za an tlc
.gnedar por Camiſani” öra’zſina

rlſios . Para declaraczbn de esto_

Jake «ſu Excelleneía que ,ſſà re—

Jpec‘ìo de lo: Coaſt-ſero: , quo'

/zan

meffari , ‘- dovendoſiÎ 'praticare

queſta facoltà nelli procefii non

compilati. Ed a 'riguardo del

le altre Delegazioni, che, non

ſono di Luoghi Pii , coman

da Sua Eccellenza che restiz

no li medeſimi Commelîari;

peròñ che procedano come On

dinari , e non come Delegati,

E ciò ancora- fi ha da offer

vare , benche tali Delegati ſien

paſſati -in altro. Tribunale , a"

quali V.S. ha da ſtabilire un

giorno nella ſettimana, in cui

poſſano venire a riferire in Con.

figlio} quando così a loro ſoſ~

ſe ordinato, ſenza diſturbare

le giornate ordinarie de gli a1

tri Conſiglieri. Oltre' ciò dice

Sua Eccellenza cheda quì in

avanti non ſ1 ammettano De

legazioni, ſe non ſaranno ſpe

dite con viglietti deflo Scritto.

rio . E eos‘í lo aviſo' 'a V.S. ,

a fin che lo faccia oſſervare".

Dio guardi a‘ V.S. molti anni,

come deſidero .

Palazzo , a* ’ro. di `Mar-5:0,

162.8.

Diego Costanon.

E perche ha inteſo Sua EC;

cellenza che vi ‘e nata, alcuna

~confuſione circa la clauſola, la

quale tratta che li Commeſſa‘

ri Delegati abbiano da .reſtare

per Commeflari Ordinari. Per'

dichiarazione diciò dice Sua‘

Eccellenza' che, in riguardo

alii Conſiglieri ', li quali ſom

Xxx pal?
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[han paflzda è afro.: Tribunale-4:,

e cntícnda por los, gm: ſon

;Del-*godo: a'c Lugarn Pio: ,

lo: quale; ha” dc procede-r cor;

la ”zi/ina corni/ion , fin :mbar

go qua hayau Pa ado à atm

Tn'óunalſm la*~ arma, gu.: lo

declara cl ilzcl'ufi: ville” ..

por lo, gu: foca à [ax Dale.

’gacíunc’s dc [04` particularcs ,

la: qua/cs fi: ha” rcvocado , con

‘Que gno-dan 10x mç'fma.: ,Dc/ago‘

da: por Jazz:: Ordírzan'or ; ſc

:unì-adr;- por 10: Confljflrox ,

ue* aò ha” afizdo à oìro Tr[

Zunal. Y.: o, lo dama-4* cou
trnzſida cnſſ r: díç o praírzſCrto w'

Ìlctc, dzſizc J'u Exòcllcnczſia V.S.

Ia /zug'a executar. Diox guardo;

lì V.S.. mucáos año; ,, come

drſſèo. ' -

. Palacio , è

1628‘. .

- Dzëgo Cqflanon.

JcííorPrç/Îdmtc chJ‘acto Com

tft-jo"

31. a':~ Marzo .

ſT I T-O-L O’ XXXL’.

pafl'atì ad altri Tribunali , s’ im

tenda per quelli , li quali ſon

Delegati di Luoghi P-ii . li

quali` an da procedere:` collá

medeſima commeſſa , non oflan—

Ieiche ficn paſſati' ad altro

Tnbunale , nella forma , che:

lo dichiara lo incluſo vignetta .,

E per quel, che appartiene

alle Delegazwni dc" patticulari,

lc quali 1,an state xivocate,ç

per ciò rcstano li ñm-;deſimì

Delegati Per Giudici Ordina;

n; s‘ mtcuda 'cr` li Canſigliç-_È

:i , che non ono’.paffati--ad

altro Txibunalc. E ›questo,cd‘

i1 di ìù contenuto nel detta

preìn erro vìglictko , dice Sua_

Eccellenza. che V.S. lo faccia

eſeguire . -Dio guardi a V. S.

molti anni , come dCſidcro

Palazzo , a’ 3x. di Marzo z

_1628.

Diego Costanon.

Signor Prefidente del Sagra

› Conſigl'ró.

 

L

III.

LW ordina cÌzç vnella cauſe, l’a gaalzſi dalla [ora engine comincia»

‘ rono in vírſſ‘tù ‘di Delegazzonc, in avpnl'rc ſi abbia da pra* ſſ

:eden: da _gli Mini/{ri Pc" la via ordinaria.

Hdw'cna'oſc oydo ‘cn Cola‘

Ìcral [o , que VTS. ha. rcferído
accrca la oé/cruarzczſia , ga: ſc

ha da tener dc aguì .cn aida-lazz-v

26.'

ESſendofi udito in— Colla

terale quel, che V.S.. ha rife

to circa la offervanza ,_ che fi

ha da tenere, da quì *in avaníi

» - ne -
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te e” la: cauſa.: , Que fl: 'ha

éamínado or Delegacz'oncs , y

Ìzan veni; revoca-{as por ‘la‘

orde:: ge’ntral . J'a- /za riſchio

gna-"en _agnellax cauſa.: , 'gna

originariamente comcnçdron -cÌz

virtual dc Delcgacl'ones, pra*

chz’ercn c'n ‘c1163' Como gela-ga

dor , non m w'rtud de_ dic/14

òra'cn ,ſe hayladc contízmar anſi

tc lo: miſmo: Ming/ira; via or

dàmria. ‘ ’ `_"

7 Item, ‘gag la? caufiw, que* ſe

delegarori en tiempo , que ſe

pì'oçch'a ’via ordinaria cn ellas,

y 'que' d/'zora viene/z rchcadas
_por [a dz'ſſc/za orde/z , ’tamen è

lo! Mint/Ires, gm: Primera eran

Comfſaríos en ci!” , via ordina
?Ia . Y en ogzzclſnxlordzſſnan’ax,

e‘z‘z que prova-Jia” algunor Mi**

niſlrotr,~ y‘ſe, delegaron- à orrox,

y muríeron d:- PHL'.: [OJ‘OÌ‘riI'Ìlàó
“ri-'os ,‘ "y’ nb ſie 'han comctído 'è

onor‘ ſuccjffores de allo.:- , y:

jmzdcn to a' via ante dſc/104“_

*Dc/egual” , continue/z à proceà

dcr como Ordinari”, y ente-ra

dos; para gut rzò vayau en ma
710.!` de'o'tr‘os* Minffiroj‘ nò' zſin—

_fbr/nados; Yaſxì iné Ìza man-f*

dado Su,Excc/le›zcz'a lo dvzſe à‘,
7.3’. , por-*1‘ gm'.- ſe cxccuteſi en’

èffc_ ‘ó'acro Confir‘jo .

Ue CanëcÌÌa'fÎa '-,"ſſ è

, and”; ‘1633-` "ì .

Î ErnaádafRo’vüb Q", 5 "è"

ö'èfiò‘r Ret-;cine chnzärlà -Pr’c-`
L _’ſidénie’ch Gaara" Constjb‘; -ſſ

J' 1

II. Je”

Xmas-

nelle'cauſe', che' ſi ſono inca—

mìnate per Delegazioni, e ſo.

‘no flate rivocate dall'ordine

generale. Si è riſoluto..che in

quelle_ _cauíefle quali dalla-lo

' ro origine cominciarono m vir

tù di Delegazioni, e procede.

tono in quelle come Delegati ,

ora in Virtù del dett’ ordinelí

abbiano da continuare avanti

lì m'cdeſimi Miniſiti“ per la

Vla ordinaria". ` e - .*

**In oltre,- che-le cauſe , le

quali‘fi` delegarono in tempo ,

in cui fi‘procedev'a per la via

Ordinaria in quelle,e che ora

vengono rivocate col _dett’or

dine , ritornino alli Miniſtri ,

che prima erano Commeffári

in 'quelle‘, colla‘via‘ordinaria.

Ed- in quelle ordinarie , nella

quali procedevano alcuni Mi

niffrì, e-ſi del‘egar0n0'~ ad altri,

ó morirono, dopo 'gli Ordinari,

e pori fi ſon Tonimeffe ad hl

tri ſucccflori ~ di"quelle , ‘ei pen

dono‘ tutti; -via avanti li detti

Delegati, continui-no- a proce

dere come- Ordinari —,' ed inforn

mati; a~.fin .che non vadano in

mano- dLaltrl Miniſtri non in
fbrmati .ì E co‘sì mi ha coman-ſi

dato ’Sua Eccellenza lo avilì z

VS., axfin che ſl eſegua in

cotcsto Sagro Configlio .

. Dalla Cancelleria \,=a’ I‘I. di

Ottobre a 1633. < - x .
"ì" Ferdinando Ravito. - e»

Signor Reggente Valenzuelux

‘ Preſidente. del Conſiglio .. . i

' Diſpac
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_L .Díjjaacho‘ ‘del‘ di Spagna in riguardo ‘alla ri‘boca delleDelegazzonz, ed e quelle, clicbpcrmg'ſc fqffcro rimaſi:. i `

EL REY.

’Hu/Ire; Duguc de Medin-:fl:

. la; Tçrres,,,-'Príncípc _de .Sti

[lario , Primo rage/?ro >ngznz*{-}

z lapide Corp: , Thtſorer Gcñ

’ Jura] a': la Corona dc Ame

d—gorz‘, y rule/ire Ì’zrrcy , Lu

' z ‘gartcníentety quz'zan .Ge
. Q i

,,-
`

1 .

ALos-ì:. dc Encro ,a'c7 año

proxímç .Paffada de 1639., o::

manda‘ cſcrivz'tñ,_paral,ñgucſc ui

?Wa la: Pmteccz'oncs y sfia

Ìfgacíonc: 5d; -eauſax, la carta‘

del tenor; .gu-.- je figa-:1:

.Rey :: Illgſtrc .nggms dr: MQ

de la.; .Tori-5% 'Primo-.Gr.

t; E] ‘chcn-te-Donálonſo da

la ~Carrcra_ me -llî rendtzdo il_

papa!, incluſo , ca que ſe ;affia-~

m} [och {mammaria/ye: ,, ,gut n:—`

ſuÌMn di?,v inverſa— -Òztròdgzcído cn

4g?,- ;Reyno la.: ‘ Protect-*Zona y

elegacíones dc cazfſap cn nume

ro muy excçffivo, contra lo ÀÎ a

png/Io y,marzdado-por Ja.;- or_ e

n”, que en e/Za, materia ſe_ 11411,

dodo, of” en riempie de [o: Reyes

mz:‘_ScfioreuPadrc-s , y. ’AdnK-'10.,

guc._áflyan -gloria, como en c1

IL RE.

Illuſh’c 'Duca di Medina delia

_ Torre, Principe di Stiglia

no , Primo nostro’ Somiglie—

:to di Goçfo, Teforièro Ge-Î

neràlc del a Corona di Ara;

_30113, e nostro Viceiè,Luo

gotenente , e Cayitan Gqé

nemic- ſ ‘

V .

.A. 22.0.11 Gennaro, del proi

(imo paffato anno 1639- , vi 'feci

ſcrivere, a fin che fi togliefferq

'le Protezioni e Delegazioni del

le cauſe , la lettera del te_

nor ſeguente :Il Re :: II:

lustre Duca d'ì Medina della'

Torre , Primdëcc. :: Il Reg;
gente D. ſiA'lonſo della Carre

ra mi ha r'imeffa la incluſi

carta., nella quale {i riferiſco

no gl’ inconvenienti, _che ri

ſnltanO. dallo eſſerti introdotte

in queſto Regno "le Protezio

ni e Delegazioni delle cauſe'

in numero molto" ecceffivo.;

contea *ik-diſpoſto e fiabiliço da,

gii ordini, ‘che‘íd queſta mk

teriaſi ion dati ,‘coàì in tempo

deTBç} Signori' Padçe ,4

AYQ., -che fieno. in_gioriau,- 'coſi

. ` * LW

_4_-.ó-ñ—.,__

~ ""21
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mio); que rolriben exprg/“amen-~
di; .

dic/za: v.Pro”Mancinel.tc el .haze

y .Delegacionar -. Yflon ocaſiofl ,r

A: haverſe* vi/Zo -fflc Panl , ſe, .

Ìm conſiderarlo ſer— mac/ms la.:

.inconveniente-s., guc- reſultan- :le

lmzerſe la: dicÌzas Delengbw,

“y‘ſe ha tenido a/wra. aim por

ma: conveniente . la cHe-mancia"

Jr: 1a: dic/ras ordena- , per ver

gian relaxarlaje /zalla-eſla me_

teria ; y aſrì Ju‘ _quando remi.

tiros el dia/zo pepe] , .y .decima

ue' mi volunzad exprdſa es que

“Z guiten toda; la.: Delegaczb.

”ee , 'que Ìwviere aſrz‘ de U121'.

ver/?darla , .como da perſona:

p particular”, .y ,Arrendffluiefltas;.

jbóre [ò qual darci.: [a: amis/tes‘

meeſſaria: Iuego fue reciueis
_iO/za, 'fin . UC gucci: ”linguna TC'

… ”vada- ara gueſk vea [o,

.gue ſe podra Ìzazer e” uanto à

la: Proteccione: y DeZ'gncione-r

de Lugares Pio: , y Bam-'or ,

for-mancia* una ſanta particular,

donde ſe ‘frate‘ .ç/Ì-o , y (le

la: , que /zan de guedarfyzen

que modo y forma , y.da la: ,

fue pueden guitaíſe, de manfre

gue ceſſemtodas a: abuſo: ln

zrodueidos_ , .-e- .intonaco-l'ente: ,

fue de e110: ſe ſiguen., y …Imre-'lr
ue tamózſien ſi: frate en dic/za

,Zu-*tm de [oa .Mutande ,.gue

en estar eau/i” Ìzuviercn dc-ac‘Ìi-v

:-ar , y que en ella ſi! …determi

nen las Proteccioner, que -cflau

endientes. entre e] ó‘ecretarío

461.Rcyno, *Maffi-eda!” ,del

Con~

me nelmio ;li quali proibifizon0²

eſpreſſamente il farli le detteſ

Protezioni e Delegazioni. Ed~_

intoccafione di efierfi veduta-.

queſta carta., ſi -è conſiderato,

effer molti gl' inconvenienti,

li quali riſultano dal farſi le

dette Delegazioni , e fi-è avu-t

to* ora anche per .più conve~r

niente la offervan-za’delli. detti‘

ordini ,_ per vedere ;quanto ſi`

ritrovi rilaſciata quefla "mate.

ria; e così ~ho~voluto Inverter.

vi.la detta carta, e dirvi eíîee

mia eſpreſſa volontà che ſi~tol..

gano le ,Delegazioni , .le xquali…

vi foſſero' così di Univerſità ,

come di perſone .particular-i ,I

ed Arrendamenti-; su dich-e…

darete gli ordini neceſiari Iu

bito ,che riceverete nefla ,,

ſenza che neffunane -ce i tiíem

v‘ata . Ed a fin che fi veda quel,

che'fi potrà fare in guantÒÎal

leProtezioni eDelegázioni de’,

Luoghi Pii , e Banchi , ſor

merete una Giunta particulare,

nella vquale fitratti di…questo,,

e di quelle, che an da reſta-a

re , ’ed in qual modo .e foór~

ma , e di quelle, che poſſono

toglierſi ;. dimaniera che cell

fino tutti gli abulì introdotti ,

ed inconvenienti, che da quelli

ſeguono.; i e farete .che nella

Giuntafi tratti ,ancora . de gli

Attuarit, che in queſta cauſe

avranno da attitare , e che‘in

quella fi determinino le Prete-i

zioni,…che pendonona il SÒ

. ' …gre

e
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Conſejo Jc Santa Cloni, y.
Camara dc ‘la Sun-aria; avçſiſanñ

dòmc con 'puntualída-d da todo *

10., que cure/{o ſi: reſolvícrc y

121cm: por-gm: es’ Cit que a‘

lo tenga -entcndido : Dc' a- ~

dríd., à 21- de Fcöfcra ~, de

1639. año :t: ?o cchy:Car-.

nero Stòrcìorzusz-'Coa la: je!

fiale: del "Calì/Ho -. '17/7 Zion ,i

por 'lo, *gn: era-*la 'preínſertm
orderpſc manda .~, ,ſiſc mtícnddiz’

'compnffzendfdax [a: Proîfcczſiones

y Dckgaczſioncs, y gut Ìm” de

ceſſa!“ la: una.: ~, _y la.»` otra: ,.

todo-vi”, Para‘ ’mayor declara

’cio'n , y 'que cçffe -Ìoda dada z

Ìzc z ”rido dec-Zam;- fue" en la

'orchi ‘compra/:enzimi

uſcì lazruhax, como 1a.;- om”;

(xcepto [as, gm! par mi parc

àcr. 'cflan maccdía'as- ‘

'Yſimdo juſi'o gite' [a: Na*

c‘íam‘: çflrangtras ſam cn a[—

guna matte-m favoreczb'as -, ten#

go por bien dc P‘enní‘tírlc: ue,

'puedrm tener. Deleg’izdo: ›, ò Zo—

mſſarz’os , guc coìzozcan dc lo:: ai”

Socio:. , -guc 'entnizñ` ‘Ios- -mzſmaxz

cflrangcrosſc uffi-celere”, oſta‘

el negano entre natural -,'Ì y

Wrong-ero, ‘ò [ea ac‘ìar , ò rca;

procediendo e”, ella: fimplìcite‘r,

B; de plana; fine forma E*: ii

'gun iudicìi-.xPerò-z [mute-”do de
tra!” plcyto ~, Heudlſiraìf à lo”

Tríóunalc.: , donde ~106'111:. .

.~ Yſia’zdo ta'móz'en justo _9:13

.ron :14.32431241 d; [a Analizzia

T I’LT. O L'.

O l ' X XX 1'- ‘ſi ì'…

‘gretnrio del Regno, e Maffei*:

›datti deeronſigllo di Santa..

Chiara , e Camera della Som

maria; aviſandomi conÎpumu a—Q

lità di tutto quel,c‘he in queſ

’to ſi riſolverà e ſarà 'z 'Perche

è di bene che i0 ne {lia inte

ſo . : Da Madrid , a’ 22. di

- Febbrarodel '1639.:10 ilReÎ

ì:: Garnero Segretario : ’Colli,

ſegni del Conſiglío .' E ſe benq.

per quel -, ‘che nel . preinſer'to.

ordine fi‘ comanda, s’ intendo-;

ho compreſe le Protezioni ek

Delegazioni,e 'che acn ‘da c’eíf

ſare lenne , e le. altre; tutto‘

vin, per maggior dichiarazione”

e che ccñffi ogni dubbio ,,

voluto dichiarare 'che _nel det-t'.

'ordine ſ1 comprendano così le.

Une -, come le altre ; eccetto

'quelle, che *Per mia. eſpreſſa-

volontà flanno eonc‘edu'te .. L

Ed eſſendo ,g'ìusto che lu,

Nazioni foreffiere fieno in qual;

’che maniera fàvorìte, Primo dl _
bene, 'pe‘ìrmetterle che poflano,

tener Delegati , ’o Commeffa—

'xi, che conoſcano de gli affa:

n', li quali. occ0rr‘eranno tra lr

'medeſimi fbrestieri ',3 o che fia

il negozio- tra‘ cittadino' , e fm

restieroz o che fia attore ,. o

"reo, procedendo in quelli ſlm-i
pllſiqz'ter , G’ Jc [ano, ſi'fzé fin_

"ma @figure iau/ZIA Però, averla

do da litigare ,accudirgnno alli

Tribimali ,E ‘á’ quali appartiene;

Ed eflendo ancora- giuñq_

che @all’Oſpedale dell' _Aimum

112A.,J` v
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:'05 y el' de Sant 1057ij- ten..

ga alguna ,azenczon ; e pare.

.ciclo ue por* a/zora ſe [e: eo”-`

ſcruch _las .Protecz'ones . Cor;

gne , en lzavzçma'o_ plc-yo , ſe re-r

milan è [or Trzóuna/er, donde!

_toearc , yſe_ profigua en_ ella:

.en [a forma,- ordinary-zh.
Yen guanto à_ 10‘;` negocíos Je ſi

‘10.1` denza; HofidùalerzConventor,

y _Lt/gare; Pio: ,. y [o. derma',

que en la `mom-”1 ſe offrecíeó.

re , ſeguardaran y cumplzran [nq
violablementc aſi-ì [q orde/z prezſiſzx

ſerra, come otrar gnakſgſſuzſiçra,

y”: por* 10 FW@ brisz-m

dado‘, para que ſe guíten [ai:

dſc/ia; Proteccz’ones, Delega..
xſone:. ſſ ' ’

I’ 're/P080 de [a dfficuhmíz

gut ay en hazerſe [as Junior ,

ordinareír à lo.;` Mz'mstros ,Que

_finw'erclee nomórado para la,

gue monde‘ſe table/Z- donde fi.- tra

Ìaſe de ç/{a materia , _y je- víçſ

ſe [ar Protcccíones Delega.

ciano: Jc,- Lugarc; Pio.;- ,

podrían . guedar , que o:

ur fare-aerea" acer-Fd de gflo, y

1m* o: remztzreís [nego juntaó

mente con el rue/ira, .à _fin que

oſſia: , yo or, ne lo, gue con

cçnga P. fin_ guepor _cho ſe aya

da remi-dar [a .exeçuçz'on de lo,

gu: tengo mandarlo x por que

_ç/Ìo ſe ha de :recatar [nego ,

ſin m’ngune dilacíon, _

Ypor gue cn la preinſertî.

orde” ſe os dzze que cu laJun

.ÎG

iu; .

'l

ziata›,`e quello di S. Giaco‘

m0, fi uſi qualche attenzione;

_è ſembrato ’che per ora íe gli_

conſervíno le_ Protezioni . Con

.che , avendo lite, fi_ rimetta

no alli Tribunali competenti,

e ſi proſegua ’in, quelli nella.;

forma ordinaria . " -

Ed in quanto alli negozi d_

gli altri Oſpedali , Conventi ,

e Luoghi Pií , ed il di più,

chez nella materia occorrerà , fi

ofierveranno e .adempiranno irr

Yíolabilmente così il reinſer

to ordine , ,come qu_ lì-voglia

nq ‘altri , che per i! Paſſato 'ſl

ſaran dati, a fin che fi tolga

no le dette. Protezioni 1 e DQÌÈ*

_finzioni .. - _

' _E riſ etto _alla difficoltà , che;

ví è in arl? le Giunta, ordine-~

rete _alli Miniſtri; ,_ che_ avrà

nominati ,per quella , che io 0r

dinai fi teneffe dove fi trattaſſe

di questa materia , e ſi vedeſ

ſero le Protezioni c Delegañ.

zioni di Luoghi Pìi , che fio

,trebbero rcstare, che vi dich

‘liloro pareri in… riguardo a_

ciò, e‘ me li rimetterete ſubi-v

to unitamente col voſtro , a

_fin che vistili, io ordini quel_a

`che convenga , ſenza che per

_.questo _fi abbia da ritardare la_

_eſecuzione- di ‘quei , che ho

ordinato; imperoche questo

_ha da eſeguire ſubito; ſenza.;

pefiuna dif-azione , "

E perche nel reinſerto .oce

díne yi fi dice c e nella-det—

ta
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fa ſe 71a d:- vtratar le [ar 'dz‘

flfrcncíar ,’ que' ay Entre' cl Du

gue de Cayvano , y Mſi/{reda

tnr; /za parccz'rlo dec/arm- gna

. ç/Zo /Ìt [za a':~ entendcr cn lo ,

gna yo no tengo dorama-nada :

por guc- cn 10, que yà [o e/Ìa,

nò ſea de alterar, ní /zazcr no

vea'ad alguna .

De Madrid’, è 12. d'EAÉríZ,

a’e 1640.

" Yo e] Ray.

‘ Corrrcro Secretarío .

Con Ios ſonde.: del Con/ajo

f

fl ~

_ V.

Il Vícere‘ manda capz'a del Jato Diſpaccío al Tribunale" ‘

T I '1”' O L` O" XXſſXÎ.

ta Giunta fi ha da trattare’ del*

le* differenze ñ, che ſono tra il

Duca di Caivano , e Mastri

datti 3 ho ſtimato dichiarare

che' ciò {i ha da ‘intendere

in quel, che io non ho de

terminato : perche~ in- quel, che

già lo sta, non-“lì debba alto

rare , ne far novità alcuna.

Da Madrid, a’ 1:1. di Apri

le, del 164.0- '

lo il Re .- ' ,

Carnero Segretario .

Colli ſegni del‘ Conlìglio. .

a‘

\

’del Sagra Conſiglio perla offlzrvarzza di quello.

DE-/Ìmcr Je /zavcr dado Sn

Mago/{ad [a ordcn , gno VAT‘.

avrà víſio ,parſo real carta dc

22. de Fèórero del año prox[

ìno paſſizdo , para guc- ſe qui

?cn [ar Deſe-gamba:: , y Pro
tecczſioncrſha fido firvídoj‘a'c dar

nuevo orde” por otra carta da 12.

chóríl dc çflc año (cuya ca [a

va con c/Îc)para gszc con cfçto

e quite-‘12,' yzzcdzzndo ſolamente

nr, ue dla Mago/Zoo’ n'a”: cem

cçdzſiñer , y lr”~ de [o: Hoſpita

[tr de' la Ann/:cinzia , y Said‘

Jogo , _y Naciona- c/lrangerar,
con la: lzſimz'racíoncr, gno ſe dc'

daran cn dae/ia carta 5- orde

* “ nando

k

DOPO aver dato Sua Mani?

tà l’ ordine , che V.S. avrà.

veduto nella ſua regal carta

de’ a:. di Febbraro del proſ

limo' pafl’ato anno , a {in che

{i tolgano le Delegaziom_, e

Protezioni, ſi è ſervito dl dar.

nuovo ordine con altra carta

de’ la. di Aprile di queſto

anno ( la cui copia e la quì

aggiunta ) a fin che‘ c‘on eflet

to (i tolgano ,` restando ſola

mente quelle , che Sua Mad;

tà ‘ha conceſſe , e quelle de

gli Oſpedali dell’ Annunziata,

c di ‘S. Giacomo , e quelle

delle Nazioni ſtraniere , colle

' - ~ hmr
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nano/o , por lo', que toca (ì lo:

negocíor dc 10.1~ denzar Hoſpitai

[e: , Convento; , y Lugarer

Pics, ſenreguarde lo diſpuesto

por [a primera carta , y ſe [c

c‘móíe relation de [as , guc- de

ç/los Laga”: Pio-r debe” guea'ar;

como todo [o entcna'erà V: 05'.

mar particularmente por la re-ñ

fill-Ida carta;vczzya copra me [7a.

mandarlo Ja Excel/enon: rcmifl'r a‘

Vail-,para gue lo tenga entendſdo,

y de‘ orde/z ſe exceutepuntnalmen

Ìc por lo , gue foca à las eau

ſas , que contra e/Ìa ”ſoli/cio”

ç/Ìuöíeren delegadar , deóz'endo

pqſſarpor effl- ó’acro Conſejo..

Palacio ›, {i a7. dc J1111i) ,

16+0. , *

EZ Docfflor Antonio GuaÌIo .

&ñor Preſidente. dal Sacro Con

ſejo .

 

limitazioni, che ſi dichiarano

nella detta carta ; ordinando ,

perquel , che appartiene alli

negozi de gli altri Oſpedali ,

conventi, e Luoghi Pii, ſi oil,

ſervi il diſpoſto per la prima

car-ta , e ſe gli mandi relazio~

ne di quelle , che di cotesti.

Luoghi Pii debbono restareffi.

ſiccome il tutto ſaprà V. S. più

particularmente dalla riferita-a

carta; la cui copia mi ha cor "

mandato Sua Eccellenza rimet— '

tere a V. S. , ‘a ciò i ne abbia

la intelligenza, e dia ordine ſi‘

eſegua puntualmente per quel,

che appartiene alle cauſe , le

quali contro questa riſoluzione

ſaranno delegate ,dovendo paſ- .

ſare per‘coteſto Sagro «Confiî

glio. - i,

Palazzo , a' 1"'- di Luglio..

164.0. - -.

Il Dottor Antonio Guallo.

Signor Preſidente del Confi

glio. - ñ.

 

VI.

. .* - . . ;., .' i.
L5': ordina các’ [z Delega” a'e’ Lang/zz P1: non :r'mtromettano

.i

HArie-”Joſe ,ñ conſidera@ el

perjuycío , gueſigue (i [a due
na admíní/Ìraczſion de [a ju [cia

del ”511 o, que ſe [la introaſucíñ

do , gne er , gite algnnor

-- nz

ne/[c cal/ſc - ordinarie .

. . i **,

.`

L Sſendoſi conſiderato il pre

giudizio, che ſi reca alla buo

na amminiſtrazione della giuſl

tizia dallo abuſo , che fi è

introdotto , ciò è che alcuni

Yyy M1
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:zi/Ira.:` , à tin/Io da DeL-godo:

dc Laga”: Pza: , para ſu: eri.

gcnczas, y cauſa: ſumaríqs,

zntroduccn cn ſa: ordinarlo; , y

da concmſo de acrccdom , da

guc Ìzarz rç/ultados íuconvcnícn.

tc: mac/lc conſider-zelo” 1
pile: ſe‘ Ìm wſiſia guc [zan htc/zo

pag-ar (ì [o: po/Zcrzſiorcr, contra

toda raga” duce/zo. Y def/

Jèanda c1 A infranto' gm: ceſc cn

ſu tiempo abuſi; tan Penn'cz'oſo.

Ha rcſuclto gm: :lingua . [nè/'ó‘

tra Delegado mtromcf’a mi

la: mio.: ordinari-1:, y da* con.

curja - acrccdorcs, _li ”ò gu:

ſi! acuda àlos Comzſarſo: dc

:lla: . Dc_ gu: avi/*o à V. J'. ,

para ~ ue lo dè è ente/:dcr è

lo: Mini/{ras da fffc Tribunal ,_

.gue tuóícrcn Delegacíonc: dc çfla

calidad. Dio: guarda a‘ VAS'.

mac/io.: años, como dcſſco.

. Palacio , à 14.- 4’: «Teti-:m

Ìrc, 164.4..

Don Franciſco Bol.

NrrîorPrq/Îdentc deló‘acro .Com

ſçjo.

TÌTOLO XXXL*

Míniſhi con- titolo, di’ Delega-‘

tt di Luoghi Pii per l" Cliggen-ñ

ze, e cauii: ſommarie , sf in.

traducono nelle ordinarie, e

di concorſo di creditori , dal che.`

ſon riſultati inconvenienti_ di.

molta. conſiderazione , poiche.`

ſ1 è_ veduta che an fatto. pad--~

gare all'1 poſteriori contro ogni

ragione e giuſtizia . E deſide

rando lo, Almirante_ che_ ceflì

ſubito un sì gran pemicioſo

abuſo . Ha riſoluto. che neffuu '

Ministro Delegato s' intromctñ

ta nelle cauſe ordinarie, e di v

concorſo di creditori', ma che

fi accudiſca alii Commefl'ari di,

quelle. Dal che, aviſo a V.S.,

a fin che lo dia ad intendere

alli Ministri di cotesto Tribu

nale, che: avranno Delegazioni

di qucsta qualità; Dio guardi

a V.S. molti anni_ , come dc~

fidero - …

Palazzo., a* 14.. di Settem

brc , 16+4—

D. Franceſco, Bol.

Signor Prcſidente del Sagra

Conſiglxo.

E"ſ‘íüaîür “da &tra; Excellencíac .

`Marfbcſiw .Sacri Regia' Cozſilíi Pracffl ._ .
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VII.

Se' 'oro’í-za al .Ti-:gra Corzſiglzb Me n'vac/zz' tutte_ {e Delegazioni '

dute a' Maui/?ri nella Provincie , .per çjzggc/zze

U" pedone paritaria rl .

E L Dog”; mz' Señor man

da gut por e/{c Sacro ’Conjcjo

ſe rcuogum ſoda: [a: Delegañ

cia/m, gm: fi: [inviare/z dado à
Màuſiflros e” las* Prati/wide,

‘para cobra/Igor de perſona.:

particular”; ,y que aqui‘

adelante nò ſe den mas-fin par

ticular -ordcn de LT” Excellen

eza Dc gm' 'me manda avzſar
` .

a VTS'. , para que de‘ [a orde”

neceſſaria ;que ajsz‘ ſe Excel/tc' en

'çff'e 'Tribunal 1 Dior guardc è

VA'. mucho: año: , como deſ

jL’O b o

Palacio , È 5- Je dgqflo ,

1646

D. G. del drea- _

{Pc-fior Prdidmtc del ;ſacro Catz

HOJ '

4 ~

IL Duca mio Signore ordi

na che da cotesto Sagra Con

ſiglio ſ1 rivochìno tutte le De

legazioni, che fi foffero date

a’ Ministrí nelle Provincie per

efiggenze di perſone particula

ri ; 'e che da oggi in avanti

non fi dieno iù lenza partì

cular .ordine i Sua Eccellen

'za . Del che mi comanda avi

ſare a V.S.,a fin ~che dia l’or

dine necefi‘arìo che in co'testo

Tribunale così fi oſſervi, Dia

guardi a V.S. molti anni, to*

me defidero .

.. Palazzo , a’ 3’. di Agoſto.,

164.6.

` D. G. del .Arco . r

Signor Prcſidente dc]. Sagre

Conſiglio .

Dz‘e 23. Jugo/li, .1646.

Pratſenr cedola fuit Ìccqa ordine &ptáaöííù o Prize/ideati} Tutti*

* Regíí Cozzſilíi i” gualíóet Aula Sacri Conſilù'. ,ñ_

Eancz'lèw—Ãutonìus De Mercati Secretariat u_v

.- l .. I*—
‘Yyy.:

'
..

.Do-3’

4.4



434… T I T o .L 0 XXXL

 

VIII.

Dop’ é concedata la Delegazione tra particularí, il Mim' ro

‘ ’Delegato , dove/210' decidere a'zfflnítívamcnlc , dee farne

relazione 1'” quella Ruota, ove chela.

Hdvíendoſe referíclo cn Co-ſi

..lateral-la carta de J'u Maga-ſ
md, zz feed/z à 9. dc Dizzſiem

ch cl año paſado 1661. , e”

gm' manda gz/c cn la.;` Delo-ga

cíoncs , gut' tic/ze concedídax,

y en las., que mandare conca

der, por el conocímícflto ale cau

fà” entre particolare: ,~ angue
jean con inlzlbíczſion à los Tribu

mſizles , .ì guſci; tocan; al tiem

_po 'tlc' determí/zmſe cn. dſffimſitl—

‘va , ſeraya tlc' liazer _preciſa

mente. rclacíon a'c alla; , por el

Minçflro Delcgaclo,cu la Rue
a'a, donde rç/íd-'ſicre; y lo miſmo.

ſp’ [Kaya de coſti-var _cn lo: d'e

cretos interlocutoríos . Ha re.

jbcléo AP!! Eiccllencía gm: ſe

exe-cute ;' y gut* remíta à HLT.“

el incluſo traslad‘o , paraffi ”e

je tenga czztcndído e/z cstc '1 r[
bwzal ſu deternuſinadaìioluntall,i

dc la tlc-bid:: exe-cuoio): . Dc

gut' avzſa à' 1749.‘, èffigzzín-erDÎoi`

guarda- mucho.; años , como deſſèo .

Palacio , 18. de Ezzcro ,

166-1. . - _ f:.

El Duguc a': Caivano.

Une/?or Rega/:tc Prcſia'ente del

*Sam Conſcjo.

l

I

ESſendoſi riferito in Colla.

terale la (Varta di Sua Maeſtà,

fillla data de’ 9.v Dicembre del

paffato anno 1661., nella qua

le comanda che nelle Delega

zioni , che~ ha concedute , ed

in quelle che ordinerà conce

dere , per la cognizione delle

cauſe tra particulari , ſe bene

fieno con inibizione allî Tri

bunali , a’ quali appartengono *

nel tempo di determinarſi di -

finitivamentez ſe ne abbia‘ da'

fare preciſamente -relazione _dal

Miniltro Delegato ;nella Ruo

ta , ove riſedcrà ; e lo steffo.

fi abbia da offerti-are nelli de

creti interlocutori. Ha riſolmo

Sua Eccellenza~ che ii eſegua;

e che rimetta a V.S. la inclu

ſa copia , a fin che coteſto

Tribunale {tia inteſo della {ua

determinata volontà , e della.)

dovuta eſecuzione. Del che

aviſo a V.S. , a cui Dio guar

~ di molti anni,_come_ deſidero .

Palazzo ;a’ 18. di Gennaro ,

…1662. ~

Il Duca di Caivano.

Signor Reggente Prehdente

del Sagro Conllglio .

Eng/.eguawr .

“ff" szfia-'Rtgem, 5‘ Praz/ir:. Dzſ,

`-`
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‘ .Di/Faccio del Re :Ii Spagna , con' cui' /i ordina

come jap ra .

E L .R E Y. I L R E.

.Udine Cona'e ae Peñaramia , Illustre Conte'di Peg'naranda'p

.Parieízte , Gentilfiomórc dc mi congiunto , Gentiluomo del

`~ Camara , de mi Cozſſejo rie la mia Camera , vdel m’o

Efladn, Preſidente en e] del Conliglio di Stato…, J 1:’reli-~

India: , mi Virrex , Lugar- dente in quello delle Indie,

“…z-,m- , y CaPizaIz`_Gc‘/ze~ mio Vicerè,’"Lu0gotenentç,

.' fa!? _ `~t: ‘Capitan Generale_- r

, .L.

AInflancia a‘e dij‘èrenze: Peru .AD istanza di diverſe per

ſonas ſe ha” conca-ditta por [o ſone ſono state concefl’e per lo

Pnffbſdp diverſa.: Delegaczbnes .Paffatp diverſe Delegazioni in

cn eau/iu pcndíenzes entre ,par- cauſe pendenti tra particular-ì.
tir-‘uiarei . 17v ara Que con el- a fin che con quelle non

la: rur ‘J [a orde/z de [a ſi tu'rbi l’ ordine della g’mstjzia,

ju/Ìicia , y à toa/or ſi: _adminiſz ed a.- tu“tti ſi amminiffri con

tre con zguafidad , y entereza . uguaglianza , ed integrità . Ho

Ha reſueito gue en la.: Dele- riſoluto che nelle Delegazioni

gaciones @medicine/laſtra aguz‘, concedute. fil-30351 ora, etiche

y que [e cangia@ adelante , ſr concedçranno _m avanti., per

para el ‘conocimzento de dic/:as la cognlzione; delle dette cauſe

cauſa.; entre Particularcs, azmz _ tra particolari! ſe bene _fieno $0.11

ue ſean 'con inizióícion à los mibmone all'1 Tribunali,a’quali

?Frziiunales , à quien tocan; al appartienemel tempo di determi

tiempo a'e determinmſe en ’de/if- nat‘ſi dtffiniçtvamente,ſi abbia da

nicion, ſe'baya_ de ira-:er precz- {are preciſamente relazrone di
flmente ‘re/’acioii a'e ’ella por el quella- dal Ministro Delegatoſi

Mz'nzflro Delegado, en la Rue- nella Ruota , nella quale riſe

da , donde re/idfere; y lo miſmo derà‘ ed il medeſimo fi abbia

fl.- /za de oóſcruar en los decre- da o ervare nelli decreti inter

to.: interlocutori” , dc que ſe locutori, per li quali fi ſuppli

. c _ſupli 4

\
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ſuplſcarc en lo.: mſm-,Zac por

derccfio Ìza [ilgar . aſsìji:
tendrá entcndzſido ſer çfla mi a’:

rcrmínada volunrad , y reſolu

cz'orz , _Ìd qua] [zare-1': notoría

cn lo: Tribunale-3, dando la or—

de” , gu: Conve/:ga , Para -guc

ſe execurc ó, _y cumpla ›, nò o

‘ſiente ague 14: .Delegacz'oncs ſean

conce‘dzdar e” ampla forma; co*

mo 'os -Io ’encargo’ y 'mando ,

Pot-,ſer [0-, yu: ma.: cOnvícnc-a
me avç'ſarczſi: de /zavcrlo exe

{uſarlo , por gu: quiero tenerlo

.ritiene-[Mo ~. _ _7

,Dc Madrid , è 9. Jc Di
‘21ſi2m5rc , 1'661.

.Yo el -Rey .

Vidìt CarolusDe Mora Con

ſilíarìus. .

Vidít Sob‘re'man'te Regens.

'Vìdìt Anſalone Regens.

O, - XXXL‘

cÎerà ne' caſi , che ſecondo lé

leggi ha luogo. E così (i Pra

rà nella intelli enza di eſſer

questa la mia (feterminata vo
lontà , e riſoluzione ,ſi la qua

le farete notoria nelli Tribuna*

li , dando l’ ordine , 'che ’cono‘

venga , a ciö (i 'eſegua , 'ed

adempiſca, non oflante ’Che le ’

Delegazioni ſieno 'concedute ‘in

?mpla forma ; ficcome ve lo

incarico e comando, per effer

'quello , che più conviene . E

’mi ’aviſerete di averlo eſegui- .

`ſO , perche ’voglio‘ ſaperlo . `

-Da Mádrid , a’ 9. di D1*

'cembre , 1661.

Io il Re.

Vidit Trelles Regens.

Vidit Oca Regens.

Vìdit Bellonus Regens.

Vidit Marinis Regens.

Carate Secretarius .

Die lì., men/is Ianuaríí, 1662., NeapoÌz'.

y ÌÌÌuflríffimus Excellentgffimm Vícercx , Locumtcnens , ‘C‘

apùane‘us Generali': prouídct —, deccrfzít -, atque manda!" , quod

“znfrafl-rzpmc ‘regale-s lzterae Suae Matiz/fan': uffi-guanti” lux”

~Warum._ſerrcm, commenti-1m , G' ‘tenor-cm. .Hoc juum 6’:.

Calcata Rega”.

Mzdccttola Rage”: .
Nauarra Tage”: .

10ſtpÌ1 CTÎZICÌÌE .Regine a mandati: J'críóa.

Ne[

fl`
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. JC,

,Nelle Delegazioni eonccdute- dal Re

,condo il Mani/?ro Delegato ,_

per* grazia, ſpeciale , mari#

dee ricorre” alla :lc-?rl
J .

Sua , per a'g/Zínar/í _1‘ altro ._

a1; R'E I’,

1!!!/er Condé de «Tantgsteuan x
Par-l'ente, Vzſirey ,` Lngartee

mente , y Capitan General

.m nn' Rcyno de_ Napo!“ ñv

Hdvn-”doſe- entendído a ”i

ge , quando fixócede que en Zu
elegaczſiones z, gno por ,gracz'a

particular tengo conati-*da: 2 ſul*

to_ el Ming/{ro nomórado por

mt , gn: la: exercza _,

Aſti' a nomómr—por- ma _ [ll-n

zeri” otro en— /Zz Illgar , /iendo

novcdad contro,` la: reale; ordeñ.

ne: , gna pro/,alien~ la.: 'Delega

çíonce, d que ſolo. yo puedo .dc—

togar, y dc que Podrían reſul~

tar atm,` ilzeomóenz’entes . He_

ſcudo por bien_ Jeelarar y, man—

dar , como [lago ,A que, ~aungne;

Jc tra”. dc, Delcgncíone: ‘conceó.

dirla.: por mi, [ſempre que ilar

gualgní” acídentefhltgre el -

mstro, que la exerce, della/1,1“

parte.: z'nterdada.: nuda"- à peó.

dirme- aqui , que130; nombre

atro en ſu, In ar. e.; mi vo

Itama( ”ò ſ5; valzdo nzngnn

QÎrî

IL RE.

Illustre Conte di Santo, Stefi*

no lCongiunto , Vicerè , Lua

gotenente, e Capitan Gene

rale nel mio_ Regno di Na*

P011 -

ESſendoſi inteſo, quiz che ,

quando ſuccede‘ che nelle De

legazioni; , le_ quali _per grazia

ſpeciale ho. concedute, manchi

ilMinistto nominato-da mc, che

l'eſercitava,fi paffi ancora a nomi

nare per interino un altro nel

ſuo luogo; eſſendo uesta novità_

contro li regali mr' ini, li qua.

lì proibistono le Delegazioni ,

.allr quali io. ſolo poſſo dero

Fare , e_ da ciò, potrebbero ri

ultare altn inconvenienti. H0

ſtimato, di bene_ dichiarare e

comandare, ſiccome R) , che,

ſe bene fi tratti di Delegazío~~

ni conceduîc da me , ſempre

,che per qualunque accidente_

mancherà, ll Mímstro ,_ che la'

'eſercita z debbano le parti in;

terefl'ate accudire a domandarè

mi quì, a ciò io uomini un

altro in luogo di quello .`

C. nua
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afro nomöranzz‘c‘nto , gite nò Ìza—

ya ſido /zec/:o por mi en e/{a

ragon . Y en csta conformía’nd` `

lo excczzrareyr , y [o: [ſn-eyes,

gve o.: ?ſalice-dine” en qffe ear

go; y zareys ſe note y regfflre

çffa mi real orde” cn [ar par

ter , que canoe/:ga , para gu:

cn manera alguna nò 1?:- contra

-venga à ella.

Dc‘ Madrid, à lo. a': 03”

Bre , de 1638. >

Yo e] Rey.

Bnflamantc Secretariat‘.

Con [or ſeriale-…r del Cozſſejo

Supremo de Italia.
. I

O X XX I.

è mia volontà che non {ia va

lida neffun’ altra nomina , la

quale non ſia ſtata fatta da me

in queſto modo. Ed in tal

conformità la eſeguirete voi,

e li Vicerè, li quali vi ſucce

deranno in queſta carica; e

farete che ſr noti e regiſtri

quello mio reg-al ordine nelle

parti, ove convenga,a fin che

a quello in nefluna maniera ſi

controvenga .

-Da Madrid , a’ Io. di Ot

tobre , del 1688.

Io il Re .

Bustamante Segretario;

Colli ſègni del Supremo Con

ſiglio d’ Italia.

l E—-ñI E :~' ~

\

n

XI. `
\.

Gi rimette al Sagra Conſiglío ‘il dr'ſpaceío inviato a’al Re di

Spagna , per [a forma e regolamento delle Delegazioni

dal Re concert/aſc.

- S U Mag-Wool, Dior [e guar-v

dc, con ſi; real deſpac/zo de a7.

deJuZZO del año corríentc, cuya

copia 'c’.r la adjunta , ſe :firm:

({e renovar’ Ìa order: dada , en

.Ia. de Ago/Z0‘ dc 1670.,ſobre

laforma , en guclzon de correr-lafr

Delegacz’oner , g’nclzzyendo én e/z’a

i'cgla [as conctdídar por Su Ma

ge/Ìad * reſolw'endo por’ punto
general, gue vz‘odrzr ſe rea’nzca'n

ti ‘la ‘ne/eva forma y làm’tàcz'o'

L" 3 nos,

. r

Ua Maeſtà, che 'Dio guarì

di ,‘co‘n' ſuo regal diſpaccio de’

27. di Luglio del corrente an~

no , la' _cui copia è. l’aggiunta ,

fi ſerve di rinovare l’ ordine“

nel. di ra, di Agoſto del 1670.,

lulla forma, in 'cui'anlda cor

‘tere‘ le De'l'egaZio‘ni, includen

do in qüest'a_ ’regola le' conte-ì

dute da_ Sua Maeſtà; r'eſolven—

do per ’punto generale che tut‘

te fi’ríduc'anö alla’ nuova for-L
ſſ ſi ma ,
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ner, que ſe preferiva-n en [a re—

_ferz'cſa ori/en . Me mana’a Su
Excellenczſia rcmíti'rla à V.S. ,co

'mo [o [raga , af” gna, por [o,

gite foca ri çſſe Sacro Corzſi’jo,

diſponga que _ſe exe-cute y Gil-fu"
pla [a real dei’íberaczſion . "Dior

gnam': à V. S. mac/zor- añor` ,.

como :leffeo .

Palacio , IS. aſc &eric-mhr‘ ,

1693.

.Don Domingo Fiorito.

Señor .Rc-gente , _Pre/Mente ,
D. Firkſſx a'e Lanzyrza _y U[

Zoa .

ma, e limitazioni, che nel ri

ſerito ordine ſi preſcrivono .

Mi comanda Sua Eccellenza.:

rimetterla a V.S.,,ſiccome ſo,

a fin che, per quel , che toc

ca a cotesto Sagro Conſiglio,

diſponga cheſi eſegua e com~`

piſca la regal determinazione .

- Dio guardi a V.S. molti anni,

come deſidero .

Palazzo, a’ 18. di Settem—

bre , 1693.

D. Domenico Fiorito.

Signor Reggente , Preſidente,

D. Felice di Lanzina y

Ulloa.

W

XII.

.Dl-ſpaccio del Re aſl' Spagna per la forma e regolamento

. dc [e Delegazioni concedute.

E L R E Yi

Iſagro* Conciſe de Santi fevan ,
arzſiente , Vírey , ngarte

niente , y Capitan General

en mi Rey/zo de Napolu- .

EN epacÌzo de 12. a'e

Ago/{o a' ' 1670. , renovado en

23. de Marzo de lözl-,ſoóre
la _forma , en que avzſian Hc

corre!“ Zar .Delegacíoner , que

- c/Ìavan concedídar en elle .Rey

no, rqſoluío laRc-yna mi Sc

- z ñora,

I L E.

Illustre Conte di Santo Stefa

'no , Congiunto , Vicerè,

Luogotenente , e Capitan.»

Generale nel mio -Regno’ di

Napoli.

GOn. diſpaccio de’ 12. di

Agosto del 1670., rinovato a’ f’

23. di Marzo del 1671., ſu la ‘

forma , nella quale avean da.)

correre le Delegazioni, che

ſtavano concedute in cotestoj

Regno , 'riſolvette la Regina'

Zzz - mia

r

E.‘EA).__.——.___|~
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ñora, mi Maa’rc , dar la 0r

zí‘cn a'c tenor jíguíente E]

.Rey , y‘la Rey/2a Goz‘crnado.

ra : [laſtre .Don PEJ'Ì‘O a’e

Aragona , GearzY/zomóre dc la

Camara , a'cl Co/zjèjo dc Guer—

ra , Capita/z (le’ la Guardia

.Ale/nana ,, y. Vſrey , Lagarmzícn

7c , y Capitan Genera] del

.Rey/zo dc Napalm : Havz'cm

a'o vgsto vue/?ra rex-preſentation

dc 2. :le Aly-[l del año paſafl/o

Jc] 1669. , tocaate à [a: .De—

legano/:ex , que ca cauſax par-ñ

tic-alare.: haa de tiempo ca

Ìz'empo _conccdído;y conſidera/z

do [a: inconveniente-.5", que ſe
ſiga”: ci [a rcffìa arlmzſiaístracíou

d: 1a jaflíczſia con e] ”macro dc’

49°

..

ella-r ; y a'cſſrana’o gac corra/z,

qua ”to ſacre Pqffiót‘e, [a: cazz

jas plcytor dc' çffî: .Rey/zo

por los Tribunal” Ordinario; ,

ci guicnc’s toca;y guc,ſin cau

ſa muy grande, ”ò ſe permz'ta

ſue: particular Delegado. Ha

parecz'do dcrivìros, dando os [a

_jorma y regz'a , tanto Por las

Delegacíoner , que /zan cla* guc

dar , guanto ca la forma como

avran dc `correr. Y a: encar

go y mando guc procarcís, ,co-

mo fia da vue/{ro cho ,ſe guarda

_y oóſcruc çsta .cedula _invii-71a

ólemeatc , y ga: cantra .alla nò

_ſe canoe-'da dzſocnſacíoa algo/za;

y que-,ocarríeado caſo muy par—

ticular, que anoblíguc à repre

ſentacz’on , me del': cacnta lac

45?’ dc Zoemotívos , gu: ſe o:

ofret

_di Aprile del paſſato

O XXX I.

miu Signora e Madre dar l’ora*

dine del tenor ſeSuente : Il.v

Re, e la Regina Governadri

ce : llluſtre D. Pietro di

Aragona , Gentiluomo di Ca

mera , 'del 'Conſiglio di Guer

ra , .Capitano della Guardia

Tedeſca, e Vi'cere , Luogote

nente,e Capitan Generale del

Regno di Napoli : Avendo

veduta la rappreſentanza de’o..

anno

`1669..` in riguardo alle Dele

gazioni , le quali in cauſe de'

particolari {i ſono da tempo .in

tempo concedute; e confide

rando gl’ìnconvenienti , che ſi

recano alla retta amministra—_

zione della gìustiziacol nume

ro di quelle; e deſiderando

che corrano , per quanto_ ſarà

poſſibile, le cauſe e le liti di

cotesto Regno per li Tribuna

li Ordinari, a’ quali apparten

gono; e che ,ſenza `cauſa mol

.to grande , nonfi permetta Glu

dice particolare Delegato. H0

stimato ſcrivervi , dandovrla

forma e la regola, così perle

Delegazioni,che an, da reltare,

*come per la maniera ,_ colla qua

le avran da correre . E v’ in

carico e comando che pro

eurìate , ſiccome gpnfido al

voſtro zelo, fi eiffiua _ed of:

ſervi questa cedola inviolabil

mente , .e che contro quella,..

non ſ1 conceda diſpenſa alcu

na; ed occorrendo caſo mol

to particulare , che vi `obbli

ahi
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qſrccicrcn, para que ;zi/?or puc

da determlnar lo, gm: ma: con—

venga ; objcrz'amio [o ”uſino

vue/?ras jizócçfforcr e” çſſc

argo r

E”primer lugarpor [a: Dele

gacíones del Banco.: publica.: dc* [a

Ciudad cl: Napoler, gueſon ”fir

vaa’ur {i mi provi/ion , con za'cran

do [a prcczjz'on de mantenerla.: por"
allora. Hapareczſiclo confirmarlax

cn las perſonas dc [os Mzſizzzstror,

en guíenes ſe [ml/are” prove/zz'

a'as, _y c/z [o adelante por Zar,

gm: vacareu dc e/Ìe genero, los,

gut.“ _fl/ere” prove/nolo: e” alla:

por vor ,~ y ,por vue/{roa- ſuoce

ſorer , hay!… da ſacar e” br:

ve termzuo Con rmaczon mza .

II. En la.: Natzione; Floren
ì’zſina, Inglcſa, _y lÎ-lzczz'ana ,/za

parecz’a’o ordenaror gm: je con

tinue-n Ìmfla nuevo orde” . Pc'—

rò que [o: Delegados tan ſola

mente proceda” ce [as cauſar

ſumaríar , _y exc'cz/u'vas, e” que

ſe” affare.: , y nò ch la: 0rd[

lzariar , gm: ha” a'e guru'ar, _y

corrcr por [05‘ Tribunale-.r , à

gaia-”er toca . Y /i algo/io dc

alla: , ò otrrz ,__ moliſe .preti-:720101:v

mayor, cn virtud da capz'tulos,

ò contrac‘ìos; me a'arcír cue/zta

[nego , emóz'ana'o 'antonia/ire c0

pía dc [o: papeſcès , e12 gm’ ſc'

fondare” , para gm‘ paea’a 0r

dena

ghi a rappreſentanza _. mi dia

te ſubito conto de'motivi,che

vi occorrono , a ſm che in_

vista di quelli io poſſa deter

minare quel, che più conven

ga , ofl'ervando il medeſimo li

voi’cri ſucceſſori_ in coteſia Ca

rica . `

q In primo luogo per le De

legazioni de’ Banchi pubblici

della Città di Napoli , _le qua

li ſon riſervate alla mia proviſ—

ta, conſiderando la premura di

_mantenerle per ora . H0 ſtima

to confermarle nella .perſona

de’ Ministii , a’ quali ſi trove

ranno proviste; ed in avenire

per quelle , che vacheranno di

queſta ſorta , coloro , li quali

da voi e da’ vostri ſucceſſori

ſaranno in quelle províſti , *ab*

biano da ottenere in breve ter

mine 1a mia conferma .

II. Nelle Delegazioni delle

Nazioni Fiorentina , Ingleſe , e

Veneziana , ho ſtimato ordi

narvi che ſi continuino fino a

nuovo ordine . Però che li

Delegati procedano ſolamente

nello cauiè ſommario ed. eſe

cutive , nelle quali fieno atto—

ri, e non nelle ordinarie, che

an da restare , e correre per

li Tribunali , a’ quali appartie;

ne *. E ſe alcuno di quelle, o

altro, avelie pretenſione mag

giore, in virtù di capitoli, o

contratti; me ne darete iubito

conto, mandandomi unitamen

te copia delle ſcritture , nelle

Zzz 2. qua
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*denaro: lo , 9:15 ma: corzvcuga.

Ypor guc- por parte tlc-l Cor

reo

7m' lla /zec/io msta/zcm , para

gue ſe le mantenga, la Delega

cíon cn perſona a'c un Regan”;

'como [zo/27a alzom por lor nego

cíos tocantcs y dependíentes del

cliclzo qficz’o ; me informarci: ,
_Por vlſia rlel Conſejo Colon-ml,

con vuç‘stro parecer dentro ({c:
glzatro meſe; , c/z el qual txſiem—

fa no /zagalr novea’ad , excep

‘tua/zio ſolamente las cauſa: ,

guelmvíeſe fiſcale; ,.-gue ſe [11m

de tratar precſſameme ci} el

Tribunal de mi Real Camaro .

_ III. Enlas Dclcgacíonerclel

'Duguc :le Parma , del Rey de Pañ

Ionio, y /Z las lzzzuíere dc 011-0:

’Principe-s, y (1/3 la Religion de

Malta , la.: hareír continuar

en la forma de _ſIlJ' (lc/Paella…?
ſſ/zqsta nuevo orde/z mia . Como

`:ambien la: del Corale/:al Argo

' Zzſpo clc Napule-r , y otros Car
den'ales, {i guzſiener eſiuózirren con

cedídtzr. Con declaracz’on , gue ſe
entlſiena'an por las ”broncos-,y

cauſas jumarías, executive:: , en

* la forma, que os ordené cn las*

antecedente-.r Delegacíoncs-.

IIII. YPOr que el inconvenien—
i, 2c mayor, gm;- ſe lza conſiderarlo,

C.1* por las, gueſc /zallau co'zzf

cetlzilas à Titolo.: y Caſi”

par-q

Mayor {le Rey/zo ſe_

i poli , o di altri Cardinali , a

T I T o L 01- XXXL

quali fi *fondano , a fin che

poſſa ordinarvi quel, che più

convenga . E perche per par_

'te del Corriere Maggiore di

cotesto Regno mi è stata far

ta istanza , a fin che ſe gli

mantenga la Delegazione in.;

perſona di un Reggente , fic—

eome fino ad ora per lì nego

zi appartenenti e dipendenti

dal detto uffizio; m’ informe

rete, per la ſh-ada del Conſi

glio Co’llaterale , con vostro

parere tra quattro mefi , nel

qual tempo non ſarete novità,

eccettuando ſolemente le cau

'ſe , che foffero fiſcali , le quali

‘li an da trattare neceſſariamen

'te nel Tribunale della mia Re

'a Camera. v

III. Nelle Delegazioni del

Duca di Parma ,del Re di P0

lonia, e ſe ve ne foffero di al

tri Principi , e della Religio

ne di Malta , le farete conti

nuare nella forma de’ loro di

ſpacci , fino a nuovo mio or

dine. Così ancora quelle del

Cardinal Arciveſcovo ‘di Na

quali ſaranno state concedute .

Con dichiarazione ,che s’ inten

dano per l’eliggenze , `e cau

ſe ſommarie’, ed. eſecutive ,

nella maniera , che vi orti-mai

per le antecedenti Delegazioni.

HILE perche lo inconvenien

te maggiore,che ſi è conſiderato,

è per quelle , che ſi ritrovano

concedute a Titoli e Caſe par

ticu



DELLE DELEGAZIO-NI.
'$493

’I

7 particular”. Ha parco-1'070 or

- .du/zar gancralzncnte gna caſe” to

das ,‘y grz-c las cauſas _y plc-y

torſo' rcmztan à [o: Trzóuna/cs,

lì gaia/ch- toca;cxccptuan:10 tan
ſolamente [a: , que‘ e/{uólſicrt—'n con

. cedídas con motivo dc anſe/:cia

de çffe .Reyno , por eſtar cn

ſervi-:l'0 ac‘Zz/al mio:como la del

« Marques de [os Balóaſies , Mar

, gues de Villafranca , Duguc a'e

L97; , Dugch a’e Monteſa-on _y

Terranova, Principa- al:: Poin~

Hz): _y leoſiz' , gm’ ſe [zan de
contzſinuar [za/Ztl ill/BUE orde-n.

Ordenmza'o or :ambien .(1116 [a

del Principe dc &till-1710,): Pri/z

.cz'pe a'e Pale/Zi”, corra” en [a
forma , gm;- /zan corrzſirlo. [mf-Ya

allora, cn exe-cuoio” a'c ſur con

traéìor, cn [o: gualcr ſi: le.: per

mítío Dale-godo ñ

V; Yen, uanto (ì lo ,gut to

-ca à [as Bela-gamba” de 10.1‘

Lazìor, da [aſl/nta del 'Tara

;1111111, X a'c la.: Eſfraa’as, me

informarci.; con vue/ſro faro-c”,

. _y con con/idro ddl Catani-{113

y entre tanto [a: lzareís contr

‘ naar cn la co'nformídad clc [os
-- dog/'pac/zo.: mzſioa` , gm: tublſierm .

.VI. Yreſpecſìo dc [o: Lugares

Pics, atendze/zdo d los motivo:

dc piedacl , gue cozzcurren , y {ì

la nc'ccſitad , gna tic-nen da

prompta cobrança , Ìzarcís con
-Ìzſinuar las Delegacíones à lo»` ,

guc parlo pajado la: [zan .te

mio,

ticulari . H0 stìmato ordinare

generalmente che ceſſmo tut—

te , e che le cauſe e le liti 'fi

rimettano alli Tribunali com

petenti; eccettuando ſolamen~

› te quelle , che .fi troveranno

conceclute per motivo di allen

za da cotesto Regno, per` eſ

ſere nel mio attual ſervigio :

ficcom'è quella del Marcheſe

de los Balbaſes , del Marche

íè di Villafranca, del Duca di

Sella , del Duca di Monteleo

ne e Terranova, e del Prin

cipe di Piombino e Venoſa ,

le quali ſ1 an da continuare fi

no a nuovo ordine . Comandan

vi ancora che quella del Prin

Cipe di Stigliano, e del Prin

cipe di Palestina,corrano nel~

la forma , che ſon corſe fino

’ad ora , in eſecuzione de’ lo

ro contratti, ne’ quali lì lor

permiſe il Delegato. `

V. Ed in quanto aquel ; che

appartiene alle Delegazioni de'

Lagnì n, ‘della Giunta del Tarñ

cinale , e .delle Strade, m’ in

ſormerete con voſho parere ,

e con conſulta del Collatera»

le; e fra tanto le Parete con

tinuare nella conformità de’

diſpacci miei, che avranno .

VI. E riſpetto a’Luoghi Pií,

conſiderando li motivi di pie

tà , che concorr0n0,e la neceſ

fi-tà , che tengono di pronta

efiggenza, ſarete continuare le

Delegazioni a coloro , li quali

.per il paſſato le an, tenute,

tan
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mila , tanto por orde” mia ,

guanto por províſion vaçflra ,

y dc vue/?rar AntecçſWres. Con

calidad' expreſa que ſe [Mya/z

de entena’er‘ e12 [ar caujàrſumañ

n'a.: de eoóranga tan ſolamen

te, y cxccutívar, en [(14‘ gna/cs'

fueren ar‘ìorer , y ”ò dc ozra

manera.

Y tendraír [a mano e” nb
conceder nyc-bar Delegaezſioncs à

10s , que por [o Paſado ”o [as

[za/z tenz'do , fiando de vue/tro

cho la‘ puntual execucz'on de cste

dcſpac/zo , por' lo 5. que' Convie

ne à la' redia admlnistracíon de’
' [a jzzſìzſicz'a *' _y me dare‘ en ella

_por muy ervzſida . e

De Mar/n'a', à 12- dc

ſia , dc 1670.

.Yo la' Reyna.

Ortega Secretarío.

Con [or ſaid/es del Conſejo.

a/zora‘ reconocz’ena’o que e
[ar Delegaczſioner , ‘ gue ſe per*

write”, y ſe [za/z dado con ma:

’çj’íezzczbrz, puede rcſzrltar en [04`

pleytor perjuycz'o a‘lar porter,
y .que la justíczſia nò tenga ſu

_primer [agat- . He‘ rcſſizelto por‘

punto general gye today [ru`

.Delcgaeíoncs ſe ;Lc-.1112511112 à [a

nuevo forma , y limz'tacíoner ,

gae ſe a'z'ò e/z el :{chac/zo pre

Zizfl'rto dc IQ.. d'e Ago/{0 (ſe

;670. , z‘nchryenrlo e” e/Ìa reg/(z

[as , - que yo tengo conca-did”

con facultad de aa'vocrzr aſsì

lr” cauſa-r , y con 0m” ç/Zcrz

czo.

D
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tanto per ordine mio, quanto

`Per voſha provista , e de’ voſ

tri Antecefiori . Con eſpreffa

condizione che ſi abbiano ‘da

intendere per le cauſe iomma

rie di eſiggenza iolamente, ed

eſecutive., nelle quali ſaranno

a1tori,e non di altra maniera.

E vi aflerrete‘ da concede

re nuove Delegazioni a colo.

ro , che per il paflato non le

anno avute,- fidando al voflro

zelo la puntüale eſecuzione di

questo diſpaccio ,~ per quel,

che conviene alla retta _ammi

nistrazione della giustizra; e

mi darò in ciò per molto ſer

vita . ` '

Da Madrid , a’ 19;. di Ago

í’ro, del 1670.

Io la Regina. ,

_ Ortega Segretario.

Colli ſegni del Configlio .

Ed ora riconoſcendo che'

dalle Delegazioni, le quali ſi

permettono, e fi ſon date con

più estenfione , puo riſultare

nelle liti pregiudizio alle par

ti, e che la giustizia non ab

bia il ſuo primo luogo . Ho

’riſoluto per punto generale che

tutte le Delegazioni ſ1 riduca

no ad una nuova forma , e li

mitazioni , che fi diedero nel

preinſerto diípaccio _de’ 12. di

Agosto ~del 1670. z mcludendo

in questa 'regola quelle, che

io ho c‘oncedüte con facultà.

di avocare anche le cauſe, e

COI].



DELLE DELEGAZIONL
4-95

'Xda/263,130)- lo ,_ que importa à
[a bue/za _adrnínzſiſz’racíon de [a

juflícz’a , y à [a regularidad,

ue .ſc devo‘ tener Con toa/04` .

para .la exe-cuoio” y cumplí

mic-nta dc ç/În mi dell'ormai-on ,

o: mando provai; , y def…? [as

orde/1c': ,conveniente-s y preci

ſa: à [a: partes, à guſci: to
carc’ , ”ò oó/Ìante quale/gmſiera

oz‘ra arie/ze; , ò Dale-gamba”,

gm: e/Za/z concedía’a: con mao"

ç/lelzcíon; auzjàudome ch rec[.

,flo da' ç/Ìc dcſſPac/zo.

I' Dc Mràdrírl, à 17. a'c Ju

zo , dc’I o.
YZJÉZ Rey .

Zarate Secretaríus,

.Con lo.;` filiale; del Conſcjo .

C'e dz'ò ,execution ci: cl o

lateral dc 9. de Serie/”Ere ,

1693.

con altre estenfloní , per quel,

che importa alla buona ammi

nistrazione della giustizia , ed

alla. regolarità, che ſ1 dee ave

re con tutti. E per la elècu

zione e compimento di .queffa'

mia determinazione ., Vi C0

mando il provedere e dare gli

`ordini convenienti e neceffaxi

alle parti , alle quali apparter

’rà , non ostanti qualſivogliano'

altri ordini , o Delegazioni,

che stan concedute con mag-_

gior estenſione ;- aviſandomi il.

ricevo del diſpaccìo.

Da_ Madrid, a’ 27. di La*

lio 16 ^. ,
fl , 9`Ìo íl Re..

Zarate Segretario.

Colli ſegni del Conſiglio .

Se gli diede eſecuzione- nel

Collaterale de’ 9. di Setterm`

“bre , 1693. ' *

 

 

XIII.

A quelli dell’Arte grima'e c piccola della Conca-ria , e Zabattcríd.,
‘ `calu'ea'e un, Delegato , per gl’ínccnríi , c/zc ſogliono ì

_accadere nella _Città .v ſi .

ATcÎzdícndo cl Cozzdc míó’e.
ñor à la zſin/Iancía, que [e han

Ìzec/zo lo: Ìlomórc‘J‘ del’ Arte Pc

guczía y Grande da la Cancia

ría, y Zaóattcría , para que-ſc

les dc/Zírzc un Delega” , a fin

gue proceda. en todas la: cazz

ſa;

COnſiderando il Conte mio

Signore la îstanza, che gli an

fatta quelli dell’Arte Piccola e

Grande della Conceria, è Za

batteria , a fin ehe ſe lor de

stinaffe un Delegato ,che pro

peda in tutte le cauſe de gl’

MK
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ſas de [or [nec/:dior , gm: ſue-[en

ſuóceder en esta Ciudad. Ha
fido ſervzſido Sn Excelleneía nom

órar al Rega/:te de {a Gran

Corte de la Vicario por Dele

gfldo dc' elio: , con la pote/ſad

dc orde/:ar [a tqffa y pagamíen

to dc’ ella, /in que cn 17.710.!" ſe

intrometa guaſguíer Tribunal ,

/ìendo c/{a depcndeneía ?an rl'

vi/Lgíada . Però Îeníendo a gu

no de lo: intere-fado: gravamen
ſobre del paganuſienzo ,le permi

Ìc Su Excelleneía de recurrzſir

à cſſe Sacro Conſejo , el qual

proceda dequer gue /zayan pa
garlo el dlſinero taxado . mc

mando r5’u Exeo/lancia ſe Io avi

ſe à V.S., àfin gue en çſſc
ó'acro Conſcyſio tenga enren—

a’z'do , y aſri ſe exe-cute . .Dior

guarda è VU'. ”NIC/10.1* años,

como Elf-_‘fflií'o .

Palacio, à 9. de Orſinóre ,

dc 1711.

Don Joſep/z Cavalieri.

Señor Regente, Preſidente del

. Gaero Conſejo .

TOLO XXXL

incendi , che ſogliono accade

re in queſta Città. Si è ier—

vita Sua Eccellenza nomina-re

il Reggente della Gran Corte

.della Vicaria per loro Delega

to , colla porestà di ordina

re la taſſa ed il pagamento di

quella,ſenza che in quelli s’in

.trometta qualunque Tribunale ,

per eſſer _quella dipendenza.;

tanto privrlegiata . Però eſſen

do alcuno de gl’ interefl'ati gra

vato ſopra il pagamento , gli.

permette‘ Sua Eccellenza di

ricorrere a coteſ‘ro Sagro Con

ſiglio ,-il quale proceda dopo

che abbiano pagato il danaro

taíIato . E mi comanda Sua..

Eccellcnza che ſe ne dia a

V.S. lo aviſo , a fin che co

testo Sagro Conſiglio ſtia in

questa intelligenza , e così fi

eſegua. Dio guardi a V. S.

molti anni , come deſidero.

Palazzo , a’ 9. di Ottobre,

del 1711.

D. Giuſeppe Cavalieri.

Signor Reggente Preſidente.:

del Sagro Conſiglio.

W

XIIII.

I Delegati delle Nozioni conoſcano tutte le con e de’ [oro

ſudditi .

E N cmnplziníemo de lo ,

que e! Rey tren: reſuclto , que che il Rc ha ríſoluto , che li

[OS

IN compimento ' di quel,`

De
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Ios Delegador de las Nacionee

hogan de conocer de toda.: [a:

cauſar de ſus ſubdítor ; ſe [za

fervida ordenar al Lngarteníen

te de [a Camara Don Luyr Pa

ternò Delegado de la Nacíon

.Romana , continue à procede-r

en [a cauſa ch Marques Pie/l

guſci" Conſul de and… Nacz'on

en _este Rey/zo ,con Y/aóel Eu*—

óolí . .Y me /za mandado Lſu

Magg/Ìad avi/'ario à VTS. Para

que ajsì lo tenga entendído el

Conſejo de ó’anta Clara. Dior

guard': :ì V.S. mac/zar años‘,

como a'effeo .

, Palacio , à 16. Aóríl , de

I7 .7' ' .

Jo ephJoac/zm de Monrealegre .

. Señor D. Vincente de Ipo

Ìito .

Delegati delle Nazioni abbia

no da conoſcere tutte le can

ſe de’ loro ſudditi; ſ1 è ſervi

to . ordinare al i Luogotenente

della Camera D. Luigi Pater.

nò , Delegato. della azione..

Romana,che continui a proceñ.

dere nella cauſa del Marcheſe

Pieſquici Conſole della *detta _

Nazrone in queſto Regno ,

con Iſabella, Furbolí . E mi

ha ‘comandato aviſarlo a V.S.,

a fin che il Conſiglio di San

ta Chiara ſtia in questa intel

ligenza . Dio guardi" a V.S.

molti anni, come deſidero.

Palazzo , a’ 16. di Aprile ,

del 1737.

Giuſeppe-Gioachino di

Montealegre . -

Signor D. Vincenzo d’Ipolito.

 

.…-—-————

XV.

Le Delegazioni non ſi estene/ano più dels': eau e crudi, eſccutzve,

c z cſig’genze. i

Hdvſena’o reſudlro el Rey,

por punto general,gue la.: Dc

Iegaeíones nò ſe eſſe/:clan mar`

del genero a': cauſa: civile: , exe

eutívas ,' y de cobran‘ça t eo

mo yà /e'lzallava :ſind/cedo por

otrar carta: reale-J* ;Me Ìra man

dado L9” Magestad partir-[par à

KS. :ſia ſu real deliberacíon ‘,

para

AV'endo riſoluto il Re, pet

punto generale, che le Delega

zioni non ſi eſtendanç più del

genere delle cauſe ClVllÌ Reſe

cutive , e 'di eſiggenza : _ſicco

me già‘ fi ritrov‘ava ſtabilito da

altri d‘iſpacci regali. Mr ha co

mandato Sua Maestà parteci—

pare a V.S. queſta ſua regal

Aaaa *' deter
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para que cl Sacro Conſcjo gno'

a’e enteraa'o a'e ella ,. y a/Îi ſe

coſi-rue. Dior guach a‘ Val'.

mac/:or años., como dçfliro- .

Palacio , ‘è 54. dc Julio ,

17 9. .

3 Bernardo Tama-ct .

iii-fior Prc/ideate del Sacro Con-f

ſcjoſi.

determinazione' , a fin che il

Sagro Configlio rest‘i di quella

informato , e così ſ1 offewi.

Dio guardi a V.S. molti anni,

come deſidero -

Palazzo , a‘ 24.. di Luglio,

l739- - ,

Bernardo Tanuccr .

Signor Prefidentc del Sagre

Conſiglio .

Dic 3:). men/is 111117,. 1739.

-. Magnffico Secret-'mo .

De* Ipolito Pracfl:: .

 

XVI.

Con Tmile _di acczſio rime o a- tuttí [i TrzZunalí 6J Ua’z'e/zzc.

J g ›

Hdvícndo el Rey rcz/íchto,

_por punto general, gu: ar Dc

[egacíoncs nò ſe eſſe-”dan mar
del genero da cauſa: cívzſiler ,

cxecatzſivar, y de coórança , nò

criminale: , ”ò orJenaríaa, y jo—

topuç/Ìar è tornano ordinario:

como yc` [c Ìzallava ç/faólccz'a’o

por otras carta: reale: . Mc

[zo mandado J’a Mat-;diari par

:ic-[par à Î/ÎS. -,- como /zago ,

çflo ſu real dclíderacíoa , pa

ra que jffa Audit/:cia gchc ea

terada c alla, y aſrz‘ la obſer

vc . .Dior guarda àvVnſ. ma

fÌzor añor, como Jeff-:oi

Napo!” , 1- Ago/{o , 1739.

Bernardo 'I’anuccír
aſc-fior Pre/ide y Aadzſicncía al:

Cofiacía .

AVendo il Re riſoluto , per

punto generale, che le Delega

gazioni non ſi estendano `n`1

del genere delle cauſe civi i ,

eſecutive, e di eíàzione , non

criminali, ne ordinarie, e ſot

topoſte_ a termine ordinario :.

come già fi trovava ſtabilito

da altre regali determinazioni.

Mi ha comandato Sua Maeſtà

partecipare a V.S. , como fo,

queſta ſua regale deliberazio

ne , a fin che eſſa Udienza—

resti inteſa di ciò, e così l’oſ

ſervi . Dio guardi V.S. molti

anni, come deſidero."

Napoli, r. Agoſto, 1739.

Bernardo Tanucci -

Signor Preſide e Udienza di

Coſenza .

, La’



DELLE DELEGAZIONL 4-99

W

XVII.

Li Tribunali di Napoli debbono dare le Sua-:legationi e com*

mcffè allí Mini/?rl e Juli-altera! delle Provmcze , ou: dc‘

c

giu/la eau

‘ono zlffimp narſi le dipendenze . E donando/i per

[i dare a' Mini/?ri o Sub-:Item: di altra

Prowncía, je ne dee far relazione al Re.

TEuícndo cnr-”dillo cl Rey

fue por los` Tribunale-.r dc cfla

Capital, y ſu: Mini/irc: , ſe

comete/z Subdclcgacíone: , y. c”

largos particolare: de negocíor,

è algunor Mz'nfflros Provincia-

lex, gu: nò on dc la Provin
ozſia , donde c deve cleſempcñar

cl negocz'o , ue ſe le: cncarga,

de que ſi: ſzívuen vario.: dell'on

cz'ertor , por nò parlar; lor Mi

niſlro: y Juöaltcrno: dc una

Provincia yr a‘ cxcrccr jurlſdí

clou e” otra , príramlo à lo:

Auditores, y (i otros Qſicíalc:

tlc la.-` comcſas y Juba’clcgacío

”cs Zur-*roſa: , guc puede/z tener

e” la propria Provincia, para

darla: à otros de a ma; impi

dícmlo ramóícn (i [i: vaſſallor

dc .le Magçstad clpoalcr expe

rz'mcntar ſu: raga/ze: , y recla

marſe cn lo: Tribunale; ale gual—
guzſicr decreto , que pucdan lia

zer [06‘ J'uóclclcgados: pur:: que,

puóll'caudofl la: bano/os por lo.:

ó’índíeados cn la ſola Provin

cia , donde' cl O cz'al lza exer

oía'o cl empleo, fficílmntc pue

a

.A Vendo inteſo il Re che

dalli Tribunali di questa Ca

pitale , e da' Miniſiti di quel

li: , fi commettono Sudelega

zioni , e commeſſe particolari

di negozi, ad alcuni Ministri

Provinciali , li quali non ſono

della Provincia , dove ſi dee

diſimpegnarje lo affare , che ſi

lor-o incarica , dal .che deriva

no vari ſconcerti ,per non po

ter li Ministri e Su‘balterni di

una Provincia andare ad eſer

citare giuridizione in un' altra,

privando gli Uditori ed altri

Uffiziali delle commeſſe e Su

delegazioni lucroſe, che poſſo

no avere nella propria Provin

cia , per darle ad altri fuori

quella; con ‘imPedire ancor-.1.4

alii vaffalli di Sua Maestà. il'

potere ſperimentare le loro ra

gioni, e richiamarfi ne'Tribu

nali da qualunque‘ decreto,

che poſſano fire li Sudelega~

ti : poiche, pubblicandoii li ban

di per li Sindicati nella ſola.;

Provincia, dove lo Uffiziale

ha eſercitato lo impiego, dill

Aaaa a ficii—
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a?” tlc cl lo teÎÌer‘ “abile-ia las, que

_ en otra Provincia liayan rcczóido

agi-avi” de lor Solidale-garba”.

Ha reſultafflu Magcstaa' gm!

ſol‘r rgìèría'ol Tribmzales' tlc ‘e/la

Capital ſe' valga:: refpét‘h'va

mente", para .las Jafillelcgaczio

72:: y conte/ar‘, {le _lor Mini

stror y J'zlbahcmor dc' la: Pro

vinciar,zlonde c/Z'arz ſiti/ados [ar

Ciudad:: , y [Tierra: , e” la:

ſuole.: debe” defimPczîarſc las

dependenczizr ; _y que çſſic milino

reg/amianto’ fl- pratigue por os

Mini/{rar particular” ;le qual

gaz'er Tribunal ea lay màtcrias

d:‘fi1r Gabriele-garrone‘: , y' ia

camóeaciar . Y que, eflimaudo

oa aki”: caſo Por rapoa'a'e ſa

]Pù‘in”,’ò otra particular cir

èaÌJ/iaacia ,ì come!” algana de

_Pmclcacia a} Mini/ſro; y Fanal

Terno: dc' olra ‘Provincia , [za

gan a’: cllo rclaeion 'è .Ya Ma

gç/iad , (i ſia que giuda* ca {ſia

mtclli ezwz'a . I’ tlc ju real or

a'c’a lg' .awſo {i V.S. con cl ’Tri

Èìlndl a': la Camara tlc' la J'a

z'naria ,. para ſu complimento .

io: guard: à VJS. mac/zar
dñor , como :lr-[ſito . ſi

. Palacio, a` 2. dc Maya, ci:

‘1741. -

’ Don Juan' Brancacho . ,

&elîor T). Lays Paternò .

v

o ?XXXL

ficilmente pofl'ono avernÈ‘ino

.tizia coloro , li quali in altra

Provincia abbiano ricevuti ag

gravi dalli Sudelegati ..Ha ri.
'íoluto Sua Maeſtà che li’rife-ì

riti Tribunali di .queſta Capi

tale ,ſr valga-no riſpettivamen

te , per' le Delegazioni e com

meſſe', "`de"Miniſtri‘ e Subal—

terni delle Provincie , ove ,stan

ſituate le Città e Terre, nelle

quali debbono difimpegnarfi le

dipendenze;e che questo- 1113-.

defimo regolamento fi pratichi_

per 'li' Miniſtri particolari di:

Quallivoglia Tribunale in ri

guardo alle loro ‘Sudelegazio

ni, ed incombenze . E‘, {li-_

mando in alcun caſo , per r3.-i

gion di ioſpezione , o altra..

particulare circoſtanza , com;

mettere alcuna dipendenza a’

Miniſtri e Subalterni di altra

Provincia ,, ne facciano relazio

ne a Sua Maeflzà , a fin che

resti in tale intelligenza . E

di filo regal ordine lo aviſo a

V.S. col Tribunale della Ca

mera della Sommaria , per il

ſuo compimento . Dio guardi

a V.S. molti anni , come de

ſidero .

.Palazzo , a' 2.. di Maggio ,

174!- .
D. Giovanni Brancaccro.

Signor D. Luigi Paternò.

_ ' . Se::

I
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‘xvnſix."

J'ai: pro-z'öz'tí i Delegati? 'Cömmeſſbä‘ Gè/íc-ÌaTPJè’-zar-MFP"

da’ .Baroni. ’

HA” rc rc :zz-rado al' Rc
Domingo Fiii'rzja,`y otto.: Plan?

tera: dc çfla Capital, la cazz

ſa, por [a qual [o: carccròſa

Corte (le Vl’cocguaſſe; y fue ,

/ëzvícndo recurrícîì è [a Gran

arte, e au o cz‘a rocci
dzſicmlo ai’ eſſi: cazz/aj, [111: /ído

dic/za Gran Corte tizhíóída por

el Conſcyero Boſco .Dc/eguale

dc lo” privilegio: dc aguel Ba

ron. Y LT:: Magcflad, cn :ri/la

le eI/o , mc manda :{czír à TÃ-S‘.

que advícrm dc c/{o a‘ todos-11v:

Conjçjcms , y &Hong-,ra ga: nò

e… oygaa ma; tale.: z’n/zíóz'cíozzcs

dc Delegaa'os y Comi' ?lr-[05‘

Genera/cs dc privilegio: , como

;Tu Magçstad lo tica mi] vez”

ordenado. Guard:: .Dior à V.S.’

mac/:os años, como del/Ea.

Palacio , y Jam'o 17., 174.8.

Bernardo Tanya-cz'.

&sfior- Prc/ídcntc dcÌSacro Caa

ſcio

A N"rappreſentato al Re

Domenico Forria, e altri Ore

ſici di questa- Capitalc,la _cau

íà, per la quale li carccrò

Corte di Vicoequeníe;c che",

eſſendo ricorfi alla G’ra-n Corte', e

stando queſta procedendo in‘ tal

cauſa , ſia ila-ta detta' Gran.:

Corte inibíta dal". Conſigliere

Boſco Delegato de’ privilegi

di quel Barone . E‘Sùa Mae-4*’

{là ,in -vìsta di ciò , mi’comanda

dire a V.S. che avverta di ciò

a- tutti l-í Conſiglieri, e diſpon

ga che non ſi ſentano più tali

inibizioni di Delegati‘ e Corn

meſſari Generali di priVilegi ,~

ficcome Sua Maestà lo ha mille

volte ordinato . Dio guardi a.

V.S. molli anni ,- come deſk

clero . _

Palazzo , 'a’ 27. Giugno ,

1748.

ernardo Tanucci.

Signor Preſidente del Conſiglio.

Dic prima 111117, 174.3. .

.Ex/Egna!” regali: ordo {pro cun” cxfl-{uuttonc Mflg'fffi‘

.v'cus &cerctaríus aſc co certz'orcs faczat 0mm‘: Regno: Con zlzanos.

Danza Pracſc:.

E04.
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Eodem dei: fm': per me infiejèrrhtrfn lee-?ftp prefer” ”‘05:

diploma in omnffius guatuor Juli: «ſacri Rega Catz/i1”. -

.Porcellí Secretanur .

W

’XVIIII.

ì i concedendo/i Ia Delegazione , ans/ze compete il gravame

. ' nel Sagra Con/iglzb.

C Hiede collo ingiunto memoriale D. Nicola-Maria Loffre— .

do che il Conſigliere Marcheſe D. Eraſmo de Ulloa—Severino

roceda come Delegato nelle cauſe, che egli nel Conſiglio di

Santa Chiara tiene contro D. Giuſeppe Loffredo ſuo fratello,

nelle quali, procede ora da Commestario il detto Conſigliere . In

vista dice’il Re che,concedendoſi la Delegazione ,anche com

pete alle parti il produrre lo appello nel Conſiglio; e che que

:sto ſla lo ñeffo,che procederfi come Delegato , o come Com

meſſario; e perciò non è venuta la Maestà Suaa fàr la domanda

ta Delegazione , e laſcia che ſi proceda come Commeffario

in dette cauſe dal ſudetto Conſigliere. Ne prevengo V.S- Il

lustriffima di regal ordine, a ciò diſponga che ſe ne :stia colla

intelligenza , e così. ſ1 eſegua .

Ì Palazzo, 18. Novembre, 1-753.

Il Marcheſe Tanucci.

Signor Marcheſe Preſidente del Conſiglio e

Dic 3. Decembríe, 1753.

Exflguatur regali.: ordo .

Danze Praçfim.
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,“ XX.

Iſ Re con altro dzſpaccío incarica* al @agro Con/{glio [o

abolz’r/í [e commçſſe dc’ privilegi baronalí.

HA il Re ſaputo che, avendo Giuſep :Ponza della Ter

ra di S. Donato appellato dal decreto de a Udienza di Co

íènza, con cui ſu condannato a morte, alla Gran Corte, ab

bia il Barone della ſudetta Terra di S. Donato ottenute

, previſioni dal Conſiglio , e dal Commeſſarío de’ privilegi, di

rimetterfi la cauſa alla Corte Locale . Sua Maestà ha molto

mal ſentita la proviſione del Cofifiglio ſpedita dal Commeſſa

rio Generale dc' privilegi, avendo con molti diſpacci proibi

te tali commeffe di privilegi. Mi comanda in ſeguito dire a‘

V.S. Illustriffima che faccia. in tutte le Ruote un ſerio awerñ`

timento .

Caſerta , alli S. Gennaio , X757.

i ‘ Il Marcheſe Tanucci.

Signor Marcheſe Preüdente del Conſiglio .

 

XXI. ' ` -

E con altro dſpaccío ne ordina Z’ addizione.

AVendo il Re ſentito che ſi facciano a’ Conſiglieri delle

commeſſe per farſi offervare i privilegi baronali . Mi comanda

dire a V.S Illustriffima che rivochi tutte le commeſſe , cher

foſiero di privilegi baronalì , e che tali materie fi laſcino ne’

loro cafi particulari alla inſpezione delle Udienze , e della.;

Gran Corte, e dia conto distinto di quel, che avrà fatto-*in

eſecuzione di talordine ,'-che fi è ſempre dato., e non è fia*
to mai eſeguito, › , - i i -, .. ’ e' :.

Palazzo, a’ 31. Marzo , 1'757- - .i . '

. Bernardo _Tanucci n. .. ….x '. .,

Signor Marcheſe Preſidente dël Conſiglio.

l
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XXXL

Per ‘c,'ì~cuzíonç…dcl~ſhdetro' regal diſpaccío , il Prc/{dente JU ‘
d'agrp "CO/Jiglzſio con ſuo decreto abolíſee tutte Ze ‘

comme/ſe de* privilegi &erariali

Die~ 18. menfis Aprilis , 1757. Neapoli.

Er Illuflrem Marchionem 'Speë’cabilem Praeſidentem Sacri

Regii Conſilii Dominum D. Carolum Danza, Vice-Protonota

rium , Bic., pro exſequutione retroſcripti re alis diplomatis , fuit

prouiſum ò: decretum quod omnes commi iones praeteritis tem

poribus faftae Magmficis Regiis Conſiliariis ſuper obſeruantia

' priuilegiorum baronalium ſint è: intelligantur extinétae ëc reuo—

carae , prout praeſenti decreto reuocantur ; Se , ſeruata forma

eiuſdem regalis diplomatis , omnia occurrentia in materia prac

dié’ra relinquantur in illorum caſibus particularibus inſpet‘tioni

Regìarum Audientiarum , ò: Magnae Curiac Vicariae. Hoc

ſmnn , Sec.

Danza Praeſes .

q Porcellius a Secretis.

` De pres/enti decreto fuerunt ccrtíoratí omne-'4` Domini Con.

ſilíaríí eodcm die . ~

P0rcelli &cere-toni” .

ñ- _l _

XXIII.

l . ,

Con altro -dzſpaceío il Re ordina che Ia facoltà de’ Mini ri

' ’ Delegati ſi rzstrínga ſolamente nelle cauſe eſecutive,

z e di eſazíoncz. .

D Alla conſulta della Camera di Santa Cbiara,de’ 18. dello

andato Settembre., ha il Re ſeparata la controverſia acceſà‘tra

la Caſa Santa de gl’Incurabili , ed il Conſigliere D. Giuſeppe

AUrclio di Gennaro , de’quali la prima pretende che nella call‘.

a
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ſa della eredità di D. Giuſeppe-Maria di Franco proceda il

Conſigliere Caporuota Marcheſe Castagnola Delegato di eſſa

Regal Caſa , in Vigor della grazia_, che dice _fatta dal Re Fi…

lippo IIII. dello anno 164.4., ed In vigore dl un _decreto del

Conſiglio Col-laterale del 1644..; ed il ſecondo , Ciò è il Con-z

ſigliere D. Giuſeppe—Aurelio di Gennaro, pretende che procel

da il Conſiglio di Santa Chiara , in virtù de gli ordini gene. *

rali del 1693. ,e de gli anni ſufleguenti ,colli quali fil ristret

ta la ſacultà de’ Delegati alle ſole cauſe eſecutive di eſazione,

e ſpecialmente in virtù de’ detti ordini rmovati , e replicat‘ì

da Sua Maeſtà Cattolica . In ſeguito mi comanda Sua Maestà

dire alle Signorie Vostre Illustriſlime_ che ſi oſſervi la legge...

dello Augusto ſuo Pad-re , e che 11 Delegati procedano nelle

ſole cauſe eſecutive , e di eſazione.

Palazzo , 20. Novembre , 1760.

Carlo Demarco.

Signor Preſidente e Conſiglieri della Camera di SantaChiara.

  

E M :a

XXIIII.

Il Mim' ro Sulclcgato dec dar conto al filo Delega-71:; ma,

1”lele la eſecuzione di qualche decreto inferi e danno
zſirrcparaóíle , o importqſſc atto zſirrctrattaózYe, pgſſa

í/z tal caſo il Tribunale dare l' opportuno
riparo , e rg‘ſieríre al Delega/2t:. ſſ

 

I Nſormato il Re de' diſordini , e pregiudizi , che poſſono

naſcere alle parti litiganti dal non volere i Ministri., che ‘an

no Delegazioni, far parola in Aula, in caſo di gravame; pre—

tendendo che il gravato abbia. obbligo di ricorrere al Dele

gante . Ha riſoluto e comanda che nelle cauſe , nelle quali

procede il Ministro come Sudelegato , debba dar conto de’

ſuoi decreti al Delegante; ma , qualora la eſecuzione di qual—

che decreto inferiffe danno irreparabile , o importaffe atto ir

retrattabile ,poſſa m tal caſo la Udienza dare quel riparo, che

Primera opportuno , e riferire al Delegante.

Napoli, IO. Luglio, 1762.

Carlo Demarco.

Signor Preſide e Udienza di Coſenza.

Bbbb Da!,
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XXV.

.Da/71* decreti del Sade-legato, per gli affari di Capraiatc'nJe/zza,

ſi puo produrre il ver'Oum faciut nel Tribunale.

Illuſtriffimo Signor mio , e Padrone Offervandiilìmo .

USando ſempre la Maeſtà del Re noſtro Signore del pietoliffimo

animo verſo de’ ſuoi fedeliſlimi vaffalli, e per rilevarli da mag

giori diſpendi ,anzi non permettere che fieno deſatigari, ha .co

mandato con regal diſpaccio,per Segreteria di Stato e di Azren

da,della data de’ I 5. caduto, che doveíli io,come Soprainten—

dente Generale, deſtinare le Udienze Provinciali per Sudele

gate, le quali dovranno commettere, e dar corſo al gravame

del ver-511m fit-[at in Tribunale delle providenze , e decreti,

che proſeriranno nelle cauíei Sudelegati particolarmente de

Pcinati da me medeſimo per gl’ intereſſr , che ſi amminiſtrano

ſotto il governo di questa Regale Sopraintendenza steſſa, nella

forma regolare , e ne’ termini , che competono , quante volte

leparti voleſſero produrla . ‘Quindi, comunicando a Il

lusttiffima una tal regni determinazione, e delegandoſl da me

codeſta Regia Udienza, come ſpeciale Sudelegata, ne diipor

rà colla medeſima lo adempimento , in conformità. di quanto

di ſopra. Ed al ſolito mi raffermo .

Di V.S. Illustriffima

“Napoli, I. Ottobre, 1764.:

_ Divotiffimo ed obbligatiffimo ſervitore

Giovanni di Goyzueta.

' Signor Preſide di Coſenza

; NC”z_
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XXVI.

Nelle cauſir,clze non ſono Eſecutivo-,P di eſazfone, i MÌIá/b-í

Delega” non pqſſouo avere lago-renzo alcuna.

IN Conformità. della ſpi egazione,che Sua Maestà ha fatta ,di

effere la facultà de’ Delegati ſolamente per le cauſe eſecutive,

e di eſazione,uniformandofi alla prammatica 1. e a. De Dc

Ic-gationíbur; ha riſoluto che nella caula tra’ Padri Conventuali

di Monteſarchio , e D. Franceſco Savoia , e li coniugi

D. Franceſco-Antonio Foglia” D. Giovanni Savoia , non deb—

ba il Delegato di eſiì Padri procedere, ma la Gran Corte Ci

vile , ove il giudizio è introdotto , ed ove tal cauſa , che.;

non è di elazìone , fi dee conoſcere e decidere . Lo parteci

po di íuo regal ordine alle Signorie Vostre lllustriflime , :La

fin che ne fieno inteſe . ,

Palazzo, 25. Agosto z I763‘

Carlo Demarco.

Signori Preſidente e Conſrglieri della Camera di Santa Chiara

Bbbb 2. ÎI’L
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Della Giuridizione dell’ Alcaíde; o

fia- Delegazíone della Rega]

Caſa , e Corre.

 

\

I.

Non ſi pqffono notificare nc chuíre decreti ed ordini di

guai/:voglia Tribunale, o Gmdtcc , dentro;

il Palazzo Regala.

E L Comic- mzſi Señor Ìza vi

sto [o , gue V…?- [c reprc’ſcnta

ca papa! da, la data :le oy,

con motivo de [a order: , gut

Nu Excellencía ſe firviò diſtri

öuírlc con villc'tc‘ dc [a fee/m da

aycr ”oc/ze, :oca/”c tì [a paco

atcncz'on , que ayc’r farle Ils-’ò

:Z Porter-o del Sacro Conſcjo

”ò ſolo cn have-r gucrído int[

mar al &c‘era-tar” Don GaſÌJar

.Dc Químs Official dc ç-fla Se

cretaría d:.- Eſiaa’o y Guerra ,

[in {a permfſiad a'e 6'” Excel

]c/zcza , un decreto del Sacro

.CO/g/*cjo ſoórc gu: ſe aÒ/Zuóz'çffc

" Jc

IL Conte mio Signore fa

ved'uto quel, che V. S. gli

rappreſenta con relazione della

data di: oggi, con motivo deu’

ordìne , che Sun Eccellenza. (i

ſervì- dístribuìrglí con vîglíetto.

ſegnato con- la data d’ ieri la

notte, in riguardo alla poca.;

attenzione , che ieri la ſera

usò il Portieroñ del Sagro Con

ſiglio non ſolo in aver voluto

avanzasfi ad intimare al Segre

tario D. Gaſpare de Qgìros

Uffizíale di questa Segreteria

dì Stgto e Guerra , íenza la

Permlffionc di Sua Eccellenza,

un

…HA-…-;...n-_uh

a..Lì44—,
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c'e fiazcr aaa compra de una

maſſi-ria, z ”ò [a ignorante te~

.merz—dad dc executarlo dentro

Je c/Ze Real Palacio . .Y ”ò

dad-lario, y Dacia/:Jo may crñ

ſuadído , Sa Excelleacía aſi la
]ateata vcaeraczſiorz de V. ó'. ca

a dçstríóucíon dc la orde/z, gu:

dz'ò al mzfno. M:- ma/zJa dc—

zírlc, como [c provi/:ò à n0

c/zc , I“, balla/;doſe awe/fado

e] ”uſino en e/Ic Real Palacio ,
emózſie V. LV. à ”mar/"ele del

Cacho dc Guardia ; 'y quaſi:
zſia/inac al Sagem , g1a- dif/?inan

cI Ayudante General Coazr'c E

flarar, àfia aſc guc ſe [e /Mga

eiztregar, ſgzm [a orſe/z de Sa

Excellcacía, guſci: no dalla gru:

[e cafllgarà con [ever/dad,

y a‘ proporcz'on del da’ errato, y

de Ìzavcr ſaltado à [a orlo” de

VS., alle gnam': Dior zzzacſzos

años , como dc‘ſſco:

Palacio , à 26. de Jonio ,

:lc 1717.

D. .MZ-3118101'

Säíor Rega/m", I‘rçſia’ente del

;ſacro Calzſcjo.

un decreto del Sagro Conſiglio

che fi asteneffe da fare una

compra di una maſſeria , ma

la igimrante temerità di eſe

guirlo dentro questo Rega!

Palazzo . E non dubbitando ,

e restando perſuaſiſlìmo , Sua

Eccellenza dell’ attenta vene

razione di V.S. nella distribu

zione dell’ ordine , che diede

al medeſimo . Mi comanda

dirle , ſiccome ſe le prevenne ‘

nella notte , che, ritrovandoſl

arreſtato il medeſimo in que

sto Regal Palazzo, mandi V.S.

a prenderſelo dal Corpo di

Guardia ; e che s’inſìnui alla

perſona , che destinerà lo Aiu

tante Generale Conte Estaras,

a fin che ſe- 10 faccia conſe

gnare, ſecondo l’ ordine di Sua

Eccellenza ,il quale non dub

bita che V.S. lo castigherà con

ſeverità , ed a proporzione deſ

la irriverenza, e di aver man

cato all' ordine di V. S. , che

Dio guardi per molti-anni,ſic

come deſidero.

Palazzo, a’ 26. di Giugno,

1717.

D. Miguelor.

Signor Reggente, Preſidente»

del Sagro Conſiglio .

Il
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II.

11 Re crea Delegato cla-'7a ſua_ Rega] Caſa e Corre il Cory?

glie/'C 1). Giulio-Caſa” .DL Andrea, e forma [c Regali

Istruzz’oní appartenenza alla Delegazione /zzdettañ '

D E orde/z del Rey paſo {i

manos a'e Î/ÎJ'. [a aaffiuntafirma

da de ma' mano copia à [a letra
(le decreto rzzórlſicado de [a real

marzo de Su .Mage/Ìad, concer

niente al fuero de [o: ùszbz‘a'r-ros

de todas claſes a'e Su Real

Caſa , y da ſar Sirius Real”,

y da lo: familiare:- de 10s :uff

mor, y_ à la ?elegargmſdc

u.; cana: a o aa a olz cyc
fro del {S'uprînii Magi/{rado de

Comercío D. Julio- Cdizr De

Andrea; à fia de guc,guc:laa~

:lo V.S. con el Conſejo :attra

do del conte/nav del exprçſſado

real decreto , tenga ç/Ze ſu pun—

tual eumplímíento . Dias guar

de à Vai'. ”mc/lor años, como

deſſeo.

.Palacio , :5. Julio , 1750.

E] Marques Tanzzccz'.

'Señor Prçſidente del Confizjo

DI ordine del Re paſſo in

mano di V.S_. l’ aggiunta co—

pia firmata da mia mano, uni

forme al decreto ſoſcritto dal

la regal mano di Sua Maeſtà,

concernente al foro de gl’ in

dividui di ogni ceto della.;

. ſua Regal Cala, e Siti Rega.

li , e de’ familiari de’ medeſi

mi, ed alla Delegazione delle

loro cauſe incaricata al Conſi

gliere del Supremo Magistrato

di Commercio D. Giulio-Ce

ſare Di Andrea; a fin che,

restando V.S. col Conſiglio in

formato del- contenuto nello

eſpreſſo regal decreto , abbia

il medeſimo la puntuale eſecu

zione . Dio guardi a V.S. mol—

ti anni, come deſidero.

Palazzo , a’ 2.5. di Luglio,

1750.

Il Marcheſe Tanucci.

Signor Preſidente del Conſi

glio.

Die 29. meu/is Iulíi, 1750.

Magm‘fic'lls Necretaríus Sacri Regíí Conſilz'íconſeruet prae.

ſenr regale diploma, S‘ incluſa!” exemplum regali.: decreti, l'a ZZ'
óm Norameutorum Sacri Regíi Corzſìlùſi; G' de eo cern-ore: fa

Clflt omne: Regzos Con/ìlz'arzos.

Danza Prize/Z*: .

Ezeñ
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Ezcrmzt per me i'lzfrajèrthzznz ii’ccrctaríum Sacri Conſilíi

tradita example regali: inch/z* decreti ommóur .Rc-gu': Conſilzañ
mr, G‘ Pracfflthlſi: gnawor Allianz/n Nach Raga' Con/il”;

P0 rue/[i Secret” rms .~

 

 

III.

.Regali I/Zruzíoní per il foro de gl’ I/zdz'uía/ai della Rega!

Ca a , e' Corte.

I. QUE ÌOdOI HQZIBZ/OS, .gna

ſe lla/[area en atua] ſeruzczo

mio, e” gualquíera de [as cla—

ſcs de mi Real Caſa , y [or

familiare: , _y dependze/zz‘ex a'e

lo; ‘miſmos ,` deóan gozar del

privilegio a'e ſer reclanma'os cu

.lo general ante .:1111163 compe

tente e12 toda.:` ſu: cazz as,ſi:mz

cz‘ùíler , ſm criminale: , ò ſean

mixtas, ſiempre gm: e” [a: ca”

ſa: /zagarz [a figura da' rcos;

rçſpcöîo a’: gue cn las, gne /za

gazz [a de aJZore: , debe/z ſeguir

e] fuero del reo, ſegua ſe prañ

tica por lo tocante à [os Ecle

ſiastícor , y Militarc’s .

II. Que :le ç/Za regla gene

ral deóa/z ente/:deſc exceptuador

[or &panche/zur de mi Real

Caſa y Sirio: Reale: , gnazzJo

ſean della/ore; de mi Ren! Era

rzſio, ò guc- /zayan comefla’o a[

gnnafraude contra ”zz R—:fllHa

zzſic/zda; pacs cn .:z/lor ci; or no!!

delia/z gozar a'el ſacro , però fl

c/Îarſugeto: à [oa` Tribuna/c.;

Ordinari” .

III. Que

I. GHe tutti quelli, che ſ1

ritroveranno nel mio attual ſer

vigio , in qualſivoglia ceto del

la mia Reg-al Caſa , e li fami

1iari, e dipendenti da’ medeſi

mi , debbano godere del pri

vilegio di effer richiamati ge-'

nei-almente avanti il loro Giu

dice competente in tutte le di

loro cauſe civili, criminali , e

miiie, ſempre che nelle cau

ſe facciano la figuradi rei;im

peroche,dove ſono attori, deb

bano ſeguire il foro del reo,

ſecondo (i pratica per gli Ec

cleliaſrici , e Militari.

Il. Che da questa regola

generale debbano intenderliec—

cettuati li dipendenti dalla mia

Regal Caſi'. , e Siti Regali ,

quando fieno debbitori del mio

Regal Erario , o che abbiano

commeffa alcuna fraude contro

la mia Regale Azienda ; poi—

che in tali caſi non debbano

godere del foro , ma effer _ſ‘otz

topoſtì, alli Tribunali Ordinari . 4,
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III. Que lo: individuo: de

la.: dij—create: ciaffer de mi

Real Caſa aſc-ban @Haim-:m

ç/Zar ſagem: à [o: Tribunale-.r

Ordinarior` en [a: can/'ar, ſean

civil”, ſean criminale: , que ſe
italian introdrzczſida: en elios deſ

de antes de,haver /ido admiti

dos al ſerviëio de miReai Per

ſona , Caſa, y Corte.

III]. Q_uc aſi-ì miſmo en lo:

litigio.: ſobre ſnecçffion a` alga

na her-:noia , ſea por el to o,

ò por ſola a/gana parte,de [os
mayorazgor , ò fidezſieozntſſor, nò

dcba procedc'r e] Jne: Delegado

de mi Real Caſa , y Corte;

.li nò que lo: dependzentes de mi

.Real Caſa, de gnalguier grado

y condicio” , que ſean, /zan

e/iar flag-:tor al jz/ycio de lo.:

Traiano/er Ordinari”` , (i te—

nor de lo rcſuelto tamóícn por

lo re/Pec‘Zo à [o: Mziz'tarer.

V. Y utilmente, gae en toñ

da: [a: cauſa: , que [è promo

uan, ò jean firndaicr, ò anexo.;`

à [o: fl-udos,en jayeio de affi

ſleneía , concorſos de alrc/iedo

res , dc [odaoiones in antorer,

y en todar [a: demar de ſi: na

tura/eza particular”, ò firan in

debidnar , y univerſale: , cn [a:

guaio: venga convenido, óiengzze

jèa con ei individuo de mi

.Real Caſa , el payſanu , deóan

mir Gentile': Hombrer da' Ca

mara de exercicio , y de entra

da, Mayor-Domo…? de ſemana

de mi Real Caſa, gue por ſu

calz~

TITOLO XXXII-v

III. Che gl’ individui delle

diverſe claſſi della mia Rega!

Caſa debbano stare ugualmente

ſoggetti alli Tribunali Ordinari

nelle cauſe così civili, come

criminali, che ſi trovano in.:

quelli introdotte prima di eſſe*

re ſtati ammeſſi al ſervigio

della mia Regal Perſona, Ca

ſa , e Corte. _

IIII. Che parimente nelle

cauſe di ſucceſſione a qualche

eredità,0 in tutto, 0 in parte,

de’maggiorati , o fedecommeſſi,

non debba procedere il Giudi

ce Delegato della mia Rc‘gal

Caſa , e Corte; ma che li" di

pendenti dalla mia Regal Ca- -

ſa,di qualunque grado e con

dizione,abbiano da ſtar ſogget

ti al giudizio de’Tribunali Or—

dinari , a tenor del riſoluto

ancora per rapporto alli Mi.

litari. ’

V. E finalmente, che in tut

te le cauſe , che ſi promove

ranno , o feudali, o anneſſe a

ſcudi , in giudizio di aſſiſten

za , concorſi di creditori , lo

dazioni in autore , ed in tut

te le altre di lor natura par

ticolari , o fieno individue, ed

univerſali, nelle quali vengano

convenuti gl’ individui della.)

mia Regal Caſa , debbano li

miei Gentiluomini di Camera

di eſercizio,e di cntrata,Mag~

giordomi di ſettimana della

mia Regal Caſa , che per il

loro carattere godeſſero il pÌ-i

v1 e
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calidad gozajstn cl privilegio dc

Barca , aducz’r ſur ragazze: e”

lor Tribunal” Ordínarzbr, fl:

gun estd dzſpmsto aſrì por [af

vilegio di Barone…, addurre

le loro ragioni ne* Tribunali.

Ordinari, ſecondo ſta diſpoſto

così dalle leggi', come ,dallo

[eye: , como por ar pragmatz- Prammatiche del Regno.

car del Rey/zo.

E] Marques Tanuccí. Il MatCheſc Tanuccí.

IIIL `

Gli Aggcntí dc gl* Individua' della Real Caſi: , c- Corte , 'ma

godono [Z foro della Delegazione-

…AVendo data al Re l’ acchiuſa riverente ſupplíca D. Lui

gi De Sene , chiedendo che il Gonſigliere D. Giulio-Ceſare

Di Andrea Ministro Delegato della Gala Regale, e non già il

Configlio , proceda nella cauſa de’ crediti , che contro di lu:

rappreſenta Filippo , Giacomo , Giuſeppe , e Marianna Taſſonc,

eſſendo egli Aggente Generale del Duca di Soreto Gentiluc

mo di Camera di Sua Maestà . Mi comanda Sua Maestà di*

re a V.S. Illustriſſìma diſponga che il Conſiglio continui a

procedere in detta cauſa; non eſſendo compreſi gli Aggentì

de gl’ Individui della Regal Caſa , e Corte , nel godimento

del foro della Delegazione . -

Palazzo, 5. Marzo , 17_5r.

. Il Marcheſe Tanucci .

Signor Marcheſe Preſidente del Sagro Conſiglio .

Dic 8. Marriz',‘175r.

Exſegzzatur regali: ordo .

Danza Pracſer.;

Ceco, Il
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V'.

il Delegato della Rega! Caſa e Corte puo finti-rc ím’óſtorzſic

a gli altri Tribunal[

.AVendo la. Camera di Santa Chiara iníòrmato il Re ,. ed

aſſicurato affermativamente, che dovendo i Delegati, de’ Ban

chi e de" Luoghi Pii procedere privativamente , a tenore de’

regali ordini, nelle cauſe eſecutive ,e di d‘azione, appartenenti

a’ medeſimi Luoghi Pii , de’ quali tengono‘la Delegazione, in

tali caſi vengono ad eſſere Giudici competenti, e conſeguen

temente incompetente qualunque altro Tribunale *_ e che così,

per la ragione della Delegazione , anno ſempre Ècdito e ſpe

diſcono le imbítorie nelle dette cauſe a tutti ſl Tn'bunali, nella

conformità, che lo praticano liDeIegatî delle Nazioni ſtranie

re - E volendo la Maestà Sua che non goda minor prero~

’gativa il Delegato della Reg-al Caſa e Corte . Ha. riſoluto

che, non ostanti li ſuoi regali antecedenti ordini comunicati alñ'

la. Gran Corte della Vicaria per questa. Segreteria del mio Ca:

-rico , poſſa}` il ſudetto Giudice Delegam da oggi in ~ avanti

ſpedire a qualunque Tribunale inibitorie di' procedere 1n tut

~te e qualſrvogliano. cauſe , che ,,a tenore del regal decreto (le'

'23. Luglio. del proffimo paſſato anno, toccanov alla Delegazm—

ne del di lui incarico, e che ad iſtanza di qualcheduna delle

parti ſ1 folle introdotta in qualunque Tribunale. Di ordine di

` Sua Maeſtà lo prevengo a V. S. Illustriffima, perche diipongt

che il Conſiglíorimanga inteſo di questa deliberazione

Palazzo, 9. Luglio , 1751.

Il Marcheſe Tanucci .

Signor Preſidente del Conſiglio -
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*M

VI. '

Li J'ervítorí del Rega] Palazzo non goa'ono il foro della Cajc'

c Cone

HA reſuelto cl Rey gue la

daſſè a'e agent” de ſu: Cría—
don` nò gozen del przſixfz'legzo del

fuero de [a Delegaczon da ja

Real Caſa y Corte. Y dc

'real orde” lo prevengo à VS.,

àfin gm: e] Conſcjo guea’c cn

intelz'gencía d'e ella . Dio: guar

dc à VA'. mac/zo: años, como

doſffeo. ,

Palacio , 6. Jall'0 , 1754..

E] Marques Tanaccí.

Señor Prdídentc del Canſe/'o .

egalc .

HA riſoluto il Re che il

ceto de' ſuoi Creati non goda—

no del privilegio del foro del—

la Delegazione della ſua Re

gal Caſa e “Corte. E di toga!

ordine 10 prevengo a V'S, , z

fin che il Conſiglío ne resti

nella intelligenza - Dio guardi

'a V.S. molti anni , come dc

fidero.

Palazzo , a‘ 6. di Luglio ,

754

‘ Il Marcheſe 'I_`anuccí.

Slgnor Preſidente del Gonfi

glio.

I

Die 8. Iulz'í, 1754.. `

_Exſezztatur regala: ora/o , de gno Magnffiea: Geeretarz‘m*

certlores J‘aczat omnes Donnrzo.;` Regio.: Con/illaríos .

Danza Pra-:ſean

 

 

*VIL

E Re permiſe al Calzettaro della Regina , e de’ ſuoi Regah'

Infantí , lo ereggere [e Armi Rega/z' ſulla porta della fila

bottega ; ma ſenza e/ze per que onore porci/T,- ne

egli , ne la di [ui bottega , godere eſenzione

di foro

EN con/ideracz’on al honor,

gm- tiene cl Calzctcro Franczſco

Stañ

alcuno . r'

IN conſiderazione dell’ono

re, che ha il Galzettaro Fran

Cc cc 2 ceſco
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iTtm-rzee a'e ſervzſir de med/'as' à

la. Rey/za ;zac/fra Sexi-mt, _y à

Z04‘ Sereniſſimo; LTE/ione: Infan

Îes ;` /za vezzído e] Rey eu con

cederle ſi: real Fannie para,

gm: Jzedaíoncr ſobre la porta

dc u tie” e] ejcudo a'c' [as

.Real’c's Arms ;ſin' guc- por efle

/zonor puea'a gozar exempeſorz

a'e fltero algzmo , de ſuerte gna

cada Tribunal competente tenga

jurgſdz’cíon para procede-r contra
vel, y fil rie/Ida. Yastì lo par

Ìíczſipo (i V.S. (le orde-n de Su

Maga-fina' ,por infeligencía _y g0

vícrno del Sam-'0 Conſejo . Díos

guarda’ (i V.S. mac/20s mi”,

como dcflèo .

l Polat-*zia: no. d,.

,1756.

E] Marques Tanuc‘ci'.

quflo, dà

îScrîor Mariner Danza .

O "XXXIL

cèſco Starace di ſervire di Cal

zette alla Regina noſtra Signo

ra, ed alli Sereniffimi Signori

Inſanti; è venuto il Re in.:

concedergli il ſuo regal per—

meſſo, a ciò che poíîa mette

re ſulla porta della fila botte

ga lo ſcudo delle Regali Ar

mi ; ſenza che per quest’onoz

re pofla godere eſenzione di

foro alcuno , in maniera che

ciaſCun Tribunale competente

abbia giuridizìone per procede

re contro lui, e la ſua botte—

g-a . E così 10 partecipo a

V.S. per ordine di Sua Mae

stà , per intelligenza e gover—

no del Sagro Conſiglio . D10

guardi a V.S- molti anni, co

me deſidero.

Palazzo, a’zo. di Agosto ,

del 1756.

Il Marcheſe Tanucci.

Signor Marcheſe Danza. X

 

VIII.

*"11 Delegato della Rega] Caſa e Corte non Ìzç- gl’urídàíonc flz
gli Lſfflzzſialí delle Regala Segreterie .

VUole il Re che V.S. Illuſtriffima ſia nella intelligenza che

y .contro gli Uffiziali delle Regali Segreterie .di _Stato il De
?ñleſigato della' Regal Caſa ‘e Corte non ha giundìzione, {e non

gli è delegata da' riſpettivi Segretari , ne’ caſi, che occorraw

Gli
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Gli lo prevengo di regal ordine,per intelligenza e governo di

cotesta Delegazione.

Portici, :6. Aprile, 1766.

, Bernardo Tanucci.

Signor Principe Dentice.

Cancer-dat cum ſuo orzgrzizali regali aſzjolomatc ;Gfizc’la col
[atíoac concora’at , nre/zbrí rcazſiſiorze ſemper ſala::- Et in fida”,

G'c. Datum Neapolz', dic' ſc‘ptzſima mea/{.2 Iulz'í, 1774..

Cuſata/:11: Bova AL‘Ìomm Magi/Zar.

 

 

V I I I I. .

Le Dame a’z‘ Corte godono 17 foro della Rega] Caſa c Cor”;

AVendo il Re con ſovrana riſoluzione delli 30. dello ſcor

ſo Maggio riſoluto che, poiche la Principeſſa di Sanſevero ſi

trova nello attuale regal ſervigio in qualità di Dama di Corte,

proceder debba il Giudice della Regal Caſa ,non già il Magiſlra

to di Commercio .Per alcuni creditori, che l’aveano convenuta

al pagamento de’ ſuoi debbiti . Lo ſigniiìco io di regal ordi—

ne a cotesta Regal Camera , in ſeguito delle ístanze, che ne,

ha fatte la mentovata Principeſſa con lo incluſo 'ſuo memo

riale, in occaſione di certa quistione de’ Tribunali in eſſa pen

dente , a fin che ſe ne ſerva di ſua regola e governo nel dCf

cidere Ia quistione, che fieſi in efla introdotta. ‘

Palazzo, 22. Settembre , 1773.

Carlo Demarco.

Signori Preſidente e Conſiglieri della Rega]. Camera.

- TL'
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Della Delegazione de’ Cambi.

 
 

I.

Le cauſe di lettere di cambio ſono di prz'vativa cognizione a'cl

Delegato de’ Cambi, ſenza clre verun altro Tribunale

. _li Poſa in quelle zntromettere .

A L Cardunal mi Señor lza

rcpreſcntado D. Juſepa Papa,

'Proprietario del Ojíez’o del .Re

gio Cancíler aſc Cambio: en

eſſe Reyno , como hauíendoje ,

à relacíon del Señor .Rc-gente_
.Marques a'e Acer/10 Conzljarzſio

General de Cambzſior , conſia'era—

a'o madoramenk en el Conſcjo

Colateral la materia a’e la con

troverſia ale procede-;ſe en la:

car/ſai~ a'e Negocz'antes de Cam

61b.: , en lo. de Enero del año

paſaaſo por el &eſtor Com/e a'e

Daan , predeccſor a'e Su Emi

nencz’a , ſe reſo/via por el ml]—

7710 Colateral gue nò ſe [71151):

fl'n Intra/nitido en la cognz'eíon

de las cauſa.: de dchas letra:

le' cambio , y dependíentes de

tal

AL Cardinale mio Signore

ha rappreſentato D. Giuſeppa

Papa , Proprietaria dello Uffi

zio del Regio Cancelliere de’

Cambi in queſto Regno , che

eſſendoſi , a relazione del Si

gnor Reggente Marcheſe di

Acerno Commeſſario Generale

de’ Cambi, conſiderato matu

ramente nel Conſiglio Collare

rale la materia della controver

ſia di procederfi nelle cauſe

de’ Negozianti de’ Cambi , a'

IO. di Gennaro dello anno paſ

ſato dal Signor Conte diDaun,

predeceſſore‘ di ~Sua Eminen

za, fi riſolvette per mezzo

del medeſimo Collaterale che

non ſi foſſero intromeffi nella

cognizione delle cauſe delle.;

et~
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tal materia ,aſsz‘ el J'ai-*ro Coa

ſejo , cbmo el T'rz'ómzal de [a

_C.amara, y Aa’uana de Fbxa ,

al otror gnalcſguíera del Reyno;

~a [or quale: ſe [es e/zcarga gm:

Ìzízíe/èn acudír [ar parte: a] re

ferído Señor Regente *Camiſa

rz'o General dçstínado para tal

qll-(To , y à agnellos , glie ſe‘

a'e/Zz'zzaran e” fiztaro , penes
aë’ca del Caaczſiſer aſc die/zar

ca” a: . Y gut: today [as letra:

exe-entorz'aler` , gut‘ /e- /móz'ere/z

expedz'do , ò gne ea futuro ſe

expz’rlzèrerz, y otro: antes , gm:

- ſe /zz'zíe/eu e’z la materia de [e

trar (le cambio , y dependzenter

a’e ellar, nò je table/e rapa/z al

guna , como Exper'dar de Jeez

ízzeompetente. Yes/fo cz'tra per.
juycío a'e la: pena; zſincurza'as

eſe {'04` Ma/lredatas , _y Acqua
rica' , y Eſcrzſiva/zos , gm: [zan

atz’taa'o dal…: eauſas en con

travenez'on de [a: regia: prag

matzſieas , y orde/ze: dada: en

tal negocío; y eſz‘o, nò obflaate

quaſguícra orale/z en contrarzo.

Y azmgzze el Tribunal de [a

' Camaro Ìzízz’eron cozzjiz[ta,y re

lation [a Regia Aci-[ana de Fb

xa, a] ó’eñor Conde de Daan,

”pre/onda' lo , que ocurría en

ç/Za materia; en ví/{a de ellar,

y a'e [ar eſcrz'tura: , que re

mi/ieron , en data de 31. de

Marzo del ”uſino mio , ſe les

cncargò [a obſeruancía dela:

regíar pragmatico: , y ardente

dada.: , aim à raf/Peflo de tocza:

(ZS

dette lettere di cambio, e di

pendenti da tal materia , così

il Sagro Configlio., come il

Tribunale della Camera , e la

Dogan a di Foggia, ne altri qual

ſivoglrano del Regno ; a’ quali

s’ incarica che faceſſero accu

dire le parti al riferito Signor

Reggente Commeíſario Gene

rale per tal effetto, ed a quel
li , che (i destineranno in avve—ì

nire, peace ac‘îa del Cancellie— '

r0 delle dette cauſe. E che '

di tutte le lettere eſecutoriali,

che ſi ſaranno ſpedite , o che

in avvenire ſi ſpedirannp, e dc

gli altri atti, che fi faceſſero

in materia di lettere di cam

bio , e `dipendenti da quelle.,

non (i teneſſe ragione alcuna,

come ſpedite da Giudice in

competente . E ciò ſenza pre

giudizio delle pene incorſe dal

li Mastridatti, Attuari , e Scri~

vani, li quali anno attitate le det

te cauſe in controvenzione alle

regie prammatiche , ed ordini

dati in tal negozio; e ciò,

non ostante qualunque ordine

in contrario . E ben che il

Tribunale della Camera fece

conſulta , e la Regia Dogana

di Foggia relazione, al Signor

Conte di Daun, eſprimendo

quel, che 0Cc0rr'eva in queſta

materia ; in vista di quelle, _e

delle ſcritture , che rimiſero ,

in data de’ 31. di Marzo del

medeſimo anno, fi loro inca-e

ricò la oſſervanza delle regia

' Pram
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la.: “dif/;II.JC negoczb.: da cam

öz'os- Pcrtcnccícntcs è [o: ſuba’j—

do: :le [a Alu-ma da Fbxa;

”ò oéstagztc [a apo/?01'012 conte

nídq e” 'la' conjìzlm del dae/10

Tribuna! (lc [a Camara; En

corofiorflcz'ou de [o. qua-Z Su Ma
gestad, _Dzſios [e guarda, con .m

”al tlc/Pocho ,c/c la data de Io_

dc Junio proximo palin-l'oſc- /za

fervida orde/zar gna ',. ref/chic

dc nò tocar à [a Camara [a
’deciſi/Îon dc' [a controz‘crfia mc”

`cz'orza.7'a , crzcarga à 5'” Emi.
ncncſa dgſiflrííruya [a. ora'crz con

veniente para lo diſpuçflo porſa

.Prcdcccſor , por Colatcral ,

à quien pcrrcnçcc la determina

cíon de tal materia, ſfglln ‘la

forma de’lrz pragmatico primera
de Cſiamótſios ; nò oóstante [a

conſulta /zc'c/za `por 'cl Tribunal

dc [a Camara contra cl* (130

promctído por el Regio Èſco;

y guenò ſc nzolcstc‘ dic/zo oficío

cn [a poſèſion , guc tie/ze , cn

uz'rtad dc [as cmmcíadas orde—

nex, y conti-años; à cuyo real

deſpac/zo dc J'u Maga/{ad , cn

fee/m, dc [9. del caya'o , ſe [za

dado por Conſcjo Colateral cl

dcóz'do exſequatur. I7 'mc mazz

da Su Elaine/:cia dczír à V.S.

dzſfmuga gzzegor cl Sacro Con

ſcjo ſc oójèrve puntualmente lo,

gu: Su Maga/?ad [1a mandaa'o

ea dic/zo real alcſpac/zo , cn ob

ſc‘rvazzcz'a da [as regías pragma—

ÌWII , y ordcnes dada: precede/z

tamente del Señor Condc dc

7 Daan,

O .X XX II I.

prammatiche , ed ordini dati ,

anche a riguardo di tutte le

cauſe di _negozi de’ cambi ap

partenenti alli ſudditi della D0.

gana di Foggia ; non oílante

la oppoſizione contenuta nella.

conſulta- del detto Tribunale

della Camera. In conferma di

che , Sua Maeſtà , che Dio

guardi, con ſuo regal diſpac

cio , in data de’ 10. di Giu

gno proſſimo paſſato, ſi è ſer—

vito ‘ordinare che , non appar

tenendo alla Camera la deci

ſione d-ella menzionata contro

verſia , incarica a Sua Eminen

za che diſtribuiſce l’ordine con

veniente ſecondo il diſ‘poflo dal

ſuo Predeceſſore , per mezzo

del-ÎGollaterale, a cui appartie

ne la determinazione di tal

materia , ſecondo la forma del

la prammatica I. de’ Cambi ,

non ostante la conſulta fatta

dal Tribunale della Camera.;

contro il patto promeſſo dal

Regio Fiſco; e che non ſi

molesti il~ detto uffizio nel pol

ſefi‘o , che tiene , in virtù de

gli enunciati ordini , e con- _

tratti; al quale regal diſpaccio

di Sua Maeſtà , in data del

caduto , ſi è dato dal Confi

glio Collatetale il dovuto ciſc

guatur . E mi comanda Sua

Eminenza dire a V.S. diſpon

ga che dal Sagro Conſiglio lì

oſſervi puntualmente quel, che

Sua Maestà ha comandato nel

detto regal diſpaccio , in offer—

vanza
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,ESſendolí a *relazione dello Illustre

…z - a a ue la ex rejìzda vanzadelleregíeprammatiche,e_Baja .:pain-,PZ nò ſca Ici-;fian- degli ordini dati precedentemen

dada e” ſu qficío . Dio: guar~ te dal Signor Conte dl Daun,

dc è KA‘. muchas año;- , como a fin che la detta D. `Giuſèpñ

líſſcſ" pa Papa non lia deſroaam nel

~ ſuo uffizío . Dio guardia VS»

molti anni, come deſidero.

Palacio , è I. 'dc Ãgqfla, Palazzo, a r. di Agosto,

1709- . . I7°9- . , ,

Domz'ugo 'Eorzto- Domenico Florito .

Señor Regent: Pre/{dente del Signor Reggente , Preſidente'

Sacro Corſſch- del Sagro Conſiglio. '

Mf

II.

Con alt-ro raga] ordine lo stcſſò confirma. ~

CAROLVS

DEI GRA'TIA REX,öce.

Illuſh‘es è: Magnifici Viri Regü Collaterales Confiliariì,

fideles dileftiffimi;

Reggente Nicolas Ga*
‘ſcon y Alxavas , Marcheſe de Acemo,Commefi`ario Generale

de’ Cambi maturamente conſiderato nel Regio Collateral Con

ſiglio la materia della controverſia del procederſi nelle cauſe

de’ negozi de’ Cambi ſotto li ro. di Gennaro del caduto an

no 1708. , dallo Illuſire* nostro Predeceffore fu riſoluto nel

Regio Collateral Conſiglio che non ſi foſſe intromeffo nella-f

cognizione delle cauſe di dette lettere di cambi, e dipendenti

da quelle, così cotesto _vofiro Tribunale , come quello’ della,

Regia Camera della Sommaria, Regia Dogana di Foggia, ed

altri gualſivogliano del Regno , a’ quali s’incaricò che faceſiefl

ro accudire le parti al detto Illuſire Reggente Marcheſe di

Acerno Commeſſario Generale_ deflínaro per tal effetto, ed ;3

quelli, che ſi deffinera'nno i” fàtäräm G- pencr ac‘ia del Can—

d. cel
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celliero di dette cauſe; e tutte le lettere .eſecutori-ali ſorſe

ſpedite , ’o che in flzmrum ſ1 ſpediranno , ed altri atti, che ſ1

faceſſero in detta materia di dette lettere di cambio, e dipen

denti da quelle, non ſe ne aveſſe ragione alcuna , come í e

diteda Giudice incompetente; e questo citta pregiudizio el

le pene incoríe dagli Attuari, Mastridatti , e Scrivani, che

anno attitate le dette cauſe ,inf controvenzione della regia pram—

matica, ed ordini alla: dati in tal negozio : dichiarandofi fin.

d' allora incorfi li controvenienti alla pena di docati cinque— _

cento per ciaſcheduno a benefizio del ’Re-*i0 Fiſco ,p oltre la

nullità de gli atti ; e ciò non ostante qua ſivoglia ordine in.:

contrario . Ed avendo il Tribunale della Re ia Camera , e

Regia Dogana di Foggia , fatta conſulta e r azione ”ſpa-L‘I[

ue al dette-_Illustre Predeceſſore di quello le occorreva in tal

materia , con viſta di eſſe, e delle ſcritture rimastegli,in data

de' 31. Marzo di detto anno 1708. ſe le incaricò la ofler

vanza della regia prammatica, e delli detti ordini dati, anche

‘a riſpetto di tutte le cauſe de' negozi de’ cambi pertinenti allì

ſudditi di detta Regia Dogana di Foggia , non ostanti le op—

poſizioni contenute nella detta conſulta fatta dalla detta Regia

Camera, e relazione della Regia Dogana di Foggia. Avuto

ſene ricorſo dalla Magnifica D. Giuſeppa Papa proprietaria

dello uffizio del Cancelliere de’ Cambi a Sua Maeſtà , che

Dio guardi , e rappreſentatole tutto ciò, ed il patto promeſſo

rio ſattole dal Regio Fiſco nella compra del detto uffizio, ed

altro; con ſuo regal diſpaccío , della data de’ to. di Giugno

di queſto corrente anno , ſ1 è ſervita ordinare che , riſpetto

di non toccare al detto Tribunale della Regia Camera la de

‘ciſione della controverſia ſudetta, ci ha incaricato daflìmo l’or

' dine conveniente per la oſſervanza del diſposto dal detto Il

lustre nostro Predecelſore‘per Collaterale, a chi tocca la de

terminazione di tal materia ſecondo la forma della prammatica

I. dc Cambiís , la quale diſpone che il Giudice privativo di

eſſe cauſe de’ Cambi, con ſue dipendenze,iìa il Regio Colla

te-ral Conſiglio , e Commeſſarío Generale deputato e depu

tando, non ostante la conſulta della detta Regia Camera con

tro il patto promeſſo per il Regio Fiſco; e che non ſ1 m0

leſtì 1a detta Magnifica D~ Giuſeppa nella poffeffione,clre tie

ne di detto uffizio, in virtù di detti ordini e contratti . Col~

la quale regal carta lotto la data de' to. Luglio Ra dato da

~ n01
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noi e Regio Conateml Conſiglio il debbito inſegnati” . Che

però vi ficciamo la preſente , colla quale vi diciamo ed inca

richìamo che dobbiate puntualmente oſſervare , e' far offer”

re, ed eſeguire quanto dal detto Illustre nostro Predeceſſore

:ſta dif osto,e di ſopra eſpreffato, e confermato con detta re

al ce ola da Sua Maestà, che Dio guardi; che tal' è la no~

 

tra volontà .

Datum Neapoli , die 10. menſis Augustí , 1709.

El Cardinal Gflmani.

Vidìt Gaſcon Regens.

Vidit Andrea Regens .

Vidit Cito Regenc.

Vidit Gaeta Regens.

D. Franciſcus Ardia Secretaríus.

In Partizan 9. , ſOl- 153.

Longobardus .— Mastellonus .

Al Sacro Regio Conſiglío Vostra Eminenza incarica ch'

eſegua quanto di ſopra sta eſpreſſato.

l › l

I I I.

La Mae/Tè. ak] Re rffolve il daöóz’o‘ propo/Zo dal Negro Conſi

glio in ”guardo ale lettere di cambio , [e quali ſi ritro

vano ne' pan-[mont , e nell’ eredità .

 

E L R E Y.

ÃIagng’ficí Speflaóles , fiele: ,

y amados nuc‘stro:.

E N raf/ia a'e vue/?ra con

ſulta a'e 1 I. de 062115”.- de e/Ze

mio , en que con motivo a'e la

ora/en , 911-: tube' por ózen de
dar , recante al conocímzſiento

y dec-ſia” :le [a: eau/rl: de [a:

letra: c'e cambiar, mc repreſim—

mis [a juríſdzclbn, que or com

pete en lo: caſo: de /zallarſc

Cll

IL RE.

Magnifici Spettabili , fedeli z

ed amati noſtri.

IN vista della vostra conſul

ta de’ 11. di Ottobre di que.

{to anno , in cui con motivo
vdell' ordine ,. che stimai dare

per rapporto alla cognizione e

deciſione delle cauſe delle let

tere di cambio , mi rappreſen

taste la giuridizione , che vi

compete nc’ caſi di ritrovarſi

Dddda ne'



5:4

an [o: patrimoniali’, y [teren
cia: ,creiízſitos dc letra: dc cam

bio: . He' dado [a provide-”cia

conveniente , canto [o catena':

rei: d: [a copia adjunta dc

daſpaclzo , que e” oca/ion ſe dz'

rlgc al Gardena[…Grímaui , [a

gna] Ìzé gta-rido que o: remi-v

ta, para vue/Ira íntclſgencía . '

Dc Barcellona , à 24.. de

Dz'zícmóre , dc [7.0 . ,

I’ O E L ’E Y.

D.Arztons'o Romeo y Ande-ras .

T I T O L O) ‘XXXIIL_

ne’ patrimoni ;ze nell’ eredita.,~

crediti di lettere di cambio.

H0 data la providenza conve

niente , ſiccome lo intenderete

dalla ingiunta copia. del diſpac

cio, che in occaſione fi dirìgf

ge al Cardinal Grimani , La

quale ho. voluto che vi ſl ri—

metta per voſtra intelligenza .

_Da Barcellona , a’ 2.4.. Di

cembre , 17Q9.

I O- I L R E.

D. Antonio Romeoy Anderaa.

.Regfflremr , G exflgmztíom' míttatur .

Ruba/zu: .Rega/u 6‘ Pracſe:. .

M

IIII—

Orti-'im per tanto [a Mae/là del ~R`c clic ,rſtrova-nrb/î nczYí c011-

cer/Z (le’ patrírnoní , c di eredità , crediti in virtù di [ct

tcrc di camma ; [i :reali-tori , dopo ottenute [e [citare.

.eſecutorz'alí avanti i] Delegato dc" Camóz _, accu

dz'jirano nel Jagro Con/13110 pfqffo gli atta

da’ patrimoni , c del!” eredità, per

g la fodſsjazíouc- .

E L R E Y.

Mly Reverendo in C/zrí/Ìo Pa
. drc Carife-”al Grzſiatani , mi

may clzaro _y muy amaJo

amigo , :le mi Cotzſcio dc

E/Ìado, mi' Vſrcy ,. Lugan

Îcnz'cntc , y Capitan Gazze

ral del Rc'fflo de Napalm.

ſſ A o” motivo (7'610 ,que tu

Ìe‘por bien dc ordcnar,por def[

P4"

IL RE.

Molto Reverendo in Cri-ſto

Padre Cardinal Grimani ,mio

cariffimo ed amatiſſimo ami:

co , del mio Conſiglio di

Stato, mio Vicerè, Luogo

tenente , e Capitan Generale

del Regno di Napoli.

On motivo di quel, che

ſtimaì di bene ordinare ,è ,con

dllPíìC
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ſion a` _fue ſe

 

opacho a'e IO- de Junío' a': ç/{e

:aíz’o, .toccate à gae e” la: cau

ſar a'e Cainóz'oe fueffe e] Cola

teral y v el Deſe-godo ſue: pri

-ratz'ìvo , y de [o, aac ſoóre ç/Ìa

./zz'zz'fle: pri-venir por e] Colate

-ral y por la &ecretarz’a de

Jil/licia à e/Ìe mi Catz/"eſo de

:Santa Clara ;' me La ”Preſe-n.

rado e] mf/ino Conſejo que la

expreſada orde/1 ;aaa-;dm- oca-i'

e unpidíç/Z: [à:

jurëſdz’ezon , ga: lc compete e”

muchas* pam'mom'os y [teren

cz’ar, en cuyo: concrzrjorſe .[zal;

[aa tamóíen acre/zedorcr de letras;

de Camóío , lo: quale; ‘delirio

comparecer cn el miſmo: Con-f

ſejo (i Ios 063m* ai: coacurſo,<{c.

pacs de Ìzaver oóteaza'o- 10.1’ 4-.

tra: exe-clitoride.: . Y ea viſi::

de alla: conſiderando fumato

comóſene , para evita» compe

Iencíar y controveſ/Îa: jaflſa'ió

eſo/ml” , Jeſi-alice” gaalgarer

dada ,que pudíee ofreccrſe con

tra [a aut/:ori ad , fue parte.

”ecc a! refería’o Conſeſîo a'e Sarz

ra Clara en… ſeme-james- caſos.

He‘ ueaz‘do en declarar , como

declaru ,- fue mi rea] inte/:cima

nò ha fido en [a exprcſſaa'a 0r

a’en- per-juzgar cn mantra .algu
na {i [a jurrſiſa’z’cíorz , gae- 'com

Pete al dſc-710 »Con/*ch , ea _los

”near/br, en 10.5* gualer gmçro

ſe} obſerve lo , guc- haſla-.a/wra
ſe 15a .pratzſicado; y aac Zoa

nere/’zedorei~ , cleſpuer de baſi-*ef

ſelee cxpcdíJo [e: letra-.r _exe-:az

70m:

diſpaccio- ',de’- Io. di Giugno

di 'questo- anno ,. .er rapporto

ache . nelle flcauſ'x -_ de' Cambi

foſſe il Collate'rale e‘d il -Deflñ

lega-to Giudice. privarivo , .u

di' quel y .che — ſopra -ciò fiiceſ’cc

prevenire dal Collaterale

dalla Segreteria di Giuſtizia‘ a

co'te‘ſ’co Emidz Conſiglio ,di Sans

ti; ,Chiara ;ñ mi .ha rappreſenta@

to_ *ill-'tz medeſimo Conſiglio che

il -dett’ſondine potrebbe dare.,

occaſione a che ſe ngi-mpedíſ!

ſe ñla giuridizione , _che -gli,

compete, in- ‘;molti patrimoni‘,

ed. eredità-ñ, ‘ne’- concorſi de'

quali ſi trovano ancor-ageredito.

ri di-lettere di- cambio -, che)

debbono comparire nel mc

deſimo Configlio reſſo gli atti

dei concorſo , . opo di- LEVEL'

ottenute le lettere eſecutoriali.

Ed in viſtaquueHe conſide—

rando quanto conviene , per

evitare competenze e contro

verſie giuridizionali , togliere

qualunque dubbio, che poteſſe

occorrere contro l’ autorità , la

quale appartiene al riferito Con

'figlio di Santa Chiara in ſimili

caſi . Son venuto a dichiarare,

ſiccome dichiaro, che lamia

"regale »intenzione non. è -stata

nello eſpreſs’ ordine pregiudi

care in maniera alcuna. alla

-giuridizione , che compete al.

detto Conſiglio ne’ concorſi ,

nelli_ quali; voglio _che vſi p oſſei;

-Vi quel, che_ finora‘ è PFÈÎÎ'

cato i— C; Ghedi creditori, 'dopáz
ſi 1



T I »T OF’L

’tort'ales ante el Delgaa'o de

lo: Camóíor ,ñ aci/dan al miſmo

Conſejo de &anta- ’Clara, para

una… la ſans/acida . Y "-1.

5:6

conformída '~ bo- eli-:urge ’y

mando pra-venga': lo -eemóeníen

re , para gm.- ‘no-ſe [non Ana,

daì en efle anto“; y‘, poſe-runn

Jofè' el -ç/Zílfi antìguo del; dle/zo

'conſejo , je contenga :yñ-aregle'

È el el Caneíller della@ Cam;

Ho: . Que e: guanto ofi-ece

ale/ira: en esta mater-l'a. ch'a,

muy Reverenaſo in C/zrí/lo Pa

dre Car-Jena] Grímaní, 'mi _muy

c/zaro _y muy amarlo amigo ,,

”ue/Ira Señor en vue/ira conti

nua guard:a._ -

De Barcelona, è 24. de Dr'

zíemóre, i709. _

YO EL RE K

Don Juan-Antonio‘ Romeo y

Ant/eruz

O’ XXXIII.

‘di eſſerſigli' ſpedite le lettere

eſecutorìali avanti il Delegato

de' Cambi, accudiſcano al mc~

delimo Conſiglio di Santa Chia

ra, per ottenere la ſodisſazio

ne.. Ed in questa conformità.

v’.mcarico e comando preve

nire il conveniente ,>a fin.:

che niente s’ innovi in questo

punto; ed, oſſervandoli lo sti

lo` antico: del detto Conſiglio,

ſi contenga e regoli ſecondo

quello il Cancelliere de’ Cam

bi. Ch'è uanto occorre dir-f

vi` per quel a materia . E ſia,

molto Reverendo in’Cristo Pa_—

dre Cardinal Grimani , mio

cariſſimo ed amatiſiimo amico,

il noſtro Signore nella voſtra

continua guardia .

Da Barcellona , a’ 24.. Di

cembre, 1 09.

I 1L RE.

D. Gian-Antonio Romeo y

Anderaz .

Die 4. men/is Horuarízſi, 1710.

Illuſlriffimur G' Enzínentfſiffimur Igomínar Vici-‘rex, Locarn

tenenr , 6‘ Capita/zen: Generafiîr prouzdet , decernzt, argue man

dat quod retroſèrthae regale: lztterac Sacra:: çatlzolzcae Maze
/larír exſeguantur lſiuxta illarunr'ſerzem ,contmentzam ,G tenorem .

Hoc ſum”; Q-regfflrentur.

Gaeta’ Regan:. *: Roſa Regent. : Argento Regenc

In [literarum Same Maze/lati: 2., fo]. 133.

Coneucr

Papeles elſe/la J'ecretaría ch

con ſu Oflgllldl, que ſe conſerva con los‘ denza:

".7 , à que me renato , ſalva

meyor comproóaeíon; dr,- que certzfico yo Don Ignacio Torren—
t“ero: vcrzaa'o de dla Mage/lad , y Oficíal mayor de alla .

' Napoli:: ,

l

à 10. de Feórero , de 1710.

.Don Ignacio Torrente-ro:.

La
0
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vV.

La Ahesta‘ Je] Re, facendo u o della ſia: regol clemente,

eomaaſo c/ie -Ií eareeratí per debóz’tí di lettere

dz camózo fi vgſitaſſero fino alla ſomma di

cento docatz .

 

ATendrſie/zdo el Rey {i [o:

mac/io: preſo: , que por cauſa

a'e a'eao'as (le letra.: a'e cambio

ja [ml/aa ea [as carcele: :le effe

Tribuna] , Ìza venz'clo è ”ſar a'e

ſu real elemenez'a con ella: ; reſo[

.víendo que VAT, como Subo'elega
o'o a'e Cambio: , vgſi/zſite à [o: refer[

do: carcelador haſia Ia ſumma a'e

eíen ducado: , con reſervazſe [a

providencía en lo venti/ero ,ſe pur

:.*onw'e/za'ra` a] publica comercío .

.Y me lio mandarlo J'zz Mage

stacl (rw'ſar/o {ì VS. , para ſu

íatehà-eocía _y complimento .

Dior gaarrſe a` V. ó'. mac/:os

alias, como de eo.

Napo!” , à 9. o'c Julio , a'e

17"8

0 Don _ſuon Braneocfio .

d‘eſíor Don Troiano de 1'771?

pf:.

AVendo riguardo il 'Re 31

1i molti carcerati , li quali Per

caggion di debbiti _di lettere

di cambio ſi ritrovano ne’car

ceri di cotesto Tribunale‘, -è

venuto ad uſare la ’ſua regal

clemenza verſa costoro , riſol

vendo che V.S. , come Sudc

legato de’Gambi, viſiti li riſe

riti carcerati fino alla ſomma

di cento docati, con riſervarfi

la providenza in avenire , ſe

pur converrà al pubblico com

mercio . E mi ha comandato

Sua Maestà aviíàrlo a V.S ,

per ſua intelligenza e compi

mento . Dio guardi a V. S.

molti anni, come deſidero..

Napoli,.a'` 9. di LusllQ)

del 1738. '- J _,j"

D. Giovanni Brancaccio’._

Signor D. Troiano De Fihp
o.

pià . a
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VI. '

.Mile cambiali proceda ſiempre [1 foro del girante, ancÃU i

‘ ' , ”flauto alii ’Militari,

IN propoſito delle controverſie inſorte tra D. Potito Auti

lia, e D. Antonio Parrini,ril}›etto al_ procederſi dal Conſolato

di Barletta per que’ contratti camblai e lettere di cambio

formate 'da 'ciſl loro , e dalla Delegazione de’ Cambi . Ha il

Re riſohrto per punto generale, ſeguitando le orme dello Au

gusto ſuo Padre, che in ſimilí caſi fi proceda íempre preffo il

foro del girante; e che abbia luogo anche con Militari - E mi

ha comandato prevenirne V.S. Illuílríffima, per di lei ixxtellí.

genza , e per la puntuale eſecuzione.

Palazzo , :1. Agoſto , 1766.

Carlo Demarco. ~

Signor Prefidente del Bonfiglio.

Ex c' uatur G con crac-tar _in Iiórir Notdmcutorum Gaara"
î a

.Rc-gia' .Conſiiizſſ 6‘ a'emr copra per Magnfficum a Secret” um

cuzguc cx chzzr Confiharizr . ›

Cit!” Frag/È‘: .

Ì

 

‘ VII. i

La 'Maçstà'ch Rc’ëstata ſolita accordare [a :ii/azione a’ Lo—
cati di Foggia cicbbſiitori per ragion di cróaggi comprati , 7

1"_ in virtù _ di cambiali' , concorrcna'ovi 1c gizffic c …

‘ ragionevoli circostanzc .

I L Preſidente di Foggia Marcheſe Granito , informando ſo—

pra una istanza della Generalità de'Locati di Foggia , che)

domandò accordarſele dilazione per lo, che debbono pagare a’

particolari, per ragion di erbaggi comprati , ha raſſegnato al

Re che ; effendo ſuffistente il motivo addetto da eſſa Ge*

neralità di aver pagati gli erbaggi a prezzi cari , e di

eſſeri; questì mancati per difetto delle acque, che non ſcàno

' ñ ca u
v



,1- -Î i; nzzmÎ—*nzrrmazamr ema :s: c531

, baga- -

,
,

Enduro in abbondanza ne nello'aîitunno,~lie`}ìello iñ'ìve'rnó ,1m

preciſo, per i debbiti de*Locati.,,per la ragione ſudette , ac

cordarſl qualche dilazionefnt ’darſi conſeguentemente corſo

all’ eſecutoriali ſenza ſua inteſa : come ſi diſpoſe due_ anni ſo.

no.. E Sua kMaesta‘ in tale-.iirtelligenza-'Îha ;iſolato che LV. S.

Illuſh’illima, ed il mentovatóz-Marchefe, Gnnito ,per lo eſpreſhf

to motivo , rcgolino lo affare-con una .prudente. equità e pro.

porzione; ſiccome ſi Ipratiöò erfiìlpreſìr'rſîcral 'lei— .prediceil

ſore delimto Conſigliere Cariſſimi ;due anni: addietro ”121.55

glio, r`768.-',‘í"é ſecondo le via-ne (mieostanzez che-‘.contbrvonna

Onde,efl`endoli di questa.stefl`a~.c'onfi1rmrtà,paíſatrz bre-latin@

&detto-,Mìuiſhoj '10.›parRÌipÒ_-"dldiegai ”Murcia-Va_

flriffima-,fper ſua- notizin enadeinpime'nto.- -ì rimízí_ :pi-'uv

vPalazzo, 28..Magio,‘177,0çtuaruirou :Dl-‘l’..ſ...‘."î7*?fl‘q .:n

.. 3‘; Giovanili-’Dt-GOYZueBu-HÎÎ ezob-zvcflzf;

Signor D. Ippolito Porcinzrimrneflrou Lil x i 'ai .:nnìíſiln rt':

.UÎT f‘ſi’llſî

W
‘4 . l

.'U ., '~ ñ - "3""

VIIL‘W‘:: '—2.3Î3ÎLJLÎ) 'll-.‘3’.

r

eorffimz'k dzfimccz’o.

AVendo fatto preſente al Re una rappreſentanza del Preſi*

dente Governadore di Foggia Marcheſe Granito , con `la“

quale ha domandato preſcriverſi a cotesta Delegazione Gene

tale de' Camoi che in occaſione di eſecutori contro di Loca-á

ti,per debblto di erbaggi stmordinaií ,vi ſi doveſie apporre la

clauſola di non eſeguiru , che ſodisfàtta prima la Regia Cor

te , o inteſo elio Preſidente Governatore"; e ció a motivo

-della istanza fattale da’Locati ,la quale avea ritrovata fondata in

tagîone er i prezzi alteratlſiimi , a cui an pagato tali er

* ſua Maestà Sua in tale intelli nza è venuta in riſol

vere , e vuole, che V.S. lllustriſlima per tale aſſunto pratichî

lo ſteſi'o,che le iu ordinato in 28. Maggio, 1770. Onde di

regal ordine glie lo partecipo, a fin che così lo eſegua.

Palazzo, 12.‘Marzo, 1772. ` `

Giovanni Goyzueta.

Signor D- Ippolito Porcinari‘.

7*' ‘ . `iſi " ‘ . Eeee IMP
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' .N vista* - di? quantòz MS.“ -Il-luñriilima- ha] manifefixato …per la

cainbiale. íàiſa‘ Preſentatatin morena) Delegazione ‘dal nego;

ziame-:anLBenedetto-CàndidO ‘.- Ha il Rn -riſoluto,che>lo.Udio

Soneìdè120aiìello~;di deſistazdal procedete 'ulteriormente

nella ’cauſa :edi` tal. oarùbiale fpreſentnt‘a dal ‘Capitanoìſde’gl’ Ine

validi D. Nicola Siniíëalchi 'ai-:detto Gandidojîeflchesella ,. 'a

cui privativamente corriſpondereonoſèerzguestaîtauſa, continui

a procedere nella. ”etichetta—à ,iíñonzaflaiite che il Siniſcalchi

fia Militare . E mi ha comandato'*prevenirglielozqíenílo-.adgnî

pimento. .
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Cz' ordina' dal l'a

'Azienda ſeparatamente a'
. - -- I. . I l.

'A “t-:nido el‘Rey or con-1

vteníentcſ 'reſolvef‘ por-,a 'ora ’y

llqfla "9.7",1 "_Òrden ›, _gue tèl

Ãa‘n'al ‘Je’ "la a’gna'ra ‘fl-'ori :ſi: 'E115

gonna-{cafe ),Pì"fi ’a 'fa ’_ la** `

nqu..,npl~edad` ”fia’gnd . metodo’

' Je g‘oóíeí‘no; en‘ Ildii’n ach

flad ſe ha ‘líallaag _e/i‘aóleèído *,

‘zie "continue .à ' ekerez’tar - Zar'

mz’ liga; ‘fan'cíbnes‘,” glie* 'p'òr lo

' ajado ,‘ y `[141/szel"dz’a'î á;- ‘oy

ian ſido Ju‘ 'incumlaeacíaù ‘ſi’

como 'que‘ Sík_‘M`ageſi{id ‘ 5a ,coa

jdera‘o'o _gf/e "la :exgstcncía del

:Xpreſado Lagartcn’zentc' en el

ex‘drzcz'eío nel: Tribunal de la

.Regia Cáng‘fzrìzffinò ſolo ‘_nò' ſon
íncorÌIPàfzſióler ` con' cl empleo

&atei-idrici. del' Sf” ei‘enÎ‘ehHente4!eJ*eäZe.sI renÌkzsſi/ií' nò 'que’ un,

'm 'bien Zac' ſalmone.: ~ dc cſſe

lb

n -

  

raidue/ideata .' Garner-zie

lla ‘Rega 'Cahier-a' ivi-{Ia Nemmeno . ' "d
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HA stimato conveniente il
Re_\>ìrifi)lve‘re pen .ora , e fino~

ad-altr'eoidine , che‘ il' Tribu

nale. '-dellai, Came—ra- col ‘2 ſuo

Lùogotenentc ſi, ſtabiliſca ſenza

minònìn'ovità- inñ"²qt_leló metodo

di 'governo ‘, ~ in' cui '-Sua'- Maci

íià ‘-ljì {ritrovato flabìlito , e_

che continui- ad "eſercitareîle

medeſime finzioni, .le ,ñ quali
Bei-_ìil‘paíi‘ato ,'e fino-al“giorno

i Oggi-?zuſono‘statez della ſu:

incombenfl J“-E perche SUL

Maeſtà ha conſiderato 'che la

efistcnza ch' det't'o Luogote—

`Iie’ntt':\rlè~llo ‘eſercizio del _Tri*

bunale della` Regia Camera-non.

ſolamente non .èv incompatibi

le collo impiego ed autorità»

del Sopraintendente delle re

gali* rendite, ma eziandio che

Eeee a le
T"

v

‘il‘
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filpqmlíi'lèîr .Hai Quello} ;por

”Magnex-mt. u *contattatemi: ,

.MÎandaiGif 'l `nè-f/iijaz'zzſſ

”dava-"Lite“ y fidi-cb ”MAM

un miſmo Mini/tro uno y otro

cmfleó'fixerza Donſmm'Bran

tedio; la Nupermtchdeùcía , ò

.Entcndcacz'a Geraci-al dc re/zta:

con facaltiziſcîcd tale; ?gite it'zîdo;

lo: exprcſados Míaffirox. da, (a.

.Reg-za Camaro. , :v' 'lor‘a'emar ,'

que e”, gualgm’erffilafe lo fuerm
e” eſte Reyno `aſc la Real HaÃ l

:ſendo , die” ſubordinati” y

jugctos cn todo y _por todo ſi”

ojzçracñmd- n‘è [il iÈZſF‘ÎCÎOFI‘ dël.

líc/ZQ. …Dtm`J:11111, .Bnlflffléáp Là"

modo tal, gu: à gualqaz'cr‘fflaq

@rada > :Mxeflefl ,rompztozt per@

”wii 5 çaſa-,y-jfóerfflganmzlë

neutra; prrwhirèéaz ich ,ſl-'Mpicim

Jc; REY-z M ç/JÎÌleJ/.Wjíà

Tümstrerlc’affimcſcma #1541131.- .tQí

HOP!” doc. mana-r ,~ PAU”,

'votaci-1; ,,yi acer’ , guç.- -necçfita'z

'Le para azz'tcrarſe.,llcrianiente JL

30:’ :Vincita-r dc. c/lc. Reel lia:

?rime-721'91- `, dal imho-10, da: fa

-sd/Îztm/ítflciaffl , M dc. :la: ?41.2.1151

gaeta/ze.; , y—;cjytgçgptíualen

Naſcar-dos” 'nor, WMF“; gut

_nada- pueJa' ſalta-3, al ref-:rido

Minzstro para"fonnar una cafl

La! y ëèlcngffima {dal ' [9- :nz

jradq, y da la M1414 , ui_ del

moda! .:fl gag_ fly‘goviema.. - -

Î--l . {-7 L;-,.-…' ..ni ._ l

' l -uJil Î_ L.,‘ i .:Uli-."'J '.ñl

-ñ ul nd.; Lul Q 4; ~ . "

:4‘ "-4'— i...

Ha

TÎTOLO XXXIIII.

le‘finfloni 751i': queſto ,.fizpponfñ

égonóyquelle Cit—quelli ,ze 'pei-..ñ

-tconieguenza- ia' ‘continuazione,

Ldíefie comanda .Sua Maestà.,

che ſeparatamente , e ſenza.;

i{c{infortunire!in, un‘Miniſh-o cñ

‘l’UnÒ-ë l' àltfo impiego , eſer—

citi D. Giovanni Brancaccio

’la fioèmhìtcndîtnza. Oſla In

:tendenza Generale delle ren

dite -,' . con' ’facùltà tali , che

tutti li ſudettì …della

Regia Camera , e' gli 'altri ,

.:che in qualunque claffe ſaran

no in questo Re o della Re~

. 83.1.3-- Aziendaîñ-Ã :eno , @ordi

Îmtìñe .Offietz.›.açrmtífas léfiî
loro o eraziom a a in pel!

nm. P-ñññçíovana
“WMP '-’ imc-magici? 1'819;

. .ia -.aualszx1<.1u_e,»ſ›ePantera
ÌÃFIIQK Proxm pctÎ-Mdanè Pali@

rñ-.a. a :ge: ici-..g da“;
occorre ad e , revenufe` PPP

il ſervigio de, e , eda ſom- -

ministrar li ſenza verona‘ .riſer-Î’
ba _tutti ſi‘i. ` documenti. , ` 3.carte ;f

notizie »alumî a\°h°.i’1ſ‘îgnçî

rannqj per ‘mſortnacfi Pienznn’en-~

"È de .81"llltſ0itl_`dl ~qui-ito Re:

gal- Patrimonio ,; della metodoì

vdell’ amminiſtrazione’ di Quello,

'e de` ’ impieghi ed enti atov

tuali' e’ fondidel medeſimo:

in, maniera che niente… PORT#

fiancate al ,riferito Miniſtro PCÌ

formare .una peffetta 'è'PieiiilÎ‘
fimaſſÎidea' dello] introito'î'e fdelä

lo eſito , ne delmodo , in "cui fi

overna. ›~a Ha,
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‘Harreflzeho aſsì- miſmo Su

-Magc/iad gm: todas Zar con

ſultar, 9F“ la‘ Camaro [zi-.:l'era

ſobre materia.: "dc r…,'Hazienda ,

gm: nò ſita/z conte-noioſa: y da'

Puro [iti-gio ,` paſta' e” dardo/zu

.ra à mano: del mcncíonado J'a

pcrcntendmrc; como aſsì miſmo

tor/o: {0: paga/nico!” , que por

gualguzcr titaſo Hai-fre” , y

:le gualguícr ramo‘ dc rent!”

ò.fimdor del Real Erárío, pa

ra dc put‘: paſarlos (inno/20,: dc

ó'u age/fari con ju difianmz

po‘r cl jblíto canal dc: efla J’a

crctaría dc mi Cargo , è fin

dc que 6’” Magç/Zad las rçſucl

va. .Y cu e/i’a forma, y nò F’"

otro, tenga” ſu corſo lo: ”c

gaczo:. ’

J': Ìza` fl'rvz’a’o aſu‘ miſmo Su

Maga/?ad 'reſolvcr qua e] dm*

o Don Juan Branca/zo con

ç/Zc ſu empleo gozc _el ſucldo

`azuml dc:- quatro` mt! cliccato:

manda dc e e .R 'no , ue

empícz: è giada "rilaſcia è] ?ſia

25. dc‘lVovíemór-c. proxímo pn

flzdo ,… en que LT” Magç/Ìad lc

declarò tal Superentendcntc; ’à

cuyo gia-Boſe ha dado yàlañordcn

è 10.'Ejl‘nìzanía de’Racíon , am,

gue lc [raga el àflcnto . ‘ dc,

fl: real orde”, lo prevmgo à

Ì/ÎJ'. , araya; 'con eſe Tri
ózmal ' c hallmſiìmxf/{o ,íntclzîé

gancio , y réconozcan cn cl‘rcz

flrllio Dori’]m`m ancaèño to;

da la fllperíorídacl y facolta‘

JN , gu: ó’u Magçflad lo

“O/l*

Ha riſoluto ancora Sua Mae

~{tà che‘tultc le conſulto, che

la Camera farà ſopra materie di

Azienda , che non fieno con*

tenzioſe e di puro, litigio ,
paſſino a dirittura in mano delv

detto Sopraintendente; ſicco

mc' ancora tutti li pagamenti,

che per qualunque titolo fi fà

ranno , e di qualunque ramo

di rendite o fondi del Regal

Erario , per dopo ‘paffarlì in

mano di Sua Maestà col loro

parere per il ſolito canale, di

questa Segreteria del mio Ga

nco, a fin che Sua Mueílàle

riſolva . Ed in qu-:sta forma,

e non in altra , abbiano li nc

gozi* il loro corſo.

Si è ſervito ancora Sua.:

Maestà riſolvere che il detto

D. Giovanni Brancaccio con

questo ſuo impiego godà il

ſoldo di annui quattromila ,du-1

cati moneta di questo Rea

gno, e cominci a goderlo dal

dì :5. di Novembre proſſrmo

paſſato , in cui ‘Sua Maestàlo‘

dichiarò tal Sopraintendente;

a qual effetto L1 è' dato già;

l’ ordine alla Scrivania di' Ra

zione , a ciò gli faccia 10 al?

ſento . E di ſuo regal ordine_

lo prevengo ,a V.S. ,a fin che_

çon coteſto Tribunale (i tro-‘~

vino in qucstañintelligenza, e.
ric’onoſcaſino ~nel riferito D. Gio-3

.vanni Brancaccio tutta. 12:11”;

periorità e facultà ,ñ che Sua

x Mae
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'eonferíclo , y nò encuentre el

menor' emóarazo , ni difficulmd,

en la pratica. ma;` libre a'e alla”

[ic-naſo ç/i‘c el ani/”ode Su Ma

ge/íad . Dior guard’: à V. S;

macr’zor año: , como defflm.

’ :Palacio-z

"Vi dr 17 4» .
'i .IQ/.51111 -Jsoaclrín' a’e Mon- ,i

‘ tea/egre . .

ó’erîor Marguer a'e Sant]uan.

a 31. :le Dz'zíem

z" I '1" o z: .’o.,'..*xxxrrrr.. '

-Maestà gli ha conferito , La

non incontri il minor imbaraz

zo, ne difficoltà, nella pratica

ed uſo più libero di quelle

eſſendo~ queſta la volontà di

Sua Maeſtà . Dio guardi a

V.S. molti anni , comedelidero ,.

Palazzo , a’ 31. Dicembre,

I734** : . ' - '-2 '- , -

Giuleppe- Gioachino. di Mon_

" tealegre; p. .‘ -

Signor Marcheſe 'di S. Gio

vanni.; 'r ; .

`

.J‘- `. \l

 

 

IL

i 11 Rc vuole
. i' r - , ~ A.

effere informato meſe per meſe del danaro, che

proviene dalſno patrzmonw .

QUeflſſenJo el _Rey estar z'n

_formado me: por nm- a'e todo

dinero , que entrare del Real
Patrimonio , con la díſftſincíon

de que efec‘loe, y por gue tiem

po , y de o: pagamíentor faen
çoſos, que ſe hízzſieren, à quia-j

nec , y por que cauſa. Me lla
mandarlo diga à que zſinde-ì

fl'ffiblemente remíta à mi.; ma?

nos , cada principio (“le ‘mer,

zznanora individual ale la-ſuma,

'gue ſu [ruoli-‘re z‘ntroítado y

exz‘tado ‘en cl mc: antecedente,

con la caſina-'lori ex reſacla, ſeo'

gun lo tenz‘a , y [a preveruilo

à Vai'. tiempo [zaze, y aan non

lo lia exccutado; procura/:do

:ſia-É

VOlendo `il Re ſl'are` in

formato meſe per meſe di tut

to il danaio , che entrerà dal

Regal Patrimonio , colla. di

ſtinzione di quali effetti, per

ual tempo ,' e de’ pagamenti

ſorzoſi, che ſi ſaranno, a qua

li perſone , 'e per qual cauſa .

Mi ha comandato dica a V.S.

che indiſpenſabilmente rimetto,

nelle mie mani, nel principio

di ciaſcun meſe , una nota- indi

viduale della ſomma , che ſi ſarà.

introitata -ed- eſitata nel ’meſe

antecedente , colla diſtinzione

eſpreffa,'ſecondo l’- avea ,- ed

ha prevenuto aV. S. tempo fa,

e non ancora'lo ha eſeguito ;

~ -p Pſ0*

`
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rstar"con :el ſi máyorÎñcttydaHo e”

cznnPlírlo .. aſa‘ i puntualmente È.,

'ara zie puedo poſar ſu conte

níclo 'a [a 'real ”atteſa -e'le J’u

Mage/Ìad..;Dzoe guarde- à V.S.

mac/zo: año: , como :rlçſſeoa ….

J "1“_-~L oſ

Palacío , a‘ 31.1’: Dz'zz'em

Ìre ,' de 17“34.. ñ . . ſ …i

~ ”cargo mucäo à PU’- que

eo `eſta ſe procure . tener-.el ma

yor euydado , ſe .exec-u” al

;prz'ncípzof :ſe 'ea‘a'a mè: , 'volerlo

maxqr_ dgflznoíovz -y claricladó

,~ …ñ … 1 ...;,t“‘ '~ *t i;

'› .Joflp/z-Joacfiín‘itdeÒWÎ-a

- x ’ Lu" ttealeſigret -s'x .'-.‘.-' ;.

J'cííor Marques *de-&orfano;

"l .. ,- "0 1-2:) ll iti :ii't

, .

 

‘-ſ .K

.. Giuſeppe-Gioachino Moni- 'r

procuranddfiare colla maggiore

attenzione inñadempirlocon tutta

.la puntualità», :a fin‘: che poſſa

paſſare il contenuto di quell;

alla-regal :notizia .di Sua .
na, Dio-'guardi a molti ì

anni, come deſidero.“- i z

Palazzo , a?,‘31.-~,Dícembref.

. *Ii-73+‘ '… z‘ . \`\', *. “.3

~ Incarico molto na, V.S- ;cha
queſto ſiì'- procurí uſare -la

maggior attenzione , ~.e . fi .eſci

gua nel principio * dt Ciaſcun...

meſe ; colla-:maggior diíìnzroa

ne e chiarezza .~ e

- <~ tealegrexrx ..- t

Signor.Marcbcie di , S. -. Cam.

- vannr_. _‘ r .
r' “43_33 h, .11.3 `: e?“ - 1. `_. ſi. _ . …a .

-lu . .ſi. 1:- _x .~.'.~' , rr:: ~ -. z*: '.ì i'. -'- i -- ~_ ,ik-L*

. U’ .alii-2:) *Lil-t. .. . , fl… '1

I‘, ,. H_ ` ñ‘ '., 'i'i .-. … r` \. i' ~ - . . .

Dalla Regole Sopramtendenza, della Reg‘ale Azzardo oppáflo

~4114’RÈSÌ²Ì.FPFÎQFQ .della ‘Von-maria- ad!" Né decrrtmì‘ i

definirlo; ,Pc/1“! ?za/zofbrza a’í Je rifiuti"; che ~

0L‘ .'_

HAvienrlo reſuelto el Rey

Pur punto general gue tan ſo_

lamelzte tenga’: lugar en el Tr!

bzmal a'e la Camaro [ar apela

done: , que ſe proJucz'eron de

Ios decreto: definitivo: de [a

Gzzperentendencía General (le [o

.Real Hazz'enda , y nò de los,

g ſon interlocutoríos , como

‘execum e” Eſpaña , y ſe re

co

.. SWF"H‘Z'EPÎÌW",'{mP’ìſaá’Zä "d‘ëffií’îe‘ìí- .U. r:.
non gta ”e deere” mterlocutorz. ~

.A Vèndo riſoluto il Re per

punto generale che abbiano ſo

lamente luogo nel Tribunale...

della Camera le appellaziom ,

che ſi produrranno dalli decre

ti diffinitivi della Sopramten

denza Generale della Regale

Azienda, e non de gl’ inter

locutori, ſiccome ſi oſſerva in

Iſpagna, e fi riconoſce dalla

ce—
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cono” por [a c'edula rea! expe

-Jida ai Señor Don Joſep/1 Pa

tiño da S” ”cr-tendente Gerac
ral dc [a y :ai Hazicſinda, con

_fee/za de {4.- de …Oéîuóre dc

1 :6. ; à reſerve dc agnello:

corato: inte-*lam torio: , cn *que

diſputa' de'cxccutadot- nb' ‘guc

Jaria reputo con la jentazcín

definitiva , è gite 'ruóízrmfucr

{fa de decreto: defiu'rivo: , eri

cuyo.: preciſe: caſo: fe admin’

tan Ia: cipria-rione:: Pu” dc lo

contrario rq/ìiltarian grave; daq

ſia: y Perjuycior' al 'real ſer

vieio, `a‘ la juflich , _y al Pu.

Hiro . Lo prevengo à V.S. dc

ordcrì de J'u. Magestad‘, para

gna cl dic/zo Tribunal i e ſtalle

con çſr'a noticùz, para u regia

y "govicrrzo cn u cumplznzzënto .

Dio.: guard: a` V-ó'- mucho

año: , como (Ig-flirt:. '

› Pg!acio,ri to. dc Mayo,dc
.17" ' i . ' '

jtſſcp/zgſoachin dc Moañ .

` teaicgrc . ›

‘Trier D,- Ladozfico Ritmo.

' .“3

_ A

cedola' regale ſpedita :al Signa*

.D.._.Gi`uſ`eppe , Patigno di So

pramtendente Generale.. della

Reg-ale Azienda in data de*

.14.- di Ottobre 17:6. ; a ri

ſerba di que'… decreti interlocu

tori, ne' uali dopo eſegui

ti :non re crebbe riparo '-col

la ſentenza diffinitiva , 0_ che

avranno .ſdrn ' di , decreti de ti

nitivî ,-ne' quali preciſi caſi-Q

'ammtteramro le appellazÎoni :

gioia-he dal com—.mr o.riſulter`eb,

bero gravi' dan-.riſe. Ãp‘_`egiuui1-Î

al re *al ſervizio, alla giuſtizia,

ed >3? Pubblico' . L'O- preve‘çgo

a V.S. cr ordine di Sua Mae

ñàfl " che il.. `detto',Tribù”

nale ſi trovi con questa noti

zia ,per ſua regola e governo

nel ſuo compimento . Do

ardi a V.S. molti anni , co

' me deſidero .

Palma , a' xo— di Maggio,

1-736. x " ' `

. Giuſeppe~Gioachîno di Mon

_ ' tea‘legre .

Signor D‘. Ludovico Paternò .
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. il 11.‘

E

“i ordina alla Sopraz'ntendenze Generale della Regala _ Aziende
*che li _ſoli brr/{intenti , Itſi quali navigano. con patente _o

commcſſa dello Almz'r‘aglùîto Jr'- Pianeti: go'darw le t'm- ’

munz’tà e prerogativa della Baniíera E‘anccji:`;ìriorz .

gia‘ gli altri, li gualí,fl~ bene vadano colle

detta .Bandiera , non aóáícma tali

'regni/iti. ’

Q Ucdendo yz} convenz’do y‘

.ch/iado con la Corte de Fran

cia, ſegua en carta a'e 17. Ma

ya proxímo paſado auzja e]

.Principe de Ardor Amóaxador

cxtrnordínarío del Rcy cn agzzel

la Corte, y reſult:: de [a c0

pia :le carta , gna {acli/ye del

Connie a': Marepar Mz'mstro

y Segretario de Marina de

agi/ella Corona, que—los big/lt'

mz'cntor , que debe” gozar de

la: I'ma/:illude: y prerogativa:

dc la Bardem Franceſe, ſcan

y ſe carie/:dar: ſolo: lo: , que

lavagna con potente ò com[—

‘lion, del Almiron/darlo de Fran—

cia , por ſer e/Za la expreſa vo

[untaa' del Rey C/zrí/{íam'ſi

mo. Me manda Su Mago/taz!

partz'cíparlo ci V.S., para que

In 'Cupererzrcndmcía General de

ſu parte aſta‘ lo execute y oó

farne , [mac/:Jo ”gi/?rar c/Ìa

orde/2 e” 10.3~ libro; dc- eſa Real
KTupcreritende/zczſia; y en ſu con

ſegue-‘mia _que çston ſagem: al

ma

R Estando già convenuto"

ed aggiuflato colla Corte di

Francia , ficcomelcon lettera

de’17. Maggio proſſimo paſ

ſato aviſa il Princi e di Ardo

re Ambaſciadore &taordinario

del Re in quella Corte , e rh

ſulta dalla copia della carta,

che include del Conte di Ma

repas Ministro e Segretario

di Marina di quella Corona ,

che li bastimenti , li quali

debbono godere delle immuni

tà e prerogative della Bandie

ra Franceſe, ſiezlo e -s' inten

dano ſolamente quelli, che na

vigano con patente o commeſ

ſa dello Ammiragliato diFran--‘

cia: per eſſer quella la eſpreſ

ſa volontà del Re Cristianillì

mo .` Mi comanda Stia Maeſtà.

parteciparlo .a V.S., a finche

la Sopraintendenza Gene-aleda.:

ſua parte così lo eſegua ed oſa'

ſervi ,facendo registrare quest'

ordine nelli libri di cotestu

Regale Sopraintendenza 5 ed- in

ſfſ con
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mamffiÉ/Ìo' , reviſion , y todas

la: dama.: dílzgcncza: y daciqf . _

tutte le altre diligenze e dañ
agnello: óa/íímzſicntos , guc ,

aungue con Bandera- Franceſe”

”è tz’cn'c'n plate-nre ni corni/ion

Jc* a .vel _Aflmr'rar'zdado ñ Dio:

guardg Vis. ;imc/10: aiípr‘,

como deſſcq.',, _,

Palacio, 27. Ago/io

1 4.3.

7E] Marguer- Brunetto/io.

d"a/?or Su ercntcua'cnte. de la
~*\ ' o_ .

. Real '1) azzcnrla‘.

., , ' . - .J

 

1,3,_

Dovendo [à Sommaria fiat-dire

cenſeguenza che_ .Rand ſoggetti

al manifesto , rev1ſione , ed a

zi ,quelli_-bastimenti , li_ qua

li , ſe bene con Bandiera Franñ‘

ceſe ,i non anno patente ne

*commeſſa di quello Ammira

gliato. Dio guardia V.S. mol

ti_ anni, come deſidero.

Palazzo, a’ 27. di Agosto,

174.8. _

Il Marcheſe Brancaccio.

Signor Sopraintendente Geneff

" rale della‘Regale Azienda -.’
'a

‘i

t ` x

provffioni per franchigia della~
, ;Reg-l'a. Dogana, o Per ‘altro ,dee dir/ggcrlcìjcmpre al- So

pramtcmícme Generale della ”leddſilìla;dlIC/Ic per-quel;

che riguarda allí Doganíerí, ed a gli altri
Uffi‘zíalzſi delle Dogane' nel Regno .

E Ntcrado e] Rey, por rc’

prg/Z’dtacion ch J'up ere/”calen

îc y Adrrzzirzstrzta'or General a':

la Regia Ati-uma de eſta Ciu

dad Marques' dc* Val/c- ;Tanto
ro , (le que [a: provzſi/ioner,qzzc

eXpídc [a Camaru ſobre fran

gflcncíar :le Aduaaa, [a: din"gc

con laformula dc: A tutti e ſin

goli Uffiziali della Dogana .

Ha rcſuc/to y manda gu: da

‘y cn adelante dirigo la ,Cama

ra lo: merzcſonada: provf'ſionfl*

d cetaa'o Margucs WII-;ſantoro

4 Maf

INformato il Re dalla rap

preſentanza del Sopraintenden—

te ed Amminiſtratore Generale

della Regia Dogana di que

ſta Città Marcheſe di Valle

Santoro che le proviſioni, le

quali ſpediſce la Camera ſopra

le fianchigie di- Dogana, lei-.

dirigge colla ſormola: A tutti

c-fingoli Uffizíalí della Dogo-P

na . Ha riſo‘lutoe‘ comanda.;

che da' oggi ' in avanti din"gga

la Camera le dette previſioni

al detto Marcheſe di Valleſan-t

toro
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ſiMae/ire Racſonal del Tríóanal

del Real Pa'trímonzb del Rey

”o dc Cindia , y Sapere/:tenden

te General de [a Aduana da

ç/Ìa Capital , con la forniula,

ue 1c compete, como à Mimì

stro rita/ado, [in clauſola: , ru'

tcrmmor oeratzvo: .

Aſte‘ mífino fia delzZeraà’o Ju

Magfflad gm: :os/as [a: vece-s,

f”: e ofrczca à la Camaro

cxpcdz’r ordine.: y provz'ſiones à

lo: Atina/zero: y demo: Ofcía

le: de la: Ajuanas a'el Reyno,

”e /bnfilíalee _y dependz‘enm de

a Aluana de ç/Ìa Capital de

‘a dog-ir!… al cxprcjaJo ar

gue: de Valle/anto” ,a fin gu:

or fil conJuH/Ìſe comunione” à

.r &nba/terrace, ſi no ſe ocur

nere reparo , en cayo cajb lo

deóenì repreſentar à r9” Ma

ge/Ìad por :ſia w'a . Todo [o

ſuol partie-'po à VAS‘. de ſa
real ore/en ,para [ntelígenczſia de

[a Camaro, y ſu oéfiruancía y

:amplt'mz'ento . Dio: guard: è

17.6'. mac/zo: aſia: , como dc eo.

Palacio , è 16. ale Alarm,`

17+ .

E?! ,Mar-gu” Branca-:nm

Seno' Marfan Errante.

Ff‘ſſa

toro Mastro Razionale del.

Tribunale del Rega! Patrimo

nio del Regno di Sicilia , e.)

Sopraintendente Generaledel—

la Dogana di queſta Capitale,

colla tor-mola , che gli compe

te , come a Ministro titolato,

ſenza clauſole , ne termini 01*

dinativi. `

Parimente ha determinato

Sua Maestà che ogni volta ,

che occorrerà alla Camera ſpe

dire ordini e provilioni .alii

Doganieri , ed a gli altri .Uffi

ziali delle Dogane del Regno,

che ſon filiali e dipenfenti

dalla Dogana di questa Capi

tale, debba diriggerle allo eſ

preſiato Marcheſe di Valleſan—

toro , a fin che per la ſua

condotta ſi comunichino alli

Subalterni, quando non v’ in*

contrerà riparo, nel qual caſo

lo dovrà. rappreſentare a Suak

Maeſtà per queſta via. Tutto

ciò partecipo a V.S. di ſuo

regal ordine , per intelligenza

della Camera, e ſua offervan

za e compimento. D.o guardi.

a V’.S. molti anni , come de

ſidcro.

Palazzo , ’a’ 16. di ~Marzo ,

I .

?ll9Marcheſe Brancaccio.

Signor Marcheſe Ferrante .
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bhè: aiîórſumexaçffeo. ‘ ' ›

‘ Palacio , eì '24.’ dc Agosto',

de :1750. ,

. El Marques-Brancacho. .

Cenere: Don J”and A” el. de

‘ Goyzucta , y Don ſia” de

, Echeuerz'a. .

7 I’ me impone Cu Magefla!

partz'cz'parlo ”da à V. S. para

inte-[genna :le Ia Camam , y

gite la mg’ſma cuyda deſu pm:

:ual oóſcruaneía y cumplz'm’cn

to; havz'cndoſc pri/ario tanln'cn

la order: ,gite rg/izlta {i [a Can

rcduría Principal. Dio: guar

d: à 7.5'. mucho** años , como

Jeff”.

Palacio , ci 24.. de Ago/Zu ,

da l o.

Marçzm- Brancac/w. ~

'ſerial‘ Mat-gut: dc Errante.

{i mi , come deſidero.

:.x: Palazzo, .a’-- 24'.. . di Agosto ,

vdel 1750. ~

. .Il Marcheſe Brancaccio.

Signod. D. Giovan- Angelo di

Goyzueta , e D. Giovanni

~ di Ecceveria.

E rn' impoue Sua Maesti

‘panecipar tutto a V. S. per

intelligenza della Camera , e

che la medeſima p ocun la ſua

puntuale oſſervanza e compì.

mento; eſſendoſi paſſato anco

ra l* ordine , che riſulta alla

Contadorîa Principale . Dio

guardi a V.S. molti anni, co

me defidero .

Palazzo , a' 24, Agosto , del

o.

ſl Marcheſe Brancaccio, _

Signor Marcheſe - di Ferrante .
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Lí N0517!) .1; ?ME-_flirìzno' collo Sopral'ntcndcſinza ›,` {tini

contrarre dcóóíti ſenza' il p

PAra darìcl Roy* un _ſq/Io

/Î/Ìcma a‘. Iris" caj/izs dea/gun”

7205]:: y dzstzhtás- familia: de

çſr'a Ciudad , -älas gna/c:
har/lanv Judas' Mz'niflros por J‘a

pércutcndc’ntcr'." ó": ha /ervz'a'o

ó'u Mago/{ad reſolver guc- [04`

mimo.: nò puedo” contraher

nuova: :Ia-”das ſin clpcrmzjo a'o

ſi” Nupercnteudcnies, y a'c Nu'

Mage/Ìad; de forma que todo;

lo: contrac‘ÌOJ’, gm* ſc formare-n

a': ſimil han/'ra, ele/put.: dc [a

p‘uólícacíon de la’ cozzstr'íuczbnz

ſcan invalida: y nulos. Y 'mo

manda Ju Magestad rem-ih} 'ri

V.S'. quatro arljunms copi!”` de

dſc/’za con/lítucíon, para gm: la

Camaro ſc* balle con cfla noti

cm.

'è del

”mel/jo ’dc' Sopraíntciidentíz '
_ e, _i , .. ,

‘ PEr dare il Re un giuſto

ſiſtema alle caſe di alcune no

bili ‘e- distinti famiglie di-que—’~

ſta Città , alle quali' fi ritro—î

vano dati Ministri Per Soprain

tendenti.Si è ſemta Sua Mae-ì

1 íià riſolvere ‘che le medeſime`

11011."p0íi'ono *contrarre nuovi

dcbbiti Îſenza il permeſſo def

loro ’ Sopr‘aintendenti ,- e di Sua

Maeſtà ; in maniera che tutti

i li contratti , li quali ſi forme

ranno di fimil natura, dopo

della pubblicazione della cofli

.. tazione' , _fieno invalidi‘ e -null‘ii

‘KE' -mi comanda Sua Maeſtà ri

mettere a V.S. quattro co ie

qui aggiunte della detta co i

tuzione , a fin che la Came

ra

.1‘:



55,4- T 1 T o L’ o xxx”

cia. Dz'orgzlardc a‘ VS. _mu-.1 ra ſi troóî cón questa nótîzîà è‘

dormiva‘, como dcſſèò." .'DÎO gùardi. a. V-S. -moláfiannîr

,-11 - ~ ~ {è , come defidero -1 . .

Blade, è &Ande-Ahd’dc-ñ} - Palazzo , a' -íí-…di Ap [ile ,

17?. del 174.9.

,I Margue: Brancacſzo. Il Marcheſe Brancaccio.

‘Cerial- Marg”; “Errante. Signor Marcheſe Ferrante .

z. r_ .1., L... ,- .é. 3-. …l '-* ` -* ~
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*o .

Quando-z* creditori compara/'cano in win-o Tribunale contro z"

dcbóztorz, c/re ſono m Sopramtendenza , il Tribunale

ſe la dee intendere cal Nopraánendmte.

C Ome frequentemente li creditori di ſoggetti , che ſono,

in Sopraintendenm, ricorrono avanti a’Giuaici Ordinari, au

che con loro pregiudizio , _avyenendo ſpeſi'o che per tal cag

gione ſono piu tardi ſodisſattl . Il Re ha riſoluto per punto

generale che,qt_1ando accada che da'creditorí ſ1 deducano amo-_

ni in alcun Tnbunale contro' de' loro debbitori’, che treno _in‘

Sopraíntendenza, debba eſſo Tribunale intenderſi col Sopram-x

tendente ,' per poterli più ſpeditamente fare `la gîuſtiLìa, che

a' creditori (i apparte” a . E mi ha comandata comunicare a

V.S- Illustriffima tal íäa ſovrana determinazione -,* perche’ nc

renda conlapevole il‘Conſiglio per lo adempimento nelle cauſe -.

di ſua inſpezione; , ._ , ‘

alazzo, 15- Novembre, 1-766.

` Carlo Demarco.

Signor Prefidente' del. Cònfiglio . -

›
. lk r’ \

4

Die 17. Noucmórír, 1766- , ..

Exſeguatur regali: ordo ,~ 6' detur copſa _omnibus Reg”:

Conſiliari” , ac con cruetur pra-:ſen: regale diploma l'a-1125”*: N0

mmmtomm Sacri Reg!? Conlílíí. ñ’

Cita: FIVE/“Jr ~

7

;LP
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Lt' Sopraíntena’enti anno ſolamente z'l diritto di regolare la;

economia delle rendite, e non altre gíurídízzbní, r z‘ x

.A Ttenta la relazione di V.S. Illustriſiima, Sua Maestà non

è venuta a deſerìre alla ſupplic'a del Marcheſe di Santo Luci

do di Farſi diriggere le cauſe dello Stato di Fondi d'al So—

praintendente Preſidente D. Giuſeppe Caravita : poiche i So

praintendenti debbano ſoltanto regolare la economia dell-_.

rendite. Le fignifico ciò di regal ordine‘ , perche ſe ne :ſtia

nella intelligenza.

Palazzo, 15. Giugno, 1760.

i Carlo Demarcm

Signor Duca Ceriſano.

Gregg . TI-v
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' LÈDGÌ citrina?"Almirante`del Regn’oì _ _~
)

 

 

I."

Ni Ordina clic, non q/lantc [a creazione dei Tribuna/e di Come

merczo , zi Giudice e Corre del. Grana’c 'Almirante ſia il

foro competente dell’Arte tic gZ'ImpcciatofzdL Navi .

GOn motivo ciel ”IlC‘L'O

stcma dado al tft/premo Magi

straa’o del Comercio , y /iavcr

paſado toa/ar la: Arte’: y Gre

mior à [ar Delega-'l'una del

fue-ro del Magistraclo , ſizpiicò

a] Rey ci Arte de Calafater,

ſe ſirriqſe ordcwar gut‘ ci ſue:

del Gran. Almirante procedia

ſc cn tor/ar ſur cauſa; , y [e

/irvie/e {ſe Delegati-J , cn [a

fòrma , guc praticava en [o

Poſada ante.: dc [a crccion .ici

aio/to Magzstrarlo . Y r'zavicn

a’o/c dig-nada Lſu Maga/{ad de

cond-:jì‘ender {i ç/?a inſinua/a;

La ordenado al ſu:: _y Corte

c’e] Gran All-tiri”: que pro—

cria cn [ar 011.':ſi1: del dic/u

Arte da Calafizrcr , ſegz… y

uomo m .70 PCJ‘ld') 1 y a'cmar,

n.2’ - L 4a“?

COI motivo del nuovo-fi

ſtema' dato al Sùpremo 'Magi

strato di Commercio , e di

aver paſl'ute tutte` le Arti e

Collegi alle Delegazioni del

Foro del Magistrato, ſupplied

al Re l’ Arte de gl’ Impecia—

tori delle Navi che ſi ſerviſſe

ordinare che il Giudice del

Grande Almirante procedeſſe

in tutte le ſue cauſe,e le ſer

viſſe da Delegato , nella ibr

ma , che praticava per il paſ

ſato prima della ere/.ione del

detto Magiſtrato. Ed eſſendoſi

degnato Sua Maeſtà di con

diſcendere a tal domanda ; ha

Ordinato al Giudice e Corte

del Grande Almirante che pro

ceda nelle cauſe della dett’ Ar

te d’ Impeciatori di Navi, nei

modo

”fl.
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gue era ſolito . Y de ſu real modo e forma , che ſi è_pra:

orde” lo prevengo à V. S. , àfilz trcato per. ll. paſſato . E dl ſuo

gm: con el Tribunal. lo tenga regal ordine lo, prevengo a

entendía’o . Guarda Dior-à V.S. V.S. , a fin che col Tribunale

mac/zo.: años, como dçfflro. ſtia in queſta intelligenza. Dio

guardi a V. S. molti anni, co

me deſidero. .

Palacio , y 04911be 29. , Palazzo , a' 29. Ottobre ,

1 . - 1 7. -

74%] Marques Tanucci. 74 Il 'Marcheſe Tanucci. -

Señor Pre/ideare del Conſejo. Sigrìor Preſidente del Confi

g to . - 1 - ,

Die 20. Nauemdrlr, 1747. . _ -.

Magm'fiear Serre-tar!… conſeraet praeſen: diploma m líórz:

Notamentorum Sacri Conſilíi , G' certz'orcm facíat .Dominum

Commèſſaríum Generale/n Arti': z’rztroſcrthae.

De IPolíto Praeſer .‘

II.

Per la morte del Duca di Scſſa ſenza flzcceffione maſchile , [i

dic/:zara devoluto alla Reg”: Corre lo Uffizzo e

Drgnz'tà di Grande Almirante del Regno .

E Sſendo paſſato all’ altra vita fin da‘ 20. del paſſato Mag~

gio 1750. il Duca di Seſſa. ſenza _aver laſciata ſucceſſione ma

ſcolina , per ll. dl cui motivo è rimaſto devoluto alla Regia

Corte lo Uffizio e Digmtà di Grande Ammiraglio di queſto

Regno, in vigore della eſpreſſa condizione, colla quale il Re

Filippo III. lo concedè nello anno 1614.. a D. Luigi Bernan

dez di Cordova Duca di Seffa e Buena in quel tempo; ſi è

ſervita Sua Maeſtà approvare le diſpoſizioni date dalla Game

ra della Sommaria di ſequeſtrare il ſoldo , lucri, e diritti , e

tutto ciò , che apparteneva alla detta Dignità, e Utlizio di

Grande Ammiragliato , come decaduto alla Corte; e nel me

deſimo tempo ha la Maeſtà Sua riſoluto che ſi mantenga e

continui ſenza novità alcuna la ſudetta Dignità ed Uffizio di

Gggg 2 Gran
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Grande Ammiraglio del Regno , e che ſi centinui, a reggere

ed amminiſtrare il TribunaleÎdellaCorte del Grande Ammi

taglio con tutte le facultà‘,y_giuridizioni , autorità, ed .altro ,.

che in vigore di privilegi era'concedu'to 'alìdetto .Uffizio,nel—

la ſteſſa forma,che ſi èeſerèitato per il paſſato in tempo ,che—

lo Uffizio ſudetto e Dignità è ſtata nella caſa di detti Duchi

di Seſſa, e altri particolari; eſercitandoſi però preſentemente

in nome di Sua Maeſtà come padrone del ſudetto Uffizio

e Dignità . E lo prevengo, alle Signorie Vostre Illustriffime,
perche la Camerav neìrimanga inteſa, e di avere la Maeſtà

Sua deliberato chenella Delegazione de’ Privilegi per detto Uffi

zio continui il Preſidente della Camera della, Sommaria D. D0

menico Caravita, e nello impiego di Giudice della Corte del

Grande Ammiraglio lo Uditor di Marina D: Ferdinando Danilo c

'PalazZo , 7. Agoſto, 1750.

Il Marcheſe Tanucci.

Signori'Preſidente e Conſiglieri della Camera di Santa Chi-.tra.

TI
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- Dello Uffiiío del Corriere Maggiore.

*—

  

 

Gli Uffizíalzſi, Cona"ottori , e gli aſtri ſervz’entí e_ ſudditi del i

Regio Ufft‘zz’o del Corriere Maggiore _ſon ſtili… a pagare ..

le gaber/[e, Îaſſe,e gli altri pe/z unzirerjalz rn [vencfizzo

delle Univerſità , delle quali ſono fizoc/zz o bo

natenenti, al pari di ogni altro fuoco o

óonatenente .

HE'a'ar-lo cnc’nta ”[4 Rey'

:ſe [a corſſulm , gue [e /za re—

ngnaa’o e] Tribunal de la Ca

mara dc [a Sumarr‘a en .1.4..

del corrente, ſalire /zaverſe a'e

cídíclo la cazzſa- entre [a U11[

verſio’ad de Ca/Ìerorze', y dn

drea Mzttei ſu cina'an'cno , por

[zar-er re/zuſaalo pagar [or Reſor
.ordínaríos y *extraordzſi/zarzor ,

à gno /zaua'a /ìa’o taxaa'o, Faxa

pretexto [le ſer afiìador a'e ,la

Posta. a'e Garigliano ;, y que,

como _ uódízo del Oficío ale Cor—

reo Mayor,ſe [e devia 17227;…
m'a/ad y franguíczſia,en 1217‘th (fi:

privilegi” . Examz'nadoſe an

?cr dela dècz'ſion aſrz‘ [ai~ conſid

m,

HO dato conto ai Re del‘

la. conſulta , che gli' ha raſſe

gnata il Tribunal della Camer
ra della Sſiommaria nel di' 14.

del corrente , ſullo offerti' de—

ciſa la cauſa trai la Univerſità

di Gastelſorte, ed Andrea Mat—

tei ſuo cittadino , per aver ri—

cuſato pagare li pefi ordinari e

straordinari ,_ a’ quali era ſtato

tafl'ato ,ſotto il pretesto- di el"

ſere affitt’atore della P’osta di

Garigliano ;e che , come ſud'

dito dello Uffizio di C'orriero

Maggiore, ſe gli dovea la im‘—

'inunità e la. franchigia, in` vir

trì di privilegi. Eſaminat’eſl Pr?

ma della deciſione co’sì le con—
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tris , que cn el ajizmpto formò el

Dclegado dc `díulzo Oficío de Cor

-m Ma_yor ,y 'la rcprcſentacíon,

g’zze /zz'zò el Duquc dc Eng/zz'—

zbÎ Admínzstrador a'c cl ;, como
tambzſicn lor dos~ punto: , guc

çfle propurò a': mantener/e à

lo: cmplcador de la Pty/fa en

la pqſſçfflon :le lasfrarzguícíar,

pena/l'ente la dechíon a'e la crz'u

ſa; y que, antes ale pull/'carfa

la ſe/ncncſa, dieſe cut-nta (i

Lſu Maga/{adam la explz’cacíon

ale lo: votos cozztraríor, y lo:

Ìzuvícſc' mamfi-starlo ’la Camara

may por exteno las rapanc’s
dc .jzzflíczſia y alc- govzſie/vzo ,

que /zan tem-do lor Mini/{ras ,

guc la compone/z , para deci

dſl* una/11'111” gm: à lor

ciale: dc .Po/la , y Saldi”:
ddmrcnczſionado Qfi‘cío , n'ſingu

na ímmzídad o fra” uz'cz'a [cr

tac-ava e”, ſu: rc peéſívas Pa

tria: , _y para cera-tar : Oſſ

ciales , conduëtores , aliique

ſeruientes atque ſubditi Re

gii Officii Curſoris Maioris ſol

uant gabellas ,taxas , Se omnia

alia onera vniuerſalia in bene

ficium Vniuerſitatum , quarum

ſunt {oculares aut bonatenen—

tes, ad instar aliorum ciuium

aut bonatenentium , ac proin

de Vniuerſitas Castrifortis- vra

tur iure ſuo contra heredes

quondam Andreae Mattei pro

exat‘ìione taxarum.; è: fiat con

ſultatio Sacrae Regíae Maie

;stati , ſolícítando' cl real ora

culo

O XXXVII.

ſulte , le quali nello aſſunto

formò il Delegato del detto

Uffizio di Corriere Maggiore ,

e la,rappreſentanza , che fece

il Duca di Fragnito Ammini

ſtrador di quello; ſiccome an—

cora li due punti, che coſtui

propoſe, di mantenerſi gl’ im

piegati della Posta nel poſſeſ

ſo delle ſranchigie , pendente

la deciſione della cauſa; e)

che , prima di pubblicati] la.;

ſentenza, fi daſſe conto a Sua

Maeſtà colla ſpiega de’ voti

contrari, e gli aveſſe manife—

state la Camera tutte per eſte

ſo le ragioni di giuſtizia e…:

di governo , che an moſſi ll

Miniſtri, che la compongono,

per decidere ,uniformi che a..

gli Uffiziali di Posta , e Sud

diti del detto Uffizio, neſſuna

immunità o franchigia compe

teva nelle di loro riſpettive Pa

trìe, e per decretare: Officia

cíaz’c: , validi/flores, alz'íguc ſcr

uícntcs at ”e ſuóclz'tí Regz'z' Of

ficíí Car/grz': Ìlíaíoríi` ſoluant

gaöcllar, taxar, S* omnia alla
oncra univerſali:: in ócnçfiuſium

Vhíverffitatmn , guarum ſunt fo—

cularc'r aut &andreas/:ter , ad

[/z/Zar all'ora”: craft/m aut óo
natcncntímn , ac prozſinrle V112'

uer/íta.: Castrzífortí.: vtaz‘ur zſiure

ſuo contra lzcchcs guanti/am Art-—

drcac Matt/ici' pro exac‘iíorzc* tm

xarflm ; G fiat evaſi/[ratio Na'

crae Regia:: Maíçflatí, ſolleci

tando il regale oracolo ſe doè:

› vr
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cz/ſilo por ‘ fl deberà pullícarſe

çste decreto . Y enteraalo ale

toa'o LT” Maga/?ad , lza renz'do

cn corfformarſe con [a clecgfion

a’e dſc Tribunal , y manda ſe

.puó/ione _y ſe execute ſu de

creto . Lo g”: a'e real orale”.

001]?) por medio a'e VA'. è la

Camara , para ſu cumplſmfen—

10'. Dior guarda à 17.6‘. ma

._cz'zos año.: , como deſc-o .

Palacio , 'à Ztl. de Marzo ,

:ſe 174.2.

Don Juan Brancaclzo .

rVe/ior Don Lay: Paterno.

u

vrà pubblicarfi questo decreto.

Ed informato di tutto Sua..

Maestà ſi è uniformato alla

deciſione di coteſto Tribunale,

e comanda che ſi pubblichi

ed eſegua il ſuo decreto . Il

che di regal ordine avrſo per

mezzo di V. S. alla Camera ,

per il ſuo compimento . Dio

guardi a V.S. molti anni , co

me deſidero.

Palazzo, a’ ar. di Marzo,

del 174.2

D. Giovanni Brancaccio .

Signor D. Luigi Paternò.

ó.;

ÎB

II.

Si ,dle/zz'arano le lettere e lr' pzeglzz‘, lr' garrlz" ſono franchi c'e!
porto della Uffizz’o del Corriere Maggiore; e ſi proz‘lzLſi/"ce _

lo aóu o a'z' coloro , z' goal! non debbono godere tal .

frana/Iſgra . .

S Iena'o ano ale lor monitor,

que lzan ocaſíonaalo lzasta alzo

ra conſiderable deleríoraeíon

en el procinto a": la renta :le

Correo.;` (le gſle .Rc-ya!) , el (le

la z'nzunzilad y exc’rnpcíon , gno

abafivamente lzan desfivztado
infinzſirar perſonas (le lo: por

ro: :le ſi:: carz‘ai~ ’y p'lz'egor,
enzóz'ana’o lo: y reczſióienalo lor

'por el conduc‘ìo' de lo: Cap[

Îam'os Generaler de Mar y

Tfl'cvra, e Ynjíoec‘lorer Genera—

les` :le la ‘Infanrcría , Cavalle

rta ,
'c .A

ESfendo uno delli motivi *,

li quali an caggionato fin ora.

conſiderevole perdita al Piſo"

dotto della rendita de’ Corrxeë

ri di queſto Regno , tinello

della immunità ed eſenzione“,

della quale abuſivamente an.;

goduto infinite perſone col por

to delle di loro lettere e pie‘

ghi, rnandaudoli e ricevendoli

per il condotto de’ Capitani

Generali di Mare e Terra,ed

I'nſpettori Generali d' Infante'

ria; Cavalleria ,- e DragOſ-l»

ſotto



\\`

35"
.

ſia" y Dragon”, Laxo cuöícr
"fa tlc' lo.: índzſivia’uor da* allas,

y ‘dc Ministros', gu: por iii/{i

'tuto deſk/.r empleo: gozzi/:fran

gufo/a dc' carta: para ſus cor

rçſporzdeilcios , cn nſupzptos,
gut conezſicrnc/z a] real ſcrvíczſio .

.F convenz’endo rc arar ci tan

grave y perjuyc'íaf abs/jo ; /m

dell‘orario mam'a e! Rey gu:

:le oy ch adv/ante en [a: Sc

cretarſas del Def tlc/70 ſe ac[

mira/1 ſalame/:tc- ſa): cartas y

plz'egos, guc- fire-rm a'e qficío ,

y dc' 20; Official:: a': [a: miſ—

mar,y guc- jc pratíguc [o pro

Prio e” [a5 Capſtàm'as r.- Y”

:ſilcccíones Genera[ex,y por [o:

[/zi/ira: , que gozau ji-anguíó

"cz’a , pro/zelize/de/È: cxpre amen

tc [a aa'mf'ſion y direction de

‘Taj carta: y plz'egox, gu: nò

ſean’ del rca] ſèrvícío ; -y gue

:max y otros,reeíóse”10jè para

particular” parlo: :nf/inox con
dytos, ſe ambien con caózſierta

al .Y/ttcrvc/ztor ci: Correo.: Don

Galeazo Marſſcotí , para fue

dzſioonga ſc /c cobra” ſu: por

z‘cs. Y a'e real ora/cn [o parti
cípo {i Ì/ÎJ'. ,para ſu intellſigerzñ

czſſa _y cunzplímímto , cn [a par

te, que [c toca . Dio: guarda

{i V.S.muc/zo: años, como a'cſ

co.

Palacio , lo, de Fcórcro , a’c

175?.

E Marques a'c Vail-:ſantoro .

C'e/zar Marques Errante.

TITOLof XXXVII.

ſotto il nome de gl’ individui

di quelle, e de’Ministri, che

per istituto de' loro impieghi

godono fi'anchígia di lettelſe

Per le di loro corriſpondenze , m

affari, che riguardano il legal

ſervigio . E convenendo ſipa’

rare a sì grave e pxegìudizia

le abuſo; ha deliberato e co

manda il Re che da oggi in

avanti nelle Seg-eterie delDiſ

paccio ſ1 ammetáno ſolamente

le lettere e pieghi, che ſaran

no di uffizio , e de gli Uiiì

ziali deìíe medciìme, e che ſi

pratichi lo Pceffo ne gli uffizi

di Capitani ed LIſPCZ-leli Ge

nerali , e Fer li Ministri, li _quali

godono ranchigìa , proxben—

o eſprefi'amente lo ammettere

e dirìggere lettere e pieghi,

che non fieno' del regal ſervi—

gio; e che le une e gli altri,

ricevendoii in riguardo a par

ticulari per le medeſime vie,

fi mandino con ſopracarta allo

Interventore D. Galeazzo Ma

reſcotti, a fin che ſe n’eſigga.

il porto. E di regal ordí….e lo

partecipo a V.S. , per ſua in

telligenza ed eſecuzione nella

parte, che le appartiene. Dio

guardi a V.S. molti anni , co.

me deſidero.

Palàzzo , Io. di Febbraro ,

del 1754

Il Marcheſe di Valleſantoro.

Signor Marcheſe Ferrante.

ó’z’
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SZ vedi” e r ”tte Ie cauſe am'nentí da Uffi'zt'o dei

Carriere aggiore da trailer/F nel Tríóunale della

Sommaria, fl de íní un ſalo Ming'stro Commeſ

ſarío, ed un Arta-:rio abile e proóo .
. i...

TRovando il Re molto regolare e conveniente infieme d

ſuo regal ſervigio che c5m- tutte le cauſe attinenti allo Uffizio

di Corriero Maggiore, a trattarſi nel Tribunale della Regia

Camera , ſi deſtini un ſolo Miniflro Commeſſario . Ha riſolu

to e comanda che da V. S. Illustriſſima ſi faccia Commeffa

rip fiſſo delle cauſe ſudette il Preſidente Geniſe; e ſi nomi.

m e_ destini parimente un Attuario abile e probo , i1 uale le

attin,_.e poſſa riſpondere e_dar conto in ogni tempo e'pro- ’

ceſſi, e delle ſcritture relative alle fl'eſîe cauſe.

Palazzo, 3:. Agosto, r765.'

Bernardo Tanucci;

Signor Marcheſe Cavalcanti.

Hhhh”ſi."""“ TI*
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Br** Il")PMWdfíf della ~ 213,3' (E‘ Münffiéì‘e _Mágàz'brè &finte-miti

rſefibono ſpedù‘fl kîſónd'erzìÎer/í-'dd"'PÌ'ç/îderire "Cbmmflſſd-'ì

’rio , non dalla affi'ttatore, Jondo/Z a‘. glie’ſolf',1í _gualz’ ,y

_ſono qffblutamente neceffárí‘ per* lo’ dmn] 'ſerrä'gzb

a'el detto U zio-;weI regfflrarfi .
i ;tí'g-:-L k ~ ~~ b

C A R

DiVINA FAVENTE CLEMENTIA

Romanorum Imperator ſemper'Augustus ,

Se Hrlpamarum Rex .

`Illustres 5c Magnifici Viri Regii Fideles dilestiflìmi.

ABbiamo vista la vostra relazione in data de’ 7- dël Pël‘

ſato Luglio , e con quella restiamo inteſi Cll eſſere ricorſo dal Gru.

dice Cavalieri Nicola Circusta contro Franceſco-Antonio Cla

no ſervitore di livrea dello Attuario Giuſeppe Guarantíìaîcon'

tro Anna Napolitano ſua moglie, per alcune grav} mgrunc, e

dl eſſere Prato appoſtato dal ſudetto Ciano con lſpaìa_ ; per

. . . _. t lal‘inqual cauſa eſſendoſi gflo Giudice Cavalieri ordmaiäfor

'4“
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ìñ'fovfnazime, ordinò parimente che intanto‘ íe` gli foſie‘ro fatti:

li- mandati ad íaza’ccm de non affonda-”do o‘- S‘ dc quiet: víucna'o ,

il cheinteſo dal mentovato' Cianoz, riſpoſe dicendo che lui'

era ſuddito della'Regia Camera pei-.‘effere Patentato dello affit

tätore- del Regio Uffizio 'di Montiere Maggiore , e che-.110113,
flava- ſoggetto a .qſiuesto Ttibunale,efibendo la-.patente inviata?

oiñ, col di più , che ci aveteërappreſentato. Onde,conſidcratost

da ‘noi il tutto‘ in queſto Regi0_CollateralC0nſigl.ìo,ci è parſo
ſar‘- la preſente' colla "quale vi-ìdicíamo ed otdìn'rzmo che nella;

ib'detta cauſa dobbiate -procedére .e ..far` giuſtizia ,~ procede”;

do ancora alla carccrazione'del Giano, vatteſo abbiamo ‘ordina

tò alla‘Camera che‘ faccia relazione', ev {taranto non fiaccìá pid

Fpedite-patenti .dallo -affitt‘atorefj ma bEnsì- le íàccia -ſ dine o_

ſottoſcri‘vese dal Preſidente Commeffarìo , dandofi Éhmenw

per~ quel POCO-‘numero‘, che è aſſolutamente neceſſario per. lit

S1i,‘che ſono nello attual ſervigì0,-'e.registrandofi; che tal'*- è:

- ‘l K ~ -\. *e 7 ' z . fl

~nostra volontà . - ›

- `Datum›Neapoli,'die 14.. meni’isAugusti , 179.8. t:- …Îf 5

Vidit Mazzaeara Regens. i Vidit Castell't Regens. i‘

À

El CardenalÎPortocartero. ‘ ~_~ e '= - '

Vidit Piſacane Regens . '

Vidit Ventura Regens.

Vidìt Vlloa Regens.

Alla Gran Corte 'della Vicaria cllleſeèua `;Lu-auto da Sua, Ernia

D. Nicolaus Fraggìanni. , r..

Mastellonus. 1“ a . -~

"FI-‘
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Nelle caldi! da’ .Patent-27? della“
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_ ` '- ; ' z’l Prc/Trian: ‘Delcgät’o,

à . a , ' ', ‘3^.11

.:7* _i -

HAWX-pda* rìpfcſentado' al
_Rey cl’ -MÒRÌFFO j,._llfla o?" Jc]

Reyno lo} z'rzſgldos* Ìi‘ſicrt‘dai* Z

y'arrç/Zo güe rIai- famzffias’dt

la; Corte de Cardito han" exeî

cutaa'o cn ‘pen/imc Je Berardi

no

u ', \- e]

zio“ .` di Madri-né.- ‘mt->5?”
‘SòÌÎ-î; .- HGKXK'U‘À 'I
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no' de Marco afrao’or del ius

prohibendi de la Caza delCa—

ſal de Frata Mayor, y paten

olado del Oficio. de Montero

Mayor, y fue en 'per/'ache de

ſar privilegio: [a Gran Corñ,

:e pretende proceder contro [o:

dic/io: ("legni/ida: , ſin [tauer

gaerido oóedecer à ia in/zióitoria,

gna [e ha expedido e] Tribuna]

Je. [a Camara , ſuplicana'o è

d"a Mag-Mad ordene gae efla

proceda, y gae [a Gran Cor

te ſe afferrga de ingerirfir en

la cita a y en [a: tic-mar cau

ſa: data] naturaleza ,en faerça

de lo.: enunciati” przbilegíor.

ó': ha firvido J'u Maga ad

reſolver , precedente corſa!”

del Tribunal de la Cama

ra , gae , rejpeéîo de que'

constan [o: privilegio: alegador

por el Montero Mayor, e] ex

preſo paäo conte/lido cn In com

pra a': ſu Oficio,y ſa pzmtaal

olzſcrvanc'ia , [a Gran Corte nò

ſe intrometa ne proceda aſti

en la exprefixa'a ca” a , como -

ven cite/zar cozzflmi/e: , que pue*

a'an ocurir 5 dando prompt::

execution è 1a: ínóióitoriar del

Preſidente Delegado de dic/w

Oficio , para gn: al miſmo [e

mantengan en oé/ervancia 103

privlicgio: , que f.- Ic tiene”

concedt'tior y acordado: en Ia ven

:a del eſtado ”ſolo , y que [e

[lan /ia’o confirmados por ;Ta

?LEE/ina’, ateneo tamóie” el

entered* , `gite en c110 tiene cl

c0 affittatore del in.: prafiiöenrü

della Caccia del Caſale di Frat

ta Maggiore , e patentato del

lo Uffizio' di Montiere 'Maggio

re; e che ,in pregiudizio de'

ſuoi privilegi , la Gran Corte

pretende procedere contro ‘li

dett’ inquiſiti , ſenz’ aver volu

to ubbidire alla inibitoria,che

le ha ſpedito il Tribunale del

la Camera,vſupplicando a Sua

‘Maeſtà a cio ordinaſîe che

queſta proceda, e che la Gran

Corte ſi astenga da ingerirſì

nella detta e nelle altre cau—

ſe di tal natura, in forza de

li enunciati privilegi . Si è

ervita Sua Maeſtà. riſolvere ,v

recedente conſulta del Tri

unale della Camera, che co

stando già li privilegi allegati

dal Montiere Maggiore , lo eſ

preſſo patto ‘convenuto nella

compra di ùn tale Uffizio , e

la puntuale oſſervanza di quel

li , la Gran Corte non s’ in

trometta nc proceda così nel

la eſpreſſa cauſa , come nel

le conſirnili , che- poſſano oc

cotrerc; con dare pronta eſe

cuzione alle inibitorie del Pre

ſidente Delegato del detto Ut:

fizio , a fin che il medeſimo t1

mantenga nella oſſervanza de:

privilegi, che gli ſono ſtati

conceduti ed ,accordati nella

vendita del detto Uffizro , e

che gli ſono ſtati confermau

da Sua Maeſtà, attento anco-`

ra lo intereſſe , che in Lucilio

’ a

› '1" I T O 'L O XXXVIILÎÎ ’…Îì
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.Regio Eſco , reſpecrlo el dere- ha il Regio Fiſco , in riguar

e/za , g”: le compete Jc la re

compra del miſmo Oſcio . Y

Su Magestad me manda awſa—

re V.S. , èfn gue la Gran

Corte lo tenga entendido ,y aſti

lo exceute. Dior guarde’ à Vai'.

”ue/zo: años, como dc- eo.

Palacio , à 29. Je Dlſizíem~

Ire, 174.3.

Bcrnardo Tam/eci .

J'efior Regent: dc la Vicario .

do al dritto , che gli compe

te della ricompia del mentovato

Uffizio. E Sua Maeſii mi co

manda aviſare a V.S. , a En

che la Gran Corte stia in ta

le intelligenza, e cori lo eſe

gua. Dio guardi a V.S. molti

anni, come deſidero.

‘Palazzo , a' 29. Dicembre.

‘74-3- .

Bernardo Tanucci. `

SignOr Reggente della Vicari-1 .

 

J

III.

Il Re F'erdv'nando IIII. , confermando la legge del ſuo Jagu

flo Genitore, comanda clic gli affari e cauſe di Caccia, e

de’rçypettivi Arrendamenti , o a tri addetti alla Uffizio di

Mandare Maggiore, /íeno prix-vatívamente ſotto

posti al Eiro del Delegato :1:1 detto Uffizio ,

e de’ riſpettivi Arredamenti.

A Vendo 'il Re dichiarato doverſi offervare la re ola gene

rale del ſuo Auguſto Genitore dello anno 173%. che gli

affari e cauſe di Caccia , e de’ riſpettivi Arrendamenti , o al

tri addetti allo Uffizio di Montiere Maggiore , o de' riſpettivi

Arrendamenti , fien ſottoposti al foro- del Delegato del iu

detro Montiero Maggiore, e de’ riſpettivi Arrendamenti , ma

non ad altro . Lo prevengo di ſuo regal ordine a V.S. Illu-,

ſhiffima, per intelligenza della Gran Corte , e di chi altri

co nvenga , onde abbia effetto la eſprelîata dichiarazione di

Sua Maestà. *

Palazzo, 23. Settembre , 1765.

Carlo Demarco .

Signor Duca di Ceriſano. ,Le
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,Le patenti di’,Pg1ten:tatÌ del Montícrc Maggzërc , Perche( gzgcſiív

__ -npn fanno, ç/o a’í armi proibite, non occorre ‘rcgí/Î’mrſi prcſſò ,

..5, Reg-gente , ne del Comm-.:ſwim- dí_ Campli na; c -. .

‘ ' ,che goa abbia_ ad alteratſi 1]_numcrogiàstafilz'to 1,. .a
di ?gli Patentatí ac' divcrf/i ripaftímcuſitzſi

.-;;…Î~:'i .ì o; '2. z ..‘F. I?” &WWF-fl. u‘.. \ c Z , -.--›,.*“-L

. , , ,~ , _ I

Iusta il‘ ſentimento di cotcsta Regal Camera ha il Ré ‘ri:

ſoluto, e dati gli Ordini, che per lì, patçntati ,flex .Monticffi

Maggiore , perche non fanno uſo di armi roîbíte , non oc

corre- regiſhadì le lOTOWÎÌ~vprCfforM › ente, nc del

Commeſſarío di Campagna , e che non fi abbia a fare rcstri

zione del numero fiffo e: flabîlito già di tali patentati ne' di
verſi ripaſirtìmentìa loro destinatí. E mi ha comandato afi’ame

alle Siguórie`V~ostrè lo 'Wiſe , a ciò ‘flí’eno in'que 3 Prçk
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,'…Dſſello Uffiiiſiotdel Reè'ioProtomedicato:

I

 
 

.s . ` L . ‘ I.. i L "

' - - r ~ t *7 ' ' A U ~ ' E

, . .Nella viſita delle &peiíerze non ſi

ó ' di quelli , alte‘ 'Q

HÃvz'enclo enrendízlo, el Rey

”ue/{rio lite/Tor que en la; vzfi

tar , gae- ſc` lzazen la;` Bo

tz'car del Rcyno , ſe cometen
muffin: extorczones ,. exzèzſiendo

ſe ma; dereclzor de lo: , que

c/Ìan'extaólecídoîfl guc nò fl

“cxecatan con -la_dílzgreneía y

'chydad’o ,` que conviene’. Me lla

'mandarlo ó’u Maga-[lati dezz’ra

TT I', , y a‘ 'çſſa Audio-”cia , in

"uí ile”. mucho ſoórc que la: dz*

'Òáf ſviſim.; e [raga/z con la
ſii’xa’t‘ÌrÎ’uaſ,` {Ji Inter“ ,i _y aplz'ca

eíon ,. ‘gite' 'rgſivr‘ézzen las., pra*

'inatícaL- ſor guarde è
_ uclzo’e ’ aaa} til-omo' JcffiQ,

,r ‘polar- I(13'…,

j'ai::- 1734î” ` ‘ ` "" -rt

.Lqflcpá-Joacfiin‘le Monrealegm

“Serbi- Pr‘ç/íáe HutÌzſiÈizcía i

’le Coſencía.

:IP—"H .

` îb C l '2*

, . . q ` "t‘ w: ſi." V

’ſié’á’am diritti maggiori-.T

ſono stabílz'tz'. ,‘ ~ ` .’t

\ -tñ ,:'-'1~- ‘.

' r \ I ~ -

Vendo inteſo ÎllRéz nſió~

stro ~Signore che' ,,_n'ellrl viſite“,

le ‘quali ſi ſanno delle Spezie'

'rie del Re no_ , ſi commette-r

nò näolr' eëorſioni , eſigge’ndOſì

diritti_ maggiori di' quelli , v_che

ſono stabíliti , e `che“nÒn ſi

fanno jcon quella. ‘diligenza—

ed attenzione ,` che conviene‘.

Mi ha comandato’ Sua Maestà.

dire "a ‘V.S. a. e ad elia ’Udien

:za `, che' in’vigilino molto ſu

fçií èiò ',gche ’le dette-_viſite fi

;ficcianóLeon_ 'eſattezza `,` ,diffi
:téſſièſſèl‘ Ted apPlicazione ;c‘e

. gevëngono_ Ie pxampiatiche.- .

loìgìrárdſa V; S. ‘molti an

ni, come deſidero ~

.TU-zara *1:33: dll-Qtek” ›
‘de ,1734-- ’ `.`

Giuſeppe-Gioachino

; _, _tealegre. -; `

` Sr'g‘nor Preſide ed Udr

di Coſenza.

enza

Le
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II.

’L zz'eríe _stc ne' Rilazzz' choosz' ſon ſoggette uffae Pe ì 52km del Regio Protonedíco.

E Nterado ;I Rey de lo i

”e V.S. re re e/zta e11 pepe
Zed]. del cp ríente , ſobre d

rceurſſo :le ntonía Mango A

rendador General del Arenda

míerzto del .Regio Protomedíca—

lo de e/Ie Reyno , toeante :ì

la Bott'ea, ”e el Oóípo dc

Nola’ [za [ter-'Z0 abrír Saxo

de ſi! Palacio , y pretíende nò

liazerla vz'ttar , ſegua la: Inñ

flruccz’one: Je dſc/zo Arenda

m’ento . Me [za mandarlo' Su

Mageſlacl a'ezz’r à V-J‘. que ,

como Delegado de [a RealJu

rffa’ícíon [raga al reſi-”Ho Oli/ſ

po la: decente: ín/ínuaezbne.: ,

para que con eſec‘lo la eitada

Botíca uede ſagem :ì la vi

ſita pre/Trip:: e” [a: Inflrue

ciano: del Protomedícato , [in

dar ntizgun impedimento al

Arena’ador :le oderla execuar

`en la forma jo [ta . Dio: guar

de à V. ó'. mac/zo: año: , eo

mo dcffio .

Palacio , à 20. de Marzo ,

Je I7"9.

,Don (Salerano-María Branco”

:Señor Don Horacio Rocco.

INformato il Re di quel,

che V. S. rappreſenta con con

' ſulta de’ 7. del corrente , ſo

pra il ricorſo di Antonio Man

go Arrendatore Generale del

lo Arrendamento del Regio

Protomedìcato di questo Re

gno, in riguardo alla Spezie

ria, che il Veſcovo di Nola

ha fatto aprire ſotto il ſuo

Palazzo, e pretende non ſar

la viſitare , ieeondo le Istru

zioni del detto Ar'rendamen

to . Mi ha comandato Sua.

Maestà dire a V.S. che, co;

me Delegato della Regalo

Giuridizione , faccia al riferito

Veſcovo le decenti infinuazio

ni, a fin che con effetto la

detta. Spezieria resti ſoggetta;

alla viſita preſcritta nelle Istru—

zioni del Protomcdicato , ſen'—

za dar neſſuno impedimento

allo Arrendatore di poterla {a

re nella forma ſolita . Dio

guardi a V.S. molti anni, co

me deſidero .

Palazzo, a’ 20; di Marzo,_

l *9

D7.°Gaetano - Maria Brancon'e-,~

Signor D. Orazio Rocca.

La.
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La incomöenza della Corte del ProtomeJicato fi rffiringe ſola!

mente a c/zc RCſſHZO eſerciti da Meda-o , Cern/ico, o «ſpezia

[e di Medicina, ſenza il dovuto privilegio ; ed alla viſita de[

le iſpezierie. Ma , accadendo controverſie fra J' eziali concer

nenti alle Cnpitulazioni della loro Arte, ſi a'e óano trattare

e decidere nel Jagro Conſiglio, dove _fi ritrova destinoro un'

Conſigliere Commçffario Generale .

AVendo il Re riſoluto che nella cauſa della controverſia

del foro fra Bernardo Palumbo, e Michele di Roſa erApol

lonia Scoppa, toccante alla compra di una Spezieria di Mei

dicina, continui a procedere il Conſiglio di Santa Chiara non

`già la Corte del Protomedicato , restringendoſr la incombenſa

della Corte ſudetta ſol tanto a che non ſi eſerciti ſenza il

debbito privilegio,e alla viſita delle Spezierie ſudetto, invigi—

lando che i_ medicamenti ſien fatti a dovere , e ſecondo 'lo

regole dell’Arte; laonde le liti e controverſie, che naſcono

fra i Speziali di Medicina concernenti alle ‘capitolazioni dell’

Arte loro, ſiccome è la preſente controverſia tra Bernardo Pa

lumbo , e Michele de Roſa e Apollonia Scoppa, ſi abbiano

da vedere e decidere dal Conſiglio di Santa Chiara, ove fi

ritrova destinato un Conſigliere Commeſſario Generale per

la oſſervanza delle _dette capitolazioni . L0 prevengo a V.S. Illu—

í’criffima di ordine della Maestà Sua, perche inteſa di questa

regal deliberazione diſponga che il Conſiglio così lo cſeguiſca._

Palazzo, nr. .Aprile , 1752. .

Il Marcheſe Tanucciz

’Signor Marcheſe Preſidente del Conſiglio.

i Die-19. Mai , 1752. _ _

Exst-'guatar raga!” ordo , G- prouzde .Domino Commfſſarzo

Generali. J ~

Danza Pracſer. .. . :~

Ii ii. Li
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III I.

Zi Ling/zi Eccleſia/?rei e Piz" li’ quali fingono. d’pczieriè , :lc-5..

--óoao `inte/lode." a perſone ſecolari privilegiate' , colla piena

libertà al Protomea'ico- di viſitarla a qualunque' ora;`

altrimenti' debbano' ſerrarle. ' ñ

E Nteraa'o/ el Rey [li-naruto*

:e de lar ragazze: alegadar. y

'controvertidar ann* cl Delega

do de la Real Jurzſdicezbn Mar

;uee Fi'aggiflmzi, por parte dc*

o: Lugare: Eccle/ia/lícor- y

Pics-.,9ue tiene” Boticar, yaſc

low Bo all‘aria.:- *Veglarcr , alici to

tante à la orde/rada inte/lambre

dc" ella:- ch perſona: jèglarer,

como en PllIIÌO à’ la concla/ion

dc lapuerta- ale la comunicazion
ùterzſior- de lor przineror ,. pro

puçstar por e] Profomeallco del"

Rc'yno Don* Eaucglco* Buono

o‘orc-. Ha delthraclo y manda:

gna los- mermonador Lugarer

Eccleſiastzcor ‘ _y Pio.;` inte/{cu

ſu’ Boticas-en perſonas_ ſig-lare:

privilegiati!” , e” la :nl/:na ſor

ma, y con las proprrar condi

“z-once', con que el Convento Jc*

Santo Eſpiritu dc Palacio lla

inte/lario la ſuya (i Felice Gen-ñ

tile. ?9116,l7cìcha :al inte/l‘a

czſion ’ nò ſe le’: ‘Odd'guc’ à cer

rar la puerto a'e la conumica

cion interior, ni a` adi-ir orra

à a calle , para introducír

ſe en ſu: Boticas; put-.r ,

ffiem—

I Nformato. il Re pienamen
te delle ragioni'v allegate e con

trovertite avanti ’l. Delegato

della Regale. Giuridizione Mar

cheſe‘ Fraggianni ì, per par

te de’ Luoghi Eccleſiastici e

_Eli , li quali tengono Spe—

zrerie', e de gli Speziali Se

colarí, in riguardo così alla

ordinata inteſtazione di quelle

a perſone ſecolari ,. ficcome

al punto di chiuderſi la porta

della comunicazione interiore

de" primi , propoſte dal Pro

tomedico del Regno D‘. Fran

ceſco Buonocore . Ha deli-be

rato e comanda che li ſu

detti Luoghi` Èccleſiaſtici e)

Pri- inteſtino le di loro. Spe

zierie a perſone ſecolari pri

vilegiate , nella medeſima.)

forma , e colle Preſſe condizio

ni , colle quali il_ Convento

di Santo Spirito di Palazzo

ha inteſtato la ſua a Felice

Gentile . E che, fatta una ta

le inteſtazione, non fieno ob—

bligati a íerrare la porta della

Comunicazione interiore , nead

aprir' l’altra alla :stradaz Per

intro
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_ſiempre gu: clProtomedíco quie

m pratzcar la .vga-ta da ’cl/ai',

podrè executarla à -gualguz’cra

hora, `:ì té/zor de .lo dzſpucſfo

en e] .Concordado . I’ de orde/z

dc ó’u Maga/?ad lo ,partz'cípo

., è [/KV- , para intelràrcncziz dc

la Camaro. En e] COÌZCCPÌO da*

fue, guardo lo: Lugarcr Ecle-s
’jíastzſicor y Pio: *no galera” in

:efla‘r'ſur Bodom* e12 perſonas

figlarcrfrùvilegíadas , y nò ſu.
gctarfi' a lab-‘vgſi/ùfa , y"à todo

[o dc'mar, à'gue' e/íazz ſugctar

[a: Botícas dc' lor ſcglarer ,

debora/1 doſi:: luogo ceri-orlo”.`

Dio: guarsle à VIA'. mac/10.:*

años, como def/eo .

Palacio , m. Jc &ctzſiclndrc,

I7 ’ * .
Elsjlíargucr Je Valle/*muoio .

J’eñor Margot:: Cito Lu- i

á’flPÌCIZlfllÎC ~

ìntrodurſi nelle di lord Spezie

ne; poiche,'ſèmpre e quando il

Protomedico 'voglia' farne la.
‘viſita, potrà áàl‘la a qualunque i

-ora, fa tenor -del diſposto nel

Concordato . E di ordine di

Sua Maeſtà lo partecipo a V.S.,

per intelligenza della Camera_-~

’ Nella .intelligenza 'che ,_ quando

li Luoghi Eccleſiastici e Pii

.non vogliano mtestare le di

loro Spezierie a perſone ſe

fcolari privilegiate , e non ſaga

gettarfi alla vihta, ed a tutto

il -di più, al quale {iran ſog

gette le Spezierie -d'eì‘Sec-ola

ri, dovranno ſubito ſerrarle.,

Dio guardi a V.S. molti anni,

come deſidero. ,

Palazzo, a’ La. di Settemr

bre, 1'754.. 7

Il Marcheſe di Valleſantoro'.

Signor Marcheſe Cito Luca

gotenente.

 

 

V'.

Nella Taſſè ed eſigenze delle viſite a’c’ Maffei e Cern/ici

procedono i Trzázmalz' Ordinari, non gzà [a Corte
del Protomedzſicato .

Eccellentiſſimo Signore .

AVendo umiliata al Re l’ acchìuíà ſupplica. il Procurato

're del Ceruſico Marcello Soria-e di Avella, chiedendo che—o_

la Corte del Protomedicato, non già la Vicaria , proceda alla

taſſa delle viſite da lui fatte a Vito-Ciro Petillo . Mi co

manda Sua Maestà dire a Vostra Eccellenza diſponga di:

Iiii 2 '
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la Graii Corte continui a far giuñizîgì e Pda ‘nella intelligen

za che in ſimili cauſe non ha gſhridrzrone la Cortede-l Pro_

tomedicato, ma debbono procedere iriſpettivi ordinari Tri~

*buna1i. ‘ ñ ‘Palazzo A, 8. Settembre, 1755.

Il Marcheſe Tanucci.

~,Ttîccellentiſfimo Signor Principe di Centola.

i…1——

* e VI.

— Le viſite delle Spezz’críe facciano da gli qffltîatorí del

.Protomcdícato collo intervento del Governadore

e Sindaci ch L11030 .

 

Illui’criffimo Signor mio e Padrone Offervandiffimo. \

PEr li continui ricorſi , che tutto giorno generalmente ven

gono raffegnati a Sua Maestà , e dalla Maeſtà Sua rimeffi in

questa Regal Sopraintendenza, da’ Speziáli di Medicina de'

Luoghi _e Terre del Regno, per le oppreffioni ed estorfio

"m7 che m ogni anno ſe gli commettono dagli affittarori e fir~

baffittatorí del Regio Protomedicato in occaſione delle viſite

ddle loro Speziarie,è stata eſſa Regal Sopraintendenza nella

necefiità di meditare il più proprio eſ ecliente per evitare al

POffibile ſomiglievoli inconvenienti e oglianze . @indi pre

'Cngo a V. S. Illustriffima, collo accordo della medeſima , a

ſpcqlre _un banno per tutti i luoghi di cotesta e l’ altra Pro

vmcra di ſua Giuridizione che , capitando a cia’ícheduna.

Terra tali affittatori -e ſubaffittatori del Protomedicato per fare

le viſite delle Spezierie, debbano queste ſeguire collo inter

vento del Governatore Regio e locale , e de‘ Sindaci del

Paeſe , li quali debbano, invigilare… che.non ſortiſcano ulte

riori eſtorſioni Per la mentovata viſita , ſenza che i ſudetti

Sindaci e Govcmadori pretender pbffano- ricognizione o ‘Par

gamento alcuno per una tale affistenza. Con preſcriverſi_ nello

îsteffo tempo a’ indetti aflittatori, e ſubafflttatori,_e di lor-_o

PſOÎOmedico , che nel caſo eſſr incontreranno genen di medi

camençi guasti, o non buoni, per cui credono eſiggerne ?‘181

, . e oa
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debbano riponerli in'una ſcatola con ſuggellarla , e quì trai:

metterla per farſene la ricognizione e giudicatura in' questa

Reg-ale SOPraintendenza da’periti ,'e'ſeguentemente ſomministrarfií

alla una ed all’ altra parte il dovuto complimento di giusti—

_zia ; inculcando V.S. ‘Illù'striffiina 'a’ Go'vernadori~ delle riſpet-Î_

tive ’I‘erre la eſatta ed inviolabile offervanza di questa deter

minazione, che ugualmente ſàrà da questa Regal Soprai—nten*

denza notificata allo affittatore generale dello Arrendamento.
E resto baciandole dìvotamente le mani. i

‘ ,_ i a' . ' . L r 'a '

Porticr , li 22. Aprile , 1758. , ;r

› Divotifiimo’ ed obbligatiffimo ſervitore - '~ 'è `

_ Il Marcheſe di Squillaci. . ,

S-gnor D. Domenico _de Lettieri Preſide in Lucera .

 

x 4

A - ‘ J

VII. ' ‘

Con diſpaîczb generale ſi' ordino che le controverſie conv gli

Speciali di .Medicina , ‘per ragion di medicamenti' fammini- '

[frati , o con Medici e Cera/ici per affistenza re

fiera, ſi trattino ne’Trióanali Ordinari a'e’Laogî'

ed i” caſo 'di gravame /í dia l’ appellazzb-‘

‘ ne, clic corriſponde. ,`

z;

AFin che non vengano straordinariamente diſendíati ce*

loro , che avranno coritroverſie con gli Speziali di edicina per

ragion di medicamenti ibmm'niistrati , o con Medici o (Je-r

‘ruiicí per afflstenza preſtata; ha determinato il Re che fimif

gliantì cauſe iieno della cognizione de’Governatori de’riſpettr—ì

vi Luoghi, ove accadranaio; così che debbano li detti Spezialì

di Medicina, Medici, e Ceruſlci produrre per tali dipenden

ze le loro istanze avanti le Corti Ordinarie , le quali procede

ranno a quanto di giuſtizia convenga , ed in caſo di grava

me* dien luogo -all’ appena-zione , che corriſponde. Quindi di

regal ordine palio a ‘V.S. Illuſtriſfima la’ notizia-di tal regale

riſoluzione ,i e per ſuo governoî, e— per gli ordini 'corriſpom`

denti , che convengono darſi. pc. ' _‘-' . '- ;i J i.. .’

Napoli, 17. Novembre', 1764.- ›- ~' “-ñ ‘

_ .Carlo‘Demarco. _ '. . 1 i .

Signor -Commeflano di Campagna .g L!
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.Liz. EécÌçſitfflícízle Laícalí., 2254;.;qu .tengono Upe

:ícrzc , debbono mu' arie a perſone fecola” przvilcgíate;
e ſo” ſoggette -al a vzjíta del Proromcdzſico ,ed a ’tutto

.cm , ta. ’cm ſonvſoggctte le Spezzerzc äá’Sccolar-i.

.‘Signore :el 'Padrone ÎÒſſervandiffimo .

INformato îl ‘Re noſtro Signore `delle ragioni .allegate e

controvertite tra’ Luoghi Eccleiìastici -e P'ii , che tengono
Spezierie, ñe gli vSpeziali Seco‘lari, xdetermìnö con ſua ſovra

na .determinazione-de’ 12. Settembre 1575.4.; , per la. Segreteria
di ſiStàtoiſſ-ſie' della Regale Azienda v, che ì mentovatì Luoghi

Eccleſìastici e Pii hitestaſſero .le di loro Spezierìe a perſone

_ſecolari 4 rivilegiate, nella .medeſima forma , :e colle condi

zioni steäe, con -cui il Convento di Santo Spirito di Pa

lazzo di »queſta Città avea intestata la ſua-a Felice Genti

le; e -cheſiatta tale inteſtazione , non obbligaffero a chiude—.

re la' porta della interiore comunicazione z .ne ad aprire altra

in istrada per ìntrodurfi nelle dette Spezierie : poiche , quan

te volte il Protomedìco voleſſe vifitarle, Patrebbe farlo in.:

qualſivoglia ora, a tenore del diſposto nel Concordato . Che

iè i Luoghi Eccleſiaflici e Pii non_ voleflero inteí’care-` le

di loro Spezierìe a perſone ſecolari pnvilegiate ,e ſoggettarle

alla viſita, e a tutto ciò, che ſono ſoggette le Spezien'e de'

Secolari , doveſſero chiuderle :incontìnente . (Luindi , in ſegue

la di tal regale determinazione e dì altro regal biglietto , ſu

ricordato a gli_ Arciveſcoví e Veſcovi del Regno, a fin che .

in oſſervanza di quella fi ſoggettaffero le Spezierie de’ Luo

hi Pii alla viſlta ed alle leggi del Protomedicato , guar—

andofi di dare imbarazzo allo affittatore del Regio Protome

dicato nello eſercizio della ſua incombenza. A ricorſo erò di

eſſo affittatore fi ſerviranno le Signorie Voſtre Illustri xme_ ri

petere a tutti coloro , a’ quali occorra, le diviſate regie infi—

nuazioni . E mi raffermo

Delle Signorie Vostre

‘Napoli, i1 dì a:. Agoño, 1767.

. i … .Affezio
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Affezionatiffimo- ſervitore' obbligatiffimoi -

‘ ñ Il Cavaliere Vargas-Macciucca. ~ ,ó \

Regiſhata - ‘ x J -- -

- Carulli. ' ~ .- . . 4 i~`

A’ Signori della Regia- Udienza dell’Aquilaz

i

ll

"’ſi-.r

Die 16. Septembrù', 1767. ,- Aguilera-'z

Per fiano Regíam. Audientíam ín--Conſilzb tpſiar, 1:84 retro

ſcrípta líttera mſſaa Do\rzíruÎDelcgari Regalír' I”rszì‘iíomÃr-r

fill! dz'c‘lam quod exſeguatujr íùxta 62*. pro cui” exſegnatz'one
fiat ordinata z'nſinuatío 'zuíóas' op”: fuerzſit, ſeraata formî

veíaflem epr'stqlae, G“ regolíum orJÎ'num.. Et ita Gr:.

Marc/zio de' Santo Antonio.

F: Farfa .

Ìſldít Fzfl‘nr Ge, _

Cacleſz‘ínur Pizparo- pro* Magni/ſeas- J‘ccretarz’o -~

ó…

VIII[.

 

La&Barman-”denza Generale eſe/7a' Rgale‘d'zzendaproeezle [it ciò,

- c/ze* appartiene' alle fimzzbnz' del Protomerlico, ed alle" rc*
mgatíve della Ãrrendàmmto del. Protomedícato . Ill

Commefflzríp a’c* gli** Lil-Pezzali" procede* nelle' cauſe'

parrzrularí tra Speziaí ; oñ- tra guestí,

e prwatz e ’

IN ſëguito della riſoluzione‘, che* ſr ſervi il’ Re’ prendere(

ed io comunicai a V. S. lllustriſiima nel di` 30: Mai-zo pr‘offiä

mo‘ paffato , a ció che la* Sopraintendenza Generalef della. Ro'
gale Azienda doveſſe recederev in quanto ſi' vapparteneffe alle

fimzioni del' Protomedlico., ed alle prerogative. dello-ñ Arten

damento del P'rotomedicato ,. 'ſenza intrometterviſi. il Conſi

glio, ne il Conſigliere IpPolito Porcinari _Commeſſa-io: ,de
gli Speziali di Medicina, ‘come erafi per_ 10-‘ addietroz‘ìpratica;

to; ma che la giuridizj'one“ìdi" costui dOvelÎe in‘ awe’ni’re'a'ir

fi‘ringerfi nelle differenze particulariſi , che inſorgeſñlero ‘tra Spezia:

li , 'o tra questi e privati ,ed alla economia della'dí‘lor‘o Ga ’

pella; e non già in altro, che' aveſſe rapporto a gl’ ñrtcä’clf?

C O
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dello Arrcndamënto-ſ Vuolexora la Maeñà._Suá che lo enun

ciato Conſiglio edil .Conſigliere Porciitari Îu-aſmettano alla de

ſcritta Sopraintendenza Generale della Regale Azienda` tutti gli

atti ,che li ritrovino compilati in Ciò, che concerne le mento

vate fimzioni del .Pt'otox’ned’icato e ' reininenze' dello Aſſen

damento. E mi ha comandato ſigniiièarlo a V.S. Illustriflìma,

a ció diſponga che .il Tribunale del Conſiglio 'prontamente

eſegua li ſovrani ordini. 1 ,` , ‘ …—.

.Î Palazzo,-16. Maggio, 1772. .- j z

Per la indiſpofizione del Signor D. Carlo Demarco

- ` Giovanni Goyzuetta'.

Signor Preſidente del Conſiglio .

Die :0. Mai, 177:.

Exſegnatur regali: orlo , 6‘ eo/zſemetur I” 118i:.

Cm” Pracſex.

  

“X.

La Facilità Medica e' ſiam ſempre conoſciuta e ripumm’pcr'

una delle più nobili e pregevoli dalle più cube Nazioni,

in ‘alcuna delle quali g‘ eſci-citata con applauſo dalla

stejſa Noóiltà . "o ññ—*r-ſi

AVendo la Faeultà Medica eſpoſto al Re la ripugnanza

di alcune Comunità Religioſe di questa— Capitale in ammette*

re’ figli , figlie , ſorelle , o nipoti di Medici , mentre ammet

tono ſenza, difficultà quelli de_ gli Avocati , Dottori , e Ne

g‘ozianti; non hayotuto' la Maestà Sua non ſentire con mav.

raviglia e rincreſclmento questo irragionevole oſtacolo , che—y

incontrauna Facoltà non ſolamente per ſe ſteſſa utilifiima‘

e-ſalutare a gli uomini, e per ciò distinta con uei privilegi‘

e ‘prerogative , che le leg i le accordano più giulîamente, co-z

me .le. medeſime leggiſl ipiegano di qualunque’ altra Proſeſó'

lione ;‘..C perciò anche riputata e tenuta in ſommo pregio‘

daÎlle più culto-Nazioni , in alcuna delle quali è eſercitata.

conapP’lauſo dalla Preſſa Nobîltà ; ma degna altresì e me

ritevole stima particolare , così Per la profonda cognizio

ne
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ne di tutte le Scienze pià ſublírni, e di_ tutto ciò , che fi ò'

potuto fin' ora indagare colle Più` difficrli e astruſe ricerche

in tutta la estenfione della _natura —; come ancora per la pene--`

trazione e per la vìvezza inſieme dello ſpirito, e per la ma

turità della rifleſſione, che tutte debbono concorrere a forma

re talenti capaci di conoſcere. e regolare le ca ioni mecanì—

che della vita,c correggeme per quanto fi poë il diſordine.

Vedendo dunque Sua Maestà non eſiere corriſpondente alla

felicità del ſuo governo , e alla luce del Secolo , una Opi

nione così ſvantaggìoſa di questa illustre Facultà , tanto

importante e benemerita del genere umano . Mi ha imposto

comunicare a V.S. Illustríſſima qucsti ſuoi regali ſentimenti,

per lo uſo , che convenga .

Palazzo , a’ 20. Gennaro , I7 4..

Bernardo 'IZmuccí .

Signor Preſidente del Conſiglio .

Dic Q4. Îanuaríí , 1774.. y
Exſcqmztur, [cgatur l'a Aulír Nat-'rr' Regzſii Catz/ill? , G‘ conflrá

”azur z'n Officz'o a ſecretz's cul/'dem ó’acrí Conſilz'í.

Cz tz:: Pracſcr .

.é.

1;… . , 2:1»,
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Î'Del- Prefetto dell’1-` Andorra. 'J "

I.
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Li Capra-”ari e Pellettierí debbono (lc-dim: le loro azioni

avanti il Prc-ſetto’dell' Azz/zona.

AVendo il Re riſoluto di non darſi retta alla domanda..

de’ Guantari di obbligarſi li Caprettari di conſegnare ad eflì

le pelli degli Agnelli , come inſuffiſtente tal pretenfione , ed

analoga a quella de’ Pellettieri, er la quale diſpoſe lo Augu—

stiffimo ſuo Genitore con regni Diſpaccio de‘29. Giugno

175 . di non doverſene più parlare . Lo artecipo a V. S.

llluäriffima di ordine della Maestà Sua,perc .e ne prevenga il

Conſiglio,ed il Delegato dell’ Arte;già che ,qualora avefi'e la

medeſima coſa da addurre ,j dee comparire avanti il Prefetto

dell’ Annona , ch’ è il Giudice competente de’ Capi-ettari .

Palazzo , 7- Luglio , 1770

Carlo Demarco.

Signor Preſidente del Conſiglio .

Die Io. [alii, 1770.

Pro cxfegzmtione regal/'r ordini} o/Zeizalatur Magnifico Commiſ

ſario Generali Dclcgato .

Cin” Prize-ſc:.

7…), "1:' [.41.
Le
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Le dffiji: ſopra‘ Ii viveri‘ non ſi poffooo staóíh're da lz' Elett
della Città di Napoli ,i ſenza ,la determina-Zone; alqRe.

l

.A L tempo fieſſo; che ho *proposto alRe-_le conſulto dol:

la Camera Regale di Santa_ Chiara de’ 16. e apr-dellotſeor—

ſo Ottobre, relative così al diſordine _ed attralſoz che riſulti

alla ſpedizione de gli affari in non intervenire V. S. Illustriſa

ſtima , attenta la ſoſpezione , che ſe gli trova data per ’la"cau

.ſa del-terzo rimedio. domandato dalla Città cozntro li“dfluede,

creti, della Camera ›, ſulla controverſia della; bonatenenza_ tra,

Napoli ed Averſa , .come alla contmverſra ſuſcitatafi `,- per ,la

impoſizione dell’ affiſa della carne vaccina‘ z. e~ al non ?CflQl‘ñ

_per parte .de gli Eletti ,della Città fatto accudire nello ap‘

.puntato giorno de’ 30. di detto paſſato meſe in eſſaiRegal

Camera a produrre le giustificazioni neceſſarie per lo eſatto

eſame de’ carichi .datilì contro lo .Eletto di queſto'ſedeliflìmp

P0polo , .ſecondo Sua Maestà le _teneva ,ordinato *; ho` ſanto

altresì preſente alla Maestà Sua Pannella relazione de _gli

Eletti di questa ſedeliſſima Città, ,colla quale ſostenendo di

non avere ne il Prefetto dell’ Annona , ne lo Eletto del Po—

,.polo , il dritto di non poterſi ſhbilire ne alterazioni ne mi~

norazioni di aſſiſe ſenza il .di ,loro intervento _, qual dritto

dicono di _appartenerſr privativamente a gli Eletti., ſecondo ke

antiche determinazioni e la pratica , an ſollecitato che nela

diſculiione da ſai-fi così di queſto punt-o , - come de' ſud‘etti

carichi, non vi fi faccia inteÌVenire ll. Prefetto dell’ Annona ,
ì e che ſi dieno almeno tre Mini-’ſtri Aggiunti , per non vo

tarvi ne V.S- Illustriffima , ne il Caporuota Ferri.

Inſormata dunque la Maestà Sua di tutto,` .ha primiera

mente conſrderato che la ſoſpezíone , che trovaſi data a

Illustn'ſlima per la eſpreſl'ata cauſa della bonatenenza tra- a

poli ed Averſa, e per cui ella fi è astenuta da inter-veni ,

non ha alcuna connelſione collo .stato della preſente pen en- ~

13,, e per ciò ha riſoluto Sua Maestà che debba V. S. Illu—

í’cnſsima intervenirvi, e ſare quelle funzioni, che gli appartenñ.

Kk kk a godo
- I `
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gono .-nel‘di lei eſame ,,come -r‘r‘ellealu'esedipendenzeç *che ot:

corrono nella Regal Camera . _ ,

Per quel, che riguarda *lo intervento del Prefetto dell'

Annona D. Domenico Salomone, ſiccome ſi trova aver, egli

ſpiegato il ſuo ſentimento ſolamentep'er il punto dello inter

vento del Prefetto dell' Armona , e- dello Eletto del Popolo

nella formazione dell’ affiſa , così ha Sua Macstà determina

toche ,lo enunciato Ministro ſi ,astenga da intervenire ſol

'tanto‘ nello eſame e 'diſcuiſione del cennato punto dell’ affiſa;

'per íl-qua'le in luogo del GaPo‘ruota Ferri , che ſi diCC‘I'lOIÎ

intervenire' , ha~S_ua Mae'stà ſurrogato il Preſidente D.. Gen

naro 'Ferdinando . ~Ma la lira preciſa' regal volontà è

, 'quella, che tanto il‘ Punto ſudetto ,quanto tutti gli altri de'

carichi contro lo Eletto del Popolo ›, ſi diſcutano ſenza la

‘minor Perdita di tempo ; sì che debba la Camera'Regale dar

`conto a Sua Maeſtà delle `riſhlte prima del Proflimo immedia

íto Giovedì 18. del corrente , avendo Comandato che da me

ſe le debban raffegnare nel Conſiglio del ſudetto giorno . E

mi ha im osto prevenirlo a V.S. Illustriflima , per intelligen

za della amera di Santa Chiara , è adempimento; nel con

cetto di che ſe n’ 'è dato di ciò aviſo a gli Eletti della Cit

tà , a fin che poſſano accudire a íàr le parti , che gli con

vengano, onde eſeguirfi- il volere di Sua Maestà . E con tal

. motivo ſe gli è ordinato che_nel doverſiv per lo avenire fare

’ſtabilimenti di affiſe ſopra qualunque genere , che occorra

íàrſì alterazione o minorazione di efl`e,‘ lo facciano eſh Eletti

reſente a Sua Maestà; ne lo pubblichino, ſe priam la Mae
(ptà Sua non iſpieghi la ſua ſovrana determinazione.

Palazzo; n- Novembre, 1773.

i Giovanni Goyzuetta.

'Signor Marcheſe Giro.

' ‘

ſi- , . -..x. TT‘
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Del Tribunale della Salute..
 

 

I.

P47 evitar/í 'lo inconveniente d’ imbarcarſi e dzlróarcar/i_ .li fòre.

_stieri in Reg/10 ſenza paffaporto; 1 ordina clic gli Ofli in

ogni ſera alieno al Comandante del Caflello [a nota

di tutti li forcstícri , che alloggiano nelle -

loro ofleríe. '.4

P’Ara euz'rarſe los' inconve

~niente-r, gae' puedan reſa/tar

de cmóarcarſe' y de/emóa-rcajſe

Paſagero: fora/Zeme, ſia e] e

óí 0 paſaporto . Ha reſuelto

y manda' el Rey que el Gove'fl

'nador Politico pro tempore de

"eſſa Ciudad lzaga obliga'r lo:

dueñar Je‘ la:: oſleriae è em

óíar’ cada noclte al Comandan

te del Caſtillo an raporte de

los fora/{eros , glie' [legata (i

ſu: poſaclay , como : pratica

-en todas Zar .Plazas;ñ à n que

ſepa guieaer ſean , 1 viene/z

con paffa ortei1 . orde/z,

`ale LT” fi

`a‘ VAT. , para glie ali onga [a

Cum‘.

. age/?ad lo ſreveago ,

P

J

PE1- evitarfi gl’ſiinconvenieri

ti, ehe poſſono riſultare dallo

imbarcarli eñ disbarcarfi g Paí;

ſaggerì ſorestierí íènza il do

vuto paffaporto. Ha riſoluto

e comanda il Re che ílGo'

vernator Politico ro ‘tempore

di- coteſta Città accia obbli

gare li padroni delle .osterieja

Portare in ogni ſera al…,Cqñ.

mandante del Calle-ilo_ lanc—

ta de’forestieri , che, perver

ranno nelli 'di loro ‘alloggia

menti ,,.ficcome fi “pratica in

tutte *le Piazzç;a finche ſapñ,

pia chi’fien’o, e ſe vengono_

con paffaporto. Diuordine dl

Sua Maej’cà lo prevengé) g
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ai' WinZip-p' Dies guardo: è; V-S.‘, a fin che` diſponga 11,_

_, ñ“l‘ffiAiflì—WÎ’ 1-, como ſua eſecuzxone.—Dlo guardi a
"caìz ` i " ſſ H ` ‘ ”ñ ſi` V-S-'PCÎ Molti anni, come

al‘: v l I "‘15,’ (un‘ ,

`1\Taſſí{vcÎ]L-.ri‘,Îſièíái"ſii-3Î'Díaríem; ` " Napoli ;i 523. Dicembre ,

inc , dc 1758.** 1 . _

Il Marcheſe Squillace.

L . l.
. *.1 ;v ›

(l‘a f ",!.' 2‘!! _

- El Marques ii'guillfzee.

JjñdrÌGëzñrnÎJÒſPoIzÎIc-o .Jc '., Signor Governatore Politico

* ‘la‘Ciuíſ-Îd- e Manfredonia .ó della Città di Manfredonia‘.

 
 

‘i'

II.

' 'Come , e da‘ chi dee ~concedere 1a _pratica a’ brr/lima…“

-, ~ ſoggetti a contumacza.

AFine di evitarſi ogni irregolarità , ed inconveniente , nel

concederſi la pratica a bastimenti , che doveſſero ſoggettarli

a contumacia, comanda Stia Maeſtà che liPrefidie le Udien—

ze di queſto Regno in avvenire non li appartino dalle Istru—

'zioni di Sanità, e non ardiſcano ſpecialmente di far conco

dere 'la pratica a qualſivogliano baſhmenti, a’ quali ſtimiuo i

Deputati della Salute de’ riſpettivi Luoghi delle Provincie per

'qualunque motivo ſoſpenderla, ma che laſcino i medeſimi in

’libertà di ‘eſeguire le accennare Iſtmzioni, facendone relazio

*ne alla Sopramtendenza Generale della Salute , per attendere

“zie dalla medeſima 1a riſoluzione conveniente;mentre,ſe bene

“li 'Preſidi e le Regie Udienze Provinciali ſono 'come Sudc

l'egati--della detta Sopraintendenza , pure la loro facultà fi ri

'ſtringe in que’ ſoli caſi, che non vi è tempo di ricevere gli

ordini corriſpondenti dalla *medeſima: come per eſempio ſa

"rebbero i' cali di nauſi-agio , di disbarchi fiirtivi , ofimili , po

’tendO'ſoltanto in ‘queſ‘u dare quelle providenze istantanee.,

“che‘ſtimeranno più proprie ed accertate per la ſicurezza del

'la ſalute , e dopo far del tutto la partecipazione conveniente

: alla flefla Sopraintendenzz per il più, che ’convenga. .Il ciàç

- 1
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di regal ordine partecipo a V. S. Illuffiiſsima , a fin che in

coèesto ripartimento di ſuo carico così eſattamente lo adem

pſca.

Napoli, 24.. Aprile, 1'760. ` A

` ‘ Giulio—Ceſare Di .Andrea.

Signor Comandante di Teramo.

 

 

III. `

, . :'1‘

Rc‘gal ordz‘ne in riguardo alla ſemina a'e’ riſi , a. ciò non rec/iz'

danno ’alla ſalute de" naturali cal alu'tatorí de’ Laoglzí. .

NOn potendo ulteriormente dubbÎtarſi che lo abuſo intro

dotto di ſeminare li rifi troppo proſiimi a gli abitati rieſca

ſuneſì’o alla ſalute de’ poveri naturali, quando altronde i ter

reni pollo-no beniſëì‘mo attualmente impiegarfi ad altro genere

dÎ induſtria . Ha il Re noſ’rro Signore riſoluto per ſiſtema

generale, da oſſervarſì inviolabilmente in codeſta Provincia,

che non ſi poſſa ne ſi debba permettere la ſemina de’ riſi,

ſe no’n ſe ne' territori , che fieno diſtanti da gli. abitati r due

miglia miſurati per gradi, ed a linee rette , non già oblique,

cOme ‘lb liono ellere le ſtrade, che conducono da gli abitati

ñſudetti li campi , in maniera che ne’ territori ſiti dentro la

diſtanza de‘ ſti-detti due miglia la ſemina 'del riſo non fia
affatto permeſſa. , i .ì .‘ "L

ì Però quando in qualche Terra tra li luoghi,.d-ove fiſc

mina il riſo , e lo abitato, vi fi ſr'amezzino lëknllíl-:ìſQ-lélèV-aá

ed eminenti li quali poſſono riparare ed impedire che l’eſa

lazioni pernicioſe paſsino allo abitato; in tal caſo k 'n.03 M11.;

farſi così eſattamente oſſervare la rigoroſa diſtanza elle due `

preſcritte miglia, ma tole’r‘arſi e permetterſi, ancor-che vi _ſia

qmrlehe poco meno delle due miglia dal luogo della ſemina

allo abitato. Ma dove ‘non concorre la ſudeſt; cirgolìrulzq

de' monti , che ſramezzino , dovrà farſi ſempre eſattamente

oſſervare la preciſa ordinata diſtanza di due miglia.

E perche resti prevenuta ogni equivoca interpretazione,

che mai poſſa darſi a queſto generale ſtabilimento, Sua Mae

dichiara Che
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Che la diſtanza delle miglia due debba' intenderſi ed oſ

*ſervarfi dallo abitato, cioè a dire dalla'Citt-à, Terra , o Ca.

ſale di qualunque numero o PlCCOlO o grande di fuochi, che
lo componga;v ma che _non debba intenderfi,por oſiervarfi la

preſcritta diſtanzA'delle due miglia, di nelle ca anne, o ca

ſe di campagna, dove abita la‘Gente a detta ali:: coltura de'

terreni , o per altro motivo , ancorche tali luoghi vengano

'composti da numero di tre o quattro fuochi.

(luesta, che è una legge nnmutabile e perpetua, inten

dendoſì fatta dalla Maeſtà Sua per regola delle ſemine future,

non è applicabile per l’ annata corrente , in cui dovrà per`

metterſi la raccolta de' riſi alli padroni , ancorche fieſl fatta…

dentro la distanza de' preſcritti due_ miglia); reſtando con ciò

per ſempre eſcluſo ogni altro eſpediente, che poſſa dipendere

dallo intereſſe o da volontà de li uomini, per indurtì la

menoma innovazione `contro a que 0 ſtabilimento , il quale

dovrà eſſere generale e comune a tutte le popolafloni dl c0

testa Provincia ,uſe alla induſtria del riſo, ſe non che cono

ſcendoſi in qualche caſo articolare ( che rade volte potrà

ſuccedere)di conoſcerci crrcostanze, le quali meritano ſpecia

le conſiderazione, o previdenza , Sua Maestà comanda che

debba umiliarſene il rapporto , ſenza che ſratanto fi toleri o

permetta novità alcuna a quel, che ora dl ſuo regal ordine

vengo a far noto a V.S. Illustriflima, per riſoluzione di tutte

le rappreſentanze, che a queſto ropoſito fieno ſtate finora.

.da coteſìo Tribunale dirette alla està Sua , la quale co

manda che lo attuale ſtabilimento nelle conſuete ſolenni ma

* ariete ſ1 renda noto a tutti liLuoghi della Provincia , dove la

ſemina dc’ rifi ſi profeſſa.”

Napoli , 16. Luglio, x763.

i Giovanni de Goyzuettz;

Signor Comandante ed Aſſeſſore di Ter amo
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Nel/'c cauſi- a'í Po'r'tòlaizz'a appello al Tribunale. della

Command .

REſÌDeBO d'e tocar priva

Îívame/ztc à [a Camam dc [a

Ganzaria , m grado dc apc-[a—

cz’on , el conocímícnto dc las ca”

as , g”: cn primitiva z’zz/Zancía
ſc‘ dcczſia'c’n cn [as Partidu/22a:.

Ha delibera@ y mazza'a cl

.Rey que cſſa .Indie-”cia rcmíra,

[nego à la cz’tada Camara lo:

autordrclatz'vox à [a cal/ſa,

gu: pende en ella por grava

mcfl producz'do por cl Benefi

cíado dc Santa Maria zla- la

'Gracz’a, por Lava-r dlſzaucsto el

.Portulano Je [a T'z'crra a'c Mc

ſagne , con. formal per-[cia de

_exp-:rm: , que fl' adr/'çſſè nuc

vamente un camino publica ſito

e” territorio fiudal del Mar

HÌIGS dc Meſagne .D011 Joſep/z ì

ar

l

TOccando rivativamenì‘e

alla Camera dela Sommarìa ,

in grado di appellazìone , la

cognizione delle cauſe , lc

quali in prima istanza ſi deci

dono nelle Portolanie . ’ HL:

deliberato e c0manda`il Re

che cotesta Udienza rimetta

'ſubito al detto Tribunale del

la Sommaria gli atti relativi

alla cauſa, che in quella pen

de in grado di ravame pro

dotto dal Benehziato di San

ta Mana della Grazia , per

aver diſposto il Portolano del

la Terra di Meſagne , con ſor—

mal perizia degli eſpertiì,

,che fi apriffe nnovamexrtc una,

strada pubblica ſita in un ter~

ritorio feudale del Marcheſe

Llll ci

`
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Baratta; Y da 'real ordenſi lo `di Meſaghe‘l): Giuſeèpſie Bag

Pmuerago .ì V.S. è fin gu: aſd retta . E di regal ordine Le'

lo &recate- prevengo a‘ V. S. , a fin che

' così lo eſegua.` ` '

‘ .Napo/c!, xx. Maja, 1754-. Napoli, a’ 11. di Maggio ,`

- I . ~

E] Marques‘ Tanz/cei - ‘75ÎL Marcheſe Tanuecî .…
' Jcìíor Pre/ch x Audienczſia. dc Signor Preſide e Udienza ‘di

` Lech: . Lecce .

. .Dl-P dedita@ oc‘ſſìauo men/{s Mai , 1754.- , Lz'tízſi Go.

Per &acram chſam Hyiruntinam Audzſiciztíam, lec‘lo retroſcri

pro_ regali rcſcrſpto, fuit diam” quod cxjcguatur iuxta ſui
jerzcm, contz’rzentzſiam , 6' tenore”: , Pro cui” exjcguutíonc

ÎfaÌL/míztantur enunciato ad:: ad chzam Camcrqm Summa

rm:. Et ita Ge.

Il Marc/:eſe Cincíglía .

.Polini. - Dc Angy/?Mo .
Gianna-tn'. Vídzſit Flflus.

B. Correale Pro/Ecretaríus . .

Concordo! cum ſuo originali, nzclíorí Ge. , adfidcm

, Erg/illa: Correale Proſccretarà”.

_LOL-u: &igni

g

ma…

II.

.NE la Camera Regole, ne 17 Prefetto è!? .rl/mona , nc qua
langue altro Tribunale, o Giud’be, oſſono zſingerz'r/ì nel/e

7 pendenze di Portolauía ; eccetto ſoízmentc t'l Tribunale

della J’ommaría ,a cui dec il Portolano ubóùíírc.

S Ulle làgnanze di Giacchîno Ricchezza, per eſiere fiato

rimoflo per diſpoſizione del Prefetto dell’ Annona da un o

:stO , in cui vendeva verdume nel anrtìere della Loggia , x3

‘Camera dana Sommaria ha riferito di eſſere fiato ciò pran

. cato
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»i

ato indebbitamente, eſſendo giustizia di färlo reintegrare, e

e e per lo intereſſe,che tiene il Fiſco ſullo uffizio di Portola.

no di queſta Città, non dovefi'e ingetìrſi ne il Prefetto dell’

Annona , ne la Camera Regale , in materia di Portolonia, la

'di cui Corte dee ubbidire ſolamente agli ordini della riferi.

ta Camera della "Sommaria. Il Re informato di tutto ha ri..

ſoluto che ne la CanÎera Regale_, ne il Prefetto dell'Annona,

s’ ingeriſcano affatto m verona maniera ìn ſimili pendenze ſpet

tanti alla Portolania di qucsta fedeliſſima Città; e che il

.Portolano in tali materie ubbidiſca ſolamente a gli ordini,

-della Camera della Sommaria, e non di qualunque altro Giu~

-dlce ,_o Tribunale . Lo che di regal ordine partecipo a V.S.

lllustriffima, per notizia, governo , ed ademplimento della

Camera Regale.

Palazzo , 26. Settembre, 1771.

. . Giovanni Di Goyzuetta.

Signor Marcheſe Cito.

  
 

III.

Gi proíáäcono le nuova Tariffe della Portolanía finte dz' ordzkc

della Regia Camera di guçsta Capitale.

DOPO eſſerſi dal Re ſovranamente ordinato che dal Con

ſigliere Caporuota Pallante (ì foffero allo istante íàtte defiggere

le nuove Tariffe pubblicate ed affiſſc per la Città, per diſpo

ſizione del Tribunale della Camera, ſulle note emer enze de'

diritti della Portolania;e dopo efierfi dalla Maeſtà ua aſcol

tato ciò ,che lo steſſo Tribunale çon conſulta de’ 22. dello an

dante ha prodotto in lho diſcarica, tutto in ſustanza ridu

cendoíì'in confeſſare apertamente lo errore , e con atteſtare

che la ſua vera idea era Rata quella di ſollevare_íl Pubblico

dalle eſazioui alterate ed ecceffive,che per tali diritti fi face

vano* ma che poi in veduta delle Tariffe avea trovato con 'gli

, effetti il contrario , e per ciò avea :stimato diſporre la oſſei'.

Llll 5.‘ vana



530 T I' ‘T 0 L‘. o XXXXI‘I.`~›’.'.

i’

,vanza del ſolito , fino a che foſſe fiato in grado di eſaminar*

tutt‘o,ridurre gli antichi diritti a ſomma più moderata,- ed abo

lire le alterazioni , che fi erano con effetto ritrovate nelle

nuove-'I‘aritie4 Mi ha impoſto la Maestà Sua dire a V.S

Illustziſſima che per gravi ragioni non vuole che ſi faccia

dalla Camera altro in queſta materia che laſciarla per ora

come è ſtato fino al giorno de gli editti , parte inconſide

rati, e parte procurati malizioiamente ; e che la Preſſa Ca

mera in aſſunto di Portolanra non- faccia altro preſentemente

che riferire 10 ſtato .della cauſa, che da tanto tempo verte

tra il Regio Fiſco, e la Città di Napoli , della quale ſono

già molti anni, che ſe ne fece ſperare la più celere ſpedizio
ì ne . Vuole ancora il Re che in una sì grave e ſeria emer

genza, nella quale ha dovuto neceſſariamente concorrere lo in

ganno, la corrottela, e la frode de’ Subalterni , che ne ſono

fiati incaricati; lo fieſſo Tribunale verifichi colla maggior di

ligenza ed eſattezza i rei, e proponga, il più presto alla Mae~

:stà Sua il gaſtigo che meritano,bilanciandolo colle circoſtan

ze de’ tempi, e colle conſeguenze, che ne potevano deriva‘

re in pregiudizio della pubblica tranqurllità. ñ

Palazzo , 2-7. Maggio, _1772.

Giovanni Di Goyzuetta.,

Signor Marcheſe Cavalcanti .

P __ e…

IIII.

  

 

’Re che 1 ”ii-lr' po/ií ea! amavífëſfi' , 'ſhark' ,

“11:4’ alîrîpîîſze /Zarz/rolizello ſpiazzo avanti [aC/”eſa dz &FL-r

dínanclo, e quelli nel tratto della ſiraa'a. JL Tale-Jo .ll—."0 alla
.Galítta , vengano ſituati nella-fluida dz Srl/mf Brzgrd'a_,ìcd

in gira-lla parte del Largo del Caflcllo , c/ze jr deſſe/;Je alla

.angolo della Guai-dial”, e del Cafe‘.

'INclinando il Re in che lo ſpazio avanti la 'Chief-.di S.Fer

dinando reſti ſgombrato , come attualmente~ {i ritrova , tut—

te le baracche e polti volanti di venditori., che prima vr e::

P
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no., per le diverſe funzioni , che occorrono nel ſuo’ Rega!

Palazm ; e conſiderando'Sua‘Maestà cHe , volendofi ſar* ri-_

muovere quegli altri poſti fiffi edtamovibili , ſituati. ſottonle

nuove caſe della detta 'Chieſa,e dargli altra ſituazione, vi ſa;

rebbe , come ha eſpoſto il' Portolano ,la emulazione per que!.

li , che verrebbero a‘ rimanere nello altro tratto di strada fino

alla Galitta , per la facilità , che questi ultimi avrebbero di

vendere li di loro generi; per tali motivi la Maeſtà Sutu

è venuta in appigliarli al ſentimento di eſſo Portolano , qual'

è quello , che tutti li posti fiſii e volanti, iporte , ed

altri , che stavano nel detto ſpiazzo , e quelli , cite ora eli—

:stono nel tratto della enunciata ſtrada di Toledo fino alla Ga

lìtta, vengano ſituati nella ſtrada di Santa Brigida ,‘ continuan

do in giù , ed in quella parte del Largo del Caſtello, ehe ii

distende fino allo angolo della Guardiola,e del Cafè; con ri

artirii con quella proporzione', che' conviene , circofcrívendoiì

que’ limiti , ne’ quali ciaicun venditore dee permanere . Mentre,

er quel, che riguarda il punto della giuridizione della Città .

c Portolano , e contribuzione de' ſoliti dritti di Piazza alla.»

Città , e di ogni altro di' ſpettanza alla Portolania_ , continue

ranno riſpettivamente ad eſercitarla , e ad eſiggerli nella steſ

ſa conformità e maniera , che gli appartiene , e che ſono

in poſſeſſo di praticare, ſenza venire turbati ne nell’ una , ne

ne gli altri, così dal Caſtellano, come dal Fondo de'Lucri,

a cui Sua Maestà lo fa ſentire per lo canale della Segreteria

di Guerra . E le previene ancora che , nel caſo di apparte~

nei-gli alcun dritto per lo ingombramento dello enunciato (ito,

ſe ne proceda alla liquidamone dello importo , perche Sua.:

Maeſtà diſporrà che gli ii paghi dal íuo Regal Erario : trat

tandoſi di un benehzio per la Città,e per lo Pubblico. Par

teci o intanto di regal ordine questa ſovrana deliberazione a

Voſtra Eccellenza, per ſua intelligenza e governo ', mentre ſi

danno quelli , che riſultano per lo ademPlimento .

Palazzo, 17. Novembre, 1774..

Giovanni Di GoyZuetta.

Eccellentíffimi Signori Eletti di queſta Fedeliſſnna Città.
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;Nè paffiamo intanto , in adempimento del no ro dovere ſ4

»2 _ non'zía all' Eccellenze Vòflre , alle quali faièi'amo divora/imc

- j rwerenga . .

' 'Da' S-Lorcnzo, li r9. Novembre, 1774..

])ívotgffimí Servz’torí

Gli Eletti di que/la Hdelſſma Città.

Il Marcheſe di Ganzarano .

Il Duca di J'. Pietro Maio .

Andrea Carmignano.

Il Cavaliere .Marco-Antonio Carafa di' Traeno….

Dameníeo Macedonia.

Antonio Spinelli.

;p . . Eccellentfffimí «ſignori .Deputati della ;Uffizz'o diRegz’o Por

golano .

e?? ' ‘ì - TI

LÎ*** 2-
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Della Giurîdízíone del Delegato '(Ìel…

` Rega] Recluíorio de’PóVeriî della;

Città (fi Napoli.

  

  

*è* a

`
`-.~ .
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I.

Il Del-agg” del Rega] Recluſhrzb dc’Pòverz' non La altra

_gzurzdzzzonc , /c nonaguella della çſazionc da' dcóbiti

civili tzſccgtívi r
\..

Eccellentíſiímo* Signore,

.AVendo il Re ſentſto dalla conſulta della‘ Gran Corte.;

delli 2t. dello andato Febbraio che,r procedendo“ eſſa Gran

Corte contro Gabrielle Calìmorí Cuoco del Regalo::~ Albergo

de’ Poveri y, che' a colpì di mazza- ſèrì mortalmente Franceſco

Cicco, già Prata inìbìta dal Configlierc Maîone Delegato- del.

detto Regal Albergo. MiÎ comanda la Maestà- S‘ua dire a: Vo

ſhaEccell’enza d-íi‘ onga che la Gran ,Goa-te' continui ; poièhe
non è* stata concefiPa al' Delegato dclRecluſorio- tal giuridi

zìone, ma quella ſola della eſazìone de’d‘ebbiti civili eſecutivi .

Caſerta, I. Marzo, 1759

chardo Tanùccí . ñ‘

Eccellentìſiìmo Signor Principe _di Centola .



  

"I' h _r e

… 'quel‘,

di turii , li}

"P"

-i che ſi i preſóriirſie la” Mini'strí

Tribunali della Città

di Napoli
1
ñ

M

I.. ‘.

Tutti Ii Capi de' Tribunali nei-principio di ogni anno debbono

pre/Zare i] giuramento‘ de ſilentio tenendo ,6c ſecreto

ſeruando.

i* ,~ Mizy `,Uil/Zret Señor. i'

POr an capitztlo a'e [apr-'ag

’motion de *LH/fiaiezbnes , como

1215:.- VÎJ'., eſſa ç/iaóiecicio gite

ci primer dia dei año, ue ſca

de negociOJ' , /z‘aya’n Lig

la: Caóega: a'e [o: Tribunale.:

e” mano a'e d"a Exceiie/zcia de

filentio tenendo , è: ſecreto

ſemando . Y en execneion de

c110 cr ſervicio ;Ta ExcelZe/zcia

ordenar gue venga V.S.oy Laſi

ne: e” Colatcral_ a`. la /zora'iloli

4 |

‘jzzrar ›

Molto Illuſhe Signore*`

IN un capitolo della pram—

matica delle Soſpezioni, come

ſa vV.S. , ſi legge stabrlito che

nel_ primo giorno di ciaſcun

anno , che ſia di Tribunale.),

abbiano da giurare li Capi de’

Tribunali in mano di Sua Ec—

cellenza rie ſiicntio tenendo ,5‘

ſècretodſerziando . Ed in eſecu

zione iciò ſ1 è ſervito Sua

Eccellenza ordinare che ven

ga V.S. oggi Lunedì in (13301

rm
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da , à dar cl dic/m juramcnto.

Dc Cancillaría , à 9» dc

Entro , 1595

Baſa la: mano: {ì VS
aJ/crvlſidor .

D0” Btrar ina De Barrio”.

Muy Illy/irc‘ Señor .

ó‘eñor Prc/{dente del Catz/i310 -.

laterale alla ora ſolita , per

dare il detto giuramento .

Dalla Cancelleria, a’ 9. di‘

Gennaro , 1595.

Bacia la mano a V. S.

il íuo ſervitore

D. Berardino de Bari-ion .

Molto IllufiTe Signore

Signor Preſidente del Conſiglioi

l…

II.

MZ d'art un tal giuramento fi ordina qffèrvaìffi {a _flçffa formi

ſolita , che fi pratica guando'lì Conſiglieri prendono

May Illuflrc señw.

S U Excellencia cr ſervizio.

orde/zar que, acerca del modo

dc dar cl juramcnro e” cl Sa

cro Confijo dc gnam/ar cl ſe*

creta, e” CXGCIlCiOÌZ del capita

lo dela pr matíca de [ar Suſ
píczſionar , ‘Î- guard:: la. forma

ſolita , que ſi' _fiche tener guan

a'o lo: Señor” Conſcjeras ta

man poſe/Zon dc' ſu oficío.

De CancrYZaría, :i 9. dc‘ En:

-ro r .

?Be/29?!” mano: à VHS’

ſu ſervídor

Don Berardi/zo de Barrio”.

Muy Illastre J'eñor

'Fr/701" Prgfla’entc del Cauſa-jo.

r Il pqffc’ſſo del di loro u` zio *.

Molto Illustre~ Signore. ‘

S Ua Eccellenza fi è ſervì

to ordinare che , in riguardo

alla maniera di dare il giura

mento-nel Sagro Conſiglio di

custodrre il ſegreto , in eſecu

zione del capitolo della pram-.

matica delle Soſpezioni , fi -

ofi`ervi la- forma , che è ſo

lito tenerſi quando li Signo

ri Conſiglieri prendono il poſ

ſeſſo del di loro uffizio . .

Dalla Cancelleria, a’ 9- di

Gennaro , 1595.

Bacia la mano a V. S.

il ſuo ſervitore

D. Berardino De Ban-ion.

Molto Illustre Signore

Signor _Preſidente del Conſiglio.

Mmmm - dk'
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III.

ó'í orclz'na eÌze [i Reggcnti del Collatcrale , Ii` Mini/{ri della

, Cancelleria , il Pre/Herz” eli Conſiglieri del Sagra Regio Con.

`‘figlio,1']La0,5,1-01tclzerzz‘e,[iP/*efficienti Dottori c [o Auocato Fiji-*a—

'le' della Soznmaria , e Ii Gr'udz'eí e la Auocato Ejeale della

Gran Corte della Rem-ia debbano portare [e tag/ze , e non.
.~ altri. Si proíbíſee e/prçffamc/zte a tutti la' Dottori ,H ed a

qual/?voglia altra perſona il portar/e.

'PHIL-IPPVS

DEI GRATIA REX Sec.

Illustres E Magnifici Viti Collaterales E: Conſiliarii

fideles dilef’ciſiimì.

D Alla Macstà del Re noí’rro Signore per ſua rega] lettera'

de’ 12. del proſſimo affato meſe Febbraro 1596. ci viene

ſcritto come , aven oſi conſiderato che dal non Portare

li Ministri di Giustizia di questo Regno le toghe, come ſ0

Ievano , ed in vigore delle regie prammatiche ſopra di ciò

fatte, per non eflemo conoſcxutì da molti ſenZa di quelle)

così nello andare per la Città', come per altri Luoghi, ne

-potriano ſuccedere molti inconvenienti. E che ſe bene alcu

na volta è ſtato ordinato che li Miniſtri predetti doveſſero

portare le dette toghe, tutta volta ſi ſono alcuni di eſſi ſeu-ñ.

ſari collo eſempio di non portarle li Magnifici e Circoſheni

Reggenti della Cancelleria , ..e Capi di Tribunali, e coloran

do anche con dire che tutti gli Avocati le portano . Ed

eſſendo il portar delle toghe parte di tanto decoro e con

venienza , a ciò li Miniſtri quanto più preminenti tanto più

fieno conoſciuti, e vadano differenze-Ati? da gli altri, che non

lo ſono , già che per queſto fieſſo riſpetto s’ introduffe il

medefimo nelli Regni di Spagna ,cominciando dal Prefidente

del Conſiglio Regale delli Regni di Caſtiglia, e rocedendo

per tutti gli altri de gli altri Tribunali, li Pr denti delallii

. qu
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quali ſono Dottori; eſempio, che da ogni uno ſi dee imita

re . Ci comanda perciò la Maesta Sua doveſſimo rovedere.

che da quì avanti ſi oſſervi loíìeſſo in questi egi Tribu

nali, cominciando dalli detti Reggenti dellalRegale Cancelle

ria , ſenza eccettuarne neſſuno , e proibire a gli Avocati e

Dottori , ed a qualſivoglia altra perſona , che non ſarà Mini

ſtro della Maeſtà Sua, il portare lo abito predetto di toga,

e che quelle le abbiano da portare ſolamente li detti Reggen

ti della Cancelleria, Preſidente , e Conſiglieri del Sagro Re—

gio Conſiglio di Capuana , Luogotenente e Preſidente della

Regia Camera della Sommaria , che ſono Dottori, e lo Avo

cato Fiſcale di quella , li Giudici della Gran Corte della

Vicaria , mentre eſerciteranno gli uffizi predetti , e lo Avo

cato Fiſcale di eſſa, e non altri . E volendo noi, come fia

mo tenuti, che gli ordini di Sua Maeſtà abbiano la loro deb
bita eſecuzione; ci è parſo ſàrvì la preſente, per la quale ſivi

dicemo ed ordinamo che dal primo del proſſimo futuro meſe

Luglio avvertiate tanto il Magnifico e Circoſpetto Preſidente,

come li Magnifici Conſiglieri di queſto Sagro Conſiglio di

Capuana , debbano portare le toghe predette , come la Mae

:stà Sua lo comanda , ſenza replica _, o eſcuſazione alcuna.

Proibendo , ſiccome per questa proibimo, ed ordinamo a

tutti e qualſivogliano Dottori ,cad altre perſone,che non deb

bano ne alcuno di eſſi debba tanto per queſta ſedèliſſima

Città di Napoli, come in qualſivoglia altro Luogo del pre—

ſente Regno , portare toga , eccetto che li predetti Milllîstſi

Regi, ſotto pena di once cento per ciaſcuna volta, che con

troverranno . E così ſi eſegua , che tal’ è la noſtra volontà.

ed intenzione. ‘

Datum Neapoli, die 2:. Iuniì , 1596.

E1 Marques de Olivares.

Vidit Ribera Regcns . Vidit Goroſliola Regens.

Barrion .

Àl Sagra Regio Conſiglio di Capuana.

Mmmmn -ó’i
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IIII.

- Ci manda al Pre/ideate del Con/igh'o il @ſpaccia venuto da

&pagina; , iu cui fl ordina la dcpq/izzonc di certi `

[ni/?ri dal [oro Uffizio , per aver mancato

al di [oro dovere .

HA‘níc-ndo ó'u Mageflaa’ , A Vendo Sua Maestà , che

.ue Dias guarda' , dir/grido al

Larga:: mi Señor cl def/Pacha,

cuya copia cr l’ adjun-ta firma

da de mi mano; me lia manda

do J'u Excellencia remitirla a`

V.S’. , y ?czirle , ç‘omo [o [za-1

o, ”e u o ”Hi ”e cn e‘Eſtrema Coizſccfo ,Py dîlpnga ſe

de' or lo , gue toca , la pun;

arzaſexccucíon à la reſolution

de i?” Magç/Ìad. Guarda‘ Dior

à VS; mac/10s años , como

de co.

Palacio, à I9. dc Julio., de

1677.*

De Blfflülfflfltó

Señor Preſidente del Sacro

Catz/Eia

Dio guardi , diretto al Mar

cheſe mio Signore il diſpac

cio, la di cui copia è l' ag

giunta firmata dalla mia. mano;

mi ha comandato Sua Eccel

lenza rimetterla a V.S. ,e dir

Ie , ſiccome io , che ſubito

pubblichi nel Sagra Conſiglio,

e diſponga che fi dia per quel,

che a lui appartiene , la pun

tuale eſecuzione alla riſoluzio

ne di Sua Maeſtà. Dio guar

di a V.S. molti anni, come..

deſidero.

Palazzo , a’ 19. di Luglio ,

del 16-77.

De Bustamante.

Signor Preſidente del Sagro

Conſiglio.

Diſpac

.ónru-JL—_lu--
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V.

DÙÌmccz’o venuto da LTpagna— con cui ‘ a'epóngono dal fili/u}v

v chro due Conſiglz'eri del C’orffiglío dzſiSanm C/Zf'ara , due

Prc/{denti della Regia Camcra della ó'ommarza , tra

Giudici .ed l'1_ `Fiſcale:- della Gran Corte della

Vicarza , per aver mancato a1 di loro dovere .

E L R E Y.

zzzzzflke .Mqrgm dc la VE’ſc’z,

Primo, Vlrc‘y , Lugarteníen

tc , y Capua” General cn

mag/?ro Rey/zo da Napule:.

I L, R E.

Ilîuſh‘e Marcheſe de la Ve'—

-ñ_—

DEózſimdo yo jbtzÎÎ-fach à

la oblzgatíon ,. en gut: Dias

nmjîro Señor mc /za Puç/Zo,

dc ate/:der con toda w’gílaucàz
à [a rei-fia adunhg’flraczſion da' [a

jkzstz’cía cn óeuçficío dc Io.;- vaſ

ſallos e”- todo.: mi: Dominio.; .

Y' c'e/?andante gue algunos* de

los Minístros dc çffe Reyno

nò cumplcn , como debe-ria” ,.

con cl Exa-raſoio a'e ſus Put/10$.

Hc ref/Èlclto ue D. N N ,

T). M M 'rg/èjcros da' mi

Coqſéia dc Santa Clara ,› D. NÎ

N Prç/ídczztc cn cl Tribunal

de la Camara a’? [a Ganzaria,

D-N-N-› DñN-N-,z
D- N N Jilczes dc [ci Gran
CON; da’ [a-Vzſimrzſia , _y"cZ

MZ D- NL fi les ‘Japan-.z

ga”

lez , Primo ,, Vicerè , Lùo—

gotenenle , e Capitan Ge

neralenel noíìro Regno di

NaPOH d

Ovendo ío ſodìsfizre alla

obbligazione’, in cui Dio- n0

flro Signo’m mi" ha bsto , di

attendere’ con tutta a vigilan

za‘ aHa retta ammînìstrazione

della giuſtizia—inbenefizío delli.

vaffalli in tutti li mìeìDomì

ni. E costandomi che alcuni.

Minìstei dì cotesto Regno nOn

adempiſcono, ficcomç dovreb

bero ,. collo eſercizio delſe lo

ro cariche. H0 riſolthchq

D.“N. N. , e D'. N. N. Coni‘

ſiglíeti del~ mio Gonfiglío di;

Santa Chiara, D. N. N. Pre

ſidente nel Tribunale dexlaq..

Camera della Sommaría , D: N2

N. , D. N.“-NI "-,"`e"`~D.; 'Ni‘

Giudici* dalla Grau'lÙoi‘te"_dd-.1'v

la: Vicaria,ìed' il vFiſéaìe D. N.7

. ~-*» N. fie
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gen dc la: plaza”, que /irvcm N. fieno deposti dalle piazze,

.Y or eneargo y mando deyr

Zar ordener conveniente: , para

que e/Ìa mi reſolution ſe exeeate
y cnmpla;y me emóíareys no mzſiner,

conforme à sttlo , a'e ..Pugno-r ,

para la.: plaza: der Conſe—

nelle quali ſervono . E v’ in—

carico e comando che diate

gli ordini convenienti , a fin_

che quella mia riſoluzione ſi.

eſegua e adempiſca;emt man

derete ſecondo lo ſlilo le no

jeros , -Pre/irlcnres de Camaro, ;mine de’So getti per le piaz

Juezee y Eîſhal de la Vicario,

para ſalìrogar en eſſo; Triba

naler lor , que me pareeeren

mar' ai propoſito . -

De Madrid, à 2^. ale Ju

nío, cle 1677.

YO E L R E Y.

.Ba/{amante Secretariat .

Con lo: ſeriale: del Con/Eſa.

Coneuerda con el real ele/im

cÌzo de ;l'a Mageflad, de don

de ſe exarò.

Napoles , è x9. de Julio,

de 1677.

.De Bzzflamanre.

ze de’ Con Îglieri , Preſidenti

di Camera, Giudici e Fiſcale

di Vicaria , per ſurrogaìe in

cotestî Tribunali coloro , che

mi ſembreranno più a propo

ſito. _

Da Madrid,a’ 23, di Giu

0 del 16 .gn ’I o 1771, R E.

Bustamante Segretario.

Colli ſegni del Conſiglio.

Concorda col regale diſ ac

cio di Sua Maestà , don c ſ1

è copiato“.

Napoli , a’ 19. di Luglio,

del 1677.

De Buſtamante .

 

VI.

J’i ordina che non _ſia frequente la aſc-ira a’e’ Conſiglieri del

Sagra Con/?glio in acceffi , ſe non nellí cqfi di preciſa

”ng-enza, e dz ſomma zmportanza.

Carolina] míJ’erîor me IL Cardinal mio Signore

manda dezlrì Val’. gae ,'[/íendo
del anche perjuyczſio a

`

mi comanda dire a che,

real eſſendo del molto pregNdlZlo

ftt* al
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fcrvícz’o , y atm al dc [ar par

.:tc’s , la frequente auſc’ncza de
lo: Mínlſiflros. a'c'l Tribunal "del

;Tauro Conſejo , z‘mpz‘da cl gu:

izò ſcan tan fregi/Criſes* lo.: ace/:

fl”, /í nò cn lo.: ca ns dc pre

czſaurgcncz'a y nceeffia'ad,y por

ncgocz’or dc Elma z’mportancía,

para gue jë/ coſte e] inconuce‘
nzſimte apre/;1210 . Dio: guardo

à V.S. mac/ius* años , coma'

dçſſco . '

.Palacio , 22. Jc: Jtznío , dc

1723. . .3 ‘

Antonio .Diaz y Gucmcr.

Caviar Rega/1n- , Pre/ideate del

Gaara Conſèjo .

al regal ſervìgio ñ,ñ'- ed anche

delle arti, la frequente aflen.

23 d ` Miniflrî dal Tribuna’

le del Sagra Conſiglio , im e

diſca `che. non' fieno tanto e

quenti gli acceffi,ſe non -nellì

caſi di preciſa urgenza e nc

ceffità , e per negozi di ſom
ma vimporfan'za , ` a fin che‘

eviti lo eſpreffato inconvenien

te. Dio guardi a V. S. molti
anni, come deſidero.v

‘ Palazzo , a’ 2-3. di Giugno,

1723. * ‘

Antonio Diaz y Guemes.

Signor Reggente , Preſidente

‘del Sagro 'Conſiglio

 

 

' .-ÉLÎÎI I.

J; ordina che dallzſi Tribunali :11' Napoli non… z command”;

frch/cntc’nlc'nte incombenze a’ Miniſiti delle Udienza Provin
ciali , [e quaſi [i obbliſigajſcro a partire dalla di loro

reſidenza, ed in particolare alla' Delegati dc gli

Arrcndamentí; a’ quali` /í ”giugno che,

dovendo uſcira-,ſqjìítuiſcano altri per [i

negozi a'c- gli Arrendamcntí .

lHAuí-:ndo anſi-Nada cZCar

denal mi J'año‘r clfiunmo per

juycío , gut raf/111m /mzía el

deſpac/zo cn [a: Provincia: dc

la.-` cazffar dc juſfícía a/c' [a fre

gue/zfc ſaliti:: Jc los Mini/irc:

dtt-fl”- rcjidcucz'a: . Me manda.

dm}

AVendo oſſervato il Car

dinale mio Signore il ſommo

pregiudizio , che riſulta nelle

Provincie al disbrigo delle cau

ſe di gìustizia dalla partenza

de’Ministrì dalle di loro refi

denze . Mi comanda dire a

o V.S.
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AIL-;Tir ,à ÎU- S. - Tlc Cl Tribunal

‘MAME-?ro 4 Corzſc'joà en’ :flay in.

tclígerìcía,y eli la de _que can

”iene , ſea .por ſu parte ma:

parco e” dar lasstmejlantes [n

czzmóencíasñ, _y ſc contenga ea

;ſia confbrmedad en adelante;

pace, para;` gue ſe oóre unifor

memente en evita" el inconve

niente exprçſfldo , ſe haze [a

”zi/ma Breve/mio” à [o: THX”—

nale: de ,la Camera y Vica
- . ’ * \

rm, co'mo tambzen a lo; Dele
gadm` de Arendamzſientos , è

[o: quale: ſe añade ſué/Ìítuían

otra: perſona: por lo.: rzegocz’o.:

dc lo: .dreadamz'ezztos . Dio:

guarda è 17,6'. mac/zo: año-r,

como eo.

Palacio , 2:. Je _ſumo , dc

1723.

Antonio .Diaz y Gru-mes. e

Señor Regente, Pre/{dente del

“ Nuoro orzſejo .

ITT 0 LìO"
XXXXIIÌI.

V.S. che il Tribunale del -Sa—

gro Conſiglio in questa intelli

genza, ed in quel ,` che con

viene,fia per la ſua parte più

parco in dare le ſimili incom

benze , e ſi contenga in que

sta ‘conformità in avenìre: poi

che , a ciò ſ1 operi con unì- .

formit—à in evitare lo inconve

niente eſpreffato ~, ſi fa la me

deſima prevenzione alii Tribu

bunali della Camera e della

Vicaria , ficcome ancora alli

Delegati dc gli Arrendamentí, _

a’ quali ſi’aggìugne che ſosti

tuìſcano altre perſone per li

negozi de gli Arrendamenti .

Dio ,guardi a V. S. molti an

ni, come defidero

Palazzo, a’ .21. di Giugno,

del 1723. A

’Antonio Diaz y Guemes -

Sîgnor Reggente , Preſidente

del Sagl-0 Conſigho.
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Dello Stilo di tutti li Tribunali

della Città di Napoli.

 

 

I.

Lt' Tribuna/z' di ,Napoli non prſſſzzo commettere alla' Mz'nzstri

delle .Regia Uri/'enza’ negozi da dfſimpcgnar/i fuori il

Luogo della loro rçfiaſcnzaſenza ilpcrmçffo del Rc.

PHILIPPVS

DEl GRATIA REX CASTELLAE, ARAGONVM ,

VTRIVSQV'E SICILIAE Sec.

Illustres è: Magnifici Viri Collaterales è: Conſiliarii Regii,

fideles dileëììffimi.

P Erche cumple al ſervigio di Sua Máeflà_ che inUditori

e gli Avocati Fiſcali delle Provincie del Regno non ſi parta

no dalli’Luoghi , dove fa reſidenza la Regiaszienza; e, ſe*

condo ſiamo informati, per queſto Regio. Canſiglio ſi com

mettono molte cauſe a gli Uditori ed Avocati Fiſcali prea

detti ſuora del Luogo, nel quale le detteUdienze riſedono,

per lo che ſono costretti laſciare la Udienza; e li negozi, che

in “india ſuccedono ,'non fi poſſono ſpedire,e le cauſe, de’

earcerati ſe interteneno,e molti ne muorono in carcere. per lo

Effetto predetto. Pertanto p’er Ie cauſe predette, e per altre‘,

che comple-no al detto regio ſervigio, vi di‘cemo _ed’ordma

mo che, 'quando occorrerà‘ aveſſi da commetterep‘er questo

` ' Nnnn pre—
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,predetto Sagro Conſiglio alcuna commifiione ad alcuno delli

predetti Uditori , o Avocati Fiſcali , per averla da eſeguire .

ſuora del Luogo della ielìdenza della Udienza , .non ce la

debbiate commettere , ſenza prima farne relazione a noi, ed

ottenerne la licenza nostra.. E così la eſeguirete: che tal’ èno—

fifa volontà. . .

Datum Turn, die .al. menfis Mai, 1569.

Don Perafan de Ribera.

Vidit Villanus Régens . Vidit Reuerterìuc Regenu

Vidit Bermudez Regenc

. Lobera Pro-Secretariat:.

Al Sagre Regio Conlìglio .

DI: ſeeundo merz/i.: Ianz’i, 1569. , Neapofl.

Praeſentes litrerac IÌZa/Ìrgffimí Domini .Meeregzä-faerant Fraſe::
` -tatae G [come in J'acro Regio Conſilzſio , 5‘ coram Excel

lent: Vtríaſquc lun': B080”: T/zoma Salernitana Regio Con

_fllíarr’o 5‘ Pre/ideale, ac all'1': Magni-fieri' Regíí: Con/iliaríbir

-ipſiw Sacri Con/{117; per ,guad- fire-run: receptae _ſupra cd

pvt, 6 para-to: ſe oó-talerant regus oóedíre mandati:. ,

danz’óal -Cqſaríuc Secretarz'uc .

;W

. H.

‘Cmſimílz’Re-gd Determinazione - `

PHILIPPVS

ñDEI GMT-LA REX CASTELLAE, ARAGONVM…

VTRIVSQVE SlCILLAE ac.

Moſtre: ‘ze 'Magnifici Virî Collàteralis a: Confilíarií chìí.,

fideles dìlefliffimi .

Elli Tribunali delle ‘Regie Udienze delle Provincie 'di

'gucsto Regno {i ritrovano infinite cauſe così civili , come.”

fflmÌlÎ-;Ìb -1 e .particolarmente di czrcctati `e Poveri . Eſdnälî

e o
n

a

o
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flando in detti Tribunali deputati gli Uditori , che attendo

no alla ſ edizione delle dette cauſe,ſiamo ſtati informati cha~

per quei o Sagro Regio Conſiglio ſono Frate ſpedite e ſi

ſpediſcono alcune commeſſioni_ , commettendo a’ detti Udito*

;i , ſe” ad alcuno di eſſi , che vada in alcuni Luoghi , ñſuo

ra di quello , dove riſede la Regia Udienza a pigliare in

formazione , ed a ſare altri atti , per lo che anno laſciato e

laſciano di ſar quello , che tocca allo eſercizio de' lOro uffi

zi ; dal che n’ è ſucceſſo e ſuccede che la giuſtizia ſi dilata

in detti Tribunali , e li carcerati ſi vengono a macerare- in.:

carcere . E volendo debbitamente provedere , non conve

nendo che li detti’ Uditori laſcino quello, che ſono obbligati a.

ſare per ragion de’ detti loro uffizi. Ci è parſo farvi la pre

ſente , per la quale vi dicemo ed ordinamo che in modo al

cuno debbiate da quì avanti commettere neſſuna commiſſione

ad Uditore di Provincia , fuori del Luogo del ſuo Tribu

nale , ſenza prima ſarcene relazione a noi , a ciò che paren

doci poſſiamo darvi licenza di potere commettercela , e ſcri

vere ed ordinare a quello Uditore che ci vada. Averten—

dovi che abbiamo ſcritto a tutte le predette Regie Udienza

che neſſuno Uditore ſi parta dal Luogo, dOVe il Tribunale

della Udienza riſede , per commiſlione di altro Tribunale

ſenza nostra licenza in _ſi-‘fiPtl-.ſ . E così la eſeguirete , non

facendo il contrario, per quanto avete cara la grazia e ſervi

gio regio. - -

Datum Neapoli , die 28. Nouembris , _15-79.

Don Juan de Cur’îiga. . ~ñ

Vidi: Reuerterius Regens . Vidit Salernitano Regens;

Vidit Salazar Regens . * ~ a … ~ 4 - ~ - i

Baſtida de Muriatone Secretarius. `

Al Sagro Regio Conſiglio .

' In Curiae prio-lg

Dz’c tcrtío men/i: Decemórz'r, 1759. Neapolì.

Prddènter líttcrac IllaſiríffimíDominí Pron-gr': prac- cntatac jua

runt in J'acro Regio Confilío ,Georam Illuſtra Magnifica-r

Pra-:ſidente G' Reg-iz': Confilíaríír diaz* Negri Con/1717 , P61‘

gaor reccptac fucrunt am” ca , gag. dacci_ rcucrcntía, GPO

rato: ſe oótulcrmzt ragù*: abc-dire mandati': .

4!an Ceſari” Secret-trai”. .

-- j N n n n 2 ;Tx
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III.

Si .manda il di/*p'aeczb'del Rc di Spagna al @agro Conſiglio ,

m cui _ſi ordinario vari punt!.

P07* [a incluſa copia decur

îa dc Su Magç/Ìad , gue eſ

crivea] quue mi Señor, rcb

rà .V. ;7.710 , que orde/za pa

ra ghe [o: Mini/?rar del ”Con

_ſc-jo , guc- pirſare” à 1a Suma

rirz , ò `maria , nò ſe deten

ga” [a: cal/i1.: de gu: fueren

Camini-ſos , [i nò gue ſe co

metan a] ſuócçſhr en [a Rue

dar;y otror pit-'110:, que tam

bíen veni 'V.S. . Y Su Ex

cellencia me /za mandarlo avi

ſarlo à V. 6'., para gite lo tc”

ga ente/:dirlo , y ſe exceutc la

order: de tra M-zgcflaa .

Palm-:711, 28. Fcbrcro, 1629.

Demi-go dc Haſta-lay Gamberi.

'Señor Pre/ideate del Conſçjo.

Pmeſenr cedu'Ìa cum 1‘nc7uſu- ſitter-is Sacra:

ti: fin'? lec‘ia in J'acro Reg-10 ‘Con/i120 ,

.Alla incluſa copia del

diſpaccio di Sua Maestà , che

:ſcrive al Duca mio Signore ,

vedrà V. S. quel, che 0r

-dina ., a .fin che li Ministrí

‘del Conſiglio , che paſſeranno

alla Sommaria , o Vicaria.; ,

non .ſ1 detengano le cauſe ,

delle quali ſaranno Commeſſa

ri , ma ſi commettano ‘al ſucceſî

ſore nella Ruota 4 ed altri

unti , li quali ancora vedrà.

. S. . E Sua Eccellenza

mi ha 'comandato aviſarlo a

V. S. , a fin che ne reſti in

teſa , e ſ1 eſegua ì’ ordine di

Sua Maestà.

Palazzo , a’ 2841i Febbraro,

1629.

Domenico di Halteluy Garni

0a.

Signor Preſidente del Con

ſiglio .

Catholic-*te Muſe/ſq*- .

iumfii: Magli!fiat/.r

" Cori/ill'arùk guarnor Aularum , coram pracfato Speflaóüc

aPrae/íde Sacri Con/Mi. _0 7
' - .Dic ſeczmdn Marta, 1629. ì

.Dc Mercati Secretariat..

Diſpiac
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Dzffpaccío della Mac/?è a'cl Rc a'ió'pagna, nel quale fi-tz le altra
cofl: ſi proÎózſiſcc a’ Mini/tri ríccverc cos’ alcuna per gli altri

negozi , c/zc gli /í commetrçſſèro , nc- z'u occaſione di çffcr

dn“trí o Avocatì in alcun: cauſe , cacare/1c lorñſi dia ſpon

taneamente .

~ In oltre , paſſìzùfio z' Mini/in' a'a :m Tribunale ad un altro ,‘

non Poffmo ”tenere le ca-/jè del Tribunale , che [ajbíano ,

ma quelle ſi debbono commett‘re al _flzccçſſorc nella Ruota '

.eccetto ſe qualche eau/a rima/:effl- ſolamente da dccía'c'r/ì , nc

qual caſo gli /í puo dar licenza di votare ſu quella. Si dan

no ancora gli ordini .circa il [ióro , in cuz'- ſi rcggstrano i

voti.

E L ~.R E Y

IÌÌq/?re Dagli-e (le Alba , Pr[

mo dc ”ue/'Ira Conſejo dc' E*

flado , nuçflro [Trey , Lu

,gartmíentc , _y Capita/z Ge

nera .

EN carta dc n. :I: Aga

flo paſaJo ma* cjÎÎrívc cl Vlffi

m-Jor General que por una 0r

Jm da 19. de Marzo dc 1620.

`ç/z’a pr'ohbíz/o qucà [0.-` Mini

flros a'e çffì Reyno ſe [es puc

da dar [famoſa per mi.: ,Vira

yes , can q/i/Îeawía dc mi Cozz

ſcjo Colatcral , para guc_por

razzo” de cauſa: y nego-:10.: ,

fac ſe Ir: comete” , fucra dela
”bl-'gamba de ſu.: ojzſiczſio: , puc

dî'l [lc-:rar y rccíbzſir dc '111.:

parte: [za/?a a! calm'dazl dc

ducùato: dando.: por cada

…za‘uſa

i

ñIL RE.

Illustre Duca di Alba ,Primo

del nostro Configlìo di Sta

to , nostro Vícerè , Luogo~

tenente , e Capitan Gene

rale.

On diſpaccìo de’ 12. de!

.paiíato Agosto mi ſcrive i]

Viſitatore Generale .che con

.un ordine de" 19. Marzo del

.1620.1ìa proibito che .allì Mi.

nìstrì di cotesto Regno fi

puo dar la licenza gialli miei

Viuerè , con’ aſsìſ‘cenza del mio

Coaſigl‘o Collalcraîerche per

ñragñion delle cauſe :e de’ ne*

gozí , che a loro -.ſi commet

tono fiaori della obblìöaZxons

de' di loro uffizi , Poſh-10 ci

cevere dalle patti fino alla

guan
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cat/ſi! en un año, con calidad

gue en todas nò ſe exec-da la

eantz’dad del alarío , que en el
fmſijino año an de lzaver; y

gue por otra orde” de 13- a’e

.Maya de 1625. /ze mandarlo

que lo: Con/eſerci- ale mz'Con

jejo a'e Santa Clara, ai orros

Mini/?rar , nò paea’an reoíóír

aarla con oca/ion a'e ſer Ar;
Ézſitfloe ni Ãáogado: ea agru

na‘s cauſa: , azmgue ſea con
Itſieencz'a Je mziv Vzreyer ; y re

jiere lo.: inconveniente-r, que ſe

_figuen (le gue à lor dic/zo.: m1':
Mz'nrſiflros _ſe leo` pro/;loc reeíbzſir

naa’a ale la..` Parte: , aangae

_ſe lei` a'è expontaneame/:te . Y

:falena-lo e/Zo por may eſencl'al

e importante à mi eruíeío.He

mandarlo al dic/io mz'Ví/itador

{ae en guanto è lo paſaclo nò

le: litiga cargo à loc dſc/:oe

inf/?razr mai` gue :le agnello,

en que /zaóíere eontravenl'fllo à

la.: dic/ia.: orde-neo” rcſſloer‘líva

mente cada una en Zſu tiempo ;

y- gue, ſi lzallan ago de e/Z’e

genero. antes de la: die/ia: 0r_.

dener , ”olo viſite . Y _ por

que es bien ee e” lo: inconve

niente@ , que fra/la agili 1;:

an experz'mentado , oe encar

go y mando prevent': y ` dev: la,

que convenga ., para gneñ exe

*cafe .la , gate/la dada por la

0 XXXXV..

quantità di duecento docati

per ogni cauſa in ogni anno,

con condizione che in tutte

non ſi ceceda la quantità del

ſalario , che nel medefimo an

no an d' avere ; e che .con

altr' ordine de' 18. di Maggio

del 162.5. ho ordinato che ne

I li Conſiglieri del mio Conſi

glio di* Santa'Chiara ,.ne al

tri Mlnlstſl , poſſano ricevere

, cos’ alcuna con occaſione di

eſſer Arbitri o Avocati in al

cune cauſe , benche ſia con

licenza delli. miei Vicerè _; e

riſeriſce gl’ inconvenienti , li

quali ſeguono erche alli det

ti miei Mini -ri fi permette

di non ricevere cos’ alcuna

dalle parti , ben che a lor lì

dia ſpontaneamente . Ed aven

do ciò per molto eſſenziale

ed importante al mio ſervigio.

Ho ordinato al detto mio Vi

ſitatore che in quanto al paſ

ſato non ſi faccia carico alli det-`

ti Miniſtri più di quello , in cui

fi ſarà controvenuro alii detti or

dini, a ciaſcuno di quelli L'eſper—

tivamcnteff nel ſuo tempo ; e

che , ritrovandofi alcuno di que

ſta ſorta prima delli detti ordini,

non ſiaviſitato . Ed eſſendo

` conveniente che ceſlino gl' m

.convenicn-ti , li quali ſin ora

--lì ſono' ſperimentati: V’mcari

"Jia/za carte de 18. ide Maya zco e comando: prevediate e

de 1655., a/Îrì en vr'çſlro tiem

po ,K coma ”galdo-10.6‘- demar

. " :nu ›A

~ diate 'que-ll’ ordine, che con

~venga. , a cio. che liſcia-,gna

: L _, › quello ,
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mi: ,-Vircyc: , que o.: /ilócedie

rm cn eſſì* cargo : ue: im

porta tanto que mi: ;dini/Im:

viva:: .con 1a [impicza , que d:

Zea , y e: bien guitar-lc*: todo

genero da ocaſion para Io cozz

trono.

Tam Bien he ”undici-z fue ,

,uan do jizóche prg/ſar àla Ca

maro dc la Santoro por Pre

"ſide/lle.: ò Fiſcale-.r , o à Ia

[ſti-‘ann, nigi/no: Mini/ira: del

Con/:jo dc: Santa Clara , cic

*Eicndo dexar [a: cauſa.: , dc

gite _ſim Camiſano: cu cl dſc/zo

-ìConſc/'n , para g-ze /Z cometa':

e‘ ntro: , no [o azcn , [i nò

…jnc ſc ”tic-:ca mac/za: con diſ

_puliſce/'on dc mi.: Vircyes , ò

de mi ConſeioCoIateral , da

.guc rcſultan inconveniente: con

ſider-able: , y algtmru- vezcr

ron ç/i‘a: oca/ione.;- faltan lì ſu

‘ir-incipit] 051:'th cio” . Y por

gm.- mi voluntad e: gu: eflo

-écſc de aqui adelante ; o.: :n—

cargo y mando que vo: , ai

”ing-uno dc quſiro: fuècç/oru

cn eſe cargo , ni mi COOL/*0

Colatcral, no poderi: Aſpenſar,

ni diſjyenſen cn gu: [o: Mini

flro: del dei-'ſxo mi Con cjo dc

Santa Clara , que pa arau à

k Camaro , ò Via-aria , rc.

img-m

quello , ch’ è fiato &abilito

col detto diſpac‘cio de’ 13. di

Maggio del 1625- , così nel

vostro tempo , come in quel

lo de gli altri miei Vicerè,

che vi `íuceederanno in cote

sta carica : poiche importa

moito che li miei Ministri vi

vano colla nettezza, che deb:

bono, ed è di bene ‘togliergll

»ogni genere di occaſione per

il contrario.

-In oltre ho inteſo che ,

quando accade paſſare alla Ga

mer'a della Sommaria per Prc

fidenti o ‘Fiſcali ,, o alla Vi

caria, alcuni `Miniffrî del Con

ſiglio di Santa Chiara, doven

do laſciar le cauſe, delle qua

li ſono Commeffari nel detto

Conſiglio , a fin che (ì com

-mettano ad altri , non lo fan

no , ma ne ritengono molte

con dìibenſa delli miei Vice

rè, o del mio Conſiglio Gol

lateiale , dal che riſultano in

convenien’ci confiderabrli `, ed

alle volte con queste occafio

ni mancano aila di ’loro prin

cipaie obbligazione. E perche

la mia volontà è che questu

ceſsi da quì in avanti ; v’ n}

caricoe comando che ne vox,

ne neſſuno dc’ vostri ‘ſucceſſo

-ri in questa carica, nc il mio

Conſigli , Collatcrale., Foſsiafe

diſpenſare , ne diſpen mo Y“

che li Ministri del` detto mio

Gonfiglio di Santa Chlar‘aé



iengan Zar cauſa: dc gm: fuc

re/rÎ Comzſaríor , ſi nò gueſt

camera/z al ſuor-:ſor eu la Rue

da . Con declaracíon 91/a,

-a/gzma [le ella: eſz’uvzerc intro

dzzcída con el Mini/?ro , que

pqſſarà ri [o Camaro , ò ſſh

caría , de ſuerte que nò ſalta,

ſi ”ò ſentencz'arla; gzlc vos cn

*vue/?ro tiempo , y vue/?ro ſub

ceſhr en el ſzryo, podraí; dar
ícenczſia guc vote en ela: y

en çsta conformía'ad [o /za

fa': declarar en cl dic/io Con

ſejo ,. para gzze ſe tenga non'
' czſia de çſſè mi orJen, y ſe exe

-cutc aſn‘ e” todo tiempo -

‘El 1in0 , que e: co/i‘umör'e

haya e” cl dic/zo Cozzſìjo,don
dc ſe qſìentan lo.: vozſitoa` de

negocr'or , gm: ſe tram” , que

ç/i'a à cargo del ma: moderno

de cada Ruella , me awſa cl

dic/zo Vg'fitador guc [e tiene”

ea ſur caſa: lo: Conſcfjeros , à
~gutſien :oca eſcriuír lo.:~ dſc/:os

voir”, y gue- alli [os eſcxíven

quando guz'cren, con que ſe pne

de Dog/[onor gm: èaya cneſſo muj—

-c/za: folta: , .y ooo eereto;
propomſiendo que erzſia bien ort

-denar que .en [a mcſa a'e car/a

Rucda- tlc] Conſeja /iaya : un

v‘flflm ;,-czſiryafillaue tenga ’cl

517]”: moderno da" eda ,‘y ;c'rì’ìcl

ÃÉ/Ìd cl florida?” baita-af, zcón

WHÉ'M‘ÒÌ! 'da @Grün-1‘105" o] g miſi

'ÎM :tempo gm: ſe trataÎ-en [ar

"îuſ'1"‘ 9
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che paſſeranno alla Camera',

o alla Vicaria , ritengano le

cauſe , delle quali foffero Comó_

meſſa-ri , ma che fi commetta

no al ſucceſſore nella Ruota.

Con dichiarazione che,ſe al

cuna di quelle ſarà introdotta.

col Ministro . che paſſerà alla

Camera, o Vicaria, in manie

ra che non resti altro , che

ſentenzîarla ; voi` nel voſtro

‘tempo, ed il vostro ſucceſſo

re nel ſuo , potrete dar licen

za che voti in quella ; ed in

queſta conformità lo farete di

chiarare nel detto Conſiglio,

a fin che (i abbia notizia di

questo mio ordine , e così fi

eſegua in ogni tempo.

Il libro , il quale è ſolito

ſia nel detto Conſiglio,in cui

fi registrano Ii voti delle cau

ſe , che ſ1 trattano , il quale

Pra a carico del più moderno

di ciaſcuna Ruota , mi aviſa.

il detto Viſitatore che lo ten

gono nelle di loro caíè li

Conſiglieri, a’ quali tocca ſcri

-vere li detti voti , e che ivi

li ſcrivono quando VOgliono, dal

.che puo accadere che in queſ

`to fieno molte mano-arm: , e

poco ſegreto ,proponendo che

ſarebbe di bene “ordinare che.

,nel banco di ciaſcuna Ruota

del Conſiglio ſia una caſſa,

la di cui ,- chiave ſiitenga dal

più moderno diquellañ, e nel:

la. detta caffa 'fiiag il libro de.

.voti g , colla obbligazione dl

' ſcri
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v[Perla-[ar ,‘_y cn preſe-”cia a': ſu;

compañeror , a lor Quale: le:

_Ica- [o , gu: ſe [mutare cſcrzſi‘

pro , para guc- gzchc con mar
att’sflzczſion , y mayor aju/la

mic-”to , ga:.- eflc íóro por_

maga” cafè [il/ga del Cozz/Èjo,

m' ſe pchanflcrívír ”era dc

lor voz'tor . antes de reſo[

vcr q/Ìe punto , mc /za pare-:1'

rlo encargaros [e commu'gueſr

con mi Con/?jo Colatcral , y

con e] dic/zo Viſitador , y mc

àzflrmeís a'e [o , que à [orz

UÌZOJ' à [or orror Parecíc

rcſe deve /zazer en rfle caſo ,

para gut: 'Vi/ſ0 yo paella orrlc—

nar [o , que tzzóz'ere por mar—
coavem'cnte {i mi jeruzſicío .

A N'- .N. Juóac‘Ìuarío da' [a

.Vicario parece ſe [e lia /zc’c/zo

cargo a't: üna falſe-clan’ , que

71a comcrído , por [a qual cli

ac e] Vgítarlor .gm.- podría ſer

prix-vado del oficío , y gas ſe

/za ſegue/?rado [a Banca , y

advzèrte por gm: Gregorio Bria

zano lia dado à c/ztczzder'gue

tres mer ante: [e tenta com
_praa’o e] qficzſio e” mi] y ciel:

ducato: , y dado duez‘entjor ci

cucnìa , con cdblgacíon CIC' [levar

cozzfi'rínacíon "zia, degne-_ſe çfle

con cuydarlo, aqui para (sò con

ccdche cl 'aſſe-[Jo ; y_ gue lo

miſmo fl: /zaga rch-c‘lo {ſe _los

Oficíales Regio.: de lor‘ inter

capro:

ſcriverlí: nel medeſimo tempo

in' _Cui fi tratteranno, le cauſe,

ed zinPreſenza de’ ſuoi com

pagni a"q-uali _ ſi legga~ quel ,›

che, ſi ſarà ſcritto , a_fin che

resti con più ſodisſazrone , e

maggior ſiſtema ; e che quel-z -

to libro per neſſun caſo eſca

fuori del Configlio , ne in

quello ſ1 poſſa altro ſcrivere ~

fuori de’voti , E prima di ri

ſolvere questo punto , mi è

parſo incaricarvi che lo co

munichiate col mio Conſiglio

Collateraie , e col detto Vi

ſitatore , e m’ inſormerete di

quel , 'che a gli uni ed .a gli

altri ſembrerà ſi dee ſare in.

questo caſo , a _ciò viſto io

poſſa ordinate quel, che :sti

m‘erò più conveniente al mio

..ſervigio . ` y

Ad N. N. Subattuarío del

la- Vicaria ſembra eſſerſi fatto

un carico di una falſità. , che

ha commeſſa , per la quale

dice-il Viſitatore che‘ potreb

be effer privato dello uffizio,

e che gli ha ſequestrata la.

'Banca , ed avverte che Gre
gorio Bnſiazano ha dato ad in~

tendere che tre meſi prima.

gli avea comprato un tale uffi

zìo per mille e cento docati,

e dati duecento a conto , con

obbligo di 'ottenere la mia‘

conferma , per cui avverta_ a

nOn concedergli lo aſſenſo ; e lo

ſteſſo fi' faccia riſpetto a gli
Uffiziali Regi de gl’iin'tercetti

Oooo della
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ceptos dela regia gabèlaì da!"

vino à garofa’de çffa ?Ciudad-ì,

que on cinco- con.` el -"Ejeríva

` no LL’ dic/w.:- z'ntchEPÌoS, reſ-Î
_pc-'Bo da eflar-íngutſi i'dorzyîm'uy

cargaa'ox en la víſièa . n‘

bien [ze mandarlo que en mi
Seeretarzſia dc çſſe Reyno- ſe

tenga caydado- de que nò ſe

dſſpacnenaſe/zſoe ele [as panta.:

de e/Ioc ofieíor z como e) '

fitaa‘or lo aaìíerte ; ha pare

eída convcme/ne gm: tamóíen
Ìo tengaír czztcna'zſido , y ‘gi/c

orde-”eye al Con/eſo Calata-ra!

gue nò ſe [er concedo” yè lo:

dae/zar aſenſiu- , y al VÎ/ìtador

le he ordenado guc cn- Io- de

mas ‘efle con cuydarlo , y ſe

daga j’a/Zz’cía . '

Concuerda con- ſu orlgínal..

E11;Napolec, à 9.8. Fabre

ro , 1629.

Domingo dc Haſta-Lay Gam

óoa .

TO…“ "o -' r m4?,

della' 'regia gabella - del -vino a

carafa' di cotesta Città , liqua

li ſono 'cinque 'collo Scrivano .

delli detti inter-certi ,in‘riguar

do di -stare inquiſiti , e molto

caricati nella viſita. . E. ſe be

ne io abbia ordinato che nel

la mia Segreteria di cotesto

Regno fi badi a non iſpedi

re affenſi. di vendita di tali

uffizi ,. ſiccome il Viſitatore

lo avverte; mi è parſo con

veniente che anche ne ſtiate

nella intelligenza, e che ordi

niate al Conſiglio Collatetale

che non ſe gli concedano più

li detti affenſi, ed ho ordina

to al Viſitatore che nel di iù

stìa con attenzione, e fi ac

cia uſo della giustizia.

In Napoli , a’ 28. di Feb*

braro, 169.9.

Concorda col ſuo originale.

Domenico di. Halteluy Gam

boa.

  
 

V.

Zofleflb ſi Freſco-[ve per Ií Minz'flrz’, c/ze paffîz‘no Ja; una Rua’

ta all’ altra .

S Uſi Mago/?ad fia manJaJo

170ij reni carta , cuya copia

va con elſe, que, quando lor Con

[eſere-*de eſſe Nacro: Cauſe-jo

_paſſizrea è la Camaro dc- [a.

cfu/”aria , ò à la Pi‘caríamà

ſe

SUa Maeſtà ha comandato

_con filo regal diíbaccio ,la cui

copia va con‘ sto , che ,

'quando li Cmíiîlieri di co

testo Sagra- Conſiglio paſſemn

no alla Camera della Somma

' ria
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ſediſpenſc cn *que -gucaſen Co

mzjarzor de las cauſar, dc que

10 eran antcr gite poſa enà [c’è

dic/lor Tribunale.: , l nò cr cn -

lor cajor contenz'dor cn dic/za

rca] carta ; _y manda Ju Ex.
cellenczla gna aſrz‘ ſe ’execute. Y

Ìznuzì-ndoſe 'conſidcran'o que [ar

mzſmar rnçoncr milita” quando

pqſſa un Conſcjcro de una Rue

daè otra . Manda Lſu Ero
cellenczſia que en 'tz/lc caſo ſe 05

jcrve lo miſmo que Su Alagfl

/lad manda en dſc/za real car

ta , gnedando la cauſa alſizfl

cç/br en agnello. Ruca’a , de

donde ſia' parte . Dcclaranaſo
fue lo miſmo ſe cntzſienda cn las*

can/"ar , que Tablercn como Co

míjaríor Generaler :le alguna

Arte , ò otrn coſa ſcmcjante .

e gue nvzſo à V ó‘. , Para

que aſrì ſi! Exacum.

De Canal-llarz'a , 30- dc

Marzo , 1629.

El Baron de Nanto Arcan

3c] Dugue de Caivano .

‘ó’eñor .Prçſidente del Conſejo .

ria , o alla Vicaria , non {ì

,diſpenfi in ‘che reſtino Com

‘meſſari delle 'cauſe , delle

uali erano ;prima di paſſare

ali ‘detti Tribunali, "eccetto

nelli caſi 'contenuti nel detto

regal diſpaccio ñ, e 'comanda`

Sua Eccellenza che ’così fieſè<

gua . Ed eſſendoſi ’conſiderato

che le medeſime ragioni mili

tano quando aſia un 'Confi—

gliero da una nota all’altra;

comanda Sua Eccellenza che’

in queſto caſo fi oſſervi il me

deſimo , che Sua Maeſtà co

manda nel detto regal diſpac

cio, reſtando la cauſa ‘al ſue.

ceſlore in ’quella Ruota -, dal

la quale fi parterDichial-ando

che .il medeſimo 's’ 'intenda

nelle cauſe , che terranno co

me Commelîarì Generali di

alcun’Arre , o di altra fimit

coſa. Del che aviſo a V. S.,

a fin che così fi eſegua.

Dalla Cancelleria , a’ 30. di

Marzo , 1629. j

Il Baron di Santo Aram.

gelo Duca di Cavano. `

Signor Preſidente del Conti.

glio .

00002 Gan
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"C011 altro ‘dffpaccio Io" çffòstìvonfcrnm , ‘ció e' c/ze [i .Mini

" rz , z quali pa ano da una .Ruota all' altra , non

pqffono ritenere le cauſe della Rdota , chelaſciauo.

S U Excellent-*ia dizc que [a

' order: , glie eſſa dada por vi

IÌcte dc 30. dc Marzo Paffa

do por exeeucion de rea] can.

:a rie-‘Iqua, quando lor Conſe

jeror el Sacro Corſe-jo poſa

re” à la Camam de la Suma

'ria , ` ò à la‘ Vicaria , non ſe

’di/Penſa cn que ric-dali Comi

’ſario: dc la.: tariffa!, dc que [o

'eran ann-.r ue paſqſſèn à [or

diclzor Tigri/:alex ; _y que aſ

sz‘ miſmo ſe obſervaſſe encaſo,

gue" przffarc'n de una .Rm-da à

orra . La clicka orde” nò

‘ſolo ha de comprehendcr [os ne—

gocior cauſa.: , que ocurrie

r!” def/guer- dc' ſil publica/on ,

nò tamóien [a: perzdíenter ,

'que con diſpenſacion ò _fin ella

çſz‘ubiei*cn e” pria/cr de Comi

flrior , gue lulu paflado eri

vira.: Ruedrzr , ò Triózrnaſer:

aſti‘ como S” Mageſfad mal;—

da cn 01m real carta de 16.

de Julio dc çstc aiio , cuya co

pia va con eſſe . Yó’u Ex

ceſlencia er ſhrvxdo dczir 91161301'

ſit excczzciou V. J'. dë [a orden

nec‘gſſaria , para que qſsìſc

oé/ervc en çffiè Sacro Regio

S Ua Eccellenza dice che

l’ ordine , il quale sta dato

con viglietto, del dì 30- di

Marzo paſſato per eſecuzione

del regal diſpaccio che , quanñ.

do li Conſiglieri del Sagro

Conſiglio paſſeranno alla Ca

mera della Sommaría , o al

la Vicaria ,'non fi diſpenfi

in che reſtino Commeſſari di

quelle cauſe ,delle quali era

no prima di paſſare alli detti

Tribunali; e che lo ítefib

‘fi oſſervaſſe nel. caſo , che

paſſeranno da' una Ruota all’

altra’ . Il dett’ordine non ſo

lamente ha da comprendere

li negozi e le cauſe, che oc~

correranno dopo la pubbli

cazrone di quelli , ma ezian~

dio le pendenti, che con-o.

diſpenſa , o ſenza quella, ſa

ranno in potere de’ Commeſ

ſari ,li quali ſon paſſati in altre

Ruote, o Tribunali : ſicco

me Sua Maeſtà ordina con al

tro regal diſpaccio de' 16- di

Luglio di questo anno , lau _

di cui c0pia va con questo .

E Sua Eccellenza fi è ſervito

dire che per eſecuzione di quel

C0n~
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:Conſejo , yſc finge nota -dc

60.

De Calwz'llaria , è 32. da

< Dízíemórc , 1629.

El Dog”: Dc Caivano .

Sc170 r Preſidente del GaaraC011_

ſejo . '

*lo V.S. dia l' ordine neceſſa

rio, ‘a fin che così fi ,ofl‘ewi

in coteflo Sagre Regio Con

figlio , ed in quello lì regiſtri.

Dalla Cancelleria , a’ :2.

Dicembre, 1629.

Il Duca di Caivano .

Signor Prefidente del Sagra

Conſiglio.
,Prog/'cnc cedola cum inc!” z: [ita-rl} rcgz’zlr fiuſſt [c190 in Sal;

cro chw Conſilío.

—

VII.

Dlſgaccío amato da &pagna [a ”guardo a cz'ò ; l'12 cm' fi

dzcſzzara zare/zderſi [a rcgal a'ctcrmmazzonc non ſolamente

per le cauſe fizture , ma ancora per [e pra-finta.

~ E L .R E Y.

Illuflre Dugue dc Ã/calà , Pr[

mo del mio Couſejo :le E/z’a

a'o , mio Iſtrey , Lugane
uzſiente , y Capitan General .

E Nmrfa :{c [o: dl. (ſe

Novícmórc del año paſado de

1628- os manda’ eſcr'ívir acer

ca da‘ gru-:’104- Co-nſcjcros, gu:

paffiìvaa à la. Camaro , ò , z'

caria, ”ò retengan las cazz/as,
degne ſon Comzſarzſſo.:` , el ca*

~pſw/<7 ch tenor ſigazëntc.

i ì Taméíen_ In: ente/:dirlo gue ,

luana/0 fizóche pqffizr è la Ca

mara

I L R E .

Illustre Duca di Alcalà , Primo

del mio Conſiglio di Stato ,

mio Vìcerè , Luogotenente ,

e Capitan Generale .

NEI diſpaccîocîe’ 21. di

Novembre del Pafſato anno

1628. corn-andai ſcrivervì er

rapporto a~ che lì Config {ef

ri , lì quali panavuno alle

Camera , o Vìcatìa , non rl

tengano le c‘au‘ſe , delle qua;

lì ſono _Commeſſarì , il capi-j

toIo del tener ſeguente.~ ~ '

Parimente ho inteſo che ,_

quando iìxccede paſſare alla

Came
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'mara de la Sanitaria por .Pre

ſide-nre.: è Fiji-*ale: -, ò 'à la

'Vicario , alganor Minzfflro: del

Cauſe-jo .de @anta Clara , de

flíendo dexar la: cazzſa.: , de

gae ſon Comi/*ario: .en el dic/zo

Conſejo, para que ſe cometa”

a OtfòJ ., nò lo lzazen , fi nò

que _ſe retíenen ‘mac/za: con diſ
penjaczſion de mi: Víreyer , ò

de mi Con/Eſa Colareral , de

gue ref/alta”. inconvenientee con

ſideraóles, y alganar vez-e.: con

eſſa: oca/ione: faltan è ſi: prin

cipal olzlzgacz'on . Y por que

mi volantad er gae çſlo caſe de

aguz‘ adelante; o.: encargo y
mando gue vos* , m' nzſingan de

vue/Ira.: ſaba-Mr” en cſſr Car—

go v, ni mi Conſirjo Colateral

nò podaís déſpenſar , ni dì

_pezZ/'en, en que lo: Mz'ní/lrox del

dle o mi Conſejo de Santa Cla

ra , gue paffirran a‘ la Cama

ra , o Vziraría , retengan la:

eau/as, de que firercn Camiſa

ríos , ſi nò gae fi,- eometan al

_ſizbeçſſor en la .Raeda . Con

deelaracíon ga: , fi alguna de

ella: f/luvíere introducída con

el Mzní/lro , gue pafflzra` à la

Camaro , ò Vzcaríafde ſuer

te gae nò falte [i nò ſenten

cz’arla , que vos en vue/?ro tiem

po , y vere/?ro ſuócçffor en el

ſuyo , pedale dar lzeencía que

WWF" ella . Y en e/z’a con

formtdad lo lzarcz': deelarar en

el dic/zo Confcja, para que ſe

tenga -

-0 -XXXXVI

Camera della Sommaria per

Preſidenti o Fiſcali , o alla.;

Vicaria , alcuni Minifiri del

Conſiglio -di ’Santa Chiara , do

vendo laſciar le cauſe , delle

quali ſon Gommeſlari nel det

to Conſiglio , a fin che fi com

mettano ad altri, non lo ſan

no , ma ne ritengono molte

con diſpenſa delli miei Vice

rè , o del mio Configlio Col

laterale , dal che riſultano

inconvenienti conſiderevoli, ed

alcune volte con queſte occa

ſioni mancano alla di loro

obbligazione . E perche la..

mia volontà è .che quello ceſ

fi da Òrainavanti ; v’incarico

e comando che ne voi le neſſu

no de’ voſtri ſucceſſori in cote

:sta Carica , ne il mio Confi

glio Gollaterale , non poſſiate

diſpenſare , ne' diſpenfino, che

li Ministri del detto mio Con

ſiglio di Santa Chiara , li qua

li paſſeranno alla Camera , o

Vicaria , ritengano le cauſe ,

delle quali ſaranno Commeſſa

ri, ma che ſi commettanoal

ſucceſſore *nella Ruota . Con

dichiarazione che , ſe alcuna

delle cauſe ſi ritroverà intro

dotta col Ministro , il quale

paſſerà alla Camera , o Vi*

caria , `in maniera che non

resti altro che ſentenziarla;

voi nel voilro ternPo , ed il

vostro ſucceſſore nel ſuo , po

trete dar licenza che voti in

quel
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”figa ;zoticia ric cfla mi'ora'erz,

yſc cxccutç tzſrì cn todo tienipo .

Ypor gm: e/i'o ſe` La ric cn

tcmlcr tamóicn con [os- Conſe

jcros , guc pqff'an a'c'mzaRue

da à otras. BÌL el miſmo' Con—

/ejo ; ha parecizlo para’ m 'or

intelzgcncía declarar llC',/Z -

.pre gu: lo: dîcfios gonſçjcro:
pzſſarcn a’cunaiRucda à otras 7 -

Ìzan* de dexar cn la miſma Ruc

cia à ſi” /uóceſorcs lo: proce

ſos, de‘ gut: jucrcn Connſarios;

excepto en caſo , gut' nò* fa[

Ìc ſi nò o'lo la ſente-”cia ,,

conforme a la pragmatíca,guc

?rata dc ç/fo . Y aſsi 0.:- c”

cargo y- mana’o- [0- hagayr exc—

cutar y- cumplir , y gueſt ,rc

i'gi/irc' çsta‘ ordcn cn cl mi Cim

ſcjo Colateral , y cn ridi-:lia

Canſçfo îc Salita Clara , Pa'

ra gue e oóſm'e en todos‘
tiempo:. . Y, para mayar e/zſi’a~

Etil'dad y ffirmeza , .cs mi v0-

Ìgmtad gut mi: T/Treycr , nimí

Con cjo Colareral, nò puo-dan’

diliiclzſar cn g/Îo: caſo.: . Ycon'

declaracion que cfla orden nò

ſolo fia (lev compra/:ender los_

negocior y cauſa: , que occur-'

ricrea [le publica-‘ion nò

tamóien la; pazzit'enter ,, gno'`
con rif/*Penſacion ò [in: ella-ì

_c/iuöicrciz m

ſario: , guc

oa'cr da Cmnijl’

[iilyan pqſſado en'

Oſſa-l'

‘ella e Ed in quei-ia con*

ormità lo ſarete dichiarare nel

_dc-;tro Conſiglio, a fin che fi

abbia ,notizia di questo mio or

dine , ed’ in_ queſta maniera

ü eſegua'. in' ogni tempo .

_ E perche questo fi ha da

intendere ancora colli Confi

glierí , li quali paſſano da una

Ruota‘ alle altre nel medeſi

mo Conſiglio ; mi è parſo er

maggiore intelligenza dicfií’a

rare che, iem re‘ che li'dettî

Conſiglieri Paí `eranno- dauna

Ruota. alle altre , an da la

íì‘iare nella medeſima Ruota;

alli' di loro ſucceſſori' le cau

ſe“ ,ñ delle quali~ ſarannoCom

mefl'ari- ;. eccetto nel caſo, che

non manchi- altro che' la ſen

tenza , conforme. alla Fram

matica , Ia quale tratta di

qneflo , E così“ v’ incarico

e comando- 10' facciate- eſe; *

guire e adempire , e‘ che que

fi" ordine fi. regifiri. nel mio

Conſiglio Collaterale ,z e nel.

detto Conſiglio» di Santa Chia

ra , a’ ciò ſi. oflervi in tutt’li‘

tempi' . El per: maggiore sta

’bilimento e fiérmezza' voglio

che ne li miei Vicerè*, neilí

mio Gonfiglio collaterale, non"

poflano diſpenſare in queflií car-ñ;

ſi . E con dichiarazione, ‘che

quei’c’ ordine nOn‘ ſoiamente ha'

da comprendere li negozi e‘

le cauſe , Ie'qual‘i occorre-v‘

ranno dalla 'pubblicazione del

medefi'mo , ma eziandío ru

pen



608 "

otrar ’Rm-Ja: , ò Tribunal”;

ordenana'o en todo caſo que

deſde luogo ſe comícnce àpra

:war [o refer-[do , _fin dar I”

gar à lo contrario.

De Madrid, è 16. a'eJuZzb ,

a'c 162 .

l’90 E L RE K

Vrdit De Neapoli Regens.

Vdit Torreſrlla Regens .

Vidit Valenzuela Regens .

TITOLO XXXXV.

pendenti, che con diſpen—

1à o ſenza ſaranno in 7 pote

re de’ Commeſſari , li quali

fieno paſſati in altre Ruote, o

Tribunali; ordinando in ogni

caſo che da ora ficomìncia.;

praticare quel, che fi è ordi

nato , ſenza dar luogo al con

Ilario . -

Da Madrid , a’ 16. di Luglio ,

del 16:19.

IO IL RE.

Vídit Cari-ero Regens .

Vidit Corſus Regens .

Mezienzo Secretari-us .

  

F

 

VIII.

Con altro dzfimccío /í preſcrive eli? in tutto ciò _non P" ‘171°

díflícìz/àre Ii Regge/211' del Collateral Cozz/ÎgZz'o,

SU Excellencía , cn execu

cíon Jc la carta de 5'” Ma

gcstad de 16. Julio 1629- , dz’zc

gut, quando [o: Coaſt-.:l'eroe a’e

Îffe Sacro Conſejo qſſaren è

a Camaro , ò à [a &'caríaflzò

'pueden guedar Comiſaríoi` de

as cauſa: , ue lo eran ante.:

Z”: paſo/ſen à lo: dſc/zo: Tri—

unalc': , ni que ſe [es come

îafl OtraJ* nucva:. I’ gut qſrì

”Il/;'70 fi.- fiaga quando pqffaren

a': :ma Rucda à otra ; a‘ lo

qual

S Ua Eccellenza , in eſecu

zione del diſpaccio ’di Sua..

Maeſlà de'16. di Luglio 1629-,

dice che, quando li Conſiglie

ridi cotefio Sagro Configlio

paſſaſſero alla Camera , 0 alla

Vicaria , non oſſono reílare

Commeſſari del e cauſe , delle

'quali erano prima di paſſare al:

li detti Tribunali , ne che gli

fi commettano altre nuove

cauſe . E che lo fieſſo fi pra

tichi quando pafi`eranno da una

› Ruo
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,ma ,za ſc- puede clzſpenJar ?of

o: Jeñorcr Rega-nm . uz.

ſolo à Ì/Îó'., para que q/Ì'Ìfc

executc cn çſſe d'acro Corde-*jo*

Palacio , {i 6. dc Dízícmórc,

1631. _ '

El Dugue de Calunno.

Señor Prc/ideate del Sacro Con

cjo.

Ruota all’ 'altra al cheîn'on

puo~` diſPenſare . d'alli S‘i-gno r

Re‘ggenti . Lo aviſoa V. 8.',

a ſin Che così ſi eſegua in core*

sto SagraConfiglio ~ ,’ ‘

-6Pa'lazzo, ‘a’ 6.Dicembre p , del

r nr. ,.
o Il Duca di Caivano .

Signor Preſidente del Sagre

Conſiglio. _ ' . r’

E{/cguatur .

”filius Pracſcr .

M
ſi. ’VI

«Ti preſcrive che nel votar/í le cauſe ciaſcun Mini/{ro dec va

rare nel luogo , alle gli toccherà, ſenza lntcrrompcrfi- J’
una all’ ſialtro .

Ed occorrcadoglí coſa d’ avvertzre,

ae domarzdí la [zi-:enza a] Capo del Tribunale.

S U Magcstad con ſu real

carta ha mandarlo gue cn lo.;`

Tribunale-.r da* eſſa Ciudad

.Reyno fl- guarda” inm’olabë—

*mc/”c la: orde-nc': i, guc aſl-‘ln

dar/as acerca cl votar [a: eau'—

ſar y- negocíor , votando cada

‘Muti/tro cn el ſugar , fue le

~?oc-ar:: , ſin íntcrromperſe cl

~uno al ono. Que,'ofr-:cíéndo—`

;ſi-‘le gu: advertír enel negocio,
pula [iccnczſia-ì para ella 'ai la

Caóeza del ?Tribunal con. Pala

Lmr decantcs mode/la: - .Y

nſrz‘ di:: ó"u Excelleacía que

*PT ó’. de" la orde”, gu: con

venga ,

*ñ q -u “ì

- S Ua Maeſtà` con ſuo regal

diſpaccio‘ha comandato che.

nelli Tribunali di questa Cit—

tà e Regno ſi‘ oſſervino invio

'labilmentè gli ordini. .,-'li "quali

‘Hanno dati in riguardo alìyoz

tar le cauſe, ‘e› li negozi, vo- "

tando ciaſcun Ministro .nel

ñluogo ,7‘ che toccherà, ſen.- ’

za interromperfi l’ unò all’altro. .`

'Ed , occorrerídoglì. e'oſà dîràv.;

vertire nella ,'ne'domandi '

licenza al Ca del: Tribunale

con parole geenti e mode—

fre . …E così' dice Sua. EC:

-cellenza che V.- Sa dia 1",Oſdlr

PPPP ne,



 

?19 :î'î ‘Tui

venga , ~.para que en -eſſèd'acm

Co’nstjo 'ſe oóſerve e/Ìo puntual-é

mente en' todo tieni o . Dici

guarde à K &mucho; ali-os ,
como dffiſſeo .

Palacio, à I. de Jetz'emöre,

1635

ElDugue de Caívano.

Señor Pre/{dente del Sacro

Conſejo .

:XXX-KK? Î‘L-'ÎÃ

pe , .che corn-en a- ,a ‘e.m cotesto saçxoéodflgliiinçjiiä

:sto fi oſſervi in ogni temp'oDio

guardi _a V. S__. molti amii,ñco›nc

deſidero .~ '

Palazzo, nel tdi, 1. di Settem

bre 1633.

Il Duca di Caivano.

Signor Preſidente del Sagra

Configlio .
.Pracſenr cedola fizz'tnlecqa ín :Far-‘r0 Regio Con/illo íunflzſis Ma*

gnfficl: Con/illa…: gnataor Aalaram comm Jpeflabíle D.Pe

‘tro-Iordano Vrſino Praestdente J’ach Con/:717
, Nacque Pro

;onorario , per quarfaít recepta [apra capa!, 6' prompt”

ſc‘ oótulerunt reg!” oóedíre mandati:.

Dze 15. Septemárz's, 163".
. . .O .

E‘ancfſcm-Ianaarzur .De Mercati JCCÎCÌQÎZUS

1,1' Tribunali di Napoli ddàono commettere lì negozi a’ Mr'

ní/irí e SuóaIterní di quella Provincie: , nella quale fiano ſ_

l'.

I—'Nfórma'do e] ì Rey de' lo:

flflg’udíczbr; 'qnt ſiguen à la:

Audienciax de. çfle Ramo, con

cediendoſe sttbdelegacíones, X en_

eargandoſe de' otrorr‘ ”Vamos ,

fa* Por: larTrióunaler de e/ía
. , ` . .

&pztal dan . fl.MlüfflÌ`OS,gue

nè on ’devla‘PÎ-ovàáeia y’ on

'de je debe* ,deſc-m. eñar la in_

.cun-óencía , ue e les comete,

guancia-.:10: ;fini/?rar y 0.91160[

ternor :ſe una Pravíncía nè

pueden .

_ _ſin'li Luoghi, ove dcóóon/i diſimpegno”, le dipendenze.

Nfonnato il Re delli

giudizi , li quali. fi _caggiona—

no. all‘aUdicnze di queſto Re

gno , concedendofi ſudelega—

zioni , ed incaricandpſi… di al

tri negozi , li ,quali dalliTri—

bunali di queſta Capitale ſi dan

no a' Miniſtri ,, che non ſono

della Provincia , .over fidee di

firnpegnare la incombenza , che

a lor. fi commet`te,quando li

-Ministri e Subalterni di una.

Pro
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pueden nr" dcöcn'exrcurn'r jastà

cia , ni' defllîpeñar Mamba»

ciao , fue ~,le er-enenr‘ga‘n- por

Tribunale.: ` ſnpchrer’ ‘ch Iowa

Provincia , ann ue ſca de’ real

permzſo dc Su &age/Zac! , [in

mm" participarlo al Prc/tale

de la mffma Provincia , pri

vando à

terno: dc un Tribunal _ dc las

comgffloncs y delegacíoncr lucro

ſar , g”: pueden tener cn la

propria rovíncín -, im l'aſcen
doſc tamózſicn à lor vqffa lor' :le

J'u Maga/{ad el podcr experi—

mentar ſu ragoncr en [or ;Tin-b

dicador , -y reclamar- cn 10.‘`

Trziiunalc’r cl: gela/quien: clear:

to , gue ſi: lzaze pur los Sub

Jekgador; pur: que, uólícan

loſe lo: bando.: por ſd: d'indi

candor e” In ſola Provincia ,

donde e] @Tefal lia cxcrcido

el empleo , difficilmente pucñ

Jen tener In: non'cz’ar 10“21”.

en ſur Provincùzr Ìmn recíbzdo

lo.: gravame-ner- . iſt'.- ſm :ligna

Jo ó'u Maga/Ian’ mandarti lor

Tribunale-.r dc çsta Capital gut

por las~ /izbdclegacíoner y co

mcſar ſe valgan de lor Mſn[

fÌror y Sulake-morde.- [ar Pro

vincia, dona'c c'flan fifa-:dar

ſar Ciudad-:r y Tzhrar , en

la: quale: ſe debe-n def/Empeñar

[ar depcndenm'ar . Y *rue [za
mandarlo dezrſir à V. ó" gut', cle

óz’endo [o: Mini/{rar y &dial

terno: de Tn'óunal por cl

- deſc”;—

or Mini/ſro: _y Nadal-

Provincia non pofl'ano‘ne deb

bono eſeguire giuſtizia , ne di'

*fimpegnare incombenza , ch):

gli-s’ incarica dalli Tribunali ſirf

pei-ion in altra Provincia , Îben‘

che fia di regal permeſſo di Sui

Maefià `~ , ſenza prima ' partec’b’

‘parlo al Preſide della. medeſif'

ma 'Provincia , privando lî

Miniſhi e li Suba'lternidiuiLr

Tribunale delle cÒmmefle e

delegazioni ‘lucrdſe , che poſſo

no 'avere nella‘ proPria Provin

cia, con impedirfi ancora all'1

vaſi'alli di SuaMacſtà il potere

ſperimentare le di loro ragioni

nelli Sindicati , e richiamare.:

nelli Tribunali da qualunque

decreto , che ſi fa dalli Sudele~

gati ; poiche ,-pubblicandofi li

bandi per li Sindicandi nella ſo

la Provincia , ove lo Uffiziale

ha eſercitato lo impiego, diffi~

ciimente poſſono avere le noti

zie coloro , li quali nelle di lo

ro Provincie an ricevuti li gra-k

vami ‘. Siè degnato‘Sua Mae--`

ſtà comandare alli Tribunali di

uesta Capitale che per le ſu*:

delegazioni e comm-eſſe Ii val

gano delli Ministri e Subalteró'

delle Provincie, mic ſon ſitua

te le Città e Terre , nelle ua

li ſidebbono difimpcgnare" e.

dipendenze . E mi ha coman

dato dire a V. Siche , dovendo

li-Miniſtri e Subalterni di ~cote

ſ’co Tribunale per il diſim egno

di alcuna incombenza paſſate.)

PPPP 2 ²d
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definxpcr‘îa de alguna .I'manráem

cia pri/ſar à otra Provincia cn

_execution de comçſſar, y orde

nc; dc Triband] de ,eſſa Capir

;al ,’ ,ri fire/e31” ‘ordçnccoií

rca] ama de Ju 4 Ma c/Îad ,`

del; de_ Zilli 'la noticia a .Pre/iz

de dc' [a ,Provimii’a , donde de—

Zen paſſar-Q’ Diorguarde à KS'. '

`7111.1311’0-4*»21171051 è ?1?th eo. p

aoesa, c 0,1 I.- BdínaÎdÒ‘Ta'a/zäciiſî ſi,

`chlîbñci 'Prçſide y Audiìore: da
'Ceſencíaſi-ſi ,, ſi Î _ '

- f)

a"

`-r ."2

X!,';."'

Le commçſſc da’ Tribunali di. Napoli ſi

È",Tì -15 ‘.Tçon’n :a: oxmxtxrsz::

ad* altra chìviflc-ia` in eſecu

zione di-,commeſſe’ed ordini del

,Tribunale-;di queíia Capitale ,

delche gli-.ſi ordini con re'gal

diſpaccio di .Sua Maestà , ne.

dieno notizia ‘alPreſide della '

Provincia , nella quale debbo

no‘ affare . Dio guardi a V. S.

mo tianni , come deſidero .

,Napoli a’6. di Maggio, 174.1.

.. .D.Bcrnardo Tanucci . .

Signori 'Preſide .ed Uditori di

7 Coſenza. , z .

l

I.

fl

dcóóano dir-@gere alii

‘ Preſidi , non già alii Mini/?ri partiva/ari delle Udienza.

INſonnato-il .Re. che da’ Tribunali di queſta Capita
le ſi commetſita a particulari Miniſtri delle Udienze del

Regno~ la eſecuzione di alcuni negozi in pregiudizio del—

le 'autorità de’ Preſidi , i quali anno la ſacultà di com

mettere il diſimpegno dc li affari delle diloro riſpettive Pro-,

vincie a’ Ministri , che Himano più propri dper eſeguire .le
ſſdette commeſſe . Mi comanda Sua Maeſtà, ire a V._S. ll

luflriſſima diſponga che da qui avanti fi aiìerigano r M1- -

nistri -dél Conſiglio di ſpedire sì fatte particularl _commeſî

:ſe , volendo la Maeflà Sua che fpoeſie ſl distriburſcano da

Preſidi , come‘ informati de, gli a an delle dl loro riſpettivo,

Provincie. ` . › .

'Palazzo', Io. Agosto , ’174.6- . .

‘ ' ' Bernardo Tanuccr.

Signor Marcheſe Preſidente del Sagro Confi 115..“ i. .
g' N0*
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Non o/Ya”tc cnc il Paeſe' ſia {li/?ante dalla.

 

D

r

E]u.

Udienza ‘ , man-ſi

pqſſono a'aZIi Tribunali di -Napoli commettere [i nego-zz_

alla Udienza vicina , per non 'confonderſi i limiti

(unu-

o

Annan: [2a recurrizſo al Rey

` [a Unim’rſidad de 'Ia ’Terza',

juplicando gut las orde-'m ,gac

dem-an expedir [o: Tribuna/cs

da c/Za Capital en_ las depon

cnciax y plcytos de aqua]

.Pub/ico con c1 Baron, c din?,

gan la* Amile/;cia dc' mera ,

y nòa‘ [a dc Leone , nò ob

[z‘antc gac ſca csta' la Addio/z

cjia dc agi/ella Provincia , por

ſer dic/za Audio-noia de Leo/ze

dèflante dc nel Lagar 85

Z110: z _Con aller-onda però Su

_ a ad- 1“'.;4- raga” , ue
’alçgíſiiaſi :glie/za ,Univer-fidajde

lam-1)”, cercania _À la 'otra

.dadicncia a': _fl-’12Provinçia con

‘ vicina fpaedclſcr‘co'manjà Tiny

‘1193‘ Lugares del’ ~R5XZ²Q 3; y .‘
gzzcrz'czfloſe' .jtencr . rcjflmçg‘dq ſi ,ä‘

ç/io ,'ſiz-'aendrían à confandir -

[or-[imitea dc [as janſdiuioneq

Jc ZamAndiencias . .Haut-*éîfilfll

to Sa Magcflaa'} ga: 'nò ;tenga

lagar çſi’a pari-clan . Y a'c ;m

rca! orde” [o pra-'vengo

para intcligc’nciay notigía ñ;

_fla real _ -xaſoguz'la Camera Jc e

` ſi '.3 *32.* ÎF‘P'BYÎ

giurzìlizz'onoii delle Udùnze . y

questa regale riſoluzìo

.ñ ’o

BEnche fia rîcorſa al Re Ia

Univerſità della Terza , ſuppli

cando che gli ordini ,› lì qualí

dovranno ſpedire li Tribunal:

di cotefia Capltale vnelle dipen

denze e liti di quel Pubblico

col Barone , fi dírîggano allaJ‘

Udienza di Matera , e non -a

quefl‘a dìLecce’, non oflante

che queſta fia Ia Udienza dì

quella Provincia ,` per eſſere la

detta Udienza di Lecce difian

te da _quel Luogo ottantacín

que miglia . Conſiderando Pe

rò Sua Maestà che la ragione ,'

`la quale' allega la detta Uni-i

verfità'della maggior vicinanza

. all’ aLtra Udienza della Provini-ñ

'cia convìcìna,puo efi‘er comune?

a molti Luoghidel Regno ;7 e.-›*

, volendofi questo- . riguardare‘ `, fi’
verrebbero a- confondere-ì 1iilimì~ r

ti delle giuridizioní delle Udienh!

.ze. ,Ha riſoluto-Sua Maeí’cà che‘` ,.

non abb-ia luogo Îqu-esta doman-D -

da? , Edi ſuo fegal‘nordîne lo

;.Prevengò à V. S. , per intelli

;ge'nzae notizia' della Ganíerd.)

ne .‘

“.3 ì. z'î ' \ 'uu'Ò. ;‘*"

i‘,
. J

/
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cíon . Dior guarda è V-J’Jnu- Dio guardi à V. S. molti anni ,

cho: año.: , como dçfleo . come deſidero . .

Palacio , à 29. dc Fabro-ro , Palazzo , a’ a9. di Febbraro ,

175:. 1752. . . .

E] Marques Bra/zecche. ‘ Il Marcheſe Brancaccio.

ó’cñor Mar-gut: Ferrante. Signor Marcheſe Ferrante .

P .

e’…

x I 1 I. `

I’ TiZunaIí di Na oli :142550110 dirággcre le comme-fl?! alle Com' ,

c Trílimz i Rega' , non alle CortíBaronali .

HOfatto preſente al Re la relazione del Conſiglio dc’ 22

dello andato Marzo , in cui fi partecipa lo affronto fatto

da N. N. della Rotonda , in Provincia di Coſen

za , al Gonfi io , maltrattando il Serviente della Corte

di Cafirovillarì , che gli avea notificate alcune Provìfionì

del ſudetto Conſiglio . Ha Sua Maestà in viſìa approva

ra la determinazione del Conſiglio di prenderli informazio

ne da un Ministro , che vuole Sua Maeíìà che ſia lo A

vocato Fiſcale della Udienza , a cui ſi ſon dati gli ordini;

c di carcerarfii rei , 'costato che ſarà il delitto . Però

dice ‘Sua Maeſtà che dal Conſiglio non dovea farli com

meſſa a Governatori Baronali , avendo più‘ dì una volta e

per pùnro generale la Maestà Sua vietato alli Tribunali Com

mettere aCorrì Baronali'cìò , che dee_ eſeguirfi in territori di

altri Baroni , e comandato che tali commefi'e’ fi' facciano a

Corti o Tribunali Regi; e ciò).p`et evitare fimilì `incon’vt‘h

nentì . Vuole perciò che tal ordine fi’tenga `e fi oíl`<-:r~`

vi , perche in caſo di controvenzione la Maestà Sua puni

:a a ſuo arbitrio il Miniſtro , che avrà- Controvenuto . Di

regal ordine lo comunico a V. S; Illuflriflìma ,- a fin' che

diſp0nga che il Conſiglio eſegua gli ordini di Sua Maefià

Palazzo,8. A rile,1752. “ ‘ _ ›

~ . ÈlMarcheſe Tano—:ci . .. _i

Signor Marcheſe Preſidente 'del Conſiglio . ’ '

b DLL' r4..` Aprílír , 17 2. _ ‘

L’I/“juatur rcgalù orde; G Domino eau ac Commgſſarío;

Danza Pra-:ſc: . - . Quan
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dario [e eazffl: rimangono ſolamente á: Jeciclerfl , orzo z‘

Mim/lr: ‘intervenire ”elle deciſioni di quel/e, ancore e- paj;

ſino a’a una Ruota all’ altra , o da uno ad un altro

Tribunale .

COUa prammatica 84.. De (Mic. ó’acri Corffilii ſu diſpOP

sto che ne da’ Vicere ne dallo abolito Conſiglio Collare.

rale poteſſe diſpenſarfi che lì Ministri delConfiglìo , li qua

li paflaſſero alla Camera z o alla Vicari-a, ritenefiero le cau

ſe , delle quali foſſero Commefiari , ma quelle fi commetteſî

ſero al ſucceſiore della Ruota; con dichiarazione che ſe al

cuna di eſſe fi trovaſſe introdotta col Miniſtro , che pal:

ſaſîe alla Camera , o alla Vicaria , in iſa che non man

caſſe , che ſentenziarla , teſſe accorda :gli la licenza che

in eſſa votaffe , loche ovefl`e anche intenderſi per li Con

figlieri,che pafiaſſeroda una Ruota ad un’ altra nello steſî

,ſo Conſiglio ; dichiarando er maggior intelligenza che

ſempre li detti Conſiglieri paſſa ero da una Ruota ad un’ altra-z

doveſſero laſciare nella Prefia Ruota a’ loro ſucceſſori le eau-.

ſe , delle quali foſſero Commeſîari , eccetto nel caſo chenon

mancafi`e ,ic non ſolamente la ſentenza . Ed afin chein avve

nire ſi~ foſſe tolta ogni occaſione a’ litigantí Con porre in

dubbio la interpetrazione della prammatica premenzionata di

dilatare la ſ edizione dalle_ cauſe, che foſſero già in rocin

to" divótài, , e pretendere che la diſ enſa fofi'e anc e nc

cefiaría , allor che Conſigliere paſſa ~e da una Ruota del

Conſiglio adun’aìtra, per acquiſtare così tempo , ed intorbì

re lo fiato delle coſe ; ſi ſervì Sua Maetstà con regal carta

de’ I4.. pGiugno dello anno 17+0. dichiarare e ſtabilire che ,

nel caſo di Paſſareun Conſigliere da una 'Ruota ad' un al*

tra., 'poteſſe intervenire a votare nella Ruota da lui laſcia,

tam quelle cauſe , delle quali` era Commiſſario in detta

Ruota , o pure era. intervenuto nel., tempo'che ?flex-_ano tra-tr

*Kite èd @puntate _ da votarfi ., alle quali non mancaſſe altro
` ., , .. .. - . v -- Jo._.`~ , -qvl ,

l" .‘L *
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che deciderfi, ſenza che vi foſſe alcuna neceſſaria diſpeníà,

la quale a tenore della medeſima prammatica foſſe neceſſa

ria ove il Ministro paſſafle'dal Conſiglio ad un altro Tribu.

nale . Ma poiche la ragione .della prammatica va a ravvi

ſarfi la ſteſſa ', tanto nel primo , quanto nel íècondo capo;

e ſembrando molto conveniente che per maggior accetto

della giufiizi-a ladeciſione ſegua con tutt’ i Miniſlrí , con li

quali fi 'è trattata la cauſa . Ha nſoluto Sua Maeflà di am

liare la detta prammatica 34.. De Offaſ'aerl Catz/{112' , ſiccome

ecc nel ſecondo caſo di paſſare i Mmistri da una Ruota~ ad

un' altra , anche nel primo caſo della detta prammatìca ; ed

a tal effetto ordina per punto generale che, aſſando ad un

altro Tribunale un Miniſito del Conſiglio , iſ2quale fia intel

venuto in :qualche cauſa nel tempo. che fi è trattata , parla

«ta , ed appuntata di votarſi , ne rimanga altro che decider

íi , poſſa impetrarſi dalla Maestà Sua la diſpenſa , perche

intervenga nella' deciſione di quella . Di ordine ſovrano ſi~.

gnifico a V. S. Illuſtriſlima questa ſua ſovrana riſoluzione ,

afin che ſe‘ne poſſa far uſo da’ litiganîi.

Caſerta, allì 8. 'Marzo , 1758.

- Bernardo Tanucci .

Signor Marcheſe Preſidente del Conſiglio.

Dic 10.Mami, 1758.

_Exſeguatzzr regali: orde, G’ de eo cerzzores ſia”: omnes Do.

mini Regíí Corzſzlíariz'. .

› - - Danza Prete/Z': .

Ezerlmt certiore: filari! omne: ,Domini .Reg-ii Corgſilíarù' .p

a

Porcellí a Secret” .

 

 

XV. ,

nga mio [a cauſa non ſia ne’ termini preſcritti dalla prdmma

tica , cíò e' che altro non rç/Ìi c/ze decider/í , il Miu[
stro , il quale Rlſſa ad altro T"Bundle , api: i '

puo m quella continuare.

I

H A chieſ’co D. Andrea Acerbo che` il Conſigliere D.v

Franceſco Carfora, non ostante il paſſaggio alla carica di Ca

poruota della Gran Corte Criminale , continui a procedere

. ’ nella
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nella cauſa , che ha in Conſiglio col Marcheſe "Saracino . Ma

il Re informato che la cauſa non è ne' termini della pram—

matica, la quale permette ſoltanto la diſpenſa alM-iniſtro , che

paſſa ad altro Tribunale , d' intervenire nella cauſa _da_ eſſo

propoſta , e parlata ‘dalle parti , sì che altro non mancln che

la deciſione . Mi comanda dire a V. S. Illustriſiima che la

ſup lica di Acerbo non ha luogo ; e ‘che perciò la cauſa.

pal 1 al ſucceſſore del Conſigliere Carſora . ~

Caſerta , alii 8.di Febbraro, 17_59.

Bernardo Tauucci.

Signor Marcheſe Preſidente del Conſiglio,

 
 

XVI.

i Li Miniſiti non poſſono votare in quella ,Ruota ,~ nella quale

acczrlc'utalmente paſſano .

AVendo il Re trovato lo abuſo che i Miniflri , ‘li quali

accidentalmente da una Ruota paſſano in altra , per non po

ter votare in qualche cauſa , che ſin-arci nella loro, votino vo

lendo nelle cauſe , che ſi decidono quelia marina nella Ruo

ta , .Ove ſon paſſati; ed avendone conoſciute le dannoſe ri

ſulte , ſpecialmente la graviflima del ritardo della deciſione

delle cauſe colle domande , che ne vengono’ , che quel tal

Ministro accidentalmente intervenuto ſeguiti a votare . Ha la

Maestà Sua per tali rifleſſi_ ſovranamente _deliberato che da og

gi in avanti non poſſano! Conſiglieri , che paſſano per qual

che impedimento in altraiRuota., votai‘e’- nèlle 'cauſe,- che al

la di loro preſenza fi trattano . E mi ha impoſìo comu

nicare a V. S. Illustriflima; , com’. eſeguo , queſta ſua regal

determinazione , a fin che' -la faccia nota a chiunque conven-ñ

, ga per la eſatta oſſervanza . - ,

Palazzo , Marzo-,1766. . s . A.: . u., ~

Carlo Demarco.

Signor Preſidente del Conſiglio,

Dic 10 Marni', 1769.

Exstrguatur regale reſcrz'ptum ; G ccrtíoreutur omnes Domini

Calffillarù' , Cita: Praz/*c: . ~

Qq q q Lt

ó'. ;a
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XVII. g*

’Li Tribunali di Napoli, dovendo _ſpedire ordini da dzffimpe

gnÎ/di in Giai-[dizione o Provincia da’Ministri non di quella ,

elbono umiliarne conſulta al Re; e , eonſegnendone l’

approvazione , prevenirne li .Preſidi della Pra

vincia , nella quale dovranno 1! detti ordi- .

ni di/impegnarſ .

ESſendoſì dal Re ſcorte le irregolarità e diſordini , che

avvengono dal darſi da’ Tribunali di Napoli indistinramente

ordini alli Miniſtri di altra Giuridizione o Provincia , ſenza

che prima il tutto ſi faccia preſente alla Maeſtà Sua , e ſi ot

tenga la ſovrana a provazxone . Ha Sua Maestà determinato

che li Tribunali iNapoli, dovendo ſpedire ordini da diſim

pegnarſi taluna Giuridizione o Provincia da Ministro

non di quella , debbano prima umxlarne conſulta alla Maestà

Sua ; e , conſeguendone la regale approvazione , debbano pre

venime li Preſidi delle Provincie , ove dovranno li detti or

dini difimpegnarſi ,' che non dieno veruno impedimento allo

,incaricato per_ la eſecuzione de’ medeſimi. Tanto prevengo di

ſovrano comando a coteſto- Tribunale, a ciò nelle occorrenze

_di tal natura offervi la_ eſpreſſata regale deliberazione .

`. …Palazzo , Bk Apnle - 1769- ‘

L, , ., , _, CarloDemarco.

l" 8581103' ÎRKCfidÒJÎffl'del Conſiglio . ,_ 1 . ' . ›- . - *

-z’i'oi wow:. :‘1‘ :.. …1 - -ì 74-" -²` ' ' "

g’ … ,,z 5,; _ Die 9.Ãprdzie1769; ..

Effiggafupx-regalio ordo , G proiade legati” per*` Magnificnm

J'ecretariam ó’aci-i Con/ilii in qualióet Aula -;~’ G detur copia
:injdcm cuilióet ex DonzinieìConſiliaNſiùſi î- ‘

~ - iCitnsr‘ .Praryyſeeà .Ì

P

o - i

-r .
4',...- .. ñ

“ì.

Con/i
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' Cory‘îrnz'le »rcgal dcrermz'ñàzíone .

ESſèndofi dal Re ſcorte le irregolarità e diſordini , che

avvengono dal darfi.da’ Tribunali ,di questa Capitale indistin

tamente ordini a Miniſiti di altra Giuridizione o Provincia ,

ſenza che il tutto prima ſi faccia preſente alla Maeſtà Sua ,e

fiottenga la ſovrana approvazione. ’Milia comandato di nuo

vo comunicare a V. . Ilſustriſſima ed al Conſiglio z la. ſua.

regale determinazione , che li Tribunali di Napoli , dovendo

ſpedire ordini da drſimpcgnarfi in taluna Giuridizione o~Pro~

vincia da Ministri non di quella, debbano prima umiliarne

conſulta a Sua Maestà; e , conſeguendone *la* regale approvazio

ne, debbano prevenire li Preſidi della Provincia, ove dOvran

no li detti ordini diſimpegnarfi , che non die'no veruno impe*
dimento allo incaricato per la eſecuzione de' medeſimi ì. Tan

to prevengo dì ſovrano comando a cotesto Tribunale ,~ a ciò
nelle Occorrenze di ial natura oſſervi la eſprefi‘ala vregale deli

berazione . . › ` Î " ‘ *`

, t

Palazzo , 6. , 1774,… V - .. L-'ñ

Carlo Demarco. . ( k -i’

vSignor Preſidente del Conſiglio .

*4

"I

8. Angy/ii, 1774..` ` '* 7"** i**

Exſcguatur regali: ordo , legatur in culi.: Sacri Reg-ù' Conſilíz',

G‘ {letar- copia Domini: chz'ís Confilíaríís .

Cítur Pracſcr.

- .av Lo
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XVII L’I.

Lo Ãuocmm della Rega] Corona a'ca a'íf‘cua'erc la regali rgfi

luzr'oní , la legge comune-_, cd [Z ſollievo dc' Popoli , corì- .'ñ'*

tra; lo abuſo , la rapacztà ,,e la violenza dc’Prepotc/zñ

;i dello un”; ci dello altro Foro… `

*ñ* . A '.AVcndo io dato conto al Rc di- tuttoſiciö ‘, che rappre

ſenta V. S. Illustriffima con carta- de`ñ~ 25: dello-ſcorſo* , toc

cante la. cauſa tra la Univerſità della Pio , ed`~ il Principe di

Manello, per ragione dí- pagamento di laudemio, che ſi von-

L‘ebbezdal Principe efiggerc @ragione deli dicci ‘par cento ,.

nella_ ,qual cauſa. dice .V. S. Illuſhiffima.- che non. ha' avuto

alcnnazpartefflcr effcrſi dalla. Regal _Camera riputato ,affare non

Paxtcnentc allo Avocatoz della Corona . Mi 'comanda la Mae

à-- Sua. dice a V. S..Illustriffima che faccia‘ le patiti* della; Co

mna, difëndendo la riſoluzione reſa ed oficrvata dal Re , la.

le e comune , il ſollievo dc' opoli ,,'ì il bene pubblico :

e endo in- questo— il principale della Corona. , di cui lo' Avo.

cato è contro 10~ abuſo- , la rapacità , la violenza de’ Prepa

tcntì dello una e dello altro-Emo .- . .… ,

Palam- ,. 4h Luglio , 1774-- '-‘ a

Bernal-clp Tanuccî---ñ

Signor Duca di Turìtto Auqcaw della Regal Canon@

I' .

~ 4- . , ` l t
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T OÎL o XXVI

A
‘è

Dí quel , che ſi preſcrive a’ (Io-mrnc-:ſſariv e

Subalcern-i dj tute} li Tribunali della.

Cntàdl Napoh .

 

 

I.

I Commçſſari e‘ ó’uäaſterní Je’ Tribunali'fikpcriori debbono` Jo*

mandare [a licenza al Tribunale della Provincia , nella:

anale deábmw' la' loro incombenze dgſcaricarcr.. L.

I11191?” J’eñor‘.

COnutnicho dar rcmeo'zo a‘ `

lo: inconveniente: , gu: acaëcm

para l’ abuſoínlroducido por 10.':
EÌ/ſicrivanox a’e querci- dar’i‘um—

P imiento a` ſu: zſincunflt’nciasſin

:preccdcr vel‘ Fermi/‘o' del Tri

’ó’unal‘, conío c3- ſoíito . He ſire

ſvelta orde-nor a‘ V. LP. y è

Zu 'Jodie/zaia' diſponga” cn :ja
` rovine-l'ad com’enzſicntc,afin‘ 7

‘gm lo: Eſcrivanoxì yComi/'m

rica" da" gnoígnier Tn’ó'nnal

ferior‘ nò Pardo” execufar fa‘:

ÎnCzMÉCncür [in-"la [tomaia dc

'fi' Tribunal ‘. 'Dior- guarda* _ii

Illustre Signore”

C'Onvenendo dare rimedîſio*

`aTgl’ inconvenienti, che accan

dono per lo abuſo introdotto

da, gh‘- Scrivam» e Commeſſan

.diì Volcr dìfimpegnare le di lo

‘ro incombenze ſenza preceder

‘re il permeſſo del-Tribunale,

ſecondo i1- iolìto… Ho riſoluto

ordinare a‘- V. `S. ed. a: coteffa

ai: Udienza'diſpongano in coteſfa'

‘Provincia ‘iìxconvenäente, afin _

'che' gli: Scrivani' eCon‘nmeflan

'di‘ qualunque Tribunale_ ſupe—

²riare non~~ pofi'a-no- eſegun‘e le

'di [oro in'c’ombenzeTenza la…:
ì’ ` ` i ì -ñ licen—

'--i‘
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’V- ó‘. mucho.: años, como def/

.fia.

i Napoli:: z (i i7. Novi'cmÃrc .,

17:27.

E] Cara'cnal Abban

Señor 'Pre-fido y Aadícacia de

“- Trani.
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licenza di cotesto Tribunale.`

Dio guardi a V. S. molti an

~ni , come deſidero.

Napolimel di r7. di Novem

bre, 1 a7.

Îl Cardinal Althan , .

'Sigma Prefide e Udienza dl

, ram .

 
 

‘ IL

Nçffun Corninçſſario di qualunque Triband: anche fllPeriorc

puo cſc’gmrc [a commçfla ſenza preſa-maria alla Parc/Tè, che

regge la Provincia ; nel gual ordine vanno incluſi li Prec-y.

ratori , Nollccitatori Fiſcali , «ſegretari, Perccttori , c .Ra

zionali . E dovendo proccſſare quale/1c Minffiro , o pren

der: informo contro le procedure delle Udienze , /i dia (wai)

alla Potestà , che regge la Provincia , di non :hg-:ridi nc]

]o incarico dato alla perſona dcflinata adç/ìguirela commçſſa.

INfarmaJo :I Rey dc aac‘

contra Ia: dgſhq/íciones del I!”

Comun Ladro titulo del Cod-.Ue

Constitutionibus Princi um ,y

della.: Municipal cn a prag

matica De Commifiäriis, dc gu:

:Lingua Comgſſario paca’a execu

tar lo.: meat-go: , gu: ;ſe le

dic-rca cn Ia: Provinciasde eflc

Reyno , fin mamflſiar matera

la Por: tad , gu: governa y re

g: la rovinata 9‘ cl ’tlrcaor de

ſu comfffloa,-_,ſea la dic/rari:

malamente, oé/ervada , Pac.: 'Ìi'z

mayor parte de_ lo: Sabah”

W-ſ de lo: Tribunale: Capra'

‘ ma:

I Nformato i1 Re che con

.tto le diſ oſizioni del Drirto

Comune fiuto il titolo del Cod.

Dc Coaflítationíbas Principum ,

e del Dritto Municipale nella;

prammaticaDeComm-gſſariirffihe

neſſun Commeflario puo eſe—

guire gl’ incarichi , che gli fi

daranno nelle Provincie di que

;sto Regno , ‘ſenza prima mani

feſtare alla.,Potestà , che go

_vema e regge la Provincia ,il

tenore della commeſſa ,. ſia la

,detta legge ‘malamente offerá

vata , Porche la maggior parte

de’ Tribunali‘ ſupremi di qläe;
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ma: Jc çfla Capital , y otros,
gm: ſon dc una Gerarqu-ſia y

caraflcr z-'nfcríor à [os Mim'

stros, però ”laccio-vado: de [o:

&Maſter/10s , como ſon Procu

radores y &olio-italian.: Eſ

caÌcJ , _.chrctarío; , Percepto-l

res?, ynRacíonalc'sv lo: qua/cs,

pretendícudo pqffar por la Ge
rarg‘uzſia dc Ming/ſro.; , pian/an:

re all'1 Preſidi ed alle Udien‘zc le ‘nò ſcr oólzg-adas àñmamflſiarà

[o: Prcſidcs y à [a: Audien

cía: la: comz’ffionc: , gu: vie

ne” à executar ; de cuya. Per

nícz'qſa introducíon pueden rc

fizltar infinito: deſordczw:,óa6ro

gandoſe algmzo: à': (EZ/mrL [a a”

:orídad , que nò tiene” ; adr:

mas gut, Ignorando lo.:` Erg/ide:

.la comz'ffion , que ſi: [e: a oya,

nò puede/z ſubmínzstrach: :ſaya

da y favor, que necçffihm ,

añadícndoſe è ta] (homme-nien

te c1 dc [a: zhfim'ras cxtprcío

nc; , que ſe comelenm prejuy

cio dc [a: Ullz'vcr/Îa'adcs, _y a'c

10: particular-cs . Se /zà Jígna

do 6'” Magç/í‘ad reſolvcr gut: to

do: [os` Mini/Tra: de [oo- Tríóui

nale-.r dc e/Za Capi-fa] , en oca- .

fion :le dcflínar Paz/ana por qual

guíer~ comzjíon, pre-firivan à [o:

Comíſaríor'de darparzc al Prc

/íclc òPote/Ìacl , guc govíerna,

del cncargo , gucfilc‘ren à exc

cutar . I’ cn caſo a'c dcvflffir

proceffnr algzm Míngstro de gna[

gaíer Trz'óunal , ò tomar infor

me contra lo.: procedere-J' de [a:

Alliſte/:cia: , dt'jPerz/Ìzndojè a'e

“>'\~ la

fia Capitale, ed altri , che ſo-.

no di una Gerarchíae caratñ'

tere inferiore allj Miniſh-i, però‘

più alti delli Suballemi ,, come‘ffl
ſono Procuratori e Sollecito-ì

tori Fiſcali , Segretari , Per

cettori , eRazionali , li quali

Pretendendo Îaſſare per la Ge

rarchia de’ inìstri , penſano_

non eſſere obbligati a manifesta-“

 
  

 

commefle, che vanno ad eſe

guire; dalla quale pernicioſa.:~

introduzione poſſono riſultare.

infiniti diſordini , arrogandoſi

alcuni di quelli l’ autorità ,ehe

non anno; oltre che 'non ſapen-~

do li Prefidi la commeſſa, che

gli. ſi appoggia , non poſſono

ſomm'mìstrargli lo aiuto efavo

re, che a loro biſogna; aggiu

gnendoſi a tale inconveniente'..

quello delle infinite estor ſioni ,

che ficommettono in pregiudi

zio delle Univerſità , e de’ par—

tìcularì . Sì è degnata Sua Mae

ñà riſolvere che tutti li Ministxi

de’Tribunalì di queſta Cäpitale,

in occaſione di defiinare perſo

na per qualunque commeſſa ,
preſcrivano alli Commefiſſari di

dar parte al Preſide o Potestà,

che governa , dello incarico ,

che dovranno diſimpegnare . E

nel caſo di doyerfi proceſſare.

qualche Mìnistro di qualunque

Tribunale , o prendere informo

contro le procedure delle U

dienze , dìſpenſandofi della.)

obbligazione di manifestare la

con»



624. T I T o L o XXXXVI.

la oólzlgacz'on dc maníflflar la co

rti/[fon ſc avì'fc ‘al Pre/?dc , ò

con rca carta de Sula” ad ,

ò con otra a'c a‘ gut] Ming' ro , ò

Cabo de Tribunal , gue expide

la comfffion , dc nò zngcrirjè cn

el encargo , gue ſc ha dado à la

farfalla dgflz'nada E cxcczzta-r tal

:ami/Ion. Yde orden Su Ma

gcflad comunique a‘ V. G'. e/fa

rca] rqfolucíon , para gue cl

Tribunal dc la Camera/c ¡ml/c

con ç/la yotîcz'a , para gue en [o

wnídcro aſa‘ lo exccutc y cum

_p'Ia . Dio-r guarde à V. J'. ma

cho: años , como dgſſco .

' Palacio, è 16. de Fëórcro,c{e

1 2

74 D.]”an Brancacb.

Señor D_- Lay: .Paternò .

commefl'a,-fi nc día avíſo al Prc

fide , o con regal dífbaccio di

Sua Maestà, e cÒn altra carta dì

quel Ministrop Ca del Tribu—

nale, che ſpediſce a commeffa ,

di non ‘ìngerirfi nello incarico,

che fiè dato alla perſÒna deſti

nata ad eſeguire tal commeíïa .

Edi ordine di Sua Maestà co

munico a V. S. questa regal ri

ſoluzione , a fin che ilTribu

nale della Camera fi _ritrovi in

questa intelligenza, e nello ave

nire così lo eſeguae adempíſca.

Dio guardia V. S. molti anni ,

come defidero .

Palazzo , a’ 16. di Febbraro ,

174‘” ì .

- - D.GiovannìBrancaccw.

Signor D. Luigi Paternò .
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Delle Regali Determinazioni in *riguardo

all’ Ordine Giudiziario de’ Tribunali

’ di Napoli .

 

 

I. ,n- ‘À

Li Mingstri dcstiaati a, dirimere una parità poffimo fare un von'

to differente a'a quelli , ne’ quali la parità '

‘
\

Suborta difficultate in Sacro Regio Conſilio . An ii, quì
Iudices ſuerint adiunc‘ìi in cauſisſi , in quibus fuit paritas v0.

torum , debeant inherere vni ex dióìís votis, vel poſiint V0

ta dare differentia'ab omnibus Votis praediffls, in quibue pa;

ritas exſtitit? , , . ' , _ '

Dieſecundo menſis Iunii, 1610., Neapoli. z

COngregato dié’co Sacro Conſilio pro‘ deciſione difficultaó

tis-praedictae , ,habitaque matura diſcuſſione' ſuperea , inter

nenientibus `ſubſcriptis ~, videlicet Magnifico &Cii‘cUmſpectÌj

Domino Ioanne Sances De Luna Regio Conſiliario 5c Pro

Praeſidente , ac Magnificis Regiis Confiliariis Fabio Riccarî

do , Felice Do Ianuari‘o' ,› Cai-olo Tappia, Iacobo De ‘Fran-g

chis‘ ,‘ DL -A-.loyſìo ‘Xarava , Maree—Antonio Morra , Didaco

Par-:ſa , Aloyſio De;Valcfarcel, Bodorico Aibar, IoanneſiAn

drea Georgio,"Ambrofio Santiago De Villalobos, Didaco Sa—j

.‘ " 'Fuit;per idem-’.Sàcru’m Regium‘ Conſilium communi voto

declaraturn' poſſe diékos adiunr—“cos-.in eaufis-praedióiis ,~ in qui-z.

'ì' ì ` R rrr - bus
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bus fuerit Parìtas votorum , è: ſingulorum ipſorum , dare eo
rum vota, pro vt meliùs de iure eís vìdebìtur , abíſſque 001i..

gatíone adherendi vni ſtu altari ex votis datis per alios 'lu'

dices 7-', quì prius votauerant . Hoc ſuum . -

Don Ioannes Sanchez Dc Luna ProPracſes.

Fabiu's Riccardus . .Ar'nbrofius Santiago De Villa

Felix de Ianuario lobos . a

Carolus Tappìa Dìdacus ‘Salinas

…Iacobus De Franchis Caeſar Alderiſins

D. ,Aloyſius Xarava

.Marcus-Antonîus Morra

Dìdacus Dc Pareſa

.Aloyſius De Valcarcel

Rodorìcus De Aibar

Ioanncs-Andrcas ‘Geox-gìus

.Annioal CeſariUs Sccretarìus .

*2—2—

. I I.

Tribunali ſupremi , dopo due decreti uniformi , non

luogo .ad altro ric/ziamo `; ,eccetto .negli .atti ordinato” .

IN 'conformità della _conſulta della Camera di Santa Chiara

de’- 12. dello… andato ’Settembre, Sua Maeflà .ha riſoluto ‘che

tanto nçlla Camera ſudetta ›, ‘quando .nel Sagro Configlio , .c

?alla Camera della íSommaría ,Tribunali , .che nel giudicaxc anno

e prerogative del Prcſetto .del Pretorio , 'fi offervi eſattamen

te 1] dìſposto delle Prammatíche .del Regno, xcìò è chc,qua—

lora profcr'itofi 'il pnmo `decreto ., ~o ſentenza , -quelío ſiarstaó_

to confermato ,’ 0 &113me di reffîtuîione z'n z'zzzegrum, o dè

nullità ›, -Îo di ;x'ìclamazione '; non fi ammetra altro richiamo dl

gualunquc ‘ſorta . Dìchìar-epdo Sua ‘Maestà ;per abuſo .da .non

‘_overſeuç aver ragione alcuna 'per ‘qualunque eſempio, ogm.

dxcalura :in contrario , che ſ1 ſia_ fatta, come .quellaq .che 1 cſ‘,

.ſendo @Lyoíìa alla chiara .diſpoſizione delle leggi ,, è nullaſflt

~ ' ua
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ìua natura . Col doverſi ſoltanto intendere eccettuati i caſi ,

quando dopo il primo decreto , o ſentenza , prodottoſi il ri

medio della restituzione in init-gran! , ſieſì detto non eſſc lo

cum ; e quando il rimedio concerne gli atti ordinatori ; per

che allora non è vietato di produrre qualunque altro `rimedio

awerío il decreto preferito intorno la cauſa principale . Dì

ordine di Sua Maeſtà ſignifica alle. Signoria Vostre Illustriſ

fim_e questa ſovrana riſoluzione, a fin che la Camera di Santa

Chiaia la eſegua in tutte le ſue .parti.

Palazzo, ao. Settembre, 1759.

Carlo Demarco . .

Signori Preſidente e Coläiſiglieri della Camera di Santa.

C iara .

 

 

III.

Dcczſa una parità colli .Mini/?ri àggímztí , c prodticcndojí av;

verſo il deere-to [a rc/Zz'mzionc in mtegrum, qua/la /i decl

dc colli Muti/{ri ordinari ,ſenza gl: aggmntz .

.AVen-io inteſo i1 Re quanto ha eſpreſſato V. S. Illust'riſ..

ſima ,informando ſul ricorſo della Univerſità della Terra di

Alberona , col quale chieſe che nella deciſione, che ſ1 farà,

della reſtituzione in inte-gru”: , ‘che ha prodotto nella,i cauſa ,

che tiene col Poſſeſſore della detta Terra ,circa la pertinenza

di una montagna di quel territorio , e dritti di fida -, non

deb-bano intervenire per aggiunti a cotesto Tribunale que’

Miuistri , che furonq destinati adirimere la parità , che ſ1 ſe~

ce nella prima decilìone di tal cauſa . Ha determinato" Sua

Maeſtà che nella deci‘iione del cenanto rimedio della restitu—

zione in z'ntcgnzm non intervengano per aggiunti_ li Miniſtri

ſildetti ; ma fi. tratti e decida dalli ſoli attuali Mmilstſì ordi~

nari di' ócotesta Camera ; per intelligenza e regola della quale

do a V.. S.. llluſhiffima di regal ordine queſto aviſo .

Palaîzo ,- r5. Aprile ,11761. , . ~ -î

: ‘- , i g z Carlo Dcrnarco . ' "1 ‘

' -~ Signor Marcheſe Cito . ~

ì ' Rr r r 2 N6114
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IIII. ..
'11

/

Nella_ dal?” zone della ſeconde nullità avverſo il decreto che le

prima oſano , Intervengono li mcdç/ímiMímstrí aggímztídati

nella a'fſczfffionc delle prima .

VEduta il Re la conſulta della Camera di Santa Chiara

delli 21. dello andato Maggio , in cui ii ſtima che nella di

ſcuffione delle ſeconde nullità , che ii proponeſſero avverſo il

deereto , con cui lì dichiara che lc prime nullità ostano ,

debbano intervenire li medefimi Aggiunti , che fi foſſero dati

nella prima diicuffione . Mi comanda dire alle Signorie Vo.

:lire Illuſhiffimc che la Maestà Sua rimane informata con ap

provazione .

Palazzo , alii IO. Giugno, [762.

Carlo Demarco .

` Signori Preſidente e Couſiglieri della Camera di Santa

- Chiara . ’

 
 

fl V.

Ruanda/z* .parità , nonſi pqfflmo dare per aggiunti [i Mid/ln* della

jlçffiz Ruota a dir-[merlo , lt~ goal! auçſſcro votato nclprzmo dc

_ c'rcto , ancora/ze non avg/ſero votato nel richiamo , ore

cadde la parità .

MAmiièstatofi da me al Re il ſentimento di cotesta Regia

Daniel-za che i Coniiglieri Paoletti e Capecelatro destinati per

aggiunti col Capozuuta Gaeta dal Preſidente a dirimere la p3

rità ſeguita nella cauſa tra D. Nicola Loſito , e D.- Gaeta

no b‘aboucatoie, intervengano-'evotino in ,detta Parità, non

oflmite la_ oppoli7ione del Loiito di avere li detti due Configlierí

votato nella. _cauíà principale , perche, non eſſendo i medefi

nn ulterwnuu nella parità, non viè legge ne prammatÌCÈ,che

i i op

'—.ñ’

,J

a‘
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’fi opponga ‘alla decretazſiione del- Preſidente ;La Maestà’ Sun

mi comanda ſignificare alle Signor-ie‘ Voſhe‘fliluifriffinie, che' 11'031

rimane perſuaià . *Vuole: Per-“ciòjfl‘ìdieno nuovt’jaggmntf'a dllìf

rimere la parità fatta in fal‘ cauſà',ì'ntrbvandoprcvenntr “Zip“

'ro ,__che ſi ſono dati, per ‘-aver ’notato‘ ìëeila'medeíimvafcmſa

nel primo decreto , ancor-ehe no'n‘foffero intervenuti-*nella di*

ícuflìone del richiamo , nellá ‘quale ‘ſeguì IPP"'ÎFWP-'ì e WO:

le che così in avvenire fi ofl'ervif. ' A iv -

Palazzo, 1. Marzo, 1766.~ " ` -~ ** ‘

` Carlo Demarco .

Signor Marcheſe Spiriti.

M

VI…

 

Il Rc coma/:ala che in qualunque Jccffione , cherágmrdi o la

ca” a principale- , o gl’zncidcntí; ſi [ping/zi la ragzonc, ſulla

ualc e‘ appoggiata. ſi

'C e' le dcczfioni non ſi font/ina _ſulla anale autorità de’ 'Dalton',

' ma ſulle leggi cfiorçſſc ale-l [Teglio, o Comuni. E quando non

‘vi /ia legge çſprcſſa per lo coſo, di cui /i tratta, e /i abbia

(la‘ ricorrere alla Interpcfrazionc o _c/Îenſionc della legge ; li:

due' premc/ e dello argomento _ſic-no ſempre fondate ſulle leggi

çſprçffe e letterali. E quando il 'caſo ſia tutto nuovo, o

dubbio , clic non pqffa deciderſi ne colla leg-game collo argo

mento della legge ; riferiſca alla Magſh'à Jun, per atten

dere il ſuo ſovrano oracolo .

Che le deczſioni con‘ ragionata ſi /lampino nella J'tamperia Rc

gale; altrimenti /i abbiano per non fatte.

E cnc , dopo flampatc, [ic-no ſottoſcritte dal Giudice' , o dal

Comma/?trio della cauſa , e dalla Scrivano , o' Am'tantc,

per la ſolennità della noti ca.

C On _regale diſpaccio , per via del Signor Marcheſe Ta

nucci .’ m1- 11 è partecipato che , continue effendo le qùerele

de’ lìtlgím‘n , o prevenuti dal proprio diritto , o impegnati a

prolungare i giudizi; ha finalmenteriſoluto i] Re (il darvi il

pm efficace riparo , ed il più proprio, per togliere alla mah'

’. , . . . _ gſm
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vgnità, o alla frode ,qualunque prEtesto.; ed aſſicurare nella opi

nione dell’ubblico `la` elattezza e la religioſità de‘Mffiifirati.`

'Vuole dunque 'là Wella SuQáncheJſullo _eſempio e ſullo
ele-*Tribunali: più iinomáti,,` chei‘ in qUalunque deciſione,

riguardi o lacauſa principale; o ’gl' incidenti, fatta da qua

lunque Tribunale_ dizNapoh,oCollegio,ó Giunta ,o altro Giudice

della {beffa Capitale , che abbia la Facolta di decidere ſ1 ſpieghi la

ragione diìdecidere , ofienoli motivi, su quali la decilione è'ap

poggia‘ta: …caricando Sua Maestàzper rináovere quanto più li ' oſ

ſa du’giudizi lo arbitrio,cd allontanare 'da’ Giudici ogni ſoſiiet

to di parzialità, che le deciſioni -ſ1 ſcardino’non già ſulle nu

de autorità de’Dotton , che'an' pur troppo, colle loro opi

nioni; o alterato, o reſo incerto ed arbitrario il diritto‘, ma

ſulle leggi eſprefl‘e del Regno , o comuni. E quando"non vi

fia legge eſpreffa per lo caſo',di cui ſi tratta, e ſi abbia_ da ri

correre alla intel-petrazione o, estenſione- della legge ;. vuole

il Re che Questoſi faccia dal Giudice in maniera , che le

`due premeſſe dello argomento fieno 'ſempre fondate ſulle leggi

eſprefl'e e 'letterali ñ E quando il caſoſia ‘tutto nuovo, o tal

mente dubbio, che non poſſa deciderli ne colla legge , nu

`coilo` argomento della legge ; allora vuole il Re che fi rife

riſca alla Maestà Sua, per 'attendere il ſovrano oracolo .

‘ ’ Nel tempo isteſſo , poiche Sua Maestà ha proveduto al de

coro de’Mágistrati, col riſolvere ed ordinare, che le deciſioni

"così 'ragionare {i Prampino,vha penſato ancora al minor diſpen

:dio delle parti; volendo 'che ſe ne faccia la stampa privati

vame‘nte dalla ſua Stamperia Regale , col pagamento di un

carlino per ogni dieci copie stampate , quando la decilione

non il mezzo foglio ; e così a proporzione di uno o

più ogli‘, edi maggior numero di copie , che biſognaffero

alle parti. E colla reven'zione ancora, che, quando gli atti ſi

‘ſaranno gratir‘per a povertà del litigan.te,la .qual coſa [i dee

ſpiegare nel fondo della deciſione', anche la stampa fi ſarà.

gran: . ~ _ *

Ed a fin che questa ſovrana riſhluzione {ia eſattamente

oſſervata ; vuole il Re chela decilione,la quale non ſia così

‘ſtampata, non faccia mai paffaggio *in coſa indicata, e fi ab
bia per non fatta. Dichiarando ancora" Suaſi ii’Iaestà che , per

11:1 ſolennità delle notifiche di tali deciſioni" cosi ſtampate ,ñ

`_c-cbbzmo le ?rampe eſſere ſottoſcritte dal'Giudicep dal Coſtin

. . me a
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mell'arìo della cauſa , e dallo Scrivano , ;o Attitante. ,’ ‘ñ

Ed îo di regal comando partecipo tutto ciò a V. S. Ila_

lustríffima ed al Conſiglio , per la eſecuzione . '

Palazzo , 2m Settembre , 1774». ~

, Carlo Demarco .

Signor _Prefidente .del Configlio.

 

VII.

Il Rc , ſulla rappreſentanza del Delegato (le’ Cambi , dſc/”hm

c/ze la _ſopra detta ſua regale dezerminazzone rr}` uara’a [e de
cgſiſiom, c/ze ſi fanno con cognffzíon‘e dz cazfſa , e cozz

² taz/iazzone gmdzzzale.

H A il Re aſcoltata la rappreſentanza di V. S. Illufiriffima

del primo corrente , ſulla intelligenza del diſpaccio de’ 23.

dello icorſo, che preſcrive doverli nelle deciſroni ſpiegare la

ragione di decidere ,'e ñamparſi ; ed ha laflMaeſtà Sua ve

duto che ella ha ben inter retato che a- quelle' lettere di

cambio , le quali anno la el“e’cuzione parata , non `appartiene

la carta regale , che parla di decilioni fatte con cognizione

di cauſa , e conteflazione giudiziale . Ed io lo partecipo in

regal nome .a VS. lllustriffima , per ſuo governo , e peulo

ademp1mento. ì ` ’ "

 
 

. Palazzo, 8.‘ Ottobre , 1774,, _ _ ` “.1
l . 1- ‘i . 'Carlo‘ *i .. ~ i di." . .'

Signor Conſigliere Porcinari . . .— ..‘Î ., ~ , '.2

VIII.

La Mae/Uè del _Rc :panda il corriſpondente della -ſbpraíſſdtſvtlſſfíf’

7ſua ſega] dichiarano”: n tutti ZiTribzmalí di Trafic CáBítuÌr-ì*

\

l

.A Vendo il Delegato ide’ 'Cambi _Conſigliere 'Porcìnari rap

preſentato, per la intelligenza _del ”ſpaccio de’23‘. dello RE

3
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ſo, che pi‘eſch'xv'e doverfi:ñclle ndcbiſionì ſpiegaré'da’ ‘Txíbuìîx

nali la: regione' ,di decidere ,cz-flamparſi›< Sua-Maeſtà ha' "vedu

to che lo steflÎo Delegato.; avea ‘ben'. ?interpetrato -che LL'

quelle lettere di cambio , le '. quah- annorla eſecuzione para

ta, non appartiene la carta reg-ade, che' parla di decíſioaí finte

con cognizione di cauſa, e conta/?azione .gíuà'ízzhlcſ ~‘; -- r ."Î

E mi ha comandato ſignificare ciò anche a V. S. Illu

ñriffima, per intelligenza e normadchonfiglio ~. ' i

Palazzo, 8. Ottobre, 1774.. ` .

Carlo .Dental-co .

Signor Preſidente del Conſi ho.
'I ‘ ‘i ' Die I5. (fo/WI“ , T774..

Exſcguamr,5‘ dctur copzſiz‘z Domini.;` Conſilíarùì.

-. . - ó Cita:. Frag/er.

  

 
`~1J›

Ì . . `-. .. VII-II.

La_v Abe/hide] -rzyblvc `~í nove 11115251' propoſizgglí dal Jan-ro"

agio' Cofi/ígzìzo-Îper rapporto alla cſscuzzonc della-deſtra J

ſua reg/:ilv determinazione , ed in quella refla ~fi'rnm .

.`\.,:Z,,i-t‘ '.!.1

MI previene il SignórMarcſiheſe Tanucci,di regal ordine 2

che ha i1 Re veduta la proliſſa rappreſentanza del Conſiglio
de’ 25. Ottobre, che n n,,è› venuta alla Maeſtàv Sua prima de’

14.- dì Novembre , ſul á“irìtelligeu-L‘a: del-due -dìſpaçgj .deb-*

Settembre , e 8. Ottobre , con cui' fi 'preſcrive "doverſi da’

Tribunali_ nellelorocdgcíſioní ſ icgar_ lang-;Igiene di decidere ,
è ftſiàmpaÎſiÎed’ ha‘l'á’Maestà ua aſcoltati li nove dubbi pro

postì vdal Conſiglio , il quale , ’Tutaponendo che col drſpacçlo

delli 8. Ottobre ſiefi ristretta 1a ſovrana riſolumone a’ ſoli gru-_

,dìzi ordinari , .net quali dice avere p‘ropmm’ént‘ez _luogoT-Ià vai

ra cognizione_ cauſa ,e We1-Î,a_xcantestau0ne-›d1 “lite-g eſof

*P'óìiendo 'ancora che il Re' gli abbia propoſte per eſemp_lo le

deciſioni della Rota R0mana,dopo efferh lungamente diffuſo

,in dimpflrare .ladifferenfzxtra :ho *StiloyRomxnog e* quello del

…RÎSPPLÎ‘Î-MAM ,uſanÌOÃ-.nÉtÃL «Tomé-.WP iper( li .fatti ,lo

.-z': ` ` `Î ‘ appu
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appuramento de’ quali dice il Conſiglio non_ _poter riuſcire

ne pure alli Commeſiari di fiſſare ,per la malrzra de'litiganti;

ne uſandoſi la Concordia del Dubbio per gli articoli legali, ſ1

dee la legge ed il fatto rintracciare nelle voluminoſe allega

zioni de gli Avocati; chiede

I. Se nelle ſentenze debbano {piegarſi il ſatto , e

la legge :.la qual coſa crede il Conſigho eſſere indecoroſa.

per un Magistrato Supremo . O basti, come ſinora ſi è uſa

to , lo accennare nel Vzſir le petizioni , ſulle quali cade la

giudicatura , e li fatti principali, che ne an costituito il meu

rito di decidere .

II. Dovendoſi , a tenor della prammatica e di pir‘r or

dini regali, stendere e registrare la ſentenza, o nella matina

isteſſa, in cui ſi decide la cauſa, o al iù nel giorno ſeguen

te ; e ſupponendo il Conſiglio eſſer cio impoſſibile , quando

ſi abbiano a ſpiegare nella ſentenza i] fatto e la legge. Chie

de come debbano regolarſi li Commeſiari.

III. Non notificandoſi in Regno le ſentenze , ma aven

doſi per pubblicate col leéla [ata nel giorno ſteſſo , in cui

s’interpongono , e dal qual giorno cominciano a Correre i die

ci giorni , tra i quali dee preſentarſi la istanza per la riſerva

del gravame non ſoſpenſivo, e adempirſi alla pleggeria ‘in ca

flr retrac‘iationis ; e notificandoſi ſoltanto terminati li dieci

giorni il mandato de parena'o , dalla cui notifica cominciano

a correre i quaranta giorni,per produrre li rimedi ſoſpenſivi .

Chiede il Conſiglio ſe debbano notificarſi e stamparſi anche

le ſentenze , o i ſoli mandati de parena'o ; e da qual giorno

comincino li fatali, ſe dal giorno della notifica della ſentenñ

za , 0 dal giorno , in cui ſi è interposta.

IIlL Eſſendovi nelle leggi comuni, e patrie, molte anti

nomie e diſcordanze ; e trovandoſi per ciò preſcritto nella

costituzione del 1738. che , per rimuovere le controvertitru

opinioni d’infiniti articoli non meno della legge comune, che

delle municipali del Regno , ſi uiiiffero quattro volte l' anno

le Ruote del Conſiglio a farne la concluſione, da approvarſi

dal Re . Ed allo incontro ordinatoſi ora che le deciſioni ſi

ſondino,non già ſulle nude autorità de’ Dottori,ma ſulle leg

gi eſpreſſe del Regno o Comuni . Chiede il Conſiglio ſe ,

pendente la nuova legislazione , poſſa continuare a ſar uſo

delle controvertite opinioni de' Commentatori dell’ uno :.2

S s s s 'dell'
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dell' altro Diritto , e de' Trattatisti più rinomati.

V. Se nelle controvertite opinioni, e dove non ſm leg

ge eſpreſſa , che determini un caſo controverſo , pofia con

tinuare a far uſo delle proprie decilioni , e delle deciſioni

di altri esteri Tribunali.

VI. @ale norma debba tenere nel giudicare de’ cafi ,

che non dipendono dalla legge eſpreſſa , ma dalla ragionata

conſuetudine di giudicare fondata ſulla opinione de’ Dottori,

e ſulle decilioni de’ Tribunali : com' è il gravame nel prez

zo del feudo; l’azione perſonale coattiva a vendere il feu

do per li creditori ſenz’affenſo; la liquidazione de’paragi; il

Conſiglio di Oltrado; la Teorica di Cumano ;le Cautele di`

Socino; e ſimili ammcffe e canonizzate dallo uſo del Foro.

VII. Qual maniera debba tenerſi nelle cauſe , che con;

flstono in puro fatto,ed in quelle, che dipendono dalle in—

terpretazioni delle ultime volontà , nelle quali dovendoli eſ

porre le. prove di fatto , e le congetture , dovrà nelle ſen

tenze inſerirſi per quelle tutto il proceſſo; e per queſte, ipe

zialmente ne’ maggiorati , e nelle primogeniture ignote nelle

antiche leggi , el in quelle del Regno, ricorrerli alle opi

nioni de’ Dottori , allo ulo di giudicare , ed. al buon ſenſo

del Magistrato .

. VIII. Ordinandofi che, quando non vi ſia legge eſpreſ

ſa , e ſi abbia a ricorrere alla interpretazione ed eſtenſione,

della leg' e , queſto li faccia in maniera , che le due‘ pre

meſſe de o argomento fieno ſempre fondate ſulle leggi eſpreſ

ſe e letterali . Chiede il Conliglio come debba intenderſi ,

ſupponendo che, per effer ragionata la deciiione, debba con

tenere tre parti , delle quali la prima., e la leconda non.:

poſſano effer fondate ſulle leggi , ma una ha da fondare la

Propoſizione di Diritto , l’ altra contenere il fatto controyer

ſo , fi che por la terza parte , colla decilione , ch’ eſprima

del fatto controverſo , conchiuda lo argomento . ,

' VIIIL Dicendofi che, quando il caſo {ia tutto nuovo,

o totalmente dubbio , che non poffa deciderſi ne colla leg

ge , ne collo argomento della legge , ſ1 riferiſca al Re per

attendere il ſovrano oracolo . Ch ede il Conſiglio ſe debba

proporre il ſolo dubbio , -per attendere la ſovrana riſoluzio

ne ; o unito nelle quattro _Ruote , :i tenor della Costituzione

del
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del 1738., eſaminare lo articolo , e proporne la deciſione...

per la ſovrana approvazione .

Tutto ciò ha il Re aſcoltato . E ſiccome aveva finora.4

creduto che, non potendo il Conſiglio decide-re ſe non che

ſopra fatti ap urati, e leggi certe, agevole gli ſarebbe riuſci-`

to il maniſe are que' fatti ſteſſi , e quelle leggi , ſulle quali

aveva deciſo; così ora con ſuo gran rincreſcimento haveduto

nella ingenua confeſſione fatta dal Conſiglio , colla ſua rappre

ſentanza , che ne il fatto ne la legge ſi eſamina; anzi , per

l' oppoſto, conoſciuto che in tutto ha regnato lo arbitrio illi

mitato_ de’ Giudici , per occultare il quale fi è fatto e vuol

continuarſi a ſare un mistero della verità e della ragione .

Onde tanto più neceſſaria ed opportuna ha trovata la ſovra

na ſua riſoluzione di doverſi nelle deciſioni ſpie are il fatto

ela legge, er riparare ſeriamente alli molti abu , che oſſer

va eſſer corſi’ finora nella maniera tenuta nel giudicare. Vuol

dunque la Maeſtà Sua primieramente che il Cònſiglio abbia..

per- maffima:

Che la Verità e la Giuſtizia, che li Popoli conoſcono e

vedono nelle deciſioni de’ Giudici, èil vero decoro de’Ma

giſtrati, non quello ſtilo di Oracoli , che non dubbita di attri

buirſi nella ſua rappreſentanza il Conſiglio : effendo il Gene~

re Umano pur tro p0 portato a ſoſpettare e maledire quello ,

che non intenda cilmente.

` Che la legislazione è tutta della Sovranità .

Che il Conſiglio non è che un Giudice ; ,e che i Giu

dici lbno eſecutori delle leggi, e non autori.

. Che il Diritto ha da eſſere certo e definito , e non ar~

bitrario .

Che la ſua Regal Mente è {tata di fienare col diſpaccio

de' 23. Settembre lo arbitrio nel giudicare: oggetto così chia

ramente ſpiegato nel diſhaccio de’ 23. Settembre , che non ſa

vedere il Re come il Conſiglio abbia potuto lüpporrb

che (ieſl riſtretto alii ſoli giudizi ordinari , col diſpaccio delli

S. Ottobre .

Rappreſentò il Delegato de’ Cambì- ch’ egli non.;

credea che la carta regale apparteneffe a quelle lettere di

cambio,che avevano la eſecuzione parata, e non avean perdu

ta la via eſecutiva; e ſoggiunle che ad ogni modo egli aveva

ſoſpdb il corſo a tutte le lettere di cambio . Il Re, per di

Ss ss 2 mostrar
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mostrargli quanto inopportuna e non neceffaria foſſe la 'ſu‘l

rappreſentanza in un punto già dichiarato col precedente di~

ſpaccio , e che non ammetteva ragione alcuna di dubbitareìſ

gli reſcrifl'e che aveva egli steffo bene interpretato per quel

la ſola parte, non per tutto il di più , che fiior di propoſito

rappreſentava . E per maggior dichiarazione ſ1 aggiunſe che

la carta regale parlava di deciſioni fatte con cognizione di

cauſa , e contestazione giudiziale; contraponendo così quelle.

cauſe , che an biſogno di termine ordinario , o ſommario ,

(ſucceduti in Regno alla contestazione della lite ) a quelle,

ſu cui cadeva il dubbio del Delegato , nelle quali, o per diſ

poſizione di legge, o per natura loro ,ſ1 procede colla stretta

via eſecutiva , ſenz’ altro termine o prova ; non ammettem

.do eccezione in contrario , o gravame , che ne impediſca o

ſoſpende la eſecuzione.

Per toglier dunque ogni equivoco , vuole il Re che fi

. ,oſſervi il diſpaccio de’ 23. Settembre in tutte le cauſe, o' or

dinane , o ſommarie, eccettuate le ſole eſecutive.

Ne ha di che temere il Conſiglio per lo ritardo delle cauſe

nello eſeguirlo,non alterando quel, che ſinora {ì è ſarto, o do

vea farſi , queſta vſovrana diſpoſizione , in cui non ha fatta il

Re menzione alcuna di quella Ruota Romana , ſulla quale così

lungamente ſi è il Conſiglio , e così inutilmente, diffuſo.

Ed avendo la Maestà Sua unicamente' voluto che quel

fatto , e quella legge , con cui ſi è lupposto e dee ſupporfi

che abbia finora giudicato il Conſiglio , li ſpieghino in quegli

:ſteffi decreti , `che dee proſerire , decidendo collegialmente

tanto nella cauſa princi ale , quanto ne gl’ incidenti , che in

fluiſcono o poſſono ar pregiudizio alla cauſa principale .

Posta in queſto aſpetto ſempliciſſimo la ſovrana diſpoſi

zione , e dichiarata la regal intenzione di volere non ſolamen

te tolti gli arbitri , ma allontanato anche il ſoſ etto da’ ſuoi

Magiſtrati; decoroſiffimo rieſce per lo Conſiglio il aperlì dal Pub

blico la dottrina , la ſaviezza, la ponderazione, con cui pro

cede in‘ qualunque ſua deciſione un Tribunale così riſpettabile,

e che dee dar la_norma e lo eſempio a tutti gli' altri Tribu

nali del Regno .

Riguardo poi alla maniera di eſeguirlo, che forma il pri

mo_ dubbio , 'non trova il Re alcuna incoerenza di ſpiegarli i

;làtn nel Vífis; e faciliflìmo rieſce dopo il Ví/ís così dettaglia

to,

iP‘…a_bññ—óóóó—r—
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'to, come il Conſiglio propone ,ue che dee efi'er parte' della

ſentenza , il ſoggiungere la ſohta ſormola della deciſione ,

con apporvi la legge ,ſulla quale è fondata.

Ne trova il Re ſuffistenza alcuna nel ſecondo Dubbio ,

in cui ſ1 eſagera la impoffibilità di stenderfi , o nella Reſia

matinav, o per lo dì ſeguente, la` ſentenza. Poiche,_ſe neſſuna

difficoltà s’ incontra ora nello stendere il Pîfis colla ſor-mola

della deciſione , non sa concepirfi qual nuova eſorbitante ap

plicazione richieda il dilatare alquanto il fatto,che già al Com

meffario dee eſſere ben preſente , quando abbia fatto il ſuo

dovere nello appurarlo preventivamente , e nel proporlo con.»

quella preciſione , che conviene, ſenz’ aver biſogno ne delle

volumíno/c allegazíoní de gli Avocati , ne delle lunghe parlate

in Ruota, dalle quali per lo più naſce il ritardo delle qauſe ,

e lo inviluppo de’fatti. E molto meno dee imbarazzare lo ap

porre nella deciſione la legge eſaminata prima, e diſcettata , e

diſcuſſa nella Ruota stcffa.

Sul Dubbio III. Se debbano iiotificarſi le ſentenze , o li

mandati dc parenclo . Ripete il Re , che non ha voluto ne

vuole alterare il ſolito ordine giudiziario ; ne trova inconve—

niente alcuno nel farli le ſentenze ragionate , come già íi~ è

'ſ iegato , o la mattina fiefſa, o per lo dì ſeguente , e regi

iîrani fecondo il ſolito , ſenza che vi ſia neceſſità di notifi

carſi , ne di stamparfi, per cominciare a correre li fatali: ba

Prando la notifica, delli mandati a'c' _Parc-”do dopo li dieci

giorni, ſecondo lo stilo. Con doverſi però queſti flampare,

er la offervanza del diſpaccio de’ 23. Settembre , col qua

e ſoltanto ſi preſcrive che quelle deciſioni fatte nelle cau—A

ſe ordinarie , o ſommarie ( colla dichiarazione e _le limita

zioni di ſhpra eſpreffe ) , le— quali ſecondo lo ſtilo ſ1 deb

bono notificare , ii notifichino stampate . Ne ha di che te

mere il Conſiglio , ne le parti , Per lo ritardo nella Stamperia‘

Regale , dove ſi ſon date le opportune providenze di ſdrſi
. colla maggiore prontezza . ſi

Nel -IIIL Dubbio propone il COniiglio,- ſe pendente la'

nuova legislazione, da andarſi facendo a tenor della coſtituſi

zione del 1738. , poffa far uſo delle controvertile opinioni;

su gli articoli legali o del Comune o del Patrio. Dirit

to , delle autorità de’ Commentatori , o di altri Scrittori

(Laesto dubbio *rammenta con diipiacere" al Re la inci?

ſervan—
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ſervanza di quella regal coſtituzione con tanta ſaviezza diſ

poſta dal ſuo Anguſtiffimo Padre, per togliere appunto la in

certezza dcl Dirittov , e lo arbitrio nel giudicare , prodotto ~

dal farſi_ uſo da’ Tribunali delle opinioni de’ Dottori.Seguendo dunque la Maestà Sua le tracce ſempre lumi- i

noie del ſuo Gran Genitore ; e prevedendo dalla paſſata

la inoflervanza futura, ſe continuaffe a laſciarſene allo arbitrio

_del Conſiglio la eſecuzione . Vuole e comanda che il Confi

glio non poffa far uſo,nelle opinioni coutrovertite de gli arti

COlì legali, de' Commentatori, o di altri Scrittori; ma, quan

do occorra il calo, fiuniſca nelle quattro Ruote, concluda,e

e proponga al Re la` concluſione per la ſovrana approvazio

ne: tenendo ferma la regola,che il ſar le leggi ,ed il decide*

ſe le ambiguità, appartiene al Sovrano, non alli Privati

, Lo steflo avverte il Re al Conſiglio ne’ Dubbi quinto e ſeſto,

ſe nelle controvertìte opinioni ,oin que’cafi, che non dipendo

no da legge eſpreſſa , ma dalla ragionata conſuetudine di giudica--`

re , fondata ſulla opinione de’ Dottori, e ſulle deciſioni de’ Tribu
nali, fi oſſa ſar uſo delle proprie decifioniſidel Conſiglio , o

di altri ribunalì eſteri; e tenerſi per regole nel giudicare le

opinioni ammeſſe e canonÌZZate dallo uſo del Foro: volendo

il Re che _queſte stefl'e deciſioni finodali {i propongano alla

Maestà Sua , con formarſi uu foglio distinto di tutti quelli

punti, che ora non anno altro appoggio , che lo uſo del Fo

ro, e la privata autorità ammeffa da' Tribunali nel giudicare;

perche divengano altretante leggi del Regno , ed abbiano

l’ autorità loro dal Trono , che ſolamente puo e dee dar

Loro forza e vigore di Diritto certo , ſtabile , uniforme' , e

curo .

Sul ſettimo Dubbio', che riguarda le cauſe,che dipendo

no da puro fatto, e dalla interpretazione delle ultime volontà;

non ſa vedere il Re qual difficultà poſſano incontrare uomini

perſpicaci , dotti', e verſati nella lettura de gli antichi Giure

conſulti, e de’ libri delle leggi , quali reputa Sua Maeſtà li.

ſuoi Ministri , ed eſercitati nelle coſe del Foro , di ſpiegare

in breve e con chiarezza il riſultato dalle prove di un fatto,

o dalle congetture , che muovono un Giudice nello interpretare

le volontà dei defunti: eſſendo pieni li libri del Diritto Co

mune di leggi, che ne ſomministranogli eſempi e le regole.

N6 altro ſono o poſſono eiîere i maiorati , e le primotgeni

A ure,
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ture , che fedecommeſſi ſtabiliti e regolati colle_ leggi del

Dritto Comune. Ne altro,ch leggi dello steffo Drttto üomu

ne, ſon le Dottrine di Oltra 0 , di Comano, di Soccino , o

argomenti compoſti da quelle leggi. Ne altro poffono eflere

le Deciſioni dello\ Preſſo Conſiglio.

Nel Dubbio Ottavo ,non puo il Re non maravigliarfi che

il Conſiglio mostrì di non intendere che non puo darſi argo

mento legale , in cui non fieno due leggi , delle quali una

formi la ſpezie decila, e l' altra contenga la regola legale, o

la ragion di ‘ristringere 0 di ampliare la ſpezie deciſa , per

conchiuder poi lo argomento nella conſeguenza, adattando la

ſpezie deciſa, e la ragion di restringerla o di ampliarla, alla.

ibezie proposta a decidelfi . Poiche, per trarre il caſo deci

` io al non deciſo, vi è neceſſaria un’ altra ragione, che li uni

ſca e combini ; e questa ragione ha da ellere un' altra leg

ge , non la opinione de’ Dottori.

Per lo ultimo Dubbio , già il Re ha dichiarato che il

Conſiglio ſ1 uniſca , a tenor della coſtituzione del 1738. e

pr oponga la concluſione, per effere dalla Maestà Sua approvata .

Tutto ciò ha impoſto' il Re di avvertire al COnſiglio ,

nel ſuo regal nome , per intelligenza e governo del medeſi

mo nello elàtto adempimento delle ſue regali diſpoſizioni.

E, dopo questi clementiffimi avvertimenti, perdona per ora

la Maestà Sua gli eſcogitAti ſofiſmi alla fl-agilità umana dell’

affuefazione ; e ſpera che la elatta offervanza ed ubbidien

za de’ {noi Miniſtri preverrà e`dilàrmerà la Giuſtizia indiviñ

ſibile. dalla Sovranità . “

E vuole Sua Maeſtà e comanda che queſto diſpaccio fi

legga dal Preſidente Preſſo. in. .ciaſcuna Ruota del Conliglio .

La quale ſovrana dichiarazione comunicatami dal Signor
Marcheſe Tanucci,’coxi diſpaccio del di '21.-icleliCOl'1‘ente, la

ſignifico di regal ordine a V. S. Illustriffima ed al Conliglio,

per la eſecuzione dovuta . a

Palazzo, 26. Novembre, 1774...

Carlo Demarco .

Signor Preſidente del Conſiglio.

.Di-”29. Nousznórír, 1774,.

Exſeguatur, 5‘ detur copia Domízulr Conſiliari.” .

` Cit”: .Pracjer .

Dic
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Dic 29. Nouemörzir, 1774..

ó'uprajèríptum regale diploma lcc‘ìum ch 131 guatuor Aula': J'acri
Regií Catz/{lil per Illq/lrem Marc/zione”: Domtſſnum D. Bal

zlflaſſarcm Cito , Spec‘ìaózſilem Praçſidcm Sacri Rega? Con/ill?,

pro cxſc-guutzonc rcgalzlr ordínù.

VJ.D.Conu.r Capz'blancu: Sach' Regia' Con/il!? per Guam

Male/Zaia”: a Score-ti: .

ñ—ñ

  
  

X.

Ordina ancora I'l Rc alle Com' locali clzc decidano ſccondqlc leggi ,

c non ſecondo le opinion:.

AGoñino Altiero , Marco Ciampi , e Paſquale di Mio

co paſſati Uffiziali della Confiatcrnìtà/..dífi;‘Giovan-Battuta,

eſiendo ricorfi al Re colla quì anneffa ſuppllca ;Legamendo le

ragioni , per le quali credono dl non effer tenuti al pagamenf

to delle mozzette delli Confratelll , che furono rubate . M1

comanda la Maeſtà Sua incaricare `a V. S- Illuſhiffima che

íàccìa colla ordinaria giuridizione quel. ,_che convenga , elia

regolare , e di giustizia , e colle leggi , e non colle opt

nioni . _ .

,Caſerta , 23. Dicembre , 1774..

Bernardo Tanucci .

Signor D. Domenico Dattolini .Governatore di Caſerta ,

Con
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XI.

Con altro diſp-riccio ſi ordina cbe li Tribunali nel giudicare ,

ric-poſſo lo arbitrio , offlrvino le leggi.

N On è venuta Sua Maestà in approvare che cotesta Ca

mera di Santa Chiara abbia arbitrati gl’ indizi , che concor

rono contro li coniugi N.N. , ed N. N. , dell’ omicidio in.»

perſona del Parroco N. N. ; e che per questa via , rivocan

do la condanna di tortura decretata dalla Udienza di Coſen~

za , abbia condannato il N. ad anni quindeci di Galea, ela N.

ad anni ſette di penitenza, collo sſratto del Regno a tutti e)

due . Mi ha quindi ordinato di reſcrivere alle Signorie Vo

ſtre Illustriſſime , per intelligenza ed eſecuzione , che la Ca

mera di Santa Chiara , depoſto lo arbitrio ne’ giudizi , oſ

ſervi le leggi.

Q

Palazzo , a’ 28. Gennaio, 1775 .

Carlo Demarco .

‘Signori Preſidente e Conſiglieri della Camera di Santa Chiara,

T ttt IN
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'Dem Regali Diſpacci , li quanno-Lima?

gono nel Primojſomo della Seconda_

Parte della Collezione , Cheîfl- -

guarda ll Civrle . . .. _

Il primo numero Romano dinota il Diſpaccio, il ſecondo Atabico

- lapagina.

w

TITOLO I.

Della Sagra Maestà del Re nostro Signore , che Dio‘ ſemi”;

, conſervi eieliciti.

Eſſendo venuta la Maeſià di Carlo Borbone al dominio e governo de’ Re;

gm delle due Sicilie , aſſunſe il Regal Titolo nel diſpaccîo contenu

to . diſpJ. , pag.;

Ne’ giorni di Baciamani , i Ministri nello entrare debbono iafclare ſuon

la ça pa ; ſuorche i Capi di Ruota della Camera di Santa Chiara , o

al… miſtri , che aveſſero tal prerogativa . Il., z;

Per la morte del Re Cattolico Ferdinando Seſſo fratello del Re Carlo

' Borbone noſlro Signore 5 Sua 'Maeſlà , come ſucceſſore legitimo imme

diato_ alla Corona di Spagna , ordina che , fino a nuova ſua regal de

termmazrone , ſi chiami col titolo vdi Re Cattolico e Nostrousligno

re. . . , 3‘*

Per la eſaltazione della Maeſià del Re Carlo Borbone al Trono di Sga—

_gna 2 ſi ordina il Baciamano e Gala. ’ Illl 9 3

St "ordinario ancora i luminar‘i per la 'CittàenCaflelli , per tre glor

m. , ' - ~ - . , 4

Il Re_ Carlo Ill. Re di Spagna cede tutti li Regni , _Stati , e_Beni Ita

ÎPP' a Ferdinando ſuo degniſiìmo Figlio Terzogemto , oggi noſiro ſe'

hclſſimo Regnanre. .VL 5

Per la eſaltazione della Maestà di Ferdinando al Trono de’ Regni .delle

due Slcilie , ſi ordinano gale e luminari per tre giorni , e la uſcira-m

forma pubblica a viſitare il lorioſo S. Gennaro . . VII. , ro

-Con figa] diſpaccio rimeſſo al a Re ia Camera dellaSommarra comanda_

la aeſlà del Re Ferdinando no r0 Signore che li ſuoi Regali Titoli

ſieno gli flefli uſati in queſii Regni dal ſuo Augustiſſrmo Padre . YIII. , n:

COP altro ”egal diſpaccio ſi ordina lo fieſſo al Sagro Reèrpnîîonſi

g lo . . , rz

Relazione della ſelicifl'ìm eſaltazione e proclamazione al Trono e M0

nardua delle Spagne della Maeſtà di Carlo Ill. X- a



(ad

Si Jtabíliſce il numero de’: Compleanno; Regali: F XI. zo

Si ſtabiliſce ancora che due ſoli ſono ì Sovrani , che ſl anno aſeſleggiare,

il Re Cattolico , ed il‘Re nostro Signore delle’ due Sicilie . Xll. , 11

Nelli giorni ſolenni di Com hanno: della Maestà del Re nostro Signo

. .:e ed, altri ‘di :pubblica tizia , ſi ammettono' in caſa d l Preſide e

deilb Uditor- Decano delle Regie Udienze Provinciali, anche li Dottori

ed Avocati , a moſirare l’offequio dovuto al Sovrano . _ ' _XIIL , 2-!

Sì preſcrive la metodo da 'tenerſi da’ Miuistri delle Regle Udienze Pro

vmciali_, circa il trattamento 1 nelli giomi di Compleanno: , e di altre

funzioni regali. - - . ‘ Xllll.zz

\
’rinforzo II. i '25

 

f: 1

z' ‘ ~- Delli Segretari'vdi Stato. ‘ …’ì‘ ""ì'

Diſpaccio , con cui .li rimette alla 'Regal Camera diSantaChiar-a il decre

to della istituzione di quattro Segretari di Stato . _ ~ ., a

_Decreto della~ _creazione di quattro Segretari di Stato . _De` gli affari ,- che

~ a ciaſcuno dl effi rifpettivarnente .appartengono indipendentemente lo

uno dallo altro . E de!la maniera ., colla quale così da’ Tribunali, eo—

me dalle parti, a quelli ſi diriggono. _ _ Il.,26_

chorrendo ‘farli diſpaccio dalle Regali ‘Seíreterie, che porti diſpenſa dr

legge, -deeſi m quello eſprimere che ~il e diſpenſa. _ vIll. , 34

Regala Determinazione fatta dalla Maeſtà del .Re Cattolico Carlo Terzo P

. prima della ſua .partenza per le ?Spagna ,- per li quattro Segreíîn ds:
tato.. , . ì ~ ›3

Conſimile diſpaccio rimeſſo alla Regia Camera della Semmai-ia. V. , 35

Qccorrendo ad alcuno de' Secretari dt Stato ,q per 'materia della propria_

inſpezione , notizie o conſulta di affari attinenti ad_ altra Se eterna; ,

' da' Tribunali ‘non dipendenti dalla grtàpria ; debba diriggeme Î a richie—

ſia non -già al Tribunale , che potr arle , ma al riſpettivo Segretario

di Stato , da cui nel tal Tribunale ‘dipenda . ' VI. 3]

iſpaccio, con -cui ‘b manda-al Sagxo Regio Conſiglio la regalpdetermió

_nazione che non ſolamente li Miniſiti_ , i v’loro figli 7 e congiunti fino

' al _quarto grado -,~ edi ‘loroſÒ-Witori; ma eziandio h Segretari-dt_ Sta

’,10‘, e'gli Uffizi‘áſi delle’Regà‘li Segreterie, ‘non poſſano accertar roqu

'flI-di'ſorta alcuna… - …_ a t . , :- 5 › ' ›'-Vl *2'331

Dilpa'cciò -d'ell‘a Mac-fia' del «Ré ſu tale“affu-nto, " - ~ Î- . .- "LUPI-?9

Sì q:. una 'che’ gli Uffizîa'ti delle Regalt‘Sègme‘n‘e, al part dt-tuxtlell f—
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Della Pianta della R383] Camera alè del Sagra-Regio

glio y di Santa Chiara. ' .

Il Re Carlo oggi Monarca delle Spagne , avendo formata la Pianta delle

Rega] Camera e del Sagra Regio Conſiglio di Santa chiara , e le

leggi a COUE quali debbonſi questi due Supremi Tribunah d'." gere e

, ?overnare , ne rimiſe la copia a] Preſidente , che allora destin per

a eſecuzione ed oſſervanza . _ _ ~ HB

NB? Pianta della Rega] Camera' , e del Sagra Conſiglio , diUSaníî

tara. . _ .,

I] Re concede _al Segretario della Rega] Camera di Santa Chiara i] tito

10_› gli onori , e le preminenza di Giudice della Gran Corte della

Vieni-ia . _ III. ,46

Per ricevere le parola regia i] Re deſiina il Segretario della Rega] C3“

mera di Santa Chiara. H"- ,47

PE". "WWW i] giuramento di fedeltà , e omagio , ſi destlna i] Sigma

. rio _della Re a] Camera di Santa Chiara . ~ ’48

$l ordina che aſſi diritti , che ſi eſiggono per i] refa] _ſuggello della Rega]

CMF." 1 ſi "OweSga alla ſpeſa della carta ibri , ed_ altro , Per

ſervigio de’ lVIiniſìri ed Uffiziali della Rega] Camera di Santqffîhiaé

ra . › o 4

Si ordina che a] Preſidente e Capiruota della Camera di Santa Chiaraſi

omminiſlrino in ciaſcun anno ducati quaranta per raelon del porto

delle lettere, relazioni , e ſcritture ; ed annui ducati ſeſſanta al Segre

_tario_ di quella , per la medeſima cauſa. VH- 25°

Si ſtabiliſce la formola , colla qualei] Se lario in nome della Rega] Ca*

meramelſe occaſioni dee ſcrivere al eggente della Gran Corte della

Vicaria . ~ ll]. , 50

Maniera ,_ colla quale i] Preſidente della Rega] Camera, edel Sagre Regio

onſiglio , di Santa Chiara dee preſtare il giuramento nella ſua pro

mozrone . _ Vſſlſ. , 51

Maniera ,icolla quale tutti li Capi di Tribunali nel principio di ciaſcun

ennio debbono dare i] giuramento. . X- , 52

La dieta del Segretario della Rega] Camera di Santa Chiara nelle occor—

renze è di docati ſei, uguale a quella di Giudice della Gran Corte de]

la Vicari: . XI. , 53

I] Re crea nella Rega] Camera lo Avocato Fiſcale della Regìllfîoro

na. _ _ .,5

Il Re comanda che lo Avocato Fiſcale della Rega] Corona ſia inteſo d!

tutto ciò ,‘clie ſi tratti ,, concluda , e conſulti dalla Rega] Camera.

ſenza eccezmne alcuna . Xlll. , 53

Re crea ancora i] Promoter Fiſcale della Rega] Corona , il quale di con_—

certo collo Avocato della Corona aſſiſia per le cauſe de Padronall

egi . XIII!. , 56

TI
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.o T11 Trovi-:0; 11121.

pelle Precedenze e'0Trattamentiìde’ fMitriſkçifjdella *Rëgal C3..

mora dr Santa Ohtara , _ pet-.rlaiiporto così a loro , come

a gh altri niítri.'

‘Il Re comanda che :illo Avocat’o Fiſcale della Gran‘Corte id‘ella'Vlíca-ñ

'Farſi _dia nella Rega] Camera 'ſedia uguale a' quella degli‘ altri Con
16"" 1 , , ~. ’ 'l' i ' _7 *.'l . 7:1"

Ne la Rega] Camera il Segretario di quella_ ,Kil‘Fiſcale e"lo Avòéaróìiez

Poveri della_ Gran çorte della ,Vicarìa , dovendo, ivi'-c0nven"1re,ſe—

dono ln ſedie ugualt a_quelle de’Capiruota_. v , - ., 58

ll Re ha dichiarato che '1]_çaporuota della Rega] Camera , ea i] 'Conſul

rore della Giunrä`dt Slelha , ſono di ugual rango e graduazione; e per

ciò ,ovdovendo quell} concorrere , la precedenza ſeguiti l’ anzianità . 'l'll.,59

lCapiruota Onorari' della Camera di Santa Chiara non anno ìreceden—

.. za . - , III.Lo AVQcato della- Regal Corona .e "Fiſcale 'della Rega] Camera di Sa’nstz

.f Chiara gode tutte le preminenza , che godono gli altri Miniſhi della

medeſima . V., 60

.Lo Avocatp della *Regal Corona nel Magiſtrato di Commercio precede

a tutti lt, anstrt dl ue] Tribunale, fuori del Preſidente. Nella Giun

*ta di Stato non prece_ e al Decano. Vl.,óg

M

TITOLO’V. "

Delli Subalterni della Segreärlia della Rega] Camera' di San”

. tara`

Il Re cÒmanda 'che 'nella Segreteria della Rega] Camera di Santa 'Chiara

. ſtano tre_ Uffiziali , e due Aiutami , Per la ſpedì‘zione.,de gli affari

' che accadranno 'in ldioma Spagnuolo ; 'un altro‘ Uffiziale per g' af(

in l‘dioma Italiano , e quattro Portieri. .' ` - , ` ‘ . . 6t

Si‘permerte allaReÎal Camera di Santa Chiara 1] ſervirſi di‘alçuni Suini,

Terni ’di quelli , ‘e’ erano -nello abolito Collaterale , ereaqgio‘ne del‘—

- la loro .pratica nello attirare, interporre decreti ,.ed- a tſ0 ,7 Éhe Fort-eb—

~ be accadere; ‘ - ` ,. ` 7 , L ,62

’Stabilimento-del ſoldo alli ſude'ttiUffiziali'Î Aititah'ri , e’Po'rt'reri . lil. ,64.

‘Li'_SuBaltemi della Rega] Camera,di ,Santa Chiara 'per tutte le ‘cauſe‘, che

~ ~"Îgùáſdanoìll'lÒÎÒ‘UffiZlO ed` lnìpìego ,3M ſoggetti aila ‘R'cgal "Came—

. Per-tutte-ie‘altre ,-allli*Tribuaali-Ordluari . ' ‘ ~ ‘ ` ;,66

Tl
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Delli Diritti del chiſho , ed altri , della Rega). Camera di ‘

Santa Chiara.

ll Re comanda che da eliiUffiziali del Regiflro della Rega! Camera di’

Santa Chiara , nella e azione de'dirittt , ſi. oſſervt la prammatica ll.

De Offida Secretarii , eſiggendoſi l} dll’ltt‘l dl’duç tarì per ciaſcun foglio

in pergamena , e di un tar] per ciaſcun foglio tn carta corrente ; ben

che ivi ſi conten ano diverſe_ perſone , e diverſi negozi : non oflanteſ‘

ualunque poſſe 0 o provrdenza contraria . E che di tali diritti ſi

ormi una Nora , ſi flampi , e ſi tenga perpetuamente affiſſa in pubbli

co , nello Uffizio del Regiſiro._ . _ l, ,

Il Re comanda che ſi eſigga 11 diritto per la parola regia . II.,7o

W

TITOLO VII.

'Delle Cauſe appartenenti alla Rega] Camera di Santa Chiara.

La Rega] Camera , nel formare le conſulte e nel dare il Parere al Rc ,

?eed ſpiegare i motivi , le ragioni , e le circostanze , ulle quítli lo

on a. , .7*.

Il Re comanda che per disbrigarſi le dipendenze criminali ſi tenga’ là

ciaſcuna ſettimana una Camera liraordinaria : non bastando li due gior— -

ni stabiliti in ciaſcun meſe , per poterle disbrigare. .

Conſimile regale determinazione . Ill. , 73

Il Re con altra ſua reoal determinazione comanda che la Camera ſl ten

ga tre i0rni in ciaſë’una ſettimana , delli quali uno ſia ſempre aſſegna—

to per e cauſe criminali. . . Illl.,75

La Rega] Camera , dovendo ſentire le parti per conſultare al Re , lo fac- ,

cia da ~ſe , ſenza regal ordine . V., '77

ln "qualunque unione della Camera di Santa Chiara ſi faccia indiſpenſañ

_bilmente nella medeſima , alla prima ora , la lettura de’ memoriali

da gliAttitanti; dando ſpezialmente corſoa gliaſſenli dorali. VL ,78

Il Re con altro diſpaccio incarica la oſſervanza della ſudetta ſua regale

determinazione , in riguardo alla lettura de’ memoriali , e ſpedizione

de gli _affenſi dorali . . VII. , 78

Per la più pronta ſpedizione delli memoriali e de gli aſſenſi dotali , il

Re comanda che la‘ lettura , ſpedizione ,. e firma di quelli poſſa farſi

collo intervento di due ſoli Capiruota , benche il Preſidente non in

tervenga . VlII. , 79

La Reeai Camera , nel conſultare al Re ſulle competenze giuridizionali‘

tra’_’Ì`ribunali Laicali , opure tra un Tribunale Laicale , ed un Eccleñ_

ſtaſhco , dee ſentire le parti 2. e_diriggere la conſulta per il canale di

quel Segretario, a cui ſarà aggiudicato il Tribunale, che abbia da pro

' V v v v ~ cedere;

p—



cedere ; banche_ l’ ordine di trattarſi la competenza giuridizionalc ſia

stato dato alla Rega! Carnera da altro Segretario di Stato : nel qua] ca- ‘

lo_ſ_è gli manderà dal Segretario della Regal'Camera i] ſolo vìglìetto di

avtlo. . _. - u . ' ._ .i , V([][.,8[

In tempo di Ferie la Rega] Camera ſiuniſca una volta la ſettimana . X. , 8;

I] Re_ comanda-ch dalla Rega] Camera di Santa Chiara ſi ſe arirto,li ne

gozi e cauſe , c e’avea_prima a ſe tirate lo abolito Col aterale- , e

ſi rimettano a que' Tribunali , a‘ quali riſpettivamente appartengo

Xl. , 84,
no.

La Rega] Camera di Sarda Chiara, er Ia ſpedizione di certi memorialiî .

baila ottenere , per_ mezzo della ista , la licenza e l' abilitazione da

Re per. la_Segreteria di Stato _e del Diſpaccio di Grazia e Giu-”tizia .

Ma della lilla dee mandare copia alle altre tre Segreterie. Xll. ,85

Accadendo competenze giuridizionali tra gli altri Tribunali , e quello

della›Camera della Sommaria ; i] Re comanda che , per facilitare il

disbrigo delle medeſime, alliilanella Rega! Camera di Santa Chiara ,

nel tem o della deciſione di tali competenze , un Preſidente della Ca-`

mera-de la Sommaria , facendo da Fiſcale le parti del ſuo Tribunale .

Î_E, biſognando, la Rega] Camera abbia ancora la facultà di chiamare lo

intervento della Avocato Fiſcale della Prima Ruota della. Gran Corre

della Yicaria . . _ X[[[.,86

Li giorni. deſiinati , ne’quali deeſi unire la Rega] Camera, ſono i] Mar

tedì , i] Giovedì ,ed i] Sabbato. Xllll.,88

S’incartca la oſſervanzadella regale determinazione di dovere la Rega] Ca—

mera , nella riſoluzione delle competenze giuridizionali , rimettere la*

conſulta e le ſcritture a nella Segreteria , alla quale (la aggiudicato i] ‘

Tribunale , che ſi è con ultato dovere procedere. . ,89

I] Re comanda che lc cauſe criminali ſi trattino indiſpenſabilníente due

volte in o ni ſettimana nella Rega] Camera. XV!. , 9t

Lì Miniſiti ella Rega] Camera di Santa Chiara perle Sopraintendenze e

Delegazioni che riſpettivamente tengono , non poſſono riferire li gra~

vami nella Rega] Camera ‘ ma debbono riferirli e proporli nella Ruo

ta del Sagro Conſi_ lio , nella quale riſeggono. XVll. , 92

Afin che non ſi trala ci il disbrigo delle cauſe criminali, dovendo un Mi

niiiro della Rega] Camera,ne] giorno [labilito per la unione della me—

deſima , andare in qualche Giunta z una ſi tenga di matina , e l’ al—

tra dopo i] mezzo dì . XVIll. ,9;

Con altro diſpa-ccio i] Re comanda che la Rega] Camera ſi tenga una volta `

la ſettimana , _in tempo delle Ferie. XVllll.,o4

Con altro diſpaccro ilRe comanda che nelle Ferie Autunnali la Rega] Ca

mera fiſſamente ed ordinariamente ſi tenga una volta la ſettimana ; e ,

biſognando , ſi uniſca ancora altra volta ilraordinariamente . XK. ,9

I] Re comanda per punto generale che in tutte le cauſe, che nzlla Reg-,.1

Camera ſi trattano collo intervento dallo Avocato Fiſml: dal Reni]

Patrimonio, nelle quali creda la Rega] Camera ne]]a deciſione dovc-rſi

appartare dalle iſhnze fiſcali ,.ſi debbano ſempre trattare collo interven—

to dcl detto Avocato Fiſcale , ed udire a voce ciò , che gli occorre.

allegare . XXI. , 95

1,0.Avocato della Rega] Corona , per le Deleqazioni particolari , che

“FM , dee proporre li gravami in quella lleſſa Ruota del Sagra Conſi

Bho a ove (lava prima di eſiere promoſiſo a ta] Carica. XXH. ,96
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‘Del Preſidente e Conſiglieri del Sagra Regio ’Conſiglia di'

Santa Chiara_ . Delle loro precedenze e trattamenti ;_e de

gli altrt Miniſtri , i quali debbono in quello intervenire

Si rimette al Sagro Regio Conſiglio il `re al diſpaccio , per rapporto alla

precedenza circa il ſedere i Preſidenti 'i Camera , quando i univano

per qualche cauſa nel Conſiglio Collaterale. _ _ l. ,9

Il Re comandö che , iuntandoſi in Collaterale li Conli lieri del Sagra

Regio Conſiglio , e i Preſidenti della Begia Camera de la Sommaria ,

quelli tengano la mario diritta, e ueſh la ſiniſtra. . . ll., '98

In aſſenza del Preſidente del Sagra onſiglio, il Conſigliere più antica

eſerciti da Pro-Preſidenre . . . Il!. , 99

In ualunque luogo li ,Conſiglieri del Sagra Conſiglio precedano alli Pre

ſidenti della Regia Camera della Sommaria. Uſl., icq

Uri Conſigliere del Sagro Regio Conſiglio eſſendo Preſidente della Re

gia Camera della Sommaria , ed andando in Conſi°lio r ,la ſpediz

zione di qualche cauſa , o per aggiunto 5 precede alli onſiglieri , li

quali an preſo il poſſeſſo dopo di lui. _ _ ,,_ior

Si conferma con altro diſpaccio che li Conſiglieri precedano alli Preſi

denti della Sommaria. _ _ Vl., 102.

Il LuOOOtenente della Re ia Camera della Sommaria in concorſo prece—t

de aſ Pro-Preſidente de Sagro Conſiglio. VII. ,‘104

Il Conſigliere Ordinario precedeall’ Onorario, così nel votare,come nelle

altre funzioni. VHL , io;

Il Re ha deſiinata la Sacristia della Chieſa della Pace per luo°o di darſi

li aiutamenti da tutti Capi_di Tribunali. ſlſl., 106

Il diſiribuir le ſedi a’ Conſiglieri è libero del Preſidente del Sat-,32 Con

ſialio. ' . io

Deiîendo il Promoter Fiſcale della Rega] Corona intervenire nel Sagra

Conſiglio , è trattato nella ſteſſa maniera, colla qualeè trattato il Pro

 

   

curatore Fiſcale della Regia Camera della Sommaria". XI., 107

T I To L 0' VIIII. e ._.*

DelSegretario del Sagro Regio Conſiglio,

i

Il Segretario del Sagro Conſiglio ’al ſolo Scrivano della cauſa dee conſe—

nare il proceſſo col voro del decreto ſarto dal detto Tribunale , con

arſi ſare da quello la ricevuta. I. ,109

Le cauſe _del Segreraîio del Sagro Conſiglio ſi debbono trattare nel Sagìío

figlio: Il. , rio

Vvvvz Ire-



6 * _Isſcçali diſpacol , che ſi mandano al Sagro‘Con'ſiglio, debbono dal Preſi

dÉnte paſſare irnmediatamentealSegretario, ll qualcvnella prima ora dee_

leggerli' riſ ettivamente in ogm Ruoca . _ _ llI. , ll"

Il Dottor DſCono Capobianco ſu promoſſo _allo uffizro di Segretario del

Sagro Conſiglio , col peſo di annui ducauleCento . llll. , ur

M

T’ITÌoLo x'.

Delli Tavolari del Sagro Regio Conſiglio . ~ , i

le cauſe d‘ inſpezione delliTavolari ſi debbono commettere in primo

luogo alli Tavolari , in ſecondo luogo la reviſione di quelle al Prima

rio; e quando dal Primario ſi riclama ll Commeffario della cauſa ri—

‘vedale relazioni del Primario, e de"l‘avolari; ſenza ſare intromette—

’ re altre perſone non privilegiate ed approvate nelle cauſe ſpettanti alii

detti Uffizi.. _ I. , u;

Con altr’ ordine_ del Regio Collaterale Conſiglio ficonſerma l’anteceden

te determmazrone . Il. , ”6

E dopo con altr’ ordine del ſudetto Regio Collaterale Conſiglio . Ill. , ”9

on decreto del Preſidente del .Sagro Conſiglio ſi ordina la oſſervanza

delle ſopradette determinano… del Regio Collatcrale Conſiglio z echo

’ li Tavolari non ſi poſſano mtromettere nelle cauſe al loro uffizlo ap

partenenti, ſe non per mezzo della buſſola. ' Uſl., tz

Con altro decreto ſr conferma lo ſteſſo * e ſi ordina che li Mallridam

e Scrivani non ricevano le relazroni da’ Tavolari , ne da qualunque

altra perſona, ſe non ſarà preceduta la buſſola. E che li memoriali,

li quali ſi danno per commettcrſn gli apprezzi in panibur , per caagio—

ne di povertà , o prcctolezza dl cauſa , non ſ1 poſſano eſeguire , ſenza

prima ſentirſi i Tavolari . V. 12

Con altro decreto _del Preſidente del Sagra Conſiglio ſi conferma lo’lleſ

' ſo , e ſe ne ordina la eſecuzione. VI. ,130

E con altro decreto lo {lc-(ſo ſi conferma_ . *Vll.,13;

E ſe ne ordina la notificazione a tutti li Mastridatti , e Scrivani . Vlll. , 135

Per eſecuzione delli ſpdctu decreti ſi ordina che tutti li Tavolari` lì qua

li avranno ſant gli apprezzrcontro la determinazione della regia pram

matica , e delli detti decreti , ne conſegnino la copia in potere dc

Segretario del Sagro Ccnſiglro.. Vllll. ’ ‘3‘?

Con altro decreto del~ Preſidente del Sagre Conſiglio ſi confermano lt

ſopra regiſti-_ati decreti . _ › _ ’ 1)

I Tavola”, h _quali vanno ln’acceſſo r ſervigio di Sua Maestà , deb

bono eſſere nlattg delle cauſe di bu ola nel loro ritorno . Xl. , r4o

Le piazze de’ Tavolan del Sagre Conſiglio ſi prevedano per ccncor
ſo ' ~ i Xll. , 14.!

Tl



 

TITOLO XI.

De gli Eſaminatori del Sagro Regio Conſiglio.

Si ordina_che gli Eſaminatori poſſano eſaminare li testimoni per _tutte ſe

cauſe dt dentro e di fuori la Città vertentt nel Sagra Conſiglto,con

farſene tra loro la diviſione per buſſola. I. , 142. ~

Si ordina che toccata per ſorte la cauſa ad uno Eſaminatore , queſti poſſa

cederla ad un altro Eſaminatore alle parti non ſoſpetto, ma con decre

to del Preſidente del Sagro Conſiglio .- . lſ. , 144.

Gli Scrivani del Sagro Conſiglio_ in neſſun modo oſſono commettere gli

eſami in parríbus , ne pure dt cauſe minime , ſe quali poſſono rinun

ziarſi; ne intrometterſí in tali eſami , ſenza intelligenza de gli Eſami

natori . I‘ll. , 146

Nelle cauſe de gli Eſaminatori procede il Sacro Gonſiglio. [Ill. ,149

Con altro altro decreto ſi ordina che li Mastridatti , Scrivani , e qualſi

vogliano altri Attitanti del Sagre Conſiglio in neſſun modo ardiſcano

intrometterſrne gſi eſami-delle cauſe m detto'Supremo Tribunale vel'

tenti , anche con Delegazrone; ne ad altri commetterſi ſenza la intel

ligenza delli Regi Elaminatori : ancorche vi foſſe il conſenſo de’litr

genti . . V. , 150

.Ma colla prammatica del 1738 , nel g g. Per íſ Sagra Regio Con/igm,

num. ‘,— , ſu ſiabìlito che il Comme ario della cauſa puo commettere lo

eſame de’ teſtimoni- in Regno a chi ſtimerà , neile* cauſe di d’ocati tre

mila a baſſo. Nelle cauſe più di tremila è ancora in di lui arbitrio,

quando lo Eſaminatore eletto non voleſſe uſcire . E questi eſaminando,

non puo eſiggere più di due carlini per ogni teſiimomo. VL, 15!

W

T I T O L O XII.

belli Maſhidatti del Sagra Regio Conſiglio.

Li Maſſridatti in capire del Sagre Regio Conſiglio precedano alii Soliſti”-`

ti o Affittatori de gli altri uffizi di Maliridat-ti , oſſervandoſi ſta loro

la prerogativa della priorità del poſſeſſo . Riſpetto alli negozi , i Solit

tuti o Affrttatoti eſercitino quelli , che all-i loro principali competono.

Ed in ultimo luogo coloro ,` li quali amminilſrano in nome della Re

gia. Corte , in occaſione di vacanza . _ L , rs;

Lì Mallridatt't e Scrivani del Sagro Conſiglio,nello entrare li Conſiglie

ri nelle Ruote , debbano tutti trovarſi pronti nelle loro riſpettiilrî Ban—

c ie . . , 154

Li Maflridatti del Sagra Conſiglio non poſſono eſiggere più di carlinicinz

que per ciaſcuna volta tte gh acceffi dentro Napoli ~, ancorche le part!

voleſſero dargli volontariamente ſomma maggiore . lil. , r

W"~M
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Si ordina che ſi formi la Tariffa delli diritti 1 clie debbono eſiggere lì

Mastridatti e gli Scrivani del Sagre Conſiglio , e di tutti li Tribunali

di questa Capitale; e fi tenga affifla nelle porte di quelli , per intelli

enza di tutti. llll. , 1.56

Di paccio venuto da Spagna ſu tale aſſunto. V…, 158

Nelle liti tra Mastridatti e Maſtridatti del Sagro Conſiglio, riguardo all’

appartenenza de’ negozi delle loro _riſpettive Banche, procede il Preſi

dente del Sagro Conſiglio , non già la Regia Camera della `Sftìmmä

ria . . , 1 1

Lo steſſo con altro re ,al diſpaccio Ii conferma. Vll. , 167.

Alle Banche de’ Ma ”datti del Sagre Conſiglio ſi debbono mantenere

ſenza din innzione alcuna tutte le Delegazioni , e negozi addetti

e radicati nelle medeſime , nel tempo della vendita . Le cauſe nuo

ve li poſſono introdurre ove ſi voglia . Vlll. ,16;

Con altro regal diſpaccio lo antecedente ficonferma. VlIll. , 164

E con altro diſpaccio ancora. X. , 166

Si conferma lo flcſſo con altra regale determinazione . Xl. , 166

Si conferma con _altra regale determinazione' e _ſi ordina _ancora doverſi

alle Banche reintegrare tuttu h negozr for diſmembrau in occaſione

della vacanza di quelle ., Xll. , 167

’ T I T O L O XIIL

De gli Scrivanì del'Sagro Regio Conſiglío.

.Neſſuno Scrivano del Sagra Conſiglio puo attirare cauſe fuori della Ban—

ca , in cui rilede , ed in_ nome di altro Mastrodatti, ſotto la pena del—

la privazrone dello uffizro. I. ,169

Ciaſcnn Mastrodatti del Sagra Conſiglio non puo tenere più di ſei Scri

vani nella ſua Banca. Il., 170

Si conferma. lo ſteſs’ordine . ' [Il. , 172

Gli _Scrivani del Sagro Conſiglio non poſſono eſercitare da Scrivani di

Vicaria . . _ . ` [Ill. , 17;

Con altr’ordme _fi flabiliſce che gli Scrivani del Sagre ConſiglÌOnon atti

*tino cauſe fuori delle loro Banche. V. , 174

I luoghi di Scrivani del Sagro Conſiglio vacanti ſ1 dieno grati: colla in

telligenza del Preſidente a perſone abili e costumate , preferendo gli

allievi , chiamati Sci-mimo”: , i figli de gli Scrivani , e i loro strett-i

congiunti . . . Vl. , 175

Reglali Istruztom per conſerirſi li luoghi de’ Scrivanì del Sagro lConſig

g io. . _ , VI . 17

Con regal diſpaccio approvano le Istruzioni ſudette. Vlll.,,1 8

.Le regali determinazioni di doverſi alle Banche mantenere li negozi,che

ſi ;trovano radicati in tempo della vendita,riguardano li Mastridatti pro

prietari; ma non ſono da estenderſi a gli Scrivani , liquali grazioſamen—

te e ſenza diſpendio occupano i luoghi de' loro anteceſiori : eccetto ler

cauſe de‘ patrimoni . VIlII. , 179

.A
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T I T O-L O XIIII.

 

Delli Portieri del Sagto Regio Conſiglio.

Ciaſcuno de’ Portieri'de] Sagra Conſiglio , il quale ſarà di guardia . dee

conſervare le chiavr delle Ruore_ , ed aver cura di tutte le ſcritture, ſeñ’

die , panni, ed altre robe, che in quelle ſi conſervano. l. , [8|:

Ne gli acceſſi de’Conſiglieri alle parti'de] Regno dee intervenire un Por

tiero de] Sagro Conſiqlio, per giro, ed ordine di anzianità. Il. , 182

Li Portieri del Sagro Conſi io debbono ſervrre a due a due in ciaſcuna. .

ſettimana in ca a del Pre idente . _ . HL, i82

Li Portieri de] Sagro Conſiglio debbono ſubito diſimpegnare le noriſica

zioni. IIII. , 183*,
fiq

Li Portieri del Sagra Conſiglio debbono ſervire peſonaſmente a due adue_

nelle Ruoce; uno avanti la porta della Ruota , e l‘0 altro in chiamar

le cauſe ſullo ſcabello . j '. i

Ne gli acceſſi deîConſiglieri dee intervenire un Portiero del’ Sagre Gon

ſiglio . Non ſi ammettono relate_ , ſe non fatte d'alli Portieri del detto

Tribunale. Tutti li ſequeſiri ſi debbono fare d‘alli ſudetti Portieri'. Ne

ſi ammettono rinunzie de’ medeſitni in piedi di qualunque ſcrittura , ſe

quella non ſarà ſoſcritta da] Portiere Decano. VL, 185

Li Portieri del Sagra Conſiglio , e della Vicaria ,, quando vanno a fare

eſecuzioni nelli Luoghi del Regno, non poſſono eſiggere per diete più

di carlinì dodici i] giorno ‘, ed eſſendo più eſecutori e debbitori in un

medeſimo Luogo, ſi dee ſare il' ratizzo ſra que… . Vſl’. , 18

Bench: col ſudetro diſpnccio ſi foſſe ordinato che li Portieri de] Con i

glio , e quelli della Vicaria , non poſſano eſi gere più di carlini dodici

per le diete; tutta volta , avendoſi riguardo c e tali zi de] Conſi lio -

ſono vendibili , ſi ordina che li Portieri del Conſiglio olamente po ana

eſiggere carlini Radici. . Vſll, , 188

Li Portieri del Sagro Conſiglio debbono eſercitare di perſona i] loro uffi- …

zio, non per mezzo di altri . VIIH. , i89

emme-num".
 

 

TI‘TÎOÎLO XV'.

Del Suggello dels-‘igm Regio Conſiglio, i

Pandetta del Regio Snggello del Sagro Regio Conſiglio , ſecondo la di

_minuzione dello anno 1649._ I. , t9i

Si manda a] Sagro Conſiglio i] Rega] Suggello ,p per ſàrne uſo nelle ſpe—

dizioni , che occorrono farſi . I]. , 194.

ll Re comanda che'nel Sagro Conſiglio ſi aſſegni un luogo ſeparato allo

affittatore del‘Reqm Suggello, ove [lia affiſſa ſlampata la Tariffa ſudat

ta , la quale inviolabilmente ſi oſſervi; e che in tutti li giorni giuridi—

ci



5ci del det'o Tribunale debba ivi intervenire , vicino a nello abitare,

ed in ogni Sabbato fino a] tardi aſſiſtere in caſa del Pre :dente del det

to Tribunale. . _ llI., 19‘;

Per eſecuzione del -ſudetto rega] diſpaccio , con decreto del Preſidente l

aſſegna lo angolo dalla parte ſinistra della Cappella del detto Tribuna

le [Ìer luogo di reſidenza allo_ affittatore del Rega] Suggello; collo inca

rico .di dover eſeguire tutto ll dt più , che nel detto 'rega‘l diſpaccio ſi

contiene. Ilſl. , 197

w

TITOLO XVI.

Del Luogo, ore riſede il Tribunale del Sagro Regio Conſiglio

Nelle Banche delli Maflridatti e Scrivanì non poſſono ſedere altre perſone

ne meno gli Avocati e PrOCuratorì . L , ;93

Li Cocchiett non poſſono entrare_ colle carozze nel Cortile de] Tribunale;

eccetto ſolamente quelle de’Mimstri ed Uffizialidel Tribunale. Il. , r99

Altr’ ordine per lo steſſo. Ill. , zoo

'Neſſuno puo .paſſare o_ trattenerſi nel Correturo, o ne'camerini, o la

camera del Segretario entrare o paſſare per le Ruote , eccetto li (Egidi

glieri, e Giudici della Vicaria. . [HL ,-zor

Non ſl puo entrare con armi in detto Tribunale. .,› "

Si proibiſce il buttare, immondezze , e tirar pietre alle flneſlre del detto

Tribunale , ſotto Le camminate gene . _ VI. , zo:

Si proibiſce potere entrare con armi nel detto Tribunale. VII.,zo;

, Altr' ordine che li Cocchieri non poſſano entrare colle carezze nel Cortile

del Tribunale, eccetto quelle de' Miniſtri . Ill. , 206

Con altr’ ordine ſt dice che neſſuno, di‘qualunque_ grado 'ſia, poſſa tratte

nerſi nel luogo chiamato' i] Cprreturo _, ne nellt camenm attaccati alle

Ruote ; eccetto 1 Mll’Hſll’l , ed ll Segretario del Sagro Conſi—

glio . _ _ . _ _ Vllll. , 207

Si proibìſce il giocare a qualunque ſorta di gioco nel Cortile,e ſulle grada

del Tribunale. X. , zo

Si dichiara che l' ordine ſpedito contro coloro , li quali entrano con armi

nel Tribunale del Sagto Conſiglio , s'mteuda anche contro coloro, che

entraſſero con pugnali . _ _ Xl. , 209

Nelli calamari , ſedie , e porte de’ Tribunali ſi mettano le Armi Re

gali . Xll. , 209

Ed ancora ne gli apparati della Meſſa e Cappellade] Saro Conſiglio,

e dovunque potranno ſtare con decenza e vencranoue . XIll. , 210

.i \ TL
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TITOLO xvi:.

Dello Stilo del Sagro Regio`Conſig1io generale; e per rap

porto ‘al- Preſidente e'C‘onſig‘líeti di quello. `

Ne gii eſecutori da ſpedirſi delle ſentenze del Sagro Conſigli'oſimetrano ..

queste due clauſole : ?aid quid ’cxſequezur tam pro debito prmcipali ,

quam Pro exPenfis* , cheat urinare” m (ſor/ò rpſarum lmemrum arſe—

umana/mm . L’ altra : Dummodo Per talem exjequutlonem nullo made

induca!” dìuìfio ſcudi . . . _ _ _ , zri

Si ordina che le cauſe de' Monaſi‘eri ſi ripartiſcano tra ltConſigltet-i , ſen

za che vi ſia per tali cauſe ſpecial .Commeſſario. - ll., 2t:

Per il disbrigo delle cauſe di appellazioni dalla Vicaria nel Sagro Conſi—

Flio , ſi ordina che il detto Tribunale‘ ſi tenga anche nel Gliñvedì la.

era. - - ‘ . , 2t;

Eſſendo il Preſidente del’ Conſiglio ſoſpetto nel votare in una cauſa, puo

decretare le ſuppliche così per la commeſla , come per li guri/air”2 che

.accadono proporſi dalle parti 5 purclëe non ſia ſoſpetto per cauſa dt ne

micizia , o perche ſi trattaſſe di ſuo intereſſe. . I[ll.,2_l4

Eſſendo il Preſidente del Conſiglio ſoſpetto etiam m deleganda , ſi ordina

da chi e come fi debbano provedere le fuppliche. V. , 2-15

Delle ſentenze del Sagro Conſiglio non puo dirſi Verbum ſatin , ſe non .

per via di reſiituzione in mregrum di perſona privilegiata preſente in

giudizio . Così delli decreti interlocutori , purche non partoriſcano pre

giudizio irreparabile nella dìffinitiva ; e nelle cauſe criminali , ſe non

quando il decreto è difforme da quello della Vicaria. VL ,217

Le cauſe commeſſe non ſi poſſono togliere _a' Conſiglieri Commeſíari ,ſen- ,

za legitima cauſa . VI. , 217

9

Leqcauſe de’ Conſiglieri , o di ſofpezione data controdi eſſi, non ſi com— `

mettono nella Ruota , ove cſſt affistono ; ne tn quella puo farſene re

lazione dalla Vicaria_, quando accadeſſe_. ‘ ‘ '_ 0 VII. , 219

Vari regolamenti per lt Conſiglieri , Portieri del Sagro Conſiglio , e per
. li Procuratori . ~ - ì- › . i

Orario ſiabilito per vil Tribunale del Sagro Conſiglio . i -Z Vllſl., zzt.

Eſſendo li Conſiglieri entrati nelle Ruote, debbono gli Avocati e Procu

ratori aſſistere nella ſala del Sagro Conſiglio , per-,eſſere chiama- .

ti. . . :X- 7-23

Le fuppliche da leggerſi avanti il Preſidente del Sagra Conſiglio debbono ~

eſſere ſoſcritte da glipAvocati ,A che le formano . p j , . zXſ.,ñ;24«

Le fuppliche , le 1quali ſi danno al Preſidente del Sagro’ Conſiglio deb-j:

bano eſſere ſo critte da gli Avocati o dalli. Procuratori dez'cñlſlitìgan

ti. ' ‘ “ ‘ . zzs

Non ſi poſſono eſeguire dal Sagro Conſiglio lettere ortatoriali ſpedite.î ſuo

ri Regno , e qui venute per la implorazione del braccio p, ſenza co

gnizione di cauſa .- Xlll. , 226

In aſſenza del Preſidente , li quattro Capi di Ruota diſpaccia 0.1;: ,ſup

pſiche . ~ SUN. , 227

In tempo ,. che ſi celebra la Meſſa nella Cappella' del ’Sagro Reeio Con

ſiglio , non ſi puo negoziare `. ` ‘* ' " ì 'XV.","2Ì.8

vm. , 27.0 _

A

Finita la Meſſa nella Cappella :del Sagro Regio’Conſigiio z gli Avoca‘ti ;

debbonſi ritrovare pronti per 'la’ ſpedizione delle cauſe .' ~› ‘XV'L'; 228

Ordini circa li proceſſi del Sagro Conſiglio. ~ XVIl.,2239_ -.

… . ' 1.Xxxx~ñ

'L
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Si5 ordina la ſpedizione delle eau ſe , e che ſe ne conflilìtinoal Re inte-z."

zi , e gli eſpedienti. _ _ , _ . XV[[I.,2;)

Si propongono al Re gli _eſpedienti per la ſpedizione delle canz

ſe . _ . XVllll'. , 294

S’ incarica al Sagro Conſiglio la ſpedizmne delle cauſe . . XX. , 233

Ne _gli ultimi ſette giorni precedenti alle ferie di Carnevale dee tenerſi. il

Tribunale del Sagl-o Conſiglio per quarti" ore. XXL ,239

Nelle ſuppliche , le uali ſi danno al-_Preſidente del Sagra Conſiglio , ſi

metta il titolo , e 1 dica. Sagra Reg-c Mae/?à . XXII. , 24.:)

Il Sagro Conſiglio, nel mandare le conſulta alla Maeflà del’ Re , dee ri

mandare anche ll ricorſi , e tutte le ſcritture. - XX[I[.,241

Occorrendo doverſi unire due Ruote del Sagra Conſiglio , la ultima dee

unirſi colla prima 5 la prima colla ſeconda z la ſeconda colla terza ; e

la terza COlla arta ed ultima . E ?acnndo alcuna Piazza di Caporuo—

ta ,~ ſi Ottano e altre ſecondo l’ antichità , e nella ultima ſubentra il

nuovo provisto dalla Maestà del R_e. XXIIII., 242

~~Regali determinazioni per la ſpeditione delle cauſe. XXV., 24;

Dovendo paſſare un Conſigliere `da une Ruota_all’ altra , ed eſſendoſi ap

fumata una cauſa per votarſì , puo intervenire nella deciſione di quel—

a. VI. 24.7

Il Sagro Conſiglio , dovendo inibire il Magiſh-ato del Commercio’, ſi

ſerva d-’- imbaſciate e di ortatorte. XXVII., 7.48

Il Sagra Conſiglio p‘uo procedere nelle pendenze criminali anneſſe alle

cauſe civili ivi introdotte , e da quelle oipcnçlenti : come ſarebbero le—

fione dri giuridizioni , danneggiamenti” territori , ed altri ſimili 3t

tentati *, purche non contengano' omlClle , tumulto , o altro grave-ec

ceſſo. 7 _ i XXVIII. , 249

‘ Nelle porte delle Ruote del Sagro Conſiglio ſi dee affiggere la nota delle

cauſe , che dovran proporſi nella ſettimane. . XXVIHL, 250

Le conſulte non ſi ſormino da’Subaltemiattitantt le cauſe , ma da’ Com

meſſari . XXX. , zìp

Accademia infermità del Preſidente , la Ruota Decana del Sa ro Con r

glio fa le ſue mi. ' X PCI-,25

5i ordina che lo lìcſſo debba praticarſi nella morte del Preſidente ; e la

Regal Camera di Santa Chiara ſi tenga nella Ruota piccola del Con

ſiglio. XXX[[.,252

Nel Sagro Conſiglio gli appuntamenti , per le conſultc da ſarſi al Re ,

debbono regiſlrarſì . XXXIII. , 232

Quando ilîmflndîato dl.- ‘pare-n.40 non puo notificarſi perſonalmente allepar

ti ;,:ñſi- notifica perſonalmente al Proçutatore ‘collituito ne gli at

ti‘. ‘ ‘ - ` ' XXXllll.,:5; ‘

W ,ſi_ "T 1 T o L o. XVIII.

Dello 'Stilo- del Sagro' Regio Conſiglio ’per rapporto alii M1

ſtridatti— , Scrive-ni' , 'ed `altri Suo;iitem1_d1 quello; ed a

gli, Avec-en e PrOCurathi.

Li M ſl 'd.t‘t' ed Attitànti del 'Sagre Conſiglio nelle commeſſe in perſo
na‘ dae‘gulialltern' e Comm‘eſſari dal detto_ -Tribuna-Ie destmmdi ,debbanoi

mettere *la Flaul’ole_ nel quì deſcfltto ordine contenute. - _ l. , 254

Le plegge‘rie‘ fidebbono ſubito regìstrare da? Mafifldatu nel libro da con

ſei-Varſì in Potere del Segretario . i ll. , lis_

l
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Li Maſhidatti nel regiſtrare lo atto del leda la:: delle ſentenzefilebb-s

no ivi notare ancora i teſtimoni , .in ?uſanza de'quali ſi ,è ſam laſer-j

tura . . _ , 7* Hunzìl. *

Li Mastridatti e Scrivani del Sagro Conſiglio ſubito debbono portare#

decreti interpelli [aſia *un-boa] Segretario, .a fine_ di regiſtrarſi . ll-LI., 7,57' t

lncuſandoſi le pene delle obbliganzel,.e pleggerie, {arte ezprestare’ preſíp

gli arti del Sagre-Conſi lio , o p‘ure dovendoſi eſiggere altre pene ,iri

. corſe nelle cauſe in que lo vertenti 5 .i Maſiridatti ſubito debbono dame

taviſo al Preſidente _, o al Segretario, per poterli eſiggere‘la-pcnaa be

nefizio del Regio Fiſco.. _ ` , ,32_ '

Cori altr’ ordine ſi ,preſcrive che-li Mastridatti debbano indiſpenſabilmen

›te regiſlrare per extenſion nelli proceſſi , e nel libro ,ſeparato , leob—

-bliganze e .pleggerie. _ _ _ .VL , 259

Li Calcolatori debbono ſare le relazioni di tutto_ ciò. , che dalli proceſſi

.appariſce , . così a favore_ come contro ,de gli ;attori , ancor-che per

parte de’ rei non foſſero informati. Vil., 260

Li Mastridarri e Scrivani del Sagra Conſiglio non poſſono portare provi

,ſioni di cantroſupplmita per firmarſi da' Conſi lieri , ſenza prima ,aver

ſi la commeſſa firmata di propria mano del eſidente nella ſu plica.

Si ordina ancora doverſi .accomodare , o ſia preſtare , li proceſſi ſo amery

te alli Procuratori .coſtituiti ne’iproceſli ,e non ad,altri.

ln oltre , che le preſentate _nelle iſlanze , memoriali , ed altre ſcritture,

debbano ſarſi ſolamente di propria mano de’Maſiridatti , e non di al

ri. . _ _ , . ~ VII[.,26\

Si ordina che li Mastridatti e Scrivani del_Sagro Conſiglio nelſo stendere

le obbliganze e pleggerie , debbano ſubito farle ſoſcrivere da gli obbli

gati , e-ſedeiuſſori z e non laſciarvi il vacuo , ,per poi ſarlenſìifcrive

re. i . 26*

Si ordina che tutte le commeſlionirper eſevuire , che ſi ſjaediſcono’cos

-dal Sa ro Regio Conſiglio 1. comehdalla, e ia Camera ,della Somma
,ria ,ſiate-giſirino dal riſpettivo Segretario'de i detti Tribunali , ’dopu'

taſſate le giornate nel_ corpo delle {leſſe commeſſioni . Così ancora tut—

te le ſentenze diffinitive , obbliganze ,'e pleggerie , così civili come

crimina‘li . j . . ,, . , 264

’Li depoſiti non ſi ricevano in contanti , ma per mezzo de' pubb ici Baſi

chi di queſiaCapitale. . X[,265

Si ordina che li Mastridatti del Sagra Conſiglio debbano ſubito conſeonaó

re allo ultimo'Conſinliere di-cialcuna Ruota tutte le ſentenze , cſie ſi

proſeriſcono , il quale tiene il libro per notareli voti . Ed in fine di

ciaſcun meſe ogni uno di eſſi conſegni la .lilla delle ſentenze , che ſi

.ſanno preſſo'loro al Preſidenre . Xſl. , 266

’Li Commeſſa” anche del .Sagre Conſiglio debbono moſtrare le loro com-‘

meſſe alli _Governadori ‘de’Luogtii , ne’ quaſi debbono eſercitarle; pur

ehe non vi ſia coſa ,ſegreta , o indizi , delli quali pertqualche ſtrada

poteſſe giugnere lo aVilo all) debbitori , o delinguenti . -XIlL , 267

“Si ordina che_ tutte `le ſentenze e pleg'gerie ſi registrino da] Segreta.

io. . . ‘ . _ .., ~.Xllll.,268

Si ordina che gli .Scrivani del Sagro Conſiglio non ardiſcano-proporre cati»

~ ſe avanti li Conſiglieri , ſe non,ſaxanno,Commeſſari , o ſeguimi ſuc—

.ñcelſori nelle commeſſe . .XV. , 269

Con altr’ ordine ſi dice -doverſi tutte le ſentenze , fedeiuſſioni , ed obbli

ganze conſegnare al Segretario per regilirarſi; e di non doverſi propor—

re cauſe a’ Conſiglieri , ſe non ſono Commeſſari , o legitimi ſucceſſo

X xx x 2 .ri nel
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`r'i nelle cauſe. ' ‘ XVI. :'69

Vari ordini circa lo fiilo del Sagra Conſiglio. ' XVII. ,, 270

Con alrr' ordine ſi dice che li Maflridatti debbano ſubìto notare. il~ 13:74

'lat-i nelle ſentenze. ‘ ‘ ` ` XVlſſ., 278*

Le‘liberazioni 'de’ depoſiti e'ſe uestri non ſi [ſono ſare per mano di al’tìri Ma'iiridani e Scrivani ›, e non di quellio,”preſſo de’ uali ſi ritro

väno; › ’ff ' ‘ ' gVUII. , 278

Facendoſiìimuſe di obbliganze o pleggerie nel Sagro Conſiglio , li Ma~

íiridatti *ſubito debbono dame lo aviſo al Segretario , per eſiggere la

pena del Fiſco. XX. , 279

Ogni' Mastrod‘ani e Scrivano dee decretare le ſcritture appartenenti al ſuo*

uffizio:, e Banca". ~ ' ‘ XXI. 280

Vari Ordini circa lo flilo ed attirare delli Maflridatti e Scrivani del

Sagro Conſiglio: ` " XXI!.,281

.Li Maiiridarri e Scrivani del Sagro Conſiglio debbono far registrare neilo

Uffizip del Percerrore de’ Proventi Fiſcali lc pene , che occorrono per

le relciliìoni de’ contratti, ed incuſe di obbliganze pane; aſia , che ſi

ſanno in eſſo Tribunale. XXIII.,283

 

 

_ T I 'T O L O XVIIIÎ.

Delle Relazioni della Gran Corte dell‘1 Vicari: nel. Sagro

~~ - ~ ` Regio Conüglio.

Nel giorno di relazione non ſi poſſono trattare altre cauſe nel Sagre Con

Siſiäiil‘iria ehe in ogni Giovedì non ſeriaro il Sagra Conſiglio

ti nel luogo ſolito-dopo pranſo_ , per disbrigare le cauſe a relazione

' della Gran Corte della Vicaria . _, . - Il._, :tig
'Si preſcrive che ſſnel 'giorno di relazione della Gran Corte della Vicaria

non ſi poſſono trattare altre cauſe nel Sagro Conſiglio. . Ill. ,290 -

Nel giorno di relazione debbono gli Ayocatl e PrOCuraron affistere nel

Sagro‘ Conſiglio , per la ſpedizione delle loro cauſe .‘ ’ llllſſzqr

Nelli giorni di relazione il Sagro Conſigli‘o dee rrattenerfi un'ora-piu_del

ſolito a ſentire le relazioni dc’ Giudxcr della ’Gran Corte ‘della Vica—

 

 

ria . . V. , 293

a" "-w'fl

TITOLO xx:.
~ ‘ Del lus Sentenliae. . _ A -

Si ordina che-non ſi eſiggfi i! iusfimrentiae‘ per il çlisvinçolo del quand

'delle partire de’Genoveli , che doyrà darſi al Regio_ l‘ilco. l.,29;

Si ordina chein ogni mele ſi mandi al Re il bilancio del prodotto del

ius' ſementi-ze. il. , 29.1.

Eſſendoii ,determinato dal Re doverſi imroirare a benefizìo della Regia

Corre li iùsſſen’entffiaz, ſi ſono ſtabiliti gli eſiti da .farſene. _ ll[.,‘294

ll dritto del im'ſententiae~~ne’contrarti vicalizi ſircgola'dal capitale , che

riſulterà nella deciſione . Nello sbalſamenko delle annualità de’ cenſì

bollari non ſx .dee. o ' ó ‘ -Illl.,298

. . . . . › 'ñ ſi 'i . ` Ì

Tr.
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` TITOLO XXI.

Del Tribunale della Regia Camera della Sommaría , e ſuoi

' ~~ Ministri.

In riguardo alla precedenza. di un Conſi°liere Preſidente della Sommaria*

e di altri Con _iglteri , m occaſione i dover intervenire in quel Tri*

bunale per agerunti . _ . , ;oo

Concorrendo nella Sommaria Conſiglieri , e Ministri della Gran Corte

della Vicaria 1 per a"glunti , i Miniſiti della Vicaria ſedono nel lato

"diritto dopo 11 Miniſiri della Sommaria. Il. ,301

44:1

Li Ministri della Sommaria godono la eſenzione da ogni altro Foro in

tutte le loro cauſe . Ill_ , ;03

Si ordina che la commeſſa del Cedolario , e tutte le altre tra Raziona

ii , ſi mutino in ogni_ anno . E l_i negozi del'Cedolario ſi attitino da,

quattro de gli Attuart ll più probt- ed inteſi , da destinarſi dal Luogo

tenente, dal Preſidente Decano , e dallo Avocato Fiſcale . lIll., ;05

Il Preſidente Onorario della Sommaria anche gode il Foro C‘È/amerasñ

le . . , ;o

Dovendo andare il Luogotenente della Sommaria , o altri Capi di Tri

bunale , nella Camera di Santa Chiara , ſi stabiliſce la maniera di

ſedere. _ VI. , 209

Li Miniſiri della Sommaria anche nelle cauſe criminali attive e paſſive

godono il Foro Camerale . Vlſ. , 310

Andando Miniſiti aggiunti nella Sommaria , e ſic-no quali ſi vo<’liano,
ſedono a mano ſinistra . ' _ VHDL ,gu

Lì Preſidenti Sopranume rari diCappa e S ada della Sommaria in riguardo

al pretendere i diritti di criſ‘tallievítel e. Vſlſl., ;[3

A'nch‘e ſe famiglie de’ Preſidenti di Camera godono il Foro CÌIÈmera

e. ~ …314.

Taſſa delli diritti , clic li Miniſiri della Sammaria debbo'no pagare nella

ſpedizione delle loro patenti. XL, ;16

La Regia Camera della Sommariä , dovendo ſar relazioni o conſulte al

Re , dee diriggerle ſempre per la Segreteria di Azienda . Xii. , ;17

Il Re crea un 'altro Avocato Fiſcale di Cappa e Spada nel Tribunale

della Sommaria . Xlll. , ;13

Un Conſigliere della Giunta di Sicilia eſſendo fatto Preſidente della Som—

maria , la di lui prece-.ienzzi dee regolarſi nello ſteſſo modo , che ſi è

praticato nel Sagro Conſiglio in ſimili caſi. 7 XlllI., ;zo

Il Preſidente del Magistrato di Commercio , andando per aggiunto nella

Sommaria , ſeda 'alla ſinn’ira del Luogotenente. XV. , 221

Si ordina che un Razionale` della Sommaria intervenga nella Caſſa della

Teſoreria Generale , aſhliendo Wi .per un _intero meſe z e che tale.

_.affistenza vada in giro tra? Razionali. . . XVL , ;22

Li Preſidenti Sopranumerart Cl! Cappacorta e Cll eſercizxo precedono ſem

~ pre a gli Onorari. _, ~ XVII.,;15_

DOVendoſi ’tener Tribunale in caſa del Luogotenente deila Regia Came

› ra , 'e dandoſi Conſiglieri per aggiunti ,~quelii intervengono veliiti di

campagna . XVII!. , ;26

'Lo Uditore Generale de gli Eſerciti ,precede al Preſidente della Somma

ria di Cappa -Corta .‘ XVſſll. , 27.6

Lo unico Giudice ~competente nelle cauſe , ov’ è intereſſe de Miniſtri ci?

. › mera i,
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merali , è il Tribunaledella Sommaria'. _ _ _ "XX. ,

Li Miniſiti della Sommaria non poſſono rmunzrare al privilegio del o

ro Camerale . _ ’XXI. , 328

Li Preſidenti , :Razionali , vo Attnari della Regia Camera della Somma-r

ria , li quali negoziano , non ,poſſono godere il priVilegio del Fo—

ro. XX[I.,328

 

 

T I T O L O XXII.

'Delle Cauſe appartenenti alla Regia Camera della Sommaria.

Sè' ordina che per la reviſione de'comi delle Univerſità ſi tenga due gioe

ni in ciaſcuna ſettimana ,-nella ſeconda Ruota della Sommaria , una

Camera abbreviata compoſla di un _Preſidente Togato, di nn altro di

Cappa- Corta, del Fiſcale de’ Comi., e di un Razionale. l. , 329

Il `Re stabiliſce il Lunedì e Venerdì di ciaſcuna ſettimana , ne’ quali il

Tribunale della Sommaria_ debba trattare le cauſe fiſcali . Il. , 33!

Si ordina che gli Avocati Fiſcali del Regal Patrimonio debbano tenere

un libro , nel quale ſi nonno tutte le cauſe fiſcali. Ill., 332.

ln tutte le decreta-zioni delle _quiſlioni de’ Tribunali , intervenga nella

‘Regal Camera di Santa Chiara uno de gli Avocati Fiſcali del Regal

Patrimonio. . _ , _ Ill[.,334

Eſendovi quattro Miniſlri_ ‘nel Tribunale della Sommaria , e conoſcen

~doſi ’porci-'ſuccedere panta , poſſono votare gli Avvocati Fiſcali Togati;

‘purche non ſia cauſafiſcaleî , , 335

Si ordina che per tutti li -negozm partenenti alCedolario, li quali s' inca—

'minano per via di riſulte, o enunzie, ſi destinino ſoli quattro Attuari

li pſiù probi . ~*Si ~preſcrive ancora il ſiflema da tenerſi per dette

-cau e. _ . , 37

'Volendo-gli ‘Avocati Fiſcali che le loro_ istanze s’ inſeriſcano nelle c30n

“ſulte, che il Tribunale della Sommaria fa alla Maeſià del Re , deb

"'bonſi quelle inſerire. . _ VII. 339

La'cauſe de’ debbitori della Regia Corp ſono d‘ inſpezione della Éegia
Camera della vSorrimaria. Vlll. , 340

Nelli giorni di Tribunale nn’PreſidentetTogato-accudiſca ſem re nella ſe
conda Ruota~ della Sommaria . lilllll. , ;4.0
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T I T O L O XXIII.

Del Supremo Magistrato di Commercio.

Tariſſa , o ſia Pandetta, de’ diritti da eſìggerſí per gli atti , edñaltre ſpe

dizioni, che ſi fanno dal Supremo Magiſtrato di Commercio. l. , ;41.

Le cauſe del Tribunale della. Fortiſicazrone apîfiartenenti alla Mattonata,

ed Acque , ſi giudicbino in grado di appe azione-dal ‘Magistrato di

Commercio . _ Il. , 351-.

Eſiendo inſorta controverſia tra il Duca di Termoli , ed il Princi di

Ardore Reggente della Gran Corte della Vicaria , circa -la prece enza

nel Supremo'Magiſlrato di Commercio, il Re determinò doverſi la pre

cedenza al Duca di Termoli come Ministro Decano. Ill., 352.

li aſſenſi per cauſa di commercio ſi ſpediſcono per il canale del 'Supre—

mo Ma istrato delimedeſimo. llll., ;53

Nelle eau e dç’Mnriçolati dell’Arte della Lana ,—e~delle altre Arti , gg;
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cede ilì Ma isttato di Commercio. _ . E V., 354,

Nelle lettere äi cambio di piazze foreliiere procede i] Magiſitato di Corn

mercio. Quelle delle piazze mtetion del Regno ſono d mſpezrone del

Delegato de‘ Cambi . _ VL , 355 ~

Nelle cauſe de’ Matricolati dell' Arte della_Seta tra Foraſhere , e Regni

colo, tocede il Magisttato di Com'meTcio, ' VII. , 356

Accade-mio quiſtioni giuridizionali tra ll Magistrato di Commercioked al

tri Tribunali , dee nella Rega] Camera di Santa [Chiara intervenire un.

Ministro del detto Magistrato 3 pet qual effetto il Re destmò ll Segre—

tario di quello . _ . . Vlll. , ;5]

ll Re comanda che , andando il Segretario del Magiſtrato di Commercio

nella Rega] Camera di Santa Chiara per la deçiſione de’ punti giuridi

zionali di eſſo Magistraro ſia il detto. Segretario conſiderato e trattata

al pari de' Fiſcali de gli altri Tribunali. _ ' . VHIL ,“8

Il Re dichiara le cauſe appartenenti alla giuridizione del Supremo Ma—

gistrato di Commercio . X. , 358

r T I T o L—o XXIIII.

Delli Conſolati.

 

x

Regal Diſpacqio circa l’Arte della Seta. . T. ;60

Tariffa , o _ſia Pandetta , per li diritti da efi_ erfi per gli atti , cite ff
fanno dall] Conſolati della Città di’ Napoſig, e de’ Luoghi {llel R62*

gno. t . 7; z

Si ordina che tutte le cauſe di commercio delli patentati di qualſivogliano

Tribunali , o Miniſiti, non ostante qualunque privilegio, o ſoro~,ſi co

noſcano dalli riſpettivi Conſolati del Regno , e ſi ubbidiſca alle errato

rie di quelli. . IH. , ;Q3

Si ordina che i Conſoli di Mate e Terra fieno trattati come gli altri Mt

nillri Regi de’ Tribunali Collegiati. llll. , ;6’

Si permette al-li Conſoli delli Conſolati di Mate e Tetra lo amminiſl-'are

Luoghi Pii, ed eſercitare altre Cariche ; ma per le medeſime debb0no

{lat ſoggetti alle Giuridizíoni Ordinatie. V., 37v

Non ſi concede lo exſeyuazur a patenti di Conſoli o Vicecortſoli fltanieri,

ſenta. prima quelle preſentarſi nella prima. Segreteria di Stato .' VI., ;7t

La Maeflà del Re conferma a- gli Eletti della Città di Napoli la facoltà

concedutaszli di nominate li Conſoli della Nazione Napoletana. VH.,372

Il Conſolato è competente ſolamente per le mercature estere pallet:

ſta Eſicro e Regnicolo , o fra Elleto ed Eileto ‘, dimoranti in Re

0- . . . . . , Wil-,37;

Regale diſpacclo circa li Conſoli della Nazrone Napoletana , e loro ſa

cultà . VHH. , ?74

Si dichiara che nelli_caſi ne’ uali li Conſolati poſſono procedere per giratae

ceſſione di crediti , econ o la tegal determinazione de’ zo. di Settem

bre del 1760. , i Locati della Regia Dogana di Foggia non ſono com

preſi nella detta regal determinazione, per lo ſpecial privilegio del Fo

ro della medeſima . X. , 376

Regali determinazioni circa l’Arte della Seta . Xi., ;77

Il Re comanda che li Conſoli delle Porenze ſlraniere non debbano eſſer

eſſenti dalla giuridizione de' Tribunali Ordinati , ne polſauo‘inalbemñ

te armi ne dentro ne fuori le di loro caſe. Xll., ;79

Regale determinazione circa li Conſoli de gli Ehanifli , o ſieno Scritto

riall . Xll-L 2 Zé

> l
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Li Conſoli e Viceconſoli ſlrauieri non poſſono eſercitare in queſto Regno

le di loro funzioni conſolari , ſenza prima ottenere il regio ex equa

rur. ` _ , , _ -_ Xlſl .,330

Il Re non permette 'allt ſupl ſudditi lo eſercizio di Conſoli, o Vicecon—

ſoli, delle Nazioni ſtraniere. XV. ,382

Formol-"c dello exſeíuffl‘f da accordarſi alle patenti di Conſole ſtranie

ro XVI.,382.

xvu., 384Diſpeiccio conſimile .

‘A neſſuno particolare, o individuo matricolato di qualunque Arte , è le

cito di andare ad incontrare le merci,che s’ immettono nella Capitale,

prima d’introdurli ne’ magazini della Regia Dogana ; 0 comprare le

merci introdotte in maggior quantità di quella , che biſogni per pro

rio uſo. Ma la facultà di comprare le merci dalle Regie Dogane per

uſo delle Arti ſia ſolamente de’ Conſoli delle medeſime. XVlll.,384

W

7 T.IxT O L O XXV.~

Della Gran Corte della Vicaria Civile, e de’ Giudici di

queua- .

Mancando il Reggente della Gran Corte della Vicaria, il Conſigliere Capo

ruota più antico, che aſſiſte in quella, fa da Pro-Reggente. I., 386

1.0 Uffizio di Procuratore Fiſcale della Gran Corte della Vicaria non è

vendibile . ll., 387

Alli Giudici della Gran Corte della Vícaria corre il ſoldo in tempo del

di loro Sindicato. lll "-88

Nelle ſpedizioni di patenti di Giudici della Vicaria ſi eſigge una’ſola

volta il diritto allor che prendono il poſſeſſo del diloro impie o, ſenza

pagar altro nella conferma , che ottengono in ogni due anni. Ill.,;88

Dovendo la Camera della Sommaria ſpedire ortatorie alli Giudici della

Gran Corte della Vicaria , dee trattarli col titolo di Magnifici. V.,**89

uando ſi trattano le'cauſe nella Gran Corte della Vicaria , li Giu ici

debbano eſſere tutti applicati a ſentire le parti. Vl.,;*90

Si ordina che li Giudici di Vicarìa dieno il Sindicato iu tempo delle Fe

rie Autunnali . . VII., 39t

Il Giudice onorario della Gran Corte della Vicana non gode la prece—

denza alli Giudici ordinari della medeſima. Vlll., ;9!

Andando un Preſidente della Sommaria_ nella Gran Corte della Vicaria

per votare , dee ſedere all’ ala ,ſinistra ,-e tutti li Giudici alla de

.ra. VIlIl., 392

Li Giudici della Gran Corte della Vicaria per qualunque funzione faccia—

ciano in propria caſa non poſſano eſi gere diete. X., ;92

Ogni Giudice della Gran Corte della icaria dee paſſare li proceſſi colli

voti in mano del Segretario della medeſima . Xſ., 39;

w

T I T O L O XXVI.

Delli Subaltcmi della Gran Corte della Vicaria Civile.

Determinazioni per rapporto alli Subalterni della Gran Corte della Vica

ria lee. - I., 395

Ne gli acceſſi de' Giudici della Vicaria Civile debbono intervenire ll

Portieri delle due Ruocco . 11-1398

` Varie
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Varie determinazioni per li Maſiridatti e Scrivaui della Gran Corte del!”

la Vicaria Civile . _ _ _ a -: Il[.,ñ4oa

Li. Mastridatti debbono nominare perſone abili ed onorate per Sii Uffili'

di Scrivani della Vicaria ; ne poſſono pretendere altra ſomma più dI

`quella di dotati. venti da ogni uno , che nomineranno per lidetti uffiñ

zi.

Conſimile diſpaccio rimeſſo alla Gran Corte della _Vicaria . ., 405.

Gli uffizi di Scrivani ’della Gran Corte' della_~Vicaria ſi debbono con

ferire grati: a perſone intelligenti e di probità , con preferirſi gli Al*

lievi , o ſieno Scrivanotri : ſiccome nel-,1758… Sua Maestà-Cat'toſica or

dinò per gli uffizi di Scrivani del Sagra Conſiglio.. VI.,405'

.Xi l 'i ‘il' ,,... _-..………… . - "È"

'IL-.LI 0,:L_OÎ` XXVII.

Regali Determinazioni in riguardoj_,alle ,Cauſe della Gran

Corte della Vicaria Civile.

Pandetta delli diritti che debbono efiggere li'Mastridatti ,"Attuari , o

;vero .Scrivani , per le cauſe , cosi civili_, come criminali, e miſte, che

ſi_attitano nella Gran Corte' della Vicaria .- " ' ’ . _ ., 407_

Tariffa o ſia Pandetta de’ diritti ,- che ſi eſiggevanoda’ Mastridatii di

Vicaria , al preſente moderati. ll.,416

La_Gr-a_n Corte della Vicaria riceve lì gravami dalli decreti delle Corti

interiori , quando abbiano forza di diffinitivo. Ill., 4i8

Nelle cauſe di cinquecento docati i‘n-giù ſi ammette l’ appellazione dal

la Gran Corte della Vicaria nel Sagra Regio Conſiglio', in quanto al

lo atto devolutivo. III[.,4t_8
_4,_ c l…“-‘ ...z-v "W‘

T I T o L o XXVIII.

Uſl., 404.—

Delle Giunte .

.‘ ll

Occorrendo tenerſi Giunta 'in caſa di Ministri , il Min—idro_- pià moderno,

vada nella caſa del più antico. _ , a 1."~.~I.,'4zo

Nelle cauſe di occupazione di ſirade procede la Giunta de’ Ponti e Stra

de. - H.,‘42\

Re'gali'Determina-Lioni per la Giunta de’ Lagni, . I‘ll.,423 p

Tutti gli atti e ſcritture delle Giunte particolari , terminate le pendenze, ‘

debbono paſſarſi a gli Archivi delli riſpettivi Tribunali -, a’- quali tali

pendenze ſarebbero ſpettate. . i_ - ~ .

l

...Yrry ñ _i . ._ 4.4. ,. :TL `
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-',ſi " '-a ~…_~,~DÌ-Sn'z Suíflren-_ia Giunta de gli Abuſi. ~~

tflizbzìäxſſië'a'e‘iliciuflncontrae; Abuſi" … “ , 1,…?

.:T ‘I T O’ Lñ o‘ XXX.;

_ ._;.<.Della Giunta. di Guerra .

Il Re manda alla Regal Camera di Santa Chiara ,j per intelligenza e

regolamenta-della medeſima , la Pianta della Giunta Conſulltiva di

Guerra . , . ;r

Si dichiara il‘ Duca di Charny ,Capitan Generale de gli Eſercitì ,’ o

mandante Generale di tutte le 'truppe , e Governatore privativo delle

'Armi in uesto Regno di Napoli . . Il. 433

Diſpaccio a Duca dt CharnY per la Pianta della Giunta uer—

ra. ` _ _ .‘,437

Regolamento , o ſia Ifiruzìone , che ſi da alle dipendenze di Guer

ra. › . Ill.,452.

_ .

‘T I T o L 0 XXXL~ ‘

\Delle Delegazioni.

'E‘ rivocano tutte le Delegazioni , eccetto quelle de’ Luoghi Pii; e ſi 0ſ

dina che li Miniſiti , li quali prima erano Delegati , restino`Giudici .

Ordinari. ` ‘ . l.,470c

Spiega della ſudetta regal determinazrone. _ * _. . Il.,47z

Si ordina che nelle cauſe , le quali dalla loro origine commctarono in

virtù di Delegazione , in avenlre ſi abbia da procedere da gli (leſſi

Ministri per la via ordinaria. I[l.,47_4

“Diſpaccio del Re di Spagna in riguardo alla rivoca delle Delegazioni ,,—

ed a 'quelle , che permiſe foſſero rirnaste . ‘lIII. ,476

ll Vicerè manda copia del detto Dilpaccio al Tribunale'del Sagro’Ccrittñ'`

figlio per la oſſervanza di quello._ . . V.,480

Si orclina_ che li Delegati de’ Luoghi Pit non s'intrornettano nelle cauſe

ordinarie . VI. , 48:

Si ordina al Sagre Conſiglio che rivochi tutte le Delegazioni date a’Mi

Eſiti nelle *Provincie , per eſiggenze di perſone particulari . Vll., 48;

Dov’è
.q

|
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Dov’ è conceduta la Delegazione tra particulari , il Miniſtro Delegato‘:

dovendo decidere diffinitivamente , dee farne relazione in quella Rua-q

_ta , ove riſede . _ _ Vlíl. , 484i

i Dlſ accio del Re di Spagna , con cul {i ordina come ſopra. V[ll\.,43

Nelle Delegazioni‘conceduteì dal Re‘ rar' grazia 'ſpeciale , .mancando i

’ , Ministro Delegato , dee ricorrerſi a la aestà Sua , per destinaìlàſi l'aè— -
"O- ſſ x . * .` r_ ' -›47~

Si rimette al Sagro Conſiglio il' diſ accio inviato dal Re di Spagna , per'

la forma e regolamento delle D'.- egazioni dal -Re concedure. XI. ,488

A Diſpaccio del Re di Spagna per la forma e regolamento delle Delegazio

~ ni concedure . . ` XII. , 489

A quelli dell’ Arre grande e ptçcola {lella Concerla e Zabatteria ſi conñ,

cîde un ‘Delegato , per gl’ Incendi , che ſogliono accadere Cirñ_

r . . _ _ . ,49

Li _Delegati delle Nazioni conoſcano tutte le cau’ſe de’ ;gli-?Iſſuddiî

u. , .- ' _ . . 49

Le Delegazioni non ſi estendano più delle cauſe civil-i. eſecutive È di

efiagenze. . - XV. 1, 49

Conſimile diſpaccio rimeſſo atutti li Tribunali , ed Udienze. XVI. , 49

Li Tribunali di Napoli ,debbono dare le Sudelegazioni e commeſſe allì

Minillri e Subaltelni delle Provincie , ove debbono diſirnpe narſi le

dipendenze . E, dovendoſi per giulia cauſa dare a’ Minillri o Èubalter

ni di altra Provincia ,- ſe ne 'dee far relazione al Re. XV [l. 499

Son"proibiti i Delegati e Commeſſari Generali de’ privilegi de’ aro

m. , _ 11[…501‘
Coxedendoſi la Delegazione , anche compete ll gravame nel Sagro

Conſiglio. xvmr., 502
Il Re con altro diſpaccio incarica‘ al Sagro Conſiglio lo abolitſi le corn—v

meffe de’ privilegi baronali.. ' .

E con altro diſpaccio ne ordina l’abolizione. XXI. , 503*

Per eſecuzione del ſudetto regal diſpaccio , il Preſidente del Sagro Con-

figlio con ſuo decreto abolilce tutte le commeſſe de’ privileai baro—

nali. . _ . . . _ .Xìſlqjoff

Con altro diſpaccio Il Re ordina che la ſaculrà de’ Ministn Delegati l

rístrinoa ſolamente nelle cauſe eſecutive, e di eſazione. . XXIll., 504.

Il Miniſiro Suda-legato dee dar conto al ſuo Delegante 5 ma , qualora la

eſecuznone di qualche decreto i-nieriſſe danno irreparabile , o importa[

ſe atto irrerratçabiie , poſſa m tal caſo il Tribunale `dare l' opportuno

riparo , e* riferire al Delegante. XXHIL , 505

’Palli decreti del Sudelegato , per gli affari di Sopraintendenza, ſi puo `_

_ produrre ll veràum farm: nel Tribunale. a' 'I › ~.- 'XVg', 506~

Nelle cauſe , che non ſono eſecuzive , 0 di eſa'zione ,~ i, Ministñ 'Dele—

gati non poſſono avere ingerenza alcuna . XXVI. ‘, 501_
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I '1‘, .orſi. ì '

Della Giuridizione dell’ Alcaide ; o fia Delegazione della.:

_` , ,Regal-.Caſa e ‘Cortez ` '

Non ſi poſſono netiſîcare ne eſe“uire decreti ed. ord' ' d' i Alſ' i’ -

Tribunale , o Giudice , dentro: il Palazzo Regale.…l l qua Il???

Il Re crea Delegaro della ſua Rega] Caſa eCorteil Conſigliere D.Giu~

lio-Ceſare Di Andrea , e formale Regali Iſtruzioni appartenenti alla

Delegazione ſudetta.. ~ II. , $10

Retgali' Istl’nZlom .perni foro ,de gl’ individui della Regal Caſa , e Cor

.3* _ _ ~ . Ill.
Gli Aggenti de gl’ Individui della Regal Cala , e Corte , non goàgriá

il foro della Delegazione . _ , , . [Ill. , i

Il-Delegato della Rega] Caſa 'e Corte puo ſpedire inibitorie a gli aitri

_Tribunali . _ - V. , siq.

Li Servîtori del Re‘gal Palazzo non‘ godono -il foro della Caſa e ‘tte

ega e. . . .VI.
Il Re perimſe al Calzettaro _della Regina , e de' ſuoi Regali lnſanëilî

lo ereggere le Armi Regali ſulla porta della ſua bottega ; ma ſenza

che per queſi’ onore potefle ne egli , ne la di lui bottega , godere

eſenzrone dt foro alcuno. Il. , $15

Il 'Delegato della Regal- Caſa e Corte non lia giuridizione ſu gli Uffi—

zrali delle Regali Segreterie. VlIl.,516

,Le Dame di Corte godono il foro della Rega] Caſa eCorte . VlIlI.,517

. T I“'Tflo 'L 0‘ XXXIII.

4.37._ Della’ Delegazione de’ Cambi.
.’ . 'ſſ ~._1;‘_.H‘,5\:-f" _ _‘- ‘ t' .i. ' - - ~

le cauſe di lettere di cambio ‘ſono di privativa coìmzioneeel Delega

to de’ Cambi_ ,iſenza the, verun altro Tribunale poſſa in quelle in- .

tromeiterfiäÎ _i …. w. I. , 518

Con altro regal ordine lo fieſſo ſi conferma. II. , 521

La Mac-ila del Re riſolve il dubbio propoſio dal Sagro Conſiglio in ti—

`guardo alle‘ lettere di cambio , le quali ſi ritrovano rie' patrimoni , e

nell' eredità . _ _ Ill. , 523

Ordina per tanto la Maeſlà del Re che , ritrovandoſi nelli concorſi de'

patrimoni , e di eredità , crediti in virtù di lettere di cambio ; licre

ditori , dopo ottenute le lettere eſecuroriali avantiilDelegato de’Cam

bi accudiſcano nel Sagro Conſiglio preſſo gli atti de patrimoni e

deli’ eredità , per la ſodisſazione . Illl., 524.

La Maeſtà del Re , facendo nio della ſua regal clemenza , comando clìe

. "_ I '
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fi carcerati 'per debbiti di lettere di cambio ſi viſſtaſſero fino alla ſom

ma di cento docati.
. . ~*’› 5²7ì

Nelle cambiali procede ſempre 'il foro del girante , anche riſpetto all:

` ' i . VI., 528
Lab/Maiäüdel Re è stata ſolita accordare la dilazione_a'\ chan di '1793.

oia debbicori per ragion di erbngi .comprati , in Virtu di cambiali é

tc’oncorrendovi le giuste’e ragionevoii circoſianze . i . VII. , 52

Confimile diſpaccio . _ _ . lVll'II. ,-2122

l Militari , per le lettere di cambio , ſon ſoggetti alla De Fanano., e

M~

T I T O L O XXXIIII.-~ ~

Della Sopraintendenza Generale della Regalo Azienda; 'i

Si ordina dal Re la SopraintendenZa Generale della Regale Azienda ſe—
paratamente dall-a_ RegiaCamera dellaìSommaria . I. , 57k

Il Re vuole eſſere informato meſe per meſe del danaio, che proviene dal

ſuo atrimonio . Il. , 534

Dalla egale Sopraintendenza della Regaie Azienda ſi appciia alla Regia

` amera'della Sommaria nelli ſoli decreti definitivi , o che anno forza

di definitivo , o che contengono danno irreparabile nel definitivo z non

già ne’ decreti interlocutori. ~ Ill. , 535

Si-ordina alla Sopraintendenza Generale della Regala Azienda che li ſoli

bastimenti li quali navigano con patente o commeſſa dello Almira

gliat‘o di lirancìa godano lejmmunità e prerogativa della Bandiera

Franceſe; non già gli altri , li quali , ſe bene vadano colla detta Ban

diera , non abbiano tali requiſiti. Ill!. , 37

Dovendo l‘a Sommaria ſpedire_ previſioni per ſrancbigie della Re ia Bo

äana, o per altro , dee diriggerle ſempre al So raintendente enerale

ella medeſima ; anche per quel , che riguarda ali Doganieri , ed a gli' ~

altri Uffiziali delle Dogane nel Regno. V. , 38

Si preſcrive la maniera di renderſi li conti della Teſoreria Generale. VI., 540

TITOLO XXXV.

i Delli Sopraintendcnti .

Li'Nobili , li qualiſianno Colla Sopraintendenz’a , tion poſſono contrarre `

debbitiſienia_ il _permeſſo_de’Sopraintendeni'i ,e del Re. La 5-13

Quando i creditori compariſcono in altro Tribunale contro i.dcbb'itori,:
che ſono 'Ii Sopraintendenzazil `Tribunale ſe la'dee intendere col So- ì,

praintenden‘te, IL. 2'544

Li Sopraintendenti anno ſolamente‘ ii diritto di regolare la economia delle

rendite , e non altre giuridiziónr. 111‘., 545
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T__I T O L XXXVL

.Del Grande Almirante del Regno.

Si ordina che , non ostante la creazione dal Tribunale di Commercio, ‘il

Giudice e Corte del Grande Almirante fia il foro competente dell Arte

de gl’ [mpeciatori di Navi. . _. ,546

Per la morte del Duca di Seſſa ſenza ſucceſſione maſchile , ſi dichiara

devoluto alla Regia Corte lo Uffizio e Dignità di Grande Almirante

del Regno . Il. , 54-7

W

T I T O\L O XXXVII.

Dello Uffizio del Corriere Maggiore.

Gli Uffiziali, Conduttori , e gli altri ſervienti e ſudditi del Re io Uffi;

zio del Corriere Maggiore ſon tenuti a pagare le gabelle, t_a e, e gli

altri peſi univerſali in benefizio delle Univerſità, delle quali ſono fuo

chi o bonatenenti , al pari di ogni altro fuoco o bonatenente . I., 549

Si dichiarano le lettere e li pieghi, li quali. ſono franchi del_porto dello

Uffizio del Corriere Maggiore ; eſi protbiſce lo abuſo di coloro , 1

quali non debbono godere tal franchigia . _ _ H-›_55l

Si ordina che per tutte le cauſe attinenti allo Uffi'LlO del_ çorriere Maggiore,

da trattarſi nel Tribunale della Sommaria , fi deſiini un ſolo Ministro

Commeſſario , ed un Attuario abile e probo . III., 553

 

L , -‘ ólL

T I T O L O XXXVI I I.

i Del Regio Uffizio di Montiere Maggiore .

.Per li.P_atentati dello Uffizio di Montiere Magoiore le patenti debbono
ſpedirſi e ſottoſcriverſi dal Preſidente Commeſlpario, non dallo affittato~

te, dandoſi a que’ ſoli, li quali ſono aſſolutamente neceſſari per lo at—

tual ſervigio del detto Uffizio; e registrarſi. I. , 554

Nelle cauſe de’ Patentati dello Uffizio di Montier Maggiore procede

privativamente il Tribunale della Sommaria , e ‘il PreſidenteI Dele

gato. _ L ,5
Il Re Ferdmandollll., confermando la legge del ſuo Auguflo Gen-itorseî

comanda _che gli _affari e cauſe di Caccia,e de’ riſpettiw Arrendamenó

ti, o altri addetti allo Uffizio di Montiere Maggiore, fieno privativa

mente ſottopoſti al Foro del Delegato.~ del detto Ufflzio , e de’riſpet;i

[1
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tiVi Arrendamenti. , Ill’. 557

Le‘ atenti de’Patentati del Montiere Maggiore,perche uefli non {inno

uo dl armi roibìte , non occorre regilirarſi: reſſo dei Regaente ne

del Comme_ario_di Campagna ;_ e che non ab ia ad alterati il nu’me

to già flabilito di tali Patentatt ne’ diverſr tipartimenti. a loro desti

nati . [lil. , 558

W

T I 'T o L o XXXVIIII.

Dello 'Uffizio del Regio Protomcdicato.

Nella’ìíîſita delle Spezierie non ſi eſiggano diritti maggiori di elli,

che ſono stabìliti.- . _ , E", 59

Le Spezierie poste ne’Palazzi Veſcovili ſon ſoggette alla viſita del e

gio Protomedíco . , _ Il. , 560

La incombenza della Corte del Protomedicato ſi reſiringe ſolamente a

che neſſuno eſerciti da Medico , Ceruſico , o Speziale di Medicina,

ſenza il dovuto privilegio , ed alla viſita delle Spezierie . Ma , acca—

dendocontroverſie fra Speziali concernenti alle Ca itolazionidella di lora

Arte , ſi debbano trattare e decidere nel Sagto onſiglio , dove {i riñ

trova deſtinato un Conſigliere Commeſſatio Generale. Ill'. , 56|:

Li Luoghi Eccleſiallici e Pii , li quali tenîono' Spezierie, debbono inte

starlc a perſone ſecolari privilegiate , cola. piena libertà al Protomedi

co di viſitarle a qualunque ora ;altrimenti dehbono ſerrarle. [111,562.

Nelle Taffe ed eſiggenze delle viſite de’ Medict e Ceruſici Procedano i

Tribunali Ordinati, non giàla Corte dei Protomedicato. .

Le viſite delle Spezierie (i facciano da. gli affittatori del Protomedicato

collo intervento del Governatore e Sindaci del Luogo. VE‘, 56+

Con diſpaccio generale ſi ordina che ie controyerſie con gli Speziali dt

Medicina, per ragion di medicamenti ſomminiſiratim con Medici e

Ceruſici per aſſiſienza prestata- , ſi trattino ne’ Tribunali Ordinati de'

Luoghi; ed in caſo di gravame ſi dia l’ appellazione- , che corriſpon

de. __ .. . > , _ Vlk.,565

Li Luoghi Eccleſiaſhci , e Pit Laicali, lt quali tenîono Spezierie , deb

bono intellatle a perſone ſecolari privilegiate; e on ſoggette alla viſi—

'a del Protomedico , ed a tutto ciò , a cui ſon. ſoggette’ le Spezierie

de’Sec‘olari . . . VIII. , 566'

La Sopraintendenza Generale della Regale Azienda procede in ciò , che

appartiene alle funznoni del Prommeclico,v ed alle premeative dello Ar~

rendamento dei Protomedicato. il Commeſſario de gli Speziali proce

de nelle cauſe particolari tra gli Spezxali ',o tra questivhîlpriva

ti . _ . , 567

La Facultà -Medica è ſiata ſempre conoſciuta‘e riputata per una delle

più nobili e pregevoli dalle più culte Nazioni , in alcuna delle uali g!

eſercitata con applauſo dalla steſſa Nobiltà. , , 568

A
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Del Prefetto dell’ Annona. p

Lì Caprettari e Pellettieri debbono dedurre le diloro-azioni avanti Iil Pre

d ll’ A- n a. . 70Lefelîilliſee ſopran lixiliveri non poſſono stabilire da gli Eletti della Città

di Napoli, ſenza la determmazrone del Re. , Il., 571

m

TITOLO XXXXIſ

Del Tribunale della Salute7

Per evitarſi lo inconveniente d' imbarcarſi e disbarcarſi li foreſlieri in Ré

gno ſenza paſſa orto `; ſi ordina che-gli Osti in_ognì ſera dieno al Co

mandante del afiello la nota di tutti li ſoreſiieri, che alloggiano nel

le di loro oſterie_ . I. , 573

Come , e da chi , fi dee concedere la pratica a’ bastîmenti foſſe… a

contumacia . _ _ _ _ . , 574

Re al ordine in riouardo alla ſemina de' riſi , a ciò non rechi danno alla

alute de’ naturali ed abitatori de’ Luoghi. *Ill., 578

m

T I T O L O XXXXII.

Dello Uffizio del Regio Portolano.

Nelle cauſe di Portolaniaſi _aplgella al Tribunale della Sommaria. I., 7?

Ne la Camera Regala , ne il referto del]] Annone, ne qualunque aſtro

Tribunale, o Giudice ,poſſono in erirſi nelle pendenze di Portolania;

eccetto ſolamente il Tribunale del a Sommaria , a cui dee i] Portolano

_ubbidire . Il. , 78

Si proxbiſcono le nuove Tariffe della Portolania fatte di ordine della Ze

gia Camera per queſia Capitale. Il]. ,579

I] Re comanda che tutti ll _poſh fiſſi ed amovibili ſporte, ed altri, che -

flanno nello ſ iazzo avanti la Chieſa di S. Ferdinando , e quelli nel

tratto della rada di Toledo ſino alla Galitta *, vengano ſituati ne]—

la ſtrada_ di Santa Brigida , ed in quella_ arte del Lar o del Caſtello,

che fi diſtende allo Angolo della Guardioſa , e del Ca è . [Ill. , 580

TI—
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T I T”O L o . xxxxrft…

Della Giuridizion'e del Delegato del Regal Recluſorio de’Po- -

veri della Città di Napoli.

Il Delegato del Rega] Recluſorio de‘_Po_veri non ha altra gluridizione, ſe

non quella della efazione de’debiti CWlll eſecutiVi . l. , 583

 

 

T I T O L O -XXXXIIIL

Di 'quel ,che ſi preſcrive a’Ministri _di tutti li Tribunali della

Città di Napoli. '

Tutti li Capi de’ Tribunali nel principio di vogni anno debbono reſiare

il giuramento de ſilenzio tenendo, CD' ſecreto eruan-do . .,584.

Nel dare un tal giuramento ſi ordina oſſervar i la ſieſſa forma ſolita, che

ſi_ pratica 'quando li Conſiglieri prendono \l poſſeſſo del di loro uffi—

zio. ` Il., 8

Si ordina che li Reggenti del Collaterale , li Miniſiri della_Cancelleriaî ii
Preſidente e li Conſiglieri del Sagro Regio Conſiglio -, llſi Luogoteneu

te , li Preſidenti Dottori,e lo Avocato Fiſcale della -Soinmatia , e lì

Giudici e lo Avocato Fiſcale _della-Gran Corte della Vicarìa debbano

ortare le toghe , e non altri t Si proibiſce eſ reſſamente a tutti li

Bottori , ed a qualſivoglia altra perſonail portar e. [Il. , 586 ~

Si manda al Preſidente del Conſiglio il diſpaccio Venuto da Spagna , in

cui ſi ordina la depofiZione di certiMinìstri dal di loro uffizio , er aver

mancato al di loro dovere. ` [l I. 588

Di‘ſpaccio venuto da Spagna, con cuiſi depongono dal Miniſie‘ro due n

iglieri del Conſiglio l Santa Chiara, due Preſidenti della Regia Ca

mera della Sommaria , tre Giudici ed il Fiſcale della Gran Corte del

la Vicaria , per aver mancato al di loro dovere. _ V.`, 589

Si ordina che non ſia frequente la uſcita de’ Conſiglieri del Sagra Conſi

glio in acceſſi , ſe non nelli caſt di preciſa urgenza , e di ſomma im

portanza. . _ _ . _ Vl.,590

Si ordina che dalli Tribunali _di Napoli non ſi commettano frequente

mente incombenze a’Miniſiri delle Udienze Provinciali, le quali liob—

bligaſl’ero a rtire dalla di loro reſidenza , ed in particulare alli Dele

ati_ de gli trendame-nti ; a'_ quali ſi aggiugne che_ , dovendo uſcire ,

ituiſcano altri per li negou de gli Artendamenti. VII. , 59x .
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T’ſſlì 70*' _L ‘o . XXXXV.

Delio Stilo_ di'tuiti- 11, Taviani’, della vcitta di Napoli.

:Li-Tribunali di Napoli non poſſono commettere alli Miniſiti delle Re

gle Udien'ze 'negozi da diſinipegnarſi fuori il Luogo della dileto reſiden

za ſenza il permeſſo del’Re . I., 59;'

Conſimile Regal Determinazione . II. , 594.

Si’manda-il diſpaccio del Re d—i Spagna al Sa-gro Conſiglio , iu cui _ſi or

dinano vari punti. Ill. , 596 . l

Diſpaccio della Maeſ’là del Redi Spagna , nel ‘quale ſta le altre coſe

Freibiſce a’ Ministri ricevere cos’ alcuna per gli altri neg01i , che gli

icommetteſ-ſero, ne in occaſionedi eſſer Arbitri o Avocati in alcune

cauſe, ancorche a lor ſi dia ſpontaneamente. -

In oltre , paſſando i Miniſiti da un Tribunale ad un altro, non poſſono

ritenere le cauſe del Tribunale , che laſciano , ma quelle ſi debbono

commettere al ſucceſſore nella Ruota ; eccetto ſe qualche cauſa _rima
rtic-ſie ſolamente da deciderſi , nel qual caſo gli ſi puo dar licenza di

-vorare in quella'. Si danno ancora gliordini circa il libro , in cui ſi

‘reciſirano i voti. HH. , 597 .

L0 (ſeſſo ſi preſcrive per li Ministrí , che paſſano da una RuotaVall’ al— j

tra. . - ,*- . _ .. .. ..,óoz

Con altro diſ accio lo fieſſo ſi conferma , ciò è cl’ie’ll Mlnlstfl , li qua*

li paſſano da una Ruora all’ altra, non poſſono ritenete le cauſe del

la 'Ruota , che laſciano. .' _ _ . * _ Vl. , 604

Diſpaccio venuto da Spagna in' riguardo a ciò ; in cui ſi dichiara inten

derſi la regal determinazione non ſolamente per le cauſe future , ma

ancora per le preſenti. _ Vil., 60$

Con altro diſpaccio ſi preſcrive che in tutto ciò non poſſano diſpenſare li

Reggenti del CollateraſConſiglio. ’ _ [I. ,608

Si preſcrive che nel votarſi‘le cauſe ciaſcun Miniſlro dee votare nel luoſi

äo, che li toccherà, ſenza interromperſi l‘ uno all’ altro. Ed occorren—

oaſi coa d’avvertire , ne domandi la licenza al Capo del Tribu

baſe; - - . Vllll.,609

Li' Tribunali di Napoli’ debbono commettere li negozi aÎ Miniſiti e Sn-q

baltcrni di_quella Provincia , nella quale ſono ſiti li Luoghi‘, ove deb- l

bonſi diſimPegnare le dipendenze . ' ' X. ,óio

Le' commeſſe da’ Tribunali. di Napoli ſi debbono diriggerev alli Preſidi, .

non niii alli Miniſiti particulari delle Udienze . ‘ XI., óio

NOn oſſante che il Paeſe ſia diſiante dalla Udien‘za, non ſi poſſono dalli

Tribunali di Napoli commettere li negozi 'alla Udienza vicina., per

non confonderſi i limiti giuridizionali delle Udienze. XII. , ói;

I Tribunali di Napoli debbono diriggere le commeſſe alle Corti` e Tri—

bunali Regi, non alle Corti Baronali. Xlll., 614.

Quando le‘ cauſe rimangono ſolamente da deciderſi , poſſono i Miniſiti

intervenire nelle deciſioni di' quelle , ancorche paſſino da una Ru0ta ,

all’ altra, o da uno ad un altro Tribunale. X[lll.,ói

(Dando la ciula non ſia ne’ termini preſcritti dalla prammatica , ciòh

c c
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die'altro no’n refli che deciderfi , il Ministro , il quale paſſa ad altro

Tribunale, non puo in quella 'continuare . XV.,616

Li Ministri non poſſono votare in quella Ruota , nella quale accidental—

mente paſſano. ` ‘ . . _ -_ XV!.,6.17

Li Tribunali di Napoli , dovendo ſpedire ordini .da diſimpegnarſil 11_1_GIU—

ridizi one o Provincia da’ Miniíiri non di quella , debbono ’ umiliarne

conſulta al Re; e, conſeguendone l’approvazmne , prevenirne li_ Preſi-r

di della Provincia , nella quale dovranno li detti ordini diſimpe

gnarii . › XVII.,ói8

Conſimile regal determinazione . ‘ . _ _XVllL ,619

Lo Avocato della Rega] Corona dee difendere le regali ‘riſoluzioni , la.

legge comune , ed il ſollievo de’ Popoli, ‘contro lo abuſo , la rapacità,

e la violenza de’ Prepotenii dello unoe dello altro Foro .~ XVlIlI. ,620

,ni .
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Di quel, che fi _preſcrive a’Commefl'arí e Subaliernì di tutti li _

Tribunali della Città diNaPoli.

I çommeſſari e Subalterni de’- Tribunali ſuperiori debbono domandare la

licenza al Tribunale della Provincia ,nella quale debbono‘la di loro in- ›
combenza diſcaricare . " " 1 ’ -ì-I.-','62\ l

Nellun Commeſſario di qualunque Tribunale anche ſuperiore puo-eſegui—

re la commeſſa ſenza preſentarla alla Porestà, che regge la PIOVÌUCÌ‘A;
nel qual ordine vanno 'incluſiv li Procuratori , Solleciratori Fiſcali , e-- I)

arerari, Percettori , e Razionali. E dovendo proceſſare qualche Mini—i

ſiro ,o prendere informo contro le procedure delle' UdienZe, ſi ~dîa›av,i- ’3

ſo alla‘ Potestìi , che regge la Provincia_ , di-non ingerirl—i nello incari—

co dato alla erſona destinata ad eſeguire la commeſſa. II. ,ózz

1
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Delle Regali Determinazioni in riguardo all’ Ordine Giudizia

, rio de’ Tiiounali ’di Napoli.

Li Miniſtri destinati a dirimere` una parità pol-Tono ſare un voto differen—

ce da. quelli ne’ quali la parità eſiste . l. , 62$

Ne Tribunali ’ſupremi , dopo due decreri uniformi , non ſi dia luogo ad

altro richiamo; eccetto ne `gli atti ordinatori . Il. 626

Decila una parità_colli _Miniſìri aggiunti , e producendoſi avverſo il de—

creto la reſhtuzione_ m* mregrum , questa ſi decide colli Minillri ordi

nari , ſenza gli aggiunti . -' Ill. ,627

Nella
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Nella diſcuſſione della, ſeconde' nullità avverſe‘ ‘il decima die le prime»

- diano, intervengano li medeſimo .Miniſiti aggiumi dati Milardiſcuſſio

ñne-delle prtme. '_' - z - e . IL[I.,628

'Fmendoſi parità, non ſi `poſſono -dare per aggiunti li Miniſiti della staſſa

Ruota aidirtmerl'a ,4 likqüali, aveſſero votato nel prima decreto , ancor- ó

che nonzaiteflieiio votato-nel richiamo., ove cadde la parità.. V. ,628`

Il-Re comandacige ;injuazlupgue deciſione, che riguardi o la cauſa pria-

cipale, o_ gi incidenti , ſi ſpieghi la ragione, ſulla quale è appoggiata .z

Che le deciſioni non-ſi ſondino ſulle nude autorità de’ Dottori, ma ſulle

leggi eſpreſſe -del _Regno,o Comuni. E girando non vi ſia leggeeſpreſ

fa per lo caſo, di -cui ſi tratta , e fi abbia da ricorrere alla interpetra

zione o esteuſiane della legge ; le due premeſſe dello argomento -ſieno

Sempre fondate ſulle _leggi eſpreſſe e letterali . E quando il caſo ſia

‘ tutto nuovo , o dubbio , che non‘ oſſa deciderſi ne colla legge , ne

collo aîgomento della legge; ſi tiſet ca alla Mat-ſia Sua , per attendere

il ſuo ovrano oracolo .. *

Che‘le deciſioni così ragionare ſi flampinO nella Stamperia Regale ; al

trimenti ſi abbiano per non fatte. " A _t_ .

E che, dopo stampate, fieno _ſottoſcritte dal Giudice , o da] Commeſſa

xio_della cauſa, e dallo Scrivano , o Attitante ,_per la ſolennità della

muſica. * - , VI.,629

ll Re, ſulla rappreſentanza del Delegato de’ Cambi , dichiara che la ſ -

pra detta ſua reoale determinazione riguarda le deciſioni , che ſi fanno

con coonizione äi cauſa ,_ e contestazione giudiziale. VII. ,631

La Mat-:ſſa del_Re. manda il_ corriſpondente della ſopra - deſcritta ſua re

gal dichiarazmne a tutti li _Tribunali di_ questa Ca itale. VHL, 6;;

La Maestà del Re riſolve i nove dubi ropoſìigii dal Sagro Regio

Conſiglio per rap orto alla eſecuzione del detta ſua regal determina

zione, ed in. que la reſla fermo.. ' _ - VIHI. ,632

Ordina ancora il' Re~ alle _Corti Locali che decidano ſecondo le leggi , Q

non ſecondo lecpinioni_ . _ _ _ X. , 6

Con altro diſpaccio ſi ordina che ll Tribunali nel giudicare , deposto i:

arbitrio , oſſervino le leggi . XI. ,64;

Fine dello Indice del Primo Tomo della

Materia Civile.
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